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PREFAZIONE 

AL  TOMO  IX  DELLA  PRIMA  EDIZIONE  (i). 


1 


Quali  ragionimi  ahbiano  determinato  a non  entrar  net- 
ta Storia  della  Letteratura  del.  nostro  corrente  secolo , già 
6i  è per  me  accennato  nella  prefazione  al  tomo  Vili  di 
questa  mia  opera,  nè  fa  bisogno  di  qui  ripeterle , o di 
svolgerle  più  lungamente . Ampio  e luminoso  argomen- 
to sarà  al  certo,  per  chi  vorrà, a tempo  opportuno  trat- 
taticelo stato  della  letteratura  italiana  ne’ primi  cinquant* 
anni  di. questo  secolo,  per. accennar  questi  soltanto  , sen- 
za ionoltrarsi  negli  altri  a noi  troppo  vicini . Se  altri  nel 
corso  di  quegli  anni,  non  avesse  ad  additare  l’Italia  che  un 
Muratori  e un  Maffei,  non  potrefib’ella.di  essi  soli  andar 
lieta  e superba  ? Se  la  storia  di  tanté  città  italiane  ha.  co- 
minciato ad  uscir  dalle  tenebre, fra  le  quali  era  stata'  in- 
addietro  involta,,  per  mezzo  di  antiche  Cronache  rozze 
quanto  allo  stile,,  ma  schiette  e veridiche  ne’lor  racconti, 
disotterrate  dalla  polvere  in  cui  giaceano;  sejuna  innume- 
rabil  serie  di  autentici  documenti,  racchiusi-prima  inutil- 
mente e condannati  a imputridir- negli archivj,  ha  veduta- 
la luce  ; se  le  rivoluzioni,  i costumi,  le  leggi  de’bassi  tem- 
pi si  son  finalmente  conosciuti  per  modo  che  poco  più. 
resta  a scoprirne;  se  la  Storia  della  più. antica  fra  le  fami- 
glie regnanti  d’ Itali»,  libera  dalle  favole  dà.  cui  l’ignoran- 
za e la  credulità  de’ secoli  precedenti  l’avea  ingombrata:,  è 

(0  11  tomo  IX  della  prima  ediiione,  a coi  questa  Prefazione  fu  premes- 
ta, cootenera  le  Giunte  e le  Correzioni  * tulli  i tomi  preeedenti.  Questo 
insieme  con  più  altre  tono  state  ora  inseait»  a’ioco  luoghi  opportuni  ; e per- 
ciò si  dà  qui  questa  Prefazione  , perchè  nulla  manciù  a questa  edizione  di' 
ciò  ch’era  nella  prime . 
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stata  posta  nel  vero  suo  lume , per  tacere  di  tante  altre  o- 
ptre  di  tanti  diversi  argomenti  da  lui  pubblicate,  non  ne 
siam  noi,  e non  ne  saranno  i nostri  posteri  debitori  all’im- 
mortal  Muratori?  E se  tanti  pregevoli  monumenti  d’an- 
tichità ritolti  alle  tenebre  sono  stati  dottamente  illustrati; 
se  Verona  ha  avuto  un  rischiaratore  della  sua  storia  de- 
gno della  sua  grandezza  e del  suo  nome,  e se  ha  veduto 
nelle  sue  mura  raccolto  uno  de’ più  ricchi  musei  che  si  of- 
frano all’occhio  di  un  erudito  ricercatore;  se  l’Italia  può 
agli  stranieri  additare  una  tragedia  che  dalie  stesse  critiche 
ad  essa  fatte  trae  argomento  a provare  l’invidia  che  in  es- 
si ha  destata  ; e se  possiamo  vantarci  di  avere  in  un  uom 
solo  avuto  un  antiquario,  uno  storico,  un  filosofo,  un 
poeta , un  bibliografo , in  ciascheduno  di  questi  generi  di 
erudizione  superiore  a molti , a pochi  inferiore,  non  dee- 
sene  per  avventura  la  gloria  al  march.  Maffei,  degno  per- 
ciò della  statua  che  a lui  ancor  vivo  la  riconoscente  sua 
’ patria  volle  innalzare? 

Ho  detto  che  questi  due  uomini  soli  basterebbono  a 
render  gloriosa  l’ Italia  di  averli  prodotti.  Ma  aggiungo 
ancora,  che,  quando  ella  pur  non  gli  avesse,  potrebbe 
tanti  altri  additarne  che  non  avesse  che  invidiare  ad  alcun’ 
aitra  nazione . E a qual  sorta  infatti  di  studj  si  potranno 
rivolgere  i nostri  posteri,  di  cui  non  trovino  egregi  colti- 
vatori ne’lor  maggiori  che  nel  detto  tempo  fioi irono  ? 
Qual  era  lo  stato  della  storia  letteraria  prima  che  Aposto- 
lo Zeno  si  accingesse  ad  illustrarla?  Quanre  favole  nelle 
Vite  de’dotti!  Qual  superficiale  ampollosità  negli  Elogi 
ad  essi  tessuti!  Quanta  negligenza  nell’ indicare  i’ epoche 
della  lorvita,  l’ edizioni  delle  lor  opere,  le  contese  per 
esse  insorte  ! E qual  sorgente  - inesausta  di  notizie  in  tal 
genere  pregevolissime  sono  e le  Lettere,  e le  Dissertazio- 
ni vossiane,  e le  Note  alla  Biblioteca  di  monsig,  Fonta- 
nini,  e il  Giornale  de’ Letterati  d’Italia,  in  cui  egli  ebbe 
si  gran  parte , e più  altre  opere  di  quell’  indefesso  scritto- 
re, a cui  non  so  se  debbasi  maggior  lode  per  la  vastissi- 
ma erudizione  di  cui  fu  adorno,  o per  le  amabili  e dolci 
maniere,  e per  le  belle  virtù  che  ne  renderon  più  ammi- 
rabile l’erudizione.  E a lui  ancora  deesi  il  vanto  di  aver 
riformata  la  drammatica  poesia,  tanto  corrotta  dal  reo  gu- 
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sto  del  secolo  precedente,  riconducendola  alla  gravità  e 
al  decoro  che  debb’ esserle  proprio,  e aprendo  così  la  via 
al  più  felice  e più  tenero  suo  successore  , per  sollevarla  a 
tal  perfezione , che  ornai  si  debba  temere  di  vederla  de- 
cader nuovamente  . E poiché  si  è qui  fatta  menzione  del- 
la poesia , essa  può  certo  gloriarsi  di  aver  riparato  intera- 
mente il  torto  che  il  capriccio  e l’ irregolar  fantasia  di 
molti  poeti  del  secolo  precedente  le  avean  recato.  E quan- 
do si  ricorderanno  i nomi  dè’Manfredi,  de’ Rolli , degli 
Ercolani,  de’Zanotti,  de’Ceva,  de’Lazzarini , de’Martel- 
li  , de’ Lorenzini,  de’Conti,  de’Frugoni,  si  dovrà  confes- 
sare per  avventura  che  , se  questa  età  non  può  contrappor- 
re un  numero  di  poeti  uguali  a quello  che  fiori  nel  seco- 
lo XVI,  essa  ne  ba  avuti  non  pochi  che  in  vivacità  d’im- 
magini, in  forza  di  sentimenti  e in  robustezza  di  stile  non 
soffrono  di  rimanersi  addietro  ad  alcuno.  Lo  studio  della 
lingua  greca,  quello  delle  antichità,  e quel  della  storia,  e 
tutte  le  parti  dell’amena  letteratura,  quanto  hanno  acqui- 
stato di  ornamento  fedi  luce  dalle  opere  di  Anton  Maria 
Salvini,  uotno  nella  lingua  e nell’eruJizion  greca  dottis- 
simo, del  p.  Odoardo  Corsini,  uno  de’ più  benemeriti  e 
de’ più  giudiziosi  illustratori  delle  antichità  greche  e delle 
latine,  di  monsig.  Filippo  della  Torre  , a cui  pur  tanto  dee 
questa  classe  d’erudizione,  di  monsig.  Gianvincenzo  Luc- 
chesini  elegante  Scrittore  di  storia  latina  e non  meno  ele- 
gante rraduttor  di  Demostene  , del  card.  Corradini  e del 
p.  Rocco  Giuseppe  Volpi , da’quali  abbiamo  avuta  la  ran- 
to  pregiata  opera  sulle  Antichità  del  Lazio,  di  monsignor 
Fontanini , del  can.  Giovanni  Checcozzi . di  Giammario 
Crescimbeni,  dell’arcipr.  Baruff'aldi , del  march.  Orsini  e 
di  tanti  altri  scrittori , i cui  nomi  soli  potrebbonci  occu- 
pare non  poco . ’ j 

Che  se  da  questi  piacevoli  studj  faccia m passaggio  a 
più  gravi,  qual  nuovo  e vasto  campo  ci  si  aprirebbe  a cor- 
rere , e quali  oggetti  gloriosi  all’  Italia  ci  si  offrirebbero 
agli  occhi!  I due  pontefici  che  hanno  aperta  e chiusa  la 
prima  metà  del  secolo,  Clemente  XI  io  dico  e Benedet- 
to XIV  , con  quali  elogi  dovrcbbon  esser  esaltati  ! Il  pri- 
mo uomo  dottissimo  nella  lingua  greca , coltivatore  in- 
defesso degli  studj  d’ogni  maniera,  anche  fra  le  gravissi» 
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tne  occupazioni  de’ministeri  prima  del  pontificato  affida- 
tigli, autore  di  un  gran ‘numero  di  trattati  e di  opere,  po- 
che delle  quali  si  hanno  alla  luce,  le  altre  si  conservano 
presso  la  nobilissima  sua  famiglia,  ristoratore  di  quella  sa- 
cra,,grave  e maestosa  eloquenza  che  rendette  una  volta  si 
celebri  i Crisostomi  e i Leoni,  splendido  e magnifico  pro- 
tettore delle  belle  arti  e delle  scienze  d’ogni  maniera-;  il 
secondo  dotto  per  modo  nella  scienza  de’ sacri  canoni, 
nella  storia  ecclesiastica , nella  liturgia  e in  tutti  quanti  so- 
no 'i  rami  della  sacra  erudizione,  che  pochi  a lui  si  pos- 
sono paragonare  , e le  cui  opere  , finché  la  Religione  avrà 
xoltivaton  e seguaci , saranno  sempre  considerate  come 
feconde  e pure  sorgenti»  cui  attinger  la  più  profonda  dot- 
trina. Nè  poco  ci  occuperebbono  le  opere  dèi  card.  An- 
gelo Quirini,  che  tanti  e si  diversi  generi  d’erudizione  sa- 
cra e profana  abbracciò  nelle  sue  opere , del  card.  Gotti 
uno  de’ più  valorosi  apologisti  della  Chiesa  cattolica,  di 
monsig.  Alessandro  Borgia  arcivescovo  di  Ferrara  uno  dei 
più  dotti  prelati  di  questo  secolo,  e che  ha  in  certo  mo- 
do segnata  la  via  al  vivente  card.  Stefano  suo  nipote  , a 
cui  tanto  dee  ogni  genere  di  erudizione,  di  monsig.  Fran- 
cesco Bianchini  illustrator  benemerito  della  cronologia  , 
dell’  antichità , della  storia  , del  p.  Gio:  Lorenzo  Lucche- 
sini , del  do«.  Giuseppantonio  Sassi  e di  più  altri  scritto- 
ri , da  cui  tanti  punti  di  storia  ecclesiastica  e di  sacra  e di 
profana  erudizione  sono  stari  si  dottamente  illustrati . 

Quai  nomi  poi  dovremmo  noi  rammentare , quando 
dovessimo  far  passaggio  allo  studio  della  fisica  e della 
matematica,  o a quelli  della  storia  naturale,  della  medi- 
cina, dell’ anatomia  ! Un  marchese  Poleni,  un  co.  Jaco- 
po Riccati  a cui  rimarrà  incerta  la  posterità  se  debba  es- 
ser più  grata  o per  le  opere  date  alla  luce,  o pe’ figli  da 
lui  lasciatici,  un  p.  Grandi,  un  Zendrini  ne’primi:  un  Lan- 
cisi, un  Lanzoni,  un  Vaisalva,  un  Morgagni,  un  Val- 
lisnieri,  un  Torti,  un  Pacchioni,  un  Tilli , un  Micheli 
ne’  secondi , e l’ Istituto  di  Bologna  col  suo  autore  e pa- 
dre il  celebre  co.  Marsigli , di  quali  elogi  sarebbon  degni, 
« quanto  ornamento  riceverebbe  da  essi  la  storia  ! Questi 
e più  altri  illustri  scrittori , che  potrebbonsi  con  ugual  ra- 
• gione  q»ji  ricordare  , e ch’io  non  pretendo  di  Posporre  ai 
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sinor  nominati  col  non  Farne  menzione,  daranno  un  gior- 
no a qualche  penna  miglior  delia  mia  copioso  argomento- 
di  scrivere . «,  * • 


Io  frattanto,  pago  di  aver  condotte  il  mio  qualunque 
lavoro  fino  al  termine  che  mi  sono  prefisso  , prendo  ora 
a ritoccarlo  e a toglierne  quegli  errori  e quelle  mancanze 
che  in  parte  vi  ho  io  stesso  scoperte,  in  parte  mi  sono 
state  additate  da’ cortesi  e dotti  amici.  Una  Storia  di  si 


vasto  argomento,  qual  è quella  ch’io  ho  presa  a tessere, 
avesse  ella  pure  avuta  la  sorte  di  cader  sotto  la  penna 
del  più  erudito  e del  più  esatto  scrittore  che  mai  sia  vis* 
suto , non  avrebbe  potuto  andare  esente  da  molti  difetti  » 
Xn  quanto  più  gravi  errori  dovea  cader  io  troppo  lontano 
dall’ aver  quel  corredo  di  erudizione,  che  sarebbe  a ciò 
necessario!  Io  ho  sempre  temuto  di  me  medesimo  ; con* 
fesso'che  più  volte,  dopo  avere  messa  la  mano  al  lavoro,  mi 
ha  atterrito  la  immensa  estensione  del  campo  ch’io  dovea 
correre,  e la  incredibile  moltitudine  degli  oggetti  che  mi 
si  offrivano  ad  esaminare . Perciò  e nelle  Prefazioni  a’pri- 
mi  tomi  della  mia  Storia,  e con  replicate  mie  lettere  ho 
implorato  l’aiuto  di  dottissimi  uomini,  perchè  coll’ esat- 
tezza delle  loro  ricerche  riparassero  i falli  ne’ quali  io  ben 
conosceva  di  dover  necessariamente  cadere  . Le  mie  pre- 
ghiere non  sono  state  inutili  ; e io  ho  avuto  il  piacere  di 
veder  molti  de’  più  eruditi  uomini  che  abbia  ora  l’Italia , 
adoperarsi  con  non  lieve  loro  fatica  nel  suggerirmi  i pas- 
si ne*  quali  la  mia  Storia  abbisognava  di  correzioni  e di 
supplementi.  Essi  possano  fare  testimonianza  con  qual 
riconoscenza  io  abbia  ricevuti  i loro  avvisi  , e come  me 


ne  sia  lor  dichiarato  tenuto  non  altrimente  che  di  un  {sin- 
gola? beneficio.  Io  gii  anderò  indicando  di  mano  in  ma- 
no che  se  ne  offrirà  l’occasione.  Ma  mi  si  permetta  il  rii 
cordare  fin  d’ora  i nomi  di  alcuni,  a* quali  singolarmente 
mi  protesto  perciò  debitore;  cioè  di  monsignor  Giuseppe 
Garampi  nunzio  apostolico  alla  corte  di  Vienna  (poi  car- 
dinale) , di  monsig.  Onorato  Gaetani  de’duchi  di  Sermo- 
rreta,  del  sig.  ab.  Pierantonio  Serassi,  del  sig.  ab.  France- 
sco Cancellieri , del  p.  Lettor  Tommaso  Verani  agosti- 
niano della  Congregazione  di  Lombardia,  del  sig.  Anni- 
baie degli  Abati  Olivieri,  del  n.  n.  sig.  Roberto  Pappata-. 
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va , del  sig.  ab.  Jacopo  Morelli  custode  della  libreria  di  s. 
Marco , del  sig.  co.  Giovanni  Fantuzzi , del  p.  ab.  d.  Gio- 
vanni Crisostomo  Trombelli  can.  reg.  del  Salvatore,  del 
p.  ab.  d.  Andrea  Mazza  monaco  casinese , del  p.  Ireneo 
Affò  minor  osservante  regio  bibliotecario  in  Parma,  di 
monsig.  Rambaldo  degli  Azzoni  conte  Avogaro  e di  mon- 
sig.  Giovarmi  conte  Trieste  amendue  canonici  in  Trevi- 
gi,  di  monsig.  Francesco  Scipione  Oondi  dall’Orologio 
canonico  di  Padova  * del  sig.  march.  Carlo  Valenti  Gon- 
zaga, del  sig.  ab.Saverio  Bettinelli, del  sig.ab.d  Giovanni 
Andres,  del  p.  Eustachio  Michele  d’ Afflitto  dell’Ord.  dei 
Predicatori,  del  sig.  d.  Domenico  Diodati,  del  signor  d. 
Baldassare  Papadia,  del  sig.  Giuseppe  Bencivenni  già 
Pelli  custode  della  reai  galleria  in  Firenze , del  sig.  d.  BaU 
dassare  Oitrocchi  prefetto  della  biblioteca  ambrosiana,  del 
sig.  ab.  Giuseppe  Antonio  Cantova  , di  monsignor  Mario 
Lupi  primicerio  della  cattedrale  di  Bergamo , del  sig.  ba- 
rone Giuseppe  Vernazza  segretario  di  Stato  di  s.  m.  il  re 
di  Sardegna , e fuor  dell’  Italia  del  sig.  Pierantonio  Cre- 
venna  d’Amsterdam  , del  sig.  ab.  Mercier  abate  di  S.  Le- 
ger,  del  sig.  Cristoforo  Teofilo  de  Murr  patrizio  di  No- 
rimberga , oltre  più  altri  che  a suo  luogo  dovrem  rammen- 
tare (i).  Qual  sorte  per  me,  anzi  qual  sorte  per  l’italia- 
na letteratura,  i stata  che  tanti  valentuomini  siensi  uniti 
in  correggere  que’  difetti  de’ quali  io  avea  sparsa  questa 
mia  Storia! 

L’ uso  che  io  ho  fatto  delle  erudite  lor  riflessioni , darà, 
io  spero , a conoscere  quanto  io  sia  lungi  daH’ostinarmi 
in  ciò  che  una  volta  ho  asserito  , e quanto  volentieri  io 
cambi  opinione , quando  mi  si  recan  monumenti  e ragio- 
ni che  mi  persuadono.  Parrà  forse  ad  alcuno  che  da  que- 
sta legge  mi  sia  dispensato  solo  in  riguardo  al  Saggio  del 
sig.  ab.  d.  Saverio  Lampillas  che  ne’ quattro  tomi  di  esso 
da  me  finora  veduti  si  è impiegato  singolarmente  in  ri- 
battere le  calunnie  colle  quali  egli  pretende  eh’  io  abbia 

fi)  Dopo  la  primi  edizione,  molti  altri  mi  hanno  gentilmente  comunica- 
ti i lor  lumi  ; e tra  ersi  debbo  rammentare  singolarmente  il  jig.  ab.  Gaetano 
Marini  archiris'a  vaticano,  il  sig.  Vincenzo  Malacarne  professore  nella  rea- 
le uni ren iti  di  Parie,  il  p.  ab.  d.  Angelo  Fumagalli  cistercense,  il  sig.  ab. 
Giuseppe  Gennari,  il  sig.  Giuseppe  Beltramelli  ed  altri  che  in  più  luoghi  to- 
so stati  nominati . , • 
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cercato  di  oscurare  la  fama  della  letteratura  spagnuola . 
Ho  creduto  di  dover  rispondere  a diversi  capi  d’accusa, 
co’ quali  ei  mi  ha  voluto  spacciare  come  dichiarato  nimi- 
co della  sua  nazione;  e confesso  che  nel  rispondere  ho 
forse  secondata  alquanto  quella  vivacità  da  cui  guardasi 
difficilmente  chi  si  sente  oltraggiato  in  ciò  di  che  dee  esser 
più  sollecito,  cioè  nell’onore.  Perchè  non  ha  egli  il  sig.  ab. 
Lampilias,  uomo,  com’egli  è certamente,  di  acuto  in- 
gegno, di  molto  studio  , di  vasta  erudizione  , tenuta  una 
via  alquanto  diversa  nell’  illustrare  la  gloria  della  sua  Spa- 
gna? Perchè  invece  di  fingersi  in  me  un  nemico  de’ suoi 
concittadini , e invece  di  credere , o almen  di  affermare 
ch’io  avea  diretta  , per  quanto  pareva,  la  mia  Storia  a di- 
sonorar gli  Spagnuoli,  non  ha  egli  impiegato  il  suo  feli- 
ce talento  a far  conoscere  all’  Italia  quanto  la  sua  nazione 
sia  degna  della  stima  de’ dotti,  e quanti  uomini  in  ogni 
genere  di  sapere  chiarissimi  abbia  prodotti?  Io  sarei  stato 
il  primo  a far  plauso  al  suo  amor  patriottico  , e mi  sarei 
unito  con  lui  a celebrare  que’  celebri  genj  che  la  Spagna 
ci  ha  dati.  Quelli  che  ho  l’onore  di  avere  per  corrispon- 
denti ed  amici,  sanno  quale  stima  io  faccia  della  Biblio- 
teca spagnuola  di  Niccolò  Antonio,  ch’io  soglio  rimi- 
rare come  una  delle  più  belle  opere  in  genere  di  storia 
letteraria,  che  abbia  veduta  la  luce.  Sanno  che  io  ho 
proccurato  che  a questa  ducal  biblioteca  non  mancassero 
i Cataloghi  de’MSS.  arabici  e greci  delie  regie  Bibliote- 
che pieni  di  esatte  e profonde  ricerche  per  opera  de’ si- 
gnori Casiri  ed  Iriarte,  che  con  somma  diligenza  gli  han 
compilati,  la  bellissima  edizione  del  Sallustio  spagnuolo, 
a cui  aggiungono  si  gran  pregio  e la  eccelsa  mano  im- 
piegatasi nei  tradurlo,  e le  dottissime  Dissertazioni  del 
sig.  can.  Bayeto , a cui  pochi  si  uguagliano  nella  cogni- 
zione delle,  antichità  fenicie  e greche,  la  continuazione 
della  Espana  Sacrada , e della  Raccolta  delle  Medaglie 
spagnuole,  la  Raccolta  delle  Poesie  spagnuole  anteriori  al 
secoloXV, dottamente  illustrate  da  don  Tommaso  Sanchez, 
ed  altre  opere  piene  di  recondita  erudizione  , che  in  que- 
sti ultimi  anni  singolarmente  ci  ha  date  la  Spagna.  San- 
no finalmente  in  qual  pregio  io  abbia  le  opere  de’Perpi- 
piani,  degli  Agostini,  de’ Mariana,  de’ Martini,  de’Ma- 
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posi  e di  più  altri  colti  ed  eleganti  scrittori  spagntioli , 
a’  quali  renderò  sempre  quella  giustizia  che  al  loro  raro 
talento  è dovuta . Ma  che  io  non  dovessi  perciò  parlare  di 
Seneca,  di  Lucano,  e di  Marziale, come  han finora  par- 
lato quanti  hanno  avuta  idea  del  buon  gusto;  che  non 
dovessi  dire  ciò  che  tanti  anche  ha  gli  stranieri  hanno 
detto , che  dall’  Italia  si  è sparso  nelle  altre  provinole 
d’  Europa  quel  germe  della  buona  letteratura,  il  quale  «i 
copiosi  frutti  ha  prodotto  ; che  dovessi  intorno  alla  patria 
di  alcuni  scrittori  seguir  quella  opinione  che  a me  pares- 
se o falsa  , o dubbiosa  ; che  mi  si  dovesse  imputare  a de- 
litto se  io  ripetessi  ciò  che  della  decadenza  della  lettera- 
tura e della  corruzion  del  buon  gusto  avean  prima  di  me 
affermato  cent’ altri  scrittori;  ch’io  dovessi  nella  Storia 
della  Letteratura  italiana  far  l’elogio  del  card.  Torque- 
mada,  del  Tostato  e del  p.  Cassatages;  come  potea  io 
crederlo,  come  potea  sospettare  che  io  dovessi  perciò  es- 
sere tratto  quasi  in  giudizio  innanzi  al  tribunale  della  na- 
zione spagnuola , ed  accusato  come  autore  di  un’  opera 
diretta  principalmente  a screditarla  ? Io  però  ho  avuto  un 
troppo  dolce  e onorevol  conforto  al  dispiacere  che  mi  ha 
secato  il  soverchio  amor  patriottico  del  sig.  ab.  Lampil- 
las  , e ne’ sentimenti  co* quali  alcuni  de’ più  dotti  spagnuo- 
li  si  son  dichiarati  intorno  al  mento  di  questa  contesa,  e 
nella  per  me  troppo  onorevole  accoglienza  che  la  reale 
Accademia  di  Storia  di  Madrid  si  è degnata  di  fare  alla 
mia  Storia  da  me  trasmessale,  perchè  in  ciò  ella  aves- 
se una  testimonianza  della  mia  stima  per  quella  si  illustre 
adunanza  , e per  tutta  quella  nazione , della  cui  letteratu- 
ra essa  è in  certo  modo  arbitra  e legislatrice. 

Io  desidero  adunque  che  nel  leggere  le  risposte  eh*  io 
anderò  di  mano  in  mano  facendo  alle  accuse  del  sig.  ab. 
Lampillas,  si  abbian  sempre  presenti  que’ sentimenti  di 
stima  ch’io  mi  son  protestato  di  avere  per  la  nazione 
spagnuola , e che  si  troveranno  ancor  ripetuti  nel  decor- 
so di  queste  Giunte  . Che  sia  per  giudicare  di  esse 
l’ ab.  Lampillas,  chi  può  saperlo?  Forse  ei  ne  trarrà 
materia  di  più  volumi  : forse  troverà  in  esse  altri  delitti 
di  cui  accusarmi,  e prendendo  le  mie  parole  in  quel  sen- 
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so  che  più  gli  tornerà  in  grado , mi  rimprovererà  infe- 
deltà , alterazioni,  troncamenti,  ec.,  e io  mi  aspetto,  fra  ■ 
l’ altre  cost-,  ch’ei  meni  un  alto  rumore  perchè  al  prin-, 
cipio  delle  Giunte  ho  asserito  che  dopo  la  pubblicazione 
della  mia  lettera , nella  quale  mi  protestava  di  non  aver 
mai  avute  le  ree  intenzioni  da  lui  attribuitemi , egli  ha 
voluto  sostenere  ch’io  aveale  avute  veramente,  e che  a 
lui  più  che  a me  in  ciò  doveasi  fede  ; e che  citerà  contro 
di  me  la  sua  stessa  risposta,  nella  quale  vorrebbe  far  cre- 
dere che  non  mi  avesse  mai  attribuite  cotali  intenzioni , 
Ma  chi  leggerà  la  risposta  medesima , vedrà  che  signifi- 
chino tali  parole  , e come  in  esse  ancora  ei  continuamen- 
te mi  rimprovera  le  arti  da  me  usate  e gli  occulti  miei  fi- 
ni da  lui  accortamente  scoperti . Qualunque  cosa  però  «- 
gli  dica,  con  qualunque  numero  di  volumi  mi  assalti)  sìa 
egli  pur  certo  ch’io  noti  riprendo  la  penna  in  mano  per 
fargli  altra  risposta . lo  sono  sempre  stato  nimico  delle 
battaglie;  e mi  sarei  volentieri  da  questa  ancora  astefiUto, 
s’ei  non  mi  avesse  assalito  da  tal  fianco,  che  mi  rendes- 
se necessario  il  difendermi,  perisfuggir  quei  disgusti  che 
dal  mio  silenzio  potean  nascete,  ove  esso  si  considerasse 
come  una  confessìon  del  reato  da  lui  appostomi  » 

Or  tornando  alle  Giunte , io  le  ho  distribuite  secondo 
1* ordine  de’ volumi  della  mia  Storia.  Ma  mi  è avvenuto 
ciò  che  in  tai  lavori  suole  spesso  accadere . Mentre  le 
Giunte  si  andavano  stampando,  altre  osservazioni  o mi 
venivano  da* miei  amici  comunicate  , o per  esse  medesime 
mi  si  offrivano. Quindi  alle  prime  Giunte  mi  è convenuto 
l’aggiugnere  le  seconde,  e alle  seconde  le  terze.  Nelle  o- 
pere  di  questo  genere  ogni  giorno  si  vanno  scoprendo  mo- 
numenti e notizie  che  giovano  a correggerle,  o a miglio- 
rarle. Fra  qualche  anno,  ove  a Dio  piaccia  di  conceder- 
mi tanto  di  vita,  io  penso  di  fare  una  nuova  edizione  del- 
la mia  Storia,  in  cui  queste  Giunte  saranno  a’ loro  luoghi 
più  opportunamente  inserite.  E quando  frattanto,  com’è 
probabile,  si  vengano  a trovar  altre  cose  da  aggiugnersi, 
o da  cambiarsi,  ad  esse  ancora  si  darà  luogo,  coll’avver- 
tenza però  di  stamparle  anche  a parte  ad  uso  di  quelli  che» 
hanno  questa  edizione  (i). 

f x)  Coti  ti  * fatto  io  putita  nuora  «diaiou». 
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Un  pregevole  monumento  della  letteratura  italiana  de! 
secolo  XVI  ho  pubblicato  in  questo  tomo.  Il  celebre 
•Pao ’o  G ovio,  allor  quando  dopo  il  famoso  saccodi  Re- 
ma nel  . fi'*  ritirossi  per  qualche  tempo  nell’isola  d’I- 
schia  , detta  latinamente  Ae./aria , scrisse  a sollievo  delle 
disgrazie  da  lui  sofferte  tre  diaioghi,  uno  su’ famosi  gene- 
rali , l’altro  su  gli  uomini  dotti,  il  terzo  sulle  matrone  più 
celebri  de’ suoi  tempi.  Questi  insieme  con  altre  opere  di 
esso  conservami  in  Como  presso  il  sig.  co.  Giambattista 
Giovio,  ebe  in  età  giovanile  ha  già  latto  in  più  opere  co- 
noscere al  mondo  il  suo  ingegno  e la  sua  erudizione.  Egli 
mi  ha  cortesemente  trasmessa  copia  del  secondo,  benché 
mancante  del  suo  principio,  come  cosa  adartata  all’argo- 
mento di  questa  mia  Storia  . E io  ho  creduto  di  far  cosa 
grata  agli  amanti  della  letteratura  col  renderlo  pubblico 
per  le  belle  notizie  che  in  esso  s’incontrano  di  molti  di 
quegli  uomini  dotti  , de’  quali  nel  decorso  della  Storia  si 
è favellato  (x). 

Io  avea  per  ultimo  disegnato  di  unire  alle  Giunte  l’In- 
dice generale  formandone  un  sol  volume.  Ma  le  prime 
sono  a tal  segno  cresciute  , e il  secondo  è di  tale  estensio- 
ne, eh’ è stato  necessario  il  formarne  due  tomi  ciaschc- 
dun  de’  quali  sarà  uguale  a un  di  presso  di  mole  ai  prece- 
denti. 


(?)  Onesto  frammento  in  quasi*  finora  edizione  A italo  aggiunto  alla  fi- 
ne delia  Moria  del  eccolo  XVI,  a cui  appartiene  . 
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AVVISO  A CHI  LEGGE 

Per  compimento  dell’opera  mi  è sembrato  opportuno  1’ 
aggingnere  al  fine  di  questo  tomo  alcuni  opuscoli  che  ad 
essa  appartengono.  Essi  sono: 

I.  La  Lettera  da  me  pubblicata  nel  1778  in  risposta  al 
Sig.  ab.  d.  Saverio  Lampillas , il  quale  nel  suo  Saggio  sto- 
rico apologetico  della  Letteratura  spagnuola  avea  in- 
trapreso non  tanto  a difender  le  glorie  della  sua  nazione, 
nel  che  io  gli  avrei  fatto  plauso,  quanto  a rappresentarmi 
come  nimico  della  nazione  medesima,  e a cercar  di  per- 
suadere che  nella  mia  Storia  io  avessi  singolarmente  pen- 
sato a screditatisi.  Quali  ragioni  m’obbligassero  a pubbli- 
carla, si  vedrà  dalla  lettera  stessa. 

II.  La  Risposta  che  il  sig.  ab.  Lampillas  fece  alla  mia 
Lettera , con  alcune  brevi  annotazioni  ad  essa  da  me  ag- 
giunte, le  quali  possono  , se  mal  non  avviso,  tener  luo- 
go di  Replica  a mostrare  da  qual  parte  sia  la  ragione. 

III.  La  Lettera  al  reverendissimo  padre  N.  N.  autore 
delle  Annotazioni  aggiunte  alla  edizione  romana  di  questa 
Storia.  L’an.  178Z  s’ intraprese  in  Roma  una  nuova  edi- 
zione della  mia  Storia,  e mi  fu  scritto  che  chi  soprastava 
allora  alla  censura  de’ Libri,  andava  correggendone  a suo 
capriccio  quà  e là  qualche  passo.  Ciò  mi  costrinse  a far 
qui  pubblicare  dalla  Società  tipografica  il  seguente  mani- 
festo. , 

Agli  eruditi  italiani  la  Società  tipografica 
di  Modena. 


entre  sta  per  uscire  V ultimo  tomo  della  Storia 
della  Letteratura  italiana,  che  comprende  l’indi- 
ce generale  con  alcune  altre  Giunte  e Correzioni  all * 
opera  tutta,  veggiamo  annunciarsi  una  nuova  e- 
dizione  della  Storia  medesima,  che  dopo  le  ristam- 
pe dijfiirenze  e di  Napoli  intraprendesi  nella  stam- 
peria Salvioni  in  Roma  , La  nostra  Società  si  com- 
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piacerebbe  nel  vedere  onorata  dal  favore  de*  dotti 
un’  opera  uscita  la  prima  volta  dai  suoi  torchi , se 
potesse  lusingarsi  che  l’ edizione  romana  non  si  di- 
scostasse dall’  originale  se  non  nell’ aggiugnere  in 
piè  di  pagina  a’  luoghi  loro  le  Correzioni  e ie  Giun- 
te che  V autore  in  questa  prima  edizione  ha  dopa- 
te necessariamente  collocare  insieme  u nife  al  fin 
dell’opera.  Macivien  fatto  sapere  che  taluno , 
abusando  dell’ autorità  conferitagli , ha  il  corag- 
gio di  cambiare , di  correggere , di  troncare  a capric- 
cio ciò  che  gli  sembra  meglio  . Questo,  a dir  vero , 
è un  nuovo  genere  di  dispotismo  non  più  veduto. 
La  legittima  autorità  può  e dee  provvedere  che  non 
si  pubblichin  libri , i quali  contengano  massime  pe- 
ricolose ed  erronee  in  ciò  che  appartiene  alla  Reli- 
gione, al  governo , al  costume.  Se  si  soggetta  alla 
revisione  un  libro  che  contenga  alcuna  di  tali  mas- 
sime , dee  sì  avvertire  l’autore  , acciocché  la  tolga , 
o la  corregga.  S’ei  ricusa  di  fare  alcun  cambiamen- 
to , sì  può  vietarne  la  stampa . Se  non  ostante  il  di- 
vieto , si  stampa  il  libro , si  può  proibirne  la  lettu- 
ra e lo  smercio  . Ma  niuno  ha  mai  pensato  che  sia 
lecito  ad  alcuno,  senza  consultar  prima  lx autore, 
il  correggere  e il  cambiare  ciò  eh’  egli  ha  scritto  , e 
il  fargli  dire  ciò  ch'egli  non  ha  mai  avuta  intenzione 
di  dire. Se  si  fosse  fatto  sapere  all’  autor  delltf  Storia, 
della  Letteratura  italiana , che  bramavasi  da  lui 
la  correzione  di  tale  e di  tal  altra  passo , egli  , 
quando  avesse  trovata  la  correzion  ragionevole , ben 
volentieri  V avrebbe  fatta . Che  se  non  gli  fosse  sem- 
brata tale,  avrebbe  esposte  le  sue  ragioni , e quan- 
do queste  non  fosser  credute  abbastanza  valevoli , 
non  avrebbe  avuta  difficoltà  a permettere  che  si 
aggiugnesse  qualche  nota  in  piè  di  pagina,  con 
cui  si  confutasse  il  preteso  suo  errore . Poiché  dun- 
que si  è voluto  usar  con  lui  di  questo  nuovo  genere 
di  dispotismo,  ei  protesta  e ci  ordina  di  far  sape- 
re a tutti  in  suo  nome,  ch'egli  non  riconosce , nè 
riconoscerà  mai  come  sua  V edizione  romana,  che 
anzi  la  disappruova  e condannai  e prega  chiunque 
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»nora  di  un  cortese  compatimento  la  sua  Storia  ad 
Usare  di  qualunque  altra  edizione , fuorché  di  quel - 
la  della  stamperia  Salcioni . Egli  frattanto,  quan- 
do abbia  condotta  a fine  qualche  altra  opera  chi 
ora  ha  tra  le  mani  , penserà  egli  stesso  a una  nuo- 
va edizione  ; in  cui  oltre  l’inserire  a’ior proprj  luo- 
ghi le  Correzioni  e le  Giunte , ritoccherà  e migliore- 
rà in  gran  parte  la  Storia . E questa  nostra  edizio- 
ne, che  supererà  in  bellezza  la  prima , e non  sarà 
inferiore  a quella  ehe  da’  torchi  del  Salvioni  si  va 
promulgando,  speriamo  che  sarà  di  buon  animo  pre- 
ferita a una  edizione  alterata  e guasta , e dall’ au- 
tor medesimo  solennemente  riprovata « 

2J  Maggio  1782, 

Questo  manifesto  sparso  per  Roma  , destò  gran  rumo- 
re . Molti  degli  associati  ritirarono  le  loro  sottoscrizioni, 
e io  stampatore  si  vide  al  pericolo  di  restare  abbandona- 
to. Quindi,  o fosse,  come  taluno  credette,  per  superiore 
comando , o fosse  per  qualunque  altra  ragione , il  severo 
aristarco  piegossi,  e permise  che  l'opera  si  stampasse  qual 
era  uscita  dalle  mani  del  suo  autore.  Ma  parendogli  che 
in  più  luoghi  io  avessi  gravemente  errato  in  punti  che  alla 
Religione  appartengono , e temendo  che  grave  scandalo 
potesse  nascerne  e grande  danno , aggiunse  alla  Storia  al- 
cune note,  nelle  quali  ei  prese  a riprendermi  e a correg- 
germi dolcemente.  Perciò  allor  quando  vidi  Tedizion  ro- 
mana condotta  ai  suo  compimento , mi  credetti  in  obbli* 
go  di  rendere  all*  amorevol  mio  correttore  i dovuti  rin- 
graziamenti, e il  feci  colla  detta  Lettera , la  quale  può  an- 
cor giovare  a rischiarare  qualche  passo  della  Storia  me- 
desima. 


\ 
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STORIA 

DELLA. 

LETTERATURA  ITALIANA 

DALL’  ANNO  MOC  FINO  AL  MDCC. 


LIBRO  TERZO 

Belle  Lettere  ed  Arti. 

CAPO  L 


Storia . 

I.  Se  il  numero  degli  scrittori  è pruova  del  fiorir  che  f 
taccian  gli  studj  presso  una  nazione,  in  nmn  secolo  e indine  era. 
niun  paese  direbbesi  che  fosse  mai  tanto  coltivata  la  sto-”»ere1<>- 
ria , quanto  in  Italia  nel  secolo  XVII , si  grande  è il  nu-  disto- 
rnerò degli  storici  che  da-  ogni  parte  ci  si  offre.  Appena  <'»  «ca- 
v1  ha  alcuna  delle  nostre  città  che  non  abbia  lo  scrittore 
della  sua  origine  e delle  sue  vicende,  e molte  ancora  ne 
hao  molti.  Nè  minore  è la  copia  di  scrittori  di  Storie  ge- 
nerali , » particolari  di  diversi  argomenti . Ma,  a dir  ve- 
ro, al  lór  numero  non  è uguale  m tutti  il  valore  . Le  Sto- 
rie di  questo  secolo  si  risentono  quasi  tutte  del  reo  gusto 
che  infettò  la  maggior  parte  d’ltalia,e  il  gtiasto  c ampolloso 
loro  stile  non  ce  ne  rende  soffcribile  la  lettura.  La  critica 
e l’esattezza  non  è per  lo  più  miglior  dello  stile;  e le  fa- 
vole anniane  e le  popolari  tradizioni  vi  si  veggono  a pie- 
na mano  sparse  pressoché  ad  ogni  pagina.  Nondimeno  di- 
mezzo a molti  cattivi  storici , alcuni  si  offriranno  degni  di 
molta  lode,  e anche  dalla  lettura  de’ più  infelici  si  trae 
talvolta  non  lieve  vantaggio , perciocché  alcune  notizie 
invano  si  cercherebbono  altrove,  e anche  fra  le  sozzure 
nascondesi  talor  qualche  gemma . Noi  dunque  andremo- 
Tom.  Vili.  Par.  11.  1 
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370  Storia  della  Letterat.  Ttal. 
scorrendo  su’ diversi  capi  di  Storia,  in  cui  gl’italiani  in 
questo  secolo  s’ esercitarono  , e passando  di  volo  su  quel- 
li a’ quali  rendesi  un  onore  forse  non  meritato  col  nomi- 
narli , ci  tratterremo  in  ragionare  di  quelli  al  cui  merito 
deesi  maggior  riguardo . E nel  farlo  noi  seguiremo  quel- 
l’ordine stesso  che  nella  Storia  del  secolo  precedente  si  è 
tenuto  ragionando  prima  di  quegli  scrittori  che  iilustraron 
le  scienze , le  quali  servon  di  guida , o di  fondamento  al- 
la storia,  e poscia  di  quelli  che  direttamente  presero  a ris- 
chiararla . 

II.  La  cronologia  non  ebbe  in  Italia  nè  un  Petavio  nè 
uno  Scaligero  ; e noi  confesseremo  sinceramente  che  non 
abbiamo  autore  che  possa  contrapporsi  a tai  nomi . Non- 
dimeno l’opera  di  Leone  Allacci,  Italiano  se  non  di  na- 
scita, almen  di  lungo  soggiorno,  De  mensura  tempo- 
rum  antiquorum , la  Cronologia  riformata  del  p.  Ric- 
cioli, di  cui  si  è detto  altrove , e l’opera  De  anno  pri- 
mitivo di  Girolamo  Vecchietti,  del  qual  si  è parlato  tra* 
viaggiatori,  si  possono  annoverare  tra  quelle  che  a questa 
scienza  han  recato  qualche  vantaggio  . Maggior  lu- 
me arrecarono  a questa  scienza  alcune  opere  del  dottis- 
simo card.  Noris,  come  i Fasti  consolari  tratti  dalla  Bi- 
blioteca di  Vienna,  le  Dissertazioni  sul  Ciclo  pasquale  de’ 
Latini,  e su  quel  di  Ravenna,  l’ Epistole  consolari,  e al- 
cuni altri  opuscoli  pieni  di  sceltissima  erudizione.  Ma  di 
lui  abbiamo  parlato  altrove  . E noi  potremo  ancora  con 
nostro  onore  indicare  la  Storia  Universale  provata  con 
monumenti , stampata  nel  1697 , le  Dissertazioni  sul  Ca- 
lendario e su!  Ciclo  di  Cesare , e altre  opere  dell’  erudis- 
simo monsig.  Francesco  Bianchini  veronese,  se  questo  il- 
lustre prelato,  vissuto  fino  al  1729,  non  avesse  più  dirit- 
to ad  entrar  nella  Storia  del  secol  presente,  che  in  quella 
del  trapassato. 

III.  Maggior  numero  e più  scelta  serie  di  scrittori  ebbe 
tra  noi  la  geografìa.  Già  abbiamo  accennata  l’opera  su 
questo  argomento  del  poc’anzi  nominato  p.  Riccioli , eh’ 
è assai  più  pregiata  della  Cronologia , per  la  molta  erudi- 
zione con  cui  è scritta  . La  guida  allo  studio  geogra- 
fico di  Giambattista  Niccolosi  stampata  in  Roma  nel 
j66l , e gli  Elementi  della  Geografia  scritti  in  latino  dal  p. 
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Niccolò  Partenio  Giannetasio  gesuita , e stampati  in  Na- 
poli nel  1691,  sono  opere  nel  lor  genere  elementare 
pregevoli,  e utili  al  tempo  in  cui  furono  scritte.  Il  Dizio- 
nario geografico  latino  del  p.  Filippo  Ferrari  dell’  Ordine 
de’  Servi  di  Maria,  la  cui  prima  edizione  fa  fatta  in  Mi- 
lano nel  1 627,  un  anno  dopo  la  morte  dell’autore,  fu 
ricevuto  con  molto  applauso  ; e benché , come  doveva 
avvenire,  vi  si  notassero  mancanze  ed  errori,  nondi- 
meno creduto  degno  di  essere  accresciuto  e perfezionato, 
anzi  che  intraprendere  una  nuova  fatica,  e quindi  venne 
la  nuova  edizione  , ripetuta  poscia  più  volte,  che  ne  die- 
de in  Parigi  il  Boudìcand.  Io  veggo. ancora  citarsi  il  Por- 
tolano del  mare  mediterraneo  di  Sebastiano  Gorgo- 
glione genovese  , stampato  in  Napoli,  nel  i68z,  e certe 
Riflessioni  geografiche  sopra  le  terre  incognite  del 
p.  Vitale  Terrarossa  parmigiano  e monaco- casmese,  e 
già  maestro  del  principe  e poi  duca  di  Modena  Rioaldo  I 
( V.  Armellin.  Btbl.  casinens.  ),  .pubblicate  in  Padova 
nei  1686,  delle  quali  non  posso  dare: piu  minuta  contez- 
za. Ma  niuno  tanto- adoperossi  nel  rischiarare  la  Geogra- 
fìa , quanto  il  p.  Vincenzo  Coronelll  minor  conventuale, 
di  patria  veneziano,  che  dopo  essere  stato  nominato  cos- 
mografo. della  Repabblica  veneta  nel  1685  , e indi  pub- 
blico professore  di  geografia,  fu  anche  eletto  nel  *701 
generai  del  suo  Ordine,  e fini  di  vivere  in  Venezia  nel 
dicembre  del  1718.  Nbn  vi  è mai  forse  stato  scrittor  si 
fecondo  nè  si  veloce . Ei  componeva  un  gran  tomo  in 
foglio  con  quella  facilità  con  cui  altri  scriverebbe  una  pa- 
gina . Ma  egli  ancora,  era  uomo  ; e perciò  avveniva  che 
scrivendo  in  gran  fretta,  e abbracciando  mille  cose  ad  usi 
tempo y.  non  conduceva  a perfezion  le  sue  opere,  le  quali 
perciò  sono  ora  comunemente  dimenticate.  Avea  egli- 
intrapresa  fra  le  altre  cose  una  Biblioteca  universale , la 
quale,  come  scrive  egli  medesimo  nel  1700  al  Maglia- 
becchi  ( Epist.  Cl.  Venet.  ad  Magliab.  t.  1 ,p.  337), 
dovea  giungere  a 40  tomi  in  foglio,  anzi  ei  dice  d’.avet— 
la  fin  d’ allora  finita.  Ma  sette  tomi  soli  ne  uscirono,  co1' 
quali  non  compiesi  pure  la  terza  lettera  dell’ alfabeto,  e 
veramente  questo  saggio  non  ci  rende  troppo  spiacevole 
la  perdita  del  rimanente,  perciocché  essa  è un  miscuglio 
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di  cose  buone  e cattive  ammucchiato  insieme  alla  rinfu- 
sa e senza  molto  discernimento,  e che  pruova  che  1 auro- 
re aveva  una  infittita  lettura,  ma  che  mancavagli  que 
bnon  criterio,  senza  cui  la  lettura  invece  dt  ornare  con- 
fonde lo  spirito  . Moltissime  ancora  sono  le  carte  geogra- 
fiche da  lui  disegnate,  moltissimi  i tomi  ad  illustrazione  di 
esse  pubblicati,  e fra  gli  altri  son  celebri  pel  lor  numero 
e per  la  lor  mole  1’  Atlante  veneto  e il  Teatro  della  Guer- 
ra. Ma  più  che  ogni  altra  cosa  rendetter  famoso  il  p.  o- 
ronelli  i molti  globi  da  lui  medesimo  lavorati , tra  quali 
risvegliarono  l’ammirazione  i due  più  grandi  che  mai  si 
fosser  veduti,  da  lui  fabbricati  per  ordine  del  Cardinal  a 
Etrees,  e donati  da  questo  al  re  Luigi  XIV  , i quali  or 
sono  nella  biblioteca  del  re  in  Parigi.  Per  lavorarli,  tu 
chiamato  egli  stesso  colà,  e condusse  a fine  il  lavoro  nel 
1683  . La  vaghezza  di  essi,  gli  ornamenti  e le  iscrizioni 
ch’egli  v’aggiunse  allusive  all’imprese  di  quel  monarca, 
renderonli  oggetto  di  maraviglia  alla  corte  e a tutta  la 
Francia . M.  de  la  Hire  ne  pubblicò  la  descrizione  nel 
1704,  e da  essa  apprendiamo  che  il  lor  diametro  è di  un- 
dici piedi,  undici  pollici  e sei  linee,  e dee  perciò  rimirar- 
si come  un’iperbole  gigantesca  quella  del  p.  Franchini, 
ove  afferma  ( Biblwsof.  di  Scritt.  convent.  p.  504  ) 
che  ognun  di  que’  globi  era  capace  di  bsn  sessanta  per- 


, S°  IV.  Niuno  però  tra  gli  studj  che  servono  di  fondamen- 
Scrinnrt  to  e di  pruova  alla  storia,  fu  tra  noi  coltivato  con  tanto 
intorno  ar£jore  quanto  quello  delle  antichità,  o si  riguardino  le 
"tui*"""  raccolte  e le  dichiarazioni  delle  medaglie  e di  altri  antichi 
monumenti , ovver  si  riguardino  le  dissertazioni  dirette  a 
rischiarare  i costumi  e le  leggi  della  romana  Repubblica  , 
c di  altre  antiche  nazioni.  E per  cominciare  dalle  meda- 
glie  Francesco  Angeloni  da  Terni  segretario  del  card. 
Ippolito  Aldobrandim,  protonotario  apostolico,  e morto 
in  Roma  nel  1651,  oltre  alcune  altre  opere  di  diversi  ar- 
gomenti, che  si  annoverano  dal  co.Mazzucchelli  { bentt. 

l'Istoria  Augusta  da  Giulio  Cesarea  Costantino  il 
Magno  illustrata  con  la  verità  delle  antiche  Me- 
daglie. Il  Tristano  antiquario  francese,  in  una  sua  vasta 
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•ed  erudita  opera  sullo  stesso  argomento,  scrisse  più  volte 
con  molto  dispreizo  dell’  Angeloni,  biasimandone  prin- 
cipalmente l’infelicità  nella  spiegazion  de’ rovesci. Nè  può 
negarsi  che  in  molte  cose  noi  cogliesse  in  errore.  Parve 
nondimeno  a Giampietro  Bellori  romano , nipote  per  ma- 
dre dell’ Angeloni,  che  troppo  oltre  il  giusto  fosse  stato 
criticato  suo  zio,  e perciò,  oltre  a una  nuova  edizione  che 
ei  mede  dell’opera  stessa  nel  168$  colle  annotazioni  po- 
stume dell’ Angeloni  e co’ suoi  proprj  supplementi,  pub- 
blicò molti  anni  prima,  cioè  nel  1649  , un  libro  intitolato 
il  tìotùno  , ovvero.  Avvertimenti  storici  al  Tristano, 
ove  difende  il  zio  contro  le  accuse  dell’antiquario  france- 
se, opera  da  alcuni  attribuita  all’ Angeloni  medesimo,  ma 
che  dal  co.  Mazzucchelli  si  pruova  esser  del  Bellori  ( l.  d 
1. 1 , par.  1,  p.  703  ) . Questi  in  fatti  fu  uno  de’  più  dot- 
ti e de’ più  faticosi  antiquarj  che  avesse  in  questo  secolo 
Roma,  ov’egli,  dopo  essere  stato  alcuni  anni  col  zio  in 
corte  del  card.  Aldobrandini , fu  poi  bibliotecario  e anti- 
quario della  reina  Cristina , e fu  anche  dal  pontef.  Cle- 
mente X fattq  antiquario  di  Roma , e mori  in  età  di  80 
anni  nel  1696.  Dell’ardente  amore  che  per  le  antichità  ei 
«utriva , è pruova  la  bella  raccolta  che  di  esse  e di  dise- 
gni e di  vaghissimi  rami  egli  avea  fatta,  la  qual  poscia 
con  poco  onor  dell’  Italia  passò  nel  Museo  dell’Elettore 
di  Brandeburgo  , Ma  più  certa  pruova  ancora  ne  sono  le 
molte  ed  erudite  opere  da  lui  pubblicate,  delle  quali  si  ha 
il  catalogo  presso  il  soprallodaro  co.  Mazzucchelli.  Altre 
di  esse  appartengono  alio  studio  delle  medaglie  come  le 
Annotazioni  sulle  Medaglie  di  Efeso  e di  altri  paesi,  in 
cui  veggonsi  scolpite  le  api,  la  Dissertazione  su  due  Me- 
daglie degli  Antonini,  la  Scelta  de’ Medaglioni  più  rari 
del  card.  Carpegna  , e le  Note  sulle  Medaglie  de’ Cesari 
di  Enea  Vico.  Altre  versano  su  diversi  argomenti  d’anti- 
chità, e tali  sono  le  Note  sull’Arco  di  Tito  e la  Descri- 
zione di  tutti  gli  Archi  degli  Imperadori  romani , che  si 
son  conservati  in  Roma , le  Note  sulle  gemme  antiche  fi- 
gurate di  Leonardo  Agostini  sanese  («) , Antiquario  va- 

(a)  K Leonardo  Agostini  si  dee  la  loda  di  essere  stato  uno  de* primi  ad 
illustrare  le  antiche  gemme  figurate;  e non  è perciò  ,nara»io'ia  che  l’o- 
pera di  esso  fosse  piti  Tolte  stampata,  e tosse  poi  anche  notabilmente  ac— 
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Ioi./sj  esso  pure,  i frammenti  di  alcune  antichità  roma- 
ne  illustrati,  le  Giunte  alla  Spiegazione  della  Colonna 
traiana,  fatta  già  dal  Ciacconio,  le  Pitture  antiche  del 
sepolcro  de’ Nasoni , le  Immagini  de’Ftlosofi,  de’Pocti, 
e d’altri  dotti  dell’ antichità  tratte  da  monumenti , la  Spie- 
gazione di  una  statua  della  dea  Siria,  le  antiche  l ucerne 
sepolcrali , gli  antichi  Sepolcri  o Mausolèi  romani  ed  etru- 
schi, ed  altre  somiglianti  opere.  Altre, finalmente  appar- 
tengono ad  altri  argomenti,  e fra  esse  dovrem  rammen- 
tare in  questo  capo  medesimo  le  Vite  de’  Pittori,  Sculto- 
ri ed  Architetri  moderni . Le  quali  opere  presso  che  tut- 
te furono  più  volte  stampate,  anche  oltremonti,  e rimi- 
rate come  utilissime  allo  studio  delle  antichità,  e onorate 
perciò  d’elogi  da  molti  eruditi,  le  testimonianze  de’ qua- 
li si  posson  vedere  presso  il  suddetto  scrittore, 
v.  V.  Una  seguita  serie  di  Medaglie  imperiali  da  Pompeo 
gj^“*finoairimp.  Eraclio  avea  pubblicata  in  Augusta  nel  1600 
illustra-  Adolfo  Oecone.  Parve  nondimeno  al  co.FrancescoMez- 
ioiì  di  xabatlja  pavese , fiscale  imperiale  in  Milano  eh’ essa  ab- 
m*  *s  '**  bisognasse  di  giunte  e di  spiegazioni . Egli  intraprese  que- 
st’ opera  , « coll’aiuto  di  una  assai  copiosa  serie  di  meda- 
glie, e di  una  scelta  biblioteca  da  lui  fermata  la  condus- 
se a fine,  e la  pubblicò  in  Milano  nel  1683.  E forse  più 
altre  pruove  ci  avrebbe  egli  date  di  questo  suo  studio,  se 
la  morte  non  F avesse  sorpreso  in  Milano  nell’età  di  soli 
5Z  anni  nel  1697.  Di  lui  e di  qualche  altra  opera  di  es- 
so parla  l’ Argelati  { Bill.  Script,  mediol.  t.  z,  pars  z, 
p.  ztZ7jec.  ).  Pare  che  alcune  giunte  pensasse  di  farvi 
il  p.  Giannantonio  Mezzabarba  somasco  di  lui  figliuolo 
che  nel  più  bel  fior  dell’ età,  e nelle  più  liete  speranze  che 
dava  de’ più  felici  successi  nella  letteratura  e nell’antiqua- 
ria singolarmente , fu  rapito  dalla  mone  in  milano  in  età 
di  35  anni  nel  1705  (V .ib.t.x,  pars  itp.Qii).  L’ Ar- 
gelati parla  di  qualche  opuscolo  che  se  ne  na  alle  stam- 
pe, e il  eh.  sig.  Crevenna  ha  pubblicate  alcune  lettere  a 
lui  scritte  dal  Muratori,  le  quali  pruovan  la  stima  in  cui 


cresciuta  dal  cavaliere  Faolo  Alessandro  Maffei,  che  in  quattro  tomi  divi, 
aa  ripubblicolla  in  doma  l'an.  1707.  Intorno  .<  quasi' opera  reggami  la 
Istituzioni  glittografiche  del  cb.  aig.  atr.  GioseKaatonio  Aldini , stampata 
in  Cesena  l'anno  178S. 
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égli  Io  avea  ( Calai . rais.  t.  6,  p.  11 3,  cc.) . Una  di  es- 
se perdei  muove  qualche  sospetro  che  l’opera  sopracci- 
tata dal  co.  Francesco,  in  ciò  che  appartiene  alla  crono- 
logia e ad  altre  osservazioni,  sia  in  gran  parte  fatica  del 
card.  Noris,  il  quale  in  fatti  anche  nelle  antichità  era  ver- 
satissimo, e ce  ne  fanno  fede  le  sue  Dissertazioni  su  due 
Medaglie  di  Diocleziano  e di  Licinio,  i Cenotafj  pisani 
da  lui  illustrati  (a),  1’  Epoche  de’Siro-Macedoni , i Fa- 
sti consolari , la  Confutazione  di  alcune  opinioni  del  p. 
Arduino,  ed  altre  opere  somiglianti  alle  quali  poche  al- 
tre dt  altri  scrittori  si  possono  paragonare  (*).  Checché 
sia  di  ciò,  l’opera  del  co.  Mezzabarba  fu  sempre  in  som- 
ma stima  fra  i dotti,  e perciò  ottimo  è stato  il  consiglio 
del  sopraddetto  Argelati  che  una  nuova  edizione  ne  ha 
data  nel  1730.  Alla  serie  pure  de’ Cesari  appartiene  la 
troppo  voluminosa  opera  del  Museo  farnesianode’pp.  Pe- 
drusi  e Piovene  gesuiti,  della  quale  si  è fatta  altrove  men- 
zione. Una  Raccolta  di  Medaglie  imperiali  c&  sè  pec 

f>rivato  genio  formata  pubblicò  in  Modena  nel  1677  Pel- 
egrino  Ascani  pittor  modenese,  la  quale  è assai  pregiata 
dagli  eruditi.  Benché  non  fosse  che  disegnatore,  o inci- 
sore , vuoisi  però  qui  nominare  con  lode  Pietro  Sante 
Bartoli  romano,  perchè  all’ esattezza  di  esso  neir osserva- 
re e nel  rappresentare  le  antichità  dobbiamo  la  bella  De- 
scrizione del  Museo  della  reina  Cristina  dell’Havercamp, 
migliore  di  quella  che  fin  dal  169Z  avea  pubblicata  Fran- 
cesco Camelli , e a lui  innoltre  dobbiam  le  figure  presso- 
ché tutte  aggiunte  alle  opere  del  Bellori  da  noi  mento- 
vate poc’anzi.  Abbiam  già  accennate  le  Medaglie  de’ro- 

I . 

(a)  Vagli  Elogi  degl’  illustri  filini  ( t . 3,  p.  3S  7)  «i  è inoltrato  inumi- 
•tento  il  sospetto,  che  il  cardinale  ai  fotte  in  quest’opera  giorato  di  quell» 
che  poco  prima  area  scritte  sullo  stesso  argomento  Giovanni  Pagni  pisano, 
eh’ è inedita. 

(*)  Egli  è verissimo  che  il  card.  Noria  giovò  co*  suoi  lumi  al  co.  Mezza- 
barba  per  formar  la  sua  opera  sulle  anticne  medaglie , tome  speno  accado 
tra  gli  stessi  nomini  piò  eruditi,  cl)e  a vicenda  si  comunicano  le  lor  cogni- 
zioni. Ma  (ungi  dal  potarsi  per  ciò  apporre  alcuna  uccia  al  detto  conte, 
deesegli  anzi  non  picciola  lode  per  la  sincerili  colla  quale  a nella  prefazio- 
ne al  suo  Occone,  e assai  più  diurnamente  nell’indice  de’ fonti  da' quali  a- 
vea  tratte  la  sue  illustrazioni , rende  al  Noris  la  dovuta  giustizia:  sinceriti 
che  snol  esser  più  frequente  e maggiore  negli  uomini  veramente  dotti,  che 
negli  scioli  e negl'impostori, i quali  volentieri,  ma  occultamente,  si  ador- 
nano della  altrui  penna . 
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mani  Pontehv-i  illustrate  dal  p.  Buonanni,  e non  fa  per* 
•ck»  d’uopo  il  dirne  qui  nuovamente. 

WiTstr»  VI.  Mentre  questi  valorosi  antiquarj  prendevano  a il- 
tori  delie  lustrare  le  antiche  medaglie  generalmente,  e quelle  in 
sici'uéne  Partic°lar  modo  de’ Cesari,  altri  volgevansi  a esaminar 
' quelle  che  alla  storia  della  lor  patria  potean  recar  giova- 
mento. E la  prima  a darne  l’esempio  fu  la  Sicilia'  ove 
Filippo  Paruta  nobile  palermitano  segretario  del  senato 
della  sua  patria  e in  essa  %n orto  nel  1619,  diè  alla  luce 
nella  stessa  città  l’anno  16  iz  la  parte  prima  della  Siti- 
, Ha  descritta  con  Medaglie,  la  quale  poscia  ancor  pili 
accresciuta  per  opera  di  Leonardo  Agostini , poc'anzi  da 
noi  nominato,  fu  stampata  di  nuovo  in  Roma  nel  164^ 
poscia  in  Lion  nel  *697,  e finalmente  ne!  1723  per  ope- 
ra dell*  Havercamp  . Poteansi  nondimeno  far  molte  giun- 
r te  a quest’opera,  e fin  dal  principio  del  nostro  secolo  il 
p.  Giovanni  Amato  gesuita  siciliano  più  di  300  medaglie 
* •siciliane  inedite  avea  in  pronto  per  pubblicarle  { Racc . 
d’Opusc.  sicil.  t.  8,  p.  1 f i ) , la  quale  idea  è poi  stata 
di  fresco  felicemente  eseguita  dall’  eruditissimo  principe 
di  Torremuzza,  a cui  tanto  debbono  le  antichità  di  quel- 
Visola  (in  t.  11,  ia,  13,  14,  15,  16).  Di  più  alme  o- 
pere  del  Paruta  si  ha  il  catalogo  presso  il  Mongitore 
( Bibl.  siculo  t.  2,  p.  173,  ec.).  Quasi  al  tempo  mede- 
„ simo  le  medaglie  della  città  di  Siracusa  furono  pubblica - 
L te  e dottamente  illustrate  da  Vincenzo  Mirabella  nobile 
siracusano  morto  nel  1624  nella  sua  opera  intitolata  Di - 
, chi ar azione  della  pianta  delle  antiche  Siracuse  , 

stampata  in  Napoli  nel  1613  ( ib . ^.290),  per  tacer  di 
altre  opere  nelle  quali  altri  scrittori  siciliani  incidentemen- 
te trattarono  lo  stesso  argomento.  Le  provinole  del  regno 
/ -di  Napoli  comprese  già  sotto  il  nome  di  Magna  Grecia 
erano  state  la  sede  di  popoli  in  guerra  e in  pace  troppo 
famosi , perchè  le  loro  medaglie  non  dovessero  attenta- 
mente cercarsi  e illustrarsi.  E questo  fu  l’argomento  del- 
l'opera di  Prospero  Parisio,  stampata  in  Napoli  nel  1683 
intitolata  llariura  Magati  e Graeciae  Nt/misrnata  ,cc. 
nella  quale  egli  raccolse  e spiegò  tutte  quelle  che  gli  ven- 
ne fatto  di  osservare. 
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VII.  Le  raccolte  di  arniche  iscrizioni  non  furono  in  R(Jcoglt_ 
Italia  meno  frequenti,  nè  mea  copiose  di  quelle  delle  an-  toneiiiu- 
tiche  medaglie.  Già  abbiamo  altrove  parlato  della  bella 
Collezione  di  esse  fatta  dal  dottissimo  GiambatistaDoni  t emioni . 
ma  pubblicata  solo  nel  corso  del  nostro  secolo  ; e abbiam 
pure  accennate  le  opere  del  card.  Noris,  di  Giampietro 
Bellori  e di  altri  che  qua  possono  appartenere.  Alcuni 
presero  a raccogliere  e ad  illustrar  con  conienti  le  iscrizio- 
ni della  lor  patria . Tra  essi  il  co.  Sertorio  Orsato  nobile 
padovano,  nato  nel  1617,  e nel  1670  dichiarato  profes- 
sore delle  meteore  nell’università  della  sua  patria,  e ivi 
morto  otto  anni  appresso,  due  opere  ci  diede  su  questo 
argomento,  la  prima  intitolata  Monumenta  patavina , 
la  seconda  scritta  in  italiano  e pubblicata  più  anni  dopo 
la  sua  morte  dal  p.  d.  Giannantonio  Orsato  monaco  ca- 
sinese  di  lui  nipote  col  titolo  i Marmi  eruditi , innan- 
zi alla  quale  il  eh.  sig.  Giannantonio  Volpi  ha  premessa 
la  Vita  del  dotto  autore  (*).  Amendue  sono  opere  le 
quali , benché  non  sieno  senza  errori , spargon  però  mol- 
to lume  sull’  antica  storia . È ancor  più  pregevole  l’ ope- 
Ta  dello  stesso  scrittore  De  Notis  Romanorum,  che  dal 
Grevio  è stata  inserita  nella  sua  gran  Raccolta  detratta- 
ti sull’ Antichità  romane  (f.  11).  Una  Apologia  delle 
Opere  dell’Orsato  contro  le  accuse  ad  esse  date  dal  march. 

MaflFei  ha  pubblicata  nel  1752,  il  signor  Giandomenico 
•Polcastro  pronipote  dell’  autore  . Prima  ancor  dell* 
Orsato  , avea  pubblicata  una  Raccolta  delle  Iscrizio- 
ni della  città  e del  territorio  di  Padova  sacre  e profa- 
ne Jacopo  Filippo  Tommasini  canonico  di  s.  Giorgio 
in  Alga  , e poscia  vescovo  di  Citrannuova  nell’ Istria,  ove  N 
fini  di  vivere  nel  1654,  di  cui  e di  più  altri  libri  da  esso 
dati  alla  luce  si  posson  vedere  il  Papadopoli  ( Hist. 
Gymn.  patrio,  t.  2,  p.  134),  il  p.  Niceron  ( Mém . 
t.  29)  e una  breve  Dissertazione  inserita  nelle  Nuove 
Miscellanee  di  Lipsia  ( t.  i,p.  148). L’opera  del  Tom- 
masini fu  pubblicata  nel  1649,  e fu  indi  assai  accresciu- 
ta dal  p.  Jacopo  Salomoni  domenicano,  di  patria  can- 

Ci  11  co.  Sertorio  Orsato  pubblicò  «'gli  nel  1669  il  primo  forno  de* 

Marmi  eruditi,  la  q»?l  opera  fu  poi  continuata  con  un  altro  tomo  dui  pt 
d.  Giui.nanloiuo  di  lui  nipote. 
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diotto,  ma  vissuto  lungamente  in  Padova  . La  stessa  fa- 
tica riguardo  alle  iscrizioni  della  sua  patria  intraprese  Ot- 
tavio Rossi  nelle  sue  Memorie  bresciane,  stampate  in 
Brescia  nel  1616.  Bologna  dovette  la  pubblicazione  del- 
le sue  iscrizioni  al  co.  Carlo  Malvasia,  che  fu  poi  cano- 
nico della  metropolitana,  e fini  di  vivere  in  età  di  77  an- 
ni nel  1693.  L’opera  da  lui  data  alla  luce  nel  1690  col 
titolo  Marmora  felsinea  abbraccia  tutte  le  iscrizioni  fi- 
nallora scoperte  in  quella  città,  e l’autore  nell’ illustrarla 
fa  pompa  di  molta  erudizione.  Giulio  Cesare  Capacio 
segretario  della  città  di  Napoli,  e scrittor  fecondissimo  di 
molte  opere  di  diversi  argomenti , morto  nel  163 1 (a),  ci 
diede  le  Antichità  e la  Storia  di  Napoli,  della  Campa- 
gna felice  e di  Pozzuoli.  In  questa  però  e nella  maggior 
parte  delle  altre  opere  da  noi  indicate  vedesi  il  difetto  del 
secolo , in  cui  per  una  parte  la  critica  e la  scienza  delle 
antichità  non  era  ancora  stata  condotta  a quella  perfezio- 
ne che  poscia  colle  fatiche  di  tanti  valentuomini  ella  ha 
ottenuta  ; e per  l’ altra  una  cotal  ambizione  di  mostrarsi 
nom  dotto  traeva  spesso  fuor  di  sentiero  gli  eruditi  scrit- 
tori , e gli  occupava  in  lunghe  e per  lo  più  inutili  digres- 
sioni. 


Vili.  Nome  ancor  più  illustre  in  questo  genere  d’eru- 
JUfa'eUo  dizione  è quello  di  Rafaello  Fabretti  di  cui  abbiamo  la 
Foretti.  Vita  scritta  dal  già  lodato  ab.  Giuseppe  Mariotti , e da 
monsig.  Fabbroni  tra  le  sue  inserita  ( dee.  $,p.  149,  ec.). 
Era  egli  nato  in  Urbino  nel  1619,  e dopo  essere  stato 
istruito  negli  studj  dell’  amena  letteratura  in  Cagli , e nel- 
la giurisprudenza  in  patria , ove  anche  in  età  di  diciotto 
anni  n’  ebbe  la  laurea , passò  a Roma . Ivi  egli  presto  ri- 
volse a sé  gli  occhi  di  tutti  non  solo  pel  felice  ingegno 
e per  la  moltiplice  erudizione  che  in  lui  si  vide,  ma  an- 
che per  la  prudenza  e per  la  destrezza  nel  maneggio 
de’  pubblici  affari . Perciò  mandato  in  Ispagna  per  tratta- 
re a quella  corte  di  negozj  assai  rilevanti,  adempiè  si  be- 
ne l’ufficio  impostogli,  che  da  Alessandro  VII  fu  nomi- 
nato prima  tesoriere,  poscia  assessore  della  nunziatura  di 


(a)  Del  Capecio  e delle  molte  opere  it  lai  comporle  ti  possati  vedere  co- 
piose notizie  negli  Storici  napolitani  del  Sorie  (I.  t, p.  izS,  ec.)  il  %u*l 
credo  ch'ai  morisse  almeno  due  uni  dopo. 
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-Spagna,  c tornato  dopo  13  anni  a Roma,  ebbe  1’  impie- 
go di  giudice  deile  appellazioni  da  lui  sostenuto  con  tal 
integrità  e con  tal  vigilanza,  che  non  ebbe  chi  di  lui  si 
dolesse.  Fu  indi  uditore  della  legazione  di  Urbino  per  tre 
anni , e poiché  da  essa  fu  rimesso  a Roma , ebbe  succes- 
sivamente gl’ impieghi  e le  dignità  di  esaminatore  del  cle- 
ro, di  segretario  de’ memoriali , di  canonico  della  basili- 
ca vaticana,  di  preletto  de’ sacri  cimiteri  di  Roma  e del- 
l’archivio di  Gastei  S.  Angelo.  Fra  le  occupazioni  che 
questi  suoi  impieghi  gli  davano,  ei  trovò  tempo  di  colti» 
vare  per  modo  lo  studio  delle  antichità,  che  non  v’eta 
forse  in  quel  tempo  chi  gli  si  potesse  paragonare;  e lo  stu- 
dio da  lui  posto  su’greci  e su’latini  scrittori , e le  diligenti 
osservazioni  su  tutto  ciò  ch’erane  meritevole , da  lui  fatte  in 
Roma  e ne’  diversi  suoi  viaggi , io  arricchirono  di  quelle 
cognizioni  ch’erano  a ciò  opportune.  Si  accinse  fra  le  al- 
tre cose  a esaminare  e a raccogliere  tutte  le  iscrizioni  e 
rutti  gli  antichi  monumenti  sparsi  pel  Lazio , e tutta  per- 
ciò corse  quella  provincia  solo  e a cavallo  , internandosi 
fino  nelle  spelonche , e salendo  sulle  più  erte  cime  de’mon- 
ti , per  non  lasciarne  inosservata  alcuna  benché  picciola 
parte . Ed  avea  egli  per  tal  modo  avvezzo  il  cavallo  ad 
arrestarsi,  ove  incontravasi  cosa  degna  di  osservazione, 
che  divenuto  esso  pure  antiquario,  si  fermava  talvolta  ben- 
ché dal  padrone  non  avvisato  , e lo  avvertiva  cosi  eh’  era 
ivi  cosa  che  doveasi  esaminare . Ma  il  frutto  di  tante  fa- 
tiche rimase  inedito;  e solo  una  Dissertazione  ne  fu  poi 
pubblicata,  in  cui  egli  emenda  alcuni  errori  ne’ quali  i 
caduto  il  p.  Kircher  nella  sua  descrizione  del  Lazio  ( Diss . 
dell ’ Accad.  di  Cortona  t.  3 , p.  zzi  ) . L’ insigne  ope- 
ra del  Fabrerti  De  Aquis  et  Aquaeductibus  veteris 
Romae , stampata  la  prima  volta  nel  1680,  fu  essa  pur 
frutto  delle  ricerche  da  lui  fatte  nel  Lazio  ; e perchè  fu  la 
prima  ch’ei  dasse  in  luce  ne  fece  tosto  rimirar  da  tutti 
l’autore  come  un  de’ più  dotti  antiquarj  che  allor  vives- 
sero. 11  solo  Jacopo  Gronovio  veggendosi  in  qualche 
passo  dal  Fabbretti  impugnato,  scrisse  e pubblicò  contro 
di  esso  una  poco  rispettosa  risposta  ; ma  anche  il  Fabretti 
sotto  il  nome  di  Jasiteo  gli  replicò  con  un  libro  intitolato 
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Apologema  ad  Grunovium , in  cui  sarebbe  a bramare 
che  alla  molta  erudizione  con  cui  confuta  il  suo  avversa- 
rio, avesse  congiunta  una  maggior  moderazione  nell’im- 
pugnarlo.  La  colonna  di  Traiano  diede  essa  pure  al  Fa- 
bretti  l’argomento  di  una  dottissima  Dissertazione , in 
cui  delle  navi  degli  antichi,  della  milizia  de’ sacrifizj  e di 
altre  somiglianti  materie  ci  dà  rare  e pellegrine  notizie. 
L’ultima  opera  , colla  quale  il  Fabretti  segnalò  il  suo  no- 
me, fu  la  gran  Raccolra  delle  Iscrizioni  da  lui  pubblica- 
ta , cioè  di  quelle  ch’egli  avea  adunate  in  sua  casa,  e di 
quelle  assai  più  ch’egli  avea  altronde  copiate:  raccolta  che 
e per  l’esattezza  con  cui  sono  espresse, e per  ^eruditissime 
dichiarazioni  con  cui  egli  le  accompagna,  fu  da  tutti  accolta 
come  la  migliore  che  si  fosse  veduta,  e che  è la  prima, 
come  osserva  il  march.  Maffei  (De  Arte  crit.  lapid.  ) , 
che  non  sia  piena  d’iscrizioni  finte  e supposte,  benché 
pure  alcune  pochissime  vi  siano  corse  . Egli  fini  di  vive- 
re in  Roma  a’ 19  di  gennaio  del  1700,  in  età  di  81  anni, 
e fu  pianto  da  tutti  i dotti,  da’ quali  egli  era  non  meno 
stimato  che  amato.  Il  bel  tesoro  di  antichi  monumenti 
da  lui  raccolti,  che  fu  poi  trasportato  ad  Urbino,  dal  card. 
Gianfrancesco  Stoppani  nel  1756  insieme  con  altri  mo- 
numenti d’ antichità  in  quel  ducato  raccolti  fu  posto  ed  or- 
dinato nell’antico  palazzo  de’ duchi. 

Ai^an  IX.  Ebbe  innoltre  fama  di  dotto  antiquario  Ottavio 
n^u*ij . Falconieri  prelato  romano  di  cui  si  hanno  alle  stampe  di- 
verse Dissertazioni  appartenenti  alle  antichità  nelle  Rac- 
colte del  Grev'10  e del  Gronovio  ( Rom.  Antiq • t.  4; 
Graec.  Antiq.  t.  8),  e a cui  dobbiamo  ancora  la  pub- 
blicazione Ae\\z  Roma  antica  di  Famiano  Nardini  fatta 
con  qualche  sua  giunta  in  Roma  nel  1666.  Avverte  però 
Apostolo  Zeno  ( Note  al  Fontan.  t.  2,  p.  252)  che  un 
grave  errore  egli  prese  nell’ interpretare  una  medaglia  de- 
gli Apameesi , in  cui  gli  parve  di  raffigurare  l’arca  e l’uni- 
versale diluvio  col  nome  di  Noè  , mentre  altro  non  vi  era 
che  le  tre  ultime  lettere  della  greca  voce  Aparneon , che 
da  lui  lette  all’orientale  indicavano  appunto  Noi.  Mon- 
sig.  Fabbroni  ne  ha  pubblicate  due  lettere  al  principe 
Leopoldo  de’ Medici  {Lett.  ined.  t.  i,p . 248),  nella 
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prima  delle  quali , ch’e  assai  lunga  ed  eloquente , a is- 
tanza del  card.  Pallavicino  lo  prega  a fare  che  le  Opere 
di  Torquato  Tasso  sien  citate  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca, nella  seconda  gli  spone  il  riconciliar  eh'  egli  avea  fat- 
to l’animo  dell’ ab.  Michelangelo-  Ricci,  che  fu  poi  car- 
dinale , con  Alfonso  Borelli  . Molte  altre  lettere  del 
Falconieri  si  trovano  sparse  tra  le  lettere  famigliari  del 
co.  Magalotti,  di  cui  era  amicissimo,  e da  una  di  quelle 
del  Magalotti  raccoglievi  ch’ei  può  aver  diritto  ad  esse- 
re annoverato  tra  gii  Accademici  del  Cimento.  „ E in- 
„ tenzione  del  Serenissimo  Principe  , scrivagli  a Miche- 
„ langiolo  Ricci  (Leti,  fantini,  t.  1 , p. 4) , che  il  Sig. 
„ Otravio  Falconieri  , come  nostro  Accademico,  sia  an- 
„ ch’egli  a parte  d’ogni  nostra  speculazione,  purché  si 
„ mantenga  in  fede,  senza  più  ritornare,  come  suol  dir- 
„ si,  al  vomito  del  Peripateticismo,  dopo  esserne  cosi 
,,  felicemente  risanato  per  sua  testimonianza,  mercè  dei 
„ frequenti  discorsi  avuti  con  esso  lei  nell’ ultima  villeg- 
„ giarura  di  Frascati,,.  Un  altro  illustre  Antiquario  pro- 
dusse il  Friuli  in  Filippo  del  Torre  nato  in  Cividafe  di 
antica  e nobil  famiglia  nel  1657,  di  cui  ha  scritta  lunga- 
mente la  Vita  Girolamo  Lioni  ( Giorn . de’Lctter.  d'ital. 
t.  z8,  par.  t,  p.  1.  ec.  ),  e più  brevemente  io  latino  il 
coltissimo  ab.  Facciolati  ( Fabroni  F itae  Italor.  doctr, 
excell.  dee.  3,  p.  309,  ec.) . Egli  dopo  essere  stato  in 
Padova  scolaro  del  famoso  Ottavio  Ferrari , e dopo  es- 
sersi ben  istruito  non  sol  nell’amena  letteratura,  ma  an- 
cora nella  giurisprudenza  , nella  matematica  e nell’  anato- 
mia, passò  a Roma  nel  1687,  e ammesso  nel  collegio 
detto  de  Propaganda , tutto  si  diè  agli  sturi  j sacri,  e si 
rendette  in  essi  si  noto  , che  il  card.  Giuseppe  Renato  Im- 
periali andando  legato  a Ferrara  seco  il  condusse  suo  udi- 
tore. Tornato  dopo  sei  anni  a Roma,  si  applicò  a scri- 
vere la  sua  grand’  opera  sulle  antichità  di  Anzio,  e la  pub- 
blicò nel  1700  col  titolo  Monumenta  veteris  Antii,  ec., 
ed  ebbe  il  piacer  di  vederla  ricevuta  con  sommo  applau- 
so dagli  eruditi  e onorata  di  quegli  elogi  che  ben  le  eran 
dovuti . Clemente  XI  nel  1701  il  nominò  vescovo  d’ Adrir, 
ed  egli  trasferitosi  alla  sua  chiesa,  la  resse  con  sommo 
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zelo,  senza  però  intermettere  gli  usati  suoi  studj,  fino 
all'  an.  1717  che  fu  l’ultimo  della  sua  vita . Più  altre  dis- 
sertazioni e più  altri  opuscoli  appartenenti  alle  antichità  , 
alla  storia  naturale  e ad  altre  materie  diede  egli  alle  stam- 
pe, e più  altri  rimasero  inediti,  de’ quali  si  può  vedere  il 
catalogo  nelle  due  sopraccitate  Vite,  ove  anche  ragiona- 
si delie  contese  che  per  alcun  di  essi  ei  sostenne.  Io  ag- 
giugnerò  qui  ancora  Girolamo  Aleandro  il  giovane,  pro- 
nipote dell’altro  Girolamo  di  cui  abbiamo  parlato  nella 
Storia  del  secolo  precedente  , perciocché  tra  le  opere  di 
esso  abbiamo  la  spiegazione  di  un’antica  tavola  di  mar- 
mo , in  cui  vedesi  scolpito  il  Sole  con  altri  simbo- 
li , e la  spiegazione  de’  sigilli  di  una  zona  che  cinge 
un’antica  statua , opera  di  molta  e rara  erudizione , la 
qual  pur  si  vede  nella  confurazion  da  lui  fatta  dell’o- 
pinione di  Jacopo  Gottofredo  sulle  Regioni  suburbi- 
carie.  Ma  di  lui  e delle  altre  opere  da  lui  pubblica- 
te io  non  dirò  più  oltre  , perchè  a lungo  ne  han  ra- 
gionato il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt . it.  t.  1,  par.  i, 
p.  414,  ec.),  e più  ampiamente  ancora  il  sig.  Giangiu- 
seppe  Liruti  (Notizie  dei  Letter.  del  Friuli  t.  r, 
p.  198,  ec.).  Dell’ opere  di  monsig.  Giovanni  Ciampini 
che  a questo  luogo  appartengono  , si  è già  detto  nel  ra- 
gionare degli  scrittori  sacri , ove  anche  si  è parlato  di  al- 
cuni altri,  da’ quali  l’ ecclesiastiche  antichità  furono  illu- 
strate . E io  perciò  aggiugnerò  sol  un  cenno  sui  famosi 
Frammenti  delle  Antichità  etrusche,  pubblicati  nel  1 6 37 
da  Curzio  Inghirami,  che  affermò  di  avergli  disotterrati 
presso  Volterra  sua  patria.  Negli  Elogi  degl’  illustri  To- 
scani , ove  è stato  inserito  quello  di  questo  scrittore  mor- 
to nella  fresca  età  di  31  anni  nel  1655,  si  confessa  (t. 3) 
ciò  che  da  niuno  mediocremente  erudito  si  osa  ornai  di 
negare , che  tai  monumenti  su’ quali  da  alcuni  menossi  al- 
lora tanto  rumore,  sono  falsi  e supposti;  ma  si  adduco- 
no insieme  diverse  ragioni  per  dimostrare  che  allToghi-j 
rami  non  deesi  perciò  la  taccia  d’impostore,  ma  chean-, 
zi  dee  credersi  eh’  ei  veramente  li  ritrovasse , e che  fosse 
ingannato  dall’  impostura  altrui  chiunque  questi  si  fosse . 
Il  più  forte  argomento  sembra  a prima  vista  quello  che 
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si  fecer  processi  per  riconoscer  la  verità  degli  scavamen- 
ti ch’ei  diceva  di  aver  fatti,  che  si  trovarono  di  fatto  al- 
cuni di  cotai  monumenti  nascosti  profondamente  sotter- 
ra . Ma  poiché  si  confessa  eh’  essi  sono  supposti , convien 
confessare  che  alcuno  ivi  a bella  posta  gli  ascose , poiché 
certo  essi  non  vi  nacquero  come  funghi , nè  germoglia- 
rono dalle  radici.  Or  perchè  non  poteva  avergli  ivi  occul- 
tati lo  stesso  Inghirami?  Se  alcun  altro  fu  l’ autor  dell’ in- 
ganno, perchè  non  si  accinse  egli  allo  scavo?  Gli  autori 
di  cotai  burle  non  hanno  altro  fine  che  di  godere  il  pia- 
cere di  veder  molti  delusi;  e io  non  so  se  vi  sia  mai  sta- 
to uno  che  dopo  aver  sostenuta  la  pena  di  fingere  monu- 
menti , e di  occultarli  sotterra , non  siasi  curato  di  veder 
1*  effetto  di  cotale  impostura . Nè  io  perciò  voglio  dare 
all’ Inghirami  la  taccia  d’impostore.  Fors’egli  volle  sol- 
tanto prendersi  giuoco  d’altrui.  Ma  ei  non  l’ottenne  se 
non  presso  quelli  cui  poca  gloria  era  P ingannare  . 

X.  Tanti  e si  pregevoli  monumenti  scoperti  e dotta-  x. 
mente  illustrati  giovaron  non  poco  a rischiarar  l’altro  ra-  Conti- 
mo delle  antichità,  cioè  gli  usi  e i costumi  delle  antiche  aè‘ medi- 
nazioni  ede’Romani  singolarmente . E io  nominerò  dap-  «imi. 
prima  la  raccolta  di  dissertazioni  di  diversi  autori  su  diver- 
si punti  di  antichità  singolarmente  romane  col  titolo  di 
Miscellanea  italica  erudita,  pubblicata  dal  p.  Gau- 
denzio Roberti  carmelitano  in  Parma  in  quattro  tomi  nel 
1690,  in  cui  si  contengono  molti  trattati  su  tale  argomen- 
to, benché  non  tutti  di  ugual  valore.  Le  fabbriche  e la 
forma  della  antica  Roma,  benché  avessero  occupate  le 
penne  di  molti  valorosi  scrittori  del  secolo  precedente, 
furono  nondimeno  l’oggetto  delle  ricerche  di  più  altri  au- 
tori a’ tempi  di  cui  scriviamo; e abbiam  su  ciò  molte  o- 
pere  di  Giannangelo  Ruffinetli, di  Jacopo  Lauro , di  Gio- 
vanni Maggi,  di  Filippo  Rossi,  di  Giambattista  Casali, 
di  Jacopo  Marucci , di  Fioravante  Martinelli  e di  più  al- 
tri scrittori . Ma  in  questo  genere  le  più  pregiate  sono  la 
Roma  in  ogni  stato  di  Gasparo  Alveri  pubblicata  nel  ’ 

1654.  (®)  e nel  >664  in  due  tomi  in  folio,  la  Roma  an- 
te) Banchi  nel  Catalogo  della  Capponimi  dicasi  il  primo  tomo  dell’  Al-  / 

T«i  stampato  nel  1654,  Par  eh’ esso  pare  fosse  stampato  n«! 
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fica  di  Famiano  Nardini,  che,  come  si  è detto  poc'an- 
zi, fu  data  in  luce  dal  Falconieri , e la  Roma  vetus  et 
recens  del  p.  Alessandro  Donati  gesuita  sanese  , più  vol- 
te stampata,  e inserita  ancora  dal  Grevio  nel  suo  Tesoro 
( t.  3 ).  Le  opere  del  Bellori,  del  Fabretti,  del  Falconie- 
ri, e di  altri  chea  questo  argomento  appartengono  . sono 
state  già  da  noi  accennate  poc’anzi.  Lorenzo  Pignoria 
padovano  fu  uno  dei  più  faticosi  illustratori  di  ogni  gene- 
re d’antichità,  e tanto  più  ammirabile  ne  fu  l’erudizione  , 
quanto  pareva  essa  men  propria  del  genere  di  vita  da  lui 
inrrapreso . Perciocché  dopo  fatti  i primi  srudj  alle  scuo- 
le de’ Gesuiti  di  Padova,  e poscia  a quelle  dell’ università  , 
e dopo  essersi  ordinato  sacerdote,  andò  a Roma  col  ve- 
scovo di  Padova  Marco  Cornaro,  e vi  stette  due  anni , e 
tornap  poi  a Padova,  fu  confessore  di  monache,  e par- 
roco nella  chiesa  di  s.  Lorenzo,  c fini  di  vivere  nel  1631 
in  età  di  60  anni  (*).  Nondimeno  le  monache  e i suoi 
parrocchiani  gli  permisero  non  solo  di  radunarsi  in  casa 
un  bel  museo  di  antichità,  ma  ancor  di  scriverne  molti 
trattati . Quello  de"  Servi  è un  de’  migliori  in  tal  genere  , 
benché  secondo  il  costume  del  secolo  sia  molto  diffuso . 
Le  antichità  egiziane  ancora  furon  da  lui  rischiarate  cosi 
nella  sua  opera  su’ Geroglifici , come  nella  spiegazione 
della  famosa  Tavola  isiaca  . Né  egli  trascurò  quelle  del- 
la sua  patria , delle  quali  trattò  in  tre  lettere  latine  al  se- 
nator  Domenico  Molino,  nelle  sue  Origini  di  Padova  , 
e nel  suo  Antenore,  opere  nelle  quali  ei  diede  a cono- 
scere la  buona  critica  di  cui  era  fornito,  rigettando  come 
supposti  e favolosi  parecchi  scrittori , e confutando  certe 
tradizioni  popolari  prive  di  fondamento  . Ma  la  sua  criti- 
ca diè  occasione,  come  spesso  avviene,  al  Pignoria  di 
sostener  lunga  contesa,  singolarmente  per  cagion  della 
patria  di  Giulio  Paolo  celebre  giureconsulto  , di  cui  egli 
ardi  di  porre  in  dubbio  se  fosse  padovano,  com’erasi  ni- 
nallora  creduto  ; e il  principale  tra’ suoi  nimici  fu  il  Pqr- 

«564  . col  qual  inno  veggonsi  legnate  le  copie  che  se  ne  hanno  in  diver- 
se biblioteche . 

(*)  Il  Pignone  quando  fini  di  vivere  , non  ert  pili  parroco  di  a.  Loren- 
zo in  Padova,  ma  canonico  e penitenziere  di  Trcvigi , onore  ottenutogli 
dal  card.  Francesco  Barberini  il  veccluò , splendido  protetto!  de’ dotti. 


Digitized  by  Google 


Libro  III.  38^ 

tenari,  di  cui  diremo  più  sotto.  La  serie  degli  opuscoli 
dall’ una  partee  dall’altra  pubblicati  per  tal  contesa,  si 
può  vedere  presso  Apostolo  Zeno  ( Note  al  Fontan. 
t.  2 , p.  133)-  Il  catalogo  di  più  altre  opere  del  Pi- 
gnoria  si  ha  presso  il  Tomasini  ( Athen.  patav.  ),  il 
Papadopoli  ( fhstor.  Gymn.  patav.  t.  2 , p.  28 6 ) e 
presso  il  p.  Niceron  ( Mètri,  des  Homm.  ili.  t.  li  ), 
presso  i quali  scrittori  più  minute  notizie  si  potran  ritro- 
vare di  questo  scrittore.  Ad  essi  però  deesi  agiugnere  che 
molte  lettere  del  Pignoria  sono  state  poi  pubblicate  nella 
Raccolta  di  Lettere  inedite,  stampata  in  Venezia  nel  1744, 
le  quali  a chi  volesse  scrivere  diffusamente  la  Vita  di  que- 
sto dotto  scrittore  potrebbon  dar  molto  lume.  Il  trattato 
De  Lege  regia-di  Giambattista  Castelli  padovano,  e pro- 
fessore in  quella  università,  stampato  nel  168},  quelli 
sulla  Toga  e sul  Lato  Clivo  de’ Romani,  e sul  Sisrro  e- 
giziano  di  Girolamo  Bossi  pavese,  professore  nell’univer- 
sità di  Pavia,  di  cui  e delle  cui  opere  copiose  notizie  ci 
somministra  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt.  it.  t.  2,  par. 
3 , p.  1856  ),  il  trattato  De  Caligis  veterum  del  p. 
Giulio  Negroni  gesuita  genovese,  e quel  di  Fortunio  Li- 
ceto  sugli  anelli  degli  antichi,  la  Dissertazione  del  p. 
Bacchini  su’Sistri,  l’opera  di  Vincenzo  Contarmi  De  fru- 
mentario Romanorum  lai  gittone , et  de  militari 
Romanorum  stipendio , alcune  delle  opere  si  stampate 
che  inedite  di  Giambattista  Capponi  bolognese,  che  si 
annoverano  nell’elogio  di  esso  inserito  nelle  Memorie  de* 
Gelati  ( p.  256  , ec.  ) , sono  opere  che  allo  studio  delia 
antichità  recarono  molta  luce,  benché  in  esse  comune- 
mente manchi  una  certa  precisione  e un  certo  ordine  che 
ne  renda  utile  insieme  e piacevole  la  lettura.  Uomo  anco- 
ra dottissimo  nelle  antichità  sacre  e profane  , e insieme 
nella  giurisprudenza,  nella  filosofia  v nella  matematica,, 
nell’architettura  militare  e nelle  lingue  orientali  fu  Do- 
menico Aulisio  napoletano,  che  per  molti  anni  sostenne 
in  Napoli  la  cattedra  del  Diritto  civile , e ivi  mori  nel 
1717,  in  età  di  78,  o, secondo  altri,  68  anni.  Oltre  al- 
cune opere  legali  e filosofiche , ne  abbiamo  i due  libri  del- 
le Scuole  sacre , stampati  dopo  la  sua  morte  nel  1719, 
Tom.  rilL  Par.  II.  X 
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opera  molto  erudita,  ma  non  ugualmente  felice  nel  me- 
todo e nello  stile,  e ne  abbiamo  ancora  alcune  Disserta- 
zioni latine  sulla  costruzion  del  Ginnasio,  sull’ architettu- 
ra de’Mausolei , ec. , delle  quali  ci  dà  il  caralogo  insieme 
colle  notizie  dell’autore  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt.  it. 
t.  i , par.  i , p.  i z6  x , ec.  ) (a) . 

XI.  Fra  tutti  però  gli  scrittori  d’antichità,  se  non  il 
più  dotto,  cetto  fu  il  più  felice  Ottavio  Ferrari  milanese, 
e nipote  di  quel  Francesco  Bernardino  Ferrari,  di  cui  al- 
trove si  è fatta  menzione.  L’opera  da  lui  pubblicata  De 
re  vest  varia , a cui  aggiunse  poi  1 ' Analecta  sullo  stesso 
argomento  contro  Alberto  Rubenio,ele  dissertazioni  De 
Lucemis  sepulchralibus  Veterani  , De  Pantomimis 
et  Munis , De  Dalneis  et  Gladiat or ibus  , i due  libri 
intitolati  Electorum  , furono  più  volte  stampate  anche 
oltramonti,  e ammirate  come  piene  di  erudizione.  Nac- 
que però  presso  alcuni  sospetto  che  Ottavio  le  avesse  tro- 
vate tra  gli  scritti  del  suddetto  suo  zio  , che  nelle  antichi- 
tà era  uomo  dottissimo  , e che  come  sue  le  avesse  franca- 
mente spacciate.  Ottavio  era  nato  in  Milano  nel  1607, 
e avea  dati  si  presto  saggi  di  vivo  e fertile  ingegno,  che 
in  età  di  poco  oltre  a io  anni  fu  dal  card.  Federigo  Bor- 
romeo destinato  professor  d’eloquenza  nel  suo  collegio 
ambrosiano.  Nel  1634  fu  chiamato  all’università  di  Pa- 
dova ad  occupare  la  stessa  cattedra,  e vi  si  aggiunse  po- 
scia ancor  quella  della  lingua  greca.  Gli  storici  di  quella 
università  confessano  ( Papad.  t.  1 , p.  374;  Faccio l. 


(a)  Dell’  A 11  li  «io  parlano  pi  ò lungamente  il  p.  d*  Afflitto  ( Mem.  degli 
Scritt  napot.  t.  i , p.  47 4 ) c il  Giustiniani  ( Scritt.  legali  napol.  t.  1 
p.  91  ).  A lui  può  congiungersi  Pietro  Lasena,  oriondo  dalla  Normandia 
ma  nato  in  Napoli  nel  1590,  e morto  in  Roma  nel  i636.  Egli  reggendo 
rii  e alcuni  scrittori  napoletani  eransi  , secondo  la  critica  di  que*  tempi, 
impegnati  a sostenere  che  iin  da' tempi  di  Ulisse  erano  in  Napoli  pubbli* 
che  scuole,  c clie  Ulisse  medesimo  , dopo  avere  distrutta  Troia,  era  stato 
in  esse  scolaro,  prese  a impugnare  si  sciocca  opinione,  e il  fece  col  suo 
trattato  Dell*  antico  Ginnasio  napoletano  % stampato  in  Romanci  1641  , 
e poi  ristampato  nel  1688,  nel  quale  ei  mostra  elio  gli  antichi  ginnas)  non 
erano  istituiti  che  agli  esercizj  del  corpo,  e cortibntte  singolarmente  Fran- 
cesco de  Petris,  che  nella  sua  infelice  Storia  di  Napoli  , stampata  nel 
1634,  «rea  voluto  sostenere  quella  popolar  tradizione.  Ma  anche  l’opera 
del  Lasena  pel  disordine  con  cui  è scritta,  e pe’ molti  errori  di  cui  ò in- 
gombra, non  è in  molto  pregio  presso  degli  eruditi.  Di  lui  e di  altre  ope*- 
re  da  lui  pubblicate  reggasi  il  Soria  ( Degli  Stor.  napol.  t.  a,p. 
ec.  J. 
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pars  1 , p.  60  ) che  parye  eh’ essa  per  opera  del  Ferrari 
risorgesse  all’antica  sua  fama;  tanto  era  l’applauso,  e si 
numeroso  il  concorso  con  cui  egli  leggeva . Lo  stipendio 
ch’ei  giunse  ad  avere,  ne  è chiara  pruova;  perciocché, 
con  esempio  per  tal  cattedra  non  mai  veduto,  egli  ebbe 
fino  a duemila  annui  fiorini.  E innoltre,  avendo  egli  reci- 
tato un  Panegirico  in  lode  della  reina  Cristina  , n’ebbe  da 
lei  in  premio,  come  altrove  si  è detto,  una  collana  d’oro 
del  valor  di  mille  ducati,  e un  altro  Panegirico  pubblica- 
to avendo  in  onore  del  re  Luigi  XIV,  questi  per  cinque 
anni,  secondo  il  Papadopoli  ( /.  c.  ),  per  sette,  secondo 
l’ Argelati  ( Bibl.  Script . medioLt.  1 , pars  2 , p.  6 1 1 ), 
gli  fece  annualmente  pagare  £ oc  scudi.  La  città  di  Mi- 
lano ancora,  dopo  la  morte  del  Ripamonti,  dichiarollo 
suo  storiografo  coll’annuo  stipendio  di  300  scudi,  ed  egli 
avea  già  composti  otto  libri  di  Storia;  ma  veggendo  che 
non  gli  venivano  somministrati  i documenti  perciò  ne- 
cessari, e temendo  innoltre  di  offender  con  essi  ola  Ca- 
sa di  Austria , di  cui  era  suddito  , o il  re  di  Francia  , da 
cui  era  stato  beneficato,  cessò  dal  lavoro  , e vietò  che  ciò 
che  ne  avea  scritto  , venisse  mai  pubblicato  . Nè  Lo  credo 
che  molto  abbiano  in  ciò  perduto  le  lettere  ; perciocché 
gli  onori  e ipremj  conceduti  al  Ferrari  ci  mostran  più  il  reo 
gusto  del  secolo,  che  il  merito  dello  scrittore . Se  le  opere 
di  esso,  che  spettano  alle  antichità,  sono  erudite , quelle 
che  appartengono  all’ amena  letteratura  , hanno  in  sommo 
grado  tutti  i difetti  del  tempo  a cui  egli  vivea.  Il  Ior  ca- 
talogo si  può  vedere  presso  1*  Argelati  . Ad.  esse  però  se 
ne  possono  aggiugner  più  altre  che,  come  mi  ha  avver- 
tito l’eruditissimo  sig.  d.  Jacopo  Morelli , si  conservan 
originali  nella  libreria  di  s.  Giustina  in  Padova  ; e sono 
De  funere  Christianomm  libri  1 P", opera  non  finita, 
le  Lezioni  da  lui  fatte  dalla  sua  cattedra  su  Apuleio , su 
Tacito,  su  Giovenale,  su  Virgilio,  alcune  Dissertazioni 
su  Tertulliano,  e un’  opera  in  sette  libri  intitolata  Gymna- 
stica  sacra  ,seu  duriores  veterum  Christianorum  ad 
corpus  edornandum  artes  (a) . 

(fl)t1  Ferrari  acrisie  anche  una  Centuria  di  elogi  d’uomini  illustri  per 
lettere,  e se  ne  conserva  l’originale  ms.  presso  il  suddetto  ab.  Morelli . L’ 
opera  è scritta  in  ùtile  più  semplice  e più  elegante  ; e io  ne  recherò  qui 
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xii.  XII.  Or  venendo  più  da  vicino  agli  scrittori  di  Storia. 

Se*  «ori  i • ti*  i ••  • i •• 

ad i.i  sto  pochi  ne  abbiamo  che  a rum  ì tempi  e a tutte  le  nazioni 
*'*  de’  stendessero  le  loro  ricerche.  E oltre  i Compendi  storici 

tempi  lo-  * 

un  .aggio  da  lui  tranne.. orni , anche  perché  ci  dì  notizia  di  erudito  Te- 
deacn  vìs.ufo  lungamente  fra  noi,  e di  cui  io  non  so  che  altri  abbia  fat- 
ta menzione . 

Quiriniti  Cnnglerus  Austriaci is  . 

Ingrati  amici  nota  piane  sabeunda  esset,  si  eruditissimum  t rirum 
bisce  honoris  ac  gloria  fastis  non  adscribertm , a quo  ingenii  cultura 
accepimus , cujusque  monitis  ab  hac  fulgori  ingratjaque  discendi  con- 
suetudine ad  plenum  solidamqut  studioram  ralionem  excitati  rumila. 
Jaclatus  diu  inccrtis  sedibus  per  Poloniam  ac  Germuniam  tandem  in 
Italia'.n  concessit,  divinarum  atque  humanarum  rerum  peritissimus , 
atque  cum  arte  medica,  quam  ad  miraculum  r.allebat  . G'cccas  Iute- 
ras  omaeque  antiquitatis  studium  conjunxtral.  Erat  Uh  mite  inge- 
ssili menisi  illud  naturale  genlis  suspicacissimce  vitium  senecta  et  pe- 
regrinalio  tum  cruris  debilitai  asperasset ; ut  semper  suspicionibns  in- 
dù /gens f amie  trepidus,  sibique  male  metuens,  nonisisi  rixal  et  jur- 
gia  rum  doctis  et  quandoque  amicissimis  sereret . Qua  illi  causa  po- 
tissima-peregrinationum  fiiit,  cum  vel  fastidirei  ipse  , vel  lasdio  hospi- 
tibus  esset,  quorum  patientisssmi  morosum  ftrrt  ingenium  non  possenti 
atque  ila  Scytharum  more  vagus  et  exul  mutare  subinde  hea  co  gi- 
re tur  Cum  \Iediolanum  uemsset , quo  famtm  propulsarti,  dtvovil  Ccc- 
nobio  operaia , variasque  disciplinai  snter  Monachos  prpfessus  est,  so- 
la cibariorum  mercede;  nequt  est  passus  diutius  latere  inglorium  Car- 
dinali! Frsdericus,' Uberai ique  stipendio  attributo,  in ìiediolanensi  Semi- 
nario constituit,  ut  Gracili  Luterai  profiterelnr : sub  quo  noi  etsaia 
primis  Graecae  eruditionis  stipendili  merusmus.  Cum  assuetis  uni  vel 
alteri  Codici  adnlescentibus  Latino!  Grcecosqne  Scriptores  proponeret, 
riamque  ad  tapientiam  studentibus  aperirct,  tenerisque  animi!  in  stil- 
lar et  mirifico l eruditionis  amore!  , vir,  cum  bilis  subsidisset , festivis- 
sima*, ac  memoria  prodigiosa  , qua  fere  latino s omnes  Pnelas  rara 
felicitate  redderet  . 1 \eque  tam  ingenio,  quod  non  ita  ut  ltalii  vivi- 
da m profitebatur,  quam  labore  improbo,  jungendoque  uoctes  diebus 
profeceral.  Inibi  eum  quoque  domestica!  morbus  invasit , et  quìcquid 
a studiti  vacabat , altercando  semper  et  mussando,  et  cum  vilissima 
f umilia  parte  transigebat . Nec  tulere  querulum  senem  qutbus  ea  cura 
erat , sed  data  tenia  dimisere;  cui  prnrsut  quicquid  apud  noi  Litteris- 
raturoe  politiori  est  debtmu ».  Cum  illum  revocare  non  multo  post  et 
condonare  tanta  virtuti  molesto s magis  quam  noiios  mores  pret  ibus 
nostri s animum  induxisset  Princeps , nusquam  reperiti  potuit  ; donec 
nuncius  venti,  tum  Parma  cum  mtdicam  faclilaret,  pnpulitri  morbo 
ex  Un  tum;  idque  major  i detrimento , quod  nullus  scriptn  cjus  perlege- 
re  possiti  tam  rudi  et  confuso  characlcre  utebatur.  Libri,  caos  non  e- 
ditos , sed  absolutos  legtmus  de  Sacri!  Eleusiniis , ac  de  Talis  et  Tes- 
seris;  tum  Loci  Elhici  et  Politici,  Gracam  Latinamque  eruditiouem 
in  unum  mirabili  ordine  contraxeranl . Jam  qui  Gaspari  Aselii  nomi- 
ne circumftnur , lieti  laclearum  venarnm  inventum  ejusdem  ut,  liber 
ipse  sub  oculis  nostns  ad  verbuin  a Quirino  conscriplus  est. 

In  altra  maniera  ai  mite  ad  illustrare  le  amichiti  uno  scrittore  poco 
fìnor  conosciuto,  e degno  nondimeno  di  andar  del  pari  co’  pii  rinomati, 
cioè  Giacomo  Grimaldi , bolognese  di  nascita,  ma  visauto  quasi  sempre  in 
Soma,  ove  fu  chetino  beneficato  di  a Pietro,  c ove  inori  nel  ttfuà  . Il  sig. 
co.  Fantuzzi  è stato  il  primo  a rischiararne  la  memoria,  valendosi  de’ do- 
cumenti trasmessigli  da)  sig.  ab.  Marini  ( Senti,  bologu.  t.  4.  P-  àotì  , 
«e.  ).  Con  immensa  fatica  ci  nasi  tisse  e transuntò  tutti  i documenti  del 
copiosissimo  ed  antico  archirio  de’ Canonici  di  a.  Pietro  di  Soma,  e io 
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del  co.  Alfonso  Loschi,  che  non  sono  in  gran  pregio,  ap- 
pena v’ha  libro  che  qui  possa  essere  mentovato;  percioc- 
ché il  Mappamondo  srorico  del  p.  Antonio  Foresti  della 
Compagnia  di  Gesù  carpigiano  di  parria  non  venne  a lu- 
ce che  sul  principio  del  nostro  secolo.  Molti  bensì  furono 
gli  scrittori  delle  cose  memorabili  de’ tempi  loro,  e abbiarn 
tra  essi  Giorgio  Piloni,  Giambattista  Birago,  Alessandro 
Ziliolo,  Vincenzo  Fotti,  il  co.  Maiolino  Bisaccioni  più 
celebre  per  le  sue  avventure  che  per  le  sue,  benché  mol- 
tissime, opere  (V.  Mazzucch.  Scritt.  it.  t.  2,  par.  2, 
p.  1 264.)  , Pietro  Gazzotti , Girolamo  Brusoni  da  Legna - 
go,  le  cui  vicende  pure  potrebbonqui  occuparci , se  il  co. 
Mazzucchelli  non  ci  avesse  già  dato  intorno  a questo  scrit- 
tore uit  bellissimo  articolo  ( ivi  par.  4,  p.  2.241,  ec.  ) . 
E lo  stesso  io  dirò  di  Ferrante  Pallavicino,  tra  le  cui  o- 
pere , che  presso  alcuni  hanno  il  merito  d’essere  ricercate 
perla  loro  oscenità  e per  la  lor  maldicenza  , abbiamo  an- 
cora la  Storia  delle  cose  avvenute  nel  1 636.  Il  Bayle,  il 
Chaufepiè,  il  Marchand  ne’ lor  Dizionarj  hanno  a gara 
parlato  di  questo  scrittore  , che  fu  decapitato  nel  fior  de- 
gli anni  in  Avignone  nel  1644  per  gli  scritti  satirici  da 
lui  pubblicati  contro  il  pontef.  Urbano  Vili  in  occasion 
della  guerra  di  Parma,  e in  generale  contro  la  chiesa.  Ma 
le  opere  di  esso  non  sono  tali,  che  possano  rammentarsi 
con  lode  dell’italiana  letteratura  (a).  Molte  pure  son  le 
opere  storiche  su  gli  avvenimenti  di  questi  tempi  dtl  co. 
Galeazzo  Gualdo  vicentino  . Ma  esse  ancora  non  sono  or 
molto  curate;  e chi  pur  voglia  vederne  un  esatto  catalogo 
può  consultarne  la  Vita  scritta  da  Michelangiolo  Zorzi 
( Calog.  Racc.  d’Opusc.  t.  1 ) e dal  p.  Angioigabriello 
da  S.  Maria  ( Scritt.  ricent.  t.6,p.  175  ec.  ).  In 
maggior  credito  sono  le  Storie  di  Pier  Giovanni  Capriata, 

rendette  ancora  più  stile  con  opportuni  ed  esattissimi  Indici.  Formò  diligenti 
cataloghi  di  tutti  gli  arcipreti,  e canonici  e beneficiati  della  stessa  basilica. 
Copiò  tutti  i papiri  da  Paolo  V acquistati  per  la  biblioteca  vaticana,  ag- 
giungnendovi  gli  argomenti,  le  «ole  , e le  spiegazioni  delle  abbreviatu- 
re; la  qual  opera  fu  poi  dal  Doni  copiata,  senza  rendere  al  Grimaldi  tut- 
ta quella  giustizia  che  gli  era  dovuta , e pubblicata  dal  Gori  senza  pur  no- 
nominare  il  Grimaldi.  Di  queste  e di  altre  opere  dello  stesso  scrittore,  nin- 
na però  delle  quali  ha  veduta  la  luce,  veggasi  il  soprallodato  co  Fantozii . 

(a)  Delle  vicende  di  questo  infelice  scrittore  ha  parlate  a lungo  ed  c- 
sattameme  il  cb.  sig  proposto  Poggiali  nelle  sue  Memorie  per  la  Storia  let- 
teraria di  Piacenza  ( t.  a ,p.  17*.  ec.  ). 
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di  cui  egli  pubblicò  le  due  prime  parti  dal  1613  fino  al 
1644,  e la  terza,  che  giunge  al  1660,  hi  pubblicata  da 
Giambattista  figliuol  dell’  autore  , e dedicata  a Francesco 
Maria  Imperiali  Lercari  patrizio  genovese  e a que’ tempi 
splendido  protettore  de  letterati.  Ma  il  più  celebre  tra  tut- 
ti gli  scrittori  della  Storia  di  questi  tempi  hi  Vittorio  Si- 
ri , su  cui  perciò  ci  conviene  trattenerci  alquanto  più  a 
lungo.  Egli  era  parmigiano  di  patria,  e agli  8 dicembre 
del  *625,  in  età  di  circa  18  anni,  avea  preso  l’abito  di 
s.  Benedetto  in  quel  monastero  di s. Giovanni.  Cosi  narra 
il  p.  Armellini  ( Bibl.  casin.  f.  z ) , il  quale  per  altro 
scarse  notizie  ci  dà  della  vita  da  lui  condotta  nel  chiostro; 
e accenna  solo,  senza  indicarne  il  tempo  precisamente, 
che  avendo  egli  co’ primi  tomi  del  suo  Mercurio  ^tenuta 
fama  d’ illustre  storico,  il  re  Luigi  XIV  chiamollo  a Pa- 
rigi , ov’egli  poscia  passò  i suoi  giorni  ; anzi  dalla  testi- 
monianza di  Andrea  Raineri,  da  lui  addotta,  raccogliesi 
che  avendo  il  Siri  avuta  in  Francia  dal  re  una  badia  seco- 
lare , depose  l’abito  religioso,  e cambiollo  in  quello  di 
ecclesiastico,  cui  tenne  fino  all’anno  1685  , nel  qual  an- 
no, contandone  egli  78  di  età,  a’ 6 di  ottobre  chiuse  i 
suoi  giorni.  In  fatti  egli  nelle  ultime  sue  opere  si  intito- 
la D.  Vittorio  Siri  Consigliere  , Elemosinario , et 
Historiografo  della  Maestà  C/iristianissirna  . II 
Mercurio  politico  fu  la  prima  opera  che  ne  rendette 
celebre  il  nome  . È diviso  in  quindici  tomi,  i quali  abbrac- 
cian  la  Storia  dal  1 635  al  165^  (a)  . Ed  egli  poscia  vi 
aggiunse  le  Memorie  recondite  in  otto  tomi,  colle  qua- 
li ripigliando  la  Storia  più  addietro,  la  conduce  dal  lóor 
al  1640.  L’idea  del  Siri  in  quest’opera  non  è solamente 
di  narrarci  fatti  avvenuti,  ma  d’ indagarne  le  origini  e di 
raccontare  perciò  le  negoziazioni  de’ gabinetti  e le  lor  con- 
seguenze , e di  pubblicare  i documenti  che  comprovano  i 
suoi  racconti . Gran  copia  di  essi  in  fatti  si  vede  nella 
Storia  del  Siri,  ch’egli  ebbe  da  alcuni  nunzj  del  papa  e 
da  altri  ambasciadori  di  diverse  corone  , e dai  ministri 
del  re  Luigi  XIV,  da  cui  per  opera  del  card.  Mazzarino 


• (a)  Due  altri  tomi  inediti  del  Mercurio  del  Siri  conserransi  nella  Mi- 
oliabecclunna , come  mi  ha  avvertito  il  eh.  p.  ab.  d.  Andrea  Mazza,  a cui 
debbo  molte  notizie  di  questo  scrittore . 
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avea  avuti  i suddetti  titoli  con  una  onorevol  pensione  ; e 
per  esser  meglio  informato  de’ fatti , avea  egli  un  vasto 
carteggio  co’  ministri  di  molte  corti  , come  ben  raccogli- 
si e dalla  gran  copia  di  lettere  ad  esso  scritte,  che  si  con- 
serva nel  monastero  di  s.  Giovanni  in  Parma,  e da  mol- 
te scritte  da  lui  medesimo  a questa  corte  di  Modena  , da 
cui  fu  molto  favorito  a’ tempi  del  duca  Francesco  I,  le 
quali  si  conservano  in  questo  ducale  archivio  segreto  . 
Quindi  è che  le  dette  Storie  non  sono  a leggersi  molto 
piacevoli* perchè  sono  anzi  un  tessuto  di  documenti,  che  un 
seguito  racconto;  e l’autore  su  molti  fatti  passa  assai  leg- 
germente, ove  non  ne  ha  distinte  memorie;  e su  molti 
altri  è estremamente  diffuso  . M.  le  Clerc,  che  ci  ha 
dato  un  breve  estratto  di  queste  opere  del  Siri  ( Bill, 
cfioisie  t.  4,  p.  158,  ec.  ),  avverte  eh’ essendo  egli 
italiano , e scrivendo  tomi  voluminosi  che  poco  leg- 
gevansi  in  Francia , ha  parlato  di  Luigi  XIII  e del  duca 
d’  Orleans  di  lui  fratello  e de’  loro  ministri  più  libera- 
mente che  non  abbian  fatto  gli  scrittori  francesi.  Non  è 
però  egli  ancora  esente  dall’  ordinario  difetto  degli  scrit- 
tori pensionati,  cioè  di  ricompensare  gli  stipendj  e i do- 
nativi cogli  elogi  de’  lor  mecenati,  e coll’  espore  in  aspet- 
to favorevole  e glorioso  le  loro  azioni.  Benché  queste 
Storie  pel  soverchio  numero  de’volumi  e per  la  loro  pro- 
lissità siano  or  poco  lette , ne  è stata  però  intrapresa  di 
fresco  una  traduzione  francese  col  titolo:  Mémuires  se- 
creti des  Archioes  des  Souverains  d’  Europe  . Qual- 
che altro  opuscolo  del  Siri,  scritto  in  occasion  delle  guer- 
re del  Monferrato,  si  ha  alle  stampe,  ma  sotto  finti  no- 
mi , cioè  11  Politico  Soldato  Mori  ferrino , e lo  Scudo 
e l’ Asta  del  Soldato  Monf errino , il  qual  secondo  li- 
bro fu  da  lui  scritto  contro  il  sopraccennato' Giambattista 
Birago  che  avea  pubblicato  II  Soldato  Politico  Indif- 
ferente, e contro  lo  stesso  Birago  ei  diè  in  luce  un  altro 
libro  che  ha  per  titolo  II  Bollo  del  Mercurio  veridico 
del  Birago.  Il  p.  abate  Armellini  avverte  che  nel  sud- 
detto monastero  di  s.  Giovanni  in  Parma  conservansi  di- 
ciotto tomi  mss.  del  Siri , che  contengono  una  raccolta 
di  scritture, di  racconti, di  discorsi  politici,  ch’erano  pro- 
babilmente i materiali  dalai  raccolti  perle  suiTSttìfie,  e 
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che  fra  essi  vi  ha  un’  altr’  opera  contro  il  Birago  intitolata: 
Mitridate  di  D.  Vittorio  Siri  per  l’ Istoria  di  Por- 
togallo , e Mercurio  veridico  del  Dottor  Birago  . 
xin  XIII.  Anche  la  Storia  generale  d’Italia  non  ha  nè  tal 
Scrittori  numero  nè  tal  celebrità  di  scrittori , che  possa  farne  gran 
ri*i'g«e' vanto*  ® ninno  ne  abbiamo  che  si  accingesse  ascriverne 
raie  d’iw  una  compita  Storia  dalle  più  antiche  memorie  fino  a’suoi 
giorni,  trattone  Girolamo  Briani  modenese,  che  nel  1613 
pubblicò  in  Venezia  la  sua  Istoria  a ? Italia  dalla  ve- 
nuta di  Annibale  sino  all'anno  di  Cristo  15x7,  in 
due  tomi  in  40.,  ne’ quali  vuoisi  che  avesse  parte  anche 
Giovanni  di  lui  fratello  ( Mazzucch.  Scritt.  it.  t.  z, 
par.Of,  p.  2082,  ec.  ),  opera  la  quale  , per  riguardo  a’ 
tempi  ne’ quali  fu  scritta,  può  annoverarsi  tra  quelle  di 
cui  non  è inutile  la  lettura  (a).  Alcuni  , seguendo  le  ve- 
stigi del  gran  Sigonio,  presero  a rischiararne  la  Storia 
de’bassi  tempi , l’ origine  de’diversi  dominj  , e le  vicende 
de’ popoli  che  se  ne  impadronirono.  Io  veggo  citarsi  un* 
opera  di  Lodovico  Rodolfini  di  Sabbiooeta  De  origine  , 
dignitate  , ac  potestate  Ducum  ltaliae  , stampata  in 
Argentina  nel  1 6 24 ( Meth.  pour  V Hist.t.  4.0  , p.  403  ); 
ma  non  avendola  veduta  , non  posso  dame  più  esatta  con- 
tezza. Il  co.  Emanuel  Tesauro  patrizio  torinese  e cava- 
lier  gran  croce  dell’ordine  de’ ss.  Maurizio  e Lazzaro,  fra 
le  moltissime  opere  di  ogni  argomento,  che  circa  la  me- 
tà del  secolo  diè  alla  luce,  pubblicò  ancora  in  Torino  nel 
1664  11  Regno  d’ Italia  sotto  i Barbari , opera  in  cui, 
come  in  tutte  le  altre,  si  scorge  un  autore  dotato  di  vivo 
ingegno,  e che  avrebbe  potuto  avere  nella  repubblica  del- 
le lettere  onorevol  luogo,  se  non  si  fosse  del  rutto  abban- 
donato a’ pregiudizj  del  secolo.  Il  p.  Tommaso  Mazza 
domenicano  j sotto  il  nome  di  Didimo  Rapaligero  , pub- 
blicò in  Verona  nel  1683  una  Storia  de’ Goti,  ma  a fine 
principalmente  di  farvi  l’apologià  di  Annio  da  Viterbo. 
Ma  Francesco  Sparavieri  veronese  ne  scrisse  un’erudita 
confutazione,  di  cui  ragiona  a lungo  Apostolo  Zeno 
( Diss.  ooss.  t.  1,  p.  191  ).  Molto  ancor  siam  tentiti  a 
Felice  Osio  milanese  e professore  nell’ università  di  Pado- 

(a)  I!  Brinili  scrisse  Ancora  la  Storia  di  Modera,  die  non  è mai  stara 
stampata.  Di  esso  ho  parlato  più  a lungo  nella  biblioteca  modenese  ( t,  i, 

n.  345  ). 
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?a,  il  quale  si  accinse  a dare  in  luce  le  Storie  di  Alberti» 
no  Mussato,  di  Roiandino,  de’ Cortusi  e di  altri  storici 
de’ bassi  tempi , e a illustrarle  con  note.  La  morte  non  gli 
permise  di  compire  il  suo  lavoro,  togliendol  dal  mon- 
do nella  peste  del  1631 , quando  egli  non  era  giunto  col- 
le sue  noce  che  alla  metà  del  libro  primo  della  Storia  del 
Mussato.  £ per  vero  dire  fu  buona  sorte  delle  borse  de- 
gli eruditi  ch’ei  non  potesse  compiere  untai  lavoro ; che, 
se  ciò  accadeva , la  Storia  sola  del  Mussato , che  pur  non 
è lunghissima,  avrebbe  occupati  più  tomi  in  folio,  tanto 
è fecondo  questo  commentatore , e tante  cose  va  egli  u- 
nendo  insieme  sotto  il  pretesto  di  far  note  al  Mussato,  e 
tanto  si  perde  in  lunghissime  e per  lo  più  inutili  digressio- 
ni. In  questo  lavoro  ebbe  a compagno  Lorenzo  Pignoria 
( V.  sopra  il  n.  X) , e cosi  furono  quegli  storici  pub- 
blicati in  Padova  nel  1636,  e poscia  inseriti  dal  Murato- 
ri nella  sua  Raccolta  degli  Storici  italiani  ( t.  6 ).  Avea 

g'à  l’Osio  nel  162.9  pubblicata  ancora  la  Storia  di  Lodi  di 
rtone  e di  Acerbo  Morena , da  lui  pure  illustrata  con 
note , ma  più  discrete  , e questa  pure  , dopo  altre  edizio- 
ni, è stata  di  nuovo  pubblicata  dai  Muratori  . Utili  pari- 
mente alla  storia  dei  bassi  tempi  furon  le  fatiche  e le  o- 
pere  di  Cammillo  Pellegrini,  uomo  degnissimo  di  esser 
posto  nel  numero  de’ più  benemeriti  di  questi  studj,  e il 
cui  nome  nondimeno  non  è si  celebre,  come  esser  dovreb- 
be tra’  dotti . Perciocché  egli  fu  il  primo  che,  non  pago 
di  ricercare  gli  archivj  e le  biblioteche,  come  altri  avea- 
no  già  fatto,  per  trarne  lumi  alle  loro  Storie  opportuni, 
prendesse  ancora  a far  pubblica  una  bella  raccolta  di  anti- 
che Cronache,  e a dar  con  ciò  la  prima  idea  della  grand’ 
opera  eseguita  poi  dall’  immortai  Muratori  colla  sua  col- 
lezione degli  Scrittori  delle  cose  italiane.  Era  egli  nato  in 
Capova  nei  1^98,  e dopo  i primi  studj  dell’età  fanciul- 
lesca, mandato  a Napoli  alle  scuole  dei  Gesuiti,  vi  appre- 
se la  filosofia  , la  matematica  , la  lingua  greca,  e annoiato- 
si poscia  nel  clero,  aggiunse  a questi  studj  que’della  ci- 
vile e dell’ecclesiastica  giurisprudenza  e della  teologia;  e 
formatasi  in  casa  una  privata  accademia,  venivasi  spesso 
co’ suoi  accademici  esercitando  nel  ragionare  or  di  uno, 
or  di  altro  argomento.  Fu  poscia  inviato  a Roma,  ove 
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conversando  co’ dotti  che  ivi  erano,  e visitando  dili- 
gentemente gli  archi  vj  e le  biblioteche,  formò  l’idea  di 
raccoglier  quante  più  potesse  Cronache  e monumenti  , 
che  concernessero  la  storia  de’ bassi  tempi,  e quella  sin- 
golarmente della  sua  patria  e di  tutto  il  regno  di  Napoli  . 
Grandi  furono  le  fatiche  che  perciò  il  Pellegrini  sostenne 
ne’molti  viaggi  ch’ei  fece,  e grandi  spese  ancora  conven- 
negli  fare  per  copiare  cotai  monumenti , e per  formarsi 
innoltrc  , com’egli  fece  nella  propria  sua  casa  , una  pre- 
gevol  raccolta  di  antichità  d’ogni  genere,  che  poscia,  lui 
morto,  andarono  miseramente  disperse.  Frutto  di  tante 
fatiche  del  Pellegrini  fu  primieramente  1’  Apparato  alle 
antichità  di  Capua  da  lui  dato  alle  stampe  nel  1651, 
in  cui  minutamente  ed  eruditamente  descrive  le  parti  tut- 
te della  Campagna  Felice,  e ne  ricerca  la  storia  e le  più 
antiche  vicende.  Con  quest’opera  mostrò  egli  il  suo  af- 
fetto per  là  sua  patria . Ma  maggior  vantaggio  ei  rendet- 
te all'Italia  coll’  altra  intitolata  Historia  Principurn 
Longohardorum  , nella  quale  ei  pubblicò  la  Cronaca 
dell’anonimo  salernitano  e parecchi  altri  monumenti  sto- 
rici che  non  avevano  ancor  veduta  la  luce,  illustrò  con 
erudite  annotazioni,  con  dissertazioni  ,con  giunte,  quattro 
altri  antichi  cronologi  pubblicati  alcuni  anni  avanti  dal  p. 
d.  Antonio  Caraccioli  reatino,  e sparse  con  ciò  gran  lu- 
ce non  solo  sulla  storia  delle  provinole  del  regno  di  Na- 
poli, già  da  que’ principi  signoreggiate,  ma  ancora  su 
quella  di  tutta  l’Italia.  Quindi  l’opera  dei  Pellegrini , do- 
po èssere  stata  pubblicata  di  nuovo  e inserita  nelle  lor  col- 
lezioni dal  Burmanno  e dal  Muratori,  è stata  poscia  un’ 
altra  volta  prodotta  al  pubblico,  e con  più  altre  giunte  e 
con  diverse  Dissertazioni  accresciuta  e illustrata  nel  1749 
in  Napoli  per  opera  del  sig.  Francesco  Maria  Pratilli , a 
cui  parimente  dobbiamo  la  Vita  del  Pellegrini , ch’ei  vi 
ha  premessa.  In  essa  ei  ci  ragguaglia  d’alcune  altre  opere 
di  diversi  argomenti  da  questo  dotto  scrittor  pubblicate  , 
e ci  narra  insieme  in  quai  modi  la  gran  copia  de’  mano- 
scritti da  lui  raccolti,  e delle  opere  da  lui  o cominciate,  0 
anche  finite  , con  gran  danno  della  storia  venisse  a peri- 
re. Perciocché  egli  veggendosi  assai  mal  condotto  di  sa- 
nità , ordinò  a una  sua  serva  che  quando  ei  fosse  vicino  a 
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morte  gittasse  alle  fiamme  tutto  quel  gran  fascio  ai  car- 
te; ed  ella  udendo  un  giorno  che  i .medici  gli  prediceano 
sol  poche  ore  di  vita,  eseguì  troppo  fedelmente  il  ricevu- 
to comando  con  gran  dolore  del  Pellegrini,  che  essendo- 
si allora  alquanto  ristabilito,  si  dolse  di  avere  una  serva 
più  del  dovere  ubbidiente  . Poco  però  ei  sopravvisse  al 
fatale  incendio,  ed  essendosi  trasferito  a Napoli,  per  cer- 
car da  quel  clima  qualche  vantaggio,  ivi  a’ 9 di  novem- 
bre del  1663  finì  di  vivere  (a).  _ Xrv. 

XIV,  Per  ciò  che  appartiene  alla  Storia  particolare  Scrittori- 
d’Italia  di  questo  secolo,  abbiam  la  storia  delle  Guerre 
d’Italia  dal  1613  al  1630  di  Luca  Assarino genovese,  ma, 
nato  in  Siviglia  , di  cui  e di  più  altre  opere  poco  felici  da  «co- 
lui pubblicate  ragiona  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt . it. 
t.  i,  par.  2,  p.  1 170),  la  Storia  d’ Italia  di  Girolamo 
Brusoni  da  noi  nominato  poc’anzi,  che  fu  aspramente 
criticata,  come  opera  di  scrittor  mercenario  e bugiardo 
( V.  Mazzucch.  I.  c.  t.  2,  par.  4,  p.  2243  ) , le  Memo- 
rie istoriche  delle  Guerre  d’Italia  di  Gianfrancesco  Fos- 
sati, che  fu  poi  vescovo  di  Tortona  , e morì  nel  16^3 
( Argel . Bibl.  Script,  mediol.  t.  1,  pars  2,  p.  643) , 
e due  scrittori  latini,  Giuseppe  Ricci,  che  scrisse  le  cose 
avvenute  in  Italia  dal  1613  al  163  3,  oltre  un’altra  Storia 
delle  Guerre  germaniche  dal  1618  al  1648 , e Paolo  Mac- 
cio  modenese  che  si  ristrinse  alle  vicende  del  1635.  Ma 
l’autore  più  celebre  che  a questo  luogo  appartiene,  e di 
cui  quasi  ad  ogni  passo  di  questo  capo  potremmo  fare 
menzione  se  ne  venisse  onore  all’Italia,  è Gregorio  Leti, 
fra  le  cui  infinite  opere,  quasi  tutte  in  genere  storico,  ab- 
biamo ancora  V Italia  regnante , in  cui  ci  dà  l’ idea  del- 
lo stato  di  queste  provincie  ne’  tempi  in  cui  egli  scrive» . 

(a)  Merita  ancor  di  esser  letto  ciò  elio  del  Pellegrini  e delle  opere  da 
Ini  composte  ha  scritto  pii  recentemente  il  sig.  Francescantonio  Soria 
( Storiti  napol.  t.  a,  p.  477, ec.  ).  Il  sig.  Cammìllo  Pellegrini  da  lai  di- 
scendente , a render  piò  durevole  la  memoria  di  questo  grand'uomo,  ha 
fatta  ristorare  e abbellire  la  casa  da  lui  abitata,  e vi  ha  posto  la  seguento 
iscrizione  , che  è opera  del  celebre  sig.  d.  Francesco  Daniele  : Quas  . Ae- 
des . CAMILLVS.  PE  REGRINFS  . AUxandri  . Filini . lllud  .S acculi  . 

Sui  . Lumen  . Ut  . Ab  . Urbano  . Strepilu  . Procul  . Animo  ■ Quan- 
doque  . Uocaret  . Ab  . Inchoato  . Excitaverat  . Et  . Prisci  • Aevi 
Monumenti s . Undique  . Conquiditi!  . Orna  crai  . Temporum  • Ini- 
quitate  . Sita  . et  Squalore  . Obsitas  Camillus  . Peregriniti  . G«- 
spnris  . Filiu s . In  . Elegnntinrem  Formata  . Restituendo s . Aere- 
Suo  . Curavit  . Anno  ■ MDCCLXXXIX. 
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Pochi  autori  sono  stati  fecondi  di  opere  al  par  di  lui.  Quaran- 
ta ne  annovera  l’Argelati  (ib.  /.z,  pars  i,p.  Soo.ec .),  e la 
maggior  parte  di  esse  divise  in  più  tomi,  che  tutti  insie- 
me  giungono  quasi  a cento.  Oltre  l’Italia,  la  Francia 
ancora,  la  Fiandra,  la  gran  Brettagna  , l’Impero  , la  cit- 
tà di  Ginevra  , le  reali  case  di  Brandeburgo  e di  Sassonia  , 
ebber  da  esso  le  loro  Storie,  e nondimeno  non  credero- 
no di  esser  molto  onorate  da  un  tale  scrittore,  il  quale 
volendo  scriver  moltissimo  dovea  necessariamente  scri- 
vere con  gran  fretta,  e volendo  piacere  a quelli  a onor 
de’ quali  scriveva,  poco  curavasi  di  dire  il  vero,  ma  sol 
di  dire  ciò  che  potesse  renderlo  ad  essi  caro  e gradito. 
Quindi  in  vano  si  cerca  nelle  Storie  del  Leti  la  sincerità 
e l’esattezza  ; e oltre  ciò  lo  stile  ne  è si  prolisso  e diffuso, 
che  non  vi  ha  più  efficace  rimedio  a conciliare  il  sonno. 
La  mordacità  e la  satira  singolarmente  contro  la  corte  di 
Roma  e contro  la  Religione  cattolica  è il  solo  pregio  che 
ne  rende  care  ad  alcuni  le  opere  , le  quali  senza  questo 
bell’ornamento  rimarrebbero  affatto  dimenticate.  Vuoisi 
eh’ ei  medesimo  si  vantasse  di  scrivere  ciò  che  gli  parea 
più  opportuno  a ricreare  i lettori , e che  avesse  l’impu- 
denza di  dire  alla  delfina  di  Francia  , la  quale  chiedeva- 
gli  se  vero  fosse  tutto  ciò  che  egli  avea  scritto  nella  Vita 
ai  Sisto  V,  che  una  cosa  ben  immaginata  era  migliore  e 
più  piacevole  che  la  verità.  Egli  era  nato  in  Milano  di 
famiglia  per  origine  bolognese  nel  1630;  e nel  1657, 
avendo  fatta  in  Genova  conoscenza  con  un  Calvinista  , si 
lasciò  da  esso  sedurre,  e passato  a Losanna,  e presavi  in 
sua  moglie  la  figlia  di  un  medico  calvinista  , passò  nel 
1660  a Ginevra,  e vi  soggiornò  per  10  anni.  Navigò 
poscia  in  Inghilterra,  ove  dal  re  Carlo  II  fu  dapprima 
onorevolmeete  accolto  e splendidamente  premiato.  Ma  il 
Teatro  britannico  da  lui  pubblicato,  avendo  irritato  lo 
sdegno  di  quel  monarca  , ebbe  comando  di  uscir  dal- 
P isola,  e ritiratosi  in  Amsterdam  , vi  visse  fino  al  1701, 
nel  qual  anno,  a’9  di  giugno,  un  colpo  d’ apoplesia  il 
tolse  di  vira  . 

XV.  Assai  più  spazioso  è il  campo  che  ci  si  offre,  se 
prendiano  a ricercare  paratamente  gli  scrittori  della  Sto- 
ria di  ciascheduna  delle  città  italiane.  Ma  debbo  io  affa- 
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ticare  chi  legge  aggirandolo  dalPuna  all’altra,  e additan-S'^.P0®' 
dogli  gli  storici  di  ognuna  ? Noi  ne  abbiam  già  molti  ca- 
taloghi , e i più  copiosi  tra  essi  sono  quello  dell’  Haim 
(t.  t,  p.  4.8,  ec. ) quanto  a quelli  che  scrissero  in  lingua 
italiana j della  recente  edizion  di  Milano,  e quello  più 
generale  di  m.  Drouet  nella  nuova  edizione  Del  metodo 
per  la  Storia  di  m.  Lenglet  ( t.  1 1,  p.  439,  ec.  ) , e i più 
recenti  del  Coleti  e del  bali  Farsetti . Poco  utile  e molta 
noia  recherei  io  dunque  con  un  distinto  novero  di  tutti 
questi  storici  ; e molto  più  che  molti  di  essi  e per  le  fa- 
vole di  cui  hanno  ripiene  le  loro  opere,  e per  l’infelice 
stile  con  cui  sono  scritte,  appena  hanno  alcun  merito  per 
essere  ricordati  ne’ fasti  della  letteratura.  Basterà  quindi  il 
nominare  alcuni  de’  più  illustri,  e il  dare  solo  una  gene- 
rale idea  del  gran  numero  degli  scrittori  di  tale  argomen- 
to, ch’ebbe  in  questo  secol  l’Italia.  Lo  Stato  ecclesiasti- 
co ne  fu  forse  il  più  copioso  fra  le  altre  provincie.  Non 
parlo  degli  scrittori  della  Storia  di  Roma,  perchè  essen- 
do essa  connessa  colla  Storia  de’  Papi  , noi  ne  abbiamo 
altrove  detto  quel  poco  che  era  a dirsene . Ma  delle  altre 
città  , comprese  ancor  le  castella , appena  alcuna  ve  n’eb- 
be che  non  avesse  il  suo  storico  . Tivoli , Terracina,  Sez- 
ze  , Terni , Rieti , Todi,  Nocera  nell’ Umbria  , Ascoli , 
Foligno , Camerino,  Recanati,  Cingoli,  Fermo,  Anco- 
na, Urbino,  Cesena,  Osimo , Ravenna,  Forlimpopoli, 

Forlì,  Faenza,  e anche  Monte  Alboddo , Verucchio, 

Spello,  e Carbognano,  e Cesi,  ed  altri  luoghi  ancora 
parvero  gareggiare  tra  loro  nell’avere  le  proprie  loro  Sto^ 
rie,  e alcune  anche  n’ebber  più  d’una.  Fra  esse  però 
sono  singolarmente  pregiate  il  Racconto  istorico  della 
fondazione  di  Rimino  , e dell’  origine  e Vite  de’  Ma- 
latesti  di  Cesare  Clementini,  l’ Istoria  tiburtina  di 
Francesco  Marzio , la  Storia  di  Spolefi  di  Bernardino 
Campelli,  quella  di  Perugia  di  Pompeo  Pellini,  quella  di 
Faenza  di  Giulio  Cesare  Tonducci  illustrata  da  Pier  Ma- 
ria Cavina , di  cui  pure  abbiamo  un’altr’opera  assai  eru- 
dita intitolata  Faventia  rediviva . Molti  storici  ebbe 
Bologna,  e per  lasciare  in  disparte  le  molte  operette  di 
Gianniccolò  Pasquali  Alidosi,  che  sono  anzi  Cataloghi  e 
Indici,  che  vere  Storie,  io  nominerò  solo  la  Storia  di 
Gaspero  Bombaci  nobile  bolognese  che  contiene  parec- 


Digitized  by  Google 


398  Storia  délla  Letterat.  Ital. 
chie  notizie  che  invano  si  cercano  presso  altri  scrittori  . 
Di  questo  storico  e di  più  altre  opere  da  lui  composte, 
molte  delle  quali  sono  parimente  dirette  a rischiarare  la 
storia  della  sua  patria  , ragiona  esattamente  il  co.  Maz- 
zucchelli  ( Scritt . it.  t.  2,  par.  3,  p.  1504)  (#)•  Ferra- 
ra , divenuta  essa  pure  città  dello  Stato  ecclesiasnco,  non 
ebbe  più  nè  un  Giraldi , nè  un  Pigna.  Pregevole  è non- 
dimeno , per  le  notizie  che  ci  somministra  , il  Comperi- 
1 dio  istorico  delle  Chiese  di  Ferrara  di  Marcantonio 
Guarini;  nè  sono  inutili  le  Memorie  degli  Eroi  di  Ca- 
sa d*  Est  e del  co.  Francesco  Berni,  del  quale  autore  e 
di  molte  altre  opere  da  lui  pubblicate  ragiona  il  suddetto 
co.  Mazzucchelli  ( l . c.  par . 2 tp.  995.  ec.)  , e la  Cro- 
nologia te  C Istoria  de ’ Savi  di  Ferrara  di  Alfonso 
Maresti,  autore  però  molto  sospetto  , ove  si  tratta  di  no- 
tizie genealogiche  . 

XVI.  Anche  i regni  di  Napoli  e di  Sicilia  ebber  non 
iscarsa  copia  di  storici.  Ma  pochi  ve  ne  ha  che  possan 
B"odiNa- proporsi  a modello  degno  d’ imitazione.  Già  abbiamo 
poIi-  accennate  le  opere  di  questo  argomento  pubblicate  da 
Giulio  Cesare  Capaccio.  Le  due  Storie  di  Napoli  di 
Giannantonio  Summonte  e di  Francesco  Capecelatro  fu- 
ron  accolte  con  plauso,  e la  prima  ebbe  Ponore  di  mol- 
te edizioni . L’eleganza  dello  stile  latino  rendette  prege- 
vole quella  che  ne  pubblicò  il  p.Giannetasio  da  noi  nominato 
al  principio  di  questo  capo . Il  p.  d.  Antonio  Caraccioli  tea- 
tino da  noi  nominato  poc’anzi , oltre  la  pubblicazione  delle 
antiche  Cronache  già  accennate,  raccolse  ancora  con  molta 

(a)  Tra  gli  storici  bolognesi  deve  anche  nominarsi  con  lode  monsignor 
Giambattista  AgOcehi  bolognese,  il  quale,  dopo  diverse  onorevoli  commis- 
sioni avute  da’romani  pontefici,  nel  1604  mandato  nuncio  apostolico  a^Ve- 
nezia,  e fatto  arcivescovo  di  Amasia,  in  quella  carica  lini  di  vivere  1 an- 
no ,«3r  alla  Motta  nel  Friuli , ov’ egli  erasi  ritirato  per  sottrarsi  alla  peste. 
Egli  è degno  d'elogio  singolarmente,  perché  in  un  tempo  in  cui.  quasi  tut- 
ti gli  storici  andavano  follemente  perduti  dietro  gli  scrittori  di  Annio  da 
"Viterbo,  egli  ardì  di  mostrarne  l’impostura  nella  sua  lettera  sull  antica 
fondazione  e dominio  della  Città  di  Bologna  , stampata  in  quella  città , 
e poi  tradotta  in  latino,  e inserita  nella  colleaion  del  Burmanno  ( Thesaur. 
Jntiq.  t.  7 ).  ti  fu  ancora  coltivatore  dall’ astronomia  e della  fisira,  come 
ci  mostrano  alcune  suo  opero  inedite  sulle  Comete  e sulle  Meteore  ; e come 
ancora  meglio  raccogliesi  da  alcuno  Lettere  da  lui  scritte  al  Galilei,  pub- 
blicate dal  doti.  Gio.  Targioni  Tozxettt  ( Aggrandito.  I.  a,  par.  1,  p.  87  ) . 
Del  Bombare  e dell’  Agocchi  si  posson  vedere  più  distinte  aotizie  negli 
ber  inori  bolognesi  del  co.  Fantuzzi. 
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erudizione  i Monumenti  sacri  delL  chiesa  di  Napoli,  e ne 
formò  un’ampia  opera  in  latino,  che  però  non  fu  pubblica- 
ta che  nel  1 64.5  dopo  la  morte  dell’albore  (a).  Riguardo  alle 
altre  città  del  regno,  le  Antichità  ai  Capova  di  Cam- 
millo  Pellegrino  da  noi  già  mentovato  con  qualche  altra 
dissertazione  dello  stesso  dotto  scrittore , le  Memorie  di 
JBiseglia,  e la  Cronologia  de'  Vescovi  di  Siponto  di 
Pompeo  Sarnelli  vescovo  della  prima  città  e ancor  più 
noto  per  le  sue  Lettere  ecclesiastiche , son  le  migliori 
che  si  possano  rammentare  , benché  moltissime  sieno  le 
Storie  delle  altre  particolari  città  di  quel  regno . Più  feli- 
ce , a mio  credere,  nella  sceltezza  e nel  valor  de’ suoi  sto- 
rici fu  in  questo  secolo  la  Sicilia.  Rocco  Pirro  natio  di  Ne- 
to,  che,  dopo  essere  stato  onorato  con  diversi  cospicui 
impieghi  ecclesiastici,  mori  in  Palermo  nel  1651  in  età 
di  74  anni,  gran  luce  sparse  sulla  storia  ecclesiastica  di 
quell’  isola  colla  sua  Sicilia  sacra,  in  cui  pubblicò  tan- 
ti pregevoli  monumenti  raccolti  dalle  chiese  tutte  del  re- 
gno, e da  lui  eruditamente  illustrati  ( V.Mongit . Bibl. 
sicula  t.lyp.loi  ) . E circa  il  tempo  medesimo  il  p.  Ot- 
tavio Gaetano  siracusano  gesuita,  che  alla  nobiltà  con- 
giunse lo  splendore  delle  più  rare  virtù,  andava  raccoglien- 
do dagli  archivj  e da’ codici  antichi  le  più  sicure  memo- 
rie per  gli  Atti  de’ Santi  di  quest’isola.  Egli  però  non  eb- 
be  tempo  di  pubblicarli,  ed  essi  non  vennero  a luce  che 
nel  1657  in  due  tomi  in  foglio , cioè  trentasette  anni  dap- 

( a ) A questo  argomento  appartiene  ancora  la  'Napoli  sacra  di  Cesare  Eu- 

f;enio,  dai  cognome  della  madre  detto  anche  Caracciolo,  stampata  in  Napo- 
i nel  i6a3,  e in  cui  tratta  dell* origine  delle  chiese,  degli  spedali,  ec  di 
quella  città . Carlo  de  Lellis  vi  aggiunse  la  parte  II,  stampata  ivi  nel  1654  . 
!->*  lui  parla  il  più  volto  lodato  Sofia' ( Degli  Stor.  napol.  par.  1 , p.  aa5). 
Presso  lui  si  potranno  vedere  più  diffuse  notizie  intorno  a tutt^  gli  storici 
che  illustrarono  le  vicende  del  medesimo  regno.  E belle  singolarmente  son 
«l  'Ilo  eh*  egli  ci  ha  date  intorno  al  Summònte  (I.  a,  p.  5 70).  Il  pover  uo- 
mo, appena  pubblicati  i due  primi  tomi  della  sua  Storia  nel  1601,  si’ vide 
arrestato  e chiuso  in  prigione,  o perchè  i magistrati  vi  avesser  trovato  di 
die  punirlo , o perchè  le  private  passioni  si  coprissero  coll*  autorità  de’ma— 
{•istrati  Tutte  le  copie  del  primo  tomo  furon  date  alle  fiamme,  benché  pur 
liicasi  che  alcune  ne  foster  sottratte  -,  ed  ei  dovette,  stando  iti  prigione, rifar- 
lo a talento  de’  Tensori  j e fu  costretto  a difformare  il  Secondo  con  frappor- 
re qua  e là  diverse  cartucce.  Allora  ei  riebbe  la  libertà  ; ma  mori  poco  ap- 
presso a*  29  di  marzo  del  1603.  Ei  lasciò  due  altri  tomi  della  sua  Storia,  che 
furono  poscia  stampati  non  senza  molte  contraddizioni  nel  1640  e nel  1643. 
Naio  poscia  fatta  una  nuova  edizione  nel  1675.*  benché  quest'opera  superi 
per  molti  riguardi  le  altre  che  l’avcano  preceduta,  egli  ancora  però  ri  ha 
inserite  favole  e novelle  in  buon  numero. 
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poiché  egli  era  morto;  a assai  più  tardi  ancora,  cioè  nel 
1707,  ne  fu  data  al  pubblico  un’erudita  introduzione , da 
lui  intitolata  Isagoge , alla  Storia  ecclesiastica  dell’  isola 
stessa.  Di  questo  autore  e di  altre  opere  da  lui  composte 
più  distinte  notizie  somministrerà  a chi  le  brami  il  sud- 
detto Mongitore  (ih.  p.  ito,  ec.).  Riguardo  alla  Sroria 
profana  dell’isola  abbiamo  quella  di  Giuseppe  Buonfìgli 
Costanzo  divisa  in  tre  parti , che  da’tempi  più  antichi 
scende  fino  alla  morte  di  Filippo  II,  e che  fu  stampata 
nel  1613  in  Messina,  patria  dell’autore  che  di  essa  an- 
cora ci  diede  la  descrizione  in  otto  ltbri  (ih.  t.i , p.  375; 
Mazzucch.  Scritt.it.  t.  2,  par.  4,  p.  2383).  Sono  an- 
che in  pregio  tra  gli  eruditi  gli  Annali  di  Palermo  di 
Agostino  Inveges  sacerdote  siciliano  , morto  nel  1677,  e 
autore  di  più  altre  opere  quasi  tutte  dirette  a illustrar  la 
sroria  della  Sicilia , molte  delle  quali  però  sono  inedite 
( Mongit.  I.  c.  p.'iy).  Il  Discorso  dell ’ origine  ed 
antichità  di  Palermo  , e de’  primi  abitatori  della 
Sicilia  e dell’  Italia  di  d.  Mariano  Valguarnera  nobi- 
lissimo palermitano,  stampato  in  Palermo  nel  1614,  è 
uno  de’ più  eruditi  libri  che  su  questo  argomento  in  quel 
secolo  si  pubblicassero . E fu  veramente  il  Valguarnera 
uomo  e nelle  scienze  e nelle  lingue  dottissimo,  e avuto 
perciò  in  altissima  stima  cosi  dalla  corte  di  Spagna  , ove 
fu  per  alcuni  anni,  come  dal  pontef.  Urbano  Vili,  e da 
più  eruditi  uomini  di  quell’età  (ih.  t.  2 , p.  44,  ec.).  An- 
che le  Memorie  isteriche  di  Ca'ania  di  d.  Pietro  Car- 
ierà , L’ antica  Siracusa  illustrata  di  d.  Giacomo 
Buonanni  duca  di  Montalbano,  le  Notizie  isteriche  di 
Messina  di  Placido  Reina  , e altre  particolari  Storie  del- 
le città  efi  quell’isola,  per  gli  antichi  monumenti  che  in 
' esse  s’illustrano,  possono  aver  luogo  tra  le  opere  uni»  al- 
la storia . E forse  non  vi  ebbe  regno  o provincia,  in  cui 
ranto  s’impegnassero  i dotti  in  ricercare  e in  illustrare  le 
loro  antichità  e le  Storie  quanto  in  quell’isola. 
xvit.  XVII.  La  Toscana,  sede  in  questo  secolo  e centro 
»c»n»\  della  grave  non  meno  che  della  piacevole  letteratura  pare 
che  della  storia  sola  non  fosse  molto  sollecita;  e forse  ciò 
avvenne  , perchè  tanto  si  erano  in  ciò  adoperati  gli  scrit- 
tori del  secolo  precedente  , che  poco  avean  lasciato  a’ior 
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posteri  in  che  occuparsi.  Abbiam  nondimeno  la  Strie 
degli  antichi  Duchi  di  Toscana  di  Cosimo  della  Re- 
na, uomo  nelle  antichità  e nelle  etrusche  singolarmente 
assai  dotto,  di  cui  si  posson  veder  notizie  ne’Fasti  dell’Ac- 
cademia fiorentina  ( p . 614),  della  quale  fu  console  nel 
, 1673,  e la  Firenze  illustrata  di  Ferdinando  Leopoldo  ' 
del  Migliore  , di  cui  però  vuoisi  da  alcuni  che  il  vero  au- 
tor fosse  Pietro  Antonio  dell’Ancisa,  che  molto  si  ado- 
pero nel  raccogliere  dagli  archivj  scritture  e documenti 
per  la  Storia  delle  Famiglie  fiorentine  (V.  Mazzucch . 
Scritt.  it.  t.  1 , par.  2 .,  p.  682  ) . Nel  che  pure  afFaticos- 
si  molto  Bernardo  Benvenuti  natio  di  Empoli,  maestro 
de’  principi  figli  del  gran  duca  Cosimo  III,  priore  di 
s.  Felicita  nella  sua  patria  , e morto  l’ultimo  giorno  del 
1699,  in  età  di  66  anni.  Avendo  egli  fatte  grandi  ricer- 
che negli  archivj.  di  Firenze,  compilò  l’opera  intitolata  il 
Priorista,  divisa  in  più  tomi,  in  cui  delle  più  illustri  fa- 
miglie di  quella  città  dà  minute  ed  esatte  notizie  . Ma  es- 
sa non  ha  mai  veduta  la  luce  ( ivi  t.i,  par.  z,p.  885,  ec.). 

Il  Discorso  cronologico  dell ’ origine  di  Livorno  del 
p.  Niccolò  Magri  agostiniano , le  Pompe  sanesi  del  p.  • 
Isidoro  Ugurgieri  domenicano,  le  Memorie  di  Pisa  di 
Paolo  Tronci,  le  Storie  di  Pistoia  di  Michelangelo 
Salvi , son  le  migliori  tra  le  opere  che  appartengono  alla 
storia  delle  altre  città  della  Toscana;  benché  niuna  di  es- 
se sia  tale  che  non  abbisogni  di  correzioni  e di  giunte  in 
buon  numero. 

XVIII.  Più  felice  nel  numero  e nel  valor  de’ suoi  sto-  xvtti. 


rici  fu  la  Repubblica  di  Venezia,  e il  costume  di  com  ^biieV 
mettere  un  tal  lavoro  per  pubblica  autorità  a chi  si  credes-  dìVene- 
se  a ciò  più  opportuno,  giovò  non  poco  a mantenere  e “*• 
ad  avvivar  questo  studio  fra’ Veneziani . Dopo  il  Paruta, 
di  cui  abbiam  detto  nella  Storia  del  secolo  precedente,  fu 
trascelto  all’  incarico  di  scriver  la  Storia  veneta  Andrea 


Morosini , uomo,  dice  il  ch.Foscarini  ( Letterat . venez. 
p.  257  ),  di  lunga  esperienza  nel  governo,  e consu- 
mato negli  studi  della  pia  colta  erudizione  . Egli 
velie  scriverla  in  lingua  latina,  e prese  perciò  a continua- 
re quella  del  Bembo,  e colla  fatica  di  oltre  a vent’anni  la 
condusse  dal  1521  fino  al  1615.  Non  potè  però  darle 
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l’ultima  mano;  ed  essendo  venuto  a morte  nel  r <? 1 8,  fu 
dato  l’ incarico  a Lorenzo  Pignoria  di  porla  in  istato  di 
uscire  alla  pubblica  luce;  ma  egli  ancora  si  duole  di  non 
aver  potuto  prestarle  quell’ opera  di  cui  avrebbe  abbiso- 
gnato. Qual  ella  usci  nondimeno  nel  1623,  fu  ricevuta 
con  grande  applauso,  e la  sincerità  , l’eloquenza  e l’ele- 
ganza con  cui  è scritta  , la  fecero  annoverare  tra  le  mi- 
gliori che  questo  secol  vedesse.  Tre  altri  furon  poi  desti- 
nati al  medesimo  impiego,  Niccolò  Contarmi,  eletto  in- 
di doge  nel  t6;o,  e morto  l’anno  seguente,  Paolo  Mo- 
rosini  fratello  d’ Andrea,  e Jacopo  Marcello.  Ma  la  Sto- 
ria del  primo  si  giace  tuttora  inedita,  il  secondo  invece 
di  proseguire  l’altrui  lavoro,  volle  scrivere  una  Storia 
generale  della  città  dalla  fondazione  di  essa  fino  al  1487 
in  cui  si  desidera  una  maggior  esattezza  nell’  indicare  i 
fonti  e le  pruove  delle  sue  asserzioni,  ed  il  terzo  gitrò  al 
fuoco  ciò  che  avea  scritto  ( ivi  p . 259,  277,  ec.) . Suc- 
cedette ad  essi  Giambattista  Nani  chiarissimo  senator  vene- 
ziano impiegato  dalla  repubblica  nelle  più  onorevoli  am- 
basciare, e morto  in  età  di  63  anni  nel  1678.  La  Storia 
della  Repubblica  da  lui  scritta  in  lingua  italiana,  e divisa 
in  due  parti , che  abbraccia  lo  spazio  corso  tra  ’l  tòt}  e 
*1  1671,  si  ha  in  concetto  di  opera  per  la  veracità  de’ rac- 
conti e per  la  sodezza  delle  politiche  riflessioni  pregevo- 
lissima , e a cui  manchi  solo  uno  stile  alquanto  più  sem  - 
plice  e più  elegante.  E del  plauso  con  cui  fu  accolta  , 
son  pruova  le  traduzioni  fattene  nelle  lingue  francese  ed 
inglese.  Innanzi  alla  nuova  edizione  fattane  in  Venezia 
nella  Raccolta  degli  Storici  veneziani,  si  è premessa  la 
Vita  di  questo  celebre  storico , scritta  dal  p.  d.  Pier  Ca- 
terino Zeno  somasco . L’ ultimo  che  in  questo  secolo  si 
accingesse  per  pubblica  autorità  alla  stessa  fatica,  fu  Mi- 
chel Foscarini,  la  cui  Storia,  stampata  nel  1 696,  non 
ebbe  plauso  uguale  a quello  che  avuto  avea  quella  del 
Nani,  e ch’ebbe  poi  quella  di  Pietro  Garzoni,  stampata 
sul  principio  di  questo  secolo,  di  cui  non  è di  questo 
luogo  il  parlare,  lo  lascio  in  disparte  altre  men  celebri 
Storie  della  stessa  Repubblica,  di  Giambattista  Contarini, 
di  Francesco  Verdizzotri,  di  Giacomo  Carusio,  di  Giam- 
battista Veri  scrittor  latino  elegante  , di  Alessandro  Maria 
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Vianoli  , e quelle  delle  guerre  da’  Veneziani  avute 
co’ Turchi  di  Andrea  V alierò,  di  Girolamo  Brusoni.e  di 
Alessandro  Locateli!,  c 1 libri  scritri  all’occasione  del  fa- 
moso Squittinio  della  libertà  vene! a , e diverse  opere 
sul  dominio  de!  Mare  adriatico,  perchè  non  vi  ha  cosa 
che  meriti  grandi  elogi . \ 

XIX.  Alcune  fra  le  città  suddite*alla  Repubblica  vene-  xrx. 
ta  ebbero  storici,  se  non  molto  eleganti,  alraen  diliger»-  f'*' 
ti  abbastanza,  riguardo  al  secolo  io  cui  viveano.  Le  o-  sumve-i 
jere  già  da  noi  mentovate  sulle  antichità  di  Padova  del-  n,,°- 
’Orsato  , del  Tom  masini,  del  Salomoni , del  Pignoria  , il- 
ustrarono  molto  la  storia  di  quella  città  ; il  che  pure  stu- 
diossi  di  fare,  come  meglio  potè , Angelo  Portenari  reli- 
gioso agostiniano  ne’ suoi  nove  libri  Della  felicità  di 
Padova,  stampati  nel  1613.  La  Storia  di  Vicenza  di 
Jacopo  Marzari,  e la  Storia  ecclesiastica  della  stessa  cit- 
tà di  f.  Francesco  Barbarano  de’ Mironi  cappuccino,  pos- 
son  giovare  a dar  qualche  lume  finché  non  se  ne  abbia 
una  migliore  {a\  Quella  di  Verona  scritta  dal  co.  Lodo- 
vico  Moscardo  è lodata  dal  march.  Malici  {Ver.  illustra 
par.  2,  p.  471);  ed  et  si  rendette  ancora  utile  alta  patria 
per  l’insigne  museo  da  lui  raccolto  e da  noi  altrove  cita- 
to . Già  abbiam  parlato  delle  Memorie  bresciane  di  Ot- 
tavio Rossi , di  cui  aoche  abbiamo  gli  Elogi  storici 
de' Bresciani  illustri,  e si  può  ad  essi  aggiugnere  il /&. 
stretto  della  Storia  bresciana  di  Leonardo  Cozzando* 

L’ Istoria  quadripartita  di  Bergamo  di  f.  Celestino 
cappuccino,  e 1 ' Efemeride  sacro-profana  del  p.  Do- 
nato Calvi  agostiniano  mostrano  il  desiderio  eh-’ ebbero 
questi  scrittori  di  illustrare  la  loro  patria, e al  primo  dee- 
si  anche  lode  maggiore  pel  pubblicar  cfi’ev  fece  parec- 
chie carte  de’bassl  tempi  . Due  buoni  storici  ebbe  Trivi- 
gi  in  Barrolommeo  Burchellati  e io  Giovanni  Bonifacio. 

Per  le  notizie  della  vita  di  questi  due  storici  io  rimande- 
rò i lettori  a’ diligenti  articoli  che  ce  ne  ba  dati  U co.  Maz- 
zucchelli  ( Scritt . it.  t . 2,  par . 4,  p „ 2426,  ec.;  par.  3, 

(a)  Miglior  di  auesta  è V opere  di  Silvestro  Castellini , else  tire*  il  ,6*0 
scrisse  gli  annali  della  sua  patria  , e li  corredò  di  diplomi  • di  ahri  auten- 
tici monumenti.  Quest’opera  non  ka  vedala  la  luce  che  pochi  anni  addie- 
tro Del  Marxari  e del  Barbarano  veggansi  gli  Scrittori  vicentini  del  p.  An- 
giolgabriello  da  S.  Maria  (t.  S,p.  ar5j  t.6,p  lìS). 
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p.  16$  2,  ec.  ),  il  quale  ancoia  annovera  minutamente 
tutte  le  molte  opere  da  essi  composte,  poiché  questi  due 
scrittori  parevano  gareggiare  tra  loro  a chi  fosse  più  fe- 
condo ne’parti  del  loro  ingegno.  Il  Burchellati  scrisse  in 
latino,  e avendo  radunata  gran  copia  di  monumenti  e di 
notizie  concernenti  la  storia  della  patria  , li  pubblicò  nel 
1616  col  titolo  Commentariorurn  Memorabilium. 
multiplicis  Hisloriae  tarvisiriae  locuples  Prom- 
pt  uan  urn , titolo  che  corrisponde  appunto  all’opera  che 
si  può  considerare  come  un  magazzino  pieno  di  merci , 
non  tutte  però  di  ugual  valore  , e a scieglier  le  quali  fa 
d’uopo  di  fino  discernimento.  Il  Bonifacio,  ch’era  natio 
di  Rovigo,  e che  visse  fino  al  16^5,  scrisse  in  italiano 
una  seguita  ed  esatta  Storia  di  Trevigi,  e fin  dal  1591  la 
diè  in  luce.  Quindi  rifacendosi  sul  suo  lavoro,  l’ampliò, 
la  corresse  e la  continuò  fino  al  1623,  valendosi  anche 
dell' opera  pubblicata  frattanto  dal  Burchellati.  Ma  questa 
Storia  cosi  migliorata,  fu  da  lui  lasciata  inedita,  e non 
venne  a luce  che  nel  1744,  ed  è degna  di  aver  luogo  tra 
le  migliori  Storie  delle  città  italiane . L’  antica  Storia  del 
Friuli,  scritta  in  latino  da  Arrigo  Palladio  , è più  degna 
di  lode  per  l’eleganza  dello  stile  che  per  l’esattezza  delle 
ricerche,  ed  essa  fu  poi  continuata  in  italiano  da  Giovan- 
ni Palladio  di  lui  nipote.  Non  ugualmente  pregiate  son 
quelle  di  Feltre  di  Girolamo  Bertondelli,  di  Belluno  di 
Giorgio  Piloni  (*)  e l 'Udine  illustrata  di  Giangiuseppe 
Capodagli.  Ioaggiugnerò  qui  per  ultimo,  benché  questa 
città  sia  di  dominio  austriaco,  la  Storia  di  Trieste  del 
p.  Ireneo  dalla  Croce  carmelitano  scalzo,  stampata  in 
Venezia  nel  1698,  che  per  le  antichità  in  essa  pubblica- 
te fu  onorata  di  molti  encomj,  e leggesi  tuttora  con 
xx  f urto  . » 

miUnej*  XX.  Molte  ancora  sono  le  opere  colle  quali  fu  in  que- 
eiogiodristo  secolo  illustrata  la  città  di  Milano.  Io  però  non  fatò 

Turiceli! . 


(*;  La  citi*  Feltre  ebbe  un  altro  storico  nel  p.  Benedetto  Borio  dome- 
nicana natio  di  nobil  famiglia  nella  siesta  città,  che  nel  ifiSa  pubblicò  in 
Trerigi  un’opera  intitolata:  La  Città  di  Feltri  compendiosamente  des- 
critta 'juanto  alla  stia  antichità , ec.  Di  lui  e delle  moli'*,  altre  opere  da 
lui  p ibblicate,  e di  tre  altri  uomini  illustri  della  famiglia  medesima,  si 
può  redure  un’erudita  D ssertaaione  del  sig  co,  Gior.inni  Trieste  canonico 
della  cattedra!  di  Trerigi  {Nuova  Racc.  d‘  Opusc . t.  17,  p.  1 5y  ec.  ) . 
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che  accennare  quelle  di  d.  Placido  Puccinelli  monaco  ca- 
sinese  , di  Girolamo  Borsieri,  di  Carlo  Torre,  per  tacer 
d’altri  anche  men  buoni  scrittori  . Le  Storie  latine  di  Giu- 
seppe Ripamonti  canonico  della  Scala  furono  applaudite 
finché  lo  stil  gonfio  e ampolloso  ebbe  plàuso.  Ma  al  risor- 
gere del  buon  gusto,  se  ne  sminuì  di  molto  il  pregio;  e 
a’iumi  della  critica  innoltre  vi  si  scoprirono  molti  errori . 
Bella  ed  erudita  é la  dissertazione  De  Metropoli  medio- 
lanensi  del  p.Eusrachio  da  S.Ubaldo  agostiniano  scalzo 
per  le  diligenti  ricerche  che  vi  s’incontrano  sull’ ecclesia- 
stiche antichità  . Giannantonio  Castiglione  sacerdote  mi- 
lanese, morto  in  occasion  della  peste  del  1630,  fu  attento 
ricercatore  degli  antichi  monumenti  ecclesiastici  della  sua 
patria,  e oltre  più  altre  opere  si  stampate  che  inedite,  le  quali 
si  annoverano  dall’  Argelati  {Bibl.  Script,  mediol  t.t,purs 
z,p.  370.ee.) , molte  egli  ne  pubblicò  rtella  sua  opera  stam- 
pata in  Milano  nel  1615 , e intitolata  Mediolanenses  Anti- 
quitates,  libro  che  rappresenta  l’immagine  e dà  la  descri- 
zione di  molti  di  coiai  monumenti  da  lui  veduti  in  diverse 
chiese  di  Milano  , e in  quella  singolarmente  di  s.  Vincen  - 
zo,  all’ occasion  dei  quali  egli  dottamente  ragiona  su  mol- 
ti punti  d’ecclesiastica  erudizione  . A niuno  però  tanto 
debbon  le  storie  e le  antichità  milanesi  quanto  a Giani-- 
pietro  Puricelli,  uomo  veramente  dottissimo,  e dotato  di 
una  critica  a que’ tempi  maravigliosa . Nato  in  Gallarate 
nella  diocesi  di  Milano  a’i3  di  novembre  del  1589,  pri- 
ma alle  scuole  de’ Gesuiti  nella  detta  città,  poscia  in  quel 
seminàrio,  coltivò  non  solo  gli  studj  proprj  dell’età  gio- 
vanile, ma  anche  i più  gravi,  applicandosi  fra  le  altre 
cose  allo  studio  delle  lingue  greca  ed  ebraica , e dando 
segni  di  vivo  ingegno  e di  una  instancabile  avidità  di  ap- 
prendere cose  nuove.  Un  uomo  tale  non  poteva  fuggire 
agli  sguardi  del  gran  cardinale  Federigo  Borromeo.  Ei 
gli  fu  infatti  carissimo,  e venne  da  lui  adoperato  ne’ più 
onorevoli  impieghi  che  affidar  si  possano  ad  un  ecclesia- 
stico , e dopo  altre  dignità , fu  sollevato  a quella  di  arci- 
prete nella  basilica  di  s.  Lorenzo  nel  1619.  L’anno  se* 
guente , mentre  in  Milano  infieriva  la  peste,  consecrossi 
con  sommo  zelo  al  servigio  degl’ infermi , e fu  il  solo 
tra' canonici  di  quella  chiesa,  che  ne  campasse.  E io  mi 
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ricordo  di  aver  ietto  tra’ codici  delia  biblioteca  ambrosia- 
na il  lagnmevol  Diario  da  lui  scritto  di  giorno  in  giorno 
delle  stragi  che  la  peste  menava  nel  suo  capitolo  . In  mez- 
zo alle  fatiche  del  sacro  su  > ministero,  ei  trovotempo  di 
occuparsi  in  dotte  ricerche,  quanto  potesse  fare  I*  uomo 
più  libero  ed  ozioso.  Gì  diessi  principalmente  a ricercare 
gli  antichi  diplomi  e le  carte  che  si  stavano  dimenticate 
ne’  polverosi  archi vj  , e fu  un  de’  primi  a far  saggio  uso 
dei  lumi  che  la  diplomatica  ci  somministra.  L’archivio 
singolarmente  dell’  imperiai  basilica  di  s.  Ambrogio  fu 
da  lui  esaminato  diligentemente,  e raccoltene  moltissime 
carte,  se  ne  valse  a scrivere  la  sua  opera  intitolata  Am - 
brosianae  Banlicae  Monumenta  t una  delle  pili  dotte 
e delle  più  critiche  che  in  questo  secolo  si  vedessero,  in 
cui  la  storia  ecclesiastica  generale,  e quella  in  parti- 
colare della  chiesa  di  Milano,  vengon  mirabilmente  il- 
lustrate. Le  Dissertazioni  su’ ss.  martiri  Getvaso  e Pro- 
taso, Nazzario  e Celso,  A rialdo  ed  Erembaldo  , e 
quella  su’ sepolcri  de’ ss,  Ambrogio,  Satiro  e Marcelli- 
na  loro  sorella  , e la  Vita  dell’  arcivescovo  Lorenzo  pri- 
mo di  questo  nome , son  piene  anch’  èsse  di  scelta  erudi- 
zione, benché  non  sieno  esenti  da  qualche  errore.  Ma  le 
opere  stampate  del  Puricelli  sono  la  menoma  parte  di 
quelle  che  da  lui  furon  composte.  Si  vegga  il  lungo  e 
minuto  catalogo  datocene  dall’  Argelati  ( ib . t.  l,  par*  i, 
p.  1 1 35  ),  e si  faranno  le  maraviglie  com’ei  potesse  scri- 
vere su  tanti  e si  diversi  argomenti, principalmente  di  sto- 
ria ecclesiastica  . Io  ho  avuta  la  sorte  più  anni  addietro  , 
per  singoiar  gentilezza  del  eh.  sig.  dottore  Baldassarre 
Oltrocchi  prefetto  della  biblioteca  ambrosiana,  di  veder- 
ne e di  leggerne  un  gran  numero,  e confesso  ch’io  non 
finiva  allora  di  ammirare  e 1’  instancabile  pazienza  del 
Puricelli  nel  raccogliere  si  gran  copia  di  monumenti,  e 
l’erudizione  vastissima  nel  farne  uso.  Ei  si  era  applicato 
principalmente  a radunare  gli  antichi  monumenti  degli 
Umiliati,  dei  quali  anzi  si  dice  comunemente,  e afferma- 
lo ancor  1’  Argelati , ch’egli  scrivesse  la  Storia.  Ma,  a 
dir  vero  , ei  non  la  scrisse.  Egli  adunò  bensì  una  rara  co- 
pia di  pergamene,  e ne  fece  copia,  e non  solo  dagli  ar- 
chivj  milanesi , ma  li  trasse  ancora  da  molte  altre  città 
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d’Italia  per  mezzo  di  eruditi  amici  ; e raccolse  quante  po- 
tè trovare  notizie  su  questo  argomento , le  quali  veggon- 
si  sparse  in  diversi  codici  dell’  Ambrosiana  . Scrisse  ancor 
qualche  cosa  sugli  uomini  di  quell’Ordine  celebri  per  san- 
tità, e sull’estinzion  del  medesimo.  Ma  o non  ebbe  agio 
a compir  l’opera  meditata,  o gli  parve  di  non  avere  an- 
cora raccolta  bastevol  copia  di  monumenti.  Delle  fati- 
che di  questo  grand’uomo  io  mi  son  poscia  giovato  nel 
comporre  la  mia  opera  sullo  stesso  argomento,  e benché 
le  molrissirbe  carte  da  lui  non  vedute,  e da  me  fortuna- 
tamente scoperte , mi  abbian  recato  gran  lume  , io  però 
forse  non  l’avrei  potuta  condurre  a fine,  se  il  Puricelii 
non  mi  avesse  aperta  e segnata  la  via  . Egli  fini  di  vivere 
nel  1 659  in  età  di  70  anni;  e il  nome  ne  rimarrà  im- 
mortale e glorioso  presso  i saggi  estimatori  della  vera 
erudizione . 

XXI.  Qualche  storico  ci  additano  ancora  le  altre  città  XXI 
che  or  compongono  Io  Stato  di  Milano.  Alcune  opere  tridui 
di  Giuseppe  Bresciani , le  quali  però  son  Cataloghi  anzi  St*- 
che  Storie,  e che  si  annoverano  dal  co.  Mazzucchelli 
Scritt.  it.  t.  l,  par.  4,  p.  Z075,  ec.),  dan  qualche  lu-  Manto?*, 
me  per  la  Storia  di  Cremona,  la  qual  città  meriterebbe 
per  altro  di  avere  una  migliore  Storia.  Pavia  che  alcune 
Storie  avea  avute  nel  secolo  precedente,  niuna  n’ebbe  in 
questo.  Ad  essa  però  è utile  l’opera  del  p,  Romoaldo  da 
S.  Maria  agostiniano  scalzo  intitolata  Flavia  Papia  sa- 
cra, per  le  notizie,  benché  non  tutte  sicure  nè  sempre 
esatte,  che  vi  si  trovano  sparse  entro.  Miglior  sorte  ebbe 
Como  , perciocché  , oltre  il  Compendio  delle  Cronache 
di  quella  città  di  Francesco  Ballerini , che  non  è cosa  di 
molto  pregio  , abbiamo  gli  Annali  sacri  di  essa,  scritti 
dal  p.  d.  Primo  Luigi  Tatti  cherico  regolare  somasco, 
che  le  prime  due  decadi  ne  stampóne)  1675  e nel  1683, 
e ne  fu  poi  pubblicata  la  terza  deca  con  alcune  giunte  in 
due  tomi  dal  p.  d.  Giuseppe  Maria  Stampa  dell’Ordine 
stesso  nel  1734  e nel  seguente;  ed  è opera  che,  benché 
forse  più  del  dovere  diffusa , pe’ documenti  però,  che  vi 
si  contengono  , è assai  utile  alla  storia.  Anche  la  città  di 
Lodi,  oltre  la  Storia  scrittane  da  Giambattista  Villanova, 

Jia  i Discorsi  istorici  di  Difendente  Lodi,  in  cui  si  tro- 
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vano  su  varj  punti  delia  storia  de’ bassi  secoli  assai  erudi- 
te ricerche,  lo  non  parlo  delle  Storie  di  alcune  partico- 
lari castella,  o borghi , come  di  Treviglio,  di  Meda  , di 
Campione,  di  Castellone,  perchè  esse  non  possono  sol- 
lecitar molto  la  curiosità  degli  eruditi.  Alle  Storie  dello 
Stato  di  Milano  voglionsi  aggiugnere  quelle  di  Mantova, 
che  tre  storici  di  qualche  nome  ebbe  in  questo  secol  me* 
desimo.  Il  primo  è il  p.  Ippolito  Donesmondi  minor  os- 
servante, che  ce  ne  diede  la  Moria  ecclesiastica;  il  secon- 
do è Antonio  Possevino  il  giovane , nipote  del  celebre 
gesuita  , che  in  latino  scrisse  la  Storia  de’Gonzaghi  signo- 
ri di  quella  città  , e innoltre  quella  della  guerra  del  Mon- 
ferrato dal  1612  al  1618;  il  terzo  è Scipione  Agnelli 
Maflfei  vescovo  di  Casale,  che  una  voluminosa  Storia  di 
quella  città  pubblicò  nel  1675.  Ma  niuna  di  queste  Sto- 
rie è tale  che  corrisponda  al  merito  di  quella  città,  e sod- 
disfaccia alle  brame  de’ dotti. 

XXII.  Più  scarse  furono  di  storici  le  altre  provincie 
•d’Italia.  Modena  ebbe  dal  suo  Lodovico  Vedriani  due 
tomi  di  Storia,  e parecchi  altri  volumi  di  Vite  de’ suoi 
Vescòvi , de’ suoi  Cardinali,  de’suoi  Santi , de’ suoi  Ar- 
tisti , de’suoi  Dottori  ; ed  essa  gli  debb'esser  grara  del  buon 
desiderio  ch’egli  ebbe  d’illustrar  la  sua  patria,  e delle 
molte  fatiche  che  perciò  sostenne.  Ma  dee  ancora  bra- 
mare che  venga  un  giorno  chi  con  ordin  migliore  e con 
maggior  esattezza  ne  scriva  la  Storia.  Il  Compendio  sto- 
rico di  Reggio  di  Fulvio  Azzari  è troppo  picciola  cosa 
per  esser  qui  rammentata,  e la  Storia  diffusa  ch’egli  ne 
scrisse,  si  giace  inedita,  e ne  ha  copia  l’Estense  («). 
Qualche  opera  di  Ranuccio  Pico  intorno  alla  Storia  di 
Parma  non  ha  pregio  molto  maggiore.  Assai  più  dotto 
scrittore  ebbe  Piacenza,  che  nella  Storia  ecclesiastica  di 
essa,  scritta  dal  can.  Pier  Maria  Campi,  e stampata  in 
tre  tomi  nel  16^9  e negli  anni  seguenti,  ci  mostra  un’o- 
pera piena  di  autentici  e finallora  inediti  monumenti,  e 
in  cui  solo  sarebbe  talvolta  a bramare  che  l’autore  di  più 
rigotosa  critica  avesse  usato  nel  discernere  i veri  da’falsi, 

(a\  Il  Compendio  della  Storia  di  Reggio  non  è opera  dello  stesso  Fnlrio 
Azsari , di  cui  è 1’  ampia  Storia  mi, , come  qui  sembra  indicarsi , ma  di  Ot- 
tario  di  lui  fratello  ( BM.  moderi,  t.  i , p.  1 13  > . 
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c nel  dedurne  le  conseguenze . Genova,  paga  di  aver  avu- 
ro  nel  secolo  precedente  un  Foglietta  e un  Bonfadio, 
parve  che  si  sdegnasse  di  avere  altri  storici  [a) . Non  co- 
si il  Piemonte,  che  molti  ne  ebbe;  e lasciando  in  dispar- 
te la  grand’opera  del  Guichenon  , che  non  appartiene  all’  ' 
Italia  , due  indefessi  ricercatori  delle  notizie  storiche  del 
Piemonte  diede  in  questo  secolo  la  nobilissima  famiglia 
Della  Chiesa  di  Saluzzo , Lodovico  senatore  e consiglie- 
re del  duca  Carlo  Emanuele  I,  e Francesco  Agostino  di 
lui  nipote  vescovo  di  Saluzzo  ( b ).  Del  primo  abbiamo 
la  Storia  del  Piemonte,  quella  dell’origine  della  reai  Ca- 
sa di  Savoia,  e quella  della  sua  patria  Saluzzo,  scritte  in 
italiano;  c in  latino  le  Vite  de’Marchesi  di  Saluzzo,  e al- 
cune osservazioni  storiche,  oltre  altre  opere  che  non  sono 
di  questo  luogo.  Del  secondo  abbiamo  la  Serie  de’ Car- 
dinali, de’ Vescovi,  degli  Abati  del  Piemonte,  la  Coro- 
na reale  di  Savoia  , il  Catalogo  degli  Scrittori  piemon- 
tesi e savoiardi  , oltre  moltissime  altre  opere  in  gran  par- 
te inedite,  delle  quali  si  può  vedere  il  catalogo  presso  il 
Rossotti  ( Syllab.  Script . Pedcrn.  p.  199).  Anche  il 
co.  Emanuel  Tesauro,  da  noi  nominato  poc’anzi,  ci  diè 
le  Storie  del  Piemonte  e della  città  di  Torino  . Ma  tutte 
queste  opere  sanno  troppo  il  gusto  del  secolo  de’ loro  au- 
tori, e oltre  i difetti  dello  stile,  manca  loro  quell’esattez- 

• 

(a) .Un  altro  storico  ebbe  Genova,  il  quale  però,  più  ebe  per  opere  sto- 
riche, debb*  esser  rammentato  per  un  nuovo  genere  di  componimento  che 
ideò  egli  il  primo,  e che  poscia  è stato  da  tanti  altri  eseguito  e perfeziona- 
to. Parlo  di  Giampaolo  M^rana  nobile  genovese , il  quale  essendosi  lascia- 
to avvolgere  nella  trama  ordita,  ma  inutilmente,  Vanno  1670  da  Rafaello 
della  Torre  per  far  cadere  Savona  nelle  mani  del  duca  di  Savoia,  e costret- 
to perciò  a fuggire  , ritirossi  a Monaco,  e indi  a Lione,  ove  nel  1682  pub- 
blicò la  Storia  di  quella  congiura.  Passato  indi  a Parigi,  compose  ivi  nel 
1684  V altra  opera,  per  cui  è meritevole  di  maggior  nome,  intitolata  VjB’j- 
pion  Ture  in  sei  volumi,  in  cui  finge  ebe  una  spia  mandata  perciò  dal  sal- 
tano in  Francia,  faccia  la  relazione  di  ciò  che  vi  è accaduto  dopo  il  1637, 
libroche  per  la  novità  dell*  idea,  e per  Parte  del  racconto,  fu  assai  applau- 
dito, almeno  ne*pTÌmi  tre  volumi,  e fu  perciò  imitato  poscia  da  molti.  E- 
gli  pubblicò  ancora  nel  1690  un  Compendio  de*più  memorabili  avvenimen- 
ti del  regno  di  Luigi  XIV.  Dicesi  ch’egli  tornato  poscia  in  Italia,  e rin- 
chiusosi in  una  solitudine,  vi  morisse  V anno  1693  { Dict.des  Homm.  ili, 
ed.  de  Caen  , 1779,  t.  4,  p . 3 46  ) . 

(b)  Di  Lodovico  e di  Francesco  Agostino  Della  Chiesa  e delle  opere  loro, 
e di  più  altri  di  questa  uobil  famiglia,  si  troveranno  più  distinte  notizie 
nell*  Elogio  ad  essi  tessuto  dal  sig.  collaterale  Gaetano  Giacinto  Loya  ( Pie • 
moritesi  ili . I.  4»  p • «9,  ec.)>  ove  anche  molti  altri  lumi  s’ incontrano  alla 
storia  letteraria  del  Piemonte  opportuni . 
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za  e quel  giunto  discernimento,  senza  il  quale  le  opere 
storiche,  in  vece  di  recar  lume  alle  vicende  de’secoli  tra- 
passati, le  confondono  e oscurano  maggiormente.  Il  che 
pure  vuol  dirsi  di  alcune  Storie  delle  città  del  Piemonte 
e degli  altri  Stati  soggetti  ora  àlla  reai  casa  di  Savoia , 
come  degli  Annali  d’ Alessandria  di  Girolamo  Ghilini, 
della  Storia  di  Tortona  di  Niccolò  Montemerlo , di  quel- 
la d' Asti  del  co.  Quid’ Antonio  Malabaila,  dell’opera  del 
p.  ab.  Malabaila  cisterciense,  intitolata  Clypeus  Civita~ 
tis  Astensis  , delle  opere  intorno  alla  Storia  di  Vercelli 
di  Carlo  Amedeo  Bellini,  del  p.  Aurelio  Corbellini  ago- 
stiniano, e del  can.  Marco  Aurelio  Cusano,  e delle  Sto- 
rie di  alcune  altre  città  di  quelle  provincie,  di  cui  non 
giova  il  far  distinta  menzione  (*) . 

XXIII.  Come  ne’ secoli  precedenti,  cosi  in  questo  an- 
cora, oltre  gli  scrittori  delle  cose  d’Italia,  molti  altri  n’eb- 
ri»  d’Ai"  » c^e  s*  occuparono  nella  Storia  degli  altri  regni.  An- 
Umagna . zi  dobbiam  confessare  che  i più  illustri  storici  che  pro- 
dusse in  questo  secol  l’ Italia , più  che  delle  vicende  della 
lor  patria,  furon  solleciti  di  tramandare  a’ posteri  la  me- 
moria delle  straniere,  forse  perchè  parve  loro  che  più  lu- 
minoso argomento  di  storia  esse  somministrassero  . Ciò 
però  non  dee  intendersi  riguardo  all’Impero  germanico, 


XXIII. 
Italiani 
scrittori 
della  Sto 


(*)  Uno  de*  migliori  storici  che  jn  questo  secolo  avessero  i dom in j della 
reai  corte  di  Savoia,  fu  Pietro  Gtoffredo  nato  in  Nizza  a*  16  d’  agosto  del 
1639.  Nel  166}  ebbe  il  titolo  d’  (storico  di  Savoia,  e a' titoli  si  aggiunger 
presto  le  sovrane  beneficenze,  perciocché , oltre  l'essere  stato  nominato  nel 
166 5 rettore  delia  parrocchia  di  s Eusebio  in  Torino,  e oltre  alcuni  altri 
beneficj  ecclesiastici  poscia  ottenuti,  nel  167.3  fu  nominato  lìmosiniere  9 
precettore  e consigliere  del  principe  di  Piemonte,  che  fu  il  re  Vittorio  A- 
medeo,  coll’annuo  trattenimento  di  lire  aa5o  olire  lire  5oo  di  stipendio  e 
la  tavola  per  lui  e per  un  servidore;  l'anno  seguente  fu  ancor  nominato 
bibliotecario  collo  stipendio  di  lire  3no . N<  l 1677  fu  ascritto  alla  cittadi- 
nanza di  Torino,  e nel  1679  fu  fatto  cavaliere  dell’ Ordine  de* is.  Maurizio 
e Lazzaro.  Egli  finì  divivere  in  Nizza  «gli  11  di  dicembre  del  1692.  Il 
Kossotti  ( Syllab.  Script.  Pedemant  p . 489  ) ne  accenna  le  opere  sì  stam- 
pate che  inedite . Fra  le  prime  , la  più  pregevole  è quella  che  ha  per  titolo 
Nic&a  Civilas  sacri  s monumenti t illustrata , stampata  in  Torino  nel  i658, 
e inserita  poi  dal  Burmanno  nella  sua  raccolta  ( Thes  Hist  Uni.  I.  9,  pars 
6).  Fra  le  inedite  son  degne  di  particolar  menzione  la  Corografia  e Storia 
delle  Alpi  marittime , il  cui  originale  conservasi  in  Toiino  negli  arrliivj 
di  corte , e la  Storia  dell ’ Ordine  de * SS.  Maurizio  e Lazzaro  , il  cui  ori- 
ginale è parimente  in  Torino  Tutte  queste  opere  per  la  esatta  critica,  per 
la  chiarezza  dell*  ordin** , per  la  sobrietà  dello  stile  e per  l’ampiezza  dell'  e- 
rudizione,  son  tanto  più  degne  di  stima,  quanto  più  rari  erano  allora  tai 
pregi  negli  scrittori  di  storia.  Di  queste  notizie  io  son  debitore  al  eh.  sig. 
baron  Giuseppe  Vernazza. 
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i cui  avvenimenti  ebber  tra  noi  alcuni  storici , ma  non  di 
molto  valore . Se  la  magnificenza  della  edizione  fosse 
pruova  dell' eccellenza  di  un’opera  , appena  vi  sarebbe  sto- 
rico che  potesse  paragonarsi  a Giovanni  Palazzi  venezia- 
no, di  cut  abbiamo  otto  gran  tomi  latini,  co’titoii  Aqui- 
la inter  Lilia,  Aquila  Saxonica,  ec.,  e un  altro  italia- 
no intitolato  Aquila  romana , stampati  in  Venezia  dal 
1671  al  1679,  ne’quali  abbraccia  la  Storia  di  tutti  gl’Im- 

Jieradori  da  Carlo  Magno  fino  ai  suoi  tempi,  stampati  con 
usso  non  ordinario.  Ma  benché  egli  fosse  dall’imp.  Leo- 
poldo onorato  di  regali,  di  onori  e di  carica  di  suo 
istoriografo  ( Cl.  Veneti  Epist.  ad  Maliab.  t.  Z , p. 

179),  essi  però  si  giacciono  ora  dimenticati,  e non  v’ha 
a chi  spiaccia  di  esserne  privo . Migliore  è la  Storia  della 
guerra  dal  re  Gustavo  Adolfo  fatta  nell’AHemagna,  scrit- 
ta in  latino  da  Pier  Battista  Borgo  genovese  ( V.  Moz- 
zaceli. Scritt.  ital.  t . Z , par.  3 , p.  1761 ),  sul  qual 
argomento  abbiamo  ancora  un’  altra  Storia  parimente  in 
latiao  di  Giuseppe  Ricci,  e in  italiano  di  Maiolino  Bisac- 
cioni  e del  co.  Galeazzo  Gualdo,  autori  già  da  noi  ram- 
mentati , e de’quali  abbiam  veduto  qual  conto  si  debba 
fare.  Anche  le  Vite  dell’imp.  Leopoldo,  scritte  da  Giam- 
battista Comazzi  e da  Carlo  Giuseppe  Reina,  non  sono 
tali  che  il  mentovarle  torni  a grande  onor  dell’Italia  (a). 

XXIV.  Alcuni  degli  autori  pili  volte  in  questo  capo  „X*IV- 
già  mentovati,  presero  anche  ad  argomento  delie  lor  o- diFnm. 
pere  la  Storia  di  Francia,  come  il  Gualdo,  il  Leti  edci»elogio 
altri.  Ad  essi  si  può  aggiugnere  il  co.  Alessandro  Ron-  6 *T  ** 
coveri  piacentino  che  ci  ha  data  una  Storia  del  regno  di 
Luigi  XIII,  e Beniamino  Priuli,  che  in  latino  descrisse 
le  turbolenze  di  quel  regno  dopo  la  morte  del  detto  mo- 
narca , del  quale  storico  si  posson  vedere  esatte  notizie 
presso  il  eh.  Foscarini  ( Letterat.  venez.  p.  401  ) e pres- 
so il  p.  Niceron  ( Mém.  t.  39,  p.  Z9B).  Sopra  tutto  pe- 
rò le  guerre  civili  che  nel  secolo  precedente  aveano  scon- 
ta) K questo  luogo  appartiene  parimente  una  pregevole  operetta  di  mon- 
aig.  Carlo  Carrata  vescovo  di  4 versa,  e già  nuncio  del  papa  all’imp.  Ferdi- 
nando II,  intitolata:  Commentarla  de  Germania  Sacra  restaurala  sub  , 

Summis  Pnntificibus  Gregorio  XV.  et  Urbano  Vili  regnante  Ferdinan- 
do II,  itatnp.ua  in  Colònia  nel  <639  in  8.,  in  cui  s’espone  tutto  ciò  che  di 
piò  memorabile  era  in  qnelle  provìncia  arrenato  dui  1620  sino  al  1(39 . 
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volro  quel  regno,  diedero  argomento  di  storia  a molti  scrit- 
tori italiani.  Ci  basti  accennare  quelle  del  p.  Stefano  Cosmi 
somasco  e generale  della  sua  religione,  di  Omero  Tor- 
tora pesarese,  e di  Alessandso  Canapiglia;  le  quali  non 
mancano  de’loro  pregi,  ma  che  cedon  molto  a quella  di 
Arrigo  Caterino  Davila,  uno  de’ più  illustri  storici  che 
questo  secolo  abbia  prodotti.  Il  diligentissimo  Apostolo 
Zeno  innanzi  alla  magnifica  edizione  di  questa  Storia  , 
fatta  io  Venezia  nel  17  33,  ha  premessa  la  Vita  di  que- 
sto rinomato  scrittore,  ripurgandola  dalle  favole  di  cui 
molti  e il  Papadopoli  singolarmente  (Hìst.  Gytnn.  pa- 
tav.  t.  I,  p.  Ii6),  T aveano  ingombra.  Il  p.  Niceron 
ce  ne  ha  poi  dato  un  compendio  ( Mém . des  Homm. 
ili.  t.  39,  p.  t z6)  , e un  più  breve  epilogo  ne  darem  qui 
noi  pure.  La  Pieve  del  Sacco  nel  territorio  di  Padova  fu 
la  patria  del  Davila  che  ivi  nacque  a’  30  di  ottobre  del 
1576  da  Antonio  Davila,  già  contestabile  del  regno  di 
Cipro,  che,  perduti  in  quell’ isola  timi  i suoi  beni  , quan- 
do i Turchi  la  presero  nel  1570,  fu  costretto  a partirne. 
Gii  furon  posti  i nomi  di  Arrigo  Caterino  in  grazia  di 
Arrigo  III  re  di  Francia  e della  reina  Caterina  de’ Medi- 
ci, da’ quali  era  stato  il  padre  beneficato  nel  soggiorno 
•che  per  alcuni  anni  avea  fatto  in  quel  regno.  Quindi  vo- 
lendo egli  porre  il  figlio  sorte  la  lor  protezione,  prima 
eh’ ei  giungesse  al  settimo  anno,  il  condusse  in  Francia  ^ 
ove  in  Villars  nella  Normandia  fu  allevato  presso  il  ma- 
resciallo Giovanni  d’Hemery,  marito  di  una  sorella  di 
suo  padre.  Passò  poi  a Parigi,  e fu  per  qualche  tempo 
alla  corte,  forse  come  paggio  del  re,  o della  reina  madre. 
Indi  giunto  all’età  di  18  anni,  entrò  nelle  truppe,  e per 

10  spazio  di  circa  quattro  anni  vi  diè  molte  pruove  del 
suo  valore,  e fu  più  volte  in  pericolo  della  vita.  Nel  1 599 
tornò  a Padova,  richiamatovi  dal  padre,  che  dopo  la 
morte  della  reina,  accaduta  nel  1589,  avea  lasciata  la 
Francia;  ma  appena  giuntovi,  perdette  sventuratamente 

11  padre  che  gittossi  da  un’alta  finestra,  poche  ore  dopo 
mori  . Entrò  allora  al  servigio  della’ repubblica , e fu  da, 
essa  impiegato  in  onorevoli  cariche  militari.  Trovando- 
si egli  in  Parma  nel  1606,  prese  a frequentare  l’ Accade- 
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mia  degl’  Innominati  , ove  Tommaso  Stigliani  , uomo 
gonfio  quanr’ altri  mai  fosse  del  suo  sapere,  che  pur  non 
era  grandissimo,  pretendeva  di  avere  il  primato.  Una  di- 
sputa letteraria  che  tra  essi  si  accese,  per  poco  non  fu  fa- 
tale allo  Stigliani,  perciocché  il  Davila  , da  lui  offéso 
con  parole,  sfìdollo , e colla  spada  il  passò  da  parte  a par- 
te, riportandone  egli  solo  una  ferita  in  una  gamba.  La 
ferita  nondimeno  non  fu  mortale,  e lo  Stigliani  ne  gua- 
ri. II  Zeno  annovera  i diversi  impieghi  militari  e i diver- 
si governi  che  affidati  furono  al  Davila  in  Candia,  nel 
Friuli,  nella  Dalmazia  e altrove,  e rammenta  l’onore- 
vole guiderdone  dei  suoi  servigi,  ch’ebbe  dalla  repubbli- 
ca, non  solo  colle  pensioni  che  gli  furono  assegnate,  ma 
con  un  decreto  ancora  con  cui  si  ordinò  che,  quando  e- 
gh  intervenisse  al  senato,  stesse  presso  il  doge  , come  a- 
vean  fatto  i suoi  antenati  , quando  erano  contestabili 
del  regno  di  Cipro.  Cosi  egli  visse  fino  al  1631,  quan- 
do un  impensato  accidente  il  tolse  miseramente  di  vi- 
ta. Andava  egli  da  Venezia  a Crema,  per  avere  il  co- 
modo di  quella  guarnigione  , e U repubblica  avea  or- 
dinato che  gli  fossero  in  ogni  luogo  somministrati  i 
carriaggi  al  suo  viaggio  opportuni  . Ma  giunto  a un 
luogo  sul  veronese  detto  S.  Michele,  un  uom  brutale  ri- 
cusando di  dargli  ciò  che  il  Davila  richiedeva,  controdi 
lui  avventossi , e con  un  colpo  di  pistola  gittollo  morto 
a terra  in  presenza  della  moglie  e de’  figli  dell’  infelice  sto- 
rico , uno  de’quali  poco  appresso  uccise  l’uccisore  del 
padre , e in  quel  tumulto  altri  ancora  furon  feriti , e il  cap- 
pellano del  Davila  rimase  morto.  Solo  l’anno  innanzi 
avea  egli  pubblicata  la  sua  Storia  delle  Guerre  civili  di 
Francia  , la  qual  poscia  fu  tante  e tante  volte  di  nuovo 
stampata  e tradotta  in  quasi  tutte  le  lingue  straniere , fra 
le  quali  edizioni,  le  più  magnifiche  son  quelle  della  stam- 
peria reale  di  Parigi  nel  1644  e l’accennata  veneta  del 
17^3.  In  fatti , per  confessione  degli  stessi  Francesi , es- 
sa è una  delle  migliori  Storie  che  quelle  guerre  abbiano 
avuto.  Il  lungo  soggiorno  da  lui  fattoio  Francia,  le  ami- 
cizie da  lui  ivi  formate,  la  cognizione  de’ luoghi  da  lui 
stesso  veduti,  e de’ fatti  a’quali  si  era  trovato  presente, 
l’avean  posto  in  jstato  di  scrivere  comunemente  con  si- 
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curi  ed  ottimi  fondamenti.  Lo  stil  facile  e chiaro,  1*  or- 
. dine  e la  connessione  degli  avvenimenti,  le  riflessioni 
sull’ origine  e sulle  conseguenze  delle  rivoluzioni  , 1’  e- 
sattezza  delle  descrizioni  e la  verità  de’  racconti  ren- 
dono la  lettura  di  questa  Storia  non  solo  utile  ma  dilet- 
tevole ancora  . S’  egli  ha  voluto  talvolta  penetrar  troppo 
avanti  nel  cuor  de’principi  e d’altri  gran  personaggi,  e in- 
dovinarne gli  affetti  e i pensieri , se  ha  inserite  nella  sua 
Storia  orazioni  da  lui  stesso  immaginate  e composte  , se 
ha  errato  talvolta  nella  geografia , o se  ha  travisati  i no- 
mi francesi  ( nel  che  però  egli  ha  peccato  meno,  che  non 
facciano  comunemente  i Francesi  ne’ nomi  italiani),  se 
in  alcune  circostanze  de’  fatti  ha  preso  errore , ciò  pruo- 
va  che  la  Storia  del  Davila  non  è in  ogni  parte  perfetta  ; 
ma  ella  non  lascia  perciò  di  esser  tale  che  poche  tra  le 
italiane  e tra  le  francesi  ancor  di  que’tempi  le  possano 
stare  al  confronto  . Cinque  lettere  latine,  ma  in  uno  stile 
poco  felice,  scritte  dal  Davila  a Luigi  Lollino  vescovo 
di  Belluno  si  leggon  tra  quelle  di  questo  vescovo , e una 
italiana  è inserita  ne’  Discorsi  morali  di  Flavio  Queren- 
ghi(p.  347). 

xxv.  XXV.  Nulla  meno  delle  guerre  civili  di  Francia  furon 
Gueml'd'  famose  'n  Europa  quelle  di  Fiandra  , che  diedero  occasio- 
Fiandra  : ne  ed  origine  alla  nuova  Repubblica  delie  Provincie  uni- 
def'card  ,e*c  ‘n  cu*  tant‘  ceIebr*  Condottieri  d’armata  dall’ una  e 
Bentivo-  dall’altra  parte  segnalarono  il  loro  valore  e il  I or  senno, 
gii»  e del  Esse  ancora  perciò  ebbero  molti  scrittori  in  Italia  ; e alcu- 
p r*  ni  ne  abbiamo  accennati  fin  dal  secolo  precedente.  In  que- 
sto io  non  farò  menzione  di  quelle  di  Pompeo  Giustinia- 
ni , di  Gabriello  Niccoletti,  di  Pier  Francesco  Pieri  e di 
alcuni  altri  meno  illustri  scrittori  .Due son  quelli  che  qua- 
si a gara  l’uno  dell’altro  avendo  preso  a trattare  questo 
argomento,  1,’han  maneggiato  per  modo,  che  le  loro 
Storie,  dopo  i-eplicate  edizioni,  sono  ancora  avidamente 
cercate,  e ancor  si  leggon  con  frutto, il  card. Guido  Ben- 
tivoglio  e il  p.  Famiano  Strada  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. Facciam  prima  conoscere  quesri  due  scrittori,  e direm 
poscia  delle  Storie  da  essi  composte,  li  primo  ha  parlato 
abbastanza  di  se  medesimo  nelle  sue  Memorie  o Diario 
e nelle  sue  Lettere , perchè  ci  sia  necessario  di  molta  fa- 
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fica  per  raccoglierne  le  notizie.  Egli  era  figlio  del  march. 
Cornelio  Bentivogiio  e d’ Elisabetta  Bendedei,  ed  era  na- 
to in  Ferrara  nel  1579.  Fatti  in  patria  i primi  studj , pas- 
sò nell’an.,1593  a Padova  per  coltivare  le  scienze;  e fe- 
ce conoscere  quanto  felice  ingegno  avesse  per  ciò  sortito. 
Dopo  la  morte  del  duca  Alfonso.  II,  seguita  nell’anno 
1 5 97 , egli  ripatriò,  e molto  colla  sua  destrezza  adope- 
rossi,  si  per  riconciliare  col  card.  Aldobrandtni  il  march. 
Ippolito  suo  fratello,  che  si  era  mostrato  favorevole  al 
duca  Cesare,  si. per  concbiuder  la  pace  tra  questo  sovra- 
no e ii  pontef.  Clemente  Vili.  Venuto  questi  a Ferrara  , 
diè  al  Bentivogiio  molti  contrassegni  di  stima,  e il  nomi- 
nò suo  cameriere  segreto,  permettendogli  però  di  tornar- 
sene pel  compimento  de’ suoi  studj  a Padova,  ove  poi  eb- 
be la  laurea.  Passato  a Roma,  vi  strinse  amicizia  co’ dot- 
ti che  ivi  erano,  e de’ quali  egli  parla  nelle  sue  Memorie 
e fu  poi  adoperato  nella  nunziatura  delle  Fiandre  dal 
1607  fino  al  1616  , e indi  in  quella  di  Francia  fino  al 
1621  , nei  qual  anno  sollevato  all’onor  della  porpora,  fu 
ancora  dal  re  Luigi  XIII  nominato  protettor  delia  Fran- 
cia in  Roma.  Egli  ottenne  poi  di  deporre  questo  onore- 
vole incarico,  e nel  1641  fu  fatto  vescovo  di  Terracina. 
La  stima  in  cui  egli  era  presso  ogni  ordine  di  persone , 
faceva  credere  a molti  ch’ei  fosse  per  succedere  al  pon- 
te!. Urbano  Vili,  a cui  era  stato  carissimo,  morto  nel 
1644.  Ma  appena  ei  fu  entrato  in  conclave,  fu  sorpreso 
da  mortai  malattia , che  il  condusse  al  fin  de’suoi  giorni 
a’ 7 di  settembre  dell’anno  stesso.  Le  Relazioni  da  lui 
disrese  in  tempo  delle  sue  nunziature  di  Fiandra  e di 
Francia,  le  Lettere  da  esso  scritte  nell’occasione  mede- 
sima, e le  Memorie  os«ia  Diario  della  sua  Vita  , sono  , 
oltre  la  Storia  delle  Guerre  di  Fiandra,  di  cui  poscia  dite- 
mo , i monumenti  non  tanto  del  suo  sapere,  quanto  del- 
la sua  prudenza  e del  suo  saggio  discernimento,  che  il 
card.  Bentivogiio  ci  ha  lasciati.  E se  altre  pruove  non  ne 
avessimo  , le  molte  edizioni  e le  traduzioni  in  più  altre 
lingue,  che  ne  sono  state  fatte,  ci  mostrano  abbastanza 
quanto  le  prime  due  opere  singolarmente  fossero  e sien 
tuttora  applaudite  . Egli  di  fatto  si  scuopre  in  esse  uomo 
di  maturo  ingegno,  osservator  diligente,  avveduto  politi- 
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co,  e fornito  di  tutti  que’ pregi  che  proprj  son  di  un  mi- 
nistro; e l’onor  ch’egli  ebbe  di  essere  accettissimo  a que’ 
sovrani  da’ quali  fu  impiegato,  o presso  i quali  egli  visse 
ci  fa  vedere  che,  quale  il  mostran  le  sue  opere,  tale  era 
veramente  . Più  tranquilla,  come  ad  uom  religioso  si  con- 
veniva , fu  la  vita  dell’  altro  storico  delle  Guerre  di  Fian- 
dra, cioè  del  p.  Famiano  Strada  romano,  nato  nel  1571 
e entrato  nella  Compagnia  di  Gesù  nel  1591.  il  collegio 
romano  ne  fu  l’ordinario  soggiorno,  e l’impiego  di  pro- 
fessor d’ eloquenza  fu  quello  in  cui  esercitossi  comune- 
mente, finché  a’ 6 di  settembre  del  1649,  *n  efà  di  58 
anni  fini  di  vivere,  lasciando  di  se  sresso  onorevol  me- 
moria presso  i suoi  non  meno  che  presso  gli  stranieri  non 
solo  pel  suo  sapere , ma  anche  per  le  religiose  virtù  che 
in  lui  risplendevano  mirabilmente  ( V.  Sotuell.  tìibl. 
Script.  S.  J.  p.  200  ) . Benché  la  Stona  di  cui  ora  dire- 
mo , sia  quella  che  lo  ha  renduto  più  celebre,  io  credo 
nondimeno  che  uguale,  o forse  anche  maggior  lode  egli 
meriti  per  le  sue  prolusioni  accademiche  su  diversi  argo- 
menti dell’amena  Letteratura,  nelle  quali  e le  riflessioni 
ch’egli  propone,  e lo  stile  con  cui  egli  scrive  , mi  sembra 
proprio  di  un  uomo  di  ottimo'  gusto.  E quella  fra  le  altre 
in  cui  egli  ci  offre  diversi  componimenti  poetici  da  sé 
composti  aimitazion  dello  stile  de' più  celebri  poeti  latini 
eroici,  cioè  di  Lucano,  di  Lucrezio,  di  Claudiano,  di 
Ovidio  , di  Stazio , di  Virgilio , a me  par  tale  che  niuno 
abbia  mai  si  felicemente  eseguito  una  si  varia  e si  diffici- 
le imitazione  di  si  diverse  maniere  di  stile.  Ma  vegniam 
ornai  alle  due  Storie  . 

xxyi  XXVI.  Esse  cominciarono  a uscir  in  pubblico  quasi 
Loro  Sto*  al  tempo  medesimo,  perciocché  la  prima  decade  del  p. 
rie  v iioro  Strada , con  cui  conduce  la  Storia  dalla  morte  di  Carlo 
a ere'  y fino  gip  anno  1 575  , fu  stampata  in  Roma  nel  1 6 } 2 , 
ma  la  seconda , con  cui  arriva  sino  al  1^90,  non  venne  a 
luce  che  nel  1 647  , nè  più  oltre  ei  si  avanzò  ; e il  lavoro 
di  esso  fu  poscia  continuato,  ma  con  successo  non  ugual  - 
mente felice  , dal  p.  Guglielmo  Dondini  bolognese  e dal 
p.  Angiolo  Galluzzi  maceratese , amendue  gesuiti,  il  pri- 
mo de’ quali  descrisse  le  imprese  di  Alessandro  Farne- 
se fatte  in  Francia , il  secondo  la  continuazione  della 
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guerra  di  Fiandra  dalia  morte  del  Farnese  fino  al  1609  . 
La  parte  I di  quella  del  card.  Bentivoglio,  che  dal  15^9 
si  avanza  fino  al  1578,  fu  pubblicata  nello  stesso  anno 
1631.  Quattro  anni  appresso  usci  la  seconda  che  giunse 
al  1593,  e poscia  nel  163918  terza,  con  cui  s’innoltra  si- 
no alla  tregua  del  1609.  Frattanto  tra ’I  pubblicarsi  della 
prima  e della  seconda  decade  del  p.  Strada  , il  card.  Bec- 
tivoglio  nel  1641  prese  a scrivere  le  sue  Memorie,  facen- 
do in  esse  menzione  degli  uomini  dotti  da  sè  conosciuti 
in  Roma,  ricorda  il  p.  Strada  ( l.  r,  c.  9 ) e la.  Storia 
della  guerra  di  Fiandra  da  esso  composta  , ed  entra  a far- 
ne un  lungo  e minuto  esame;  nè  può  negarsi  che  il  cardi- 
nale non  si  mostri  in  questo  passo  non  del  tutto  libero  dal- 
le umane  passioni;  e il  giudizio  che  eidà  della  Storia  del 
suo  emulo,  benché  per  lo  più  sia  giusto,  piacerebbe  più 
nondimeno  , se  fosse  opera  alrrui  : Dopo  un’ affettazio- 
ne lunghissima  , die’  egli  , eh.’  è giunta  ormai  a tren- 
tanni , non  si  è veduto  uscire  se  non.  la  prima 
Deca  di  quest’  oprerà  sino  al  presente , e confesso  , 
- che  se  bene  l’ Autore  è mio  amico , e da  me  viene 
grandemente  stimato , non  posso  far  di  meno  eh’  i.o 
non  concorra  sopra  di  ciò  nel  comune  giudizio  deJL- 
3 le  piu,  erudite  e piu.  gravi  persone  , dalle  quali  vien 
giudicato,  che  un  tal  componimento  serva  alle  scuo- 
le molto  più  di  quello  che  insegni , e che  in  tutto  il 
resto  eziandio  l1  Autore  di  gran  lunga  non  osservi , 
come  dovrebbe , i precetti  istorici  . E veramente  so- 
pra questa  materia  toccante  i precetti  move  mara- 
viglia grande  al  vedersi,  che  prima  l’  Autore  nelle 
sue  Prolusioni  ricevute  coq  tanto-  applauso  gli  ab- 
bia  cosi  bene  insegnati  , e che  poi  nella  sua  istoria 
gli  abbia  così  imperfettamente  eseguiti.  Passa  indi 
il  cardinale  a fare  una  minuta  analisi  de’  difettò  del  p. 
Strada . Quanto  all’  arte  storica , riprende  le  frequenti  e 
lunghe  digressioni;cotycui  interrompe  la  serie  de’ fatti , e gli 
elogi  e le  quasi  distinte  vite  de’ gran  personaggi  ch’ei  v’ 
inserisce;  biasima  ancora  le  minutezze  a cui  talvolta  di- 
scende, la  soverchia  brevità  con  cui  si  spedisce  da  alcuni 
più  memorabili  avvenimenti  , la  parzialità  ch’egli  mostra 
per  la  casa  Farnese, per  ordine  della  quale  di, latta  egli 
Tom. . Vili  Por.  11.  4 
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scrisse  la  sua  Storia,  il  troppo  frequente  uso  delle  corapa» 
razioni  e delle  sentenze , e le  scarse  e superficiali  notizie 
ch’ei  dà  delle  negoziazioni  de’ gabinetti,  le  quali  neLe  vi- 
cende della  guerra  sogliono  aver  si  gran  parte.  Venendo 
poi  àllo  stile  , ei  confessa , che  in  questa  parte  può  me- 
ritar lodi  così  vantaggiose  lo  Strada , che  gli  serra- 
no come  per  un  contraccambio  delle  soprannotate 
opposizioni,  che  alla  sua  Istoria  si  fanno.  E siegue 
annoverandone  i pregi,  ma  aggiunge  insieme,  e con  ra- 
gione, che  più  terso  è lo  stile  delle  sue  Prolusioni  che 

3uello  della  sua  Storia  . Fa  poscia  un  confronto  tra  lo  stil 
elio  Strada  e quello  del  p.  Giampietro  Maffei , e,  coni' 
era  giusto,  antipone  il  secondo  al  primo,  benché  anche 
dello  stile  del  p.  Strada  faccia  di  nuovo  grandi  elogi,  e 
e cosi  conchiude  per  ultimo  il  lungo  esame:  „Nè  io  so- 
t,  no  cosi  vano,  che  avendo  composta  la  mia  ( Storia  di 
„ Fiandra  ) nel  tempo  stesso  che  lo  Strada  va  seguendo 
„ la  sua,  mi  possa  cadere  in  pensiero,  che  non  soggiaccia 
,,  forse  a maggiori  difetti.  Ma  si  deve  considerare  fra  lui 
„ e me  questa  differenza,  ch’egli  ha  scritto  per  profes- 
„ sione,  ed  io  per  trattenimento;  egli  alla  Casa  Farnese, 
„ ed  io  a me  medesimo;  egli  con  ogni  comodità  e di 
,,  tempo  e di  luogo  e di  quiete  ; laddove  io  quasi  sempre 
„ ho  scritto  di  furro,  essendomi  bisognato  rubare  me  stes- 
„ so  conrinuamente  alla  violenza , che  a tutte  Tore  mi 
„ hanno  fatta  nel  divertirmi  dall’ intra  preso  lavoro  e le 
j,  cure  private,  e gli  affari  pubblici,  e lo  strepito  inquie- 
„ tissimo  della  Corte,  e l’impedimento  della  mia  langui- 
„ da  sanità,  che  è staro  il  maggiore  e più  molesto  di  tutti 
„ gli  altri  ,, . S’io  debbo  dire  liberamente  ciò  che  a me 
sembra  di  questo  giudizio  del  card.  Bentivoglio,  io  stimo 
ch’egli  abbia  troppo  biasimato  insieme  e troppo  lodato. 
I difetti  ch’egli  appone  allo  Strada  quanto  all’arte  stori- 
ca, mi  sembrano  esagerati,  benché  pur  sia  vero  che  que- 
sto scrittore  non  sia  talvolta  esente  da  quelli  che  il  cardi- 
nale in  lui  biasima.  Ma  esagerate  ancor  mi  sembrati 
le  lodi  con  cui  n’esalta  lo  stile,  il  quale  a me  par  non 
poco  lontano  da  quella  facile  eleganza  che  forma  il  pre- 
gio principal  di  uno  storico,  e da  quella  purezza  che  si 
ammira  in  un  Bonfadio,  in  un  Maffei  e in  altri  scrittori 
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del  secolo  precedente . Nè  io  dirò  che  perciò  il  p.  Strada 
si  meritasse  di  essere  villanamente  ripreso  dallo  Sdoppio, 
il  qual  prese  a criticarne , per  cosi  dire , ogni  sillaba  , con 
un  libro  intitolato  Infamia  Fami  ani,  titolo  che  basta 
esso  solo  a mostrare  il  buon  gusto  di  si  severo  censore.. 
Anzi  a me  sembra  che  , malgrado^  difetti  che  incontrami 
in  questa  Storia  , essa  meriti  un  distinto  luogo  tra  le  più 
celebri  che  sono  uscite  in  Italia  . Quella  del  card.  Benti- 
voglio  non  è stata  essa  pure  senza  accusatori  e senza  cri- 
tica ; e il  famoso  Gravina  fra  gli  altri  Io  dice  „ Scrittor 
» leggiadro,  ma  povero  di  sentimenti  e parco  nel  pale- 
„ sare  gli  ascosi  consigli  da  lui  forse  più  per  prudenza 
,,  taciuti , che  per  imperizia  tralasciati  „ ( Calogero, 
JRaec.  d’Opus t.  io  , p.  158  ).  Io  confesso  che  al 
legger  questo  giudizio  mi  è nato  dubbio  che  il  Gravina 
non  avesse  letta  la  Storia  del  Bentivoglio,  e che  troppo-si* fi- 
dasse all’altrui  relazione.  A me  par  certo  ch’ei  sia  ben 
lungi  dalP'esser  povero  di  sentimenti 4 e che  anzi  ih  di- 
fetto: di  questo  celebre,  storico  sia  quello  di  affettare  inge- 
gno scrivendo,  e l’ usare  troppo  frequentemente  le  antite- 
si e i contrapposti , senza  però  cadere  i».quella  gonfiezza 
di  stile  si  comune  agli  scrittori  di  que’ tempi  . Riguardo 
poi  agli  ascosi  consigli , a me  piar  che  ne  dica  quanto  a 
"tìn  saggio  storico  si  conviene  -,  e olie  nulla  egli  ommetta 
f di  ciò  che  a conoscere  le  segrete  origini  de’ più  metnora-- 
bili<  avvenimenti  può  essere  opportuno.  Rimarrebbfe.-o*a- 
a decidere  quale  di  queste  Storie  sia  più  da  pregiam-y-dè- 
cisione  malagevole , ovc.si  trotta  di  cosa  che  dipende  dal 
gusto,  e- di  opere-  che  hanno amendue  molti  pregi , ben- 
ché non  sieoo  senza,  difetti.  Io  • credo  però  . che  sarà 
sempre  letta-più  volentieri  quella  del  card.  Bentivoglio  che 
quella  Hel  pv  Strada,  perchè  il  primo  scorre- più  veloce- 
mente sulla  sèrie  dèi  fatti  nè  troppo  si  arresra  in  cer|b 
descrizioni  più:  oratorie  che  storiche  ».  E benché  egli  pure 
talvolta,  come  già  ho  osservato, voglia, parer  ingegnoso, 
è però  assai  menprodigo di  sentenze,  le  quali  nelp. Strada 
«on  troppo  frequenti , e molle  volle  si  veg’gon  venir  da 
lungi,  e avvenir  quasi  chi  legge  che-si  disponga  a rice- 
verle. Finalmente  la*  cognizione  de’ luoghi  , che  avea  il 
card.  Bentivoglio,  vissuto  più  anni  nelle  Fiandre,  dà  al- 
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le  sue  Storie  una  certa  evidenza  e chiarezza  che  le  rende 
più  interessanti  e piacevoli  a leggersi  . 
xxvil.  XXVII.  Dopo  aver  ragionato  del  Davila,  del  card. 

Altri  Bentivoglio,  del  p.  Strada,  io  non  oso  di  ragionare  di  al- 
jTsiori»  cun*  a^tr*  stor'c*  di  minor  nome,  che  qualche  opera  non 
*urani«r« . molto  pregevole  ci  diedero  sulla  storia  di  altre  provincie, 
come  della  Storia  delle  sollevazioni  e delle  guerre  civili 
della  Polonia  di  Alessandro  Cilli  e di  Alberto  Violina, 
della  Storia  del  Regno  de’  Goti  in  Ispagna  del  p.  Barto- 
lommeo  de  Rogatis  gesuita , della  Monarchia  di  Spagna 
di  Giampietro  Crescenzi,  della  Storia  d’Inghilterra  di  Gian- 
francesco  Bondi,  e d’altre  opere  somiglianti,  delle  quali 
senza  suo  gran  danno  avrebbe  potuto  rimaner  priva  l’ Ita- 
lia . Migliore  quanto  allo  stile,  benché  pure  abbia  alquan- 
to del  gonfio , è il  Compendio  della  Storia  di  Spagna  del 
p.  Paolo  Bombino  cosentino,  prima  gesuita,  poi  chieri- 
co regolare  somasco,  scrittore  di  molte  alrre  opere,  qua- 
si tutte  in  latino,  delle  quali  e della  Vita  del  loro  autore  si 
hanno  diffuse  notizie  presso  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt. 
ital.  t.  i,par.  3 ,p.  1 5 1 1 ) e gli  altri  scrittori  da  lui  citati  . 
Passerò  in  vece  più  volentieri  alla  storia  delle  airi, e dico  sol 
delle  arti, perchè  le  scienze  non  ebbero  ancor  tra  noi  storico 
alcuno  di  qualche  nome,  se  se  ne  tragga  la  musica,  la  quale, 
oltre  le  opere  di  Giambattista  Doni,  che  colleisue  dottissi- 
me dissertazioni  ne  rischiarò  molto  l’origine  e lo  stato 
antico,  ebbe  ancora  la  Storia  della  Musica  di  Giovan- 
ni Andrea  Angelini  Buontempi  perugino,  stampata  in  Pe- 
rugia nel  1695,  la  qual  però  non  è tale  che  possa  basta- 
re à chi  vuole  essere  su  questo  argomento  ben  istruito. Di 
questo  autore,  e di  altre  opere  da  lui  pubblicate,  ragiona 
il  co.  Mazzucchelli  ( ivi  t.  a, p.  2417  ).Ma  le  belle  ar- 
ti, e la  pittura  principalmente  ebber  molti  tra  gl’italiani , 
che  seguendo  le  vesrigia  segnate  già  dai  Vasari  e da  altri 
scrittori  da  noi  rammentati  nella  Storia  del  secolo  prece- 
dente, tramandarono  a’ posteri  la  memoria  de’ più  celebri 
xxvm.  professori . =» 

^r  'sto'  ' XXVIII.  Il  primo  a darci  una  continuazion  del  Vasa- 
ri* gene-  ri  fu  Giovani  Baglioni  romano,  che  a’ tempi  di  Sisto 
»ia  deli*  di  Clemente  Vili  e di  Paolo  V esercitò  la  pittura  in  Ro- 
Boiu  Ar-  ma  f e jg  qUest’  ultimo  papa  ebbe  in  dono  una  collana  d* 
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*6ro  e la  divisa  dell’Ordin  di  Cristo  ( ivi  t.  l , par,  i,  p. 
47  ) . Di  lui  abbiamo  le  Vite  de’  Pittori , Scultori , ed 
Architetti  dal  157 z fino  al  1641,  stampare  in  Roma 
nello  stesso  anno  1641.  Ma  quest’opera  non  ebbe  la  sor- 
te di  quella  del  Vasari,  e non  è ugualmente  pregiata  da- 
gl’intendenti dell’arte.  Migliore  è quella  che  sulle  Vite 
de’ Pittori  moderni  fino  al  1665  pubblicò  in  Roma  nel 
167Z  Giampietro  Bellori,  autore  già  da  noi  rammentato 
al  principio  di  questo  capo.  Noi  però  non  ne  abbiamo 
che  la  prima  parte  ; e la  seconda , eh’  ei  lasciò  manoscrit- 
ta , non  ha  mai  veduta  la  luce  ( ivi  par.  3,^704  ),  A 
quattro  soli  pittori  antichi , cioè  a Zeusi,  a Parrasio,  ad 
Apelle  e a Protogene , ristrinse  le  sue  ricerche  Carlo  Da- 
ti, di  cui  sarà  d’altro  luogo  il  parlare  più  a lungo.  O- 
pera  di  più  vasto  argomento  intraprese  circa  il  tempo 
medesimo  Filippo  Baldinucci  fiorentino  che,  benché  non 
fosse  professore  delle  belle  arti , ne  fu  nondimeno  intenden- 
tissimo, e perciò  dal  card.  Leopoldo  de’ Medici  fu  inviato 
in  Lombardia  ad  osservare  la  maniera  e lo  stile  dei  più  il* 
lustri  pittori  di  queste  provincie,  e da  lui  e da  Cosimo 
111  di  lui  nipote  fu  adoperato  in  commissioni  e in  affari 
ad  esse  spettanti.  La  reina  Cristina  a lui  diede  l’incarico 
di  scriver  la  V ita  del  celebre  cav.  Bernino  , ed  egli  perciò 
nel  1681  andossene  a Roma  per  rendergliene  grazie  ; e 
pubblicò  poi  l’ anno  seguente  la  detta  Vita.  Egli  adunque, 
parendogli , e non  senza  ragione,  che  il  Vasari  avesse 
nella  sua  opera  commessi  non  pochi  falli,  e ommesse  più 
cose  che  non  erano  da  tacersi,  volle  rifarne  il  lavoro,  e 
darci  una  nuova  Storia  de’ più  valorosi  Professori  del  dise- 
gno da’ tempi  di  Cimabue  fino  a’ suoi.  Sei  tomi  egli  ne 
scrisse,  dividendo  la  Storia  in  secoli,  e ogni  secolo  in 
più  decennali.  I primi  due  e il  quarto  furono  da  lui  me- 
desimo pubblicati.  Il  terzo  e gli  ultimi  due  dopo  la  mor- 
-te  di  esso,  avvenuta  nel  1696  in  età  di  71  anni,  rima- 
sti in  mano  dell  avv.  Francesco  di  lui  figliuolo , turon 
poi  da  questo  in  diversi  anni  dati  alla  luce,  e in  questi  ul- 
timi anni  due  altre  edizioni  se  ne  son  fatte,  una  in  Firen- 
ze, l’altra,  che  non  è ancor  compita, in  Torino  con  co- 
piose note  e giunre  del  sig.  ingegnere  Piacenza.  E vera- 
mente quest’opera,  oltre  l’essere  scritta  in  uno  stil  <;oltoe 
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corretto,  contiene  molte  notizie  sfuggite  al  Vasari , il 
tjuale  innoltre  spesso  è emendato  dal  Baldinucci . Questi 
ancora  però  non  è esente  da  errori , e noi  ne  abbiamo  ri- 
levati talvolta  alcuni;  e innoltre  ei  sembra  a molti  troppo 
diffuso , talché  le  cose  da  lui  narrate  si  potesser  ristringe- 
re in  assai  minor  numero  di  volumi.  Oltre  quest’opera 
pubblicò  il  Baldinucci  il  Vocabolario  del  Disegno , per 
cui  egli  meritò  di-essere  ascritto  all’ Accademia  della  Cru- 
■sca,  e che  è «pera  infatti  utilissima  peT  l’insegnarci  che 
fa  ad  esprimere  co’  prqprj  -vocaboli  le  cose  tutte  dell’arte. 
Il  Cominciamento  e progresso  dell’  Arte  d’ intaglia- 
re in  rame  è libro  esso  pure  ripieno  di  pregevoli  cogni- 
»oni  su  questo  argomento, ohe  da  lui  prima  che  da  niun 
altro  fu  rischiarato.  Di  altre  minori  opere  da  lui  date  al- 
ia luce,  e dell’  ingiusta  e fiera  guerra  che  per  alcune  di  es- 
se gli  mosse  il  CindH,  si  posson  veder  le  notizie  che  col- 
la consueta  sua  esattezza  ci  dà  il  co.  Mazzucchelli  ( /.  c. 
t « l,  par . i , p*  r 42,  cc.  j . 

xxnt.  XXIX.  Altri  al  tempo  medesimo  si  diedero  a illustrar 
P«tUcol*-'le  memorie  de’ celebri  artisti  di  alcune  particolari  città,  e 

ri  degù  a darci  la  descrizion  delle  opere  che  di  essi  ci  son  rima- 
«e.  Io  non  farò  «qui  il  catalogo  di  quegli  scrinori  de’qua- 
i\  abbiamo  il  ragguaglio  delle  pitture , delle  sculture  e 
delle -architetture  di -qualche  città  d’Italia,  nè  quelli  che 
di  qualche  pittore  scrissero  separatamente  la  Vita.  Ma 
accennerò  quelli  soltanto  che  scrisser  le  Vite  e le  Storie 
de’ Professori  di  alcuna  di  esse.  Al  qual  lavoro  furon  es- 
si singolarmente  indoni  dall’  osservare  che  il  Vasari , qua- 
*i  unicamente  sollecito  della  gloria  de’ suoi  Toscani,  po- 
co avea  scritto  degli  stranieri . Venezia  fu  la  prima  a dar- 
ne l’ esempio  coll’opera  di  Carlo  Ridolfi  vicentino  intito- 
lata , Le  Maraviglie  dell’ Arte , ovvero  le  Vite  degl * 
illustri  Pittori  veneti  e dello  Stato , stampata  in  due 
tomi  nel  1648  . Il  Vedriani  tra  le  opere  che  divolgò  a o- 
*so>rdi  Modena  sua  patria,  ci  diè  ancora  la  Raccolta  de* 
Piti  ori  , Scultori  ed  Architetti  modenesi , stampata 
nel  1*662  . Nell’anno  1674  si  videro  uscite  in  luce  le  Vi- 
te de’ Pittori  napoletani  e de’  genovesi , scritte  le  prime  da 
Giambattista  Bongiovanni , le  seconde  da  Raffaello  So- 
mmai. Tutti  questi  libri  però,  se  contengon  notizie  alla 
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alla  storia  dell’arte  assai  utili , sono  scritti  con  si  infelice 
stile,  con  si  poco  ordine,  e spesso  ancora  con  si  poca  e- 
sattezza , che  perciò  si  è creduto  opportuno  o il  far  nuo- 
ve e più  corrette  edizioni  della  maggior  parte  di  tali  ope- 
re, o lo  scrivere  altre  opere  più  esatte  e più  erudite  sullo 
stesso  argomento.  Lo  stesso  dee  dirsi  della  Felsina  pit- 
trice del  co.  Carlo  Cesare  Malvasia,  divisa  in  due  tomi, 
c stampata  in  Bologna  nel  1678  .Fu questi  il  più  dichia- 
rato impugnator  del  Vasari,  contro  del  quale  spesso  si 
volge  pel  poco  conto  che  a lui  sembra  eh’  egli  abbia  fatto 
de’pittori  bolognesi.  Ma  il  Vasari  trovò  difensori  nella  sua 
patria , e il  Baldinccci  principalmente  si  nelle  sue  Noti- 
zie de’ Professori , come  nel  Dialogo  intitolato  la  Ve- 
glia si  studiò  di  difenderlo,  rilevando  insieme  gli  errori 
del  Malvasia , che  certo  non  ne  è esente . Nè  sol  da  Firen- 
ze, ma  ancor  da  Roma  levossi  un  avversario  contro  que- 
sto scrittore,  quando  però  egli  era  già  morto.  Fu  questi 
d.  Vincenzo  Vittoria  patrizio  veneziano  che  in  Roma  nei 
1703  {pubblicò  alcune  lettere  col  titolo;  Osservazioni 
sopra  ii  libro  della  Felsina  pittrice  per  difesa  di 
JRa  fatilo  da  Urbino  ; de’  Caracci , e della  loro  Scuo- 
la , a cui  fece  risposta  nel  1705  Giampietro  Cavazzoni 
Zannotti  colle  Lettere  farnigliari  scritte  ad  un  ami- 
co in  difesa  del  co.  Carlo  Malvasia  autore  della 
Felsina  pittrice.  Fra  le  altre  accuse  che  al  co.  Malva- 
sia si  opposero , una  fu  quella  di  avere  con  intollerabil 
disprezzo  dato  al  divino  Rafaello  l’ingiurioso  sopranno- 
me di  boccalaio  urbinate.  Il  Zanotti  difeselo  co!P  os- 
servare che  il  Malvasia  , pentito  del  suo  {grave  trascorso, 
a quante  copie  potè  aver  nelle  mani  fece  toglier  quel  fo- 
glio, e un  altro  ne  sostituì,  sicché  pochi  esemplari  rima- 
sero guasti  da  quella  pittoresca  bestemmia.  Venne  poi 
fatto  al  Zanotti  di  aver  tra  le  mani  la  copia  della  sua  ope- 
ra , che  il  Malvasia  avea  presso  di  sè  riserbata , e tutta  a- 
vea  postillata  di  sua  mano  , e m essa  nel  1. 1 , p.  471  ove 
è quel  passo,  trovò  inserita  questa  cartuccia:  „ Io  non  so 
„ mai , come  mi  sia  uscito  dalla  penna  arditezza  ed  in- 
„ solenza  tale  di  chiamar  boccalaio  Rafaello,  da  me  tan- 
„ to  riverito  e stimato.  Io  giurerei,  che  nell’originale  non 
H è cosi,  o sarà  cassato  0 corretto.  Come  poss’io  aver-. 
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„ lo  detto  boccalaio , se  so  di  certo  essere  una  falsità,  eh* 
„ et  disegnasse  mai  vasi  in  Urbino,  e s’ io  so  di  certo, 
„ che  G10.  suo  padre  fu  ben  Pittore  mediocre , ma  non' 

mai  boccalaio  ? „ Questo  passo  vien  riferito  dal  sud-' 
detto  Zannotti  in  una  sua  lettera  a monsig.  Bottari  ( Le£- 
tere.  pittor.  t.  3 , p.  370  ) , ove  poscia  aggiugne  : „ Io 
,,  tengo  presso  di  me  il  pruno  manoscritto  della  Felsina, 
,,  e questo  boccalaio  urbinate  non  v’è.  Come  andasse  la 
„ faccenda  , io  non  so  dire,  nè  so  credere  intorno  a que- 
„ sto,  se  non  se,  ch’egli  vi  diede,  quanto  prima  potè, 
,,  debito  e pronto  rimedio  , ed  ha  lasciato  segno  di  es-’ 
„ seme  stato  molto  fra  sè  dolente  La  copia  che  della 
Felsina  pittrice  ha  la  biblioteca  estense,  è una  delle  po- 
che in  cui  Ptutor  non  fu  a tempo  a togliere  lo  scandalo- 
so foglio  . L’ultima  opera  di  questo  argomento  , che  vuoi- 
si qui  rammentare,  sono  le  Fite  de  Pittori , Scultori 
ed  Architetti , che  hanno  lavorato  in  Roma  , mor- 
ti dal  1641  fino  al  1673,  scritte  da  Giambattista  Pas- 
seri morto  in  Roma  nel  1679  in  età  di  circa  70  anni,  le 
quali  e per  lo  stile  meno  incolto  e per  la  copia  e l’esat- 
tezza delle  notizie  sono  la  miglior  opera  di  tal  natura, 
che  allor  si  scrivesse,  e che  nondimeno  non  sono  state 
pubblicate  che  nel  1772.. 

XXX.  Alla  Storia  de’ Professori  delle  Belle  Arti  suc- 
cede la  Storia  de’  Letterati , a cui  pure  molti  si  volsero  tra 
gli  Italiani,  ma  pochi  il  fecero  in  modo  che  le  lor  opere 
possan  servire  a modello  di  tali  Storie.  Il  Teatro  d' Uo- 
mini letterati  di  Girolamo  Ghilini,  di  cui  due  tomi  si 
hanno  alle  stampe,  gli  originali  degli  altri  due  inediti  si 
conservano  in  Venezia  presso  il  eh.  sig,  d.  Jacopo  Mo- 
relli , e un’altra  opera  ms.  intitolata  Tempio  di  Letterati 
e Letterale  per  santità  illustri  si  conserva  in  x\lessan- 
dria  presso  il  sig.  d.  Giuseppe  Bolla  da  me  nominato  al- 
tre volte,  gli  Elogi  d’Uomini  letterati  di  Lorenzo 
Crasso,  di  cui  abbiamo  ancora  la  Storia  de’ Poeti  greci, 
egli  Elogi  de’ Capitani  illustri;  e gli  Elogi  degli  Uomini 
e delle  Donne  celebri  per  sapere  di  Giulio  Cesare  Capac- 
cio, sono  opere,  le  quali  deludono  comunemente  l’eru- 
dita curiosità  ; perciocché , ove  si  spera  di  trovar  presso 
loro  sicure  cd  esatte  notizie  de’  dotti  a’ loro  tempi  vissuti. 


Digitized  by  Google 


1 I S R O III.  425 

altro  non  vi  si  legge  che  voti  e pomposi  elogi  che  invece 
d isrruire  stancano  e annoiano  i leggitori . Lo  stesso  di- 
fetto vedesi  in  quegli  scrittori  che  ci  diedero  le  Bibliote- 
che degli  A .tori  della  lor  patria , de’ quali  parimente  ab- 
biamo non  picciol  numero.  Ma  essi  paghi  d’indicare  i 
' pomi  di  tali  autori , di  dar  qualche  superficiale  notizia  del- 
le lor  vite , e di  accennare  con  poca  esattezza  le  loro  o- 
pere  credon  di  aver  soddisfatto  abbastanza  al  dovere  di 
storico . Perciò  invano  presso  loro  si  cercano  il  carattere 
e l’ indole  degli  scrittori,  il  metodo  da  essi  tenuto  ne’ loro 
studj,  le  contese  letterarie  da  essi  sostenute,  le  diverse  e- 
dizioni  delle  opere  loro,  ed  altre  somiglianti  notizie, che 
renderebbono  più  interessante  e più  utile  la  lettura  di  tali 
libri . Le  opere  di  Jacopo  Alberici  e di  Pietro  Angelo 
Zeno  inrorno  agli  scrittori  veneziani,  quelle  di  Agostino 
Superbi  e di  Antonio  Libanori  pe’ferraresi , quelle  del 
Vedriani,  del  Rossi,  del  Pico,  dei  Calvi,  del  Porta,  del 
Piccinelli,  di  Prospero  Mandosio  per  gli  scrittori  mode- 
nesi , bresciani , parmigiani,  bergamaschi , alessandrini , 
milanesi,  romani;  le  Biblioteche  degli  Scrittori  genove- 
si di  Michele  Giustiniani,  di  Rafaello  Soprani,  del  p.Ol- 
domi , gesuita  di  cui  pure  si  ha  quella  degli  Scrittori  peru- 
gini , quella  degli  Scrittori  Papi  e Cardinali , e le  Biblioteche 
degli  Scrittori  piemontesidi  monsig.  DallaChiesaedel  Ros- 
s otti,  la  Storia  de’Poeti  siciliani  di  Giovanni  Ventimiglia,  le 


Glorie  degl’ Incogniti  di  Venezia,  e le  Memorie  de’Ge- 
lati  di  Bologna , son  tutte  opere  di  tal  natura , che  abbiso- 
gnerebbono  di  esser  rifatte,  o almeno  corrette  di  molto, 
e condotte  a maggior  perfezione.  E lo  stesso  potrebbe 
dirsi  della  Biblioteca  napolitana  del  Toppi,  stampata  nel 
1678,  se  cinque  anni  appresso  Lionardo  Nicodemo  (a) 
colle  copiose  ed  erudite  giunte  ad  essa  fatte  non  l’avesse 
resa  molto  migliore  ( b ).  La  Storia  de’Poeti  di  Alessan- 


(a)  Vuoisi  da  alcuni , clie  le  giunte  al  Toppi  sieno  non  di  Lionardo,  ma 
di  Gioranni  Nicodemo  di  lui  fratello,  e a lai  premono.  Intorno  a ciò  o 
al  pregio  di  queste  giunte,  reggati  la  piò  Tolte  citata  opera  del  Soria 
( Storici  napol.  t.  3,  p.  431  ). 

( b ) Prima  del  Toppi  e del  Niccodcmo  arca  scritta  in  latino  un’  opera  so- 
migliante Boato! c' romeo  Chioccarelli  napoletano  morto  circa  la  m a dello 
scorso  secolo,  e intitolala  : De  JUustribui  Scriplorihus , rjtii  in  ('i  vitate 
el  regno  Neapolit  ab  Orbe  condito  ad  annui n utque  1646.  fi oruerunt. 
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dro  Ziiioli,  3i  cui  si  hanno  copie  in  diverse  biblioteche, 
non  è mai  uscita  alla  luce;  nè  sarebbe  bene  che  uscisse  se 
non  purgata  da  molte  favole  eh’ ei  v’ha  inserite.  Del  Zi- 
lioli  e della  sua  Storia  si  posson  vedere  buone  notizie  nel 
Catalogo  de’mss.  della  Libreria  Farsetti  ( p . 365  ).  An- 
che gli  Ordini  religiosi  non  ci  possono  additare  in  que- 
sto secolo  Biblioteche  molto  esatte  de’ loro  scrittori,  per- 
ciocché nè  quella  de’ Domenicani  del  p.  Ambrogio  Al- 
tamura,  e molto  men  quella  della  lor  provincia  di  Lom- 
bardia  del  p.  Andrea  Rovetra , nè  quella  dei  Canonici  late- 
ranensi  del  p.  d.  Celso  Rosini,  nè  la  Bibliosofia  de’Mi- 
nori  Conventuali  delp.  Giovanni  tranchini  modenese , nè 
alcune  altre  che  abbiamo  accennate  nel  ragionare  degli 
scrittori  di  storia  ecclesiastica , sono  tali  che  corrisponda- 
no al  merito  di  quelle  religioni , a onor  delle  quali  furon 
dirette.  La  miglior  opera  di  questo  genere,  che  si  vedes- 
se sulla  fine  del  secolo , fu  quella  che  venne  a luce  nell’ 
ultimo  anno  di  esso , cioè  le  Notizie  degli  Uomini  illu- 
stri delV  Accademia  fiorentina , pubblicata  da  Jacopo 
Riili  che  ne  era  console  in  quell’anno,  il  qual  nella  pre- 
fazione dice  che  quell’  opera  era  lavoro  di  Lorenzo  Ghe- 
rardini  canonico  della  metropolitana  di  Firenze , dell’  ab. 
Ferdinando  Baliotti , di  Neri  Scarlatti  e di  Roberto  Ma- 
rucelli;  ma  vuoisi  che  gran  parte  vi  avesse  il  celebre  Ma- 
gliabecchi  , e ce  lo  rende  probabile  la  minutezza  con  cui 
quelle  notizie  sono  distese , ove  trattasi  singolarmente  di 
piccioli  opuscoli,  di  diverse  edizioni  e delle  testimonian- 
ze di  altri  scrittori,  nel  che  consisteva  la  forza  dell’erudi- 
zione del  Magliabecchi . Di  qualche  pregio  sono  ancora 
le  Osservazioni  della  Letteratura  de’  Turchi  di 
Giambattista  Donato , stato  già  bailo  in  Costantinopoli , 
stampate  in  Venezia  nel  1688 , e il  Leibnizio  , scrivendo 
al  Magliabecchi  da  Venezia  nel  1690,  dice  ch’era  quello 
l’unico  libro  nuovo  degno  d’ esser  letto,  che  egli  avesse 

IV  opera  «va  gì  aaiuta  nuora  inedita,  e solo  nel  1780  ne  fu  pubblicato  il 
primo  tomo  dal  cb.  aig.  ab.  d.  Gi.asirineenzn  Menla  che  ri  premito  un’e- 
legante ad  natica  S'ita  dell*  autore . Il  aecondo  tomo  non  ti  i finor  pubbli- 
cato . Quatta  biblioteca  non  e spregevole  attesa  l’età  in  cui  fu  scritta  , ma 
è molto  lungi  da  quella  esattezza  die  ora  in  tali  opere  ti  richiede.  Dell* 
autore  di  questa  e di  altre  opere  da  lui  composte  parlano  anche  copiosa - 
mente  i più  volte  lodati  Soria  ( Storici  n apoi.  t.  « , p.  i4a,  ec.  ) a Giusti— 
Btaai  ( dì# 'i U.  Ugqli  t.  1 , p.  a-fS , e*  J , ' 
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trovato  in  Venezia  ( Cl.  German.  Epist.  ad  Magliab . 

t*  1 . P-  10  )(*)• 

XXXI.  Fra  tanti  scrittori  diStoria  letteraria,  ch’io  ho  XXX1‘ 

. . . ’ Notizia 

accennati,  e che  potrei  ancora  nominare,  se  a piti  minu-  a;  pian- 
te  particolarità  volessi  discendere , di  due  soli  dirò  alquan-  T‘ttorio 
to  più  stesamente,  perchè  il  numero  e la  natura  delle  lo- 
ro opere  mi  sembran  richiedere  più  distinta  menzione. 

1!  primo  è Gian  Vittorio  Rossi,  che  latinamente  volle 
dirsi  Janus  Nicius  Erythracus.  Gian  Cristiano  Fi- 
scher ne  ha  scritta  diligentemente  la  Vita  t\c  l’ ha  premes- 
sa alla  nuova  edizione  che  delle  Lettere  di  esse  ci  ha  data 
in  Colonia  nel  1739,  e noi  non  avremo  perciò  ad  affa- 
ticarci molto  in  rintracciarne  le  notizie.  Ei  nacque  in 
Roma  nel  1J77,  e mandato  alle  scuole  de’  Gesuiti 
del  collegio  romano,  vi  ebbe  a maestri  tre  dottissimi 
uomini,  i pp.  Francesco  Benzi  e Orazio  Torsellino,  da 
noi  nominati  nella  Storia  del  secolo  precedente,  e il  p. 
Girolamo  Bruneili  professore  delle  lingue  greca  ed  ebrai- 
ca, e di  cui  abbiamo  alcune- traduzioni  dal  greco  { V. 
Mazzucch,  Scritta  ital.  t.  2,  par.  4,  p.  2171  ),  a* 
quali  egli  si  mostrò  poscia  sempre  gratissimo.  Ne’ primi 
anni  però  ei  non  fu  troppo  sollecito  di  avanzar  negli  stu- 
dj . Ma  mortogli  poscia  il  padre,  e trovandosi  asssai  ri- 
stretto di  beni  di  fortuna , si  volse  a coltivarli  con  più  ar- 
dore, e agli  studj  dell’ amena  letteratura  tongiunse  quelli 
della  filosofìa  e della  giurisprudenza  . I primi  però  piace- 
vano sopra  tutti  gli  altri  al  Rossi , e poiché  vide  venirgli 
meno  qualche  speranza  che  nello  studi»  delle  leggi  ave* 
riposta,  tutto  ad  essi  si/dedicò.  Entrò  nell’  Accademia  de- 
gli Umoristi,  di  cui  si  è detto  a suo  luogo,  e ne  fu  uno 
dc’più  fervidi  promotori.  In  essa  ei  diede  tali  pruo- 
ve  d’ingegno,  che  Marcello  Vestri,  uno  degli  scrittori 
delle  lettere  pontificie  a’ tempi  di  Paolo  V,  già  avea  di- 
segnato di  farlo  scegliere  a suo  collega  e successore, e ve- 
nivalo  perciò  istruendo.  Ma  morto  frattanto  il  Vestri, 
anche  in  questa  speranza  fu  il  Rossi  deluso.  Nel  1608  il 

(’)  Agli  stridori  di  Stori*  letteraria  Asmi  aggiugnete  Jacopo  Gaddi  fio- 
rentino , di  cui  abbiamo  1’  opero  De  Script  inbus  non  kedetiatlieit, 
Gratis,  Lalinit , Italici S in  due  tomi  in  (olio,  stampati  il  primo  in  Fi- 
renze nel  1643  , il  secondo  nell’  anno  seguente  in  Lietta.,  elle  è una  deli* 
migliori  che  in  questo  secolo  si  pubblicassero.  1 
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card.  Meliini  avealo  scelto  a suo  segretario  nella  iegazion 
d’  Allemagna,  ma  appena  uscito  di  Roma,  fu  il  Rossi 
sorpreso  da  febbre  che  il  costrinse  a tornarvi.  Trovò  fi- 
nalmente stabile  impiego  presso  il  card.  Andrea  Pererri, 
di  cui  per  lo  spazio  di  zo  anni  fu  segretario.  Ma  poiché 
questi  fu  morto  nel  1538,  ritirossi  in  una  solitaria  villa 
sul  colle  di  Sant’  Onofrio , ove  lungi  dallo  strepito  degli 
affari  visse  tranquillamente  a se  stesso  e a’ suoi  studj , fin- 
ché in  età  di  70  anni,  a’ 13  di  novembre  del  1647,  venne 
a morte,  pianto  da’ dotti  che  ne  amavano  gli  aurei  costu- 
mi non  meno  che  il  molto  sapere,  e da’ grandi  ancora,  a 
molrideiquali  fu  accettissimo, e singolarmente  al  card. Fa- 
bio Chigi,  che  fu  poi  papa  Alessandro  VII.  Le  opere  da 
lui  composte  sono  non  poche  e di  diversi  argomenti  . Li- 
na graziosa  satira  in  prosa  latina  contro  i costumi  de’  suoi 
tempi,  intitolata  Eudemia , fu  la  prima  eh’ ei pubblicas- 
se, oche  anzi  senza  saputa  di  esso  venisse  a luce. Ne  ab- 
biamo ancora  due  rometti  di  Lettere  a Tirreno , sotto  il 
qual  nome  egli  intende  il  suddetto  card.  Chigi,  due  altri 
a diversi,  parecchi  Dialoghi  per  lo  più  su  materie  mora- 
li , alcuni  Opuscoli  ascetici , libri  tutti  scritti  in  latino . 
Se  ne  hannò  ancora  alle  stampe  alcune  Rime  spirituali, 
oltre  più  opere  inedite  che  si  annoverano  dall’ autor  della 
Vita  . Ma  noi  dobbiamo  esaminare  singolarmente  la  Pi - 
nacotheca , opera  divisa  in  tre  parti,  nella  quale  egli  fa 
gli  elogi  di  molti  uomini  dotti  vissuti  a’suoi tempi.  L’uso 
che  di  quest’opera  abbiam  fatto  sovente  nel  decorso  di 
questa  Storia,  può  bastare  a provarne  1’  utilità,  ed  è cer-* 
to  che  di  molte  notizie  siamo  ad  essa  tenuti , le  quali  in- 
vano si  cercherebbono  altrove.  Ella  è nondimeno  assai 
lungi  dal  potersi  dire  perfetta.  Perciocché  scarseggia  as- 
sai nelle  date,  e si  trattiene  spesso  in  troppo  generali 
espressioni  che  dopo  molte  parole  non  dicon  nulla . Le 
opere  degli  scrittori  vi  sono  semplicemente  accennate,  e 
e non  si  distinguon  sovente  le  inedite  da  quelle  che  haa 
veduta  la  luce.  Pare  innoltre  che  troppo  abbia  egli  con- 
ceduto all’amicizia,  esaltando  con  somme  lodi  alcuni 
suoi  amici  , a cui  forse  doveansi  più  moderate  . Con  altri 
al  contrario  ei  si  mostra  troppo  severo;  e si  può  dire  del 
Rossi  ciò  che  abbiam  detto  del  Giovio , che  alcuni  non  soa 
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già  elogi,  ma  satire.  Nel  che  però  ei  non  è ugualmente 
degno  di  riprensione , perciocché  egli  propriamente  non 
si  prefisse  di  scrivere  elogi , come  il  Giovio,  ma  di  fare 
ritratti,  cosi  indicando  la  voce  Pinacotheca . Lo  stile  del 
Rossi  da  alcuni  è sollevato  fino  alle  stelle  j e il  Fischer 
reca  il  detto  di  certi  scrittori  che  affermano  essere  lui  stato 
il  più  felice  imitatore  di  Cicerone  , che  vivesse  a que’ tem- 
pi . La  quale  lode  però  sembrerà  esagerata  non  poco,  a 
chi  essendo  capace  di  rilevare  i pregr  e i difetti  delio  stile, 
si  ponga  a leggere  e ad  esaminare  le  opere  di  questo  scrit- 
tore. 

XXXII.  L’ altro  scrittore  di  Storia  Letteraria  , che  vuoi- 
si qui  nominare,  è il  dott.  Giovanni  Cinelli  Calvoii  fio- 
rentino, nato  a’  z6  di  febbraio  del  16x5,  di  cui  abbiamo 
la  Vita  scritta  dal  dott.  Dionigi  Sancassiani  sassolese, 
che  gii  fu  amicissimo.  Ei  fece  i suoi  studj  all’  università 
di  Pisa,  ove  anche  nel  1659  fu  laureato  in  medicina.  Fra 
i dotti  uomini  co’ quali  egli  potè  ivi  conversare,  uno  fu 
il  celebre  scrittor  di  satire  Salvador  Rosa,  da  cui  per  suo 
danno  apprese  quel  costume  di  mordere  gli  altrui  difetti, 
che  gli  fu  più  volte  fatale.  Fu  prima  medico  in  Porto 
Longone,  iodi  in  Borgo  S.  Sepolcro,  e di  là  passò  a Fi- 
renze, ove  si  strinse  in  grande  amicizia  col  celebre  Ma- 
gliabecchi,  per  mezzo  del  quale  ebbe  facile  accesso  alla 
.biblioteca  palatina.  Ivi  formò  egli  il  disegno  della  sua 
Biblioteca  volante , cioè  di  un  dialogo  di  piccioli  o- 
puscoli , che  facilmente  sfuggono  ali’ occhio  anche  de’più 
•diligenti  ricercatori.  Ei  prése  a distenderla  a parte  a par- 
te , secondo  1*  ordine  con  cui  essi  gli  venivano  alle  mani, 
e dividendola  in  molte  scansie,  cominciò. a pubblicarne 
jn  Firenze  là  prima  e la  seconda  nel  1677.  Quattro  anni 
appresso  fu  pubblicata  la  terza,  e poscia  l’anno  seguente 
JÒ81  la  quarta  in  Napoli.  Ma  quest’ ultima  fu  origine  al 
Cinelli  di  gravi  sciagure.  Avea  già  egli  date  più  pruove 
della  sua  soverchia  inclinazione  alla  satira  in  una  prefazio- 
ne premessa  al  Malmantile  da  lui  pubblicano  nel  167Z, 
che  poi  dovette  sopprimere,  e sostituirne  un’altra,  e nel- 
le giunte  da  lui  fatte  alle  Bellezze  di  Firenze  di  Fran- 
cesco Bocchi  l’anno  1677.  Ma  nella  detta  quarta  scansia 
avendo  egli  distesamente  narrata  la  controvèrsia  da  noi 


xxxif. 

Del  dott'/ 
Giovanni 
Cinelli  . 
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pure  a suo  luogo  indicata,  ch’era  insorta  tra’l  dott.  Ra- 
mazzini  e’i  dotr.  Giannandrea  Moneglia,  e essendosi  mo- 
strato tutto  favorevole  al  primo, e poco  rispettoso  verso  il 
secondo,  questi,  che  presso  il  gran  duca  Cosimo  HI  di  cui 
era  medico , poteva  assai , ne  menò  tal  rumore  che  il  Ci- 
nelii  lo  stesso  anno  1682,  come  autore  di  un  libello  in- 
famatorio, fu  chiuso  in  carcere,  e costretto  a promettere 
di  ritirare  le  copie  tutte  della  quarta  scansia,  che  fu  an- 
che bruciata  per  man  del  carnefice,  e di  stampare  un’alrra 
relazione  di  quella  contesa  colla  ritrattazione  di  tutto  ciò 
che  avesse  scritto  d’ingiurioso  contro  al  Moneglia.  Poi- 
ché tutto  ciò  ebbe  promesso  il  Cinelli,  fu  tratto  di  carce- 
re, ma  a patto  che  non  potesse  uscir  di  Firenze . Egli 
però,  che  ardeva  di  voglia  di  dir  sue  ragioni,  c che  non 
voleva  mantener  le  promesse,  amò  meglio  di  prendersi  un 
volontario  esilio;  e ritirarosi  nel  168}  a Venezia,  ivi 
colla  data  di  Cracovia  pubblicò  le  sue  Giustificazioni , 
in  cui  ognuno  può  immaginarsi  come  fosse  trattato  il 
Moneglia.  Ma  poscia,  poiché  fu  morto  il  Moneglia,  le 
ritoccò  e ne  tolse  le  ingiurie  e le  troppo  mordaci  puntu- 
re, e cosi  corrette  si  leggono  innanzi  al  tomo  II  della 
nuova  edizione  della  Biblioteca  volante.  Da  Venezia 
passò  il  Cinelli  nello  sresso  anno  a Bologna,  ove  dagli 
Accademici  Gelati  ebbe  onorevoli  distinzioni . Indi  per 
opera  del  suo  amico  dotr.  Ramazzini  venne  a Modena  a 
occupare  una  cattedra  in  grazia  di  esso  in  questa  univer- 
sità istituirà , cioè  quella  della  toscana  favella^  e nel  1684 
diè  qui  alle  stampe  una  introduzione  a questo  studio,  de- 
dicata al  duca  Francesco  II.  Ma  la  tenuità  dello  stipendio, 
e fors’ anche  i maneggi  de’ suoi  avversar^,  il  costrinsero  a 
lasciare  la  cattedra,  e a darsi  all’ esercizio  della  medicina  « 
Fu  dunque  medico  condotto  prima  in  Gualtieri,  poscia 
a Fanano  sub’  Alpi  di  Modena , iodi  a Montese,  e lascia- 
le poi  le  montagne  modenesi,  passò  nella  Marca  . Usci 
frattanto  alla  luce  la  Vita  del  Cinelli  e del  Magliabecchi  , 
libello  infame , di  cui  abbiamo  parlato  nel  ragionare  del 
Magliabecchi , e il  Cinelli  che  non  meno  &■  lui  risentis- 
sene , non  lasciò  in  varj  passi  delle  sue  nuove  scansie  ch'ei 
• continuava  a pubblicare , di  rispondere  alle  ingiurie  e alle 
accuse  che  in  essa  veniangli  date . Anzi  egli  all*  occasion 
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che  credette , ma  forse  a torto , di  essere  stato  preso  di 
mira  in  cene  sue  Satire  dal  Menzini , risolvette  di  scriver 
la  sua  propria  Vita,  e la  scrisse  di  fatto,  ma  con  tale 
mordacità  contro  i suoi  avversar) , che  avendola  mandata 
a un  suo  tìglio  monaco  vallombrosano , questi  si  credet- 
te obbligato  a gittarla,  come  fece,  alle  fiamme,  il  Ci- 
neili  frattanto  andavasi  aggirando  in  diverse  castella  e cit- 
tà della  Marca,  esercitando  la  medicina, e continuando  a 
pubblicare  altre  scansie  della  sua  Biblioteca  . Ei  fu  in  S. 
Ginesio,  in  S.  Anatolia,  in  Osimo,  in  Ancona,  ove  fu 
medico  del  card.  Antonio  Bichi , donde,  morto  quel  car- 
dinale, passò  medico  della  S.  Casa  a Loreto,  ove  in  età 
di  81  anni,  dopo  aver  date  più  pruove  di  pentimento 
de’ suoi  trasporti  nelle  letterarie  contese,  a’  16  di  agosto 
del  1706  fini  di  vivere . Il  dott.  Sancassiani  alla  Vita  del 
Cinelli,da  noi  finor  compendiata,  aggiugne  il  catalogo  delle 
opere  di  esso  da  lui  medesimo  scritto , molte  delle  quali  so- 
no anzi  opere  altrui  pubblicate , che  fatiche  dello  stesso  Ci- 
nelli,  molte  altre  son  rimaste  inedite.  Fra  queste  è la  Bi- 
blioteca degli  Scrittori  fiorentini,  per  la  quale  egli  avea 
raccolta  gran  copia  di  materiali,  che  poi  passarono  alle 
mani  del  can.  Antonmaria  Biscioni , il  quale  vi  fece  non 
poche  giunte,  e la  ridusse  a XII  tomi  in  foglio.  Essi  or 
si  conservano  nella  libreria  magliabecchiana,  e aspettano 
qualche  mano  benefica  e saggia  che,  troncando  ciò  eh’ es- 
ser vi  possa  d’inutile  e riducendoli  a quella  esattezza  che 
il  buon  gusto  richiede , li  dia  in  luce . Della  sua  Biblio- 
teca volante  ei  pubblicò  sedici  scansie,  e lasciò  i mate- 
riali per  quattro  altre  che  furon  poi  pubblicare  dal  dott. 
Sancassiani  ; e poscia  nel  1734  una  nuova  più  opportuna 
edizione  se  ne  rece  in  Venezia,  ove  tutte  le  opere  nelle 
venti  scansie  indicate  furon  disposte  in  ordine  alfabeti- 
co . Ella  è questa  opera  alla  storia  letteraria  non  poco 
utile  pe’molti  libri  di  cui  ci  ha  serbata  la  notizia  e pe’lu- 
mi  che  su  diversi  punti  ci  somministra . Ed  ella  sarebbe 
ancora  migliore,  se  l’autore  ne’ suoi  elogi  e «elle  sue  cri- 
tiche non  avesse  seguita  più  la  sua  passione,  che  un  giu- 
sto discernimento. 

XXXIII.  Un  altro  nuovo  genere  di  opere  concernenti 
la  storia  letteraria  ebbe  cominciamento  nel  secolo  di  cui 
scriviamo,  cioè  i Giornali  letterarj,  ne’ quali  si  dà  l’avvi- 


XXXtU. 

Comin- 

ciamrnio 

do*  Gior- 
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so  e l’estratto  de’ nuovi  libri  che  vanno  uscendo  alla  luce; 
opere  che  quando  sieno  affidate  a persone  in  ogni  gene- 
re di  erudizione  versate,  libere  dallo,  spirito  di  partito,  nè 
facili  a soggettarsi  alle  lusinghe  del  favore  e dell’  oro , so- 
no di  tal  vantaggio  alla  letteraria  repubblica , che  poche, 
altre  possono  loro  paragonarsi . L’ Italia  non  può,  a dir 
vero,  arrogarsi  il  vanto  di  averne  dato  alle  altre  nazioni 
l’ esempio;  perciocché  nè  la  Libreria  del  Doni,  nè  certe 
Gazzette  politiche  pubblicate  fin  dal  secolo  XVI  non  pos- 
sono aversi  in  conto  di  Giornali.  La  Francia  fu  la  pri- 
ma ad  averlo;  e il  Journal  des  Savans , cominciato 
nel  1665  da  Dionigi  de  Sallo,  continuato  poscia  dal- 
1’  ab.  Gallois  e da  altri,  è veramente  il  primo  Giornale 
che  uscisse  alla  luce,  e a cui  questo  nome  conviene  con 
più  rigore  che  alle  Transazioni  filosofiche  cominciatesi  a 

{lubblicare  in  Londra  lo  stesso  anno  16 65.  Non  fu  però 
enta  l’Italia  a imitare  sì  bell’  esempio.  L’ab.  Francesco 
Nazzari  bergamasco  colla  direzione  e col  consiglio  del- 
V ab.  Michelangelo  Ricci  poi  cardinale,  cominciò  nel 
1668  a dare  alle  stampe  in  Roma  un  Giornale,  e contit- 
nuollo  felicemente  fino  al  marzo  del  1675,  nel  qualtem- 

fjo  avendo  egli  voluto  cambiare  Io  stampatore  Tinassi  nel 
ibraio  Benedetto  Carrara,  il  primo  per  non  perdere  l’usa- 
to guadagno  raccomandossi  a monsig.  Ciampini,  col  cui 
aiuto  potè  continuare  il  Giornale  fino  al  marzo  del  1681, 
mentre  frattanto  il  Nazzari  proseguiva  a stampare  separa* 
tamente  iJ  suo,  che  però  non  giunse  che  a rutto  il  \6 79. 
Un  altro,  ma  infelice  e scipito , Giornale  cominciossi  in 
.Venezia  nel  1671,  e durò  fino  al  1689.  In  Ferrara  anco- 
ra uno  se  ne  intraprese  che  non  durò  che  due  anni  cioè 
J’ 88  è 189,  e un  altro  che  ivi  ricominciò  nel  1691,  eb- 
be esso  pure  fine  assai  presto  . Assai  migliore  fu  quello 
che  nel  1686  prese  a pubblicare  in  Parma  il  celebre  p. 
ab.  Bacchini  a istanza  e coll’aiuto,  del  p.  Gaudenzio  Ro- 
berti carmelitano  che  il  provvedeva  de’ libri  perciò  neces- 
sarj . Egli  il  continuò  con  cinque  tomi  fino  a tutto  il 
1690.  Nel  1691  fu  interrotto,  e ripigliato  poscia  ne’ due 
anni  seguenti  in  Modena.  Nel  1691  il  p.  Bacchini  si  as- 
sociò alcuni  altri  per  render  migliore  e più  universale  il 
suo  lavoro,  cioè  il  Guglicltnini  per  la  matematica,  il 
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Ramazzici  per  !a  fìsica ^ la  medicina,  l’anatomia  e la 
botanica  , il  padre  Giovanni  Franchini  conventuale  per 
la  teologia , Jacopo  Cantelli  ( non  Cancelli , come  ivi, 
si  legge  ) per  la  geografia  e pe’ viaggi  3 e per  qualche  par- 
' te  il  provinciale  de’ Minori  Osservami.  Nel  94  e nel  95 
fu  di  nuovo  interrotto  il  Giornale , e fu  ripigliato  di  nuo- 
vo nel  96,  in  cui  ne  usci  un  altro  tomo,  e un  altro  l’ an- 
no- seguente  , in  cui  fu  del  tutto  sospeso.  Finalmente  nel. 

1696  ebbe  principio  in  Venezia  la  Galleria  di  Miner- 
va , ne’ cui  primi  tomi  ebbe  qualche  parte  Apostolo  Ze- 
no, e che  venne  poscia  continuandosi  per  alcuni  aonidel 
nostro  secolo,  finché  all’ apparire  nel  1710  del  Giornale 
de’  Letterati  essa  e qualunque  altro  Giornale  cadder  di 
pregio,  e furono  dimenticati.  La  storia  di  questi  Gior- 
nali da  me  m breve  accennata  si  può  vedere  più  a lungo 
esjfbsta  nella  prefazione  al  suddetto  Giornale  de ’ Let- 
terati . Nè  io  negherò  già  che  queste  prime  opere  perio- 
diche non  siano  assai  lungi  da  quella  perfezione  a cui  po- 
scia sono  state  condotte  . «Ma  ella  è questa  la  sorte  di  tut- 
te le  nuove  intraprese, singolarmente  nel  genere  letterario, 
che  non  possano  al  principio  andare  esenti  da  difetti  e da 
errori . E lo  stesso  Journal  des  Savans  non  fu  esso  an- 
cora ne’ suoi  cominciamenti  troppo  diverso  da  quello  che 
poscia  veggiamo?  Basta  leggere  le  riflessioni  e le  critiche 
che  su  alcuni  de’  primi  tomi  di  quel  Giornale  fa  il  eh. 
Magalotti  ( Lettere  famigl.  t.  1,  p.  74,  ta?  167)» 
per  riconoscere  quanto  esso  fosse  ne’  suo  pnncipj  man- 
cante . 

XXXIV.  Gli  scrittori  genealogici  forman  1’  ultima  clas- 
se  degli  scrittori  di  storia,  de’ quali  dubbiato  qbi  ragio- ri  gene°’ 
nare.  Io  accennerò  prima  il  trattato  di  Celso  Cittadini  H1*'* 
Bell'  antichità  dell’ armi  gentilizie , del  qual  autore 
dovrem  ad  altro  luogo  trattar  più  a lungo,  e l’opera  del 
p.  Silvestro  Pietrasanta  gesuita , che  ha  per  titolo  Tesse- 
rne gentilitiae,  della  quale  abbiam  fatta  altrove  menzione. 

Quindi  tra  quelli  che  scrissero  propriamente  Genealogie  la- 
sciando in  disparte  per  amore  di  brevità  coloro  che  scnsserla 
Storia  di  qualche  particolare  famiglia  (a),  indicherò  solo  al- 
ta; Fri  gli  tenitori  4i  particolari  genealogie  io  accennerò  quella  soitan- 
Tom.  VUL  Par.  IL  5 
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cimi  di  quelli  che  o a più  grande , o a più  vasto  argomento 
rivolsero  le  lor  fatiche.  Nè  io  proporrò,  come  opera 
scritta  con  buona  critica  , I ' Ailstria  Anicia  di  d.  Cipria- 
no de’ Conti  Boselli  monaco  olivetano  ( Mazzucch. 
Scritt.  it.  t.  a,  par.  3,  p.  1828) , nè  alcune  opere  che 
generalmente  trattano  delle  famiglie  nobili  italiane,  e 
che  non  son  comunemente  nè  molto  esatte,  nè  mol- 
to erudite  , quali  son  quelle  di  Flaminio  Rossi  , di 
Lattanzio  Bianchi  , di  Francesco  Zazzera , di  Giam- 

f )ietro  de’  Crescenzi  . Migliori  sono  le  Storie  genea- 
ogiche  delle  famiglie  di  alcune  particolari  città . Quelle 
della  città  e del  regno  di  Napoli  furono  assai  bene  illus- 
trate da  Carlo  de  Lellis  , la  cui  opera  in  tre  tomi  fu  stam- 
pata nella  stessa  città  dal  1654  al  1671.  E benché  in  es- 
sa si  veggan  talvolta  adottate  alcune  di  quelle  antichi|si- 
me  genealogie  che  ora  eccitan  le  risa  de’ critici,  P uso 
nondimeno  ch’ei  fa  de* privati  e de’ pubblici  documenti, 
molti  de’ quali  ancora  egli  ha  dati  in  luce,  rende  quest’o- 
pera pregevolissima.  Più  compendiosa  e meno  ricca  di 
corai  documenti  è quella  di  Biagio  Aldimari , o Altoma- 
re, che  ha  per  titolo:  Memorie  1 storiche  di  diverse  fa- 
miglie nobili  così  napoletane  , come  forestiere , 
stampata  in  Napoli  nel  1691 , ma  egli  in  vece  parlando 
di  ciascheduna  famiglia  indica  più  altri  scrittori  , che  di 
essa  ragionano.  Più  celebre  e più  piena  di  erudizion  di- 
plomatica è la  Storia  genealogica  della  famiglia 
Carrafa,  da  lui  pubblicata  nell’anno  stesso  in  tre  tomi, 
e stampata  con  molta  magnificenza,  opera  che  fu  perciò 
altamente  applaudita,  come  ci  mostran  gli  elogi  ad  essa 
fatti  da  molti  che  si  accennano  dal  co.  Mazzucchelli 


M dell.  nobile  e ««tira  famigli»  Taeroli  di  Reggio,  formata  dal  celeb.  ab. 
Bai  chini,  perché  nè  il  co  Masiucchelli , nè  inon.ig.  febbrosi,  nè  alena 
altro  di  quelli  che  di  lui  hanno  aerino,  ne  ha  fura  menatone:  està  ha  per 
titolo  - Prudve  del  Gtu<  patronato  della  Chiesa  Parrocchiale  o Priorato 
di  S. Giacomo  Maggiore  della  Città  di  Reggio  spettante  alla  Casa  Tac- 
coli , e della  discendenza  de'  Compadroni  della  medesima  Chiesa,  dis- 
poste e digerite  dal  fu  Reverendissimo  Padre  D.  Benedetto  Bacchiai , 
ec.  In  Modena  pel  Solisti,  17®  5,  fot.  Non  è per  è che  tutto  questo  rolu- 
minoso  tomo  sia  opera  del  p.  Becchini,  perciocché  piè  cose  ri  aggiunse  il 
co.  Niccolò  Taeroli,  da  cui  l’opera  fu  poscia  continuata.  Ma  egli  ne  rac- 
colse in  gran  parte  t documenti,  e ne  formò  gli  alberi  , come  ai  raccoglie 
da  alcune  aue  lettere  premesse  all’  opera  stessa . 
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( Scrittiit . U i,  par.  i,  p.  541),  ii  quale  parla  a lungo 
dì  questo  scrittore,  che  fu  insieme  celebre  giureconsulto, 
autor  di  molte  opere  legali,  e impiegato  io  più  cariche  lu- 
minose (a).  intorno  alle  famiglie  del  medesimo  regno 
abbiamo  più  altre  opere  di  Ferrame  dell»  Marca  duca  delle 
Guardie,  di  Filiberto  Campanile , di  Francesco  Elio  Mar- 
chesi , di  Carlo  Borello  , di  Giuseppe  Recco  e di  altri , di 
cui  non  giova  il  far  distinta  menzione . Le  opere  di  Pom- 
peo Scipione  Dolfi  sulle  famiglie  nojbili  di  Bologna,  del 
Libano»  e del  Maresti  su  quelle  di  Ferrara,  di  Eugenio 
Gamurrini  su  quelle  della  Toscana  e dell’ Umbri»,  ben- 
ché contengano  molte  pregevoli  notizie  non  son  però  ta- 
li, alla  cui  autorità  convenga  ciecamente  affidarsi.  Intor- 
no alle  famiglie  di  Genova,  io  non  trovo  notizia  che  del- 
V Armi  delle  Casate  nobili  di  essa  di  Agostino  Franzo- 
ne.  Moltissime  opere  genealogiche  e singolarmente  inror» 
no  alle  famiglie  di  Padova  e di  Venezia,  pubblicò  il  co. 
Jacopo  Zabarella  nobile  padovano , delle  quali  diffusa- 
mente  ragiona  Gregorio  Leti  (Italia  rega.  par^^p. 
265  ).  Ma  troppo  sono  esse  sprovvedute  di  buona  critica , 
perchè  possano  ora  piacere  agli  eruditi.  Delle  famiglie 
fiorentine  abbiam  già  accennato  qualche  scrittore  parlan- 
do della  Storia  di  quella  città.  Niuno  n’ebbe  Milano-,  che 
venisse  alla  luce . Ma  un’  opera  assai  vasta  sulle  famiglie 
di  quella  città  , e corredata  di  gran  copia  di  autenùci.do- 
cumenti  scrisse  Rafaello  Fagnani,  morto  Del  1617,,  la 
qual  conservasi  manoscritta  in  otto  gran  tomi  in  folio 
nell*  archivio  del  collegio  de’  nobili  giureconsulti  della 
stessa  città  ( V.  Argel.  Bibl.  Script,  medivi,  t.  1 , pars 
2,  p.  589,  ec.).  E certo  a quegli  scrittori  che  nel  tesser 
le  genealogie  delle  famiglie  fecer  molto-  uso  de’  monu- 
menti conservati  negli  archivj,  e gli  trassero  alla  pubblica 
luce , noi  dobbiam  esser  molto  tenuti , perchè  in  tal  mo- 
do non  solo  alla  Storia  di  quelle  famiglie  ma  anche 
alla  storia  delle  città  e delle  provincie  recarono  moL- 
• ■'  , • 

la)  Intorno  «II*  Atdinrari  reggali  anche  l'opera  più-  volte  citala  del  p.  di 
Afflitto,  che  ce  ne  dà  più  minute  e pii  esatte  notizie  ( Scritt.  napol.  t.  i, 
f 3»,  ec.  ),  e otterrà  che  elle  magnificenze  deli’ edizione  nella  Storia  del- 
la famiglia  Carrafe  non  corrisponde  l’ esattezza  e Ta  critica  delle  ricerche. 
Di  Ini  parla  ancora , e ne  dà  un  giudizio  ugualmente  srantaggioao  ii  sig.  d. 
Lorenzo  Giustiniani.  , 
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to  vantaggio;  poiché  questo  studio  non  ha  più  sodo  e 
più  autorevole  fondamento  di  quel  delle  carte  , e da 
esse  pripcipalmeote  si  dee  riconoscere  lo  scoprimento 
di  tante  interessanti  notizie  che  i moderni  scrittori  ci  han 
date  , e la  confutazione  eh’ essi  hanno  fatta  di  tanti  erro- 
ri per  l’ addietro  incautamente  adottati. 

XXXV.  lo  darò  l’ultimo  luogo  fra  gli  scrittori  di  Sto- 
ria al  celebre  Traiano  Boccalini,  perchè  comunque  egli 
niun’ opera  veramente  ci  desse,  a cui  convenga  il  nome 
di  Storia,  urne  però  quelle  da  lui  pubblicate  spargon  non 
poco  lume  su’ tempi  a’ quali  egli  visse.  Di  esse  e del  lo- 
ro autore  ha  parlato  sì  esattamente  il  co.  Mazzucchelli 
( Scritt . it.  t.  2,  par.  5,  p.  i <7$,  ec.  ) , che  invano  io 
mi  sforzerei  di  dir  cose  nuove.  Solo  intorno  alla  patria 
dei  Boccalini  parmi  di  poter  dir  qualche  cosa  da  altri  non 
osservata.  11  suddetto  autore  dice  ch’ei  fu  di  patria  roma- 
no, jna  nativo  di  Loreto,  e che  suo  padre  era  di  profes- 
sione architetto.  Ma  io  aggiungo  che  il  Boccalini,  ben- 
ché nato  in  Loreto , fu  di  origine  carpigiano , della  qual 
città  era- natio  Giovanni  di  lui  padre,  che  fu  architetto 
della  S.  Casa  di  Loreto.  Noi  ne  abbiamo  la  testimonian- 
za primieramente  di  Silvio  Serragli,  il  qual  parlando  della 
cupola  di  quella  chiesa  la  dice  non  poco  illustrata  da 
Giovanni  Boccahni  da  Carpi  Architetto  di  essa  Ca- 
sa sedente  Pio  IP  ( Lati.  Casa  abbellita  y Ancona 
1=675,  par.i,  c.4).  Innoltre  l’ornatissimo  sig.  avv.  Eu- 
stachio Cabassi  da  me  altre  volte  lodato,  e a cui  io  deb- 
bo questa  scoperta  . mi  ha  avvertito  che  in  Carpi  nell’ar- 
chivio della  nobilissima  famiglia  de’Pii  in  una  carra  del 
1501  trovasi  nominato  Qiovanni  Boccalini  habitante 
net  Bo  go  di  S.  Antonio.  E lo  stesso  Traianoj*benchè 
chiami  Loreto  sua  patria  (Bilancia polit.  l.q,  p.qóo), 
dice  nondimeno  che  suo  padre  era  stato  ai  servigio  di 
Rodolfo  Pio  (ivi  l.  2,  p.  19;  ) . Par  dunque  indubitabi- 
le ch’ei  fosse  di  origine  carpigiano,  ma  nato  in  Loreto 
ov’ei  venne  a luce  nel  1556  (a).  Visse  molto  in  Roma, 
ove  il  suo  ingegno  pronto  e vivace  rendettelo  caro  a mol- 
ti de’  più  illustri  personaggi  di  quella  città  , ove  fu  mae- 

(a)  Powon  vederli  anche  pili  manifeire  pruore  della  patria  del  Boceelìni 
nella  Biblioteca  modenese  ( t.  1,  p.  alla  ) . 
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«ro  di  geogrtfia  al  card.  Bentivoglio  che  ne  lasciò  ne’suoi 
scritti  grata  memoria  ( M<-m.  I.  i,  c.  9).  Per  opera  di 
essi  fu  impiegato  in  diversi  governi  nello  Stato  ecclesia- 
stico, e in  quello  tra  gli  aliti  di  Benevento.  Ma  ei  fece 
conoscere  che  egli  era  più  abile  a dar  buoni  precetti  di 
sana  politica  ; che  a pórgli  -in  esecuzione  , è Roma  ebbe 
non  poche  doglianze  della  condotta  dal  Boccalini  in 
que’ governi  tenuta  . Forse  la  poca  speranza  di  avanzarsi 
più  oltre,  ma  più  probabilmente  la  brama  di  stampar  le 
sue  opere  in  paese  libero,  il  trasse  nel  1611  da  Roma  a 
Venezia,  ove  l’ anno-medesima  pubblicò  la  prima  centu- 
ria de’suoi  Ragguagli  di  Parnaso , a cui  l’anno  seguente 
fece  succedere  la  seconda.  Ma  non  potè  lungo  tempo  go-  . 
der  degli  applausi  con  cui  quell’ opera  fu  ricevuta  , per- 
ciocché a’ 16  di  novembre  del  161 3 fini  di  vivere.  La  co- 
mune opinione,  fondata  principalmente  sul  detto  dell'Eri- 
treo ( Pinacoth . pars  1,  p.  171;  pars  3,  zi.  59),  è 
ch’egli  avendo  dolle  sue  opere  incorso  lo  sdegno  di  al- 
cuni potenti , assalito  una  notte  in  casa  nel  suo  proprio 
letto  da  alcuni  armati  , fosse  cosi  fieramente  battuto  e pe- 
sto con  sacchetti  pieni  d’arena  , che  poco  appresso  se  ne 
morisse.  Ma  le  ragioni  per  dubitar  di  tal  fatto,  prodotte 
prima  da  Apostolo  Zeno  ( Note  al  Fontan..  t.  z,  p. 
139),  e poi  dal  co.  Mazzucchelli,  mi  sembrano  di  tal 
peso,  ch’esso  debba  considerarsi  almeno  come  molto  in- 
certo. Vuoisi  però  avvertire  che  agli  scrittori  da’ quali  si 
narra  tal  cosa,  accennati  dal  co.  Mazzucchelli,  deesi  ag- 
giungere ancora  il  suddetto  card.  Bentivoglio,  il  qual  pe- 
rò ne  parla  soltanto  come  di  opinione  ricevuta  comu- 
nemente. E potè  forse  avvenire  che  il  Boccalini  avesse 
veramente  quell’  efficace  avviso  di  scrivere  più  cauta- 
mente, ma  che  non  dovesse  ad  esso  la  morte  . La  più 
celebre  opera  del  Boccalini  sono  i sopraccennati  Raggua- 
gli di  Parnaso , ne’quali  egli  fingendo  che  innanzi  ad 
Apolline  si  rechino  relazioni,  doglianze  ed  accuse,  ac- 
ciocché egli  ne  giudichi,  prende  occasione  or  di  lodare,  or 
di  biasimar  più  persone,  e le  azioni  eie  opere  loro.  Essi 
non  avrebbero/orse  avuto  quel  grande  applauso  che  ebbe- 
ro, se  i tratti  mordaci  e satrTici  che  l’autore  vi  ha  sparsi, 
non  ne  rendessero  a molti  piacevole  la  lettura.  Certo  i 


XXXVI. 
Scrittori 
dell*  Arte 
storica . 
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giudizj  che  il  Boccalini  dà  in  rquesji racconti ,■ noti  sono 
sempre  i più  esatti  e i più  conformi  ai  vero.  Delie  mol- 
te edizioni , delle  traduzioni , delie  giunte  fatte  ad  essi  ra- 
giona a lungo  il  suddetto  do.  Mazzycchelli , e io. temerei 
di  annoiare  i lettori  ripetendo  di  nuovo  le  minute  osser- 
vazioni ch’ei  Fa  sopra  esse  (*).  Egli  parimente  citrià  pie- 
ne ed  esatte  notizie  della  Pietra  del  Paragone  politi- 
co , eh’  è come  una  continuazion  de'  Ragguagli , ma  di- 
retta principalmente  contro  la  Spagna  » delle  Lettere  po- 
litiche ed  istoriche,  le  quali  servodo  di  continuazione 
alla  Bilancia  politica , ma  chef  im  gran  parte  non  sono 
opera  del  Boccalini,  d e' Coment arj  sopra  Cornelio  Ta- 
cito, i quali,  anzi  che  un  comentosu  quello  storico,  sono 
osservazioni  politiche  sopra  diversi  fatti  deila  storia 
de’ suoi  tempi;  e di  alcune  altre  cose  ai  Boccalini  artii- 
buite  , delle  quali  npn  giova  il  ragionare  distintamente. 

XXXVI.  Rimane  finalmente  a parlare  di  alcuni  che 
dieder  precetti  a scrivere  lodevolmente  la  Storia,  argo- 
mento in  cui  il  secolo  precedente  ci  ha  dati  molti  scrit- 
tori, e quello,  di  cui  trattiamo,  non  ci  offre  che  Ago- 
stino Mascardi.  Egli  era  nato  in  Sarzana  nella  riviera 
orientale  di  Genova  nel  1591  ; ed  entrato  in  età  giovani- 
le tra’ Gesuiti,  ne  uscì  poscia,  e da  Urbano  Vili,  a cui 
pel  suo  ingegno  ci  si  rendette  assai  caro , fu  fatto  suo  ca- 
meriere d’onore  e dichiarato  professor  d’eloquenza  nella 
Sapienza  di  Roma  l’anno  1618  collo  stipendio  di  500 
scudi  ( Carrafa  de  Gymn.  rom.  t.X,  p.  $zr  ).  L’Eri- 
treo quanto  ne  loda  l’ ingegno  , altrettanto  ne  biasima  la 
poco  saggia  condotta  ( Pinacoth.  pars  t,  p.  ni,  ec.  ), 
per  cui  visse  sempre  oppresso  dai  debiti,  e forse  il  suo  teno- 
nore  di  vivere  gli  accorciò  i giorni  ; perciocché  divenuto 
etico  e ritiratosi  a Sarzana  , ivi  in  età  di  49  anni  venne  a 

(*)  Il  co.  Mazzncchelli  accenna  la  voce  da  alcuni,  ma  senza  fondamento, 
adottala,  che  il  card  Bonifici»  Gaetani  .po')  che  il  Boccalini,  fosse  l’auto- 
re de’  Ragguagli  di  Parnaso  , e aggiugne  che  questa  voce  nacque  per  av- 
ventura dal  risapersi  che  quel  cardinale  approvava  i Ragguagli  medesimi.  È 
certo  peri»  ancora  ch'egli  non  solo  approvava  i Ragguagli,  ma  ne  favoriva 
l’autore  con  buone  somme  di  denaro  II  ih.  monsig.  Onoralo  Gaetani  ini 
ha  trasmessa  copia  di  tre  lettere  da  Pier  Capponi  scritte  al  Cardinal  medesi- 
mo ds  Ravenna  ; la  prima  a’iO  di  aprile;  la  seconda  a'3 8 di  ottobre  ; In  ter- 
za a’ai  di  dicembre  del  i6r3,  nelle  t;uaTi  ai  parla  di  alcune  somme  di  dena- 
ro, cjie  ip  nome  del  cardinale  area  fatte  pacare  al  Boccaloni , e nell’  uli  .ma 
si  dice  eh'  era  piaciuto  alla  Maestà  Divina  di  chiamarlo  a si  questi  gior- 
ni passati  in  Venezia  . 
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morte  nel  1640.  L'arte  istoriaci  da  lui  pubblicata  in 
Roma  nel  16  $6,  e accresciuta  poscia  in  una  nuova  edi- 
zione  del  164 6 da  Paolo  Pirani , hi  l’opera  che  maggior 
fama  gli  conciliasse,  e con  ragione,  poiché  esso  é libro 
ottimo, e un  de’ migliori  che  in  questo  genere  abbiamo. 
E basti  recarne  il  giudizio  del  card.  Benrivoglia,  che  ben 
potea  conoscerne  il  pregio: ,,  Con  mirabile  erudizione , 
„ die’ egli  {Mera.  I.  1,  c.  9),  ed  insieme  con  singolare 
„ eloquenza  fra  i pili  moderni  compose  un  pieno  volu- 
„ me  sopra  l’Arte  Istorica  ultimamente  in  particolare 
,,  Agostino  Mascardi , uno  de’ primi  Letterati  d’Italia,  e 
„ mio  strettissimo  amico.  È certo  gli  d<?Ve  restare  gran- 
„ demente  obbligata  l’Istoria,  poiché  egli  nell’accenna- 
,,  to  componimento  non  poteva  più  al  vivo  effigiarne  la 
,,  vera  e perfetta  Istoria  „ . Egli  avea  già  pubblicata  fin 
dal  1629  la  Storia  della  famosa  congiura  del  Fieschi.Ma 
questo  saggio , dice  Apostolo  Zeno  ( Note  al  Fontan. 
t.  2,  /?.,  1 io) , che  questo  maestro  dell ’ Arte  ha  di- 
vulgato, ha  fatto  dire , eh’  egli  fosse  più  abile  ad 
insegnarla , che  a praticarla . Lo  stesso  Zeno  ha  rile- 
vati alcuni  errori  che  nel  parlar  del  Mascardi  han  com- 
messo il  p.Nicerone  il  p.  Riccardo  Simon.  Le  altre  ope- 
re del  Mascardi  non  sono  ugualmente  celebri,  e se  ne  può 
vedere  il  catalogo  presso  il  detto  p.  Niceron  ( Mém.  des 
Homm.  ili.  1. 27  ) . 


CAPO  II. 

Lingue  straniere  • 

L Lo  studio  delle  lingue  orientali  fu  uno  di  quelli  che  J- 
in  questo  secolo  vennero  con  più  ardore  coltivati  in  Ita-  a«li®  Un- 
lia , e se  ne  dee  la  gloria  principalmente  a’ romani  pon*  gueorìen- 
tefici , e a que’  due  gran  cardinali  Federigo  Borromeo  e 
b.  Gregorio  Barbarigo . E quanto  a’ romani  pontefici,  <U'p*pi. 
Paolo  V srudiossi  di  eccitare  i Regolari  al  coltivamento 
delle  lingue  , ordinando  con  una  sua  Bolla  de’  28  di  set- 
tembre del  1610  che  in  qualunque  Studio  de’ Regolari 
fosse  un  maestro  delle  lingue  ebraica,  greca  e latina  , e 
negli  Studj  maggiori  si  aggiugnesse  quello  ancor  dell’ ara- 
bica [Murai.  Ann.  d’ital.  ad  h.a.) . Ma  questo  prov- 
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vedimento  non  ebbe  un  successo  corrispqpdente  al  zelo 
e al  desiderio  del  pontefice.  Più  ampio  e più  stabil  frui- 
to raccolse  Gregorio  XV,  di  lui  successore,  dalla  fonda- 
zion  ch’egli  fece  nel  1612  della  Congregazione  detta  de 
Propaganda  Fide , dì  cui  fosse  pensiero  il  formare  ze- 
lanti operai  che  spargendosi  fin  nelle  più  lontane  provis- 
ele del  mondo  si  affaticassero  o in  propagare,  o in  pro- 
muovere la  Religione.  Era  perciò  necessario  eh’ essi  fos- 
sero istruiti  nelle  lingue  de1  popoli  a’ quali  dovevano  re- 
carsi, e faceva  bisogno  di  libri  scritti  in  que’ medesimi 
idiomi,  affinchè  più  facilmente  si  diffondesse  fra  essi  il 
lume  del  Vangalo.  A tal  fine  per  opera  singolarmente  di 
monsig.  Francesco  ingoli  ,che  ne  fu  il  primo  segretario, 
fu  ad  essa  aggiunta  una  magnifica  stamperia,  in  cui  fin 
dal  1617  contavansi  di  quindici  caratteri,  di  diverse  lingue 
che  crebber  poscia  fino  a ventitré,  e che  sono  poi  stati 
fino  a’ di  nostri  successivamente  accresciuti.  Non  è per- 
ciò a stupire  se  in  Roma  singolarmente  questo  studio  fio- 
risse, e se  tante  opere  dotte  nelle  lingue  orientali  si  vedes- 
sero ivi  uscire  alla  pubblica  luce  . Ivi  il  p.  d.  Ilarione 
Rancati  monaco  cisterciense , di  patria  milanese , dottis- 
simo nelle  lingue  orientali,  arabica  e siriaca,  fu  ammesso 
in  una  congregazione  destinata  da  Paolo-V  all’esame  di 
certi  libri  sacri  siriaci , e fu  un  de’  trascelti  da  Urbano  Vili 
a tradurre  la  Volgata  latina  nella  lingua  arabica,  e dopo 
aver  sostenuti  più  ragguardevoli  impieghi,  fini  di  vivere 
in  efk  di  69  anni  nel  166  3,  senza  aver  mai  pubblicata  o- 
pera  alcuna , ma  lasciandone  un  grandissimo  numero 
scritte  a mano,  che  or  si  conservano  nel  monastero  di  s. 
Ambrogio  in  Milano  e in  quello  di  Caravaggio,  e che  si 
annoverano  dall’  Argelati  (*)  ( Bibt . Script,  mediai, 
t.  2,  vnrs  r,  p.  1 I7S,  ec.  ).  Ivi  il  p.  d.  Giulio  Bartoloc- 
ci  dello  stesso  Ordine,  ma  della  Congregazion  riforma- 
ta di  s.  Bernardo , nato  nel  16 1 ^ in  Celiano  nella  diocesi 
di  Montefiascone . che  per  36  anni  fu  professore  di  lin- 
gua ebraica  nel  collegio  de’  neofiti,  e scrittore  della  me- 

(*)  La  Vita  del  p.  d Ilarione  Rancati  è «tata  con  molla  diligenza  ed  au- 
dizione illustrata  dal  eli  p-  al),  d.  Angelo  Fuinagilli  cisterciense  , e stampa- 
ta’in  Brescia  nel  1 763 . E si  potranno  in  essa  vedere  non  solo  più  andamen- 
to spiegare  le  circostanze  della  Vita  di  questo  dottissimo  religioso,  ina  mes- 
so ancora  in  miglior  luce  tutto  cift  ilia  da  lui  fu  operato  per  promuover  lo 
studio  delle  lingue  orientali , e di  tutte  le  scienze  sacre  . 
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desi  ma  lingua  nella  Vaticana,  e che  mori  nel  1687,  diè 
alla  luce  nella  stamperia  della  Congregazione  de  Propa- 
ganda la  Biblioteca  magna  rubinica , in  cui  per  or- 
dine.alfabetico  si  dà  notizia  di  tutti  gli  autori  e di  tutù 
gli  scritti  rabbinici  ( Mazzucch.  Scritt.  it.  t.  X,  par.  r, 
p.  468  ).  Ivi  il  p.  d.  Carlo  Giuseppe  Imbonati  di  patria 
milanese,  scolaro  e correligioso  del  Bartolocci,  oltre  il 
compire  il  quarto  tomo  della  Biblioteca  rabbinica  dal  suo 
maestro  scritto  sol  per  metà,  pubblicò  ancora  nel  1696 
la  Biblioteca  latino  ebraica , ossia  la  notizia  di  tutti  gli 
scrittori  latini  che  scritto  aveano  o contro  gli  Ebrei,  odi 
cose  a Religione  , o a’  costumi  loro  attinenti  ( Argnl.l.c. 
t.  1,  pars  i,  p.  737  ).  Ivi  il  p.  d.  Clemente  Galani  tea- 
tino, dopo  aver  per  più  anni  soggiornato  in  Armenia, 
tornato  a Roma,  diè  alle  stampe  nel  1650  in  due  tomi 
una  pregevol  raccolta  di  Atti  scritti  in  quella  lingua , e 
da  lui  tradotti  in  latino , e illustrati  con  osservazioni  teo- 
logiche e storiche  intitolandola  Conciliazione  della 
Chiesa  d’  Armenia  colla  latina  sulle  testimonianze 
de'  Padri  e de’  Dottori  Armeni.  Ivi  Filippo  Guada-, 
gnolli  divulgò  nel  1641  la  Gramatica  della  lingua  arabi- 
ca, e Tommaso  Obizzino  da  Novara  minor  riformato  il 
Tesoro  siro -arabico- latino  nel  1636,  e prima  una  Gra- 
matica arabica  nel  1631.  Ivi  tre  maroniti , Vittorio  Scia- 
lac.  Abramo  Echellense  e Fausto  Nairone  , furono  da’ro- 
mani  pontefici  mantenuti  e premiati,  perchè  tenessero 
scuola  di  lingue  orientali;  e tutti  corrisposero  a’ benefizj 
di  cui  vedeansi  onorati,  col  pubblicare  più  dotte  opere , 
fra  le  quali  abbiamo  de’ due  primi  le  Gramatiche  della 
lingua  arabica  e della  siriaca.  Ivi  il  p. Giambattista  Ferra* 
rari  sanese  di  patria  gesuita , da  noi  altrove  già  nomi- 
nato, diè  in  luce  nel  iòzz  un  dizionario  della  siriaca  inti- 
tolato Nomenclator  syriacus . Ivi  f.  Mario  da  Calarlo 
(luogo  nel  regno*  di  Napoli  ) minore  osservante  pubblicò 
nel  tòzi  la  grand’opera  delle  Concordanze  ebraiche, 
avuta  in  si  gran  pregio,  che  una  nuova  edizione  se  n’è 
fatta  in  Londra  nel  1749,  e di  lu>  abbiamo  ancora  un  Di- 
zionario ebraico  latino-stampato  in  Roma  nel  1617.  Ivi 
finalmente  nel  1671,  dopo  le  fatiche  e glistudj  di  ben  4 6 
anni  in  ciò  impiegati  da’ più  dotti  uomini  .che  fossero  in 
tutta  l’Europa,  usci  alla  luce  la  famosa  edizione  della  Bi- 
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hlia  arabica  in  rre  tomi  in  folio.  1 nomi  di  furti  quelli  che 
in  ciò  furono  adoperati , e la  serie  deMe  fatiche  da  essi 
perciò  sostenute,  si  posson  vedere  nel  Giornale  romano 
dell’ ab.  Nazzari  ( Giorn . de’  Lei  ter.]  Roma  1671,  29 
genti*-)..  •' 

Dflin-  ^ : II.  Colle  grandi  e magnifiche  idee  de’ romani  pontefi- 

r*aB"go  d parve  che  gareggiar  volesse  il  card.  Federigo  Borro- 

Borromeo  nieo . Nrw  abbiam  già  veduto  che  questo  gran  cardinale 
nel  fondare  la  biblioteca  ambrosiana  vi  aggiunse  una  stam- 
peria di  lingue  orientali,  che  condusse  a Milano  maestri 
delie  lingue  arabica,  persiana  ed  armena,  e che  cercò  an- 
cora, ma  inutilmente,  un  maestro  della  lingua  abbissina. 
Benché  le  premure  del  card.  Federigo  non  avessero  tutto 
quell’ ampio  effetto  che  alla  grandezza  del  suo  animo  era 
corrispondente , non  rimaser  però  senza  frutto , e due  de- 
gli diunni  da  lui  formati, amendue  milanesi,promosser  non 
poco  lo  studio  delle  lingue  orientali.  Il  primo  fu  Anronio 
Giggeo  della  Congregazton  degli  Obblati,e  uno  de’dottori 
dei  Collegio  ambrosiano.  Fin  dal  1620  aveva  ei  pubbli- 
cati da  sé  tradotti  in  latino  i Comenti  del  rabbin  Salomo- 
ne , di  Aben  Esra , e di  Levi  Gersom  su’  proverbj  di  Sa- 
lomone. Ma  opera  assai  più  gloriosa  al  suo  autore  fu  il 
gran  Vocabolario  arabico  in  quattro  tomi,  stampato  in 
Milano  nel  1632,  eh’  è il  più  ampio  che  abbiasi  in  quella 
lingua,  e che  ben  mostra  quanto  in  essa  fosse  versato  il 
Giggeo.  Egli  scrisse  ancora  una  Gramatica  delle  lingue 
caldaica  e targumica , che  conservasi  ms.  in  Milano  ( V. 
Argel.  Bibl.  Script,  medivi,  t.  t,  pars,  2,  p.  685  ). 
La  fama  sparsa  del  molto  saper  del  Giggeo  nelle  lingue 
orientali,  giunse  al  pontefice  Urbano  Vili  che  bramò  di 
avere  un  oom  si  dotto  in  Roma  per  illustrarne  il  Colle- 
gio de  Propaganda  ; e il  Giggeo  chiamato  dal  papa  , 
già  era  sul  partir  da  Milano,  quando  fu  dalla  morte  rapito 
nel  1642.  L’altro  dottor  del  collegio  ambrosiano  illustra- 
tor  delle  lingue  orientali,  fu  Francesco  Rivola  , il  quale 
rivoltosi  singolarmente  alla  lingua  armena  , ne  scrisse  il 
Dizionario  che  fu  stampato  in  milano  nel  161},  e po- 
scia ancor  la  Gramatica  ivi  pubblicata  nel  1624,  e nella 
nuova  edizione  dei  Dizionario  fatta  in  Parigi  nel  16  33 
ad  esso  unita . 
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» III.  Emulatore  delle  virtù  e della  munificenza  dé!  card. 
Federigo  Barromed  fu  il  b.  Cardinal  Gregorio  Barbarigo  t»rd.B«- 
vescovo  di  Padova,  il  quale.4  come  parlando  delle  biblio- 
teche  abbiamo,  già  osservato,  nel  suo  seminario  fondò 
una  stamperia  di  lingue  orientali , e ne  promosse  tra  que- 
gli alunni  lo  studio . Quanto  ne  fosse  egli  sollecito , cel 
mostrano  alcune' delle  flettere  da  lui  scritte  al  celebre  Ma- 
gliabccchis^jlo  non  so  come,  gli  scrivagli  nel  1681  ( Cl •. 

Veneti  Episti  ad  Mugliah.t.x,  p.%)  ^ mi  sono  po- 
,,  sto  inpensiece  di  mettetele  lingue  Orientali  nel  Clero, 

„ e vado  avanzando ,' onde  quando  odo  tali  libri,  con- 
„ vengo  soddisfare  alla  curiosità,  e però  pregola  farmi 
parte  della  materia,  che  trattano  li  libri  venuti  dal  pa- 
rente  del  Turco  a S.  Altezza  : intendo,  che  vi  siano  in 
,,  Costantinopoli  libri  Arabi  di  cose  anco  morali  molto. 

„ ben  aggiustati . Intendo  esser  stati  in  cotesta  Stamperia 
„ impressi  Avicena  ed  Averroe.  Mi  sarebbe  grazia  sa- 
„ pere,  se  sono  soli  Arabi , o pure  anco  tradotti,  e quanti 
tomi  „ . E in  un’  altra  dell’anno  stesso  ( ib.  p.  9 ):  „ Per 
„ le  cose  Arabiche  veramente  io  presi  l’ esemplare  dal 
„ Sig.  Card.  Borromeo,  e jtu  dispiace  che  i suoi  succes- 
„ sori  non  l’abbian  seguito  , e sarà  per  me  grazia  singo- 
„ lare  l’averne  uba  copia  di  quei  srampati  in  Roma  dal 
„ Gran  Duca  Ferdinando  Il  card.  Giorgio  Cornaro 
successore  del  Barbarigo  ne  imitò  ancora  gli  esempj,  t 
ne  promosse  i disegni  riguardo  a questi  studj;  e frutto 
delle  sollecitudini  di  questi  due  cardinali  fu  la  bella  edi-  . 
zione  dell’Alcorano  in  lingua  arabica  colla  traduzione 
latina,  e colla  dotta  confutazione  del  p.  Lodovico  Mat- 
racci della  Congregazione  della  Madre  di  Dio  da  quella 
stamperia  uscita  nel  1698.  Ma  i lor  disegni  ancora  non 
ebber  la  sorte  di  esser  poscia  avvivati  e promossi , com’es- 
si  a vrebber  bramato. 

IV.  Benché  i gran  duchi  di  Toscana  di  questo  secolo  Col^,'tw. 
non  fossar  tanto  solleciri  di  questo  studio,  quanto  Ferdi-  ri  ai  ut* 
nando  1,  noi  trascuraron  per  modo,  che  ad  esso  ancora  *tudl0, 
non  rivolgesser  talvolta  il  pensiero.  Ferdinando  II  e il  prin- 
cipe Leopoldo  fecer  venire  a Firenze  quell’  Abramo  E- 
chellense  da  noi  nominato  poc’anzi , acciocché  esaminas- 
se i codici  orientali  eh’  erano  nel  palazzo  de’Pitti  ( Diari' 
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chini  Ragionavi,  p.  107(0),  e poscia  il  gran  duca  Co- 
simo IH  trasse  a Firenze  il  celebre  p.  Pietro  Benedetti  di 
nazion  maronita:  „Un  Regalo.scrivea  nel  1698  il  co.  Ma- 
,,  galorti  al  priore  del  Bene  ( Maga!.  Lett.famigl.  t.l , 
„ p.  141  ),  pel  mio  Sig.  Priore,  e regalo  non  piccolo; 
„ ma  ci  vuole  un  po’ di  mancia.  Il  regalo  è tutta  l’ami- 
,,  cizia  e la  confidenza  del  P.  Benedetti  Maronita  onorato 
„ dal  Gran  Duca  nostro  Signore  della  lettura  delie  lingue 
„ Orientali  in  codesta  Università . Saranno  intorno  a scr- 
„ t’anni,  che  S.  A.  cavò  questo  degnissimo  soggetto  di 
„ Roma  per  riordinare  l’orribil  caos,  in  cui  eTan  ridotti 
,,  i caratteri  non  so  se  di  dieci  lingue  Orientali  latti  get- 
,,  tare  con  centotrentamila  scudi  di  spesa  dal  Gran  Duca 
,,  Ferdinando  I.  allora  Cardinale  e Protettore  del  Collegio 
„ de  propaganda  Fide.  Finito  questo  laborioso  riassorri- 
„ mento  S.  A.  non  l’ha  mai  licenziato,  mirando  verisi- 
„ milmente,  e come  anche  ne  tengo  qualche  riscontro, 
„ infin  d'allora  a valersene  in  questo  nuovo  impiego.  Si 
„ trova  egli  in  necessità  di  procacciarsi  un  quartiere  co- 
„ sti,  ec.„.  Alcuni  altri  Italiani  che  furon  dotti  nelle  lin- 
gue orientali,  abbiamo  ad  al|re  occasioni  accennati  nel 
decorso  di  questo  tomo;  e alcuni  altri  potremmo  qui  ram- 
mentare, e fra  gli  altri  quel  Filippo  d’ Aquino,  da  ebreo 
divenuto  cristiano,  e professore  per  molti  anni  di  lingua 
ebraica  in  Parigi,  di  cui  si  hanno  alle  stampe  non  poche 
opere  ( V.  Mazzucch.  Scritt.  ital.  t.  1,  par.  l,p.  911). 
Ma  benché  egli  fosse  originario  d’ Aquino  nel  regno  di 
Napoli,  nacque  nondimeno  in  Carpentras,  e visse  sempre 
in  Francia  ; e noi  non  possiamo  perciò,  senza  esporci  alla 
taccia  di  usurpatori  delle  altrui  glorie , annoverarlo  tra’ no- 
stri. Io  farò  più  volentieri  menzione  di  Leon  da  Modena 
rabbino  venero,  ebreo  assai  dotto  nella  lingua  e nelle  an- 
tichità della  sua  nazione,  e autore  di  alcune  opere  su  i Riti 
ebraici,  che  anche  oltramonti  furono  accolte  con  applau- 
so, e più  volte  stampate  (V.  Le  Long.  Bibl.  smera  t.l, 
77.593,806)  (b). 

(a) Questi  codici  orienta’!  tono  stari  essi  ancora  per  comando  del  gran  du- 
ca poi  imperadore  Pietro  Leopoldo  unir»  alla  Laurrnziana. 

(b)  Ài  coltivatori  della  lingua  ebraica  deesi  aggiug»ere  il  p.  Eliseo  Pesenti 
cappuccino,  morto  in  Bergamo  tua  patria,  nel  ió34,  ebe  per  treni’ anni  ten- 
ne in  quel  suo  conrento  pubblica  scuola  di  quella  lingua.  Oltre  alcune  ope- 
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V.  Al  fervore  degl’italiani  nel  coltivar  le  lingue  orien- 
tali par  che  avrebbe  dovuto  esser  uguale  l’impegno  riguar-  ’ 
do  alla  greca.  £ nondimeno  la  cosa  andò  tutto  altrimente. 
L'universale  entusiasmo  con  cui  abbiamo  veduti  gl’ Italia-  j 
ni  del  secolo  precedente  volgersi  allo  studio  di  questa  Un- 1 
gita,  talché  allora  sembrava  anzi  disonor  l’ ignorarla  * 
<onore  il  saperla,  si  andò  scemando  e illanguidendo  per 
modo,  che  veggiam  gii  eruditi  di  questa  età  altamente  la- 
gnarsi  ch’essa  fosse  quasi  dimenticata  . £ forse  ne  fu  ca-  1 
gione  lo  stesso  ardore  dell’  età  precedente  nel  fomentar 
questo  studio.  Appena  vi  fu  oratore,  o poeta  greco  che 
da’ nostri  non  fosse  allora  tradotto  o in  latino,  o in  italia- 


no. Quindi  potendosi  leggere  Omero  e Demostene  anche 
da  chi  ignorava  il  greco,  si  credette  da  molti  inutile  la 
fatica  necessaria  ad  apprenderlo , e quella  lìngua  perciò 
non  fu  più'molto  curata. 'Luca  Olstenio  scrivendo  da  Ro- 
ma nel  1649  al  principe  Leopoldo  de’ Medici,  e propo- 
nendogli per  la  cattedra  d’eloquenza  e di  lingua  greca, 
vacante  in  Pisa  per  la  morte  di  Paganino  Gaudenzi,  il 
dotto  Leone  Allacci: ,,  Altro  soggetto,  dice  {Lettere  ined. 
„ t.  ì ,p.  81  ),  che  meriti  d’ esser  messo  in  considerazione 
„ a V.  A.  io  non  vedo  in  Italia,  e si  sa  quanto  male  sieno 


„ provviste  le  Cattedre  di  Padova  e di  Bologna  in  questo 
„ genere,  dove  le  Lettere  Greche,  e in  conseguenza  ogni 
„ vero  fondamento  di  sapere,  sono  bandite  affatto  in  mo- 
„ do,  che  di  qua  non  si  possa  sperare  che  cosa  debole  e 
„ ordinarissima  (a)  „.  Veggiamo  infatti  che  per  occupar 


re  da  lui  pubblicate,  delle  quali  ai  fa  menzione  nell*  Biblioteca  de* Cappuc- 
cini del  p.  Bei  nardo  da  Bologna,  conaerransi  nella  libreria  del  auo  convento 
on  ampio  Dizionario  ebraico  manoacritto,  in  quattro  tomi  in  folio,  e nua 
Granulie*  ebraica  in  un  altro  tomo  II  sig.  ab  Maffeo  Maria  Rocchi,  a cui 
debbo  quatta  notiaia,  mi  avverte  ancora  che  pnehi  anni  tono  alcuni  dei 
Cappuccini  ftanceti,  che  in  Parigi  coltivavano  con  molto  applauso  ia  detta 
lingua,  venuti  in  Italia,  e veduto  quel  Lessico,  volea  seco  recarlo  in  Fran- 
cia per  pubblicarlo,  ma  ebe  gli  antichi  possessori  non  vollero  restarne  privi. 

(a)  Par  nondimeno  che  in  Remi,  donde  cosi  scriverà  nel  1649  l'Olstenio, 
dereseer  trovarsi  non  pochi  nella  lingua  greca  ben  istruiti . Perciocché , co- 
me ha  osservato  il  eh.  can.  «andini  ( Vita  J.B.  Donii  p.Sa  ),  conservasi  in 
Roma  nella  biblioteca  barberina  un  codice  in  cui  si  contengono  i Fatti  di 
■n’ Accademia  detta  Rasilia-ta  eretta  l'an  itì35  nel  monastero  de’ Basiliani 
di  rito  greco  in  quella  cittì  per  opera  del  card.  Francesco  Barberino  il  vec- 
chio, scritti  da'Giuseppe  Carpano,  ch'era  uno  degli  accademici.  Erane  pro- 
iettore il  tu  'detto  card.  Barberino,  e principe  il  card.  Francesco  Maria  Bran- 
carei, e segretario  il  celebre  Giambattista  Doni.  Nelli*  loro  adunanze  sole- 
vano gli  accademici  recitar  prima  uu  ragionamento  su  qualche  materia  sa- 
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quella  cattedra  fu  per  qualche  tempo  trascelto  un  non  so 
quale  Ibernese,  che  ivi  era  nel  167^.  In  Firenze  fu  quella 
cattedra  sostenuta  da  un  uomo  nella  lingua,  greca  dottissi- 
mo, cioè  da  Giambattista  Doni,  di  cui  abbiamo  altrove 
fatta  menzione.  E quando  questi  moti  nel  1646,  fu  pro- 
posto a succedergli  Valerio  Chimentelii,  del  cui  sapere 
abbiamo  un’  onorevole  testimonianza  nella  lettera  perciò 
scritta  dai  p.  Michelini  ai  principe  Leopoldo  ( ivi p.  166). 
Ma  egli  passò  poi  alla  medesima  cattedra  nella  università 
di  Pisa,  ove  pubblicò  la  sua  erudita  dissertazione  intitolata 
Marmar  Pisanum  de  honor « Bisetii.  Ma  il  più  cele- 
bre professore  di  lingua  greca,  che  quelPuoivcrsità  in  que- 
sto secolo  avesse,  fu  Benedetto  Averani.  Più  di  cinque 
Vite  di  questo  professor  valoroso  annovera  il  co.  Mazzuc- 
cheili  ( Scritt.ital . t.i,par.  i,  p.  1 1 $5  ),  e possiamo  ad 
esse  aggiugneme  un’altra  che  più  di  fresco  cf  ha  data  il 
eh.  monsig.  Fabroni  ( Vitaeltalor.  doctr.  ex  nell.  dee. 
a. p.  6 ).  Debbo  io  dunque  occuparmi  in  formarne  una 
nuova?  A me  basterà  l’accennare  ch’ei  fu  di  patria  fioren- 
tino, e che  nacque  nel  1645  ; che  fin  dal  tempo  in  cui  co- 
minciò a frequentare  le  scuole  de’  Gesuiti , diè  saggi  di 
non  ordinario  ingegno  e di  maturità  superiore  agli  anni; 
che  a tutte  le  più  nobili  scienze  rivolger  volle  il  suo  studio, 
e in  tutte  fece  lieti  progressi;  che  avvertito  dal  card.  Leo- 
poldo a disporsi  ad  occupare  la  cattedra  di  belle  lettere  in 
Pisa,  solo  e senza  la  scorta  d’ alcun  maestro  studiò  la  lin- 
gua greca,  e ne  ottenne  pienissima  cognizione;  che  nel 
1676  fu  anminato  professore  di  lingua  greca,  dalla  qual 
cattedra  passò  poscia  a quella  d’umanità; che  ricusò  i pre- 
murosi inviti  a lui  fatti  dall’università  di  Padova  e dal  pon- 

• era  , o morale ; indi  passavano  allo  scioglimento  di  qualche  dubbio  intorno 
alla  lingua  greca,  tratto  aingolarmsnte  dalla  liturgia  di  quella  nazione.  Que- 
st'accademia però  non  ebbe  lunge  durata,  e carne  pruora  il  suddetto  scrit- 
tore con  una  lettera  dell’ Olsteuio  de'  iS  di  febbraio  del  téli,  al  partir  che 
il  Doni  fece  da  Homi,  si  sciolse  quasi  interamente  . Nondimeno  circa  il 
tempo  medesimo  abbiamo  un  altro  documento  a prorare  eh’  era  in  Italia  nn 
•ufficiente  numero  di  coltivatori  della  lingua  greca  Esso  i un  catalogo  d"  uo- 
mini dotti  scritto  a'  tempi  di  Urbano  Vili  di  mano  di  Gasparo  Sdoppio  , a 
pubblicato  dallo  stesso  canonico  Bandini  ( l.c.p.i  t,ec.  ).  Tra  easi  reggiani 
molti  da  lai  lodati , come  dotti  nel  greco,  e sono  Girolamo  Aleandro , Paolo 
Bombino  gesuita,  Ignazio  Bracci,  Agostino  Oreggio  ( poi  caVdinale  I,  Giam- 
battista Lauro,  Niccolò  Villani,  Nicrolò  Alamanni,  Giuseppe  Ripamonti  dot- 
to ancor  nell'  ebraico  , Pietro  Strozzi , Giambattista  Doni  e Lorenzo  Pigno- 
ni , di  molti  da'  quali  abbiam  parlato  ia  diversi  passi  di  questo  tomo  . . 
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tefice  Innocenzo  XI,  nè  miai  volle  lasciare  il  servigio  del 
naturai  suo  sovrano,  finché  in  età  di  5 X anni  nel  1707  a’ 

28  di  dicembre,  passò  a miglior  vita.  Egli  fw  veramente 
uom  dotto,  e insieme  colto  ed  elegante  scrittore,  e viene 
annoverato  tra  quelli  che  più  contribuirono  a richiamare 
in  Italia  il  buon  gusto.  Le  Dissertazioni  latine  da  lui  dette 
nell’università  di  Pisa,  e che  raccolte  dopo  la  sua  morte 
furono  in  tre  tomi  in  folio  stampate  in  Firenze,  contenr 
gono  spiegazioni  e dissertazioni  sull’  Antologia  greca,  su 
Tucidide,  su  Euripide,  su  Livio,  su  Cicerone  , su  Virgin 
lio,  e più  altre  Orazioni , Poesie,  e Lettere  dell’ Averani, 
il  quale  in  esse  discuopre  e il  profondo  studio  che  fatto 
avea  sugli  antichi  scrittori,  e l’ampio  frutto  che  aveane 
raccolto.  Di  altre  opere  di  esso  o stampate,  o inedite,  o 
smarrite  si  veggano  i cataloghi  che  ce  ne  han  dato  i sud- 
detti  scrittori.  Fratello  di  Benedetto  fu  Giuseppe  Averani 
professore  egli  aiftora  in  Pisa,  e autor  parimente  di  molte 
opere.  Ma  egli  A'tino  al  1738,  e non  è perciò  di  que- 
sto luogo  il  ragiJUfòe. 

VI.  Io  non  verrò  annoverando  gli  altri  professori  di  SeVI'ai| 
fingua  greca , che  nelle  altre  università  italiane  ne  tenneronST»iiio 
scuola;  perciocché,  se  vi  ebbe  tra  essi  qualche  uomo  dia,funi»1* 
chiara  fama,  egli  è più  noto  per  opere  di  erudizione,  che 
per  saggi  dati  di  grande  perizia  in  questa  lingua  , come 
furono  Felice Osio  e Ottavio  Ferrari  nell’università  di  Pa- 
dova già  da  noi  mentovati,  a’ quali  si  può  aggiugnere  Vin- 
cenzo Contarini  autore  di  alcuni  trattati  su  diversi  punti 
di  romana  antichità  e di  altri  argomenti,  di  cui  più  copiose 
notizie  ci  dà  il  Papadopoli  ( tìist.  Gymn.  patav.  t.  1 , 
p.  348  ).  Ma  non  deesi  tacere  una  nuova  cattedra  di  lingua 
greca  aperta  in  Napoli  verso  la  fine  del  secolo  dall’ amor 
patriottico  e dalla  munificenza  di  Giuseppe  Valletta , del 
quale  abbiam  fatta  in  altro  luogo  menzione.  Di  ciò  ne  ha 
lasciata  memoria  il  p.Mabillon,che  fu  aNapoli  nel  1686, 
e che  racconta  che  quel  benemerito  cittadino  avea  col  suo 
proprio  denaro  assegnato  stipendio  a Gregorio  Masseria 
sacerdote  di  Brindisi,  perchè  v’insegnasse  pubblicamente 
la  lingua  greca.  Più  altri  italiani  che  sepper  di  greco,  ab- 
biamo indicati  ne’ capi  precedenti,  e più  altri  ne  indiche- 
remo io  quelli  che  verranno  appresso.  E qui  ancora  se  ne 
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potrcbbono  rammentare  alcuni,  cóme  il  p.  Giambattista 
Gattini  gesuita  palermitano,  morto  in  Roma  nel  1671, 
uomo  non  sol  nella  greca , ma  ancora  nelle  orientali  lin- 
gue versato,  e a cui  dobbiamo  il  quinto  e il  sesto  libro 
de’Comenti  di  s.  Cirillo  alessandrino  da  lui  trovati  in  Chio, 
benché  altri  gli  togliesse  la  gloria  di  pubblicarli  (Sotuell. 
Script.  S.  J.  /7.412),  eSimone  Porzio  autore  di  un  Di- 
zonario  latino,  greco- barbaro , e letterale,  e più  altri,  de’ 
quali  però,  per  quanto  minutamente  noi  andassimo  in  cer- 
ca, non  potremmo  raccoglier  tal  numero,  nè  indicare  tali 
opere  che  la  fama  da’ nostri  in  questo  secolo  ottenuta  non 
fosse  di  molto  inferiore  a quella  del  secolo  precedente . 

Vii.  VII.  Io  potrei  qui  ancora  aggiugnere  una  non  breve  se- 
Siudio  4irie  di  scrittori  italiani  che  ci  diedero  Gramatiche,  o Vo- 
lm*  cabolarj , o altri  libri  che  giovano  a conoscere  la  lingua 
turchesca,  la  cinese,  la  giapponese,  la  messicana  e quella 
di  più  altre  nazioni  dell’ Indie  orientali  e delle  occidentali  j 
opere  comunemente  de’ missionarj  vì^Rkì  lungamente  in 
quelle  provincie.  Ma  poiché  esse  furdtf^ingolarmente  di- 
rette al  vantaggio  delle  anime  di  que’  popoli,  più  che  alla 
« letteraria  loro  istruzione , perciò  io  mi  astengo  dal  farne 
un  minuto  catalogo,  di  cui  sarebbe  la  noia  maggior  che 
il  frutto. 

CAPO  III. 

Poetici  italiana. 

Cartti  o I.  Eccoci  a un  argomento  di  cui  par  che  l’Italia  debba 
gu«o  co- anzi  andar  vergognosa,  che  lieta  e superba  . Se  alcuni  de- 
mone- gli  scrittori  da  noi  in  addietro  accennati  usaoo  d’  uno  stil 
«ssa  in-  froniio  c vizioso,  essi  alraen  c istruiscono  co  lumi  che 
(rodono . spargono  o sul  regno  della  natura,  o sulle  vicende  de’  se- 
coli. Ma  ora  dobbiamo  parlar  di  scrittori  a’ quali  se  man. 
can  le  grazie  dello  stile  , manca  il  migliore  e quasi  l’unico 
pregio  de’ lor  lavori . Un  teologo,  un  filosofo,  un  mate- 
matico, un  medico,  uno  storico  che  scriva  male.,  si  legge 
con  dispiacere  e con  noia , ma  pur  si  legge  con  frutto.  Ma 
un  poeta  incolto  e rozzo  a che  giova  egli  mai?  E nondi- 
meno pur  troppo  dobbiam  confessare  che  fra’ poeti  di  que- 
sto secolo  il  maggior  numero  è di  quelli,  le  cui  Poesie  or 
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non  possono  aver  altr’  uso.  che  di  servir  di  pascolo  alle 
fiamme,  o alle  tignuole,  o d’ esser  destinate  anche  a più 
ignobil  uffizio.  Ma  dovrò  io  rinnovare  in  certo  modo  la 
piaga  che  il  reo  gusto  fece  allora  all’ Italia,  col  far  men- 
zione di  tanti  inutili  poetastri  da’  quali  ella  fu  innondata 
ed  oppressa?  Nè  io  ho  coraggio  a farlo,  nè  ove  pure  l’aves- 
si, potrei  sperarne  lode  ed  applauso  da' lettori  di  questa 
Storia.  Sigiaccian  essi  dunque  dimenticati  fra  quella  pol- 
vere a cui  sono  or  condennati.  Io  invece  mi  studierò  di 
mostrare  che,  benché  quasi  tutta  l’Italia  andasse  follemen- 
te perduta  dietro  a quel  falso,  lume  che  tanti  e tinti  sedus- 
se, il  numero  però  di  coloro  che  non  si  lasciaron  travol- 
gere dalla  corrente,  non  fusi  scarso,  come  da.  molti  si 
crede , e che  anche  nel  secolo  XV  ti  non  fu  del  tutto  priva 
l’Italia  di  leggiadri  ed  eleganti  poeti.  Solo  perchè  le  in- 
felici vicende  della  letteratura  ugualmente  che  le  gloriose 
da  un  sincero  e imparziale  storico  debbono  essere  ram- 
mentate, io  parlerò  de’ primi  e dei  più  qelebri  corrompi- 
tori del  buon  gusto  in  Italia,  acciocché  si  conosca  a chi 
debba  essa  imputare  le  sue  sciagure. 

IL  Prima  però  di  essi  dobbiam  dire  di  u»  valoroso  poe- 
ta, il  quale  tanto  toccò,  del  buon  secolo,  che  potè  racco- 
glierne in  sè  tutti  i pregi , e tanto  s’ innohrò  nel  cattivo , 
che  per  poco  non  ne  contrasse  alquanto  i difetti . Parlo 
dei  celebre  Gabriello  Chiabrera,  onor  di  Savona  sua  pat pia,, 
ove  nacque  agli  8 di  giugno  del  1551. Ha  scrina  egli  stesso 
la  sua  Vita,  e di  essa  noi  ci  varremo  nel  ragionarne,  fin- 
ché una  più  ampia  non  ne  abbiamo;  e noi  speriamo  di 
averla  nella  nuova  edizione  delle  Opere  di  questo  valoroso 
poeta  già  da  qualche  anno  promessa  da  alcuni  letterati  sa- 
vonesi, ma  che  non  vedesi  ancora  venire  a luce.  Gabriel- 
lo, rimasto  presto  privo  del  padre,  fu  in  età  di  nove  anni 
inviato  a Roma,  ove  sotto  la  direzione  di  un  suo  zio  pa- 
terno cominciò  gli  studj,  e fu  poscia  inviato  alle  scuole  del 
collegio  romano.  L’amicizia  da  lui  ivi  contratta  con  Pao- 
lo Manuzio  e poi  col  celebre  Sperone  Speroni,  e le  lezio- 
ni udite  dal  famoso  Mureto,  gtovaron  non  poco  a porlo 
sul  buon  sentiero.  Fu  per  qualche  tempo  in  corte  del  card. 
Cornaro  camerlingo;  ma  un  incontro  da  lui  avuto  con  un 
gentiluomo  romano , il  costrinse  ad  uscire  da  Roma  e a 
Tom.VULPar.lL  6 


ir. 

di  G«- 
briello 
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tornare  alla  patria  , ove  in  tranquillo  riposo  tutto  si  diè  agli 
$tudj  e a quello  singolarmente  della  poesia  italiana.  E par 
veramente  che  il  Chiabrera  in  età  giovanile  fosse  d’indole 
vivace  e risentita  oltre  il  dovere , poiché  confessa  egli  stesso 
che  in  patria  incontrò  , senza  sua  colpa , brighe  e 
rimase  ferito:  la  sua  mano  fece  sue  vendette , e mol- 
ti mesi  ebbe  a stare  in  bando  : quietossi  poi  ogni  ni- 
mistà , ed  ei  si  godette  lungo  riposo.  Ei  visse  quasi 
sempre  in  patria,  ove  ancora  in  età  di  50  anni  prese  a mo- 
glie Lelia  pavese , da  cui  però  non  ebbe  figli . Solo  nel 
trasser  talvolta  il  desiderio  di  viaggiar  per  l’Italia,  e gli 
onorevoli  inviti  fattigli  da  alcuni  principi . Fra  essi  Ferdi- 
nando I gran  duca  di  Toscana,  avendo  saputo  che  il  Chia- 
brera era  venuto  a Firenze,  chiamollo  a sè,  e accoltolo 
con  molto  onore,  gli  commise  alcuni  versi  per  servire  sulla 
scena  ad  alcune  macchine  ch’ei  volea  mandare  in  dono  al 
principe  di  Spagna  ; ed  avutili,  gli  fece  dono  di  una  cate- 
na d’oro  con  una  medaglia  in  cui  era  impressa  la  sua  im- 
magine e quella  della  gran  duchessa  , e di  una  cassetta  di 
acque  stillate  e odorose . Indi  in  occasione  delle  feste  che 
si  celebrarono  per  le  nozze  della  principessa  Maria,  che  fu 
poi  reina  di  Francia , gli  comandò  che  avesse  cura  delle 
poesie  che  doveansi  rappresentar  sulla  scena,  e nella  pruo- 
va  che  se  ne  faceva  innanzi  al  gran  duca  e ad  altri  gran 
personaggi , avendo  egli  veduto  che  il  Chiabrera , come 
gli  altri,  stavasi  in  piedi  e a testa  scoperta,  il  fè  scoprire 
e sedere;  e ordinò  poscia  ch’ei  fosse  notato  tra’ gentiluo- 
mini dalla  sua  corte  con  onorevole  provvisione  e senza 
obbligo  alcuno.  Abbiam  parimente  vedutft  com’ei  fosse 
ivi  onorato  da  Cosimo  II,  che  in  somigliante  occasione 
chiamatolo, sei  fece  sedere  a lato.  Nè  meno  fu  egli  accetto 
a Carlo  Emanuello  duca  di  Savoia  , il  quale  sapendo  ch’egli 
scriveva  1 ' Amadeide , chiamollo  a Torino,  l’invitò  a fer- 
marsi alla  sua  corre,  e poiché  egli  non  accettò  l’invito^ 
gli  fè  dono  d’una  catena  d’oro,  e volle  che  nel  partire 
rosse  servito  d’una  carozzaedi  quattro  cavalli  di  corte,  e 
ogni  qual  volta  ei  fu  a Torino , il  duca  fecegli  contar  pel 
viaggio  300  lire,  benché  esso  non  fosse  che  di  *0  miglia. 
Anche  il  duca  di  Mantova  Vincenzo  Gonzaga  lo  ebbe  as- 
sai caro;  volle  ch’egli  ordinasse  le  macchine,  e compo- 
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nesse  i versi  per  gl’ intermedi  nelle  feste  per  le  nozze  del 
principe  suo  figliuolo,  lo  alloggiò  in  corte,  e seco  il  volle 
in  carrozza,  in  barca,  alla  mensa , e gli  assegnò  un’annua 
pensione.  Urbano  Vili  gli  diè  parimente  gran  contrasse- 
gni di  onore  e di  stima,  e fra  le  altre  cose. l’ ammise  una 
volta  ad  udire  il  predicatore  apostolico  nella  sua  bussola 
stessa,  e con  un  Breve  pieno  di  encomj  lo  invitò  a fissare 
il  suo  soggiorno  in  Roma , al  che  però  non  condiscese  il 
Ombrerà.  Finalmente  la  Repubblica  di  Genova,  di  cui 
era  suddito , lo  ricolmò  essa  pure  di  onori  e di  privilegi , 
permettendogli  fra  le  altre  cose  di  scoprirsi , quando  ra- 
gionava a’ serenissimi  collegi.  Cosi  onorato  da  tutti,  visse 
il  Chiabrera  fino  all’estrema  vecchiezza,  finché  in  età  di 
86  anni  nel  1637  diè  fine  in  Savona  a’ suoi  giorni..* 

111.  A dare  un’idea  del  poetare  de!  Chiabrera,  niuna  nr. 
imagine  è più  opportuna  di  quella  eh’  ei  medesima  ci  gf/tlnro 
•somministra  nella  sua  Vita,  diccndo-ch’  ei seguia  l’esem-  carattere. 
pio  di  Cristoforo  Colomba  suo  cittadino , ch’egli  vo- 
leva trovar  nuovo  mondo , 0 affogare  .In  fatti,  benché 
Luigi  Alamanni,  Bernardo  Tasso  e alcuni  altri  poeti  del 
secolo  XVI  avesser  felicemente  tentato  di  ornare  la  poesia 
italiana  colle  leggiadre  grazie  di  Anacreoote,  e cogli  arditi 
voli  di  Pindaro,  niuno  però,  si  vivamente  espresse  la  greca 
poesia,  quanto  il  Chiabrera . O egli  scherzi  nelle  Canzo- 
nette anacreontiche,  o si  sollevi  al  cielo  colle  pindariche, 
vedesi  in  lui  quella  fervida  fantasia  e quel  vivace  estro  di 
cui  i Greci  ti  furono  si  gran  mestri,  e senza  cui  non  v’ha 
•poesia  nè  poeta.  Se  l'espressione  non  è sempre  coltissima, 
se  ne’  traslati  e nelle  metafore  è forse  talvolta  ardito  olrre 
il  dovere , sicché  sembri  non  del  tutto  esente  da’  difetti  del 
secolo-,  la  nobiltà  de’ pensieri,  la  vivacità  delle  immagini, 
i voli  lirici,  appena  ci  lasciano  ravvisare  cotai  piccioli  neij 
e la  moltiplice  varietà  de’  metri  da  lui  nella  poesia  intro- 
dotti, dà  un  nuovo  pregio  alle  sue  Rime.  Non  v’ebbe 
genere  di  poesia  italiana,  a cui  egli  non  si  volgesse  (a). 

Ma  alle  canzoni  principalmente  ei  dee  la  celebrità  del  suo 

(a)  Il  cu.  Yannetti  nelle  sue  auree  OjserTazioni  intorno  ad  Orario  prima 
di  tutti  ha  analizzate  le  rare  bellezze  e la  felice  imitazion  oraziana  de’trenta 
Sermoni  del  Chiabrera,  ne’ quali  egli  ha  di  gran  lunga  tuperato  tatto  ciò  ebe 
di  Sermoni  e di  Satire  eraii  lino  a’  suoi  tempi  aruto  in  poesia  italiana  (Co, 
p.  3J,  ec.  ). 
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nome.  Ne’sonerti  egli  è vivo  e immaginoso  ; ma  al  leggerli 
ci  spiace  quasi  ch’egli  abbia  esposti  que’ sentimenti  in  un 
sonetto  più  tosto  che  in  una  canzone.  Niun  poeta  ci  ha  la- 
sciato si  gran  numero  di  poemi,  quanto  il  Chiabrera.  U Ita- 
lia liberata , la  Firenze , la  Gofiade,  o delle  Guerre 
de’ Goti,  1’  Arnadeide , il  Ruggiero,  son  tutti  di  lungo 
lavoro,  oltre  molti  altri  poemetti  di  minor  mole;  e in  tutti 
si  ricónosce  il  Chiabrera , cioè  un  poeta  versatissimo  nella 
mitologia  e nella  erudizion  greca  e latina,  maestoso,  fe- 
condo, eloquente.  Ciò  non  ostante  i poemi  del  Chiabrera 
non  hanno  avuta  la  sorte  di  essere  annoverati  tra’  più  per- 
fetti che  abbia  l’italiana  poesia;  e forse  lo  stesso  sarebbe 
avvenuto  al  gran  Pindaro,  s’ei  si  fosse  accinto  a scriver 
poemi  epici.  Gl’ingegni  fervidi  e arditi  sembran  meno  op- 
portuni a quei  generi  di  poesia,  che  richieggono  regolare 
condotta  e fatica  di  lungo  tempo.  Noi  abbiamo  altrove 
accennata  la  bella  e giudiziosa  critica  che  dell ’ Arnadeide 
fece  il  celebre  Onorato  d’Urfè,  e in  cui  ebbe  parte  anche 
il  duca  di  Savoia  Carlo  Emanuello  I , in  cui  si  rilevano  , 
e,  per  quanto  a me  ne  è sembrato,  assai  giustamente,  pa- 
recchi difetti  di  quel  poema,  nel  quale  per  altro  confessa 
il  censore  che  ben  si  vede  l’ ingegno  e lo  studio  del  valoro- 
so poera.  Lo  stesso  dee  dirsi  dei  Drammi  per  musica  e 
delle  Favole  boscherecce  e dell’  Erminia  tragedia,  tutte 
opere  non  indegne  dei  loro  autore , ma  per  le  qual»  egli 
non  avea  dalla  natura  sortita  quella  felice  disposizione  che 
avea  per  la  lirica  poesia.  Non  son  molti  anni  che  ne  sono 
srate  pubblicate  le  Lettere  familiari,  scritte  con  quella  na- 
turale eleganza  che  ne  è il  maggior  pregio.  È nella  nuova 
promessa  edizione  da  noi  poc’anzi  accennata,  molte  altre 
opere  finora  inedite  ci  si  fanno  sperare  di  questo  illustre 
scrittore . 

iv.  IV.  Mentre  fanti  e si  ben  meritati  onori  rendevansi  in 
a: °8n‘  Parte  Chiabrera,  non  eran  minori  quelli  che  tri— 
liutista  butavansi  a Giambattista  Marini,  che  si  dee  a ragione  con- 
aeiier  «ae*s'^erare  come  d P*ù  contagioso  corrompitor  del  buon  gu- 
Poesì*.  sto  in  Italia  ; e di  cui  perciò  dobbiamo  or  farci  a parlare. 
Giambattista  Baiacca  comasco  ne  ha  scritta  la  Vita,  stam- 
pata lo  stesso  anno  1615  *n  cui  d Marini  mori,  e poscia 
ristampata  più  altre  volte,  e di  lui  innoltre  favellano  tanti 
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altri  scrittori,  che  non  ci  è d’uopo  di  gran  fatica  a racco- 
glierne le  notizie.  Gi  fu  di  patria  napoletano,  ed  ivi  nacque 
nel  1569  da  padre  di  professione  giureconsulto,  il  quale 
perciò  avrebbe  voluto  che  il  figlio  battesse  la  carriera  me- 
desima . E forse  sarebbe  stato  spediente  all’italiana  poesia 
che  cosi  fosse  accaduto.  Ma  il  Marini  fu  uno  de’ molti 
che  volsero  dispettosamente  le  spalle  alla  giurisprudenza , 
per  seguire  le  Muse.  Sdegnato  il  padre , cacciossel  di  casa, 
negandogli  perfino  il  pane,  li  duca  di  Bovino,  e poscia  il 
principe  di  Conca,  che  ne  ammiravano  il  raro  talento, 
-gli  dieder  ricovero,  finché  un  delitto  giovanile  da  lui  com  - 
messo  il  fece  imprigionare , e poiché  ebbe  riavuta  la  liber- 
tà, lo  persuase  per  timore  di  peggio  a lasciare  il  Regno, 
e a trasportarsi  a Roma,  ove  prima  presso  Melchiorre  Cre- 
scenzi,  indi  presso  il  card.  Pietro  Aldobrandini  visse  alcu- 
ni anni,  e col  secondo  fu  ancora  a Ravenna  e a Torino. 
In  questa  città  rendettesi  celebre  il  Marini  non  solo  pel 
suo  talento,  ma  ancora  perle  ostinate  e piò  che  letterarie 
contese  che  vi  sostenne.  La  prima  fu  quasi  una  battaglia 
da  giuoco  in  confronto  delle  altre,  e nacque  all’occasion 
di  un  sonetto  dal  Marini  composto  in  lode  di  un  poemetto 
di  Rafaello  Rabbia  sopra  s.  Maria  egiziaca,  in  cui  egli  pre- 
se un  solenne  granchio  confondendo  il  leone  da  Ercole 
ucciso  coll’  idra  lernea  ; oggetto , a dir  vero,  di  troppo  lieve 
momento,  perchè  si  dovesser  per  esso  pubblicar  tanti  libri, 
quanti  allora  ne  uscirono,  altri  contro,  altri  a favor  del 
Marini , il  cui  principal  difensore  fu  il  co.  Lodovico  Te- 
sauro  da  noi  nominato  nella  Storia  del  secolo  precedente. 
La  serie  de’  libri  in  tal  occasion  pubblicati  si  può  vedere 
presso  il  Crescimbeni  (Slor.  della  volg.  poes.p.^^ed. 
rorti.  1698  ) e presso  il  Quadrio  ( Stor.della  Poesia  t.  2, 
p.  183).  Assai  piò  aspra  fu  la  contesa  ch’egli  ebbe  in 
Torino  con  Gasparo  Murtola  genovese,  segretario  del  duca 
Carlo  Emanuele.  Il  Marini  recatosi,  come  si  è detto,  a 
Torino  col  card.  Aldobrandini,  ottenne  tal  grazia  presso 
quel  principe,  singolarmente  col  Panegirico  in  onor  di  esso 
da  lui  composto,  che  questi  lo  ascrisse  all’Ordine  dei 
ss.  Maurizio  e Lazzaro,  e fermollo  alla  sua  corte  collo 
stesso  carattere  di  segretario.  II  Murtola  che  credeva  di 
non  aver  pari  nel  poetare,  e che  allora  stava  per  pubbli- 
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care  il  suo  poema  del  Mondo  creato , che  infatti  usci 
alia  luce  in  Venezia  nel  1608,  non  potè  veder  con  buon 
occhio  il  favor  del  Marini . Quindi  motti  satirici  e poscia 
sonetti  dell’ uno  contro  dell’altro,  e la  Murtoleide  e la 
Marineide,e  altri  infami  libelli  dati  aile  stampe,  con  cui 
questi  due  poeti  si  vennero  arrabbiatamente  mordendo  per 
lungo  tempo  nel  1608  e nel  1609,  libelli  ne' quali  non 
solo  la  carità  cristiana,  ma  l’onestà  ancora  e la  decenza  ve- 
desi  del  tutto  dimenticata.  Alcuni  autorevoli  personaggi 
ottennero  colla  lor  mediazione  che  cessassero  si  indegne 
contese.  Ma  il  Murtola,  a cui  parve  di  non  esser  sicuro 
finché  il  suo  rivale  vivesse,  attesolo  un  giorno  a Torino, 
gli  scaricò  contro  un  archibugiata . Essa  invece  del  Mari- 
ni colpi  un  favorito  del  duca,  che  sfavagli  al  fianco;  e il 
Murtola  fatto  prigione,  era  già  condannato  a morte,  e 
s’ei  ne  campò,  ne  fu  debitore  al  suo  rivale  medesimo,  che 
con  atto  assai  generoso  gli  ottenne  la  grazia  dal  duca;  ma 
parve  che  il  Murtola  si  sdegnasse  di  dover  la  vita  al  Marini; 
perciocché  è troppo  probabile  che  o a lui , o a’  protettori 
di  esso  si  dovesse  la  calunnia  con  cui  egli  fu  al  duca  ac- 
cusato di  avere  sparlato  di  lui  in  un  suo  giovanile  poema 
intitolato  la  Cuccagna.  Tanto  poteron  le  voci  degli  emuli 
del  Marini  nell’ animo  di  quel  per  altro  si  saggio  princi- 
pe, che  il  fece  chiudere  in  carcere,  e vel  tenne,  finché  la 
testimonianza  inviatagli  dal  march.  Manso,  che  il  Marini 
fin  da  quando  era  in  Napoli , e ancor  non  conosceva  il 
duca,  composto  avea  quel  poema , e l’ intercessione  di 
ragguardevoli  personaggi,  non  l’indussero  a rendergli  la 
libertà.  Passò  allora  il  Marini  in  Francia  nel  1615,  ove  la 
reina  Margherita  avealo  premurosamente  invitato.  Trovò 
morta  la  sua  protettrice,  ma  un’altra  n’ebbe  nella  reina 
Maria , da  cui  ebbe  un’annua  pensione  di  1 500  scudi,  cre- 
sciuta poi  fino  a duemila.  In  Francia  ei  pubblicò  il  suo 
troppo  celebre  Adone , che  fu  ivi  stampato  la  prima  volta 
nel  1 6zj,  e che  diede  occasione  a una  altra  contesa  più 
lunga  ancora  e più  ostinata  d|e  le  altre  finor  mentovate . 

V.  Tommaso  Stigliani  natio  di  Marera  nella  Basilicata, 
nel  1603  era  passato  al  servigio  del  duca  di  Parma,  come 
io  raccolgo  da  due  lettere  inedite,  una  da  lui  in  quell’an- 
no scritta  a Ferrante  II  Gonzaga  duca  di  Guastalla,  e l’al- 
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tra  a lui  inviata  in  risposta  dal  duca  stesso.  Fu  poscia  in 
corte  del  card.  Scipione  Borghesi  e di  Giannantonio  Or- 
sini duca  di  Bracciano,  presso  il  quale  mori  dopo  il  'òz*, 
in  età  di  80  anni  (Cresiimbetii  /.c. /?.  1 5 3,ec.  ).  Or  que- 
sti avea  nel  1601  pubblicate  in  Venezia  alcune  sue  Rime, 
che  parver  conformi  ai  buon  gusto.  Ma  l’applauso  eh’ ei 
vide  farsi  alle  Poesie  del  Marmi,  lo  invogliò  d’ imitarne 

10  stile,  e gli  accese  in  seno  un’ardente  brama  di  superar- 
ne la  gloria.  Nel  1617  ei  diede  in  luce  la  prima  parte  del 
suo  poema  eroico  intitolato  il  Mondo  nuovo, che  or  non 
si  legge  da  alcuno;  e descrivendo  in  esso  quel  pesce  che 
dicesi  uom  marino,  si  fece  a descrivere  e a mettere  in 
burla  lo  stesso  Marini.  Questi , dopo  aver  avuto  a suo  ri- 
vale il  Murtola,  non  era  uomo  che  potesse  temer  lo  bti- 
gliani.Gli  rispose  adunque  con  alcuni  pungenti  sonetti  in- 
titolati Le  Smorfie , e in  alcune  sue  lettere  ancora  il  mal- 
menò per  modo,  che  lo  Stigliani  impauritone,  gli  scrisse 
a Parigi  nel  1619,  assicurandolo  che  in  quelle  stanze  non 
avea  mai  avuta  intenzione  di  prenderlo  di  mira . Vi  ha 
chi  dubita  che  questa  lettera  fosse  dallo  Stigliani  finta  so- 
lo , poiché  il  Marini  fu  morto.  E certo  questi  non  tralasciò 
mai  di  mordere  lo  Stigliani,  perciocché  nel  canto  IX  del 
su  o Adone  inseri  alcune  stanze,  in  cui  quegli  veniva  Bef- 
fato e deriso  sotto  l’allegoria  di  un  gufo.  Lo  Stigliani  non 
ebbe  coraggio  di  assaltar  di  nuovo  il  Marini;  ma  scrisse 
la  critica  deli’  Adone,  a cui  diè  il  titolo  di  Occhiale ; e 
quando  il  suo  avversario,  morto  nel  1615,  non  potea  più 
rispondete,  ne  pubblicò  il  quarto  libro,  sopprimendo  i tre 
primi  che  torse  non  avea  mai  composti . L’Occhiale  fu 
come  il  segno  di  una  generale  battaglia  che  si  accese  con- 
tro l’infelice  Stigliani,  il  quale  fu  da  ogni  parte  assalito. 
Girolamo  Aleandro,  Niccola  Villani,  Scipione  Errico, 
Agostino  Lampugnani,  Giovaitni  Capponi , Andrea  Bar- 
bazza,  il  p.  Angelico  Aprosio  ed  altri,  tutti  si  volsero  con- 
tro quel  misero  occhiale,  e contro  il  fabbricator  di  esso, 

11  quale  però  non  perdendosi  d’animo,  si  apparecchiava  a 
rispondere.  Ma  egli  non  ebbe  o coraggio  per  uscire  in 
campo  colla  risposta,  o tempo  per  terminarla.  Il  grande 
impegno  di  tanti  nel  difender  X Adone , è pruova  del  gu- 
sto che  allor  dominava  in  Italia.  Perciocché,  comunque 
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in  esso  si  leggano  tratti  degni  di  gran  poeta,  è certo  però, 
che  non  solo  per  T oscenità , di  cui  l’ autor  l’ha  macchiato, 
e di  cui  il  card.  Bentiv  jglio  avealo  caldamente  pregato  a 
purgarlo,  prima  che  il  pubblicasse  ( Mcm . e Leti,  del 
card.  Bentiv. /7.143  ed.  vai.  1668),  ma  anche  pel  tron- 
fio stile  e per  le  strane  metafore  con  cui  è scritto,  non  era 
degno  d’ esser  si  caldamente  difeso.  Frattanto  il  Marini  in- 
vitato dal  card.  Ludovisio  nipote  di  Gregorio  XV,  era  tor- 
nato in  Italia  sulla  fine  del  1611,  e benché  molti  in  Roma 
volessero  avere  l’onor  di  alloggiarlo,  egli  anripose  a tutti 
il  fratello  del  suo  antico  benefattore,  cioè  Crescenzio  Cre- 
scenza Fu  ivi  eletto  principe  dell’  Accademia  degli  Umo- 
risti. Ma  poco  appresso,  morto  il  detto  pontefice,  ed  eletto 
a succedergli  Urbano  Vili , fece  ritorno  a Napoli , ove  fu 
, amorevolmente  accolto  dal  viceré  duca  d'  Alba  . Pensava 
ei  nondimeno  di  ritornare  a Roma  , ov’  era  istantemente 
richiesto,  quando  sorpreso  da  mortai  malattia,  in  età  di 
56  anni,  venne  a morte  a’  z$  di  marzo  del  1615.  Quando 
si  vide  vicino  al  fin  de’ suoi  giorni,  pianse  e detestò  le 
oscenità  delle  quali  avea  imbrattate  le  sue  Poesie,  e pregò 
che  si  usasse  ogni  possibile  diligenza  affin  di  sopprimerle. 
Ma  il  gusto  del  secolo  e il  plauso  con  cui  da  alcuni  si  ac- 
coglie tutto  ciò  che  è favorevole  al  libertinaggio,  aveale 
già  troppo  moltiplicate,  perchè  ei  potesse  ottenere  ciò  che 
bramava.  Io  non  farò  il  catalogo  delle  Poesie  del  Marini, 
nè  mi  tratterrò  a formarne  il  carattere . Inutile  sarebbe  il 
primo,  che  già  trovasi  presso  molti  scrittori,  nè  è molto 
glorioso  all'Italia  il  serbarne  memoria.  Il  secondo  è noto 
abbastanza  a chi  ha  buon  gusto  nell’italiana  poesia,  e 
tutti  ornai  confessano  concordemente  che  pochi  ebbero  si 
felice  disposizione  dalla  natura  ad  esser  poeta , e più  po- 
chi tanto  abusarono  di  questa  felice  disposizione  quanto 
il  Marini , che  volendo  levarsi  in  alto  assai  più  che  non 
avesser  mai  fatto  tutti  gli  altri  poeti , rinnovò  i voli  d’ Ica- 
rò,  e per  farsi  più  grande,  divenne  mostruoso. E l’esem- 
pio di  lui  fu  anche  più  dannoso  all’Italia,  perchè  quasi 
tutti  i poeti  il  vollero  imitare;  e non  avendo  l’ingegno  e 
la  fantasia  di  cui  egli  era  dotato,  ne  ritrassero  tutti  i difet- 
ti, senza  ritrarne  que’ pregi  che  in  qualche  modo  li  ren- 
don  minori. 
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VI.  Ma  io  non  posso  dissimulare  a questo  luogo  la  ri-  xi. 
dicola  riflessione  di  uo  recente  scrirtor  francese  cne,  vo*  Decwi*- 
■lendo  giudicare  generalmente  della  poesia  italiana , crede  ** 

■di  doverne  prender  l’esempio  dal  Marini:  „ Peravere  una  Frmcew 
„ giusta  idea,  die’  egli  ( Mélanges  de  m,  Michault , 

„ Paris  1770,  t.  1,  p.  £i4,ec.  ),  dell’arditezza  de’ poeti 
„ italiani,  basta  leggere  una  traduzion  letterale  del  quarto 
,,  Idillio  della  Sampogna  del  cav.  Marini , intitolato  Eu- 
„ rapa.  Il  delirio  che  in  esso  regna , si  rende,  è vero,  più 
„ ridicolo  nella  nostra  lingua;  ma  esso  è almeno  un  sag- 
„ gio  deHa  poesia  italiana,  da  cui  si  può  conoscere  il 
„ genio  di  questa  nazione.  Qual  entusiasmo , qual  focosa 
„ immaginazione,  qual  affettazione  avranno  i loro  grandi 
,,  poemi,  se  l’Idillio  tra  essi  può  ammettere  stravaganze 
„ si  grandi  „?  Quindi  prima  di  darci  la  Traduzione  in  prosa 
francese  di  questo  Idillio,  aggiugne  in  una  nota,  che  gl’ita- 
liani non  osano  di  difendere  il  Marini  riguardo  a’  concet- 
ti, ma  che  pretendono  che  il  cattivo  gusto  di  questo  poeta 
è un  frutto  del  soggiorno  che  ei  fece  in  Francia , quando 
le  arguzie  vi  erano  in  favore.  Ma  coloro , ecco  l’irrevo- 
cabii  sentenza  del  nostro  Minosse,  che  conoscono  il  ge- 
nio e le  opere  poetiche  degl’  Italiani,  troveranno 
ben  ridicola  la  lor  pretensione.  Per  vero  dire  , se  ra. 
Michault  avvocato  usa  nel  trattare  le  cause  lo  stesso  me- 
todo che  nell’ accusare  i poeti  italiani,  io  compiango  la 
sorte  de’ suoi  clienti . Dunque  perchè  il  Marini  è un  paz- 
zo, nini  i poeti  italiani  son  pazzi?  Che  direbbe  egli  di 
grazia , se  io  prendessi  in  mano  il  poema  intitolato  La 
Semaine , ou  les  sept  Jours  de  la  Creation  di  Gugliel- 
mo du  Bartas  francese,  morto  in  età  giovanile  nel  1590, 
in  cui  il  Sole  vien  detto  il  duca  delle  candele , il  ven- 
to il  postiglione  et  Eolo,  il  tuono  il  tamburo  degVld- 
dii  ( V.  Les  Trois  Siecles  de  la  Litterat.  frane,  t.t, 
p.  96  ) , e dicessi:  Ecco  il  genio  della  poesia  francesfc,  ec-  v 
co  lo  studio  di  cui  i lor  poeti  si  piacciono:  non  avrei  io 
le  fischiate  non  sol  da’ Francesi,  ma  anche  dagl’italiani? 

E io  potrei  aggiugnere  nondimeno  che  questo  poema  fu 
tanto  applaudito  in  Francia,  che  in  sei  anni  se  ne  fecero 
trenta  edizioni  ( Ur.),  cosa  certo  non  accaduta  al  Marini. 

Ma  che  genere  d’ argomento  sarebbe  questo  ? Du  Bartas 
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, ha  usate  le' più  strane  metafore:  du  Bartas  ha  avutosi  gran 
numero  d’edizioni.  Dunque  coteste  metafore  son  proprie 
del  genio  e della  lingua  francese.  E questo  argomento 
che  sarebbe  $2  ridicolo  riguardo  alla  Francia,  potrà  avere 
altra  forza  riguardo  all’Italia,  se  non  di  mostrare  che  chi 
ha  voluto  farsene  bello,  avrebbe  meglio  provveduto  al  suo 
onore  tacendolo?  Ma  forse  m.  Michaultè  degno  di  scusa. 
Fors’egli  non  sa  ( nè  egli  è obbligato  a saper  tanto  ) che 
l’Italia  prima  del  Marini  avea  avuto  un  Bembo , un  Ario- 
sto, un  Casa,  un  òannazzaro,  un  Moka,  un  Alamanni, 
un  Tasso,  un  Costanzo,  mentre  la  Francia  avea  un  Ron- 
sard,  un  Marot,  un  du  Bartas,  e che  dopo  il  Marini  ha 
avuto  un  Redi,  un  Marchetti,  un  Magalotti,  un  Guidi, 
un  Meniini,  un  Filicaia,  un  Manfredi,  un  Zanotti,  un 
Frugoni,  per  tacer  de’ viventi.  Fors’egli  ha  creduto  che 
noi  non  avessimo  altri  poeti  fuorché  il  Marini,  o che  tutti 
gli  altri  poeti  fosser  somiglianti  al  Marini.  E s’ egli  ha  ere- 
duto  così , poteva  egli  scriver  alrrimente?  Quanto  poi  all’ef- 
fetto che  il  soggiorno  in  Francia  produsse  in  questo  poe- 
ta, io  non  dirò  che  ivi  apprendesse  il  Marini  il  vizioso  suo 
stile,  perciocché  egli  l’avea  formato  prima  di  andarvi  ; ma 
dirò  solo  che  le  pensioni  c gli  onori  che  ivi  ottenne  non 
solo  egli , ma  ancor  l’ Achilhni , come  tra  poco  vedremo, 
ci  pruovano  chiaramente  che  le  metafore  e i concetti  non 
erano  men  pregiati  in  Francia  che  in  Italia.  Ma  basti  così 
di  questa  non  inutile  digressione,  e torniamo  alla  Storia. 

Notóe  VII.  Si  rendevano  nello  stesso  tempo  in  Italia  onori  ed 
dì  ciau-  applausi  al  Chiabrera,  si  rendevano  onori  ed  applausi  al 
dìo  Arhìi-  Marini . E ciò  non  ostante  pochi  seguaci  ebbe  il  primo , 
G?ìoiatno  molti  n’ebbe  il  secondo,  lo  penso  che  ciò  avvenisse  per 
l’reii.  la  stessa  ragione,  per  cui  più  facil  riesce  a un  pittore  il 
ritrarre  una  ridicola  caricatura,  che  una  esatta  e propor- 
zionata bellezza.  A imitare  il  Chiabrera  richiedevasi  vivo 
ingegno,  fervida  fantasia, ampia  erudizione,  forza  di  sen- 
timenti, maestà  d’espressione,  sceltezza  di  voci.  A imita- 
re in  qualche  modo  il  Marini,  bastava  abbandonare  le  re- 
dini alla  fantasia,  e senza  studiar  la  natura,  lasciarsi  tra- 
sportare dalla  immaginazione,  ovunque  ella  sconsigliata- 
mente guidasse  . La  turba  ignorante,  ch’è  sempre  il  mag- 
gior numero,  tanto  più  leva  alte  le  voci  di  applauso, 
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«quanto  più  è gigantesco  l’ oggetto  che  le  vien  posto  innan- 
zi; nè  molto  si  cura  che  vi  manchi  ogni  verosimiglianza 
e ogni  esatta  proporzione.  Ecco  per  qual  ragione,  s’io 
non  m’ inganno  , tanti  si  lasciaron  sedurre  dallo  sol  mari* 
nesco,  si  pochi  presero  ad  imitare  il  Chiabrera»  Ma  fra 
coloro  che  il  seguirono  più  d’ appresso , e quasi  gareggia- 
ron  con  lui  nel  farsi  capi  di  nuova  scuola,  di  due  soli  che 
furono  allor  rinomati  singolarmente  , io  dirò  qui  in  breve, 
di  Claudio  Achillini  e di  Girolamo  Preti  (<*).  Amendue 
bolognesi  di  patria,  amendue  furono  giureconsulti,  e il 
primo  per  lungo  tempo,  anzi  per  quasi  tutta  la  sua  vita  , 
tenne  scuola  di  questa  scienza  in  Bologna,  in  Ferrara,  in 
Parma  , nella  qual  ultima  città  giunse  ad  avere  1500  scu- 
di d’annuo  stipendio,  e in  ogni  luogo  ebbe  concorso  af- 
follatissimo di  scolari.  Fu  caro  al  card.  Alessandro  Ludo- 
visi  , e il  segui  col  carattere  d’ auditore  in  Piemonte , e 
poiché  quegli  fu  eletto  pontefice  nel  162.1  col  nome  di 
Gregorio  XV,  volò  a Roma  sperandone  grandi  cose . Ma 
le  sue  speranze  venner  deluse , ed  egli  tornosseae  colle 
mani  vuote  a Bologna.  Miglior  fortuna  trovò  egli  alla 
corte  di  Francia.  Perciocché  avendo  mandato  al  card,  di 
Richelieu,  non  già,  come  scrivono  alcuni,  il  famoso  so-* 
netto  che  incomincia  : Sudate ,0  fuochi , a preparar 
metalli , ma  una  canzone  sulla  nascita  del  delfino,  come 
pruova  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritta  it.  t.  » , par.  1 , p. 
104,  ec.  ) che  un  esatto  articolo  ci  ha  dato  intorno  a 
questo  poeta,  quel  cardinale  gl’ inviò  in  dono  una  collana 
d’oro  del  valor,  come  dicesi,  di  mille  scudi  ( b ) . Gli  ul- 
timi anni  della  sua  vita  passò  l’Achillini  in  una  sua  villa 
detta  il  Sasso,  e ivi  in  età  di  66  anni  fini  di  vivere  al  t di 
ottobre  del  1640.  Le  lodi  con  cui  il  veggiamo  onorato 
da  quasi  tutti  gli  scrittori  di  que’ tempi,  son  pruova  del 

(a)  Notizie  ancora  pii!  esatte  della  rita  e delle  opere  dell’  Achillìnt  e del 
Preti,  ci  ha  poi  date  il  sig  co.  Giovanni  Fantuzzi  ne’auoi  Scrittori  bolo- 
gnesi. 

( b ) Poco  esatto  è stato  il  sig.  ab.  Arteaga  nel  ragionare  di  questo  fatto, 
perciocché , parlando  di  Luigi  XI V,  dice  : la  munificenza  di  un  Sovrano, 
ohe  pagavo  co  a quattordici  mila  scudi  un  pessimo  Sonetto  di  Claudio 
/ Ichillir.i  ( Rivoluz.  del  Teatro  music,  ital,  t.  a,p.  tò  ).  Non  fu  luigi 
XIV,  ma  il  card,  di  Richelieu  a nome  di  Luigi  XIII,  che  premiò  V A- 
chillitii . Non  fu  un  sonetto,  ma  la  canzone  da  me  qui  accennata,  che  gli 
ottenne  quel  premio.  £ il  premio  non  fu  del  valore  di  quattordicimila,  ma 
solo,  dicesi  comunemente,  di  milU  scudi. 
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gusto  che  allor  regnava  ; e mi  spiace  di  vedere  tra  gli  am- 
miratori dell’ A^hillini  anche  il  card.  Bentivoglio,  che  il 
fu  ancor  del  Mirini.  Ma  gli  elogi  allor  ricevuti  son  ben 
compensati  dal  abbandono  in  cui  or  se  ne  giacciono  le 
opere.  Di  queste  ci  da  il  catalogo  il  suddetto  scrittore,  e 
• quasi  tutte  appartengono  alla  poesia  italiana , niuna  ve  n’ 
ha  in  cui  tratti  della  giurisprudenza  , che  fu  pure  1’  ordinaria 
sua  professione,  per  cui  anche  fu  applauditissimo.  Giro- 
lamo Preti,  di  cui  abbiamo  l’elogio  nelle  Memorie  de* 
Gelati  ( p.  19}  ),  e in  quelle  degl’incogniti  ( p . nj  , fi* 
gliuol  di  Alessandro  cavaliere  di  s.  Stefano,  fu,  ancor 
fanciullo,  inviato  paggio  a Ferrara  nella  corte  del  duca 
Alfonso  II,  e coltivò  singolarmente  lo  stulio  della  giu- 
risprudenza . Fu  poscia  in  Genova  presso  il  principe  Do- 
na , di  cui  suo  padre  era  cavallerizzo , tornato  indi  a Bo- 
logna , e annoiatosi  presto  del  severo  studio  delle  leggi  , 
tutto  si  diè  alla  volgar  poesia  e all*  imitazione  del  Marini 
e dell’ Achillini.  Fu  per  qualche  tempo  in  corte  del  card. 
Pio  Emanuele  di  Savoia  , e passò  poscia  a quella  del 
card  Francesco  Barberini,  con  cui  mentre  viaggia  per 
mare  in  Ispagna,  sorpreso  da  febbre,  in  età  ancor  fresca, 
mori  in  Barcellona  a’  6 di  aprile  del  i6l6.  Non  molte 
sono  le  Poesie  che  se  ne  hanno  alle  stampe , perchè  non 
molti  furon  gli  anni  ch’ei  visse  Ma  nulla  avrebbe  perdu- 
to la  poesia  italiana,  se  niuna  ne  fosse  fino  a noi  giunta, 
cosi  son  esse  scipite,  e piene  solo  di  quelle  metafore  e di 
que’ ghiribizzi  che  allora  si  rimiravano  come  portenti  d’ in- 
gegno • 

yjjj  Vili.  Benché  la  maggior  parte  degl’italiani  poeti  an- 
s*  ìifdì-  dasse  follemente  perduta  dietro  lo  stil  del  Marini  e de’ 
#u°i  ampollosi  seguaci,  alcuni  nondimeno  possiamo  in- 
miRtiori  •.  dicarne  che  tenendosi  sul  buon  sentiero,  non  vollero  tra- 
Testi T*°  v’aroe»  e se  non  «bber  coraggio  di  opporsi  all’uso  e allo 
stile  comune,  il  seguiron  però  assai  più  parcamente,  e si 
sforzarono  di  compensare  con  nuovi  pregi  quegli  stessi 
difetti  ne’ quali  quasi  lor  malgrado  cadevano.  Fra  essi  è 
degno  di  disfiora  menzione  il  co.  Fulvio  Testi , celebre 
non  men  per  gli  onori  a cui  giunse,  che  per  le  sventure 
dalle  quali  essi  furon  seguiti,  lo  non  mi  tratterrò  qui  a 
espornè  le  diverse  vicende,  delle  quali  io  dovrei  dare  o un 
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troppo  inesatto  compendio,  o una  troppo  ampia  relazio: 
ne,  trattandosi  di  un  uomo  che  quanto  più  merita  d’esse- 
re conosciuto,  tanto  più  sembra  che  la  memoria  ne  sia 
stata  finora  dimenticata  e negletta . Nella  biblioteca  mo- 
denese ne  parlerò  a lungo,  e la  gran  copia  de’ bei  monu- 
menti che  mi  è riuscito  di  raccoglierne,  spero  che  rende- 
rà queir  articolo  curioso  e interessante  sopra  tutti  gli  al- 
tri [a) . Qui  basti  il  dire  eh’  egli , nato  in  Ferrara  nel  1593 
in  mediocre  fortuna , e trasportato  a Modena  ancor  fan- 
ciullo nel  1598  , andò  passo  passo  salendo  alle  più  cospi- 
cue cariche  di  questa  corte , e lu  ancora  onorato  degli  or- 
dini equestri  de’ ss.  Maurizio  e Lazzero  e di  s.  Jago;  che 
la  vita  del  Testi  fu  un  continuo  alternare  di  prospera  e di 
avversa  fortuna , e che  finalmente  la  sua  ambizione  e la 
sua  incostanza  medesima  il  fece  cadere  in  disgrazia  al  du- 
ca Francese)  I,  per  cui  comando,  fatto  prigione  in  que- 
sta cittadella  di  Modena  a’  2,7  di  gennaio  del  1646  , ivi  fi- 
ni di  vivere  a’  18  d’agosto  dell’ anno  stesso.  Egli  ne’ pri- 
mi anni  e nel  bollore  della  fervida  gioventù  si  lasciò  tra- 
sportar dal  torrente;  e le  Poesie  da  lui  allor  pubblica- 
te sanno  non  poco  de’ difetti  del  secolo.  Conobbe  ei  po- 
scia di  aver  traviato  dal  buon  sentiero , e si  studiò  di  tor- 
narvi. Ma  parve  che  non  avesse  coraggio  di  opporsi  egli 
solo  al  gusto  che  allor  dominava , e poche  sono  le  sue 
canzoni  in  cui  qualche  traccia  non  se  ne  veda . Alcune  di 
esse  però , per  elevatezza  di  pensieri  e per  leggiadria  d’ 
immagini,  possono  stare  al  confronto  di  quelle  de’  miglio- 
ri poeti . E nelle  altre  ancora  , s’ egli  non  è del  tutto  esen- 
te da’ difetti  del  secolo,  ha  però  comunemente  un’ener- 
gia e una  forza  talmente  poetica , che , se  ad  esse  fossero 
uguali  quelle  di  molti  altri  poeti , essi  non  giacerebbono 
ora  del  tutto  dimenticati . Éi  volle  provarsi  ancora  nello 
stil  tragico  coll  'Arsinda  e coll'  Isola  dJ  A le  ina ; ma 
pare  ch’ei  non  sapesse  dimenticare  lo  stil  lirico  anche  scri- 
vendo tragedie,  che  pur  vogliono  avere  il  lor  proprio. 

IX.  Guido  Casoni  natio  di  Serra  valle  nella  Marca  Tri- 

Si  nomi* 

nano  pii 

(a)  Noi\  »olo  nella  Biblioteca  modenese  ho  parlato  più  a lungo  del  co.  *]tr*  P00" 
Fulvio  Testi  ( t.  5,p  a4S,  ec.  ;,  ina  ne  ho  anche  pubblicata  a parte  la  U. 

Vita  stampata  nel  1780, in  cui  le  cose  che  a questo  celebre  poeta  a infeli- 
ce ministro  appartengono,  sono  pii  ampiamente  spiegate. 
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^vigiana,  c uno  de’ fondatori  della  seconda  accademia  ve- 
neziana, da  noi  mentovata  nella  Storia  del  secolo  prece- 
dente , Lelio  Guidiccioni  lucchese  , di  cui  abbiamo  anco- 
ra la  traduzione  deli  'Eneide  di  Virgilio  in  versi  sciolti, 
e di  cui  un  non  breve  elogio  ci  ha  lasciato  l’Eritreo  ( Pi- 
nacòth.  pars  2,1*.  Il  ),  Porfirio  Feliciano  da  Gualdo 
di  Nocera  , lodato  dallo  stesso  scrittore  ('ib.  pars  i , p, 
13?  ),  sono  poeti  che,  benché  non  poco  contraessero 
delle  macchie  de’ loro  tempi , mostrarono  nondimeno  che 
in  età  pid  felice  sarebbono  stati  tra’ più  felici.  Tra’  più  il- 
lustri ancora  avrebbe  potuto  aver  luogo  monsig.  Giovan- 
ni Ciampoli  nato  in  Toscana  di  bassa  famiglia, e pel  suo 
raro  ingegno  giunto  a ragguardevoli  dignità  in  Roma. 
Ma  un’intollerabil  superbia  che  gli  faceva  rimirar  con  di- 
sprezzo quanti  erano  stati  innanzi  a lui  vaiolosi  poeti, 
senza  far  grazia  nè  a Virgilio,  nè  ad  Orazio,  nè  al  Pe- 
trarca, e per  cui  gonfio  degli  applausi  che  gli  veniano 
farti,  giunse  a sdegnarsi  di  rendere  il  saluto  a eh’  gli  pa- 
reva non  degno  di  esser  da  lui  rimirato  , come  gli  fece 
poi  perder  la  grazia  di  Urbano  Vili , e il  costrinse  ad  u- 
scire  di  Roma,  e ad  appagarsi  del  governo  di  Jesi,  ove 
mori  nel  1643  , cosi  gli  fece  talmente  gonfiar  lo  stile, 
che  non  v’ebbe  mai  simbolo  che  più  al  vivo  esprimesse 
la  rana  emulatnce  del  bue . Di  lui  parlano  più  a lungo  il 
suddetto  Eritreo  ( ib.  pars  3 , n.  19  ) e il  card.  Bentivo- 
glio  ( Mera.  I.  1 , c.  7 ) (a) . Miglior  uso  del  suo  inge- 
gno fece  Alessandro  Adimari  .fiorentino,  morto  in  età  di 
70  anni  nel  1649,  perciocché,  comunque  egli  ancora 
nelle  molte  sue  opere,  che  si  annoverano  dal  co.  Mazzuc- 
chelli  ( Scritt.  it.  t.  1 , par.  1 , p.  I 39  , ec.  ) , seguisse 
l’esempio  della  maggior  parte  degli  altri  poeti , nella  tra- 
duzion  di  Pindaro  nondimeno  usò  di  uno  stile  molto  mi- 
gliore, e se  non  potè  adeguare  perfettamente  l’energia  e 
la  forza  di  quel  gran  poeta,  l’espresse  nondimeno  con 
lodevole  felicità  , e ne  illustrò  ancora  le  Poesie  con  dot- 
te annotazioni,  frutto  del  molto  ch’ei  sapea  nella  lingua 

(a)  Altre  più  minute  notìzie  intorno  a monsig.  Ciampoli , a cui' lode  non 
dee  lacerivi  che  fu  in  Roma  uno  de' difensori  del  Galileo,  siposson  vedere 
nell'opera  altre  Tolta  citata  del  dottor  Giorannì  Targioni  Tozzetli  ( 
granaimentii  ec.  t.  i.  p.  81 , ec.;  t.  a , par..t}p . ioa.  ) 
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greca , Anche  Lodovico  Adimari,  che  visse  alquanto  pii 
tardi  fino  al  1691 , fu  colto  ed  elegante  poeta',  e ne  è in 
pregio  singolarmente,  oltre  più  altre  poesie,  la  traduzio- 
ne de*  Salmi  penitenziali  ( ivi  p.  141  ).  J1  gran  Galileo 
non  isdegnosssi  di  toccare  la  cetra , cornea  suo  luogo  si  è 
detto , e tpccolla  felicemente,  e buon  poeta  ancora  fu 
Vincenzo  figiiuol  di  lui  naturale  {y  .S  alvini  Fasti  con  - 
soL p.  436;  Codici  mss.  della  Libr.  Nani  p.  142  ). 
La  Sicilia  ancora  produsse  un  leggiadro  scrittore  di  can- 
zonetre  anacreontiche,  cioè  Francesco  Balducci  palermi- 
tano , il  quale,  se  negli  altri  generi  di  Poesia  non  fu  pun- 
to meno  vizioso  de’ suoi  coetanei,  in  questo  li  superò  di 
modo,  che  il  Crescimbeni  afferma  ( Stor.  della  volg. 
Poes.  p.  161  ) ch’ei  non  cede  ad  alcuno  de’ più  accre- 
ditati poeti . Le  sue  diverse  vicende  concorsero  a render- 
lo ancora  più  rinomato.  Da,  varie  sventure  costretto  ad 
abbandonare  la  patria,  passò  in  Italia,  indi  arrotatosi  nel- 
le truppe  , in  Allemagna  . Quindi  tornato  a Roma,  ebbe 
ivi  quasi  sempre  stabil  soggiorno,  nè  gli  mancarono  ono- 
ri e prem) . Ma  egli  uomo  di  umor  bisbetico  e facile  all' 
ira,  oltre  ciò  prodigo  scialacquatore,  cambiò  spesso  pa- 
drone; nè  mai  trovò  con  chi  fosse  pienamente  contento; 
si  rendette  famoso  per  l’intrudersi  che  facea  alle  mense 
de’gran  signori;  e di  esse  ancora  annoiato,  si  diè  per 
compagno  di  tavola  ad  un  barbiere  che  non  soffrendone 
la  petulanza  , cacciossel  di  casa  ; fu  prigione  pe’  debiti  , e 
fu  più  volte  malconcio  di  bastonate  per  modo , che  a 
gran  pena  salvonne  la  vita.  Finalmente  prese  gli  ordini 
sacri , e fini  di  vivere  nello  spedale  della  basilica  latera- 
nense  nel  1641.  Intorno  alle  quali  vicende  di  questo  non 
men  capriccioso  che  ingegnoso  poeta , veggansi  il  co. 
Mazzucchelli  ( Scritt.  it.  t.  i,par.  1 , p.  1^9  ) e gli 
altri  scrittori  da  lui  citati.  Tre  valorosi  poeti  ebbe  anche 
il  regno  di  Napoli.  Il  primo  fu  Salvador  Pasqualoni , det- 
ro  per  errore  Baldassarre  dal  Crescimbeni  ( comrnent. 
della  volg.  Poes.  t.  2,  par.  l,  p.  192  ) e dal  Q jadcio 
di  lui  copiatore . Egli  era  nato  in  Acumulo  città  del  regno 
di  Napoli-nella  provincia  dell’Aquila,  e venuto  a Roma 
nei  1602,  vi  ebbe  la  cittadinanza  romana,  e nel  diploma 
perciò  speditogli  egli  è detto  dottor  di  leggi . Le  Rime  da 
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lui  pubblicate  in  Napoli  nel  1620  ( nel  qual  tempo  no»  è 
. possibile  eh’  egli  avesse  soli  30  anni , come  ha  detto  il 
Crescimbeni,  poiché  nel  1602.  già  era  dottore  ) son  tali 
che  si  possono  paragonare  con  quelle  de’ più  leggiadri 
scrittori  del  secolo  XVI , ed  egli  stesso  protestasi  nella 
prefazione  di  aver  presi  a sua  guida  1 migliori  maestri , e 
non  già  quelli  che  al  suo  tempo  tanto  si  celebravano . E- 
gli  è annoverato  dal  march.  Manso  tra  gli  amici  ch’ebbe 
in  Napoli  il  Tasso,  e detto  da  lui  int  e ridentissimo  del- 
la Poesia  non  meno  che  delle  Leggi . Delle  quali  no- 
tizie intorno  a questo  illustre  poeta  e de’ monumenti  qui 
accennati,  io  son  debitore  all’  ornatissimo  sig.  Pietro  Pas- 
qualoni  che  cortesemente  da  Roma  me  le  ha  trasmesse . 
11  secondo  fu  natio  di  Castel  d’Abrigliano  presso  Cosen- 
za, cioè  Pirro  Schettini  canonico  della  detta  città , e mor- 
to nel  1678  in  età  di  48  anni,  il  quale,  benché  al  princi- 
pio traviasse  seguendo  il  Marini,  si  rimise  poscia  felice- 
mente sul  buon  sentiero  ( Spiriti  Scritt.  cosent.  p. 
157  ).  11  terzo  era  nato  in  Alghiera  nell’isola  di  Sarde- 
gna, ma  visse  lungamente  in  Napoli  / ove  anche  chiuse  i 
«uoi  giorni  nel  1670  in  età  di  49  anni,  cioè  Cario  Bura- 
gna  , a cui  principalmente  si  attribuisce  il  tornar  che  fece 
in  quel  regno  la  volgar  poesia  all’ antica  eleganza,  da  cui 
gli  adoratori  del  Marini  tanto  l’ aveano  allontanata  ( Maz- 
zucch.  I.  c.  t.  2,  par.  4,  p.  24ZZ  ) (*). 
x-  X.  Tra’ poeti  che  furono  più  ritenuti  nel  seguire  il  reo 
fu>nende*  gusto  dell’età  loro,  si  annovera  dal  Crescimbeni  ( Com- 
tM&eùmi. ment . t.  2,  par.  2,  p.  306  ) e dal  Quadrio  ( t.  2 , p. 
309  ) Giambattista  Lalli  nato  in  Norcia  nel  1572.  Ben- 
ché la  poesia  italiana  ne  fosse  la  più  dilettevole  occupa- 
zione, non  lasciò  nondimeno  di  coltivare  i più  gravi  stu- 
dj,  e quello  della  giurisprudenza  principalmente,  e perciò 
fu  adoperato  in  diversi  governi  dalla  corte  di  Parma  e da 

(*)  A*  valorosi  poeti  asciti  dal  regno  di  Napoli  nel  secolo  XVII,  dee  ag- 
giugnerai  Bartolommre  Nappini  calabrese  , autor  poco  noto  in  addietro  , 
perchè  avendo  egli  in  Roma  , ove  vivea,  voluto  sostenere  l’ Accademia  de- 
gl’infecondi contro  la  nascente  Arcadia,  il  Crescimbeni  perciò  adegnato 
non  volle  farne  menzione  alcuna  nella  sua  Storia;  e quindi  anche  il  Qua- 
drio non  ne  Ita  parlato . Le  Poesia  ne  furono  stampate  in  Guastalla  negli 
anni  1769  e 1770,  e poi  riprodotte  in  Londra  dal  aig.  Baretti  nel  1780, 
ed  esse  sono  in  istil  pedantesco  , nel  quale  egli  ba  molta  grazia  e felicità  . 
L’autore  mori  in  Roma  in  eli  di  oltre  ad  So  anni  nel  1717. 
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quella  di  Roma;  e io  essi  egli  ottenne  non  solo  la  stima  di 
lutti  pel  suo  sapere,  ma  ancor  l’amore  per  le  sue  dolci 
maniere  e per  l’amabile  tratto.  Ritirossi  poscia  in  patria, 
ove  venne  a morte  nel  16 37  . Le  Poesie  serie  da  lui  com- 
poste, fra  le  quali  abbiamo  un  poema  sulla  distruzione 
.di  Gerusalemme  , gli  ban  dato  luogo  tra’  buoni  poeti  di 
questo  secolo.  Ma  più  felice  disposizione  avea  egli  sorti- 
ta dalla  natura  alla  scherzevole  poesia,  e le  sue  Pistole 
giocose , i suoi  burleschi  poemi  intitolati  la  Moscheide 
e la  Franceide  soo  tra’ migliori  di  questo  genere.  Egli 
volle  ancora  ridurre  in  istile  burlesco  alcune  rime  del  Pe- 
trarca e 1’  Eneide  di  Virgilio;  e se  è possibile  che  serj  e 
gravi  componimenti  piacciano-  ancor  travestiti  in  tal  mo- 
do , niuno  poteva  ottenerlo  meglio  del  Lalli,  a cui  non 
mancava  nè  quella  scherzevole  fantasia , nè  quella  facilità 
di  verseggiare  che  a ciò  principalmente  richiedesi,  e sol 
si  vorrebbe  che  alquanto  più  colta  ne  fosse  la  locuzione  . 
Del  Lalli  abbiamo  un  onorevole  elogio  presso  1’  Eritreo 
i ( Punachot.  pars  1 , p.  130).  Un  altra  traduzton  dell’ 

; Eneide  in  ottava  rima  , e in  uno  stile  più  confacente  alla 
dignità  dell’argoménto,  pubblicò  nel  1680  in  Lucca  sua 
patria  il  p.  Bartolommeo  Beverini  della  congregazione 
della  Madre  di  Dio , uomo  assai  dotto , e uno  de’  più  col- 
ti scrittori  cosi  nell’ italiana  poesia,  come  nella  latina,  che 
avesse  il  secolo  di  cui  parliamo,  e che  sarebbe  degno  che 
:qui  ne  parlassimo  distesamente,  se  il  co.  Mazzucchellt , 

, col  darci  un  esatto  articolo  della  vita  di  esso  e ut*  minuto 
catalogo  di  tutte  le  opere  da  lui  composte ( L c.  t.  l,par. 
si , p.  1103  ),  non  ci  avesse  già  prevenuti . E . lo- stesso 
poema  ci  dieder  tradotto  il  p.  Ignazio  Angelucci  da  Bei- 
forte gesuita  , sotto  il  nome  del  suo  parente  Teodoro  (a), 
e Pier  Antonio  Carrara  bergamasco  (A).  Nè  deesi  qui  ta- 

(a)  Nella  Biblioteca  Picene  ( t.  1.  p.  i5-a  ) ai  nega  ckc  la  yersion  di- Virgi- 
lio aia  del  p.  Ignazio  Angelucci  , e si  dice  che  1*  originale  che  ne  avea  il 
Zeno,  mostra  eh' essa  fu  veramente  opera  di  Teodoro  Ma  il  Zeno  ( Note 

al  Fontan . t.  1.  p.  377  ) riporta  il  detto  del  Sotuelio  che  fa  autore  della  * 
versione  il  p.  Ignazio , e non  dice  parola  per  impugnarlo  w 

(b)  Il  Carrara,  eh' è anche  autore  di  un  poema  mi.  in  ottava  rima  inti- 
tolalo La  maschera  dell ’ odio , « dell'  amor  e,  e di  cui  pii»  copie  conservansi 
in  Bergamo,  era  natio  di  Nese  terra  poco  distarne  da  quella  città.  Mi  si  per- 
metta l'aver  rilevato  questa  minutezza  per  osservare  che  non  sol  le  città, 
ma  anche  alcune  delle  picciole  terre  del  loro  distretto  esistevano  fin  da'tem* 
pi  della  Repubblica,  o dell' Impero  romano.  Cosi  ci  mostTa  la  seguente 

Tom.  Vili.  Par . IL  7 
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cere  la  traduzione  di  Orazio  di  Loreto  Mattei  natio  di 
Rieti , uno  de’  primi  Arcadi,  e morto  in  Roma  in  età  di 
anni  nel  1705  . Se  ne  ha  la  Vita  tra  quelle  degli  Arca- 
di illustri , ed  egli  è ancor  noto  per  la  sua  versione  de’Sal- 
mi  e per  altre  Poesie,  nelle  quali  avrebbe  anche  ottenuto 
più  chiara  fama,  se  più  colto  e purgato  ne  fosse  lo  stile. 
Anche  Claudiano  ebbe  un  traduttore  in  ottava  rima,  per 
questi  tempi  non  dispregevole,  in  Niccolò  Biffi  nobile 
bergamasco,  la  cui  traduzione,  insieme  co’ conienti  lati- 
ni ch'egli  vi  aggiunse,  fu  stampata  in  Milano  nel  1684. 
Di  lui,  e di  altre  cose  che  se  ne  hanno  alle  stampe,  par- 
la il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt.  it.  t.  2 , par.  lyp.  1216). 
Il  più  celebre  tra’ traduttori  degli  antichi  poeti  fu  Alessan- 
dro Marchetti , che  in  età  givanile  avea  intrapresa  un'  al- 
tra version  dell  'Eneide  in  ottava  rima,  la  quale  avrebbe 
probabilmente  fatto  dimentcare  quella  del  Beverini,  ma 
egli  non  si  avanzò  oltre  al  quarto  libro,  e questa  parte 
ancora  non  è mai  stata  stampata,  trattine  alcuni  frammen- 
ti inseriti  nel  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  ( /.  21  ).  Più 
che  a questa  versione,  dee  il  Marchetti  la  fama  di  cui  ora 
gode , e goderà  sempre  fra’  dotti , alla  bella  sua  traduzione 
in  versi  sciolti  del  poema  di  Lucrezio,  per  cui  assai  più 
che  per  le  sue  opere  filosofiche  e matematiche  egli  è ri- 
nomato. Di  questo  illustre  scrittore,  dopo  più  altri,  ci 
ha  data  di  fresco  la  Vita  il  eh.  monsig.  Fabbroni  ( Vita 1 
Jtalor.  doclr.  excell.  dee.  4,  p.  421  ),  dalla  quale 
trarremo  in  breve  le  più  importanti  notizie.  Pontormo, 
castello  celebre  nel  territorio  fiorentino  per  altri  dotti  uo- 
mini che  ne  sono  usciti,  fu  la  patria  di  Alessandro,  che 
ivi  nacque  nel  1632.  Fu  prima  applicato  alla  mercatura  , 

bendi*  mancante  * guasta , iscrisisne  , di’ era  già  incastrata  net  campanile 
di  quella  terra,  e die  or  eomerrasi  presso  il  aig.  Giuseppe  Beltramdli,  e in 
cui  ai  nominano  gliAnesiati , cioà  gli  abitanti  di  Anese  o liete . Le  paro- 
le che  ce  ne  son  rimaste , son  queste  t 
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indi  alla  giurisprudenza,  ma  nè  l’ una  nè  I!  altra  pine': va- 
no ai  giovane  Marchesi,  ciré  tutto  sentivasi  trasportar 
versola  poesia.  Inviato  all’università  di  Pisa,  congiunse 
agli  studppoeuci  i filosofici  e i matematici  sotto  la  direzio- 
ne principalmente  del  famoso  Borclli , che  iacea  grand» 
stima  dell’ingegno  di  questo  suo  scolaro.  Fu  ivi  promos- 
so alla  cattedra  della  logica  e della  filosofia  , e giovò  non 
poco  a sbandire  da  quelle  scuole  gli-avanzi  della  barbarie 
peripatetica  che  tuttora  vi  dominava.  Nel  1669  pubblicò 
la  sua  opera  De  resistenti/!  solidorwn  , e parlando  del 
Vivtani,  abbiamo  accennati  i contrasti  che  perciò  sorser 
tra  essi.  Avverre  monsig.  Fabbroni  che  nacque  allora  so- 
spetto che  quell’opera,  almeno  in  gran  parte  , fosse  del 
Borelli  ; ma  aggiugne  che  il  Marchetti  avea  abbastanza  di 
sapere  e d’ ingegno  per  esserne  e^i  stesso  l’autore,  e che 
non  mancano  monumenti  a provare.ch’egli  il  fu  veramen- 
te . E tanto  solo  mi  basti  aver  detto  su  questa^conresa  , su 
cui  più  ancora  che  non  bisognava  si  rè  scrittov  negli-  anni 
addietro;  e perciò  anche  io  lascerò  di  parlare  delle  altre 
opere , matematiche  del  Marchetti,  che  non  gli  ottennero 
ugual  nome;  e delle  altre  contese  ch’egli  ebbe  colto  stes- 
so Viviani,  e poi  col  p.  abate  Grandi,  eie  quali  più  uti- 
li sarebbono  riuscite  alla  repubblica  letteraria,  se  fossero 
state  più  pacifiche  e più  modeste,.  Mentre  il  Marchetti  oc- 
cupavasi  in  questi  serj  argomenti,  quasi  a sollievo  dille 
sue  gravi  fatiche  , si  diè  a tradurre- Lucrezio  ; e condusse 
felicemente  a termine  il  suo  lavora.  Ei  volle  farne  la  de- 
dica al  gran  duca  Cosimo  III,  ma  quel  pio  sovrano^  a- 
vendo  in  orrore  le  empie  massime  di  quel  poeta  epicureo, 
e mal  volentieri  veggendo  che  il  Marchetti  invece-  di  con- 
futarle, sembrasse  anzi  che  le  avesse  poste  in  più  chiara 
luce,  nè  volle  accettamela  dedica,  nè  mai  permise  che 
quella  traduzion  si  stampasse.  Corse  ella  dunque  manoi- 
scritta  per  le  mani  di  molti  finché,  per  opera  di  Paolo 
Rolli,  fu  stampata  la  prima  volta  in.  Londra  nel  1717  . 
Chiunque  ha  l’idea  del  buon  gusto,  aon  negare  che 
poche  opere  abbia  la  volgar  poesia,  e niuna  forse  tra  le 
traduzioni  degli  antichi  poeti  latini,  che  a questa  possa 
paragonarsi;  tale  ne  èia  chiarezza,  la  maestà,  l’elegan- 
za, e cosi  bene  riunisce  in  sé  tutti  i pregi  che  a render 
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perfetti;  cotai  lavori  richieggonsi . Abbiamo  altrove  accen- 
nata (t.  i , p.  163  , ec.  ) la  sevèra  critica  che  inutilmen- 
te ne  ha  fatta  l' ab.  Lazzarini , il  quale  invano  ha  prereso 
di  combattere  il  comun  sentimento  de’ dotti . 11  Marchet- 
ti, forse  per  far  conoscere  ch’egli  era  ben  lungi  dall’ adot- 
tar come  suoi  i principj  e le  massime  di  Lucrezio,  si  ac- 
cinse a scrivere  un  alrro  poema  filosòfico  di  più  sana  mo- 
rale, ma  presto  se  ne  stancò;  e sol  qualche  frammento  ce 
n’é  rimasto  nell’ accennato  Giornale.  Ne  abbiamo  ancora 
moire  altre  poesie  iraliane  , e fra  esse  la  traduzione  di  A- 
nacreonte,  che,  benché  da  lui  fatta  in  età  avanzata,  è la 
migliore  che  io  quel  secolo  venisse  a luce  . Sui  finir  della 
vita  ritirossi  a Porttormo,  e ivi  venne  a’  morte  a’ 6 di  set- 
tembre del  1714.  ; i ■ ■! 

xi.  XI.  Benché  molti  de’ poeti  da  noi  finor  nominati  non 
niT°*C*  f°sser  toscani , coataen  confessare  nondimeno,  che  quel- 
comune  la  fu  la  provincia  in  cui  l’universale  contagio,  che  si 
mente  * grande  strage  menò'nelle  altre  parti  d’Italia,  più  lenta- 

migliori  ° 1 . r 'r  . ■ sKi 

poeti  adente  si  sparse,  e vi  fece  men  funesti  pregressi  . Oltre 
^olò'0  no‘  g'à  indicati , ivi  fra  gli  altri- fiorirono  il  Re- 

tile il  Magalotti,  dei  quali  già  abbiam  parlato  trattando 
de’ più  gravi  studj  in  cui  essi  occuparonsi  principalmente* 
<Le  poesie  del  Redi  son  per  grazia  e per  eleganza  vaghis- 
sime , ma  sopra  ogni  cosa  é stimato  il  suo  Bacco  in 
Toscana , ditirambo  a cui  notisi  era  ancora  veduto  l’  u- 
guale , e forse  non  si  è poscia  ancora  veduto  (a)  ; Il  Ma- 
galotti segui  dapprima  egli  pure  il  più  batturo  sentiero  ; 
ma  poscia  se  ne  ritrasse;  e benché  a quando  a quando  si 
.vegga  in  lui  qualche  avanzo  dell’  antico  costume , egli'  è 
poeta  nondimeno,  singolarmente  in  ciò  che  è immagina- 
zione ed  (energia,  da  stare  a confronto  co’ più  illustri. 
Né  è perciò  a stupire  eh’  ei  tanto  pregiasse  e lodasse 
Dante,  come  fa  sovente  nelle  sue  Lettere  , dalle  quali  an- 
zi raccogliesi  ch’egli  avea  preso  a illustrarlo  con  un  nuo- 
vo Comento  j di  cui  già  avea  compiti  i primi  cinque  ca- 
pi dell’ Inferno , come  egli  scrive  a’iz  di  gennaio  del 

tal  Negli  Elogi  degl’  illustri  Pisani  si  è riprodottoti  Ditirambo  di  Bo -la- 
ri ra  Capezzali,  pubblic.no  un  anno  prima  della  nascita  del  Redi,  e si  è o s- 
aerra'o  che  questi  si  è in  più  luoghi  giovato  delle  espressioni  e della  Imma- 
•ini  del  poeta  pi  tu  no  ( Monum.  d'ili ■ Piloni  t.  3,  p.  3 » 3 , #e.}. 
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1665  a Ottavio  Falconieri  ( Lettere  famigl.  t.  1 , p. 
1 07  ).  In  esse  la  ancor  menzione  di  un  altro  grande  am- 
miratore di  Dante , cioè  di  Francesco  Ridolfi , di  cui  di 
fatto  tta  quelle  del  Magalotti  è una  bellissima  lettera  in 
lode  di  quel  sommo  poeta.  Anche  Lorenzo  Bellini , da  noi 
già  lodato  per  le  sue  celebri  opere  anatomiche  e mediche 
coltivò  con  felice  successo  la  poesia , e , oltre  più  altre 
Rime,  la  sua  Bucchereide  dimostra  che  se  alle  Muse  ei 
si  fosse  interamente  rivolto  avrebbe  avuto  luogo  tra’  più 
illustri  loro  seguaci  . Francesco  Baldovini  sacerdote  fio- 
rentino, morto  nel  1716  in  età  di  82.  anni,  pubblicò  nel 
1694  il  Lamento  di  Cecco  da  Varlungo , riprodotto 
poscia  nel  1755  colle  note  di  Orazio  Marrini,  componi- 
mento giocoso  contadinesco,  e uno  de’ migliori  in  tal 

fenere , che  abbia  la  volgar  nostra  lingua . Di  altre  sue- 
oesie , altre  stampate , altre  inedite , si  può  vedere  il  co. 
Mazzucchelli  ( Scritt.  it.  t.  2 , par.  1 , p.  1 57  , ec.  ) , e 
la  Vita  che  del  Baldovini  ha  scritta  il  sig.  Domenico  Ma- 
ria Manni,  e che  è premessa  alla  sopraccitata  seconda  e- 
dizione.  Anche  Girolamo  Leopardi  fiorentino  fin  dal 
principio  del  secolo  hi  non  infelice  scrittore  di  poesie 
giocose.  Antonio  Malatesti  fiorentino,  morto  nel  1672, 
oltre  diverse  rime  , fu  autore  De"  Brindisi  de’  Ciclopi , 
componimenti  in  quel  genere  pregiatissimi;  e leggiadri 
ancor  ne  sono  gli  Enimmi,  che  volgarmente  diconsi  in- 
dovinelli. Ne’ sonetti  anacreontici  esercitossi  con  molta 


felicità  fin  dagli  ultimi  anni  del  secolo  precedente  il  p. 
Antonio  Toramasi  lucchese  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio  , che  continuò  poscia  ancor  per  più  anni  a 
darci  pruove  de’  poetici  suoi  talenti . 

XII.  Ma  fra  molti  Toscani  a' quali  la  poesia  italiana  X'1. 
dee  o l’aver  conservata  la  sua  natia  eleganza,  o l’averla  de) 
presto  ricuperata  , due  principalmente  son  degni  di  ono-  Mi*- 
rata  menzione,  il  senator  Vincenzo  da  Filicaia,  c il  can.  c*'“' 
Benedetto  Menzini,  de’quali  ameodue  abbiam  le  Vite  tra 
quelle  degli  Arcadi  illustri,  e tra  quelle  scritte  da  mon- 


sig.  Fabbroni  ( Fitee  Italor.  t.  7 , p.  264  , ec.  , 
293  , ec.  ).  Vincenzo  nato  in  Firenze  a’  30  di  di-» 
cembre  del  1642  dal  senator  Braccio  e da  Caterina  Spi- 
ni , fino  da’  primi  acmi  e alle  pubbliche,  scuole  della  patria 
c all’  upjxersità  di  Pisa  diè  grandi  pruove  di  un  raro  talen- 
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' to,  di  un’  insaziabile  avidità  di  studiare  , e insieme  di  una 
fervente  metà,  che  acc>mpagnollo  poscia  nel  decorso 
tuttofila  sua  vita.  In  età  di  }«  anni  prese  a sui  moglie 
Anna  Capponi , e continuò  ciò  non  ostante  a vivere  lun- 
gamente in  un  ittanquii!'-*  ritiro,  dividendo  il  tempo  tra 
gli  studj  della  poesia,  tFa'  doveri  del  padre  di  famiglia,  e 
mi  gli  csercizj  della  Religione.  Lontano  da  ogni  jattanza, 
appena  ardiva  di  mostrare  le  sue  poesie  ad  alcuni  pochi 
amici , perchè  essi  le  disaminassero  severamente . Ma  le 
h Ile  canzoni  da  lui  composte  in  occasion  dell’  assedio  di 
Vienna,  quasi  sho  malgrado  il  renderun  famoso  al  mon- 
do, e le  lettere  a lui  scritte  daifimp.  Leopoldo,  dal  re  di 
Polonia,  e dal  duca  di  Lorena  fanno  conoscere  qual  esse 
destassero  maraviglio  m ogni  parte  d’Euiopa.  La  reina 
di  Svezia  ne  fu  ella  ancora  così  rapita,  che  ne  scrisse  al 
Filiraia , congratulandosi , e avendo  poscia  da  lui  avuta 
la  magnifica  canzone  in  sua  lode,  il  ricolmò  di  onori , lo 
ascrisse,  benché  assente,  alla  sua  Accademia,  e voile  in- 
c.ricarsi  di  mantenerne  i figli,  come  fossero  suoi,  e il 
fece,  finché  eobe  vita,  comandando  però  a Vincenzo  di 
non  palesare  questo  suo  beneficio,  perchè,  dicea  ella , sa- 
rebbesi  vergognata  se  si  fosse  saputo  che  sì  poco  ella  facea 
per  un  uomo  si  grande.  Dal  gran  duca  onorato  della  ca- 
rica di  senatore,  fu  anche  impiegato  ne’ governi  di  Vol- 
terra e di  Pisa , nell’impiego  di  segretario  delle  tratte,  e io 
altri  cospicui  magistrati,  e in  tutti  ei  soddisfece  si  esatta- 
mente a’suoi  doveri,  cheinsiem  colla  grazia  del  principe 
ottenne  non  solo  la  stima  , ma  l’amore  ancora  e la  tene- 
rezza de’ popoli  che  il  limitavano  come  lor  padre,  e che 
nell’amore  della  giustizia,  nella  soavità  del  tratto,  nella 
compassione  verso  gl’infelici,  e in  tutte  le  altre  amabili 
doti  ,di  cui  il  senator  Vincenzo  era  mirabilmente  adorno, 
trovavano  il  più  dolce  sollievo  ne’ lor  bisogni.  Cosi  ama- 
to e stimato  da’ grandi  non  men  che  da’  piccioli , e caro  a 
Dio  ugualmente  che  agli  uomini , visse  il  senatore  daFi- 
licaia  fino  all'anno  65  dell’età  sua,  e a’ 15  di  settembre 
del  1707  chiuse  co’ più  sinceri  contrassegni  di  una  ferven- 
te pietà  i suoi  giorni,  pianto  non  solo  da’ suoi  concittadi- 
ni, ma  da  quanti  erano  allora  in  Europa  amanti  delle 
buone  lettere  e della  toscana  poesia*  E ne  fu  egli  infatti 
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uno  de’ principali  ornamenti.  Nelle  canzoni  non  meno 
che  ne’ sonetti  egli  è sublime,  vivace, energico,  maestoso, 
e in  ciò  che  è forza  di  sentimenti  e gravità  di  stile,  non 
ha  forse  chi  il  superi . Se  ne  hanno  ancora  alle  stampò 
Poesie  latine,  scritte  esse  ancora  con  eleganza  , e qualche 
Orazione  , e alcune  Lettere  inserite  nelle  Prose  fiorentine. 

XIII.  Il  Menzini  ancora  ebbe  per  patria  Firenze , e vi  XIII 
nacque  di  poveri  genitori  a’  19  di  marzo  del  1646.  A dis-  Dì  Ben*, 
petto  della  sua  povertà , volle  coltivare  gli  studj , e si  nelle 
pubbliche  scuole,  come  nelle  letterarie  adunanze,  alle 
quali  presto  cominciò  a intervenire,  fece  concepir  di  se 
stesso  si  liete  speranze  , che  il  march.  Gianvincenzo  Sal- 
viaii  sei  prese  amorevolmente  in  casa,  e gli  diè  agio  di 
colrivare  i suoi  talenti.  Fu  poi  destinato  in  età  ancor  gio- 
vanile ad  esser  pubblico  professore  d’eloquenza  in  Firen- 
ze e in  Prato,  e in  più  occasioni  ei  fece  conoscere  quan- 
to bene  ei  possedesse  quell’arte  che  agli  altri  insegnava. 

Bramò  egli  di  esser  promosso  a qualche  cattedra  nell’  u- 
niversità  di  Pisa  ; ma  poiché  vide,  non  ostante  la  prote- 
zione e l’amore  di  molti  ragguardevoli  personaggi , di 
cui  godea , deluse  le  sue  speranze,  sdegnato,  abbandonò 
la  patria  , e sovvenuto  di  denaro  dalla  gran  duchessa  Vit- 
toria dalla  Rovere,  nel  1685  andossene  a Roma,  ove, 
per  opera  del  card.  Decio  Azolini , la  reina  di  Svezia  il 
prese  al  suo  servigio,  e lo  ammise  alla  celebre  sua  Acca- 
demia . Lieto  il  Menzini  della  sua  sorte,  attese  più  tran- 
quillamente a’suoi  studj  e furono  questi  gli  anni  ne’ quali 
scrisse  la  maggior  parte  delle  sue  poesie.  Ma  non  durò 
molro  la  sua  fortuna,  e morta  nel  1689  quella  gran  pro- 
tettrice de’ dotti,  il  Menzini  trovossi  povero  e disagiato. 

Paolo  Falconieri  splendido  cavaliere,  che  ivi  vivea , il 
card.  Corsini  e monsig.  Alessandro  Falconieri,  poi  cardi- 
nale , furono  i soli  da’  quali  ebbe  allora  il  Manzini  qual- 
che soccorso,  ed  ei  fucostretto  per  vivere  a prestare  Usuo 
ingegno  e le  sue  fatiche  ad  altri,  componendo  ciò  che  gli 
veniva  richiesto  ; e volsi  che  giugnesse  a dettare  un  intero 
Quaresimale  ad  uno  che  volendo  comparire  eloquente  o- 
ratore , non  avea  altro  mezzo  per  ottenerlo  che  la  sua 
borsa.  Nel  1691  il  card.  Ragotzchi  primate  della  Polo- 
nia invitollo  ad  andar  seco  in  quel  regno  col  carattere  di 
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suo  segretario;  ma  non  avendo  ei  voluto  lasciai  l'Italia, 
trovò  finalmente  nel  card.  Gianfrancesco  Albani , cbe  fu 
poi  Clemente  XI , un  amorevole  protettore  che  gli  otten- 
ne dai. ponte!.  Innocenzo  Xllun  luogo  tra’suoi  la  miglia  ri 
e un  canonicato  nella  chiesa  di  s.  Angelo  in  Pescheria , e 
oltre  ciò  nel  1701  fu  nominaro  coadiutore  nella  cattedra 
d’  eloquenza  nella  Sapienza  di  Roma  del  can.  Michele 
Brugueres,  a cui  le  sue  malattie  non  permettevano  più  di 
sostener  quell’  impiego.  Ma  poco  tempo  il  sostenne  anche 
il  Menzini;  che  a’7  di  settembre  del  1708,  in  età  di  59 
anni,  fini  di  vivere.  Appena  vi  ebbe  genere  di  poesia 
italiana  , in  cui  il  Menzini  non  si  esercitasse . Le  sue  Can- 
zoni pindariche  non  hanno  quella  elevatezza  d’ idee  , nè 
quella  rapidità  di  voli  che  si  ammira  nel  Chiabrera  e nel 
Filicaia , ma  hanno  esse  nondimeno  e condotta  ed  estro 
ed  eleganza  che  le  rende  degne  di  aver  luogo  tra  le  miglio- 
ri. Nelle  Canzoni  anacreontiche,  ne’ Sonetti  pastorali, 
nelle  Elegie,  negl’  Inni  sacri  egli  ha  pochi  che  il  pareggi- 
no , forse  niuno  che  il  superi  : così  vedesi  io  questi  com- 
ponimenti tutto  il  gusto  e tutta  la  delicatezza  de’  Greci . 
La  sua  Poetica  in  terza  rima,  e per  l’eleganza  dello  stile 
e per  l’ utilità  de’  precetti , è una  delle  più  pregevoli  che  ab- 
bia la  nostra  lingua.  Nelle  Satire  italiane  ei  non  ha  chi 
gli  possa  stare  a confronto;  e solo  ad  esse  si  accostano 
quelle  di  Lodovico  Adimari,  da  noi  nominato  poc’anzi, 
e più  da  lungi  quelle  di  Salvator  Rosa  poeta  e pittore  na- 
poletano, e più  celebre  per  la  pittura  che  per  la  poesia, 
morto  in  Roma  nel  1675.  Ei  volle  ancora  provarsi  nel 
genere  epico,  e intraprese  un  poema  sul  Paradiso  terrestre; 
ma  ne  scrisse  tre  libri  soli,  i quali,  benché  abbian  più  trat- 
ti degni  del  loro  autore,  ci  mostran  però,  ch’egli  era  più 
felice  ne’brevi  componimenti,  e in  que’cbe  richieggono 
lungo  lavoro.  La  sua  Accademia  tusculana  è un  imi- 
tazion  dell’  Arcadia  del  Sannazzaro,  tale  però,  eh’ è ap- 
punto come  una  copia  , per  altro  di  molto  pregio , in  con- 
fronto al  suo  originale.  Ei  fu  per  ultimo  scrittore  elegante 
anche  in  latino,  come  ci  scuoprono  le  molte  cose  da  lui 
in  quella  lingua  scritte  si  in  prosa  che  in  verso.  Tutte  le 
opere  di  questo  valoroso  poeta  sono  state  insieme  riunite, 
c in  qqattro  tomi  stampate  in  Firenze  nel  1731 . 
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XIV.  Mentre  il  Menzini  faceva  ammirare  a Roma  i *iv. 
poetici  suoi  talenti , più  altri  valorosi  poeti  erano  ivi  rac- 
colti , che  sotto  la  protezione  della  reina  Cristina , e poscia  ««il»  rei- 
dei pontef.  Clemente  XI , faceano  risorgere  all’antico  suo 
vanto  la  volgar  poesia,  e la  vendicavano  dagli  oltrraggi  nnài» 
che  il  reo  gusto  di  più  altri  poeti  le  avea  recato.  Molti  G“ldl- 
potrei  io  qui  indicarne,  ma  perchè  non  debbo  ragionar  di 
coloro  che  vissero  ancora  non  pochi  anni  del  nostro  se- 
colo, a due  soli  mi  ristringo,  cioè  ad  Alessandro  Guidi, 
e all’ avv.  Giambattista  Felice  Zappi . Del  primo,  oltre 
altri  scrittori , ci  ha  data  la  Vita  il  più  volte  lodato  mon- 
sig.  Fabroni  ( Vit.  Italor.  ec.  dee.  3 , p.  113,  ec.  ). 

Nato  in  Pavia  nel  1650  , passò  in  età  ancor  fresca  a Par- 
ma, ove  dal  duca  Ranuccio  II  fu  amorevolmente  accol- 
to e onorato,  e ove  egli,  giovane  di  31  anni,  pubblicò 
alcune  sue  Poesie  liriche  e un  dramma  intitolato  Ama- 
lasunta  in  Italia.  1 quali  componimenti  peròerao  nel- 
lo stile  conformi  al  gusto  comune . Ma  poiché  da  Parma 
passò  a Roma,  e dalla  reina  Cristina  col  consenso  del  du- 
ca Ranuccio  fu  alla  sua  corte  fermato  nel  1685  , egli  u- 
nitosi  con  alcuni  altri  valorosi  poeti , cospirò  con  essi  a 
fare  la  rivoluzione  e il  cambiamento  totale  del  gusto  nella 
volgar  poesia;  e tutto  diessi  all’imitazione  di  Pindaro.  Par- 
ve a lui  che  il  numero  determinato  de’ versi  di  ciascheduna 
stanza  nelle  canzoni  e la  stabile  collocazion  delle  rime 


fosse  troppo  importuno  legame  a’ voli  di  un  ardito  poeta; 
e perciò  ebbe  coraggio  di  scuotere  il  giogo,  e di  non  a- 
stringersi  ad.  altre  leggi , se  non  a quelle  che  il  suo  estro 
gli  suggeriva , facendo  or  più  brevi  or  più  lunghe  le  stan- 
ze , e cambiando  , come  parevagli,  l’ordine  delle  rime. 
Questa  novità,  come  suole  accadere  , ebbe  approvatoti  e 
contraddittori  ; ma  i secondi  furono  in  numero  maggior 
che  i primi,  e avvenne  perciò,  che  l’esempio  del  Guidi 
non  avesse  seguaci . E forse  egli  avrebbe  in  ciò  avuto 
sorte  migliore,  se  una  certa  alterigia  pindarica,  con  cui 
egli  parlava  e scriveva  di  se  medesimo,  e che  appari- 
va ancor  più  spiacevole  in  un  uomo , qual  egli  era  di 
aspetto  deforme , non  l’ avesse  renduto  odioso  e og- 
getto degli  scherzi  e delle  satire  di  molti,  e fra  gli 
altri  del  famoso  Settano.  Ciò  non  ostante,  è cer- 
to che  le  Poesie  del  Guidi  son  piene  di  entusiasmo 
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e di  forza,  e di’ egli  è uno  ds’ pochi  che  felicemen- 
te nan  saputo  trasfondere  néll’italiana  poesia  l'estro  e’1 
fu;Ko  di  Pindaro.  Per  comando  della  reina  egli  scrisse 
ancor  E'nlimione,  dbirnna3  pastorale,  in  cui  la  stessa 
Ciistioa  non  si  sdegnò  d’ inserire  alcuni  suoi  versi.  Volle 
ancora  scrivere  una  tragedia,  prendendone  1* argomento 
dalle  vicende  di  Sofunisba , ma  dissuaso  dagli  amici  a 
continuar  quel  lavoro  , per  cui  non  parve  disposto  dalla 
natura  , si  volse  invece  a tradurre  i Salmi  .Ma  anche  que- 
sta Li  ca  dovette  interrompere,  richiamato  a Pavia  sua 
patria,  e djsiin-.to  a trarrare  presso  il  principe  Eugenio 
governerò-'  dèlia  Lombardia  la  diminuzione  de’pubbiici 
aggr.fvj.  Nei  che  egli  fu  si  felice,  che  n’ebbe  in  ricom- 
pensa 1’  ono  e di  oGzr  ••  ito  nel  numero  de’patrizj  pave- 
si . Twf  i.-.to  a Rum  i , diessi  a compire  la  traduzione  già 
Cominciata  delle  Omèlie  di  Clemente  XI.  Questa  tradu- 
z •ne  però  non  solò  non  ottenne  al  Guidi  quel  frutto  che 
òe  sperava  , ma  gli  fu  anche  fatale^  perciocché  essendo 
esjt;  st-v.ipata  , e volendone  egli  offrir  copia  al  pontefice 
che  aifora  villeggiava  in  Castel  Gandolfo , per  viaggio 
leggendo  il  suo  libro,  vi  trovò  qualche  errore  di  stampa; 
di  he  fu  oltremodo  afflitto;  e giunto  a Frascati,  mentre 
ivi  si  trattiene , fu  sorpreso  da  un  colpo  d’ apoplesia , che 
à’  1 1 di  giugno  del  17 1 1 il  tolse  di  vita, 
xv.  XV.  11  secondo  de’ due  poeti  or  mentovati,  cioè  l’avv. 
Zappi , ebbe  a sua  patria  Imola,  ove  quella  famiglia  ha 
pi . hiogo  tra  le  nobili,  e fu  allevato  in  Bologna  nel  collegio 
Monralto,  ove  nelle  lettere  e nelle  scienze  fece  si  rapidi  e 
si  maravigliosi  progressi,  che  in  età  di  soli  1 3 anni  vi  ri- 
cevette la  laurea . Passò  indi  a Roma , per  essercitarvi  la 
professimi  di  avvocato,  in  cui  si  occupò,  finché  ebbe  vi- 
ra, ed  ebbe  in  premio  del  suo  molto  saper  nelle  leggi  le 
cariche  di  assèssore  nel  tribunale  dell’agricoltura  , e di  fi- 
scale in  quello  delle  strade.  Ma  lo  studio  prediletto  del 
Zappi  era  quello  della  voigar  poesia  ; nella  quale  si  feli- 
cemente scriveva,  che  i componimenti  di  esso  erano  al- 
taménte  ammirati  e applauditi  nelle  letterarie  adunanze,  al- 
le quali  egli  interveniva.  Fu  uno  de’fondatori  dell’Arca- 
dia , ia  quale  non  poco  dovette  a lui  della  fama  che  pre- 
sto ottenne . Frequentò  ancora  l’Accademia  dc’Concilj 
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fo  ’ tata  nel  collegio  de  Propaganda  , e vi  lesse  più  voi- 
t.  . .io  c dissertazioni  su  diversi  argomenti  di  storia  e di- 
sciplina ecclesiastica  . Prese  a sua  moglie  Faustina  figlia 
de!  Cw  l e cav.  Maratti,  la  quale,  come  nelle  virtù,  cosi 
ancor  nel  talento  di  poetare,  gareggiò  col  marito,  e più 
anni  poscia  gli  sopravvisse  . Caro  ai  più  ragguardevoli 
personaggi , e singolarmente  al  pontef.  Clemente  XI,  e , 
amaro  da  tutti  i dotti  non  sol  di  Roma  e dell’  Italia , ma 
dagli  stranieri  ancora,  che  il  conoscevan  per  fama  , gode- 
va il  più  dolce  frutto  che  da’ suoi  studj  bramar  potesse, 
quando  un’immatura  morte  il  venne  a rapire  in  età  di  so- 
li 51  anni,  a’ 30  di  luglio  del  17x9.  Non  molte  sono  le 
Poesie  dell’avv.  Zappi,  che  han  veduta  la  luce  ; ma  esse 
son  tali  che  lo  agguagliano  a’ più  illustri  poeti.  O egii  s’ 
innalzi  collo  stile  a’ più  grandi  e a’ più  sublimi  oggetti, 
o scherzi  in  argomenti  piacevoli  ed  amorosi,  egli  è ugual- 
mente felice;  e come  ne’primi  egli  è pica  d’estro  e di 
fuoco,  cosi  ne’ secondi  tutto  è venustà,  grazia  e natura- 
lezza. Le  stesse  critiche  fatte  ad  alcuni  de’ suoi  più  famo- 
si sonetti , son  pruova  della  loro  bellezza , poiché  eccel- 
lente convien  dire  che  sia  un  componimento  ch’esamina- 
to con  tutto  il  rigore,  trovasi  avere  solo  qualche  si  piccio- 
la  macchia , che  rimane  ancor  dubbioso  se  essa  sia  neo , 
ovvero  ornamento. 

XVI.  Benché  quasi  tutti  i poeti  finor  nominati  fioris-  Ri- 
sero o nella  Toscana  , o nello  Stato  pontificio,  la  Lom-  x,omb«- 
bardia  non  ne  fu  priva  del  tutto , e due  singolarmente  n’  d*» . 
ebbe  sul  fine  di  questo  secolo , da’ quali  in  gran  parte  ella 
dee  riconoscere  il  risorgimento  del  buon  gusto  da  molti 
anni  dimenticato.  Il  primo  è il  celebre  Carlo  Maria  Mag- 
gi segretario  del  Senato  di  Milano  sua  patria,  professore 
di  lingua  greca  nelle  scuole  palatine  , e morto  nel  1699  in 
età  di  69  anni.  Il  Muratori , che  gli  fu  amicissimo , ne  ha 
scritta  la  Vita,  la  qual  si  legge  innanzi  al  primo  de’ cin- 
que tomi  delle  Poesie  di  esso,  stampate  in  Milano  nel 
1700.  F.  nella  sua  opera  ancora  della  Perfetta  Poesia 
ne  parla  spesso  con  molta  lodi,  e spesso  reca,  come  ot- 
timi esemplari , i sonetti  e le  canzoni  di  questo  poeta.  Ma 
pare  che  l’amicizia  abbia  avuta  non  piccioia  parte  in  tali 
elogi;  perciocché,  comunque  sia  vero  che  non  manchi 
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loro  comunemente  nobiltà  di  sentimenti  e regolarità  di 
condotta,  è certo  ancora,  e lo  stesso  Muratori  il  con- 
fessa ( Perf.  Poes.  t.  r,  p.  31  ),  che  lo  stile  non  ne  è 
abbastanza  sublime,  nè  figurato,  nè  cosi  vivace  la  fanta- 
sia, comesi  converrebbe.  Più  pregevoli  nel  loro  genere 
sono  le  Commedie  nel  dialetto  milanese  da  lui  composte, 
nelle  quali  vedesi  una  naturalezza  e una  grazia  non  ordi- 
naria , e quella  piacevo]  sarira  de’  costumi , che  diletta 
insieme  e istruisce.  L’altro  fu  il  co.  Francesco  de  Lerae- 
ne  natio  di  Lodi,  e ivi  passato  a miglior  vita  in  età  di  70 
anni,  a’ 24  di  luglio  del  1704.,  uomo  che  per  amabilità 
di  maniere , per  probità  di  costumi , per  felicità  di  talen- 
to ebbe  pochi  pari  a suo  tempo.  Le  Memorie  <P  alcune 
virtù  del  Sig.  Conte  Francesco  de  Itemene  con  al- 
cune riflessioni  sulle  sue  Poesie  del  p.  Tommaso  Co- 
va gesuita,  stampate  in  Milano  nel  1706,  sono  al  tempo 
medesimo  uno  de’ più  begli  elogi  che  ad  un  poeta  si  pos- 
san  fare,  e uno  de’ libri  intorno  all’  arte  poetica  più  van- 
taggiosi che  abbian  veduta  la  luce.  Il  p.Ceva*,che  si  può 
dir  con  tagione  il  poeta  della  natura,  perchè  niuno  più 
felicemente  di  lui  l’ha  condotta  ed  espressa  nelle  sue  Poe- 
sie latine,  e singolarmente  nelle  sue  leggiadrissime  Selve, 
nel  rilevare  i pregi  delle  Rime  di  questo  valoroso  poeta, 
vien  facendo  riflessioni  si  fine,  e tratte  si  bene  dall’indo- 
le del  cuore  umano,  che  questo  libretto  è,  a mio  parere, 
assai  più  utile  di  molte  Poetiche  , le  quali  altro  non  con- 
tengono che  innutili  speculazioni.  Il  co.  de  Lemene  ardì 
il  piimo  di  esporre  in  sonetti  e in  canzoni  i più  augusti  e 
i più  profondi  misteri  della  Reiigion  rivelata, e benchèlo 
stile  non  ne  sia  sempre  coltissimo,  e vi  si  possa  bramare 
un  estro  più  vivo , nondimeno  non  pochi  sono  i pregi  di 
queste  Rime,  attesa  singolarmente  la  difficoltà  dell’argo- 
mento. Ma  alcuni  madrigali  da  lui  in  esse  inseriti,  e altri 
somiglianti  brevi  componimenti,  ove  descrivonsi  piace- 
voli scherzi  di  fanciulli,  di  pastori,  di  ninfe,  sono  di  una 
tal  grazia  e di  una  tale  veramente  greca  eleganza  , ch’io 
non  so  se  la  poesia  italian#ne  abbia  altri  che  lor  si  pos- 
sano contrapporre . 

XVII.  Come  il  numero  de’ poeti  non  fu  in  questo  se- 
colo inferiore  a quello  del  precedente , ma  di  molto  mi- 
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note  nr  fu  1’  eccellenza,  cosi  ancora  non  mancò  a que- 
sti tempi  all*  Italia  copioso  numeto  di  poetesse,  ma  tra 
esse  più  non  veggiamo  una  Colonna,  una  Gambata  , una 
Stampa.  Molte  ne  annovera  il  Quadrio  (t.z,p,  286  ), 
come  Lucrezia  Marinella  nata  in  Venezia  di  padre  mode- 
nese Lucchesia  Sbarra  natia  di  Conegliano,  Vene- 
randa Bragadina  Cavalli  gentildonna  veneta  , Chiara  Fon- 
tanella Zoboli  dama  reggiana,  Margherita  Costa,  Caterina 
Costanza  napoletana,  Marta  Marchina  parimente  napoleta- 
na con  ampio  elogio  iodata  dall’Eritreo  (Pinacoth.  pars 
3,  ».  64),  Leonora  Gonzaga  principessa  di  Mantovane  poi 
moglie  dell’imp.  Ferdinando  III,  Maria  Antonia  bealera 
Steiiini  da  Acquaviva  nella  Puglia , Francesca  e Isabella 
Farnesi  romane  , Giovanna  Geltrude  Rubino  palermitana  , 
Maria  Porzia  1 Vignoli  romana  e monaca  domenicana, 
Veronica  Mafeguzzi  Valeri  dama  reggiana,  che  oltre  la 
poesia  coltivò  ancora  le  scienze  più  gravi , e innanzi  a 
più  principi  ne  sostenne  solenni  dispute  in  Reggio,  ma 
poscia  rinunciando  alle  pompe  e agli  onori,  si  rendette 
monaca  in  questo  monastero  della  Visitazione  di  Mode- 
na ( V. Guasco  S/or.  lettét.  di  Regg.  p.  353  ),  Maria 
Elena  Lusignani  genovese  * dotta  ancor  in  greco  e in  la- 
tino', e che  meritò  gli  elogi  del  p.  Monrfaucon  ( Dìar. 
italic.  p.  25  , ) , Margherita  Sarrocchi  napoletana , di  cui 
non  troppo  onorevolmente,  quanto  a’costumi.iragiona  1* 
Eritreo  ( Pinacoth.  pars  I / p.  259  )<y  e che  volendo 
gareggiar  còl  Marini , si  accinse  a scrivetevurt  poema  epi- 
co, intitolato  la  Scanderbeide , stampato  in  Roma  nel 
1623,  e moltissime  altre  , .le  Rime  deltaquali  si  leggono 
nella  Raccolta  che  delle  più  illustri  Rimatrici  d’ogm  se- 
colo ha  pubblicata  nel  1726  una  di  esse  , cioè  LoVisa  Ber- 
galli . Niuna  però  fra  le  donne  di  questo  secolo  fu  tanto 
onorata  di  elogi  e d’  applausi , quanto  Elena  Cornato  Pi- 
scopia  gentildonna  nobilissima  veneziana  , figlia  di  Giam- 
battista procurator  di  s.  Marco,  e nata  in  Venezia  a’ 5 di 
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(a)  Vegga»  nella  Biblioteca  modenese  1’  articolo  della  Marinella  ( I.  J, 

P 159  ) e coll  pure  quello  in  cui  si  è a lungo  trattato  di  Veronica  Male- 

guui  poco  appresso  nominata  (.tri  p.  118  ),  che  fu  un  prodigio  d’inge- 
gno , finché  risse  al  secolo  , e che  poi  renne  a nascondere  i suoi  talenti  e 
a Tirare  eaatamenta  in  questo  mneattcro  della  Visitaiiooe: 
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giugno  del  1 64.6.  La  Vita  che  ne  hanno  scrutai!  p.  Massi- 
miliano Dezza  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio  e 
il  p.  ab.  Bacchiai,  le  Poesìe  stampate  nella  morte  di  esa- 
sa  , le  testimonianze  che  del  sapere  e delle  virtù  della  me- 
desima si  leggono  presso  mille  autori  sì  italiani  che  stra- 
nieri, ci  dispensano  dal  dirne  qui  lungamente.  E certo 
era  cosa  ammirabile  il  vedere  una  giovane  damigella  pos- 
sedere non  solo  le  lingue  italiana,  spagnuola , francese  e 
latina,  ma  la  greca  ancora  e l’ebraica,  e avere  innoltre 
qualche  cogmzion  dell  arabica , comporre  poesie,  e can- 
tarle ella  stessa,  accompagnando  maestrevolmente  il  canto 
col  suono,  parlar  dottamente  delle  più  astruse  questioni 
della  filosofia,  della  matematica,  dell’astronomia,  della 
musica  e della  teologia, e perciò  onorata  della  laurea  con 
solennissima  pompa  nel  duomo  di  Padova  nel  1 67 8. Que- 
sta in  una  donna  si  rara  e si  ammirabile  erudizione  rice- 
veva in  Eiena  un  più  illustre  ornamento  da  una  non  me- 
no rara  ed  ammirabi!  pietà , per  cui  avendo  in  età  di  so- 
li undici  anni  fatto  voto  di  castità , ricusò  poscia  costan- 
temente ogni  più  onorevol  partito  che  vennele  ortèrto, 
nè  volle  valersi  della  dispensa  suo  malgrado  ottenutale  dai 
suo  voto;  anzi  bramò  di  rendersi  religiosa,  ed  avendo  fi- 
nalmente ceduto  alle  preghiere  dell'amantissimo  suo  ge- 
nitore , volle  almeno  nella  paterna  sua  casa  vestir  1’  abito 
delle  monache  dell’  Ordine  di  s.  Benedetto,  e osservarne, 
come  meglio  poteva le  leggi.  Sparsa  perciò  la  fama  del 
sapere  e delle  virtù  di  Eiena  in  ogni  parte  d’ Europa , non 
v’era  gran  personaggio  che  venisse  in  Italia,  e non  cercas- 
se di  conoscerla  di  presenza,  e grandi  furono  singolar- 
mente i contrassegni  di  onore  di  stima  ch’ella  ricevet- 
te nel  1680  dal  card,  d’ Estrèes  che  voile  far  pruova  se 
veri  erano  i pregi  che  ad  essa  si  attribuivano,  e ne  parti 
altamente  maravigliato.  Ella  venne  a morte  nel  fior  degli 
anni,  cioè  a’zó  di  luglio  del  1684,  quando  conta  vane  soli 
38  di  età;  e come  la  morte  ne  fu  conforme  alla  santa  vi- 
ta da  lei  condotta  , cosi  ancora  le  esequie  e gli  onori  ren- 
durigli  furon  corrispondenti  alla  fama  di  cui  essa  godeva. 
Il  suddetto  p.  abate  Bacchiai  ne  raccolse  e ne  pubblicò  le 
opere,  che  sono  alcuni  Discorsi  accademici  italiani,  gli 
Elogi  latini  di  alcuni  uomini  illustri , poche  Lettere  latine, 
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e la  traduzione  italiana  di  un’  opera  del  certosino  Larr- 
spergioacui  deesi  aggiugnere qualche  componirrenro  poe- 
tico inserito  nell* accennata  Raccolta  detta  Bergalli  . Que- 
ste opere  nondimeno  a me  non  sembra  che  ad ..gu  r.  ia 
fama  di  cui  ella  godè  vivendo  , e forse  !>•  ru  pi  n ■ : ti- 
ra di  darle  alia  luce,  ha  fatto  che  questa  ì’.ìlìsk.  uaniitod- 
ia  non  sembri  or  cosi  degna  degli  onori  che  le  furono 
conceduti,  quanto  parve  a coloro  ch’t'.v.;  ..t  s-  ci 
viver  con  lei , e di  ammirarne  le  virtù  e 1 (alena, 

XVI II.  Nella  Storia  del  secolo  precedente  poi  abbia- 
mo distintamente  trattato  degli  scrittori  dt  satire,  di  egio 
ghe  pastorali,  di  poesie  bernesche , e d’alni  diversi  gene 
ri  di  componimenti , perchè  in  ciascheduno  di  essi  ci  si 
offrivamo  nomi  illustri,  e pregevoli  opere  a rammentare. 
Or  che  più  scarsa  e men  lodevole  serie  ci  si  presenta,  non 
ci  tratterremo  a parlarne  segnatamente,  e sarem  paghi 
deli’ accennar  che  abbiam  fatto  poc’anzi  i migliori  poeti 
che  anche  in  questi  generi  s’esercitarono.  Solo  per  ciò 
che  appartiene  alia  poesia  satirica,  faremo  un  cenno  delia 
famosa  Cicceide%  di  cui  fu  autore  Gianfrancesco  Lazza- 
relli  natio  di  Gubbio,  il  quale  dopo  aver  sostenute  diver- 
se cariche  di  governo  nello  Stato  pontificio , p.ssò  ad  es- 
sere auditore  del  principe  Alessandro  Pico  duca  della  Mi- 
randola nel  1661,  e nel  1681  fu  nominato  proposto  di 
quella  chiesa,  e fini  poscia  di  vivere  nel  1694.  Ei  fu  gn 
de’ pochi  poeti  che  non  seguirono  il  rep  gusto  del  secolo, 
ma  presero  a batter  la  via  segnata  già  da’ più  eleganti  scrit- 
tori, e sarebbe  stato  a bramare  ch’egli  avesse  esercitato  il 
suo  stile  in  migliore  argomento,  e non  avesse  preso  a 
mordere  e a dileggiare  l’infelice  don  Ciccio,  cioè  Buo- 
naventura  Arrighini,  già  suo  collega  nella  ruota  di  Mace- 
rata. La  Vita  di  questo  valoroso  poeta  è stata  di  frese  * 
scritta  con  molta  esattezza  e con  uguale  erudizione  dal 
eh.  sig.  ab.  Sebastiano  Rangbiasci,  che  si  apparecchia  a 
darci  altre  Vite  degli  uomini  illustri  della  sua  patria . Ma 
passiamo  ornai  a dire  degli  scrittori  de’  poemi , qui  anco- 
ra però  ristringendosi  a que’soli,  la  menzione  de’ quali  è 
all’italiana  poesia  onorevole  e gloriosa  . Con  molto  ap- 
plauso fu  accolto  lo  Stato  rustico , poema  in  versi  sciol- 
ti di  £ianvincenzo  Imperiali  nobile  genovese,  stampato 
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la  prima  volta  in  Genova  nel  1611,  il  qual  però  non  può 
stare  al  confronto  colla  Coltivazione  deU'Alamanni . Di 
questo  poeta,  che  mori  circa  il  1645,  e di  alcune  altre  o- 
pere  da  esso  composte , parlano  gli  scrittori  delle  Biblio- 
teche genovesi.  Maggior  rumore  destarono  co’ lor  poemi 
due  contadini , che  sbucati  fuora  improvvisamente,  uno 
dalle  campagne  dell’  Abbruzzo  , l’altro  dalle  montagne 
sanesi , comparvero  tutto  in  un  colpo  poeti , e volsero  a 
loro  l’ammirazione  di  Roma  e di  Firenze.  Il  primo  *fii 
Benedetto  di  Virgilio  nato  nel  1602,  in  Villa  Barbarea 
nell’ Abbruzzo,  prima  pastore,  poscia  bifolco  nelle  tenu- 
te che  nella  Puglia  aveano  i Gesuiti  del  collegio  romano. 
Avendo  appreso  a leggere  e a scrivere,  nell’ ore  che  gli 
rimanevano  libere  da’suoi  lavori , cominciò  a prendere  tra 
le  roani  1’  Ariosto,  il  Sannazzaro,  il  Tasso  ed  altri  poe- 
ti. Al  leggerli  gli  parve  che  potesse  esser  poeta  egli  pu- 
re. Cominciò  a far  versi  all’improvviso,  e i versi  si  feli- 
cemente gli  venivano  fatti,  che  non  pago  di  brindisi,  0 
di  canzonette,  si  accinse  a scrivere  un  poema.  Avea  dai 
suoi  padroni  appresa  la  Vita  di  s.  Ignazio , ed  ei  la  prese 
a soggetto  del  suo  lavoro.  Questo  poema  fu  pubblicato 
la  prima  volta  in  Trani  nel  1647,  ed ;egli  poscia  il  ritoc- 
cò e corresse  più  volte,  e rifattolo  quasi  di  nuovo,  il  ri- 
dusse a XI  canti,  e cosi  il  diè  in  luce  nel  1660.  Il  padre 
Vincenzo  Carrafa  generale  dei  Gesuiti  il  trasse  a Roma, 
perchè  avesse  più  agio  di  coltivare  gli  studj  ; e il  pontef. 
Alessandro  VII,  conosciutone  il  raro  talento,  gli  assegnò 
onorevole  provvisione,  gli  diè  stanza  nel  Vaticano,  e creol- 
lo  ancora  cavaliere  di  Cristo.  Più  altri  poemi  scrisse  e 
pubblicò  egli  poscia,  cioè  il  Saverio  apostolo  delle  In- 
die in  XXI  canti,  la  Vita  del  beato  Luigi  Gonzaga 
in  270  stanze  in  sesta  rima,  e La  Grazia  trionfante , 0 
l’ Immacolata  Concezione.  Anzi  l’Eritreo,  a cui  dob- 
biamo in  gran  parte  queste  notizie  ( Epist . ad  Eutyr.h. 

1 1.  l,  p.  *04;  Pinacoth.  pars  3,  p.  298  ),. accenna  an- 
cora la  Vita  di  Gesù  Cristo,  e quella  di  s.  Bruno  fonda- 
tore de’Certosini,  che  forse  non  furon  date  alle  stampe, 
oltre  alcuni  Panegirici  in  versi,  che  si  annoveran  dal  Qua- 
drio ( 1 . 2,  p.  509)  e dal  Cinedi  ( Bibl.  volante  t.  4,  p. 
362).  Uno  di  questi  fu  da  lui  composto  nel  16 66,  e per- 
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ciò  dee  correggersi  lo  stesso  Quadrio,  ove  dice  ( t.  6,  p. 
2&0)  ch’ei  mori  poco  dopo  il  1660.  Lo  stile  di  questo 
poeta  non  è certo  quello  del  Petrarca , o del  Tasso;  anzi 
manca  di  elegaoza  , ed  è languido  e diffuso.  Nobili  però 
ne  sono  i sentimenti;  e ciò  che  li  rende  più  ammirabili, 
si  è che  un  contadino  ha  in  essi  saputo  svolgere  e spiega- 
re con  felicità  insieme  e con  esattezza  maravigliosa  i più 
diffìcili  misteri  della  nostra  Religione  . Quindi  se  Io  stile 
di  questi  poemi  fosse  più  colto  (benché  pur  esso-  non  ab- 
bia 1 diletti  del  secolo)  e più  conforme  alle  regole  ne  fos- 
se la  tessitura,  il  loro  autore  non  avrebbe  Pultimo  luogo 
tra  gli  scrittori  de’poemi  ; e dee  ciò  non  ostante  tra  i poe- 
ti italiani  essere  annoverato  con  lode  . 11  secondo  fu  Gian- 
domenico Peri  nato  in  Arcidosso  nelle  montagne  di  Sie- 
na , di  cui  pure  ci  ha  data  la  Vita  il  sopraccitato  Eritreo 
( Pinacoth.  pars  2,  n.  17) . Da’ suoi  genitori,  benché 
bifolchi , mandato  il  fanciullo  Giandomenico  a una  vici- 


na terra  alla  scuola  di  un  pedante,  un  giorno  ch’ei  vide 
un  suo  condiscepolo  posto  dal  maestro  sulle  spalle  di  un 
altro , e crudelmente  battuto , e si  udì  minacciare  lo  stes- 


so poco  onorevol  gastigo,  prese  in  tal  orrore  il  maestro  e 
la  scuola , che  tornato  a casa,  e presi  segretamente  alcu- 
ni tozzi  di  pane,  se  ne  fuggi,  e perire  anni  andò  aggi- 
randosi per  solitàrie  montagne  in  compagnia  delle  bestie 
e de’  loro  pastori.  Un  di  questi,  chedovea  esser  uom  dot- 
to , perchè  sapea  leggere,  godeva  talvolta  di  portar  seco 
P Ariosto,  e di  farne  udir  qualche  tratto  a’ suoi  colleghi. 
II  Peri  provava  a quella  lettura  incredibil  piacere  , e più 
àncora  all'  udir  che  fece  talvolta  la  Gerusalemme  del 


Tasso.  Frattanto,  trovato  da  suo  padre,  fu  ricondotto  a 
casa,  e allora  che  sarebbe  stato  opportuno  mandarlo  alla 
scuola,  fu  destinato  ad  aver  cura  dei  buoi.  Ma  mentre 


questi  fendevano  i solchi,  il  Peri,  provvedutosi  ingegno- 
samente de’mezzi  a scrivere,  facea  versi,  e di  nascosto 
scriveali . Il  talento  del  Peri  non  potea  star  lungamente  na- 
scosto. Cominciò  a comporre  drammi  pastorali , e gode- 
va di  recitarli  egli  stesso  co’ suoi  compagni; e ognuno  può 
immaginare  quanto  quel  teatro  fosse  magnifico.  Si  accin- 
se poscia  a scriver  poemi,  e avendone  composto  uno  sul- 
la caduta  degli  Angioli,  il  fé  recitare  innanzi  al  gran  du- 
Tom.  PUI.  Par.  11.  8 
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ca,  che  venne  a passare  per  quelle  montagne  nel  1613 . 
Cosi  fattosi  conoscere  il  Peri , tu  quasi  a forza  tratto  a Fi- 
renze , e da  Giambattista  Strozzi  nel  suo  abito  contadine- 
sco presentato  al  gran  duca , il  quale  si  prese  maraviglio- 
90  trastullo  della  semplicità  insieme  e del  talento  di  quel 
rozzo  bifolco . Interrogato  qual  grazia  volesse,  rimase  pri- 
ma sorpreso  a tal  nome;  poscia,  preso  coraggio,  pregò 
il  gran  duca  a fargli  dare  ogni  anno  ranto  frumento,  quan- 
to alla  sua  famiglia  bastasse,  e l’ottenne.  Tornato  poi 
alla  patria,  porse  uno  scherzevole  memoriale  in  versi  a un 
cavaliere,  pregandolo  che,  poiché  il  gran  duca  aveagli 
dato  il  pane,  si  compiacesse  egli  di  dargli  il  vino;  e il 
memoriale  ebbe  l’effetto  ch’egli  bramava.  Si  tentò  ogni 
via  per  fermarlo  in  Firenze  e Fargli  cambiar  abito  e teno- 
re di  vita;  ma  tutto  fu  inutile;  anzi  avendolo  monsignor 
Ciampoli  fatto  andare  a Roma , e a grande  stento  avendo 
ottenuto  che  a un  solenne  pranzo  venisse  in  abito  alquan- 
to migliore,  appena  ei  vide  il  lauto  apparecchio  di  quel- 
la mensa  , e le  dilicate  vivande  di  cui  fu  essa  coperta  , 
che , sdegnato , fuggissene  dispettosamente , e lasciata  su- 
birò Roma,  tornossene  alle  sue  montagne,  ove  poscia 
continuò  a vivere  fino  alla  morte.  Oltre  una  favola  cac- 
ciatoria,  intitolata  il  Siringo , ne  abbiam  due  poemi  in 
ottava  rima,  uno  intitolato  Fiesole  distrutta,  l’altro  il 
Mondo  desolato  < i quali , se  si  considerano  come  ope- 
ra di  un  rozzo  bifolco,  non  posson  non  rimirarsi  corrie 
ammirabili;  ma  se  si  considerano  come  parto  di  un  poe- 
ta, non  posson  aver  luogo  che  tra’ mediocri.  E poiché 
siamo  sul  parlar  di  prodigi,  a’due  contadini  poeti  aggiu- 
gniamo  un  fanciullo  figliuol  di  un  facchino,  filosofo,  teo- 
logo, medico,  giureconsulto,  e in  tutte  le  scienze  mara- 
vigliosamente istruito.  Ei  fu  Jacopo  Martino  modenese  , 
nato  agli  11  di  novembre  del  1639  in  Racano  nella  dio- 
cesi d’ Adria , di  padre  oriondo  modenese , che  poi  venu- 
to, per  guadagnarsi  il  pane,  a Budrio,  colà  condusse  an- 
che il  figlio.  Il  p.  Giambattista  Meietti  dell’Ordine  de’Ser- 
vi  di  Maria  , avendo  ivi  scorto  in  lui  quasi  ancora  bam- 
bino un  raro  talento,  prese  ad  istruirlo  a dispetto  del  pa- 
dre, il  qual  diceva  di  voler  formare  di  suo  figlio  un  fac- 
chino, non  un  letterato;  e il  venne  in  tal  modo  istruen- 
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do,  che  in  età  di  sette  anni,  condottolo  a Fora*  nel  t6<p7d 
gli  fece  ivi  sostenete- in  pubblico  molte  proposizioni  Su 
tutte  le  scienze,  le  quali  furono  allora  stampate,  còn  ral 
concorso  di  cardinali,  di  prelati  e d’altri  personaggi  d’o- 
gri  ordine,  e con  ral  plauso  all’ ammirabile, felicità  coi» 
cui  il  fanciullo  parlava  delle  più  difficili  materie,  che  Ra- 
ma non  vide  mai  forse  il  più  strano  spettacolo,.  e l’Eri- 
treo , pieno  perciò  di  stupore , ce  ne  lasciò  onorevol  me- 
mòtia  ( Pinacoth . pars  3 , n.  75  ).  Tornò  poi  il  fan- 
ciullo col  suo  maestro  a Budrio , e parve  che  quell’  am- 
mirabile ingegno  andasse  svanendo  , e molto  più  dopo  la 
morte  del  suo  maestro  avvenuta  nel  1648  . Fu  allora  per 
opera  del  card.  Giambattista  Palpita  inviato  al  collegio  di 
Caldarola  nella  Marca,  ove  circa  il  1650  fini  dì  vivere  . 

Più  ampie  e più  curiose  notizie  di  questo  portentoso  fan- 
ciullo si  posson  leggere  nell’Apologià  del  p.  Meictti,  scrit- 
ta dal  p.  Paolo  Macia  Cardi  reggiano<  della  stesso  Ordine 
jn  risposta  a chi  volea  far  credere  che  fossero  state  opero 
del  Demonio  e frutto  di  stregherie  i prodigi  d’ingegno  dal? 
Modenese  mostrati  ( Misceli,  di  varie  Operette  t.jy 
p.  1,  ed.  veri.  1743)  («)  • 

XIX.  I poemi  finor  mentovati,  appena  possono  aver  xix. 
questo  nome,  perchè  le  leggi  ad  essi  prescritte  non  vj 
veggono  esattamente  osservale.  E se  noi  andiamp  in  cer-  eroici, 
ca  di  poemi  epici,  o ancor  romanzeschi,  che  per  una 
parte  sieno  scritti  secondo  le  regole , e abbian  per  l’ altra 
quella  nobiltà  di  stile,  che  lor  si  conviene  -,  peneremo  a 
trovarne  nel  corso  di  questo  secolo  » Que’  del  Chiabrcm 
da  noi  già  accennati,  e la  Croce  racquietata  di  Fran- 
cesco Bracciolini,  di  cui  diremo  tra  poco,  sono  i miglio- 
ri che  in  questo  secolo  $i  vedessero 3 ma  pure  sono  ben  , 
lungi  da!  potere  uguagliarsi  a que’dell’  Ariosto  e del  Tas- 
so. Dell’  Adone  dei  Marini,  del  Mondo  nuovo  dello 
Srigliani , e del  Mondo  creato  del  Murtola  si  è già  det- 
to poc’anzi  . Ansaldo  Ceba  genovese,  nato  nel  1565,  e 
morto  net  1613,  fu  poeta  fecondo  di  molte  rime,  e anr 

(a)  Di  Jacopo  Modino  modenese  si  è parlato  pii  a lungo  nella  Biblioteca, 
modenese  ( t.  5 ,p.  aaS),  ore  anche  si  son  recate  probabili  congetture  che 
ci  posson  far  credere  eh’  et  fosse  ortondo  da  Bossoli  villa  del  carpivano  ned 
ducato  di  Modena. 
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che  due  ptìemi  eroici  divolgò  intitolati  1’  Ester  e il  Fu- 
rio Camillo.  Ma  come  osserva  il  Crescimbeni  ( Stor . 
della  volg.  Poes.  p.  151,  ec.  ) , ei  fu  più  felice  nel  da- 
re i precetti  del  poema  epico  in  un  trattato  che  su  ciò 
scrisse,  che  nell’ eseguirli.  Di  lui  si  può  vedere  il  non 
breve  elogio  fattone  dall’  Eritreo  ( Pinacoth.  pars  3, 
n.  30  ) (a).  Questo  autore  parla  ancora  a lungo  ( ih. 
pars  1,  p.  19,  ec.)  dell’umor  incostante  e della  intolle- 
rabil  superbia  di  Belmonte  Gagnoli,  che  colla  sua  Aqui - 
loia  distrutta , stampata  nel  1618,  pretese  di  aver  fatto 
un  poema  miglior  di  quello  del  Tasso , ma  fu  il  solo 
che  se  ne  mostrasse  persuaso . Niccolò  Villani  pistoiese  , 
grande  difensor  del  Marini , autore  di  alcune  Satire  lati- 
ne scritte  con  molta  eleganza  e di  un  pregevole  Ragio- 
namento sulla  poesia  giocosa,  pubblicato  sotto  il  nome 
dell’accademico  Aideano,  volle  provarsi  ancora  nel  ge- 
nere epico,  e prese  a scrivere  un  poema  intitolato  la  Fio- 
renza difesa  ; ma  egli  noi  potè  finire  e avrebbe  proba- 
bilmente disapprovato  il  consigliodi  chi  dopo  sua  morte 
lo  diede  alla  luce.  Il  co.  Girolamo  Graziani,  natio  della 
Pergola,  ma  vissuto  quasi  sempre  in  luminosi  impieghi 
alla  corte  di  Modena  a’ tempi  del  duca  Francesco  I e 
de’ successori,  oltre  molte  altre  poesie  di  diversi  generi, 
due  poemi  ancora  ci  diede,  uno  in  XXVI  canti,  intito- 
lato il  Conquisto  di  Granata , l’altro  in  XIII,  intitola- 
to la  Cleopatra  ; il  primo  de’ quali  si  registra  dal  Qua- 
drio (t.  6,  p.  688)  tra’migliori  che  questo  secol  vedes- 
se (b) , e la  stessa  lode  egli  dà  pure  al  Boemondo  o 


fa)  Fra  le  opere  ilei  Cete  meriti  di  onere  rammentata  li  traduzione  dei 
Caratteri  monti  di  Teofrasto,  di  lui  ancora  con  copiose  note  illuitrati , 
itampata  in  Genova  nel  1 6-ao  Di  essa  ragiona  lingolarmente  il  eli.  sig.  ab. 
Gio  Criatofrino  Amaduaii  mila  erudita  prefazione  premessa  a’due  Capi  anec- 
d«ti  di  Teofrasto  da  lui  pubblicati,  i dai  celebre  lig.  ftodoni  con  edizione 
magnifica  stampati  in  Farina  nel  1786.  ove  anche  osserva  elle  il  Ceba  sos- 
petti a ragione  rh»  qualche  cosa  mancasse  all’opera  di  Teofrasto  appunto 
ove  ti  son  poi  trovati  i due  suddetti  Cepi . Il  Ceba  è uno  de' pii  colti  scrit- 
tori che  vivessero  al  principio  del  vicolo  XYU . E vuoisi  che  nel  suo  Dialo- 
go del  poemi  epico,  cVei  finge  venuto  prima  ehe  si  pubblicasse  la  Geru- 
salemme del  Tasso,  prendesse  di  mira,  banchi  senza  nominarlo,  quelle 
poemi,  mostrando  che  in  pii  luoghi  ei  non  segue  i precetti  della  Poetica 
d*  Aristoteli,  i quali  li  si  vantava  di  aver  seguiti  a rigore  nella  sua  Ester- 
re.  Ma  questa  non  trova  ornai  pii  chi  ta  legga;  e il  Tasso,  fiochi  il  buon 
gotto  non  perirà,  avrà  sempre  lodatori  a ammiratori. 

(4)  Del  co.  Girolamo  Uraliani,  de’di  varai  impieghi  ch'egli  ebbe  alla  sor- 
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V Antiochia  difesa  di  Giovan  Leone  Seraproni  da  Ur- 
bino. Sigismondo  Boldoni  di  patria  milanese , e morto 
in  età  di  anni  in  Pavia  nel  1630,  della  cui  vita  ci  ha 
date  esatte  notizie  il  co.  Mazzucchelli  (Scritt.  ital.  t.  », 
par . 3,  p.  14^$,  ec.  ),  fra  i molti  saggi  che  del  suo  fe- 
lice ingegno  diede  alle  stampe , scrisse  ancora  un  poema 
sulla  Caduta  de' Longobardi  in  venti  canti,  che  fu  poi 
finito  e pubblicato  dal  p.  Gianniccolò  di  lui  fratello  bar- 
nabita nel  1 6]6.  Alcune  opere  di  questo  valoroso  poeta 
sono  state  di  fresco  ristampate  in  Avignone  per  opera  di 
s.  e.  il  sig.  card.  Angelo  Maria  Durici,  coll’aggiunta  di 
più  cose  inedite  ( V.  Gazzetta  letter.  di  Mil.  1 776, 
p.  SZ4).  Finalmente  il  barone  Antonio  Caraccio  sul  fi- 
nite del  secolo  pubblicò  il  suo  Imperio  vendicato  che, 
benché  da  molti  onorato  con  som  die  lodi , non  ha  però 
avuta  sorte  migliore  di  tanti  altri  poemi-di  cui  questo  se- 
colo fu  fecondo,  e de’ quali  basta  l’avere  accennati  alcu- 
ni , lasciando  chea  titoli  de’ moltissimi  altri,  che  sono 
ancor  meni  conosciuti,  si  leggano , da  chi  ne  brama  no- 
tizia , presso  il  Quadrio  (a).  > 

XX.  Il  genere  di  poema  , in  coi  l’Italia  ci  può  in  que- 
*to  secolo  additare  eccellenti  scrittori , é l’ erotco-comico. 
Qualche  saggio  erasene  già  veduto  nel  secolo  precedente 
in  alcune  opere  di  Betto  Arrighi , di  Girolamo  Ameiun- 
ghi,  di  Antonfranccsco  Grazzini  e di  altri  che  si  aceto-* 
nan  dal  Quadrio  (/.  c.  p.  724)  , le  cui  opere  nondime- 
no non  posson  veramente  dirsi  poemi  dì  questo  genere . 
La  gloria  di  condurli  a quella  perfezione  di  cui  sono  ca- 
paci, o più  veramente  di  esserne  i primi  inventori,  era  ri- 
serbata a due  leggiadri  e vivaci  ingegni  di  questo  secolo, 
cioè  ad  Alessandro  Tassoni  modenese  e a Francesco  Brac- 
ciolini pistoiese,  i quali  conreser  tra  loro  del  primato  di 
questa  invenzione . La  Vita  del  primo  è stata  si  ampia* 

te  di  Modena  , delle  ricendo  elle  quali  fu  esposto,  dalla  pensiona  c'ha  otten- 
ne da  Luigi  XIV,  e delle  sua  opera  ai  è lungamente  parlato  nella  Biblioteca 
modenese  ( t-  ì,  p.  12,  ec.  ) . 

(Vj)  Questi  peri  ha  ommesso  d’ indicare  un  poema  eh’  io  pure  posso  sol» 
accennare,  non  arandone  altronde  notizia,  clic  dalle  Opere  del  Redi  stam- 
pate in  Napoli  nel  17-8  (f.  6,0,  191),  ore  s’indica  la  Buda  liberata  poema 
eroico  di  Federigo  Nomi  ( M cui  rammenteremo  altrore  le  Satire),  dedi- 
cato al  Vili.  sig.  iati  Gregorio  Redi,  in  Ventiiat  presso  Girolamo  /II- 
àrtsai  1 ;o3,  m iit 


XX. 
Notizia 
di  Ales- 
sandro 

Tassoni . 
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mente  e si  esattamente  illustrata  dal  Muratori , eh’  iorpos- 
50  spedirmene  in  breve,  accennando  solo  le  più  impor- 
tanti notizie  da  'lui  comprovate  con  autorevoli  testimo- 
nianze e con  autentici  documenti  (a).  In  Modena  di  an- 
tica e nobil  famiglia  nacque  a’  18  di  settembre  dei  15 65 
Alessandro!  Tassoni , «tìglio  di  Bernardino  e di  Gismonda 
Pelliciari.  Privo  dégenirori  in  età  fanciullesca,  fu  ancor  tra- 
vagliatola infermità,  da  disgrazie,  da  nimicizie  pericolose; 
le  quali  però  non  gf  impedirono  il  coltivare  gii  studj  delle 
lingue  greca  e latina  sorto  la  direzione  di  Lazzaro  Labadioi 
allora  celebre  maestrodn  Modena.  Circa  il  15$;  passò  a 
Bologna  a istruirsi  nelle  più  gravi  scienze,  ov’ebbe  fra 
gli  altri  a maestri  Claudio  Betti  e Ulisse  Aldrovaodi . Fu 
anche  all’università  di  Ferrara,  ove  attese  principalmente 
alla  giurisprudenza  . Così  impiegò  nello  studio  parecchi 
anni,  finché  circa  d principio  del  a 5 97,  recatosi  «a  Ro- 
ma , entrò  al  servigio  del  card.  Astri n 10  Colonna,  e con 
lui  nel  iòqo  navigò  in  Ispagna , e da  lui  nel  1601  fu 
spedito  in  Italia , per  proccurargli  la  facoltà  dal  pontef. 
Clemente  Vili  di  accettare  la  carica  dicyicerè  d’ Arago- 
na da  quella  corte  protettagli , e di  nuovo  nel  ióaj  per- 
chè in  Roma  avesse  cura  di  tutti  i suoi  beni  p nella  qual 
occasione  il  Cardinal  gli  assegnò  600  annui  scudi  pel  suo 
mantenimento.  In  occasione  di  uno  di  questi  viaggi,  egli 
scrisse  le  celebri  sue  Considerazioni  sopra  il  Petrarca,  che 
furono  poscia  stampate  alcuni  anni  appresso.  Frattanto 
egli  in  Rama  fu  ascritto  alla  famosa  Accademia  degli 
Umoristi  . Frutto  del  frequentar  eh’ei  faceva  le  romane 
adunanze,  furono  i dieci  libri  de’ suoi  Pensieri  diversi , 
de' quali  un  saggio  avea  egli  stampato  sotto  il  titolo  di 
Quesiti  fin  dal  1608,  e che  poi  di  molto  accresciuti  vi- 
der  la  luce  nel  tòt 2.  Quest’opera  scandalizzò  altamente 
molti  de’  letterati  che  allor  viveano,  i quali  veggendo  in 
essa  riprendersi  passi  di  Omero,  censurarsi  più  volte  Ari- 
stotele, e mettersi  in  dubbio  se  utili  fossero,  o dannose 
le  lettere,  menarono  gran  rumore  , come  se  il  Tassoni  a 
tutte  le  scienze  e a tutti  i dotti  movesse  guerra . E certo 

(a)  Hella  biblioteca  modeneae  h o*aruta  la  aorte  di  dar  più  altre  notizie 
Intono  «Ila  vile  e alle  opere  <!el  Tataoni,  rbé  finora  ai  erano  ignorale,  e 
«ii  pubblicarne  ancora  parecchie  Lettere  inedite  ( I.  f,  p.  180,  ec. ) . 
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molte  delle  còse  che  in  quell’  opera  leggonsi , sono  anzi 
ingegnosi  e scherzevoli  paradossi,  die  fondate  opinio- 
ni . Era  l’ingegno  del  Tassoni  somigliante  a quello,  del 
Castelvetro,  nimico  de’  pregiudizj  e di  quello  singoiar? . 
mente  che  nasce  dalla  venerazione  per  gli  antichi  scritto- 
ri, acuto  e sottile  in  conoscete  i più  . leggeri  difetti,  e 
franco  nel  palesarli;  se  non  che  , dove  il  Castelvetro  è uno 
scrittor  secco  e digiuno,  benché  elegante,  che  sempre  ra-;, 
giona  con  autorità  magistrale  , il  Tassoni  è autor  faceto 
e leggiadro  che  sa  volgere  in  giuoco  i più  serj  argomenti, 
e che  con  una  pungente,  ma  graziosa  critida, 'trattiene 
piacevolmente  i lettori.  E probabilmente  non  era  persua- 
so egli  stesso  di  ciò  ch’egli  talvolta  scrivea.  Ma  il  de- 
siderio di  dir  cose  nuove  e di  . farsi  nome  coli’ impugnare 
i più  rinomati  scrittori , lo  introdusse  a sostenere  alqune 
strane  e poco  probabili  opinióni,  fta  mezzo  alle  quali  pe-/ 
rò  s’ incontrano  riflessioni  e lumi  utilissimi  per  leggere1 
con  frutto  gli  antichi  e moderni  autori . Maggior  rumore:. 
ancora  destarono  le -sue  Considerazioni  sopra, il  Petrarca,  , 
stampate  la  prima  volta  nel  1609.  Parve  al.Tassoqi,  e 
forse  non  senza  ragione,  che  alcuui  fossero  si  idolatri  di 
quel  gran  poeta  , che  qualunque  cosa  gli  fosse:uscÌta  dal-, 
la  penna,  si  raccogliesse  da  loro  come  gemma  d’ inesti- 
mabil  valore;  e che  perciò  avvenisse  che  alle  Rime  di  es- 
so si  rendesse  onor  troppo  maggiore  che  non  era  lòri)  do- 
vuto. Ma  il  Tassoni  cadde  nell’eccesso  contrario;. e per 
opporsi  alla  soverchia  ammirazione  che  alcuni  aveano  pel- 
Perrarca  , il  deprèsse. di  troppo,  e non  pago  di  rilevare  i 
difetti  che  i (critici  spassionati  osservano  nelle  Rime  di 
quel  famoso  poeta-,  volte  ancora,  come  si  dice  , vedkreil 
pelo  nell’uòvo,  e: trovare. errori , óve  niun  altro  li  trova* 
Levossi  dunque  indifesa  del  Petrarca  Giuseppe  Aroma- 
tari da  Assisi,  giovane  alierai  di  Zfanni,  che  ritrovavasi 
in  Padova  ; è nel  1611  pubblicò  le  sue  Risposte  alle  Con- 
siderazioni del  Tassoni,  nelle  quali- però  non  passa  oltre 
a’ primi  dieci  sonetti,  rispondendo  alle  accuse  colle  quali 
il  Tassoni  aveali  criticati.  Il  Tassoni  nell’anno  stesso  re-> 
plico  all’  Aromatari  co’  suoi  Avvertimenti , pubblicati 
sotto  il  nome  di  Crescenzio  Pepe , t perché  dqe  anni 
appresso  replicò  ad  essi  l’ Aromatari  co’  suoi  dialoghi  sot- 
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to  il  nome  di  Falcidio  Melampodio , il  Tassoni  sotto 
quello  di  Girolamo  Nomisenti  gli  controrispose  colia 
sua  Tenda  rossa  ; libretto  pienodi  fiele  contro  il  suo  av-“* 
vcrsario.e  che  non  dee  prendersi  a modello  dello  stile  da 
tenersi  nelle  dispute  tra'  letterati . £ con  esso  fini  la  con- 
tesa , della  quale, mitre  ciò  che  narranì  il  Muratosi,  si 
può  vedere  il  racconto  presso  il  co.  Mazzuechelli  , ove 
deir  Aromatari  e di  queste  e di  altre  opere  da  lui  pubbli- 
cate ci  dà  esatta  contezza  ( Scritt,  ital . t.  t,  par.  z, 
p ■ * l cc. ).  m r 1 

XXI.  Il  Tassoni  frattanto , che  già  da  alcuni  anni , e 
forse  dopo  la  morte  del  card.  Colonna  avvenuta  nel  1608, 
non  avea  avuto  altro  padrone , e a cui  le  anguste  sue  for- 
tune facean  bramare  il  servigio  di  qualche  principe,  nel 
idi)  cominciò  a in  rodursi  nella  servirò  del  duca  di  Sa- 
voia, Carlo  Emanuele . Il  Muratori  racconta  a lungo  le 
diverse  vicende  che  in  tal  servigio  ebbe  il  Tassoni  presso 
quei  duca  e presso  il  principe  cardinale  di  lui  figliuolo, 
gli  onorevoli  assegnamenti  che  piò  volte  gli  furon  fatti , 
ma  cfc’ quali  appena  potè  egli  mai  aver  parte,  il  viaggio 
da  lui  fatto  a Torino',  e i raggiri  co’quah  gli  fu  impedito 
di  avanzarsi  nel  a grazia  del  duca,  il  vario  conregno  con 
lui  tenuto  dal  principe  cardinale,  da  cui  or  venne  amo- 
revolmente Raccolto , or  costretto  perfino  ad  uscir  di  Ro- 
ma . I diversi  maneggi  di  quella  corte  con  quella  di  Spa- 
gna, con  cui  il  duca  Carlo  Emanuela  spesso  ebbe  g-uér- 
ra,  e spesso  conchiuse  la  pace,  furon  probabilmenre  ori- 
gine di  tali  vicende,  perciocché  essendo  il  Tassoni  ri- 
mirato come  nimico  della  monarchia  spagnuola  non  po- 
teva esser  veduto  collo  Stesso  occhio  in  tempo  di  guerra 
e in  tempo  di  pace . Nè  senza  fondamento  ertdevasi  ch’e* 
fosse  di  animo  mal  disposto  contro  la  corte  di  Spagna  , 
perciocché  a lui  furooO  attribuite  alcune  Filippiche  con- 
tro gli  Spagnaoli , e un  libello  intitolato  Le  Esequie 
della  Monarchia  di  Spagna.  11  Muratori  non  parla 
dette-  Filippiche  come  di  opera  uscita  alle  stampe;  ma 
esse  son  veramente  srampate  , benché  sieno  per  avventu- 
ra  un  de’  più  rari  libri  che  esistane;  ed  u»  ne  ho  pochi 
anni  addietro  acquistata  copia  per  questa  biblioteca  esten- 
se.' Le  esequie  nua  so  che  sieno  stampate,  il  Tassoo» 
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protestò  di  non  essere  autore  nè  dell’  uno  , nè  dell’  altro 
libro;  e delle  Filippiche,  o almeno  delle  due  prime,  af- 
ferma che  è autore  quel  Fulvio  Savo j ano , che  ha  com- 
poste altre  Scritture  ancora  piu  pungenti  di  quel- 
le cantra  gli  stessi  Spagnuoli àe\\’  Esequie  dice  che 
fu  libro  composto  da  quel  Padre  Francescano.., che 
fece  poi  per  altri  rispetti  quella  bella  riuscita  (V. 
Murai.  Vito  del  Tassoni  p.  1 8 )»  Nondimeno  lo  stes- 
so Muratori  confessa  di  aver  vedute  due  di  queste  Filip- 
piche presso  il  co.  Alfonso  Sassi , che  sembrano  scritte 
di  man  del  Tassoni , e cosi  ne  sembra  a me  ancora,  che 
pur  le  ho  vedute,  e lo  stile  piccante  con  cui  sono  stese, 
può  far  sospettare  ch’ei  ne  fosse  autore . lo  fatti  tra  le 
sette  Filippiche  che  stampate  si  trovano  in  questa  ducal 
biblioteca,  le  due  póme,  come  ho  detto,  mi  sembrano 
opera  del  Tassoni . Ma  lo  stile  delle  altre  cinque  è diver* 
so,  e si  ravvolgono  per  lo  più  sulle  cose  de’ Veneziani, 
co’ quali  non  avea  relazione  alcuna  il  Tassoni.  Innanzi 
alle  sresse  Filippiche  precede  un  altro  opuscolo  di  somi- 
gliante argomento,  intitolato  Caducatoria  prima  , a 
c-ui  leggesi  sottoscritto  V Innominato  Accademico  li- 
bero, il  qual  nome  medesimo  si  legge  a’  piedi  della 
quatta  e della  settima  filippica;  nè  io  so  chi  abbia  voluto 
ascondersi, sotto  a quel  nome.  Dopo  le  Filippiche,  se- 
gue la  Risposta  alle  Scritture  intitolate  Filippiche 
stampata  collo  stesso  carattere  e nella  forma  medesima , 
in  cui  si  difende  la  corte  di  Spagna,  e si  fanno  sangui- 
nose invettive  contro  il  duca  Carlo  Emanuele  I.  In  que- 
sti opuscoli  non  vi  ha  indicio  del  luogo  ove  sieoo  stam- 
pati, o del  nome  dello  stampatore,  e solo  al  fine  delia  fi- 
lippica III  si  legge  segnato  Tanno  16*5.  Le  quali  minu- 
te riflessioni  ho  io  voluto  qui  fare,  trattandosi  di  un  libra 
da  pochissimi  conosciuto.  Ma  ritorniamo  ai  Tassoni. 
Nell’  t6i;  lasciò  di  essere  ai  servigio  del  detto  cardinale 
e visse  tre  anni  tranquillamente,  attendendo  insieme  a' suoi 
studi  e alla  coltura  de’ fiori,  della  quale  molto  si  diletta- 
va . E questo  fu  il  tempo  probabilmente  nel  quale  si  af- 
faticò a finire  il  Compendio  del  Baronio  da  lui  comin- 
ciato più  anni  addietro,  e di  cui  esistono  alcune  copie  a 
penna  in  quattro  tomi,  una  delle  quali  conservasi  in  que- 
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sta  biblioteca  estense.  Avea  egli  cominciata  quest’opera 
in  latino;  ma  poscia  la  stese  in  italiano,  e il  Muratori 
muove  qualche  sospetto  che  il  Compendio  latino  de’me- 
desimi  Annali , pubblicato  nel  uè 35  da  Lodovico  Aureli 
perugino,  fosse  quel  desso  che  già  scritto  avea  il  Tasso- 
ni; il  qual  Sospetto  però  non  sembra  abbastanza  fondato. 
Nel  1616  cominciò  egli  a provare  sorte  alquanto  piu  lie- 
ta . Dal  card.  Lodovisio  nipote  di  Gregorio  XV  fu  preso 
al  servigio  coll’  annuo  stipendio  di  400  scudi  romani  e 
colla  stanza  nel  suo  palazzo . Dopo  la  morte  di  quel  car- 
dinale, avvenuta  nel  1632,  passò  il  Tassoni  alla  corte  dei 
duca  Francesco  I,  suo  naturai  sovrano , e n’ebbe  il  titolo 
d>  gentiluomo  trattenuto  e di  consiglierò  con  onorevole 
stipendio  e abitazione  in  corte.  Ma  tre  anni  soli  godette 
del  nuovo  suo  stato,  e venuto  a morte  a’if  d’aprile  del 
1635,  fu  sepolto  in  s.  Pietro. 

xxtr.  , XXII.  Io  ho  accennato  la  più  parte  delle  opere  dal  Tas- 
w" «roi-  soni  composte, lasciando  di  parlare  di  alcune  altre  di  mi- 
encomi-  nor  importanza,  e per  lo  più  inedite,  delle  quali  fa  men- 
««  *p"r  z*one  >1  Muratori , e differendo  ad  altro  luogo  il  trattare 
*«so  coi  delle  Annotazioni  sul  Vocabolario  della  Crusca. a lui  at- 
tribuite.  Ma  ora  dobbiam  dire  di  quella  per  buifegli  è ce- 
lebre singolarmente , cioè  della  Secchia  rapita.  Oltre 
ciò  che  intorno  alla  stoffa  di  questo  poema  racconta  il 
Muratori  nella  Vita  del  poeta , più  minute  notizie  ancora 
ne  abbiamo  nella  prefazione  dal  eh.  dott/  Giannandrea 
Barotti  premessa  alla  magnifica  edizione  fattane  in  Mode- 
na nel  1744,  ovc  diligentemente  espone  quando  il  Tas- 
soni si  accingesse  a comporlo,  come  per  più  anni  se  ne 
tentasse  più  volte  inutilmente  la  stampa  in  Modena  , in 
Padova  e altrove;  come  fioal mente  fosse  esso  la  prima 
volta  stampato  in  Parigi  nel  i6xx,  e ristampato  colla  me- 
desima data  nell’anno  stesso  a Venezia  ; come  per  ordi- 
ne del  pontefice  dovesse  il  Tassoni  toglierne  e cambiarne 
qualche  espressione , e cosi  corretto  il  poema  uscisse  di 
nuovo  a luce  in  Roma  nel  16x4  -colla  data  di  Ronciglio- 
ne;  e come  poscia  se  ne  facesserotpiù  altre  edizioni . Tut- 
to ciò  si  può  vedere  nllla  suddetta  prefazione  esattamen-; 
te  narrato^  Io  mi  arresterò  solo  alquanto  sulla  gara  di 
precedenza  tra  La  Secchia  rapita  e Lo  Scherno  degli 
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Dei  del  Bracciolini.  Questo  fu  pubblicato  la  prima  volta 
in  Firenze  nel  1618,  cioè  quattro  anni  prima  di  quello 
del  Tassoni;  ma  il  Tassoni  già  da  molti  anni  prima  i’a- 
vea  composto. -Gasparo  Salviani , che  è nome  supposto 
dello  stesso  Tassoni , in  una  lettera  da  lui  scritta  a quei 
tempi,  ma  pubblicata  solo  innanzi  all’ accennata  edizion 
modenese,  afferma  eh’ egli  b scrisse  tra  1’  aprile  e l’otto- 
bre del  lóti,  e aggiugne  che  alcuni  cavalieri  e prelati, 
che  allor  viveano,  ne  posson  far  fede.  Anzi  lo  stesso  Tas* 
soni  , in  una  lettera  premessa-  all’edizione  di  Ronciglione, 
dice  di  averlo  composto  una  state  nella  sua  gioventù , 
il  che  vorrebbe  dire  prima  nel  lóti,  nei  qual  anno  ei 
contava  4 6 di  età.  Ma  il  dòttor  Baroni  crede  che  cosi  af- 
fermasse il  Tassoni,  pqrchè  temeva  che  gli  si  potesse  fa- 
re un  rimprovero  di  avere  in  età  avanzata  scritto  un  si 
scherzevol  poema , e crede  ancora  che  nella  lettera  dei 
Salviani,  in  vece  del  lóri  debba  leggersi  il  1614.  Chec- 
chessia di  ciò,  è ceno  che  fin  dal  - 1615  avea  il  Tassoni 
compiuto  il  suo  poema,  benché  poscia  vi  aggiugnesse 
due  canti.;  che  nel  16 16  cominciò  a trattarsi  di  darlo  alle 
stamne , benché  ciò  non  si  eseguisse  che  nel  iózz,  e che 
fiatiamo  ne  correano  per  le  mani  di  molti  copie  a penna. 
Tutto -ciò  comprovasi  dal  Barotti  con  autentici  docu- 
mentile colle  lettere  del  Tassoni  medesimo  e di  altri  a 
lui  scritte.  E una  fra  le  altre  ne  abbiam  del  Tassoni,  scrit- 
ta a’z8  di  aprile  del  iói8 , in  cui  mostra  la  sua  premura 
che  La  Secchia  rapita  venisse  presto  alla  luce,  perchè 
avea  udito  che  ’l  Br accio/ in  da  Pistoja  s' era  messo 
q.  fare  aneli’  egli  un  .Poema  a concori  enza , il  qual 
di  fatto,  come  si  è detto,  in  quell’ anno  medesimo  fu 
stampato.  E; certo  dunque  che- il  poema  del  Braccioli!» 
fu  stampato  quattro  anni  prima  di  quel  dei  Tassoni; ma  è 
certo  ancora  che  il  Tassoni  avea  compiuto  il  suo  nove  anni 
pri  ma  che  sì  pubblicasse,  e quattro  anni  prima  che  Lo  Scher- 
no degli  Dei  vedesse  la  luce . È certo  che  le  copie  della 
Secchia  rapita  corsero  manoscritte  per  le  mani  di  molti, 
e che  il  Bracciolini  potè  vederla  e prenderne  esempio  ; e 
non  è improbabile  che  così  fosse.  Al  contrario  non  si  è 
ancora  prodotta  pruova  la  qual  ci  mostri  che  il  Braccio- 
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lini  assai  prima  del  1618  avesse  intrapreso  il  suo  lavoro; 
e perciò  finora  il  vanto  deH’jnvenzione  di  questo  genere 
' di  poema  sembra  che* sia  dovuto  al  Tassoni.  11  co.  Maz- 
zucchelli,  che  lascia  indecisa  questa  questione  ( Scrift . 
ital.  t.  1,  par.  4,  pag.  1960,  not.  30),  dice  che  Lo 
Scherno  degli  Dei , se  non  ha  la  gloria  del  primato, 
quanto  al  tempo  in  cui  tu  composto,  lo  ha  quanto  a quel- 
lo della  stampa,  e che  può  certamente  pei  merito  andar 
del  pari  colla  Secchia  rapita,  lo  però  temo  che  quest’ 
ultima  decisione  non  sia  per  essere  molto  approvata  . A 
me  certo  sembra  che  o si  riguardi  la  condotta  e l’ intrec- 
cio , o la  leggiadria  e la  varietà  delle  immagini  , o la  fa- 
cilità  del  verso,  il  poema  del  Tassoni  sia  di  molro  supe- 
riore a quello  del  Bracciolini.  E pare  ancora,  che  il  co- 
mune consenso  sia  favorevole  alla  mia  opinione,  percioc- 
ché, ove  dello  Scherno  degli  Ori  non  si  hanno  che  sei 
edizioni  (a),  e niuna  posteriore  al  1618,  della  Secchia 
rapita  se  ne  hanno  poco  meno  di  trenta  , ed  essa  è stata 
stampata  anche  in  Francia  e in  Inghilterra  , e recata  an- 
cora nelle  lingue  francese  ed  inglese , e anche  dopo  la  bel- 
la edizione  di  Modena  del  1744,  un’altra  vaghissima  se 
n’é  fatta  in  Parigi  nel  17 66.  Alla  maggior  parte  delle  e- 
dizioni  di  questo  poema  va  aggiunto  il  primo  canto  di  un 
poema  eroico  sulla  scoperta  dell’ America,  dal  Tassoni  in- 
cominciato, e che  se  fosse  stato  da  lui  finito,  norr  sarebbe 
forse  divenuto  si  celebre  come  l’altro.  Ma  è tempo  che 
facciam  conoscere  il  poeta  rivai  del  Tassoni,  e il  faremo 
facilmente,  valendoci  dell’esatte  notizie  che  ne  ha  raccol- 
te il  sopraccitato  co.  Mazzucchelli.  , 

jmnj  XXIll.  Pistoia  fu  la  pairia  di  Francesco  Bracciolini , 
Notiate  che  ivi  nacque  a’i6  di  novembre  del  1566.  Fu  prima  in 
ciòuni*"  F>renze  ove  venne  ascritto  all’Accademia  fiorentina.  Indi 
passato  a Roma,  entrò  al  servigio  di  monsig  Martèa  Bar- 
berini, che  fu  poi  cardinale,  e finalmente  pontefice  col 
nome  di  Urbano  Vili , e con  lui  andossene  in  Francia  . 
Dopo  la  tnorre  di  Clemente  Vili,  il  Bracciolini  lasciò  il 
servigio  del  Barberini  e la  Francia,  e tornato  alla  patria, 


(a)  Una  nuora  ediiinne  dello  Scherno  <ie%U  D’i  del  Brecciolini  fu  fatta 
in  Firenze  nel  177?  per  opera  dal  eh.  zig.  Gate  oppa  Palli  direttore  di  quella 
nel  galleria  dalla  antichità. 
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attese  tranquillamente  per  più  anni  a’ suni  studj.  Ma  poi- 
ché udi  l’elezione  a pontefice  elei  suo  antico  padrone,  vo- 
lò a Roma,  e da  Urbano  Vili  amorevolmente  accolto  fu 
dato  per  segretario  al  card.  Antonio  Barberini  suo  fratello. 

Visse  in  Roma  tutto  il  tempo  del  pontificato  di  Urbano, 
vi  frequentò  le  più  illustri  accademie,  vi  fu  udito  Con  plau- 
so, e solo  fu  in  lui  notata  una  sordida  avarizia.  Dopo  la 
morte  di  quel  pontefice,  tornò  a Pistoia,  e ivi  egli  ancora 
non  molto  dopo,  cioè  a’  31  agosto  nel  1645,  chiuse  i 
suoi  giorni.  Oltre  il  poema  eroico-comico  da  noi  già 
rammentato,  quattro  altri  poemi  eroici  egli  "compose,  fra* 
quali  il  più  celebre  è quello  che  ha  per  titolo  La  Croce 
r acquistai  a,  a cui  da  alcuni  si  dà  il  terzo  luogo  tra’  poe- 
mi italiani  dopo  quelli  dell’  Ariosto  e del  Tasso;  nè  io  il 
contrasterò,  purché  il  Bracciolini  sia  pago  di  stare  non  po- 
chi passi  addietro  a quei  si  valorosi  poeti.  L’elezione  di 
Urbano  FUI  è un  altro  de’ poemi  del  Bracciolini,  ed 
ei  n’ebbe  per  premio  da  quel  pontefice  l’inserire  nelle  sue 
armi  gentilizie  le  api  de’ Barberini , e di  prendere  da  esse 
il  soprannome,  con  cui  di  fatto  egli  si  nomina:  tenue  , 
premio,  a dir  vero,  ma  forse  adattato  al  merito  de!  poe- 
ma. Di  alcune  postille  che  il  Tassoni  fece  a questo  poe- 
ma, mi  riserbo  a parlare  nella  Biblioteca  modenese  (a)» 

L’  Amoroso  sdegno,  favola  pastorale  dello  stesso  auto- 
re, viene  annoverata  tra  le  migliori  che  questo  secol  ve- 
desse , e non  sono  senza  i lor  pregi  alcune  tragedie  da  lui 
parimente  composte,  e singolarmente  l’ Evandro . Nelle 
poesie  liriche  ei  non  è ugualmente  felice;  e si  risente  non 
poco  de’ difètti  del  secolo.  Di  queste  e di  altre  opere  del 
Bracciolini  si  porranno  leggere,  da  chi  le  brami,  più  mi- 
nute notizie  presso  il  soprailodato  scrittore. 

XXIV.  L’esempio  del  Tassoni  e del  Bracciolini,  e il 
plauso  con  cui  i lor  poemi  furono  accolti,  invogliò  molti  scrittori 
altri  a seguirne  le  orme,  e a coltivare  questo  nuovo  ge-  (,i  poemi 
nere  di  poesia.  Ma,  come  suole  avvenire,  fra  molti  chebiI  “ 
il  tentarono , pochi  vi  riuscirono  felicemente . 1 più  fa- 

fa)  Son  queste  «Icone  schei  «coli  riflessioni  jo  qoel  poema  trovate  iti  u. 

■a  copia  che  or»  se  ne  conserva  presso  moniig.  Onoralo  Castani,  e dei!» 
quali  io  ho  pubblicato  qualche  «aggio  (BtU.  mod.  t.  5,  p.  ai5),  «vendo- 
mene  mandata  copia  il  celebre  ab.  baratti  di  gloriosa  memoria,  da  cui  qual 
codice  ars  nato  trovato . 
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mosi  tra  tali  poemi  sodo  ij  MalmantiLe-  r Acquistato -4 
il  Torracchto  i e desolato*  Del  primo,  ohe  tu  pubblica- 
to la  prima  volta  in  Finarq  nel  167 6 sotto  nome  di  Per- 
lone  Zipoli , fu  autore  Lorenzo  Lippi  fiorentina,  pit- 
tore di  professione,  morto  in  età  di  58  anni  nel  1 664,  il 
cui  poema  però  non  si  può  leggete  cqn  piacere,  se  non 
da  chi  intende  i proverbj  e i riboboli  fiorentini,  di  cui 
tutto  è pieno,  e che  perciò  ha  avuto  bisogno  di  essere 
contentato  prima  da  Paolo  Minucci  sotto  il  nome  di  Puc- 
cio Lamoni,  poscia  dal  can.  Antonmaria  Biscioni  e dall’ 
abate  Antonmaria  Salvini,  Del  secondo  tu  autore  Barto- 
lommeo  Corsini  natio  di  Barberino  in  Mugello,  e au- 
tore ancora  di  una  traduzion  d’ Anacreonte  . Ma  esso 
non  è stato  stampato  che  P anno  1768  in  Parigi  col- 
la data  di  Londra  , aggiuntavi  alcune  poche  notizie 
della- vita  dell’  autore  . A questi  possiamo  aggiugnere 
un  altro  poema  che,  benché  non  mai  pubblicato,  corre 
nondimeno  per  le  mani  di  molti , ed  è riputalo  un  de’  più 
felici  in  tal  genere,  cioè  il  Capitolo  de’  Frati  dei  p. 
Sebastiano  Chiesa  della  Compagnia  di  Gesù,  di  patria 
reggiano  e morto  in  Novellara  verso  la  fine  del  secolo, 
di  cui  più  altre  opere , singolarmente  drammatiche  , ac- 
cenna il  Quadrio  (t.  i,p.  3x8;  t.  4,/».  91;  /.  5,//.  106; 
t . 6,  p,  713),  che  parimente  si  giacciono  inedite. 

XXV.  Ci  resta  a dire  per  ultimo  degli  scrittori  di  poe- 
4>  poeùe  s,e  teatrali . fc,  di  queste  pure  noi  potremmo  qui  dare  un 
tragiche . lungo  catalogo,  se  volessimo  aver  riguardo  più  al  nume- 
ro che  alla  sceltezza.  Ma  pur  troppo  ci  convien  confes- 
sare che  fra  molte  centinaia  di  tali  poesie,  che  questo  seco! 
produsse,  non  molte  son  quelle  che  si  possano  rammentare 
con  lode  . E qui  è singolarmente  dove  gli  stranieri  c’in- 
sultano, e rimproverandoci  le  irregolari  tragedie  e le  scia- 
fite commedie  italiane,  ci  van  ripetendo  fastosamente  i 
gran  nomi  de’Cornelj,  de’Racine , de’Moliere.  E non 
negheremo  già  noi  che  questi  illustri  scrittori  sieno  stati  i 
primi  a condurre  alia  lor  perfezione  la  tragedia  e la  com- 
media, e che  noi  non  avevamo  ancora  avuto  alcuno  che 
fosse  giunta  tant’ oltre.  Ma  se  i nostri  rivali  vorranno  usa- 
re di  un’uguale  sincerità,  dovrann’ essi  ancor  confessare 
che  noi  nei  secolo  precedente  avevamo  avuti  scrittori  di 


Digitized  by  Googl 


L I B ft  O II!.*  ’ ; 49f 

tragedie  e di  commedie,  se  non  eccellenti  e' perfette,  co- 
me quelle  de’ mentovati  scrittori,  certo  mplto  pregevoli, 
mentre  in  Francia  appena  si  conosoevan  di  nome  tali  coni- 
ponimenti;che  leTragedie  dell’Alamanni,  del  Rucellai,del 
Trissino,del  Martelli,  dello  Speroni,  del  Giraldi,  dell’  An- 
guilla™, del  Tasso,  del  co.  di  Camerrano,  del  co.  Torelli, 
del  Cavallerini;che  le  commedie  del  Macchiavelli,  dell’A- 
riosto,  del  cardio.  Bibbiena,  del  Cccchi , del  Gelli  ; che  i 
Drammi  pasrorali  del  Beccari,  del  Tasso,  del  Guarini  , 
deil’Ongaro,  furono  i primi  eseropj  di  tal  genere  di  poe- 
sie, che  dopo  il  risorgimento  delle  lettere  si  vedessero; 
che  i tre  gran  lumi  della  teatral  poesia  francese  nomina- 
ti poc’anzi  non  si  sdegnarono  di  valersi  più  volte  delle 
loro  fatiche,  e di  recare  nella  lor  lingua  diversi  passi 
de’ tragici  e de’ comici  italiani;  e che  il  Moliere  principal- 
mente ne  fece  tal  uso,  che  se  a lui  si  togliesse  tutto  ciò 
ch’egli  ha  tolto  ad  altri , si  verrebbono  a impicciolire  di 
molto  i tomi  delle  sue  Commedie;  che  finalmente  se  es- 
si ci  andarono  innanzi,  il  fecer  seguendo  le  orme  de’no- 
stri  maggiori,  i quali  aveano  spianato  e agevolato  il  sen- 
tiero. Intorno  a ciò  è degno  d’ esser  letto  il  Paragone 
della  Poesia  tragica  d’ Italia  con  quella  di  Fran- 
cia del  sig.  co.  Pietro  de’ Conti  di  Calepio  eruditissimo 
cavalier  bergamasco,  morto  nel  1761,  in  cui  si  pongono 
a confronto  le  migliori  tragedie  francesi  colle  miglioii 
italiane;  e collo  scoprire  i difetti  che  son  nelle  prime, 
senza  dissimulare  que’  delle  seconde,  si  mostra  che  gli 
scrittori  italiani  hanno  servito  in  più  cose  di  guida  a’ fran- 
cesi, e che  questi  sarebbon  più  degni  di  lode , se  non  si 
fosser  più  volte  discostati  da’ primi.  Nella  qual  opera, 
benché  possa  sembrare  che  l’autore  sia  forse  alquanto 
prevenuto  in  favor  dell’Italia,  contengonsi  nondimeno 
riflessioni  molto  utili  e critiche  assai  giudiziose . 

XXVI.  Benché  però  il  gusto  degl’ Italiani  di  questo 
secolo  fosse  comunemente  infelice , possiamo  additare  al- 
cune tragedie  che  anche  al  presente  non  meritan  di  esse- 
re dimenticate.  Fra  esse  son  degne  di  onorevol  menzio- 
ne quattro  tragedie  di  Melchiorre  Zoppio  bolognese,  fon- 
datore dell’Accademia  de’ Gelati,  e morto  in  Bologna  in 
età  di  80  anni  nel  1634,  uomo  di  moltiplice  erudizione, 


xxvr. 

Se  ne  an- 
noverano 
alcuni 
tra*  mi- 
gliori. 
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e autore  di  molte  altre  opere,  di  cui  ci  danno  più  ampie 
notizie  le  Memorie  deila  detta  Accademia  (p.  333,  ec.) 
e il  Crescimbeni  ( Cominent.  t.  2.  par . 2,  p.  273),  e 
più  esattamente  di  tutti  il  co.  Gio.  Fantuzzi  ( Scritt . boi. 
t.  8,  p.  303,  ec.).  L ' Acripauda  di  Antonio  Decio  si 
nomina  dal  medesimo  Crescimbeni  tra  quelle  che  furono 
men  soggette  alla  critica  e alle  riprensioni  de’dotti  (l.c. 
t.  I,  p.  249).  Quelle  di  Giambattista  Andreini,  figliuo- 
lo di  Isabella  da  noi  mentovata  nella  Storia  del  secoio 
precedente,  comico  di  professione,  e ch’ebbe  gran  no- 
me anche  in  Francia  a’ tempi  di  Luigi  XI li,  non  sono 
ugualmente  pregevoli;  ma  ei  debb' esser  qui  ricordato, 
perchè  vuoisi  che  colla  sua  rappresentazione  sacra  inti- 
tolata l’ Adamo  desse  occasione  al  celebre  Milton,  che 
udilla  recitare  in  Milano,  a comporre  il  suo  Paradiso 
perduto  ( V.  Mazzucch.  Scritt.  ital.  t.  I,  par.  l, 
p.  708.ee. ) (a).  Il  co.  Ridolfo  Campeggi  bolognese, 
morto  in  età  di  59  anni  nel  1624  fra  molte  opere,  parec- 
chie delle  quali  appartengono  al  genere  drammatico  (V. 
Orlandi  Scritt.  bologn.  p.  241),  ci  diè  il  Tancredi 
tragedia  che  può  aver  luogo  tra  le  migliori  di  questo  se- 
coio. Alcune  tragedie  abbiamo  ancora,  che  non  son  pri- 
ve di  qualche  pregio,  di  Barrolommeo  Tortoletti  vero- 
nese, di  cui  si  posson  veder  le  norizie  presso  il  march. 

(a)  V eruditissimo  sig.  co.  Carli  ( Op ■ t.  17  , p.  40)  «marra  auai  cinti- 
niente  che  il  Milton  nato  ne)  1608,  non  potè  assistere  di  presenza  all’Ada- 
mo dell’  Andrei  ni , rappresentato  circa  il  t(St  3 , e stampalo  nel  1617.  Mi 
ciò  non  basta  a prorare  che  da  esso  non  traesse  l’idea  del  suo  poema,  per- 
ciocché ei  poti  ben  arerlo  alte  mani , essendo  singolarmente  quel  libro  stim- 
pato  con  molta  magnificenza,  e ornato  con  quaranta  rami  disegnati  dii  ce 
lebre  Procaccino,  e dedicato  ella  reina  di  Francia . & certo , benché  l’Ada- 
mo dell’ Andreini  aia  in  confronto  del  Paradiso  perduto  ciò  che  è il  poe- 
ma di  Ennio  n confronto  a quel  di  Virgilio,  nondimeno  non  può  negarti 
ebe  l’ idee  gigantesche,  delle  quali  l’autore  inglese  ha  abbellito  il  suo  poe- 
ma , di  Satana  eh’  en'ra  nel  Paradiso  terrestre  e arde  d’ inridia  al  radere  li 
felicità  dell’uomo,  del  congresso  de’Demonj,  della  battaglia  degli  Angioli 
contro  Lucifero,  e piò  altre  somiglianti  immagini  reggonsi  nell’Adamo  s- 
dombrate  per  modo,  che  a me  sembra  molto  credibile  che  anche  il  Milton 
dall’  iranondezze,  se  cosi  è lecito  dire,  dell’ Andreini  raccogliesse  l’oro,  di 
cui  adornò  il  suo  poema;  come  abbiimo  altrore  seduto  eh*  è probabile  eh 
•i  pur  facesse  riguardo  alt ' À&gelcide  del  Valrasone.  Per  altro  l’  Ida no 
dell’  Andreini,  benché  abbia  alcuni  tratti  di  pessimo  gesto,  ne  ba  altri  in- 
cora che  si  posson  proporre  come  modello  di  eccellente  poesia . Veggasi  l’i- 
nalisi di  questo  dramma  fatta  con  ingegno  e con  esattezza  dal  cb.  sig  co. 
Gianfranceseo  Napione  Galeani  Cocconato  di  Passerano  ( Dell’uso  t de  pre- 
gi della  lingua  ital.  t.  a,  p.  374,  oc.) . 
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Maflfèi  ( Ver.  illustr.  pa>r.  2,  p.  459,  ec.  ) e plesso  ri 
Crescimbeni  (L  c.  p.  304).  Più  Celebre  è il  Soliman * 
del  co.  Prospero  Bonarclli  gentiluomo  anconitano  stam- 
pato la  prima  volta  in  Venezia  nel  1619,  e poscia  più 
altre  volte.  Questa  tragedia  in  fatti,  se  troppo  non  avesse 
-•dello  stil  lirico,  e se  gli  episodj  fosseroal  genere  tragico 
più  adattati,  avrebbe  poche  che  le  potessero- stare  al  con- 
fronto. L’autore  visse’ fino  al  1659,  e giunse  all’ età- di 
circa  70  anni,  aggregato  a molte  accademie,  e caro  a 
-più-  principi , a’quali  ebbe  l’onor  di  servire,  e fra  gli  altri 
ali’ arciduca,  poi  imperador,  Leopoldo,  per  cm  coman- 
do avendo  composti  alcuni  drammi , n’ ebbe  in  dono  ii 
ritratto  gioiellato  con  un  sonetto  dallo  stesso  arciduca 
composto  e scritto  (V.  Mazzucch.  Scritt.  ital.  #.<  2, 
par.  p.  1 5 54,  ec.  ) . Oltre  la  detta  tragedia  , più  altre 
opere  ce  ne  son  pervenute,  delle  quali  non  giova  il  dire 
disrinramente.  Si  possono  ancor  ricordare  non  senza  lode 
alcune  tragedie  di  Ansaldo  Ceba,  di  cui  abbiam  detto 
poc’  anzi , e singolarmente  le  Gemelle  Capoane  e P Al- 
ci ppo.  Ma  muno  scrittore  fu  si  fecondo  nel  comporre 
fragedrc,  quanto  il  p.  Ortensio  Scamacca  gesuita  di  Len- 
tini  in  Sicilia , morto  in  Palermo  nel  1648,  di  cui  ite  ab- 
biamo olrre  a cinquanta,  altre  sacre,  altre  profane;  in- 
torno alle  quali  si  possono  vedere  gli  onorevoli  giudizj 
che  ne  danno  il  Crescimbeni  (Cornei,  t.i,  par. 
p.  J08),  il  Quadrio  { t.  4,  p.  87  ) e gli  altri  autori  da  es- 
si citati.  Molte  pure  ne  abbiamo  di  Girolamo  Bartolom- 
inei  Smeducci  gentiluom  fiorentino  aurore  innoirredi  di- 
versi drammi  musicali , di  un  poema  in  XL  canti , inti- 
tolato l’ America , e di  altre  opere  che  si  annoverano  dal 
co.  Mazzucchelli  (/.  c.  t.  2,  par.  t , p.  470) . Egli  fiori 
verso  la  metà  del  secolo,  e fini  di  vivere  nel  1662.  Due 
Cardinali  ci  vengono  ancora  innanzi  fra  gli. scrittori  di 
tragedie.  Il  primo  è il  card.  Sforza  Pallavicino,  noto  per 
la  sua  Storia  del  Concilio  di  Trento,  che , essendo  tuttor 
gesuita,  nel  1644  diè  alla  luce  V Ermenegildo , e poscia 
di  nuovo  nel  1655  con  un  Discorso,  in  cpi  difen- 
de la  sua  tragedia  da  alcune  accuse  che  le  venivano  da- 
te. Il  Discorso,  per  le  ottime  riflessióni  che  in  esso 
cóntcngonsi  , è forse  più  pregevole  della  tragedia  ; 
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ma  invano  egli  in  esso  si  è affaticato  a provare  che  le 
tragedie  vogliono  essere  scritte,  com’egli  avea  fatto  , in 
versi  rimati.  L’altro  è il  card.  Giovanni  Delfino,  che 
dopo  aver  sostenuti  onorevoli  impieghi  nella  repubblica, 
nominato  nel  1 60  da  Girolamo  Gradenigo  suo  coadiuto- 
re nel  patriarcato  di  Aquileia,  gli  succedette  tra  poco  , da 
Alessandro  VII  nel  1667  fu  sollevato  all’  onor  della  por- 
pora , e passò  a miglior  vita  ne)  1 699.  Quattro  tragedie 
egli  scrisse,  la  Cleopatra  , la  Lucrezia , il  Medoro , c 
il  Creso,  le  quali , benché  non  sieno  del  tutto  esenti  da’di- 
fetti  del  secolo , per  la  nobiltà  dello  stile  nondimeno  e per 
ia  condotta  possono  andar  del  pari  colle  migliori  dell’età 
precedente.  Ma  egli  non  volle  mai  che  si  pubblicassero. 
La  Cleopatra  fu  la  prima  volta  stampata  nel  Teatro 
italiano  (t.  3 ).  Quindi  tutte  quattro  vennero  a luce  , ma 
assai  guaste  e malconcie,  in  Utrecht  nel  1730,  finché 
una  assai  piò  corretta  e magnifica  edizione  se  ne  fece  dal 
Cornino  in  Padova  nel  *733  insieme  con  un  Discorso 
apologetico  del  Cardinal  medesimo  in  difesa  delle  sue 
Tragedie . Sei  Dialoghi  in  versi  di  questo  dottissimo  car- 
dinale sono  poi  stati  stampati  ( Misceli . di  varie  Op.t 
Vm.  1740,  t.  1),  ne’quali  ei  si  fnostra  molto  versato 
nella  moderna  filosofia  di  que’ tempi,  senza  però  abban* 
donare  del  tutto  i pregiudizi  dell’antica.  Ma  il  loro  stile 
non  é si  nobile  e sostenuro  come  nelle  tragedie . Ari- 
stodemo del  co.  Carlo  de’Dottori  padovano,  stampato 
nel  i6{7,  sarebbe  una  delle  più  illustri  tragedie  italiane, 
se  l’autore,  seguendo  l’ uso  di  quell’età  , non  l’avesse  scrit- 
ta con  uno  stile  troppo  lirico , che  mal  conviene  a tal  ge- 
nere di  poesia.  Egli  è ancora  autore  di  altre  Rime  , e di 
un  poema  eroico-comico  intitolato  L'  Asino,  stampato 
in  Venezia  nel  i,  e diviso  in  dieci  canti  (a).  Final- 
mente Antonio  Muscettola  napoletano  ci  diede  la  Ro- 
srninda  e la  lielisa , e della  seconda  di  queste  tragedie 
prese  a considerare  i pregi  il  celebre  Angelico  Aprosio  in 


(a)  Il  co  Carlo  de' Dottori  la  amicissimo  • corrispondente  del  Redi  , a 
■tolte  delle  lettere  else  questi  gli  scrisse  (Op.  ( 4,  o.  i,  ec.  ed.  napol.  177S) 
fanno  conoscere  in  qaan'a  stima  ne  are<|e  il  Intento  e le  poesie  ; a cerio  i] 
Redi  era  uomo,  quant'altri  mai  fossa,  sparto  a conoscerà  il  aero  marito,  a 
a disceraara  il  buon  gusto  dal  ito. 
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un  suo  libro  sorto  ii  nome  di  Oidauro  Sdoppio  stampato 
nel  1664.  E queste  tragedie  ci  basti  l’avere  accennate  fra 
mille  altre  che  pur  ponrebbortsi  nominare  se  tale  fosse  il 
lor  pregio  che  IT  Italia  potesse  a ragione  andarne  lieta  e 
gloriosa-.. 

XXVII.  Ma  se  la  tragedia  italiana  nel  corso  dii  questo 
secolo  non- fece  que’ felici  progressi  che  dallo  stato  a.  culai  com- 
es sa  era  giunta  nel  secolo  precedente  , poteansi  aspettare-,. 
più  infelice  ancor  fu  lasorte  della  commedia,  la  quale  ven> 
ne  talmente  degenerando , ch'essa  comunemente  non  fu 
più  che  un  tessuto  di  ridevoli  buffonerie  , senza  regolari- 
tà e senza  verosimiglianza  d’intreccio  e- senza  ornamento 
alcuno  di  stile,  e spesso  ancora  ripiena  di  oscenità  e-  di 
lordure,  per  ottenere  dalla  vii  plebaglia  quel  plàuso  che 
dalle-  colte  persone  non  poteasi  sperare.  Quindi  fra  mol- 
te commedie  che  pur  vennero  a luce  nel  corso  di  questo 
secolo  , io  non  oso  di  far  menzione  che  della-  Tancia  di 
Michelangelo  Buonarroti  il  giovane  , nobile  fiorentino^e 
nipote  del  gran  Buonarroti,  in  cui  egli  vivamente  seppe 
descrivere  il  linguaggio  non.  menO'che  le- maniere  e i- co- 
stumi de’  contadini  fiorentini  , e si  mostrò  imitatore  feli- 
ce di  Terenzio  e di  PiautovLa  Vita  di  questo. colto  scrit- 
tore è stata  dopo  altri  esattamente  descritta  dai  co.  Màz- 
zuccheHi  (l.  c.  t.  2,  par.  4, p^x^z)\  ma  com’essa  al- 
tro non  contiene  che  là  serie  degl’ impieghi  ne’quali  egli 
fu  adoperato  da’  suoi  sovrani  ,,  e delle  cariche  che  sosten- 
ne in  diverse  accademie  della  sua  patria,  io  non  mi  arre- 
sterò in  farne  un  compendio.  Solo  non- vuoisi  tacere  che 
fu  il  Buonarroti  uno  splendido  promotore  delle  belle  arti 
e de’buoni  studj,sl  col  formare  colla  spesa  di  vennd’uemi- 
la  scudi  una  magnifica  galleria  , come  coll’ adunare  in  sua 
casa  i più  dotti  uomini  eh’ erano  allora,  in,  Firenze,  e col- 
P animarli  a investigare  le  memorie  della  comune  lor  pa- 
tria ; e frutto  di  queste  assemblee  fu  l’opera  da  Francesco 
Segaioni  intrapresa  per  illustrare  le  famiglie  fiorentine.,  in- 
titolata Il  Priorista , che  fo  poi  corrata  e ampliata  da 
Bernardo  Benvenuti  altrove  da  noi  nominato.  Egli  cessò 
di  vivere  agli  1 1 di  gennaio  del  1646,  dopo- aver  pubbli- 
cate diverse  altre  operette,  come  Orazioni , Cicalate , Poe- 
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sie  , Lezioni,  e scritta  un’altra  commedia  , intitolai»  Là 
Fiera,  che  non  fu  siampata  che  nel  1716.  1 
xxvin.  XXVIll.  Non  picciolo  parimente  è il  numero  de’dram- 
«li  drammi  mi  pastorali  che  in  questo  secolo  produsse  l’ Italia  . Ma  in 
pastorali.  essj  ancora  in  vece  di  seguir  le  vestigia  de’  primi  autori  di 
tal  genere  di  componimento,  e di  toglierne  que’difetti 
che  sogliono  accompagnare  le  nuove  invenzioni , nuovi 
e peggiori  difetti  si  vennero  introducendo  singolarmente 
quanto  allo  stile,  che  quasi  in  tutti  si  vede  vizioso  per  so- 
verchio raffinamento  e per  lo  smoderato  usp  di  fredde 
metafore  e di  ricercati  concetti.  Forse  eran  migliori  del- 
le altre  due  Favole  pastorali  inedite  di  d.  Cesare  II,  du- 
ca di  Guastalla,  che  ad  imitazione  di  d.  Ferrante  II,  suo 
padre,  esercitossi  in  tali  studj  de’ quali  compiace  vasi  assai; 
e alcune  lettere  da  lui  scritte,  le  quali  si  conservano  nel- 
1’ archivio  di  Guastalla,  e dal  eh.  p.  Affò  mi  sono  state 
comunicare,  ci  mostrano  che  avea  in  essi  buon  gusto. 
Una  è intitolata  la  Procri , che  leggesi  al  fine  della  Sto- 
ria ms.  di  Guastalla  del  can.  Giuseppe  Negri,  l’altra  La 
Piaga  felice,  A cui  originale  è presso  il  medesimo  p.  Af- 
fò . E forse  maggiori  saggi  ci  avrebbe  egli  lasciati  del 
suo  talento  poetico,  se  la  morte  non  l’avesse  in  età  gio- 
vanile rapito  l’an.  1631  in  Vienna,  ove  d.  Ferrante  suo 
padre  , poco  prima  di  morire,  l’avea  mandato  per  l’affa- 
re della  successione  al  ducato  di  Mantova.  Fra  le  pasto- 
rali stampare  , io  ne  accennerò  una  soltanto  che  sopra  tut- 
te ebbe  plauso,  cioè  la  Filli  di  Sciro  di  Guidubaldo  Bo- 
narelli  dflla  Rovere,  fratello  del  co.  Prospero  da  noi  no- 
minato poc’anzi.  Egli  era  nato  in  Urbino  nel  1565,  ove 
allora  era  in  molta  grazia  del  duca  Guidubaldo  li  il  co. 
Pietro  di  lui  padre.  Dopo  la  morte  del  detto  duca,  pa- 
rendo al  giovine  Bonarelli  di  non  essere  ugualmente  caro 
al  successore  Francesco  Maria  li,  passò  col  padre  alla 
corte  del  co.  Cammillo  Gonzaga  in  Novellara,  e indi  fu 
invitato  a studiare  in  Francia,  ove  diede  tai  saggi  d’  inge- 
gno, che  in  età  di  19  anni  gli  venne  esibirà  dal  collegio 
della  Sorbona  una  cattedra  di  filosofia.  Ma  richiamato 
dal  padre  in  Italia , tu  qualche  tempo  presso  il  card.  Fe- 
derigo Borromeo,  indi  al  servigio  di  Alfonso  II,  duca  di 
Ferrara  , e poi  di  Cesare  duca  di  Modena,  onorato  da  es- 
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si  di  ragguardevoli  cariche  e di  cospicue  legazioni.  Il  car- 
dinale d’ Este  thiamollo  a Roma  all’ impiego  di  suo  pri- 
mo maggiordomo  ; ma  nel  viaggio,  sorpreso  in  Fano  da 
mortai  malattia  in  casa  di  Federigo  da  Montevecchio  suo 
zio,  fini  di  vivere  agli  8 di  gennaio  del  1608  in  età  di 
45  anni , lasciando  una  sola  figlia  avura  da  Laura  Cocca- 
pani  sua  moglie.  Queste  sono  le  principali  circostanze 
della  vira  del  co.  Guidubaldo,  che  ci  narran  gli  autori  ci- 
tati dal  co.  Mazzucchelli  ( l.  c.  t.  2,  par.  3,  p.  1549). 
Ma  altre  diverse  ne  ho  io  trovate  in  una  Cronaca  ms.  di 
Modena  dal  1600  al  1.637,  scritta  da  Giambattista  Spac- 
ciai modenese  che  allora  vivea  , e che  conservasi  nell’ar- 
chivio di  questa  città.  Ivi  ai  22  di  agosto  del  1600  si  leg- 
ge cosi  : Questa  sera  l’ Imola  ( Segretario  di  Stato  del 
duca  Cesare)  ahore  22  fece  commissione  al  Sig.  Con- 
te Guidubaldo  Bonarelli  Anconitano , Camerie.ro 
secreto  di  r>.  A.,  che  in  termine  d’hore  24.  si  debba 
levare  di  su  il  suo  S taf 01.  la  causa  non  si  sà.  Quindi 
soggiugne  che  il  di  seguente  a 12  ore  egli  parti , rima- 
nendo io  Modena  i conti  Antonio  e Prospero  di  lui  fra- 
'telli  con  una  loro  zia  . Aggiugne  che  si  diceva  che  la  ca- 
gione di  questa  sua  disgrazia  fosse  il  matrimonio  da  lui 
contratto  colla  suddetta  Laura  in  modo  e con  circostanze 
tali  , che  avevano  irritato  l’animo  del  duca  , sicché  inve- 
ce di  mandarlo,  come  avea  destinato , suo  ministro  in 
Francia,  mandollo  in  esilio.  La  stesso  storico  fa  qui  un 
breve  compendio  della  storia  di  questa  famiglia  , e oltre 
le  cose  da  noi  notate  , dice  che  il  conte  Pietro  padre 
di  Guidubaldo  si  era  renduto  odioso  nel  ducato  di  Ur- 
bino ‘per  le  gravezze  che  avea  fatte  imporre  a que’po- 
poli  3 che  tu  poi  costretto  a fuggire,  perchè  fu  accu- 
sato di  avere  avuta  parte  in  una  congiura  contro  il  duca 
Francesco  Maria,  e che  tutti  i beni  gli  furono -cónfiscati  ; 
che  in  Novellara  avendo  egli  tentato  di  unire  un  de’ suoi 
figli  in  matrimonio  con  una  nipote  del  co.  Cammillo 
Gonzaga  , questi  gli  ordinò  di  partire  nel  termine  di  24 
ore  ; che  allora  tutti  vennero  a Modena,  ove  poscia  il  co. 
Pietro  mori;  e i figli  passarono  a Ferrara  al  servigio  del 
duca  Alfonso.  II,  e quindi  col  duca  Cesare  si  erano  tra* 
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sferici  a Modena;  e conchiude  ch’era  gran  danno  che  il 
co.  Guidubaldo  fosse  caduto  in  tal  fallo,  per  essere  gio- 
vane dottissimo  et  bellissimo  dicitore  , portando 
però  con  lui  la  sua  parte  d>H£ ambizione  . Indi  sotto 
i a’  30  del  detto  mese  racconta  che  il  co.  Guidubaido  era- 
si  ririrato  a Ferrara,  e narra  più  stesamente  l’ accennata 
origine  della  sua  d sgrazia  ; e a’  2-6  di  aprile  del  1601  rac- 
conta che  il  Booarelli  avea  ottenuto  di  venire  a Modena 
a baciarla  mano  al  duca  puma  di  ritirarsi  a’ suoi  castelli, 
Il  suddetto  dramma  fu  da  lui  pubblicato  in  Ferrara  nel 
1607,  e fu  allor  fatto  solennemente  rappresentare  dagli 
Accademici  Intrepidi  di  quella  città , de’ quali  egli  era  sta- 
to uno  de’ primi  fondatori.  L’applauso  con  cui  esso  fu 
ricevuto  , ne  fece  poscia  moltiplicar  dedizioni , e alcune 
ne  ha  vedute  il  nostro  secolo  ancora  e in  Italia  e oltrt- 
monti, ed  è anche  staro  tradotto  in  francese  e in  ingle- 
se. Ed  è sentimento  comune  dedotti,  che  dopo  Y Amin- 
ta del  Tasso  e II  Pastor  Fido  del  Guari  ni  debbasi  a 
questo  il  primo  iuogt}.  Ma  se  que’  primi  due  drammi  ven- 
ner  da  alcuni  ripresi,  perchè  i pastori  vi  s’introducessero 
a ragionare  con  sentimene!  e con  espressioni  troppo  raffi-- 
nate,  molto  più  deesi  questa  critica  alla  Filli  di  Sciro , 
io  cui , oltre  un  raffinamento  anche  maggiore,  si  veggon 
non  pochi  saggi  del  guasto  stile  che  allor  tanto  piaceva. 
Ne  fu  ancora  in  qualche  parte  biasimato  l’intreccio,  e 
singolarmente  il  doppio  amore,  di  cui  egli  fa  compresa 
la  sua  Celia;  e questa  accusa  diede  occasione  a’ discorsi 
ch’ei  pubblicò  in  sua  difesa . Intorno  alle  quali , e a più 
altre  notizie  delle  opere  del  Bonarelli,  io  rinterro  chi  leg- 
ge a quelle  notizie  che  ce  ne  somministra  il  co.  Makzuc- 
chelli . 

xxix.  XXIX.  Ma  a niun  genere  di  poesia  teatrale  fu  in  que- 
scrittori  sto  secolo  I’  Italia  si  ardentemente  rivolta  come  a’draro- 
p.r ma™.' mi  per  musica,  i cui  cominciamenti  abbiam  veduti  nella 
«»•  Storia  del  secolo  precedente.  Questi  però  invece  di  rice- 
vere dal  generale  entusiasmo , che  per  essi  si  accese  , mag- 
gior perfezione  , furono  anzi  da  esso  condoni  a una  to- 
tal decadenza . Pareva  che  tutto  lo  studio  de’ poeti  dram- 
matici s’ impiegasse  nel  sorprendere  e riempiere  di  stupor 
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gii  ascoltanti  con  solenni  maravigliose  comparse , e pur- 
ché l’occhio  fosse  appagato,  sacrificavasi  ad  esso  ogni 
altra  cosa  (a) . La  magnificenza  de’  principi  e de’  privati 
in  queste  decorazioni  contribuì  essa  ancora  a fare  ch’es- 
se fossero  il  principale  oggetto  dell’ attenzion  de’ poeti. 
Celebre  per  questo  genere  fu  singolarmente  il  teatro  del 
proccurator  Marco  Contarini  eretto  in  Piazzola,  dieci 
miglia  lungi  da  Padova,  ove  nel  1680  e nel  1681  si  vi- 
dero girar  sulla  scena  tirate  da  superbi  destrieri  fino  a cin- 
que ricchissime  carrozze  e carri  trionfali , e cento  Amaz- 
zoni e cento  Mori,  e cinquanta  altri  a cavallo,  e cacce, 
ed  altri  solenni  spettacoli  (V.  Quadrio  t.  5,/?.  4^5). 
Le  corti  di  Modena  e di  Mantova  fecero  pompa  in  ciò 
verso  la  fine  del  secolo,  quasi  a gara  l’una  dell’  altra  , di 
un  lusso  veramente  reale:  ,,  La  Musica,  dice  il  Muratori 
( Ann.  d’  il  al.  ad  an.  1690  ) , e quella  particolar- 
„ mente  de’Teatri,  era  salita  in  alto  pregio , attendendo- 
„ si  dappertutto  a suntuose  opere  in  Musica  , con  esser- 
la. Il  si g.  ib.  Arteaga,  parlando  del  reo  gusto  che  ne' drammi  musicali 
di  questo  secolo  s’introdusse,  dice  ( Rivoluz.  del  Teatro  music,  ita!.  t.  i, 
p.  368,  ec.}:  Ma  donde  sia  venuta  in  mente  a’ poeti  siffatta  idea,  per  qual 
turano  cangiamento  una  nazione  si  colta  se  ne  sia  compiacciala  a tal 
segno,  che  abbia  nel  Teatro  antiposta  la  mostruosità  alla  decenza,  il 
dubbio  alla  verità,  l’ esclusione  d‘ ogni  buon  senso  alle  regole  inaltera- 
bili di  critica  lasciateci  dagli  antichi , se  il  male  sia  venuto  dalla  poe . 
sia  ovver  dalla  musica,  o se  tutto  debba  ripetersi  dalle  circostanze  dei 
tempi,  ecco  ciò  che  niuno  Autore  Italiano  ha  finora  preso  ad  investiga- 
re, e quello  che  mi  veggo  in  necessità  di  dover  eseguire  . Vcggiamo  dun- 
que ciò  che  questo  valoroso  autore  osserva . Egli  arrerte  che  1’  uomo  natu- 
ralmente ama  il  maraviglioso,  e gode  di  tutto  ciò  che  ha  dello  strano  e del 
sorprendente,  che  quindi  nacquero  le  favole  mitologiche,  gl’incantesimi, 
i romanai,  ec.  Osseiva  poscia  rh’essendo  lo  stil  poetico  diverso  assai  dal  pro- 
aaico,  e il  poetico  musicale  essendo  ancora  assai  piò  d (Beile  del  poetico  or- 
dinario, e riuscendo  esso  perciò  tneo  gradito  si  popolo,  i poeti  si  ritolsero 
a supplire  a questa  difficoltò  coll’ introdurre  il  maraviglioso,  e disperando 
di  soddisfare  il  buon  senso , s‘  ingegnarono  di  piacere  a II'  immaginazio- 
ne. Tutto  ciò  vedesi  lungamente  ed  eloquentemente  svolto  dall’ingegnoso 
scrittore  Ma  è ella  sciolta  con  ciò  la  proposta  qoistioneT  Le  suddette  ragioni 
concorrevano  ugualmente©  a'cominciainentt  del  dramma  musicaleversola  fi  * 
nedeltrc.  XVIealsccol  seguente,in  cui  il  dramma  medesimo, che  area  avu- 
to si  felice  principio,  decadde  si  miseramente,  e a’ tempi  del  Zeno  e del  Me- 
tasrasio,  in  cui  giunse  alla  sua  perfezione,  e a’  tempi  nostri,  in  cui  esso 
sembra  decider  nuovamente.  Il  maraviglioso  a il  mitologico  orasi  introdot- 
to anche  dal  Rinuccini,  ma  egli  ne  usò  saggiamente;  que'cbo  vennero  ap- 
presso , ne  abusaron  di  troppo.  Ecco  dunque  ciò  che  noi  vorremmo  sapere, 
e che  non  ò ancora  spiegato;  per  qual  ragione  nel  secolo  scorso,  e non  pri- 
ma, e non  dopo,  siasi  un  si  reo  gusto  introdotto  nel  dramma  musicale.  VegJ 
gasi  intorno  a questo  «sgomento  il  Giornale  di  Modena,  ove  si  parla  dalla 
prima  odiatone  dell’ opera  dall’ ab.  Arteaga  ( t.  38,  p.  378,  ac.}. 
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„ si  trasferito  a decorare  i Musici  e le  Musichesse  I* adui? 
„ terato  titolo  di  Virtuosi  e Virtuose.  Gareggiavano  più 
,,  'dell’ altre  Ira  loro  le  Corti  di  Mantova  e di  Modena, 
„ dove  i Duchi  ferdiqaodo  Carlo  Gonzaga,  e France- 
,,  sco  IL  d’  Este  , si  studiavano  di  tenere  al  loro  stipendio 
,,  i più  accreditati  Carnami,  e le  più  rinomate  Canta- 
„ trici,  e i Sonatori  più  cospicui  di  vani  musicali  stru- 
„ menti.  Invalse  in  questi  tempi  l'uso. di  pagare  le  du- 
,,  cento  , trecento  , ed  anche  più  doble  a cadauno  de’più 
„ melodiosi  Attori  ne' Teatri,  oltre  al  dispendio  grande 
„ dell’ Orchestra  , del  Vestiario,  delle  Scene,  delle  illumi- 
„ nazioni,  bpezialmente  Venezia  colla  sontuosità  delie  sue 
„ opere  in  Musica,  e con  altri  divertimenti  tirava  a sè  nel 
„ Carnevale  un  ìncredibil  numero  di  gente  straniera,  tut- 
„ ta  vogliosa  di  piaceri,  e disposta  allo  spendere  . Roma 
,,  stessa  , essendo  cessato  il  rigido  contegno  di  Papa  In- 
„ nocenzo  XI,  cominciò  ad  assaporare  i pubblici  solaz- 
,,  zi,  ne’ quali  nondimeno  mai  non  mancò  la  modestia; 
,,  e videsi  poscia  Pippo  Acciajuoli  nobile  Cavaliere,  con 
„ tanto  ingegno  architettar  invenzioni  di  macchine  in  un 
„ privato  Teatro,  che  si  trassero  dierro  l’ammirazione 
„ d’ognuno,  e meritavano  ben  di  passare  alla  memoria 
„ de’  posreri  ,,.  Poco  dunque  importava  che  i drammi 
fossero  regolari , verosimili  gli  avvenimenti , ben  ideato 
1*  intreccio,  purché  magnifica  fosse  la  scena  e varie  e am- 
mirabili le  comparse.  E i poeti  avendo  nel  lor  comporre 
riguardo  al  gemo  de’  lor  padroni  non  meno  che  degli 
spettatori, di  altro  non  eran  solleciti  che  di  piacere  a’Ioro 
occhi . Questo  è il  carattere  di  quasi  tutti  i drammi  di  que- 
sto secolo;  nè  può  esser  perciò  glorioso  alPIraiia  il  far. 
menzione  di  tanti  che  nello  scriverli  si  occuparono  . Tra 
essi  i più  rinomati,  se  non  per  l’eccellenza,  pel  nùmero 
almeno  de’loro  drammi , furono  Andrea  Salvadori  fioren- 
tino (a),  Ottavio  Ttonsarelli  da  noi  già  nominato  altrove. 
Benedetto  Ferrari  di  patria  reggiano,  e soprannomato 

fa'  Il  suddetto  stp.  ib  Irtcsga  rende  giustizia  al  Salradori  annoveran- 
dolo tra  un  di  quc’poihi  poeti  che  sepper  seguire  le  restigia  del  Rinurci- 
ni  Rivoluz  del  Teatro  mutic.  itili  t i,  p.  34 ■ tee.  ed.),  della  qual  lodo 
si  concede  unror  qualche  parte  sd  alcuni  de’  tramuti  del  co.  Prosp-ro  Bo- 
narelfi , dell'  \dinaarl , del  Moniglia  , e di  Girolamo  Pr-ti , e osserva  innol- 
tre  che  nelle  opere  buffe  il  contagio  fu  minore  che  nelle  serie,  e ne  reca  in' 
pruora  il  transunto  della  ferità  raminga  di  Francesco  Sbarra,  che  è certa- 
mente piacevole  e grazioso. 
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dalla  Tiorba , perchè  era  celebre  sonatore  dello  stro- 
tnento  di  questo  nome  (rz),  Giovanni  Faustini  veneziano, 
{^iacinto  Andrea  Cicognini  liorenuno,  di  cui  dicesi  che 
Josse  imprimo  che  introducesse  le  ariette  ne’drammi,  u^in- 
doje  la  prima  volta  nel  suo  Giasone  ( V.  Planelli  del - 
TOp.  in  mas.  p.  14)  Niccolò  Minato  bergamasco, 
poeta  della  corte  imperiale  di  Vienna  (c),  Giacomo  Ca- 
storeo  veneziano-,  Francesco  Sbana  lucchese,  Aurelio 
Aureli  veneziano,  il  co.  Francesco  Berni  ferrarese,  Giu- 
lio Cesare  Corradi  parmigiano , autore  di  moltissimi  dram- 
mi, e di  quello  fra  gli  altri  intitolato  La  Divisione  del 
Mondo , la  cui  rappresentazione  fatta  in  Venezia  , fu  una 
delle  più  splendide  che  mai  si  vedessero , Adriano  Mor- 
selli e Francesco  Silvani  veneziani , Pietro  d’ Averara  ber- 
gamasco , per  tacere  di  mille  altri  che  al  par  di  questi  si 

**(a)  Di  Benedetto  Ferrari,  olia  fu  insieme  scrittor  de* drammi,  e composi- 
tore della  lor  musica,  celebre  ai  suoi  tempi,  e che  fu  il  primo  a far  rappre- 
sentare pubblicamente  in  Venezia  i drammi  musicali,  si  è parlato  a lungo 
nella  Biblioteca  modenese  (L  a,  p.  26 5;  t.  5,  p 110). 

( b ) Abbiamo  nel  precedente  tomo  osservato  che  si  è ingannato  il  sig  ab. 
Àrteaga  nel  volere  a ciliare»  un’aria  assai  anteriore  al  Cicognini  n-lla  Eu - 
ridice  del  Rinuecini , giacché  quella  nè  per  riguardo  alla  musica,  nè  per 
riguardo  alla  poesia  non  può  avere  il  nome  di  aria.  Il  sig  Napoli  Signorel- 
li,  che  troppo  docilmente  averlo  ciò  seguita  l’opinione  dell’  Àrteaga,  ave* 
anche  additata  un’altr’aria  assai  più  amica  dell*  buri  dice  in  una  farsa  dram- 
matica del  Notturno  , stampata  nel  1 5 1 8 ( Vicende  della  Coltura  nelle  Si- 
cil.  t.  5,  p.  376) . Ma  come  si  è ivi  osservato,  e come  ha  provato  il  signor 
Giambattista  dall’Olio  nella  lettera  ivi  ind  cara,  non  si  può  nè  quella  , nè 
alcun’altr’aria  di  quel  secolo  annoverare  tra  quelle  che  or.diconsi  arie  dram- 
matiche- Ad  assicurar  nondimeno  meglio  al  Cicognini  la  gloria  dì  esserne 
Stato  il  primo  inventore,  converrebbe  esaminare  attentamente  la  musica  di 
altre  anioni  drammatiche  circa  quel  tempo  pubblicate,  in  cui  veggonsi  al- 
cuno che  per  riguardo  alla  poesia  debbon  certamente  dirsi  arie. 

(c.  I!  teatro  di  Vienna  fu  il  primo,  a mio  parere,  fuori  d’Italia,  in  cui 
•’  introducesse  il  dramma  per  musica;  e io  credo  che  la  prima  t-lea  ne  por- 
tasse seco  da  Mantova  l’arciduca  Leopoldo  figlio  dell*  iinp  Ferdinando  II, 
il  quale  l’anno  1626  venuto  a Mantova  , vi  vide  rappresentare  per  musica 
nell’Accademia  degl’  Invaghiti  l*  Europa  di  Baldovino  di  Monte  Simoncel- 
I i.  I primi  poeti  cesarei  veggonsi  alla  corte  dell’imp  Leopoldo  di  lui  nipo- 
te- ed  essi  fuiono  Niccolò  Minato  beig intasco  e Francesco  Sbarra  lucchese 
( Quadrio  t.  5, p.  462 , 463>  469)  Fu  Anche  alla  corte  medesima  col  titolo 
di  poeta  cesareo,  benché  non  sappiamo  che  scrivesse  drammi  per  musica, 
Giovanni  Vierelli  da  Trasilico  nella  Ga'fagnana,  il  quale  era  anche  segre- 
tario del  celebre  principe  Raimondo  Mónte  ucroli  * Un  > memoria  di  mano 
del  Yallisfiieri  conservasi  presso  il  eh.  sig.  Vincenzo  Malacarne,  in  cui  cu- 
riose notizie  contengonsi  intorno  all’incostante  e capriccioso  carattere  del 
Pierelli,  ch’era  tan'o  amato  dall’ imp.  Leopoldo,  che  questi  fu  veduto  staro 
con  lui  alia  finestra  per  ben  mezz’ora  tenendogli  il  braccio  al  collo.  Ma  il 
Pierelli  invaghitosi  di  una  Olandese,  lasciò  la  corte,  e,  dopo  vario  vicende, 
mori  assai  povero  nella  sua  patria. 


* 
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potrebbono  nominare  (a).  Solo  versola  fine  del  secolo  e 
ne’  primi  anni  del  nostro  cominciarono  i drammi  a pren- 
der migliore  aspetto,  e tra  quelli  a’ quali  se  ne  dee  la  lo- 
de „voglionsi  annoverare  Silvio  Stampiglia  romano,  che 
visse  fino  al  1715 , e di  cui  si  ha  l’elogio  nel  Giornale  dei 
Letterati  d’Italia  (t.  par.  2),  Pietro  Antonio  Ber- 
nardoni  natio  di  Vignola  nel  ducato  di  Modena,  lodato 
come  valoroso  poeta  da  Apostolo  Zeno,  e intorno  al 
quale  più  copiose  notizie  si  posson  vedere  presso  il  co. 
Mazzucchelli  ( Scrii t.  il.  t.  2,  par  2,  p.  977.  ec.)  , e 
Giannandrea  Moneglia , quel  desso  di  cui  abbiamo  altro- 
ve narrate  le  controversie  ch'ebbe  col  Maghabecchi , col 
Cinedi  e col  Ramazzini . Al  suddetto  Zeno  era  riserbata 
la  gloria  di  ricondurre  il  dramma  alla  maestà  e al  decoro 
che  gli  conviene,  e al  gran  Metastasio quella  tanto  mag- 
giore di  riunire  in  esso  tutti  que’ pregi  che  posson  rende- 
re amabile  e bella  la  drammatica  poesia.  Ma  queste  glo- 
rie appartengono  al  nostro  secolo  di  cui  non  è questo  il 
luogo  di  ragionare . 

*«•  XXX.  Nello  stesso  secolo  di  cui  parliamo,  diede  l’Ita- 
go,dà°chI  ha , come  già  si  è avvertito  nella  nuova  edizione  della 
jtim*  i Drammaturgia  dell’ Allacci,  il  pqpo  esempio  di  un  nuo- 
vo genere  di  dramma,  che,  condotto  poscia  alla  sua  per- 
fezione dal  celebre  Gio:  Giacomo  Rousseau , si  è creduto, 
e credesi  comunemente  da  lui  trovato.  Esso  è il  monolo- 
go, ossia  il  dramma  a un  sol  personaggio  , e tale  è il 
Rodrigo  di  d.  Giuseppe  Malatesta  Garum  riminese,  stam- 
pato prima  in  Roma  nel  1677,  poi  ristampato  in  Parma. 
In  esso  s’introduce  il  suddetto  re  ch’entra  in  una  sotter- 
ranea spelonca  creduta  opera  d’arte  magica,  e i pericoli 
che  v’incontra,  i mostri  che  gli  si  tanno  vedere,  i prodigi 
eh’  egli  vi  osserva , fanno  tutto  l’.intreccio  di  questo  dram- 
ma , che  quanto  allo  stile  ha  tutti  i difetti  del  secolo , e 
quanto  alla  condotta  ancora  non  ha  cosa  che  lo  renda 

(a)  Al  genere  drammatico  ridar  ri  finirono  gli  oratori  per  riunirà , genere 
di  componimento  che  « quello  «eccito  dee  le  sua  or  gì  ne.  Il  sig.  co.  coni, 
mendator  Carli  ne  addila  il  primo  scrittore  in  Domenico  Giberto  Giberti  , 
di  cui  in  un  libro  stampai»  in  Monaco  nel  1671,  e intitolalo  Urania  Poe- 
tit  aitili , si  hanno  noie  Oratorj  per  musica  ( Carli  Op.  t.  17,  p atì  ) . Ma 
U Quadrio  ne  accenna  alcuni  più  antichi  esempi  Star,  e Ragione  tC ogni 
Boti,  t 3,  par.  a,p.  4j5)  • quelli  singolarmente  di  Francesco  Balducci 
morto  nel  1643  , 
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pregevole;  « ■solo  inerirà  d’essere  rammentato,  per  essere  iì 
primo, benché  informe,  saggiodi  un  tale  componimento. 

Nè  10  dedo  perciò  , che  da  esso  ne  prendesse  l’idea  il 
Rousseau  ; perehè%oppo  è difficile  che  questo  libercolo 
passasse  le  Alpi. 

XXXI.  Cominciò  anche  in  questo  secol  l’Italia  ad 
essere  innondata  da  ìnhniu  romanzi,  ma  tutu  scritti  se-  brogio 
condo  l’infelice  gusto  che  allor  regnava.  Io  perciò 
gitrerò  il  tempo  nel  ragionarne,  e solo  dirò  di  uno  nulla  Iooun.i. 
miglior  degli  altri,  e che  nondimeno  tra  gli  stranieri  che 
talvolta  insultano  al  reo  gusto  degl’  Italiani , fu  accolto 
con  plauso,  e anche  nel  nostro  secolo  è stato  più  volte 
tradotto.  Esso  è il  Caloandro fedele  di  Giannambrogio 
Marini  nobile  genovese.  Egli  stampollo  dapprima  coi  ti* 
tolo  di  Caloandro  , sotto  il  nome  di  Giovanni  Maria 
Indres  boemo,  fingendolo  tradotto  dal  tedesco,  colla  da- 
ta di  Bracciano  nel  1640,  e vi  aggiunse  poi  la  parte  II, 
stampata  in  Venezia  nel  164).  Rista  mpoilo  poscia  più 
volte -or  col  titolo  di  Ertdimiro  creduto  Uranio , or  con 
quello  di  Caloandro  sconosciuto  y e final  mente  con  quel- 
lo di  Caloandro  fedele . Or  questo  romanzo  fu  prima 
tradono  in  francese  da  Giorgio  Scudery  , e stampato  nel 
1668.  Ma  ciò  non  basta.  Il  celebre  conte  di  Caylus  non 
non  isdegnossi  di  nuovamente  tradurlo  , e questa  tradu- 
zione fu  stampata  in  Parigi  nel  1760,  e poi  di  nuovo  in 
Lion  nel  1788  coll’ aggiunta  dell’altro  romanzo  del  Ma- 
rini intitolato  Le  Gare  de’  Disperati  . E nella  prefazio- 
ne a questi  romanzi,  premessa  da  m.  Deiandine , essi  si 
esaltano  con  somme  lodi , e si  dice  ebe  Tommaso  Cor- 
nelio ha  preso  dal  Caloandro  l’argomento  del  suo  Ti - 
mocrate,e  che  il  Calprenede  nella  sua  Cleopatra  da  es- 
so ha  tratto  l’episodio  di  Alcamene.  Cosi  l’Italia  si  può 
vantare  che  gli  autori  da  lei  or  riprovati,  veggonsi  non- 
dimeno con  piacere  e con  onore  accolti  da  altre  nazioni. 

Anche  un  certo  Vulpius  tedesco  ha  tradotto  il  Calnan - 
dro,  cambiandolo  però  in  gran  parte,  e l’ha  pubblicato 
ae)  1787. 
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CAPO  IV. 

Poesia  latina.  * 

T.  Quell’  infelice  e pessimo  gusto  che  si  miseramente  in- 
fetto la  poesia  italiana  del  secolo  XVII,  si  sparse  ugual- 
mente sulla  latina.  I rimatori  del  secolo  precedente  par- 
vero voti  e freddi , e si  credette  che  a render  perfetta  ia 
poesia  italiana  convenisse  avvivarla  con  ingegnosi  raffi- 
namenti e con  ardite  metafore,  e perciò  la  più  parte' 
de’nostri  poeti  si  diè  a seguire  il  Marini  , e a battere  la 
nuoVa  via  seguita  poscia  da  tanti  . Alla  stessa  maniera  le 
poesie  latine  del  Flaminio,  del  Navagero  , del  Castiglio- 
ne, del  Bembo  e di  tanti  valorosi  poeti  del  secolo  XVI 
parver  languide  troppo;  e si  giudicò  che  ne  fosse  in  col- 
pa l’aver  essi  voluto  imitare  Catullo,  Tibullo,  Virgilio; 
e che  fossero  migliori  guide  Marziale,  Lucano  Claudia- 
no.  Le  acutezze  del  primo,  benché  spesso  freddissime  e 
contrarie  al  senso  comune,  e la  gonfiezza  de’ due  secon- 
di, parvero  a molti  migliori,  che  la  schietta  e semplice 
eleganza  e la  non  affettata  maestà  de’ poeti  del  secolo 
d’ Augusto.  Anzi  il  Ciampoli,  uno  de’ più  arditi  novatori 
nello  stile  e nel  gusto,  partiva  con  alto  disprezzo,  co- 
me narrasi  dall’Eritreo  ( Pinucoth.  pars  Z,  n.  19),  di 
tutti  gli  antichi  poeti  , non  eccettuandone  forse  che  il  so- 
lo Claudiano,a  cui  di  fatto  egli  studiavasidi  rassomiglia- 
re. Quindi  ne  venne  quella  si  gran  copia  di  insulsi  e sci- 
piti epigrammi,  ne’ quali  rurro  Io  sforzo  dell’ingegnoso 
poeta  era  di  chiuderli  con  qualche  punta,  cioè  con  qual- 
che freddo  equivoco  e scherzo  ridicolo  di  parole,  senza 
curarsi  se  giusto  fosse  il  sentimento  , e fondato  sul  vero  < 
Cotai  poeti  si  giaccian  pur  fra  le  tenebre  , a cui  il  risor- 
gimento del  buon  gusto  gli  ha  condannati  . Noi  più  vo- 
lentieri andremo  in  traccia  d’ alcuni  pochi  che  fra  1’ uni- 
vérsal  corruzione  si  mantennero-  puri,  e lasciando  grac- 
chiare al  vento  i seguaci  del  comun  gusto  , si  teimer  si* 
quella  via  che  da’ migliori  poeti  e dalla  stessa  ragione  ve- 
niva loro  additata. 

II.  Il  primo  di  cui  dobbiamo  qui  ragionare,  non  è ma- 
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ra  vi  gli  a se  fosse  colto  poeta;  perciocché  egli  era  nato  fi-  ”*"?  •!* 
no  dal  1546,  e appartiene  a questo  secolo,  sol  perchè  miglio™ 
seppe  viverci  lungamente,  cioè  fino  al  1633.  Ei  fu  An-  p,,e|‘ An- 
tonio Querenghi  padovano , scolaro  del  celebre  Sperone  renghil* 
Speroni , e che  visse  gran  tempo  in  Roma  nell’  impiego 
di  segretario  del  collegio  de’ cardinali , e di  referendario 
delle  due  segnature,  caro  a’pontefici  sotto  i qiiali  visse , e 
a’ cardinali  e a’ dotti  che  con  lui  conversavano  , e onora- 
to ancora  di  un  canonicato  in  Padova,  ove  però  egli  fe- 
ce breve  soggiorno  ( a ).  La  fama  ch’egli  godea  , di  colto 
scrittor  latino,  fece  che  a lui  fosse  dato  dapprima  l’inca- 
rico di  scriver  la  Storia  di  Alessandro  Farnese.  Ma  o egli 
non  finisse  mai  quel  lavoro , o qualunque  altra  ragion  se 
ne  fosse,  essa  non  vide  la  luce  ; e quest’opera  fu  poi  com- 
messa al  p.  Famiano  Strada  . Il  Papadopoli,  che  del  Que- 
renghi  ragiona  a lungo  ( flirt.  Gymn.  patrio,  t.  i ,p . 

291,  ec.  ) , aggiugne  che  Arrigo  IV,  re  di  Francia,  chia- 
mollo  a Parigi,  perchè  scrivesse  la  Storia  del  suo  regno; 
e che  il  Querenghi  sì  felicemente  soddisfece  a’desiderj 
del  re,  che  fu  dagli  eruditi  considerato  come  un  altro  Li- 
vio. Ma  io  dubito  che  questo  racconto  sia  uno  dei  molti 
sogni  che  nella  sua  Storia  ha  inserito  il  mentovato  scrit- 
tore , il  quale  di  fatto  tra  le  molte  opere  del  Querenghi 
stampate  e inediie  che  annovera  , niuna  ne  produce  che 
a questa  materia  appartenga  ; e 1’  Eritreo,  che  un  bell’elo- 
gio ci  ha  dato  dello  stesso  Querenghi  ( Pinacoth.  pars  r, 
p.  63,  ec. ),  nulla  ci  dice  di  questo  viaggio,  nè  di  que- 
sto incarico  addossatogli.  Fu  egli  uomo  di  molta  e varia 
letteratura  , e stretto  amico  del  Tassoni , che  perciò  leg- 

(«)  Antonio  Querenghi  qui  nominato,  fu  al  principio  del  XVII  secolo 
per  qu  ilrhe  tempo  n Mo  eoa  alla  corte  dt  1 card.  Alessandro  d*  Fste  fratel- 
lo del  du.  a Cesare . Ridolfo  Arlotti  in  una  delle  sue  Lettere  mss.  che  in  q us- 
ata durai  b blioteca  conservanti,  scrive  «enea  data  a)  sig  Baldassarre  Panino- 
ci : \lons.  Qurrengo  sin  qui  aspettato  d*  giorno  in  giorno  hormai  rPhnra 
in  hora  li  aspetta.  Ha  quattrocento  scudi  di  pensione  (dal  card.  Alesan- 
ti'o ) fondati  sopra  la  Propositura  di  Pomposa  con  l’assenso  di  S.  A S., 
la  tavola,  la  pai  te  per  quattro  Servitori,  appartamento  nobile  e nobil- 
mente apparato  , car accia  e cavalli,  adito  libero  al  Padrone  senza  riser- 
va di  luogo  e di  tempo , e la  spesa  di  lutto  il  viaggio  II  medesimo  Mon- 
signore è post»  in  Prelatura  per  godersi  con  p:u  decoro  V honor  delta 
mensa  . Un  tomo  in*.  di  Lettere  originali  del  Quetejsghi. conserrasi  io  que- 
sta durai  biblioteca  Di  lui  parla  ancora  con  lode  l’ Allacci  ael  tuo  opuscolo 
intitolato  Apes  Urbana  . 
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giadramenre  lo  introduce  nella  sua  Secchia  rapita , e 
cosi  ne  dice  : 

Questi  era  in  varie  lingue  uom  principale, 

Poeta  singoiar.  Tosco,  c Latino,, 

Grand’ Orator,  Filosofo,  Morale,, 

E tutto  a mente:aYea Sant’ Agostino. (conto 5,  ,jf.  *6). 
Ed  ei  veramente  oltre  le  gravi  scienze  y su  cu».  pure  scris- 
se più  opere  , coltivò  ancora  la  latina  e l’italiana  poesia, 
e molte  ne  abbiamo  alle  stampe  nell’  una  e nell’  altra  lin- 
gua j delle  quali  Poesìe  parlando  il  card,  Sforza  Palla  vi- 
cino , che  del  Querenghi  ragiona  con  molta  lode , dice 
( Del  Bene  l.  *,  c.7)  ch’esse  sono  colte  e purgate,  ma 
non  molto  vivaci,  e che  in  esse  non  vi  ba  che  riprendere, 
molto  vi  ha  da  lodare,  ma  assai  poco  da  ammirare.  E so- 
migliante è il  giudizio  che  ne  dà  il  card.  Bentivoglio  , il 
qual  pure  della  erudizioae  e del  saper  del  Querenghi  & 
grandi  elogi  ( Mem . L 1,  e. 4). 

VìTuì»  Ut.  Uguale  e forse  ancora  maggior  gloria  poteva  la 
«^•srUtTrpoesia  latina  aspettarsi  da  Virginio  Cesarmi  di  nobilissi- 
ma famiglia  romana,  se  un’immatura  morte  non  l’ aves- 
se rapito  nel  16x4  in  età  di  non  ancora  30  anni.  Magni- 
fici elogi  ci  han  di  esso  lasciati  l’Eritreo  (/.  c.  p.  59)  e 
il  Mandosio  ( Bibl.  rom.  t.  1,  p.  69),  i quali  a gara  ne 
lodano  la  vastissima  erudizione  nella  fresca  sua  età  am- 
mirabile , perciocché  egli  era  dotto  in  greco  e in  latino, 
^ versatissimo  nella  filosofìa  , nella  astronomia,  nella  geo- 
grafìa, nella  medicina,  nella  giurisprudenza,  oratore  al 
tempo  stesso  e poeta , e in  ogni  genere  di  letteratura  ben 
istruito,  paragonato  perciò  dal  card.  Bellarmino  e da  Le- 
lio Guidiccioni  al  famoso  Giovanni  Pico  della  Mirando- 
la, e onorato  di  una  medaglia,  in  cui  il  volto  di  amen- 
due  vedesi  insieme  scolpito  ( Mas . mazzucchelL  t.  2, 
p,7).  Egli  fu  uno  de’ più  illustri  Accademici  Lincei,  e 
amicissimo  del  principe  Federigo  Cesi  fondatore  di  quel- 
la celebre  adunanza,  A persuasione  del  suddetto  card. 
Bellarmino  avea  preso  a scrivere  un  ampio  trattato,  per 
dimostrare  l’immortalità  dell’  anima  umana.  Ma  la  mor- 
te gl’ impedì  il  compire  e questa  e altre  opere  , alle  quali 
egli  erari  accinto . Solo  alcune  Poesie  si  italiane  che  lati- 
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ne  ne  furono  pubtyicare  ; e nelle  latine  singolarmente  ve - 
desi  eleganza  e grazia  non  ordinaria  , tanto  maggiormen- 
re  lodevole,  quanto  meno  egli  ebbe  di  tempo  a perfezio- 
nare il  suo  stile.  Il  Mandosio  riferisce  l’onorevole  ma 
ampollosa  iscrizione  che  gli  fu  posta  nel  Campidoglio  , 
ove  ne  fu  scolpita  in  marmo  l’effigie.  La  Vita  del  Cesa- 
rmi fu  scritta  e data  in  luce  da  Agostino  Favoriti,  prela- 
to assai  erudito,  morto  in  Roma  in  età  di  58  anni  nel 
1682  ( Fontan . Bihl.  colle  Note  del  Zeno  t.  t,  p. 
463),  lodato  da  monsignor  Buonamici  come  poeta 
latino  assai  celebre  ( De  cl.  Pontif.  Enist.  Script,  p. 

284  ed.  1770  ) , ma  di  cui  io  non  ho  veduta  poesia  alcu- 
na (a). 

IV.  Nell’Accademia  degli  Umoristi  in  Roma,  di  cui  rv. 
a suo  luogo  abbiam  fatta  menzione,  fu  con  molto  ardor  poeJ" 
coltivata  la  poesia  latina;  e l’Eritreo  ne  annovera  alcuni 
che  in  ciò  ottennero  maggior  lode , come  Fabio  Leoni- 
da ( Pinacoth . pars  i,  p.  49),  Arrigo  Falconio  {ib,  p. 

53),  Gianfrancesco  Paoli  [ib.  p.  % 4)  e Giorgio  Porzio 
( ià-P  ars  3,  n.  32  ) , che  frequentò  quella  del  card.  Pe- 
ti . Ma  questi  non  son  tai  nomi  che  vaglia  la  pena  di  par- 
larne distintamente.  Delle  Poesie  de* due  sommi  pontefi- 
ci  Urbano  Vili  e Alessandro  Vii  si  è già  parlato  nel  ra- 
gionar del  favore  di  cui  essi  onoraron  gli  studj . Tra’poe- 
ti  di  questo  secolo,  che  non  debbon  del  tutto  essere  tras-  / 
curati,  possiamo  accennare  Giammarco  Fagnani  nobile 
milanese,  autor  di  un  poema  latino  intitolato  De  Bello 
ariano , in  cui  descrive  le  guerra  che , secondo  la  popo- 
lar tradizione,  mense  l’arcivescovo  s.  Ambrogio  agli  A- 
riani  in  Milano.  Egli  per  altro  appartiene  con  più  ragio- 
ne al  secolo  precedente,  chea  questo,  perciocché  egli  era 
nato  fin  dal  24.  Cosi  io  raccolgo  da  una  lettera  a lui 
scritta  da  Aquilino  Coppini  a’ io  d’agosto  del  1608,  in 
cui  afferma  eh’  egli  ha  84  anni , nella  quale  ancot  fa  men- 

(o)  La  Poesie  lutino  del  Favoriti , cito  sono  Ir*  le  migliori  di  questo  seco- 
lo, sono  inserite  in  una  raccolta  che  he  per  titolo  Poemata  septem  illum 
t tri  urti  yirorum  , stampita  in  Anversa  nel  idtSa,  ove  se  ne  leggono  ancor» 

•lire  del  Celerini  or  nominato,  di  Stefano  Gradi,  di  mi  altrove  sbhiam  fat- 
ta menzione,  e di  fiatai  Rondinino  segretario  dell*  lettere  a principi  di  A- 
lea.candro  VII,  e canonico  della  basilica  vaticana,  morto  nella  freiaa  ali  di 
•oli  3o  anni  (Buona/u.  de  cl.  Penti/.  Spili.  Script,  p.  ag*  ). 
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zìonc  di  alcune  altre  poesie  del  Fageani , che  non  han 
veduta  la  luce  (Compiili  Epist.  p.  70).  Ma  il  suddetto 
poema  non  fu  da  lui  pubblicato  che  nei  1604.  L’Argelati, 
che  accenna  la  lettera  del  Coppini  da  me  pure  accenna- 
ta ( [Ubi.  Script,  rnfdiol.  t.  I,  pars  z,  p.  589  ) , un’  al- 
tra ne  indica  dal  medesimo  scritta  al  Fagnani  nel  161,2.  , 
da  cui  raccoglie  che  fino  a quell'anno  egli  visse.  Ma  es- 
sa è scritta  non  a Giammarco  , ma  a Girolamo  Fagnani 
(/.  c.  p.  189)  . Ben  un’altra  ve  n’ha  scritta  a’ 17  di  feb- 
braio del  1609  a Francesco  Pozzobonelli,  in  cui  il  Cop- 
pini gli  dice  che  dovea  allor  rivedere  e correggere  l’Ora- 
zione fatta  dal  fratello  del  detto  Francesco  nella  morte  di 
questo  poeta  : Fratris  tui  Oratio  , quam  in  obitu  Jo. 
Marci  Fanniani  scripsit , vide  rida  et  corrigenda , ut 
habeat  {l.c.p.  8z).  Ed  è certo  perciò,  ch’egli  era  al- 
lor morto  di  fresco.  > ■ . : 
v.  V.  Molti  tra’Gesuiti  di  questo  secolo  furono  autori  di 
Gesuiti  Poesie  Infine,  e benché  nella  maggior  parte  di  essi  non 
«legami  veggasi  il  gusto  si  depravato  , come  in  alcuni  altri , per 
P°*u’  lo  più  nondimeno  si  mostrano  amatori  e seguaci  più  del- 
la soverchia  facilità  d Ovidio,  e de’concetti  spesso  troppo 
ingegnosi  e sottili  di  Marziale,  che  della  elegante  sempli- 
cità di  Tibullo , o di  Catullo  , o della  erudirà  maestà  di 
Properzio.  Tali  sono  le  Poesie  del  p.  Tarqumio  Galluz- 
v zi  e del  p.  Bernardino  Stefonio , di  cui  un  luminoso  elo- 
gio ci  ha  lasciato  l’Eritreo  che  gli  fu  scolaro  ( Pinacoth . 
pars  1,  p.  158),  del  p.  Vincenzo  Guinigi  lucchese  t.  del 
p.  Mario  Bettini.  Di  gusto  alquanto  migliore  son  quelle 
del  p.  Gianlorenzo  Lucchesini  lucchese  che , essendo  vis- 
suto fin  verso  la  fine  del  secolo,  toccò  il  tempo  in  cui  si 
ricominciò  a battere  il  buon  sentiero.  E perciò  ancor  più 
pregevoli  son  quelle  del  p.  Tommaso  Strozzi  napoletano, 
di  cui  abbiamo  un  eleganre  poema  in  tre  libri  sulla  Cioc- 
colata , la  traduzione  de’  Treni  di  Geremia  ..  con  alcune 
altre  Poesie  stampate  in  Napoli  nel  1689  Ma  degno  sin- 
golarmenre  di  applausi  e di  lòdi  dovea  essere  un  poema 
del  p.  Ridolfo  Acquaviva  sul  rimedio  della  trasfu  ione  del 
sangue,  eh’ ei  dedicò  al  co.  Lorenzo  Magalotti.  Esso, 
per  quanto  io  ne  sappia,  non  è mai  stato  stampato,  nè  il 
co.  Mazzucchelli  fa  menzione  alcuna  di  questo  scrittore . 
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Noi  ne  dobbiam  la  notizia  a- una  lettera  del  senator  Vin- 
cenzo daiFilicaia  , scritta  nel  1687  al  Magalotti , che  gli 
avea  mandato  quel  poemetto . E poiché  non  sappiamo 
che  sia  avvenuto  di  esso  , rechiam  qui  le  parole  di  questa 
lettera  , ove  se  ne  fa  insieme  l’elogio,  e se  ne  dà  l’ idea. 

„ Per  ubbidirvi,  die’ egli  ( Magalotti  Lett.  famigli 
„ t.  2,  p.  42),  ho  letto  attentamente  il  Poemetto  del  P. 

„ Acquaviva  . E quanto  alla  materia  non  avendo  se  non 
„ una  superficial  cognizione,  dirò  solo,  ch’ella  mi  pare- 
„ assai  bene  spiegata,  supposta  la  realtà  dell’operazione,. 

,,  intorno  alla  quale  mi  rimetto  etc.  Quanto  allo  stile  vi 
,•  so  ben  dire  ch’egli  è terso,  puro, e proprio  della  materia, 

„ di  cui  si  tratta  , e giurerei , che  Lucrezio  medesimo 
„ lo  riconoscerebbe  per  suo;  nè  in  questo  genere  mi  par  • 
,,  mai  d’  aver  letto  cosa  simile.  Molti  e molti  sono-i  luo- 
„ ghi  osservabili;  ma  quello  del  bracco , a mio  giudizio, 

,,  è maravigli  oso; 

Qui  latebras  latrare  ,■  et  praedam  pritnns  acuta 
Nare  solebat  odorari , rap  far  eque  morsa . 

„ 11  modo  poi  della  trasfusione  del  sangue  del  becco, 
,,  mediante  il  canal  di  vetro , con  tutte  i’ altre  circostanze  , 
e col  rigettamento  dei  modi  tenuti , e praticati  da  al- 
5,  tri,  non  mi  par  che  possa  essere  nè  più  felicemente, 
,,  nè  più  latinamente  espresso.  Bella  e gentile  espressio- 
„ ne,  che  è mai  questa!  > i: 

Sì  ut  fusti  calami  , et  pertractetur  canis'  ante 
Molli  saepe  manu , seseque  agnoscat  amari  . 

„ Tutto  è bello  in  somma  de  primo  ad  ultimum  ,e  ere* 
„ do  che  tutto  sia  chiaro,  perchè  l’intendo  tutto  quantun- 
,,  que  a me,  o per  lo  corto  mio  intendimento , o per 
„ l’amor  grande,  ch’io  porto  alla  chiarezza  ,Je  cose  per 
,,  altro  chiare  sogliono  parere  il  più  delle  oscure. 
„ Voletene  voi  più?  Coi  versi  del  P.  Strozzi  e con  que- 
„ sti  del  P.  Acquaviva  mi  avete  rimesso  in  grazia  i Gc- 
„ suiti,,  ec  „.  Più  noto  è il  nome  del  p.  Niccolò  Gian- 
netasio  napoletano,  morto  nel  *715,  fecondo  al  pati  che 
elegante  poeta  , di  cui  molti  poemi  si  hanno  alle  stampe 
sulla  Pescagione,  sulla  Nautica,  sull’ Arre  della  guerra, 
sulla  Vita  di  s.  Francesco  Saverio  , e su  diversi  altri  argo- 
menti profani  e sacri,  oltre  più  altre  opere  in  prosa,  fra 
Tom.  Vili.  Par.  11.  1 0 
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le  quali  abbiamo  altrove  accennata  la  Storia  di  Napoli. 
Nel  Giornale  de’ Letterati  d’Italia  si  parla  di  lui  più  vol- 
te con  somma  lode  ( t.  6,  p.  419;  t.  il,  p.  411;  t.  23, 
p.  46}  ) , e un  bell’elogio  se  ne  può  ancora  vedere  nelle 
Memorie  di  Trevoux  ( 172  Juin  p.  1 100,  ec.).  Io  fa- 
• rei  qui  volentieri  ancora  menzione  delle  Poesie  del  p. 

Tommaso  Ceva  , che  per  una  certa  sua  propria  innarriva- 
bile  espressione  della  natura  , e per  la  maravigliosa  facili- 
tà di  esprimere  qualunque  cosa  gli  piaccia,  dee  aver  luo- 
go tra’ più  illustri  poeti.  Ma,  benché  parte-delie  sue  Poe- 
sie venisse  alia  luce  fin  dagli  ultimi  anni  del  secolo,  di 
Cui  scriviamo,  egli  però  s'inoltrò  di  troppo  nel  nostro, 
perchè  se  ne  possa  qui  ragionare,  senza  uscire  da’ limiti 
• che  ci  siamo  prefìssi.  • 

vr.  VI.  Per  la  stessa  ragione  io  non  farò  qui  che  accenna - 
^Scrittori  re  in  ultimo  luogo  le  troppo  famose  Satire  di  monsig. 

1 Lodovico  Sergardi  sanese  sotto  il  nome  di  Q,  Settano, 
pubblicate  contro  il  Gravina.  Egli  ancora  visse  fino  al 
1726,  e perciò  non  è qui  luogo  a parlarne.  E innoltre  ne 
ha  di  fresco  scritta  la  Vita  colla  consueta  sua  eleganza 
monsig  Fabbroni  ( Vitoe  Italor  dee.  2,  p.  J65  ) , ove 
tuttociò  che  appartiene  agl’ impieghi  e agli  studj  di  que- 
sto scrittore , diligentemente  si  espone,  e si  narra  insieme 
l’origine  deli’  odio  da  lui  conceputo  contro  il  Gravina  . Ed 
è certo  che  dopo  il  risorgimento  delle  lettere  non  si  erano 
ancor  vedute  Satire  scritte  con  tale  eleganza  e con  tal  for- 
za, e solo  sarebbe  stato  a bramare  che  il  Sergardi  le  aves- 
se rivolte  a biasimare  generalmente  i vizj  degli  uomini, 
non  a mordere  e lasciare  la  fama  di  un  uomo  che,  ben- 
ché non  fosse  del  tutto  innocente  de’ vizj  oppostigli , pel 
suo  ingegno  nondimeno  e pel  suo  molto  sapere  dovea  es- 
sere rispetto . Deesi  però  qui  aggiugnere  che  alcuni  fe- 
cero autore  delle  Satire  di  Settano  l’ab.  Gennaro  Cap pel- 
lari  napoletano,  autoredi  un  elegantissimo  componimento 
poetico  latino  sulle  Comete  del  1664  e del  1 665  , stam- 
pato in  Venezia  nel  16 65  , di  cui  io  ho  avuta  copia  per 
.favore  dell’ ornatissimo  monsig.  Onorato  Gaerani.  Ma  le 
pruove  che  monsig.  Fabbroni  apporta,  per  dimostrarne 
autore  il  Sergardi , sembra  che  non  ammettan  risposta  (<*)  . 

(a)  Da  altro  aneti  conosciuto  acriuor  ili  satire  ebbe  la  qua  ito  aecol  1'  I- 
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VII.  Qui  dobbiam  rammentare  per  ultimo  Y come  si  è vir-  . 
fatto  nel  secolo  precedente,  gli  set  inori  dell’  Arie  poetica.  aJi’Ari* 
Ma  in  questo  genere  ancora  non  abbiamo  di  che  molto  oc-  P°«'ic*  • 
cuparci  V Arte  del  verso  italiano  di  Tommaso  Stigjiant 
è una  semplice  introduzione  pili  adattata  a’ fanciulli  , che 
pi  poeti . Giuseppe  Battista  natio  del  regno  di  Napoli , di 
cui  ci  ha  date  copiose  ed  esatte  notizie  il  eo.  Mazzucchelli 
( Scritt.  it,.t,  2.,  par,  i , p . 552,.  ec.).,  fa  cattivo  poe- 
ta , che  tutti  riunì  in  se  stesso  i.  vizi,  del  secolo  ,,  ma  fu 
buon  precettore;  e la  sua  Pbetica , pubblicata  l’anno 
il 676,  cioè  l’anno  seguente  alla  sua  morte,  è lodata- da 
molti  come  opera  utile  e scritta  con  brevità  e con.  chia- 
rezza . In  molta  stima  è ancora  la  Didascalia: cioè  Dot- 
trina comica  di  Girolamo  Bartolommei  da  noi- nomi- 
nato già  tra’ poeti,  in  cui  assai  saggiamente  ragiona  della 
commedia,  e prescrive  il  moda  e le  leggi  per  richiamarla 
all’  antico  e lodevol  suo  fine , e purgarla  da’  vizj  che  vi  si 
erano  introdotti.  Delle  opere  che  sa  questo  argomento  ci 
ha  date  il  poc’ anzi  nommataGianvincenzaGravina , si  è 
già  trattato  nel  ragionar  di  questo  illustre  scrittore. Di  al- 
cuni altri  libri  di  minor  conto  noe  giova  il  cercare  distin- 
tamente. E noi  perciò  ci  tratterremo-  solo  alquanto  nel 
dire  de'  Proginn  asmi  poetici  di  Udeno  Nisieh  , ossia  di 
Benedetto  Fioretti , che  sorto  quel  nome  si  volle  nascon- 
dere. L’elogio  fattone  dall’Eritreo  ( Pinackot,  pars  iy 
».  }t  ),  e la  Vka  che  ne  ha  scruta  Francesca  Cionacci 
la  qual  va  innanzi  alle  Osservazioni  di  creanze  dello 
stesso  Fioretti,  abbastanza  c’istruiscono  dì  ciò  che  a lui 
appartiene.  Egli  era  nato  in  Mercatale,  luogo  nella  contea 
di  Vernio  nella  diocesi  di  Pistoja  , a’  18  di  ottobre  nel 
1 $79,  esolo  in  età  di  ;o  anni  cominciò  a conversar  col- 
le lettere.  Tentò  la  poesia,  ma  presto  conobbe  di  non  a- 
ver  per  essa  il  talento  opportuno.  Si  diè  dunque  ia  vece 
ad  insegnare  agli  altri  la  via  ch’ei  non  potea  correre;  e 
con  un  lungo  e diligente  studio  su  tutti  gli  antichi  e mo- 
derni poeti , riflettendo  su  ogni  cosa  , e notando  tutto  ciò 
che  degno  pareagli  d’ osservazione,  venne  a compilare  i 

(alia,  cioè  Federigo  Nomi  d’  Anghiari,  radici  Satire  det  quale  furono  «Uni- 
pare in  Lione  nal  itìoò.  In  ci6  però  eh’  è eleganza  di  stile  , egli  è interior 
di  molto  al  Saltano- 
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suoi  Proginnasmi  poetici,  che  nella  prima  edizione  del 
1620  formarono  due  tomi,  poi  colle  giunte  da  lui  e da 
altri  fattevi  crebbero  a tre  e a quattro,  e finalmente  a cin- 
que. Apostolo  Zeno  ha  in  due  parole  ottimamente  espres- 
so il  carattere  di  questo  scrittore , dicendo  eh’  egli  era 
gramatico  assai  piu  che  filosofo  ( Noie  al  Fontan. 
t.  i,p.  129  ).  Egli  parla  con  molto  disprezzo  della 
Poetica  d’  Aristotele, affermando  eh’ essa  è una  matassa 
tanto  scompigliata  , che  par  fatta  da  un  arcolaio 
( t.  5 , proginn.  2 ).  E benché  la  critica  sia  un  po’ trop- 
po rigorosa  , essa  ci  farebbe  sperar  nondimeno , che  il 
Fioretti,  nemico  de’ pregi udizj  dell’ antichità,  fosse  per 
darci  una  Poetica  tutta  conforme  alla  ragione . Ma  egli  è 
spesso  scrittor  sofistico  che  perdendosi  in  minutezze , tra- 
scura i piò  nobili  pregi  della  poesia,  e la  critica  ch’ei  fa 
sovente  dell’ Ariosto  e di  altri  piò  illustri  poeti,  il  rende 
degno  d’essere  annoverato  tra  quegli  scrittori  che  volen- 
do ristringer  l'ingegno  fra’ molestissimi  ceppi  delle  gra- 
maticali  e pedantesche  osservazioni  , lor  vietano  il  levar- 
si in  alto , e lo  spiegare  que’  voli  che  vaglion  ben  più  che 
tutte  le  scolastiche  sottigliezze.  Il  Fioretti  sul  finir  degli 
anni,  lasciati  gli  studj  della  poesia,  tutto  si  volse  a’ piò 
gravi,  e a quello  principalmente  della  religione  e della 
morale , e frutto  ne  furono  ie  Osservazioni  di  creanze 
e gli  Esercizj  morali,  de’  quali  pubblicò  il  primo  tomo 
nel  1633  , e due  altri  lascionne  inediti,  quando  venne  a 
morte  in  Firenze  a’  30  di  giugno  del  164.2. 

CAPO  V. 


Gramatica,  Rettorica , Eloquenza. 


Q 


Grainati  '^uanto  P>ù  ampio  argomento  di  storia  ci  hanno  of- 
che  latine  letto  ne’secoli  addietro  gli  scrittori  di  gramatica  e di  rettori- 
ìecniò**'0  Ca  ’ tanto  P'^  scarso  è quello  che  ci  offrono  ora  , anzi  nul- 
satc , l’altro  dir  ne  possiamo  io  ciò  che  appartiene  alla  lingua 
latina,  se  non  che  non  vi  ha  cosa  che  meriti  di  essere  ram- 
mentata . E veramente  crasi  già  scritto  tanto  ne1  due  secoli 
addietro  intorno  al  modo  di  parlare  e di  scrivere  latina- 
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mente  , e intorno  a’  precetti  dell’eloquenza  , che  doveasi  <. 
piuttosto  bramare  di  sminuire , che  di  accrescere  il  nume* 
to  de’ libri  di  questo  argomento.  Fra  tutte  le  Gramatiche 
della  lingua  latina  finallor  pubblicate,  quella  del  gesuita 
Alvaro  tu  creduta  allor  la  migliore;  ed  ella  era  tal  certa- 
mente in  confronto  a quelle  del  Despauterioe  d’altri  gra- 
natici più  antichi.  Io  non  voglio  qui  disputare  s’essa  sia 
veramente  degna  dell’  universal  favore  di  cui  per  lungo 
tempo  ha  goduto;  si  perchè  invano  mi  affaticherei  a per- 
suadere chi  tosse  già  imbevuto  di  opinione  contraria  alla 
mia;  si  perchè  io  penso  che  assai  più  che  la  gramatica  , 
qualunque  ella  sia  ( purché  i precetti  sien  giusti  ),  giovi  a 
formare  un  elegante  scrittor  latino  la  viva  voce  del  mae- 
stro, e le  riflessioni  che  opportunamente  egli  faccia  sugli 
antichi  autori  che  spiegansi  nelle  scuole  ,e  sopratutto  uoa 
certa  maniera  d’insinuarsi  nell’animo  de’ giovinetti , per 
cui  lo  studio  si  faccia  lor  rimirare  come  oggetto  non  già 
odioso  e spiacevole,  ma  dolce  e giocondo,  e si  avvezzino 
essi  medesimi  a legger  per  tal  maniera  i modelli  del  colto 
stile  e della  vera  eloquenza  , che  senza  quasi  avvedersene 
ne  divengano  imitatori.  Che  se  pure  si  voglia  che  il  mag- 
giore, o minor  profitto  de’ giovani  debbasi  principalmen- 
te atttribuire  alla  gramatica  , io  amerei  che  invece  di  dis- 
putare qual  sia  miglior  fra  le  tante  che  ne  ha  ora  il  mon- 
do, ognuno  di  quelli  che  ce  ne  han  data  alcuna,  compa-  t 
risse  pubblicamente  in  iscena  seguito  da  tutti  coloro  che 
colla  scorta  della  sua  gramatica  son  divenuti  colti  ed  ele- 
ganti scrittori  latini;  e che  dal  loro  numero  e dal  loro  va- 
lore si  decidesse  a chi  debbasi  la  preferenza.  Chi  crede- 
remo noi  che  in  tal  caso  dovesse  riportare  la  palma? 

II.  Diverso  era  lo  stile  della  lingua  italiana.  Benché 
nel  secolo  precedente  si  fosse  cominciato  a fissarne  le  leg-  R- 
gi , e molti  si  fossero  intorno  a ciò  (affaticati  colle  opere  ricfiTTrZ- 
loro,  non  era  essa  stata  ancora  ridotta  a certi  generali  lUnn-Be- 
pnncipj,  ne  aversene  ancora  una  gramatica  che  si  pores-  Buonmat 
se  dire  distesa  con  metodo  e con  esattezza.  N’ era  riserba-  fi. 
fa  la  gloria  a Benedetto  Buonmattei  sacerdote  fiorentino, 
nato  nel  1581  . Dopo  più  altri  scrittori,  ci  ha  date  di  lui 
-minute  ed  esatte  notizie  il  co.  Mazzucchelli  ( Scritt.  it. 
t.  2 . par.^,p.  2404  ),  te  quali  però  non  ci  offrono  tal 
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varietà  di  vicende,  che  possa  esser  dilettevole  il  ripeterne, 
o il  compendiarne  qui  il  racconto.  Cosi  in  Firenze , ove 
visse  la  maggior  parte  degli  anni  suoi , come  in  Roma  e 
in  Padova  , ove  pure  per  qualche  tempo  fece  soggiorno, 
ei  si  occupò  ugualmente  negli  esercizj  proprj  di  un  zelan- 
te ecclesiastico  e negli  studi  dell’amena  letteratura  , a’  qua- 
li la  sua  inclinazione  traevalo.  Le  più  illustri  accademie 
della  sua  patria , e quelle  singolarmente  della  Crusca  e 
degli  Apatisti  e la  fiorentina  lo  ebbero  tra’ loro  socj,  ed  ei 
fu  uno  de’  più  fervidi  promorori  di  quelle  erudite  adunan- 
ze , nelle  quali  fu  spesse  volte  udito  recitare  lezioni , cica- 
late, o altri  somiglianti  discorsi . Molli  sono  in  fatti  gli  o- 
puscoli  di  tal  natura,  che  se  ne  hanno  alle  stampe,  e più 
grande  è ancora  il  numero  degl’inediti,  o degli  smarriti, 
de’quali  si  può  vedere  il  catalogo  presso  il  suddetto  scrit- 
tore . Ma  io  dirò  solamente  de’ suoi  due  libri  della  Lingua 
toscana » Quest’opera  si  può  rimirare  come  la  prima  a 
cui  veramente  convenga  il  titolo  di  Gramatica  della  lingua 
toscana  , o italiana  che  vogliam  dirla  , perchè  in  essa  non 
si  ammucchiano  già  alla  rinfusa  e senza  órdine , come 
per  lo  più  erasi  fatto  nel  secolo  precedente,  i precetti  a 
scrivere  in  questa  lingua  correttamente  ; ma  son  dispo- 
sti con  ordine  e con  buon  metodo;  e l’autore  avanzando- 
si di  passo  in  passo,  conduce  saggiamente  i lettori  per  o- 
gni  parte,  « tutta  svolge  l’economia  e il  sistema  del  no- 
stro linguaggio  . Quindi  è che  ne  sono  poi  state  repli- 
cate diverse  edizioni,  e che  quest’opera  è sempre  sta- 
ta tenuta  in  conto  di  una  delle  più  utili  che  in  questo  ge- 
nere abbiamo  . Pensava  egli  di  farne  una  nuova  edizione 
colla  giunta  di  molti  altri  Trattati,  ma  la  morte,  da  cui  fo 
' preso  in  Firenze  a’  27  di  gennaio  del  1647,  non  gliel 
permise . 

ni.  III.  Molto  ancor  dee  la  lingua  toscana  a Celso  Citta- 
c«i»o  dini  gentiluomo  sanese,  uno  de’ più  dotti  uomini  della  sua 
‘ * *n1'  età , e la  cui  erudizione  sarebbe  assai  più  conosciuta,  se 
molte  altre  fatiche  non  se  ne  fosser  perdute  . L’Eritreo  ne 
ha  fatto  l’elogio  ( Pinacoth.  pars  2,  n.  58  ),  e il  ce- 
lebre Girolamo  Gigli  ne  ha  scritta  ampiamente  la  Vita, 
eh’ è premessa  alla  nuova  edizione  dell’Òpere  di  esso  fat- 
ta in  Roma  nel  1621.  Contiene  essa  il  Trattato  della 
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vera  origine  e del  processo  e nome  della  nostra  lin- 
gua, e \t  Origini  della  Toscana  favella , che  erano 
già  srate  stampate,  e innoltre  alcuni  opuscoli  non  mai 
pubblicati , cioè  un  Trattato  degl’  Idiomi  toscani , le 
Note  alle  giunte  del  Castelvetro,  e le  Note  sopra 
le  Prose  del  Bembo  ; nelle  quali  opere  tutte  il  Cittadini 
dimostra  quanto  sapesse  e della  storia  e dell’indole  della 
volgar  nostra  lingua  . Diverso  genere  d’ erudizione  è quel- 
lo , di  cui  egli  si  mostra  adorno  nel  suo  Discorso  dell* 
antichità  dell ' Armi  delle  famiglie  , che  illustrato  con 
dotte  note  dal  sig. Gian  Girolamo  Carli,  usci  alle  stampe 
in  Lucca  nel  1741.  Avea  egli  a tal  fine,  come  narrasi 
dall’ Eritreo , fatto  un  indefesso  studio  negli  archivj  turti 
di  Siena  , traendone  quelle  notizie  eh’  erano  al  suo  disegno 
oppotune  . Nè  in  ciò  solamente,  ma  nello  studio  ancora 
delle  medaglie  greche  e latine  e delle  antiche  iscrizioni 
era,  quanto  immaginar  si  possa,  profondamente  istruito, 
nè  veniagli  esibita  medaglia  di  cui  tosto^non  indicasse  il 
soggetto  , l’età  e il  pregio.  Al  qual  fine  non  solo  avea  e- 
gli  studiate  le  lingue  greca  e latina,  ma  l’ebraica  ancora  . 
Molto  avea  egli  scritto,  o piuttosto  abbozzato  , sulle  anti- 
chità romane  da  lui  diligentemente  osservate;  e Ottavio 
Falconieri , in  una  sua  lettera  al  Magalotti , racconta  ( Ma- 
galotti Lett.  famigl.  t.  X , /?.  97  ) che  il  pontef.  Ales- 
sandro VII,  concittadino  e scolaro  del  Cittadini,  aveagli 
narrato  di  aver  tentato  ogni  mezzo  per  avere  in  mano  le 
note  ch’egli  avea  stese  senz’ordine  su  molte  carte;  ma  che 
avendole  volute  il  gran  duca , non  avea  potuto  soddisfare 
al  suo  desiderio . Nella  storia  ancora  , nella  geografia , 
nella  cosmografia,  nella  botanica  era  versatissimo  il  Cit- 
tadini, a cui  niuna  cosa  mancava  di  quelle  che  formano 
un  uomo  dotto  e insieme  amabile  e degno  di  rispetto  e 
di  stima.  Egli  era  nato  in  Roma  nel  1553;  ed  ivi  anco- 
ra era  vissuto  molti  anni;  ma  fini  poscia  di  vivere  in  Sie- 
na nel  1617  . Oltre  le  opere  da  me  accennate  , alcune  al- 
tre ci  sono  rimaste  di  questo  erudito  scrittore  , delle  quali 
ci  dà  notizia  il  poc’anzi  nominato  autore  della  sua  Vira. 

IVr  Non  fu  la  sola  Toscana  che  producesse  scrittori 
utili  alla  lingua  italiana.  Uno  ne  diede  Forlì  nel  padre 
Marcantonio  Mambelli  della  Compagnia  di  Gesù,  morto 


IV. 

l’P.  Mrnn- 
betli  e 
Bartoli . 


Digitized  by  Google 


fio  Storia  delia  Ietterat.Ttal.' 

in  Ferrara  nel  1Ò44  in  età  di  61  anni,  intorno  al  quale 
alcune  particolari  notizie  si  hanno  nel  Giornale  de’  Lette- 
rati d’Italia  ( t,.  1,  p.  569  ).  Di  lui  abbiamo  le  Osser- 
vazioni della  lingua  italiana  in  due  tomi  e in  due 
farti  divise,  la  prima  delle  quali  contiene  il  Trattato  de’ 
Verbi,  la  seconda  quello  delle  Particelle,  opera  essa  an- 
cor pregiatissima , e di  cui  si  son  poscia  tane  altre  più  co- 
piose edizioni , e il  cui  autore  dal  celebre  monsig.  Botta- 
ri,  che  in  ciò  non  può  esser  sospetto  d’adulazione  , è det- 
to accuratissimo  e savio  gramatico  ( Note  alle  L,ett. 
di  f.  Guitta  p.  141  ) . La  seconda  parte  fu  molti  anni 
innanzi  alla  prima  stampata  in  Ferrara  l’anno  stesso , in 
cui  il  p.  Mambelli  fini  di  vivere.  Il  p.  Daniello  Bartoli, 
che  gli  era  starocompagno  nel  formare  quell’opera  , proc- 
curò  poscia  1’  edizione  della  prima  parte,  e ne  avea  preso 
l’  incarico  Carlo  Dati  , il  quale  fin  dal  1661  ne  avea  fatta 
cominciar  la  stampa  in  Firenze.  Ma  perchè  il  p.  Bartoli, 
che  non  era  troppo  amico  d egli  Accademici  della  Crusca, 
entrò  in  sospetto,  ma  probabilmente  non  ben  fondato, 
che  il  Dati  volesse  pubblicarla  come  opera  sua,  e ne  fece 
doglianze,  il  Dati  se  ne  risenti,  come  ci  mostra  una  let- 
tera da  lui  scritta  ad  Otravio  Falconieri  nel  1665,  e inter- 
ruppe la  cominciata  edizione,  finche  avendo  ileav.  Alesf- 
sandro  Baldraccani  a nome  dell’Accademia  de’Fiiergiti 
di  Forlì  chiesta  1’  opera  del  Mambelli,  affin  di  stamparla 
nella  patria  dell’autore,  ei  prontamente  gliela  trasmise,  e 
in  tal  modo  la  prima  parte  fu  finalmente  ivi  stampata  nel 
1685  ( V.  Zeno  Nate  a!  Fontan.  t.  1 , p.  Zf,  ec.  ). 
Ho  detto  che  il  p.  Bartoli  non  era  molto  amico  degli  Ac- 
cademici della  Crusca;  e vuoisi  che  ciò  nascesse  dall’ aver 
lui  saputo  ch’essi  avean  criticate  molte  parole  e molte  e- 
spressioni  da  lui  usate  ; e che  questa  fosse  l’origine  della 
celebre  operetta  da  lui  pubblicata  colutolo:  Il  Torto  e il 
Diritto  del  non  si  può.  Il  co.  Mazzucchelli  però  ac- 
cenna alcune  ragioni  per  dubitar  di  tal  fatto  { Scritt.  it. 
t.  1 , par.  1 , p.  4}8  ).  Ma  qualunque  fosse  la  ragione 
per  cui  egli  prese  a scriver  quel  libro  , par  certo  eh’  ei  lo 
scrivesse  singolarmente  per  combattere  la  franchezea  con 
cui  alcuni  di  quegli  Accademici  rigettavano  e condanna- 
vano le  maniere  di  dire  da  altri  usate.  £1  mostra  adunque 
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che  colali  giudizj  erano  spesse  volte  mal  appoggiati , e re- 
cando gli  esempi  di  que’ medesimi  autoii  che  dagli  Acca- 
demici si  adottano  come  classici  e originali , proova  eh*, 
essi  hanno  usate  quelle  maniere  stesse  di  dire  , che  si  ri- 
prendono in  altri  . Ella  è perciò  opera  assai  utile  agli 
studiosi  della  lingua  toscana , ma  di  cui  conviene  usar 
saggiamente,  per  non  avvezzarsi  a scrivere  secondo  il  pro- 
prio capriccio , sulla  lusinga  che  non  v’abbia  voce  che  da 
qualche  apptovato  scrittore  non  sia  stata  usata,  e che  bon 
possa  perciò-da  ogni  altro  usarsi.  Del  p.  Bartoli  abbiamo 
ancora  l 'Ortografia  italiana  , stampata  la  prima  volta 
nel  1670,  e poscia  più  altre  volte;  e ad  essa  si  possono 
aggiugnere  gli  Avvertimenti  grammaticali  del  card.  Sfor- 
za Pallavicino  da  lui  pubblicati  sotto  il  nome  del  p.  Fran- 
cesco Rainaldi ; picciola  operetta,  ma  utile  assai  pe’ pre- 
cetti e per  le  riflessioni  che  suggerisce  a scrivere  esatta- 
mente. 

V.  Fra  gli  scrittori  più  benemeriti  della  lingua  tosca- 
na , dee  aver  luogo  il  poc’  anzi  nominato  Carlo  Dati  fio- 
rentino; della  cui  vita  e delle  cui  opere  si  hanno  copiose 
notizie  nei  Fasti  consolari  dell’ Accademia  fiorentina  (p. 
536,  ec.)  e negli  Elogi  degl’illustri  toscani  ( t.  3).  Ol- 
tre il  Discorso  dell’ obbligo  di  ben  parlare  la  propria 
lingua  da  lui  composto,  ei  fu  il  raccoglitore  e l’editore 
delle  Prose  fiorentine , colle  quali  si  studiò  di  proporre 
quegli  esemplari  di  toscana  eloquenza,  che  gli  parver  mi- 
gliori . E i migliori  vi  son  certamente  , ma  misti  ad  altri 
che  forse  non  eran  degni  di  tanto.  Egli  innoltre  insieme 
col  Redi  affaticavasi  in  ricercare  le  origini  e l’etimoiogie 
della  lingua  toscana , e benché  egli  nulla  su  ciò  pubblicas- 
se, il  Menagio  però,  nell’opera  da  lui  divulgata  su  questo 
argomento,  confessa  di  dover  molto  al  Dati . Nè  solo  in 
questi  più  lievi  studj , ma  ancor  nei  più  gravi  fu  egli  uo- 
mo assai  dotto  . Già  abbiamo  altrove  accennata  la  Let- 
tera a Filalete  sotto  il  nome  di  Timauro  Anziate, 
da  lui  data  alla  luce  in  difesa  delle  scopette  del  Torricel- 
li , nella  quale  ei  fa  ben  vedere  quanto  valesse  nelle  scien- 
ze fisiche  e nelle  matematiche.  Di  un  Discorso  astrono- 
mico sopra  Saturno  da  lui  composto  si  fa  menzione  in 
alcune  lettere  del  card.  Michelangelo  Ricci  ( Lettere  i - 
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ned.  t.  2,  p.  93,  104)  ; e nel  catalogo  delle  opere  inedì* 
te  di  esso,  che  ci  vien  darò  nelle  accennate  Notizie , si 
può  osservare  a quante  e quanto  diverse  materie  si  sten- 
dessero l’erudite  ricerche  del  Dati.  Delle  Vite  de’ Pittori 
antichi  da  lui  pubblicate,  si  è detto  altrove.  Ei  sommini- 
strò ancora  al  Baluzio  alcuni  frammenti  del  Capitolare  di 
Lottario.  Io  non  parlo  delle  Orazioni , delle  Lettere,  e 
di  altri  Ragionamenti  accademici  di  esso,  ne’ quali  sempre 
ei  si  mostra  colto  ed  erudito  scrittore.  Il  Panegirico  da 
lui  composto  in  onore  del  re  Luigi  XIV,  e la  fama  d’uom 
dotto,  di  cui  egli  godeva,  gli  ottenne  da  quel  gran  mo- 
narca l’ annua  pensione  di  cento  luigi , ed  egli  non  metro 
che  la  reina  Cristina  di  Svezia  cercò  di  averlo  alla  sua 
corte;  ma  il  Dati  non  volle  abbandonare  la  sua  Toscana, 
e visse  ivi  continuamente  onorato  della  cattedra  di  lingua 
greca  in  quello  Studio  , e dell’impiego  di  bibliotecario  del 
card.  Gian  Carlo  de’ Medici,  e encomiato  da  tutti  i dotti 
italiani  e stranieri,  le  cui  onorevoli  testimonianze  si  reca- 
no nelle  accennate  Notizie.  E saggi  anche  maggiori  del- 
la sua  erudizione  ci  avrebbe  egli  lasciati , se  la  morte  non 
lo  avesse  troppo  presto  rapito  in  Firenze  nel  1675,  mentr’ 
«i  non  contava  che  56  anni  di  età. 

VI.  Più  altri  autori  di  precetti  e di  riflessioni  sull’  arte 
di  scrivere  con  eleganza  nella  volgar  nostra  lingua  potreb- 
bonsi  qui  indicare.  Ma  ci  basti  aver  detto  de’ più  famosi. 
Solo  non  deesi  ommettere  la  Raccolta  degli  Autori  del 
ben  parlare  pubblicata  in  più  tomi  in  Venezia  nel  1643 
da  Giuseppe  Aromatari  sotto  il  nome  di  Nebusiano,  dei- 
quale  parlano  distintamente  Apostolo  Zeno  ( Note  al 
Fontaru  t.  t,  p.  30,  ec.)  e il  co.  Mazzucchelli  (Scrii t. 
it.  t.  1,  par.  2,  p.  11 17).  In  essa  contengonsi  la  mag- 
gior pane  degli  scrittori  che  su  questo  argomento  aveano 
finallora  data  alla  luce  qualche  opera , 'aggiuntovi  ancora 
alcuni  di  quelli  che  non  sol  della  lingua , ma  ragionano 
ancora  dell’  eloquenza  . E 1’  Aromatari  v’  inserì  ancora 
qualche  suo  trattatello  . Ei  nondimeno  avrebbe  meglio 
provveduto  agli  studiosi  di  questa  lingua , se  restringendo 
la  sua  opera  a minor  numero  di  volumi,  avesse  fatta  una' 
scelta  più  giudiziosa,  e raccolti  quegli  scrittori  soltanto, 
la  lettura  de’ quali  può  esser  veramente  utile  a chi  vuole 
scrivere  con  eleganza . 
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V VII.  Frattanto  fin  dal  1611  crasi  fatta  in  Firenze  la 
prima  «dizione  del  Vocabolario  degli  Accademici  del-  Urìo  del- 
ia Crusca , ili  cui  avea  avuta  la  pnneipai  direzione  quel  1»Cr“*c*- 
Bastiano  de’  Rossi , che  sotto  il  nome  dello  ’nferigno  era- 
si  segnalato  nelle  controversie  col  Tasso , delle  quali  nel 
precedente  tomo  si  é detto . Voleasi  da  alcuni  che  questo 
Vocabolario  fosse  non  altrimente  che  il  codice  della  lin- 
gua italiana , talché  dovessero  aversi  in  conto  di  legittime 
ed  approvate  le  voci  che  in  esso  erano  registrate  ; e rimi- 
rarsi come  proscritte  quelle  che  non  vi  aveano  luogo.  Av- 
venne perciò,  che  molti  si  fecero  a esaminarlo  minuta- 
mente , c sulle  copie , che  ne  ebbero  tra  le  mani , fecer 
diverse  postille , segnando  o le  poco  esatte  definizioni , o 
le  oromissioni , o gli  errori  in  cui  gli  Accademici  eran  ca- 
duti. I nomi  di  questi  postillatori  siposson  vedere  presso 
il  Fontanini  e il  Zeno  ( Bibl.  t.  t , p.  81  , ec.),  e veg- 
giam  che  tra  essi  furon  anche  alcuni  Toscani,  come  il 
Cittadini,  il  Nisieli  ossia  il  Fioretti,  e Giambattista  Do- 
ni . La  maggior  parte  di  esse  però  non  furon  date  alle 
stampe,  ma  solo  quelle  che  vennero  attribuite  al  celebre 
Alessandro  Tassoni,  le  quali  per  opera  di  Apostolo  Ze- 
no furon  pubblicate  in  Venezia  nel  1698.  Il  Muratori, 
nella  Vita  d«llo  stesso  Tassoni , ha  con  evidenti  pruove 
mostrato  che  non  fu  già  egli  l’autore  di  quelle  annotazio- 
ni, ma  bensì  Giulio  Ottonelli  natio  di  Fanano  nelle  alpi 
modenesi,  e che  sulla  fine  del  secolo  precedente  era  per 
alcuni  anni  vissuto  alla  corte  di  Toscana  in  onorevoli  im- 
pieghi (a)  . Egli  è vero  però,  che  il  Tassoni  avea  di  sua 
man  postillata  la  prima  edizione  di  quel  Vocabolario,  e 
il  Muratori  cita  la  copia  cosi  da  lui  postillata , che  posse- 
devasi  in  Modena  da’  nipoti  del  celebre  dottor  Ramazzi- 
ci . Ma  egli  non  ha  veduta  la  copia  della  seconda  edizio- 
ne dello  stesso  Vocabolario  del  1623,  postillata  pure  di 
mano  dello  stesso  Tassoni,  che  è in  quesra  estense  biblio- 
teca ; e forse  essa  non  ne  ha  fatto  acquisto  che  dopo  il 
tempo  in  cui  il  Muratori  scrivea  la  Vita  del  Tassoni.  Al 

(a)  Dell’  Ottonelli , uomo  degno  d’ estere  conosciuto  più  che  non  fasce 
finora,  ti  è parlato  diffusamente  nella  Biblioteca  modenese,  ore  si  i espo- 
sta tutta  la  terie  delle  comete  da  lui  avute  coll’  Accademia  della  Crii  tea  , e 
ai  aon  date  copio»  notizie  degl’ impieghi  da  lai  tollerimi,  e degli  ttudj 
■e'  quali  alarci  torti  ( ».  3,  p.  3 SS,  ac.  ; . 
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fine  della  prefazione  si  leggono  queste  parole:  Mesta  ad 
avvertire  , che  ’l  padrone  di  questo  presente  Volu- 
me non  è soddisfatto  delle  voci , ch’egli  ha  segnate 
con  la  croce , o con  altra  nota  nel  margine , e però 
prega  gli  Autori  che  ’l  foglino  avere  per  iscusato, 
se  le  croci-segnate  non  accetta  per  buone , e le  al- 
tre per  ben  dichiarate.  Io  Alessandro  Tassoni . Le 
postille  son  tutte  di  man  del  Tassoni,  e quelle  che  il  Mu- 
ratori reca  per  saggio  , si  trovano  per  lo  più  anche  in  que- 
sta seconda  . Paolo  Beni  ancora  mosse  un’ostinata  guerra  ; 
al  detto  Vocabolario  colla  sua  Anti  Crusca  stampata 
nello  stesso  anno  1612 , e che  fu  poscia  seguita  da  più 
altri  libri,  altri  a difesa  del  Vocabolario,  altri  in  favor  del 
Beni , che  perciò  ebbe  cogli  Accademici  lunga  contesa,  la 
serie  della  quale  si  può  vedere  presso  il  co.  Mazzuccbeili 
( Scritt . ital.  t.  ì,par.  l,  p.  846,  ec.)  (a) . Erano  trop- 
po  saggi  gli  Accademici  della  Crusca  per  non  conoscere 
che  non  era  possibile  che  il  Vocabolario  non  avesse  biso- 
gno  di  giunte  e di  correzioni.  Perciò  lo  stesso  Bastiano 
de’ Rossi  si  accinse  a farne  una  nuova  e più  ampia  edizio- 
ne , la  qual  vide  la  luce  nel  1623.  Amendue  queste  edi- 
zioni non  occupano  che  un  tomo  in  folio,  e anche  dopo 
la  seconda  si  vide  che  molto  ancora  mancava  alla  perfe- 
zione di  questo  Vocabolario  . Determinaronsi  dunque 
quegli  Accademici  a rinnovar  sopra  esso  le  loro  fatiche; 
e la  principal  direzione  ne  fu  affidata  da  Alessandro  Segni 
fiorentino,  autore  di  alcune  altre  opere  che  insieme  colie 
notizie  della  sua  vira  si  accennan  dal  can.  Salvini  ( Fasti 
consol.  p.  584).  Nel  1691  fu  pubblicata  questa  terza  e- 
dizione  , che  ctebbe  a tre  tomi . Ma  essa  ancora  fu  poscia 
quasi  ecclissata  dalla  quarta  magnificamente  stampata  in 

(a)  Un  altro  avversario  credette  di  aver  la  Crusca  iti  Adriano  Politi  ta- 
nche . Questi  nel  1614  fuce  pubblicare  in  Roma  il  suo  Dizionario  tosca- 
no, al  qual  titolo  lo  stampatore  aggiunse  di  suo  capriccio  quello  di  Com- 
pendio della  Crusca  . Al  veder  questo  titolo  il  ferocissimo  cruscante  Ba- 
stian  de*  Rossi  gri  !ò  all*  armi,  e mo'ò  tal  rumore  contro  l’innocente  Poli- 
ti, ciré  corse  voce,  ma  falsa,  eh*  ei  fosse  stato  racchiuso  in  carcere.  Nè  si 
potè  calmare  il  furor  de* Cruscanti , se  non  togliendo  dalle  posteriori  edizio- 
ni quella  eaecrabil  h stemmi  a Di  questa  contesa  parla  colla  consueta  sua 
esart'  fcza  Apostolo  Zeno  ( Note  al  Fontan • t.  i,  p.  64).  Del  Politi,  oltre 
qualche  altra  operetta,  abbiamo  ancora  1»  tradueion  di  Tacito,  stampata  la 
prima  vòlta  in  Roma  nel  i6c*  e poscia  altre  volte,  la  quale  comunemente 
« antiporta  a quella  del  Davauaati . 
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sei  tomi,  il  primo  de’quali  venne  a luce  nel  1719,  l’ ulti- 
mo nel  1738.  E forse  rimane  ancora  che  aggiugneree  che 
emendare  , come  han  proccurato  di  persuadere  alcuni  che 
ci  han  dati  cataloghi  di  molte  voci  che  in  quel  Vocabo- 
lario non  leggonsi , benché  pur  sembri  che  dovessero  aver- 
vi luogo  (*j . 

Vili.  Le  fatiche  di  questi  illustri  accademici  e degli  al-  Vin. 
tri  scrittori  da  noi  nominati , pareva  che  dovessero  render  Carsm«r« 
comune  in  Italia  l’eleganza  dello  scrivere.  E nondimeno,  qóenwì*di 
se  se  ne  traggono  i Toscani  e alcuni  altri  in  assai  scarso  q«e«to  re- 
numero,  non  fu  mai  cosi  trascurata  la  nostra  lingua  , co-  coio* 
me  in  quel  secolo.  Appena  si  può  ora  soffrir  la  lettura 
della  maggior  parte  de’libri  che  allora  vennero  a luce,  co- 
si nè  è incolto  e rozzo  lo  stile  e pieno  di  barbarismi. Tutto 
l’ingegno  della  maggior  parte  degli  scrittori  era  rivolto 
a’ concetti  e alle  metafore  , e purché  sapesseso  spargerle  a 
piena  mano  nelle  lor  opere,  nulla: curavansi  della  scelta 
delle  parole,  e dell’osservanza  delle  leggi  gr&mmaticali ,e 
quindi  venne  che  l’eloquenza  ancora  fu  trascurata  , e che 
gli  oratori,  vaghi  soltanto  di  riscuotere  l’ammirazione  e 
l’applauso  de’ loro  uditori  , pareano  avere  dimenticato 
che  il  primario  fine  dell’  arte  loro  era  quello  di  persuade- 
re e di  muovere.  E veramente  noi  non  possiamo  senza 
qualche  vergogna  ragionare  dell’eloquenza  delsecolo  XV 1 1. 

Le  Orazioni  latine, , e quelle  principalmente  dette  da’  pro- 
fessori d’eloquenza  nell’ aprimento  delle  pubbliche  scuo- 
le f a in  altre  solenni  occasioni,  sono  la  miglior  cosa  che 
abbiamo.  Ed  esse  ancor  nondimeno  poste  in  confronto 
con  quelle  degli  oratori  dei  secolo  precedente  compaion 
di  molto  inferiori,  e non  vi  si  vede  nè  quell’eleganza  di 
stile,  nè  quella  forza  di  raziocinio  , eh’ è il  miglior  pre- 
gio di.  tali  componimenti.  L’Eritreo,  scrivendo  nel  1646 

O Diverse  ristampate  si  son  poscia  fatte  del  Vocabolario  della  Crusca 
coir  aggiunta  di  molte  voci  raccolte  dagli  autori  medesimi  dall*  Accade- 
mia approvati , ma  ommesse  nel  Vocabolario  fiorentino;  le  quali,,  ben*  hè 
dall*  Accademia  stessa  non  jieno  srate  approvate.,  non  Uscian  perciò  di  rc- 
c.»r  multo  vantaggio  agli  studiosi  d^lla  lingua  italiana.  Fra  esse  e per  la 
la  copia  e la  scieltezaa  delle  voci  aggiunte  , deesi  ricordar  singolarmente 
quella  fatta  in  Napoli  per  opera  di  d.  pasquale  Tommasi,  e stampata  nel 
1 746  in- sei  tomi  in  foglio.  Intorno  al  Vocabolario  della  Crusca , e alle  ac- 
cuse che  contro  di  esso  si  muovono,  veggasi  la  bell’ opera  del  sig.  co.  G an- 
francesco  Napionc  di  Cocconato  altre  volte  da  me  nominato  con  lode  ( De 9 
Pregi  della  lingua  llal.  t.  a , p.  78,  ec.  J. 
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al  suo  Tirreno , cioè  a monsig.  Fabio  Chigi , che  fu  poi 
papa  Alèssandro  VII,  e narrandogli  il  piacere  con  cui 
avea  pochi  giorni  innanzi  ascoltate  alcune  Orazioni  det- 
te da*  maestri  gesuiti  del  collegio  romano  nel  tiaprimeo- 
to  delie  loro  scuole,  e quelle  principalmente  del  p.  Igna- 
zio Bompiani,  di  cui  se  ne  hanno  molte  alia  stampa  (V. 
Mazzucch.  Scritta  ital.  t.  2,  par . 3,  p.  1 5 1 3 , ec.  ),  in- 
sieme colle  lor  lodi  coogiunge  la  critica  di  alcune  altre 
che  negli  anni  addietro  si  erano  udite,  scritte  secondo  il 
gusto  del  secolo:  „ Atque  gavisus  sum,  die’ egli  ( Epist. 
ad  Tyrrert.  tom.  2,  p.y\)t  Magistros  illos  orationem 
„ suam  ad  veterum , hoc  est  Ciceronis,  Caesaris , aho- 
„ rumque  ejus  norae  Scriptorum  simihtudinem,  a qua  se 
„ abstraxerant , conformasse-  Nam  superiores  Magisiri 
,,  contra  veterem  morem  in  fratto,  conciso,  obscuroque 
,,  quodam  genere  dicendi  versabantur,  ut  quid  dicerent, 
„ quidve  non  dicerent,  mihi,  qui  tardo  hebenque  sum 
„ ingenio,  perspicuum  esse  non  posset,  atque  oratio  , 
„ quae  lumen  debet  rebus  afferre,  obscura  easdem  cali- 
,,  gine  ac  tenebris  involveret,,.  Le  orazioni  italiane  non 
sono  comunemente  molto  migliori  delle  latine,  anzi  i 
Discorsi  accademici  e altre  simili  dicerie  della  maggior 
parte  degli  scrittori  di  que’ tempi  sono  cosi  sciapite,  che 
non  può  sostenersene  la  lettura . La  Toscana  fu  presso 
che  la  sola  provincia  d’Italia,  in  cui  il  reo  gusto  non  pe- 
netrasse; e nelle  Orazioni  dette  in  Firenze , o in  altre  cit- 
tà de’  dominj  medicei , e che  veggonsi  in  gran  parte  uni- 
te nelle  Prose  fiorentine,  non  si  leggono  nè  quelle  stra- 
ne metafore,  nè  que’rafinaii  concetti  che  facean  allor  le 
delizie  degli  oratori.  Ma  se  esse  sono  scritte  con  elegan- 
za o con  purezza  di  stile , questo  è comunemente  il  solo 
lor  pregio  ; e invano  nella  maggior  patte  di  esse  si  cerca 
quella  robusta  eloquenza  che  forma  il  vero  oratore.  Le 
migliori  fra  esse  sono , a mio  credere , quelle  del  Dati  ; e 
si  pregiano  singolarmente  quelle  in  morte  del  commen- 
dator  Cassiano  dal  Pozzo,  e il  Panegirico  di  Luigi  XIV. 
Ma  benché  esse  sien  certo  molto  pregevoli,  io  non  sose 
dette  a’  di  nostri  otterrebbon  quel  plauso  che  ottennero 
allora . 
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^ IftPiù  infelice  fu  ancora  la  condizione  dell*  eloquen- 
za sacra.  E io  confesso  che  non  so  intendere  come  le 
Prediche  e i Panegirici  di  tanti  oratori,  che  or  non  si 
leggono,  se  non  talvolta  per  prendersi  trastullo  e giuoco, 
e per  conoscer  fin  dove  può  arrivare  l’abuso  dell’umano 
ingegno  , si  udissero  allora  con  tanto  applauso  . E molto 
meno  so  intendere  come  da  tali  ragionamenri,  in  cui  al- 
tro per  lo  più  non  facevano  che  ostentare  inutilmente 
una  importuna  scurezza  nelle  metafore  e ne’ contrappo- 
sti , sperassero  gli  oratori  di  raccogliere  quei  frutto  che 
debb’ essere  l’unico  fine  del  sacro  lor  ministero.  Ma  tale 
era  il  reo  gusto  del  secolo , che  appena  potea  sperar  di 
piacere  chi  non  seguisse  la  via  comunemente  battuta;  e 
perciò  noi  veggiamo  che  quei  medesimi  oratori,  i quali 
per  altro  sarebbono  in  altro  secolo  divenuti  modelli  di 
cristiana  eloquenza,  per  secondare  il  genio  de’ loro  udito- 
ri , si  diedero  a scrivere  in  una  maniera  che  forse  essi 
medesimi  disapprovavano . Io  ne  veggo  la  pruova  in  uno 
degli  oratori  di  questo  secolo,  di  cui  non  v'  ha  forse  cfii 
sia  ito  più  oltre  nell’uso  delie  più  stravaganti  metafore  e 
de' più  raffinati  concetti , dico  del  p.Giuglaris  gesuita.  Egli 
oJtre  Je  Prediche  e i Panegirici,  che  sono,  si  può  ben 
dire,  la  quintessenza  del  secentismo,  ha  tra  le  altre  sue 
opere  quella  che  ha  per  titolo  la  Scuola  della  verità 
aperta  a * Principi , da  lui  scritta  ad  istruzione  del  reai 
principe  di  Piemonte  . In  essa  appena  si  riconosce  l’au- 
tor  delle  Prediche:  cosi  ne  è diverso  lo  stile  , e cosi  essa 
appena  ha  un’ombra  assai  lieve  de’ vizj  del  secolo,  ma  è 
stesa  in  uno  srii  grave,  serio,  conciso,  e non  senza  elegan- 
za . Ma  egli  in  quest’opera  intendeva  sol  di  parlare  a quel 
principe  e ai  grandi;  nelle  Prediche  ragionava  ad  ogni 
genere  di  persone,  e perciò  secondo  le  diverse  occasioni 
usava  diverso  stile  come  alle  circostanze  gli  sembrava  op- 
portuno . I più  dotti  e i più  saggi  mal  volentieri  vedeva- 
no questo  abuso  dell’ingegno  e dell’eloquenza  ; ma  il  lor 
numero  era , come  sempre  avviene , troppo  scarso  per  po- 
ter fare  argine  al  torrente  - Cosi  narra  l’ Eritreo  che  acca- 
deva , quando  predicava  in  Roma  f.  Niccolò  Riccardi 
domenicano,  genovese  di  patria  , ma  allevato  in  Ispagna, 
c che  ivi  cominciato  avea  a esercitarsi  nell’apostolico  mi- 
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nistero  con  tale  applauso,  che  il  re  Filippo  III  sc^va,  a 
spiegar  la  grandezza  dell’ ingegno  che  in  lui  scorgeva, 
chiamarlo  un  mosrro.  Venne  egli  poi  in  Italia  e il  detto 
scrittore  racconta  ( Pinacoth . pars  1,  p.  4},  ec.)  che, 
quando  egli  saliva  in  pergamo,  accorreva  in  folla  tutta 
Roma  ad  udirlo,  e che  veniva  ascoltato  con  silenzio  e 
con  ammirazione  grandissima  dai  giovani  principalmen- 
te, a’ quali  egli  piaceva  per  l’arditezza  delle  metafore  e 
de’ pensieri,  co’quali  volendo  mostrarvi  ingegnoso,  pare- 
va che  talvolta  s’accostasse  a’ confini  dell' eresia,  benché 
poscia  cercasse  di  ridurre  al  senso  cattolico  le  sue  espres- 
sioni . Egli  aggiugne  che  i dotti  disapprovavano  altamen- 
te quel  metodo  di  predicare,  e che  ciò  non  ostante  noa 
isi  scemava  punto  1’  affollato  concorso;  ma  che  quando 
egli  pubblicò  le  sue  Prediche  , l’applauso  fu  molto  mioo. 
re,  il  che  pure  avvenne  delle  altre  opere  date  in  luce  dal 
Ricciardi , che  mori,  essendo  maestro  dei  sacro  palazzo, 
nel  1639  in  età  di  54  anni  ( Script , OrcL  Praed.  t.  2, 
p.  503, ec.).  Lo  stesso  dice  il  medesimo  Eritreo  ( l.  c. 
p.  1 j $ , ec.  ) essere  avvenuto  a f.  Girolamo  da  Narni  cap- 
puccino, che  fu  per  più  anni  predicatore  del  palazzo 
apostolico  ai  tempi  di  Urbano  Vili,  le  cui  Predi  .he, 
quando  vennero  al  pubblico  nel  1631,  non  parver  degne 
, di  quell’altissimo  applauso  ch’egli  nel  dirle  avea  riscosso, 
e che  si  conobbe  che  esso  era  in  gran  parte  dovuto  alla 
viva  voce  e aU’esterior  talento  dell’  oratore  . Esse  però 
ebber  l’onore  di  esser  tradotte  in  francese  ( V.  Ztno  No- 
te al  Fontan.  t.  t,  p.  146  ),  il  che  ci  mostra  che  non 
«ran  poi  allora  i Francesi  cotanto  lontani  dal  gusto  italia- 
no, che  le  Prediche  de’ nostri  oratori  non  fossero  anche 
tra  essi  accolte  con  plauso  . -u  . 

X.  Non  mi  tratterrò  io  dunque  ad  annoverare  i sacri 
Noti  ìli*  oratori  di  questo  secolo,  di  cui  abbiamo  alle  stampe  Qua- 
dn!  j>.  resimali , Sermoni,  Panegirici,  o altri  somiglianti  ragio- 
M^ìiari-  namenti,  de’  quali  è graftde  il  numero,  ma  si  piccolo  il 
»i.  pregio,  che  meglio  è lasciarne  andare  in  dimenticanza  la 
memoria  e il  nome,  lo  nominerò  un  solo  che  appartiene 
con  più  ragione  al  secolo  XVI,  che  al  XVII,  benché 
solo  in  questo  ne  fossero  pubblicati  i molti  tomi  che  ne 
abbiamo  di  Prediche . Ei  fu  il  p.  Giulio  Mazzarini  dei- 


Digitized  by  Google 


Libro  HI.  - 

la  Compagnia  di  Gesù  di  patria  palermitano,  e zio  de-1 
celebre  card.  Mazzarini , il  quale  dopo  avere  in  molte 
città  d’Italia  predicato  con  sommo  applauso , e in  Bolo- 
gna singolarmente,  ove  nel  tempio  di  s.  Petronio  si  fece 
udire  per  16  anni,  in  questa  città  medesima  a’  il  di  di- 
cembre del  1611,  in  età  di  78  anni  , fini  di  vivere  ( Moti - 
git  » Bibl.  sicula  t.  1 , p.  414,  ec.).  Lo  stile  del  Maz- 
zaringe  il  metodo  ch’ei  tien  nelle  pridiche,  è conforme  a 
quello  che  usavasi  nel  secolo  XVI,  ed  ei  può  essere  uni- 
to col  Panigarola  , col  Fiamma  e con  altri  illustri  orato- 
ri di  quell’età,  i quali  però  non  sono  or  rimirati  come 
perfetti  modelli  della  cristiana  eloquenza.  Son  note  1* 
controversie  ch’egli  ebbe  in  Milano  col  santo  Cardinal 
Carlo  Borromeo,  nate  all'occasione  di  quelle  che  questi 
avea  allora  co’ reg)  ministri  intorno  all’ immunità  eccle- 
siastica. Nè  può  «negarsi  che  il  p.  Mazzarini , il  quale  mo- 
stravasi  favorevole  a’ detti  ministri,  non  usasse  sempre 
verso  quel  gran  cardinale  quel  riverente  rispetto  che  per 
ogni  riguardo  gli  era  dovuto;  frutto  ordinario  di  tali  di- 
spute, quando  esse  si  agitano  con  calore,  e non  si  scuo- 
pre  ancora  abbastanza,  per  chi  stia  il  diritto.  Ma  se  il  p. 
Mazzarini  fu  degno  di  biasimo  pel  soverchio  calore  con 
cui  difese  la  sua  opinione , egli  ebbe  almeno  la  sorte  di 
vedersi,  dopo  un  formale  processo,  dichiarato  innocente 
riguardo  a’ sospetti  che  intorno  alla  sua  Fede  si  eran  for- 
mati .Intorno  al  qual  punto  ci  bastiTaver  dato  un  cenno, 
per  non  ritoccare  questioni  pericolose  al  pari  che  inutili-, 
sulle  quali  più  ancora  che  non  conveniva  si  è scritto  al- 
cuni anni  addietro. 

XI.  Come  verso  al  finir  del  secolo  la  poesia  italiana  xr. 
cominciò  a risorgere  all’antica  sua  maestà  e bellezza,  co- 
si  lo  stesso  avvenne  dell’eloquenza  e la  gloria  di  aver  a wu-  queuzà  sa- 
to  il  coraggio  prima  di  ogni  altro  di  lasciare  il  fenderò^  pf  5'* 
per  tanti  anni  battuto,  e di  tornare  su  quello  a cui  la  ra-  gnen. 
gione  e il  buon  senso  richiamava  i sacri  oratori , si  dà  per 
comune  consentimento  al  p.  Paolo  Segneri  gesuita  , so - 
prannomato  il  vecchio,  a distinzione  del  giovane  dello 
stesso  nome,  che  sul  principio  del  nostro  secolo  fu  famoso 
in  It  dia  per  l’esercizio  delle  sacre  missioni . La  Vita  del  p. 

Segneri  va  innanzi  alla  bella  edizione  delle  Opere  di  esso  fat- 
Tom.Vm.Par.il.  II 
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ta  in  Parma  nel  1710,  ed  è stampata  ancora  separatamen- 
te (a),  e io  perciò  non  farò  molte  parole  nel  ragionarne;  e 
molto  più  che  la  maggior  parte  de’suoi  anni  impiegò  egli 
nelle  fatiche  dell* apostolico  ministero  si  nelle  prediche, 
come  nelle  missioni,  nelle  quali  fece  ammirare  non  meno  la 
sua  eloquenza,  che  un  ardente  zelo  e un’ammirabile  au- 
sterità. Il  pontef.  Innocenzo  XII  fermollo  sugli  ultimi 
anni  in  Roma,  e l’onorò  dell’impiego  di  predicatore 
apostolico  e di  teologo  penitenziere  . Ma  tre  anni  soli  ei 
lo  sostenne,  e a’ 9 di  dicembre  del  1694,  in  età  di 
70  anni,  con  una  morte  corrispondente  alla  santa  vita 
da  lui  condotta  , chiuse  i suoi  giorni.  Io  non  parlerò  del- 
le molte  opere  ascetiche  eh’  ei  ci  ha  lasciate , le  quali  per 
altro  sono  scritte  con  tal  purezza  di  stile , che  per  la  mag- 
gior parte  sono  state  credute  degne  di  essere  annoverare 
tra  quelle  che  fanno  testo  di  lingua,  benché  l’autore  non 
fosse  di  patria  toscano,  ma  di  famiglia  originaria  di  Ro- 
ma , e nato  in  Nettuno.  Noi  dobbiam  solo  fermarci  nel- 
l’esaminare  il  genere  d’eloquenza,  a cui  egli  si  appigliò 
nelle  sue  prediche  e ne’ suoi  panegirici . Gli  oratori  de’  se- 
coli precedenti  ci  avean  date  omelie  piuttosto  che  predi- 
che; perciocché  essi  si  occupavano  comunemente  in  di- 
chiarare il  resto  del  sacro  Vangelo  , e in  cavarne  le  rifles- 
sioni odattate  al  frutto  de’loro  uditori  e se  essi  erano  elo- 
quenti, il  dimostsavano  più  coll’ioveire  con  energia,  che 
colla  forza  delle  ragioni.  Quelli  del  secolo  XVII  volle r 
fare  maggior  uso  del  raziocinio,  ma  essi  invece  ne  abu- 
sarono ; perciocché  per  far  mostra  d’ ingegno,  stabilivano 
proposizioni  che  a primo  aspetto  parevano,  e talvolta  di 
fatto  erano  paradossi  ; e conveniva  poi  contorcersi , per 
cosi  dire,  e dimenarsi  per  ridurle  a un  senso  vero  e catto- 
lico . E innoltre  pareva  che  gli  oratori  fosser  più  solleci- 
ti di  ottener  l’applauso  dagli  uditori  colla  novità  de’ con- 
cetti e coll’arditezza  delle  immagini,  che  di  convincerli 
colla  forza  degli  argomenti,  e di  commoverne  con  una 
robusta  eloquenza  gli  affetti . Il  p.  Segneri  conobbe  che 
non  era  quello  di  modo  di  maneggiare  con  decoro  e con 


fa)  Del  p,  Segneri  he  vrit>a  la  Vita  anche  monsig.  Fabbroni  ( Vii.  ita 
ìor.  duclr.  txctll.  lom.  iS,  pag.  8 ). 
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frutto  la  divina  perda  e saggiamente  credette  che  quel 
genere  d’eloquenza , che  efìetti  si  prodigiosi  avea  già  pro- 
dotti al  tempo  dei  greci  e de’ romani  oratori,  non  doves- 
se essere  meno  opportuno,  quando  fosse  rivolto  agli  arv 
gomenti  della  cristiana  Religione.  Ei  proccurò  dunque 
di  conformarsi  a quei  primi  modelli  ; c si  conosce  chia- 
ramente che  prese  in  ispecial  modo  a imitar  Cicerone . 
Ei  non  ama  molto  le  divisioni , come  non  le  amavano 
gli  antichi  oratori;  ma  stabilita  la  sua  proposizione  si  ac- 
cinge a provarla;  e con  tal  ordine  dispone  gli  argomenti, 
e con  tal  metodo  li  va  incatenando  fra  loro;  e stringen- 
do con  essi  sempre  più  l’uditore,  che  questi  alfìn  si  tro- 
va convinto,  e forza  è che  si  arrenda,  persuaso  dalle  ra- 
gioni^ mosso  dall’ eloquenti  , con  cui  Porator  le  pro- 
muove e le  incalza.  Egli  sbandi  dalla  sacra  eloquenza 
que’  profani  ornamenti  che  l’ignoranza  de’ secoli  preceden- 
ti vi  avea  introdotti,  e che  il  reo  gusto  di  quell’  età  avea 
smodatamente  accresciuti;  e la  abelli  invece  colla  varierà 
delle  figure  e colla  vivacità  delie  immagini . È vero  che 
qualche  avanzo  deli’ infelice  gusto  del  secolo  vedesi  nel 
p.  Segneri,  e forse  egli  non  ardi  <fi  lare  una  intera  rifor- 
ma dell’eloquenza,  temendo  che  non  si  potesse  ciò  ese- 
guire rutto  in  un  colpo,  e che  convenisse  dar  qualche  co- 
sa all’  universale  entusiasmo  con  cui  1’  Italia  correva  per- 
duta dietro  alle  metafore  e a’ contrapposti . Anzi  da  una' 
lettera  del  card.  Noris , scritta  al  Magliabecchi  da  Pisa 
nel  1677,  mentre  egli  era  in  quell’ università  professore, 
e vi  predicava  il  p.  Segneri , si  raccoglie  che  questi  ne’pri- 
mi  anni  erasi  mostrato  anche  più  indulgente  a’vizjdeisup 
tempo;  e che  poi  eraseneegli  stesso  emendato:  Il  Sere- 
nissimo Gran  Duca,  scriv’egli  (C/.  Venet.  Epist.  ad 
Magliab.  t.  1,  p.  ìoz  ),  „ è sempre  stato  a sentire  il  P, 
„ Segneri , e nel  ritorno  si  dice  siasi  per  lo  stesso  effetto 
,,  per  fermarsi  qui  qualche  giorno.  Predica  tutta  roba 
„ sacra  con  stringere  con  argomenti , ma  senza  amplifi- 
„ cazioni  o abbellimenti  da  esso  già  usati,  quando  lo 
„ sentii  predicare  in  Roma  È fama  che  non  osrante 
l’applauso  con  cui  veniva  udito  da’dotti,  egli  avesse  co- 
munemente scarso  numero  di  uditori  ; e ciò  per  la  ragio- 
ne stessa , per  cui  abbiamo  poc’anzi  veduto  che  non  os- 
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tante  la  disapprovazione  de’ saggi  ; alcuni  de’ piò  cattivi 
oratori  aveano  sempre  uno  sterminato  concorso.  Benché, 
riguardo  al  p.  Segneri,  dovea  probabilmente  concorrere 
a sminuirgli  gli  uditori  il  suo  poco  infelice  talento  este- 
riore, cagionato  principalmente  dalla  sordità  , da  cui  in 
età  ancor  fresca  cominciò  ad  essere  travagliato.  Un  mo- 
derno scrittore  ha  voluto  trovar  difetti,  nello  stile  del  p. 
Segneri;  ed  ha  avuto  il  coraggio  di  riformarne  qualche 
tratto , ritenendone  la  sostanza , ma  sponendola  in  quello 
stile  spossato  e languido  di  cui  molto  si  compiaceva  .Ma 
«gli  non  ne  ha  tratto  altro  butto,  che  di  vedersi  solenne- 
mente deriso,  ed  esortato  a format  se  medesimo  su  quel 
modello  cui  egli  ardiva  di  biasimare  (V.  Mazzucch . 
Ucritt.  ital.  t.  X,  pa,r.  i,  p.  xi  i ). 

XII.  L’esempio  del  p.  Segneri  non  ebbe  molti  segua- 
ci , e tardò  molti  anni  1’  Italia  ad  aver  tali  oratori  di  cui 
ella  poresse  giustamente  gloriarsi.  Un  altro  però  ne  pro- 
dusse ella  circa  il  tempo  medesimo , che  , benché  non  fos- 
se interamente  esente  da’difctti  della  sua  età,  fu  però  as- 
sai piò  degli  altri  moderato  in  seguirli , e li  compensò  in- 
noltre  con  molti  pregi.  Ei  fu  il  card. FjancescoMaria  Casini, 
di  cui,  oltre  qualche  altra,  abbiam  avuta  non  ha  molto  la 
Vita  elegantemente  descritta  da  monsig.  Fabbroni  ( Vit . 
Il  a!  or.  doctr.  excell.  dee.  i,  ».  i ) . Egli  ebbe  Arezzo 
a sua  patria,  e vi  nacque  di  nobili  genitori  1’  an.  1648. 
Entrò  nell’ Ordine  dei  Cappuccini,  e vi  si  distinse  col  suo 
sapere  ugualmente  che  colle  sue  religiose  virtò,  e vi  ot- 
tenne perciò  le  piò  ragguardevoli  cariche.  Predicò  con 
grande  applauso  nelle  princpali  citta  d’Italia,  e si  fece 
anche  udire  con  somma  sua  lode  in  Parigi  e a diverse 
corti  dell*  Allemagna,  avendo  colà  accompagnato  nelle 
visite  il  suo  generale.  Innocenzo  Xll  Io  nominò  nel  1698 
predicatore  apostolico,  e continuò  in  quell’  impiego  piò 
anni,  anche  sotto  il  pontef.  Clemente  XI,  il -quale  nel 
1711  io  sollevò  all’onor  della  porpora.  Nella  nuova  sua 
dignità  non  dimenticò  il  card.  Casini  l’antico  suo  stato  , 
e mantenne  costantemente  l’esercizio  delle  religiose  virtò 
che  nel  chiostro  avea  professate,  e finalmente,  carico  di 
unni  e di  meriti,  cessò  di  vivere  a’  14  di  febbraio  del  1719. 
Le  Prediche  da  lui  derre  nel  palazzo  apostolico,  e che 
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fdrono  stampate  in  Roma  nei  171  3 in  tre  tomi  in  foglio, 
son  quelle  che  maggior  nome  qli  hanno  ottenuto  . La  li- 
bertà con  cui  egli  in  esse  inveisce  contro  de'  vizj  a’  quali 
possono  soggiacere  le  persone  che  lo  ascoltavano,  è de- 
gna di  un  ministro  evangelico , e nelle  Prediche  di  esso 
si  scorge  molta  facondia  e perizia  non  ordinaria  delia 
sacra  Scrittura  . Ma  , come  ho  accennato  , lo  stile  ne 
è spesso  tronfio  e infetto  de’ vizj  della  sua  età,  in  modo 
però,  che  sarebbe  stata  a bramare  che  gli  altri  oratori 
de*  suoi  tempi  ne  avesser  contratto  sol  quanto  ne  contras- 
se questo  illustre  scrittore  . 

CAPO  VI. 

Arti  liberali . 

I.  Quel  decadimento  a cui  vennero  in  Italia  le  belle  let-  t. 
tere,  si  sparse  ancora  in  qualche  parte  sulle  arti  liberali  e Dec,f'7 

' . , 1 . . , mento  <lel* 

sull  architettura  singolarmente;  e vi  si  sparse  perla  stessa ìvchìtet* 
ragione.  La  nobile  e maestosa  semplicità  de’ Palladj , 
de’  Vignola,  de’  Sansovini,  non  parve  vaga  abbastanza.  Si  c»*i  ' pi* 
vollero  aggiugnere  nuovi  ornamenti,  e introdurre  ancor  cei«t>ri 
nelle  fabbriche  le  metafore  ed  i concetri.  Già  abbiamo  arc  ' * 
osservato  che  Vincenzo  Scamozzi  fu  uno  de’ primi  a in- 
trodurre nell’ architettura  quel  tritume  e quel  raffinamen- 
to che  da  que’  primi  lumi  di  questa  scienza  si  era  sempre 
fuggito.  Ma  quegli  da  cui  principalmente  riconosce  l’ar- 
chitettura questo  deterioramento  di  gusto,  è il  celebre 
Francesco  Borromini , il  cui  esempio  fu  ancor  perciò 
più  fatale,  perchè  egli  era  uomo  di  valor  grandissimo  in 
quest’arte,  se  avesse  voluto  usare  più  saggiamente  del  suo 
ingegno.  Era  egli  nato,  comesi  narra  da  Giambattista 
Passeri,  autor  di  que’ tempi,  che  ne  scrisse  la  Vira  (Fi- 
fe de’  Pitt.  ec.,  Roma  1771,  p-  373),  a’ 25  di  settem- 
bre del  1599  in  Bissone  luogo  della  diocesi  di  Como. 

In  età  di  15  anni  passò  a Milano  per  apprendervi  l’arte 
d’intagliare  in  marmo,  e indi  nel  1624.  si  trasferì  a Ro- 
ma, ove  da  Carlo  Maderni  suo  compatriotta  e parente, 
eh’  era  allora  architetto  della  basilica  vaticana  , e che  co- 
nobbe l’abilità  che  il  Borromiao  avea  nel  disegno,  fu  in 
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esso  istruito  e esercitato  . Piacque  perciò  anche  al  car. 
Gió:  Lorenzo  Bernini,  che  succedette  in  quell’impiego 
al  Maderni.  Ma  poscia  il  Bori  omino  di  lui  disgustato  , 
perchè  non  vedeva  mai  eseguirsi  alcuna  delle  belle  pro- 
messe che  fatte  gli  avea,  lo  abbandonò  e diessi  a eserci- 
tare la  professino  d’architetto.  Molte  furono  le  chiese  e le 
fabbriche  ch'ei  disegnò  in  Roma  , e quella  ch’è  forse  fra 
tutte  la  più  famosa,  è la  chiesa  e il  convento  di  s.  Carlo 
alle  quatrro  fontane , e la  chiesa  nuova  di  s.  Maria  in  Val- 
liceli , della  quale  seconda  opera  di  Borromino  si  com- 
piacque per  modo,  che  volle  egli  stesso  scriverne  la  Re- 
lazione, la  qual  poi  fu  stampata  magnificamente  in  ita- 
liano e in  latino  in  Roma  nel  1715,  aggiuntivi  tutti  i di- 
segni , e quelli  ancora  della  Sapienza,  che  fu  uu’ altra 
delle  più  rinomate  fabbriche  del  Borromino.  Questi  e più 
altri  edificj  da  lui  disegnati  sono  vaghissimi,  e mostran 
l’ingegno  del  loro  inventore  . Ma  vi  si  scorge  il  difetto  a 
lui  ordinario  di  ammucchiare  gli  ornaménti  gli  uni  sopra 
gli  altri,  e di  spezzar  troppo  e sminuzzare  le  parti,  sco- 
standosi da  quella  semplicità  che  tanto  era  piacuta  a’  più 
valorosi  architetti.  Ei  visse  fino  al  1667,00!  qual  anno  in- 
fermatosi , la  violenza  del  male  il  trasse  a si  furioso  de- 
lirio, che  balzando  da  letto  e presa  in  mano  una  spada, 
se  l’ immerse  nel  seno,  e pochi  giorni  apprèsso,  a’  1 di 
agosto  , finì  di  viyere.  Degli  altri  valorosi  architetti  di  que- 
sto secolo  , come  di  Girolamo  Rinaldi , di  Martino  Lun- 
ghi , di  Gherardo  Silvani , di  Giovanni  e di  Sigismondo 
Coccapani  fratelli  di  patria  fiorentini , ma  oriondi  da  Car- 
pi e di  più  altri  che  si  potrebbono  nominare,  io  non  ra- 
gionerò stesamente,  perciocché  l’opera  poc’anzi  accen- 
nata d«d  Passeri,  e quelle  del  Baldinucci,  del  Baglioni , 
del  Bellori  altrove  da  noi  indicare  , abbastanza  han  ragio- 
nato di  essi,  perchè  sia  necessario  il  dirne  di  nuovo.  Al- 
le dette  opere  nondimeno,  che  per  lo  più  si  raggirano  in- 
torno a’urofessori  d’architettura,  che  fiorirono  in  Roma, 
.o'nella  Toscana,  debbonsi  aggiugnere  più  altre,  nelle  quali 
si  tratta  de’ professori  che  vissero  in  altra  città  d’Italia  ; e 
delle  quali  pure  abbiam  detto  a suo  luogo;  perciocché 
più  altri  architetti  si  vedranno  ivi  nominati  con  lode, 
de’ quali  que’ primi  scrittori  non  fanno  menzione.  £ fra 
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essi  io  nominerò  solamente  Gaspare  Vigarani  modenese, 
del  cui  valore  oltre  le  belle  fabbriche  da  lui  disegnate  in 
Modena  e altrove,  è pruova  l’andar  ch’egli  fece  nel  166© 
a Parigi  , chiamatovi  dal  re  Luigi  XIV,  per  disegnar  le 
macchine  e i teatrali  spettacoli  da  celebrarsi  in  occasione 
delle  sue  nozze  ( Murat . Ann.  cf  I tal.  an.  16 60)  ( a ) . 

II.  Per  la  stessa  ragione  fra  molti  valorosi  scultori  che  n 
questo  secolo  ebbe,  due  soli  ne  indicherò  io , che  forse  in  sì  «no- 
fama  andarono  innanzi  a tutti,  Alessandro  Algardi  e Gian-"""0 
lorenzo  Bernini.  Del  primo  abbiamo  la  Vita  scritta  dal  illustri 
Passeri  ( l.c.  p.  196  ),  e ne  favellano  innoltre  gli  scritto 
ri  quasi  tutti  di  questo  argomento . Ei  fu  di  patria  bolo- 
gnese , ed  ebbe  nell’arte  del  disegnare  a maestro  il  celebre 
Lodovico  Carracci.  Dopo  avere  per  qualche  tempo  ser- 
vito il  duca  di  Mantova  , passò  a Roma,  ove  visse  alcuni 
anni  occupandosi  semplicemente  in  modellare  statue, 
senza  ottener  perciò  molto  nome . Cresciuto  nondimeno 
a poco  a poco  in  fama  l’ Algardi,  egli  si  adoperò  perchè 
gli  venisse  commesso  il  lavoro  della  statua  di  bronzo  del 
pontef.  Innocenzo  X,  eh’ era  stato  prima  affidato  a Fran- 
cesco Mochi , ma  che  da  lui  non  era  stato  ancora  esegui- 
to . Egli  1’  ottenne;  ma  il  piacere  di  questo  onor  conferi- 
togli, venne  turbato  dall’ infelice  successo;  perciocché  la 
fusione  riuscì  malissimo,  e ogni  cosa  fu  rovinata  . Non 
si  smarrì  nondimeno  l’ Algardi, e ritornato  al  lavoro,  lo 
compiè  finalmente  con  molta  sua  gloria,  c oltre  la  paga 
dovutagli,  n’ebbe  dallo  stesso  pontefice  in  premio  una 
catena  d’oro  del  valore  di  circa  100  scudi,  e le  divise  di 
cavaliere  diCristo.  Il  deposito  di  Leone  XI,  e il  basso  ri- 
lievo nella  basilica  vaticana,  che  esprime  la  sroria  di  At- 
tila, finirono  di  stabilire  la  riputazione  dell’ Algardi , che 
fu  poi  rimirato  come  uno  de’ piò  rinomati  scultori;  e fu 
anche  con  larghe  promesse  invitato  in  Francia  dal  cardi- 
«al  Mazzarini . Ma  la  grazia  e il  favore  di  cui  godeva 

(ai  Del  Vigarani  li  è parlato  piò  stesamente  nella  Biblioteca  modenese  (t. 

6.  p.  56»,  ec.).  Dallo  stesso  re  fu  alla  aua  corte  chiamato  Jacopo  Torelli 
nobile  francese  e caralier  dell'Ordine  di  a.  Stefano;  e uel  formar  marchi- 
ne, singolarmente  all’occasione  che  ri  si  rappresentò  Y Andromeda  del 
Cornelio  , ottenne  gran  nome.  Tornato  poscia  in  Italia,  mori  in  Fano,  ore 
• rea  fabbricato  il  teatro,  Tanno  >673  ( Ai.  Di'  t htiUjr.f  Caos  177^,  t.  (, 
g.  J73;  Milizia  Mim.  degli  Art  hit.  t.  a,  p.  i6ì). 
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presso  il  pontef.  Innocenzo  X,  il  tennero  in  Roma  , ove 
dopo  aver  date  più  altre  pruove  del  suo  valore  nella  scul- 
tura, chiuse  1 suoi  giorni  in  età  di  circa  ff  anni  nel  1654. 
11  Bernini,  oltre  più  altri  che  ne  ragionano,  ha  avuto  a scrit- 
tore della  sua  Vita  Filippo  Baldinucci  rche  per  ordine  della 
reina  Cristina  la  srese  e la  oubbli.o,  e ne  inserì  poi  anche 
un  compendio  nelle  sue  Notizie  ( t.  14  p.  5 , ec.  ed.  fir. 
1771  )•  Fu  egli  figlio  di  Pietro  Bernini  pittore  e sculto- 
re esso  ancor  rinomato,  di  patria  fiorentino,  ma  che  vi- 
vea  in  Napoli,  ove  nacque  Gianlorenzo.  Questi  passato 
poscia  col  padre  a Roma,  mentre  non  contava  che  dieci 
anni  di  età,  lavorò  una  testa  di  marmo  con  tal  destrezza, 
che  il  pontef.  Paolo  V ne  rimase  sorpreso;  e fatte  altre 
sperienze  del  raro  talento  di  questo  ammirabjl  fanciullo,  e 
regalatigli  dodici  medaglioni  d’  oto , raccomandollo  ai 
card.  Matìfeo  Barberini  , perchè  ne  avesse  cura,  e gli  des- 
se il  mezzo  di  far  sempre  maggiori  progressi . Corrispose 
in  fatti  il  Bernini  alla  grande  espettazione  che  di  lui  si  era 
formata,  e nel  lungissAno  corso  di  vita,  che  ebbe,  fece 
si  gran  copia  di  lavori  in  marmo  e in  bronzo,  che  Ro- 
ma ne  è in  ogni  parte  fregiata , oltre  i moltissimi  che  da 
lui  furono  mandati  in  diverse  altre  parti.  Tutti  i romani 
pontefici,  a’ cui  tempi  egli  visse,  profusero  sopra  lui  a 
piena  m.tno  le  grazie  e i doni;  e appena  vi  ebbe  sovrano 
in  Europa  , che  non  volesse  aver  qualche  opera  del  Ber- 
nini . La  reioa  d’ Inghilterra  Enrichetta  Viaria  volle  da  lui 
il  busto  del  suo  marito  Carlo  i.  Il  re  Luigi  XIV  nel  1644 
il  fece  invitare  dal  card.  Mazzarini  alla  sua  corte  colla 
promessa  di  dodicimila  scudi  di  provvisione;  ma  egli  non 
volle  abbandonare  il  pontef.  Urbano  Vili  a cui  era  ca- 
rissimo. E solo  nel  1665  fece  un  viaggio  a Parigi,  chia- 
matovi dallo  stesso  monarca , perchè  esaminasse  i diver- 
si disegni  fatti  pel  Louvre  ( perciocché  anche  dell’ architet- 
tura era  il  Bernini  intendentissimo  ),  e nel  soggiorno  che 
ivi  fece  , non  v’ebbe  onore  e ricompensa  che  da  quel  gran 
sovrano  non  ottenesse. Francesco  1 ,duca  di  Modena,  vol- 
le dal  Bernini  il  suo  ritratto  in  marmo , che  tuttor  con- 
servasi in  questa  ducal  galleria  , e gliene  diede  la  ricom- 
pensa di  tremila  scudi,  oltre  dugento  Ungheri  donati  a 
«hi  portolloda  Roma.  Un  gran  Crocifisso  di  bronzo  ei 
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lavorò  pel  re  di  Spagna  Filippo  IV.  La  reina  Cristina  lo 
ebbe  oltre  modo  caro,  e gli  commise  molti  lavori , per  cui 
«gli  ne  fu  splendidamente  rimunerato.  Egli  ebbe  anche 
l’ impiego  d’architetto  della  fabbrica  di  s.  Pietro; e più  al- 
tre fabbriche  in  Roma  e altrove  furon  da  lui  disegnate,  come 
si  può  vedere  dal  lungo  catalogo  che  il  Baldinucci  ha  ag- 
giunto  alla  Vita  di  questo  celebre  professore  , ove  si  an- 
noverano i busti  e le  statue  di  marmo  e di  metallo  da  lui 
lavorate,  e le  altre  opere  d’architettura  da  lui  disegnate. 

Ei  visse  fin  quasi  agli  82  anni,  a compire  i quali  man- 
cavangli  nove  giorni  soli,  quando  una  lenta  febbre,  e po- 
scia un  colpo  d’apoplesia , il  tolse  di  vita  a’z8  di  novem- 
bre del  1680. 

III.  L’arte  dell’ intaglio  in  rame  ebbe  parimente  in  Ita-  iocìiorl 
lia  alcuni  celebri  professori,  e di  tre  fra  essi  fa  il  Baldi-  ln  rim*- 
nuccci  distinta  menzione . Il  primo  di  essi  è Antonio 
Tempesta  ( Oominciam.  e progr.  dell'arte  d’ inta* 

fr hàre  p.  68  ed.  fir.  1767  ) di  patria  fiorentino,  e sco- 
aro  di  Santi  di  Tito.  Ei  fu  valoroso  non  meno  nell’in- 
tagliare  che  nel  dipingere;  ma  nella  prima  di  queste  arti 
fu  in  singoiar  modo  stimaro,  e le  cacce  e le  fiere  singo- 
larmente da  lui  intagliate  ad  acqua  forte  sono  'tuttora  fa- 
mose, Ei  visse  lungamente  in  Roma,  ove  si  era  recato 
fin  da’ tempi  di  Gregorio  XIII  ; ed  ivi  ancora  mori  in  età 
■di  circa  75  anni,  a’ 5 d’ d’agosto  del  i6;o.  Stefano  della 
Bella  fiorentino,  nato  nel  1610,  è il  secondo  tra’ celebri 
ioragliatori,  le  Vite  de’quali  dal  Baldinucci  sono  state  de- 
scritte ( ivi  p.  139  ).  Egli  ancora  fu  qualche  tempo  in 
Roma , ma  poscia  per  desiderio  di  miglior  sorte  passò  in 
Francia,  ove  fra  le  carte  che  disegnò  ed  incise,  furon  celebri 
quelle  dell’assedio  di  Arras  e di  quello  di  S.  Omer.  Gran- 
de perciò  fu  la  fama , e non  ordinar)  gli  onori  che  ivi  eb- 
be Stefano,  il  quale  avrebbe  potuto  fissare  a quella  corte 
il  soggiorno.  Ma  dopo  undici  anni  volle  tornare  in  Italia, 
a si  diè  al  servizio  de’ Medici  suoi  sovrani,  ove  continuò 
a dar  molte  pruove  del  suo  valore  in  quest’  arte  fino  ai- 
i664che  fu  l’ultimo  di  sua  vita.  Il  terzo  è Pietro  Testa 
pittore  e intagliatore  lucchese  ( ivi  p.  171  ),  scolaro  di 
Pietro  da  Cortona,  che  visse  per  lo  più  in  Roma,  ove  di- 
segnò in  cinque  tomi  le  antichità  raccolte  dal  comraen- 
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dator  Cassiano  dal  Pozzo , e datosi  poscia  ad  intagliare 
in  acqua  forte,  ottenne  tal  fama,  che  i suoi  rami  si  vide- 
ro avidamente  cercati  e raccolti  dagli  stranieri . Ei  fini  di 
vivere  in  et?  di  soli  40  anni,  annegato  nel  Tevere,  o per- 
chè incautamente  vi  cadesse , mentre  stava  alle  sponde 
disegnando  qualche  cosa  , o perchè, come  altri  crederono, 
spontaneamente  vi  sigittasse,  tratto  dalla  disperazione  pel 
foco  frutto  che  pareagli  di  raccogliere  dalle  sue  fati- 
che. 

IV.  La  Pittura  però  più  che  tutte  le  altre  arti  ebbe  in 
delia «cuo-questo  secolo  in  Italia  una  copiosa  e illustre  serie  di  prò* 
6n*„e" ^lo-fessori , i quali, benché  niun  di  essi  giugnesse  a uguaglia- 
si» d«‘  re  la  fama  de’ Tiziani  , de’ Correggi,  de’Rafaelli,  furon 
nondimeno  di  tal  valore , che  noi  potremmo  riputarci  fe- 
lici , se  ne  avessimo  parecchi  che  lor  si  potessero  parago- 
nare . La  scuola  bolognese  singolarmente  giunse  a una  ta- 
le celebrità , che  parve  ecclissar  tutte  le  altre , ed  ella  ne  fu 
debitrice  ai  tre  Carracci,cioè  a Lodovico  e a’ fratelli  An- 
nibaie ed  Agostino  di  lui  cugini,  c agl’illustri  loro  disce- 
poli. De’ tre  Carracci  tanto  hanno  già  scritto  il  co.  Mal- 
vasia, il  Baldinucci,  il  Bellori,  l’ autor  francese  del  Com- 
pendio delle  Vite  dei  più  .rinomati  Pittori,  e più  altri, 
che  non  giova  il  parlarne  di  nuovo  a lungo.  Lodovico  fu 
il  fondator  della  nuova  scuola  , che  fu  detta  perciò  carrac- 
eesca  , e che  si  prefisse  di  unire  insieme  le  diverse  bellezze 
• i diversi  pregi  de  più  eccellenti  pittori , e di  formare  co- 
si un  nuovo  genere  di  pitrura  , che  fosse  da  tutti  gli  altri  di- 
verso. Egli  era  nato  in  Bologna  nel  1555  da  un  padre  ma- 
cellaio di  professione , che  avealo  destinato, allo  stesso  im- 
piego. Ma  il  suo  genio  lo  traeva  al  disegno,  e diessi  per- 
ciò a scolaro  a Prospero  Fontana  , indi  a Domenico  Pas- 
signaoi  in  Firenze,  e aggirandosi  per  molte  città d’Iralia, 
prese  a esaminare  con  attenzione  le  opere  de’ più  famosi 
pittori . Animò  allo  studio  medesimo  i due  suoi  cugini 
Agostino  ed  Annibaie  figliuoli  di  Antonio,  nato  nel  ter- 
ritorio di  Cremona,  ma  passato  a Bologna  per  esercitare  la 
professione  di  sarto.  Erano  ivi  nati  amendue,  il  primo  circa 
il  1559  il  secondo  nel  1560.  Agostino  avea  un  ingegno 
mirabilmente  disposto  ad  ogni  sorta  di  scienza , ed  ei  si 
distinse  ugualmente  aella  poesia,  nella  filosofia  e nella 
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maremanca.  Annibaie  non  curossi  molto  di  studio  di  sor» 
ta  alcuna,  ma  a questa  mancanza  suppliva  in  lui  un  genio 
mirabilmente  fecondo  di  nuove  e graziose  invenzioni. 
Cosi  uniti  insieme  questi  tre  grandi  uomini,  presero  « 
gareggiare  tra  loro  nel  dare  le  più  beile  pruove  del  lor  va- 
re. Tra’due  fratelli  sorgeva  spesso  una  cotal  gelosia,  che 
avrebbe  potuto  degenerare  in  pericolose  nimicizie;  ma 
Lodovico  si  sforzava  di  tenerli  amichevolmente  uniti  tra 
loro,  e di  renderli  emuli  e non  rivali.  Fondò  con  essi  un’ 
accademia  in  Bologna,  da  cui  uscirono  poscia  que’ tanti 
e si  valorosi  pittori  che  renderono  quella  scuola  si  rino- 
mata. Bramoso  egli  stesso  di  ottener  nome  a’ suoi  cugi- 
ni , inviò  Annibaie  a Roma  a dipingere  ia  celebre  galleria 
farnese  ; per  cui  era  egli  stato  richiesto , Andovvi  poi  egli 
medesimo  per  veder  l'opera  di  Annibale,  di  cui  fu  mol- 
to contento  , e vi  aggiunse  egli  stesso  qualche  figura . Fra 
le  più  rinomate  opere  di  Lodovico,  son  le  pitture  del 
chiostro  di  s.  Michele  in  Bosco  in  Bologna  , incise  non 
lia  molro , e date  alla  luce  nella  stessa  città , parte  delle 
quali  furon  opera  di  esso , parte  di  altri  egregi  pittori  sco- 
lari, 0 imitatori  de’Carracci.  Egli  mori  in  Bologna  nel 
i6tq, e vuoisi  che  gli  fosse  affrettata  la  morte  dal  dispia- 
cere per  una  pirtura  a fresco,  la  quale  a cagione  della  sue 
vista  ornai  indebolita  non  gli  riuscì  felicemente.  Agosti- 
no era  già  morto  nel  tòoz  a Parma  in  età  di  43  anni , e 
Annibale  a Roma  nel  1609  in  età  di  49.  Amendue  avea- 
no  dato  un  gran  saggio  della  loro  eccellenza  nel  dipinge- 
re la  galleria  farnese  in  Roma,  ove  Agostino  uomo  di 
molra  erudizione  somministrava  i pensieri,  che  poscia  si 
eseguivan  da  Annibaie,  e talvolta  da  lui  medesimo.  La 
gelosia  che,  come  si  è detto,  sorgeva  spesso  fra  loro,  fu 
cagioné  che  Agostino  se  ne  partì,  e andossene  a Parma, 
ove  fu  impiegato  al  servigio  del  duca,  c ove  fece  più  o- 
pere  assai  pregiate,  ma  assai  invidiate  ancora  da  quelli 
che  mal  volentieri  il  vedevano  sollevarsi  tanto  sull’igno- 
bil  turba  degli  altri  mediocri  pittori.  Ne  sono  singolar- 
mente in  molta  stima  i disegni;  perciocché  egli  fu  a- 
bilissimo  nel  disegnare  sì  colla  penna  che  col  bulino;  * 
spesse  volte  ei  correggeva  ne’  suo  rami  le  inesattezze  de’ 
più  famosi  pittori.  Annibale,  oltre  la  galleria  farnese,  che 
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basta  a renderlo  immortale,  molte  altre  pitture  lasciò  ia 
Roma,  in  Bologna,  in  Napoli;  e moltissimi  quadri  se  ne 
veggono  sparsi  nelle  più  celebri  gallerie  , ne’  quali  non 
si  può  agevolmente  decidere  se  più  debba  ammirarsi 
1’  ingegno  e la  vaghezaa  dell’  invenzione,  o 1’ esattez- 
za del  disegno , o la  vivacità  e la  forza  del  colorito. 
Egli  ancora  fu  disegnatore  e intagliatore  eccellente  , « 
molte  stampe  ne  vanno  per  le  mani  degl’ intendenti , che 
da  essi  son  pregiatissime.  Ma  ei  non  ebbe  quel  frutto  che 
dalle  sue  fatiche  poteva  sperare,  perciocché  si  racconta  che 
per  opera  di  un  cortigiano,  ignorante  al  pari  che  avaro, 
per  premio  della  grand’ opera-delta  galleria  farnese,  in  cui 
avea  impiegato  otto  anni,  non  avesse  dal  card.  OJoardo 
Farnese  che  il  dono  di  500  scudi  d’oro. 

V.  Ma  ciò  che  rendette  principalmente  illustre  il  nome 
de’Carracci,  fu  il  numero  e il  valore  de’loro  discepoli, 
molti  de’quali  sarebber  degni  di  distinta  menzione  , se  in 
questo  argomento  io  non  dovessi  più  che  negli  altri  esser 
breve , e se  le  opere  mentovate  poc’  anzi  non  ce  ne  desse- 
ro le  più  copiose  notizie.  Antonio  Carracci,  figliuolo  na- 
turale di  Agostino,  avrebbe  uguagliati , o superati  forse 
anche  il  padre  e i zìi , se  una  immatura  morte  in^  età  di 
soli  anni  non  l’avesse  rapito.  Guido  Reni  ; nome  si 
celebre  tra’ pittori,  ed  uno  de’ più  chiari  ornamenti  di  Bo- 
logna sua  patria,  ov’  era  nato  nel  1575  , dalia  scuola  di 
Dionigi  Calvart  fiammingo,  che  ivi  godeva  di  qualche 
nome,  passò  per  sua  buona  sorte  a quella  de’Carracci,  e 
s’egli  non  giunse  ad  uguagliarne  l’energia  e l’espressione, 
li  superò  nella  nobiltà  e nella  grazia , e alle  teste  singolar- 
mente seppe  dare  un’aria  si  leggiadra  e si  viva,  che  in  ciò 
non  ebbe  forse  chi  ’l  pareggiasse.  Dipinse  molto  in  Bo- 
logna, e molto  ancora  in  Roma,  e perciò  il  Passeri  ne 
ha  scritta  la  Vita  tra  quelle  de’ celebri  dipintori  che  fiori- 
rono in  quella  città  ( p . 57,  ec.);  e tornato  poscia  a Bo- 
logna, Chiuse  ivi  i suoi  giorni  a’ 18  d’agosto  del  1642, 
Scolaro  pure  e concittadino  de’  Carracci  fu  Domenico 
Zampieri,  detto  comunemente  il  Dimenichino,  nato  nel 
1581  , di  cui  ha  scritto  distesamente  la  Vita  il  medesimo 
Passeri  ( p.  1,  ec.),  perchè  egli  ancora  fu  molto  occupa- 
te ia  Roma . L’espressione  e il  colorito  furoae  i pregi 
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ne’ quali  ei  segnalossi  principalmente;  e alcuni  valorosi 
pittori  son  giunti  a paragonare  la  Comunione  di  s.  Giro- 
lamo da  lui  dipinta  nella  chiesa  della  Carità  alla  famosa 
Trasfigurazione  di  Rafaello,  e il  Passeri  fra  tutti  i quadri 
di  Roma  a questo  sol  lo  pospone.  E nondimeno  non  ne 
ebbe  che  il  prezzo  di  50  scudi . Fu  chiamato  a Napoli 
nel  i6ì9  per  dipinger  la  cappella  di  s.  Gennaro,  che, 
quanto  è ora  ammirata  da’  più  saggi  conoscitori , altret- 
tanto fu  allora  soggetta  alla  critica  e al  biasimo  delittori 
di  quella  città,  che  mal  volentieri  vedevano  anteporsi  lo- 
ro uno  straniero . £ tali  furono  le  persecuzioni  che  il  Do- 
menichino  vi  sostenne , che  ei  risolvette  di  partirsene  se- 
gretamente, come  infatti  esegui,  e tornato  poscia  per  re- 
plicate istanze  a Napoli , oppresso'  da  nuovi  disgusti,  c 
non  senza  qualche  sospetto  di  veleno,  mori  nel  1641  . 
Giovanni  Lanfranco  pittor  parmigiano,  nato  nel  1581  , 
di  cui  parimente  il  Passeri  ha  scritta  la  Vita  ( p . 195,  ec.), 
fu  scolaro  di  Agostino  e poscia  di  Annibaie  ; ma  si  stu- 
diò singolarmente  di  imitare  il  Correggio.  Dipinse  mol- 
to in  Roma  e in  Napoli , e in  questa  seconda  città  fu  più 
felice  che  il  Domenichino,  e seppe  meglio  ottenere  l'a- 
more e la  stima  degli  abitanti,  e fini  poi  di  vivere  in  Ro- 
ma a’  Z9  di  novembre  del  1647  . Lo  stesso  scrittore  ci  ha 
data  la  Vita  di  Gianfrancesco  Barbieri , detto  il  Guercino 
da  Cento  ( p . $69,  ec.),  perchè  era  guercio,  e nato  nel- 
la detta  città  nel  1S90.  Ei  dovette  a’Carracci  il  primo 
indirizzo  alla  pittura  ; perciocché  seguendo  spesso  il  po- 
vero suo  padre  a Bologna,  che  vi  conduceva  carri  di  le- 
gna, avvenutosi  talvolta  a entrare  nelle  loro  stanze,  rima- 
neva si  estatico  in  vedere  i loro  lavori , eh’ essi , scopren- 
do in  lui  uno  straordinario  genio  a quell’  arte , comincia- 
rono, a dargli  qualche  cosa  a copiare  . Egli  poscia  da  se 
medesimo  s’innoltrò  in  questo  studio,  e prese  a dipinge- 
re con  una  forza  di  colorito  e con  un  lavoro  di  chiaro- 
scuri si  ammirabile,  che  in  ciò  parve  lasciarsi  addietro  an- 
che i più  rinomati  pittori  , benché  nelle  altre  parti  fosse 
ad  essi  inferiore.  Visse  per  lo  più  in  Cento;  ma  portossi 
più  volte  a Bologna;  e fu  anche  in  Roma,  ove  lasciò  'di- 
verse opere  del  suo  pennello.  Nè  v’ebbe  forse  pittore  che 
tanto  dipingesse  quanto  il  Guercino^  perciocché  egli  avea 
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una  singolare  velocità  nel  disegnare  e nel  colorire  i suoi 
quadri.  Dopo  la  morte  di  Guido  Reni,  passò  a soggior- 
nare stabilmente  in  Bologna , .ove  anche  mori  nel  1606. 
Avea  egli,  dopo  essersi  stabilito  in  Bologna,  cambiata 
maniera  e stile*  lasciando  l’energico  e il  forte,  e prenden- 
do un  modo  più  delicato  e soave;  nel  che  però  ci  non  fu 
ugualmente  felice  . Scolari  de’Carracci  furono  inoltre  Bar- 
tolommeo  Schedone  modenese,  uno  de’più  valorosi  imi- 
tatori del  Correggi o,  che  fu  più  anni  al  servigio" della  cor- 
te di  Parma,  ed  ivi  mori  nel  1615,  in  età  di  circa  56  an- 
ni , afflitto , come  dicesi , dal  dolore  di  una  gran  perdita 
fatta  al  giuoco.  Francesco  Albani  bolognese,  nato  nei 
1578,  condiscepolo,  e poi  rivale  di  Guido,  che  visse  fi- 
no al  1660,  e in  Bologna, 'in  Roma,  in  Firenze  lasciò 
molte  celebri  opere  del  suo  pennello , e dal  Passeri , il 

3uale  ne  ha  scritta  la  Vita,  vien  difeso  contro  le  tacce  che 
a alcuni  gli  si  oppongono , e annoverato  per  ogni  riguar- 
do tra’ più  illustri  pittori  (p.  195,  ec.),  Leonello  Spada, 
Gianfrancesco  Grimaldi  soprannomato  il  bolognese,  Ja- 
copo Cavedone  da  Sassolo  , che  fu  dapprima  si  illustre 
pittore,  che  alcuni  de’suoi  quadri  furon  creduti  opera  di 
Annibaie  Cartacei,  ma  poscia  o per  alcune  domestiche 
sventure,  o per  una  infermità  che  ne  consumò  gli  spiriti, 
cadde  talmente  di  pregio,  che  fu  ridotto  a dipingere  le 
tavolette  votive,  e a vivere  di  limosina , e in  una  estrema 
miseria  chiuse  i suoi  giorni  in  Bologna  nel  r66o,  e alen- 
ili altri  , de’ quali  non  giova  il  far  distinta  menzione  (a). 
Dalla  scuola  medesima  uscirono  Agostino  Mitelli  e An- 
giolo Michele  Colonna  (*)  amendue  bolognesi,  che  uni- 
ti insieme,  e dorati  di  non  ordinaria  abilità,  uno  negli  or- 
namenti e nell’ architettura , l’altro  nelle  figure  , dipmser 
molto  in  Bologna  e altrove , e fra  le  altre  cose  la  celebre 
galleria  di  questa  ducale  villeggiatura  di  Sassolo  . Passa- 
rono poi  a Madrid  chiamati  dal  re  Filippo  IV,  e ivi  pu- 
re  diedero  illustri  saggi  del  lor  valore . 11  Mitelli  vi  mori 

(a)  Coll  dello  Scbedoni , come  del  Ceredone  ti  lo*  del*  pii  dittiate  mo- 
li tre  nell*  Biblioteca  modenete  (t  6.  p.  358,  Sa7 

(•)  Angelo  Michele  Colonna  non  fu  bolognete  , me  di  Rorenna  tre  mi- 
glia lungi  de  Como  . Egli  innnllre  e il  Mirelli  dipinger  I*  galleria  di  San- 
tolo in  ciò  «olo  che  appartiene  tU' architettura . Le  figure  furono  opere  di 
m.  Boni  anger  francete  tcolaro  di  Guido  Rasi,*  stipendiato  da  quatta  corte. 
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in  età  di  51  anni  nel  1660.  Il  Colonna  tornò  in  Italia } 
c dopo  essere  stato  alcuni  anni  in  Firenze  e in  Bologna, 
fu  dal  re  Luigi  XIV  chiamato  a Parigi  nel  1671,  ove  an- 
cora ammirate  furono  le  sue  pitture.  Tornò  poscia  due 
anni  appresso  in  Italia,  e fini  di  vivere  in  Bologna  nel 
1687,  in  età  di  87  anni  ( Passeri  p.  269,  ec.  ; Abregé 
de  la  Vie  des  Peintres  t.  1,  p.  59;  t.  2,  p.  1 63,  ec.). 
Carlo  Cignani  bolognese  usci  egli  ancora  dalla  scuola  dei 
Carracci,  benché  non  fosse  loro  discepolo,  essendo  nato 
solo  nel  1628,  e fu  in  concetto  di  uno  de* più  valorosi 
pittori  che  allora  vivessero,  in  ciò  singolarmente  che  ap- 
partiene alla  facilità  e alla  grazia  e all’  espressione  delle 
passioni  dell’animo , impiegato  perciò  da  molti  principi 
italiani  e oltramontani,  e da  essi  a gara  onorato.  Egli  eb- 
be l’onore  di  esser  principe  della  celebre  Accademia  cle- 
mentina di  Bologna,  fondata  al  principio  del  nostro  se- 
colo, e mori  in  Forlì  nel  1719.  Tra  i seguaci  della  scuo- 
la carraccesca  si  annovera  ancora  Michelangiolo  da  Ca- 
ravaggio  di  cognome  Amerighi.  Egli,  dice  il  Passeri  ( p . 
61,  ec.  ) , fece  qualche  giovamento  al  gusto  di  quel- 
la nuova  scuola  promossa  da'  fratelli  Carracci , e 
da’ loro  scolari;  perche  essendo  uscito  fuora  con  tan- 
to impeto  con  quella  sua  maniera  gagliarda  fece 
prendere  fiato  al  gusto  Huono , ed  al  naturale  , il 
quale  era  allora  sbandito  dal  mondo , che  solo  an- 
dava perduto  dietro  a un  dipingere  ideale  e fanta- 
stico ......  Ben  vero  , eh'  egli  non  abbellì  il  nuo - f 

vo  suo  gusto  comquelle  xaghezze , colle  quali  la  scuo- 
la Carraccesca  lo  ha  portata  all’estrema,  cioè  ren- 
dendolo pieno  di  piacevolezza  e di  delizie , ricco  nel - 
li  componimenti,  adorno  di  accompagnature,  e dis- 
creto in  tutto  il  portamento.  Tuttavia  aperse  una 
strada , per  la  quale  fece  tornare  in  vista  la  verità, 
eh’  crasi  ad  un  certo  modo  da  lunghi  anni  Smarri- 
ta. Di  questo  capriccioso  pittore,  un  de’più  strani  umo- 
ri che  mai  si  vedessero,  e che  morì  in  Porto  Ercole  io 
età  di  soli  40  anni  nel  1609,  si  può  vedere  la  Vita  pres- 
so il  citato  «crittor  francese  ( Abregé , «c.  toni.  2, 

p.  8t  ) . 
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, VI.  Le  altre  scuole  italiane  non  furono  in  questo  seco- 
si  feconde  di  eccellenti  pittori  come  la  bolognese.  Do- 
•cu„i«  i- menico  Feti,  Andrea  Stecchi,  Michelagnolo  Ctrquozzi 
*“*’  soprannomato  dalle  battaglie  , perchè  nel  dipingerle  va- 
leva singolarmente,  Francesco  Romanelli,  Giacinto  Bran- 
di, Ciro  Ferri,  Pier  Francesco  Mola  milanese,  furono 
tra’  più  rinnomati  pittori  della  scuola  romana  ; ma  in  es- 
sa sopra  tutti  si  segnalò  Carlo  Maratti  nato  in  Camerino 
nella  Marca  d’Ancona  nel  1615  , e morto  in  Roma  nel 
171 3 , pittore  che  nelle  grazie  e nella  nobiltà  delle  teste, 
nella  bellezza  delle  mani  e de’ piedi,  nella  forza  dell’es- 
pressione , nella  vivacità  de’  colori  ebbe  pochi  che  gli  pò- 
tessero  stare  al  confronto . Nella  scuola  fiorentina  il  più 
celebre  pittore  di  questo  secolo  fu  Pietro  Berettiai , dalla 
sua  patria  detto  comunemente  Pietro  da  Cortona  , ov’egli 
era  nato  nel  1596.  Di  lui  ha  scritta  la  Vita,  benché  im- 

Ìaerfetta  , il  più  volte  citato  Passeri  ( p , 1 398,  ec.),  il  qua- 
e rileva  i diversi  e rari  pregi  di  questo  illustre  pittore,  e 
conchiude  dicendo  che  s’egli  non  può  paragonarsi  nel 
disegno  a Michelangelo  , egli  ha  avuto  però  un  ot- 
timo universale  , e merita  essere  annoverato  tra’ più, 
insigni  valentuomini  del  nostro  secolo.  Egli  mori  in 
Roma  nel  1669.  Nella  scuola  veneziana  ebbe  gran  nome 
Alessandro  Turchi  soprannomato  l’ Orbetto  , morto  m 
Roma  nel  1648,  le  cui  pitture,  come  afferma  il  march. 
Maffei  (Per.  iUustr.  par.  3,  p.  30*),  da’ professori  di 
^ grido  si  sono  udire  esaltare  niente  meno  che  quelle  dei 
Carracci,  del  Correggio,  e di  Guido  Rgni  . L’autor  fran- 
cese delle  Vite  de’ Pittori  annovera  tra  quelli  della  scuola 
veneziana  il  fratei  Andrea  Pozzo  gesuita,  di  cui  abbiamo 
alrrove  parlato,  ma  ei  dovrebbe  anzi  aver  luogo  nella  lom- 
barda, che  suole  unirsi  colla  bolognese,  perciocché  io  Mi- 
lano, come  si  è dettò,  egli  apprese  gli  elementi  dell’arte. 
-E  non  mancavano  in  fatti  a quella  città  nel  corso  di  que- 
sto secolo  insigni  Pittori , come  Pierfrancesco  Mazzuc- 
chelli , detto  il  cav.  Morazzone,  il  cav.  Francesco  Cairo, 
e prima  di  essi  Cammillo  e Giulio  Cesare  Proccaccini, 
ed  altri  di  questa  famiglia  colà  trasportata  da  Bologna, 
ov’  erano  stari  discepoli  de’  Carracci , de’  quali  e di  altri 
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pittori  che  in  Milano  fecer  conoscere  il  lor  valore  , molte 
belle  notizie  ci’ somministra  il  cb.  p.  abate  Gallarati  oli- 
tetano  nella  sua  Istruzione  sulle  opere  di  pittura  , di  scul- 
tura e d’architettura,  che  in  quella  città  si  conservano;*  e 
più  ancora  il  sig.  ab.  Carlo  Bianconi  nella  sua  Nuova 
Guida  di  Milano -Nè  deesi  rra’pittori  lombardi  tacere  Gu- 
glielmo Caccia , detto  il  Moncalvo  dalla  sua  patria , luo- 
go del  territorio  di  Casale  in  Monferrato,  che  in  Milano- 
e più  ancora  in  Pavia  lasciò  molte  pruove  dell’eccellenza 
del  suo  pennello,  ed  ebbe  perciò  l’onore  di  essere  ascrit- 
to nel  1619  alla  cittadinanza  di  Pavia.  Egli  ebbe  numero- 
sa figliuolanza,  e quattro  figlie  singolarmente  che  si  ren- 
dettero monache,  una  delle  quali  detta  Orsola  Maddalena 
fu  in  quest’arte  medesima  imitatrice  e seguace  del  padre. 
Quest»  mori  in  Moncalvo  circa  il  principio  del  1616,  co- 
me raccoglisi  da’monumenti  intorno  a questo  pittore  tras- 
messimi dal  eh.  sig.  baron  Giuseppe  Vernazza,  de’ quali 
mi  spiace  che  la  brevità  che  in  questo  capo  mi  son  pre- 
fìssa, non  mi  permetta  di  usar  più  ampiamente.  Io  non 
mi  tratterrò  parimente  in  ragionare  stesamente  de’pittort 
napoletani,  tra’ quali  si  distinsero  Giuseppe  Ribera  spa- 
gnuolo  di  nascita,  ma  passato  in  età  giovanile  a Napoli  , 
Mario  Nuzzi  soprannomato  de’ Fiori,  Mattia  Preti,  Sal- 
vator Rosa  da  noi  nominato  già  tra’  poeti,  Luca  Giorda- 
no ; nè  dei  genovesi,  tra’ quali  furono  celebri  Bernard» 
Castelli  e Valerio  di  lui  figliuolo,  Giovanni  Carlone,  Be- 
nedetto Castiglione , i Borzoni  e Giambattista  Gauli  so- 
prannomato il  Bacicia,  perciocché  ciò  che  adessi  appar- 
tiene , si  può  vedere  nelle  opere  altre  volte  citate  dd  Do- 
minici e del  Soprani . E io  porrò  fine  a questo  capo  col- 
P accennare  un  fatto  assai  glorioso  all’Italia,  che  narrasi 
dal  Baldinucci  nella  Vita  di  Cosentino  de’Servl  celebre 
ingegnere,  architretro  e pittore,  cioè  che  il  sofl  di  Persia 
per  mezzo  di  un  suo  ambasciatore  mandato  al  gran  duca 
Cosimo  II,  pregollo  ad  inviargli  eccellenti  professori  ita- 
liani delle  tre  arti,  de'quali  egli  volea  usare  ad  abbellire 
la  sua  corte  e la  sua  capitale;  e che  il  gran  duca  gl’ inviò 
a tal  fine  il  suddetto  Costantino,  di  cui  erasi  egli  stesso  per 
più  anni  con  sua  soddisfazione  servito . Cosi  il  nome  de- 
Tom.  Vili.  Par.  Ih  I 2- 
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gli  artisti  italiani  non  giungeva  soltanto  alle  altre  proviti* 
eie  d’Europa,  ma  stcndevasi  ancora  a’ più  lontani  regni 
dell  Asia,  e moveva  i più  potenti  monarchia  desiderar  di 
Valersi  dell’opera  loro  (a) . 


(a)  Non  dee  pulirti  sette  silenzio  un  booto  genere  ili  pittare  troreto  i» 
Iteli,  nel  secolo  XVII,  cioè  quello  che  dicesi  e scsgliolt,  o,  come  altri  l’ap- 
pellano, e mischi»;  con  cui  per  mezzo  della  pietre  speculare,  o selenite  cotte 
•1  fornello,  sottilmente  stritolila,  indi  stemprate  in  un  glutine  formato  di 
ritagli  di  pelli  conciate,  e aggiunteti  i colori  che  si  sogliono  usare,  sul  ma- 
ro non  meno  che  sulle  tatole  si  imitano  ■ marmi  e le  pietre  preziose,  e ri 
ai  dipingono  paesaggi,  fabbriche  e figure  d’ ogni  maniera  . Nelle  Biblioteca 
modenese  (t.  S,  p.  3p8,  ec.)  ho  profeto  con  sicuri  argomenti  che  questa  in- 
tenzione, lungi  dell’ esser  nata  in  Toscana  nel  nostro  secolo,  come  ta- 
luno ha  asserito,  tutte  deesi  a Guido  dal  ContqJFuii  carpigiaao  , e che  i 
primi  larari  ne  furono  iti  eseguiti  circe  il  i(i$. 
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i 

DELL’  ABATE  GIROLAMO  TIRABOSCHI 

BIBLIOTECARIO  DEL  SERENISSIMO  DUCA  DI  MODENA 

AL  SIGNOR  ABATE  NN. 

Intorno  al  Saggio  storico-apologetico  della  Lettera- 
tura spagnuola  dell’ab-d.  Saverio  Lampillas . 

Ho  Ietto  il  primo  tomo  diviso  in  due  parti  dèi  Saggio 
storico-apologetico  della  Letteratura  spagnuola  del 
sig.  ab.  d.  Saverio  Lampillas,  stampato  in  Genova  nel 
corrente  anno  1778,  che  voi  mi  avete  trasmesso,  perchè 
io  ve  ne  dica  il  mio  sentimento. (1).  Voi  sapete  che  non 
vi  ha  cosa  alcuna  ch’iovi  soglia  tener  nascosta  ; tanta  è 
l’amichevole  confidenza  che  sempre  è stata  tra  noi.  Ma 
questa  volta,  ancorché  voi  non  mi  foste  quell’ intimo  a- 
inico  che  pur  mi  siete  ,,vi  scoprirei  1’  animo  mio*  perchè 
desidero  che  i miei  sentimenti  si  faccian  palesi,  affinchè 
tutti  conoscano  quanto  sian  diversi  da  quelli  che  il  .sig.  ab. 
Lampillas  mi  attribuisce. 

Non  vi  è ignota  la  costante  mia  risoluzione  di  non  fa- 
re alcuna  risposta,  alle  critiche  che  contro  la  mia  Storia 
della  Letteratura  italiana  vengano  a luce . La  bontà , con 
cui  il  pubblico  1’  ha  accolta,  ha  fatto  che  pochi  avversarj 
e in  cose  di  poco  momento  ha  ella  avuti  finora.  Io  non 
ho  replicato  alle  loro. censure,  e ho  lasciato  che  i saggi  e 
gli  eruditi  decidessero  tra  me  e loro-.  Aquelli  che  mi  han- 
no amichevolmente  avvertito  di  qualche  fallo  in  cui  io  era 
caduto,  ho  attestata  la  mia  riconoscenza,  e le  G'Unfe  e 
le  Correzioni  che  pubblicherò  al  fin  della  Storia,  faranno 
conoscere  quanto,  io  $ia  facile  a ritrattare  e a correggere 
ciò  che  ho  scritta. 

Lo  stesso  metodo  avrei  io  volentieri  tenuto  col  sig.  a- 

(1)  Il  iig.  ab.  Lampillas  ba  poi  pubblicali  due  altri  tomi  del  suo  Saggio, 
ciaacheduno  diviso  in  due  parti;  e ad  alcuni  passi,  «e'quali  egli  combatte 
la  mia  Storia,  si  4 data  a suo  luogo  risposta . 
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bate  Lampillas;  e s’ei  non  avesse  fatto  altro  che  confu- 
tare le  mie  opinioni,  io  o avrei  cambiato  parere,  s’ei  mi 
averse  convinto , o , se  avessi  creduto  di  aver  per  me  la 
ragione,  pago  di  ciò,  avrei  lasciato' che  il  pubblico  ne 
decidesse.  Nè  a farmi  rompere  il  mio  silenzio  avrebbero 
avuta  forza  bastante  le  maniere  non  troppo  amichevoli  e 
dolci  colle  quali  egli  mi  ha  assalito. 

Ma  il  sig.  ab.  Lampillas  non  contento  di  combattere 
le  mie  opinioni,  combatte  ancora  la  mia  riputazione  e il 
mio  buon  nome.  Egli  mi  rappresenta  come  un  dichiara- 
to nimico  della  letteratura  spagnuola  ; che  altro  non  cer- 
ca che  di  screditarla;  che  raccoglie  studiosamente  tutto 
ciò  che  possa  render  ridicoli  gli  autori  spagnuoli  ; che  dis- 
simula tutto  ciò  che  torna  in  lor  gloria,  che  pare  in  som- 
ma che  abbia  preso  a scriver  la  Storia  della  Letteratura  i- 
taliana  solo  per  biasimar  la  spagnuola  . Eccovi  alcuni 
tratti  dell’opera  del  sig.  ab.  Lampillas.  Leggeteli,  e deci- 
dete s’ io  poteva  esser  dipinto  con  più  neri  colori. 

,,  11  Sig.  Ab.  Tiraboschi,  die’ egli  {par.  i,p.  64), 
„ ha  loro  dato  luogo,  parla  degli  autori  spagnuoli , 
„ nella  Storia  Letteraria  d’Italia  per  aprirsi  la  strada  a bia- 
„ simarli.  E poco  appresso  ( p . 65  ):  Adottata  dall’Ab. 
„ Tiraboschi  la  sfavorevole  prevenzione  contro  i celebri 
„ Spagnuoli,  che  fiorirono  in  Roma  dopo  la  morte  d’Au- 
„ gusto,  bisognava  far  comparire  nel  più  orrido  aspetto 
,,  la  decadenza  della  Letteratura  Romana  in  quel  secolo  -- 
„ Vedo  ben  io  {p.  89)  quanto  premeva  all’Abate  Tira- 
„ boschi  il  trovar  alcuno  della  famiglia  de’Seneca  accen- 
„ nato  tra’ corruttori  dell’Eloquenza.  Cosi  quest’ Aurore 
„ {parta  di  me,  p.  119)  trova  facilmente  ragioni  per 
„ iscusare  gli  Autori  Italiani:  non  cosi  ei  si  contiene,  al- 
„ lorchè  vuol  esporre  alla  vista  i difetti  degli  Scrittori  Spa- 
„ gnuoli.  Egli  allora  non  trova  espressioni,  che  sieno 
,,  forti  a sufficienza.  Nulla  perdona,  nulla  scusa,  nulla 
„ dissimula,  anzi  all’opposto  si  prevale  de’più  neri  colorì 
„ per  formar  più  orrido  quel  ritratto,  che  ha  nelle  ma- 
„ ni  — Io  mi  persuado  {par.  i,p.  30)  che  se  Balbo 
„ fosse  vissuto  nel  secolo  dopo  Augusto,  avrebbe  avuto 
ti  luogo  in  detta  Storia,  come  altri  Spagnuoli,  concio- 
„ siacchè  venendo  dal  detto  Autore  dipinto  quel  secolo, 


Digitized  by  Google 


>» 

» 

» 

>> 

»> 

>1 

** 

99 

f» 

» 

n 

M 

J) 

v 

#> 

99 

99 

J> 

f* 

») 

99 

99 

99 

99 

99 

11 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 


come  corruttore  della  Romana  Letteratura , bisognava 
frammischiarvi  Spagnuoli , a’ quali  addossare  la  causa 
di  tal  corruttela.  Ma  neAecol  d’oro,  nel  secol  del  buon 
gusto  introdurvi  uno  Spagnuolo  di  merito!  Ciò  non  po- 
teva ottenersi  che  da  un  Autore,  il  qual  fosse  prima 
spogliato  allatto  de’pregiudizj  antispagnuoli,  e tale  cer- 
tamente non  era  l’Abate  Tiraboschi,  mentre  scrisse  la 
Storia  di  quel  secolo  --Il  solo  titolo  ( p . 40)  di  Spa- 
gnuolo ha  privato  Igino  del  meritato  posto  tra  i cele- 
bri Scrittori  del  secol  d’oro  --  Premeva  troppo  al  det- 
to Autore  ( parla  di  me,  p.  41,  e vedete  con  qual 
gentilezza!)  che  non  comparisse  in  Roma  nel  secol 
d’  oro  uno  Spagnuolo , il  quale  fra  i Letterati  Romani 
fosse  stato  prescelto  da  Augusto,  a cui  affidar  la  cura 
dell’ Imperiai  Biblioteca;  temendo  forse  non  fosse  per 
perdere  molto  nella  comune  estimazione  il  posto  , che 
egli  degnamente  occupa,  se  si  sapesse  , che  fin  nel  se- 
col .d’ Augusto  fu  ottenuto  da  uno  Spagnuolo  --  Tut- 
ti quei  Spagnuoli  (p.  61),  i quali  ha  stimato  il  sud- 
detto Storico  di  doversi  lodare  meritevolmente , vengo- 
no da  lui  pretesi  Italiani,  quasicchè  non  potesse  com- 
binarsi insieme  l’essere  Spagnuolo,  e Tesser  Letterato 
di  merito  — Ciò  ben  sapeva  l’Abate  Tiraboschi  (p, 
63)  e credeva  troppo  ingiusto  il  non  entrar  anch’egli 
nel  numero  de’ Panegiristi  di  Quintilliano  ....  Dover 
però  confessare,  che  Spagnuolo  fu  T Autore  d’ una 
delle  più  pregevoli  opere  di  tutta  T antichità:  ....  era 
questo  un  imbarazzo,  dal  quale  non  credette  potersene 
sbrigare  , se  non  col  mettere  in  dubbio,  che  Quintillia- 
no fosse  Spagnuolo  --  Non  così  l’autore  della  Storia 
Letteria  d’  Italia  {p.  78),  anzi  dissimulando,  che  detti 
Principi  ( Traiano , Adriano  e Teodosio)  fossero 
Spagnuoli,  priva  la  nostra  nazione  di  quella  srima,  che 
ispirerebbe  ne’suoi  leggitori  il  sapere,  che  fu  la  Spagna 
madre  di  cosi  illustri  Sovrani.  In  questa  guisa  (p.  93  ) 
pensa  il  suddetto  Storico  di  trovare  fin  dove  non  v’  è , 
quello  che  può  recar  poco  onore,  agli  Spagnuoli , e non 
trova  ciò,  che  trovano  altri  men  pregiudicati  a lorp 
vantaggio  — A vista  (p.  19}  ) di  quanto  abbiam  detto 
in  questo  §.  parrà  incredibile,  che  il  Bettinelli  e il  Ti- 


5?° 

„ raboschi  passino  per  quest’ Epoca,  discorrendo  minu» 
,,  camente  della  Poesia  Prov^zale,  senza  che  scuoprano 
„ il  menomo  vestigio  di  Spagna,  o di  Governo  Spagnuo- 
„ lo.  Anzi  per  iscanceliame  vieppiù  ogni  memoria,  sfi. 
„ gurano  stranamente  il  cognome  rie’ nostri  Principi , sen- 
„ za  che  mai  da  loro  vengano  chiamati  Conti  di  Bar- 
„ celiona , titolo  che  gli  darebbe  a conoscere  per  Ispa- 
„ gnuoli  -«  L’Abate  Tiraboschi  ( p . io8  ) ha  stimaro  di 
,,  aver  ragione  di  poter  condannare  l’intiera  Nazione  Spa- 
„ gnuola  ad  esser  per  una  fatai  forza  di  clima  portata  al 
„ cattivo  gusto 

Questi  sono  i leggiadri  colori  co’quali  mi  dipinge  l’ab, 
Lanipillas  non  sol  ne’ passi  da  me  allegati,  ma  in  moltis- 
simi altri  ch’io  tralascio  per  brevità,  e non  contento  di 
questi  tratti  qua  e là  sparsi,  sul  fine  della  sua  opera  fa  un 
epilogo  della  mia  Storia,  c pretende  di  dimostrare  che  tut- 
to lo  studio  io  abbia  posto  nell’ oscurare  la  gloria  spa- 
gnuola  e nello  screditare  gli  autori  di  quella  nazione. 

Questo  è ciò  di  che  io  dolgomi  col  sig.  ab.  Lampillas, 
e me  ne  dolgo  in  faccia  a torti  gli  uomini  letterati,  cioè 
che  egli  voglia  attribuirmi  una  Tea  intenzione , indegna 
d’uom  saggio  ed  onesto,  qual  è quella  di. screditare , ri- 
guardo alla  letteratura,  la  nazione  spagnuola,  per  la  qua- 
le io  serbo,  e in  diversi  passi  della  mia  Storia  ho  mostra- 
to, quel  sincero  rispetto  di  cui  ella  è meritevole  . Io  mi 
appello  alla  testimonianza  vostra,  e di  tutti  quelli  da’qua- 
li  ho  l’onore  di  essere  conosciuto.  Voi  sapete,  e sanno 
essi  pure, se  sia  questa  la  manieri  mia  di  pensare,  e se  io 
soglia  prescrivere  alle  letterarie  mie  fatiche  fini  si  bassi  e 
si  sconvenienti,  quali  il  sig.  ab.  Lampillas  suppone. 

Io  confesso  che  ho  creduto  ed  ho  scritto  che  gli  Spa- 
gnuoli  abbiano  avuta  non  poca  parte  nella  corruzione  del 
gusto  cosi  ne’ tempi  della  decadenza  della  romana  lette- 
ratura, come  nella  decadenza  che  soffriron  tra  noi  le  let- 
tere nel  secolo  precedente  . Ed  eccovi  tutto  il  passo  in  cui 
ho  proposta  e spiegata  la  mia  opinione  ; passo  che  meglio 
avrebbe  fatto  il  sig.  ab.  Lampillas  a recar  per  intero  , in- 
vece di  recarne  or  un  membro,  or  un  altro,  e ripeterlo 
più  e più  volte  e in  diverse  maniere , talché  sembra  eh’  io 
altro  non  faccia  nella  mia  Storia,  che  declamar  contro  la 
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Spagna  . „ A ciò  concorse , dico  io  parlando  del  secolo 
„ XVII  ( t.  pi.  z6)  , ancora,  come  osserva  un  colto 
e ingegnoso  moderno  scrittore,  il  dominio  che  gli 
Spagnuoli  aveant»  allora  in  Italia , Questa  ingegnosa 
„ nazione  che  sembrà  , direi  quasi , per  effetto  di  clima 
„ portata  naturalmeate  alle  sottigliezze , e che  perciò  ha 
„ avuti  tanti  famosi  scolastici , e si  pochi  celebri  oratori 
„ e poeti,  signoreggiavano  allora  una  gran  parte  ; i lo- 
„ ro  libri  si  spargevano  facilmente;  il  loro  gusto  si  comu- 
„ nicava;e  come  sembra  che  i sudditi  facilmente  si  vestano 
„ delle  inclinazioni  e de’costumi  de’loto  signori,  gl’italiani 
„ divennero,  per  cosi  dire,  spagnuoli.  A confermare  un  tal 
„ sentimento  io  aggiugnerò  una  riflessione  che  parrò 
„ forse  aver  alquanto  di  sottigliezza;  ma  eh* è certamen- 
„ te  fondata  su  un  vero  fatto.  La  Toscana,  eh’  era  più 
„ lontana  dagli  Stati  e di  Napoli  e di  Lombardia  da  essi 
„ dominati,  fu  la  men  soggetta  a queste  alterazioni ;co- 
„ me  se  il  contagio  andasse  perdendo  la  sua  forza  ,quan- 
„ to  più  allontanava!!  dalla  sorgente  onde  traeva  l’ ori gi- 
„ ne  . Non  potrebbesi  egli  ancor  dire  che  ciò  concorres- 
„ se  non  meno  al  primo  dicadimento  delle  lettere  dopo 
„ la  morte  d’  Augusto?  Marziale,  Lucano,  e i Seneca 
„ furon  certamente  quelli  che  all’eloquenza  e alla  poesia 
„ recarono  maggior  danno;  ed  essi  ancora  erano  spa. 
„ gnuoli  ;e  il  clima  sotto  cui  eran  nati , congiunto  alle 
„ cagioni  morali  che  abbiamo  recate,  potè  contribuire 
„ assai  a condurgli  al  cattivo  gusto  che  in  essi  veggiamo 
In  otto  tomi  della  mia  Storia,  quanti  a quest’ ora  ne  soti 
venuti  a luce , questo  è il  sol  passo  in  ori  io  parli  gene- 
ralmente dell’influenza  che,  a mio  parere,  gli  Spagnuoli 
hanno  avuta  nella  corruzione  del  buon  gusto;  e io  prego 
il  sig.  ab.  Lampillas  a citare,  se  può,  solo  un’altra  pa- 
rola in  tutta  la  mia  Storia,  che  a ciò  si  riferisca . Ed  ei 
nondimeno  parla  in  tal  modo,  come  se  altro  io  non  fa* 
cessi  in  tutto  il  decorso  di  essa  che  screditate  la  sua  nazione. 

Non  è qui  tempo  di  tornar  sull’esame  di  questa  opi- 
nione, nè  di  ricercare  se  il  sig. ab.  Lampillas  l’abbia  a ra- 
gion combattuta.  Lo  scopo  di  questa  mia  lettera  non  è il 
difender  ciò  ch’io  ho  scritto,  ma  di  ribatter  le  accuse  e, 
mi  sia  lecito  il  dirlo,  le  ree  calunnie  eh’  egli  mi  ha  ap- 
poste . 
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lo  chieggo  in  primo  luogo  a chiunque  n<m  è del  lut- 
to sfornito  del  senso  comune,  se  questa  mia  opinione 
poteva  esporsi  con  maggior  modestia  e riserbo  di  quei 
ch’io  ho  fatto.  Io  non  dico,  come  mi  accusa  di  aver 
detto  l’ab.  Lampiltas  , che  la  decadenza  della  letteratura 
debbasi  al  dominio  spagnuolo  , dico  che  a ciò  -concor- 
se, dico  che  il  clima  sotto  cui  nacquero  Lucano,  Mar- 
ziale , oc. potè  contribuire  a condurgli  ai-cattivo  gu- 
sto , espressione,  come  ognun  vede,  assai  moderata,  e 
molto  più  che  vi  si  aggiugne  il  clima  congiunto  alle 
cagioni  morali. . Io  riferisco  ancora  questa  opinione , co- 
me già  sostenuta  da  altri,  e infatti  da  non  pochi  ella  è 
stata  sostenuta:  confesso  che  la  ragione  ch’io  reco  per 
confermarla  , parrà  forse  aver  alquanto  di  sottigliez- 
20.  Se  io  dico  che  la  nazione  spagtvuola  ha  avuti  pochi 
celebri  oratori  e poeti , dico  ancora  che  ha  avuti  tanti  fa- 
mosi scolastici.  In  somma  io  espongo  il  mio  sentimen- 
to, quale  esso  è veramente , ma  lo  espongo  in  quel  mo- 
do in  cui  vorrei  che  il  sig.  ab.  Lampillas  avesse  esposta 
il  suo . 

S’egli  non  avesse  fatto  altro  che  impugnare  la  mia  opi- 
nione, io  farei  plauso  al  suo  ingegno  e al  suo  amor  pa- 
triottico. Ma  ch’egli  mi  attribuisca  intenzioni  ch’io  noti 
ho  avute  giammai,  questo  è ciò  ch’egli  non  potrà  mai  ai 
giustificar  , nè  scusare  . 

E veramente  qual  maniera  di  scrivere  è mai  questa  > 
Se  io  dico  che  i Seneca  hanno  recato  gran  danno  alla  ro- 
mana eloquenza , ciò  è perchè  i Seneca  sono  spagnuoli. 
Se  accuso  Seneca  il  filosofo  di  empietà  e d’ipocrisia,  il 
fo  perchè  egli  è di  nazione  spagnuolo . Perchè  sono  spa- 
gnuoli , io  affermo  che  Lucano  e Marziale  hanno  conrot- 
ta la  poesia  latina.  Io  non  parlo  di  Cornelio  Balbo,  nè 
d’ Igino  perchè  sono  spagnuoli.  Perchè  Quintiliano  è un 
uomo  di  raro  merito,  io  muovo  dubbio  intorno  alla  sua 
patria,  e vorrei  farlo  credere  nato  in  Italia,  lo  antipongo 
nel  carattere  morale  Plinio  a Seneca,  perchè  Plinio  è ita- 
liano, Seneca,  è spagnuolo.  Traiano,  Adriano  e Teo- 
dosio furono  imoeradori  degni  di  molta  lode,  e perciò  io 
dissimulo  eh’ essi  fossero  spagnuoli.  Ma  di  grazia  sig.  ab. 
Lampillas,  come  sa  ella  che  io  abbia  operato  per  questi 
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fini?  È ella  un  Dio  che  vede  l’interno  de’cuori?  O è eli» 
un  profeta  che  dal  Cielo  è scorto  a conoscer  le  cose  più 
occulte?  Io  nego  solennemente  di  aver  avuto  un  si  basso 
morivo  nel  mio  scrivere,  e protesto  in  faccia  a tutto  il 
mondo  che  non  è mai  stata  questa  la  mia  intenzione.  O 
ella  pruovi  eh’  io  l’ ho  avuta , o io  ho  diritto  di  esigere 
soddisfazione  del  torto  che  mi  vien  fatto  . 

Io  posso  bensì  affermare  con  più  ragione  che  il  sig.  ab. 
Lampillas  non  ha  usata  nel  suo  scrivere  -quella  buona  fe- 
de che  dagli  uomini  onesti  non  deesi  mai  dimenticare: 
i.*  perchè  egli  mi  fa  dir  cose  ch’io  non  ho  dette:  i.°  per- 
chè mi  accusa  di  aver  -dissimulate  cose  eh’  io  non  ho  in 
alcun  modo  dissimulate:  3.*  perchè  dissimula  egli  stesse 
più  cose  che  fanno  in  mio  favore,  e che  distruggon  le 
accuse  cb’ei  mi  ha  intentate. 

Dico  in  primo  luogo  ch’egli  mi  fa  dir  cose  eh’  io  non 
bo  dette . Egli  reca  (par.  1 , p.  15)  come  da  me  scritte  le 
seguenti  parole:  L a dominante  nazione  Spagnuola 
porta  seco  il  contagio  di  cattivo  gusto  in  genere 
di  Letteratura  ; e cita  la  Dissertazione  preliminare  in- 
nanzi al  tomo  II  della  mia  Storia,  cioè  il  passo  da  me 
recato  poc’  anzi . Ma  dove  sono  elleno  cotai  parole?  Leg- 
ga e rilegga  il  sig.  ab.  Lampillas  quel  passo  , e vele  truo- 
vi , s’egli  è da  tanto.  E vero  che  da  ciò  che  ivi  dico, 
sembra  potersi  raccogliere  ciò  ch’egli  mi  attribuisce.  Ma 
quanto  diversamente  e quanto  più  dolcemente  ho  io  esposto 
il  mio  sentimento, con  qual  cautela  e qual  mitigazipneiE  egli 
lecito  dunque  il  cambiar  le  parole  di  uno  scrittore,  e l’al- 
terarne in  qualche  modò  il  senso;  e citare  come  precise 
parole  da  lui  usate,  quelle  ch’egli  mai  non  ha  usate?  Po- 
co appresso  egli  altera  ancora  e travolge  un’ altra  mia  pro- 
posizione. Io  dico:  Marziale , Lucano , e Seneca  fu- 
rono certamente  quelli  che  all’ eloquenza  e alla  poe- 
sia recarono  maggior  danno  ; ed  essi  ancora  erano 
spagnuoli.  Ed  ci  cita  come  da  me  scritte  queste  parole: 
J)opo  la  morte  d’ Augusto  furono  gli  Spagnuoli  quei 
che  recarono  maggior  danno  all’ Eloquenza  ed  alla 
Poesia ; e con  ciò  rendendo  universale  la  proposizione, 
che  io  ho  ristretta  a que’tre  solamente,  la  rende  ancora 
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più  odiosa , e non  pago  di  ciò , un’  altra  volte  ripete 
(p.  3 6)  questa  proposizione,  e di  nuovo  l’ altera  e la  tra- 
visa attribuendomi  queste  parole:  Spagnuoli  certamen- 
te furori o quelli , che  condotti  al  cattivo  gusto  dal- 
la fona  del  clima , sotto  di  cui  erari  nati , recaro- 
no in  questi  tempi  maggior  danno  all’  Eloquenza 
e alla  Poesia } ov’ei  mi  fa  dir  francamente  quelle  pa- 
role condotti  dalla  fona  del  clima , mentre  io  ho 
detto  solo  che  il  clima  sotto  cui  erari  nati,  congiun- 
to alle  cagioni  morali , potè  contribuire , ec.  È ella 
dunque  questa  la  fedeltà  e la  scrupolosa  esattezza  con  cui 
si  debbon  recar  le  parole  degli  autori , quando  si  voglio- 
no impugnare? 

Un’altra  ancor  più  grave  infedeltà  io  debbo  rimpro-* 
verare  al  sig.  ab,  Lampillas  . Ecco  le  parole  ch’egli  in 
altro  luogb  mi  attribuisce  {par.  i,  p.  119)  : Lucano  e 
Marziale  , come  chiaramente  si  vede , voglitsrio  an- 
dare innanzi  a Catullo  e Virgilio,  e il  loro  esempio 
fu  ciecamente  seguito  ; e dice  che  ciò  io  ho  scritto  per 
conservare  all’  Italia  il  privilegio  di  non  corromper 
la  Poesia  ; e per  mostrare  chi  furono  gli  Autori  del  fa- 
tale cangiamento  nella  Romana  Poesia.  Or  leggasi 
quel  tratto  nella  mia  Dissertazione  preliminare  (p.  26). 
Io  mi  studio  di  provare  in  quel  luogo , che  la  decadenza 
dell’amena  letteratura  nasce  dal  voler  superare  coloro  che 
l’hanno  condotta  alla  sua  perfezione  .Io  lo  dimostro  con 
rammentare  ciò  che  accadde  dopo  la  morte  di  Cicerone, 
e nell’età  susseguente  al  secol  detto  d’ Augusto  . Dico  che 
Asinio  Poilione,  e poi  i due  Seneca,  col  raffinar  l’elo- 
quenza affine  di  superar  Cicerone,  la  renderon  peggiore  ; 
che  Velleio  Patercolo  e Tacito  caddero  in  molti  difetti, 
perchè  vollero  superare  Livio,  Cesare  e Sallustio,  e ve- 
nendo poi  a’ poeti,  Lucano , io  dico,  Seneca  il  tragi- 
co , Marziale,  Stazio , Persio  e Giovenale,  voglio- 
no, come  chiaramente  si  vede  da’  loro  versi,  anda- 
re innanzi  a Virgilo , a Catullo,  ad  Orazio , ec.Ove 
èqui,  sig.  abate  mio  stimatissimo,  la  buona  fede?  Io 
unisco  insieme  senza  alcuna  diversità  Spagnuoli  e Italia- 
ni, e con  Lucano  e con  Marziale  nomino  Stazio,  Per- 
sio , c Giovenale  . Ed  ella  troncando  il  testo  mi  fa  nomi- 
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nar  solamente  due  poeti  spagnuoli , per  persuadere  a’ict- 
tori , che  tutta  io  attribuisco  agli  Spagnuoli  la  colpa  del- 
la corruzion  del  buon  gusto . £ a questa  infedeltà  è so- 
migliante quell’  altra  in  cui  ella  citando  quei  mio  passo 
medesimo,  dice  ch’io  confesso  che  Lucano  e Marziale 
furono  i migliori  Poeti  del  suo  tempo ; cosa  ch’io  ho 
detto  generalmente  di  tutti  i già  nominati  poeti,  e non 
de’ due  soli  spagnuoli* 

Più  ancor  mi  ha  commosso  un’altra  infedeltà  che  a 
mio  riguardo  ha  usata  ilsig.  ab.  Lampillas  (»<tr.i,  ^.147), 
Dopo  aver  lungamente  impugnato  (nè  è qui  luogo  a 
cercare  con  qual  sorta  di  pruove  ) il  carattere  eh’  io  ho 
formato  di  Seneca  il  filosofo,  dice  eh’  io  passando  da  es- 
so a Plinio  il  vecchio,  usò  queste  parole;  assai  diverso 
fu  il  carattere  e il  tenore  di  Vita  di  Caio  Plinio 
Secondo , detto  il  Vecchio.  E queste  son  veramente 
mie  parole*  Ma  che?  Il  sig.  ab*  Lampillas  sdegnasi  per 
esse  meco , e quasi  quasi  mi  accusa  al  tribunale  deli’  In- 
quisizione. „ Dimando  io,  die’ egli,  può  dirsi  utile  ed 
,,  opportuno  a’ tempi  nostri  il  cercar  tutte  le  congetture, 
„ per  far  credere;  che  fu  un  uomo  bruttato  di  tutti  i vizj 
„ un  Filosofo,  che  scrisse  altamente  della  Divinità  e del- 
„ la  Provvidenza  , qual  fu  Seneca;  e in  confronto  suo 
,,  voler  far  credere  di  un  carattere  onestissimo  e virtuoso 
„ un  derisore  della  Divina  Provvidenza,  un  combattitore 
„ dell’immortalità  dell’anima,  qual  fu  C.Plinio,,?  Ma  di 
grazia, ove  mai  ho  ioscritto  che  Plinio  il  vecchio  fosse  un  uo- 
mo di  carattere  (mestissimo  e virtuoso? Legga  e rilegga 
il  sig.  ab. Lampillas  tutto  il  passo  in  cui  io  ne  ragiono; e 
s’ci  vi  trova  queste  , o somiglianti  parole,  io  nii  do  vin- 
to. Io  dico,  è vero,  che  Plinio  fu  di  carattere,  ed  ebbe  un 
tenor  di  vita  assai  diverso  da  quel  di  Seneca  ; ed  è vero 
eh’  io  ho  creduto  , e qredo  tuttora,  che  Seneca  fosse  un 
uomo  vizioso  , e un  solenne  ipocrita.  Ma  ne  siegue  egli 
perciò,  che  se  Plinio  fu  di  carattere  assai  diverso  da  Se- 
neca fosse  un  uom  di  carattere  onestissimo  e virtuo- 
so? Non  posson  forse  trovarsi  due,  o più  uomini  tutti 
viziosi  , e tutti  di  carattere  l’un  dall’altro  diverso?  Se  Se- 
neca fu  un  ipocrita,  se  Plinio  fu  un  ateo  libertino,  non 
furon  essi  di  carattere  assai  diverso?  IL  il  carattere  non 


abbraccia  forse  ugualmente  e l’indole  naturale,  e il  tener 
di  vira,  e il  talento  c lo  studio  e i costumi  e più  altre  rela- 
zioni? Con  qual  fondamento  dunque  afferma  il  sig.  ab. 
Lampillas,  che  io  dipingo  Plinio  il  vecchio  come  uomo 
di  cat attere  onestissimo  e virtuoso? 

Dico  in  secondo  luogo  che  il  sig.  ab.  Lampillas  mi  ac- 
cusa di  aver  dissimulate  cose  ch’io  non  ho  in  alcun  modo 
dissimulate.  Udite  com’ei  mi  rimprovera  di  aver  aspra- 
mente trattato  Lucano  ( par.  i , p.  164  „ Se  Lucano 

„ avesse  avuta  la  sorte  di  nascer  sotto  il  Cielo  privilegia- 
t,  to  d’Italia,  trovato  avrebbe  l’Abate  Tiraboschi  nella 
,,  giovine  età  , in  cui  compose  la  Farsalia  , ragion  poten- 
„ tissima,  onde  scusare  i difetti,  che  si  scuoprono  in 
„ questo  Poema  , ed  ammirare  le  molte  bellezze,  che  gl’ 
„ imparziali  vi  ammirano  „.  Voi  crederete  ch’io  non 
abbia  punto  accennata  la  giovanile  età  di  Lucano , e i 
pregi  di  cui  questo  poeta  fu  adorno.  Ma  aprite  di  grazia 
la  mia  Storia  ( t.  z , p.  70  ) e leggete:  „ Nè  voglio  già.io 
negare  che  Lucano  fosse  poeta  di  grande  ingegno  ; che 
anzi  ne’ difetti  che  noi  veggiamo  in  lui  , non  cade,  se 
non  chi  abbia  ingegno  vivace  e fervida  fantasia . Ma 
oltreché  egli  era  in  età  giovanile  troppo  e immatura  per 
ordire  e condurre  felicemente  un  poema  , avvenne  a lui 
prima  che  ad  ogni  altro  ( in  ciò  ch’è  poema  epico  ) 
quello  che  avvenir  suole  a’ poeti,  ec.  „ Poteva  io  toc- 
care più  chiaramente  ciò  che  il  sig.  ab.  Lampillas  si  duo- 
le ch’io  non  abbia  toccato?  E qui  di  passaggio  osservate 
ch’egli  mena  un  gran  rumore,  perchè  io  ho  detto  che 
Lucano  fu  il  primo  a distogliersi  dal  buon  sentiero , 
e non  bada , o finge«di  non  aver  badato  alla  spiegazione 
che  di  queste  parole  ho  data  nel  passo  sopra  recato,  cioè 
in  ciò  ch’è  poema  epico  . 

Mi  accusa  innoltre  il  sig.  ab.  Lampillas,  perchè  io  non 
ho  dato  luogo  nella  mia  Storia  ad  alcuni  dotti  Spagnuoli 
che  vissero  lungamente  in  Roma  a’ tempi  di  Augusto,  e 
nelle  età  susseguenti.  E primieramente  ei  si  duole  eh’  io 
non  abbia  nominato  Cornelio  Balbo  {par.  1 , p.  19  );  ed 
c vero  ch’io  non  ho  fatta  menzione , come  pure  tanti  al- 
ni anche  Italiani  ho  passati  sotto  silenzio , perchè  non  ci 
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è rimasta  alcuna  loro  opera.  Ma  non  cosi  mi  può  egli 
rimproverare  ch’io  abbia  dimenticato  Igino.  Al  leggere 
ciò  che  ne  dice  il  sig.  ab.  Lampillas,  par  ch’io  non  ab- 
bialo pur  nominato.  ,,Dovea  certamente,  dic’egli  ( par * 
„ z , p.  38  ),  sperar  tutt’altro  un  Bibliotecario  d’Augu- 
„ sto,  che  vedersi  dimenticato  in  una  btoria  de* Letterati 
„ di  quel  secolo  ....  Privollo  però  di  questo  onore  il 
„ paese  in  cui  nacque  , come  già  aveva  reso  indegno  il 
„ gran  Cornelio  Balbo  ....  il  detto  Autore  crede  non 
„ dover  nemmeno  far  menzione  d’igino,  perchè  ei  fu 

,,  Spagnuolo come  mai  non  crede , che  sia  a 

„ lui  lecito  ilfar  menzione  d’igino?  „e  cosi  segue  ripe- 
tendo più  volte  stucchevolmente  la  stessa  cosa.  Ma  non  ne 
ho  io  forse  parlato , e non  in  un  solo , ma  in  due  passi  della 
mia  istoria?,,  Vidersi  anche,  cosi  io  dico  parlando  de’gra- 
matici  ( t.  1 ,p.  340  ),  „ alcuni  di  essi  sollevati  a onore- 
„ voli  impieghi,  come  Caio  Giulio  Igino  e Caio  Melis- 
„ so  , a’ quali  fu  da  Augusto  data  la  cura  delle  sue  biblio- 
,,  teche. Ove  vuoisi  di  passaggio  riflettere  che  le  opere 
„ che  abbiam  sotto  il  nome  d Igino,  gli  son  supposre, 
„ come  comunemente  si  crede  E altrove  parlando  de’ 
bibliotecarj  d’ Augusto  ( p.  361  ):  „ Il  secondo  è Caio 
„ Giulio  Igino  liberto  d’ Augusto,  uomo  nelle  antichità 
„ versatissimo,  di  cui  pur  dice  Svetonio  che  fu  prefetro 
„ della  palatina  biblioteca  „ . E vero  che  dopo  le  parole 
del  primo  tratto,  poc’anzi  recate,  io  soggiungo  :„ancor- 
„ chè  fossero  da  lui  scritte,  noti  è qui  a farne  menzione, 
„ poiché  secondo  alcuni  ci  fu  spagnuolo,  secondo  altri 
„ alessandrino  ,,.  Ma  ciò  è conforme  al  metodo  da  me 
prescrittomi  ; cioè  di  non  ragionare  se  non  di  passaggio 
degli  stranieri  che  vissero  in  Roma,  trattine  alcuni  pochi 
de’quali  è più  chiara  la  fama  .Perchè  dunque  menar  tan- 
to rumore,  come  se  io  per  odio  alla  nazione  spagnuola 
avessi  taciuto  il  nome  d’ Igino? 

Piacevole  poi  l’accusa  che  mi  dà  il  sig.  ab.  Lampillas 
{par.  z,  p.  77,  ec.  ),  rimproverandomi  ch’io  non  dico 
che  fossero  spagnuoli  gPim(ieratori  Traiano,  Adriano  e 
Teodosio,  e dissimulo  con  ciò  la  gloria  che  alla  Spagna 
verrebbe  dall’essere  stata  madre  di  cosi  illustri  Sopra- 
ni . Che  dite , amico  mio , di  una  tale  fanciullaggine?  che 


con  altro  nome  non  saprei  io  chiamarla  . Io  sto  a vedere 
che  gli  abitanti  dell’antica  Pannonia  si  dorranno  di  me, 

{)ercnè  io  non  ho  detto  che  delle  lor  contrade  fosse  natio 
’irop.  Valentino  I,  di  cui  pure  ho  parlato  con  lode  . Il 
più  leggiadro  si  è ch’ei  passa  poscia  a difendere  Adriano 
da  alcune  tacce  ch’io  gli  ho  date,  e a mostrare  che  Teo- 
dosio fu  più  benemerito  delle  belle  lettere , eh’  io  non  ho 
detto.  Ma  almeno  perchè  non  sapermi  grado  , se  non  vo- 
lendo io  lodar  molto  quegl’ iraperadori,  ho  dissimulato 
per  gloria  della  nazione  eh’  essi  fossero  spagnuoli  ? Se  pe- 
rò è ridicola  l’ accusa  ch’egli  mi  dà  di  aver,  io  dissimulata 
la  patria  di  que’tre  imperadori,  almeno  ella  è vera.  Ma 
ch’egli  poscia  soggiunga:  L’istesw  condotta  si  osser- 
va dal  detto  Autore , dove  parla  del  grande  Alfon- 
so Re  di  Napoli',  come  può  egli  scusarlo  ? Lo  stesso  no- 
me di  Alfonso  d’ Aragona  , con  cui  io  l’appello  ( t.  6, 
par.  I ) , non  pruova  abbastanza  eh’ egli  era  spagnuolo  ? 
E non  l’ho  io  detto  altrove  ( ivi  ) anche  più  chiaramen- 
te Alfonso  re  d’ Aragona?  E i grandi  encomj  che  io 
ho  fatti  di  quel  illustre  sovrano,  non  bastano  essi  a mo- 
strare ch'io  sono  ben  lungi  da  que’ puerili  pregiudizi  che 
il  sig.  ab.  Lampilias  mi  attribuisce?. 

Quanto  più  si  avanza  nella  sua  opera  il  sig.  ab.  Lam- 
pilias, tanto  più  sembra  che  gli  si  annebbino  gli  occhi, 
per  non  vedere  nella  mia  Storia  ciò  che  pur  vi  si  legge 
da  chiunque  sa  leggere  .Egli  dopo  aver  confutate  le  pruove 
colle  quali  io  ho  proccurato  di  dimostrare  che  Gherardo  fi- 
losofo del  secolo  XII  fu  italiano , e non  già  spagnuolo  ( nè 
è qui  luogo  di  esaminare  s’ei  le  confuti  a ragione  ) arreca 
diversi  tratti  ne’ quali  io  ragiono  del  sapere  di  esso , e quindi 
conchiude  ( par.  i,p.i6^  ):  „ chi  non  crederà  leggendo 
questi  bei  tratti  della  Storia  Letteraria,  che  il  gran  Gherar- 
do fosse  un  celebre  Filosofo  Italiano  che  arricchito  in 
Italia  con  ogni  genere  di  Filosofiche  cognizioni,  passò 
in  Ispagna  a far  conoscere  il  suo  valore,  e che  spargen- 
do copiosi  lumi  di  dottrina  dissipò  le  tenebre,  che  per 
molti  secoli  avea  no  ingombrato  quel  Regno?  Eppure 
bisogna  sapere,  che  Gherardo  nel  caso,  che  sia  stato 
„ Cremonese,  fu  un  Italiano,  che  sul  principio  del  se- 
„ colo  XII  desideroso  di  coltivare  gli  studi  Filosofici,  e 
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„ vedendo,  che  questi  giacevano  dimenticati  in  Italia  per 
la  mancanza  de’ libri  degli  antichi  Filosofi,  e sapendo, 
„ che  fra  gli  Arabi  di  Spagna  già  da  tre  secoli  fiorivano 
„ felicemente  la  Filosofia,  la  Matematica,  la  Medicina, 
„ che  là  trovavansi  in  gran  copia  i libri  più  pregevoli  di 
„ queste  scienze,  recossi  a Toledo,  dove  fatto  discepolo 
„ de’  maestri  Spagnuoli,  ed  appresa  la  lingua  Arabica 
„ che  in  que’  tempi  era  la  lingua  Filosofica , recò  in  Lati- 
„ no  molti  libri  degli  Spagnuoli,  ed  altri  de’ Greci,  che 
„ gli  Spagnuoli  recato  aveano  nella  ior  lingua.  Tutto  il 
„ valore  di  Gherardo  si  fè  conoscere  in  queste  traduzio- 
„ ni , senza  che  composta  egli  abbia  opera  alcuna  appar- 
,,  tenente  a dette  Scienze  ,,.  Chi  non  crederà,  dirò  io 
pure,  leggendo  questo  tratto  del  sig.  ab.  Lampitlas,  ch’io 
nulla  abbia  detto  di  tutto  ciò  eh’  ei  va  qui  raccontando  in 
lode  della  sua  Spagna?  Eppure  bisogna  sapere  ch’io 
l’ho  scritto  e stampato  quasi  còlle  stesse  parole  che  qui 
egli  usa , „ I primi  studi  nondimeno,  io  dico  ( t.  3 ) , fu- 
„ ron  da  Gherardo  fatti  in  Italia,  come  abbiamo  udito 
„ affermarsi  da  Francesco  Pipino;  ma  avendo  egli  osscr- 
„ varo  che  assai  rari  erano  in  queste  provincie  i libri  de- 
„ gli  antichi  filosofi  e matematici,  e sapendo  che  presso 
„ gli  Arabi  delle  Spagne  ve  n’avea  gran  copia,  recossi  a To- 
„ ledo  e appresa  la  lingua  arabica, si  accinse  al  faticoso  eser- 
„ cizio  di  recare  da  quella  lingua  nella  latina,  ec.,,.  E poco 
prima  io  aveva  affermato  che  Gherardo  dovette  verisi - 
milmente  in  gran  parte  a Toledo  i suoi  studj  e il 
suo  sapere . Poteva  io  dire  più  chiaramente  ciò  ch’ei  mi 
accusa  di  avere  dissimulato? 

Nè  solo  egli  non  vede  ciò  che  vede  ognuno  nella  mia 
Storia,  ma  dimenticandosi  di  ciò  che  ha  letto , dopo  aver 
affermato  eh’  io  dissimulo  in  essa  qualche  gloria  degli  Spa- 
gnuoli, reca  egli  stesso  le  mie  parole  con  cui  loro  volen- 
tieri F attribuisco.  Udite  di  grazia:  „ Per  quanto,  ei  dice 
» ( par.  ltp.  i6z  ),  si  mostri  prevenuto  contro  la  Spa- 
„ gnuola  Letteratura  il  Sig.  Abate  Bettinelli , non  perciò 
„ dissimula  qualunque  vantaggio  recato  dalla  Spagna  alla 
„ Letteratura  Italiana,  come  fa  il  Sig.  Abate Tiraboschi. 
» In  fatti  dove  si  tratti  degli  studj  di  Filosofia , di  Mate- 
» natica , di  Medicina  dopo  il  mille , confessa  l’ Abate 
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„ Bettinelli,  doverli  l’Italia  agli  Spagnuoli  ; non  cosi l’Ab-, 
,,  Tiraboschi,  anzi  dispone  in  maniera  la  sua  Stona  , che 
,,  comparisca  l’  Italia  la  ristoratrice  di  tali  stud)  in  Euro- 
„ pa,  ed  anche  illuminatrice  della  Spagna,,.  Quindi  pas- 
sa a ragionar  lungamente  degli  stud)  e delle  opere  degli 
Arabi  spagnuoli , per  dimostrare  quanro  tutto  il  mondo 
debba  a quella  nazione.  Ma  H credereste  voi  mai?  Per  di- 
mostrarlo, oltre  i passi  dell’  ab.  Bettinelli,  ei  reca  ancora 
diversi  pasM  di  quell’ ab.  Tiraboschi  che  „ dissimula  qua- 
„ lunque  vantaggio  recato  dalla  Spagna  alla  Letteratura 
„ Italiana  , e che  dispone  in  maniera  la  sua  Storia  , >.he 
„ comparisca  l’Italia  illuminatrice  della  Spagna  ,jm  E ci- 
ta le  parole  ( p.  169  ) nelle  quali  io  confesso  che  a que' 
tempi  era  tra  noi  sconosciuta  e dimenticata  la  filosofìa,  e 
ch’ella  fioriva  felicemente  tra  gli  Arabi  della  Spagna  . Se 
io  affermo  tai  cose,  come  chiaramente  le  affermo  per 
testimonianza  del  sig.  abate  Lampillas,  come  può  egli 
accusarmi  ch’io  abbia  in  questo  punto  medesimo  dissimu- 
late le  glorie  letterarie  de’ suoi  Arabi  spagnuoli? 

Io  lascio  in  disparte  la  ridicola  accusa  ch’egli  mi  dà. 
( par.  x,  p.  1 96,)  di  non  awer  detto  che  s.  Domenico  fosse 
ipagnuolo  Chi  v’ha  che  noi  sappia?  Oltre  di  che  io  ho  fatto 
un  breve  elogio,  ma  tale  di  cui  spero  ch’essi  non  sieno  mal 
soddisfatti  de’ due  Ordini’  de’ Predicatori  ede’Minori  ( t. 
4 ),  el’elogro  degli  Ordini  ridonda  in  lode  de’for  fondatori. 
Io  non  dico  che  s.  Domenico  fosse  spagnuolo;  ma  dico 
forse s. Francesco  forse  italiano?  Anzi  ivi  io  non  nomino 
pure  que’due  santi,  perchè  parlo  di  cosa  nota  perfino  alla 
più  ignobile  plebe.  Chi  mai  avrebbe  creduto  che  dovesse 
trovarsi  un  ab.  Lampillas  che  di  ciò  mi  facesse  un  reato? 

Ma  questa  non  è finalmente  che  una  puerilità  in  cui 
mi  vergogno  di  trattenermi . Non  così  un’ altra  accusa  eh’ 
egli  mi  dà,  di  non  aver  fatta  menzione  nella  mia  Storia 
del  celebre  card.  Albornoz  spagnuolo,  e del  molto  che  a 
lui  dee  l’Italia  ; perciocché  qui  di  nuovo  io  debbo  lamen- 
tarmi della  mala  fede  dei  sig.  ab.  Lampillas,  e farne  so- 
lenne doglianza  in  faccia  a tutto  il  mondo:  „ In  questo 
,,  luogo,  dice  ( par.  2,  p.  102  ),  non  posso  non  fare 
„ un  amorevol lamento  coll’ Ab.  Tiraboschi,  e molto  più 
„ coli’  Ab.  Bettinelli;  imperciocché  dove  ci  dipingono  lo 
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„ stato  dell’  Italia  neRsecolo  14..  oppresso- e tiranneggiato- 
„ da  tanti  prepotenti,  non  si  degnano  nemmeno  di  no- 
„ minare  il  gran  Cardinale  Egidio  d’  Albornoz  , che  a 
„ costo  d’immense  fatiche  liberò  gran  parte  d’essa  dall’ 

„ oppressione  di  quei  Tiranni,  ed  assicurò  alla  Romana 
„ Chiesa  1’  antico  Patrimonio  „ , Quindi  dòpo  avere- 
rammentate  le  grandi  imprese  di  quel  celebre  cardinale, 
e ripetuto  più  volte  ch’io  dovea  pure  farne  menzione,  e 
dopo  aver  detto- che  da  me  è stata  „ dimenticata  la  rac- 
„ moria  del  celebre  Albornoz,  conchiude  ( p.  10 6 )f 
„ Questa-  disgrazia  però  è comune  al  nostro  Cardinale 
„ con  tant’aitri  celebri  Spagnuoli  benemeriti  dell’  italiana 
„ Letteratura , i quali  come  abbiam  visto  vengono  di- 
„ mentican  dall’Autore  della  Storia  Letteraria,  mentre 
„ aveano>  tutto  il  diritto  alla-  più  onorevol  memoria  „ . S* 
io  qui  levassi  alto  la  voce  , e chiedessi  soddisfazione  con- 
tro-la calunnia  che  mi  si  appone,  non  ne  avrei  10  tutto  il 
diritto!’  Come?  lo  non  mi  son  degnato  di  nominare  il 
card»  Albornoz?  lo  ne  ho  dimenticata  la  memoria ? 
Ma  non  ho  io  impiegata  quasi  una  pagina  ( t.  5 ) in  ra- 
gionarne ? Non  ho  io  detto  che  „ ad  accrescer  la  fama 
„ dell’ università  di  Bologna  dovette  giovar  non  poco  la 
„ fondazione  del  collegio  degli  Spagnuoli , che  in  quell* 
,,  città  tuttavia  sussiste,  ordinata  nel  suo  testamento  dal 
,,  card.  Egidio  Albornoz  „?  Non  ho  ro  poi  narrata  più 
a lungo  la  fondazione  di  quel  collegio , e la  magnificen- 
za con  cui  essa  fu  fatta?  Non  ho  ro  recato  il  bellissimo 
elogio  che  di  quel  gran  cardinale  ci  ha  lasciato  l’antica 
Cronaca  di  Bologna  col  dire:,,  Fece  comunemente  ad  ogni 
„ uomo  di  Bologna-  gran  male  della  sua  morte  , imper- 
„ ciocché  esso  era  staro  un  grande  e prudente  uomo,  sa- 
,,  vio  e grande  amico  degli  uomini-di  Bologna,  e fu  que- 
„ gli,  che  ci  cavò  dalle  mani  di  quello  di  Milano  con 
,,  gran  sudore  e fatica.  E per  certo  non  si  potrebbe  scri^ 
,,  vere  a pieno  quello  che  meriterebbe  l’onor  suo,,? Non 
ho  io  conchiuso  il  passo , in  cui  ragiono  del  collegio  da 
lui  fondato  con  questo  elogio  della  nazione  spagnuola: 
„ Cosi  alla  nazione  spagnuola,  che  fin  dal  secolo  prece- 
„ dente  avea  a questa  università  inviari  alunni  e professo- 
,,  ri  di  non  ordinaria  fama,  si  agevolò  sempre  meglio  la 
Tom.  FUI.  Par.  11  » 3 
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„ via  per  frequentare  queste  celebri  scuole  „ ? E dopo 
ciò,  poteva  io  aspettarmi  divedermi  citato  io  giudizio  per 
avere  dimenticato  il  card.  Albornoz?  . 

Dico  in  terzo  luogo,  che  il  sig.  ab.Lampiilas  dissimu* 
la  più  cose  che  fanno  in  mio  favore,  e distruggon  l’ac- 
cusa che  ei  mi  ha  intentata , si  perchè  egli  tutto  intento 
a raccogliere  ciò  ch’io  ho  scritto  contro  alcuni  autori  spa- 
gnuoli,  non  riflette  che  colla  medesima  libertà  io  ho  scrit- 
to contro  alcuni  aufori  italiani  ,.  sì  perchè  ei  non  si  com- 
piace di  rilevare  non  pochi  tratti  della  mia  Storia  , che 
alla  Spagna  e agli  scrittori  spsgnuoli  sono  assai  onore- 
voli 

Ho  biasimato  lo  stil  di  Lucano  , e ciò , secondo  l’ ab, 
Lampillas  , perchè  Lucano  fu  spagnuolo , e per  lo  stesso 
fine  io  ho  parlato  mal  di  Marziale.  Ma  son  essi  forse  i 
soli  poeti  de’ quali  ioabbia  ripreso  lo  stile?  Io  ho  pur  det- 
to, parlando  di  Valerio  Fiacco  italiano  {t.  2 ),  „ che  a 
„ chiunque  dalla  lettura  di  Virgilio  passa  a quella  di  Va- 
„ lerio  Fiacco,  sembra  di  passare  da  un  colto  e ameno 
„ giardino  a uno  sterile  e arenoso  deserto  „ ; anzi  io  ho 
antiposto  Lucano  allo  stesso  Valerio  Fiacco,  soggiungen- 
do: „ Nè  io,  penso  che  questo  poeta  debba  aver  luogo  tra 
M quelli  che  per  volersi  spingec-troppo  oltre  , abusarono 
„ del  loro  ingegno , come  Lucano,  ma  si  tra  quelli  che 
„ a dispetto  della  natura  vollero  esser  poeti  lo  ho 
pur  detto  di  Stazio,  che  ( ivi  ) „ giganteggia  egli  pure, 
„ e di  ogni  piqciola  arena  forma,  per  cosi  dire,  un  altis- 
„ simo  monte.  Affetto,  soavità,  dolcezza  son  pregi  a 
„ lui  ignoti;  tutto  è sovragrande  presso  di  lui  e mostruo- 
„ so,  oltre  il  difetto  di  aver  seguito  il  metodo  di  narrato- 
„ re  anziché  di  poeta,,.  Io  ho  pur  detto  ( ivi  ) che  in 
Silio  ( il  quale  dal  sig.  ab.  Lampillas  si  dice  francamente 
spagnuolo  ( par.  t , p.  0,45  ) , senza  ch’ei  neppure  si  de- 
gni di  accennar  le  contrarie  ragioni  perle  quali  l’ho  cre- 
duto italiano)  vedesi  una  languidezza  spossata 1,  et  un 
continuo , ma  impotente  sforzo  a levarsi  in  alto. 
Io  ho  pur  detto  {ivi ) che  Persio  è viziosamente  oscur 
ro-  Perchè  dunque  accusarmi  di  avere  per  forza  di  pre- 
giudizi ripreso  lo  stile  di  Lucano  e di  Marziale,  perchè 
furono  spagnuoli , mentre  colla  medesima  libertà  ho  bia- 
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simaro  Io  stile  dL quegli  Italiani  che  mi  son  sembrati  de- 
gni di  biasimo  ? 

Non;  ho  parlato  nella  mia  Storia  di  alcui  scrittori  spa- 
gDUolà  che  vissero  per  alcun  tempo  ira  Italia.  Ma  ho  an- 
che lasciato  di  parlare  per  la.  stessa  ragione  di  moiri  fran- 
cesi e di  altre  nazioni . Ho  proccuraro  di  dimostrare  che 
alcuni  scrittoti , i quali  dagli  Spaglinoli  sono  annoverati 
tra’ loro  furon  veramente  italiani.  Io  noni  vaglio  ora  rien- 
trare in  disputa,  nè  esaminare  se  le  mie  ragioni  sieri  pii 
forti  delle  contrarie  che  adduce  il  sig.  ab.  Lnmpillas.  Ma 
perchè  mi  accusa  egli  di  averció  fatto  quasi  per  odio  con- 
tro la  Spagna?  S’ et  dicesse  eh*  io  mi  mostro  in  ciò  trop- 
po parzial  per  l’ Italia , direbbe  cosa  di  cui.  io  non  potrei 
offendermi  ragionevolmente.  Ma  con  qual  fondamento 
mi  accusa  egli  di  avversione  al  nome  spagnuolo?  Non, 
son  io  venuto  a contesa  cogli  scriitori  francesi,  e sin- 
golarmente co’  dotti  Maurini,  e coi!' ab.  Longcharops, 
assai  più  spesso  che  cogli  spagnuoli,  per  rivendicare  aii’ 
Italia  molti  uomini  dotti  ch’essi  cercato  aveano  di  rapirle  * 
Nora  ho  io  mostrato  che  Plozio  Gallo  ( t.  i>.  pr-ef.  ) , 
Cornelio  Gallo,  Giulio  Montano  e Senzio  Augurino, 
Germanico  , Frontone  Cornelio  , Giulio  Tiziano  , il  re- 
tore Palladio  e più  altri  seno  stati  senza  buona  ragione 
annoverati  da’  Francesi  tra’  loro  scrittori  ? Perchè  adunque 
attribuirmi  uno  sfavorevole  pregiudizio  a riguardo  degli 
Spagnuoli,,  ove  tutta  la  condotta  e la  serie  della  mia  Sto- 
ria  chiaramente  dimostra  eh’  io  non  ho  altro  fine  che- di' 
sostenere  la  gloria  del  nome  italiano  contro  coloro , chiun- 
que e di  qualunque  nazione  essi  siano,  che  se  ne  mostra- 
no invidiosi , o>  ninnici  ?> 

Ma  che  dirò»  io  del  dissimulare  che  fa  il' sig.  Lampil- 
las  le  molte  cose  ch’io  ho  scritte  in  lode  di  alcuni  autori- 
spagnuoli?  Io  son  certo  che  un» saggio  ed  imparzial  giu- 
dice si  stupirà  come  abbia  egli  potuto  accusarmi  qual  di-, 
chiarate  ni  mica,  della  letteraria  gloria  della,  sua  nazione., 
Io  ho  ripreso  lo  snidi  Seneca,  ioti!  ho  annoverato  tra’ più, 
dannosi  corrompitori  dell’  eloquenza^  iod'ho- anche  de-, 
scritto  come  un  ipocrita  e un  impostore-  Ma  non  ho  io 
ancor  detto  che  „ qualunque  fosse  ( t.  i ) l’animo  e il’co- 
„ stuoie  di  Seneca , egli  è certo  che  le  Opere  morali  che 
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di  lui  abbiamo,  son  piene  di  savissimi  ed  utilissimi  am- 
maestramenti, e tali  in  gran  parte,  che  anche  a cristia- 
no scrittore  non  mal  converrebbono  „?  E non  ho  io 
fatto  un  magnifico  elogio  del  molto  saper  di  Seneca  nel- 
le quistioni  di  fisica  ? Permettetemi  ch’io  vi  rechi  qui  que- 
sto passo,  perchè  veggiate  quanto  io  mi  sia  steso  nelle  lo-* 
di  questo  filosofo:,.  Nè  la  morale  soltanto,  cosi  io  dico 
poco  dopo  le  citate  parole,  „ ma  la  fisica  ancora  dee 
,,  molto  a Seneca  . In  molte  occasioni  veggiamo  ch’egli 
,,  col  penetrante  ingegno,  di  cui  fu  certamente  dorato,  e 
„ col  lungo  studio  era  giunto  a vedere , direi  quasi , da 
,,  lungi  quelle  verità  medesime  che  1 moderni  filosofi  han- 
,,  no  poscia  più  chiaramente  scoperte,  e confermate  col- 
le sperienze.  Cosi  egli  ragiona  della  gravità  dell’ aria,  e 
della  forza,  che  noi  or  diciamo  elastica,  con  cui  essa  or 
„ si  addensa  , ed  or  si  dirada  Ex  his  gravitatevi  ceris 
fieri...  habet  ergo  al  quatn  vim  talari  aer , et  ideo 
modo  spis^at  se,  mudo  expandit  et  purgat , alias  con- 
trahit, alias  didacit , ac  dìffert .,,  Cosi  parimente  egli 
„ recò  lacagion  vera  de’tremuoii,  cioè  i fuochi  sotterranei 
,,  che  accendunsi  e facendo  forza  a dilatarsi, se  trovan  con- 
, trasto  urtano  impetuosamente  e scuotono  ogni  cosa, 
,,  Cosi  ancora  egli  spiega  per  qual  maniera  l’acqua  del 
„ mare  insinuandosi  per  occulre  vie  sotterra  si  purga 
„ e si  raddolcisce,  e forma  i fonti  ed  i fiumi.  Cosi  mol- 
,,  te  altre  quistioni  di  fisica  e di  astronomia  si  veggon  da 
,,  Seneca,  se  non  rischiarate,  adombrate  almeno  per  tal 
„ maniera,  che  si  conosce  ch’egli  fin  d’ allora  in  più  co- 
„ se  o conobbe,  o fu  poco  lungi  dal  conoscerli  vero. 
„ Ma  bello  è singolarmente  l’udir  Seneca,  ove  ragiona 
delle  comete,  e stabilisce  chiaramente  ch’esse  hanno  un 
certo  e determinato  corso,  e che  a tempi  fissi  si  fanno 
vedere  incielo  e svaniscono,  e ritornan  poscia  con  in- 
fallibili leggi;  e predire  insieme  che  verrà  un  tempo, 
in  cui  queste  cose  medesime  ch’egli  non  può  che  o- 
scuramente  accennare,  si  porranno  in  più  chiara  luce  ; 
e che  i posteri  si  stupiranno  che  i ior  maggiori  non 
abbian  conosciute  cose  tanto  evidenti . Sulle  quali  fisi- 
che cognizioni  di  Seneca  veggasi  singolarmente  l’ope- 
ra da  noi  altre  volte  lodata  di  m.  Dutens  Or  dite- 
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* mi/per  vostra  fede,  anzi  mi  dira  lo  stesso  abate  Lam* 
p'Ilas,  se  vi  è scrittore  spagnuolo  che  tanto  abbia  esaltato 
l’erudizione  di  Seneca  in  questa  materia,  quanto  ho  fat- 
to io,  nimico,  secondo  lui,  delle  glorie  letterarie  di  quel- 
la nazione  . S’ io  fossi  quel  malizioso  oscuratore  della  let- 
teratura spagnuola,  qual  mi  finge  il  sig.  ab.  l ampillas, 
mi  sarei  io  steso  tanto  in  queste  lodi  di  Seneca?  E non  è 
ella  questa  una  pruova  evidente  eh’  io  sono  scrittor  sin- 
cero; che  lodo  e biasimo  in  chiunque  ciò  che  mi  par  de- 
gno d’ esser  lodato  e biasimato;  e che  forse  in  tali  giudi- 
zi caderò  in  errore  per  mancanza  di  buon  gusto  e di  fino 
discernimento,  ma  non  certo  per  alcuna  rea  premeditata  in- 
tenzione? 

Scorrete,  di  grazia,  i tomi  della  mia  Storia,  e vedete 
con  quanta  lode  io  parli  di  altri  Spagnuoli,  de' quali  ho 
creduto  che  dovessi  fare  in  essa  menzione  . Vedrete  che 
parlando  di  Pomponio  Mela  spagnuolo  (t.  z),  dico  che 
lo  stile  di  esso  è terso  ed  elegante  forse  sopra  tutti 
gli  altri  scrittori  di  questo  secolo . Vedrete  ch’io  par- 
lo assai  lungamente  e con  molta  lode  di  Antonio  Giulia- 
no retore  spagnuolo  famoso  in  Roma  (ivi).  Vedrete  che 
di  Claudio  vescovo  di  Torino,  e spagnuolo  di  nascita,  ho 
parlato  non  brevemente  (t.  }),  e se  ne  ho  biasimati, 
com’era  dovere,  gli  errori,  ne  ho  lodata  l’erudizione. 
Vedrete  eh’  io  ho  attribuito  agli  Arabi  lo  scoprimento 
delia  proprietà  dell’ago  calamitato  di  volgersi  al  polo  (t. 
4.  );  e che  a quell’occasione  ho  altamente  lodati  gli  studj 
de’filosofi  arabo-ispani.  Vedrete  che  ho  mentovata  (ivi) 
la  raccolta  de’Canoni  fatta  da  Bernardo  di  Compostela. 
Vedrete  ch’io  fo  grandi  elogi  del  sapere  e degli  studj  di 
s.  Raimondo  da  Pennafort  (ivi);  e piacciavi  qui  di  ri  flet- 
tere all’ingegnosa  censura  che  fa  l’ab.  Lampillas  di  que- 
sto passo.  Io  dicoche  tra  noi,  cioè  nell’università  di 
Jiologna  , ei  si  fornì  di  quel  sapere , ec.  Or  che  ris- 
ponde il  nostro  censore?  Sebben  sia  certo  (par.  z,  p. 
197)  che  il  nostro  Raimondo  fece  i suoi  studi  del 
Diritto  in  Bologna , non  è peò  certo,  che  agli  Ita- 
liani debba  il  suo  sapere , giacche , come  dice  il 
Farti,  non  sappiamo , chi  fosse  il  suo  maestro.  E 
ehi  ha  detto  ch’egli  il  debba  agl’italiani?  Io  ho  detto  che 
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egli  tra  noi , cioè  nell’ università  di  Bologna. , si  f or-  » 
m del  sapere  ; non  ho  mai  detto  eh’ ci  fosse  scolaro  di 
aicun  Italiano.  Ma  torniamo  al  nostro  argomento.  Ve- 
drete che  tra’  professori  della  detta  università  di  Bologna 
io  ho  nominati  Lorenzo  ( t . 4),  Vicenzo,  Giovanni  di 
Dio,  Gatzia  e Martino,  tutti  spagnuoli,  com’io  medesi- 
mo ivi  affermo.  Vedrete  che  al  re  Alfonso  X ho  dato  il 
nome  di  splendido  protettore  de1  dotti  (ivi)  . Aggiu- 
goete  a tutto  ciò  le  cose  poc’anzi  accennate,  cioè  l’ono- 
revol  menzione  eh’  io  ho  fatta  d’ Igino,  le  lodi  da  me  da- 
te agli  studj  degli  Arabi,  l’elogio  eh  io  ho  formato  del 
card.  Albornoz  e di  Alfooso  d’ Aragona  re  di  Napoli , e 
quello  ancora  che  l’ab.  Lampillas  non  ha  potuto  vedere 
prima  di  stampare  il  suo  libro,  ch’io  ho  fatto  del  mar- 
chese de!  Vasto  (f.  7,  par.  t ),  la  cui  famiglia  ho  es- 
pressamente notato  ch’era  orionda  dalla  Spagna;  e poi  di- 
temi se  questi  sieno  indicj  di  animo  per  prevenzione  av- 
verso al  nome  spagnuolo. 

Io  credo  anzi  di  certo  che  chiunque  leggerà  attentamen- 
te la  mia  Storia  della  Letteratura  italiana,  dovrà  confes- 
sare che  tra  le  nazioni  straniere  all’Italia  non  ve  n’ha  al- 
cuna a cui  lode  tante  cose  io  abbia  in  essa  inserite,  quan- 
te alla  spagnuola;  e che  se  la  mia  storia  desse  ragionevol 
motivo  a qualche  doglianza,  il  che  per  altro  io  mi  lusin- 
go che  non  sia , assai  maggior  diritto  a farla  avrebbono  i 
Francesi,  che  gli  Spagnuoli;  perciocché  la  rivalità  eh’ è 
sempre  stata  tra  la  nostra  e la  lor  nazione,  e il  disprezzo 
con  cui  alcuni  Francesi  parlano  degl’italiani,  mi  ha  tal- 
volta animato  a prendere  con  qualche  calore  le  nostre  di- 
fese . Ma  non  avrei  mai  creduto  che  potessi  esser  preso 
di  mira  come  nimico  del  nome  e della  gloria  spagnuola. 

Meglio  dunque  avrebbe  fatto  il  sig.  ab.  Lampillas  , se 
avesse  seguito  l’esempio  di  un  altro  valoroso  Spagnuolo, 
cioè  del  sig.  ab.  d.  Giovanni  Andres.  Spiacque  a lui  pu- 
re ciò  ch’io  avea  scritto  intorno  alla  parte  che  gli  Spa- 
gnuoli aveano  avuta  nel  corrompimento  del  gusto  in  Ita- 
lia, e ciò  che  prima  di  me  avea  scritto  sullo  stesso  argo- 
mento il  celebre  sig.  ab.  Bettinelli . Prese  egli  adunque  la 
penna  in  difesa  della  sua  nazione,  e fin  dal  1776  pubbli- 
cò su  ciò  in  Cremona  una  sua  lettera  al  sig.  commenda- 
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tare  Valenti.  Voi  cèrto  l’avrete  letta;  e avrete  veduto  con 
qual  torza  insieme  e con  quale  modestia  ribatte  l’ accusa 
data  ai  letterati  spagnuoli,  con  qual  rispetto  parla  de’ suoi 
avversarj.  Con  qual  sobria  erudizione  va  rammentando  le 
glorie  della  letteratura  spagnuola.  Egli  non  ha  mai  sogna- 
to ch’io  potessi  avére  nella  mia  Storia  quelle  ree  e basse 
intenzioni  di  cui  mi  ha  creduto  Capace  l’ab.  Lampillas. 
Egli  ha  mostrato  il  buon  gusto  , di  ori  è fornito,  col  non 
accingersi  a fare  ridicole  apologie  di  certi  antichi  scrittori 
spagnuoli  che  non  si  posson  difendere , se  non  da  chi  è 
lor  somigliante;  egli  non  ha  già  avanzate  quelle  gigante- 
sche proposizioni  dell’ ab.  Lampillas.  A nessuna  delle 
straniere  nazioni  ( toltane  la  Greta  ) debbe  tanto 
V antica  Letteratura  Romana  , quanto  alla  Nazio- 
ne Spagnuola  ( par.  4. , p.  3 ) ; in  Ispagna  furono 
coltivate  le  arti  e le  Scienze  prima  che  in  Italia 
{ivi  p.  5)  . In  nessun  tempo  potè  Roma  chiamar 
barbara  la  Spagna ; potè  bensì  questa  per  molti  se- 
coli chiamar  barbara  Roma  ( ivi  p.  TX).  La  lingua 
Latina  debbe  agli  Spagnuoli  V essersi  tottservata 
men  rozza  nel  secolo  dopo  Augusto  ( ivi p.^j) . L’ab. 
Andres  era  troppo  saggio  e prudente,  per  lasciarsi  tras- 
portare a tai  paradossi . Ei  difende  la  sua  nazione  con  ar- 
mi molto  migliori  ; e ne  è prùova  la  stessa  modestia  con 
cui  egli  scrive,  che  suol  esser  tanto  maggiore  nelle  lette- 
rarie contese,  quanto  più  dotto  è il  combattente.  Io  non 
vo’dire  con  ciò  che  l’ab.  Andres  mi  abbia  convinto;  di- 
co che  la  causa  degli  Spagnuoli  non  potea  difendersi  me** 
glio  di  quel  eh’  egli  ha  fatto,  e che 

Si  Pergamo,  dextra  \ 
Defendi  possent ....  hoc  defensafuissent. 
Dico  che  vaie  assai  più  la  lettera  dell’ ab.  Andres,  che 
tutti  i due  tomi  dell’ ab.  Lampillas.  Dico  che  s’io  allora 
avessi  avuto  agio  a rispondere,  l’avrei  fatto  volentieri t 
perchè  non  vi  è cosa  che  più  giovi  a rischiarare  le  scien** 
ze  e le  lettere , quanto  una  onesta  e amichevol  contesa 
con  un  dotto  e ragionevole  avversario.  Ma  io  avea  allor 
risoluto  di  non  distogliermi  in  alcun  modo  dalia  conti- 
nuazion  della  mia  Storia , e a questo  mio  proponimento 
io  debbo  il  piacere  che  or  provo,  di  vedermene  ormai 
giunto  al  fine. 
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Se  il  sig.  ab.  Lampillas  avesse  tenuto  lo  stesso  metodo, 

10  farei  volentieri  applauso  ai  suo  talento  e al  suo  amor 
per  la  patria . E forse  , or  che  la  mia  Storia  comincia  ad 
accordarmi  qualche  riposo,  impiegherei  di  buon  animo 
alcuni  giorni  in  rispondergli.  Ma  come  posso  io  risolver- 
mi ad  entrare  in  battaglia  con  uno  scrittore  che  legge  nel- 
la mia  Storia  ciò  ch’io  non  ho  mai  scritto;  che  non  vi 
trova  ciò  che  pure  da  ognuno  che  abbia  occhi  in  fronte, 
vi  si  può  trovare  e leggere  facilmente;  che  mi  attribuisce 
intenzioni  e fini  ch’io  non  ho  avuti  giammai;  che  si  mo- 
stra in  somma  prevenuto  per  tal  maniera , che  non  è spe- 
rabile che  possa  mai  esser  convinto? 

Per  altra  pane  il  saggio  eh’  io  vi  ho  jlaco  finora  della 
buona  fede  con  cui  egli  procede  meco  in  questa  sua  ope- 
ra, vi  può  mostrare  abbastanza  di  qual  peso  e di  qual  va- 
lore essa  sia . Chiunque  ha  tra  le  mani  una  buona  causa , 
non  ha  bisogno  di  alterare,  di  troncare,  di  travolgere,  di 
dissimulare  le  parole  e i sentimenti  del  suo  avversario,  co- 
me io  ho  dimostrato  che  ha  fatto  il  sig.  ab.  Lampillas. 
Chi  usa  di  -tali  artificj  , dà  a veder  con  ciò  solo  che  gli 
mancan  buone  ragioni  a difendersi. 

Ma  è tempo  eh’  io  ponga  fine  a questa  mia  lunga  let- 
tera, e cessi  ornai  d’annoiarvi.  A voi  che  conoscete  la  mia 
indole  naturalmente  pacifica,  parrà  forse  che  io  v’abbia 
scritto  con  calore  e con  forza  maggior  dell’usata  . Nè  io 

11  nego;  anzi  vi  prego  a volermene  per  questa  volta  ac- 
cordare il  perdono  . Già  vel  dissi , e il  ripeto:  se  il  sig.  ab. 
Lampillas  mi  avesse  additati  i miei  errori,  io  gliene  saprei 
grado.  Ma  al  vedere  ingiustamente  attaccato  il  mio  buon 
nome,  e al  vedermi  prestate  intenzioni  e fini  ad  uomo  o- 
nesto  mal  convenienti  , i quali  io  so  di  non  avere  avuti 
giammai,  non  ho  saputo  contenermi  entro  gli  usati  con- 
fini , e spero  che  voi  mi  perdonerete  questo  innocente  sfo- 
go, o anzi  questa  giusta  e ragionevol  difesa  del  mio  ono- 
re. Continuile  ad  amarmi , ec» 

Modena,  23  luglio  1778. 

P.  S.  Io  non  credo  che  il  sig.  ab.  Lampillas  farà  alcu- 
na risposta  a questa  mia  lettera . E che  può  egli  risponde- 
re? Io  cito  le  sue  precise  parole  senza  punto  alterarle,  co- 
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me  egli  ha  alterate  le  mie . Alle  sue  parole  io  oppongo  le 
mie  totalmente  diverse  da  ciò  ch’egli  afferma.  L’unica 
risposta  ch’egli  può  fare,  si  è il  confessare  che  il  sover- 
chio amor  della  patria  lo  ha  acciecato , e gli  ha  fatto  leg- 
gere nella  mia  Storia  ciò  che  niun  altro  vi  ha  letto,  e non 
gli  ha  permesso  di  leggervi  ciò  che  gli  altri  tutti  vi  leg- 
gono. Che  se  nondimeno  a forza  di  caviliazioni  e di  sti- 
racchiature ei  si  sforzasse  di  farmi  qualche  risposta,  o col- 
le solite  arti  ei  facesse  inserire  in  qualche  prezzolato  fo- 
glio periodico  riflessioni  e critiche  su  questa  mia  lettera , 
io  vi  prevengo  che  non  aspettiate  da  me  alcuna  replica. 
Io  mi  appello  al  giudizio  imparziale  de’ dotti  e de’ saggi. 
Se  essi  mi  condannano,  io  cedo  e mi  do  vinto.  Se  essi 
mi  son  favorevoli,  io  mi  rido  di  qualunque  risposta  mi 
venga  fatta. 


RISPOSTA 

DEL  SIG.  ABATE  D.  SAVERIO  LAMPILLAS 

ALLE  ACCUSE  COMPILATE  „ 

DAL  SIG.  AB.  GIROLAMO  TIRABOSCHI 

i 

Nella  sua  Lettera  al  Sig.  Abate  N.  N.  intorno  al 
Saggio  Storico- Apologetico  della  Letteratura. 

Spagriuola , con  alcune  brevi  annotazioni. 

Appena  pubblicato  il  mio  Saggio  Apologetico  intor- 
no alla  Letteratura  di  Spagna;  mi  trovai  amichevolmen- 
te minacciato  in  una  gentilissima  lettera,  che  mi  si  sareb- 
be risposto  con  una  forza } che  io  non  aspettava . A 
dir  il  vero  non  credei,  che  potesse  giammai  avverarsi 
questo  vaticinio,  giacché  per  quanto  grand’ ella  si  fosse 
la  forza,  con  cui  mi  venisse  risposto,  non  sarebb’ella 
certamente  superiore  a quella,  ch’io  m’aspettava  dal  sin- 
goiar valore  dei  miei  Avversar).  Bisogna  però  confessar* 
che  chi  mi  scrisse  cosi,  la  indovinò  da  Profeta;  imper- 
ciocché una  forza  tutta  ingiusti  lamenti,  declamazioni, 
cd  ingiurie,  una  forza,  che  si  perde  dietro  a tutt’altro,  che 
allo  scioglimento  delle  proposte  obbiezioni,  non  era  certa- 
mente da  aspettarsi  dal  Sig.  abate  Tiraboschi  degnissimo 
Bibliotecario  del  Serenissimo  Duca  di  Modena.  Aspetta- 
va io  bensì,  e meco  aspettava  impaziente  il  Pubblico, 
una  non  men  erudita  che  efficace  risposta,  in  cui  con  so- 
di argomenti  e scelta  erudizione  venissero  valorosamente 
ribattute  le  ragioni,  con  cui  io  pretesi  convincere  di  fal- 
sità le  pregiudicate  opinioni  del  detto  Sig.  Ab-  contro  la 
letteratura  Spagnuola.  Questa  forza  però  invano  si  cerca 
nella  sua  lettera  ultimamente  pubblicata  in  Modena. 

La  controversia  letteraria  proposta  da  me  nel  Saggio 
Apologetico  vedesi  in  essa  lettera  ridotta  ad  un  litigio 
personale,  in  cui  pretende  difendersi  il  sig.  ab:  col  ricol- 
marmi di  strane  accuse , le  quali , eziandio  se  vere  fosse- 
ro , non  sarebbero  atte  a giustificarlo  : quanto  meno  1* 
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saranno  essendo  false  dei  tutto?  Lascio  da  parte  le  ingiù* 
riose,  dispregianti,  ed  insultami  maniere  (i)  con  cui  ven- 
go onorato  dal  Sig.  Abate  .,  le  quali  quanto  più  son  sicu- 
ro di  non  essermi  meritato , tanto  più  saranno  riguardate 
dal  pubblico  come  un  effètto  delia  bontà  e della  gentilez- 
za di  lui  singolare , Non  aspetti  però , che  da  me  resa  gli 
venga  la  pariglia*  Siamo  noi  Spagnuoli, direi  quasiper 
effetto  di  clima , scarsi  assai  di  siffatti  complimenti, 
de’quali  per  quanto  scrive  il  Sig.  Ab. {torri,  i.  Pref. p . 
XXVI.)  gl’ italiani  sono  forse  non  ingiustamente  ri- 
presi di  esserne  troppo  liberali  co’  suoi  avversar  j . Io 
srimerei  di  mancar  ai  più  sacri  doveri  della  giustizia  e 
delia  gratitudine , se  mi  sottoscrivessi  ad  una  opinione 
cotanto  ingiuriosa  alla  nazione  Italiana,  la  quale  ho  sem- 
pre provata  verso  di  me  piena  d’urbanità  e cortesia  , e in 
particolar  maniera  dopo  che  per  mia  sorte  soggiorno  in 
Genova . 

lo  dunque  nel  mio  Saggio  Apologetico  non  ebbi  altra 
mira,  che  il  vendicare  i diritti , che  ha  la  Spagna  di  esse- 
re annoverata  fra  le  nazioni  più  benemerite  della  Lette- 
ratura, e difendere  i nostri  Scrittori  dalle  ingiuste  accuse 
con  cui  viene  offuscato  non  poco  il  loro  merito.  Pretesi 
altresì,  che  i due  moderni  Scrittori  Italiani  avessero  co’lo* 
ro  scritti  violati  questi  diritti  della  nostra  nazione , e os- 
curata la  gloria  de’ nostri  Autori . Questa  condotta  di  tali 
Scrittori  l’ho  chiamata  sempre  pregiudizi , preoccupa- 
zioni , pregiudicate  opinioni , osservando  io  tutta  la 
mia  Opera  la  conveniente  urbanità,  e riguardo  dovuto  al 
loro  carattere.  Mi  era  questo  tanto  a cuore, che  per  assi- 
curarmene prima  di  pubblicarlo  mostrai  il  mio  Saggio  a 
parecchie  persone  dotte  e prudenti,  tra  le  quali  ve  n’ era- 
no anziché  no  delle  parziali  al  Sig.  Ab.  Tiraboschi , e 
tutte  unitamente  rilevarono  nel  mio  Saggio  questa  dote  di 
moderazione  e di  urbanità . 

Conforme  al  giudizio  di  dette  persone  è stato  il  senti- 
mento di  moltissimi  altri  dotti  e ragguardevoli  soggetti  si 
Spagnuoli , come  Italiani,  i quali  nelle  loro  graziosissi- 
me lettere  di  congratulazione  della  mia  Opera,  senza  ec- 
cettuarne pur  uno,  determinatamente,  e con  magnifiche 

(t/)  La  mia  lettera  e l'opera  del  sig  ab  Larnpillat  son  nelle  mani  di  rutti. 
Si  esaminino,  a ai  decida  chi  aia  italo  piii  moderato. 
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espressioni  la  mia  Apologia  di  moderata  e modesta  hanno 
lodata  (i), lode,  che  ceit.  mente  non  gli  avrebbero  mai  data, 
se  trovata  l’ avessero  (quale  veramente  vuol  tarsi  com- 
parire in  detta  lettera)  un  indegno  libello  infamatorio.  Non 
si  è conformato  col  giudizio  di  tanti  savi  e prudenti  uo- 
mini quello  del  Sig.  Ab.  Tiraboschi  ; anzi  credendola  un 
ingiurioso  e calunnioso  scritto  contro  del  suo  buon  nome 
e riputazione,  ha  intrapreso  a difendersi  con  una  lettera 
si  poco  propria  di  quel  grand’uomo  ch’egli  è,  che  io  la 
considero  scagliata  piuttosto  da  qualche  anticipata  opinio- 
ne (})  che  da  un  attento  intelletto  meditata. 

A quattro  capi  di  accusa  contro  di  me  si  riduce  la  let- 
tera. Nel  I.  mi  accusa  di  avergli  attribuito  ree  intenzioni,- 
ch’egli  giammai  non  ha  avute.  Nel  li.  che  io  gli  fo  dir 
cose,  ch’egli  non  ha  dette;  nel  111. , che  io  l’accuso  di 
avere  dissimulate  cose , eh’  egli  non  ha  in  alcun  modo 
dissimulate;  nel  IV.,  che  io  dissimulo  più  cose,  che  fan- 
no in  di  lui  favore,  e che  distruggon  le  accuse,  ch’io  gli 
ho  intentate. 

E che  può  rispondere  il  Sig.  Ab.  Lampillas  ? Egli 
risponde,  che  tutte  quattro  dette  accuse  sono  falsissime, 
e che  ciò  spera  provarlo  con  si  sode  ragioni,  che  sel’is- 
’tesso  Sig.  Ab.  Tiraboschi  si  degnerà  considerarle  con  ani  • 
mo  sgombro  di  qualsivoglia  preoccupazione  , e con  tran- 
quillo cuore  , si  persuade  , che  il  suo  amore  per  la  verità 
gliele  farà  confessar  per  tali . 

Aggmnge  ancora  di  più  1*  Ab.  Lampillas,  che  dissipe- 
rà queste  accuse  in  maniera , che  dalle  sue  pruove  resti  il 
Sig.  Ab.  Tiraboschi  convinto  di  aver  esso  nella  sua  let- 
tera: 1.  fatto  dire  all’  Ab.  Lampillas  più  cose,  ch’egli  non 
ha  dette:  II.  accusatolo  di  aver  dissimulate  cose,  ch’egli 
non  ha  dissimulate:  III.  di  aver  dissimulate  più  cose  che 
fanno  in  di  lui  favore,  e che  distruggon  le  accuse,  ch’ei 
gli  ha  intentate. 

La  causa  si  tratta  innanzi  il  Tribunale  de’  Saggi  e dei 
Dotti , dove  non  può  aver  luogo  nè  parzialità  nè  subor» 

(a)  Se  il  >ig  ab.  Lamp-llat  desidera  di  vedere  molte  altre  lettere  che  aer- 
rano di  supplemento  a quelle  t b’egli  ha  ricevute,  posto  agevolmente  coin- 
ptaretlo.  , 

13)  Si  vorrebbe  sapere  cosa  aia  eoa  Itltira  scagliata  da  anticipale  opi • 
nione. 
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namento.  La  difesa  si  presenta  non  in  qualche  foci  io 
prezzolato , ma  in  uno  scritto  autenticato  col  proprio 
nome.  La  sentenza,  che  da  Tribunale  cotanto  rispettabi- 
le venga  fulminata  , protesto,  che  dal  canto  mio  sarà  ri- 
guardata , come  senza  appellazione  , nè  stancherò  la  sof- 
ferenza de’ giusti  ed  imparziali  giudici  coti  nuovi  ricorsi. 

PRIMA  ACCUSA . 

L‘  Ab.  Lam pillai  attribuisce  all’  Ab.  Tiraboschi  ree 
intenzioni , ch’egli  giammai  non  ha  avute. 

In  primo  luogo  mi  accusa  d’ avergli  falsamente  attribui- 
te ree  intenzioni , rappresentandolo  come  ,,  un  dichiarato 
,,  nemico  della  Letteratura  Spagnuola  , ch’altro  non  cer- 
„ ca  che  di  screditarla,  che  raccoglie  tutto  ciò  , che  pòs- 
„ sa  render  ridicoli  gli  Autori  Spagnuoli , che  dissimula 
„ tutto  ciò,  che  torna  in  lor  gloria  , che  pare  in  somma 
„ eh’  abbia  preso  a scrivere  la  Storia  della  Letteratura 
„ Italiana  solo  per  biasimar  la  Spagnuola  „ (iett.  p.  4, 
e 5.  ),  aggiungendo  poi  per  ben  tre  pagine  tutto  quanto 
ho  io  detto  in  manifestazione  di  queste  pretese  ree  inten- 
zioni. E questo  è a parer  suo  un  intaccare  il  suo  buon 
nome,  e vulnerar  la  sua  riputazione;  in  maniera  che  non 
possa  egli  a meno  di  non  perder  la  pace , e si  veda  co- 
stretto ad  interrompere  i gravi  suoi  studj  cotanto  utili  al 
pubblico  per  iscrivere  una  sanguinosa  lettera;  e tralascian- 
do per  un  poco  lo  Storico  farla  di  Declamatore. 

Convien  però  dire,  che  tutto  il  male  sia,  0 per  averlo 
scritto  io,  o per  averlo  scritto  in  Italiano.  Due  anni  pri- 
ma della  pubblicazione  del  mio  Saggio  Apologetico  fu 
già  dal  Sig.  Ab.  Serrano  scoperta  questa  condotta  del  Ti- 
xaboschi. ,,  Jam  (scrive  il  Serrano  p.  z8)  ubi  Cla.  Hi- 
,,  storicus  ( Tiraboschi ) hoc  Hispaniae  omni  aevo  lit- 
„ terarti  gustus  corruptricis  quasi  sistema  animo  informas- 
,,  set,  et  illud  Historiae  suae  praemittere  decrevisset;  ne- 
„ cesse  ei  erat,  ut  omnia,  quae  in  ha«;  parte  scriberet , 
,,  sistemati  suo  conformaret;cum  autem  essent  bene  mul- 
„ ta,  quae,  salva  historiae  ventate,  in  hujusmodi  siste- 
,,  ma  non  convenirent,  arte  erat  opus,  ut  ea  ipsa , vei 
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„ invita  et  reluctantia',  et  obtotto  , ut  dicunt , collo  in  il- 
„ lud  traherentur,, . Spiega  poi  il  Serrano  quest’arte  ado- 
prata  dal  Tirab.  con  espressioni  niente  piò  dolci  di  quel- 
le , che  nel  mio  Saggia  tanto  hanno  commosso  il  dotto 
Sig.  Ab. 

Questo  stesso  gli  avea  già  rinfacciato,  il  Serrano  nella 
p.  zi.,  dove  manifesta  la  poco  giusta  maniera  usata  dal 
dotto  Storico  nel  parlate  che  fa  degli  Auton  Spagnuo- 
li  col  fine  di  non  oscurare  la  gloria  degl’ Italiani.  ,,  Hinc 
M ( scrive  il  Serrano)  quam  mirus  est  in  illorum  ( de- 
„ g(i  Spagnuoli ) viciis  detegendis,  et  exagerandis,  in 
„ virtutibus  minuendis,  et  extenuandis!  ut  ego  saepe  di- 
,,  cere  soleam,  qui  Hispaoosum  vitia  velit  addiseere,  CI. 
,,  Tiraboschi  Historiamilegat,qui  vere»  eoruradem  virtu- 
„ tes  nosae  desideret,  alibi  eas  quaerat  „.  E perchè  mai 
dunque  a trista  di  queste  accuse  non  ha  stimato  necessa- 
rio il  Sig.  Ab.  Tirab.  il  pubblicar  egli  una  vigorosa  dife- 
sa per  salvare  la  sua  riputazione  e buon  nome?  Credette 
forse,  che  abbisognasse  volgarizzare  gli  scritti  latini,  per- 
chè fossero  leni  nel  tribunale  degli  uomini  dotti,  o che  a 
quei  saggi  giudici  dovessero  far  maggior  impressione  le 
mie  ridicole  Apologie , che  le  elegantissime  lettere  del 
Serrano  (4)? 

Chi  legge  nella  lettera  del  Sig.  Ab.  Tirab.  la  presente 
accusa  contro  di  me  , resterà  senz’altro  persuaso,  che  op- 
posta affano  sia  la  condotta  da  lui  tenuta  nella  sua  Storia 
Letteraria  . Ma  legga  , e giudichi.  Parla  nel  tom.  III.  del 
Ch.  Uezio,  e dice  di  questo  eruditissimo.  Scrittore,  che 
si  è lasciato  ciecamente  coxf.du.rre  o dalla  brama  di 
esaltare  la  gloria  della  sua  nazione  , o da  una  trop- 
po sfavorevole  prevenzione  contro  V Italia . Diman- 
do io  adesso  al  Sig.  Ab.  Tirab.  il  lasciarsi  un  Autore  cie- 
camente condurre  da  una  prevenzione  ingiusta,  o da  una 
brama  iramoderata , è forse  argomento  di  qualche  rea  in- 
tenzione e di  ma!  nata  passione,,  o può  untoci*  aver  la 
sorgente  in  qualche  innocente  pregiudizio?  Se  al  primo 
s’attiene,  dunque  non  è raen  malmenato  il  Ch.  Uezio 
dal  Sig.  Ab.  Tirata  nella  sua  Storia  di  quello  ch’egli  pre- 
tende esserlo  stato  da  me  nel  mio  Saggio . In  me  è un  ir- 

(4)  Al  «ig.  ab  Serrano  arem  pii  altri  ritpoilo  ,•  mi  aTaan  con  ciò  rii» 
parmiato  l’incomodo  di  cenfutarna  1*  opinioni. 
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remissibile  delitto:  sarà^nel  Sugi.  Ab.  un  tratto  innocente  ? 
Se  già  non  gode  lo  Storico  della  italiana  Letteratura  qual- 
che particolar  privilegio  di  franar  a sua  fantasia  gli  Au- 
tori , o che  Monsig.  D’Auranges  abbia  minor  diritto  alla 
sua  riputazione  e buon  nome;.  Che  se  poi  tutta  quella 
troppo  sfavorevole  prevenzione,  tutta  quella  eccessiva 
brama,  tutta  quella  cieca  condotta  niente  intaccano  Le  in- 
tenzioni , cóme  può  egli  mai  accusarmi  d'averla  ingiuria- 
to attribuendoli  ree  intenzioni,  quando  io  non  altro  prete- 
si dire  , se  non  che  ( e cosi  lo  scrissi  tom.  r,  p.  17.)  si  la- 
sciò ciecamente  condurre  o dalla  brama  di  esaltare  la  sua 
nazione , o da  una  troppo  sfavorevole  prevenzione  con- 
tro la  Spagna  (5). 

Più.  fotti  ancora  sono  le  espressioni,  con  cui  parla 
l’Abate  Tiraboschi  contro  il  Sig.  de  S.  Marc.  Scrive  e- 
gli  parlando  di  questo  Autore,  „ che  è un  uomo,  che 
,,  ha  talvolta  abusato  del  suo  ingegno  per  oscurare  la  fa- 
„ ma  de’ più  celebri  personaggi  con  gettar  dubbi,  o ri- 

svegliar  sospetti,  ch’altro  fondamento  non  hanno  (mi 
„ si  permetta  il  dirlo  ) che  un  animo  mal  prevenuto  e 
,,  troppo  facile, a credere  il  male  ove  avrebbe  piacer  di 
„ trovarlo  (tom.  3) n. 

Se  a questo  passo  il  Sig.  di  S.  Mare  alzasse  la  voce 
contro  I’Ab.  Tiraboschi,  e con  tuono  patetico  gli  dices- 
se: „ E ella  un  Dio,  che  vede  l’interno  de’ cuori  ? o è 
,,  ella  un  Profeta  che  dal  cielo  è scorto  a conoscere  le 
„ cose  più  occulte?  Io  nego  solennemente  di  aver  avuto 
„ un  si  basso  motivo  nello  scrivere,  qual  è l’oscurar  la 
„ fama  de’ più  celebri  personaggi.  Io  nego  solenneraen*- 
,,  te,  che  abbia  piacere  di  trovare  il  male  dove  mi  credo 

non  senza  fondamento  di  trovarlo;  prova  evidente  ne 
„ sia  il  dire  che  fo  parlando  delia  morte  di  Amalasunta: 
,,  che  mi  fa  pena  lina  cotal  nuvola  sulla  vita  di 
„ Cassiodaro . 0 ella  dunque,  Sig.  Abate  Tiraboschi, 
„ provi,  ch’io  ho  avuta  siffatta  intenzione,  e che  ho  pro- 
„ varo  un  si  reo  piacere  ; o io  ho  diritto  di  esigete  sodi» 
„ disfazione  del  torto  che  mi  vien  fatto  . Se  così  par- 

(S  ; Ognun  vede  quanto  aia  stringante  questo  e il  arguente  confronto  del- 
la maniera  da  ine  tenuta  con  monsig.  Huet,  e con  m.  di  S. Marc,  t di  quel- 
le die  tacce  Ita  usata  1 alt.  Lampillaa  . 


lasse  il  Sig.  di  S.  Marc,  cosa  mai  risponderebbe  I*  Abate 


Tiraboschi?  Ben  vede  egli , su  quanto  più  giusto  motivo 
sieno  fondati  questi  lamenti,  che  non  quelli,  che  egli  fa 


contro  di  me. 


Ma  valga  il  vero;  nè  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi  può  giu- 
stamente dirsi  reo  di  aver  intaccata  la  riputazione,  c buon 
nome  dell’  illustrissimo  Uezio , o dei  Sig.  di  S.  Marc,  nè 
io  di  aver  pregiudicata  quella  del  detto  Sig.  Ab. , poiché 
non  v’è  chi  non  sappia,  che  cosa  significhino  somiglian- 
ti espressioni  negli  Scrittori , e di  esse  pieni  sono  i libri , 
massimamente  apologetici.  Apransi,e  troveransi  anche 
net  più  moderati  espressioni  molto  più  forti  che  non  so- 
no le  mie  . Il  Ch.  March.  Orsi  ha  creduto  forse  mancare 


all*  onestà  ed  urbanità  del  commendevole  suo  carattere 


mettendo  in  bocca  di  Gelaste  ( Dial.  6 , n.  i.)  che  la 
parzialità  verso  la  propria  Nazione  spinge  (Rapin) 
a cercar  di  deprimere  con  suo  gran  piacere  gli  Au- 
tori italiani  ? e poi  in  bocca  di  Filalete:  questa  sua 
prevenzione , siasi  solamente  in  favor  de' suoi  na- 
zionali , o siasi  estesa  a pregiudizio  degli  stranieri 
Autori  , è stata  cagione  unicamente , che  quel , per 
altro  sapiente , critico  non  si  è piu  che  tanto  ap- 
pagato del  Tasso . 

Bastava  l'esempio  di  tanti  Autori,  e dell’ istesso  Ab. 
Tirab.a  dimostrar  l’insussistenza  di  questa  accusa. Ma  vi  è 
ancora  qualche  cosa  di  più  a mia  giustificazione;  e tale, 
che  al  considerarla , non  posso  non  istupirmi , che  il  sig. 
Ab.  Tiraboschi  abbia  avuto  coraggio  dementarmi  que- 
sta accusa.  Se  quest’onesto  Scrittore,  in  vece  di  empir  la 
sua  lettera  con  ingiusti  lamenti  contro  di  me, quasi  ch’io 
con  detestabile  infedeltà  dissimulate  avessi  più  cose,  che 
fanno  in  di  lui  favore,  non  avesse  egli  stessa  dissimulate 
tant’ altre,  che  distruggon  quest’accusa,  ch’ei  mi  ha  in- 
tentata , vedrebbe  forse  più  a coperto  la  sua  riputazione 
ed  onore  di  quello  che  possa  lusingarsi  di  aver  consegui- 
to colla  pretesa  difesa. 

Io  nella  mia  opera  mi  sono  dimostrato  sommamente 
premuroso  di  salvar  la  retta  intenzione  di  lui  in  tutto  ciò 
ch’egli  contro  la  letteratura  Spagnuola  scrive  nella  sua 
Storia  e sin  dal  bel  principio  io  stesso  ho  preventivamen- 
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(C  addotti  argomenti  a sno  favore  ranc^opportuni  ed  eflìr 
caci,  che,  quando  questi  non  bastino  a riparare  il' suo 
buon  nome,  non  potrà 
ripararlo . 

Già  nella  stessa  prefazione  al  primo  tomo  (j?.  5.)  (6) 
parlando  de’  Sigg.  Tirab.  e Bettinelli  scrivo  : „ per  fare 
„ giustizia  all’onestissima  lor  indole  posso  ben  dire,  che 
„ sono  questi  Scrittori  lontani  assai  da  ogni  avversione 

alla  nazione  Spagnuola,  nè  vorranno  mai  contrastarli? 
„ quella  gloria , che  troveranno  appoggiata  a sodi  argo- 
„ menti,  e ragioni;  quindi  mi  figuro  di  essi,  che  siano 
„ per  dire  con  Tullio:  tantum  abest,  ut  scribi  contranos 
„ nolimus,  ut  id  edam  maxime  optemus.  In  altro  luo’ 
„ go  poi(pag.  16.):  non  è dunque  da  maravigliarsi,  se 
„ tanti  letterati  Spagouoli,  come  oggidì  sono  in  Italia, 
» « non  hanno  avuto  il  vantaggio  ch’ebb’io  di  conosce- 
„ re  dappresso  la  nobile  indole  onesta  di  codesti  Autori, 
„ non  possono  senza  stomacarsi  leggere  somiglianti  o- 
„ pere,  e credono  affettata  ignoranza  quelle,  ch’io  chia— 
„ mo  pregiudicate  opinioni  „ . 

Nè  contentandomi  di  aver  formalmente  dichiarata  la 
mia  giusta  opinione  intorno  all’ onestissima  indole  de’ due 
eruditi  Scrittori  da  me  impugnati  , rivolsi  seriamente  il 
pensiero  a rintracciar  le  sorgenti , onde  trassero  1’  origine 
siffatti  pregiudizi  antispagnuoli,  e ciò  col  fine  di  trarre  al- 
lo stesso  mio  sentimento  i miei  leggitori,  e di  dissipare 
dalle  loro  menti  ogni  sospetto  , che  potesse  in  essi  nasce- 
re intorno  alla  condotta  degli  accennati  Scrittori  verso  la 
letteratura  della  Spagna  e suoi  letterati , condotta  che  do- 
veva da  me  necessariamente  manifestarsi . Ma  vengone 

(6)  Quanto  ben*  il  etg.  *b.  lampilUs  ebbia  saltata  U mi*  buona  in- 
tenzione, e come  abbia  aempllcemente  attribuita  ia  mia  maniera  ili  tcri- 
Tere  a opinione  pregiudicata,  si  può  conoscere  rileggendo  W espressioni  da 
esso  usate,  e da  me  esposte  al  principio  d*Ma  mia  lettera.  Il  dire  c li* 
mi  primeva  di  trovare  alcuno  della  f amiglia  de" Seneca  accennato  Irei 
i Corruttori  dell’Eloquenza;  che  parlandoti  de'  difetti  de” scrittori 
Spagnuoli , io  nulla  perdono,  nulla  scuso,  nulla  dissimulo anzi  al- 
l'opposto mi  prevalgo  de’ più  neri  colori  per  fermar  più  orrido  quel 
ritratto  , che  ho  nelle  maniache  mi  premeva  troppo  che  non  comparis- 
se in  Roma  nel  seco I d’  oro  uno  Sgagnuolo,  il  qpale  fra  i Letterati  Ro- 
mani fosse  stato  prescelto  da  Augusto  , *c.  ; che  per  iscancellarnc  viep- 
più ogni  memoria  io  sfiguro  stranamente  il  cognome  de'  Pnncipi  Spa- 
gnuols  , ee. , (prette  dico  , ed  altre  siHatto  espressioni  mostrano  certa- 
mente la  premura  del  *ig.  ab.  Lampilias  nello  scusate  la  mia  intenzione. 

Tom.  V IH.  Par,  li.  »4 


egli  certamente  colla  sua  lettera 
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forse  tra  le  annpvetate  sorgenti  prodotte  da  me  le  ree  in- 
tenzioni, il  livore,  lo  sdegno  contro  la  fazione  Spa- 
gnuola? 

La  prima  sorgente  io  la  trovo  nell’esempio  d’altri  An- 
cori , che  hanno  scritto  svantaggiosamente  della  Spagna. 
„ So  ben  io,  dico,  che  non  soli  questi  Italiani  scrivono 
„ cosi  della  Spagnuola  letteratura , anzi  non  è difficile  a 
„ credersi,  che  abbian  succhiati  questi  pregiudizj  dalle 
„ opere  d’altri  stranieri  {p.  31)  „. 

L’  altra  sorgente  da  me  divisata  è la  colpevole  ignoran- 
za delle  notizie  letterarie  di  Spagna  ; dove  distesamente 
affermo,  che  non  avrebbero  giammai  questi  dotti  Scrit- 
tori parlato  cosi  svantaggiosamente  della  nostra  letteratu- 
ra, se  avute  avessero  quelle  notizie,  che  su  questo  punto 
porevano  illuminarli! 

Aggiungasi , che  i loro  detti  poco  onorevoli  ajla  lette- 
ratura Spagnuola  vengono  sempre  mai  chiamati  ,da  me 
pregiudizi  e pregiudicate  opinioni,  senza  che  nern- 
men  una  volta  siano  da  me  qualificati  con  altre  odiose 
espressioni,  colle  quali  nella  sua  lettera  dipinge  costante- 
mente  il  Sig.  Abate  Tiraboschi  i miei  sentimenti.  Pos- 
sono addursi  più  valevoli  scuse  a salvare  la  riputazione  ed 
onore  di  questi  Scrittori?  . 

In  fatti  con  queste  sole  non  ha  stimato  il  Sig.  Abate 
Bettinelli  mettersi  a coperto  di  qualunque  svantaggiosa 
idea,  che  formar  si  potesse  contro  la  sua  onpst’ indole, 
mentre  all’ istesso  tempo  manifesta  il  sommo  piacere, 
che  prova  nel  vedere  illustrate  le  nostre  lettere  ; mostran- 
do con  ciò  non  meno  la  giusta  stima , che  ha  della  lette- 
ratura Spagnuola,  che  l’amor  sincero  deda  yerfià,.  fi  ,Sig. 
Ab.Tiraboschi  pare,  che  non  abbia  stimato  degno  di  se  il 
seguir  questo  esempio  ; e per  giustificarsi  ha  creduto  più 
opportuno  il  distendere  una  lettera  niente  più  onorevole 
al  buon  nome  della  nostra  letteratura  di  quello,  che  lo 
sia  la  sua  Storia . 

Se  sia  poi  pregiudiziale  anche  alla  propria  riputazione 
del  Sig.  Ab.  Tiraboschi,  Io  decidano  gli  uomini  impar- 
ziali e modesti.  Quello,  che  io  assicuro,  è , che  essa  nul- 
la serve  a cancellare  l’impressione,  che  nel  Pubblico  ha 
fatto  il  mio  Saggio  Apologetico  , poiché  essa  non  è con- 

• . • 1 . t ••  ,v 
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irò  il  di  Itti  carati  e re  morale,  ma  beasi  fórse  non  poca 
contro,  il  di  lui  carattere  letterario , cioè  di  pregiudizi  mal 
fondati,  di  critica  poco  esorta  in  alcuni  punti,  e di  man- 
canza di  buon  ordine  in  qualche  parte  dalla  Storia  lette- 
raria . Su  questi  punii  appetta  impaziente  il  pubblico  la  ri- 
sposta , roeAtre  riguarda copi e inutile  ed  importuna  la 
pubblicata. 

• * , f ’ ’ 

SECONDA  ACCUSA. 


V Abate  Lampillas  fa  dir  alU'Abate-Tirahosehì 
cose  eh’ agli  non  ha  dette .. 

Ecco  la  prima  di  quelle. tre  gravissime  accuse,  con  cui 
il  Sig,  Ab.  Tiraboschi  con  buqnissima  intenzione  pre- 
tende far  credere  al  pubblico,  che  l’ Ab.  Lampillas  non 
ha  usata  nel  suo  scrivere  quella  buona, fede  ohe  dà • 
gli  uomini  onesti -non  deesi  mai  dimenticane- (lebt. 
p.  6.),.  L’ Ab.  Lampsllàs , egli  dice.,  mi  fa  dir  cose 
eh’  io  non  ho  dette  , e ne  recfi  in  prqotva  le  seguenti  par* 
iole  da  me  scritte  ( tom . i.)  La  dominante  Nazione 
.Spagjiuola  porta  seco  il. contagio  del  cattivo  gusto 
in  genere  di  letteratura  , le  quali  pretende , che  .siano- 
da  me  recate  come  formali  e precise  parole  del  Sig»  Aba* 
,te  Tiraboschi.  A vista  di  questa  pretesa  infedeltà  non  può 
.a  meno- di  non  perder  la  pace  il  Sig.  Abate,  e d’escla ma- 
le : ma  dove  sono  elleno  coiai  parole  ’fLeggae  rilega 
ga  il  Sig.  Abate  Lampillas  quel  passone  velo  travia 
s' egli  e da  tanto.  L’  Abate  Lampillas  senza  punto  per* 
der  la  sua  pace  , risponde::  legga  ,(o  rilegga  il  sig»  abate 
Tiraboschi  il  precitato  passo  del  Saggio  Apologetico,  e 
rtrovi,  s’ egli  è. da  tanto,  che  siansi  citate  le  dette,  parole 
come  formali  parole  del  Tiraboschi , e come  precise  pa- 
role da  lai  usate  % Troverà  bajnslj  che  in  quel  luogo  so- 
no da  me  recate  quelle  parole , come  uno  de’  pregiudizi 
antispagnuolì , <ìe’ quali  prendo  ad  abbozzare  il  ritratto , e 
che  metto  come  tante  tesi,  che  poi  nel  decorso  dell’Ope- 
ra debbono  da  me  combattersi,  e seirvono  come  titoli  al- 
le dissertazioni  e paragrafi  (7).  - - 

, ....  • -l 

(7)  Noi  Italiani  quando  vediam  citata  in  caratteri  durerai  da  quei  del 
ftsto  le  fatele  di  qualche  scrittore,  e indicato  il  luogo  da  cui  ton  tratte, 
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Quanto  poi  diversa  cosa  sia  lo  spiegare  in  una  sempli- 
ce proposizione  il  pregiudizio,  che  credo  di  trovare  in 
qualche  passo  d’un  Autore,  dal  dire,  che  tale  proposi- 
zione sia  con  formali  parole  scritta  dall’Autore,  ognun 
lo  vede  . E che  maggior  pruova  di  ciò  che  il  vedere,  che 
di  quanti  pregiudizi  sono  da  me  in  quel  passo  raccolti, 
appena  ve  n’è  unp  espresso  con  precise  e formali  parole 
d’ alcuno  di  questi  scrittori?  11  primo  pregiudizio  da  me 
accennato  è del  sig.  Ab.  Bettinelli , e vien  da  me  divisato 
con  queste  parole:  Il  Carattere  universale  degli  Au- 
tori Spagnuoli  è il  sottilizzare  , o cianciare : paro- 
le non  mai  scritte  dall"  Ab.  Bettinelli.  Ma  forse  questo 
saggio  e prudente  Scrittore  stimò  difendersi  con  accusar- 
mi d’ infedeltà  ? Era  egli  troppo  perspicace  per  non  avve- 
dersi della  insussistenza  di  tale  accusa.  Sapeva  ben  egli, 
^he  nel  luogo  del  suo  Risorgimento  da  me  citato  , dov’c- 
gli  divisa  i diversi  caratteri  degli  Scrittori,  e si  protesta 
parlare  universalmente  delle  singole  Nazioni,  avea  scritto 
lo  Spagnuolo  sottiglizza , ovver  ciancia  . A vista  di 
ciò  non  poteva  a meno  di  distinguere,  ch’io  con  la  mag- 
gior fedeltà  avea  ricavato  da  quel  suo  passo,  essere  un 
pregiudizio  del  Bettinelli , che  il  carattere  universale 
degli  Autori  Spagnuoli  è il  sottilizzare } o cian- 
ciare . 

Ma  perchè , replica  1*  Ab.  Tiraboschi , citare  il  passo 
dell’Autore,  e poi  non  recare  le  sue  formali  parole?  Ci- 
to il  passo,  perchè  ogniun  possa  da  se  certificarsi , se  da 
quello  venga  da  me  giustamente  ricavato  il  tal  pregiudi- 
zio: non  reco  le  formali  parole,  perchè  non  mi  sono  pre- 
fisso, come  pretende  far  credere  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi , 
di  recare  le  precise  proposizioni  degli  Autori,  ma  di  ab- 
bozzare soltanto  i loro  pregiudizi,  come  scrivo  in  detto 
luogo  {pag.  !*.)•.  . 

Che  poi  in  ciò  sia  io  lontanissimo  da  qualunque  so- 


crediamo  che  iti  li  rechino  le  precise  pirole  del  detto  ac'ittore.  Mi  il  sig. 
ab.  Campi  II»  pretende  che,  ancorché  egli  abbia  i*i  recate  in  carattere 
Corsilo  quelle  parole  : la  dominante  nazione  Spagnuola  , ee.  , • benché 
abbia  citata  la  mia  Dissertazione  preliminare  , come  la  fonte  da  cui  sor 
tratte,  non  ha  nondimeno  roluto  recarle  come  mia  preciie  parole.  Lo  pre- 
ghimi dunque  a indicarci  come  potrem  conoscere  quando  egli  riferisca,* 
no  le  precisa  parole  di  qualche  scrittore. 
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spetto  d’ infedeltà , ne  resterebbero  tutti  persuasi , se  il  Sig.' 
Ab.  Tiraboschi  nelia  sua  lettera  non  avesse  dissimulato 
ciò  che  distrugge  questa  accusa.  Non  sapeva  questo  per- 
spicace  autore,  che  dove  prendo  ad  impugnare  in  parti- 
colare  alcuno  di  questi  pregiudizi , non  mi  contento  d’es- 
primerlo  colle  parole,  con  cui  venne  prima  da  me  dise- 
gnato ; ma  reco  altresì  con  fedeltà  ed  esettezza  le  precise 
parole  dell’ Autore,  dalle  quali  ho  ricavato  tal  pregiudi- 
zio. Cosi  a cagion  d’esempio,  dove  impugno  ( torti . 2, 
p.  229.)  il  pregiudizio  del  Bettinelli  contro  il  carattere 
degli  Autori  Spagnuoli  reco  formalmente  l’ espressione  di 
questo  dotto  autore , con  cui  egli  spiega  il  suo  sentimen- 
to; e cosi  negli  altri.  E potrà  pretendere  il  Sig.  Ab.  Ti- 
raboschi , che  ciò  non  possa  farsi  senza  taccia  d’ infedel- 
tà? Rilegga  egli  la  pag.  4. della  sua  lettera.  „ Joconfes- 
„ so,  dico,  che  ho  creduto,  ed  ho  scritto , che  gli  Spa- 
,,  gnuoii  abbiano  avuta  non  poca  parte  nella  corruzione 
„ del  gusto  cosi  ne’tempi  della  Romana  letteratura,,  co- 
„ me  nella  decadenza  che  soffrirono  tra  noi  le  Lettere 
„ nel  secolo  antecedente  (8)  E dove  mai  sono  state 
scritte  dal  Sig.  Ab.  cotai  parole?  Legga , e rilegga  gli 
otto  tomi  della  sua  Storia  letteraria,  e ve  le  trovi , s*  egli 
è da  tanto  . Se  io  cosi  declamassi,  non  alzerebbe  la  vo- 
ce il  Sig.  Ab.. stimatissimo , e griderebbe:  puerilità , 
fanciullaggini,  stiracciature , cavillazoni?  Eppu- 
re il  Sig.  Abate  dice,  ho  scritto ; io  però  non  dico  han- 
no scritto. 

Più  giusta  sarebbe  l’accusa,  che  m’intenta,  se  io,  co- 
me egli  pretende,  spiegati  avessi  i suoi  pregiudizi,  alte- 
randone in  qualche  modo  il  senso,  e rendendogli  ancora 
più  odiosi  .Cosi  pretende,  ch’egli  abbia  espostoli  suo 
sentimento  intorno  alla  corruzione  del  buoh  gusto  Italia- 
no diversamente,  più  dolcemente,  con  maggior  cautela, 
e con  maggior  mitigazione  di  quello  che  sia  stato  da  me 
sposto  con  queste  parole;  la  dominante  Nazione 

(8)  ta  ^oi  in  compendiato  ciò  che  ho  scritto  e non  ho  riferito  le  mia 
parole  in  caratteri  direni , nè  ho  citeto  il  luogo  ore  le  ho  usate  ; e per* 
ciò  ballare  ch'io  riferissi  il  mio  sentimento  , sema  usar  le  stette  parole. 
Ma  il  sig.  ab-  Lampitlas,  dopo  arer  alterata  la  mia  proposizione , la  ripor- 
ta con  tutti  i contrassegni  che  fin  ora  ai  ioa  creduti  i piò  autentici  per 
indicare  le  preciae  parale  delle  scrittore. 
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£ [sagrinola  porta  seco  il  contagio  di  ■ cattivo  gu- 
sto iti  genere  di  letteratura  . E potrà  lusingarsi  di 
ciò  persuadere  ai  suoi  leggitori , mentre  lor  mette  da- 
vanti agli  occhi  le  espressioni,  con  cui  egli  espone  la 
sua  riflessione?  „ La  Toscana  (dice  egli),  eh’  era  più 
„ lontana  dagli  Stati  e di  Napoli  e di  Lombardia  da 
,,  essi  dominati , fu  la  men  soggetta  a queste  alterazio- 
„ -ni,  come  se  il  contagio  andasse  perdendo  la  sua  forza 

quanto  più  allontanavasi  dalla  sorgente , onde  traeva 
„ l’origine.  „ Io  domando  : ognuno  , che  abbia  occhi 
in  fronte , non  vede  che  la  dominazione  Spagnuola  in 
tali  espressioni  vien  detta  la  sorgente,  onde  traeva  l’origi- 
ne il  contagio  del  cattivo  gusto?  Ed  è questa  la  maniera 
di  esporre  più  dolcemente,  con  maggior  cautela,  e miti- 
gazione il  suo  sentimento?  Non  è molto  più  odioso  al  do-1 
minio  Spagnuolo  il  dipingerlo  qual  sorgente  del  cattivo 
gusto,  che  il  dire,  che  porta  il  cattivo  gusto?  Chiunque 
viene  accusato  di  portare  il  contagio,  può  almeno  discol- 
parsi col  dire , che  a lui  -è  stato  comunicato  da  altri  : ale* 
l’opposto  esserne  la  sorgente  è lo  stesso,  che  avetlo  da 
se . Or  trattandosi  della  corruzione  del  buon  gusto  non  è 
questo  secondo  molto  più  odioso  ? Non  negano  nè  il  Ti** 
niboschi  nè  il  Bettinelli , che  l’ Italia  non  fosse  nel  seicen* 
to  infetta  di  questo  contagio  :* fanno  bensì  tutti  gli  sforzi 
per  pruovar#,  che  non  l’ebbe  da  se,  ma  comunicato  da- 
gli Spagnuoli:  sforzi , che  mai  non  farebbero, se  già  non 
fossero  ben  persuasi , essere  molto  più  odioso  al  bvion  no- 
me dell’Italia  il  corrompere  da  se  il  buon  gusto,  e di- 
ciamo essere  la  sorgente,  onde  tragga  V origine  que- 
sta corruzione , che  non  sia  il  portar  questo  contagio 
loro  comunicato  dagli  Spagnuoli . Chi  dunque  di  noi  duci, 
Sig.  Abate  stimatissimo,  espone  il  di  lei  sentimento  in» 
torno  alla  dominazione  Spagnuola  con  maggior  dolcei1- 
za  , con  maggior  mitigazione  , con  maggior  cautela  (9)? 

Non  è men  graziosa  l'altra  alterazione,  di  cui  mi  ac- 
cusa. Egli  dice:  Marziale , Lucano  , e Seneca  furo- 
no certamente  quelli  , che  all’  eloquenza  ed  alla 
poesia  recarono  maggior  danno , ed  essi ancora  era - 

(9I  Qui  ancora  il  sig.  ab.  Lampillas  reca  un  sol  passo  della  mia  Dissac- 
razione, < «matte  il  rastanta.  Leggasi  ciò  ch’io  ne'ho  scritto  nella  mia 
lettera . 
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no  Spagnuoli . Io  sponendo  i suoi  pregiudizi  antispa* 
gtiuflli  (non  già  citando  le  parole  precise  del  Sig.Ab.  Ti- 
rabochi  ) (io)  dico  ; dopo  la  morte  di  Augusto  furo- 
no gli  Spaglinoli  quei,  che  recarono  maggior  dan- 
no alla  eloquenza  ed  alla  poesia.  Eccovi  (esclama 
il  Sig.  Abi-  Tiraboschi  ) che  il  Sig.  Ab.  Latnpillas  ren- 
dendo  universale  la  proposizione,  ch’io  ho  ristretto  a quei 
tre  solamertfevl»  rende  ancora  più  odiosa  . E dovremo  qui 
entrare  in  una  disputa  di  dialettica , spiegando  la  vera  no- 
zione delle  proposizioni  universali,  e di  quelle,  che  dalla 
scuola  si  chiamano  indefinite? 

Basta  dire , che  non  è più  universale  quella  mia  pro- 
posizione intorno  agli  Spagnuoli,  di  quello  che  sia  uni- 
versale quest’  altra  del  big.  Ab.  ( Stor . lett.  pref.  pag, 
26)  Noi  Italiani  siamo  forse  non  ingius tarriente  ri - 
preti  d‘ esserne  troppo  liberali  ( d’ingiurie,  e villanie) 
coi  nostri  avversari.  Non  mi  persuado,  che  con  quel- 
la espressione  noi  Italiani  abbia  egli  preteso  d’intacca- 
re universalmente  tutti  quanti  sono  gli  Apologisti  in  Ita- 
lia . 

Nta  che  giov'a  voler  gettar  la  polvere  sugli  occhi  dei 
Pubblico?  Non  hanno  forse  1*  istessa  universalità  tu-te 
quante  sono  le  proposizioni  da  lui  scritte  in  quel  luogo-? 
11  recare  come  cagioni  del  corrotto  gusto  d’Italia  il  do- 
minio , che  gli  Spagnuoli  ci  avtano  allora  =3  che 
i loro  libri  si  spargevano  facilmente  =3  che  gl’  Ita- 
liani divennero , per  così  dire,  Spagnuoli!  Di  più  , 
cOriie:  argomenta  egli  per  provare,  che  la  stessa  cagione 
(ciò?  gli  Spagnuoli  in  Italia)  che  corruppe  il  gusto  Italia- 
no’ nel  seicento , lo  corruppe  ancora  dopo  Augusto.  Ec- 
co le  due  preniesse:  Marti  ale , e Lucano  e i Seneca 
furono  certamente  quelli , che  alla  eloquenza  ed  al- 
la Poesia  recarono  maggior  danno  st  essi  ancora 
erano  Spagnuoli:  dunque ....  Qual  è,  caro  Sig.  Ab. 
,la  conseguenza,  che  balza  agli  occhi  di  tutti,  e ch’ella 
colla  Solita  dolcezza  , mitigazione , e cautela  lascia 
che  la  ricavi  il  lettóre  atiche  men  avveduto  ? non  altra  cen- 


cio) Aneti*  ijui  V ab.  LampilU*  ha  aitate  in  caratteri  conivi  le  mie  pa- 
role, ed  ora  poi  dice  che  non  ha  citate  le  mie  precise  parole.  In  tal  mie 
■irta  celti*  nini  protri  un#  ecrittore  «nere'conrintb'  d*  infedeltà? 
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tamcme , che  quella  da  me  proposta  come  soo  senti  mtn-* 
to , cioè-:  dopo  la  morte  d’  Augusto  furono  gli  Spa- 


gnuoli  quelli  , che  all’  eloquenza,  e Poesia  recaro- 
no maggior  danno.  Sarebbe  un  far  torto  al  Pubblico  li 
distendermi  di  vantaggio  in  dileguar  questa  accusa:  seb- 
bene non  ne  troverà  di  più  sode  e gravi  in  tutto  questo 


processo.  • . 

E che?  Forse  più  grave  è quest’ altra,  che  si  legge  nel- 
la pag.  5.  dove  pretende,  che  sia  da  me  stato  sposto  con 
.maggior  odiosità  quanto  egli  dice  intorno  all* influsso  del 
dominio  di  Spagna,  e di  quel  clima  al  cattivo  gusto?  Il 
Sig.  Ab.  Lampillas , die’ egli  {pag.  5.),  accusa 
F Abate  Tiraboschi  di  aver  detto , che  la  decaden- 


za della  letteratura  debbasi  al  dominio  Spagnuo- 
lo:  (non  so  perchè  non  cita  il  luogo  dove  si  leggano 
queste  mie  precise  parole  ) mentre  I’  Ab.  Tiraboschi  so- 
lamente ha  detto,  che  a ciò  concorse.  Ma  è ciò  solo 
quello.,  che  ha  detto  l’ Abate  Tiraboschi?  Rileggasi , quan- 
to sopra  abbiamo  esposto  intorno  ai  sentimenti  del  Tira- 
boschi  . 


Cosi  pure  pretende  il  Sig.  Ab.  che  intorno  all’influsso 
del  clima  di  Spagna  solamente  abbia  detto:  „ che  il  cK- 
„ ma , sotto  cui  nacquero  Marziale , Lucano  ec.  potè 
„ contribuire  a condurli  al  cattivo  gusto  „ aggiun- 
„ gcndo  ,,  espressione , come  ognun  vede  , assai  mode - 
„ rata  „ { pag.  5.  ) Quello  avverbio  assai,  Sig.  Ab. 
stimatissimo,  è saltato  dal  suo  luogo.  Lo  mena  ella  do- 
po il  verbo  contribuire , e cosi  recherà  con  fedeltà  la 
.sua  espressione  , cioè  potè  contribuire  assai  al  cattivo 
gusto . Cosi  collocato  quell’  avverbio  ella  vedrà , che  non 
manca  dove  lo  ha  messo,  cioè,  prima  della  parola  mo- 
derata ; anzi  non  sarà  poco , se  il  pubblico  crederà,  che 
possa  restar  il  moderata  anche  senza  l’ avverbio  assai. 
Trovasi  di  nuovo  questo  sbaglio  nella  pag.  7.  dove  il  Sig. 
Ab.  ristampando  quel  suo  detto  intorno  al  clima  di  Spagna, 
,dopo  il  potè  contribuirei  messo  con  troppa  fretta  Tee. 
.prima  di  scrivere  l’assai.  Nondimeno  in  quell' istesso  luo- 
go sdama  contro  di  me:  „ è ella  dunque  questa  la  fe- 
„ detta  e la  scrupolosa  esattezza  con  cui  si  debbon 
„ recare  le  parole  degli  Autori  , quando  si  vogliono 
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* impugnare  „?  Io  domando  ; se  sia  lecito  il  mancare  al- 
la fedeltà  e alla  scrupolosa  esattezza  nel  recare  le  parole 
degli  Autori,  quando  si  vogliono  difendere  (»  i) . 

Ora  in  questo  stesso  passo  si  osservi , eh’  egli  mi  accu- 
sa di  aver  dissimulate  quelle  parole:  congiunto  alle  ca- 
gioni morali ; ma  a convincere  il  Sig.  Ab.  che  io  sono 
lontanissimo  di  voler  dissimulare  in  questo  luogo  dette 
parole,  quasi  che  distruggano  la  taccia  data  da  lui  al  no» 
stro  clima,  mi  basta  presentare  a' suoi  occhi  la  pag.  209. 
dei  Tom.  2.  del  mio  Saggio , ove  a bella  posta  intrapren- 
do P impugnazione  del  suo  pregiudizio  intorno  al  dima  di 
Spagna , e reco  le  sue  parole  colla  bramata  lor  precisione, 
cioè:  „ il  clima  sotto  cui  eran  nati  ( Lucano  e i Seneca  ) 
„ congiunto  alle  cagioni  morali,  che  abbiam  recato,  po- 
„ tè  contribuire  assai  ec.  „ . 

Ma  venghiamo  ad  un’altra  pretesa  infedeltà,  creduta 
dal  Sig.  Ab.  più  grave  delle  precedenti , ed  esposta  da  lui 
in  questa  guisa  ( let.  pag.  7.  ) „ Ecco  le  parole,  eh’ e- 
„ gli  in  altro  luogo  m’attribuisce  ( Tom.  I.  ):  Lucano 
„ e Marziale , come  chiaramente  si  vede  , vogliono 
„ andare  innanzi  a Catullo  e Virgilio , e il  loro  e- 
„ sempio  fu  ciecamente  seguito , e dice , che  ciò  io 
„ ho  scritto , per  conservare  all’Italia  il  privilegio  di 
„ non  corrompere  la  Poesia , e per  mostrare,  chi  fu- 
„ rono  gli  Autori  del  fatale  cangiamento  nella  Ro- 
,,  mana  Poesia  „ . Or  10  pretendo , che  in  questo  luogo 
ii  Sig.  Ab.  Tiraboscbi  mi  fa  dire  quello,  ch’io  non  ho 
detto,  e dissimula  ciò,  che  distrugge  la  pretesa  infedeltà 
nell’essere  stati  om messi  da  me  i nomi  di  Stazio,  Persio^ 
c Giovenale . 


(11)  Secami  dunque  accasato  di  infedeltà  dal  sig.  t1>.  Lampill  ut,  parchi 
riferendo  le  mie  parole  ho  detto  che  il  clima,  (otto  cui  erano  nati  Loca- 
no e Marziale  ,d -‘tè  contribuire  a condurli  al  cattivo  gusto , e ho  om- 
metso  l’ avverbio  assai  che  Cauto  aggrava  la  mia  propoaiaione . Si  conosce 
pur  chiaramente  ch’ie  non  ton  molto  felice  neli'  impostura . Io  ommetto 
qui  malizio  samente,  come  vuole  l’ab.  Larapillat,  1’  avverbio  assai , e no» 
mi  ricordo  che  poco  prima  recando  nella  mia  lettera  tutto  quel  mio  pat* 
io , vi  ho  poato  bello  e chiaro  quel  terribile  assai , eh'  io  qui  voglio  toglier 
dalle  vista  del  mio  avversario  . Chi  ridette  a citi , dirà  certamente  che  l'om- 
mistioae  nei  secondo  luogo  è stata  incolpevole,  e nata  da  corso  di  penna, 
uniche  se  fosse  stata  volontaria,  l’arroi  usata  anche  nel  primo  luogo.  Ma 
l’àb.  Lampillas  è troppo  avvedute  per  lasciarti  sedurre  da  una  tal  riflea- 
sìodc  . 


s U 

É valga  il  vero:s’egli  non  avesse  dissimulato,  qual  si* 
il  punto,  ch’io  in  quel  luogo  prendo  a provare,  vedrebbe 
certamente  il  Pubblico,  quanto  il  Sig.  Ab.  mi  rimprove- 
ri a torto  la  pretesa  mancanza  di  fede . lo  dunque  in  quel 
paragrafo , che  è il  primo  della  quarta  Dissertazione  , 
prendo  a dimostrare,  che  Lucano  e Marziale  non  furono 
i primi  corruttori  della  Romana  Poesia;  ond'è,  ch’io 
mi  studiò  a dimostrare,  che  fin  dal  tempo  d’ Augusto 
perdette  non  poco  del  suo  lustro  il  Catulliano  e Virgilia- 
no candore.  Pretendo  altresì , che  1’  Ab.  Tiraboschi  fa 
un  salto  da'  Catullo  a Marziale  , da  Virgilio  a Lucano  : e 
che  ne  siegue  da  questo  salto?  che  non  incontrandosi  che 
Persio  anteriore  a Lucano' e Marziale,  compariscono  que- 
sti due  Spagtiuoli  come  i primi  corruttori  della  Romana 
Poesia.  In  prova  di  ciò  reco  ( p.  219.  ) quelle  parole  del 
Tiraboschi  * » Lucano  è il  primo  che  noi  vediamo  di * 
>,  stogliersi  dal  dritto  sentiero,  e poi  quelle  altre, 
■„  Lucano , e Marziale , Come  chiaramente  si  vede 
„ dai  loro  versi  , vogliono  andare  innanzi  a Catul- 
j,  lo , e Virgilio  , e il  loro  esempio  fu  cecamente 
,,  seguito  „ . Tralascio  di  nominare  Stazio,  Persio, 
e Giovenale,  perchè  in  quel  luogo  non  vengono  rap- 
presentati dall’ Ab.  Tiraboschi  come  i primi  corrutto- 
ri; mentr’egii  concede  gentilissimamente  quel  primo  po- 
stoci tre  Spagnuoli,  benché  Persio  sia  staro  anteriore  a 
Lucano,  e Marziale» 

• Ciò  si  sarebbe  visto  piò  chiaramente,  se  l’ Ab.  Tirabo- 
schi recate  avesse  con  fedeltà  le  mie  precise  parole.  Egli 
mi  fa  dire  , che  il  Tiraboschi  ha  scritto  cosi  per  conser- 
vare all'Italia  il  privilegio  di  non  corrompere  la  poe- 
sia'. io  però  dico  : ,,  eh'  egli  ha  abbracciato  il  purti- 
„ lo  di  saltare  da  Catullo  a Marziale  , da  Virgilio 
„ a Lucano  , come  necessario  per  conservare  all*  I- 
„ tali  a il  privilegio  di  non  corromper  dd  se  la  poe - 
,,  sia  immediatamente  soggiungo:  Lucano  scrive 
questo  Autore,  è il  primo , che  noi  vediamo  disto- 
gliersi dal  dritto  sentiero , e poi  Lucano , e Marzia- 
le , come  chiaramente  ec. 

Trovi  qui,  Sig.  Ab.,  ch'io  abbia  detfd  aver  lui  scritto 
queste  ultime  parole  per  conservare  all ' Italia  il  privi- 
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lègìo  di  non  corromper  la  poesia . Quelle  parole  sono 
dette  da  tne  prima  di  citare  il  suo  testimonio,  e sono  re- 
lative ai  salto  da  lui  fatto  dall’£poca  d’ Augusto  a quella  di 
Lucano,  e Marziale:  e il  Sig.  Ab.  con  somma  fedel- 
tà me  le  fa  dire  dopo  recato  il  suo  testimonio , aggiun- 
gendovi , che  io  dico , essersi  da  lui  scritte  tali  parole  per 
Conservare  all’  Italia  il  privilegio  di  non  corromper 
la  poesia , pervertendo  cosi  intieramente  tutto  quel  pas- 
so , secondo  che  a lui  torna  più  in  acconcio. 

Ma  almeno  non  avesse  dissimulato  in  quelle  mie  paro- 
la ciò  che  più  mostra  ad  evidenza  il  vero  mio  sentimen- 
tó;  Non  dissi,  ch’egli  abbracciato  avesse  quel  partito, 
per  conservare  all ’ Italia  il  privilegio  di  non  cor~ 
tomper  la  poesia ; ma  di  non  corrompere  DA  SEy 
cioè  di  non  essere  stati  gli  Italiani  i primi  corruttori , e 
tìò  egli  lo  salvava  nominando  fra  i corruttóri,  in  primo 
luogo  i tre  Spagnuoli , benché  dietro  a costoro  contro  1* 
órdine  cronologico  nominasse  tre  Italiani . Ciò  scrissi  es- 
pressamente nella  pag.  zìi.  dove  dico ,,  che  egli  preten- 
„ de , che  Lucano  , e Marziale  siano  i primi , i quali 
,j  volendo  essere  superiori  a Virgilio,  e Catullo,  abban- 
„ donarono  il  dritto  sentiero  „ : non  dico , eh’  egli  pre- 
tenda che  furono  i soli , ma  che  furono  i primi . Cosi 
pure  nella  pag.  Z40  .iscrive:  che Ab.  Tiraboschi  tro - , 
„ va  in  Persio  il  difetto  di  voler  avvantaggiarsi  so- 
„ prai  Poeti  del  secol  d’ oro , e soggiungo: perché 
,,  dunque  non  incolpa  costui , come  il primó  ,(  no- 
„ tisi  ben  qtiel  primo  )che  recasse  questo  danno  alla  Poe- 
„ sia , aggiungendo , che  il  suo  esempio'  fu  ciecamenté 
i,  seguito  da  Lucano  ? e Conchiiìdò  Col  dire  : ma  non  lo 
„ ha  fatto  > perchè  Lucano- dOvea  essere  il  primo  a 
„ distogliersi  dal  dritto  sentiero  , volendo  andar * 
,,  innanzi  a Virgilio  „ . 

In  vista  di  ciò  f come  mai  ha  avuto  ella  coraggio  di 
scrivere,  ch’io  ,,  troncando  il  testo  gli  fa  nominar 
„ solamente  due  Poeti  Spagnuoli  per  persuadere  a * 

Lettori  , che  tutta  ella  attribuisce  agli  S pagano* 
„ li  la  colpa' della  corruzione  del  buon  gusto  ,,?  E 
non  avrò  forse  io  rhaggior  ragione  di  Sciamare:  ove.  c qui „ 
Sig.  Ab.  stirnalismo  , la  buona  fedmì evi  sarebbe,  chi 
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credesse  giammai,  che  in  un  passo,  dov’egli  pretende  con- 
vincermi di  una  grave  infedeltà,  se  ne  dovesse  trovar  un 
gruppo  intiero  da  canto  suo,  ora  dissimulando  ciò  , ch’io 
in  quel  passo  prendo  a provare;  ora  troncando  i miei 
periodi , levandone  ciò  , che  dimostra  la  mia  buona  fede; 
ora  trasportando  a diverso  luogo  le  mie  parole  ; e final- 
mente mettendomi  in  bocca  ciò,  ch’egli  non  troverà  giam- 
mai, benché  Legga,  e rilegga  il  citato  passo,  e tutti  gli 
altri  del  mio  Saggio  (tz)? 

„ A questa  infedeltà  ( siegue  l’Ab.  Tiraboschi  pag. 
„ 8.  ) è somigliante  quell’  altra  , in  cui  egli  citando  quei 
„ mio  passo  medesimo  dice  , ch’io  confesso  che  Luca- 
„ no  , e Marziale  furono  i migliori  poeti  del  suo 
,,  tempo , cosa  ch’io  ho  detto  generalmente  di  tutti  i 
,,  già  nominati  Poeti,  e non  dei  due  soli  Spagnuoli  ,,. 
Ben  potevo  io  contentarmi  di  questo  suo  giudizio,  ed  ac- 
cordare al  Sig.  Ab.,  che  questa  infedeltà  è somigliante 
all’altra,  dimostrata  da  me  falsa,  ed  insussistente.  Io  pe- 
rò pretendo  difendermi  con  sode  ragioni , non  già  con 
stiracchiature  e cavillazioni.  Confesso,  che  quella 
lode,  come  vien  da  me  esposta  , è alquanto  più  espressiva 
di  quello  che  sia  nell’  opera  del  Signor  Abate , e perciò 
prego  i leggitori  del  mio  Saggio,  che  a quelle  parole  £ 
migliori  Poeti  sostituiscano  queste  de’ migliori  Poeti  . 

Eccovi  l’unico  sbaglio  intorno  ai  detti  del  Sig.  Ab  Ti- 
raboschi di  cui  egli  possa  convincer  l’Ab.  Lampillas:  e 
quale  mai  é questa  mancanza  di  fede?  È forse  P aver  fatto 
dire  all’  Ab.  Tirab.  qualche  cosa,  ch’ei  non  ha  detto  con- 
tro la  letteratura  Spagnuola?  È avere  dissimulato  ciò,  eh* 
egli  ha  detto  in  favore  di  essa?  E’  aver  dissimulato  ciò, 
che  distrugge  l’accusa  di  essere  troppo  prevenuto  contro 


(ta)  il  dirìncolarti  chinai  fa  l'  «b.  Larnpilltl , ricorrendo  par  iseutare 
la  sua  iufelellà  a miseri  rullarteli , io  non  farò  altra  risposta  cita  col  pre- 
gara i uggì  let'ori  a confrontare  insieme  la  mia  Dissertasione,  il  suo 
Saggio,  la  mia  lettera,  e la  sua  risposta;  e a decidere,  a qual  parte  aia 
farorerole  la  ragione.  Dirò  solo  eh’  io  non  reggo  com’  ei  mi  possa  rimpro- 
verare, parchi  riferendo  quelle  s in  perele  per  conttrvart  all’  Italia  il 
privilegia  di  non  corrompere  la  c’an ia,  io  abbia  ommesse  le  parole  da 
me,  giacchi  io  non  reggo,  qual  differenza  s’introduca  nel  testo  con  tale 
ommissione.  Chi  dice  che  Vltalia  non  corrompe  la  Poesia,  Tuoi  dire,  a 
mio  credere,  che  se  fusse  stata  al  mondo  l’Italia  sola,  la  poesia  non  si  sa- 
rebbe guaste  , che  i poi  lo  stesso  che  dire  eh’  ella  nen  le  corrompe  da  te  a 
ma  solo  i in  esse  corrotte  per  opera  altrui . 
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i nostri  Autori?  Signori  nò.  Questa  gran  mancanza  di 
fede  consiste  nel  aver  io  messo  in  bocca  al  Signor  Abate 
una  lode  dei  due  autori  Spagnuoii  alquanto  più  ecceden- 
te di  quella  che  egli  avea  pronunziata.  Ecco  quell’ A bare 
Lampillas,  che  in  tutta  la  sua  opera  sempre  mai  si  studia 
di  far  comparire  l’ Abate  Tiraboschi  dichiarato  nemico  \ 
degli  Autori  Spagnuoii. 

Ma  passiamo  ad  un’  altra  pretesa  infedeltà  , che  ha 
commosso  il  pacato  animo  del  Sig.  Ab.  Siamo  nell’A- 
pologià del  carattere  morale  di  Seneca  , dove  io  lo  difen- 
do dalle  ingiuste  accuse  di  questo  imparziale  Scrittore  , il 
quale  aggiunge  gentilmente  : Nc  è qui  luogo  a cercare 
con  qualsorta  di  pruove  : ma  se  ciò  cercar  volesse  il 
Signor  Abate,  non  troverebbe  certamente,  ch’io  mi  pro- 
testi di  difenderlo  coi  testimoni  di  Tacito,  e poi  neppu- 
re una  sola  pruova  ne  appoggi  al  testimonio  di  quest’ Au- 
tore. Or  dove  pretende  mai  il  Sig.  Ab.  trovare  in  questo 
passo  la  mia  infedeltà?  Eccolo.  Dopo  aver  il  Sig.  Ab. 
Tiraboschi  dipinto  il  carattere  morale  di'  Seneca  come 
d’ un  uomo  macchiato  di  tutti  i vizi,  impiegando  in  que- 
sto bel  passo  parecchie  pagine  della  sua  immortale  Sto- 
ria, passa  a discorrere  di  Cajo  Plinio  Secondo  con  que- 
sta transizione  lassai  diverso  fu  il  carattere  e il  teno- 
re di  vita  di  Cajo  Plinio  il  Secondo  detto  il  vec- 
chio: e queste  parole  confessa  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi , 
che  veramente  sono  sue.  Fin  qui  dunque  non  v’è  infe- 
deltà. 

Or  io  a vista  di  queste  parole,  e osservando , che  il  Ti- 
raboschi senza  spiegar,  quale  fosse  questa  diversità  di  ca- 
rattere , e di  tenore  di  vita , passava  a parlar  di  tutt’  altro , 
dissi , che  una  tal  maniera  di  scrivere  in  quelle  circostan- 
ze era  un  dar  ad  intendere,  che  C.  Plinio  il  vecchio  fos- 
se stato  un  uomo  onestissimo;  e soggiungo  poi:,,Domara- 
» do  io  : può  dirsi  utile  , ed  opportuno  a'  tempi  no- 
» stri  il  cercar  tutte  le  congetture  , per  far  crede - 
ì,  re,  che  fu  un  uomo  bruttato  di  tutti  i vizj  un  Fi- 
„ losofo  , che  scrisse  altamente  della  Provvidenza, 

„ qual  fu  Seneca  ; ed  in  confronto  suo'  voler  far 
„ credere  d’ un  carattere  onestissimo  e virtuoso  un 
» derisore  della  Divina  Provvidenza  , un  combat- 
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„ titore  delt  immortalità  dell*  anima , qual  fu  C„ 
„ Plinio  Avrebbe  mai  sognato  nessuno  , che  dopa 
aver  recate  queste  mie  parole  dovesse  sciamare  ilTirabo- 
schi  : Ma  di  grazia , ove  mai  ho  io  scritto  , che  Plinio 
„ il  vecchio  fosse  uomo  di  carattere  onestissimo  e vir- 
„ tuoso  ? \ Legga , e rilegga  il  Signor  Abate  Laropillas 
„ tutto  il  passo  etc,  ( lettera  pagina  £.  ). . 

Ma  dove  siamo,  replico  io,  caro  Sig.  Abate?  e quale 
mai  si  cred’ella  che  sia  il  Pubblico  d’ Italia,  a cui  presenta 
questa  sua  difesa,  col  fìngerlo  sbalordito  a segno  di  non 
vedere,  che  io  nelle  mie  parole  da  lui  ristampate,, dico  ben- 
sì , che  il  Sig.  Abate  in  confronto  di  Seneca  vuol  far 
credere  d’un  carattere  onestissimo  e virtuoso  C.  Pli- 
nio secondo:  non  però  dico,  che  il  Sig.  Ab.  Tiraboscbi 
scrive , che  Plinio  il  vecchio  fosse  un  uomo  di  carattere 
onestissimo  e virtuoso.  Legga,  e rilegga  il  Sig.  Ab.  rutto 
il  passo,  in  cui  io  di  ciò  ragiono;  e s’ei  ritrova  queste,  o 
somiglianti  parole  , io  mi  do  vinto.  Quando  il  Sig.  Abate 
avesse  provato,  che  da  quella  sua  proposizione  malamen- 
te s’argomentava,  ch’egli  volesse  far  credere  di  carattere 
onestissimo  C.  Plinio,  avrebbe  avuto  tutto  il  diritto  d’ ac- 
cusarmi di  cattivo  ragionatore,  non  giammai  d’uomo  man- 
cante di  fede. 

Calzerebbe  contro  me  quest’accusa,  se  io  avessi  scritto 
ciò,  che  con  iscrupulosa  fede  e buonissima  intenzione  ei 
mi  fa  dire.  Ma  a dir  il  vero , in  questo  passo  non  troverà 
il  Pubblico  men  buona  della  mia  dialettica  la  mia  fede. 
In  fatti , quando  il  Sig.  Ab,  Tiraboschi  non  .pretenda  d’es- 
sere inteso  contro  il  senso  comune,  non  otterrà  egli  giamr 
mai , chp  le  suddette  parole  sue  poste  nel  luogo  e nelle  cir- 
costanze, in  cui  da  lui  s’adoperano,  non  abbiano  quella 
forza  e quel  senso,. che  da  me  viene  loro  dato . 

Non  possono  forse  trovarsi  , dice  1’  Ab.  Tirabpschi 
(pag.  8.  ) due  o piu  uomini  tutti  viziosi , e tutti  di 
carattere  V un  dall’  altro  diverso?  Ma  , Sig.  Abate  sti- 
matissimo, si  ricorda  ella , che  siamo  davanti  al  Tribunale 
degli  uomini  saggi  e dotti  ? E non  si  fa  ella  coscienza  di 
far  loro  perdere  i preziosi  momenti  de’  loro  studi  in  ascol- 
tare coiai  difese?  Meglio  sarà,  che  lasciati  in  pace  questi 
eruditi  uorqini  ci  presentiamo  al  Tribunale  di  chiunque 
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non  è sfornito  di  senso  comune,  e s’ ella  trova  un  solo,  il 
quale  non  volendo  tradire  il  proprio  intimo  senso,  resti 
pago  di  questa  sua  difesa,  io  mi  do  vinto.  Pretendo  dun* 
que,  cbe  se  taluno  dopo  aver  parlato  di  Tizio  dipingete- 
dolo  di  un  carattere  morale  mancante  d’ogni  onestà,  con 
individuare  lungamente  i più  neri  vizi,  de’ quali  fu  mac- 
chiato tutto  il  tenore  della  vita  di  costui, immediatamen- 
te aggiunga:  assai  diverso  fn  il  carattere  e il  tenore 
di  vita  di  Cajo , senza  dir  altro:  quel  tale,  io  pretendo, 
che  voglia  dar  ad  intendere , che  il  carattere  e tenor 
di  otto  di  Cajo  fu  onesto  contrapposto  a quello  di  Tizio. 
E’  vero , che  il  carattere  abbraccia  forse  ugualmente  l’ìn- 
dole  naturale,  il  tenor  di  vita,  lo  studio  > i costumi , e più 
altre  relazioni;  ma  è vero  altresì,  che  dal  luogo  e circo- 
stanze, in  cui  vien  messo,  resta  determinata  questa  parcj.a 
carattere  a significare  una  di  tali  cose  in  particolare. Cip 
posto  io  dico,  che  in  quel  luogo  e circostanze,  in  cui  vien 
da  lui  messa  quella  parola  carattere  con  le  altre  tenor 
di  vita } non  può  secondo  il  senso  naturale  significar  al- 
tro , se  non  cbe  Plinio  fu  un  uqra  onesto . 

Finiamola  con  un  altro  esempio.  S’ ella, Sig.  Ab., sen- 
tisse taluno,  che  dopo  pubblicata  la  sua  lettere  discorresse 
cosi:  „ IlSig.  Ab. Tiraboschi  risponde  all’ Ab.  Lampillas 
j,  cen  maniera  dispregiarne  ed  ingiuriosa;  manca  alla  con- 
„ venienza,  e alla  urbanità,  manifesta  un  carattere  poco 
„ degno  d’upmo  letterato:  assai  . diversa  è la  maniera  ed  il 
» carattere  dell’Abate  Lampillas.  „ Mi  dica  di  grazia:  Sa- 
rebbe ella  mai  cosi  buona  di  darsi  ad  intendere,  che  quàl 
tale  non  pretenda  dire,  che  la  maniera  c il  carattere  dei- 
1 Ab.  Lampillas  sieno  una  maniera  piena  d’urbanità,  e con- 
venienza, è un  carattere  onesto  (13)? 

, ' • ' ' * ' ‘ * t« 

(i3)  In  poche  paiole  io  rispondo  a questo  lunghissimo  tratto  deH’nb. Zam- 
pilla*. Egli  crede  di  salvarsi  abbastanza  .dicendo  qh*  ei  non  ha  mai  detto 
eh*  io  scrivo , ma  sol  che  voglio  far  credere  che  Plinio  il  vecchio  fosse  no- 
nio di  onestissimo  carattere  . Ma  come  mai  vaglio  io  far  credere  ciò  eh# 
in  niuua  maniera  nè  affermo,  nè  Accenno?  Jo  parlo  lungamente  jli  Plinio, 
e non  dico  una  parola  in  lode. del  suo  carattere  morale.  Dunque  oè  io  seri* 
yo*  n*  voglio  far  ertdere  eVii  fosse  uomo  virtuoso-  Ma  come  dunque 
affermo  io  che  il  carattere  e, il  tenor  di  vit£  di  (P1  inio  ^osae  assai,  di  verso  da 
quello  di  Seneca?  Si  legga  ciò  ch'io  dico  di  questi  due  scrittori,  c senza 
punto  ricorrere  al  carattere  morale,  si  vedrà  qual  differenza  passi  tra  essi^. 
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TERZA  ACCUSA. 

L'Ab.  Lampillas  fa  dissimulare  alt  Ab.  Tirab.  cose , 
eh’  egli  non  ha  in  alcun  modo  dissimulate . 

Dice  in  terzo  luogo  1*  Abate  Tiraboschi , eh’  io  T accuso 
d’ aver  dissimulate  cose,  eh’  egli  non  ha  in  alcun 
modo  dissimulate.  ( lett. pag. 9.  ) 

In  pruova  di  questa  pretesa  infedeltà  reca  queste  mie 
parole  del  tom.  I.  pag.  2 64.  „ Se  Lucano  avesse  avuto  (a 
„ sorte  di  nascere  sotto  il  cielo  privilegiato  d’Iralia,  tro- 
M vara  avrebbe  1?  Ab.  Tiraboschi  nella  giovine  età,  in  cui 
„ compose  la  Farsalia , ragion  potentissima,  onde  scusare 
,,  i difetti,  che  si  scuoprono  in  questo  Poema,  ed  am- 
,,  mirare  le  molte  bellezze,  che  gli  imparziali  vi  ammi- 
„ rano  Aggiugne  poi  parlando  sol  suo  corrispondente: 
„ Voi  credete,  ch’io  non  abbia  punto  accennata  la  gio- 
„ venite  età  di  Lucano,  e i pregi  di  cui  questo  Poeta  fu 
,,  adorno 

lo  non  so  cosa  sia  per  credersi  il  detto  Sig,  corrispon- 
dente. So  per  altro,  che  se  vorrà  fondarsi  sulle  riferite 
mie  parole,  non  sarà  obbligato  a credere,  che  il  Sig. 
Ab.  Tiraboschi  no»  abbia  punto  accennata  la  gio- 
vanile età  di  Lucano : ma  crederà  bensì,  ch’egli  non 
abbia  trovata  nell’età  giovanile  di  Lucano  ragion  poten- 
tissima, onde  scusare  i difetti,  che  si  scuoprono  nel- 
la Farsalia , ed  ammirare  le  molte  bellezze ,'  che 
gl’  imparziali  vi  ammirano . Nè  altro  crederà  H lodato 
Sig.  Abate,  benché  apra  la  Storia  deh’ Ab.  Tiraboschi, 
ed  in  essa  legga  ( T.ll.  ):  „ nè  voglio  già  io  negare,  che 
„ Lucano  fosse  Poeta  di  grande  ingegno,  che  anzi  ne’di- 
„ fetti , che  noi  veggiamo  in  lui , non  cade  se  non  chi 
„ abbia  ingegno  vivace,  e fervida  fantasia  : Ma  ofuecchè 
„ egli  era  in  età  giovanile  troppo  ed  immatura  per  ordi- 

re , e condurre  felicemente  un  Poema , avvenne  a lui 
„ prima  che  ad  ogn’ altro  ( in  ciò  eh’ è Poema  Epico) 
„ quello  che  avvenir  suole  a’  Poeti  ec.  „ Dopo  queste 
parole  con  invidiabile  franchezza,  quasiché  dimostrata 
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avesse  la  mia  infedeltà,  aggiugne:  Poteva  io  toccare 
piu  chiaramente  ciò , che  il  Sig.  Ab.  Lampiìlas  si 
duole  ch’io  non  abbia  toccato?  (pag. 9,  ).  Ov’è  qui- 
Sig.  Ab.  quella  buona  fede,  di  cui  eRa  mi  accusava  man- 
cante ? Dov’è  ch’io  mi- dolga,  ch’ella  toccata  non  abbia 
l’età  giovanile  di  Lucano?  Mi  dolgo  bensì  nelle  parole  da. 
lei  recate,  ch’ella  non  trovi  nell’età  giovanile  di  questa 
Poeta  ragion  potentissima , onde  scusare  i difetti,  e 
ammirarne  le  molte  bellezze , che  li  imparziali  vi 
ammirano  nella  Farsalia ; e questa  è una  verità , ch’ella 
viene  a confessare  colle  parole  istesse , con  cui  pretende 
offuscarla. 

E valga  il  vero:  il  trovare  nell’età  giovanile  di  Lucano 
ragion  potentissima,  onde  dichiararlo  incapace  adt  ordi- 
te, e condurre  felicemente  un  Poema,  sarà  mai  tro- 
vare nell’ età  giovanile  di  Lucano  ragion  potentissima , on- 
de scusare  i difetti , e ammirare  le  molte  bellezze,  ch’altri, 
vi  ammirano-?  Tanto  si  mostra  lontano  da  ciò  pretendere 
l’  Ab.  Tiraboschi,  che  anzi  quasi  si  sdegna  contro  colo- 
ro, che  dalia  età  giovanile  di  Lucano  prendono  motiva 
ad  ammirare  le  sue  poetiche  virtù.  Mr.  Marmontel  pre- 
tende, che  nella  Farsalia  debba  ammirarsi  il  piu  gran* 
de  dei  politici  avvenimenti  rappresentato  da  un  gio- 
vane con  una  maestà  che  impone , e con  un  corag- 
gio che  confonde . A vista  di  questo  testimonio  l’Ab.Ti- 
raboschi  soggiunge  : altri  forse,  direbbe,  con  una  goti  - 
fiezza  che  annoja , e con  una  presunzione  che  ri- 
butta (T.ll.p.55..). Questa  è la  leggiadra  maniera,  eoo 
cui  questo  preteso  encomiatore  di  Lucano  trova  nell’età 
di  lui  giovanile  ragion  potentissima  per  iscusarne  i difetti , 
ed  ammirarne  la  virtù  (14). 

Non  è men  graziosa  la  maniera,  con  cui  egli  pretende  ^ 
che  il  suo  Sig.  corrispondente  trovi  nella  Storia  letteraria 
accennati  i pregi , di  cui  è adorno  Lucano.  In  prova  di 
ciò  reca  queste  sue  parole: Nè  voglio  già  io  negare,  che 

Lucano  fosse-  Poeta  di  grand?  ingegno  r che  anzi  ne’ 

• 

(■4)  Dicendo  io  che  Lucuto  era  in  età  giovanile  troppo  e immatura 
per  ordire  e condurre  feti  cernente  un  poema,  non  trovo  io  nell’  eli  gio- 
vanile di  caso  la  scusa  de'  suoi  difetti  T Ognuno  ne  giudichi  . Ma  1’  ab. 
Lampiìlas  avrebbe  voluto  ch’io  eaaltassi  Lucano  con  più  ampia  lodi;  e 
io  amo  troppo  la  mia  riputazione  par  fari». 

Tom.  FUI.  Par.  11. 


m 

difetti  , che  noi  reggiamo  in  lui , non  cade , se  non. 
chi  abbia  ingegno  vivace , e fervida  fantasia  . Ma 
non  vede  i)  Sig.  Abate,  che  se  il  suo  corrispondente  apre 
la  Storia,  troverà,  eh' ei  scrive,  che  in  Lucano  quasi  ogni 
cosa  è mosj ruosa,  e sformata  — • che  non  sà  parlare 
se  non  declama  — non  sà  descrivere  se  non  esage- 
ra — che  si  trova  una  gonfiezza  che  annoja,  e una 
presunzione  che  ributta  — che  vien  comparato  Luca- 
no  ad  un  inesperto  Scultore,  che  a vista  d’una  statua  gre- 
ca forma  un  colosso,  ma  senza  proporzione.  A vista  di 
questi  bei  pregi  decantati  dal  Sig.  Abate,  e replicati 
( egli  di  me  direbbe  ) stucchevolmente , potrà  lusingarsi, 
che  il  Sig.  Abate  suo  corrispondente  resti  persuaso  della 
sua  imparzialità  nel  trattare  di  questo  Poeta  col  novare 
accennati  da  lui  e il  grande  ingegno,  e la  fervida  fan- 
tasia ? 

. In  questo  luogo  fa  osservare  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi , 
ch’io  non  ho  badato,  o finto  di  non  badare  a quella  pa- 
rentesi ( in  ciò  eh* e Poema  Epico  ) pretendendo  trovarsi 
qui  la  spiegazione  di  quel  suo  detto:  Lucano  fu  il  pri- 
mo a distogliersi  dal  buon  sentiero , scritto  da  lui  mol- 
to prima.  Aprasi  il  Tom.il.  della  Stona  letteraria  nella 
pag.  5.,  dove  si  comincia  a trattare  della  Poesia  dopo  il 
secolo  d’ Augusto,  e si  vedrà,  che  ivi  si  comincia  col 
parlare  di  Germanico  . Tutte  le  Poesie,  che  si  accennano 
di  quest’ illustre  Poeta , sono  commedie  greche,  epigram- 
mi latini , e greci,  e la  traduzione  de’ fenomeni,  e de’  pro- 
nostici  di  Arato.  Nessuna  di  queste,  come  ognun  vede, 
è componimento  Epico . Aggiunge  poi  il  Sig.  Ab.  Tira- 
boschi:  „ nelle  poesie  di  Germanico  non  vedesi  ancora 
„ quella  vota  gonfiezza,  e quel  sottile  raffinamento,  che 
,,  comincia  poscia  a scoprirsi  nei  seguenti  Poeti,  e per- 
„ ciò  da  molti  egli  è posto  tra  gli  Scrittori  dell’età  d’oro, 
,,  benché  toccasse  ancora  il  Regno  di  Tiberio  . Lucano 
,,  è il  primo,  che  noi  veggiamo  distogliersi  dal  buon  sen- 
„ fiero,  e lusingarsi  di  andar  innanzi  ancora  a Virgilio,,. 
Entra  poi  a parlare  di  Lucano k cominciando  dalla  pa- 
tria ec. , senza  che  in  un  lungo  tratto  si  trovi  quella  sua 
pretesa  spiegazione.  Io  domando:  chiunque  legga  questo 
passo  della  Su  ria  Letteraria,  crederà  mai,  che  Lucano  sia 
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«aro  il  primo  a distogliersi  dal  buòn  sentiero,  per  soli 
quei  difetti,  che  riguardano  il  poema  Epico,  e non  piut- 
tosto in  generale  per  quelli,  che  non,  vedutisi  nelle  poe- 
sie (non  epiche)  di  Germanico,  e si  scuoprono  ne’  se- 
guenti Poeti ? Forse  la  vuota  gonfiezza , e il  sottile 
raffinamento  sono  difetti  soltanto  nel>e  composizioni 
epiche,  e non  anzi  in  qualunqi^Faltro  poetico  componi- 
mento? Noo  sono  certamente  epici  i componimenti  di 
Persio,  ripresi  dal  Rapin  per  la  gonfizza  nelle  espressioni. 
Se  dunque  ov’ egli  parla  di  questi  diletti,  ivi  è,  che  dice: 
Lucano  fu  il  primo  a distogliersi  da!  buon  sentiero; 
come  mai  pretende,  eh’  io  avverta,  ch’egli  restringeva 
quest’accusa  a' soli  difetti  in  ciò  < h’è poeta  epico f Que- 
sta è la  maniera,  Sig.  Abate,  di  metter  in  chiaro  la  verità? 

Pretende  poi  il  Sig.  Abate  Tiraboschi,  che  gli  venga 
da  me  rimproverato  l’aver  dimenticato  Igino.  E in  questo 
luogo,  come  in  molti  altri  dà  alle  mie  parole  un  senso 
diverso  da  quello,  che  tutti  intendono,  e cosi  fa  compa- 
rire quasi  false  accuse  e puerili  lamenti  le  mie  vere  e sode 
doglianze.  Così,  dov’to  mi  dolgo  del  Sig.  Abate,  per- 
di’ egli  non  dà  luogo , perchè  da  lui  vieti  dimenticato 
nelia  sua  Storia,  perch’egli  non  parla,  non  favella 
d’alcuo  autore  Spagnuolo,  pretende  eh’  io  mi  dolga,  ch’egli 
non  abbia  nominato  il  tale,  o il  tal  altro  autote,e  si  cre- 
de pienamente  giustificato  dalla  tuia  accusa  col  dire,  che 
lo  ha  nominato  sino  a due  volte:  e non  potrà  dirsi  esser 
queste  di  quelle  ch’egli  chiama  stiracchiature?  Se  io 
stesso,  dove  mi  lamento,  ch’egli  non  abbia  dato  luogo 
ad  Igino,  e Prudenzio,  dico,  ch’egli  si  scusa  dal  dar  lo- 
ro luogo  nella  sua  Storia,  perch’essi  furono  Spagnuoli , 
non  dico  in  ciò  chiaramente,  che  da  lui  vengono  nomi- 
nati ? Nomina  egli  per  ben  due  volte  Prudenzio,  e non- 
dimeno dice:  che  non  debbe  favellare  di  Prudenzio 
perchè  fu  Spagnuolo  : dunque  non  basta  nominar  qual- 
che autore  nella  sua  Storia  per  dir  ebe  di  lui  in  essa  ne 
favella  (15) . 


(i5)  Sappiati  dunque  i lettori  dell' opera  dell*  ab.  T.a  infitta  % cTie  qnan- 
do  egli  dice  ch'io  non  do  luogo  nella  mia  Storia,  che  dimentico , che  non 
pa-'lo , che  non  favello , vuol  dire  ch'io  gli  do  luogo , eh*  io  non  me  ne 
dimentico,  che  ne  parlo , ec.  Egli  ha  fatto  saggiamente  coll’ ar venircene. 


Ma  ciò  è perdere  il  tempo  in  giuochi  di  parole.  Ven- 
ghiamo  al  vero  senso  della  mia  accusa,  lo  mi  dolgo,  che 
nella  Storia  Letteraria  venga  dimenticato  Igino  in  con- 
fronto di  Terenzio  ; che  non  si  dia  ad  Igino  distinto  po- 
sto, come  si  è dato  a Terenzio,  e pretendo,  che  vi  siano 
tutte  le  ragioni,  perchè  il  Sig.  Ab.,  dove  nomina  Igino, 
dica  ciò  che  dice  dove  ndto  ina  Terenzio;  cioè:  non  vuoisi 
alla  fuggita  nominare  Terenzio.  E crederà  di  aver 
risposto  con  solidità  a questa  obbiezione  coi  dire,  ch’egli 
ha  nominato  per  ben  due  volte  Igino  cosi  alla  sfuggita , 
che  se  ne  sbriga  in  due  righe,  mentre  impiega  più  pagine 
in  parlar  diTerenzto?  Pretendo  altresì,  che  le  erudite  ope- 
re d’ Igino,  di  cui  egli  tralascia  di  far  menzione  , perchè 
fu  Spagnuolo , erano  molto  più  opportune  a manifestare 
lo  stato  della  letteratura  del  secolo  d’ Augusto,  che  non 
le  commedie  di  Terenzio;  come  ne’tempi  venturi  lo  sa- 
ranno le  erudite  fatiche  de’ Bibliotecarii  Estensi  a manife- 
stare lo  stato  della  Letteratura  in  Italia  in  questo  secolo 
molto  più  che  i componimenti  teatrali  dei  migliori  Poeti. 

Nè  punto  meno  opportuna  sarebbe  stata  e propria  della 
Storia  Letteraria  la  critica  ricerca  intorno  alle  vere  o sup- 

Eoste  opere  d'Igino;  nè  certo  minor  utilità  recata  avreb- 
e alla  Repubblica  delle  Lettere  di  quella , che  recar  pos- 
sano le  molte  pagine  da  lui  impiegate  in  formare  il  pro- 
cesso contro  il  carattere  morale  di  Seneca,  e nell’ inve- 
stigare lunghissimamente  il  vero  motivo  dell’esilio  «f  O- 
vidio,  ed  aTtie  tai  cose  , delle  quali,  benché  meno  oppor- 
tune in  una  Storia  letteraria,  ne  ragiona  il  Signor  Abate 
non  alla  sfuggita,  ma  distesamente.  E qui  di  passaggio 
può  osservarsi,  che  avendo  io  similmente  rimproverato 
al  Sig.  Ab.  Tiraboschi  il  non  aver  favellato  di  Prudenzio, 
sembra  , che  non  abbia  egli  stimata  ingiusta  quesra  mia 
doglianza,  poiché  non  si  scusa  col  dire,  che  per  ben  due 
volte  viene  da  lui  nominato. 

Passa  egli  di  poi  al  luogo , ove  io  mi  dolgo  del  dissi- 
mulare che  ha  fatto  la  patria  degli  Imperatori  Trajano, 
Adriano,  Teodosio,  e di  Alfonso  d’  Aragona  Re  di  Na- 
poli . Eccovi  un  altro  passo,  dove  quest’ onestissimo  ac- 
cusatore dissimulando  il  vero  motivo  della  mia  doglian- 
za, la  fa  comparire,  e la  chiama  una  fanciullaggine 
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(pag.  io.)  Io  dunque  nel  suddetto  luogo  mi  lamento  dkl- 
i’ Abate  Tiraboschi;  imperciocché  do/ egli  crede  d’aver 
ragione  di  dire,  che  la  nazione  Spagnuola  fu  la  corruttri- 
ce della  Letteratura  Italiana,  non  dissimula,  anzi  replica- 
tamente  nomina  gli  Spagnuoli  ; alf  opposto  giunto  a 
qualcb’ epoca,  in  cui  gli  Spagnuoli  recarono  sommi  van- 
taggi alle  Italiane  Lettere , non  fa  grazia  di  nominare  la 
nostra  nazione.  '.?■ 

Ecco  la  mia  riflessione:  dove  il  Tiraboschi  esamina  le 
cagioni  della  corruzione  del  gusto  nel  seicento,  e crede 
trovarne  una  nel  dominio  Spagnuolo  in  Italia,  non  si  con- 
tenta di  dire,  che  a ciò  concorse  il  dominio,  che  gli  Spar 
gnauli  aveano  allora  in  Italia; ma  aggiunge  a maggior 
spiegazione , che  £ loro  libri  ( degli  Spagnuolì  ) si  spar- 
gevano facilmente  ; che  il  loro  gusto  si  comunica- 
va; che  gli  Italiani  divennero  per  così  direSpagnuo - 
li  ; che  la  Toscana  piti  lontana  dagli  stati  da  essi 
dominati  fu  la  men  soggetta  a queste  alterazioni; 
come  se  il  contagio  andasse  perdendo  la  sua  forza 
quanto  più  allontanavasi  dalla  sorgente , onde  trae- 
va V origine.  Quanto  però  è diversa  la  condotta  di  que- 
sto Storico  t dove  giunge  alle  gloriose  epoche  del  governo 
Spagnuolo  sotto  Trajano,  Adriano,  Teodosio,  e Alfonso 
d’ Aragona!  In  vano  si  cercherà  nella  Storia  Letteraria  del 
Tiraboschi , dove  si  tratta  di  questi  Principi , il  nome  di 
Spagna,  di  Spagnuoli,  di  dominio  Spagnuolo.  Que- 
sta è la  mia  doglianza . 

Domandi  adesso  il  Sìg.  Ab.  Tiraboschi  al  suo  corri- 
spondente : Che  dite  amico  mio  d’ una  tal  fanciul- 
laggine? Ci  dica  adesso  il  Sig.  Abate , se  gli  abitanti 
dell’ antica  Pannonia  hanno  motivo  a tai  lamenti. 

Di  più.  E’  forse  men  noto  all’Italia,  cbc  Seneca,  Lu- 
cano , e Marziale  furono  Spagnuoli , di  quello  che  sia 
noto  , che  Spagnuoli  furono  i suddetti  Principi?  E perchè 
dunque  dove  si  tratta  della  Eloquenza  e Poesia  corrotte 
dopo  Augusto,  non  si  contenta  non  solo  nominar  Marzia- 
le, Lucano,  e Seneca?  ma  vi  soggiunge:  ed  essi  erano 
ancora  Spagnuoli.  E’  forse  più  noto  alla  Italia  che  Tra- 
jano, Adriano,  Teodosio  fossero  Spagnuoli,  di  ciò  che 
noto  sia  che  fosse  Francese  Carlo  Magno?  Ora  perchè  mai 
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nell’epoca  ai  questo  Imperatore  non  si  contenta  il  Sig. 
Ab.  coi  raccontare  i vantaggi  recati  da  Carlo  Magno  all* 
lettere?  ma  soggiunge:  <Ve  l’Italia  ebbe  allora  la  sor- 
te di  a, vére  wn  Principe , che  si  adoperasse  a farai 
risorgere  gli  studi,  ella  dee  confessare  sinceramen- 
te , che  n’  è debitrice  alta  Francia.  ( T.  III.)  Si  con- 
tenta bensì  di  nominare  quei  Principi Spagnuoli  ,che  sor- 
passarono tutti  gli  altri  in  farvi  risorgere  le  aro  e le  scien- 
ze senza  confessar  sinceramente,  che  di  rai  vantaggi  ne 
sia  l’ Italia  debitrice  alla  Spagna.  Questa  è,  Sig.  Ab.  Ti- 
raboschi,  quella  grave  e giusta  mia  doglianza,  ch’ella 
non  sa  chiamar  con  altro  nome , se  non  con  quello  di 
fanciullaggine.  ' . • t 

A tutte  queste  mie  riflessioni  vede  bene  il  Sig.  Abate, 
che  non  può  soddisfarsi  col  dire,  che  da  lui  vien  chiamato 
Alfonso  d 'Aragona.  Sapeva  ben  egli,  eh’ essendo  ri- 
masto in  Italia  questo  Regio  cognome  ad  illustrare  alcune 
nobilissime  famiglie,  non  era  già  questo  a"  tempi  nostri 
un  non  equivoco  contrassegno,  con  cui  manifestare , che 
Alfonso  fosse  Spagnuolo.  Anzi  non  manca  Aurore  Ita- 
liano ben  noto  al  Sig.  Abate  Tiraboschi,  il  quale  in 
una  sua  opera  stampata  nel  1775,  dove  discorre  dei  Prie* 
cipi  Italiani , che  favorirono  gli  studi  in  Iralia  nel  sec.XV, 
nomina  Alfonso  Re  di  Napoli  insieme  coi  Galeazzi,  Me- 
dici , Estensi , Gonzeghi  ec. , e poi  passa  a discorrere  dei 
Principi  forastieri , che  favorirono  i dotti  Italiani . Ma  di 
ciò  parleremo  più  distintamente  nella  seconda  parte  del 
Saggio  A pologerico  ( 1 6) . 

Andiamo  avanri.  Dice  gentilmente  il  Sig.  Ab.  Tirabo- 
schi  ( p.  1 1.  ) che  quanto  piu  sy  avanza  nella  sua  o- 
pera  il  Sig.  Ab.  Lampi/las , tanto  più  sembra,  che 
gli  si  annebbino  gli  occhi  ec.  L’abate  Lampillas  dice, 
che  sono  cosi  fosche  le  nuvole,  con  cui  il  Sig.  Ab.  Tira- 
boschi  si  è studiato  nella  sua  lettera  di  offuscare  la  verità, 
che  non  senza  fondamento  ha  temuto  qualche  volta  di 
avere  annebbiati  gli  occhi,  provando  non  poca  fatica  per 
mettere  nel  vem  lume  i passi  del  sao  Saggio  trasformati 
nella  lettera  del  Sig.  Abate,  affinchè  chiunque  sa  leg - 

OS)  Di  tutti  quelli  raziocini  dell*  ab.  Zampillai  in  lascio  1’  esame  e la 
decisione  agl'  impaniali  lettori  . 
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gare , possa  leggerli  quali  da  lui  furono  stampati;  mentre 
ciò  solo  basta  ad  una  piena  difesa  . 

In  questo  luogo  dunque  1’  Ab.  Tiraboschi  scrive: ,,  eh’ 
»,  io  dopo  aver  confutate  le  pruove  , con  cui  egli  ha  pro- 
„ curato  di  dimostrare,  che  Gherardo. fu  Italiano,  e noa 
„ già  Spagrtulo,  arreco  diversi  tratti,  ne’ quali  egli  ragio- 
„ na  del  sapere  di  etso , e quindi  eonchiudo:  chi  non 
»,  crederà  leggendo  questi  bei  tratti  d^lla  Storia 
„ Letteraria  , che  il  gran  Gherardo  fosse  un  cele - 
»,  bre  Filosofo  Italiano , che  arricchito  in  Ita' in 
»,  d’ ogni  genero  di  cognizione , passò  in  Ispagnn  a 
„ far  conoscere  il  suo  valore , e che  spargendo  co - 
,,  piosi  lumi  di  dottrina  dissipò  le  tenebre,  che  per 
molti  secoli  uòeCano  ingombrato  quel  Regno  ec. 

In  qual  diverso  aspetto  vien  rappresentato  questo  trat- 
to del  mio  Saggio  da  quello  ch’io  scrissi!  Aprasi  il  secon- 
do mio  Tomo  nella  pag.  147.,  e vedrassi,  che  per  ruttò 
quel  paragrafo  quinto  si  tratta  delia  patria  di  Gherardo 
senea  far  motto  di  ciò  di  cui  ragiona  P Ab.  Tiraboschi 
in  questo  passo  della  sua  lettera.  Nella  p.  161.  comincia 
il  paragrafo  sesto,  il  cui  titolo  è:  II  risorgimento  degli 
studi  di  Filosofa  et.  dopo  il  mille  lo  dovette  V Ita- 
lia agli  Spugnuoli  . Qui  rimprovero  all’  Ab.  Tiraboschi 
il  disporre  ch’ei  fa  la  sua  Storia  in  maniera,  che  in  tutte 
T epoche  comparisca  P Italia  maestra,  ed  illuminatrice 
delle  altre  nazioni,  e parlando  del  risorgimento  degli  stu- 
di di  Filosofia  dopo  il  mille  la  discorro  cosi  ( p.  164.  ) 
,,  A disvelare  maggiormente  1*  siogolar  arte  di  quest’Au  - 
t,  tore  in  esaltare  la  patria  letteratura , servirà  non  poao  il 
„ riflettere  la  maniera,  con  cui  entra  a parlare  di  Ghe- 
,,  rardo  preteso  Italiano.  Dopo  aver  detto, che  gl’  Italiani 
„ fecero  risorgere  la  Filosofia  in  Francia,  e che  in  Co*. 

staotinopoli  le  recarono  nuovo  lume,  disse:  che  pia? 
,,  anche  alle  Spagne  si  fece  conoscere  il  valore  degl’ 
„ Italiani  nel  coricamento  dei  Filoso  fici  studi  per 
,,  opera  del  celebre.  Gherardo  Cremonese  ( T.  III.  ); 
,,  quindi  termina  cosi  la  Storia  di  Gherardo:  In  tal  ma- 
„ niera  gli  Italiani  quasi  ad  ogni  parte  del  mondo 
,,  davano  in  quest  o tempo  luminose  pruove  del  loro 
,,  sapere , e giovavano  a dissipare  le  tenebre  , che  lo 
,,  avevano  da  tanti  secoli  ingombrato  ( ivi  ) . 
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In  seguito  a questo  passo  del  mio  Saggio  Tiene  -quei 
tratto,  che  ristampa i’Ab.  Tiraboschi  oeHe  pag. a i^eseg^ 
«comincia:  Chi  non  crederà  leggendo  questi  bei  trat- 
ti della  Storia  Letteraria  ec.  Qui  può  osservarsi  la  fe- 
deltà, con  cui  asserisce  i’  Abate  Tiraboschi , che  io  dopo 
arrecati  diversi  tratti , ne’  quali  egli  ragiona  del  sapere  di 
Gherardo  , -conchiudo  : chi  non  crederà  ec.  Qui  ripiglia 
«gli,,  e dice:  chi  non  crederà  , dirò  io  pure , leggendo 
questo  tratto  del  Sig.  Ab. Lampi llas,  ch'io  nulla  ab- 
bia detto  di  tutto  ciò  , eh’  ei  va  nni  raccontando  in 
lode  della suaSpagnu  ( p.  n.  ). lo  rispondo , cbeciò 
crederà  chiunque  non  crede,  cotti’  io  non  credevo,  che  il 
bravo  e vivace  Storico  -della  Letteratura  Italiana, 
potesse  tessere  la  Storia  di  qualche  letterato  in  guisa , che 
ciò  che  narra  nel  mezzo  contraddice  a ciò  che  dà  ad  in- 
tendere sul  principio,  ed  a ciò  ahe  conchiude  sui  fine). 
Legga  chiunque  l’esordio  da  me  recato,  con  cui  comincia 
il  Tiraboschi  a parlare  di  Gherardo , e le  parole  con  cui 
concbiude  la  sua  Storia,  e mi  dica,  se  creduto  avrebbe 
giammai,  che  parlasse  il  Tiraboschi  d’ un  Italiano,  che 
andò  in  Ispagna  a coltivare  la  Filosofìa,  che  giaceva  di- 
menticata in  Italia  , e che  colà  s’ impiegò  nella  traduzione 
d’alcune  opere  Filosofiche?  Eppure  , come  io  stesso  scri- 
vo, non  può  dir  altro  di  Gherardo  il  Tiraboschi . 

lo  non  pretesi , che  non  avesse  detto  di  Gherardo  tutto 
ciò  ch’egli  ha  scritto;  pretesi  bensì,  che  dovendo  lui  ciò 
confessare , eh’  era  di  non  poco  onore  alla  Letteratura  Spa- 
gnnola  di  quei  tempi,  e che  dovea  chiaramente  mostra- 
te , che  furono  gli  Spagnuoli  i maestri  degl’  Italiani  nei 
filosofici  studi;  egli  a fine  d’ annebbiare  gli  occhi  de’ 
,?uoi  leggitori,  e far  loro  credere  tutt’altro  cominciò  con 
quel  bell’ esordio:,, che  più?  anche  alle  Spagne  si  fececo- 
,,  noscere  il  valore  degli  Italiani  nel  coltiva  mento  dei  fi- 
„ losofici  studi,  aggiungendovi  la  non  men  bella  chiusa: 
„ io  tal  maniera  gl’  Italiani  quasi  ad  ogni  parte  del  mon- 
„ do  davano  in  questi  tempi  luminose  pruove  del  loro 

sapere  , e giovavano  a dissipare  le  tenebre,  che  l'aveano 
„ da  tenti  secoli  ingombrato  Questo  è,  big  Ab.  sti- 
matissimo , ciò  ch’io  leggo  in  questi  suoi  bei  tratti,  e ciò 
legge  chiunque  sa  leggere . 
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Dopo  ciò  arreca  1*  Ab.  Tiraboschi  le  parole,  con  cui 
egli  nella  sua  Stora  asserisce , che  Gherardo  recossi  a To- 
ledo , e là  si  accinse  alla  traduzione  di  parecchi  libri,  e che 
dovette  in  gran  parte  i suoi  studi  a Toledo.  Finisce  poi 
col  domandare  : poteva  io  dire  più  chiaramente  , ciò 
eh’  rimi  accusa  di  avere  dissimulato  ( p.  il.)?  Ris- 
pondo, ch’egli  né  chiaramente , nè  confusamente  ha  det-% 
to  cip , ch’io  l’accuso  di  aver  dissimulato.  Egli  ha  det- 
to chiaramente , che  Gherardo  dovette  vcrisimilmentc 
in  gran  parte  a Toledo  i suoi  studi , e il  suo  sapere' 
io  però  non  l’accuso  di  aver  ciò  dissimulato,  anzi  al  T. 
IL  p.  154..  arreco  queste  sresse  sue  parole.  Io  lo  aecuso 
di  aver  disposto  in  maniera  questo  tratto  della  sua  Storia, 
che  comparisca  l’Italia  la  ristoratrice  dei  filosofici  studi 
in  Europa  ; gloria , ch’io  pretendo  dovuta  alla  Spagna,  e 
dissimulata  dal  Sig.  Abate;  e potrà  egli  dire,  che  ha  det- 
to chiaramente  che  si  debba  alla  Spagna  questo  vanto? 
Questa  però  è la  condotta  osservata  dal  Sig.  Abate  in  tutto 
questo  processo:  fingere  strane  accuse,  che  io  non  l’in- 
tendo, e dissimulare  le  sode,  e vere,  a cui  non  si  trova 
in  grado  di  rispondere. 

Prosiegue  egli  nella  pag.  iz.,  e pretende  , ch’io  stesso 
mi  contraddica,  dove  mentre  l’accuso  di  aver  dissimula- 
ta qualche  gloria  Letteraria  degli  Spagnuoli  , ivi 
medesimo  reco  le  sue  parole  , dalle  tjuali  chiaro  si  scor- 
ge il  contrario.  Non  posso  se  non  che  di  nuovo  ammi- 
rare il  coraggio  di  questo  mio  accusatore  ; giacché  in  tut- 
to questo  tratto  del  mio  Saggio  pretende , che  il  Pubblico 
legga  tuit’ altro , che  ciò  ch’io  ho  scritto,  trasformando 
tutto  l’ ordine  del  mio  ragionare  . Io  dunque  , come  ho 
detto  sopra,  in  rutto  quel  paragrafo  sesto,  che  comincia 
alla  p.  i6z.  mi  iamento , che  l’ Ab.  Tiraboschi  abbia  dis- 
posta la  sua  Storia  in  maniera , che  comparisca  doversi 
all’Italia  la  gloria  di  ristoratrice  degli  studi  dopo  il  mille, 
gloria , che  a ragion  si  debbe  alla  Spagna . Questa  , e non 
altra  è quella  qualche  gloria  letteraria  d gli  Spagnut- 
li , ch’io  pretendo  dissimulata  dal  Tiraboschi.  Dopo  pro- 
posto cosi  l’argomento  che  prendo  a trattare,  dice  l’Ab. 
Tiraboschi  ( p.  1 z.  ) che  io  passo  a ragionare  lun- 
gamente degli  studi,  e delle  opere  degli  Arabi 
Spagnuoli,  per  dimostrare  quanto  tutto  il  mondo 
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debba  a quella  Nazione ; e pure  per  molte  pagine  im- 
mediate alla  suddetta  mia  proposta  niente  affatto  discorro 
nè  degli  studi  degli  Arabi , nè  di  quanto  tutto  il  Mondo 
debba  a quella  nazione.  Impiego  bensì  quelle  pagine  in 
dimostrare  la  maniera,  con  cui  il Tiraboschi  fa  comparire 
l’Italia  ristoratrice  degli  studi  in  Europa.  Arreco  in  pri'- 
• mo  luogo  le  parole,  con  cui  egli  comincia  a trattare  deli- 
la  Filosofia,  e Matematica  dopo  il  mille  ( T.  111.  lib. 
4.  c.  5.  ).  „ Ne’ tempi  più  antichi,  scrive  egli,  col  divol- 
„ gare  i libri  di  Aristotele , e col  recare  nelle  loro  lingue 
„ le  opinioni,  ed  i sistemi  de’più  illustri  Filosofi,  avean- 
,,  le  accresciuto  nuovo  ornamento.  Or  nel  decadimento, 
„ in  cui  ella  era , gl'italiani  parimente  furono  i primi, 
„ che  per  cosi  dire  la  richiamassero  a vita,  ed  aprissero 
„ la  via  non  solo  a’ lor  nazionali,  ma  ad  altre  Nazioni 
„ ancora  „ . 

Quindi  arrreeo  l’esordio  , con  cui  il  Tiraboschi  entra  a 
discorrere  della  Medicina  nel  seguente  capo:  ,,  Come  la 
„ Filosofia,  e la  Matematica,  dice,  dopo  d’essere  state 
„ parecchi  secoli  quasi  interamente  neglette  , comincia- 
,,  rono  a questi  tempi  a risorgere  in  Italia,  e da  essa  si 
„ sparsero  poscia  nelle  vicine  non  meno  , che  nelle  lon- 
„ tane  Provincie , cosi  pure  la  Medicina  nell’epoca  , di 
„ cui  parliamo,  venne  per  opera  degl’italiani  singolar- 
„ mente  a nuova  luce  Dopo  di  ciò  osserva  la  manie- 
ra,'con  cui  Comincia  a parlare  di  Gherardo,  cioè:  che 
pili  ? anche  alle  -Spagne  ec. 

In  vista  di  quest’ordine  del  mio  ragionare  , che  ognun, 
che  ha  gli  occhi  in  fronte,  legge  nel  mio  Saggio,  chi 
crederebbe  giammai,  che  un  uomo,  che  mi  accusa  di 
mala  fede,  dopo  recate  quelle  mie  parole  ,dove  lo  incol- 
po di  voler  far  comparire  l’Italia  ristoratrice  degli  studi 
in  Europa  , soggiungesse  ( p.  il.  ) quindi  passa  a ra- 
gionar lungamente  degli  studj , e delle  opere  degli 
Arabi  Spagnuoli,  per  dimostrare  quanto  tutto  il 
mondo  debba  a quella  Nazione  .Se  la  verità  filoso- 
fica fòsse  stara  la  condottici  a della  sua  penna , in 
questo  luogo  doveva  piuttosto  dire:  ,,  quindi  arreca  pa- 
„ recchi  tratti  della  mia  Storia,  co’quali  dimostra  ad  evi- 
„ denza , eh’  io  mi  sono  studiato  di  far  comparire  l’Italia 
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„ la  prima  ristoratrice  della  Filosofia, Matematica, e Me- 
„ dicina^e  la  fortunata  sorgente,  onde  si  diffusero  per 
„ l’Europa. 

Dimostrata  cosi  questa  condotta  del  Tiraboschi  passo 
a far  vedere  , quanto  fosse  lontana  l’ Italia  in  quei  secoli 
da  poter  ristorare  tai  studi , e dissipare  le  tenebre,  che  in- 
gombrano 1*  Europa  ; e quanto  all’  opposto  fosse  la  Spa- 
gna in  istato  di  poter  recare  questi  vantaggi  alte  giacenti 
lettere.  Ciò  provo  coi  testimoni  e del  Bettinelli,  e del  Ti- 
rab.,  i quali  confessano  e la  somma  ignoranza , in  cui 
giacea  sepolta  l’Italia  a quei  tempi,  e all’opposto  il  flori- 
do stato,  in  cui  erano  in  Spagna  gli  studj. 

Questo  era  il  luogo,  dove  il  Sig.  Ab.  doveva  dire  al 
suo  Corrispondente  : ma  il  credereste  voi  mai  ? „ L’A- 
„ bate  Lampillas  per  dimostrare,  che  l’Italia  non  potè 
„ essere  la  ristoratrice  della  giacente  Filosofia,  arreca  pa- 
-j,  rocchi  testimoni  di  quell’ Abate  Tiraboschi,  che  , come 
„ voi  leggete  nella  sua  Storia  medesima,  francamente  ci 
„ assicura , che  gl’  Italiani  furono  i primi  a richiamar  a 
„ vira  la  Filosofìa , ad  aprire  la  via  anche  ad  altre  Na- 
„ rioni,  e che  dall’Italia  si  sparse  sino  alle  lontane  Pro- 
„ vincie . 

Poteva  aggiugnerli  ancora  : „ voi  crederete , che  l’ Abate 
„ Lampillas  abbia  trovati  quei  testimoni,  con  cui  io 
„ confesso , che  a questi  tempi  era  tra  gl’  Italiani  scono- 
„ sciuta,e  dimenticata  la  Filosofia,  e che  ella  fioriva 
„ felicemente  tra  gli  Arabi,  crederete,  dico,  che  gli  ab- 
,,  bia  trovati  dove  io  discorro  del  risorgimento  di  siffatti 
„ studi  dopo  il  mille:  ma  v’ingannate,  caro  Amico. 
„ Niente  di  tuttociò  si  trova  nei  capi  della  mia  Storia, 
„ cioè  nel  5.  e 6.  del  libro  4.  del  mio  }.  tomo.  Ma  alt* 
•„  Ab.  Lampillas  , sebben  se  gli  annebbino  gli  occhi , 
„ gli  è riuscito  di  scuoprire  nel  tom.  4.,  dove  io  discor- 
,,  ro  dello  stato  di  questi  studi  nel  secolo  decimoterzo, 
„ altri  passi,  che  mal  si  confanno,'  anzi  distruggono 
„ tutta  quella  pretesa  gloria  dell’Italia,  ch’io  m’affaticai 
„ ad  istabilire  nel  toro.  3.,  sebben  egli  per  sua  bontà  non 
„ mi  ha  rinfacciata  questa  contraddizione . E credereste 
„ voi  mai  , che  io  potessi  pretendere  d’ accusarlo  di 
„ contradizione,  dov’egli  poteva  convincermi  d’una  dei- 
„ le  più  manifeste? 
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Infatti  non  è tale  il  dipingerci  l’ Italia  dopo  il  mille  co- 
me ristoratrice  della  Filosofia,  e illuminarrice  anche  della 
Spagna  ; e poi  nel  seguente  tomo,  dove  si  tratta  della  sco- 
perta dell’Ago  calamitato  scrivere:  questa  scoperta  do- 
vette farsi  probabilmente  nel  decimo  o nell’  unde- 
cima secolo , quando  la  Filosofia  fra  noi  appena  si 
conosceva  di  nome  , e fra  gli  Arabi  all’  opposto  era 
assai  coltivata ; e confessare,  che  fra  gli  Arabidi  Spa. 
gna  si  coltivavano  con  grande  ardore  nei  bassi  secoli  gli 
studi  d’ogni  maniera  (tomo  quarto)  ? Ecco , Signor  Aba- 
te, il  fondamento  della  mia  giusta  doglianza,  cioè  la 
maniera , con  cui  ella , dove  si  tratta  del  risorgimento  de- 
gli studi  dopo  il  mille , fa  comparire  gl*  Italiani  i primi  ri- 
storatori, dissimulando  il  doversi  a ragione  questo  vanto 
alia  Spagna;  e poi  in  altro  tomo,  dove  si  tratta  di  tutt’al- 
tro  , che  di  questo  risorgimento,  confessa  l’ignoranza  del- 
J’ Italia  dopo  il  mille,  e l’ardore,  con  cui  in  Ispagna  si 
coltivavano  gli  studi  d’ogni  maniera.  Ecco  come  può 
eon  tutta  ragione  V Abate  Lampillas  accusarlo  , 
eh. ’ egli  abbia  in  questo  punto  medesimo  dissimula • 
te  le  glorie  de' suoi  Arabi  Spagnuoli  ( pag.  1 1. ) ( 1 7). 

Or  prego  il  Pubblico  a riflettere,  che  il  Tirab.  per  dar 
qualche  colore  di  verità  alle  accuse,  ch’egli  ingiusramente 
m’intenta,  non  ha  trovata  altra  maniera  che  il  troncare, 
e trasformare  i più  ben  ordinati  tratti  del  mio  Saggio.  Io 
all’opposto  a difendermi,  non  mi  studio  che  a riordinar- 
li, e metterli  davanti  quali  in  esso  si  leggono. 

Io  lascio  in  disparte  , prosiegue  il  Tirab.  {pag.  12) 
la  ridicola  accusa , eh’  egli  mi  dà,  di  non  aver  dét- 
to, che  S.  Domenico  fosse  Spagnuolo\  e cita  il  mi® 


(17)  Ecco  dieci  pagine  (della  prima  edizione)  impiegate  dall' ab.  Lana- 
pilla»  e difenderai  dall’aerina  da  me  datagli  riguardo  a ciò  ch’ei  dice  di 
Gherardo  rremoneae . Ei  ai  duole  che  io  non  abbia  affermato  che  l’Italia 
dovette  alla  Spagna  il  risorgimento  de*  buoni  atudj . Io  non  l’ho  detto,  nè  ’1 
. dirò  mai.  Ho  detto  che  Gherardo  dovette  verisimilmente  in  gran  parte  a 
Toledo  1 tuoi  studi  t il  suo  sapere;  e col  dir  ciò  ho  detto  quanto  io  (apn- 
ea delle  glorie  letterarie  della  Spagna  riguardo  alt'tlalia  in  quel  secolo;  • 
«ni  son  doluto  e mi  dolgo  tuttora  che  Cab.  I.ampiilas  abbia  a questo  luogo 
dissimulala  questa  mia  espressione  onoreroie  alla  Spagna . Ho  confessate 
che  gli  atudj  tilnmfici  giacevano  dimenticati  in  Italia;  dunque  non  ho  cer- 
to detto  che  la  .Spagna  li  ricevette  dall’  Italia.  Ho  detto  eh-  gl'italiani  io 
ogni  parte  del  mondo  faceau  conoscere  U lor  talento,  e ciò  i Teriatimo  an- 
che riguardo  alla  Spagna.  - 
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tom.  II.  p.  1 96.  Meglio  avrebbe  fatto  il  Sig.  Ab.  Tir  ab. 
di  ttalasciar  del  tutto  quest’  accusa , e cosi  si  sarebbe  ri- 
sparmiato il  rossore  di  sentirsi  rinfacciare  la  più  vergo- 
gnosa falsità:  leggasi  la  p.  196.de!  mio  II.  tom.  ; leg- 
gasi pure  tutto  quel  §.  8. , dove  io  parlo  di  S.  Domenico, 
e vedasi  se  in  esso  si  rrova  una  tale  accusa;  e non  potran- 
no se  non  che  maravigliarsi  i leggitori,  che  un  uomo , il 
quale,  non  pago  di  troncare  e travisare  i miei  detti,  fin- 
ge in  oltre  accuse  del  tutto  ideali,  abbia  nondimeno  ileo- 
raggio  di  dire:  e/te  può  egli  risponda  e?  io  cito  le 
sue  precise  parole  senza  punto  alterarle  , com’  egli 
ha  alterate  le  mie , ( pag . ló.)  . Nè  potranno  guarda- 
re senza  sdegno,  che  su  questo  falso  fondamento  venga 
io  da  lui  trattato  con  la  dispregiarne  espressione  : Chi  mai 
avrebbe  creduto  , che  dovesse  trovarsi  un  Abate 
Lampilìas  ec.  espressione  che  il  solo  sentirsi  rinfacciare 
dovea  tingere  di  rossore  chiunque  non  affatto  ignori  i 
doveri  dell’urbanità. 

Ecco  la  mia  doglianza  contro  il  Tiraboschi  in  tutto 
quel  passo,  lo  prendo  a dimostrare, che  i sacri  studi  fu- 
rono in  quel  secolo  promossi , pd  illustrati  in  Italia  dagli 
Spagnuoli  . Cominciò  con  uno  degli  avvenimenti  più 
vantaggiosi  alle  scienze  sacre,  quale  fu  la  fondazione  del- 
l’illustre Ordine  de’ Predicatori . Affermo,  che  l’Italia 
sperimentò  bene  questi  vantaggi,  e ne  recò  in  pruova  le 
parole  stesse  del  Tirab.  Tutto  dòsi  trova  nella  pag.  195- 
del  mio  secondo  tomo.  Quindi  ripiglio  pag.  196.  „ Di 
„ tutti  questi  vantaggi , io  chieggo,  non  è debitrice  l’ Ita- 
„ lia  al  gran  ài.  Domenico,  gloria,  ed  ornamento  della 
„ nazione  Spagnuola  ? Eppure  nemmen  si  vede  nomina- 
„ to,  dove  si  tratta  della  nascita  di  quest'Ordine.  Io 
„ penso,  che  sarebbe  qui  più  opportuna  quella  sincera 
„ confessione  fatta  dal  Tirab.  in  occasione  della  venuta 
„ di  Carlo  Magno  in  Italia  , giacché  con  giusta  ragion 
>,  potrebbe  dire:  Se  V Italia  ebbe  a questi  tempi  la 
sorte  di  aver  un  Eroe  santissimo  , che  con  la  fon- 
da s ione  d’ un  nuovo  ordine  si  adoprò  a farvi  risor- 
gere i sacri  studi  , e le  assicurò  unperpetuo  semina- 
no di  grandi  uomini , ella  dee  confessar  sincera- 
mente , che  ne  è debitrice  alla  Spagna. 
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Dov’è  qui,  Sig- Ab.  stimatissimo,  eh’ io  I*  accusi  di 
non  aver  detto  che  S.  Domenico  fu  Spagnuolo  ? 
Dove  sono  le  mie  precise  parole  citate  senza  punto  al- 
terarle? In  questa  guisa  ella  si  studia  di  sfigurare  le  mie 
giuste  accuse  per  farle  credere  ridicole  ; menrre  1’  accu- 
sa da  me  intentatale  in  questo  luogo  solo  può  chiamarsi 
ridicola  da  chi  acciecato  da  qualche  prevenzione  preren- 
da, che  furono  maggiori  i vantaggi  recati  da  Carlo  Ma- 
gno agl’italiani  studi,  di  quelli,  dei  quali  è debitrice  l’Ita- 
lia a tanti  dottissimi  Domenicani  , che  l’hanno  illustrata, 
e la  illustrano  per  quasi  sei  secoli  (i8). 

Qui  si  vede  con  quanta  ragion  poteva  dire  il  Tirab.  che 
si  vergognava  di  trattenersi  su  questo  punto.  Non 
men  pero  dovea  vergognarsi  dell’ altra  accusa,  ch’egli 
m’ intenta  intorno  al  celebre  Cardinale  Albornoz  . Scriva- 
gli a questo  proposito  ( p . 13.)  ch’io  l’accuso  di  non 
aver  fatta  menzione  nella  sua  Storia  del  celebre 
Card.  Albornoz  Spagnuolo ; e che  qui  di  nuoi'o  de- 
ve lamentarsi  del  Signor  Abate  Lumpillas  , e farne 
solenni  doglianze  in  faccia  a tutto  il  mondo . 

Anche  in  questo  luogo,  caro  Sig.  Ab.,  poteva  ella  in- 
terpellare il  suo  Corrispondente , e dirgli  „ ma  il  crede- 
j,  reste  voi  mai?  l’Ab.  Lampillas  non  mi  ha  fatta  mai 
„ una  tale  accusa.  Io  con  buonissima  fede  assicuro  a tut- 
„ to  il  mondo,  ch’egli  dice,  ch’io  nella  mia  Storia 
,,  non  ho  fatta  menzione  del  Cardinal  Albornoz . Io 
„ so  bene,  ch’egli  ciò  non  ha  detto;  e nondimeno  colla 
„ solita  franchezza  mi  lamento  di  lui  in  faccia  a tutto  il 
mondo  non  per  ciò  ch’egli  abbia  detto,  ma  per  ciò 
„ eh’  io  gli  fo  dire . 

In  fatti  vedasi  il  tomo  secondo  del  mio  Saggio  dall» 
pag.  101.  fino  alla  pag.  zoó.  dove  io  parlo  di  questo  ce- 
lebre Card.,  e se  si  trova,  ch’io  mi  dolga  assolutamente 
del  Tirab.  di  non  aver  fatta  nella  sua  Storia  men- 
tii) Questo  ò un  puro  giuoco  di  parole.  Io  ho  lodilo  l’Ordine  dei  Pre- 
dicitori,  e ho  dello  che  Biotto  id  erto  dorelter  le  scienre,  e col  lodar  l’Or- 
dine domenicano  ho  lodilo  s.  Domenico  fnndator  dell’Ordine,  giacché  nin- 
no, credo,  aorrà  sospettare  che  il  detto  Ordine  sia  fondato  da  s.  Benedetto. 
È dunque  una  puerilità  il  dire  ch’io  lodando  l’ Ordino  domenicano  noe 
ho  nominato  a.  Domenico;  e tutta  I’  accusa  non  può  ridursi  ad  altro  chi 
al  dire  eh’  io  non  ho  detto  che  a.  Domenico  fosse  spigatolo,  e perciò  a ta- 
le accusa  ho  fatta  la  risposta  che  ai  ceareaira . 
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zione  del  Card.  Albornoz , mi  confesso  uomo  mancan- 
te di  buona  fede;  se  ciò  non  si  trova,  lascio  al  mondo 
intero  il  giudizio,  che  dee  farsi  intorno  alla  fede  delTi- 
rabosebi . 

Mettiamo  nella  vera  luce  questo  fatto  , che  tanto  basta 
a giustificarmi  . Nel  paragrafo  8.  della  Dissertazion  6. 
prend’  io  a dimostrare,  di  quaato  sia  debitrice  1’  Italia  al 
Card.  Albornoz:  ciò  comincio  a fare  in  fondo  alla  p.  2.01, 
dove  in  poche  righe  manifesto  lo  splendore  recato  da  si 
insigne  Cardinale  all’ Università  di  Bologna  colla  fonda- 
zione del  magnifico  Collegio  di  S.  Clemente  degli  Spa- 
gnuoli . Quindi  passo  a spiegare  gli  altri  meriti  del  nostro 
Cardinale  verso  gran  parte  dell’ Italia,  e comincio  cosi: 
„ In  questo  luogo  non  posso  non  fare  un  amorevol  la- 
„ mento  coll’ Ab.  Ttrab.  e molto  più  coll’ Ab.  Bettinel- 
,.  li;  imperciocché  dove  ci  dipingono  lo  stato  dell’  Italia 
„ nel  secolo  XIV.  oppressa  e tiranneggiata  da  tanti  pre- 
„ potenti,  non  si  degnano  nemmen  di  nominare  il  gran- 
„ d’ Egidio  d’ Albornoz  , che  a costo  cMmmeose  fatiche 
„ liberò  gran  parte  di  essa  dall’ oppressione  di  quei  tiran- 
„ ni,  ed  assicurò  alla  Romana  Chiesu  l’antico  patrimo- 
„ nio. 

Dov’è  eh’  io  qui  accusi  1’  Ab.  Tirab.  di  non  aver  fat- 
ta menzione  nella  sua  Storia  del  celebre  Card.  Al- 
bornoz? Il  lamentarmi , ch’io  giustamente  fo,  che  il  Ti- 
rab. dove  ci  dipinge  lo  stato  dell’  Italia  del  secolo 
XIV.  oppressa  e tiranneggiala  da  prepotenti  non 
si  degni  nemmen  di  nominare  il  grand’  Egidio  di  Al- 
bornoz, è lamentarmi  che  nella  sua  Storia  non  abbia 
fatta  menzione  il  detto  Cardinale?  Qui  poteva  io 
a ragion  rinfacciare  al  Sig.  Ab.  Tirab,  eh’  egli  fa  univer- 
sale a tutta  la  sua  Storia  la  proposizione  da  me  ristretta 
ad  un  determinato  passo  di  essa,  vedeva  egli  però,  che 
recata  la  mia  accusa  quale  da  me  venne  scritta , non  po- 
teva giammai  convincerla  di  falsità  . Ciò  all’opposto  gli 
riusciva  sfigurandola  come  ha  fatto. 

Aprasi  il  tomo  5.  della  Storia  Letteraria  del  Tiraboschi, 
leggasi  tutto  il  cap.  1.  del  lib.  1.  che  ha  per  titolo,  idea 
generale  dello  stato  civile  d’ Italia  in  questo  secolo , 
e vedasi,  se  in  verun  luogo  delle  dieci  pagine,  che  com- 
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pongono  quel  Capo,  venga  nominato  il  Card.  Albornoz; 
eppure  ciò  vi  voleva  a convincermi  di  mala  fede . In  fat- 
ti l'unica  maniera,  con  cui  doveva  egli  farla  palese  a 
tutt’il  mondo,  era  questa;,,  L’ ab.  Lampillas  si  lamenta  , 
„ che  dov’io  dipingo  lo  stato  dell’  Italia  nel  secolo  XIV. 
,,  oppressa,  e tiranneggiata  da’  prepotenti  , non  abbia  io 
,,  nominato  Egidio  d’ Albornoz.  Leggasi  il  capo  I.  del 
„ lib.  i.  del  mio  tom.  5.;  dov’io  descrivo  lo  stato  del- 
„ l’Italia  nel  secolo  XIV.,  e là  troverassi  nominato  da 
„ me  il  Card.  Albornoz.  L’  ab.  Lampillas  si  lamenta  , 
,,  ch’io  non  fo  menzione  delle  immense  fatiche , con  cui 
„ l’ Albornoz  liberò  gran  parte  dell’ Italia  dall’  oppressio- 
„ ne  de’  Tiranni , le  assicurò  la  felicità  con  savie  leggi , e 
t,  fece  in  essa  rifiorire  gli  abbandonati  studi.  Leggasi 
„ il  predetto  capo  (o  almen  qualchedun  altro)  della  mia 
„ Storia,  e vedrassi,  ch’io  non  ho  dissimulati  questi  sin- 
„ golari  meliti  dell’ Albornoz. 

Questa  sarebbe,  Sig.  Ab.,  la  maniera  di  manifestare  a 
tutt’il  mondo  bornia  mancanza  di  fede;  allora  potrebbe 
a ragion  dirsi,  che  la  sola  verità  filosofica  è la  con - 
dottiera  delta  sua  penna,  e che  risponde  all’  Ab.  Lam- 
pillas coi  fatti  alla  mano.  Ma  come  mai  può  lusin- 
garsi di  ciò  ottenere  rispondendo  a tutt’ altro,  che  a ciò 
ai  cui  vien  accusato?  Io  mi  lamento, che  da  lei  vengano 
dimenticati  quei  meriti  del  Card.  Albornoz,  che  esigono 
dall’Italia  utf eterna  gratitudine,  e che  doveano  occupare 
distinto  posto  nel  primo  capo  del  suo  5.  tomo:  quei  me- 
riti, con  cui  egli  assicurò  la  tranquillità  all’Italia  , e la 
quiete  agli  studi;  quei  meriti,  che  gli  acquistarono  la  più 
tenera  e distinta  stima  de’ Papi , e quel  singolare  , e pre- 
giatissimo titolo  di  Padre  della  Chiesa  ; quel  merito 
di  doversi  a lui  singolarmente  il  ritorno  di  Urbano  V.  in 
Italia,  come  scrive  il  Sepulveda  e che  nondimeno  dal 
Sig.  Ab.  in  quel  capo  I.  si  attribuisce  ad  Aldovrandino 
III.  Sig.  di  Modena;  quei  meriti  finalmente,  che  pare 
impossibile  Tessere  dimenticati  da  uno  Storico,  dove  trat- 
ta dello  stato  civile  dell’  Italia  in  quei  tempi . 

E che  risponde,  il  Sig.  Ab.  Tirab.  a questi  miei  giu- 
sti lamenti  ? Egli  risponde , che  nel  cap.  3.  dove  trarrà 
dell’Università  ba  impiegata  quasi  una  pagina  in  parlare 
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della  fondazione  del  Colfegio  degli'  SpagnuoFi  fafta  dal—. 
l’Albornoz,  e che  ha  recato  l’elogio,  che  si  fa  di  detta* 
Gard.  in  un’ antica  Cronaca  di  Bologna,  dove  si  spiega 
il  dolore  provato  da  quei  cittadini  nella  morte  dell’  Al- 
bornoz,per  essersi  esso  manifestato  grand’amico  degli  uo- 
mini di  Bologna,  e avergli  cavati  dalle  mani  di  quello  di 
Milano  con  gran  fatica  ( p.  i }.  14.)* 

Mi  dica  di  grazia  il  Sig.  Ab.  Tìrab.:  questo  capo  3» 
nel  suo  quinto  tomo  è forse  quel  luogo  della  sua  Storia  , 
dove  ella  ci  dipinge  lo  stato  civile  dell’  Italia  nel  se- 
colo XIV.?  La  fondazione  del  Collegio  di  Bologna  , che  : 
non  ebbe  pieno  effetto  se  non  che  dopo  la  morte  d’Al-J 
bornoz,  sooo  quei  singolari,  meriti,  che  resero  in  vira 
questo  celebre  Cardinale  uno  de’ più  rinomati  personaggi 
del  suo  tempo,  e dei  più  benemeriti  dell’Italia?  E come 
dunque  può  pretendere  di  convincermi  di  mala  fede  in-; 
faccia  al  mondo  tutto  col  dire  , che  ha  nominato  l’Al- 
bornoz dove  io  non  gli  rimprovero,  che  di  lui  non  abbia 
fatto  menzione;  e col  dire  che  ha  parlato  lungamente 
della  fondazione  del  Collegio  di  Bologna,  che  io  non  mi 
lamento,  che  sia  stata  da  lui  dimenticata  ? Vedrà  ben  il 
mondo  tutto  la  buona  fede,  con  cui  il  Sig.  Abate  mette 
davanti  gli  occhi  de’ suoi  leggitori  in  corsivo  come  detto 
da  me , eh’  ella  non  si  è degnato  di  nominare  il  Card* 
Albornoz  ; che  ella  ne  ha  dimenticata  la  memoria > 
(pag.i^.lett.)  senza  esprimere , dov’io  mi  lagno,  ch’el- 
la non  l’abbia  nominato , e qual  sia  la  memoria  dell’AI-. 
bornoz,  ch’io  desidero  nella  sua  Storia- 

Più  chiaramente  si  vedrà  questa  buona  fede  del  Tira* 
boschi,  se  esaminiamo: quanto  egli  intorno  a ciò  scrive 
sui  principio  della  pag.  1 3.  della  sua  lettera.  Qui  dunque 
dopo  recate  quelle  mie  parole  in  questo  luogo  non  pos- 
so non  fare  un  amichevol  lamento  ec.  soggiugne  par- 
lando di  me  : Quindi  dopo  aver  rammentate  le  gran- 
di imprese  di  quel  celebre  Cardinale  ( tra  le  quali  noti- 
si vede  la  fondazione  del  Collegio  di  Bologna  ) e ripe- 
tuto piu  volte,  che  io  doveva  pare  farne  menzione 
(dopo  il  passo  da  lui  recato  non  la  dico  neppure  una  vol- 
ta) e dopo  aver  detto  che  da  me  è stata  dimentica- 
ta la  memoria  del  celebre  Albornoz , (ciò  dico  par- 
T»m.  Vili.  Per.  II.  I* 
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landò  dell*  Ab.  Bettinelli , non  già  del  Ab-  Tirab.  ) con- 
chiude : questa  disgrazia  però  ec. 

Or  aprasi  in  faccia  a tutto  il  mondo  il  mio  Saggio,  è 
Ieggansi  le  pag.  zoz.  fino  a’  zoó.  del  secondo  tomo , c 
giudichi  tutto  il  mondo  della  buona  fede  del  mio  accu- 
satore. Ivi  vedrassi,  che  nemmen  una  sol  volta  vien  da 
me  rimproverato  ai  Tiraboschi  ch'egli  non  abbia  fatta 
menzione  dell ’ Albornoz  , senza  individuare  e il  luogo 
dove  dovea  nominarlo,  e in  cui  certamente  non  lo  no- 
mina; e i meriti,  di  cui  far  dovea  menzione,  i quali  cer- 
tamente vengono  da  lui  dimenticati . Vedrassi,  che  in  fon- 
do alla  pag.  204.  comincio  a discorrerla  del  sig.  Ab.  Bet- 
tinelli; non  meno , io  dico  , area  tutto  il  diritto  que- 
sto gran  Cardinale  d’ essere  nominato  nell’ elegante 
Storia  del  Risorgimento  dell’ Italia  ec .,  senza  che 
per  quasi  due  pag.  vengano  più  nominati  nè  il  Tiraboschi, 
nè  la  sua  Storia  Letteraria . Termino  poi  il  ragionamento 
col  Bettinelli;  e dico  parlando  di  lui:  come  mai  nondi- 
meno, mentre  onora  tanto  la  memoria  di  quelli , che 
promossero  le  belle  Arti,  ed  empirono  di  versi  l’Ita- 
lia, viene  all’istesso  tempo  da  lui  dimenticata  la  me- 
moria del  celebre  Albornozì  Eccovi  quel  dimenti- 
cata la  memoria  del  celebre  Albernoz,  ch’io  rimpro- 
vero all’ Ab.  Bettinelli,  e che  quel  Sig.  Abate  Tiraboschi 
che  cita  le  precise  parole  dell’  Ab.  Lampillas  senza 
punto  alterarle , scrive  ch’io  ho  detto  parlando  di  lui. 
Dopo  aver  detto  (egli  scrive  parlando  di  me)  che  da' 
me  è stata  dimenticata  la  memoria  del  celebre  Al- 
bornoz conchiude  : questa  disgrazia  però  ec.:  e in 
questa  guisa  fa  comparire  relativa  all’ aver  egli  dimenti- 
cata la  memoria  dell’  Albornoz  quella  disgrafia  , che 
da  me  viene  scritta  come  relativa  all’avere  il  Bettinelli  di- 
menticata la  memotia  del  celebre  Albornoz. 

Si,  fedelissimo  Sig.  Ab.,  questa  è la  buona  fede,  con 
cui  ella  cita  le  mie  precise  parole  senza  punto  alte- 
rarle ; questa  è la  leggiadra  maniera,  con  cui  ella  mi  fa 
dire  ciò,  che  io  non  ho  detto,  e poi  leva  alto  la  voce 
contro  di  me  in  faccia  a tutto  il  mondo.  Ma  credeva  ella 
forse , che  in  tutto  il  mondo  non  dovesse  trovarsi  chi  a- 
vesse  in  mano  il  mio  Saggio,  e io  esso  esaminasse  le  ac- 
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cuse  , ch’  elta  ra’  intenta  ? Vede  in  esso-' chiunque  ha  oc- 
chi  in  fronte , che  dove"  io  conchiuda  il  ràgionameftto 
contro  l’ Ab.  Bettinelli  con  questo  periodo  : ,,  Questa  dis- 
» grazia  però  è comune  al  nostro  cardinale  con  tanti  al- 
»»  tr‘  celebri  Spagnuoli  benemeriti  dell’Italiana  letteratu- 
» ra  * * 4Mali , come  abbiam  visto,  vengono  dimenticati 
?»  dall’Autore  della  Storia  letteraria  „;  vede,  io  dico, che 
quella  espressione  questa  disgrazia  non  può  giammai 
riferirsi  ad" un’ assoluta  dimenticanza  dell’Albornoz  nella 
Storia  letteraria,  quale  non  si  vede  da  me  additata  in  tut- 
to quel  passo;  ma  bensì  all’assoluta  dimenticanza  dell’Al- 
bornoz nell’opera  del  Bettinelli-,  di  cui  io  in  quel  luogo- 
ragiono;  e all’avere  il  Tirab.  dimenticati  tanti  meriti  di 
quel  Cardinale,  che  meritavano  distinto  posto  nella  sua.» 
Storia.  Vede,  che  nel  mio  Saggio  è tutt’altra  l’accusa, 
eh  io  intento  all’ Ah.*  Tirab.  di  quella  ch’egli  si  studia  di 
far  comparire  nella  sua  lettera.  A-  vista  di  tutto  ciò  non 
f>uò  se  non  che  stupirsi,  che  un  uomo  ben  consapevole  di 
questa  sua  condotta. pretenda  levar  alto  la  voce , e chie- 
dere soddisfazione  contro  leu  calunnia , che  se  g/i': 
appone  ; quasi  che  col  rumore  delle  sue  grida  impedir 
potesse , che  si  udisse  la  voce  della  verità,  che  mi  dà  tut- 
to il  diritto  a domandarla  . 

Almeno,  può  replicale  F Ab.  TiVab.,  PsAb.  Xampillas 
ha  dissimulato  quanr- io  ho  detto  in  lode  del  celebre  Al- 
bornoz,  e perciò  è reo  d’una  di  quelle  infedeltà-,  di  cui  io 
lo  accuso  in  quarto  luogo;  cioè,  d’aver  dissimulate  piti 
cose,  che  fanno  in  mio  favore,  e che  distruggon  le  ac- 
cuse,  eh  ei  mi  ha* intentate.  All’opposto  P Ah.  Lampil- 
las  pretende  aver  in  questo  passo  dissimulata  una  ben  ov- 
via riflessione,  la  quale- vieppiù  confermerebbe  la  sfavo- 
revole prevenzione  del  Tirab;  contro  il  merito  della  Na- 
zione Spagnuola.  ITSig.  Ab.  Tirab.  ha  stimato  bene  il 
.trattar  questo*punto  in  fàccia  a tutto  il  mondò,  e levar  an- 
cora alto  la  voce;  io  però,  per  quanto  mi  preme  di  non 
farlo  comparire  un  nemico,  com’egli  dice,  della  gloria, 
letteraria  di  Spagna  , vorrei  poterla  con  lui  discorrere  boc- 
ca a bocca , o almeno  dove  non  ci  sentisse  Spagnuolo  al- 
cuno. *i  - . • » 

Ecco  dunque  la  riflessione,  ch’io  dissimulai  nel  mio 
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Saggio.  Il  Card.  Albornoz  avea  diritto  ad  esser  nomina- 
to con  onore  ne’tre  primi  capi  del  tom.  5.  della  Storia  let- 
teraria d’  Italia  nel  secolo  XIV. , poiché  egli  readette 
quieto,  e tranquillo  quello  Stato,  che  trovato  avea  mes- 
so sossopra  dalle  guerre  civili,  ed  oppresso  da’ Tiranni} 
nel  secondo,  dove  si  fa  memoria  dei  Principi,  che  favo- 
riron  le  lettere  nell’  Italia,  giacché  i letterati  trovarono 
sempre  mai  nell’  Albornoz  un  benefico  protettore , e gli 
abbandonati  studi  si  videro  rifiorire  massimamente  in  Bo- 
logna metcè  le  savie  provvidenze  di  quesro  Cardinale; 
nel  111.  dove  si  parla  dell’ Università,  per  l’erezione  che 
in  Bologna  fece  dell’ illustre  Collegio  di  S.  Clemente, 
dove  potessero  fare  i loro  studi  14..  giovani  Spagnuoii . 

L’Àb.  Tirab.  dimenticata  la  memoria  del  Card,  oel  pri- 
mo, e secondo  capo  (che,  come  abbiam  detto,  è quel 
solo,  ch’io  gli  rimprovero  nel  mio  Saggio)  si  é degnato 
di  parlarne  soltanto  nel  terzo:  e perchè  mai?  Oh!  adagio. 
Non  la  vogliam  far  da  qualche  Dio,  entrando  nell’inten- 
zione. Lasciamo  dunque  a lui  il  saper  lo  perchè.  Veo- 
ghiaino  al  risultato  di  quest, a sua  condotta  . Da  questo 
dunque  segue,  che  ciò,  da  cui  ne  vien  gloria  all' Italia, 
cd  è men  favorevole  alla  letteratura  Spagnuola,  si  raccon- 
ta dallo  Storico  ; ma  si  dissimula  affatto  nella  sua  Stori» 
ciò  eh’ essendo  di  sommo  onore  alla  Spagna,  è all* Italia 
poco  onorevole . 

In  fatti , sebbene  il  Collegio  di  S.  Clemente  di  Bologna 
abbia  recato  sommo  onore  alla  letteratura  Spagnuola  per 
gl’  illustri  letterati , di  cui  sempre  mai  è stato  fecondo; 
nondimeno  il  fondare  1’  Albornoz  un  Collegio  in  Bologna 
per  agevolar  sempre  maglio  a rii  S/»  gnaoli  la  via 
per  frequentale  quelle  ccleh  i S uole , quanto  mag- 
gioi  onor  reca  alla  letteratura  Italiana , tanto  è men  ono- 
revole alla  Spagnuola;  imperciocché  in  detta  fondazione 
f Italia  fa  la  luminosa  figura  di  maestra  degli  Spagnuoii, 
mentre  questi  compariscono  qual  gente,  che  abbisogna 
di  venire  in  Italia  ad  esser  illuminata  nelle  scienze; e co- 
si si  dà  luogo  agl’italiani  di  dire:  noi  possiam  vantare 
ci , che  tra  noi  si  forniscono  gli  Spagnuoii  di  quel 
sapere , che  alle  loro  opere  è richiesto  , come  scrive 
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il  Tirab.  parlando  del  Pennafort.  E:co  ciò  , che  dell’ Al- 
bornoz non  dissimula  il  Tiraboschi. 

All’ opposto  il  venire  l’ Albornoz  in  Italia  co’ suoi  va- 
lorosi Nepoti,  ed  altri  celebri  Spagnuoli  a pacificarla  a co- 
sto d’immense  fatiche,  a riacquistare  alla  Chiesa  il  suo 
Patrimonio,  sino  a presentare  al  Papa  un  carro  pieno  di 
chiavi  delle  Città,  e fortezze  conquistate;  il  dire  che  fece 
Urbano  V .di  non  si  voler  valere  dell’opera  d’alt  ricche 
dei  fratelli  dell' Al  rornoz  per  difendere,  e governa- 
re V Italia  (Sepul.de  Reb.  gest.  Albornoz);  il  poter  van- 
tarsi la  nazione  Spagnuoia  di  aver  date  savie  leggi  all’I- 
talia nelle  Costituzioni  Egidiane  ; e d’aver  promosse  in 
Italia  le  Scienze,  e le  arti;  tutrociò,  io  dico,  quanto  è 
gloriosissimo  al  nome  di  Spagna,  tanto  è men  onorevo- 
le all’ Italia.  Ed  ecco  quanto  dell’ Albornoz  vien  dissimu- 
lato dal  Tirab.  Dica  adesso  il  Sig.  Ab. , se  l’aver  io  dis- 
simulata questa  riflessione  nel  mio  Saggio  sia  aver  dissi- 
mulato qualche  cosa,  che  distrugga  l’accusa,  che  gli  vien 
intentata  di  esser  troppo  prevenuto  contro  la  gloria  della 
nostra  Nazione  ( 19)  .• 

QUARTA  ACCUSA. 

L’ Ab.  Lampillas  dissimula  più  cose  , che  fanno  in 
favore  dell’  Ah.  TirahoSchi , e distruggon  le 
accuse  ch’ei  gli  ha  intentate  . 

Non  è più  giusta,  nè  men  graziosa  quest’altra  accusa, 
con  cui  1’ Ab.  Tirab.  si  presenta  al  Tribunale  de’ Saggi. 
L’ Ab.  Lampillas  ( egli  dice  lett.  p.  14.)  dissimula 
più  cose , che  fanno  in  mio  favore  , e distruggon  le 
accuse  ,ch'ei  mi  ha  intentate . Io  all'opposto  preten- 
do, che  il  Sig.  Ab.  Tirab.  con  questa  sua  ietterà  distrug- 
ga tutto  ciò , eh’  io  avea  detto  a favore  di  lui , nache  ba- 

• . 

(ifì  A questa  lunghissima  dissertar. Iona  sul  card.  Albnror**  rispondo  assai 
brevemente.  Se  il  sig.  ab.  Lampillas  è così  sincero  « com'egli  si  Tanta,  per- 
chè non  ba  indicato  il  passo  in  cui  io  ragiono  di  quel  gran  cardinale?  Po- 
terà al  più  rimproverarmi , benché  ingiustamente,  di  ararne  parlato  fuor  di 
!«<>go.  Ma  perché  tacerlo  affatto?  Io  afido  chiunque  legge  quel  passo-  del 
siagio  dell’ ab.  Lurapillaa  a dire  se  eaao  non  sembra  indicare  ch’io  l’abbia 
affatto  dimenticato,  e ac  eoa  è perciò  giustissima  la  mia  dogliansa . 
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stava  a dissipare  tutte  le  pretese  accuse.  Io  avea  lodata  li 
sua  onestissima  indole  lontana  assai  da  ogni  avversione 
alla  Nazione  Spagnuola  . Io  aveva  assicurato  il  Pubblico, 
che  non  vorrebbe  mai  i’Ab.  Tirab.  contrastar  alla  Spagna 
quella  gloria,  che  trovasse  appoggiata  a sodi  fondamen- 
ti, e ragioni;  mentre  il  Sig.  Ab.  colla  sua  lettera  mostra 
non  solo  di  voler  contrastare , ma  ci  dipinge  come  dispe- 
rata quella  gloria  letteraria  della  nostra  Nazione  , che  il 
Pubblico  per  altro  trova  appoggiata  a sode  ragioni  e fon- 
damenti . 

La  prima  ragione,  su  cui  fonda  l’ Ab.  Tirab.  la  quarta 
accusa,  è,  perchè  io  dissimulo,  ch’egli  conia  medesima 
libertà,  con  cui  ha  scritto  contro  alcuni  Autori  Spagnuo- 
li,  ha  scritto  ancora  contro  alcuni  Italiani.  In  primo  luo- 
go nè  io,  nè  gli  Spagnuoli  ci  lamentiamo,  che  il  Sig. 
Ab.  abbia  scritto  contro  alcuni  Autori  Spagnuoli;  anzi  io 
stesso  scrivo  ( tom.  i . pag.  1 6.  )-:  „ qualora  si  fossero 
„ contentati  questi  moderni  Scrittori  di  trovar  dei  difetti 
„ in  alcuni  Scrittori  Spagnuoli  del  secolo  posteriore  ad 
,;  Augusto,  e avessero  di  più  preteso  preferire  Catullo  a 
„ Marziale,  Virgilio  a Lucano  , Cicerone  a Seneca,  a- 
„ crebbero  ancor  trovato  fra  gli  Spagnuoli  appoggio  alla 
,,  loro  censura  Aggiungo,  che  quando  non  avesse  sti- 
mato i’Ab.  Tirab.  il  farsi  panegirista  del  carattere  morale 
di  Seneca,  nessun  Spagnudo  ne  avrebbe  fatto  lamento. 
Ciò  di  cui  ci  dogliamo  del  Sig.  Ab.  Tirab.  è la  manie- 
ra, con  cui  egli  oscura  la  fama  di  Lucano,  Marziale,  e 
Seneca  impiegando  molte  pagine  in  biasimarli;  cercando 
tutte  le  strade  di  screditarli,  dissimulando,  o pretendendo 
di  nessun  valore  quanto  in  favor  di  questi  illustri  Spa- 
gnuoli hanno  scritto  uomini  di  somma  critica,  ed  erudi- 
zione. Mostri,  se  può  il  Sig.  Ab.  Tirab.,  ch’egli  negli 
orto  tomi  della  sua  Storia  usata  abbia  sitnil  condotta  con 
alcun  Astore  Italiano,  o almeno  con  alcuno  straniero. 
Come  mai  potrà  egli  scusare  il  lungo  processo  fattp  con- 
tro il  carattere  morale  di  Seneca  (torno  a dire  fuora  di 
luogo,  e tempo),  mentre  non  ha  stimato  il  farlo  a nes- 
sun altro,  benché  non  gli  mancassero  più  sodi  fondamen- 
ti p.r  accusarli  di  quelli,  che  siano  i testimoni,  su  i qua- 
li tonda  le  accuse  di  Seneca?  Come  mai  potrà  scusare 
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Padoprar  che  ha  fatto  tutte  le  arti  per  far  comparir  Se- 
neca reo  della  morte  d’ Agrippina;  mentre  con  tanto  ca- 
lore prende  a difendere  Cassiodoro  accusato  forse  con 
maggior  fondamento  reo  d’ un  simile  delitto  (io)?  È que- 
sta la  maniera  di  mostrarsi  imparziale  nel  trattare  la  cau- 
sa degli  Spagnuoli,  e degl’italiani?  Di  più:  può  egli  ne- 
gare , a qual  segno  fosse  corrotto  il  gusto  dell’  Eloquenza 
prima  dei  Seneca  ; come  quello  della  Poesia  prima  di 
Lucano,  e Marziale?  E perchè  dunque,  giacché  tanto  si 
vanta  d’imparziale,  dissimula  nondimeno  tanti  Italiani 
corruttori  dell’Eloquenza  prima  dei  Seneca;  e tanti  altri 
corruttori  della  Poesia  prima  di  Lucano,  e Marziale  , e fa 
comparir  questi  Spagauoli  come  i primi  a distogliersi  dai 
buon  sentiero? 

E crede  il  Sig.  Ab.  Tirab.  che  potessi  io  distruggere 
queste  gravissime  accuse  col  recare  la  critica,  ch’egli  fa 
dello  stile  di  Valerio  Fiacco,  di  Stazio,  di  Silio,  e di 
Persio?  Ci  vuol  altro,  Sig.  Ab.  stimatissimo,  per  farlo 
comparire  men  prevenuto  contro  i letterati  Spaguuoli,  e 
men  parziale  verso  gl’italiani;  nè  mi  persuado,  che  il 
Pubblico  voglia  crederlo  tale , dopo  eh’  ella  in  questa  sua 
lettera  ha  pubblicato  tutto  ciò,  che  pretende  dissimulata 
da  me  in  suofavore . 

So  io  bene,  che  dal  Sig.  Ab.  Tirab.  vengono  dimen- 
ticati ancora  alcuni  Francesi;  ma  non  proverà  giammai 
«gli,  ch’avessero  quei  Francesi  tutto  quel  diritto  ad  occu- 
par un  distinro  posto  nella  Storia  letteraria , quale  si  trova 
negli  Spagnuoli  da  lei  dimenticati.  Io  trovo  bensì  il  Fran- 
cese Claudio  Rutilio  Numaziano  nominato  con  onore 
nella  sua  Storia;  mentre  nello  stesso  tempo  vedo  dimen- 
ticato Prudenzio  di  merito  molto  superiore  a quel  Poeta 
Francese.  E venuto  egli,  è vero,  a contesa  con  alcuni 
Francesi  assai  più  spesso  , che  con  gli  Spagnuoli  ; non 
dobbiam  però  di  ciò  ringraziar  la  bontà  del  Sig.  Ab.,  nè 
qualche  sua  parzialità  verso  la  Spagna , ma  bensì  la  mo- 
derazione degli  Spagnuoli,  e la  stima,  che  sempre  mai 
hanno  questi  manifestata  degli  Autori  Italiani  ; mentre 


(io)  Io  imo  meglio  lisciar  elio  i lattari  giudichino  d»  loro  . itesi!  di  que- 
llo poro  prudente  confronto  che  U qui  il  lig.  ab.  Lampillu  tra  Seneca  • 
Crino  doro  . 
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all’  opposte  dai  Francesi  vengono  e criticati  can  rigore , e 
trattari  con  dispregio  non  pochi  italiani.  Questa  mode- 
stissima condotta  degli  Spagnuoii  in  vece  di  procacciarli, 
com’era  giusto,  la  stima  degl’italiani,  è stata  forse  la  ca- 
gione del  dispregio , con  cui  vengono  trattati  e dgi  Tirab., 
e da  altri  suoi  simili.  Vedono  questi  (osservazione  , che 
intesi  fare  da  un  dotto,  e crìtico  Italiano)  che  i Francesi 
non  si  lasciano  strapazzare  impunemente , e che  sanno 
pendere  la  pariglia  a chi  dispregia  la  lor  Nazione;  e ciò  lo 
fanno  in  una  lingua,  ch’essendosi  resa  di  moda  vien  in- 
tesa da  tutta  l’Europa  . Vedono  allo  stesso  tempo,  che  se 
mai  gli  Spagnuoii  credono  necessario  il  difendere  la  loro 
gloria,  e manifestare  le  imposture,  e calunnie,  con  cui 
gli  Stranieri  oscurano  la  loro  fama,  sono  costretti  a ciò 
fare,  o scrivendo  in  latino,  e non  sono  letti;  o in  Spa- 
gnuolo,e  non  sono  intesi. 

Non  nego , che  il  Sig.  Ab.  Tirab.  abbia  preteso  di  ri- 
vendicare all’Italia  molti  uomini  dotti,  che  (com'egli 
scrive  ) sonò  stati  senza  buona  ragione  annoverati 
da’ Francesi  traloroScrittori  (iett.p.i^.).M,i  potrà  egli 
dire, che  i celebri  uomini,  che  ha  preteso  rapir  alla  Spagna 
fossero  da  poi  annoverati  tra  i nostri  senza  Risona  ra- 
gione? Non  sarà  dunque  buona  ragione  per  dire  Spa- 
gnuolo  Quintiliano  i’  autorità  di  quattro  gravissimi  antichi 
Scrittori,  e saranno  buona  ragione  per  farlo  comparir 
Romano  le  deboli  congetture  arrecate  dal  Sig.  Ab.?  Non 
sarà  buona  ragione  per  dire  Spagnuolo  S.  Damaso  il 
chiaro  testimonio  degli  Autori  e monumenti  amichi,  e il 
quasi  universale  consenso  de’  moderni  ; e sarà  non  sola- 
mente buona  ragione  per  dirlo  Romano,  ma  evidente 
dimostrazione  quel  poco  e del  tutto  insussistente,  che  ne 
dice  il  Tillemont?  Lo  stesso  dico  intorno  a Teodolfo,  e 
a Gherardo.  Quando  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi  ci  mostri, 
che  le  ragioni , con  cui  da’  Francesi  vengono  annoverati 
tra  i loro  Scrittori  quelli , che  il  Sig.  Ab.  pretende  Italia- 
ni, sono  ugualmente  forti  e convincenti,  quali  sono  quel- 
le degli  Spagnuoii;  e ch’egli  argomenta  contro  i Fran- 
cesi con  ragioni  non  men  deboli  di  quelle  con  cui  argo- 
menta contro  noi;  allora  confesseremo,  che  su  questo 
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Kunto  hanno  i Francesi  non  inenche  gli  Spagnuoli  tutta 
i ragion  di  lamentarsi  del  Sig.  Ab.  Tiraboschi. 

Ma  che  dirò  io , scrive  l’Ab.  Tiraboschi  (lett.  pag. 
15 .)  del  dissimulare  che  fa  il  Sig.  Ah.  Lampillas  le 
molte  cose , che  io  ho  scritte  in  lode  di  alcuni  Au- 
tori Spagnuoli  ? Io  rispondo  , che  può  dire  , cht 
mostrandosi  egli  sempre  mai  liberale  in  screditare, e bia- 
simare i nostri  Autori , ed  assai  scarso  in  lodarli , può  es- 


ser certo , che  un  saggio  ed  fmparzial  giudice  si  stu- 
pirà, come  abbia  egli  potuto  pretendere  di  non  compa. 
rire  nemico  della  gloria  dei  nostri  Autori  per  quelle  scar- 
se  lodi,  di  cui  in  questo  luogo  si  vanta;  quasi  che,  a ca- 
gion  d’esempio,  il  gran  Filosofo  Seneca  sommamente  lo- 
dato da  gravissimi,  e dottissimi  Uomini  dovesse  confes- 


sarsi molto  obbligato  al  Sig.  Ab.  Tiraboschi  per  qualche 
piccola  lode,  ch’egli  si  è degnato  di  dargli,  mentre  allo 
stesso  tempo  si  vede  da  lui  screditato,  e biasimato  al 


sommo . 


. Ma  molto  più  stupirà  qualunque  giudice  imparziale  di 
vedere  , che  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi , nell’  accusarmi  che 
fa  di  aver  io  dissimulate  molte  cose  ch’egli  ha  scritte  in 
lode  di  alcuni  Spagnuoli,  cominci  colla  lode  data  da  lui 
a Seneca , dove  dice , che  le  Opere  Morali , che  di  lui 
abbiamo  % sono  piene  di  sanissimi  ed  utilissimi  am- 
maestramenti; quasi  che  io  dissimulata  avessi  questa  lo- 
de data  da  lui  a Seneca:  eppure  nel  tomo  I.  pag.  144. 
parlando  dell’  Ab.  Tiraboschi,  dico:  Non  confessa  egli 
stesso  che  le  Opere  Morali  di  Seneca  sono  piene  di 
savissimi  ed  utilissimi  ammaestramenti?  Cosi  pure 
nel  tomo  X.  pag.  $5.  dove  parlo  della  Filosofia  naturale 
di  Seneca,  nella  quale  pretendo  che  forse  si  avvantaggiò 
sopra  tutti  gli  antichi  filosofi,  e singolarmente  nello  sco- 
prire la  natura  delle  comete,  aggiungo  esser  questa  osser- 
vazione fatta  dal  Sig.  Ab.  Tiraboschi . Nondimeno  egli 
francamente  asserisce,  che  da  me  vengono  dissimulare 
queste  lodi  date  da  lui  a Seneca . 

Cosi  pure  non  ho  dissimulato  quel  poco  di  buono  che 
ha  detto  il  Sig.  Abate  di  Lucano  , e di  Marziale  ; anzi  e- 
gli  si  lamenta,  che  io  gli  abbia  messa  in  bocca  qualche 
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inde  di  questi  due  Spagnuoli  più  espressiva  di  quello  che 
abbia  stimato  dar  loro  il  nostro  Sig.  Abate.  Nemmeno 
son  da  me  dissimulate  le  lodi , con  cui  egli  parla  degli 
Arabi  di  Spagna,  ai  quali  attribuisce  lo  scoprimento  del- 
la proprietà  dell’ago  calamitato.  Vedasi  la  pag.  169  del 
mio  1.  tomo,  e noverassi  distesa  questa  lode  col  testimo- 
nio dell’ Ab.  Tiraboschi . Ugualmente  vengono  da  me  ac- 
cennate le  iodi  dare  a S.  Domenico  ed  a S.  Raimondo 
di  Pennafort  ; mentre  assicuro  nella  pag.  197.  che  i me- 
riti di  questi  due  grandi  uomini  non  sono  stati  dimenti- 
cati nella  Storia  letteraria  d’Italia.  Che  se  poi  non  ram- 
mento gli  elogi,  che  il  Sig.  Abate  fa  di  Alfonso  di  Ara- 
gona, non  è già  perchè  pretenda  dissimularli , ma  perhè 
non  appartengono  a questa  prima  Parte  del  mio  Saggio: 
troveransi  bensì  nella  seconda  Parte. 

Eccovi  il  mio  accusatore,  che*mi  fa  dissimulare  ciò, 
che  io  chiaramente  ho  detto,  e che  quando  dissimulato 
l’avessi  non  proverebbe  egli  giammai,  che  ciò  fosse  dis- 
simular qualche  cosa  che  basti  ad  iscusarlo  della  troppo 
sfavorevole  prevenzione  contro  la  nostra  letteratura.  E 
valga  il  vero  ; come  mai  ha  creduto  il  Sig.  Abate  con 
queste  scarsissime  lodi  date  ad  alcuni  Spagnuoli  gettar  la 
polvere  agli  occhi  della  nostra  intiera  Nazione,  accioc- 
ohè  non  vegga  quella  continuata  condotta  da  lui  tenuta 
nella  sua  Storia,  con  cui  la  fa  comparire  corruttrice  del- 
la letteratura  Italiana,  mentre  esigeva  la  giustizia,  che  da 
lui  venisse  dipinta  come  quella , a cui  sono  debitrici  le 
Italiane  lettere  de’maggiori  vantaggi. 

E potrà  ella  pretendere,  che  chiunque  legge  attèn- 
tamente la  sua  Storia , debba  confessare , che  tra 
le  nazioni  straniere  all’Italia  non  ve  n’è  alcuna, 
a cui  lode  tante  cose  egli  abbia  in  essa  inserite , 
quante  alla  Spagnuola?  E che  quando  mai  ci  fos- 
se motivo  a doglianza  V avrcbhet  o piuttosto  i Fran- 
cesi che  gli  Spagnuoli ? In  primo  luogo  quando  si 
fosse  adoperato  cosi  a favore  della  nostra  Spagna,  non 
avrebb’egli  fatto  altro  che  quello  che  da  lui  esigevano  e 
la  gratitudine,  e la  giustizia.  E ciò  possiam  affermare 
francamente  in  faccia  al  mondo  tutto , mentre  che  il 
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Sig.  Ah.  Tiraboschi  non  mostri,  che  l’antica  Italiana  let- 
teratura non  dovette  più  alla  nazione  Spagnuola,  che  a 
verun’  altra  delle  straniere  azioni . In  secondo  luogo  : e 
dove  mai  troverà  il  Sig.  Abate  in  tutta  la  sua  Storia  date 
alla  nostra  nazione  quelle  Iodi,  ch’egli  con  minor  ragion 
noa  nega  alla  Francia?  Confessa  egli  giammai,  che  gl’ita- 
liani sieno  obbligati  agli  Spagnuoli  per  essersi  adoperati 
in  ammaestrarli,  come  confessa  de' Francesi  ? Eppure 
quando  mai,  sia  negli  antichi,  sia  ne’ moderni  tempi, 
mandò  la  Francia  tanti  e sì  gravi  Maestri  all’Italia,  quanti 
ne  vennero  dalla  Spagna?  Confessa  egli  giammai,  che 
l’ Italia  sia  debitrice  al  dominio  Spagnuolo  de’ som  mi  van- 
taggi recati  agli  studi , come  confessa,  che  ne  fu  debitri- 
ce alla  Francia?  Eppure  non  men  le  antiche  che  le  mo- 
derne Italiane  lettere  furono  con  maggior  ardore  promosse 
dal  dominio  Spagnuolo  in  Italia,  di  quello  che  sieno  giam- 
mai state  dal  dominio  Francese.  All’opposto  si  vede  giam- 
mai in  tutta  la  Storia  letteraria  d’Italia  intaccata  la  nazio- 
ne Francese  colla  nera  macchia  di  corruttrice  dell’Italiana 
letteratura, come  per  ben  due  volte  si  vede  la  Spagnuola? 
Eppure  dalla  corruzione  del  seicento  poteva  con  qualche 
maggior  cagione  venirne  incolpata  la  Francese,  come 
mostreremo  nella  seconda  Parte  del  Saggio.  Ha  detto  mai 
il  Sig.  Ab.  che  >1  clima  di  Francia  congiunto  a qualunque 
siano  le  cause  morali  possa  contribuire  assai  al  cattivo 
gusto,  come  senza  fondamento  alcuno  ha  detro  di  quello 
di  Spagna  ? E dopo  tutto  ciò  porrà  dir  con  tutta  franche!* 
za,  che  non  avrebbe  mai  creduto  che  potesse  esser « 
preso  di  mira  come  nemico  del  nome , e della  gloria 
Spagnuola?  ( lett.  pag.  1 8.  ) . 

A far  ciò  veder  più  chiaramente,  mi  permetta  il  Sig. 
Abate  Tiraboschi,  che  per  quel  piacer  che  trovo  in  sen- 
tirgli lodarla  nostra  letteratura,  io  ripeta  in  bocca  sua, 
parlando  col  suo  Sig.  Corrispondente , que’  grandi  elogi 
fatti  da  lui  a’ nostri  Autori,  facendovi  anche  in  bocca  sua 
alcune  aggiunte,  che  servano  a fargli  spiccare  sempre 
più.  „ Scorrete  di  grazia,  ( dice  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi  al 
„ suo  Sig.  Corrispondente  ) i romi  della  mia  Istoria,  e ve* 
„ drete  con  quante  lodi  io  parli  degli  Spagnuoli  .Vedrete 
„ ch’io  dico,  che  le  opere  morali  di  Seneca  sono  piene 
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•„  di  savissimi  ed  utilissimi  ammaestramenti : ma 
,,  vedrete  all’  istesso  tempo,  thè  io  scrivo,  thè  ne’  senti- 
menti  di  Seneca  altro  non  si  trova  sovente,  che  un’om- 
„ bra,  ed  un’ingannevole  apparenza  (Tomo  secondo); 
•„  vedrete,  ch’io  lo  rappresento  nella  persona  d’un  impo- 
,,  store  giojelliere,  che  fra  poche  merci  vere  ne  presenta 
„ molte  false,  delle  quali  solo  può  invaghirsene  un  sem- 
„ plice  fanciullo,  o un  uomo  rozzo  ( Tomo  secondo  ). 
,,  Aggiungete  tutto  quanto  io  scrivo  contro  il  suo  stile , 
iy,  tutto  il  lungo  processo  contro  il  suo  carattere  morale , 
„ tutte  le  amare  ironie,  con  cui  sempre  mai  vien  da  me 
deriso;  e confessate,  che  questo  illustre  Spagnuolo  dee 
„ restar  obbligatissimo  al  Sig.  Ab.  Tiraboschi . Vedrete, 
„ ch’io  dico, che  lo  stile  di  Pomponio  Mela  è terso , ed 
elegante  forse  sopra  tutti  gli  altri,  Scrittori  di 
i,  questo  secolo , ma  vedrete  altresì,  che  non  trovando 
„ io  in  questo  Spagnuolo  se  non  molto  che  lodare,  me 
•„  ne  sbrigo  in  due  righe,  laddove  impiego  molte  pagine 
„ in  parlar  d’altri  Spagnuoli,  dove  trovo  qualch’ appa- 
„ renza  per  screditarli , e biasimarli.  Vedrete,  che  di 
„ Claudio  Vescovo  di  Toiino , e Spagnuolo  di  nascita  ho 
„ pendalo  non  brevemente;  ma  vedrete;  che  ne  ho  par- 
„ lato  lungamente  per  poter  recare  distesi  i testimoni  di 
„ Dungalo,  e di  Giona,  coi  quali  viene  screditata  al  som- 
mo  tutta  la  letteratura  di  Claudio.  E’  vero,  ch’io  ( di 
gep io,  come  sapete,  moderatissimo)  aggiungo:  Dun - 
gaio , e Giona  sarebbero  meritevoli  di  maggior 
„ lode , se  contro  il  loro  avversario  avessero  scritto 
con  maggior  moderazione  ( tom.  } );  ma  è vero  ai- 
,,  fresi,  che  poi  soggiungo  con  somma  moderazione: 
„ Ma  egli  è certo . che  Claudio  eia  quale  essi  ap- 
,,  punto  il  descrivono , non  già  autore  , ma  semp/i- 
„ ce , e non  sempre  esatto  compilatore  (ivi).  Ve- 
„ drete,  ch’io  lodo  gli  Arabi,  e gli  studi  dei  Filosofi 
,,  Arabo-Spani,  ma  vedrete  ch’io  fo  questo  elogio  dove 
„ non  mi  può  incommodare  ad  assicurare  agl’  Italiani  la 
„ gloria  di  ristoratori  della  filosofia  dopo  il  mille,  e dove 
•„  non  può  già  servire  ad  assicurarla  agli  Arabi,  ai  quali 
„ pure  si  deve.  Vedrete,  ch’io  fo  grandi  elogi  del  sape- 
„ re,  e degli  studi  di  S.  Raimondo  di  Pennafort  ; ma 
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*,  vedrete,  die  sebben  sia  assai  probabile,  che  questo 
„ dono  Spagnuolo  (come  mostra  1*  Ab.  Lsmpiiias  nd 
„ suo  Saggio  ) si  provvedesse  dai  maestri  Spagnuoli  di 
„ quel  sapere,  che  a condurre  a fine  un’opera  si  impor- 
j,  tante  era  richiesto;  io  nondimeno  mi  studiai  di  dar  ad 
„ intendere,  che  dovette  agl’  Italiani  il  suo  sapere;  noa 
„ già  affermandolo  espressamente,  come  nemtmn  me  lo 
„ rinfaccia  1’ Ab.  Lampillas,  ma  scrivendo:  noi  ben 
„ possiamo  vantarci,  che  tra  noi,  cioè  nell’  Univer- 
„ sità  di  Bologna  ei  si  fornì  di  quel  sapere  ec.  E 
„ piacciavi  qui  di  riflettere,  sulla  mia  buona  fede,  con 
„ cui  reco  nella  mia  lettera  questo  mio  detto  i levandone 
„ quei  noi  ben  possiamo  vantarci,  per  poter  «osi  in» 
„ sultare  al  nostro  censore  ( letti  p.  17).  Vedrete,  che 
„ tra  i Professori  dell’Università  di  Bologna  nomino  pa» 
„ recchi  Spagnuoli;  ma  non  vedrete,  che  perciò  io  con» 
„ fessi  che  gl’  Italiani  siano  obbligati  agli  Spagnuoli  per 
„ avergli  ammaestrati.  Aggiungete,  che  io  dico,  che  gli 
,,  Spagnuoli  hanno  avuto  famosi  Scolastici  { trattene* 
„ te,  vi  prego,  le  risa,  non  sia  che  se  ne  accorga  qual* 
„ che  Spagnuolo.  );  ma  osservate  ch’io  dico,  che  hanno 
„ avuti  questi  famosi  Scolastici  in  forza  di  quelle  sottt- 
„ giiezze , a cui  sono  portati  quasi  per  effetto  di  eli * 
it  ma.  Aggiungete,  aggiungete..  ...  Ma  queste  aggiunte 
„ potrete  farle  dopo  pubblicata  la  seconda  parte  del  Sag* 
„ gio  dell’ Ab.  Lampillas,  dove  troverete  nuove  ragioni* 
„ che  vieppiù  vi  assicureranno  della  mia  parzialità  verso 
„ la  letteratura  Spagnuola  , avi  <1  . .'** 

Giudichi  adesso  il  Pubblico  imparziale,  se  questa  ulrima 
accusa,  ch’ei  m'intenta,  sia  più  soda  e ben  fondata  di 
quello  che  trovate  abbia  le  precedenti . In  essa  può  osser- 
vare, che  il  Sig.  Abate  Tiraboschi  vuol  farsi  un  gran  me- 
rito verso  la  nazione  Spagnuola  per  le  piccole  lodi  date 
ad  alcuni  de’ nostri  Autori,'  mentre  dissimula  l’ingiusta, 
ed  esorbitante  critica,  con  cui  da  lui  vengono  screditati . 
Può  osservare  la  franchezza,  cqp  cui  il  Sig.  Abate  vuol 
fargli  credere , eh’ egli  si  sia  mostrato  profuso,  anzi  che 
scarso  in  lodare  la  nostra  letteratura;  e con  ciò  dargli  ad 
intendere,  che  poteva  egli  bene,  senza  mancare  alla  giu- 
stizia, e meno  lodarla,  e biasimarla  di  più. Può  finalmente 
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' «servare,  che  da  me  non  sono  sfate  dissimulate  nel  mi* 
Saggio  queste  magnifiche  lodi,  di  cui  egli  si  vanta  (li)» 

Giudizio  dell’ Ab.  Tiraboschi  intorno  al  Saggio 
Apologetico  dell’ Ab.  Lampillas . 

Dopo  aver  il  Sig.  Ab. Tiraboschi  sostenuta  degnamente 
la  persona  di  mio  accusatore  con  rutta  quella  sodezza  , 
buona  fede,  moderazione  e dolcezza,  che  ha  visto  il  Pub- 
blico, passa  a farla  da  mio  Consigliere  e censore.  Meglio 
avrebbe  fatto  il  Sig.  Ab.  Lampillas } egli  scrive,  se 
avesse  seguito  V esempio  d’ altro  valoroso  Spagnuo- 
lo,  cioè  del  Sig.  Ab.  D.  Giovanni  Andres (letr.  p.  ih). 
Mi  permetta'  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi , che  io  ancora  per 
un -atto  di  gratitudine  mi  prenda  la  libertà  di  consigliarlo. 
Meglio  avrebbe  fatto.,  io  dico,  iL Sig.  Ab.  Tiraboschi,  se 
avesse  seguito  1?  esempio  di  un  altro  valoroso  Italiano , 
cioè  del  Sig.  Abate  Saverio  Bettinelli,  il  quale  ha  mani- 
festato di  godere  nel  veder  illustrata,  e difesa  la  letteratu- 
ra Spagnuola;  meglio  avrebbe  fatto  il  Sig.  Ab.  Tirabo- 
schi,  se  in  vece  di  perder  il  tempo  a farlo  perdere  al  Pub- 
blico con  una  lettera  del  tutto  importela  alla  contesa  let- 
teraria, che  si  tratta,  lo  avesse  impiegato  in  una  soda  ed 
efficace  risposta  alle  ragioni,  con  che  vien  impugnato; 
meglio  avrebbe  fatto  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi,  se  in  vece 
di  accusare  come  mancante  di  buona  fede  un  avversario, 
con  cui  non  ha  se  non  che  tutti  i motivi  di  usar  conve-  ' 
nienza,  si  fosse  studiato  con  più  scrupolosa  esattezza  di 
non  manifestarsi  reo  di  que’ delitti,  co’  quali  prerende  in- 
taccare l’altrui  riputazione;  meglio  avrebbe  fatto  il  Sig. 
Ab.  Tiraboschi,  se  avesse  anch’egli  seguito  l’esempio  del 
Sig.  Ab.  D.  Giovanni  Andres,  ribattendo  con  modestia 
le  ragioni  contro  di  lui  arrecate , e parlando  con  rispetto 
de’ suoi  avversari; e non  avesse  imitati  quegl’italiani,  che 
( per  quanto  egli  ci  assicura  ) hanno  dato  motivo  a non 
pochi  di  accusare  forse  non  ingiustamente  questa  nazione 
di  trattare  con  poco  degne  maniere  i suoi  avversari. 

(31)  Io  non  fo  «Un  risposta  1 quella  lunga  diceria  dell' ab.  Lampillat, 
riguardo  alla  quarta  accula  da  ma  datagli , se  non  col  pregar*  chi  leg- 
ge , a Diserrare  e confrontare  ciò  che  io  ho  detto,  con  ciò  ch’ai  mi  ha 
risposto  ; e a decidere  se  meglio  sia  fondata  da  mia  accusa  , • la  sita 
apologia  . 
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Entra  poi  il  Sig.  Ab-  Tiraboschi  a far  i giusti  e dovuti 
elogi  della  lettera  del  Sig.  Ab.  Andres  ; ed  eccovi  uno  di 
que’  pochi  passi , che  si  trovano  in  questa  lettera,  dove  tu 
verità  filosofica  sia  stata  la  condottiero  della  pen- 
na di  questo  Scrittore.  Quando  però  il  Sig.  Ab.  Andres 
non  avesse  ben  assicurato  il  suo  credito  col  giusto  applau- 
so, che  hanno  fatto  al  suo  talento  ed  erudizione  i più 
dotti,  non  avrebbe  gran  motivo  di  esser  contento  delle 
lodi  dategli  in  questa  lettera  dal  Sig.  Ab.  Tiraboschi  non 
men  per  le  circostanze  in  cui  vengono  profuse,  che  per 
quel  tanto  ch’ellèno  sono.  E a dir  il  vero,  che  cosa  mai 
dice  del  Sig.  Ab.  Andres  il  Tiraboschi?  Egli  in  buon  To- 
scano vien  a dirgli:  „ Ella,  Sig.  Ab.  Andrei,  è un  uomo, 
,,  che  scrive  con  gran  modesria,  con  sobria  erudiziene, 
„ tratta  con  gran  rispetto  i suoi  avversari , non  fa  ridicole 
,,  apologie  di  certi  antichi  Scrittori  Spagnuoli  ; ma  o ella 
,,  ha  intrapreso  a difender  una  causa  disperata  , ed  è un 
Avvocato  imprudente*,  o non  ha  saputo  difendere  una 
„ buona  causa,  ed  è un  cattivo  Apologista  Tanto  ap- 
punto vien  a dirgli,  coll’assicurarci  che  Tf Ab.  Andres  non 
lo  ha  convinto,  e col  dichiarare  disperata  la  causa  delia 
nostra  letteratura.  " .»  , 

Ma  torniamo  al  nostro  Saggio.  In  esso  desidera  l’Ab. 
Tiraboschi  quella  modestia  e quel  rispetto  cogli  avversari, 
che  ramo  risplendono  nella  lettera  del  Sig.  Ab.  Andres. 
Io  rispondo,  che  uomini  f&fse  più  saggi , e prudenti 
del  Sig.  Ab.  Tiraboschi  , sebben  ammirate  abbiano  nella 
lettera  del  Sig.  Ab.  Andres  e la  erudizione,  e la  forzale 
l’eleganza  dello  stile,  non  et  trovano  però  maggior  rispetto, 
co’  suoi  avversari  di  quello  che  trovino  nel  mio  Saggio  ; 
trovano  bensì  nella  lettera  dell’ Ab.  Tiraboschi  avverato 
ciò , eh’  io  scrissi  ( r.  i.  p.  85  ) : vediamo  ogni  giorno, 
che  basta  ad  un  letterato  il  sentirsi  rinfacciar  al- 
cuni errori,  per  impugnar  la  penna  , e vendicare 
talvolta  con  ingiurie  la  pretesa  mancanza  di  ri- 
guardo al  suo  nome . Veggono  altresì , che  ad  onta  di 
tutta  quella  modestia  propria  della  nobilissima  indole  di 

Juello  illustre  Spagnuolo,  non  potè  esso  a meno,  in  vista 
i quanto  scrive  il  Tiraboschi  contro  la  nostra  letteratura, 
di  non  esclamare;  Misera  fatalità  della  Spagna  de- 
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stillata,  sempre  a depravare  la  letteratura  Italiana! 
Se  gli  Spagnuoli  vengono  in  Italia  col  comando,  la 
depravano  ; e la  depravano  pure  se  vengono  sotto  il 
comando  degli  Italiani  ; sudditi  o Sovrani , servi,  o 
padroni  che  siano  ec.  ( Andres  Jet.  p.  6.  7.  ) . Non  è 
certo  ia  maggior  prova , che  recar  si  possa  a favore  della 
dolcezza , e moderazione,  con  cui  questi,  moderni  Ita- 
liani trattano  la  nostra  causa , il  veder  costretto  a tai  la- 
menti un  uomo  pien  di  modestia  e rispetto  verso  i nostri 
t avversari.  .*  :»<  1 . . 

Pretende  di  più  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi  argomentare  il 
buon  gusto  dei  Sig.  Ab.  Andres,  e insieme  il  mio  cattivo 
gusto , dal  don  aver  difeso  l’ Ab.  Andres  quegli  antichi 
, Scrittori , che  vengono  da  me  difesi  ; quasi  che  credesse 
•T  Ab.  Tiraboschi  essere  stato  Poeta  di  miglior  gusto  il 
Lope  di  Vega  difeso  dall’ Ab.  Andres,  che  Lucano  e Mar- 
ciale da  me  difesi.  Manco  male  però,  che  lo  squisito  gu- 
sto che  manifesta  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi  nella  sua  lettera-, 
non  lo  costituisce  degno  Giudice  del  buono  o cattivo  gu- 
sto degli  Autori . Dovea  però  non  dimenticare , eh’  egli 
stesso  avea  dichiarato. uomo  di  finissimo  gusto  in  Poesia 
uno  de'  più  bravi  stimatori  e difenditori  di  Locano , qual 
. è M.r.  Marmontel . 

Presenra  poi  il  Sig.  Ab.  Tiraboschi. agli  occhi  del  Pub- 
blico in  gigantesco  aspetto  quattro  mie  proposizioni,  le 
quali  per  altro  sono  state  rròvare  da’  Saggi  sodamente  ap- 
poggiate ai  non  volgari  ragioni . Ma  potrà  egli  lusingarsi 
che  basti  il  solo  suo  coraggioso  detto  ad  atterrare* questi 
giganti?  Si  provi  il  Sig.  Ab.  di  attaccarli  in.  campo  aper- 
to, e darà  un  grato  spettacolo  al  Pubblico.  Ma  si  ricordi 
di  combattere  quelle  proposizioni,  che  sono  veramente 
da  me  scritte,  non  già  quelle,  ch’egli  con  buonissima 
fede  ro’ attribuisce.  Ecco  la  quarta  delle  mie  proposizio- 
ni chiamate  gigantesche , che  si  legge  nel  T. II.  p.47.  La 
lingua  Latina  deve  agli  Spagnuoli  V essersi  conser- 
vata men  rozza  nel  secolo  dopo  Augusto  * Parve  ai 
Tiraboschi  troppo  moderata  questa  proposizione  per  es- 
sere chiamata  gigantesca;  e perciò  la  trasformò  facen- 
dola diventar  uno  stravagante  paradosso . Eccola  quale 
me  l’attribuisce  nella  pag.  19.  La  lingua  Latina  deve 
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tigli  Spagnuoli  V essersi  conservata  men  rozza  nel' 
secolo  d’  Augusto.  Vantisi  adesso  quest’  onestissimo 
Scrittore  d’aver,  citate  le  rn  e precise  parole  senza  pun- 
to alterarle  (li).  Levi  alto  la  voce  contro  l’ Ab.  Lam- 
pi)las,e  lo  accusi  mancante  di  buona  fede.  In  tutti  i passi 
della- mia  opera  , in  cui  egli  pretende  trovar  qualche  mia 
infedeltà  , non  troverà  giammai  una  si  enorme  trasforma-, 
zione , quale  egli  ha.  fatto  io  questa  mia  proposizione  . 
Non  trovò  egli  altra  strada  per  accusarmi  di  men  saggio 
e prudente  a segno  di  lasciarmi  trasportare  a tai 
paradossi . . , 

io  stesso  all’ avanzare  che  feci  quelle  proposizioni,  pre- 
misi, ben  m’avvedevo,  ch’elle  parrebbero  tanti  paradossi, 
a chiunque  avesse  letto  la  Storia  Letteraria  d’ Italia  . Pre- 
gai perciò  i.  miei  Leggitori  a voler  sospendere  il  loro  giu-, 
dizio  sin  tanto  che  lette  e pesate  avessero  le  ragioni,  su 
cui  esse  erano  fondate,  giacché  io  non  era  uomo,  che 
pretendessi  esser  creduto  sulla  mia  semplice  parola  ( toni ^ 
1.  pag.  4).  La  fretta  e la  sfavorevole  prevenzione, 
con  cui  pur  troppo  manifesta  il  Sig.  Abate  Tiraboschi  di 
aver  letta  la  mia  opera , non  gli  hanno  dato  luogo  a pesa- 
re le  mie  ben  fondate  ragioni;  e perciò  pretende  che  sul- 
la sua  semplice  parola  tutto  il  mondo  creda  stravag3nti 
paradossi  quelle  per  altro  probabili,  assai  prudenti  propo- 
sizioni. 1 . 

Ognun  sa  , che  tutte  le  colte  Nazioni  pretendono  aver 
diritto,  a quella  gloria  , che  loro  viene  dall’ antichità  del- 
la loro  coltura  nelle  arti , e nelle  scienze  ; e queste  preten- 
sioni incoraggiscono  gli  eruditi  a far,  utili  ricerche  intor- 
no all’antica  patria  letteratura  : fatiche , che  anziché  bia- 
simate, e derise,  meritano  d’  esser  lodate  dachiunque  vo- 
glia essere  annoverato  fra  gli  amatori  de’ sodi)  ed  utili  stu- 
dj.  In  fatti  chi  non  dee  lodare  le  erudite , ed  utili  scoper- 
te, con  cui  tanti  celebri  Toscani  hanno  illustrata  l’  antica 
Etrusca  letteratura  ? e sehbcn  questi:  dotti  uomini-  preten- 
dano e con  sode  ragioni , e con  autentici!  monumenti;  dìasr 

(n)  Confesso  che  per  errore , non  so  se  «ti  penna-,  o-  di  stampa,  qui  è 
sfuggito  un  errore  , e che  dovessi  scrivere  nel  secolo  dopo  Augusto  non 
nel  secolo  d‘ Augusto.  Correggisi  dunque,  come  ho  corretto  in  q-esta  se- 
conda edixione  ; e non  perciò  la  proposiaione  lascierà  d’  esser  gigeniesca. 

Tom.  FUI.  Par.  IL  *7 
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sieurare  alia  letteratura  Etrusca  la  precedenza  in  confron-1 
to  ad  altre  nazioni  d’ Europa  ; non  perciò  stimeranno  ridi- 
cole le  mie  proposizioni , con  cui  io  mi  studio  di  mani- 
festare al  Pubblico  alcune  delle  sode  ragioni,  ed  autenti- 
ci documenti , con  cui  noi  Spagnuoli  possiamo  fonda- 
re le  nostre  giuste  pretenzioni  a quell'  amica  letteraria 
gloria . 

Pare , ebe  non  cosi  la  pensi  il  Sig.  Abate  Tiraboschi  ; 
anzi  facendola  da  Dittatore  vuol  prevenire  il  giudizio  del- 
l’Europa  letterata  inforno  ai  merito  del  mio  Saggio.  Ma 
pazienza;  si  fosse  almeno  di  ciò  contentato,  e non  aves- 
se con  tuono  decisivo , ed  imperioso  fulminata  CQntro  la 
letteratura Spagnuola  una  sentenza  molto  più  fatale,  e de- 
cisiva di  quante  pronunciate  ne  avea  nella  sua  Storia  let- 
teraria . Egli  dunque  ci  fa  sapere , che  la  causa  della  glo- 
ria letteraria  di  Spagna  è non  men  disperata  di  quello 
che  fosse  la  salute  di  Troja  nella  notte  del  fatale  incen- 
dio. Tanto  ei  viene  a dire  con  quell’espressione  ( lett. 

Si  pergama  dextra 
Defendi  posscnt ....  hac  defensa  fuissent . 

Ma  potrà  egli  lusingarsi  di  averla  ridotta  a cotal  mise- 
ro stato,  ed  intimoriti  i di  lei  difenditori  a segno  , che 
abbandonato  il  campo } gli  lascino  in  man  la  preda,  ed  il 
vanto  della  vittoria?  Sappia  dunque,  bravissimo  Sig.  Ab., 
che  restano  ancora  alla  nazione  Spagnuola  molti  prodi 
campioni,  che  difenderanno  in  campo  aperto  quest’artac- 
cata  Troja,  e non  saranno  mai  per  impallidire  in  faccia 
a codesto  valoroso  Achille.  Speriamo  altresì,  che  i no- 
stri avversari  non  saranno  mai  per  adoprare  quelle  arti , 
con  cui  i Greci  trionfarono  di  Troja  ; mentre  noi  non 
crederemo  lecita  ed  onesta  nelle  guerre  letterarie  quella 
massima  : 

DqIus  , an  virtus , quìi  in  hoste  requirat? 

E potrà  lusingarsi  il  Sig.  Ab.  Tirab.  di  comparire  in  que- 
sta lettera  men  prevenuto  contro  la  nostra  letteratura  di 
quello  che  sia  stato  da  me  dipinto  nel  Saggio  Apologeti- 
co? mentre  non  solo  si  vanta  di  non  esser  convinto  dalle 
sode  ragioni,  con  cui  ella  è stata  difesa,  ed  alle  quali  per 
altro  egli  non  risponde  • ma  pretende  di  più,  che  il  Pub- 
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blico  creda , che  non  è in  grado  di  potersi  difendere  la  no- 
stra nazione  dalla  nera  taccia  di  corruttrice  del  buon  gu- 
sto letterario  d’ Italia  . 

Aggiugne  poi  il  Sig.  Ab.,  che  se  io  avessi  tenuto  il 
metodo  del  Sig.  Ab.  Andres  , egli  farebbe  plauso  volen- 
tieri al  mio  talento  , ed  al  mio  amore  per  la  patria. 
Non  posso  a meno  di  non  ringraziarla , Sig.  Ab.  gentilis- 
simo, di  questa  sua  amorevole  disposizione  verso  di  me; 
ma  stia  pur  sicuro,  che  io  vivo  contento,  e tranquillo 
senza  questo  suo  applauso . Si  persuada , che  quando  io 
intrapresi  la  difesa  della  letteratura  Spagnuola  , tutr’  aitici 
pretesi,  che  il  procacciarmi  gli  applausi  del  Sig.  Abate 
Tirab.  Io  godo  ben  ricompensate  le  mie  deboli  fatiche 
col  benignissimo  accoglimento,  che  ha  trovata  la  mia  o- 
pera,e  presso  l’intera  nazione  Spagnuola,  e presso  i dotti 
ed  imparziali  Italiani.  Nè  saprei  accertare,  se  fosse  st.  ta 
per  aver  la  stessa  sorte,  se  io  mai  avesse  scritto  in  manie- 
ra da  esser  lodato  dal  Sig  Ab.  Tiraboschi . 

Nè  men  obbligato  debbo  confessarmi  al  Sig.  Abate  per 
quella  sincerità,  con  cui  ci  assicura,  che  impiegherebbe 
di  buon  animo  alcuni  giorni  in  rispondermi  , ma  che 
non  può  risolversi,  ad  entrare  in  battaglia  conamo 
scrittore , che  legge  nella  sua  Storia  ciò  ch’egli  non 
ha  mai  scritto , che  non  vi  trova  ciò  che  pure  da 
ognuno,  che  abbia  occhi  in  fronte , vi  si  può  trova- 
re ( p.  19  ) . Quanto  più  s'  avanza  nella  sua  lettera  il  S g. 
Abate  Tiraboschi,  tanfo  più  manifesta  d’aver  letto  il  ir. io 
Saggio  senza  quella  pace,  e tranquillità  d’animo,  che  si 
richiede  per  non  vedere  nei  libri  tutt’altro  di  quello,  che 
in  essi  è scritto.  Prenda  in  mano  il  Sig.  Abate  i due  to- 
mi del  mio  Saggio  senza  dimenticarsi  di  quella  sua  indo-, 
le  naturalmente  pacìfica  , e vi  troverà  impugnato  tut- 
to ciò  ch’egli  ha  detto  nella  sua  Storia  di  poco  onore  alla 
letteratura  Spagnuola  ; e che  in  essa  può  leggere  ogn'iuio 
ch’abbia  occhi  in  fronte . Per  risparmiargli  però  quel 
grave  disgusto,  che  pur  troppo  manifesta  di  provare  nella 
lettura  del  mio  Saggio,  legga  qui  il  compendio  di  ciò, 
che  non  può  negare  di  aver  detto  nella  sua  Storia,  e ciò 
che  non  può  negare  di  aver  dissimulato. 

Egli  dunque  ha  detto  che  la  nazione  Spagnuola  con- 
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corse  alla  corruzione  della  letteratura  Italiana  non  meno 
nel  secolo  dopo  Augusto,  che  nel  600.  — che  i Seneca, 
Lucano,  e Marziale  furono  cewamente  quelli  , che  all’E- 
loquenza,  e Poesia  recarono  maggior  danno  _ che  Lu- 
cio Seneca  ebbe  parte  nella  morte  d’ Agrippina,  che  fu 
un  sordido  adulatore,  Un  avaro,  un  ipocrita,  un  millan- 
tatore « che  Lucano  è il  primo,  che  vediamo  distoglier- 
si dal  buon  sentiero  _ che  in  Lucano  ogni  cosa  è mo- 
struosa, e sformata  _ che  un  Poeta  de’ giorni  nostri  si 
vergognerebbe  se  fosse  sorpreso  col  Marziale  fra  le  ma- 
ni — che  gli  Spagnuolisono  por  ati  quasi  per  effetto  didi- 
ma alle  sottigliezze,  e cho.perciò  hanno  avuto  famosi  Sco- 
lastici , ma  pochi  celebri  Oratori , e.  Poeti  — che  il  clima 
di  Spagna  congiunjo  ad  alcune  cause  morali  puòicontri- 
buire  assai  al  cattivo  gusto  _ che  ad  onta  de’  più  gravi  anti- 
chi, testimi  ni  che  dicono Spagnuolo Quintiliano,  potreb- 
be dirsi  j ch’esso  nacque  in  R >ma  — che  gli  stranieri,  che 
frequentarono  Roma  dopo  Augusto,  e tra  essi  gli  Spa- 
gnuoli  furono  altra  delle  cagioni  della  corruzione  della 
lingua  Latina  — che  il  Tdlemont  fa  veder  chiaramente, 
che  in  nessun  modo  può  dubitarsi,  che  S.  Damasti  nac- 
que in  Roma  — che  Teodosio  è Italiano,  non  già  Spa- 
gnuolo, e che  Italiano  lo  dice  la  Cronaca  citata  dal  Du- 
chesne  — che  dopo  la  Cronaca  di  Fr.  Pipino  è evidente, 
che  Gherardo  fosse  Cremonese  — che  gl’  italiani  furono  i 
primi  , che  dopo  il  mille  richiamassero  a vita  la  Filosofia, 
Matematica,  e Medicina.  Tutto  ciò  dice  chiaramente  il 
Signor  Abate  nella  sua  Storia,  ciò  leggo  io,  e ciò  vi  leg- 
ge ognuno,  che  ha  occhi  in  fronte. 

All’opposto  io  non  vi  trovo,  nè  può  trovare  Puomo 
più  perspicace,  che  il  Sig.  Ab.  confessi  sinceramente,  che 
l’Italia  debba  alla  Spagna  i vantaggi  recati  alle  arti,  e 
scienze,  già  sia  dagl’imperatori,  e Principi  Spagnuoli, 
già  sia  dai  celebri  Maestri  Spagnuoli,  che  ammaestrarono 
gl’  Italiani  — nè  io,  nè  altro  trova  nel  secolo  d’oro  della 
sua  Storia,  che  vi  occupino  il  meritato  posto  Corn.  Bal- 
bo, Igino,  Porzio  Latrone;  come  nemmen  ne’ secoli  Cri. 
stiani  Osio  , Flavio  Destro,  Prudenzio  _ Non  può  tro- 
varsi nel  risorgimento  delle  scienze  dopo  il  mille  data  la 
dovuta  gloria  di  ristoratori  agli  Spaguoli  — Non  si  vedo- 
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no  nominati  gli  Spagnuoli , dove  il  Sig.  Abate  discorre 
della  lingua  e Poesia  Provenzale  — . Non  si  trova  nomina- 
ta la  Spagna  nella  gioì  iosa  epoca  della  fondazione  dell* 
Ordine  de’ Predicatori  — Nessuno  finalmente  può  trovare  \ 
nella  sua  Storia,  dove  si  tratta  dello  Stato  Civile  dell’ Ita- 
lia nel  secolo  XIV.  nominato  il  celebre  Card.  Albornoz; 
nè  in  altra  parte  di  detta  Storia  si  lèggono  le  utilissime 
fatiche,  e gloriose  'gesta  di  questo  Principe,  con  cui  assi- 
curò la  pace  all’Italia,  e vi  fece  rifiorire  gli  srudj. 

Ecco  in  breve  Sig.  Ab.  quanto  ella  certamente  ha  scrit- 
to contro  l’onore  letterario  della  Spagna  , e quanto  ha  dis- 
simulato di  ciò  che  poteva  recarle  non  picciola  gloria, 
Tuttocciò  vien  da  me  impugnato  nel  mio  Saggio,  e dà  a 
lei  ampio  campo  di  entrar  in  battaglia  sempre  ch'ella  di 
buon  ani/no  voglia  impiegar  alcuni  giorni  in  risponde- 
re . Nè  si  creda  , che  su  questi  punti  possa  il  Pubblico  re- 
star persuaso,  ch'ella  abbia  dal  canto  «■uo  la  ragione  , per 
quanto  si  sforzi  a levar  alto  la  voce,  e gridare  infedeltà  , 
puerilità , fanciullaggine  , paradossi  , gigantesche 
prò positi oni  , stiracchiature , cacti Liziooi,  ed  altre 
simili  leggiadrie,  che  solo  possono  far  illusione  presso  il 
volgo  de’ saputi,  che  non  sono  in  grado,  o che  non  si 
prendon  pena  di  esaminare  a fondo  le  materie , di  cui  si 
tratta;  non  già  presso  i saggi,  e perspicaci  Letterati, 
che  non  aman  d’essere  prevenuti  nel  giudizio,  che  sono 
in  grado  di  formare  da  se  intorno  alle  opere  pubblicate  , e 
che  soffrono  mal  volentieri  chiunque  pretende  farla  da 
Dittatore  nella  Rep.  Letteraria. 

Fin  qui  la  lettera  dell’  Abate  Tirab.  Non  è però  mea 
leggiadra  la  sua  P.  S.  In  essa  fa  sapere  al  Sig.  Ab.  suo 
Corrispondente,  ch’egli  non  crede,  che  il  Sig.  A'). 
Lam pii! as  farà  alcuna  risposta  alla  sua  lettera.  E 
che  può  egli  rispondere  ( Lett.  p.  io  ) ? L’  Abate  Lam  - . 
pillas  risponde,  che  il  Sig.  Abare  Tirab.  ha  pur  troppo 
manifestato  nella  sua  lettera,  che  non  conosce  l’ Ab.  Lam- 
piilas;  ma  che  merito  più  chiaramente  lo  fa  vedere  col  cre- 
dere, che  esso  non  dovesse  dare  alcuna  risposra.  Dice  di 
più  l’Ab.  Lamióllas,  ch’egli  crede,  che  l’Ab. Tirab.  non 
avessa  gran  voglia,  che  gli  fosse  da  lui  risposto.  Fonda 
egli  questa  sua  credenza  nella  cautela,  con  cui  haprocu- 
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rato  r Ab.  Tirab.  che  non  arrivasse  se  non  che  tardi  la  sua 
lettera  in  mano  dell’  Atv  Lampillas  . Erano  passati  ben 
quindici  giorni,  da  che  essa  girava  per  varie  Città  d’Italia 
fra  le  mani  degli  amici  del  Tirab.,  mentre  in  Genova  non 
/ si  sapeva  ancora,  che  fosse  stata  pubblicata.  E se  PAb. 
Lampillas  con  somma  premura  non  se  l’avesse  procac- 
ciata, resterebbe  a quest’ora  privo  ancora  di  quel  piacere 
che  ha  provato  nel  leggerla.  Non  dovea  certamenre  aspet- 
tarsi simile  condotta  da  un  uomo,  che  pretende  far  crede- 
re d’ essersi  ad  evidenza  pienamente  giustificato  in  detta 
lettera.  Non  dovea  egli  privar  di  questa  consolazione  que’ 
suoi  appassionati,  che  sospiravano  il  momento  di  veder 
vittoriosamente  atterrato  dal  valore  del  Sig.  Abate  Tirab. 
il  Saggio  Apologetico  della  letteratura  di  Spagna.  Ma 
l’Abate  Tiraboschi  meglio  che  nessun  altro  conosceva, 
che  non  era  la  sua  lettera  opportuna  per  consolarli  ; giac- 
ché tutt’ altro  eglino  s’aspettavano,  che  il  vederlo  impe- 
gnato in  farsi  credere  parziale  verso  la  letteratura  Spa- 
gnuola  (13). 

Checché  sia  di  ciò,  questa  cautela  ha  ritardata  per  ben 
quindici  giorni  la  mia  risposta . In  essa  non  troverà  il  Ti- 
lab.  quella  confessione,  ch’egli  dice  essere  l’unica , che 
da  me  possa  farsi:  cioè,  che  il  soverchio  amor  della 
patria  m abbia  acciecato , e rn’  abbia  fatto  leggere 
nella  sua  Storia  ciò  3 che  niun  altro  vi  ha  letto , e 
non  mi  ha  permesso  'di  leggervi  ciò , che  gli  altri 
tutti  vi  leggono  ( lett.  p*  zo  ).  Mi  persuado,  che 
chiunque  letta  abbia  con  attenzione  questa  risposta , non 
può  a meno  di  non  vedere  quanto  sarebbe  non  men  falsa, 
che  importuna  una  cotal confessione. Io  so  bene,  che  l’a- 
mor  della  Patria  può  accecarci  in  maniera,  che  ci  credia- 
mo di  trovar  lodi  fin  dove  non  ci  sono,  e non  vediamo  i 
biasimi  dove  ci  sono  chiaramente;  non  già  all’opposto. 

Non  posso  in  questo  luogo  dissimulare  il  gravissimo 
torto  fattomi  dal  detto  Ab.  col  dite , che  forse  colle  so- 

(3 3)  Questo  è il  più  grazioso  sogno  che  mai  siasi  Fatto  . Appena  fu  pnb- 
blicata  la  mia  lettera  , io  carcai  occasioni  per  inaiarne  copia  a Genova;  a 
porrei  nominar  più  persene  io  Modena , elle  quali  mi  raccomandai  a tal 
fine.  Le  occasioni  tardarono  ad  offrirsi,  e perciò  più  tardi  ne  giunser  co- 
là le  copie  . procurerò  che  ora  1*  ab.  Lampillas  noo  abbia  a dolersi  di  tal 
tardanza  , itè  ad  interpretare  secondo  il  suo  costume,  le  mie  intensioni . 
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lite  arti  farò  inserire  in  qualche  prezzolato 
periodico  riflessioni , e critiche  sulla  sua 
( pag . zo  ).  Queste  arti,  Sig.  Ab.  stimatissimo,  non  so- 
no solite  usarsi  nè  da  me,  nè  da  nessun  altro  degli 
Spagnuoli  ; e n’  è buon  testimonio  l’Italia  . Sono  già  un- 
dici anni  da  che  in  essa  soggiorna  una  numerosa  colonia 
di  Spagnuoli  ; i quali  con  non  poca  loro  mortificazione 
leggono  nella  Storia  letteraria  d’Italia  le  più  ingiuste  cen- 
sure contro  i celebri  Autori  Spagnuoli,*  i pregiudizi  più 
ingiuriosi  contro  la  nostra  letterata  nazione;  sentono  nel- 
le conversazioni  spacciarsi  come  vere  le  più  false  e stra- 
vaganti opinioni  contro  la  coltura  di  nazione  cotanto  ris- 
pettabile; e chi  non  vede,  quanta  parte  tocchi  loro 
di  queste  ^vantaggiose  idee?  Mostri.,  se  gli  basta  l’animo 
il  Sig.  Abate  Tiraboschi  un  sol  foglio  de’ prezzolati  d’I- 
talia , ove  alcuno  degli  Spagnuoli  abbia  preteso  con  ano- 
nime critiche  , o riflessioni  difendere  la  Spagna  o ribatte- 
re i suoi  avversari . Possono  bensì  gli  Spagnuoli  mostrare 
non  pochi  di  questi  fogli , ne’  quali  alcuni  Italiani  con 
arrabbiato  furore  si  avventano  contro  i difenditori  della  no- 
stra letteratura.  In  uno  di  questi  il  Sig.  Abate  Andres,ad 
onta  di  avere  scritto  colla  più  scrupolosa  moderazione  , e 
prudenza  contro  la  taccia , che  appongono  alla  Spagna 
due  Italiani  Scrittori  ( Tiraboschi , e Bettinelli  ) di  essere 
stata  la  corruttrice  del  gusto  Italiano , si  vede  onorato  col 
gentil  titolo  di  cervello  riscaldato  , e d’ignorante  nel- 
la materia  che  tratta , e per  fino  insultato  a segno  di 
voler  obbligarlo  a confessare , che  lui  stesso  meglio  degl’ 
Italiani  conosce  la  meschinità  de’ saputi  di  Spagna. 

Dopo  P Ab.  Andres  impugnò  la  penna  in  difesa  de’no- 
stri  Autori  il  Sig.  Ab.  Serrano , e tosto  trovossi  inserita 
nel  giornale  di  Modena  sotto  pretesto  di  difesa  del  Signor 
Ab.  Tirab.  la  più  arrabbiata  Satira  non  men  ingiuriosa  al 
buon  nome  di  questo  Spagnuolo,  che  indegna  di  uomo 
ben  educato  (zq) . Queste  sono  state  fino  adesso  le  soli- 
te  arti  degli  Apologisti  de’ due  moderni  Scrittori,  e prò- 

(a4)  Ognun  può  lugger*  questa  arrabbiata  Satira  nel  r.  ia  di  questo 
giornele  di  Modena,  e se  v’ha  uom  di  buon  senso,  che  la  giudichi  tale,  io 
mi  do  Tinto . Basti  il  sapere  che  ella  è opera  dell' ab-  Alessandro  Zorai  uo- 
mo del  piò  dolce  e del  piò  amabil  carattere  che  mai  si  redasse,  • incapace 
di  usare  di  quello  etile  che  qui  gli  tiene  attribuite. 


foglio 

lettera 


labilmente  non  saranno  diverse  dappresso;  non  già  •de- 
gli Apologisti  di  Spagna.  Questi , sicuri  di  avere  da  can- 
to loro  la  ragione  hanno  sfidato  in  campo  aperto  a faccia 
scoperta  i loro  avversar^:  e cosi  faranno,  sempre  che  cre- 
deranno necessario  l’jmpugnare  qualche  Scrittore  in  dife- 
sa della  Patria.  Nè  basteranno  le  più  nere  calunnie,  ed  in- 
giurie, con  cui  si  vedono  assaliti  ad  intimorirli , e fargli 
ammutolire,  come  si  pretenderebbe  contali  indegni  scritti. 

Il  fin  qui  detto»  mi  lusingo  che  dovrà  pienamente  giu- 
stificarmi presso  il  Tribunale  dei  Dotti  e Sagginai  giudi- 
zio de’ quali  per  mia  buona  sorte  s’appella  l’Ab.  Tirabo- 
schi  sul  fine  della  sua  lettera . Essi  hanno  fra  le  mani  la 
Storia  letteraria  d’Italia,  il  mio  Saggio  Apologetico,  la 
lettera  del  Tirab. , e questa  mia  risposta.  Con  questi  do- 
cumenti sono  pienamente  illuminati  per  pronunziare  una 
giusta  sentenza.  Essi  nel  mio  Saggio  troveranno  impu- 
gnati i veri , e legittimi  sentimenti  del  Sig.  Abate  Tira- 
boschi  intorno  la  nostra  letteratura  , senza  che  nemmen 
una  sola  volta  venga  da  me  impugnato  quell’  Autore  in 
forza  di  qualcheduna  di  quelle,  ch’egli  ha  stimato  chia- 
mare infedeltà . Non  troveranno  giammai  troncati  i testi- 
moni del  Tirab.  in  maniera  di  dar  loro  un  senso  diverso 
di  quello,  ch’egli  ha  prereso.  Non  troveranno  trasformati  i 
passi  della  Storia  letteraria  nè  sconvolto  P ordine,  con  cui 
sono  scritti . Vedranno  i miei  argomenti  fondati  non  in 
giuochi  di  parole,  ma  in  sode  ragioni.  Troveranno  final- 
mente in  tutto  il.  mio  Saggio  trattati  con  somma  urbanità 
e moderazione  gli  Autori,  che  prendo  ad  impugnare,  e 
citate -sempre  mai  con  lode  le  loro  opere  . 

Prendano  poi  in  mano  la  lettera  dell’ Ab.  Tirab.  e in 
essa  vedranno,  che  nemmen  una  sol  volta  vengono  fe- 
delmente recati  i miei  veri  sentimenti.  Troveranno  strane 
accuse  come  da  me  intentate  al  Tirab. , che  pure  non  si 
trovano  nel  mio  Saggio,  e dissimulare  quelle,  ch’io  vera- 
mente gli  intento.  Vedranno  che  francamente  mi  accusa 
di  aver  dette  cose , che  non  sono  state  mai  da  me  scrirre  , 
e di  aver  dissimulate  altre,  ch’io  ho  dette  chiaramente.  A 
vista  di  questa  condotta  non  potranno  non  stupirsi  del  co- 
raggio di  questo  Autore  in  presentarsi  con  sifatre  pruove 
al  Tribunale  de’  Saggi , e Dotti  ad  accusarmi  mancante  di 
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buona  fede , e di  onestà  ; e vantarsi  ancora  di  avermi  con- 
vinto tale.  Se  poi  sia  da  desiderarsi  nella  suddetta  lettera 
quella  convenienza,  e modestia, che  non  debbesi  mai  di- 
menticare da  persone  ben  educate,,  ne  lascio  a loro  il  giu- 
dizio; essi  parranno  decidere , se  tornerebbe  a conto  al 
Sigi  Ab.  Tirab.  che  si  misurasse  il  sapere  di  lui  secondo 
quella  saggia  regola,  ch’egli  stesso  ci  addita  (pag.  19): 
La  modestia  suol  essere  tanto  maggiore  nelle  lette - 
rarie  contese  quanto  più  dotto  è il  combattente . 

Sul  fine  della  sua  lettera  ci  previene  il  Sig.  Ab.  Tirab. 
che  non  s’aspetti  da  canto  suo  altra  risposta.  Io  non  pos- 
so se  non  che  lodare  la  sua  saggia  determinazione,  men- 
tre non  si  trovi  in  grado  di  pubblicarne  altra , che  possa 
fargli  maggior  onore,  recar  maggior  gloria  all’Italia,  e 
maggior  utilità  al  Pubblico.  Anch’io  mi  protesto  dal  can- 
to mio  di  non  fare  nuove  repliche  intorno  alle  accuse,  eh* 
egli  m’intenta  nella  sua  lettera.  Mi  protesto  altresì  di  es- 
ser disposto  a rispondere  e al  Tirab.,  ed  a chiunque  altro, 
ebe  a faccia  scoperta  pretenda  con  nuove  imposture  in- 
taccare la  mia  riputazione , e buon  nome  ; come  altresì 
assicuro,  che  non  mi  prenderò  la  pena  di  leggere,  non 
che  di  rispondere  a nessuno  scritto  anonimo,  nè  foglio 
prezzolato , in  cui  colle  solite  arti  si  facesse  mai  inse- 
rire qualche  sanguinosa  critica  contro  di  me , 0 contro  le 
mie  opere. 


LETTERA 

A L 

REVERENDISSIMO  P.  N.  N. 

AUTORE  DELLE  ANNOTAZIONI 

AGGIUNTE  ALLA  EDIZIONE  ROMANA 

DELLA  STORIA 

DELLA 

LETTERATURA  ITALIANA 


Reverendissimo  Padre . 

La  gentilezza  con  cui  V.  P.  reverendissima  si  è degna- 
ta di  legger  tutta  la  mia  Storia  della  Letteratura  italiana, 
e con  cui  , invece  di  correggere  a quando  a quando  il  mio 
testo,  come  avea  cominciatoci  è compiaciuta  di  aggiu- 
gnere  soltanto  alcune  opportune  annotazioni,  che  l’apo- 
stolico  suo  zelo  nel  serbare  incorrotto  il  deposito  della 
Fede  le  ha  fatto  credere  necessarie,  affin  d’impedire  i dan- 
ni che  dal  leggere  la  mia  opera  poteansi  derivar  ne’  Fede- 
li , esige  da  me  la  più  viva  riconoscenza  e i più  ossequio- 
si ringraziamenti.  Della  qual  compiacenza  a mio  riguar- 
do usata,  tanto  maggiore  obbligazione  debbo  io  profes- 
sarle, quanto  più  io  sono  intimamente  persuaso  eh’ essa 
non  abbia  già  avuta  origine  nè  da  un  certo  Manifesto  pub- 
blicato qui  dal  mio  stampatore,  con  cui  cotesta  edizione, 
nel  modo  in  cui  le  era  stato  dato  principio,  veniva  so- 
lennemente in  nome  mio  riprovata,  nè  da  un  superiore 
.comando  che  alcuni  han  voluto  far  credere  ch’EHa  aves- 
se ricevuto , di  non  alterare  il  testo  dell’opera  ; ma  che 
sia  stata  frutto  soltanto  di  quell’animo  si  cortese  e gentile, 
e di  quelle  si  obbliganti  maniere  che  tutta  Roma  amroi- 
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ra  già  da  gran  tempo  in  V.  P.  reverendissima.  Nè  sono 
io  solo,  che  me  le  debba  perciò  protestare  sommamente 
tenuto,  ma  tutti  quelli  che  han  fatto  acquisto  di  cotesta 
edizione  della  mia  Storia,  le  debbono  essere  riconoscenti 
e grati,  cosi  per  averli  sottratti  al  pericolo  di  cadere  in 
quegli  errori  in  cui  avrebbe  essa  potuto  condurli , se  nelle 
sue  annotazioni  non  gli  avesse  Ella  indicati  e corretti,  co- 
me pe’ tanti  lumi  e per  le  sì  rare  e pellegrine  notizie  che 
nelle  annotazioni  medesime  si  incontrano , delle  quali 
senza  esse  sarebbono  rimasti  privi.  Mi  permetta  dunque 
V.  P.  reverendissima  che,  poiché  in  altro  modo  non  mi 
è possibile,  col  pubblicare  questa  mia  lettera  io  faccia  co- 
noscere a tutti , quanto  io  le  debba,  e che  perciò  io  ven- 
ga qui  riunendo  ed  epilogando  gli  errori  che  l’acutezza  del 
suo  intendimento  ha  nella  mia  opera  ravvisati , e i nuovi 
monumenti  di  storia  letteraria , de’ quali  con  vastissima  e- 
rudizione  ha  corredate  le  sue  note.  Che  se,  come  è opi- 
nione di  alcuni , qualche  altro  ha  diritto  dì  entrare  con  V. 
P.  reverendissima  a parte  di  questa  lode , io  la  prego  a 
volerla  con  lui  dividere  ; ed  in  ciò  mi  riposo  tranquilla- 
mente nella  illibatezza  della  sua  coscienza,  che  ben  lon- 
tana dall’ usurparsi  l’altrui,  sapra  e vorrà  certamente  che 
ognun  ritengasi  ciò  che  di  ragion  gli  conviene. 

Ne’  primi  due  tomi  due  note  sole  ho  trovate  da  V.  P. 
reverendissima  aggiunte.  La  prima  è al  t.  I , p.  3$  , ove 
avendo  io  detto  che  il  sistema  copernicano,  adombrato 
già  dai  Pittagorici , è stato  poi  a’  di  nostri  evidentemen- 
te confermato  e dimostrato , V.  P.  reverendissima,  piena 
di  zelo  per  la  sana  dottrina , avverte  che  non  solo  pres- 
so chi  non  adonta  il  sistema,  ma  anche  presso  molti 
copernicani  questo  non  passa  per  dimostrato . Ri- 
flessione ingegnosa,  e che  in  avvenire  renderà  più  cauti 
i filosofi  copernicani  nel  sostenere  il  loro  sistema,  c che 
ricorderà  loro  che  le  voci  dimostrato  e dimostrazione 
non  si  possono  usare  nemmeno  da  uno  storico,  se  non 
ove  si  tratta  di  rigorosa  dimostrazion  geometrica.  Ma  per- 
chè questa  nota  le  è sembrata  per  avventura  non  abbastan- 
za ditfusa,  un’altra  più  lunga  e piena  di  buon  senso  e di 
profondo  raziocinio  ne  ha  poi  premessa  al  t.  Vili,  qua- 
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si  ad  antidoto  di  ciò  che  ivi  piò  a lungo  ho  scritto  sul  si- 
stema copernicano  . In  essa  si  compiace  V.  P.  reveren- 
dissima di  assicurare  1 lettori  che  io  non  ho  mai  avuta  in- 
tenzione di  contraddire  a' decreti  di  Paolo  V e di  Urbano 
Vili  ; della  qual  carità  nell’interpretare  favorevolmente  la 
mia  intenzione  me  le  protesto  al  maggior  segno  tenuto. 
Sul  sistema  copernicano  poi  non  ancor  dimostrato  Ella 
ci  dice  si  belle  cose  con  s.  Agostino  alla  mano,  che  niun 
--  certo  ardirà  in  avvenire  di  usare  quella  espressione  ch’io 

si  impropriamente  ho  usata. 

L’ altra  delle  note  aggiunte  a’  due  primi  tomi  è nel  t.  TI , 
p.  361,  ove  avendo  io  asserito  che  il  p.  Papebrochio  ha 
dimostrato  (ed  eccomi  di  nuovo  caduto  nel  grave  fallo  di 
usare  impropriamente  questa  parola)  che  Lucifero  vesco- 
vo di  Caglieri  non  fu  colpevole  dello  scisma  de’ Lucife- 
riani,  e che  non, mai  separossi  dalla  comunione  della  cat- 
tolica Chiesa,  V.  P.  reverendissima  ricorda  a’ lettori  do- 
perà di  Benedetto  XIV  De  Scrvorum  Dei  Buitifi>'a- 
tione,  in  cui  si  producono  due  ponttficj  decreti  che  vie- 
tano il  disputare  della  controversa  santità  e del  culto  di 
Lucifero.  Io  veramente  non  ne  ho  disputato,  poiché  Lu- 
cifero poteva  esser  sempre  unito  alla  Chiesa  cattolica 
(che  è la  sola  cosa  da  me  asserita),  e ciò  non  ostante  e&er 
ben  lungi  dal  meritare  il  titol  di  santo.  Nè  io  credo  cer- 
to che  se  io  avessi  affermato  che  V.  P.  reverendissimi* 
non  si  è mai  separata  dalla  cattolica  Chiesa  , niuno  avreb- 
be perciò  creduto  ch’io  volessi  sollevarla  all’onor  degli 
altari.  Ma  nondimeno  i lettori  della  mia  Storia  le  debbo- 
no saper  grado  di  quesra  nota  pel  riprodurre  che  in  essa 
ha  fatto  que'due  decreti,  che  per  la  storia  della  letteratu- 
ra italiana  tanto  sono  interessanti. 

Piò  vasto  campo  ha  aperto  al  zelo  di  V.  P.  reveren- 
dissima il  romo  III,  ove  a p.  83  e 90  si  trovan  dappri- 
ma due  lunghissime  note  , le  quali  forse  avrarf  data  oc- 
casione a qualche  avaro  associato  di  lamentarsi  , che  per 
esse  gli  sia  convenuto  pagare  qualche  baiocco  di  piò  , non 
riflettendo  che  troppo  bene  sarebbe  srata  impiegata  anche 
assai  maggior  somma,  per  fornirsi  delle  notizie  che  esse 
ci  somministrano,  lo  osservando  che  s.  Gregorio  papa 
scrive  al  vescovo  Eterio  di  avere  in  Roma  cercate  solle- 
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cìfamenre  le  Opere  di  s.  Ireneo  da  lui  richiestegli , ma  di 
non  averle  potute  trovare,  e ehe  risponde  ad  Eulogio  di 
Alessandria,  il  quale  aveagli  chiesta  la  Raccolta  degli  At- 
ti de’ Martiri  fatta  da  Eusebio  di  Cesarea,  ch’ei  non  sa- 
peva che  Eusebio  avesse  fatra  cotal  Raccolta  , e che  di 
tal  argomento,  trattone  ciò  che  nelle  altre  sue  opere  avea 
Eu  sebio  inserito  , solo  qualche  picciola  cosa  trovavasi 
unita  in  un  sol  volume  ; io  dico  , osservando  ciò , ne  avea 
dedotto  per  conseguenza  che  mal  provvedute  di  libri  fos- 
sero allora  le  biblioteche  romane.  Ma  V.  P.  reverendis- 
sima ingegnosamente  mi  fa  osservare  che  se  que’vescovi 
avean  chiesti  al  papa  que’ libri,  dunque  essi  credevano 
che  le  biblioteche  romane  fosser  ben  provvedute , e eoa 
ciò  Ella  ha  dimostrato  che  di  fatto  n’eran  ricchissime, 
giacché  non  può  mai  accadere  che  si  creda  una  cosa,  la 
qual  non  sia  vera . Mi  fa  anche  riflettere  che  ben  vi  erano 
le  altre  opere  di  Eusebio  e che  1*  avere  il  pontefice  solle- 
citamente. cercate  le  Opere  di  s.  Ireneo,  ci  dà  a cono- 
scere che  grande  era  la  copia  dei  libri  eh’ erano  allora  ia 
Roma;  pruova  a dir  vero,  convincentissima  ; giacché  chi 
non  vede  che  il  cercare  sollecitamente  non  vuol  già 
dire  cercare  in  molti  luoghi, o da  molte  persone,  ma  che 
necessariamente  significa  cercare  fra  una  gran  copia  di 
libri? 

Io  innoltre,  non  ben  intendendo  il  latino  , avea  credu- 
to, che  dove  il  pontefice  s.  Martino  I scrive  al  vescovo 
s.  Amando  scusandosi , se  non  poteva  mandargli  1 richie- 
sti codici , e allegandone  per  cagione  che  Codices  jam 
exinaniti  sant  a nostra  Biblioteca , volesse  dire  che 
scarso  era  il  numero  de’ libri  nella  biblioteca  della  Chiesa 
romana.  Ma  V.  P.  reverendissima  mi  fa  intendere  che  il 
senso  delle  arrecate  parole  non  è già  quale  io  P avea  cre- 
duto; ma  che  significa  che  delle  Opere  da  s.  Amando  ri- 
chieste non  v’  era  che  una  copia  sola,  e che  perciò  il  pon- 
tefice aggiugne  che  il  messo  del  s.  vescovo  non  avea  avu- 
to tempo  di  trarne  copia  per  la  fretta  che  avea  di  partire  da 
Roma.  Dunque, ne  inferisce  Ella  cop  ingegnoso  raziocinio; 
cravi  pure,  ma  solo  una  copia,  di  quelle  nella  Biblioteca 
della  Chiesa  romana , giacché  come  avrebbe  potuto  il 
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pontefice  permettere  di  copiarle,  se  niuna  ve  n’era  nella 
Biblioteca  della  Chiesa  romana?  Qualche  uom  sofì- 
stico ripiglierà  forse  che  potevan  quelle  opere  essere  in 
qualche  altra  biblioteca  di  Roma  , non  in  quella  delia 
Chiesa  romana,  di  cui  io  parlo.  Ma  dovea  forse  V.  P. 
reverendissima  gittare  il  tempo  in  rispondere  a tai  sofis- 
mi? E non  dobbiara  noi  esserle  grati  dell’ insegnarci 
ch’Ella  ha  fatto  che  Codices  exinani! i sunt  vuol  dite 
non  v’è  più  che  una  copia  del  tal  libro? 

Egli  è pur  vero  che  quando  ci  lasciamo  occupar  la 
mente  da  un  pregiudizio,  appena  mai  avviene  che  c’in- 
duciamo a deporlo  . L’idea  che  io  mi  era  fitta  in  capo 
dell’universale  ignoranza  nel  VII  e nell’ Vili  secolo,  me 
ne  ha  fatto  vedere  in  ogni  parte  le  pruove  che  ora  atte- 
si i lumi  da  V.  P.  reverendissima  comunicati  al  pubbli- 
co, svaniscono  e si  dileguano  interamente.  Una  lettera 
di  papa  Paolo  I al  re  Pipino  dell’anno  757,  in  cui  gli 
scrive  che  mandagli  quanti  libri  ha  potuto  raccogliere,  e 
ne  soggiugne  poscia  il  catalogo,  il  qual  riducesi  a un 
Antifonale  e ad  un  Responsale,  a una  supposta  Grama- 
tica  d’ Aristotele,  a’ libri  attribuiti  a Dionigi  areopagita  , 
e a una  Geometria,  a una  Ortografia  , e ad  una  Gramati- 
ca  , libri  tutti  scritti  in  greco,  questa  lettera  , dice  mi  avea 
fatto  credere  che  grande  veramente  allor  fosse  la  scarsez- 
za de’  libri . Ma  quanto  son  io  ito  lungi  dal  vero!  Pipi- 
no avea  a cuore  i libri  attribuiti  a S.  Dionisio  per 
la  divozione  che  professava  a quel  S.  Martire,  e li 
volea  scritti  in  Greco , come  anche  volpa  altre  ope- 
re composte  in  quella  lingua.  Cosi  mi  avverte  V.  P. 
reverendissima,  che  certamenre  avrà  trovata  la  lettera  dal 
re  scritta  al  pontefice  a noi  volgari  uomini  sconosciuta, 
e che  ne  avrà  quindi  raccolro  quai  libri  ei  bramasse.  Si 
corregga  dunque  quel  passo  della  mia  Storia  ; vi  s’inseri- 
scano le  parole  di  V.  P.  reverendissima  da  me  or  ripor- 
tate, e poi  si  aggiunga:  e perciò  il  pontefice  che  avea 
una  copiosissima  biblioteca  ne  trasse , oltre  le  Ope  - 
re  di  s.  Dionigi , un  Antifonale  e una  Responsale , 
tre  libri  di  Geometria  , di  Ortografia  e di  Gr amati - 
ca , e~un  altra  Gramatica  di  Aristotele , e inviolli 


Digitized  by  Google 


a Pipino  scrivendogli  che  gli  mandava  tutto  quel- 
lo che  area  potuto  raccogliere  . 

Assai  più  grave  è l' errore  in  cui  sono  poco  appresso 
caduto,  e che  V.  P.  reverendissima  corregge  in  questa 
nota  medesima.  11  pontef.  Agatone,  ho  io  affermato, 
scrivendo  nell’anno  680  agl’imperadori  greci  in  occasio- 
ne del  sesto  generai  concilio,  dice  che  manda  ad  esso  i 
suoi  Legati  uomini  di  probità  e di  zelo  , e che  alla 
mediocrità  della  loro  scienza  supplivano  col  con- 
servare intatta  e pura  la  tradizion  de’  maggiori. 
Ma  come  mai  ho  io  potuto  scriver  tal  cosa,  se  anzi  il 
pontefice  riconosce  ne’  suoi  legati , come  mi  fa  osser- 
vare V.  P.  reverendissima,  una  abbondante  Scienza. 
rtjv  TreptrtrevouTtìv  hi  osùtovit  iiStjcnv  abundantem  in 
eis  scientiam?  Io  ho  voluto  esaminare  qual  origine  po- 
tesse aver  avuta  il  mio  errore;  e ho  presa  perciò  tra  le 
mani  la  Collezione  de’Concilj;  e ho  di  fatti  conosciuto 
in  qual  modo  io  mi  sia  ingannato.  Nel  testo  greco  si  leg- 
ge cosi:  ovk  'évex,ev  xappij triai  r^v  eie  ctvlovt  irepitr- 
<reuoó<nii  tìSfiTtui.  Delle  quali  parole  V.P.  reverendissi- 
ma, per  amore  di  brevità,  ha  ommesse  le  prime,  lo  che  non 
son  greco  di  nascita,  e che  nel  greco  non son  dottissimo,  ho 
creduto  che  oùx  significasse  non  fi  che  perciò  quelle  parole  si 
dovessercosl  tradurre;  non  prò  confidentia  eorum  su - 
perabundantis  scientiae,e  dovessero  intendersi  in  que- 
sto senso  che  il  papa  non  si  confidava  già  nella  loro  scienza, 
come  se  essa  fosse  soprabbondante  e vastissima , ma  nella 
sincerità  della  loro  Fede  e nel  loro  zelo  nel  custodire  le 
antiche  tradizioni,  e tutto  il  contesto  parevami  che  richie- 
desse una  tale  spiegazione:  perciocché  il  papa  soggiugne: 
Nam  apud  hornines , qui  sunt  in  medio  gentium,  et 
ex  labore  corporis  cum  magna  dubitatione  oìctum 
qucerunt , quomodo  piene  inveniri  poterit  scientia 
Scripturarum?  Ove  io  credeva  che  scientia  Scriptu- 
rarum  volesse  dire  scienza  della  sacra  Scrittura.  Ma  V. 
P.  reverendissima , che  nell’  erudizion  greca  mi  può  esse- 
re maestra , avrà  forse  scoperto  che  oxjk  non  è particola 
negativa,  come  noi  ignoranti  crediamo,  ma  affermativa 
e che  scientia  Scripturarum  non  vuol  già  dire  ciò  ch’io 
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avea  immaginato , la  scienza  delle  sacre  Scritture  ; ma  che 
significa,  com’ella  dice,  la  teologia  congiunta  coll’elo- 
quenza. Come  poteva  10  mai  da  me  stesso  arrivare  a 
spiegazioni  cotanto  sublimi?  E come  poteva  io  mai  im- 
maginarmi che  ad  intendere  il  vero  senso  di  un  testo, 
convenisse  ommeterne  le  prime  parole? 

Due  noterelle  aggiunte  da  V.  P.  reverendissima  alla 
pag,  1 69  e 174,  ov’io  accenno  i pontefici  che  nel  X se- 
colo coi  lor  costumi  mostraronsi  indegni  di  quella  sede 
che  occupavano,  non  fanno  che  citare  il  card.  Baronio, 
t come  questi  narra  più  a lungo  ciò  eh’  io  non  ho  che 
brevemente  accennato,  cosi  io  debbo  renderle  grazie  clic 
colla  testimonianza  di  si  illustre  scrittore  abbia  voluto  con- 
fermare il  mio  detto. 

V.  P.  reverendissima  mossa  dall’ardente  suo  zelo. per 
la  Chiesa  romana , di  cui  ha  sempre  date  si  chiare  pruo- 
ve,  si  sente  penetrar  da  giusto  dolore  ogni  qual  volta  si 
fa  menzione  dell’  ignoranza  che  anche  in  Roma  tvovava- 
si  nel  X secolo.  E perchè  io  tanto  meno  zelante  di  V.  P. 
reverendissima  nell’  accennare  le  invettive  di  un  concilio 
di  Rheims  contro  una  tale  ignoranza,  ho  detto  che  sem- 
bra ch’esse  fossero  suggerite  dall’ astio  contro  la  Chiesa 
romana,  quel  sembra  le  par  troppo  modesto,  e vuol  che 
si  dica  che  scorsesi  manifestamente.  E ognuno  ben 
vede  di  qual  importanza  sia  un  tal  cambiamento. 

Rimangono  due  altre  note  da  osservarsi  in  questo  terzo 
tomo  a pag.  232  e 233.  Nella  prima  avendo  io  detto  che 
Ottone  III  fece  innalzare  Gerberto  alla  sede  arcivesco- 
vil  di  Ravenna,  V.  P.  reverendissima  mi  corregge  amo- 
revolmente, e mi  avverte  che  il  pontef.  Gregorio  V fu 
quegli  che  innalzò  Gerberto , dopo  che  questi  si  penti 
de’ suoi  trascorsi,  all’arcivescovato  di  Ravenna.  Io  la 
pregd  a render  compite  le  sue  beneficenze  in  mio  favore, 
e a spiegarmi  se  il  dire  che  Ottone  fece  innalzare  Ger- 
berrò  a quell’arcivescovado  sia  contrario  al  dire  che  Gre- 
gorio ve  lo  innalzò  . E cosi  pure  la  prego  a indicarmi 
per  qual  ragione  abbia  Ella  nella  seguente  nota  avvertito 
che  il  card.  Bennone  era  scismatico,  e che  fu  calunniosa 
l’accusa  della  magìa  da  lui  apposta  a Silvestro  II.  A me 
pareva  di  aver  detto  lo  stesso.  Ma  V.  P.  reverendissima 
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ha  occhi  troppo  più  penetranti  de’ miei,  per  ìscorger  l’etw 
rore  ove  io  non  giungo  a ravvisarlo,  e mi  lusingo  perciò- 
che  vorrà  compiacersi  di  farmi  conoscere  la  gravità  del 
mio  fallo,  acciocché  io  possa  piangerlo  e detestarlo  sin- 
ceramente. 

Passiamo  al  tomo  IV,  sul  cui  principio  V.  P.  reveren- 
dissima si  degna  di  ammaestrarmi  nelle  leggi  della  buona 
critica . Io  ho  riferito  ( p.7  ) l’elogio  che  di  Federigo  il 
fa  l’ab.  Denina,  perchè  a me  era  sembrato  ch’ei  ne  avesse 
in  breve  adombrati  i pregi  insieme  e i difetti.  Ella  perciò 
mi  ricorda  che  voglionsi  ali’ ab.  Denina  preferire  i con- 
temporanei che  ne  formarono  un  carattere  affatto 
diverso . 11  canone  di  critica  non  può  esser  più  giusto . 
lo  ne  profitterò  dunque,  e in  un’ altra  edizione  della  mia 
Storia  io  trarrò  il  caraiter  di  Federigo  da  ciò  che  ne  han- 
no scritto  i suoi  contemporanei  Pier  delle  Vigne  e Nic- 
colo di  Jamsiila.  Ma  non  parmi  che  sian  questi  gli  au- 
tori de’ quali  Ella  vuol  che  mi  giovi,  .ed  è vensimile, 
eh’ Ella  gli  rigetti  come  troppo  parziali,  benché  con- 
temporanei di  Federigo.  Veggo  di  fatto  che  V.P.  re- 
verendissima mi  suggerisce  di  ricavare  il  carattere  di 
Federigo  da  uno  scrittore  imparziale,  cioè  da  una  let- 
tera di  Gregorio  IX  scritta  al  medesimo  imperadore  , e 

Eubblicata  dal  Lami.  Ho  ubbidito  a’ suoi  comandi,  e l’ho 
tra;  ma  le  confesso  che,  oltre  qualche  dubbio  che  mi 
è nato  sulla  legittimità  di  quel  documento,  io  non  vi  ho 
trovata  cosa  che  si  opponga  9 ciò  che  ne  ha  detto  l’ab. 
Denina,  e ai  pregi  ch’egli  ha  in  lui  ravvisati,  che  som» 
la  politica , il  valor  militare,  l' attività,  l’accortez- 
za, la  severità  negli  ordini  della  giustizia.  Ma  forse 
mi  sarà  sfuggito  qualche  passo  di  quella  lettera,  in  cui  il 
pontefice  gli  avrà  provato  ch’ei  non  era  nè  politico,  nè- 
valoroso,  nè  attivo-,  nè  severo  negli  ordini  della  giustizia. 

Il  zelo  di  V.  P.  reverendissima  non  si  contiene  solo 
nella  difesa  de'dommi  della  cattolica  Religione,  ma  si 
stende  ancora,  come  da  Lei  richiede  l'eminente  carica 
a cui  è sollevata,  a mantenere  intatti i diritti  delternporal 
principato.  Quindi  avendo  io  detto  a p.  1 1,  che  gli  Estensi 
signoreggiavano  in  Ferrara,  Elia  avverte  eh’ essi  la  tene- 
vano in  teudo  dalla  s.  Sede.  E poco  appresso,  ove  io  ac- 
ro». Vili.  Par.  /*,  1 8 
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cenno  a p.  13  che  i romani  pontefici  aveano  il  lor  proprio 
Stato  per  le  donazioni  de' Cesari,  Ella  ci  dà  l'importante 
notizia  che  il  card.  Orsi  ha  spiegato  quali  parti  dello  Stato 
pontificio  avessero  i papi  per  donazione  de’  principi , e 
quali  no . Cosi  pure  al  t.  V,  p.  3,  ripete  nuovamente  la  di-  • 
pendenza  degli  Estensi  da’  papi  riguardo  a Ferrara,  e ac- 
cenna che  da  essi  pure  aveano  ricevuto  il  loro  dominio  i 
Polentoni , gli  Ordeluffi , i Mal  atesti,  co’  quali  però 
io  non  arrivo  ad  intendere  come  V.  P.  reverendissima 
congiunga  i Correggeschi , de’ quali  io  non  avea  finor 
saputo  che  fosser  vassalli  della  Sede  apostolica.  E tanto 
si  compiace  Ella  nel  ricordare  che  gli  Estensi  avean  Fer- 
rara dal  papa,  che  ne  fa  di  nuovo  menzione  nello  stesso 
t.  V a p.  8.  Nè  ciò  ancora  le  basta . al  t.  V li,  par.  I,  p.7f 
accenna  i giusti  motivi  ch’ebbero  Giulio  li,  Leon  X e 
Clemente  VII  di  esser  poco  favorevoli  ad  Alfonso  I,  duca 
di  Ferrara, e cita  il  Rinaldi,  forse  come  scrirtore  contem- 
poraneo ed  imparziale,  all’anno  1 5 10,  e finalmente  a p.8 
prende  a giustificare  Clemente  Vili  che  privò  il  duca 
Cesare  del  ducato  di  Ferrara  ; e a provare  quanto  fosse  in 
ciò  ragionevole  e giusto,  ne  porta  le  più  convincenti 
pruove  che  portar  si  potessero,  cioè  le  Bolle  dello  stesso 
Clemente,  le  quali  non  può  negarsi  che  sieno  contempo- 
ranee. Se  il  mio  antecessor  Muratori  invece  di  avere  a suo 
avversario  monsig.  Fonranini  avesse  avuta  la  P.  V.  reve- 
rendissima, Ella  certo  con  quelle  Bolle  alla  mano  l’avreb- 
bc  presto  ridotto  al  silenzio. Perciò  in  una  nuova  edizio- 
ne della  mia  Storia  ( se  pure  l’avarizia  dello  stampatore 
mi  permetterà  di  aggiugnervi  le  eruditissime  sue  annota- 
zioni ),  a quest’ ultima,  ove  Ella  accenna  le  Bolle  di  Cle- 
mente Vili , io , acciocché  il  trionfo  sia  più  solenne  collo 
scoprire  la  debolezza  degli  argomenti  contrarj,  aggiorne- 
rò un’altra  citazione,  cioè:  V.  anche  Muratori  Anti- 
chità Estensi  par . 1 1 , c.  14.  Ma  torniamo  ai  t.  IV,  da 
Cui  ci  siamo  per  poco  allontanati. 

Parlando  di  Pier  delle  Vigne  a p.  io,  ho  riferito  un 
passo  dello  storico  Rolandino  che  U dice  uomo  fornito 
di  molta  letteratura  sacra  e profana.  Benché  questi 
sia  uno  storico  contemporaneo,  V.  P.  reverendissima  non 
ne  vuol  questa  volta  ammettere  la  testimonianza;  e ben 
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eon  ragione,  perchè  Ella , con  un  apparato  maraviglio** 
di  teologica  erudizione,  mostra  che  Pier  delle  Vigne  sa- 
peva poco  di  teologia , avendo  egli  avuto  ardire  di  soste- 
nere che  non  doveasi  far  conto  alcuno  di  una  ingiusta 
scomunica.  E come  è possibile  che  sia  uomo  fornito  di 
sacra  letteratura  chi  sostiene  si  mostruosa  opinione  > 
lo  sono  cosi  persuaso  delle  ragioni  di  V.  P.  reverendissi-  1 
ma,  che  al  primo  corriere  che  parta  per  l’altro  monds 
voglio  consegnare  una  lettera  pel  buon  Rotondino , av- 
vertendolo a cancellare  dalla  sua  Storia  quel  passo  che 
V.  P.  reverendissima  ha  riprovato,  e a non  credere  che 
Pier  delle  Vigne  fosse  uomo  versato  nella  sacra  letteratura. 

Ma  io  che  voglio  indurre  altri  a correggere  le  opere 
loro,  debbo  prima  pensare  a corregger  le  mie.  Fra  le 
cose  che  ci  mostran  la  barbarie  de’ bassi  secoli,  io  ho  ac- 
cennato a p.  38  l’uso  allor  frequente  in  Italia  d’imporre 
ier  gasrigo  la  cessazione  de’  pubblici  Studj,  e di  sottoporre 
c scuole  , non  altrimente  che  se  fossero  cose  sacre , al- 
’ ecclesiastico  interdetto.  In  ciò  io  ho  mancato,  come 
V.  P,  reverendissima  mi  fa  conoscere,  per  ignoranza  di 
storia  e per  ignoranza  di  Diritto  canonico  „ Di  storia  , 
perchè  il  silenzio  alle  università  fu  imposto  per  le  ree 
dottrine  che  sostenevano:  di  Diritto  canonico,  perchè 
anche  a un  corpo  non  sacro  si  può  stendere  l’interdetro . 

Io  dunque  in  un’altra  edizione  correggerò  questo  passo, 
e recherò  i fatti  medesimi  a mostrare  il  buon  gusto  che 
allor  regnava;  dirò  che  le  università,  costrette  a tacere, 
erano  infette  di  ereticali  dottrine  ( ma  converrà  eh’ Ella  si 
compiaccia  di  somministrarmene  le  pruove  che  a me  non 
è stato  possibile  il  rinvenirle  ),  e dirò  che  quando  si  ful- 
mina r interdetto  sopra  una  città,  anche  le  scuole  si  deb- 
bono chiudere,  e che  sono  in  ciò  d'accordo,  come  Ella 
mi  insegna , tutti  i Teologi  e i Canonisti  anche  di 
questo  secolo  , che  si  spaccia  per  illuminato . 

Quél  giusto  sdegno  che  ha  animato  poc’anzi  V.P.  re- 
verendissma  contro  Federigo  II,  la  accende  poco  appres- 
so contro  l’ illegittimo  di  lui  figlio  Manfredi,  e perchè  io 
a p.  60  ho  scritto  eh’  egli  ebbe  sempre  contraria  la 
corte  di  Roma , Ella  fa  osservare  che  non  V ebbe  con - 
traria  in  quel  che  conveniva , t con  ciò  distrugge  del 


Digitized  by  Google 


^44 

tutto  ciò  ch’io  ho  affermato,  e previene  le  ree  conse- 
guenze che  dal  mio  detto  si  potrebbon  dedurre. 

Le  ultime  due  note  di  questo  tomo,  a p.  ZZ4  e ZZ7, 
son  dirette  a giustificar  la  memoria  di  f.  Giovanni  da  Vi- 
cenza da  me  imprudentemente  accusato  di  essersi  lasciato 
sedurre  alquanro  dall’ambizione  nel  cercare,  o neli’accet- 
tare  la  carica  di  podestà  in  Verona,  e vuole  che  in  questo 
luogo  non  si  creda  agli  sforici  contemporanei,  ma  a’ Brevi 
dei  romani  pontefici , che  lo  suppongono  esente  da  ogni 
macchia.  £ io  ben  mi  lusingo  che  muno  sarà  più  in  av- 
venire, che  in  faccia  a tali  testimonianze  ardisca  di  dubi- 
tate dell’ umiltà  e dell’innocenza  di  f.  Giovanni. 

Non  son  molte  le  note  che  V.  P.  reverendissima  si  è 
degnata  di  aggiugnere  al  t.  V della  mia  Storia;  ma  esse 
sono  sì  importanti  ( se  traggasene  quella  a pag.  1 5 , ove 
parlando  io  del  funesto  scisma  d’Occidente,  Ella  rimanda 
i miei  lettori  a s.  Antonino  e al  Rinaldi  ),  che  meritano 
che  10,  per  attestarle  la  sincera  mia  riconoscenza,  sopra 
esse  trattengami  alquanto . 

Parlando  di  Cecco  d’ Ascoli  a pag.  t8o,  ho  detto  che 
la  vera  ragione  della  infelice  morte  di  esso  furon  gli  er- 
rori eh’  egii  nella  sua  Opera  astrologica  avea  insegnati , 
benché  probabilmente  l’invidia  di  Dino  del  Garbo  vi  a- 
vesse  non  picciola  parte  ; e poco  appresso  ho  aggiunto 
che  l’ invidia  ebbe  non  picciola  parte  nella  condanna  di 
quell’infelice  astrologo,  e ch’egli  non  sarebbe  sì  misera- 
mente perito , se  non  avesse  avuti  potenti  nemici  che 
congiurarono  a’ suoi  danni.  A questi  miei  detti,  io  non. 
veggo,  esclama  il  zelo  di  V.  P.  reverendissima,  per 
qual  motivo  si  ubbia  ad  attribuire  all'astio  e all’in- 
vidia ciò,  che  può  1 agionevolmente  essere  riputato 
effetto  di  zelo  ; e poscia:  non.  so,  come  senza  far  in- 
giuria a' giudici  Ecclesiastici  si  possa  pretendere  , 
eh’  eglino  condannando  Cecco  si  sieno  lasciati  tra - 
Sportare  piuttosto  dall’  impegno  de’  di  lui  nemici , 
ehe  dall’amore  del  giusto  e del  vero.  E ripete  quindi 
ciò  che  degli  errori  di  Cecco  ho  detto  io  pure . Io  debbo 
qui  confessare  la  mia  irriflessione.  Se  io  avessi  avuto  pre- 
sente all’animo  i!  sincero  e costante  impegno  di  V.P.  re- 
verendissima nella  difesa  della  cattolica  Religione.,  se  mi 
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fossi  ricordato  quanto  retti  sieno  sempre  stati  i suoi  giu- 
dizj,  quanto  uniforme  e non  mai  variata  dalle  circostanze 
de’  tempi  la  sua  dottrina,  quanto  scevro  ed  esente  da  ogni 
privata  ed  umana  passione  il  suo  cuore,  quanto  per  ogni 
parte  irriprensibile  la  sua  condotta,  ne  avrei  tratto  per 
conseguenza  che , quale  Ella  è,  tali  pur  fossero  a’ tempi 
di  Cecco  i giudici  della  Fede.  Ma  io  non  vi  ho  posta 
mente,  c ho  buonamente  creduto  che  gl’inquisitori  po- 
tessero essi  ancora,  essendo  pur  uomini  come  gli  altri, 
lasciarsi  ingannare  da  ben  ordite  calunnie.  Cièche  in 
questo  mio  errore*  mi  è di  qualche  conforto,  si  è che  ho 
in  esso  compagno  un  papa , e,  ciò  eh’  è più,  un  papa  do- 
menicano, e un  papa  sollevato  agli  onori  de’  beati.  1 Pa- 
dovani e i Vicentini,  dice  il  eh.  sig.  ab.  Marini  in  un’o- 
pera ebe  porta  in  fronte  l’approvazione  del  p.  maestro  del 
s.  Palazzo  , ricorsero  a Benedetto  XI  dolendosi  della 
facilità  di  dannar  come  eretiche  persone , che  non 
lo  erano  se  non  nella  malignità  degli  accusatori . 
Per  la  qual  cosa  scrisse  il  Pontefice  agli  1 1 di  mar * 
20  del  i 304.  agl’  Inquisitori  di  que’  Popoli , che  art» 
nullassero  alcuni  Processi  iniqui,  punissero  la  men • 
%ogna,ei  officium  sic  exercere  studeant,  ut  ad  Nos  dtt 
tahbus  clamor  ulterìus  non  ascendat  ( Degli  Archiatri 
ponlif.  t.  \ t p»  30^  ec.  ).  * 

Piena  d’erudizione  è un’altra  nota  a p.  4tz,  ov’Ella 
osserva  primieramente  che  il  Caotico  del  b.  Jacopone  da 
Todi,  che  incomincia  Piange  la  Chiesa  , non  pare  che 
sia  stato  composto  contro  il  pontef.  Bonifacio  Vili,  per- 
chè noi  nomina;  della  quale  osservazione  molto  le  sa- 
ranno tenuti  i lettori  della  mia  Storia;  e poi  si  fa  seria- 
mente a mostrare  la  falsità  di  un  racconto  eh’  io  non  avea 
accennato  che  come  una  semplice  popolar  tradizione.  Io 
potrei  proporle  qualche  dubbio  su  ciò,  e pregarla  a ve- 
dere gli  antichi  scrittori  citati  dal  Muratori , che  afferma- 
no che  Bonifacio  mori  in  carcere,  ossia  chiuso  come  pri- 
gione nelle  sue  camere  . Ma  poiché  io  non  ho  fatto  su 
tal  circostanza  alcun  fondamento,  non  voglio  con  una 
inutile  discussione  toglierle  parte  del  tempo  eh’ Ella  a co- 
mun  vantaggio  impiega  tanto  lodevolmente. 

le  sono  stato  finora  si  docile  alle  correzioni  « agli  av- 
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visi  di  V.P.  reverendissima  ,che  mi  lusingo  di  avere  colla 
mia  sommisione  intenerito  il  pietoso  suo  cuore.  Ma  verso 
la  fine  di  questo  tomo  io  mi  veggo  due  volte  toccato  in 
un  punto,  per  cui  le  confesso  che  sono  un  po’ facile  a 
risentirmi.  Il  Petrarca  è il  mio  eroe,  e,  direi  quasi,  se 
non  temessi  che  V.  P.  reverendissima  ne  inorridisse,  il 
mio  idolo,  come  Ella  avrà  ben  conosciuto  leggendo  ciò 
ch’io  ne  ho  scritto . Io  veggo  eh*  Ella  ne  sente  diversa- 
mente^  e non  me  ne  maraviglio,  perchè  il  carattere  di 
V.  P.  reverendissima  è troppo  diverso  da  quel  del  Petrar- 
ca. Prestando  tede  allo  stesso  Petrarca  (Senil.l.itep.^  ), 
io  ho  scrino  a pag.465  che  Innocenzo  Vi  si  era  lasciato 
persuadere  che  essendo  egli  poeta , dovess’  essere  sospetto 
di  magia,  e che  perciò  su’ principj  del  suo  pontificato 
mostrassi  poco  a lui  favorevole . Ella  che  delie  cose  del 
secolo  XIV  ci  può  istruire  meglio  assai  del  Petrarca,  ci 
assicura  che  Innocenzo  VI  non  era  poi  uomo  si  rozzo  a 
confondere  la  poesia  colla  magia;  e ne  porta  una  convin- 
centissima pruova,  cioè  eh’ egli  era  stato  professor  di 
leggi  in  Tolosa,  e che  avea  sostenute  altre  onorevoli  ca- 
riche. Anzi  penetrando  nella  mente  di  quel  pontefice, 
Eliaci  addita  due  forti  motivi,  pe’  quali  Innocenzo  non 
amava  ne’  primi  anni  il  Petrarca.  E il  primo  si  è il  so- 
netto da  lui  fatto  in  lode  di  Cecco  d’ Ascoli,  mentovato 
poc*  anzi . Ma  sa  Ella  V.  P.  reverendissima , che  Innocen- 
zo VI,  francese  di  nascita,  giureconsulto  di  professione, 
avesse  mai  letto  quel  sonetto?  Sa  Ella  che  cosa  dicesse  in 
esso  il  Petrarca?  Esso  non  è stampato,  e non  ne  è noto 
che  il  primo  verso , cioè  : Tu  se’ il  grande  Ascolan, 
che  il  mondo  aliami , parole  che  porevansi  intendere 
della  dottrina  di  Cocco,  prescindendo  dagli  errori  in  cui 
era  caduto . Certo  non  è possibile  che  il  Petrarca  volesse 
con  esso  lodare  la  astrologia  giudiciaria,  di  cui  egli  fu  il 
più  dichiarato  nimico  (1).  Come  dunque  può  Ella  affer- 
mare che  per  quel  sonetto  Innocenzo  Vi  non  credesse 
degno  della  sua  protezione  il  Petrarca?  Più  forte  è l’altro 
motivo,  cioè  la  scostumatezza  in  cui  il  Petrarca  era 
vissuto.  Ma  di  grazia,  Padre  reverendissimo,  un  po’  di 
pietà  per  l’ infelice  Petrarca.  Un  uomo  che  amò  certo  con 

(1)  Veggesi  intorno  * ciò  il  t.  5,  p.  309  della  presente  edizione  . 
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assai  calda  e non  lodevole  amor  la  sua  Laura,  ma  con 
cui  non  si  sa  che  s’innoltrasse  mai  ad  azione  che  ad  one- 
st’ uom  non  convenga,  un  uomo  che  cadde  qualche  volta 
con  altre  donne  in  gravi  trascorsi  j ma  che  non  mai  in. 
golfòssi  nel  viziose  pianse  saboto  i suoi  errori , e ne  fece 
a se  stesso  un  continuo  amaro  rimprovero,  e U9Ò  d'ogni 
mezzo  per  emendarsi,  merita  egli  di  esser  tacciato  di 
scostumatezza?  Aggiunga  che  Clemente  VL,  anteces- 
sor  d’-Ennocenzo',  avea  favorito  molto  il  Petrarca.  Dun- 
que o.  Clemente  VI  fu  degno  di.  biasimo  ( e guai  a me 
ic  i’avessi  affermato  ) coH’ onorarlo  ddla  sua  protezione, 
o non  ebbe  bastevol  motivo  Innocente  VI  per  privamelo 
nei  primi  anni  del' può  pontificato  .mì  • 

- E quali  son  poi  le'pvuove  che  V.  P.. reverendissima  ar- 
reca della  s costumatezza  del  Petrarca  ? La  lettera  da  lui 
scritta  al  Boccaccid'dp  me  poco  appresso  riferita  , in  cui 
qgli  ricorda  eoa  sentimenti  di  pietà  edi  compunzione  sin- 
cerarnente-crisriànai  trascorsi  suoi  giovanili.  rE  duvea  Bll*> 
dunque  volgere  a disooor  del'Petrarca  ciò  che  ne  forma  l’e- 
logio? L’ Ab.  di  J?ad#,soggiùngne  Ella,^rocnar<i  di  pro- 
sare il  contrario;  ma  come  contro,  la  confession  del 
Petrarca  può.  egii'rìmcirne?  Non  è però  da  mara- 
vigliarsene« Egli  pare',  che  abbia  composte  le  sue 
Memorie  per  i screditare  i buoni , e per  iscusare  gli 
erranti  e[i  maldicenti.  L’ab.  decade  proccura  di  pro- 
vare il  contrario  ? Ma  chi  ha  pubblicata  prima  di  ogni, 
altro  la  lettera  del  Petrarca  da  V.  P.  reverendissima  ac- 
cennata ? Chi  ha  scoperto  ohe  il  Petrarca  , oltre  una  figlia, 
ebbe  un  figliò,  amendue' illegittimi?  Non  debhonsi  forse 
alPob.  di 'Sade  queste  notizie?  Chi  legge:  la  mia  Stòria, 
può  di  leggieri  osservare  che  io  non  sono  adoratore  di 
quello  scritror  francese . Ma  per  quanto  io  abbia  lette  e 
dilette  le  sue  Memorie  sul  Petrarca  , e per  quanto  le  abbia, 
ai  può  dire , analizzare,  io  non  vi  ho  mai  trovata  cosa  che 
provi  in  quell’autore  il  reo  disegno  di  screditare  i buoni 
c di  scusare  i malviventi,  eh’  Ella  gli  attribuisce. 

Più  leggiadro  è ciò  che  segue , ov’  Ella  per  farci  cono- 
scere il  carattere  del  Petrarca,  ci  rimette  al  Fleury  (tii<t. 
eccl.  I.  97,  n.  43, 34  );  il  che  Ella  pure  ripete  ne^P ultima 
nota  aggiunta  a questo  tomo  a pag.  515 , ove  ne  riporta 


Digitized  by  Google 


648 

queste  parole:  Dopo  dì  ciò  si  può  egli  allegare  il  Pe- 
trarca come  Autor  serio  Ridire , .che  le  sue  lettere 
sono  piene  di  gravità  e di  zelo  e di  dottrina  ? Questo 
nuovo  canone  di  critica,  con  cui  V. P. reverendissima  ci 
comanda  che  il  carattere  dèi  Petrarca  si  prenda  della  Sto- 
ria ecclesiastica  dei  Fieury  ( dopo  avere  assento  altrove 
che  il  carattere  degli  uomini  si  dee  prendete  dagli  autori 
contemporanei  ) , sarà  in  avvenire  aggiunto  ai  nuovi  trat- 
tati dell'arte  critica y che  si  andran  pubblicando.  Ma  fin-., 
chè  essi  non  sono  stampatami  permétta  ch’io  mi  atten- 
ga a’ canoni  antiche,  sèi  eh’  10  tragga  il  carattere  di  quel 
grand’uomo  dalle  Opere  di  lui  stessOkjvsv.  . 

Esaminiamo  nondimeno  di  grazia  qua!  sia  il  carattere 
ohe  del  Petrarca  ciba  fatto  il  Flewty,  per  cui  egli  lo  re- 
puta autore  da  non  aversi  in  conto  alcune;  e veggiamo 
quanto  autorevole  storico  in  questa  parte  egli  sia  .Comin- 
cia dal  dire  che  il  Petrarca  abbracciòr.lostato  chericale, 
« che  ciò  non  ostante  nell’età  sua  giovanile  ei  visse  nella 
dissolutezza , e di  ciò  si  è già  detto  poc’  anzi,  biegue  a 
dire  il  grande  storico  da  V.  P.  reverendissima  citato  ye£ 
modello  di  critica , che  Benedetto  XII  volle  persuader* 
al  Petrarca  di  sposar  Laura,  promettendogli  di  -accordar* 
gli  dispensa  per  ritenere  i 9uai  benefìcj  ; ma  che  il  Petrarca 
risposegli  che  se  la  prendeva  per  moglie,  ciò  ch’ei  pen- 
sava ancora  di  dirne,  non  sarebbe  più  stato  a proposito; 
e che  Laura  allora  maritossi  ad  un  altro . E V.  P.  reve- 
rendissima, che  ci  vuol  far  credere  di  aver  lette  con  at- 
tenzione le  Memorie  dell’  ab.  di  Sade,  può  seriamente  ri- 
metterci a!  Fieury  in  ciò  che  appartiene  al  Petrarca?  Non 
Fa  Elia  dunque  veduto  provarsi  dal  detto  ab.  di  Sade  con 
autentici  e incontrastabili  documenti,  che  Laura  era  ma- 
ritata con  Ugo  di  Sade  fio  dal  13x5,  cioè  due  anni  prima 
che  il  Petrarca  la  vedesse , e che  mori , vivente  ancora  il 
marito,  mi  1348?  Ed  Ella  vuole  che  crediamo  al  Fieury, 
che  si  è trangugiato  buonamente  un  si  solenne  farfallone? 

Ma  altra  accusa  più  grave  ha  il  Fieury  apposta  al  Pe- 
trarca , e da  essa  ha  tratto  per  conseguenza  ciò  che  V. 
P.  reverendissima  ne  ha  riferito  . Mais  ce  qui  mon - 
tre  le  plus  son  peu  de  sens  s et  la  légèreté  de  ses 
pensées  ( povero  Petrarca  dopo  quasi  quattro  secoli  di- 
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«hi  a raro  un  imbecille  dal  Fleury , e poi  da  V.  P.  reveren- 
dissima che  c’  invita  a credergli!  ) c’est  quii  se  declara 
hauternent  pour  JSica/as  Laurent , cet  extrava - 
gant , e c.  Ecco  il  gran  delitto  del  Petrarca,  ed  eccolo 
«coperto  uomo  senza  senno  \ e che  non  merita  fed«  . Egli 
credette  che  il  celebre  Cola  di  Rienzo  fosse  veramente 
destinato  a ricondurre  c Roma  e l’ Italia  all’antica  gran- 
dezza , e lo  esortò  a compier  l’impresa  felicemente  da  lui 
cominciata.  Ciò  è verissimo.  Ma  in  primo  luogo,  qual 
maraviglia  che  il  Petrarca  standosi  in  Avignone,  e sor- 
preso dalle  grandi  cose  che  si  narravano  di  Cola  da  Rien- 
zo fatte  in  Roma,  credesse  egli  pure  ciò  che  allora  cre- 
dettero quasi  tutti?  Non  si  videro  forse  ambasciate  a quel 
fanatico  impostore  spedite  da  molti  principi?  E finalmen- 
te non  si  ravvide  egli  presto  il  Petrarca  del  suo  errore, 
noi  confessò  egli  stesso  sinceramente  ? Di  grazia,  P.  re- 
verendissimo, non  citi  più  il  Fleury,  ove  trattasi  del  Pe- 
trarca, e si  assicuri  che,  trattone  il  Fleury  e .V*  P.  reve- 
rendissima, tutti  gli  uomini  di  buon  senso  continueranno 
a dire  che  le  Lettere  del  Petrarca  son  piene  di  gra- 
vità > di  zelo  e di  dottrina; ch’egli  è stato  uno  de’ più 
grand’ uomini  del  suo  secolo,  uno  de' più  rari  genj  che 
abbia  avuti  l’Italia;  e che  se  i giovanili  trascorsi  non  deb- 
bono impedire  che  alcuni  papi  non  si  annoverino  tra’ piè 
saggi  successori  di  s.  Pietro,  che  abbia  avuti  lfl  Chiesa, 
non  debbon  parimente  impedire  che  il  Petrarca  ^ il  quale 
si  sinceramente  li  pianse,  non  debba  esser  l’oggetto  del— 
r ammirazione  degli  uomini  dotti  e degli  uomini  onesti. 
Io  pregola  ancora  a fidarsi  nel  giudicar  del  Petrarca  più 
ad  un  pontefice  di  lui  contemporaneo,  cioè  a Grego- 
rio XI,  che  all’ ab.  Fleury.  Si  compiaccia  di  grazia  di 
leggere  il  Breve  che  ne  ha  di  fresco  pubblicato  con  licen- 
za del  p.  maestro  del  s.  Palazzo  il  sig.  ab.  Marini  ( Degli 
Archiatri  pontif.  t . 2_.jtr.il  ),  scritto  poco  dopo  la 
morte  dello  stesso  Petrarca  al  card.  Guglielmo  Novelletti 
legato  in  Italia.  In  esso  ei  lo  nomina  tam  praeclarum 
moralis  scientiae  lumen ; e gli  comanda  che  tutte  rac- 
colga le  opere  da  lui  scritte , tra  le  quali  nomina  espres- 
samente le  Lettere,  e gliele  mandi  in  Avignone.  Io  spe- 
ro che  V.  P.  reverendissima  posta  di  .mezze  tra  un  papa 
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•■l’ ab»  Fleury,  e interrogata  di  chi  voglia  seguire  il  giu- 
dizio , volgerà  tosco  le  spaliti  al  secondo , e si  farà  segua- 
ce del  primo.  \ 

Mi  perdoni  di  grazia  V.  P.  reverendissima,  se  il  mio 
trasporto  pel  Petrarca  mi  ha  fatto  deviare  alquanto  dal 
buon  sentiero,  e dimenticare  per  poco  la  mia  docilità  e 
la  mia  sommissione  ai  caritatevoli  suoi  avvertimenti.  Ri- 
torno all’  usato  mio  stile  , e con  un  vivo  desiderio  di  gio- 
varmi de’ lumi  della  sua  vasta  ed  inesausta  dottrina , passo 
ali’  esame  delle  annotazioni  eh’  Elia  ha  avuta  la  degnazio- 
ne di  aggiugnere  al  totnoVI  della  mia  Storiale  mi  spia- 
ce il  vedere  che  poche  esse  sieno,e  che  scarso  frutto  per* 
ciò  sia  io  per  raccoglierne.  Perciocché  una  sola  ne  ha  Ella 
posta  alia  prima,  e due  alta  seconda  pam  di  questo  tomo. 

M’insegna  dunque  Vk  P. reverendissima  a pag.  \ della 
parte  L del  tomo  VI , ciò  eh’  io  non  sapeva  , cioè'  che  il 
concilio  di  Basilea,  dopo  il  trasporto  fattone  a Ferrara  e 
poi  a Firenze,  non  rii  un  vero  concilio.  E ch’io  noi  sa- 
pessi, che  avessi  perciò  bisogno  di  esserne  da  V.  P.  re- 
verendissima amorevolmente  istruito , raccogliesi  ad  evi- 
denza dal  modo  con  cui  io  ragiono  di  quel  concilio , sin- 
golarmente ove  annovero  Felice  V tra  gli  antipapi , « 
ove  dico  che  lo  scisma  non  cessò  interamente  finché  visse 
Eugenio  IV:  parole  che  mostrano  chiaramente  ch’io  ri- 
conosco per  vero  papa  Felice  V e il  concilio  di  Basilea 
dopo  la  traslazione  non  come  scismatico,  ma  come  vero 
«canonico.  ...  > 

Una  lunga  nota  ha  aggiunta  V.  P.  reverendissima  alla 
p.  349  della  parte  II,  ove  io  parlo  di  Lorenzo  Valla,  e si 
compiace  di  stendere  con  eloquente  amplificazione  ciò 
eh’  io  avea  con  troppa  brevità  accennato  , che  degli 
stessi  pontefici  ei  parla  con  poco  rispetto.  Qual  ono- 
re è il  mio  avere  a parafraste  V.  P.  reverendissima  ! Di 
ciò  però  non  si  appaga  il  suo  zelo  . Io  ho  affermato  che 
il  Vaila  fu  tratto  in  giudizio  innanzi  all’ Inquisizione  , 
perchè  avea  negato  che  ciascheduno  apostolo  avesse  se- 
paratamente composto  il  suo  articolo  del  Simbolo.  Le 
sembra  che  sia  questo  un  deridere  quei  santissimi  giudici; 
e dice  che  non  perciò  solo  fu  egli  accusato , ma  anche 
perchè  avea  affermato  che  gli  Apostoli  non  abbiano 
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alla  posterità  tramandata  per  tradizione  quella 
formola  della  nostra  credenza.  Io  le  rendo  grazie  di 
questa  notizia . Ma  perchè  ella  sa  bene  che  siamo  in  un 
secolo  malizioso,  in  cui  di  ogni  cosa  si  pretende  ardita- 
mente la  pruova  , la  prego  in  grazia  a indicarmi , onde 
abbia  Ella  saputo  che  per  ciò  fosse  il  Valla  accosato,  ac- 
ciocché io  possa  con  coraggio  difendere  la  correzione 
Che  farò  della  mia  Storia.  Nella  sua  apologia,  dirà  forse 
alcuno,  il  Valla  afferma  che  la  proposizione  per  cui  fu 
accusato,  fu  questa  : Symbolum  non  factum  esse  ab 
Apostolìs  per  particulas,  Aggiugne  il  Valla  ch’ei  chiese 
al  predicatore  f.  Antonio  da  Bitonto,  con  quale  autorità 
affermasse  il  contrario;  e iò  il -chieggo  di  nuovo,  ei  dice, 
e a lui  e a tutti  : nec  modo  id , quod  in  quaestione 
proposui  , verum  etiam  , . quis  emnino  tradat  ab 
Apostolis  Symbolum  conditura . Nel  che  è evidente, 
continuerà  a dire  qualche  importuno  critico,  che  questa 
seconda  interrogazione,  indegna  certamente  d’uom  cri- 
stiano, si  fa  or  solamente  nella  sua  apologia  «del  Valla, 
dopo  che  il  processo  era  già  ultimato  e conchiuso,  e che 
perciò  per  essa  ei  non  fu  processato.  Di  fatto  siegue  il 
Valla  dicendo  che  taluno  aveagli  obbiettata  l’autorità  di 
Graziano,  che  cita  s.  Isidoro;  e risponde  : Quaero  te  : 
ait  ne , per  particulas  conditura,  ? Minime.  Jam  li- 
beratas sum.  Dunque  conchiuderà  costui,  il  Valla  fu 
accusato  all’  Inquisizione  solo  perchè  ayea  negato  che 
ciascheduno  apostolo  avesse  steso  il  suo  articolo  e l’altra 
proposizione  non  fu  da  lui  avanzata  che  dopo  il  proces- 
so. lo  le  confesso  che  a chi  mi  faccia  una  tale  obbie- 
zione, i miei  scarsi  lumi  non  mi  somministrano  una  giu- 
sta risposta.  E prego  perciò  V.P.  reverendissima,  che 
tanto  è verso  di  me  pietosa  e cortese,  a volermi  iodicare 
come  possa  io  confondere  chiunque  osi  di  contraddire.  , 
Di  tali,  obbiezioni  io  non  temo  riguardo  alla  seconda 
ed  ultima  nota  che  vedesi  alla  pag. 4;  1 di  questo  tomo 
medesimo.  Non  piace  a V.  P.  reverendissima,  ch’io 
parlando  del  P.  Savonarola  ( e spero  ch’ella  avrà  gradita, 
la  moderazione  con  cui  ne  ho  ragionato  ),  e rammentan- 
do ’la  pruova  del  fuoco,  che  pel  fanatismo  a favore  e 
contro  di  lui  eccitato  fu  più  volte,  ma  sempre  inuiilmen- 
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re , proposta , P abbia  appellata  antica  e barbara  sii - 
persfizione;  e mi  ricorda  parecchi  fatti  ne’ quali  cotali 
pruove  furono  con  celesti  prodigj  approvate.  Io  dunque 
in  una  nuova  edizione  della  mia  Storia , a quelle  parole 
da  me  incautamente  usate,  sostituirò  queste  altre  :l’ an- 
tica e lodevole  costumanza  delta  pruova  del  fuoco « 
E chi  sarà  che  ardisca  di  riprovarle? 

Il  tomo  Vii  della  mia  Storia,  come  abbraccia  un  più 
ampio  campo,  qual  fu  per  l'iraliana  letteratura  il  secòlo 
XVI, cosi  più  frequente  occasione  somministra  a V.P.  re- 
verendissima a far  pompa  della  sua  vastissima  erudizione. 
E la  prima  nota  a pag.  j è diretta  a giustificare  Giulio  II 
di  cui  temerariamente  io  ho  detto  che  diede  a vedere 
un  animo  più  guerriero  che  non  si  potesse  aspetta- 
re da I vicario  di  Cristo . A questa  mia  proposizione 
Ella  ingegnosamente  oppone  1’  autorità  del  Ciaconio,  che- 
loda  Giulio  II,  appunto  perchè  pontefice  bellicoso.  Ed 
ecco  cosi  invincibilmente  confutato  il  mio  detto . E non 
men  convincente  è l’apologià  ch’Eila  fa  dello  stesso  pon- 
tefice, ove  avendo  io  scritto  che  pare  ch’egli  non  si  cu- 
rasse di  mantener  la  promessa  data  di  radunare  un  con- 
cilio generale,  reca  un  lungo  passo  di  Giulio  II,  in  cui 
a sua  discolpa  afferma  fra  le  altre  cose,  che  non  gliel’avea 

Iiermesso  la  necessità  in  cui  si  era  trovato  di  ricuperare 
e terre  della  Chiesa . Ed  ecco  qui  pure  il  pontefice  pie- 
namente assoluto  dall’  ingiusta  taccia  da  me,  o piuttosto 
da’  cardinali  raccolti  in  Pisa  , appostagli , di  aver  colle 
guerre  turbata  la  tranquillità  della  Chiesa  e di  tutta  l’Italia. 

Di  somigliante  robustezza  sono  tutte  le  altre  note  da 
V.P.  reverendissima  a questo  tomo  aggiunte  a difender  la 
memoria  de’ romani  pontefici,  che  le  sembra  da  me  ol- 
traggiata . Dellaf  rara  magnificenza  di  Leon  X nel  fomen- 
tare gli  studj , parevami  d’  aver  detto  non  poco  singolar- 
mente col  produrre  un  bel  passo  di  Raffaello  Brandolini, 
in  cui  ne  fa  un  magnifico  elogio,  e dice  fra  le  altre  cose, 
che  chiamava  alla  sua  corte  anche  i più  dotti  teologi,  i 
più  profondi  filosofi,  i giureconsulti,  ec.  Ma  ho  poscia 
aggiunto  che  il  vedere  il  pontefice  dilettaci  tanto  di  poesie 
«di commedie  non  troppo  oneste,  avvili  non  poco  lagra- 
vità  pontificia,  e risvegliò  ancora  sospetti  a lui  poco  ono- 
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revoli; e che  innoltre  la  preferenza  da  lui  data  agli  ameni 

studj  sopra  le  gravi  scienze,  fece  che  queste  non  fosser 
molto  curate.  Perciò  Ella  prende  a pag.  19  a difendere 
la  rara  illibatezza  e la  pietà  di  Leon  X,  lodata  anche 
da  Erasmo,  e imitata,  coro’ io  mi  lusingo,  anche  da  V. 

P.  reverendissima  ; e osserva  ( ciò  ch’io  non  aveva  osser- 
vato ) che  anche  i teologi  furon  da  lui  favoriti  ; e pruovt 
in  tal  modo  esser  falsissimo  che  gli  ameni  studj  a lui  pia- 
cessero più  che  i sacri. 

Più  a lungo  si  stende  raroorevole  zelo  di  V.  P.  reve- 
rendissima nel  difendere  Adriano  VI,  perchè  più  gravi 
sono  le  accuse  che  io  gli  ho  apposte.  Ho  osato  di  affer- 
mare a p.  io,  che  il  pontificato  di  Adriano  VI  fu  come 
una  passeggierà  ma  folta  nube  che  oscurò  l’amena  let- 
teratura, e a p.  198  ho  detto  ch’ei  rimirava  come  gen- 
tilesche profanità  tutti  i libri  non  sacri , a p.  174  che  ri- 
mirava come  idolatri  gl’imitatori  di  Cicerone,  lo  non 
posso  non  ammirare  l'eroica  mansuetudine  di  V.  P.  re- 
verendissima nel  sofferire  cotali  bestemmie,  e nel  correg- 
germi con  paterna  piacevolezza . Mi  ricorda  dunque  dap- 
prima, eh’ è vero  cb’ei  non  amava  i poeti,  perchè  molti 
si  abusavano  del  loro  estro  (e  10  m’immagino  che  non 
avrà  pure  amati  i teologi,  perchè  molti  facevano  reo  uso 
del  loro  sapere);  ma  ch’ei  favoriva  i dotti  (i  quali  for- 
se non  ne  abusavano  mai),  e che  cercò  segretarj  i quali 
elegantemente  scrivessero.  Io  aggiugnerò  questa  nuova 
notizia  in  una  nuova  edizione  della  mia  Storia  ; e ne  re-  - 
cherò  io  pruova,  che  lasciò  partire  il  Sadoleto  e il  Bem- 
bo , i quali  aveano  si  mal  servito  Leon  X in  quell’impie- 
go , e che  a parer  di  Adriano  dovean  essere  tali  che  non 
sapessero  scrivere  con  eleganza,  e che  in  lor  vece  trascel- 
se Teodorico  Ezio , e Paolo  Cisterelli , i quali  furono  i 
soli  segretarj  nominati  e scelti  da  Adriano,  e della  elegan- 
za dei  quali  nello  scrivere  non  ci  lascia  dubitar  punto  il 
giudizio  di  quel  pontefice  e di  V,  P.  reverendissima. 

Quindi  ap.  198, per  dimostrare  in  modo  che  non  am- 
metta risposta,  che  Adriano  VI  teneva  presso  di  se  uo- 
mini versatissimi  anche  nella  Letteratura,  non  sacra  , 
osserva  che  uno  di  essi  fu  il  vescovo  di  Chieti,  che  fu  poi 
Paolo  IV,  il  quale  sarà  statolo  m’immagiqo , o poeta  , 
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o oratore,  o matematico.  Finalmente  a p.  174,  per  pro- 
vare non  esser  vero  che  Adriano  per  poco  non  rimirasse 
come  idoiarri  gl’imitatori  di  Cicerone  , osserva  che  nè  Gi- 
rolamo Negri,  nè  il  Sadoleto  noi  dicono,  con  che  è di- 
mostrata la  falsità  della  mia  asserzione  ; e seguendo  a par- 
lare del  Sadoleto,  riflette  ch'egli  non  ritirossi  già  da  Ro- 
ma, perchè  fosse  mal  soddisfatto  del  pontificato  di  A- 
driano,  ma  perchè  gli  correva  l’obbligo  di  assistere  per- 
sonalmente alla  sua  chiesa  di  Carpentras;  obbligo,  spera- 
va io,  eh’ Ella  dovesse  aggiugnere  per  render  compita  la 

Eruova , il  quale  non  gli  correva  sotto  il  pontificato  di 
teon  X,  di  Clemente  VII,  duranti  i quali  stette  molto  in 
Roma,  ma  solo  sotto  quel  di  Adriano. 

Ad  Adriano  VI  succedette  Clemente  VII,  e io  mi  lu- 
singava che  ciò  che  ne  ho  detto , avesse  avuta  la  sorte  di 
non  dispiacere  a V.  P.  reverendissima,  perciocché  non  ho 
veduta  alcuna  annotazione  a p. zz,  ove  io  ho  accennate 
le  guerre , nelle  quali  egli  lasciossi  avvolgere , e che 
furori  poscia  cagione  dell’ orribil  sacco  di  Roma. 
Ma  convien  dire  che  sia  qui  accaduto  ciò  che  V.  P.  re- 
verendissima in  una  nota  a p.  5 1 9 modestamente  confes- 
sa che  avviene  talvolta,  cioè  che  per  inavvertenza  o per 
negligenza  de'  Revisori  si  stampano  libri  in  Roma  che 
non  dovrebbon  vedere  la  pubblica  luce, e che  perciò  quel- 
le parole  siano  sfuggite  al  severo  suo  sguardo.  Di  fatto  a 
p.  198  ov’io  ripeto  che  Clemente  VII , avviluppatosi 
nelle  guerre  dei  principi , espose  Roma  all’orribile 
sacco , ec.,  Élla,  che  in  quel  giorno  in  cui  lesse  queste 
parole,  dovea  esser  compresa  da  piò  vigilante  zelo,  si 
compiace  di  darmi  una  graziosa  mentita , dicendo  che 
non  fu  Clemente,  ma  l’astio  del  calvinista  Borbone  ,ch’ 
espose  Roma  al  sacco.  Nel  che,  oltre  il  convincermi  di 
grave  errore,  Ella,  benché  senza  darsene  vanto, ci  dà  prima 
di  ogni  altro  una  notizia  sfuggita  finora  a quanti  sono  stati 
scrittori  di  teologia  e di  storia , cioè  che  fin  dal  1 5 Z7 , quan- 
Calvino  non  contava  che  18  anni  di  età,  e cinque  anni  pri- 
ma eh’ ei  si  scoprisse  eretico , vi  erano  già  Calvinisti , e che 
tale  era  il  Borbone.  Cosi  gli  uomini  grandi,  quasi  senza 
volerlo  , illuminano  gl’ignoranti , e segnano  le  loro  vie  di 
sempre  nuovi  raggi  di  luce . 
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A difesa  dello  stesso  portteficeè  diretta  la  notaap.275.) 
Ivi  ho  scritto  che  „ non  era  eguale  alla  sòma  la  deferen- 
„ za  del  papa  a’ consigli  del  Sadoleto,  il  qual  veggendolo 
„ esporsi  a manifesta  rovina,  si  sforzava  di  tenerlo  lonta- 
„ no  dall’ imminente  pericolo,  finché  veggendo  che  il 
„ pontefice  erasi  ornai  tanto  innoltraro,  che  più  non  v’e- 
„ ra  luogo  a consiglio,  chiesto  ed  ottenuto  il  congedo, 

„ venti  giorni  prima  del  sacco  di  Roma,  partissene,  e 
„ fece  ritorno  alia  sua  chiesa,,.  V._P.  reverendissima  mi 
avverte  qui  che  non  fu  quesra  la  ragione  della  partenza  del 
Sadoleto , ma  il  patto  da  lui  stabilito  col  papa  di  servirlo 
sol  per  tre  anni  , e poi  di  tornare  alla  sua  chiesa  ; e mi  co- 
manda di  veder  su  ciò  la  Vita  pel  Sodoieto  scritta  dal 
Fi ordibello.  Nello  scriver  la  mia  Storia  , io  avea  prevenu- 
to il  suo  comando,  e leggendo  quella  Vita,  parevami  di 
avervi  trovato  appunto  ciò  ch’io  ho  scritto.  Io  credeva 
che  il  Fiordibello  ove  dice  che  il  papa  curri  sulutaribus 
Sadoleti  consiliis  scepe  usurus  esse  videretur  , fle- 
etebatur  postea  alio' urti  quorurndarn  , qui  longe 
plurinuim  apud  eum  poterant,  oratione , volesse  di- 
re che  uguale  alla  stima  non  era  la  deferenza  del  papa  ai 
consigli  del  Sadoleto,  e eh’ egli  seguiva  più  facilmente  gli 
altrui  consigli  ; e che  ove  dice  del  Sadoleto  : Qui  quidem 
cum  rem  in  eum  locum  adduci  am  intelligeret , ut 
nihil  bene  mone  rido  et  suadendo  proficere  arnplius 
posset , statuii  , quando  Reipublrcce  prodesse  jain 
nihil  posset,  sua  saltem  Ecclesia  prospicere  aique 
consulere , volesse  dire  che  veggendo  che  il  Pontefice 
erasi  ornai  tanto  inoltrato,  che  più  non  v’era  luogo  a con* 
siglio,  chiese  il  congedo,  e rornó  alla  sua  chiesa.  Per- 
doni di  grazia  V.  P.  reverendissima,  se  io  son  poco  fe- 
lice nell’ intendere  il  latino,  e continui  ad  istruirmi  an- 
che in  ciò  col  consueto  suo  zelo,  e mi  mostri  che  non 
è quello  che  io  ho  creduto,  il  senso  delle  parole  del  Fior- 
dibello. 

Convien  dire  che  V.  P.  reverendissima  sia  stata  sod- 
disfatta del  modo  con  cui  ho  parlato  di  Paolo  III,  poi- 
ché una  sola  breve  annotazione  veggo  aggiunta  a p.  25  , 
ove  io  ragionandone,  dico  eh' ei  fu  calunniato  come 
seguace  dell’ astrologia  giudiciaria,  e a questa  occasione 
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dico  che  non  sarebbe  a stupire , che  in  quel  tempo  fosser 
alcuni  anche  tra’ dotti  che  credesser  le  stelle  presaghe  del- 
l’avvenire; che  riputavansi  dotti , nota  gravemente  V. 
P.  reverendissima , ma  in  realtà  no-n  lo  erano  , come 
• on  evidenti  ragioni  dimostrar  si  potrebbe.  Ri- 
flessione giustissima  e necessarissima  , e senza  la  quale 
tutti  avrebbon  creduto  che  io  ancora  fossi  fautore  del- 
1’  astrologia  giudiciaria . Quanto  debbo  io  essere  rico- 
noscente alla  paterna  premura  eh’  Ella  ha  pel  mio  buon 
nome/ 

Ma  ella  non  è ugualmente  contenta  di  ciò  eh’  io  ho 
scrìtto  di  Giulio  Ili  e, di  Paolo  IV.  E quanto  al  primo, 
Ella  a p.  31  mi  rimette  al  continuatore  del  Fleury , per- 
chè io  vi  osservi  le  lodi  eh’  ei  dà  a quel  pontefice.  Ma  mi 
permetta V.P.  reverendissima , ch’io  le  proponga  un  dub- 
bio. Se  uno  il  qual  facesse  una  nuova  edizione  di  quella 
Continuazione,  al  luogo  ove  si  parla  di  Giulio  III , pones- 
te una  nota  in  cui  rimettesse  il  lettore  a ciò  che  io  dico 
di  quel  pontefice,  che  direbbe  Ella  di  una  tal  nota?  Io 
non  credo,  adir  vero,  di  peccar  di  superbia,  ponendomi 
al  confronto  del  continuator  del  Fleury,  e credendo  chè 
possa  rimanere  incerto,  se  egli,  o io  abbiamo  esaminate 
meglio  le  cose.  Aspetterò  da  V.  P.  reverendissima  la  ris- 
posta a questo  mio  dubbio,  che  stendesi  ancora  a ciò  che 
appartiene  a Paolo  IV , giacché  per  esso  ancora  mi  rimerà 
te  Ella  a ciò  che  ne  ha  scritto  il  medesimo  continuatore, 
• vi  aggiugne  anche  il  p.  Carrara  teatino,  che  recente- 
mente ne  ha  scritta  la  Vita.  I pregi  di  questo  pontefice 
sono  da  V.P.  reverendissima  ricordati  anche  a pag.  14. 
E io  mi  lusingo  di  non  averli  dissimulati:  e solo  ne  ho  ri- 
preso la  troppo  sospettosa  severità , per  cui  si  videro  chiu- 
si in  Castel  S.  Angelo,  per  mal  fondate  accuse  contro  la 
Fede,  il  Morone  e il  Foscarari  ; e ho  aggiunto  che  sotto 
il  pontificato  di  esso,  si  vide  riaccesa  la  guerra  rra  la  s. 
Sede  e la  corona  di  Spagna . E io  prego  perciò  V.  P.  re- 
verendissima a indicarmi  le  ragioni  che  provin  giusta  la 
carcerazione  di  que’due  si  dotti  e si  virtuosi  prelati,  e 
provin  falsa  la  guerra  che  la  imprudente  condotta  de’ ni- 
poti di  Paolo  trasse  sopra  lo  Stato  pontificio . 

Un  altro  dubbio  io  debbo  proporre  a V.  P.  reverendis- 
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sima  riguardo  alla  nota  eh’  Ella  ha  posta  a p.  115  , ov’ia 
parlo  delle  scuole  de’ Gesuiti  e degli  elogi  che  di  esse  si 
fecero  da  molti  uomini  illustri  del  secolo  XVI  rc  del  fa- 
vore con  cui  furono  allora  da  molti  principi  onorate. 
Per  quel  che  riguarda  a questa  Compagnia  , die’  El- 
la , noi  ci  rimettiamo  intieramente  ai  Breve  dei 
Pontefice  Clemente XI P.  de’ J.i  Luglio  del  1773. che 
incomincia:  Dominusct  Redemptor  noster  etc.  La  mia 
docilità  a’ suggerimenti  di  V.  P.  reverendissima  mi  ha  fatto 
ricorrer  subito  a questo  Breve, sperando  di  trovarvi  qualche 
cosa  che  giovar  potesse  a comprovare,  o a confutare  ciò 
ch'io  ho  detto.  Ma  qual  è stata  la  mia  sorpresa  , quando 
delle  scuole  de’ Gesuiti  del  secolo  XVI,  delle  quali  sole 
io  ragiono  , appena  vi  ho  trovato  un  cenno  ? Io  temo  eh’ 
Ella  abbia  preso  , come  anche  a’ più  grand’uomini  accade 
talvolta,  un  picciojo  equivoco,  e che  invece  del  Breve  di 
Clemente  XIV , eh’  io  veneto  e rispetto , ma  che  non  ha 
alcuna  relazione  con  questo  passo  della  mia  Storia.  Ella 
dovesse  indicare  qualche  Bolla  di  Paolo  III,  o di  Giulio 
III,  o di  Paolo  IV,  o de’ due  Pii  IV,  e V,  o de’ due 
Gregorj  XIII  e XIV  ( per  non  uscire  dal  secolo  XVI  di 
cui  si  tratta  ),che  potrebbono  con  più  ragione  citarsi,  ove 
ragionasi  delle  scuole  allora  aperte  da!  Gesuiti . Io  la  pre- 
go per  quell’  interesse  eh’  Ella  si  compiace  di  aver  per  me 
e per  la  mia  Storia  , a leggere  quelle  Bolle  , lo  quale  essen- 
do. Bolle  di  romani  pontefici,  otterranno  da  V.  P.  reve- 
rendissima quel  rispetto  medesimo,  almeno  , eh’ Eila  ha 
pel  Breve  di’Clemente  XIV,  e a decidere,  poscia,  sosia 
ragionevole  il  sospettar  ch’io  ho  fatto  di  qualche  equivo- 
co, in  cui  Ella  sìa  inavvertentemente  caduta . 

Più  cose  abbraccia  e comprende  un  altra  eruditissima 
nota  posta  alla  pag.  253.  Io  avea  affermatola  pag.  >44., 
che  quando  sorse  l’eresia  di  Lutero,  non  era  l’ Italia  troppo 
feconda  di  fai  teologi',  quali  a que’ tempi  si  convenivano, 
e che  l’erudizione  sacra  non  che  la  profana  vla  cognizion 
delle  lingue,  la  critica  erano  escluse  dalla  teologia*.  Questa 
mia  erronea  proposizione  si  combatte  qui  dapprima  da 
V.  P.  reverendissima  , e per  mostrarmi  che  i teologi  di 
quel  tempo avean.o  comunemente  ilcorredo  di  erudizione,, 
ch’io  ho  osato  di  negar  loro,  mi  ricorda  Sante  Bagnini , 
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Sante  Marmocchio!,  Ztnobio  Acciaiuoli , Agostino  Giu- 
stiniano , Pietro  Galatino  e Agostino  Steuco.  Ma  le  occu- 
pazioni di  V.  P.  reverendissima  le  han  fatto  qui  dimen- 
ticare le  pruove  necessarie  a mostrare  che  , questi  fosser 
teologi,  come  a confutare  la  mia  proposizione  era  richie- 
sto; giacché  del  molto  loro  sapere  nelle  lingue  orientali  ho 
ragionato  io  pure;  ma  eh’ essi  si  possano  annoverar  tra* 
teologi,  io  l’ho  finora  ignorato,  se  traggasene  il  Galatino 
che  scrisse  contro  gli  Ebrei , e lo  Steuco , il  quale  è il  so- 
lo de’qui  nominati,  che  impugnasse  le  recenti  eresie,  e che 
non  fu  il  migliore  tra’loro  impugnatoti . Io  desidero  dun- 
que eh’ Ella  abbia  più  agio  che  non  ha  avuto  finora,  per 
potermi  convincere  eh’ erano  in  Italia  al  principio  del 
XVI  secolo  molti  teologi  torniti  di  vasta  e moltiplice  e- 
rudizione. 

Non  giova  ch’io  mi  trattenga  a parlare  di  ciò  eh’ Ella 
riflette  in  questa  nota  medesima  intorno  all’ agostiniano 
Girolamo  Negri,  giacché  in  somma  altro  non  la  che  o- 
norarmi  col  ripetere  ciò  ch’io  stesso  ne  ho  detto.  Più 
.grato  io  debbo  esserle  pel  comando  eh’  Ella  si  compiace 
di  farmi  a questo  luogo  medesimo,  ch’io  vegga  ciò  che 
del  card.  Gaetano  dicono  Melchior  Cano  e i pp.  Quetif 
ed  Ecbard.  Io  avea  affermato  che  molte  proposizioni  da 
lui  sostenute  furono  condennate  dall’univetsità  di  Parigi, 
e ch’ei  diede  qualche  occasione  alle  accuse  si  per  alcune 
sue  nuove  opinioni , si  perchè  ignorando  la  lingua  ebrai- 
ca, ed  essendo  perciò  costretto  a valersi  di  altri,  faceva 
loro  tradurre  di  parola  in  parola  il  testo  originale,  e la 
versione  ne  riusciva  perciò  intralciata  ed  oscurissima . Io 
non'veggo  che  nè  il  Cano,  nè  i pp.  Quetif  ed  Echard 
provino  il  contrario.  Anzi  non  credo  ch’Ella  abbia  prov- 
veduto all’onore  del  Gaetano  , rimandando  i lettori  a ciò 
che  ne  dice  il  primo  di  questi  scrittori , il  quale  ne’passi  da 
Lei  allegati  non  ne  parla  con  molto  onore.  Ecco  ciò  eh* 
ei  ne  dice  nel  1.  2 , c.  1 1 , che  è forse  anco  il  più  mode- 
rato de’ passi  in  cui  ne  ragiona  : Cajetanus  vir  cum  pri- 
mis eruditus  et  pius,  sed  qui  in  Libris  Sacris  con- 
stiluendis  Erasmi  novitates  ingeniumque  secutus  , 
'dura  alienis  ves/igiis  voluti  insistere , propriam  glo- 
riam  maculanti . 
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rare . Iq  avea  accennate  le  eroiche  virtù  del  card.  Bel- 
larmino . L’Autore , dic’Ella  , qui  espone  i privati  suoi 
sentimenti  intorno  alla  eroicità  delle  virtù  del  V* 
Bellarmino . E chi  sono  io  mai  che  ardisca  di  esporre 
su  un  tale  argomento  i privati  miei  sentimenti?  No,  P. 
reverendissimo , non  sono  i miei , ma  sono  i sentimenti  di 
que’ quattordici  cardinali  con  lui  vissuti  e da  me  qui  ac- 
cennati, sono  le  deposizioni  di  tanti  testimonj,  sono  gli 
Atti  perla  causa  introdotta  della  sua  beatificazione;  que- 
sti sono,  e non  il  privato  mio  sentimento  , ch’io  ho  cita- 
ti per  pruova  delle  virtù  del  Bellarmino  . E poiché  Ella 
aggiugne  che  del  rimanente  si  rimette  a’ Decreti  di  Urba- 
no VII!  e a ciò  ehe  sarà  circa  le  virtù  medesime  dichia- 
rato dalla  sacra  Congregazione  de’ Riti  e dalla  s.  Sede  a- 
postolica,  mi  compiaccio  di  farle  sapere  che  due  volte  già 
la  Congregazione  de’  Riti  ha  deciso  in  favore  dell’eroicità 
delle  virtù  del  Bellarmino;  la  prima  con  pienezza  di  voti 
nel  1 675  ; la  seconda  non  con  pienezza, ma  con  plurali- 
tà di  voti  nel  1677,  come  potrà  vedere  nell’ultima  Rela- 
zione del  card.  Cavalchini , benché  la  s.  Sede  , per  altre 
ragioni  estrinseche,  non  abbia  creduto  opportuno  il  pro- 
nunciar sopra  esse  un  formale  decreto . 

V.  P.  reverendissima  mi  onora  nuovamente  a pag. 
578,  ove  coll’autorità  del  suo  prediletto  continuator  del 
Fleury  conferma  ciò  eh’  io  avea  detto,  che  il  maestro  del 
sacro  palazzo, a’ tempi  di  Leon. X,  non  giudicò  degno  di 
condanna  il  libro  del  Pomponazzi  sull’immortalità  dell* 
anima;  e perchè  forse  ha  creduto  che  non  mi  si  dovesse 
dar  fede,  quando  ho  affermato  che  le  Opere  del  Pompo- 
nazzi son  piene  di  assurde  ed  empie  proposizioni,  aggiu- 
gne ch’esse  furono  poi  proibite. 

Le  ultime  tre  note  di  qucsro  tomo  , eh’ è stato  con  par- 
ticolar  bontà  rimirato  da  V.  P.  reverendissima,  apparten- 
gono a fr.  Paolo,  e trovansi  alle  pagg.  440, 449 , 450. 
Ivi  io  parlo  del  valore  di  quel  celebre  uomo  negli  it.idi 
filosofici;  e perciò  era  ben  giusto  eh' Ella  avvertisse  i let- 
tori , come  fa  in  queste  note , ch’egli  era  amico  de’ Prote- 
stanti e favorevole  alle  loro  opinioni.  Anzi  mi  fa  mara- 
viglia che  ne’ primi  tomi  della  mia  Storia,  ov’io  ho  ra- 
gionato di  tanti  autori  idolatri , non  abbia  Ella  prevenu- 
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ti  i lettori , che  coloro  furon  tutti  imbevuti  delle  gentilesche 
superstizioni.  Nè  solo  Ella  avverte  chi  legge,  ma  con  pater* 
na  amorevolezza  dolcemente  mi  sferza  , perciocché  aven- 
do io  accennato  il  zelo  del  Sarpi,  quale  sia  stato  un 
tale  zelo , dice  Ella , si  può  agevolmente  raccorre  da 
ciò  j che  scrive  il  Courrayer  nella  di  lui  Vita.  Io 
la  prego  nondimeno  a riflettere  ch’io  parlo  del  zelo  del 
Sarpi  nel  servigio  della  repubblica  : fu  da  essa  im- 
piegato , io  dico,  ne’ piu  diffìcili  affari , e in  pre- 
mio della  sua  attività  e del  suo  zelo  distintamente 
onorato)  e la  debolezza  del  mio  intendimento  non  mi 
lascia  arrivare  ad  intendere  , come  ci  entri  qui  la  Vita  che 
del  Sarpi  ha  scritta  il  Courrayer. 

Ed  eccoci  finalmente  giunti  ai  fine  della  parte  I del 
t.  VII , in  cui  tante  cose  ha  trovate  il  zelo  di  V.  P.  reve- 
rendissima , sulle  quali  occuparsi.  Passiamo  alla  parte  II 
che  più  scarso  numero  ci  somministra  di  erudite  annota- 
zioni. Anzi  due  sole  esse  sono,  perciocché  quella  a pag. 
1 61  non  è che  una  semplice  citazione,  che  pruova  solo 
Ja  profonda  sua  dottrina  . Non  cosi  la  lunga  nota  a pag. 

1 64  e segg.  , la  quale  ben  merita  tutta  la  riconoscenza 
mia  e de’ lettori  della  mia  Storia  . 

S piacque  a molti , io  ho  detto  parlando  della  corre- 
zione del  Corpo  del  dirino  canonico , fatta  per  ordine  di 
Gregorio  XIII,  che  i correttori  romani  avesser  cam- 
biato talvolta  o le  intitolazioni , o le  citazioni  dì 
Graziano , o ancora  i Canoni  stessi  e i decreti  da  lui 
citati  ....  più  ancora  spiacque  che  i correttori 
medesimi  non  avessero  avvertito  che  molte  opere  da 
Graziano  attribuite  ad  alcuni  santi  Padri  erano  ad 
essi  supposte  ; eh’ essi  avessero  continuato  a citare 
le  false  Decretali  raccolte  da  Isidoro  , senza  muo- 
vere dubbio  alcuno  sulla  loro  autenticità , benché 
alcuni  avesser  cominciato  a dubitarne . Questo  pas- 
so ben  meritava  di  essere  da  V.  P.  reverendissima  severa- 
mente corretto.  È falso  che  i correttoti  abbiano  citate 
molte  opere  supposte  a’ santi  Padri,  e la  prova  del  mio  er- 
rore è evidente;  perciocché,  dic’Ella,  moltissimi  passi 
attribuiti  da  Graziano  0 da’ Copisti  a Scrittori , che 
non  se  n’ erano  neppure  sognati , sono  stati  da'1  Cor- 
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Ma  In  niun  luogo  campeggia  meglio  il  saper  teologici 
di  V.  P.  reverendissima,  che  nelle  due  annotazioni  a pag. 
178,  e z8o.  Parlando  de’Comcnti  del  Sadoieto  sull’Epi- 
stola di  s.  Paolo  a’ Romani,  io  ho  detto  che  quell’opera 
fu  dapprima  proibita,  perchè  parve  ad  alcuni  che  in 
essa  ei  si  accostasse  all’errore  de’  semipelagiani  in- 
torno alla  grazia , e gli  fu  ancora  imputato  a fal- 
lo il  distaccarsi  in  parte  dalle  opinioni  di  s.  Ago- 
stino. Quella  parola  alcuni  sta  male,  secondo  V.  P.  re- 
verendissima, e deesi  dir  molti  ; e credo  certo  eh’ Ella  gli 
avrà  computati  sulle  magistrali  sue  dita,  per  accertarne  il. 
numero.  Aggiugne  Ella  con  molto  zelo  ,che  non  sa  per 
guai  cagione  non  si  avesse  a imputare  a fallo  al 
Sadoieto  il  discostarsi  dalla  dottrina  di  S.  Ago- 
stino ; la  qual  riflessione  saprà  bene  V.  P.  reverendissima 
contro  chi  sia  diretta  ; perciocché , quanto  a me , io  non 
ho  mai  scritto  che  ciò  non  gli  si  dovesse  imputare  a fallo. 
Ben  contro  di  me  è diretto  ciò  che  segue  , cioè  eh’  Ella 
qon  vede  come  si  possano  da  un  Teologo  annoverare 
tra  le  semplici  opinioni  quelle  sentenze , che  per  Ul- 
tissima et  inconcussa  dogmata  sono  state  riconosciute 
dallaS.Sede . Perdóno,  pietà , P.  reverendissimo.  Soo® 
vent’anni  dacché  io  ho  lasciata  da  parte  la  teologia,  e 
perciò  merita  qualche  indulgenza  un  non  teologo , se  ha 
chiamate  opinioni  le  sentenze  di  s.  Agostino.  Un’altra 
volta  sarò  più  cauto , e mi  guarderò  bene  dal  confondere 
le  opinioni  colle  sentenze  ricevute  dalla  Chiesa  quai  dom- 
ini, e lascerò  poi  V.  P.  reverendissima  il  provare  che  tali 
fossero  quelle  nelle  quali  il  Sadoieto  discostossi  da  s.  A - 
gostino . 

L’altra  nota  è diretta  a difendere  il  Badia  maestro  del 
sacro  palazzo , da  cui  l’ opera  del  Sadoieto  fu  proibita . 
Ed  era  ben  conveniente  che  V.  P.  reverendissima  lo  di- 
fendesse , benché  io  non  1’  abbia  in  alcun  modo  nè  con 
alcuna  parola  accusato  e ripreso  . Solo  io  la  prego  a indi- 
carmi su  qual  fondamento  Ella  abbia  autorevolmente  af- 
fermato : Non  nego , che  sia  poi  stata  permessa  la 
lettor  a del  libro  medesimo  ( del  Sadoieto  ) . Ma  non 
ammetto , che  sia  stata  permessa  senza  le  dovute 
correzioni  e dichiarazioni . lo  non  vorrei  sembrarle  ar- 
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dito  di  tròppo.  Ma  finché  V.  P.  reverendissima  fiori  mi 
pruova  il  contrario , io  son  costretto  ad  ammettere  ciò 
eh’ Ella  non  ammette.  Egli  è bensì  vero  che  al  òadolero 
fu  imposto  di  fare  una  nuova  edizione  dell’opera  in  cui 
alcuni  passi  ne  fosser  corretti . Ma  questa  seconda  edizio- 
ne non  ■si  fece  che  nel  1536  , e fin  dall’anno  precedente 
eTa  stata  rivocata  la  proibizione  dell’opera,  come  io  ho  prò- 
rato colla  testimonianza  delNegri  famigliare  del  card. Con- 
tarmi . Difatto  nontrovasi  nell’ indice  de’ libri  proibiti  men- 
zione alcuna  di  quella  edizione , che  vi  sarebbe  rimasta 
inserita,  se  la  proibizione  non  fosse  stata  rivocata;  ed  è 
perciò  evidente  che  il  Badia  , forse  meno  zelante  di  V. 
P.  reverendissima  , fu  pagò  della  promessa  fatta  dai  Sa- 
doleto  di  correggere  in  Una  nuova  edizione  que  passi 
òhe  potean  sembrare  o pericolosi  ,*  o sospetti  ; e che  in 
virtù  di  questa  promessa  , la  proibizione  del  libro  fu  ri- 
vocata . 

Per  difendere  Isidoro  Ciarlo  dalla  taccia  di  plagiario 
da  alcuni  appostagli , perchè  spesso  nel  comentar  la  sacra 
Scrittura  si  vale  delle  opinioni  d-d  protestante  Munstero  , 
senza  mai  nominarlo, ho  detro  che  forse ei  cosi  fece,  per- 
chè allora  il  citare  un  autor  protestante  sarebbe  stato  im- 
perdonabil  delitto.  Non  piace  questa  ragione  a V.  P.  re- 
verendissima , la  quale  ingegnosamente  osserva  che  il 
Cano,  l’Arias,  il  Pigino  ed  altri  citarono  i Protestanti 
impunemente.  Io  ho  dunque  errato,  e converrà  annove- 
rare il  Clario  tra’plagiarj  per  decisione  di  V.  P.  reveren- 
dissima ; se  pur  Ella  non  vuol  mentirgli  buona  un’altra 
scusa  ; cioè  che  il  Clario  non  volle  esporsi  a vedere  le  sue 
opere  imbrattate  dall’inchiostro  di  alcuni,  che  per  ordine, 
dicevano  essi , di  un  rispettabile  tribunale  visitavano  le  bi- 
blioteche, ed  ove  ne'  libri  trovavano  nominato  qualche 
autor  protestante,  benché  non  fosse  delitto  il  nominar- 
lo, inesorabilmente  lo  cancellavano  , della  quale  carnifi- 
cina  veggonsi  spesso  pur  troppo  compassionevoli  docu- 
menti. 

Le  annotazioni  di  V.  P.  reverendissima  sono  comune- 
mente dirette  a ridurmi  sul  buon  sentiero,  da  cui  spesso 
Ella  mi  scorge  iofelicemente  traviare.  Ma  in  una  a pag. 
315.  Ella  mi  onora  troppo  più  eh’  io  non  avrei  osato  spe- 
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castelli  e delle  sue  entrate , e ho  detto  che  le  espressioni 
del  Ruscelli  a me  sembra  che  indichino  certamente 
il  ponte f.  Paolo  IP,  i Caraffa  di  lui  nipoti  , che 
tanfo  abusarono  del  lor  potere,  e i loro  ministri  ; 
ma  che  intorno  a ciò  non  mi  è avvenuto  di  ritrova- 
re più  distinte  notizie . Qui  V.  P.  reverendissima  fa- 
cendo , per  dirlo  alla  francese  , un  eruditissimo  galima- 
tias sulle  notizie  più  distinte , men  distinte  , e con- 
fuse , mi  biasima,  perchè  senza  fondamento  ho  inter- 
pretate nel  detto  modo  le  parole  del  Ruscelli , le  quali  a 
lei  sembra  che  non  indichino  Paolo  IV.  Perchè  non  ha 
V.  P.  reverendissima  spinte  più  oltre  le  sue  ricerche , e 
non  ci  ha  più  chiaramente  spiegato  il  senso  di  quello 
scrittore?  Io,  i cui  occhi  son  tanto  meno  penetranti , ho 
creduto  che  non  si  potessero  rovinar  castelli  , nè  to- 
gliere le  entrate  nello  Stato  pontificio  senza  comando 
dei  papa,  e avendo  osservato  che  il  Ruscelli  morì  nel 
1566,  appena  cominciato  il  pontificato  di  s.  Pio  V,  che 
perciò  le  persecuzioni  dell’ Ersilia  dopo  la  morte  di  Giu- 
lio III , debbono  appartenere  al  pontificato  e di  Paolo  IV , 
o di  Pio  IV,  e veggendo  dal  Ruscelli  indicarsi  la  mol- 
ta vecchiezza , persone  che  potevano  in  supremo 
grado  , ec.  ; ho  creduto  che,  s’indicassero  i tempi  di 
Paolo  IV  Se  V.  P.  reverendissima,  a spese  di  Pio  IV, 
vuol  giustificar  Paolo  IV,  Ella  ne  saprà  i motivi.  Ma 
spero  che  converrà  meco,  che  senza  abusare  dell’autori- 
tà di  un  pontefice , non  potevasi  maltrattare  Ersilia  nei 
modo  dal  Ruscelli  indicato. 

Felici  i papi,  se  avesser  sempre  difensori  zelanti  al 
pari  di  V.  P.  reverendissima  ! Quante  calunnie  si  vedreb- 
bono  dileguate  e smentite!  lo  ho  riferito  a pag,  101  ciò 
che  dell’ Ariosto  si  narra;  cioè  che  papa  Giulio  II  sde- 
gnato contro  di  esso  , perchè  difendeva  la  causa  del  du- 
ca Alfonso  I,  suo  signore  , lo  bolle  far  trarre  in  ma- 
re, come  narra  Virginio  di  lui  figliuolo.  Quanto  è robu- 
sta la  difesa  ch’ella  qui  fa  del  pontefice!  La  testimo- 
nianza di  Virginio , die’ Ella,  e lo  stesso  dovrà  dirsi 
delle  tesrimonianze  di  più  altri  scrittori  di  que’tem pi, citati 
dal  Dotr.  Baroni  nella  Vira  dell’  Ariosto , è fondata 
sulle  ciarle ,che  pur  troppo  da’  malevoli  si  andavano 
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spargendo  contro  Giulio  II.  E non  basta  egli  che  V. 
P.  reverendissima  lo  affermi,  perche  senza  pili  gliel  cre- 
diamo ? 

Un’  altra  nota  piena  di  teologica  erudizione  io  trovo  a 
pag.  155,  ove  avendo  io  osservato  a qual  impudenza  fos- 
se giunto  il  teatro* italiano  al  principio  del  secolo  XVI, 
Ella  ci  schiera  innanzi  un  gran  numero  di  papi  e di  con- 
dì) che  divietarono  severamente  cotali  spettacoli,  notizia 
nuova  e interessante , che  in  niun  modo  doveasi  da  me 
om  mettere. 

Il  zelo  di  V.  P.  reverendissima  pel  buon  nome  devo- 
niani pontefici  torna  in  campo  a pag.  tòt,  ove  riportan- 
do io  un  passo  del  Giovto,  in  cui  narra  che  Leon  X si 
prendeva  trastullo  degli  uomini  sciocchi  e prosoqtuosi, 
Ella  gravemente  decide  che  il  Giovi « al  suo  solito  esa- 
gera secondando  la  sua  passione,  ed  eccedendo  i li- 
miti del  vero  e del  giusto.  Taluao  pretenderebbe  per 
avventura,  che  di  questa  taccia  data  al  Giovio,  Ella  aves- 
se recato  qualche  autorevole  foddamento.  Ma  è Ella  for- 
se tenuta  a render  ragione  del  suo  pensare? 

L’  ultima  delle  note  a questo  tomo  aggiunte,  più  an<* 
cor  che  le  altre , richiede  la  mia  riconoscenza,  percioc- 
ché avendo  io  biasimata  a p.  419  la  soverchia  libertà  con 
cui  d.  Callisto  piacentino  parlò  in  una  sua  predica  di 
Leon  X,  Ella  si  compiace  di  far  eco  a’ miei  detti,  é di 
aggiugnere  che  la  morte  di  quel  pontefice  fu  pianta  dagli 
uomini  più  dotti  e più  pii  di  que’ tèmpi,  e specialmente 
da  f.  Sante  Pagnino. 

Ed  eccomi  finalmente  giunto  al  tomo  Vili,  in  cui  la 
mia  Storia  si  chiude.  Io  mi  lusingava  che  qui  ancora  do- 
vesse il  zelo  di  V.  P.  reverendissima  avere  ampio  campo 
in  cui  esercitarsi.  Ma  io  temo  che  a danno  mio  e de’ let- 
tori della  mia  Storia  esso  siasi  illanguidito . Perciocché , 
oltre  la  nora  sul  sistema  copernicano  già  da  me  indicata , 
un’  altra  sola  notarella  vi  I10  io  trovata  a pag.  41 9.  Ivi  ho 
accennate  le  controversie  che  il  p.  Mazzarini  ebbe  con  s. 
Carlo  in  Milano,  nate  all’occasione  di  quelle  che 
questi  avea  allora  in  Milano  co’  regj  ministri  intor- 
no all’  immunità  ecclesiastica  ; ho  confessato  che  il  p. 
Mazzarini  fu  degno  di  biasimo,  perchè  mancò  ai  rispet- 
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rettori  Romani  restituiti  ai  veri  loro  Autori  ; e per- 
ciò  non  può  esser  vero  che  molte  altre  opere  supposte 
sieno  state  da  essi  citate.  Almeno  io  dovea  dire  ciò  che 
V.  P.  reverendissimi  ha  detto;  che  i correttori  romani 
emendarono  molti  errori.  È vero  ch’io  ho  detto  che  da 
essi  non  si  perdonò  a diligenza  , o a fatica  per  e- 
seguire  la  correzion  loro  ingiunta  , e quindi  moltis- 
simi furon  gli  errori  da  essi  emendati , e il  Decreto 
per  opera  loro  si  ebbe  infinitamente  migliore  che 
non  era  in  addietro . Ma  ciò  che  importa  ? Io  ho  erra- 
to : e felice  il  mio  errore  , che  ha  data  occasione  all’inge- 
gnosa ed  erudita  sua  annotazione! 

In  essa  prende  ancora  V.  P.  reverendissima  a difende- 
re i correttori , perchè  continuarono  a far  uso  delle  false 
Decretali , e fa  un  grande  onore  al  saggio  loro  discerni- 
mento, dicendo,  eh’ essi  credettero  di  aver  de' gravi 
motivi  per  vieppiù  confermarsi  nell'  opinione  eh’  e - 
ra  allora  la  più  contane,  cioè  dell’autenticità  di  quelle 
Decretali.  La  quale  giustificazione  ognun  vede  che  non 
ammette  risposta  e che  distrugge  perciò  ciò  eh’ io  ho  scrit- 
to, che  spiacque  a molti  il  veder  quelle  Decretali  citate 
' dopo  che  si  era  cominciato  a dubitare  della  loro  sappo- 
sizione. E per  confermar  sempre  pià  che  ciò  non  dovea 
spiacere,  aggiugne  un  eloquentissima  enumerazione  di 
molti  altri  uomini  illustri  che  ammisero  come  genuine  al- 
cune opere  che  poi  furon  riconosciute  come  supposte. 

E perchè  io  annoverando  gli  uomini  dotti  che  da  Pio 
IV,  da  s.  Pio  V e da  Gregorio  XIII  furono  in  quel  lavo- 
ro impiegati,  ho  citato  il  Boemero  che  gli  annovera  di- 
stintamente, V.  P.  reverendissima  osserva  che  costui  si  è 
lasciato  ingannare  da  un’  impostura  del  troppo  celebre  av- 
vocato Machiavelli,  il  quale  ha  finto  un  Breve  di  Euge- 
nio III  in  approvazione  dei  Decreto  di  Grazano.  Ed  ec- 
co con  ciò  convinta  la  mia  imprudenza  e la  mal  avvedu- 
ta mia  critica  nel  copiare  dal  Boemero  i nomi  di  que’che 
composero  la  congregazione  alla  correzione  del  Diritto 
canonico  deputata,  giacché  egli  è manifesto  che  chi  si  è 
lasciato  ingannare  da  un  falso  documento  del  secolo  XII, 
non  può  averci  dato  un  esatto  catalogo  de’  correttori  del 
decreto  nel  secolo  XVI. 
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L’altra  nota  è alla  pag.  l6 r,  ove  io  ho  affermato  che 
AdrianoVl  diede  un  canonicato  a Paolo  Giovio  con  pat- 
to che  di  lui  parlasse  onorevolmente  nelle  sue  Sto- 
rie . Osserva  qui  dapprima  V.  P.  reverendissima  che 
Adriano  V I non  era  capace  di  procacciarsi  le  uma- 
ne lodi , specialmente  con  tanto  discapito  della 
coscienza.  Di  fatto  non  sarebbe  Ella  stata  una  vergo- 
gnosissima simonia,  se  nell’atto  di  dargli  il  canonicato, 
Adriano  avesse  detto  sorridendo  al  Gioviorma  dà  grazia 
il  mio  M.  Paolo  , fatemi  far  buona  figura  nello 
vostre  Storie  ? Osserva  innoltre  che  benedetto  Giovio , da 
cui  raccontasi  questo  fatto,  non  nomina  mai  patto  o 
condizione  . E a dir  vero  le  parole  di  Benedetto  ripor- 
tate anche  da  V.  P.  reverendissima,  son  queste:  Ei  Ca- 
nonicatum  ....  liberissime  contulit  , ITA  TA- 
MEN  UT-in  ejus  Historia  honorificum  locumha- 
beret . Or  quelle  parole  ita  tainen  ut  posson  mai  signi- 
ficare patto  o condizione?  Quindi  fra  le  molte  obbliga- 
zioni ch’io  le  professo,  deesi  annoverare  ancor  questa  di 
avermi  fatto  conoscere  ch’io  assai  poco  so  di  latino;  e 
che  non  debbo  ardir  di  tradurre  da  quella  nella  volgar  no- 
stra lingua  , giacché  ita  tainen  ut , ec.  non  vuol  già  di- 
re a patto  però  che , ec.,  ma  significa  qualche  altra  co- 
si che  V.  P.  reverendissima  ci  dirà  poi  in  altra  opera  che 
cosa  sia.  Finalmente  Ella  aggiugne  bisogna  poi  vedere 
da  chi  abbia  avuto  una  tal  notizia  Benedetto . Non 
é verisimile  di  fatto  che  l’abbia  avuta  dallo  stesso  Paolo 
suo  fratello,  ed  è assai  più  probabile  che  gli  sia  stata 
scritta  dall’Inghilterra,  o forse  ancor  dali'America,  e per- 
ciò un  tal  racconto  non  merita  fede  alcuna . 

Vegniamo  alla  parte  111  del  tomo  V li,  eh’ essendo  tut- 
ta impiegata  nel  ragionare  degli  studj  dell’  amena  lettera- 
tura, io  mi  lusingava  che  appena  potesse  contener  cosa 
che  agli  occhi  di  un  severo  teologo  sembrasse  degna  di 
correzione.  Ma  è troppo  illuminato  il  zelo  di  V.  P.  reve- 
rendissima per  non  trovare  difetti,  ove  un  occhio  men 
fino  non  sapprebbeli  ravvisare.  Parlando  a pag.  53  di 
Ersilia  Cortese,  tanto  favorita  e onorata  da  Giulio  III, 
ho  riportato  il  passo  del  Ruscelli,  in  cui  oscuramente 
accenna  le  persecuzioni  da  essa  sofferte  dopo  la  morte  di 
quel  pontefice,  per  le  quali  ella  si  vide  spogliata  de’suoi 
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to  al  s,  qitdinale  dovuto,  ma  ho  aggiunto  che  dopo  un 
formale  processo  ei  fu  dichiarato  innocente  riguardo  a’so- 
tpetti  che  intorno  alla  sua  Fede  si  eran  formati  : e ho  con* 
chiuso  che  mi  bastava  1’  aver  di  ciò  dato  un  cenno  per 
non  ritoccare  questioni  pericolose  al  pari  che  inu- 
tili, sulle  quali  , più  ancora  che  non  conveniva  , si 
è scritto  alcuni  anni  addietro  . Or  ecco  la  bella  nota 
che  V.  P.  reverendissima  a questo  passo  ha  aggiunta  ; Non 
veggo,  come  si  abbiano  a rappresentare  come  inuti- 
li quelle  quistioni , che  da  gran  luminari  del  Cri- 
stianesimo furono  gloriosamente  trattate  , come  da 
S.  Atanasio , da  Osio  di  Cordova , da  S.  diario , da 
S.  Ambrogio , daS.  Gio.  Crisostomo , e da  varj  al- 
tri che  lungo  sarebbe  il  numerare . Ma  di  grazia,  P. 
reverendissimo,  che  è mai  ciò?  S.  Atanasio,  Osio  , s.  1 la- 
rio , s.  Ambrogio,  s.  Gio.  Crisostomo  hanno  dunque 
trattato  delle  controversie  che  il  p.Mazzarini  ebbe  con  s. 
Carlo?  Certo  son  queste  le  controversie  di  cui  io  ragiono, 
e ciò  è evidente  da  tutto  il  contesto,  io  cui  io  non  tratto 
che  dell’ imprudenza  di  quel  focoso  predicatore,  del  pro- 
cesso fattogli  per  opera  di  s.  Carlo,  della  sua  assoluzio- 
ne, ec.,e  le  controversie  sull’immunità  ecclesiastica  non 
son  nominate  che  di  passaggio  per  1’  occasion  che  diede- 
ro a quelle  tra  *1  p.  Mazzarini  e s.  Carlo  ; ed  è ancor  più 
evidente  che  le  questioni  pericolose  al  pari  che  inuti- 
li, delle  quali  io  ragiono,  son  quelle  del  mentovato  pro- 
cesso, quando  si  rifletta  ch’io  aggiungo:  sulle  quali , 
piu  ancora  che  non  conveniva , si  è scritto  alcuni 
anni  addietro  ; espressione  che  sarebbe  ridicola  parlan- 
do delle  quistioni  sull’immunità  ecclesiastica,  delle  quali 
si  è scritto  non  alcuni  anni  addietro , ma  già  da  molti 
secoli , e si  scrive  tuttora , e si  scriverà  ancora  probabil- 
mente per  lungo  tempo,  ma  che  è ben  adattata  alle  con- 
troversie di  s.  Carlo  col  p.  Mazzarini  , sulle  quali  si  ag- 
girano molti  libri  stampati  alcuni  anni  addietro , cioè 
le  Lettere  di  s.  Carlo  stampate  in  Lugano  ,T  Esame  di 
dette  Lettere,  e più  altri  libri  in  quell’  occasion  pubblica- 
ti , e ne’  quali  dell’  immunità  ecclesiastica  si  parla  tanto 
quanto  dell’elettricità  e del  magnetismo. 
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Ma  comunque  sia  evidente  che  in  quest’ ultima  nota, 
come  anche  a’più  grand’uomini  accade  talvolta,  V.  P.  re- 
verendissima non  ha  troppo  felicemente  rilevato  il  sento 
delle  mie  parole,  io  non  lascio  perciò  di  protestarmi  som- 
mamente tenuto  alla  pietosa  intenzione  eh'  Ella  ha  avuto 
di  correggermi  e d’ illuminarmi.  E io  la  prego  perciò, 
quando  mai  qualche  altra  mia  opera  venisse  a ristampar- 
si costi , a voler  aggiugnere  ad  essa  ancora  le  erudite  sue 
annotazioni  , ch’io  le  rinnoverò  allora  i miei  più  sinceri 
ringraziamenti,  e avrò  una  nuova  occasione  di  attestarle 
quella  viva  riconoscenza > e quel  riverente  ossequio  con 
cui  mi  protesto 

Di  V.  P.  Reverendissima 


ÙEt  / 

Modena  18  agosto  1785. 

ia  aoN  j§) 

& 47 

\»mìy 

Divotiss.  obhligatiss.  servidore 

Girolamo  Tiraboschi. 
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— Convivale  in  Bologna  , VII.  i5i. 

— de’  Cortesi , V.  de  Cortesi  • 

— de’Cospiranti,  V.  de*  Cospiranti. 

— do 'Costami,  V.  de*  Costanti  . 

— della  Crusca  . V.  delta  Crusca  . 

— de’  Delfici,  V.  de*  Delfici . 

Delia  in  Padova  Vili,  6 1 ; si  uni- 
sce con  quella  degli  Oplosofisù 
ivi,  V.  degli  Oplosofisti . 

--  de’ Desiosi,  V-  de*  Desiosi. 

— de*  Desti , V.  de*  Desti  * 

— del  Disegno , V del  Disegno  • 

— de’Dissonanti , V.  de* Dissonanti. 

— de’ Disuguali , V.  de’ Disuguali» 

— de’  Disuniti,  V.  de*  Disuniti . 

— de*  Dubiosi , V.  de'  Dubiosi  . 

— Eccentrica  in  Perugia  rivolta  al 
coltivamento  delle  scienze  e delle 
arti  VII , i5a. 
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itogli  Eccitati,  V.  degli  Eccitati. 

— denti  Elevati,  V.  desìi  Elevali. 

— Eliconia  in  miliyto  VII , 187. 

— degli  Eterei , E.  degli  Eterei  , 

— deità  Fama  , V.  Veneziana  Acca- 
demia . 

— de' Fantastici  ,V ■ de’  Fan  tattici  . 

— de’Faticosi,  V.  de’ Faticosi . 

— de'  Fonie) , V.  de’  Fenici . 

— Ferrerete,  V.  Ferrarese  . 

— de’Filareti,  V.  de’  Filare  ti  . 

— de’  Filarmonici,  V.  de' Filarmo- 
nici . 

— de'  Filergiti , V de'Filergiti . 

— de’Filomati,  V.  de' Filomaci . 

— di  Fiorarante  Avogaro,  V.  .1  vo- 
gavo- 

— Fiorentina,  V Fiorentina  Acca- 
demia . 

— de'Fitiocrìtici,  V . de’  Fisiocritici. 

— de’  Fortunati , V.  de'  Fortunati  . 

— de' Galeotti , V-  de’ Galeotti . 

— de’ Gelati  , V.  de’ Gelati  . 

— de’ Ginnoto  fitti,  V de’Ginnoso- 
fisli . 

— del  Gritleniona,  V ■ Grillenione. 

— degl’  Illuminati,  V.  degl’  illu- 
minati . 

— degl*  illaitrati  , V.  degl'  Illu- 
strati . 

— degl’ Immobili,  V.  degl’  Immo- 
bili. 

— degl’  Imperfetti,  V.  degl'  Imper- 
fetti . 

— degl’  Impietriti,  V.  degC  Impie- 
triti . 

— degl’  Inabili,  V.  degl’  Inabili. 

— degl’  Incatenati,  V. de’ Filarmo- 
nici . 

— degl’  Incogniti,  V-  degl’  Inco- 
gniti. 

— degl' Incruscatili  1 V.  degl’ Incru- 
scanti . 

—-  degl’  Incuriosi , V,  degli  Spen- 
sierati. 

— degl'indomiti , V.  degl’indomiti . 

— degl'  Industriosi,  V.  degl’  Indu- 
striosi . 

— degl'  Infecondi  , V.  degl'  Infe- 
condi 

— degl'  Infiammati  , V.  degl'  In- 
fiammati . 

— degl’  I-focati , V.  degl’  Infocati. 

— degl'  Informi , V.  degl'  Informi  . 

— degl’  Ingegnosi,  V . degl’  Inge- 
gnosi . 

— degl’  Innominati,  V.  degl'  Inno - 
minati. 

— degl’  Inquieti , V.  degl'inquieti. 
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— degl'  Insipidi , V.  degl’insipidi. 

— degl’insensati,  V.  degl’  Insen- 
sati . 

— degl'insorgenti,  V.  degl’  Insor- 
genti. 

— degl'  Instabili , V degl’instabili. 

— degl’intenti,  K.  degl’  Intenti 

— degl’intrepidi,  V degl’ Intrepidi. 

— degl’  Intricati,  V.  degl  Intricati . 

— degl’Inrronati,  V degl' Intronati. 

— degllnvaghili,  V.  degl' Invaghiti. 

— degl'  Investiganti,  V.  degl’  inve- 
stiganti . 

— I aliana,  V It  liana. 

— Laria  in  Cerne  VII  , 190, 

— del  Lauro,  V del  lauro. 

— de' Lincei,  V de’  lincei . 

— de'  Lucidi , V de’  Lucidi  . 

— di  Luigi  Moschetti.  V.  Boschetti. 

— de' Malinconici,  V-  de’ .Malinco- 
nici . 

— Mariana  in  Bergamo  Vili,  6a. 

— de’ Naviganti,  V.  de’ Naviganti, 

— de' Negletti , V de'Negletti. 

— dejla  Nolte,  V.  della  Notte 

— degli  Occulti,  V degli  Ocrilti. 

— degli  Olimpici,  V.  degli  Olim- 
pici . 

— degli  Ombrosi,  V.  degli  Ombrosi. 

— degli  Opìosofisti , V.  degli  Oplo- 
sofisti  ■ 

— degli  Ordinati,  V.  degli  Ordi- 
nati. 

— degli  Ortolani,  V.  degli  Orto- 
lani . 

— degli  Oscuri,  V.  degli  Oscuri. 

— degli  Ottusi , V degli  Ottusi . 

— degli  Odiosi , V.  degli  Ozio"  . 

— Fapinianea,  diretta  a coltivar  gli 
studj  legali,  in  Torino  Vii  , 197  . 

— de’  Partenj,  V.  de'Partenj  . 

— da'  Partici,  V.  de" Partici . 

— de’ Pastori,  V de’ Postoti . 

— de’ Pastori  Fratteggiani , V.  de’ 
Pastori  Fratteggiani . 

— de'  Pianigiani , V de' Pianigiani. 

— di  Pierio  Valeriani,  V-  Valeria- 
na Balzani . 

— Platonica  fonduta  in  Firenze  VI, 
io3  , 867  aostenuta  da  Bernaido 
Rucellai  10.5. 

— de' Platonici,  V . de’ Platonici . 

— de' Politici,  V.  de’  Politici . 

— de'  Raccolti , V.  de’ Raccolti  . 

— de' Raffrontati,  V de’  Raffronta- 
ti. 

— de’  Ravvivati , V.  de’  Ravvivali. 

— de’ Ricorrati , V.  de’ Rtcovrali . 

— da' Riformati,  V.  de' Riformati . 
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— de*  Rinvigoriti , V.  de'  Rim  igo- 
riti  . 

— de'  Ritolati , V.  de’ Risoluti  . 

— Romana,  V.  Romana  Accademia. 

— de’  Rozzi , V.  Rozzi  . 

— Senese  , V.  Sancir . 

— degli  Scossi,  V degli  Scossi. 

— dello  Sdegno,  y.  dello  Sdegno. 

— de’  Segreti , V.  de’ Segreti . 

— de’ Selvaggi , y.  de' Selvaggi  . 

— de’ Sereni,  V.  de’  Sereni. 

— del  co.  Sertorio,  V.  Sertorio. 

— degli  Sfregiati,  V.  degli  Sfre- 
giati  . 

— de’Sitibondi , V.  de’ Silitondi . 

— de’  Sizienti,  V.  Silicati. 

— degli  Smarriti,  V-  degli  Smarriti. 

— de’  Solleciti , V.  de' Solleciti . 

— de’  Solinghi , V.  dt'Solinghi . 

— de’ Solitarj  , V.  de' Soli  tari. 

— de’  Sonnacchiosi , y.  de' Sonnac- 
chiosi . 

— de’  Sordi , V.  Rozzi  . 

— degli  Spensierati,  V.  degli  Spen- 
sierati . 

— degli  Sregolati , V.  degli  Srego- 
lati . 

— degli  Stabili , V.  degli  Stabili. 

— degli  Storditi,  V.  degli  Storditi. 

— degli  Svegliati  , V.  degli  Sve- 
gliati . 

— degli  Sventati,  V degli  Sventati. 

— de  Tenebrosi,  y.  de’Ttnebrosi . 

— de'Tergeinini,  P.  de*  Tergemini. 

— de’  Trasformali , V.  de’ Trasfor- 
mali . 

— de’Travagliati  fde' Travagliati. 

— della  Valle  di  Rregno,  y.  della 
yalle  di  Bregno  . 

— Veneziana,  V.  Veneziana  Acca- 
demia . 

— - de'Vignaiuoli,  V.de’yignaiuoli. 

— del  Viridario,  y . Achillini  Gian- 
filoteo . 

— della  Virtù  , V.  della  Virtù. 

*—  degli  Umidi , V.  Fiorentina  Ac- 
cademia ■ 

— degli  Umoristi , V.  degli  Umo- 
risti . 

— degli  U morosi , V-  degli  Umo- 
rosi . 

— degli  Unanimi,  V • degli  Una- 
nimi. 

— degli  Uniformi  , V.  degli  Uni- 
formi . 

— degli  Uniti , V.  degli  Uniti. 

Accademici,  loro  costume  di  non 

affermare  cosa  alcuna  per  certo I, 
290,  e di  non  dichiarare  se  non 
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sugli  estremi  a qualche  confidente 
amico,  a quala  opinione  incli- 
nassero ivi  . 

Accademie  erette  in  Italia  nel  se- 
colo xv  VI,  tot,  *c.;  loro  nume- 
ro in  Italia , e loro  stalo  nel  se- 
colo xvi  VII,  159,  ec.  ; stato  di 
esse  ne)  secolo  xvu  Vili,  4S. 

Accademie  istituite  per  le  azioni  tea- 
trali VII,  i58,  1S9,  i83,  i3ai). 

Accarigi  Francesco,  suo  elogio  e su* 
opere  Vili,  334. 

Accarigio  Alberto  , sue  opere  gra- 
ma ticali  VII,  157». 

degli  Accenti  Accademia  in  Paler- 
mo VII,  154 

degli  Accesi  Accademia  prirata  in 
Siena  VII,  160;  altra  in  Reggio 
171;  quest’  ultima  prende  il  noni* 
di  Politici,  poi  quello  degli  Ele- 
vati 171,  173. 

Accetto  Reginaldo  VII,  i56a. 

Acciai  volt  Archelao  VII,  1407. 

Acciainoli  Donato,  suo  studio  del- 
la lingua  greca;  e opere  da  lui 
composte  VI,  807. 

Acciainoli  Niccoli  gran  siniscalco 
del  regno  di  Napoli  tende  gran- 
di onori  al  Petrarca  V,  40;  sua  bi- 
blioteca ii3;ottieue  l’onore  della 
corona  a Zanobi  da  Strada  601  - 

Acciainoli  Pietro  Antonio,  e Jaco- 
po VII.  >334,  i3S5. 

Acciainoli  Zenobio  domenicano 
VII,  334,  itti,  1379. 

Accio  , o Aazio,  Lucio  poeta  , no- 
tizie della  sua  vita  I,  129. 

Accolti  Benedetto,  notizie  di  e«,so 
e dolio  opere  da  lui  composte  VI, 
7 56. 

Accolti  Benedetto  cardinale  , sua 
vita , sue  vicende , suoi  stud)  VII, 
i387,  ec. 

Accolti  Bernardo,  detto  l'Unico 
aretino,  fama  da  lui  acquistata 
nell’improvrisare  VI,  835. 

Accolti  Francesco  giureconsulto  , 
suoi  studj  e sue  csttedre  VI,  5a3, 
ec.  ; elogi  grandissimi  1 lui  fstli, 
539  ec.  ; sut  vasta  erudizione,  e 
sue  opere  53o;  sue  traduzioni 
dal  greco  ivi,  ec.;  se  fosse  pro- 
fessore in  Padova  539. 

Accoramboni  Fabio  giureconsulto 
VII,  736. 

Accoramboni  Felice  filosofo  VII, 
433. 

Accoramboni  Girolamo,  notisie  di 
esso  VII,  6i a ec. 
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Accoramboni  Virginia  poetessa  V il 
1 174. 

degli  Accordati  Accademia  in  Sa- 
lerno VII,  1 54;  altra  in  Siena  160. 

Accorsi  Mariangelo  , sue  Poesie 
Vii,  1 35 1 . 

Accorso  fiosen  tino,  sua  nasi  ita,  e 
suoi  studi  IV,  371;  sua  chiosa, 
come  fatta  , c in  qual  pregio  avu  - 
ta  273;  ricchezze  da  lui  adunate 
273;  sua  morte  It'J,  ec  ; Frances- 
co , Corrotto , c Guglielmo  di  lui 
figliuoli,  notizie  della  lor  vita  e 
dello  lor  opero  37.3,  ec.  ; bibliote- 
ca di  Cervotto  84;  se  avesse  una 
figlia  che  leggesse  nell’università 
di  Bologna  283;  se  sapesse  di  gre- 
co 344. 

Accorso  inquisitore,  ma  sentenza 
contro  Cecco  d*  Ascoli  V,  205. 

Accorso  parmigiano  , sua  opera  sul- 
l’  astrolabio  V,  21 1 . 

Accorso  reggiano  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita  IV,  3S4. 

d*  Acerno  Tommaso  , sua  Relazio- 
ne dell’ elezione  di  Urbano  vi  V, 
181. 

Achillini  Alessandro  filosofo  e me- 
dico, notizie  della  sua  vita  VI,  1 
479;  sue  opera  481.  j 

Achillini  Claudio,  notizie  di  esso  ; 
c delle  sue  Poesie  Vili,  4/>8>  tc.  J 

Achillini  Gianfiloteo,  elogio  di  cs-  . 
«o  VI,  83y,  858;  sua  Accademia 
VII,  1 5o. 

Acuto  poeta  tragico  siciliano  I,  78. 

A citi  o Caio  ripete  in  senato  latina- 
mente i discorsi  uditi  dai  filosofi 
greci  I,  143. 

Acol.o  storico  II,  3 11. 

Aconzio  Jacopo  eretico  VII,  375  ; ' 
sua  bella  opera  sul  metodo  dello 
Scienze  474;  sua  Architettura  mi- 
litare 555. 

ACQUAPENDENTE  : d’  Acquapen- 
dente Girolamo  Fabrizio  chirur- 
go — Ben  r i Francesco  gesuita  . 

d‘  Acquapendente  Fabrir.10  , sua 
scoperta  dalle  valvole  dello  vene 
VIP  640,  notizie  della  sua  vita  , 
e delle  opere  da  lui  pubblicate 
703,  ec. 

ACQUAVIVA  nella  Puglia?  Scalerà 
Stillini  Maria  Antonia  . 

Acquaviva  Andrea,  Matteo,  Beli- 
sario, Giovauni  , Girolamo  e Ot- 
tavio uomini  dotti,  e protettori 
degli  studiosi  VII,  87,  ec.  ; acca- 
demia fondata  da  Belisario  i53. 
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Acquaviva  p.  Ridolfo  , suo  poemet- 
to VI  II,  5 12,  ec. 

Acque  , loro  scienza  , da  chi  illu- 
strata VII,  559,  ec. 

Acquedotti,  libro  sopra  essi  di  », 
Tommaso  IV,  167. 

Ai  qnellini  Giovanni  poeta  VI,  829. 
d*  Acqui  Jacopo  domenicano , sua 
Cronaca  V,  397. 

Acrone  d’Agrigento  medico  illustre 

I,  48;  se  fosse  autore  della  setta 
degli  Empirici  ivi. 

ACUMULO  nel  regno  di  Napoli  : 
Paiqualoni  Salvadore  * 

Acùtico  Marco  poeta  I,  1 3o 
Ad  a loaldo  re  de’  Longobardi  III, 

84. 

Adelberto  figliuolo  di  Berengario 

II,  re  «Pitali»  III,  184 
Adami  Francesco  VII,  998. 
Adelmanno  vescovo  di  Brescia  III, 

3oS. 

A aimar i Alessandro  e Lodovico  , 
loro  Poesie  Vili,  462,  46  3. 
Adolfo  re  de’  Romani  IV,  13. 
Adone  raccoglie  in  Italia  le  noti- 
zie pel  suo  Martirologio,  III,  318. 
Adorno  Raffaello  giureconsulto , 
sue  vicende  VI,  5 18. 

A URIA  : V.  Grotto  Luigi  cieco  . 

A PRIA,  accademia  ivi  aperta  VII» 
»85. 

Adriani  Alfonso  VII,  55 o. 

Adriani  Giambattista  , sua  Storia 
ed  altre  opere  VII,  902.  ec.  1045. 
Adriani  Virgilio  , sua  traduzione 
di  Dioscoride  VII,  585;  notizie  di 
esso  ivi  . 

Adriano  imperatore,  suo  ingegno  e 
•noi  stndj  II,  56,  ec.;  sua  gelosia 
verso  gli  uomini  dotti  56;  sui 
morte  67;  suoi  versi  conti o Floro 
159;  sua  condotta  a riguardo  di 
Favorino  202;  favorisce  gli  astro- 
logi  e coltiva  la  loro  scienza  306, 
suo  Editto  perpetuo  229;  fonda 
l’Ateneo  a33;  se  aprisse  una  pub- 
blica biblioteca  249;  pubblica  la 
sua  Vita  col  nome  di  F legante 
254;  sue  magnifiche  fabbriche 
269. 

Adriano  1,  sua  dottrina  e suoi  libri 

III,  191. 

Adriano  ir,  pitture  fatte  per  suo 
ordine  Ut,  268. 

Adriano  vi,  suo  pontificato  poco 
favorevole  alle  belle  lette  re  VII, 
T9,  ec. 

Adriano  cardinale,  sua  vita,  sue 
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▼icen4e,  e«ne  onwoVII,  1643,  ec. 

d’  Adriano  Francesco  teologo  fran- 
cescano V,  164. 

Ai  riano  Hi  Tiro  so6sta  II,  3o4- 

Adulazione  comune  «gli  scrittori 
che  risserò  al  tempo  <le’  primi  Ce- 
sari II,  58. 

degli  Affidati  Accademia  fondita 
in  Paria  VII,  189;  YIIl^òi.  . 

de  {li  Affilali  Accademia  in  Siena 
VII,  160. 

d'  Affilino  p.  Eustachio,  sua  U ibi  io- 
foca  degli  scrittori  uapoletani  I, 
114;  sua  spiegazione  di  un  passo 
di  Plinio  intorno  all’arte  di  fon- 
dere II,  361. 

Afflitto  Matteo  giureconsulto  , sua 
vita, suo  vicende,  e sue  opere  VI, 
538. 

Affò  p.  Ireneo,  sua  opinione  esami- 
nata ni,  365;  lodato  IV,  137,  140, 
39i;  V,  5a7;  VII,  tìa,  67,  68,  i93, 
35 »,  431,  9i5,  1 147,  r >65,  130.1, 
1390,  i3o9,  t375,  1698;  Vili, 
»35. 

Afranio  poeta  I,  i3o. 

Afranio  Burro  ajo  di  Nerone  II, 

i75,  #81.  * 

Africano  Sesto  Cecilio  giureconsul- 
to II,  33 1. 

Agatino  medico  in  Roma  II,  3 10. 

Agellio  Antonio  , elogio  di  esso 
VII,  398. 

Aggcno  Urbico  scrittore  d’agri- 
coltura II,  3s6. 

Aggiunti  Niccolò  , notiaio  di  esso 
Vili,  35o,  ec. 

Agilolfo  re  de’ Longobardi  III,  84. 

Agincourt  cav.  lodato  IH,  7 6. 

Agli  Antonio  , notizie  del  In  sua  ti* 
ra  e delle  sue  opere  VI,  3i3. 

Agliotti  Girolamo,  disegno  da  lui 
formato  d’una  biblioteca  VI,  166. 

Agnelli  Maffei  Scipione,  sua  Storia 
Vili,  408. 

Agnello  storico  , notizie  della  sua 
vita  III,  aia,  ec. 

Ago  calamitato,  V . Bussola  nautica. 

Agocchi  Giambattista  , sue  opere 

vtn,  398. 

Agoriò  Vezio  Pretestato , sue  lodi 
e suoi  studj  ir,  424* 

Adottar! , lor  quantità  raccolta  da 
Pier  delle  Vigne  IV,  21.  (Di  que- 
ste monete  palla  con  somma  esat- 
tezza il  eh.  sig.  d.  Domenico  Dio- 
dati ( Atti  della  r.  Accademia 
di  Napoli  t.  1)  , e spiega  ancor 
questo  passo). 
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Agostini  Antonio,  sna  Storia  in 
versi  VI,  696. 

Agostini  Leonardo  antiquario  Vili, 

373. 

degli  Agostini  Niccolò,  continua 
1’  Orlando  del  Boiardo  VI,  863, 
ec.  ; suoi  poemi  VII,  1218,  i328. 

Agostini  a?»  1 professori  in  Parigi 

IV,  141,  ec.  ; contesa  tra  essi  e i 
Canonici  regolari  VI,  291,  ec. 

S.  Agostino  , sua  venuta  a Roma, 
e per  qual  motivo  li,  410;  man- 
dato ad  insegnar  la  rettorica  in 
Milano  4 1 1 * sua  amicizia  con  Mal- 
lio  Teodoro  45 1;  sua  premura  per 
la  biblioteca  della  sua  chiesa  461; 
suo  Ordine  fecondissimo  di  reo 
logi  nel  secolo  xiv.  V,  i56;  sua 
dottrina  ridotta  a forma  di  dizio- 
nario 148,  ec. 

A gostino  Geronimiano  udinese  poe- 
ta coronato  VI*  961. 

Agricola  Rodolfo,  suoi  studj  in  Ita- 
lia VI,  4*o. 

Agricoltura,  scrittori  intorno  ad  es- 
sa nel  secolo  d*  Augusto  e ne* pre- 
cedenti I,  .i43,  ec. , 3 1 7 i altri  al 
tempo  de*  lor  successori  li,  326, 
ec . ; negli  ultimi  rampi  di  111  im- 
pero romano  453;  nel  secolo  xit 

V,  238,  ec.  ; 678;  nel  secolo  xvr 
VII,  565,  1 152,  ec. 

AGRIGENTO  t Acrone  medico  illu- 
stre ~ Empedocle  filosofo  e poe - 
ta.zz  Feac e architetto.  ^ Polo 
storico  . 

AGRIGENTO,  fabbriche  magnifi- 
che ivi  innalzate  I,  92;  tempio 
di  Giove  Olimpico  93  ec. 

Agrimensura  , opera  intorno  ad  essa 
di  Leonardo  Fibonacci  IV,  17;,  ec. 

Agrippa  Caminillo , sue  opere  VII, 
557  ec. 

Agrippa  Marco  Vipsanio  scrive  la 
sua  V ita  I,  269. 

Agrippa  pretore  caccia  di  Roma  gli 
astrologa  l,  3o6. 

Agrippina  madre  di  Nerone,  scri- 
ve la  sua  Vita  II,  i63;  non  per- 
mette a Nerone  gli  studj  filosofici 
171;  consulta  gli  astrologa  205. 

Aiguani  Michele  carmelitano  dot- 
tor parigino,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  V,  146;  Ber- 
nardo suo  fratello  1 4 3 . 

Aitino  Giovanni , sua  Cronaca  V, 

437. 

Alachi  duca  di  Tiento  III,  85. 

Alamanni  Antonio  poetavi, 829,  $72* 
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Alamanni  Luigi,  sue  bàttte  Vii 
i 193;  sua  TÌta  , sue  opere  , .ed 
elogio  di  esse  iqi  >.  ec.\  m*  tra- 
gedia 137?;  sua  commedia  ini3  . 
Alamanni  Paolo  astronomo  VI,  401. 
Alano  raccoglitore  di  Decretali  IV, 
393. 

Alarico  saccheggi»  Remali,  339 
Alatini  Mosè  e Vitale  VII,  1309. 
ALBA  in  Monferrato  : Belli  Pieri- 
no giureconsulto.  Borgogni  Ghe- 
rardo. zz  Cnldetari  Antonio. Cer- 
reto Paolo.  zz  Macrino  pittore  . 

ZZ  Mandelli  Jacopo  giureconsul- 
to. — Nani  Domenico,  zi  De’Prio- 
ri  p saturino . 

ALBA  in  Monferrato,  prisUegi  iei 
conceduti  a*  professori  VI,  10S4; 
se  iei  forse  1'  Accademia  degl'in- 
quieti VII,  199- 

Alba  nel  Laaio,  combattimenti  let- 
teràri isi  Istituiti  daDomisiano  II, 

54,  ec. 

d’  Alba.  Macrino  pittore  VII,  1633. 
Albani  Bartolommeo  medico  V 1,4  76. 
Albani  Girolamo  cardinale,  notizie 
di  lui  e delle  opere  da  lui  pubbli- 
cate VII,  379. 

Albani  Franees:o  celebre  pittare 

Vili,  543  tc. 

ALBENGA  : d' Albenga  Jacopo  ca. 
monista.  ~ Calila,  o Quaglia  , 
Alberto  poeta  provenzale  . 
d‘  Albergai acopocsnonWta  IV,3o5. 
Albergali  Fabio,  aaeoper-  ' II,5jrU. 
Albergati  b.  Niccolò  cardinale,  ano 
elogio  VI,  473. 

Albergotti  Franeeaeo  giureconsulto 

V,  34». 

Alberici  Cristoforo  giureconsulto 

VI,  584- 

Alberico  maestro  di  dialettica  in 
Parigi , dopo  , passato  a Bologna  , 
cangia  opinioni  nell’insegnare  III, 

435. 

Alberico  monaco  di  Monte  Catino, 
mie  opere  HI,  3»3;  sue  Poesie 
343;  tua  opinione  confutata  4^ > , 
altro  Alberico  monaco  casinense 
3.4. 

Alberico  di  Porta  Raregnana  giu- 
reconsulto, notizie  della  sua  sita 
nr,43«. 

Albertano  giudice,  notiate  della 
tua  vita  e delle  sue  opere  IV, 

ao3,  ec. 

Alberteschi  Sslomone  Mario  giure- 
censulto  VII,  710. 

degli  Alberti  Fabio,  sua  Disserta' 
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ziouc  sulla  patria  di  Properzio 
183. 

Alberti  Leandro,  notizie  di  esso  e 
delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 
79S,  ec 

Alberti  Leon  Battista  aomo  dottissi- 
mo,notizie  della  tua  sita  VI,  4 >4; 
sua  commedia  creduta  di  autore 
antico  416,  867;  fabbriche  da  lui 
disegnate  4 18;  suo  carattere  419; 
elogi  a lui  fatti  430;  sue  opere  e 
sue  ingegnose  insenzioni  416,  ec. 
431,  ec. 

Albertini  Annibaie  anatomico  Vili, 
3o5. 

degli  Albertini  Francesco  VII,  856. 
Albertini  Paolo  sersita,  notizia  del- 
la sua  sita  VI,  33 1 , ec. 

Alberto  austriaco  re  de’  Romani  VI, 
li. 

Alberto  figliuol  d’  Arnolfo  , acuito- 
re  IV,  49*- 

Alberto  Magno  stud:a  in  Padosa 
IV,  47- 

Albicante  poeta  VII,  1318,  ec. 

ALBI  DON  A:  Astorini  bilia  carme- 
litano. 

Albino  cardinale,  ana  Raccolta  di 
Canoni  III,  4‘’3- 

Albino  Aulo  storico  romano  I,  154. 
•/4/AinoCandidogramaiico  VII,  1548. 
Albino  Dee  io  Cecina  II,  434. 

Albino  Furio  II,  434- 
Albino  Gioeanni  storico  napoleta- 
no VI)  743- 

Albino  scrittore  di  geometria  e di 
dialettica  I,  309. 

Albino  acrittore  Ji  musica  III,  s5- 
Albinovano  Caio  Pedone  poeta  ce- 
lebrai, t8a;  sesia  autore  delle  Eie. 
gie  stampate  «otto  suo  nome  ivi. 
Albizzi  Antonio  eretico  VII,  375; 

sua  opera  genealogica  1030 . 
Albizzi  Bartolommeo  francescano, 
tuo  libro  dello  Conformità  V, 
i8t,  ec. 

£lbizzi  Francesco,  cardinale,  sua 
opere  VIU,  335. 

Albizzi  Francesco,  parente  del  Pe- 
trarca e poeta,  notizie  della  sua 
sita  V,  573. 

Alboino  primo  re  de’ Longobardi  in 
Italia,  auo  regno  e sua  monelli, 
83  . 

d'  Albanese  Afranio  perfezionatot 
del  fagotto  VII,  1059. 
d’  Albanese  Teseo  , r.  Ambrogio 
Teseo  . 

Albornoz  Egidio  cardinale  fonda  in 


; 


Digitized  by  Google 


GENE 

Bologna  H collegi  o degl  t Spugnuo- 
!i  V,  58. 

Albuzio  Caio  Silo  retore  novarese, 
notizie  delia  sua  vita  I,  35o; trat- 
ta le  cause  in  Milano  II,  orto;  area 
fatti  i primi  suoi  studj  in  Nora 
ra  36 1. 

A^uzioG  iampietro  medico  V 11,67  5. 

Aicadino  siracusano,  sue  poesie  la- 
tine iv,  439- 

ALCAMO  in  Sicilia:  d’ Alcamo  CiuU 
la.  zz  Tomamira  d.  Pietro  An- 
tonio monaco  casincnse. 

d * Alcamo  Giulio  poeta  antico  sici- 
liano , a qual  tempo  vivesse  III, 
368;  IV,  384 

Alchimia  coltivata  in  Italia  nel  se- 
colo xiv  V,  aao;  nel  secolo  xv  j 
VI,*07;derisa  dal  Petrarca  V,  ooa.  1 

Alciati  Andrea  per  qual  ragione 
avesse  pochi  seguaci  V 11,706;  os- 
tacoli frapposti  alla  condotta  di 
esso  a Padova  711;  sua  nascita  , 
studj,  cattedre  sostenute  718,  tc.\ 
quanta  luce  ei  recasse  alla  giuri- 
spr «l 'lenza  ?oo,ec.;  diverse  sue  o- 
pere  il  i,  ec.  5 raccoglie  le  iteri- 
ninni  in  Milano  u58. 

Alciati  Francesco  cardinale  , suo 
elogio  VII.  704. 

Alciati  Giampaolo  sociniano  VII, 

377,  ec. 

Alciati  p.  Terenzio  , Storia  del 
Concilio  di  Trento  da  lui  ideata 
Vili,  i36 

Alcionio  Pietro,  sua  vita,  suo  ca- 
rattere , sue  opere  VII,  1094*  ec  ; 
accusato  di  aver  rifusi  nel  suo  li- 
bro de  Exilio  i libri  de  (iloria  \ 
di  Cicerone  , e poi  di  averli  »op-  I 
pressi  I.  095;  si  mostra  l’ insussi- 
stenza di  tale  accusa  298  ec. 

Alcmeone  da  Crotone  filosofo  I,  45; 
primo  scrittore  di  anatomia  48 

Alcumo  maestro  nelle  scienze  di 
Carlo  Magno  III,  187;  probabil- 
mente egli  area  fatti  i suoi  studj 
in  Roma  <57;  stima  in  che  egli  a- 
▼ea  Paolino  d*  àquile»*  194;  e 
Teodolfo  d’ Orleans  aoo;  e Pietro 
arcivescovo  di  Milano  209 

Aldegati  Marcantonio  \'I,  939,  ec. 

d'  Aide  rotto  Taddeo,  V.  ì ad  ileo 
fi'  Aderorto. 

Aldimilri  Biagio , me  opere  genea- 
logiche "Vili,  434. 

Aldini  Giuseppe  Antonio,  ma  opì- 
ntoneintorno  all'origine  della  lin- 
gua latina  I,  ipa. 
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Aldini  Tobia  VtTI,  a,3. 

A Idobran  tini  Silvestro  celebre  giu- 
reconsulto, e padre  di  Clemente 
mi  VII,  739,  ec. 

Aldobrandmi  Tommaso,  notizie  di 
esso  VII,  1113. 

Aldnvrandi  Ulisse  , notiate  della 
sua  vita  e de’  tuoi  studj  singolar- 
mente nella  storia  naturale  VII, 
dio  ec.  ; sue  opere  pubblicate  a 
inedite  6t3,  elogio  lattone  da  m. 
Buffon  ivi  . 

Aleandro  Girolamo  cardinale  bi- 
bliotecario della  Vaticana  VII, 
334  notiate  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  385, ec. 

Aleandro  Girolamo  il  giovine,  sue 
opere  vili,  38a. 

degli  A UardiNleAe*  poetessaVI,85o. 

d Alembert,  suo  giodiaio,  intorno 
* Tacito,  esaminato  II,  i5i,  ec. 

d -dlen ipoit  Filippo  cardinale,  epo- 
c*  del  suo  vescovato  di  OstiaV,4ia. 

dirotti  Giambattista  dà  il  disegno 
del  teatro  di  Parma  Vlit,  o5;  di 
■I  disegno  dell’accademia  dcgrin- 
Irepidi  54;  sua  vita  e sue  opere 
333,  ec.  -,  VII,  5i4. 

Alessandri  Francesco,  sue  opere 

vri,  80 

ALESSANDRIA:  d’Alessandris  Ales- 
sandro dell’  Ordine  de’  Minori, 
d’  Alessandria  Niccolò  dottor 
parigino  . Z Bencio  storico,  Z 
Claro  Giulio  giureconsulto.  Z 
Ferrari  Filippo  servita  . — Gbil- 
lini  Cammilln  . Ghitlini  Girola- 
mp.  — Merula  Giorgio  storico  . 
~ Perbunno  Girolamo,  dal  Poz- 
zo Jacopo  giureconsulto  ■ d >1 
Pozzo  Jacopo  cardinale  canoni- 
sta Prati  Gio.  Filippo  giure- 
consulto  . — Rossi  Giannanlo- 
nio  giureconsulto  . 

ALESSANDRIA,  accademia  iti  is- 
truita VII,  300. 

d’  Atcssand'ia  Alessandro  dell'Or- 
d'ne  de’  Minori  dottor  parigino 
V.  143,  ec. 

d'  Alessardria  Niccolò  dottor  pari- 
gino, V.  i38. 

Alessandrini  Giulio  medico  cesareo 
notizie  di  e*so  VII.  884* 

Alessandro  II,  papa,  Scolaro  di 
Lanf-aneo  nel  monastero  di  Bec 
III,  391,  ec. 

Alessandro  IH  papa,  sue  leve'  per 
le  scuole  «aere  III,  377  ; lodato 
per  dottrina  3to;  vieta  a’Regola- 
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ri  il  tenere  scuola  di  medicina  c di 
leggi  406  -,  onori  da  lui  renduti 
all*  uni  Tersità  di  Bologna  43a  . 

- Alessandro  IV  favorisce  i Mendi- 
canti nelle  ior  controversie  coli* 
università  di  Parigi  IV,  38;  man- 
da ad  essa  due  suoi  nipoti  ivi. 

Alessandro  sua  elezione  al  pa- 
pato , e sua  morte  VI , 3 , 266  ; di 
qual  patria  fosso  ufo;  su»  vita, 
suoi  studj,  sue  opere,  e dignità 
alle  quali  fu  innalzato  203  , tc.\ 
266.  y 

Alessandro  VI  accresce  la  fabbri- 
ca dell*  università  di  Roma  VI, 
99;  VII,  123  . 

Alessandro  Vii  coltiva  felicemen- 
te e protegge  splendidamente  gli 
atudj  Vili,  28/  favorisce  la  Sa- 
pienza di  Roma  42  ; accresce  la 
biblioteca  vati  cuna  65;  racco  gli" 
gran  copia  di  libri  68,  tc. 

Alessandro  Vili  accresce  la  biblio- 
teca -vaticana  Vili,  66. 

Alessandro  abate  di  Tclese  , sua 

. Storia  111,352,'solenne  favola  da  lui 
narrata  ivi*. 

d* Alessandro  Alessandro,  sua  vita, 
e opere  da  lui  pubblicate  VII,  865. 

Alessandro  monaco,  sua  Storia  del 
monastero  di  Carpinolo  IV,  i56. 

Alessandro  Egeo,  se  fosse  maestro 
di  Nerone  II,  17 1 . 

Alessandro  gramatico  II,  3:8  . 

Alessandro  di  Seleucia  smista  li, 
3o4  • 

Alessandro  Severo  imperatore,  suo 
egregio  carattere  , e protezione 
da  lui  accordata  agli  studj  II,  281, 
3a5;  sua  morte  284;  fomentatore 
delle  belle  arti  343. 

Alessandro  di  Traile  se  abitasse  in 
Roma  III , 63  . 

S.  Alessandro  vescovo  di  Gerusa- 
lemme credesi  il  primo  fondatore 
di  biblioteche  ecclesiastiche  II, 
46t . 

Alessandro  usurpator  dell*  impero 
II,  289. 

A lessi  di  Turi  poeta  drammatico 
I,  68. 

Aiessi  Galeazzo  architetto  VII  , 
1619. 

degli  Aleiofili  Accademia  in  Vero- 
na rivolta  principalmente  alle 
scienze  filosofiche  e matematiche 
Vili,  62 

Alfabeto  , lcrrere  ad  esso  aggiunte 
da  Claudio  II , 48. 
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Al/ ani  due  arcivescovi  di  Salerno,' 
loro  poesie  ITI , 340  , tc.  ; opere 
filosofiche  del  primo  382  . 

Alfani  Giambattista  giureconsulto 

V,  342. 

Alfeno  Publio  Varo  celebre  giure- 
consulto, di  qual  nascita  fosse  I, 
338;  libri  da  lui  scritti,  e onori  a 
lui  accordati  ivi. 

Alfieri  Ogorio  storico  astigiano  IV, 

340. 

Alfonso  re  di  Castiglia  ,sue  Tavole 
ds.chi  corrette  V,  ai5,  234. 

yllfonso  1,  re  di  Napoli,  risanato 
colla  lettura  di  Q.  Curzio  li,  149, 
vicende  del  suo  regno  VI,  io ,ec.; 
uno  de*  più  splendidi  protettori 
delle  lettere  e dc’dotti  43  ec.;  elo- 
gi di  esso  45,  tc.'y  sua  biblioteca 

* 49. 

Algardi  Alessandro  famoso  sculto- 
re Vili  535. 

Algarotti  co.  Francesco,  suo  saggio 
sopra  Orazio  I,  170;  sopra  la  scien- 
za militare  di  Viigilio  1 79;  suo 
sentimento  intorno  alle  poesie  di 
Ovidio  ao3;  sua  opinione  impu- 
gnata 2)3. 

Algebra  u<ata  da  Archimede  I,  53; 
da  chi  coltivata  VII,  519;  Vili, 
263,271,  tc.  V.  Aritmetica. 

Alghisi  Galasso  scrittore  d*  architet- 
tura militale  VII,  55 1 . 

Alghisi  p.  Fulgenzio  Vili,  iSq. 

ALCIATA  in  Sicilia:  Tommasi  Giu- 
seppe Maria  cardinale  . 

Ali  dosi  Lodovico  ,sue  poesie  V,  5S5. 

Ali  dosi  Pasquali  Gianniccolò  , sue 
opere  Vili,  397. 

Alighieri  Dante,  V.  Dante. 

Alighieri  Dante  terzo,  poeta  latine 

Alighieri  Francesco  VII,  a5i. 

Alighieri  Pietro  e Jacopo  V.  49^, 

499. 

Ahmenzio , V.  Cinzio. 

Aliprando  buonamente  poeta  e cro- 
nista mantovano  IV,  367;  sua  Sto- 
ria di  Mautova  in  versi  VI,  7S1. 

Allacci  Leone,  suo  elogio  Vili, 66. 

Allegretti  Allegretto,  sua  Storia  VI, 
695. 

Allegretti  Jacopo,  notizie  della  sai 
vita  V,  609. 

Allegri  Antonio  da  Correggio  pit- 
tore, notizie  di  esso  VH,  1624  ec. 

Aloa  Leonardo  maestro  di  grrnna'i- 
ca  VI,  1090. 

Alpago  Andrea  disprezzato  dal  Mat- 
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tioli  e dall’ A Idrovandi  VII,  596; 
notizie  di  etto  59R. 

Alpino  Prospero,  tu»  trita,  «uoi 
studj , a sue  opere  VII,  600,  te. 

Aitano  Antonio  rimatore  VII,  » » 

degli  Alterati  Accademia  in  Firen- 
ze VII,  15/. 

Attilio  Gabriello  poeta  VI,  955,  ec. 

Altissimo  poeta  , ehi  foste  VI,  838. 

d’  Altomare  Donato  Antonio,  noti 
zia  di  esso  VII,  673. 

Alvaro  Giovanni  professore  in  Bo- 
logna V,  56. 

Alvaro  Pietro  VII,  1399. 

Alvarotti  Jacopo  e Pietro  giurecon- 
sulti VI,  535 

Alt  eri  Gaspeto  Vili,  383. 

Alviano  Bartoloimneo  fonda  una  ac- 
cademia VII,  i85. 

ALVITO  negli  Equicoli  : F.quicola 
Mario  . 

A lume  di  rocca,  quando  e da  citi 
scoperto  VI,  5ia. 

Alunno  Francesco,  notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VII,  1573. 

Amadesi  Giuseppe  Luigi,  sita  Sto- 
ria degli  Arcivescovi  di  Ravenna 
in,  3 1 3 - 

Amadio  Gianfrancetco  poeta  VI, 
879. 

Amadnzzi  Gio.  Cristoforo,  Novelle 
<la  lui  pubblicate  li,  460. 

A ma  fumo , o Amaftnio  , Caio  espo- 
ne in  latino  il  sistema  fisico  e mo- 
rale di  Epicuro  I,  149-,  poco  lo- 
dato da  Cicerone  set,  ec. 

Amalasunla  figlia  di  l'eodorico  is- 
truita negli  studj  III,  11;  sua  reg- 
genza, e protezione  da  lei  accor- 
data agli  studj  i3;  rende  i beni 
paterni  a’  figliuoli  di  Simmaco  e 
di  Boezio  i3,  63  ; sua  morte  t5. 

A IM  ALPI  saccheggiata  da’  Pisani,  sa 
in  questa  occasione  essi  ne  por- 
tassero seco  il  codice  delle  Pan- 
dette III,  413. 

AiutrtTASi  se  siano  stati  gl’inven- 
tori dell'  ago calamitatoIV,  198 re. 

A m alleo  Giambattista,  ed  altri  del- 
la stessa  famiglia  , notizie  dal- 
la lor  vita  e delle  loro  opere  VII, 
1196 , ac. 

Amatteo  Girolamo  medico  VII  , 
674  . 

ria  Amandola  Gherardo  grammatico 
IV,  456. 

Amanio  Gio.  Paolo  VII , 1398. 

Amasei  Gregorio  e Girolamo,  pao- 
li coronati  V 1 , 96 1 . 
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Amaseo  Pompilio,  elogio  di  esso 
VII , 1 io5 , ec. 

Amaseo  Romolo,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sne  opete  VII,  1480, 
1559;  onoii  a lui  fatti  dal  catti. 
Ercole  Gonzaga  58  . 

Amato  Lusitano  citi  sia  VII,  690. 

Amato  p-  Giovanni  Vili  , 376  . 

Amalo  menato  casinese  poeta  III  , 
•34 1 • 

d’ Ambra  Francesco,  sue  Commedie 
VII  , 1395. 

s Ambrogio  vescovo  di  Milano,  suo 
elogio  II,  4°3,  ec.}  sua  dottrina 
da  chi  ridotta  a forma  di  diziona- 
rio V , 149,  ec. 

Ambrogio  Autperto,  V Autperto. 

Ambrogio  camaldolese,  F.  'traver- 
sati . 

Ambrogio  Teseo,  sua  vita  e sne  o- 
pere  VII,  io56,  ec. 

A intronai  Giacinto,  sue  opere  V III, 
794. 

Amrdeo  I J , conte  di  Savoia  V , 1 1 . 

AMELIA  nell’  Umbria  : d’  Amelia 
Battista.  Amerino  Francesco . 
— Gcraldini  Alessandro  . Geraldi- 
ni  Antonio. 

d’Amelia  Battista  poeta  latino  VII, 
1874 . 

Amelio  filosofo  toscano  , notizie 
della  sua  vita  II,  333. 

AMERICA,  scoprimento  diesis  VE; 
333 , ec.,  s35 , ec.  ; VII  , 760,  ec. 

dell’  Amicizia  Accademia  in  .Roma 
VII,  148;  altra  in  Siena  160. 

yJmù'oGiainbatti sta  astronomo  TU, 
484. 

Amidani  Guglielmo  agostiniano  , 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V,  i53  ; sne  poesie,  t5 5, 

504. 

d’  Amitns  Tebaldo  canonista  IV , 

J04 . 

AMtTERNO  ne’Sabini  : d' Amiterno 
Antonio  Sallustio  C.  Crispo. 

d’ Amiterno  Antonio  poeta  latino 
VII,  1348 . 

Ammanati  Bartolommeo  e Laure 
Battiferri  promuovono  la  fonda- 
zione del  Collegio  de’  Gesuiti  in 
Firenze  VII,  i3o  . 

degli  Ammanati  Piccolomini  Jaco- 
po cardinale  ,adiotizie  della  vi- 
ta di  esso,  e delle  opere  da  lui 
composte  VI,6;  i,ec.;sua  biblio- 
teca t55. 

Anumano  Marcellino,  V.  Marcel- 
lino . 
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Ammirato  Scipione  il  giocane  VII,  vita,  aoe’mnlti  viaggi  da  luiintrs- 

9aa-  . preai  179;  sue  Rime  183,  i85; 

Ammiralo  Scipione  il  vecchio,  no-  sua  morte  196;  quei  fede  ai  debba 

tizie  di  lui  e delle  opere  da  lui  da*  alle  tue  antichità  197  ; altre  tea 

te  alle  luce  VII,  pao,  toao.  opere  30 1,  ec. 

A ,n omo , sue  Rune  VII,  usi,  Andrea  Alessandro  VII  ,$98. 

A muli  o pittore  romano  I,  J71;  II,  d' Andrea  Francesco  giureconsulto  , 

fio.  notizie  di  esso  Vili,  SJ4. 

d /Inagrii  Giovanni  canonista,  suo  d‘  Andrea  Giovanni  canonista  , sua 

elogio  VI,  5p8.  patria,  e sua  nascita  V,  348  , ec.; 

Anania  Gianlorenzo  , sua  Cosmo-  suoi  etudj,  e cattedre  da  Ini  soste- 

grafia  VII , 79^  nute  352,  ec  ; sua  morte  356;  sua 

Auauilao  di  Larissa  filosofo  iu  Ro-  amicizia  col  Petrarca  ivi}  sne  vir- 
ola II,  354  . tù  357;  suoi  figli  ivi  , ec.;  sue  o- 

Anattasio  bibliotecario  il  vecchio,  pere  36o. 

se  sia  mai  vissuto  III,  i3i  . Andrea  prete  bergamasco  , sua  Cro- 

Anastasio  bibliotecario  , notizie  naca  III,  249. 

della  sua  vita  III,  ai3;  sue  opere  Andrea  prete  dotto  in  Milano  in, 
214;  se  ei  sia  autore  delle  Vite  de’  334. 

Pontefici  3 1 5 . Andrea  redi  Napoli,  aua  morte 

Anastasio  cardinale  diverso  dal  bi-  V,  6 

Miotecario  III , ar3  . Andrcini  Giambattista  , ane  Trage- 

Anstomia  se  fosse  coltivata  dagli  die  Vili,  496. 

Etruschi  I , a3  { coltivata  da’po-  Andreini  Isabella  , notizie  di  essa 
poli  della  Magna  Grecia  48,  ec.;  « sue  opere  VII,  i3op. 
coltivata  da  Marino  a'  tempi  di  Andrelini  Publio  Fausto  pvofessor 
Nerone  II,  2 >8;  illustrata  da  Mon-  di  eloquenza  in  Parigi,  sua  vita  e 

ditto  V,  276,  ec.;  coltivatori  di  es-  «uè  opere  VI,  1093  ; chiede  I*  o- 

sa  oel  secolo  ri  VI,  464,  469,  nore  detii  corona  all’  Accademia 

482,  ec.;  progressi  di  essa  nel  se»  romana  ivi. 

colo  xvt  V II , 616,  ec.  ; nel  seco-  Andres  ab.  Giovanni,  sue  opinioni 
lo  xvtt  Vili , ào4  . ec  lodate,  o esaminate  t , 80,  177  , 

d'Ancarana  Jacopo  V.  da  Teramo.  «Ss  , a5o  , ec.,  a5a  ; II,  a6  ; in , 

d’ Ancorano  Pietro  canonista,  noti-  171,  a 69,  355,  369;  IV,  170,  187, 

tizie  della  sua  vita  e delle  sue  o-  aoa;  V,  98,  546  ; VII,  446 , 900  , 

pere  V,  37o;  VI,  5oi  toro,  1406,  1541;  Vili,  170. 

d Ancina  Giovanni  Giovenale,  suo  Andromaco  medico,  autor  di  un 
elogio  VII,  1428.  poemetto  sulla  teriaca  II,  ari. 

dell’  Ancisa  Pietro  Antonio  Vili,  Andromeda  di  Reggio  legislatore 
43*-  de’ Calcidesi  I,  67. 

ANCONA:  d’Ancona  Ciriaco.  — Be-  Andronico  Callisto  , V.  Callisto. 
nincasa  Grazioso,  e Andrea.  Rom-  Andronico  Livio,  F.  Livio. 
piani  Guglielmo.  Bompiani  Igna-  Andronico  da  Rodi  corregge  i libri 
zio  Bonarelli  Guidubaldo . Bona-  di  Aristotele  I,  385. 
rolli  Prospero . — Cavallo  Marco.  degli  Anelanti  Accademia  in  Trc- 
Corto  Anlonjacopo  poeta  . — vigi  VII,  186. 

GaUsini  Pietro.  Gentile  Matteo  Angelelli  Agostino,  suo  museo  VII, 
Medico.  — Ren.ildini  conte  Car - 255. 

lo.  — Scacchi  Fortunato  agosti - Angeli  Bonaventura,  aua  Storia  di 
niauo  . Scali  monti  Francesco  . — Parma,  e particolarità  di  essa  VII, 
Trionfo  Agostino  agostiniano  963  ec. 

professor  di  leolologia  m Parigi.  degli  Angeli  Stefano,  sue  opero 
ANCONA  , accademia  ivi  fondata  matematiche  Vili,  a5a. 

VII,  t5a;  musso  ivi  d’antichità  Angelico  f.  Giovanni  pittore  VI, 
Vili.  74.  w 1169 

d’  Ancona  Ciriaco  porta  aeco  di  Angetio  Antonio  VII,  1114. 

Grona  molti  codici  greci  VI,  rat;  Angelio  Pietro  da  Barga  , sua  vita 
frammenti  delle  sue  antichità  e sue  opere  VII  , 1453  , ec.  , 
pubblicati  t77;  vicende  della  aua  i5if. 
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de  /ingeli t Paolo  , ma  opera  Vili, 
14*. 

d'  Angelo  Jacopo  fiorentino  dotto 
nel  greco  VI,  780. 

da  . S.  Angelo  Antonio  giureconsul- 
to V,  343. 

.in  geloni  Francesco,  sua  opere  Vili, 
37a. 

Angelucci  Teodoro,  o Ignazio,  sua 
Torsione  Ae\Y  E nude  VII,  1337; 
Vili,  465;  scrive  contro  il  Patrizi 
VII,  455. 

Angeriano  Girolamo  poeta  latino 
VII,  i367. 

ANGHIARI  in  Toscana:  Caninivdrt- 
geìo.  — Maggi  Girolamo.  — No- 
mi Federigo. 

d’Aaghiera  Pietro  Martire,  sua  vita 
e sue  opere  VII,  loto,  ec. 

A ngiolello  Giammaria  viaggiatore 
VII,  368. 

dell’  Anguillara  Gisnnandrea  , sue 
Satire  VII,  1193;  notizie  della 
sua  vita,  e delle  altre  sue  opere 
ta78  , ec. 

Anguillara  Luigi  custode  dell'orto 
botanico  in  Padova  VII,  694;  no- 
tizie di  esso  e delle  sue  opere 
595,  ec. 

d‘ A nguillara  Orso  senator  di  Roma 
corona  il  Petrarca  V,  5a6. 

Anguitcióla  Sofonisba  pittrice  VII, 
i637. 

Angn  issala  Giovanni  giureconsul- 
to V,  a87,  36o. 

A ngm  stola  Lsncellotto  poeta,  noti- 
zie della  sua  vita  V,  573. 

Angulio  Andrea  VII,  1399. 

Anicj  Giovanni  e Cosimo  poeti  la- 
tini VII,  1394. 

Animali,  osservazioni  sopra  di  essi 
scritte  prime  di  ogni  altro  da  Ac- 
meone  I,  48. 

degli  .immoti  Accademia  in  Roma 
VII,  149;  altra  in  Vedova  tSn;  al- 
tra io  Cremona  190;  altra  in  Ve- 
nezia Vili,  61. 

Annali  de’ Pontefici  Massimi  I,  i53. 

Anneo  Cornuto,  V.  Cornuto. 

Anniano  poetali,  395. 

degli  Annibaldi  Annibaldo  domeni- 
cano, teologo  in  Parigi  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
IV,  1 36. 

Annio  Marco  sofista  , II,  3o5. 

Anonimo  scolattico  soprastante  alle 
ecuole  di  Ravenna  III,  a3t. 

i.  Anselmo  arcivescovo  di  Cantor- 
bery , sua  nascita  e tuoi  studj  111, 


R A L E ii 

393;  sua  vita  a sue  opere  394;  e- 
logio  di  esse  e del  loro  autore 
395  ; fa  ritorgere  la  filosofia  37o; 
pruova  dell'esistenza  di  Dio  da  lai 
trovata  ij  1 , ec. 

I.  Anteimo  ■ vescovo  di  Lacca  , ove 
nascesse  III,  3 19;  soa  vitaiH , ec.; 
sue  opere  330. 

Anselmo  rescoro  d'Havelberga,  sua 
lettera  a Eugenio  ut  III,  338, 
34S. 

Anteimo  Giorgio  poeta  latino  VII, 
t38o. 

Anselmo  scultore  del  zìi  secolo  III, 

4«5. 

Ansprando  re  de'Longobardi  III, 

86. 

Ani  andrò  sicilizno  storie»  I,  88. 

Antelamo  Benedetto  antico  scultore 
in  Parma  IV,  494. 

dall"  Anlellahuc»  VII,  1439. 

Antemio  imperadore  II,  394. 

Anterio , V.  Apollonio  alessandrino. 

Anticatone,  libro  composto  da  Cala- 
re I,  a6a. 

Annoi  e saoDBanrquistioBe  sul- 
la preferenza  dovuta  agli  uni,  o 
agli  altri  II , 14 , ec. 

Antichità  : raccolta  di  esse  fatta  da 
Giulio  Cesare  1 , 363  ; e da  Cice- 
rone 338;  molte  da  diversi  paesi 
trasportate  a Roma  87 1 ; stadio  di 
esse  cominciato  in  Italia  V,  tao, 
390;  premure  e sollecitudini  de- 
gli Italiani  nel  discoprirleVI,t77, 
ec.)  raccolte  di  esse  fatte  da  incili 
nel  secolo  xvi  VII,  346,  ec.;  il- 
lustrate da  diversi  scrittovi  VI, 
634  , ec.)  VII,  8.3,  Vili, 
373,  ec. 

ANTILLB  isole  note  in  qualche  mo- 
do prima  del  Colombo,  VI,  a36. 

Antimaro  Marco  Antonio  , notizie 
di  esso  VII,  1098,  i4o5;  Fabio 
sua  figlio  1 100,  .407- 

Alitinoli  Carlo  VI,  ic>73;VII,  1090. 

Antioco  Epifane  chiama  un  archi- 
tetto romano  a finir*  il  tomp  io  di 
Giove  olìmpico  in  Alane  I,  3v3. 

Antioco  filosofo  accademico  1,387. 

Antioco  lavorator  di  muaaicì  II  , 
467. 

Antioco  siracusano  storico  I,  88. 

Antipatro  di  Jerapolt  sofista  II,  3o5. 

Antiquario  nei  monasterj,  chi  fosse 
III,  34,  39.  .... 

Antiquario  J.copo, notizie  dei  suoi 
studj  e del  favore  da  lui  prestato 
olle  lettere  VI,  a3  , ec. 


**  . I N D 

AnUstio  Labeone , V . Labeone . 
Antistiti  medico  di  Cesare  I,  33o. 
si  fi  torneino  Cardinal  Silvio,  notizie 
della  sua  vita , suo  raro  talento 
nell 'improvvisare  , suo  opero , ec. 
VII,  i56i,  ec. 

S.  /Intonino  da  Firenze  , suo  elogio 
VI,  309;  sua  Cronaca  654. 
j. Intonino , suo  Itinerario  II,  444. 
j Intonino  Arrio  avolo  dell’  impera- 
tore Antonino,  e poeta  II,  97. 
j Intonino  l’io  imperatore,  suo  ca- 
rattere II,  273  ; sua  protezione 
e liberalità  a favore  degli  studj 
1 suoi  studj  274,  ec. 

S.  Antonio  da  Padova  se  leggesse 
teologia  in  Bologna  IV  , x 1 2 ; 
mandato  a studiare  a Vercelli 
3x5. 

Antonio  Giuliano  retore , notizie 
della  sua  vita  II , 299;  sue  opere 

3oo. . * 1 

Antonio  Gnifone  gramatico  celebre 
1, 342*,Ciceronrgià  pretore  ne  fre- 
quenta la  scuola  ivi. 

Autonio  Marco  avolo  del  triumvi- 
ro, famoso  oratore  I,  222;  carat- 
tere della  sua  eloquenza  223,  ec.j 
sua  tragica  morte  224 , ec. 
Antonio  Marco  il  triumviro  amico 
di  Sesto  Clodio  retore  1 , 35o;  so- 
lito a declamare  35 1. 

Antonio  Marco  Asclepiade  medico 

Antonio  Musa  discepolo  del  medi' 
co  Asclepiade  , notizie  della  sua 
vita  I , 327;  introduce  un  nuovo 
sistema  di  medicina  328  ; risana 
Augusto  , ma  cagiona  la  morte  a 
Marcello  32pj  bagni  freddi  da  lui 
osati  328j  se  di  lui  parli  Virgilio 
sotto  il  nome  di  Japi,  329. 
Antonio  retore  ed  oratore  in  Roma 
U,  4x5 , ec. 

Antoni  oli  doti.  Michele  lodato  VII, 
*237,  1425. 

Antracino  Giovanni  medico  e poeta 
Istmo  VII,  6;3,  i355. 

ANTRIA  vicino  a Perugia;  Boncia- 
rio  .Marcantonio . 

ANZIO,  suo  teatro  II,  35o. 

AOSTA:  s.  Anselmo  vescovo  di  Cjn - 

torbery  . 

degli  Apatisti  Accademia  , notizie 
di  essa  Vili  , 56,  ec. 

Apelle  autore  di  tragedie  flagellato 
per  ordine  di  Caligola  lì,  45. 

A pellicone  Teio  compra  i libri  di 
Aristotele  • li  corregge  I , 285  j 
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sua  biblioteca  portata  da  Atene  a 
Roma  da  Siila  ivi. 

Apione  gramatico  , notizie  dell» 
su»  rii*  e delle  tue  opere  II 
u36,  ec. 

Apollinare  Aurelio  poeta  II,  295. 
Apollinei  re  Sidonio,  !< . Sidonio . 
Apollo  doro  architetto  fatto'  uccide- 
re re  da  Adriano  II,  57. 
Apollodoro  poeta  comico  siciliano 

Apollonio,  suo  libro  supplito  dal 
Maurolico  VII,  494. 

Apollonio  alessandrino,  detto  an- 
che A nterio,  gramatico  in  Roma 
II,  a.54. 

Apollonio  dLCalcide  maestro  di  Mar- 
co Aurelio  II,  276  ; notizie  della 
sua  vira  224. 

Apollonio  di  Rodi  maestro  di  Cesa- 
s.ire  I,  261. 

Apollonio  pittor  greco  IV,  5oi. 
Apollonio  senator  romano  cristiano, 
sua  Apologia  della  religione  » 
suo  martirio  II,  367,  ec. 
Apollonio  sofista  II,  3a5. 

Apollonio  Tianeo,  ,ua  venata  a Ro- 
ma a’ tempi  di  Verone,  e prodigi 
da  lui  operati  II,  ,67,  ee.;  C|1B  ,e 
ne  deliba  crederò  169;  ninno  de- 
gli scrittori  latini  antichi  ne  ha 
fatto  motto  1705  sua  venuta  a Ro- 
ma sotto  Domiziano  sembra  favo- 
losa 171 , ec. 

Apostoli  Ci  i.tnfra  ncesco  poeta  latino 
VII,  <424.  ^ 

Apostolici  Michele  difende  Platone 
VI,  366. 

Appiano  alessandrino,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  sue  opere  II, 

3 t2,  ec. 

Appio  Claudio  Centemmano,o  Cen- 
tinaio, antico  giureconsulto  I. 

■ 09. 

Apro  biasima  l'eloquenza  di  Cice- 
rone I,  239)  se  sia  l'iutor  del  Dia- 
logo sul  decadimento  dell’eloquen- 
ea  II,  109,  ec. 

Apro  Politone  grammatico  II,  339. 
d'  Aproino  Paolo  Vili,  ai3. 

A premiano,  V.  Turcio . 

Aprosio  p.  Angelico,  notizie  di  es- 
so e della  sua  libreria  Vili,  87, ec. 
Apuleio  Celso  medico  li,  017. 
Apuleio  Lucio  gramatico  celebre  I, 
3.(3;  filosofo  II,  3a3. 

AQUILA  : Accorso  Marcaticelo  . 
dall’Aquila  Pietro  dell’  Ordine 
de  Minori  teologo,  dall' Aquila 
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Sebastiano  medico . Aquilano  Se- 
rafino poeta,  ss  di  Boezio  Anto- 
nio poeta  e storico.  — Campana 
Cesare.  Casella  Pier  Leone  :=  O- 
donc  Cesare,  s di Raioaldo Boe- 
zio poeta  e storico  ■ 

AQUILA,  accademia  ivi  aperta  VII, 
i33. 

Aquila  Giulio  giureconsulto  II,  4 58. 

dall'  Aquila  l’ietro  dell’Ordine  de' 
Minori,  notizie  della  sua  Tita  e 
delle  sue  opere  V,  1 56,  ec. 

Aquila  rumano  retore  II,  416. 

dall'Aquila  Sebastiano  medico  VI, 
479;  professore  io  Paria  ivi . 

Aquilano  Serafino  poeta  improvvi- 
satore,  notizie  di  esso  VI,  83 > . 

Aquilege  etrusco,  che  significhili 
a3,  et-. 

AQUILEIA:  d' Aquileia  Lorenzo. 
— Bandini  Giovanni.  Belloni^fn- 
tonio  ■ ~ s.  Ermete.  =:  s.  Paoli- 
no, nato  nel  friuli.  — Rufino. 

AQU1LEIA,  Storia  de'suoi  Patriarchi 
V,  .81. 

d' A quileia  Lorenzo  gramatico  VI, 
1086. 

AQUINO:  d’Aquino  Filippo . à’ A- 
quino  Jacopo.  d’Aquino  Rinaldo. 
d’Aquino  s.  Tommaso,  e:  Barletta 
Gabriello  domenicano,  predica- 
tore ( forse  d’Aquiuo).~  Decimo 
Giunio  Giovenale. 

d’Aquino  Filippo  dotto  neofito  Vili, 
444- 

d' Aquino  Jacopo  V,  3y7. 

d’ Aquino  Rinaldo  poeta  italiano  IV, 
400. 

d’ Aquino  s.  Tommaso  arrestato  da 
un  suo  fratello  IV,  33;  chiamato 
all’università  diNapoli  65,  <6;  suo 
giudizio  delle  opere  dell’ab.Gioa- 
chimo  1 18,  >33’,  compendio  della 
sua  vita  ia5;  sue  opere  e caratte- 
re di  esse  taS;  elogi  che  ne  han 
fatto  anche  i pii  liberi  e spregiu- 
dicati scrittori  139;  illustra  le 
opera  d’ Aristotele , e no  fa  fa- 
re una  nuova  traduzione  11S4, 
ec.  ; altre  sue  opere  filosofiche 
e matematiche  166  ; suoi  ritmi 
436. 

Aiuti  , loro  magnifiche  fabbriche 
■ in  Sicilia  III,  369;  loro  monete 
ivi;  loro  antiche  poesie  355;  col- 
tivano gli  studi  nel  tempo  dell’  u- 
niversale  ignoranza  869;  se  da  essi 
fosse  fondata  la  scuola  di  Salerno 
396;  probabilmente  furono  inven- 
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tori  dell’  sgo  calamitato  IV,  aoO; 
medici,  stima  in  cui  erano  in  Ita- 
lia V,  344  ; Uno  errori  confutati 
dagl’  Italiani  VII,  694,  ec. 

Arabica  lingua  coltivata  in  Italia 
nel  secolo  xiti  IV,  34  1 ; poi  tra- 
scurata V.  45a,  ec. 

Arabiche  cifre  quando  e da  ehi  in- 
trodotte in  Italia  TV,  170. 

d’ Aragona  Isabella  duchessa  di  Mi- 
lano VI,  849. 

<F Aragona  Tullia  poetessa  , notizie 
di  essa  VII,  n7a,  ec. 

Aragonese  anonimo  , sua  raccolta 
d'iscrizioni  bresciane  VII,  358. 

Araldi  dott.  Michele  lodato  Vili, 
3a8,  ec. 

Arami  Giulio  Cesare,  sue  scoperte 
anatomiche  VII,  6Ì3. 

Aralo,  suoi  Fenomeni  tradotti  da 
Germanico  II,  63. 

Aratore  suddiacono  allevato  in  Mi- 
lano, notizie  della  sua  vita, e delle 
opere  da  lui  composte  III,  39,  45, 
ec.;  antica  edizione  di  esso  suppo- 
sta 468. 

ArbogastO  generale  II,  Ìi)8,  ec. 

Arcadia , sua  fondazione  Vili,  Ji 

336. 

Arcadia  imperadore  II,  390. 

Arcagaio  primo  medico  greco  ia 
Roma  I,  3ao  vi  riceve  prima  gran- 
di onori,  poi  cade  in  odio, ivi,  te. 

_ 3a3,fc. 

d Arcano  Giovanni  Mauro,  notizie 
di  esso  e dell’ opere  da  lui  pub- 
blicate VII,  1 19Ì. 

ARCERO  nel  Reggiano  : Corrado 
Sebastiano. 

Archia  poeta,  maestro  di  Cicerone 
I,  a3o. 

Archiatri,  loro  conte,  che  autorità 
avesse  III,  64. 

Archigene  medico  in  Roma  II,  aio. 

Archimede  siracusano  , grandi  elo- 
gi che  di  lui  fanno  anche  i mo- 
derni I,  5o,  ec.  ; suoi  studj,  sue 
scoperte  e sue  invenzioni  5i,  ec.; 
difende  collo  suo  marchine  Sira- 
cusa assediata  dai  Romani  61 , ec.; 
se  usasse  in  tale  occasione  degli 
specchi  ustorj  ec.  ; sua  morte 
64;  suo  sepolcro  scoperto  da  Cice- 
rone ivi. 

Archimelo  poeta  antico  I,  60. 

Archinto  Filippoarcivescovodi  Mi- 
lano V II,  337,  ec. 

Archita  di  Taranto  filosofo  I,  43  ; 
e celebre  matematico  491  sue  sco- 
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pena  ivi,  ec.  i fu  ancor  guerriero 
famoso  5o. 

Architetti  famosi  VI,  li 38,  ec. 

Architetto  in  Roma  raddrizza  un 
portico  incurvato,  poi  da  Tibhrio 
è ucciso  II,  42*356,  ec. 

Architetto  pubblico  in  Roma  III,  j i. 

Architettura  degli  EtruschiI,  17; or- 
ci ine  da  oasi  trovato  1 8)  forse  il  più 
antico  di  tatti  ù>iì  de*  popoli  della 
Magna  Grecia  e della  Sicilia  93; 
scrittori  di  essa  tra'  Romani  , e 
loro  celebri  architetti  309;  quan- 
do decadesse  in  Roma  374  ; II, 
466, ec.',  se  da’ Goti  ricerotso  dan- 
no III , 73 , ec.;  stato  peggiore  di 
essa  sotto  da’ Longobardi  147;  fab- 
briche magnifiche  intraprese  ne’ 
secoli  xi  e xi>  460,  ec.;  grandiosi 
edificj  nel  *>"  secolo  intrapresi 

IV,  484;  stato  di  essa  nel  secolo  xir 

V,  649,  ec.; quanto  fiorisse  nel  se- 
colo xv  VI,  1 133,  ec.;  quanto,  e 
da  chi  perfezionata  co'  libri,  VII, 
5a5,  ec.-,  Vili,  373,  ec.;  V.  Arti 
liberali . 

Architettura  militare  quanto  debba 
agl’italiani  VII,  538,  ac.,  554, ec.; 
Vili,  198,  ec. , 377,  ec. 

Arcidiacono  di  Bologna  fatto  gran 
cancelliere  dell’università  IV,  3oa. 

d'Arca  co.  Giambattista  lodato  I,  8; 
sua  dissertazione  intorno  a Sor- 
delio  IV,  56 1,  ec. 

d’ Arco  co.  Niccolò  notizie  delle  sua 
vita  e delle  sueopere  VII, 143  ,re. 

d'Arcoli  Giotanni  medico  VI,  449. 

Arcucci  Giambattista  VII,  i4*9- 

Arcuilo  Pietro,  suoi  impieghi,  suoi 
stu  1 i e sue  opere  Vili,  io5,  ec. 

ARDEA , pitture  antichissime  ivi 
conservate  I,  10;  iscrizione  ad  es- 
se aggiunta  1 1. 

digli  Ardenti  Accademia  in  Bolo- 
gna VII,  1 5 1 ; Vili»  53;  altra  for- 
mata da'  nobili  del  Seggio  capuano 
in  Napoli  VU,  i53  ; altra  in  Vi- 
tevbn  i5a;  altra  in  Pisa  160. 

Arderico  salernitano,  V-  Salernita- 
no Anonimo . 

Ardilo  Michele  lodato  VI,  74 6. 

i'Ardiztone  Jacopo  da  Broilo  giu- 
reconsulto IV,  369. 

Artimone  medicoVII,  685. 

Ardoino  Sante  me  lico  VI,  479. 

Arduino  marchese  d’Ivrea,  e re  d’I- 
talia III,  37O. 

Arduino  padre  , suo  sentimento  in- 
torno alla  patria  di  Zcuti  1 , 96; 
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suoi  sogni  intorno  all  'Eneide  di 
Virgilio,  etile  Ode  di  Orazio  174; 
suo  errore  riguardo  a un  passo  rii 
Plinio  3ao;  altro  passo  di  Plinio  da 
lui  poco  felicemente  spiegato  óaJ, 
ec.;  sua  opinione  intorno  alla  pa- 
tria di  Plinio  il  vecchio  confutata 
II,  190;  giudizio  della  edizione 
ch'egli  ha  fatta  della  Storia  natu- 
rale di  questo  autore  195;  contesa 
da  lui  avute  per  esaa  ivi,  ec.  ; sua 
opinion  confutata  370. 

Arellio  Fosco,  V.  Folco. 

AreUio  Muaio,  F.  Muziarelli . 
Arellio  pittore  romano  1 , 373. 
d’ Arena  Jacopo  giureconsulto,  no- 
tizie della  sua  vita  IV,  384 
Areo  filoaofo  onorato  da  Augusto  T, 
36?- 

A rete  A ndreolo  cancelliere  del  duca 
di  Milano  V,  117. 

Aretino  Carlo,  F.  Aarsuppini. 
Aretino  Leonardo,  F.  Bruni  Leo- 
nardo. 

Aretino  Pietro,  sua  lettera  insolente 
a Luigi  Gonzaga  VII,  67  ; libera- 
lità a lui  usate  dal  co. Guido  Rao- 
gone  e da  Argentina  di  lui  moglie, 
e da  altri  9 1 ; ammesso  e poi  eac- 
ciato  dall'  Accademia  fiorentina 
■ 56;  ascritto  a quella  degl’infiam- 
mati  di  Padova  1 78;ristretto  della 
•ua  vita  , suo  carattere,  sua  igno- 
ranza, sue  opere  io38,  ec. ; sua 
contesa  col  Doni  1041,  ec.;  «’ei 
sia  l'autore  del  libro  De  tribvs 
lmpostoribus  1044;  sua  Tragedia 
1373;  sue  Commedie  i3ot. 
Aretino  unico,  F.  Accolti  Bernardo 
AREZZO  : Accolti  Benedetto  car- 
dinale nato  in  Firenze.  Accolti 
Benedetto  storico.  Accolti  Ber- 
nardo detto  l’unico  Aretino,  poe- 
ta . Accolti  Francesco  giurecon- 
sulto. Alberghiti  Francesco  giu- 
reconsulto. Aretino  Pietro,  d’ A- 
rezr.o  Angelo  filosofo  ■ d'Arezzo 
Benincasa  giureconsulto  d’Arer- 
zo  Gore  lift  storico.  d'Arezzo  Gra- 
zia canonista.  d’Arezzo  Grijfoli- 
no  alchimista  ■ d’Arezzo  Guido 
. monaco  . d’  Arezzo  f.  Gnitlons 
poeta  . d’  Arezzo  Niccolò  cieco 
poeta,  d'  Arezzo  Rinuccio,  a Ri- 
micio, grecista . d'Arezzo  Tom- 
maso poeta.  ss  Bendino  gremnli- 
co  . Band  ino  poeta  . di  Bandinn 
Domenico  . Bonn  Girolamo  filo- 
sofo. Borei  li  d.  Cipriano  monaco 
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olivetano . Braecinlini  Poggio, 
ditto  Poggio  Fiorentino  . Pruni 
Leonu'do  storico.  “ Casini  Frati. 
Cisco  Maria  cardinale.  Cisalpini 
Andrea  medico  . Cornacciiini 
Tommaso.  — da’ Danti  Giovanni 
dotto  nell’arabo,  z:  Giambiglioni 
Angelo  giureconsulto.  daGandino 
Alberto  giureconsulto,  forse  are- 
tino. Griffnlini  Francesco,  sup- 
posto traduttore  di  molte  opere 
greche.  Gualtieri  Pierpaolo.  = 
Lioni  Lione  scultore .=  . March  io- 
ne architetto.  Margaritnne,  pit- 
tore, scultore  e architetto.  Mar- 
•uppini  Co  ri  11.  Carlo  di  lui  figlio. 
~ Nardi  Baldassarre  . — Redi 
Francesco  Rnselli  Antonio  ca- 
nonista . Roseli!  Giambattista 
giureconsulto.  S=  Sinigardo  pro- 
fessor di  medicina  in  Bologna . 
Sinigardi  Gorello  poeta  e stori- 
co. Spinello  pittore,  s Tortelli 
Giovanni  . ~ Ubertino  poeta  . 
Vasari  Giorgio . 

A REZZO  , Studio  pubblico  che  ri 
era  IV,  45;  alcuni  professori  bo- 
lognesi passano  a tenervi  scuola 
V,55; università  iri  rinnovata  da 
Carlo rv  8a;  decaduta  VI, 88;  «crit- 
tori  della  sua  gloria  del  secolo  xrv 
V,4>3. 

d Arezzo  Angelo  giureconsulto,  no- 
tiate della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
re VI,  Sai,  ve. 

d’ Arezzo  Angelo  professore  in  Bo- 
logna V,  5a. 

d‘ Arezzo  Bandino,  F.  Bandino. 

d’  Arezzo  benincasa  giureconsulto 
IV,  279* 

d Arezzo  Domenico  di  Bandino,  V. 
di  Band  ino. 

d'  Arezzo  Francesco,  V.  Accolti  e 
Griffnlini . 

d Arezzo  Gorello,  sua  Cronaca  V, 
,4*3. 

d Arezzo  Graaia  canonista,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere  IV, 
3©i . 

d Arezzo  Griffolìno  alchimista  V, 
222. 

>l’ Arezzo  Guido,  V.  Guido. 

a’ Are  zzo  f Guittone,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  IV,  400. 

d Arezzo  Niccolò  cieco  poeta,  noti- 
zie di  esso  VI,  822. 

d’ Arezzo  Risnicio  , V.  Rimicio . 

d’ Arezzo  Tommaso,  suo  poema  VI, 
*5o. 
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d'A  czZ'i  Sinigardo,  V.  Sinigardo. 

d' Argelala  Pietro  medico,  sua  in- 
venzione VI,  492 

Argelati , suoi  errori  III,  128,  208; 
IV,  i53,  3s6 

ARGENTA  sul  ferrarese  : Aleortt 
Giambattista . s Severi  France- 
sca . 

Argenteria  Giovanni  medico  in 
Francia  e altrove  , notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VII,  <588 , ec. 

Argenti  Agostino,  suo  dramma  pa- 
storale VII,  iÌ07- 

Argilnpulo  Giovanni  , sua  venuta 
in  Italia,  sue  Vicende,  suoi  studj 
VI,  343,  ec.;  sue  opere  34R,  ec. 

Arguii  Andrea  astronomo  Vili,  234- 

degli  Argonauti  Accademia  in  Ca- 
sale di  MonferratoVH,  198;  altra 
in  Venezia  Vili,  tfi. 

Aria,  saa  elasticità  riconosci nta  da 
Seneca  II,  iStl. 

A riberta  re  'e' Longobardi  III , 8fi. 

degli  Arienti  Gio.  Sabbadinn,  sua 
Novelle  ed  altre  opere  VI,  864. 

Arioaldo  re  de'LongobardiIII,8f. 

Ariobarzane  chiama  due  architetti 
romani  a rifabbricare  1'  odeo  di 
Atene  I,  373. 

Arioni  Giangiorgio,  tue  Favole  VII, 
1295. 

Ariosto  Alfonso,  suo  Museo  VII, 

255. 

Ariosto  Francesco  medico,  filosofo 
e giureconsulto , suo  elogio  VI, 
475,  ec. 

Ariosto  Gabriello  poeta  VII,  1407. 

Ariosto  Lodovico  favorito  da  Alfon- 
so 1 VII,  41  ; per  qual  ragione,  a 
come  incorresse  la  disgrazia  del 
cardinale  Ippolito  43;  sue  Satiro 
1192;  notizie  della  sua  vita  I23i, 
ec.;  se  fosse  coronato  1238;  suo 
Orlando  ed  altre  opere  1240,  ec.; 
paragone  di  esso  col  Tasso  1265, 
ec.  ; suoi  figli  e fratelli  1239;  sue 
Commedie  1294.  ec. 

Ariperto  re  de’ Longobardi  III,  85. 

Aristncle  messinese  il  primo,  o uno 
de' primi  scrittori  di  storia  filoao- 
fica  I,  47 

AristoneTlto  celebre  giureconsulto 
H,  23,. 

Aristosseno  da  Taranto  h il  piò  an- 
tico scrittor  di  musica,  che  ci  sia 
rimasto  I,  49- 

Aristotile,  vicende  sofferte  dai  suoi 
libri  1,284;  sepolti  per  lo  spaeio 
di  centotrent' anni 285;  trasportati 
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in  Atene  e posti*  a Roma  ivi;  ri- 
toccati e guasti  Ha  molti  ivi;  si 
pubblicano  in  Roma  ivi  ; quanto 
debban  esser  diversi  que’  che  ora 
abbiamo  da  que’  eh’  egli  scrisse 
*56,  ec.  ; suoi  seguaci  odiati  da 
Ca racalla  U^Si,  ec.;  da  chi  fo<»e 
prima  d’ogni  altro  ne*  bassi  tempi 
recato  in  latino  IV,  i5y;  sue  opere 
proscritte  in  Parigi  >60;  tradotte 
in  latino  par  ordine  di  Federigo  ir 
161  ; questa  ed  altre  traduzioni 
non  furon  fatte  solo  sulle rersioni 
arabiche  tur,  ec. ; sue  opere  illu- 
strate da  s.  Tommaso  164  -y  nuova 
traduzione  fattane  dal  greco  i65; 
per  qual  ragione  cotai  traduzioni 
fosser  poco  felici  166;  sua  Filoso- 
fìa illustrata  da  molti  Vi,  3 16  ec.; 
contesa  nata  sulla  preferenza  tra 
lui  e Platone  349,  ec.;  seguito  co- 
munemente da*  filosofi  del  secolo 
xvi  Vll,4 1 i,ec\,  4*7»  chi  fosso  il 
primo  ad  usare  del  testo  greco  4 1 a, 
4»  4‘»  Supplemento  alla  sua  politica 
da  chi  fatto  429;  sua  Poetica  tra- 
dotta e comen  tata  da  molti  i4<S3,ec. 

Aritmetica  perfezionata  da  PitMgo- 
ra  1,  41;  alcuni  scrittori  di  essa 
tra’  Romani  009;  maestri  chiamati 
in  Francia  daCarlo  Magno  III,  168, 
illustrata  da  Leonardo  Fibonacci 
IV,  170;  scritti  sopra  essa  del  mo- 
naco Harlaatno  V,  4^'»  *ltri  scrit- 
tori di  ossa  2 5 4a,  aritmetica  e alge- 
bra coltivata  in  Italia  nel  secolo 
xv  VI*  41  a. 

Arlenio  Arnoldo  direttor  delle  stam- 
pe in  Fireuze  e in  Mondo?!  VII, 
a 16,  ec. 

Arlotto  piovano  VI,  824. 

Arluno  Bernardino, Storia  di  Milano 
da  lui  composta, ma  non  mai  pub- 
blicata VII,  964  «ec. 

Arluno  Giambattista  medico  VII, 
965. 

Arluno  Giampietro  VII,  6 y5. 

Ar manino  giudice,  sua  Cronaca  V, 
4oo. 

degli  Armati  Salvino  , primo  in- 
ventore degli  occhiali  IV,  190. 

Armonio  Giovanni,  sua  commedia 

' VII,  1458/ 

Arnaldi  Tornieri  co.  Arnaldo  pri- 
mo, lodato  Vili,  275. 

Arnaldo  da  Brescia  fa  i suoi  studj 
in  Francia  III,  307. 

Arnaldo  piote  maestro  in  Milano 
III,  allo. 
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Arnigio  Bartolommeo  VII,  184. 

Arnolfo  , poi  vescovo  di  Lisieux, 
studiò  leggi  in  Bologna  III,  434. 

Arnolfo  celebre  architetto  e sculto- 
re IV,  489,  490. 

Arnolfo  re  di  Germani*  e d’itali* 
e imperadore  III,  i83. 

Arnolfo  storico  milanese,  notizie 
dilla  sua  vit*  III,  343. 

Aromatari  Giuseppe,  sua  opera  di 
Storia  naturale  Vili,  293;  altr’o- 
pera  487,  Sin.  r 

Aron  Pietro  scrittore  di  musica  VII 
165. 


ARPINO  : d’  Arpino  Giacomo,  a 
Cicerone  Marco  Tullio . 

d Arpino  Giacomo  professore  in  Bo- 
logna V,  56. 

Arpocraztone  granitico  II,  339. 

d Arquà  Jacopo  fonda  un  collegi# 
in  Padova  V,  66. 

ARQUATO  ne!  piacentino  , se  iti 
fosse  accademia  VII,  194. 

Amano  di  Nicomedia,  sua  Raccol- 
ta de' discorsi  a delle  sentenzediK- 
pitteto  II,  aoi;  sue  altre  opere,  e 
suo  stile  5 ta. 


Arrigo  1 imperatore  e ir  re  di  Ger. 
mania  0 d’Italia,  suo  regno  111,071. 

Arrigo  11 

imperatore  e rie  re  dì 
Germania  e d’  Italia,  suo  regno 
111,07!. 

Arrigo  in  imperadore  e ir  re  di 
Germania  e d*  Italia,  suo  regno 
Ufi  37?,  ec. 

Arrigo  iv  imperadore  e r re  di  Ger- 
mania e d’Italia,  suo  regno  III, 
a;3,  ec.  % 

.irrigo  vi  re  d’Italia  e di  Sicilia,  sue 
nozze  con  Costanza  zia  diGugliel- 
mo  ii  re  di  Sicilia  IV,  3 ; suo  ca- 
rattere, e sua  morte  4»  ec.,  »4;  di- 
manda da  lui  fatta  a due  giurecon- 
sulti a65 

Arrigo  vii,  suo  impero,  e ricends 
di  esso  V,  4 ; suo  decreto  contro 
l’unirertità  di  Padora  60;  amba- 
sciata ad  esso  inondata  da’Paio- 
raoi,  e suo  effetto  084,  4o6;  sua 
morte  e cagione  di  essa IV,  ooj. 

Arrigo  it,  re  di  Francia,  traduce  in 
francese  parte  de’  Coinentarj  di 
Cesare  I,  oS5. 

Arrigo  cherico  del  monastero  della 
Pomposa  , sua  relazione  di  quella 
biblioteca  III,  3 18,  ec. 

Arrigo  figlio  di  Federigo  11,  poesie 
a lui  attribuite  IV, 388;  forse  sono 
di  Enzo  ivi  , ec. 
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Arrivabent  Giampietro,  sue  potate 

VI,  935. 

[Arrivabent  Lodovico  VII,  969. 

Arsegnino  gramatìco  padovano  IV, 

462,  tc. 

Arsendi  Ranieri  da  Forli  giurucon- 
aulto,  notizie della  tua  vila  e delle 
sug  opere  V,  5 a,  54,  3o8,  ec. 

Arsenio  vescovo diMonembasia VII 
1084. 

Arsilli  Francesco,  notizie  di  e-so  e 
delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 
1341,  ec.,  >648,  tc. 

Arsocchi  Francesco  poeta  VI,  859 

Attenga  ab.  Stefano  sue  opinioni 
esaminate  III,  pref. aviti,  ec.,  1 66, 
355,  36o,  19 1 , 39»,  ec  ; IV,  35a; 
V,  545j  VI,  872,  8?5;  VII.  56a, 
563,  ec. . tana,  i3oB,  t3ai.  ec.  ; 
Vili,  281,  ec.,  45g,  5o3,  5o4, 
3oS,  ec. 

d'  Artegna  Guarniero,  suoi  studj  e 
sua  biblioteca  VI,  i53,  ec. 

Arti  liberali  coltivate  dagli  Etruschi 
I,  8;  da’  popoli  della  Magna  Grecia 
e della  Sicilia  90,  ec.;  da' Romani 
come  si  coltivassero  3<S 9,  ec.;  se 
portate  in  Sicilia  da  Dedalo  96  ; 
loro  vicende  sotto  i primi  Cesari  II, 
o55,  ec.;  e sotto  i lor  successori 
341,  ec  ; sotto  gli  iuiperadori  cri- 
stiani 463,  ec.;  loro  stato  a’  tempi 
de'  Goti  III,  70;  a’  tempi  de’  Lon- 
gobardi 1 45; nel  tx  ex  secolo  2S7, 
ec.;  nell’  xi  e su  484,  ec.;  nel  se- 
colo xiit  IV,  483.  ec,;  nel  xiv-  V, 
649,  ec.;  nel  xv  VI,  1 i3a  ec.;  nel 
xvi  VII,  160Ò,  ec.;  nel  socoloxvii 
Vili,  533,  tc.\  scrittori  di  esso  nel 
secolo  xvi  VII,  5a5,  ec.,  5So,  ec; 
nel  secolo  xvn  Vili,  273,  ec , lo- 
ro Storia  V li,  104  fi.ee.;  V III,4ao  ec. 

Arti  e Scienze,  differenza  tra  esse 
1,  248,  ec.  • 

Artusi  Giammaria  Vii,  565. 

Aruteno  Rustico,  V,  Rustico  Lu- 
cio . 

Arunzio  Stella , V.  Stella  Arunzio. 

Arcani  Pellegrino,  sua  Raccolta  di 
medaglie  Vili,  375. 

Asclepiaile  medico  greco  in  Roma 
, notizie  della  sua  vita  1^  3a5  ec.  ; 
suo  metodo  di  medicare  5a6;  gran- 
de stima  iu  cui  egli  era  3a7;  suoi 
discepoli  ivi. 

Ascolano  Aurelio  improvvisatore 

VII,  i36a. 

ASCOLI  : Ascolano  Aurelio , d*  A- 
scoli  Cecco  astrologo,  d’  Ascoli 
Indice  Gen.  T.  XVL 
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Guide  ebreo.  d’A scoli  Enoc. 
d’ Ascoli  Giouu imi  canonista.  d’A- 
scoli  Giovanni  medico  ~ Bon li- 
ni Antonio  storico  . Bonfini  Mat- 
teo gramatìco.  — Massimo  Pa- 
cifico poeta  . z;  Saladino  medico 
— Torti  Cesari  poeta . Trebbia- 
ni Lisahetta  poetata , 

d.’  A scoli  Cecco  professore,  in  Bolo- 
gna V,  5a,  notizie  della  sua  vita 
300;  errori  e anacronismi  iu  cui 
son  esduti  gli  scrittori  che  di  lui 
han  parlato  api,  ec.:  accuse  da 
lui  avute  in  Bologna  ao3;  in  Fi- 
renze è accusato  di  nuovo  e con- 
dannato al  fuoco 204,  tc.  ; di  qua- 
li  errori  fosse  reo  207;  sue  opera 
208. 

d A scoli  David  VII,  1309. 

d' Ascoli  Enoc,  libri  sla  lui  scopar- 
ti VI,  143. 

d Ascoli  Giova  ani  professore  iu 
Bologna  V,  56. 

Asconto  Pediano grammatico  attuai 
tempo  vivesse  II,  234,  ec.;  notizia 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

235,  ec. 

Ascili  Gaspare,  notizie  di  esso  • 
delle  scoperte  anatomiche  da  lui 
fatte  Vili,  3o5  ec. 

"Asellione  storico  romano  I,  16  3. 

Asinari  Federico  conto*  di  Cani  era- 
no, sua  vita  ed  opere  VII,  1288. 

Aiinio  Gallo. scrive  un  libro  in  cui 
antepone  l’eloquenza  di  suo  pa- 
dre Asinio  Politone  a quella  di 
Tullio  I,  238;  confutato  dall’  imp. 
Claudio  ivi. 

Asinio  Pellionebiasima  l’eloquen- 
za di  Cicerone  I,  a38;  e gli  altri 
migliori  scrittori  del  suo  tempo 
253,  272;  non  può  sofitire  le  lo- 
di di  Cicerone  254;  sua  eloquen- 
za viziosa  ivi-,  pare  che  a lui  si 
possa  attribuire  il  decadimento 
dell’eloquenza  255,  sue  Storie, 
e passo  da  esse  trailo  268;  suo  elo- 
gio e libri  scritti  36 1;  apre  il  pri- 
mo in  Roma  una  pubblica  biblio- 
teca ivi. 

ASOLO:  Biado  Antonio  stampato- 
re . — Camozzi  Giambattista , 

Aspasio  retore  II,  3j3. 

Astarino  Luca,  sua  Storia  Vili,  3g5, 

degli  Assetati  Accademia  io  Roma 
Vili,  Il 

degli  Assidui  Accademia  in  Bib- 
biena VII,  i6t;  altra  in  Brescia 

i85. 
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ASSISI:  Aromatari  Giuseppe,  ili  As- 
sisi J.  Francesco.  ~ Benzi  Tri- 
fone. . 

ASSISI,  tempio  magnifico  iri  inalza- 
lo in  onore  di  s.  Francesco  1Y, 
459- 

degli  Assorditi  Accademia  in  Ur- 
bino VII,  i5a- 

Astemio  Giampietro, suoclogio  VII 

•547. 

Astemio  Lorenzo,  ma  opera  geo- 
grafica VI,  769. 

Asterio , V.  Tutelo. 

ASTI:  Alfieri  Ogerio  storico.  Ario* 

, ni  Giangiorgio  ■ Asinari  Fede- 
rico . d'  Asti  Antonio  storico  e 
poeta  C Botalli  Leonardo  me 
dico.  Bruni  Alberto  giurecon- 
sulto ■ Bruni  Lodovico  poeta,  s. 
Brunone  vescovo  di  Segni  , nato 
in  Solerà  villa  della  diocesi 
d'Asti.—  Lanf. anco  domenica- 
no mattematico  . S Mainardi 
Agostino  apostata  . Milabaila 
abate  cisterciense,  s Nerizzani 
Giovanni  giureconsulto  . E Riva 
Guglielmo  — Scarampa  Camalli- 
la.  Solari  Margherita,  — Ven- 
tura Guglielmo  storico. 

ASTI,  Storia  di  questa  città  IV,  340 
V,  44-Sj  quasi  interamente  rifab 
bricata  nel  secolo  xi  11  IV,  486, 

d'  Asti  Antonio  storico  e poeta  no- 
tizie di  esso  e Storia  della  sua  pa- 
tria da  lui  composta  VI,  748,  ec. 

d’  Asti  Donato  Antonio  combatte  la 
tradizione  delle  Fandette  pisane 

HI,  ilAi 

'Astolfo  re  de’  Longobardi  III, 
sue  leggi  Li*. 

Astorini  p.  Elia , sue  vicende  e sue 
opere  Vili,  llo  ec. 

Astrolabio  d'  argento  nell’  xt  seco- 
lo III,  383, 

Astrologi  frequenti  in  Roma  ai  tem- 
pi de’  primi  imperadori  II,  uo3; 
condannati  all'esilio,  o alla  mor- 
te da  Tiberio poi  richiamati 
ao5, -consultati  da  molti  ivi ;di  nuo- 
vo cacciati  da  Claudio  e da  altri 
impeiaderi,  ma  inutilmente  ini; 
favoriti  da  altri  imperadori  iviec. 
chiamati  col  nome  di  maternati- 
ci  uo6.  3a5;  cacciati  da  s.  Grego- 
rio III,  109. 

Astrologia  giudiciaria  coltivata  da 
Nigidio  Figulo  F,  3oS;  introdotta- 
si in  Roma  verso  il  vii  secolo  dal- 
la fondazione  di  essa  3o5;  sban- 
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dicane  più  tolte,  ma  non  mai  sra- 
dicata ivi\  usata  da  Crina  nella 
medicina  II,  a i p ; Alessandro  Si- 
terò permette  di  tenerne  scuota 
3a5;  condannata  da  più  impera- 
dori 453,  ec.)  praticata  universal- 
mente nel  secolo  xiii  IV,  173; 
usata  molto  in  Italia  V,  189;  in 
Francia  2 13;  derisa  dal  Potrarira 
218;  seguita  indi  anche  da  molti 

VI,  3gi.  ee.;  VII,  4l2_,  ec.;  481^ 
49*,  49%  572,  692;  VII!,  165. 
2i  3,  229,  26);  combattuta  dal 
Montanari  233. 

Astronomia  , «coperte  di  Pirtagora 
intorno  ad  essa  1^  3^,  ec.;  alcuni 
llomani  in  essa  eccellenti  1.48; 
poco  coltivata  sotto  i primi  Ce- 
sari li  , 306,  4^3;  coltivata  in 
Parma  nei  bassi  secoli  III,  33a 
da’  Monaci  Casinensi  ir/,  ec.  Ca- 
lendario fiorentino  del  ix  secolo 
262;  segno  solstiziale  in  Firen- 
ze 383,  studiata  in  Italia  nel  se- 
colo xiii  IV,  169.  ec.)  e nel  xiv 
V,  209, ai5,  228-,  molto  coltivata 
in  Toscana  VI,  400,  ec.  da  dii 
coltivata  in  ifalia  nel  secolo  xn 

VII,  474  ec. quanto  fosse  illustra- 
ta dal  Galilei  VITI,  190,  ec.  o da. 
più  altri  Italiani  224  ec.)  specola 
astronomica  qual  dicasi  la  prima 
in  Italia  VII,  67. 

Atalarico  figlio  d’ Amalasunta,  suo 
carattere  e suo  regno  III,  12;  sire 
lettere  citate  gj  ìjJ^  4A1  4*i  rinno- 
va e riforma  le  scuole  in  Roma 
i3;  sua  morte  1^  sua  premura  <li 
conservare  i monumenti  antiche  a . 

Alano,  siracusano  storico  1^  88. 

Atanagi  Dionigi  modico  VII,  694. 

Atanagi  Dionigi  poeta  VII,  1048. 

s.  Atanasio  vescovo  di  Napo'i  , suo 
sapere  e fatiche  a prò  della  sua 
chiesa  IH,  2 1 7-,  pitture  di  cui  a- 
doma  più  chiese  268. 

Atellane  favole  , inventate  dagli 
Etruschi  I,  25. 

\TENE  NUOVA,  se  con  tal  nome 
si  chiamasse  Milano  II,  358,  ec' 

Ateneo  fabbricato  da  Adrtan<»II,233; 
a che  uso  servisse  ivi. 

Ateneo  medico  in  Roma  capo  del- 
la setta  de’ Pneumatici  IT,  2 10. 

Ateniesi  , loro  solenne  ambascia- 
ta .Vii orna  ni  ^ 14  »>  effetto. di  es- 
sa 142 

A ti/io  gramatieo  , sua  liberalità  ver- 
so la  città  di  Como  II,  354. 
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AT fl?A,  Storia  ii  questa  chiesa  V, 
180. 

Atrj  innanzi  allo  case  sono  inven- 
zione degli  Etruschi  I,  17. 

1 Atlaldo  Giovanni  filosofo  VI,  390; 
ec. 

'fìttalo  filosofo  storico  II,  17 5. 

A ttavante  fiorentino  celebre  mi- 
niatore, codici  da  lui  miniati  VI, 
4173. 

Attavanti  Paolo  servita , suo  Dia- 
logo .sull*  origine  del  suo  Ordine 
VI,  317;  sua  Storia  di  Mantova 
inedita  751;  notizie  di  esso  1117 

’Atteio  Capitone,  V.  Capitone. 

Atteio  soprannomato  il  filologo  , 
gramatico  celebre!*  3 4 a. 

Alteio  Santo  retore  II,  3oi. 

A ttendolo  Giambattista  rimatore 
VTI,  1,66. 

Atterbury  Francesco  crede  che  Ja* 
pi  medico  di  Enea  presso  Virgilio 
significhi  Antonio  Musa  medico 
d*  Augusto  I,  3^9. 

degli  Atti  Isotta,  V.  da  Rimini 
Isotta. 

Attico  Giulio  scrittore d' agricoltu- 
ra I,  3 18. 

ylttico  Tito  Pompon!]^  * sua  grande 
opera  intorno  alla  Storia  romana 
I,  359;  scrive  ancóra  la  Storia  del 
Consolato  dljGicerone  ivi;  *uo 
caTattereJwd;  confronto  che  fa  ni 
lui  coffSocrate  l’abate  di  S.  Pier- 
re ivi  ; suoi  studj  o sua  biblio-' 
teca  iifiy  ec. 

Attila  y sua  irruzione  nelV  ItaKìi  IT, 
390;  se  pensasse  di  toglier  l*  uso 
della  lingua  latina  391. 

Attone  monaco  easinese,  sue  ope# 
re  mediche  III,  4<>5. 

Attone  vescovo  di  Vercelli  provve- 
de allescuole  della  sua  diocesilll, 
187,  ec.  -r  di  qual  patria  fosse  3*0; 
eoa  vita  e sue  opere  321,  ec. 

Attrazione  newtoniana  adombrata  dal, 
Bellini  Vili,  3 1 4. 

d'  Avalos  Alfonso  , V.  del  Vasto  . 

d*  Avalos  Ferdinando  Francesco, 
marchese  di  Pescara  celebre  geng- 
rale , e protettor  delle  lettere  VII  v 
84,  ec. 

Avario  Matteo  VII,  1084 i 

Audifredi  p.  m.  lodato  Vf,  163, 
814,  936. 

A veroni  Benedetto  , notizie  di  esso*' 
e delle  opere  da  lui  pubblicate 

Vili,  446. 

A veroni  Giuseppe  Vili,  447. 
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Averroe , sua  filosefla  ha  moltissi- 
mi seguaci  in  Italia  V,  i33;  Co- 
ntento sopra  le  Opere  di  esso  di 
f.  Urbinod.t  Bologna  1 84;  le  stesse 
Opere  spargono  in  Italia  l* empie- 
tà e l’irreiigioue  186;  il  Petrar- 
ca desidera  che  sieno  confutate 
ivi,  ec. 

A VERSA:  Tozzi  Luca. 

Averulino  Anton;o,  V.  Filaretc . 

A usidìo  Basso  storico  II,  162 

Augemo  Orazio  medico  illustre  VII 

Ó64.  . >, 

Augurello  Giovanni  Aurelio,  noti- 
zie di  esso  c delle  poesie -da  lui 
scritte  VI,  935,  ec. 

Augurino  Senzio  poeta,  chi  fosse 
IF,  98. 

Augusto  C.  Ottavio  Cesare,  sue 
Lettere  a Orazio  I,  172,*  dolore 
da  lui  provato  per  le  disonestà 
di  Giulia  sua  figlia  198,  ec.;  per 
qual  ragione  rilegasse  Ovidio  /Vi _ 
ec.  ; grande  prorettor  de'  poeti 
3ti;  suoi  studi  e suo  *tilc  ‘3,4i 
sua  Storia  e passo  da  essa  tratto 
270;  chiama  Livio  con  nome  di 
Pompeiano  374;  caccia  da  Roma 
gli  astrologi  3o6;  perfeziona  il 
Calendario  romano  3 fi;  obelisco 

- da  lui  innalzato  3 \ 2;,  riforma  in 
qualche  parte  le  leggi  339;  bi- 
blioteche pubbliche  da  lui  aper- 
te 36a;  onori  da  lui  rendati  ad 
Arco  e a Nicc.olò  damaseno  3 67; 
suo  esercizio  di  declamare  35 1; 
suoi  Epigrammi  , e sue  Lettere 
vedute  dal  Petrarca  V,  102. 

Augnstolo  ultimo  imperadore  II, 
395. 

Avieno  Festo  Rufo,  notizie  delle 
opere  a lui  attribuite  II,  di 
qual  patria  fosse  iw,  ec. 

Avieno  figlio  di  Fausto , ed  orató- 
re III, ‘43. 

AVIGNONE , trasporto  colà  fatfo 
della  sede  pontificia  , c danni  ve- 
nutine all’  Italia  V,  3;  collegio 
d'  Àvignonre  da  chi  fondato  in  Bo- 
logna IV,  3.c>4 • 

Avito  im  para  dorè  II,  393. 

Aulisio  Domenico  , sua  erudizione 
e sue  opere  V III,  385. 

Aulularia  , commedia  in  prosa  del 
quarto,  o quinto  secolo  II,  438. 

AvogarO  degli  Azznni  Alternerò 
fondatore  d’un’  accademia  in  Trco 
vigi  Vri,  i85. 

Avogaro  degli  Azzoni  Fioravamo 
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fondatore  e principe  dell’ Accade- 
mia de' Solleciti  in  Trevigi  VII, 

i8<$. 

A vogar  a degli  Azzoni  can.  Ram- 
baldo  lodato  III,  i36;  V,  64,  4*3; 

79i  499»  a>4,  413,  939; 

aue  riflessioni  sull'invenzione  del- 
la carta  V,  9 6,  too. 

Aureliano , suo  impero  II,  386. 

Aureliano  Celio,  V.  Celio. 

Aurelio  Marco  imperadore,  suo  ca- 
rattere TI,  375,  ec.  ; protezioue  da 
lui  accordala  a'  dotti,  e singolar- 
mente a’filosofi  376,«c.;suoi  mae- 
stri e suoi  studi  ivi,  ec  ; sua  mo- 
derazione riguardo  ad  Erode  At 
tico  3o4i  stima  cho  avea  di  Gale- 
no 337;  studia  la  pittura  343. 

Aurelio  Filippo  storico  II,  3i  1. 

Aurelio  siciliano  professor  di  leggi 
in  Vienna  VI,  589. 

Auria  Giuseppe  VII,  Ji4- 

Aurispa  Giovanni,  sua  nascita,  suoi 
principi,  e suo  riaggio  in  Grecia 
VI,  980,  ec.  ; è chiamato  a tenere 
scuola  in  molle  città  d'Italia  983; 
suo  lungo  soggiorno  in  Ferrara,  e 
sua  moite  985,  988;  sue  opere  ivi; 
libri  greci  da  lui  portati  da  Co- 
stantinopoli 118;  brighe  paressi 
avute  col  Filelfo  119. 

'Ausonio  maestro  di  Graziano  II  , 
387;  suo  Centone  437. 

Autori  re  de’ Longobardi  111,84. 

Autperto  abate  di  Monte  Casino, 
aue  opere  e libri  da  lui  donati  al 
monastero  III,  »i  >. 

'Autperto  Ambrogio,  notizia  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  III,  1 3 1 , 
ec.;  se  fosse  maestro  di  Carlo  Ma- 
gno ìjrt. 

i'  Alia  Giambattista,  sue  Rime  VII, 

t,39. 

sizzari  Fulvio  e Ottavio  VII,  963  ; 
Vili,  408. 

A noria  Pietro  1,  notiate  della  sua 
vita  e delle  tue  opere  V,  441. 

A ilio  poeta,  V-  Accio. 

A ilio  storico  biasimato  da  Cicero- 
ne I,  1 53. 

'Ano  giureconsulto  , notizie  della 
sua  vita  IV,  364,  ec.;  stima  in  cui 
era  tenuto  365,  sua  morte  , e aue 
opere  066. 

Alzoguidi  Bleorisio  V,  64. 

Alzoguidi  Macagnano  giureconsul- 
to V,  343. 

Azroguidi  Pietro  , V.  da  Muglio 
Pietro . 


Azione  maestro  in  Milano  IH,  ale. 
B 

acconcili  Giovanni  VII,  604, 
Claudio  ivi. 

Baccelli  Girolamo,  tea  versione  doli’ 
Odissea  VII,  iia6. 

Bocchini  p.  d.  Benedetto,  sua  vita, 
sue  vicende,  e Opere  da  lui  pub- 
blicale Vili,  136,  ec.,  4^3,  434. 

Bocchini  Giambattista,  opera  da  lui 
ideata  sulla  lingua  italiana  VII, 
iStfa. 

Bocci  Andrea,  sue  opere  VII,  6 iS. 

Bacone,  V1  da  Verniamo  . 

Bacone  Ruggiero,  se  fosse  1*  inven- 
tar degli  occhiali  IV,  188. 

Badessa  Paolo  VII,  ià35. 

Badi  Sebastiano,  sue  opere  sulla  clii- 
nachina  Vili,  397. 

Saetta  Tommaso  cardinale,  notizie 
della  sua  vita  e dello  sue  opere 
VII,  317,  ec, 

Badoaro  Bonaventura,  V.  da  Pi- 
roga. 

Badoaro  Federigo  fondatore  dell'  Ac- 
cademia veneziana , notizie  dì  es- 
so VII,  173. 

Badoaro  Pietro,  sue  Orazioni,  e no- 
tizie di  esso  VII,  i57;. 

Bagarolti  Bartolomineo  VII,  964 . 

Bagarotto  giureconsulto  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
IV,  366. 

da  Baggio  Anseimo,  poi  Alessandro 
li,  ove  fosse  scolaro  di  Lanfran- 
co III,  391,  ec. 

Ballivi  Giorgio,  notizie  di  esso  e 
delle  opere  dalui  pubblicate  Vili, 
3a 6,  ec. 

Baglioni  Giovanni , aue  Vite  dei 
Pittori  Vili,  430. 

BAGNACAVALLO  : Atten.lolo  Ca- 
rie.- da  Bagnacavallo  Barlolom- 
meo  pittore  . da  Bagnacavallo 
Giambattista  pittore.  S Sorbo  ti 
Girolamo . 

da  Bagnacavallo  Bartolommeo  pit- 
tore VII,  t6ao. 

da  Bagnacavallo  Giambattista  pit- 
tore VII,  i63a. 

BAGNAREA  : s.  Bonaventura. 

Bagni  degli  Etruschi  I,  34. 

Bagni  freddi,  loro  uso  rinnovato  da 
Carmide  II,  ai3. 

dal  Bagno  Pannuccio  poeta  italia- 
no IV,  4 1 a. 
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B AGNOOLO  presso  Napoli  : Abiosi 
Giovanni . 

Bagnolo  co.  Gianfraneesco  Giusep- 
pe, suo  Ragionamento  della  gen- 
te Curzia,  e dell*  età  di  Q.  Curzio 
lo  storico  U,  i4a< 

da  Bagnolo  Guido  medico  seguace 
degli  errori  d’Arerroe  V,  t8;;  no- 
tizie della  sua  vita  070. 

Boiardi  Andrea  , elogio  di  esso  e 
suo  poema  VI,  158;  VII,  I4a5. 

Boiardi  Giambattista  giureconsulto 
VII,  728. 

della  Baila  Arrigo  giureconsulto 

III,  444* 

Bailly , sua  Storia  dell’  Astronomia 
I,  39,  5i,  104;  sua  riflessione  in- 
torno alla  dottrina  di  Seneca  sul- 
la cometa  II,  186. 

Udito  Pietro  medico  VII,  674. 

da  Bailo  Guido  IV,  387  ; notizie 
della  sua  sita  e delle  sue  opere  V, 
34ti,  tc.  ; Jacopo  di  lui  fratello 
ivi  ; altri  dello  stesso  nome  ivi . 

Baiamo  Ferdinando  VII,  1399. 

Balbi  Gasparo,  suoi  riaggi  VII,  373. 

Balbi  Gianfraneesco  giureconsulto 

VI!,,,!. 

Balbi  Giovanni  se  sapesse  di  greco 

IV,  343;  suo  dizionario  intitolato 
Catholicen,  e notizie  della  sua 
vita  466, 

Balbi  G teniamo  professore  di  legge 
in  Vienna  VI,  589;  notizie  di  esso 
e delle  opere  da  lui  composte  1*095. 

Balbi  Pietro  scolaro  di  Vittorino  da 
Feltro  VI,  993. 

Balbi  Scipione  poeta  latino  VII,  1393. 

Balbino  Celio, suo  breve  impero  II, 
383. 

Balbo  Cornelio  dotto  spagnuolo  in 
Roma  I,  360. 

Btildelli  Francesco  VII,  793. 

Baldi  Bernardino,  sue  fatiche  sopra 
Vitruvio  VII,  538',  sopra  i mate- 
matici greci  5 1 4 , tc.  ; sue  opere 
geografiche  794,  uno  dei  primi  a 
studiare  le  amichiti  etrusche  874; 
sue  opere  storiche  999,  ioi5;  suo 
studio  delle  lingueorientali  to63; 
ricerche  intorno  alla  vita  ed  alle 
opere  di  esso  1303,  tc. 

Baldini  Baccio,  sue  opere  VII,  673. 

Baldini  Bernardino  VII,  1304,  i45<S. 

Baldinucci  Filippo,  sua  vita  e ope- 
re da  lui  date  in  luce  Vili,  41  i,ec. 

Baldo  giureconsulto,  sua  nascita  e 
suoi  studj  V,  3331  ove  tenesse  scuo- 
la 334  ; incertezza  di  molti  punti 
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della  sua  vita  3a5  sua  morte,  e sue 
opere  ivi . 

Baldovini  Francesco , sue  poesie 
Vili,  469. 

Balducci  Francesco,  sue  poesie  e 
sue  vicende  Vili,  463,  tc. 

di  Baldnino  Jacopo  giureconsulto,  - 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
Opere  IV,  467,  tc. 

Baliani  Giambattista,  notizie  di  es- 
so e delle  opere  da  lui  pubblicate 
Vili,  a03. 

Ballerini  Francesco  Vili,  407. 

Ballerini  fratelli,  loro  edizione  del- 
le Opere  di  s.  Zenone  II,  399;  di 
s.  Leone  4o5;  di  Rtterio  colla  Vi- 
ta di  esso  III,  433;  loro  Disserta- 
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Raccolta  di  Decretali  IV,  393; 
notizie  della  sua  vita  393. 
da  Benrventa  Roffredo,  V , Rof- 
fredo 

da  Benevento  Rogiero,  o Ruggieri 

V,  Ruggieri  beneventano . 

Beni  Pa<)lo , .notizie  di  esso  e delle 

sue  opere  VII,  559,  t°47,  t33i; 
sua  opera  contro  la  Crusca  Vili, 

5a4 

Benigno  monacoVallombrosano  scri- 
ve la  Storia  del  suo  Ordine  IV, 
>56 

Bemncasa  Grazioso  e Andrea , loro 
mappe  antiche  VI,  316,  336. 
Berna  tendi  Girolamo  filosofo  VII , 
436. 

Mtninieni  Antonio  medico  VI,  479- 
Bcniruni  Girolamo  , uno  de'riato- 
ratori  della  poesia  italiana  , sua 
Vita  e saggio  delle  sue  (ime  VI , 
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827;  inbmio  e Girolamo  di  lui 
fratelli  ivi. 

BENNA  in  Piemonte:  Boterò  Gio- 
vanni . \ 

Belinone  cardinale,  Vita  di  Grego-* 
rio  vii  da  lui  scritta  III,  fu 
scismatico,  e inventò  favole  per 
^screditare  i romani  ponte  fui  i vi. 

Bentivoglio  co.  arcidiacono,  fonda  - 
tore  d’  un'  accademia  in  Bologna 
Vili,  53. 

Bentivoglio  Andrea  , notizie  di  esso 
VII,  1529. 

Bentivoglio  Cornelio  cardinale,  sua 
traduzione  di  Stazio  li,  78. 

Bentivoglio  Ercole , notizie  della 
sua  vita  e dello  suo  opere  VII, 
1192,  ec.\  sua  commedia  1295 

Bentivoglio  Guido  cardinale  , sua 
vita,  sue  opere,  confronto  della 
sua  Storia  di  Fiandra  con  quella 
del  p.  Strada  Vili,  4 ■ 4 •>  M. 

Bentivoglio  Rangoni  Bianca  , aiuto 
da  essa  prestato  al  card.  Giovanni 
de'  Medici  , poi  Leon  x VII  , 
8y,  ec. 

‘Bentley  Riccardo  sua  contesa  con 
Carlo  Boyle,  K.  Boylt. 

Benvenuti  Bernardo  , sua  opera  i* 
nedita  Vili,  401. 

Benvenuti  Giuseppe,  sua  dissertazio- 
ne sulla  condizione  dei  medici  I , 
33r. 

BenvngUenti  Bartolommeo  , sue  o- 
pere  su  Ila  Storia  diSiena  VII, 924. 

Benvoglienti  Fabio  VII,  924,1398. 

Ben  zi  Fabiano  canonista,  suo  elogio 

VI,  604. 

Benzi  Francesco  gesuita  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

VII,  >45<S , ec. 

Benzi  Francesco  medi  co  VI , 449. 

Benzi  Sorcino  medicoVf,  454,  861. 

Benzi  Trifone  VII,  1437. 

Benzi  Ugo  sanese  medico  famoso, 
notizie  della  sua  vita  VI,  45o,  ec ; 
disputa  da  lui  tenuta  co' filoso  lì 
greci  452  sua  morte,  e sue  opere 
453,  ec. 

Benzoni  Girolamo,  suoi  viaggi  VII, 
267. 

Beolcn9  V.  Ruzzante. 

Berardo  Girolamo,  sue  traduzioni 
di  Plauto  VI  , 878. 

Berengario  i,  re  d’Italia  e impera- 
dorè  , sue  vicende  III,  i35;  sua 
morte  184. 

Berengario  11 , re  d’ Italia.  Ili,  184. 

Berengario  Jacopo  , comincia  in 
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casa  di  AlbertoPio  a studiare  l‘s« 
natomi.  VII,  391,  sa.  vita  , e me- 
riti di  esso  verso  1*  anatomia  617, 
ec.;  primo  inventore  dell’  unzion 
mercuriale  6 18,  ec. 

Berrettari  Giovanni  detto  Polizia- 
no, notizie  di  esso  VII,  1395. 

Berrettini  Pietro  da  Cortona  pittore 
e scrittoi  di  pittura  Vili  , a3o, 
544,  ec. 

Berga  Antonio  VII,  571. 

Bergamini  Cecilia  poetessa  VII  , 
1 iSa  ec. 

BERGAMO:  Albani  Bartolommeo 
medico . Albani  Giangirolamo 
cardinale  . d’Averara  Pietro  . — 
Barzizza  Cristoforo  medico.  Bar- 
zizza  Gasparino  gramatico.  Bar- 
zizza  Guitti  forte  figlio  di  Gaspa- 
rino . Bellanfini  Francesco,  da 
Bergamo  Andrea  prete  storico  . 
da  Bergamo  Bonatino  poeta  . da 
Bergamo  Bonaccia  , o Bonifa- 
cio , gramatico  . da  Bergamo 
Buonagrazia  francescano  . da 
Bergamo/.  Celestino  cappuccino. 
da  Bergamo  Corredino  medico  . 
da  Bergamo  Gherardo  agostinia- 
no . da  Bergamo  Mosi  poeta  . Biffi 
Niccolò.  Caselli  Benedetto  chi- 
rurgo ■ Biembati  Isotta.  Bretn- 
bati  Ottavio . Buono  Mauro  zi 
da  Calepio  Ambrogio . Calfur- 
nio  Giovanni  . Cairi  Donato 
agostiniano  . Capra  Arrigo  o- 
refiee.  Carrara  Antonio  . da  Car- 
rara Gio.  Michele  Alberto  stori- 
co. da  Castello  Castello  storico  . 
Crotto  . — Fontana  Publio  . Fo- 
resti f.  Jacopo  Filippo  agosti- 
niano — daGandino  Alberto  giu- 
reconsulto , forse  di  Guadino 
terra  del  Bergamasco. Grataroli 
Guglielmo.  Guarnieri  Gtannan- 
tonio  — Maffei  Giampietro  gesuir 
la  . Minato  Nic colò  ■ Mozzi  A- 
chtlle  . Mozzi  Agostino  ■ — Naz- 
zuri  Francesco  . — Occa  France- 
sco ■ Oliassi  Cristoforo  da  Alar- 
tinengo  nel  territorio  di  Berga- 
mo Olmi  Paolo  agostiniano,  d’ 
Osa  Bartolommeo  canonista  .— 
Passero  Giampietro  chirurgo . 
Peregrino  Bartolommeo  . Perga- 
mo Bergamasco  medico  in  Peg- 
gio Petenti  Eliseo  cappuccino  . 
Picino  Antonio  . de  Prestinari 
Guidotto  poeta.  Violente  grama- 
tico in  Bergamo  . Regio  Rafael- 
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lo  gramatico.  da  Rosai*  , o da 
Rosciate,  A Iberico  giureconsul- 
to . — Salandi  Giuseppe.  Soardi 
Gio.  Francesco  : Soardi  Scardi- 
no poeta  Spino  Pietro.  — Tasso 
Bernardo  . Tasso  Torquato  . — 
Vettori  Francesco  medico  . degli 
Ulciporzi  Aldovando  — Za  neh i 
Basilio.  Zanthi  Francesco  .Zen- 
chi  Giangri sostomo canonico  lu- 
teranese.  Zanchi  Girolamo.  Zan- 
chi  Paolo. 

BERGAMO  , a’tempi  di  Angusto 
eranvi  sruolel,  344;  suescuole  ne' 
tempi  de' Cesari  II,  36i;  quando 
ri  «’  introducesse  la  stampa  VI, 
436;  onori  cita  ri  ricevè  il  Petrar- 
ca V,  43;  poema  di  Mosè  in  lode 
di  questa  cittì  , V ■ Vose  ; suoi 
atorici  nel  secolo  air  V,  436;  tiel 
secolo  ari,  VII,  940  ; nel  secolo 
xvii  Vili, 4o3;  sue  scuole  nel  se- 
colo avi  VII,  i538;sne  accademie 
Vili,  63;  sue  mura  quando  fabbri- 
ca te  378. 

da  Bergamo  Andrea  , V.  Utili 
Pietro . 

da  Bergamo  Andrea  prete , V.  An- 
drea prete  bergamasco  . 
da  Bergamo  Bonatiuo  , V.  Bona- 
tino. 

da  Bergamo  Bonifazio  , o Bonac- 
cio  , gramatico  V,  35 1. 
da  Bergamo  Buonagrazia  francesca- 
no teologo  V , 173. 
da  Bergamo  f.  Celestino  . V.  Cele- 
stino . 

da  Bergamo  Corredino  medico  VI, 
449- 

da  Bergamo  Gherardo  agostiniano, 
dottor  parigino  , notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  V,  i5o,  ec. 
da  Bergamo  Mosè,  V Mosi  . 
Bergami  Bernardo  , elogio  di  esso 
VII,  853. 

Berlinghieri  Buonaventura  pittore 
IV,  498. 

Berlinghieri  Francesco  , sua  opera 
geografica  V' , 76 9. 

Bernard , sua  Memoria  sopra  la  chi- 
rurgia degli  antichi  II,  317 
Bernardi  Antonio  filosofo  VII  ,438, 
575. 

Bernardi  Giambattista  , sua  opera 
VII,  437. 

Bernardtgia  Antonio  astrologo,  no- 
tizie di  esso  VI,  393. 
Bernartggio , V.  Bernardigio. 
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s.  Bernardo  raccomanda  Pietro  lom- 
bardo all’abate  di  s.  Vittore  in  Pa- 
rigi III,  3oo. 

Bernardo  arcidiacono  di  Compostete- 
la , sua  Raccolta  di  Decretali  IV  , 

„ >9a- 

Bernardo  monaco  di  Ravenna,  dot» 
lo  in  medicina  III,  4o5. 

Bernardo  pavese  , sua  Raccolta  di 
Decretali  IV,  391. 

Bernardo  da  Pisa  V.  da  Pis/s  Ber- 
nardo. 

Bernardo  re  d'Italia,  aue  vicenda 
III,  173. 

Bernardoni  Piatro  Antonio  , vuoi 
drammi  Vili,  5o6. 

Bernesca  poesia , scrittori  di  casa 
VII,  1194,  »c, 

Berni  Francesco  corregge  l' Orlando 
del  Boiardo  VI,  863,  ec.  notizie  di 
esso  e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te VII,  1194. 

Berni  co.  Francesco,  sue  opere  Vili, 

398. 

Berni  Guernieri , suoi  Annali  di 
Gubbio  VI,  754. 

Bernieri  Antonio  da  Correggio  mi- 
niatore VII,  1637. 

Bernini  Gianlorenzo  famoso  scultore 
Vili,  535,  ec. 

Berò  Agostino  canonista  VII.  766. 

tìerò  Marco  Tallio,  suo  poema  VII, 
1433. 

Beroaldo  Filippo  il  giovane  biblio- 
tecario della  Vaticana  VII,  334; 
se  trattasse  di  avere  dalla  Germa- 
nia un  codice  intero  di  Livio  I, 
376;  elogio  di  esso  VII,  1537. 

Beroaldo  Filippo  il  Vecchio,  aua 
vita,  sue  opere  VI,  1083. 

Be  r lacca  ini  Gio  van  ni  giureconsulto 
VI,  556. 

della  Berretta  monsig.  Gio.  Anto- 
nio, lodato  Y,  470. 

Bersaglia  Michele  medico  V,  368. 

Bertoldo  Jacopo  giureconsulto  V , 

343. 

Bertana  Lucia,  sua  vita,  suoi  studi 
e sue  opere  VII,  1175,  ec.;  Giulio 
di  lei  figlio  1176. 

Bertoni  Giambattista,  sua  opera  so- 
pra Vitruvio  VII,  538,  1619. 

Ber  tono  Pietro  cai  dittale  , elogio  di 
esso  VII,  335. 

Berlapaglia  Leonardo  chirurgo  VI, 
49t. 

Bertarido  re  de’Longobatdi  III,  85. 

Bertario  abate  di  Monte  Casino , 
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suo  elogio,'*  Me  opere  III,  su. 

Bertazzoli  Gabriele  VII,  56o,  1619. 

Bertazzoli  Giannaogclo  VII,  J60. 

Berti  Paolino  , edizione  dell’  Opere 
del  b.  Egidio  da  lui  ideata  JIV, 
145. 

Ver  tini  Pietro  rimatore  VII;  1 166, 

da  Bertmoro  Jacopo  maestro  di 
medicina  IV,  3i5. 

Bertohto  fiorentino  scultore  VI 

i.MS. 

Bertoluccio  grammatico  IV,  455. 

Bertondelli  Girolamo  Vili,  404. 

Bertrando  b.  patriarca  d’  Aquileia 
procura  di  eriger  nel  Friuli  una 
università  V,  91. 

Bertrando  canonista  IV,  Jot. 

Bertuccio  medico  bolognese,  noti- 
aie  della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
ro V,  067. 

Hestarione  cardinale,  «uo  impegno  a 
furore  deU'unirersità  di  Bologna 
VI,  77  ; accademia  da  lui  aperta 
><>.5;  dona  la  sua  biblioteca  alla 
Repubblica  renata  148  , ec.;  sua 
tita,  suoi  studj,  e sue  opere  35 1 , 
*c. , intraprenda  la  difesa  di  Pla- 
tone 354. 

■«stia,  parola  loro  attibuita  VII  , 
70J. 

Betti  Claudio,  elogi  a lui  fatti  VII, 
459,  ec. 

Betti  Francesco  eretico  VII,  355, 
375. 

Bettina  figlia  di  Giovanni  d' Andrea 

-,  V’.  3 5 9; 

Bettinelli  ab.  Saverio  lodato  VIE 
1 3oo. 

Betussi  Giuseppe,  notizie  di  esso  e 
delle  opere  da  lui  composte  VII, 
toso,  1 135. 

BEVAGNA  : Ciccarcìli  /ilfonso  . 

Beverini  Bartolommeo,  sue  opere 

Vili,  455. 

le  Bea/,  sua  opinione  esaminata , 
HI,  340,  ec. 

Bevilacqua  Domenico  VII,  1329. 

Biagio  bolognese  pittore  VII,  1600. 

Bianconi  Giacomo  lodato  V,  58o. 

Bianconi  p.  Giuseppe  Vili,  192. 

Bianchetti  Mengo  medico  VI,  478. 

Bianchetti  Giovanna  , sua  perizia 
in  molte  lingue  V,58t. 

Bianchi  Andrea,  sua  mappa  cosmo- 
grafica  VI,  316,  306. 

Bianchi  Jacopo  modenese  poeta  VI, 
916,  ec. 

Bianchini  Giovanni  astronomo  e 
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astrologo,  notizie  della  sua  aita  o 
delle  sue  opere  VI,'394. 

del  Bianco  Cristoforo,  V.  Ammirato 
Scipione  il  giovsne  . 

Bianconi  Carlo,  sua  spiegazione  di 
un  passo  oscuro  di  Plinio  II,  afta, 
ec.  ; sua  lettera  a schiarimento 
dello  stesso  passo  di  Plinto  sulla 
decadenza  dell’  arte  di  fondere 
3 55,  se. 

Bianconi  consigliere  Gio.  Lodovico, 
elogio  di  esso  e sue  Lettere  ccìsia- 
ne  I,  339.  II,  3t5. 

Biandrata  Giorgio  sociniano  VII, 
378. 

Bibbia,  traduzione  di  essa  in  lingua 
italiana  nel  secolo  xv  VI,  3ta;  tra- 
duzioni e edizioni  diverse  di  aasz 
fatte  in  Italia  nel  secolo  xti  VII, 
394,  ec. 

Bibbie  poliglotte  , primo  saggio  di 
esse  stsmpato  in  Venezia  VI,  169; 
altro  in  Genova  VII,  io55. 

BIBBIENA  nel  casentino  : Berni 
Franceico  . - Dovizi  Bernardo 
cardinale. 

BIBBIENA  , accademia  ivi  aperta 
VII,  idi. 

Bibbiena  Bernardo  cardinale;  noti- 
zie della  aua  vita  e delle  sue  opa- 
ro  VII,  1396,  ec. 

Biblici  studj  da  chi  coltivati  nel  se- 
colo xvi  VII,  387,  ec.',  nel  secolo 
xvn  Vili,  i55,  ec. 

Biblioteca  aperta  da  Cassiodoro  nel 
suo  monastero  III,  35;  ogni  mo- 
nastero area  comunemente  la  sua 
29;  copia  di  codici  in  quella  di 
Monte  Casino  3>8;  altre  bibliote- 
che monastiche,  V.  BOBBIO, NO- 
NANTOLA  , MONTECASINO  , 
NOVALESA  , POMPOSA  , PES- 
CARA. 

Biblioteca  della  chiesa  di  Milano  in- 
cendiata III,  385. 

Biblioteca  della  chiesa  romana,  in 
quale  stato  fosse  al  tempo  de’Lon- 
gobsrdi  III,  98;  e nel  tx  e X seco- 
lo >9o;e  nelì’xr  e nel  xn  a34;  nel 
secolo  xiv  V,  118. 

Biblioteca  vaticana  , « bibliotecarj , 
e custodi  di  essa  VI,  143,  ec.}  VII, 
234,  Vili,  65. 

Biblioteche  private  quando  comin- 
ciassero a formarsi  in  Roma  I, 
353;  quali  fossero  le  piti  ragguar- 
devoli ivi}  di  Paolo  Emilio  ivi; 
di  Siila  353;  di  Tiranoione  ivi; 
di  Lucullo  354;  di  Attico  356;  di 
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Ci  carena  357;  di  Quinto  suo  fra 
Itilo  359;  di  Fausto  36o;  leggi  <lt 
Virruvio  prescritte  nel  fabbricar- 
le 364;  lasso  de*  privati  nel  for- 
marle II,  a5o,  ec.  ; se  ne  annove- 
rano alcune  ivi,  ec.  ; invettiva  di 
Seneca  ctntro  di  esse  ivi;  biblio- 
teca di  Salomonico  341;  di  Q Au- 
relio Simmaco  460;  di  Silio  Itali- 
co 3S0;  rare  ne’  tempi  posteriori 
34i,4<5o;biblioteca  di  Suessa  349; 
altra  aperta  da  Plinio  in  Como 
353. 

Biblioteche  pubbliche  di  Roma  I, 
36o;  Cesare  pensa  di  formirne  u- 
na  ivi  ; Asinio  Pollione  è il  primo 
a raccoglierla  ed  aprirla  a pubbli- 
co uso  36i;  due  altre  aperte  da 
Augusto  363;  aperte  da  Tiberio  II, 
345,  se.;  da  Vespasiano  346;  da 
Dcmiziano  347,  ec.  ; da  Traiano 
ivi;  da  Adriano  348;  incendio  di 
alcune  di  esse  al  tempo  di  Nero- 
ne e di  Tito  345,  ec.;  quella  della 
Pace  incendiata  340, ridotte  a pic- 
cini numero  ivi  ; a' tempi  più  tar- 
di se  ne  contavano  ventinove  460; 
se  la  palatina  fosse  incendiata  per 
ordine  di  s.  Gregorio  III,  1 10. 

Biblioter.be,  loro  scarsezza  nel  se- 
colo ani  IV,  79,  con  questo  no- 
me denotatasi  spesso  una  copia 
della  sacra  Scrittura  80,  alcune  di 
esse  nominate  83,  ec.  biblioteche 
d’ Italia  nel  secolo  xiv,  V,  93,  ec. 
lusso  in  esse  introdotto  1 19;  pub- 
bliche e private  formate  in  Italia 
nel  aeccloxv  VI,  ta8,  ec. biblio- 
teche italiane  nel  secolo  xvi  VII, 
331,  ec.;  vaticane  ivi;  medicea 
335;  estense  337;  veneta  di  s.  Mar- 
co a3o  di  Torino  a3i,ec-;  d’Ur- 
bino  333;  di  molti  prirati  ivi.ee. 
biblioteche  italiane  nel  secolo 
xvii  Vili,  64,  ec.  ; vaticana,  suoi 
accrescimenti  65;  altre  pubbliche 
e private  in  Roma  68,  ec.  ; in  Bo- 
logna, in  Ferrara  , in  Ancona  74; 
mediceo-laurenziana  7S  , altre  in 
Firenze  81;  in  Venezia  83;  in  Pa- 
dova e in  Verona  83,  ec.  ; in-Na- 
poli  85  ; in  Torino  86;  in  Geno- 
va ivi  ; in  Ventimiglia  87;  in  Mn- 
dena  89;  in  Parma  90;  in  Milano 
93,  ec. 

Biblioteche  ecclesiastiche  e mona- 
stiche II,  397,  461,  ec.,  bibliote-, 
che  distrutte  ne’tempi  barbari  ITI,. 
98,  1 88 -,  biblioteche  del  gran-si- 
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gnore,  e di  s.  Lorenzo  dell’ E. ca- 
risi, se  siavi  un  codice  intero  di 
Livio  I,  376,  378. 

Bibliotrcarj,  chi  fossero  presso  i Ro- 
mani I,  365;  nomi  di  alcuni  di  es- 
si sotto  i primi  Cesari  II,  349,  ec. 

Bibliotecarj  della  chiesa  romana,  lo- 
ro serie  III,  100,  191  ; interrotta 
verso  la  metà  del  secolo  xn  385; 
V.  Biblioteca  vaticana . 

Bicchieri  Gusla,  F.  Guata. 

BIDINO  in  Sicilia:  Mari  neo  Lucio. 

B fi  Ambrogio  dotto  nella  lingua 
greca  III,  334. 

Bifi  Giovanni  poeta  VI,  90r. 

Biffi  Niccolò  , sua  traduzione  di 
Claudiano  Vili,  466. 

Biglia  Andrea  agostiniano,  notizia 
di  esso  e delle  opere  da  lui  com- 
poste VI,  714,  ec.,  771. 

B'go  Pittori , F.  Pittori. 

Bilancella  idrostatica  trorata  dal  Ga- 
lileo Vili.  188.  4 

Binaschi Filippo  rimatore  VII,  1 164. 

Bini  Gianfrancesco  VII,  1197. 

Biondo  Flavio,  V.  Flavio  Biondo. 

Biondo  Michelangelo,  suo  carsrte- 
re , e sue  opere  VII , 56o,  699. 

fifone  poeta,  non  si  può  affeimaru 
che  foste  siracusano  I,  76,  ec. 

Birago  Lapo  VI,  8o5. 

Biringucci  Vannuccio,  su»  Pirotec- 
nia VII,  608. 

Birsone  di  Eraclea  antico  acrittor  di 
Dialoghi  I,  44- 

Bisacctonì  co.  Maiolino  Vili,  389  . 

tìt  leardi  Luca  Antonio  lodato  VII, 
816. 

Bisciola  Giangabriello,  suo  Compen- 
dio degli  Annali  del  Baronio  VII, 
404. 

Bissi  Francesco  medico  VII,  673. 

Bissoli  Bellino,  F-  Bellino. 

BISSONE  nella  diocesi  di  Como:  Bo- 
romini  Francesco , 

EITONTO:da  Bi  tonto  Antonio  fran- 
cescano . ™ de  Silos  Gio.  Giu- 
seppe. 

da  Bi  tonto  Antonio  francescano  VI, 
1 t3a. 

Biumi  Giambattista  medico  VII  , 

675. 

Bizzari  Pietro  VII,  997. 

de  Blainville , sua  calunnia  contro 
di  Boeaio  ITI,  55,  ec. 

Blando  cavalier  romano  e retore  il- 
lustre II,  339. 

de  la  Bietterie,  sua  Vita  di  Giuliano 

ri,  38o.  - 
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Boari  co.  pttavio , sua  Disertazio- 
ne esaminata  II,  ISy. 

Boaterio  Pietro  fonda  un  collegio  in 
Padova  V,  66. 

Boatino , o Bovettino,  canonista  in 
Padova  IV,  3 12. 

BOBBIO,  suo  monastero  celebre  per 
gli  studj  III,  128;  sua  fondazione 
si >ij  sua  biblioteca  176,  «89;  Ger- 
bone, detto  poi  Silvestro  ri,  vi  fa 
rifiorire  gli  studj  258. 
da  Bobbio  Uberto  giureconsultoprp- 
fessor  di  leggi  in  Parma  IV,  74; 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  287. 

de'Boccabadati  f GherardolV,  aJcj. 
Boccaccio  Giovanni  inviato  da’Fio- 
rentini  al  Petrarca  V,  79;  sue  fa- 
tiche nel  raccogliere  e nel  copiare 

gli  autori  greci  a latini  106;  sua 
ibliotecs,  e dono  fattone  a f.Mar- 
tino  da  Segni  n5;  sue  opere  mi- 
tologiche e sferiche  39S;  suo  im- 
pegno per  lo  studio  ridila  lingua 
greca  462;  spiega  pubblicamente 
Dante  497;  sua  nascita,  e suoi  stu- 
dj S5o,  cc  ; sue  ambasciate  555  ; 

■ eua  conversione  556,  cc.  564;  sua 
morte559;esame  del  suo  innamo- 
ramento colla  Fiammetta  ivi,  cc. j 
sue  opere  562,  599,  se  debba  le 
sue  novelle  a' Francesi  563;  suo 
Decamerone  da  chi  purgato  e cor- 
vetto VII,  i568. 

Boccadiferro  Girolamo,  notizie  di 
esso  VII.  741. 

Boccadifcrro  Lodovico  , suo  impe- 
gno per  1’  università  di  Bologna 
VII,  108;  notizie  di  esso  437. 
Boccalini  Traiano,  sua  patria,  sua 
vita,  sue  opere  Vili,  436,  cc. 
Boccella  march.  Cristofano  lodato 
Vii,  161. 

Bocchi  Achille  , accademia  da  lui! 
aperta  in  sua  casa  in  Bologna,  e 
fino  a cui  era  rivolta  VII,  i5ó; 
elogio  di  esso  tool,  se. -,  sue  poe- 
sie latine  1 348- 

Bocchi  Francesco  , tue  opero  VII ,, 

928. 

Bocconi  Paolo,  sue  opere  di  storia 
naturale  , e notizie  della  sua  vita 
Vili,  296  cc. 

Bodoni  Giambattista  lodato  VI,  168. 
da  Boezio  Antonio  poeta  e stori- 
eo  V,  577. 

. Boezio  filosofo,  sua  nascita,  e con- 
solato di  lui  e degli  altri  di  sua  fa- 
miglia ILI,  49;  lodi  a lui  date  da- 
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gli  scrittori  de!  suoi  tempi  5t;  sa 
studiasse  in  Ateneipi;  opere  da  lui 
scritte  62;  ricerche  sulle  cagioni, 
sul  luogo  , sul  genere  della  sua 
morie  53,  cc  ; culto  che  gli  si 
rende  in  Psvia  58;  chi  avesse  a 
moglie  60. 

Boezto  figlio  del  filosofo,  elogio  che 
ne  fa  s.  Ennodio  III,  43. 

Boiardo  Matteo  Maria  conte  di  Scan- 
diano, sua  traduzione  della  Storia 
di  Riccobaldo  IV,  3a4;  notizie  di 
esso  e deile  opero  da  lui  composte 
VI,  860,  879,  909. 

Balani  Candiano  filosofo  VI,  379. 

Boldicro  Gherardo  medico  VI,  44  5. 

Baldorie  Niccolò  medico  VII,  6j5. 

Boldoni  bigismondo,  sue  PoesicVUI, 
435. 

BOLOGNA  : Accorso  Francesco  , 
Cervotto,  Guglielmo  . Achillini 
Alessandro  filosofo  e medico  . 
Achillini  Claudio.  Achillini  Gian- 
/Hocco. di  Adriano  Francesco fran- 
cescano . Agucchi  Giambattista  . 
Aiguani  Michele  carmelitano  , e 
Bernardo  suo  fratello  . Albani 
Francesco,  albergati  Fabio  . Al- 
bergati b.  Niccolò  cardinale  teo- 
logo . Alberico  di  Porta  Ra de- 
gnarla giureconsulto . Alberti  f. 
Leandro  domenicano.  Aldroran- 
di  IJìisse  Algardi  Alessandro 
scultore.  Alidori  Pasquali  Gian- 
nicolò  . Amaseo  Pompilio  . Am- 
brosini  Giacinto.  Amico  bologne- 
se pittore,  d’  Audrea  Giovanni 
canonista.  Aranci  Giulio  Cesare. 
d’Argolata  Pietro  medico. degli  A- 
rienti  Sabbadino.  Arigo  della  Bai- 
la giureconsulto.  Arrusi  Giam- 
maria canonico  bagolare  . Azzo 
giureconsulto  . Azzoguidi  Vf<ic- 
cagnano  giureconsulto.  ~ Baga- 
rotto  giureconsulto . de’  Bamba- 
giuoli  Grazialo  . Itartemi  Lodo- 
vico  . Baviera  Marcantonio  giu- 
reconsulto . Baziant}  canonista  . 
Beccadelll  Lodovico . Beccadelli 
Pomponio  . da  Belviso  Jacopo 
giureconsulto . de’Benedettt  Ga- 
briello. Bentivoglio  Andrea.  Ben- 
tivoglio  Ercole.  Beri,  o Beroo , 
Agostino  canonista . Beri  Mar- 
co Tullio  . Beroaldo  Filippo  il 
giovane.  Beroaldo  Filippo  il  vec- 
chio. Bertaglia  Michele  medico. 
Bertoluccio  grammatico  Bertuc- 
cio medico . Bottini  Mario  gesui- 
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la.  Biagio  bolognese  pittore.  Hisn- 
cani  (ìtà seppe  gesuita.  Kianrliet- 
li  Giovanna  poetessa.  Bianchini 
Giovanni  astrologo, nianMn  'i  Ja- 
copo storico.  Boceadifetro  Giro  - 
lama  giureconsulto.  Boccadiferro 
Lodovico  filosof  o.  Bocchi  Achil- 
le , da  Bologna  Alberto  medico  . 
da  Bologna  Bartolommeo  astro- 
logo. da  Bologna  Bernardo  poe- 
ta. da  Bologna  b.  Caterina,  da  Bo- 
logna Cnssofano  di  Paolo  ago- 
stiniano teologo  di  Bologna  bab- 
bruzzo ,o  Fabrizio, poetu  da  Bo- 
logna Franco  miniatore  da  Bo- 
logna Galvano  diBeltinaprofcs- 
sore  di  canoni  in  Ungheria,  da 
Bologna  Gherardo  carmelitano . 
da  Bologna  Giovanni  segretario 
apostolico  . da  Bologna  Guido 
pittore  del  xu  secolo,  da  Bolo- 
gna Orio  , o Orsane  , pittore  . da 
Bologna  Riccobaldo  monaco . da 
Bologna  Urbano  servila.  Uolo- 
gnetti  Alberto  giureconsulto , poi 
cardinale . Bolognetti  Francesco . 
Bolognini  Lodovico  giureconsul- 
to . Bombacci  Gasparo  . Bombasi 
Paolo.  Borabelii  Rafuello.  liona- 
te do  Paganino  poeta  . Bonbon 
Paolo.  Borselli  Girolamo  dome- 
nicano storico . Bottrigfti  Erco- 
le . Bulgaro  professor  di  Leggi . 
Buonaccorso  domenicano . Buon- 
compagni  Ugo , poi  Gregorio 
xm.  de’  liuonaodrei  Giovanni 
gr amalico  Vaonincontro, figliuol 
eli  Gio.  de  Andrea,  giureconsul- 
to . Batrigario  Jacopo  giurecon- 
sulto . di  BuTarello  Lambertino 
poeta  provenzale . =3  Cacciavilla- 
no giureconsulto.  Calderina  Gas- 
paro  canonista  . Calderina  Gio- 
vanni canonista. Campanari  Ja- 
copo Maria.  Campeggi  Giovan- 
ni giureconsulto . Campeggi  Lo- 
renzo e Tommaso , ed  altri  di 
questa  famiglia.  Campeggi  Ri- 
dolfo . da  Canetolo  Giovanni,  da 
Canulio  Bar  toh  no  g rum  alleo  . 
Capponi  Giambattista'.  Carrarci 
Antonio- Carracci  Lodovico,  An- 
nibale ed  Agostino.  Casio  de’ Me- 
dici Girolamo . da  Carola  Nicco- 
lò di  Giovanni  scrittore  in  lin- 
gua francese.  Caialdi  Pier  Anto- 
nio . Calmiti  Alberto  giurecon- 
sulto. de’Cernàii  Pietro  giurecon- 
sulto • Certani  Giacinto . Chiodi- 
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ni,  o Gianduii , Giulio  Cesare, 
Cignani  Carlo . Cortesi  Giambat- 
tista medico  e chirurgo . de’  Cre- 
pati Giovanni  chirurgo,  de’ Cre- 
scenza Pietro.  Cristof  ano  di  Pao- 
ht-agOstHHano  teologo  . Croce 
Jacopo.  zz  Dolti Pompeo  Scipio- 
ne Dondini  Guglielmo  gesuita . 
” Ercoiani  Bartotommeo . Erco- 
lani  Marcantonio  , Girolamo  , 
Agostino  e Cesare.  — Labri  d. 
Pellegrino . Fara  Niccolò  filoso- 
fo . Ferrari  Lodovico . dal  Ferro 
Scipione  . Fioravanti  Aristotele 
architetto . Fioravanti  Leonardo 
chirurgo  del  Fiore  Antonio  Ma- 
ria . Fontana  Prospero  pittore. 
de’  Forntsglini  Tommaso  giare- 
consulto  ■ Foacarari  Egidio  ca- 
nonista. Foacarari  Egidio  dome- 
me  può  vescovo  di  Modena  . Fos- 
caiati  bigilio . Fracassati  Carlo. 
Francia  Francesco  pittore.  — Ga- 
leoni Bartolommeo.  Galeotto,  o 
Guidotta .gramaiico.  Gamutaro, 
O (tamburi , Pietro  Andrea  ca- 
nouiita  .<»  arnioni  Gau  liuo ■ Gar- 
zoni Giovanni  storico  . Chini 
Luca  medico.  Gbirardacci  Che- 
rubino agastidinno  , Cimiteri 
Guido  poeta . Giovannetti  Fran- 
cesco giureconsulto.  Gloria  Bar- 
tolommeo giureconsulto  . Gosia 
Martino  professor  di  leggi.  Goz- 
zadini  Lodovico  giureconsulto . 
Grati  Girolamo  giureconsulto  . 
Gregorio  ziti, pupa.  Gradoni  Mat- 
teo storico . Grimaldi  Francesco 
gesuita.  Grimaldi  Ghinfrnncesco 
detto  il  Bolognese.  Grimaldi  Gia- 
como. Guarnerio,  o Farne  rio,  o 
Irnerio, professore  di  giurispru- 
denza. Gnglielmtni  Demonico  . 
Guidatoti!  Diomede . Guinioclli 
Guido  poeta.  Guizzardo  astrolo- 
go. zz  Isolani  Jacopo  giureùon-, 
sullo,  poi  cardinale.,  zz  Latri  - 
bertacci  Gian  LodoMco  giure- 
consulto. Lambertini  Pietro  Ca- 
pretto dottor  de’  Decreti  ■ della 
Lana  Jacopo.  de’Liszari  Paolo 
canonista . de’  Linci  làncio  me- 
dico . zz  Maggi  Bartolommeo 
chirurgo.  Mal  pi  ghiWartello.  Mal- 
pigli! Niccolò  poeta  . Malvasia 
Carlo.  Malvasia  Cornelio.  Mala 
vezzi  Paraclito  . Malvezzi  Por- 
zia  . Mancini  Carlo  Antonio . 
Manfredi  Girolamo  astrologo  » 
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medico.  Marcili  Francesco.  MIj r- 
•igli  Ippolito  giureconsulto.  Ma- 
(esilimi  Mario . Mercadante  me- 
dico . Mezzatacca  Flaminio.  Mi* 
rolli  Agostino.  Mondino  medico. 
Montalbani  Ovidio}  de* Montani 
Cola.  Morando  Benedetto  giure* 
consulto,  da  Muglio  Giovanni. 
da  Muglio  Pietro  gramatico . 3 
Niccolò  scultore,  oriondo  dalla 
Dalmazia  . Nocella  figliuola  di 
Gio.  d’  Andrea  il  canonista  . s 
Odofredo  giureconsulto . Odofre- 
do  Alberto  giureconsulto,  figliuol 
di  Odofredo . On.iti  Cristoforo 
medico.  Orieito  poeta.  Orni  Au- 
relio. 3 della  Paci  , o Passo  , 
Pace  giureconsulto.  Paleotti  due 
Caratili  . Paleotti  Gabriello  car- 
dinale, ed  altri.  Paleotti  Vincen- 
zo giureconsulto . Papazzoni  Vi- 
tate. Patio  Giovanni  astrologo. 
Passeggeri  Rotondino.  Pellegrini 
Pellegrino,  detto  anche  Ttbal- 
di, pittore  e architetto.  Pellegri- 
no medico  . Pelliccione  Filippo 
medico  cittadino  di  Bologna  , 
oriondo  da  Milano . Pepoli  Tad- 
deo giureconsulto  . Pio  Battista  . 
Pipino  Francesco  domenicano 
storico,  da  Fizzano  Tommaso,  da 
Pinzano  Cristina,  dal  Poggio  Gio- 
l 'anni  domenicano  . Pomponio 
scrittor  di  Favole  dette  Atellnne. 
del  Prete  Ugolino  giureconsulto. 
da  Porta  deree^nene  Jacopo  giure- 
consulto.  da  Porta  Ravegnana  Ugo 

giureconsulto. tniiGirolamn.de’ 
Preunti  Guido.  Primaticcio  Fran- 
cesco pittore,  dalla  Pngliola  Bar- 
tolommeo  delV  Ordine  dei  Mino- 
ri storico . 3 Raimondi  Ma'car, 
ionio  intagliator  di  stampe. Ram- 
poni  Lambert  ino  t Francesco  giu- 
reconsulti. Reni  Guido  pittore . 
Romanzi  Rotondino  giureconsul- 
to. Rota  Gianfrancesco  chirur- 
go. 3 dalla  Sala  Bornio  giure- 
consulto.  da  Saliceto  Bartolom- 
meo  giureconsulto  ■ da  Saliceto 
Riccardo  giureconsulto,  da  Sali- 
ceto Roberto  giureconsulto . dei 
Samaritani  Ranieri  poeta.  Sbara- 
gli Giangirolamo.  Se  gai  d. Giam- 
battista. Sellaio  Jacopo.  Sempre* 
bene  poeta.  Serlio  Sebastiano  ar- 
chitetto Sinti  Niccolò'.  Solimano 
Mar  tino  giureconsulto. SaeAt  Leo 
nello  pittore.  Spaiarlo  Giovanni 
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musico.  Spontone  Ciro,  z;  Ta- 
gliacozai  Gasparo  chirurgo.  To- 
nare Vincenzo  Tancredi  arci- 
diacono decretalista  . da  Tosai- 
gnano  Pietro  medico.  3 da  Va- 
ri g nana  Guglielmo  medico  da  Va- 
rignina  Pietro-  Varoli  Costan- 
zo. Venture  pittore  di  V irgilio 
Antonio,  figliuol  di  Giovanni, 
poeta,  di  Virgilio  Giovanni  sto- 
rico spoeta.  Vizzani  Paolo. Via- 
nani  Pompeo. 3 Z imbeccar  i Fran- 
cesco. Znnpreri  Domenico , detto 
il  Domenichian.  Zani  Giovanni 
canonista.  Ztnnetti,o  Giovanet- 
ti , Pietro  medico . Zoppi  Mel- 
chiorre, e Girolamo. 

BOLOGNA. , aua  università,  origine 
di  eaia  se  debbasi  a Teodosio  tr 
HI,  418}  se  ivi  teneste  scuoia  di 
leggi  Lanfranco  arcivescovo  di 
Cantorberjr  ivi;  altre  scuole  che 
▼i  erano  ne’tempi  piò  antichi  38a, 
4ao;  se  nel  ut  secolo  avesse  scuo- 
ia di  medicina  406  ; quando  co- 
minciasse a insegnatisi  la  giuris- 
prudenza 430,  lama  a cni  pronto 
sali  per  esse  4atì  ; privilegi  a I es- 
sa accordati  da  Federigo  1,  437: 
onori  avuti  dai  sommi  pontefici 
433}  concorso  ad  essa  di  stranieri 
fin  daPaecolo  xn  4*6»  4^4  ; stu- 
dio  di  Canoni  introdottovi  444  i 
per  cui  si  accresce  il  numero  de  - 

Sii  stranieri  t5i  ; quanto  gelosa 
ella  sua  gloria  IV,  4>;  giuramen- 
to che  esige  da  professori  43  } 
alcuni  di  essi  con  molti  scolari 
passano  tViceuzs  ivi-,  giuramento 
esatto  dagli  scolari  , e turbolenze 
per  esso  nate  45;  in  qual  senso 
l' università  fosse  trasportata  a Pa- 
dova 46;  Federigo  ir  contrada  che 
si  trasporti  a Napoli  48»'  ma  il  co- 
mando non  ha  effetto  , e Federigo 
lo  rivoca  so;  quanto  ella  fosse  nu- 
merosa e fiorente  ivi;  qualo  sti- 
pendio «ressero  i professori  5 1 ; 
onori  ch’essa  riceve  Sa;  sottoposta 
all’  interdetto  S3  ; se  da  Gregorio 
x ella  fosse  trasportata  a Padova 
39;  se  avesse  nel  secolo  aiti  scuo- 
le di  teologia  no,  137;  ad  asva 
manda  Federico  tt  le  Opera  di  A- 
ristotele  tradotte  iu  latino  161; 
attrologia  giudiciirta  ivi  introdot- 
ta 186;  scarsezza  dai  professori  di 
filosofia  in  essa  106,  la  medicina  vi 
eia  ia  fiore  aiS  ; giureconsulti 
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260,  ec\ canonisti  aj>5,  298,  ec.,  se 
vi  fossero  scuole  di  belle  lettere 
43o,  448,  ec.;  vicende  di  essa  nel 
secolo  x 1 7 V,  48;  interdetta  dal 
card.  Napoleone  degli  Orsini  ivi  ; 
turbolenze  in  essa  eccitate  e so- 
pite 42  *,  gran  parre  de’  professori 
e degli  scolari  passano  a Siena  5o; 
•on  richiamati  a Bologna  5j  ; Ca- 
talogi  de’ professori  di  essa  in  al* 
coni  anni  di  questo  secolo  Sa; 
nuore  turbolenze  naie,  e acche- 
tate 53j  ec.;  interdetta  di  nuoto, 
e trasportata  a Castel  S.  Pietro  54; 
riaperta  55; protetta  da  Giovanni 
'Visconti  ivi;  Innocenzo  ti  ?*  in- 
troduce la  cattedra  di  teologia  56; 
stato  infelice  di  questa  università 
ivi  ec.}  ristorata  da  Urbano  r.  58; 
fondazione  del  collegio  degli  Spa- 
glinoli ivi  ; e del  gregoriano  5y  ; 
il  redi  Francia  consulta  questa  u- 
niversirà  intorno  allo  .scisma  ivi^ 
ec.  protetta  chi  Bonifacio  ix  ór; 
legge  ivi  pubblicata  pe'  libri  95  ; 
collegio  di  Teologia  ivi  forin  e o 
rS8  ; collegio  de’  Reggiani  072; 
stato  e vicende  di  essa  nel  secolo 
xv  VI,  75;onorata  da  Cristiano  re 
di  Danimarca  78  ; stato  di  essa 
noi  secolo  xvi  VII,  107  ; nuova 
fibbrica  di  essa  108;  collegi  ivi 
fondati  109;  cattedra  di  botanica 
ivi  fondata  5q3  ; orto  botanico 
6 l 2;  stato  di  essa  nel  secolo  xvn 
Vili,  ec.  ; ad  essa  è invitato  il 
Keplero  35*. 

BOI.OGNA  , professori  che  insegna- 
rono nella  sua  università  : l’Abate 
antico  , canonista  Accolti  Fran- 
cesco giureconsulto  . Accorsi 
Francesco  giureconsul to>  figli uol 
d’ Accorso.  Accorsi  Guglielmo, 
figliuol  d * Accorso  , pnofessor 
del  D gesto  nuovo.  Accorso  giu- 
reconsulto. Achilli  ni  Alessandro 
medico.  Achitlini  Claudio.  d’Al- 
benga  Jacopo  canonista  . Albe- 
rico di  Porta  Ravennana  giure- 
consulto  . Alberrini  Paolo  servi- 
ta . Alberto  parmigiano , giure- 
consulto Alberto  pavese,  giure- 
consulto. Alciati  Andrea  giure- 
consulto. d*  Aide  volto  Taddeo  fio- 
rentino, professor  di  medicina  . 
Aldrovandi  Ulisse.  Alvaro  Gio- 
vami spagnuolo , canonista . da 
Amandola  Gherardo  gramalico . 
Amrseo  Pompilio.  Amaseo  Ro - 
Indice  Gen.  T.  XVI 
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tnoio  . Ambrogio  Teseo  canonico 
lateranese  . Ambro*ir»i  Giacinto . 
d'Amiens  Tebaldo  canonista  . d* 
Anjgno  Giovanni  canonista,  d’ 
Ancarauo  Pietro  canonista,  d* 
Andrea  Giovanni  canonista.  An- 
dronico Callisto.  Aranai  Giulio 
Cesure  medico d*  Arena  Jacopo 
giureconsulto,  d’ Arezzo  Angelo 
filosofo  . d*  Arezzo  Benmcasa 
giureconsulto  d*  Arezzo  òinigar- 
do  professor  di  medicina  . d'Ar- 
pino  Giacomo  canonista  . Arrigo 
della  Baita  giureconsulto . dcglj 
Arsendi  R interi  giureconsulto 
di  Ascoli  Cecco  astrologo  . d’  A-* 
scoli  Giovanni  canonista  . Au- 
rispa  Giovanni,  kzzo  giurecon- 
sulto . — Barchini  d.  Benedetto . 
Barrotto  giureconsulto  . Baldo 
giureconsulto  . di  Balduino  Jaco- 
po giureconsulto  . Band  «nel li  Ro- 
lando, poi  papa  Alessandro. \ ir, 
professor  di  teologia  in  Bologna. 
di  Bandino  Domenico  professar 
d' eloquenza  . Bar  bazza  ylndrea 
giureconsulto  . Barri  Benedetto 
giureconsulto.  Ba «siano  .Giovan- 
ni giureconsulto.  Baviera -,  o Ba- 
veria, medico  . BazUtjo  canonista. 
Bell  inni  ni  BartoLommeo  canoni- 
sta. da  Belviso  Jacopo  giurecon- 
sulto. Bene  gramalico.  da  Bene- 
vento  Pietro  cardinale , decreta  - 
lista.  Beniivoglio  Andrea.  Ben- 
zi Ugo  medico  . Berengario  Ja- 
copo da  Carpi.  Ucrmuìo  Anto- 
nio filosofo . Beroaldo  Filippo  il 
giovane  . Beroaldo  Filippo  il 
vecchio  . Berò  Agostino  canoni- 
sta. Bertaglia  Michele  medico  . da 
Bertinoro  Jacopo  maestro  di  me- 
dicina . Bertol uccio  gramalico  . 
Bertrando  professor  di  canoni. 
Bertuccio  medico - Beiti  Claudio- 
filosofo.  Biglia  Andrea  agosti - 
.niano  . Boccadi ferro  Girolamo 
giureconsulto  . Boccadiferro  Lo- 
dovico filosofo  . da  Bologna  Ur- 
bano servita.  Bolognesi  Alberto 
giureconsulto  , poi  cardinale. 
Bolognini  Angiolo  chirurgo  . Bo- 
lognini Giovanni  giureconsulto* 
Borraccio  gramalico . da  Brescia 
Bartolommeo  canonista . da  Bu- 
drio  Antonio  canonista  . Bulgaro 
professor  di  giurisprudenza  . 
Buonainici  Lazzaro  professore  di 
belle  lettere  . da  Bonaudrei  Gio- 
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vanni  professor  d"  eloquenza  . 
Baoncompaeni  Ugo  , poi  Gr(- 
gorio  Xilì,  papa  . Buoncompa- 
gno  grammatico  . Butrigario  Ja- 
copo giureconsulto.  — Cacciavil- 
lano  professor  di  diritto  civile  . 
Calderina  Gasparo  canonista  . 
Caìderini  Giovanni  canonista  . 
Campeggi  Giovanni  giureconsul- 
to. Campeggi  Lorenzo  giurecon- 
sulto. da  Cannolo  Giovanni  le- 
gista . da  Camallo  Bartolino  pro- 
fessor d’eloquenza . Carbone  Lo- 
dovico . Cardano  Girolamo  . da 
Carpi  Egidio  gramatico  . Cassini 
Giandomenico  . da  Castilionchio 
Lapo  il  giovane . da  Castro  Nic- 
colò giureconsulto  . da  Castro 
Paolo  giureconsulto: Cataldi  Pie— 
rantonio  . Catanio  „ -liberto  giu- 
reconsulto ■ Cavalieri  Buonaven- 
tura  . de’  Cerniti  Pietro  giure- 
consulto  . da  Cesena  f.  Uberto  ca- 
nonista. Chiodini,  o Claudini, 
Giulio  Cesare  . Cipriano  fiorenti- 
no giureconsulto . Cittadini  An- 
tonio filosofo  e medico  . Comazzi 
Giambattista . da  Correggio  Gio- 
vanni medico.  Corrado  Sebastia- 
no . Cortesi  Giambattista  medico 
e chirurgo  . Corti  Matteo  . da 
Cremona  /libertino  medico  . da 
Cremona  Gherardo  gramatico.  da 
Cremona  Rolando  maestro  di 
medicina,  da  Cremona  Teodori- 
co professor  di  filosofia  . — Da- 
mato boemo,  professor  di  cano- 
ni . ^anti  Ignazio  domenicano  , 
astronomo,  da  Dessara  Guglielmo 
professor  di  filosofia . di  Dio  Gio- 
vanni spagnuolo  , canonista  . 
Durante  Guglielmo  canonista  — 
Elia  inglese  , canonista  ■ Eraclio 
patriarca  di  Gerusalemme  ca- 
nonista . ErColani  Bartolommco 
— da  Faenza  Antonio  gramati- 
co . da  Faenza  Giovanni  canoni- 
sta. Familiato  Bandino  giurecon- 
sulto . da  Farneto  Giacomo  gra- 
matico. Fava  Niccolò  filosofo. 
Favaroni  Agostino  agostiniano , 
teologo,  poi  vescovo.  Fauslini, 
Bartolommco. diFernham  Niccolò 
inglese,  professor  di  medicina  . 
Ferrari  Lodovico  matematico  .dal 
Ferro  Scipione  matematico  . Fi- 
lelfo  Francesco  . Filelto  Giam- 
mario. de’  Finotti  Giovanni  . da 
Foligno  Guido  canonista  . da 
Forti  Jacopo  medico  . da  Forti 
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Rainiero  giureconsulto  . de’For- 
maglini  Giovanni  giureconsul- 
to . Foscarari  Egidio  canonista. 
Foscarari  Virgilio  . Fracanzano 
Antonio  medico.  Fracassati  Car- 
lo . Francesco  professor  dell’  ar- 
ti .Fredoli  Berengario . Furioso 
Niccolò  giureconsulto  . Galeot- 
to, o Guidntto,  gramatico.  da 
Galerata  Gherardo  medico.  Gam- 
biglioni  Angelo  giureconsulto . 
de’Gandoni  Gandino  legista  . del 
Garbo  Dino  professore  di  medi- 
cina . del  Garbo  'lommaso  . Gar- 
zia  spagnuolo  canonista  . Garzo- 
ni  Giovanni . Gaufrido,  o Golf  ri. 
do,  da  Vintsciuf  inglese.  Gen- 
tile da  Cingoli  professor  di  fi- 
losofia. Gbini  Luca  medico  Gil- 
berto giureconsulto , poi  dome- 
nicano . da  S.  Gimimano  Dome- 
nico canonista . Giovanetti  Fran- 
cesco giureconsulto  . da  S.  Gio- 
vanni Alberto  legista . Giovanni 
teutonico  canonista . Grati  Giro- 
lamo giureconsulto  . Grazia  di  A- 
rezzo  canonista  .Guarino  da  Ve- 
rona . Guglielmini  Domenico  ■ 
Guglielmo  guascone  professor 
delle  decretali . Guglielmo  nor- 
manno c monista  . Guglielmo  ve- 
scovo di  Pavia  canonista  . Guisi 
Guido  canonista.  — da  Imola 
Giovanni  giureconsulto . Inno- 
cenzo IV,  prima  àe'Fieschi  Sini 
baldo  . Irnerio , o Guarnerio  , o 
V ameno , primo  professore  . Iso- 
lani Jacopo  giureconsulto  , poi 
cardinale,  — da  Landriano  Odo- 
ne giureconsulto . Lanfranco  ere. 
mosco,  o cremonese , canonista 
Lapo  fio'entino  professor  di  filo\ 
sofia  . da  Legnano  Giovanni  ca- 
nonista . di  Lcndinara  Altogrado 
canonista  . Leoni  Domenico  me- 
dico . de’  Liazzari  Paolo  canoni- 
sta . Liceto  Fortunio  . de’  Liuci 
Liucio  medico  . Lorenzo  spa- 
gnuolo canonista . Lottario  giu- 
reconsulto . da  Lucca  Buono  gra- 
matico . da  Lucca  Ugo  medico; 
Veltro  e Francesco , suoi  figlino- 
li, medici;  Teodoru  o altro  suo 
figliuolo  - di  Lana  Giovanni  as- 
trologo e professor  di  fisica,  os- 
sia di  medicina . — Maggi  Bar- 
tolommco chirurgo  • Maggi  Lu- 
cilio medico . Maggini  Giannan- 
tonio  matematico.  -Malpigli!  Ma- 
cello. Manuzio  Aldo  figliavi  di 
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Paolo  . Marcanuova  Gioì  anni 
filosofo.  Marianni  Andrea.  Mar- 
tino professore  di  giurispruden- 
za. Martino  spagnuolo  canonista 
Martino  spagnuolo  professor  di 
filosofia.  Massari  Bartolonmeo. 
Marzio  Galeotto  da  Narni.  dal- 
la Matrice  Pietro  preftssor  di 
notoria..  Medici  A usuino  giu- 
reconsulto . Melendo,  ossia  Me- 
n cado , prof  esser  di  canoni.  Mer- 
curiale Girolamo,  da  Milano  Fi- 
lippo medico.  Mondino  medico. 
Moneta  professor  di  filosofia  . 
Montanari Gerniniano.  da  Mugel- 
lo Dino  giureconsulto . da  Mu- 
glio Giovanni  grammatico . da 
Muglio  Pietro  professor  di  ret- 
tonca  . Musso  Cornelio . — Na- 
tali Francesco.  Nifo  Agostino 
filosofo,  da  Novara  Alberto  ca- 
nonista. Novara  Domenico  Ma- 
ria astrologo  ■ — Odofredo  giu- 
reconsulto . Odofredo  Alberto 
giureconsulto  , figlio  del  celebre 
Odofredo  giureconsulto . OJone 
Cesare . dall’  Olmo  Antonio  gru- 
malico  . Omo-lei  Signnrolo  giu- 
recousulto  . Onesti  Cristoforo  . 
d’ Ostia  Arrigo  cardinale,  ca- 
nonista. — delle  Paci,  a Patio  , 
Pace  giureconsulto  .Paleotti  Vin- 
cenzo giurecon  sulto.  Paleotto  Ga 
briello  giureconsulto , poi  car- 
dinale. Paolo  imparo  canonista ^ 
Papio  Giannangielo  giureconsul- 
to. Parisio  Pier  Paolo  giurecon- 
sulto . da  Parma  Giacomo  gro- 
matico . da  Parma  Giovanni,  pri- 
mo professor  di  medicina  . da 
Parma  Ugo  decrelalista . da  Pa- 
ria Ottone  giureconsulto.  Pela- 
cani Biagio  filosofo . Pellegrino 
da  Piumaizo . Pendasio  Federigo 
filosofo,  da  Pcnnafort  s.  Raimon- 
do canonista  . Popoli  Taddeo 
giureconsulto.  Pepone  interpre- 
te delle  Leggi  prima  d’ lrnerio  . 
Peroni  Niccolò,  da  Perugia  Mal- 
leolo medico . l’eorbach  Giorgio 
astronomo  .Piacentino giurecou- 
sulto.de  S.PietroFloriano  medico. 
daS.PietroF/ortaho  giureconsulto . 
Pio  Battista. daPizzano  fommaso 
astrologo.  Pomponaizi  Pietro,  da 
Ponte  Oldrado  giureconsulto,  da 
Porta  Ravegnana  Jacopo  professor 
di giurisprudema.de  Porta  Rnve- 
g nana  Ugo  professor  di  giuri- 
sprudenza . Porto  Virgilio  me- 
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dico  e poeta  . da  Portovecchio 
Antonio  giureconsulto  . da  Poz- 
zuolo  Francesco,  del  Prete  Ugo- 
lino giureconsulto . de’ Preunti 
Guido  gr amalico . Prividelli  Gi- 
rolamo giureconsulto  . — da 
Ragusa  Domenico  medico  . Rai- 
mondi Benedetto  giureconsulto . 
Hainbaldo  Benevento  da  Imola 
professor  d‘  eloquenza . Rampo- 
ni Francesco  giureconsulto . Ram- 
poni Lambertino  giureconsulto  , 

. da  Ravenna  Tommaso  . da  Reg- 
gio Pietro  gramatico  e re ttori- 
co.  Riginaldo  da  Melanlo  profes- 
sor di  filosofia  . Regolo  Seba- 
stiano. S.  Riccardo  vescovo  di  Cì- 
cester  canonista.  Riccardo  ingle- 
se canonista . Robortello  France- 
sco . Roffredo  da  Benevento  giu- 
reconsulto .Rogerio,  o Ruggieri , 
giureconsulto.  Romanzi  Rotondi- 
no giureconsulto  . Rota  Giar.- 
francesco  chirurgo . della  Rove- 
re Francesco , poi  Sisto  IV.  Ru- 
fino canonista  Ruini  Carlo  giu- 
reconsulto. — Secchi  Catone  giu- 
reconsulto . dalla  Sala  - Bornio. 
giureconsulto.de  Saliceto  Barto- 
lommeo  giureconsulto,  da  Sal  iceto 
Ricca  rdo  giureconsulto. deSsìico- 
to  Roberto  giureconsulto  . da  Sa- 
lò Gabriello,  medico . di  Sansone 
Pietro  francese  canonista.  Sardi 
Lodovico  giureconsulto . di  Sa- 
vignano  Bonaventura  giurecon- 
sulto. di  Savignano  Corrado  giu- 
reconsulto . Sbaragli  Giangirola- 
mo.di  'Sesto  Chiaro  canonista,  da 
Sellala  ^irrigo  canonista.  Sicardo 
vescovo  di  Cremona  , prof  esser 
di  canoni,  da  Siena  Óemncasn 
canonista,  da  Siena  Francesco  . 
Sigonio  Carlo.  Silvestro  canoni- 
sta . Simi  Niccolò  astronomo  . 
Soccini  Mariano  il  giovine  giu- 
reconsulto. Sorcino  Bartolom— 
meo  giureconsulto  ■ da  S.  Sofia 
Daniello  medico  . da  S.  Sofìa  Ga- 
leuzzo  medico,  professor  di  lo- 
gica. da  S.  Sofia  Giovanni  medi- 
co . da  S.  Sofia  Marsiglio  medico. 
Solimano  Martino  giureconsulto. 
Spinelli  Niccolò  giureconsulto  . 
Stefano  professor  dinotarla  . Ste- 
fano vescovo  di  Tournay  cano- 
nista.. Strozzi  Ciriaco,  o Chirico 
professor  di  gneco . da  Suzzare- 
Guida  giureconsulto . — Paglia 
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coni  Gaspero  chirurgo  . Tane*  li- 
di canonista.  Tarla  gn  i Alessan- 
dro giareconsullo-'VtAtschi  Nic- 
colò canonista.  Tenctrtri  Zoe  - 
ne  canonista,  di  Tocco  Carlo 
giureconsulto . Toinmzi  Pietro 
giureconsulto  . Tossignano  Pie- 
tro medico  . da  Tranni  Goffredo 
cardinale  canonista  . — da  Va- 
rignana Barlolommto  professor 
di  medicina  ■ da  Varignana  Gu- 
glielmo medico  ■ da  Varignana 
Pietro  gramatico.  Varoli  Cos- 
iamo medico  .Vettori  Beneletto 
medico . Vguccione  vescovo  di 
Ferrara  . Vincenzo  spagnnolo 
canonista  . V itale  professore  in 
gramatica.  Vittori  Leonello  me- 
dico . Vo'pe  Niccolò.  Ureeo  An- 
tonio detto  Codro.—  Zanni  Gio- 
vanni canonista . Zannetti  , o 
Gio"annetti  , Pietro  medico  . 
Zanoni  Giacomo  botanico  . Z.  r- 
bi  (ìabbricllo  medico  . Zoppio 
Girolamo . 

BOLOGNA,  metropolitana  di  que- 
ata  cittì  quando  fabbricata  III, 
4$>;  torre  degli  Asineli!,  quando 
1 innalzata  4s’i  orologio  a ruote 
iri  porto  V,  aa6;  Cronache  di  que- 
sta citta  nel  secolo  xit  443;  cat- 
tedra alla  spiegazione  di  Dante 
iri  istituita  497;  tempio  di  s.  Ve- 
rremo quando  cominciato  653; 
Accademie,  iri  aperte  VII,  149,  ec\ 
Vili,  53-,  accademia  di  musica  tri 
aperta  VI,  4*6;  suoi  storici  754; 
VII,  1001, ec.;  Vili,  397;  biblio- 
teca di  s.  Salratore  VII,  339;  al- 
tre biblioteche  Vili,  74,  ec. 
da  Bologna  Alberto  medico  V,  368. 
da  Bologna  Bartolommeo  astrologo 
IV,  186. 

da  Bologna  Bernardo  poeta  italiano 
IV,  414. 

da  Bologna  b.  Caterina  , poesie  a 
lei  attribuite  VI,  848. 
da  Bologna  Cristofano  di  Paolo 
agostiniano  teologo  VI,  393. 
da  Bologna  Fabbruzzo  , o Fabrizio 
poeta  IV,  395,  ec.;  commedie  a 
lui  attribuite  VI,  871. 
da  Bologna  Franco  miniatoTeV,66a. 
da  Bologna  Galvano  di  Bettino, 
professore  di  Canoni  in  Ungheria 

da  Bologna  Gherardo  carmelitano 
dottor  parigino,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  V,  144. 
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da  Bologna  Giovanni  segretario 
apostolico  V,  648. 

da  Bologna  Guido , V.  Guido  bo- 
lognese . 

da  Bologna  Orso , o Orione  , V- 
Orso  pittor  bolognese. 

da  Bologna  Riccobaldo  canonista 

V,64 

da  Bologna  Urbano  de’ Servi  di  Ma- 
ria detto  1'  Averroitta  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

V,  .34. 

Bolognetti  Alberto,  suo  elogio  VII, 
740. 

Bolognetti  Francesco,  auo  poema 
VII,  .347. 

Bologni  Giovanni  raccoglitore  di 
iscrizioni  VII,  740. 

Bologne  Girolamo  VI,  17C;  rocco- 
glitor  d’  iscrizioni,  e il  primo 
forse  nell*  illustrarle  309;  sua  o- 
pera  storica  714-,  notizie  di  esso 
e delle  altre  sue  opere  937;  coro- 
nato poeta  961;  altri  Bologni, 
fratello  cioè,  e figliuoli  di  Giro- 
lamo, poeti  937;  MI,  74*. 

Bologni  Ginlio,  iscrizioni  da  1 ui 
raccolte  VII,  iSj. 

Bolognini  Angiolo,  sua  opere  di 
chirurgia  VII,  696. 

Bolognini  Lodovico  giureconsulto , 
suoi  studj,  c'sue  fatiche  nell*  il- 
lustrar le  Pandette  VI,  570. 

BOLSENA  , teatro  presso  il  suo  lago 
II,  35o. 

Bolzoni , V.  Valeriana  Bolzant  . 

Bolzoni  Urbano  , notizie  della  sua 
vita  e de’ suoi  studj  VII,  1091  ec. 

Bomba  trovata  da  Sigismondo  Fan— 
dolfo  Ma  la  testa  VI,  4a5* 

Bombaci  Gabriello,  sua  tragedia 
VII,  1078. 

Bombaci  Gaspare  , sue  opere  Vili, 

n 597- 

Bombaci  Paolo  poeta  latino  VII, 

i356. 

Bombclli  Raffaello,  suoi  progressi 
nell*  algebra  VII,  $a3. 

Bomber g Daniello,  sua  stamperia 
ebraica  in  Italia  VII,  214. 

Bombino  Paolo,  sue  opere  VI  11,4 10* 

Bompiani  Lodovico  lodato V HI,  137. 

Bompiano  Guglielmo  notizie  di  es* 
so  IV,  14*. 

Bompiani  p.  Ignazio  , traduzione 
della  Storia  del  Concilio  di  Tren- 
to da  lui  cominciata,  e altre  no- 
tizie di  esso  Vili,  »3;,  ec.  5a6. 

Bona  Giovanni  cardinale,  elogio  di 
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esso  e dello  opere  de  lui  pubbli- 
cate Vili,  120,  ec. 

Bottaccio , o Bonifacio,  bergamasco, 
notizie  di  easo  IV.  457. 

Bonacciuoli  Alfonso  VII,  791. 

Bonacciuoli  Lodovico  , suoi  studj 
e sue  opere  VII,  (Suo. 

di  Buonaccoss i Bordellone  , capi- 
tano di  Mantova  V,  193. 

Bonaftdt  Paganino  , tuo  poema  V, 
578. 

Bonamy,  sua  Dissertazione  sopra 
£mpedocle  1, 4.1 , sua  opinione  con- 
fu tata  109. 

Bonardo  Gio.  Maria, tue  opere  YII, 
fi 15. 

honarelli  co.  Guidobaldo  , notizie 
di  esso  e -delle  sue  opere  Vili, 
5oo,  ec. 

Bonarelli  co.  Prospero,  sne  opere 
Vili,  497. 

Bonalino  porla  Bergamasco,  coro- 
nato in  Padova  V,  590. 

Bonatti  Guido  famoso  astrologo  IV, 
174;  sua  vita  175;  quanto  si  ren- 
desse famoso  nell’  esercizio  del- 
l’ astrologia  176;  favole  che  di  lui 
si  raccontano  177;  s’entrasse  nel- 
l’Ordine de’  Minori  181;  sua  mor- 
te 1 83 ; sua  ridicola  predizione  in- 
torno al  detto  Ordine  itti;  come 
parli  di  f.  Giovanni  di  Vicenza 
343,  ec. 

s.  Bonaventura,  notizie  della  sua 
vita  IV,  1 3 1 ; sue  opere  ed  elogi 
di  esse  fatti  i33,  ec.;  suoi  ritmi 
435 

Bonciario  Marcantonio  , sua  vita  e 
sue  opere  VII,  i4a?,  ec. 

di  Bondeno  Giovanni  giureconsulto 
IV,  387. 

Bandi  Giovanni  gramaticoVI,ro8tì. 

Bonetto  Andrea  , V.  da  Bari  An- 
drea . 

Bonetti  Baviera  medico  VI,  477. 

Bonfadio  Jacopo  , sua  vita  , sue  o- 
pere,ed  esame  de’ motivi  della 
sua  morte  VII,  993,1580;  accade- 
mie da  lui  ideate  184. 

de’  Bonfantini  Accorso  francescano 

_ V,  493. 

Bonfini  Antonio , sue  opere  VI, 

758. 

Bon/ini  Matteo  gramatieo  VI,  759. 

Bonpoli  mona.  Alfonso  lodato  V il, 
400. 

Bmfioli  Paolo  valoroso  astronomo 
VII,  47«,  *c. 
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Buongiovnnni  Giambattista,  sua  o- 
pera  Vili.  423. 

Boni  fieiro  Antonio  scrittor  di  al- 
chimia V,  33i;  è chiamato  or 
Buono  da  Ferrara  , or  Pietro  Buo- 
no Lombardo  ivi;  se  sia  lo  stesso 
che  maestro  Buono  da  Mantova 
ivi . 

Bonichi  Biodo  , sue  poesie  V,  5o5. 

Bonifacio  Baldassarre  Vili,  ufi. 

Bonifacio  Giovanni  , notizie  di  es— 

\ so  e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te Vili,  404. 

Bonifacio  marchese  , sua  potenza 
III,  371. 

Bonifacio  111  marchese  di  Monfer- 
rato,  protettore  dè’ poeti  proven- 
zali e da  ossi  lodato  IV,  353;  Bea- 
trice di  lui  sorella  354;  se  faces- 
se recitare  drammi  provenzali 
433,  ec. 

Bonifacio  Viti  mitiga  la  proibi- 
zione latta  a’ chierici  di  esercita- 
re la  medicina  IV,  21 5;  pubblica 
il  sesto  libro  delle  Decretali  397; 
fonda  la  università  di  Fermo  V, 
83;e  quella  di  Roma  84. 

Bonifacio  IX  protegge  l’universi- 
tà di  Bologna  V,  61;  sua  Bolla 
per  1’  università  di  Pavia  76;  per 
quella  di  Ferrara  87. 

di  Bonifacio  Bartolommeo  storico 
genovese  IV,  358. 

Bonin , sua  Dissertazione  sull*  anno 
dell*  esilio  di  Ovidio  I,  190. 

B onini  EufrosinoVII,  iati. 

Bonini  Filippo  Maria,  sue  opere 
Vili,,,  3. 

Bonissitna  , statua  cosi  detta  in  Mo- 
dena, e perchè  IV,  493. 

Bonizone  vescovo  di  Bistri , e poi  di 
Piacenza , sua  vita  e sue  opere  III, 
3 26,  ec 

Bonnnzio  Onofrio , suo  Rimario 
Vlf,  1 ,87. 

da  Birbona  Niccolò  , sua  Cronaca 
^1,744. 

Bordone  Benedetto  , suo  Isolano 
v»,  794;  se  fosse  padovano  , o 
veronese  ivi,  ec.  ; se  fosse  padre 
di  Giulio  Cesare  Scaligero  ivi,  ec. 
codici  da  lui  miniati,  e altre  sue 
opere  798. 

Bordoni  p.  Francesco,  sue  opere 
Vili,  ,50. 

BoreLli  Giannalfonso,  notizie  del- 
la Mia  vita,  delle  scoperte  da  lui 
fatte  e delle  opere  da  * ti • pubbli- 
cate Vili,  aio,  ec. , 225)  2Ò6,  tc. 
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Borgarucci  Prospero  medico  in 
Francia  VII,  687,  ec. 

Borghesi  Diomede,  tue  rime  ed  al- 
tre opere  VII,  1148»  scrive  con- 
tro Dante  ivi,  ec. 

Borghesi  Lodovico  giureconsulto 
VII,  726. 

Borghini  Rafaeìlo  VII,  56o,  1045. 

Borghtni  Vincenzo,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
918,  «c.  , i56S. 

Borgia  Lucrezia  duchessa  di  Fer- 
rara se  coltivasse  la  poesia  VII; 
44;  protettrice  da' dotti  ivi. 

Borgia  Girolamo  poeta  latino  VII, 

1 139- 

Borgia  monsignor  Stefano  lodato 
III,  3 io;  VII,  i34S. 

Borgo  Giannantonio,  VII,  1 40S. 

Borgo  Pier  Battista  , sua  storia 
MII,  4ta. 

Borgo  Pietro  scrinar  d aritmetica 
VI,  4< 3. 

dal  Borgo  Teina  , sua  Cronaca 
de’  Malatesta  VI,  754. 

Borgogai  Gherardo,  sue  Rime  VII, 

1 167  ~ 

BORGO  LAVEZZARO  nel  novare- 
se : Merula  G audeuzo  . 

BORGO  MANTOVANO  ; Tripada- 
le  Antonio. 

da  Borgonuovo  Angolo  VII,  1074. 

BORGO  S.  DONNINO:  Facchini 
p.  d.  Benedetto  monaco  cassine  - 
se  . ■*•  da  Borgo  s.  Donnino  f. 
Gherardino . 

da  Borgo  s. Donnino  f.  Gherardino 
autore  dell’  Evangelio  eterno  IV, 

1 40. 

BORGO  S.  SEPOLCRO,-  Aggiunti 
Niccolò . — da  Borgo  s.  Sepolcro 
D'onigi  della  famiglia  de' Ro- 
berti , dottor  parigino . — della 
Francesca  Pietro  pittore . — Ora- 
ziani Antonmana  vescovo . Ora- 
ziani Luigi . — Pacioli  Luca  del- 
V Ordine  dei  Minori  matema- 
tico . 

da  Borgo  s.  Sepolcro  Dionigi  ago- 
. stimano,  notizie  della  sua  vita  V, 
137;  sua  predizione  avverata  ivi 
ec.il  Petrarca  Io  consulta  intorno 
allo  stato  della  sua  anima  i3t ;;  è 
fatto  rescovo  di  Monopoli,  e sua 
morte  ivi;  elogio  fattone  dal  Pe- 
trarca 140;  sue  opere  a 4 > • 

Bornati  Girolamo  VII,  i4o5. 

Boromini  Francesco  , novità  da 
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lui  imrodolte  nell’  architettar» 
vm,  533,  ec. 

Borro  Gaspsrino  servita,  suoi  stud) 

VI,  399,  856. 

Borro  Girolamo s sua  opere  VII, 
438. 

Borro  Giuseppe  Francesco,  suoi  er- 
rori e sue  vicende  Vili,  159,  ec. 

Borromeo  s.  Carlo  cardinale,  gran- 
di cose  da  lui  operate  nel  pontifi- 
cato di  Pio  IV  in  età  giovanile 

VII,  33}  fàbbrica  della  università 
di  Bologna  da  lui  promossa  108; 
collegio  da  lui  fondato  in  Pavia 
118  collegi  da  lui  aperti  a*  Gesui- 
ti i34;  seminar)  da  lui  fondaci 
1 36;  Noni  Vaticane,  oaccademia 
da  ini  radunata  in  Roma  148,  ec. 

Borromeo  Federigo  cardinale,  sua 
vita , suoi  stud) , sua  magnificen- 
za verso  le  lettere  , e fondazione 
per  esso  della  biblioteca  ambro- 
siana Viti,  93,  1 15;  promuove  lo 
studio  delle  lingue  orientali  94, 
443,  ec. 

Borselli  Girolamo,  suoi  Annali  di 
Bologna  VI,  755. 

Borsetti,  sua  Storia  dell’  universi- 
tà di  Ferrara,  contesa  per  essa  col 
BaruBaldi  IV,  66. 

Bos , V.  du  Bos. 

Boschetti  Alberto  vescovo  di  Mode  • 
na  IV,  486. 

Boschetti  Luigi , accademia  daini 
aperta  in  Modena  VII,  171* 

Boschi  Ippolito  chirurgo  VII,  700. 

Boscovich  Giuseppe  Ruggiero,  suo 
sentimento  intorno  al  decadimen- 
to delle  Scienze  esaminato  1,347. 

Boselli  Benedetto  chirurgo  VII,  700. 

Bosio  Jacopo,  sua  Storia  di  Malta 
VII,  40S. 

Bossi  Donato  VI,  738. 

Bossi  Egidio  giureconsulto  VII,  739. 

Bossi  Girolamo  Vili,  385. 

Bosso  Mattee,  notizie  della  sua  vita 
e delle  sue  opere  VI,  4a9»  ec. 

Botalli  Leonardo,  medico  in  Fran- 
cia , sue  opere  VII,  688. 

Botanica,  te  fosse  coltivata  dagli  E- 
truachi  1,34;  coltivata  in  Roma 
attempi  di -Plinio  il  vecchio  II, 
309;  comincia  di  nuovo  a coltivar- 
si IV,  31.6,  336;  scrittor  d’essa  nel 
secolo  *iv  V,  375-,  coltivata  da  Co- 
simo de’ Medici  VII,  38)  cattedra 
di  essa  eretta ,«  orti  fondati  593; 
scrittori  di  essa  ivi  , ec.  ; Vili, 
393,  ec. 
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Bolero  Giovanni , notizie  della  sua 
vita  e delle  tue  opere  VII,  583  , 
908,  ec. 

Bottazzo  Gio.  Jacopo  , notizia  di 
esso  V II,  199,  ec. 

Bottigella  Girolamo  giureconsulto 
VI,  584. 

Bottoni  Alberto  medico  VII,  544- 
tìottrigari  Ercole,  sue  opere  VII, 
S«4. 

Bottrigari  Jacopo  V,  64;  notizie  del- 
la sua  zita  e delle  sue  opere  395. 
Botturnio  Anseimo  agostiniano  VII, 
579. 

Boverio  Zaccaria,  sua  opera  contro 
Marcantonio  de  Domini!  Vili, 
109  ; suoi  Annali  de'  Cappuccini 
rii. 

Boveltino , V.  Boaltino  . 

Bouhier  , sua  dissertazione  sul  Per- 
vigilium  p'eneris  I,  i6fi;  sull’ Ar- 
to Poetica  di  Orazio  tyS. 

Bovio  p.  Benedetto,  sua  Storia  Vili, 
404. 

Bovio  Giancarlodotto  nel  greco  VII, 
>114. 

Bovio  p.  Giannaotonio  teologo  Vili, 

10S. 

Boyer  Guglielmo  poeta  provenzale 

IV,  379;  V,  470. 

Boy  le  Carlo , sua  contesa  con  Ric- 
cardo Bentley  intorno  alle  lettere 
di  Falaride  I,  71. 

BracelU  Jacopo  , notizie  di  esso  e 
delle  sne  opere  VI,  747. 

Bracci  Alessandro  poeta  VI,  900. 
Braccioforte  Antelloito  scultore  V, 
<S57. 

Bracciolini  Francesco,  sua  vita  e tue 
poesie  Vili,  492,  ec. 

Bracciolini  Foggio,  V.  Poggio  fio- 
rentino . 

di  Braco  Pietro  canonista  V,  377;se 
sapesse  di  greco  4*5. 

Brinda  Bernardo  professore  di  leggi 
VI,  io85. 

Bramante ,,  sua  vita,  sue  opere  di 
- jsittura,  d’archi  lettura,  ec.,  ed  al- 
tre notizie  di  esso  VI,  1 140,  ec. 
Branca,  padre  e figlio,  chirurghi, 
loro  ammirabili  operazioni  VI , 
492,  ec. 

Branca  Giovanni , sue  opere  Vili , 
a73. 

Brancacci  card.  Francesco,  sue  ope- 
re Vili,  335. 

Bratteati  card.  Lorenzo,  sua  vita  e 
tue  opere  Vili,  114. 
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Br ondano  Bartolommeo,  chi  fosse 
VIL  i36a. 

Brandino  , V.  Bandino  poeta . 

Brandolini  Aurelio  , sua  cecità , 
tuoi  primi  studj  VI,  943;  si  rende 
agostiniano  9441  sua  eccellenaa 
nel  predicare,  e nel  poetare  all’ 
improvviso  ivi;  tua  morte,  e tue 
opere  946;  Rafaello,  notizie  di  es- 
so 947,  ec. 

Brasavola  Antonio  Musa , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opero 
VII,  647,  tc. 

Brasavola  Ireneo  VII,  1407. 

BRASILE,  da  chi  aia  stato  scoperto 

VI,  354;  VII,  355. 

di  Pregante  b.  Bartolommeo  dotto 
teologo  IV,  i55;  fa  aprire  scuola 
di  legge  in  Vicenza  44. 

Brembata  Isotta  poetessa  VII,  1 >74. 

Br emboli  co.  Ottavio  , sue  opere 
Vili,  398. 

Brencmanno  Arrigo , sua  opera  sulle 
Pandette  pisane  III,  4>3- 

Brenzone  Schioppi  Laura  poetessa 
VI,  *48. 

BRESCELLO:  Nizzoli  Mario  . 

BRI. SCELLO  , gii  città  vescovile 
III,  90. 

BRESCIA:  Albertano  giudice.  Ar- 
ntgio  Bartolommeo . — Bembo 
Bonifazio  . Bonfadio  Jacopo  . 
Boritati  Girolamo,  da  Brescia  Bar. 
tolommeo  canonista . da  Brescia 
Corrado  , o Everardo  , domeni- 
cane , poi  vescovo  di  Cesena, a- 
strologo . da  Brescia  Graziano 
dell’  Órdine  dd’  Minori  . da  Brc  - 
scia  Guglielmo , professor  di  fi- 
losofia in  Padova,  e poi  scriltor 
di  medicina,  da  Brescia  Teofilo 
monaco  benedettino , poeta . Bri- 
tannico Giovanni  gramatico.  Bri- 
tannico Gregorio  domenicano  ■ 
ss  Cai  ini  Muzio  arcivescovo  ■ 
Castelli  d.  Benedetto  monaco  cas - 
sinese  . Cavalli  Francesco  . Ca- 
vriolo  Elia  . Cerato  Daniello  . 
Cerata  Laura.  Chizzuola  Ippolito 
Canonico  lateranense . Cocceiano 
Augusto  . Cozzando  Leonardo  . 
a Donzellini  Cornelio  . Donzel- 
lisi Girolamo.  Doccili  Cesare. 
Dncchi  Gregorio,  a Fenaruolo 
Girolamo,  s.  Filastrio  vescovo , 
Frascati  Gabriello  medico  . a 
Gambara  Lorenzo  - Garobar*  Ve- 
ronica . s.  Gaudonzo  vescovo  . a 
fciginkolio  Pietro  Amadeo,  giu- 
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dice  giureconsulto  s Lana  trun - I 
c esco  gesuita  . Lameri  da  Para- 
tico  Jacopo . Lazzaroni  / f gotti - 
no  Saturnio.  ~ Maggi  Vincen- 
zo. Malvezzi  Jacopo  storico.  Ma- 
rini Marco  canonico  regolare  di 
S.  Salvadore.  JVlaronc  Andrea. 
Martinenga  /Ingioia.  Martinen 
ghi  A scanio  Leopoldo.  Martinen- 
chi  Celso  apostata.  Martinenghi 
Francesco  . Martinenghi  ’lito 
Prospero  benedettino  . Marzioli 
Francesco  . M^zio  Giammario  . 
Mondella  Luigi.  Mozzi  Andrea  . 
S Nazzari  Giambattista . — de 
Oilii*  Andreolo.  da  O iaho  Ixin- 
f ranco  canonista.  ~ Palazzi  Pie 
tra.  Paniagaio  Ottavio  Partenj 
Antonio,  e Bartolommeo . Pilade 
Baccardo  gramatico . Plannerio 
Giovanni  medico.  Pusculo  Uber- 
tino poeta.  — llapirio  Giovita 
da  Rosa  j Domenico  gramatico  . 
Rossi  Ottavio . Rovella  Andrea 
domenicano,  zj  Sabeo  Fausto. 
Secchi  Niccolò. Soardi  Paolo,  da 
Soldo  Cristoforo  storico.  Save- 
rio Gùna*xm.  — Taigero  Gian- 
nantonio  . Tartaglia'  Niccolò  . 
Team  Bartolommeo  . 53  Ugoni 
Mattia  canonista  . 

BRESCIA,  suo  teatro  II,  35 1;  privi- 
legi ivi  confermati  a’ medici  IV, 
214;  suo  collegio  dei  giudici  289; 
Accademie  ivi  fondate  VII.  i .*54  - 
Vili, <5 a, scuole  pubbliche,  die  ivi 
erano  V,  88;  suoi  storici  VI,  712; 
VII,  940-,  Vili,  4o3;  insigni  pro- 
fessori dì  gramatica,  che  ivi  furo- 
no VI,  1069,  ec.\  suoi  poeti  poco 
lodati  dal  Giraldi  VII,  1404. 
da  Brescia  Bartolommeo  autor  del- 
la Chiosa  sul  Decreto  di  Graziano, 
•notizie  della  sua  vita  IV,  304,  ec. 
da  Brescia  Corrado,  o Everardo,  do- 
menicano, poi  vescovo  di  Cesena, 
astrologo  IV,  179,20. 
da  Brescia  Graziano  dell’Ordine  de’ 
Minori  teologo  VI,  3oo. 
da  Brescia  Guglielmo  professor  di 
filosofia  in  Padova  IV, 60,207, 20 3, 
ct\;  medico  del  papa  e scrittor  di 
medicina  224;  V,  347,  354.  • 
da  Brescia  Teofilo  monaco  benedet- 
'ino,  poeta  VTT,  1405. 

Bresciani  Ferdinando  ed  altri  Cre- 
monesi detti  dall’  Arisi  periti  in 
greco  IV,  344 
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Bresciani  Giuseppe,  sua  Storia  Vili, 
4 *7' 

Bressani  Giovanni,  notizie  di  e*so 
VII,  142$. 

Bressani  Marco  lodato  VII,  1436. 

tìreventano  Stefano  VII,  965. 

da  previo  Francesco  canonista  VI, 
6i4> 

Briani  Girolamo , sua  Storia  Vili, 

392. 

BLINDISI  ; Pacuvio  poeta  Pignat- 
telli  Bartolommeo  canonista  . 

BRINDISI,  libri  greci  posti  ivi  in 
vendita  li,  349. 

BKIslGHELLA- Regolo  Sebastiano. 

Brissio  Cesare  VII,  999. 

Britannico  Giovanni , notizie  della 
sua  vita  e de’suoi  studj  VI*  1061, 

ec. 

Britannico  Gregorio , Jacopo  e An- 
giolo VI,  1062,  ec. 

Bnttonio  Girolamo  rimatore,  VII, 
i36ij  sur*  opuscolo  u5o,  ec 

Brivio  Giuseppe  poeta,  notizie  di 
esso  VI,  891. 

Broccardo  Antonio  , notizie  della 
sua  vita  e delle  suo  poesie  VII, 
imi,  ec. 

Broccardo  Jacopo  eretico  VII,  3^4. 

Broccardo  Pellegrino  disegna  le  pi- 
ramidi Egitto  VII,  a56. 

Brognolo  Benedetto  professare  di 
bolle  lettere  VI,  1048. 

da  Broilo , V.  d * A r dizione. 

Bronzino  Angiolo  VII,  1197. 

Bronzo , riflessioni  sull’arte  di  fon- 
derlo II,  260. 

da  Brossano  Francesco  genero  dei 
Petrarca  V,  529. 

Rentier  Gabriello,  suo  sentimento 
sull’ autor  del  Dialogo  intorno  al 
decadimento  dell’  eloquenza  II, 
1085  sua  bella  edizione  di  Tacito 

»5'5,  ec. 

Bruciali  Antonio,  sua  versione  del- 
la Biblia  VII,  394,61*.  568. 

Brucherò  Jacopo,  stia  controversia 
col  Lampredi  sulla  Filosofia  degli 
Etruschi  I,  19,  ec.  ; col  p.  Gerdil 
sulla  vita  e sulla  filosofìa  di  Pìt- 
tagora  35,  ec.  ; suo  errore,  corret- 
to 28 1 ; suo  giudizio  di  s.  Tomma- 
so d’ Aquino  IV,  i3o;  accuse  da 
lui  falsamente  date  a s.  Gregorio 
HI,  1O7,  ec.;  altri  suoi  errori  IV, 
16 1,  ec. 

BRUGNANO  nel  Friuli:  Celotti  Bar * 
tolommeo. 
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Un/naccì  Gaudenzio  asironomoV  III, 

a 35. 

di  Brunellesco  Filippo  poeta  VI  , 
829;  e celebre  architetto,  notizie 
di  esso  1 158. 

Jìrunelli  Girolamo  Vili,  427. 
Brunetti  Sigismondo  canonista  VII, 

767. 

Brunetti  Cosimo,  suoi  viaggi  e loro 
relazioni  Vili,  98. 

Bruni  Agostino,  sua  Vita  del  Cardi- 
nal Paleotti  VII,  763. 

Bruni  Alberto, notizie  di  esso  e del- 
le opere  da  lui  pubblicate  VII , 
707. 

Bruni  Francesco,  segretario  aposto- 
lico V,  648. 

Bruni  Giovanni  rimatore  VII,  1139. 
Bruni  Leonardo  aretino, notizie  del- 
la sua  yita  VI,  677,  ec.  ; suo  ca-  . 
ratiere  680  -,  sue  opere  682  , ec. } 
sua  opinione  intorno Foxigine  del- 
la lingua  italiana  III,  pref.  ir; 
dilìgente  osservatore  delle  anti- 
chità VI,  302. 

Bruni  Lodovico,  poeta  laureato  VI, 

964. 

Bruno  Casini,  V.  Casini  Bruno. 
Bruno  Cola  amicissimo  del  Bembo 
VII,  ,78. 

Bruno  Giordano,  sua  vita,  lue  vi- 
cende, e sua  funesta  morte  Vii , 
466,  ec  ; sue  opere , e loro  carat- 
tere 47  1,  ec. 

Bruno  scrittore  di  chirurgia,  noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
re IV.  3d  1,  ec. 

S,  Bruitone  vescovo  di  Segni,  notizie 
della  sua  vita  HI,  3 14,  ec.  sue  o- 
pere  3*7;  nuova  edizione  di  esse 
ivi . 

Bru santini  Vincenzo,  suo  poema  VII, 
1342. 

Brusonì  Francesco  poeta  laureatovi, 
964,  VII,  939 

Brusoni  Girolamo,  sue  Storte  Vili, 
389,  395,  ec. 

Brutidio  storico  II,  162. 

Bruto  Giatrunichele,  sua  vira  , e o- 
pere  da  lui  date  in  luce  VII,  916, 
ec. 

Bruto  Marco  riprende  l’eloquenza 
di  Cicerone  I,  238;  filosofo  stori- 
co 307;  suoi  libri  ivi , ec. 

Bruto  Maico  Giunto  dotto  giure- 
consulto  I,  t55. 

Bruto  Pietro,  sua  opera  teologica 
VI,  3o8. 

dn  Buat , sua  opinione  intorno  al 
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distinguere  due  Cassiodori  III , 3. 
Bucci  Agostino  astronomo  VII, 485. 
Buccioltl  Tommaso  e Ugolino  faen* 
tini,  poeti  italiani  IV,  399. 

Bucella  Niccolò  medico  in  Polonia 
VII,  693. 

da  Budria  Antonio  canonista  V,  37  3. 
Bujjalmacco  Buonamico  pittore  V, 
662. 

Buffer  riprende  i libri  degliUfficj  di 
Cicerone  I,  294. 

Buffon,  specchio  ustorio  da  lui  i- 
deato  I,  da;  suo  sentimento  intor- 
no la  Storia  naturale  di  Plinio  II, 
19L 

Bugali  dott.  Gaetano  lodato a35, 
d3s7\ 

Bugoli  Gasparo , tua  Storia  VII  , 

884. 

Bulgarini  Belisario , sua  difesa  di 
Dante  VII,  t330. 

Bulgarino  Senese  giureconsulto  VI, 

574. 

Bulgaro  giureconsulto,  notizie  del- 
la sua  tìm  e de'  suoi  stud)  HI  , 
4»9s  «• 

Bullcngero  Siciliano  , professor  di 
eloquenza  VI,  1049. 

Buommattci  Benedetto,  sua  ritti , e 
opere  da  lui  pubblicate  Vili  , 
5 1 7,  ec. 

Buonaccorsi  Biagio,  suo  Diario  VII, 
90 1, 

Buonaccorsi  Filippo,  pii  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  Callimaco  Es- 
perente, membro  dell’accademia 
romana , e vicende  da  lui  per  es- 
sa sofferte  VI,  107,  «c.;  sua  vita, 
sue  vicende , e sue  opere  759 , ec. 
Buonaccorso  domenicano  da  Bolo- 
gna combatte  gli  errori  de’Grcci 
IV,  .53. 

Buonaccorso  prima  vescovo  dei  Ca- 
tari , poi  loro  impugnatore , noti- 
zie della  sua  vita  IV,  1 53 . 
di  Buonaccorso  Uberto  giurecon- 
sulto IV,  069. 

Buunaccossa  Ercole  medico  VII , 
«45. 

Buonafede  Francesco  professore  de’ 
semplici  in  Padova  VII,  «94. 
Buonaggiunla  dnttor  di  Canoni, sua 
biblioteca  IV,  84. 

Buonaggiunla  da  Lucca,  V.  Urbi- 
ciani  . 

Buonaggiunla  monaco  poeta  italia- 
no IV,  411. 

Buonaiuti  Niccolò  Michele  poeta 
IV,  43«. 
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Buonamici  Francesco  filosofo  VII, 

439,  1463. 

Buonamici  Gio.  Filippo , sua  opera 
intorno  a*  segreta! j pomific  j V , 
647. 

Buonamici  Lazzaro,  sua  vita,  suoi 
impieghi , onori  a lui  conceduti , 
e opere  da  lui  pubblicate  VII  , 
1483,  ec. 

Buonandrea  Giovanni  professor  di 
eloquenza,  notizie  della  sua  vita 
V,  626. 

Buonanni  p.  Filippo,  sua  Storia  del- 
le Religioni  Vili,  147;  altre  sue 
opere,  e notizie  di  esso  302,  3 10. 

Buonanni  Jacopo,  sua  Storta  Vili, 
400. 

Buonanno  pisano  e buono  architet- 
ti del  secolo  xii  III,  4 63,  4^4i 

•I 66, 

Buonarroti  M/chelagnolo  il  giova- 
ne , elogio  di  esso  Vili,  499. 

fiuonarroDlVIichelagnolo  il  vecchio, 
elogio  di  esso  VII,  i6i3,  ec. 

de*  Buonaventuri  Niccolò  parigino 
architetto  del  dijomo  di  Milano  V, 
*65 1. 

Buoncompag  ni  Jacopo  splendido 
protettor  delle  lettere  VII,  Sa5. 

Buoncompagni  Ugo,  Pr.  Gregorio 

xii  i. 

Buoncompagno  fiorentino  gramati- 
co  in  Bologna  deride  i miracoli  di 
f.  Giovanni  da  V icenza  IV , 247  / 
notizie  della  sua  vita  449;  sue  o- 
pere  e suo  carattere  451-,  onori  a 
lui  fatti  454,  ec. 

de’  Buondeimonti  Cristoforo, se  fos- 
se mandato  da  Cosimo  de*  Medici 
a raccoglier  libri  in  Grecia  VI, 
)34;  suoi  viaggi  at3  ; sua  descri- 
zione dell*  Isole  dell’  Arcipelago 

21 3,  768. 

BuonfigU  Costanzo  Giuseppe  , sue 
opere  VIU,  400. 

BuonfigU  Luca  poeta  latino  V II  * 

1 35 1 . 

Bon figlioli  t V . Bonfioli  . 

Buoni  Tommaso  VII,  1047. 

Bnnnincontri  Lorenzo  , Sue  vita  e 
sue  opere  VI,  4<>3,  ec. 

Buonintegni  Domenico  VI,  694. 

Buoninsegni  Jacopo  poeta  VI,  869. 

del  Buono  Paolo  e Candido  fratelli, 
notizie  di  essi  Vili,  24 2,  ec. 

Buono  Pietro,  V.  Boni  Pietro  Anto- 
nio . 

Buontnìertti  Bernardo  macchinista 
VII,  ijoi. 
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Buontempi  Angelini  Gio.  Artdre*  , 
sua  Storia  della  Musica  Vili  , 
420. 

Buovo  d’  Antona  romanzo  VI , 858. 

Buragna  Carlo  , sue  Rime  Vili , 
464. 

Burnita  Gianfrancesco  filosofo  VII , 
432. 

Bui  chela  ti  Bartolommeo  fonda  un’ 
accademia  in  Trevigi  VII,  186  ; 
sue  opere  Vili,  4o3. 

Burchiello  chi  fosse,  e sue  poesie 

VI,  824. 

de*  Bar  foni  Bartolommeo  professor 
di  eloquenza  VI,  io56. 

Burgondio  giureconsulto  pisano,  sua 
età, e suoi  onorevoli  impieghi  III, 
336;  sue  traduzioni  dal  greco 337, 
ec. 

Burigny , sue  ricerche  sopra  il  filo- 
sofo Musonio  II,  199. 

Burla  Gianfrancesco  VII,  710. 

Uurmanno  Pietro  , sua  edizion  di 
Lucano  II,  72;  di  G.  Valerio  Fiac- 
co ivi;  suo  sentimento  intorno  a 
Petronio  Àrbitro  confutato  83;  suo 
contese  con  le  CTlerc  84. 

Burnet  suo  sistema  ideato  prima  dal 
Patria)  VII,  4^4> 

Burro  Afranio,  V.  Afranio  Burro. 

Barzio  Niccolò,  sue  poesie  VI,  427, 
756. 

Buschetto  architetto  del  duomo  di 
Pisa  III,  460. 

de* Bussi  Gianftandrea  vescovo  di  A- 
leria,  bibliotecario  pontificio  VI, 
i45;  sua  vita  e assistenza  da  lai 
prestata  alle  prime  stampe  *63, 

993. 

Busca  Gabriello,  sua  vita  e sue  ope- 
re VII,  552,  ec. 

Bussola  nautica  non  fu  usata  dagli 
antichi  IV,  191;  se  sia  stata  ritro- 
vata da’ Cinesi  192;  qual  sia  l’ago 
di  cui  essi  usano  ivi  ; quando  sia- 
si cominciato  a farne  uso  193,  ec  ; 
nel  secolo  xiri  era  notissima  194; 
non  si  prova  che  ne  fosse  Pinven- 
lore  Flavio  Gioia  197;  probabil- 
mente essa  deesi  agli  Arabi  200, 
ec. ; sua  variazione,  da  chi  prima 
osservata  VI,  259. 

de'  Busti  Bernardino,  sue  prediche 
VI,  1 1 13. 

Bufera  , V.  Lieo  . 

da  Buti  Fran^es^o  interprete  diDan- 
te  V,  498,  «46. 

Butori  Francesco  Maria  lodato  YU, 
676. 
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fiutrìgario , V.  BoUrigari. 
di  Buvarello  Lambertiuo  poeta  pro- 
venzale IV,  338,  379. 

C 

Cubassi  atT.  Eustachio  lodato  VI , 
703;  VII,  aS3,  389,  I3i6;  Vili, 
435. 

da  Cabasiolt  Filippo  vescovo  di  Ca- 
rillon V,  5a3. 

Cabeo  p.  Niccolò,  aue  opero  Vili, 
349 

Cabotto  Giovanni  e Sebastiano,  loro 
viaggio  in  America  , e loro  sco- 
perte Vi,  a56,  ec.  ; VII,  a63,  tc. 
Caccia  Ferdinando,  sua  contesa  col 
Muratori  intorno  a Mosè  da  Ber- 
gamo III , 346 , ec. 

Caccia  Giovanni  Agostino,  notizie 
di  esso  VII,  11 38,  1193. 

Caccia  Guglielmo  celebre  pittore 
Vili,  545. 

Cacciaci , sua  edizione  dell’  Opere  di 
s.  Leone  II,  4°®' 

Cacciavdlano  professor  di  Leggi  in 
Bologna  , poi  in  Vicenza  IV,  44  , 
a63 

Caccini  Giulio  professor  di  musica 
VII,  i3ao  , ec. 

Cadamosio  Marco  VII,  1393,  tc. 
Cademoslo , V.  da  Mosto  . 
CADORE  nel  Friuli,  sue  pubbliche 
scuole  V , 93. 

Caffaro  storico  genovese  , sue  noti- 
zie III,  3So,  ec. 

CAGLI  : Atanagi  Dionigi  . — PinO- 
Bernardino . 

Cagliari  paolo  Veronese  , elogio  di 
esso  VII,  1630. 

Cagnaccini  Jacopo  giureconsulto  e 
poeta  VII,  733,  1407. 

Cognati  Marsilio  medico  VII,  673  ; 
Vili,  3ip. 

Cagnoli  Belmonte,suo  poema  Vili, 
4*4-  . 

Cagnoli  Girolamo  giureconsulto 
VII,  7a5. 

Caiani  Angelo  VII,  5 >3. 

Cailla , V.  Quaglia  . 

Calmo  Pompeo  medico,  notizie  di 
esso  Vili,  3a3. 

Caimo  .Zaccaria  medico  VII,  675. 
Caio  prete  romano,  notizie  delle 
sue  opere  II,  36p. 

CALABRIA:  Bruno  di  Longoburgo , 
chirurgo.  — Guidacerio  Agacio . 
2 Leto  Pomponio.  Lilio  Anto- 
nio . — Filato  Leonzio . — Rufo 
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Giordano  medico  . — Tagliavi* 
Girolamo  filosofo  . — Zimarra 
Marcantonio . 

Calabrese  Giovanni  medico  VII , 
691. 

Calamita,  armatura  di  essa  perfezio- 
nata dal  Galilei  Vili,  188  , 301; 
illustrata  da  altri  scrittori  349  , 
a53.  V.  Bussola  nautica. 

da  Calasio  Mario  minore  osservan- 
te Vili,  441. 

Caleagnini  Alfonso  fondatore  dell’ 
accademia  de’  Filareti  VII,  163  . 

Caleagnini  Celio  promuove  l’acca- 
demia degli  Elevati  VII,  i<3;  sua 
biblioteca,  e dono  di  essa  fatto  a’ 
Domenicani  di  Ferrara  337  , ec.; 
sua  descrizione  delle  medaglie  d’ 
oro  del  museo  estense  349;  sostie- 
ne il  sistema  copernicano  477 i 
notizie  della  sua  vita  , opere  da 
lui  pubblicate  , e loro  carattere 
858,  ec.,i38o,  1559;  altro  dello 
stesso  nome  ia35. 

Calchi  Bartolommeo,  favore  da  lui 
prestato  alle  lettere,  e fervor  di 
esso  nel  coltivarle  VI,  33. 

Calchi  Tristane , elogio  di  esso  e 
della  Storia  da  lai  composta  VI, 
7*3. 

Calcondila  Dome  trio,  notizie  di 
esso , de’  suoi  studj  e delle  sue 
opere  VI , 800  , eC-f  suoi  figli  in- 
felici to3. 

Calderari  Antonio,  sue  poesie  VI, 

■ 085 . 

Calderini  Gasparo  canonista , noti- 
zie della  sua  vita  V,  36  i . 

Calderini  Giovanni  canonista  , se 
adottasse  Giovanni  d'  Andrea  V , 
353  ; notizie  della  sua  vita  e della 
sue  opere  36 1 ; suoi  figli  ivi , ec. 

Calderino  Domizio,  notizie  delle 
sua  vita  , e delle  opere  da  luì 
composte  VI,  1087. 

Caldieri  Pantaleo  giureconsulto  VII, 

, 7*0. 

Colefatti  Pietro  giureconsulto  VII, 
73  6. 

Calendario  astronomico  fiorentino 

I del  nono  secolo  III,  363. 

Calendario  romano  , quanto  fosse 

j disordinato  a' tempi  di  Cesare,  e 
perchè  I,  3n;  Cesare  lo  riforma 
ivi,  ec.-,  riforma  di  esso  ideata  da 
Sisto  rv  VI , 409  ; riformato  da 
Gregorio  ani  VII,  486,  ec.  ; con- 
tesa per  esso  usata  nel  secolo  xvis 
Vili,  336;  ec. 


Digitized  by  Google 


44  . I N D 

Calenzio  Fin  io  poeta , sue  notizie 
VI,  956. 

dii  Calepio  Ambrosio  , sita  vita 
e opere  da  lai  pubblicate  VII, 
i55a,  tc. 

da  Calepio  co.  Giulio  VII,  1554, 

da  Calepio  co.  Pietro  lodato  Vili, 

495. 

Catfurnio  Giovanni  , notizie  della 
vita  e degli  studj  di  erro  , e delle 
contese  avute  eoa  Rafaello  Regio 
VI  , io53  , ec. 

Calfurnio  Tito  , V.  Calpurnio 
Tito . 

Calidio  Lucio  Giulio  valoroso  poe- 
ta 1 , 187. 

Caligola  sale  all’  impero  II  , 41; 
suoi  felici  principi  4S;  vizj  a cui 
poi  si  abbandona  set;  studj  da  Ini 
f.:tli  44;  danni  da  lui  recati  alle 
si  ienze  ivi , ec  ; sua  morte  46; 
nemico  delle  belle  arti  358. 

Colini  Muzio  arcivescovo  di  Zara  , 
notizie  di  esso  VII,  3.87. 

Calisto  Andronico  scrive  contro 
Piatone  indifesa  d'  Arinotelo  VI, 
356  ; tua  venuta  in  Italia  e suoi 
studj  799 , ec. 

C.aiistrato  giureconsulto  II , 334. 

( alita  siracusano  storico  I,  83. 

Callimaco  Esperiente  , V.  tìuonac- 
corsi  Filippo . 

Callisto  II,  papa,  pitture  da  lui 
ord. nate  III,  457. 

Callisto  III , suo  pontificato  VI , 
accresce  la  biblioteca  pontifi- 
cia 143. 

Cullocrgi  Antonio  e Zaccaria  VII, 

1 «084. 

Calmo  Andrea , sue  Poesie  VIT  , 

• 209. 

Calo  Pietro  domenicano,  sue  Vite 
de* .Santi  V,  179. 

Caloria  Tommso,  notizie  della  sua 

▼ ita  e delle  sue  poesie  V,  567. 

Calpurnio  Fiacco,  sue  Declamazio- 
ni II,  iì7. 

Calpurnio  Tito,  notizie  della  sua 

▼ ita  e delle  sue  poesie  11,  294 ; 
in  quanta  stima  egli  fosse  in 
qualche  tempo  ivi . 

CALVENZANO,  se  ivi  fosse  ucciso 
Boezio  III , 56,  ec. 

C alvi  Bonifacio  poeta  provenzale  , 
notizie  delia  sua  vita  IV,  355, 
ec. 

Calvi  Donato,  sue  opere  Vili,  i5a, 

4o3. 

Calli  .Marco  Fabio  , sua  Torsione  d' 
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lppocrate,  c notizie  di  esso  VII, 
667. 

Calvi  Francesco, il  primo  a spargere 
in  Italia  le  Opere  di  Lutero  VII, 
557  ; libraio,  e poeta  latino  1075. 
Calvi  Giovanni  VII,  5$3,  14^3. 
Calvino  bta  qualche  tempo  alla  cor- 
te di  Ferrara  VII,  46 , 358. 

Calvo  Licinio,  carattere  della  sua 
eloquenza  I , aa5 ; riprende  la  e- 
loquenza  di  Cicerone  a53. 
della  Calza  Accademia  della  com- 
pagnia , in  Venezia  VII  , 172. 
Calzolari  Francesco  scrittor  di  Bo- 
tanica VII;  590,604. 

Camaldolese  Ambtogio , V.  Tra- 
versar i . 

Cambi  Giovanni,  sua  Storia  VI, 

696. 

Cambiatore  Tommaso  traduttor  di 
Virgilio  VI,  8a3  , ec*y  960,  tc. 
Camera  ottica , pare  che  il  primo 
inventore  ne  sia  stato  Leon  Batti- 
sta Alberti  VI,  4a3  ; non  Fu  in- 
venzione del  Porta  V II,  5oo;  ca- 
mera oscura  da  lui  trovata  ivi 
di  Camemao  , V.  Asinari  . 
Camerario  Bartolommeo  giurecon- 
sulro  VII,  709 . 

CAMERINO:  da  Camerino  Angelo. 
da  Camerino  Tommaso  , detto 
ancor  Seneca  . Cretico  Lorenzo  . 
= Maratti  Carlo.  Muzio  Maca- 
rio. zz  Ferotti  Angelo.  Princival- 
le  Giuliano.  — Speralo  France- 
sco. — da  Varano  b. Battista  reli- 
giosa poetessa,  da  Varano  Co- 
stanza . 

da  Camerino  Angelo  medico  , 
quando  vivesse  IV,  79. 
da  Camerino  Tommaso  , detto  an- 
cor Seneca,  gramatico  VI,  184; 
suo  poema  901. 

Camilli  Camillo  , sua  versione  del- 
P E r oidi  VII,  1339. 

Cairulli  Cassiatio,  grande  opera  co- 
smografica da  lui  ideala  VII,  793, 

ec. 

Calunnilo  , V . Delminio . 
da  Camino  Gaia  figlia  di  Gherardo 
poetessa  IV  , 41 1. 

da  Camino  Gherardo  protettore  de’ 
Provenzali  IV,  35 1 , 353;  potenza 
di  esso  e di  Ricciardo  8. 

Cammei  degli  Etnischi  I,  16. 
de  Cammei  Domenico  VI,  1159. 
dal  Camo,  V.  Alcamo. 

Carnozzi  Giambattista  VII,  1 1 ix 
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Campagna  Bernardino  , sua  trage- 
dia \ 1 , 870. 

da  Campagna  Francesco  granitico 
VI,  94. 

da  Campagna  Castellacelo  poeta 

VI,  8a3. 

Campagnuola  Giulio  dotto  nelle 
lingue  straniere  VI , 772. 

Campagna  Cesare,  sue  Storie  VII , 
9C4  , IOI9  , 1020. 

Campanacci  Jacopo  Maria  VII  , 
9«a  , 998. 

Campanella  Tommaso  accusato  di 
aver  composto  il  libro  De  Iribus 
Jmpostoribus  VII , 1044»  «?.;  sua 
▼ ira,  sue  vicende,  opeie  da  lui 
pubblicate  , e loro  carattere  V III, 
164 , tc. 

Campani  Giuseppe  , suoi  celebri 
telescopi,  e sue  osservazioni  astro- 
nomiche Vili , 179. 

Campano  Fanusio  , che  autor  sia  1 

VII,  ioaa  , ec . 

Campano  Giannantonio  professore 
in  Perugia  VI  , 97  ; raccoglitore 
di  codici  127;  assiste  alle  prime 
stampe  fatte  in  Roma  164;  sua  vi- 
ta e diverse  vicende  930,  ec.;  sue 
opere  932,  ec. 

Campano  novarese  vissuto  nel  xm 
secolo  III , 38a  ; sua  dedicatoria 
a Urbano  iv  IV,  r63,  ec ; notìzie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
167;  suoi  studj  astronomici  169  ; 
sua  amicizia  con  Simone  da  Ge- 
nova 225 . 

Campeggi  Giovanni  giureconsulto, 
sua  vita  e sue  opere  VI,  572  , ec. 

Campeggi  Lorenzo,  Tommaso,  ed 
altri  di  questa  famiglia,  notizie  de’ 
loro  studj,  delle  loro  opere,  ec. 
VII,  759.,  ec. 

Campeggi  co.  Ridolfo  , Sue  Poesie 
V III , 49 6.  * 

Cam  pelli  Bernardino  Vili  , 397.' 

de  Camp  esani  Benvenuto,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  poesie 
V,  592  . 

Campesano  Alessandro,  sue  poesie 

Campi  Antonio  VII  , 966  . 

C ampi  Bartolommeo  ingegnere  VII, 
*638,  ec. 

Campi  Pier  Maria,  sua  Storia  Vili, 
408;  suo  errore  1 , 34. 

Campidoglio,  sua  biblioteca  da 

chi  fosse  foudata  II,  247,  ec.  ; 
g'uochi  ivi  celebrati,  V.  Combat- 
timenti . 
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Campigli. 1 Maddalena  , sua  Pasto- 
rale VII*,  i3o8 , ec. 
da  Campione  Arrigo  scultore  V, 
655. 

da  Campione  Marco  , primo  archi- 
tetto del  duomo  di  Milano  V. 
65  1. 

Campolungo  Emilio  medico  VII, 
67  4.  , 

Compone  monaco  di  Farfa  III,  2 63 . 
Canale  Cristoforo,  sua  opera  della 
Milizia  marittima  VII,  558. 
da  Canale  Martino  scrive  la  Moria 
di  Venezia  in  lingua  francese  IV, 
347  . 

da  Canale  Paolo  VII,  791.  m t 
Canani  Giambattista,  il  giovane  , 
sue  scoperte  anatomiche  \II  , 
63 1,  ec. 

Canani  Giambattista  il  vecchio  me- 
dico VI,  490-  1 

CANAPINA:  Zuccarelli  Giovanni. 
CANARIE  , scoperte  da'  Genovesi 
IV,  107. 

Cancellieri  ab.  Francesco  , edizione 
da  lui  ideata  VII,  1342  j lodato 
1024,  1649. 

Candiano  Ambrogio , notizie  di 
esso  V II  , 67 5. 

Candido  Giovanni,  sua  Storia  del 
Friuli  VII  , 941. 

da  Canetolo  Giovanni  professore  iu 
Bologna  V , 56. 

Canei-ari  Demetrio,  elogio  di  esso 
Vili,  87. 

de*  Cani  Gianjacopo  canonista , no- 
tizie della  sua  vita  VI,  607. 

Canini  Angolo,  stia  vita  e sua  era* 
dizione  nelle  lingue  orientali  VII, 
1062,  ec. 

Canino  Celere  sofista  II,  3o5.  * 

Caninio  , sua  liberalità  verso  la 
città  di  Como  II,  353. 

Canio  Giulio,  costanza  da  lui  mo- 
strata in  morte  IL,  197. 

Cannoni,  quando  usati  VI,  4^5,  ec. 
di  Canobio  Albino  medico  V,  269. 
Canobio  Alessandro  VII,  488,  565  . 
Canoni  raccolti  da  Dionigi  il  picco- 
lo III  , 3»  ; da  s.  Anseimo  vesco- 
vo di  Lucca  3ao;  da  Bonizone  ve- 
scovo di  Sutri  , poi  di  Piaceuza 
327;  altre  Raccolte  44$;  Decreto 
di  Graziano , V.  Graziano  mo- 
naco ; studio  di  essi  introdotto  iu 
Bologna  444; antichi  loro  interpre- 
ti 45o. 

Canonici  Gio.  Annibaie  legista 
VII,  708. 
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Canonici  «b.  Matteo  Luigi, ma  col- 
lezione di  codici  V,  ai. 

. Cantelli  Jacopo  bibliotecario  estense 
Vili,  89. 

Canossa  f.  Elia  IV,  391. 

Canovai  p.  Stanislao,  suo  elogio  del 
Vespucci  VI,  aio. 

Cantalicio  Giambattista  poeta  VI, 
9*8. 

Cantclmi  Giuseppe,  sue  poesie  VII, 
iati. 

Cauti  carnascialeschi  , loro  inven- 
zione Vt,  8aS. 

.Canto,  in  esso  i Romani  istruiscono 

' i Francesi  III,  1 65. 

Cantava  Giuseppantonio,sua  tradu- 
zione de’ libri  de  Oratore  I , aa3, 
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Casella  Niccolò  poeta  provenzale  , 
suo  poema  in  lingua  francese  Y, 
463. 

Casoni  Guido  ppcta  Vili,  4 «>• 

Canarino  Antonio  siciliano  grani- 
tico VI,  655 

Catserio  Giulio  , suo  elogio  VII , 

. 63.4- 

Caisiana  setta  di  giureconsulti  II, 
323,  235. 

Cassiani  Jacopo  filosofo,  notizie  di 
esso  VI,  993. 

s.  Cassiano  maestro  in  Imola,  suo 
martirio,  e a qual  tempo  avvenis- 
se II,  363,  ec. 

Cassi nelli  Errico  dottor  parigino  ar- 
civescovo di  Rhcims  V,  145. 

Cassini  Gio.  Domenico  , sua  vita, 
onori  da  lui  avuti  , sue  opere,  e 
sue  scoperte  nelFastronomia  Vili, 
338,  ec. 


da  Cassino  Marchisio  storico  geno- 
vese IV, 338 

Cassio  Lucio  Longino  celebre  giu- 
reconsulto, notizie  della  sua  vita 
II,  324 

Cassio  medico  illustre  II.  3»5,  218. 

Cassio  parmigiano  poeta  I.  186,  ec.\ 
diverso  da  un  altro  poeta  dello 
stesso  nome  187. 

Cassio  Sewro  orator  celebre  adem- 
pì d' Augusto  I,  356;  se  egli  fosse 
autore  del  decadimento  delia  elo- 
quenza ivi;  suo  detto  ardito  II, 
161,  ec. 

Cassiodoro  Magno  Aurelio  senatore 
non  ben  distinto  da  un  altro  Cas- 
siodoro suo  padre  HI,  3;  quai  fos- 
ser  gli  onori  e le  cariche  del  pri- 
mo, quai  del  secondo  4;  altri  suoi 
celebri  anteuatió;  notizie  appar- 
tenenti al  secondo, cioè  al  celebre 
Cassiodoro  quando  fosse  scelto  da 
Teodorico  a suo  ministro  8 , ec.; 
impieghi  da  lui  sostenuti  in  corte 
10,  ec.  ; fa  che  Teodorico  proteg- 
ga e onori  gli  studj  1 1;  se  all*  oc- 
casione della  morte  di  Boezio  si 
ritirasse  dalla  corte  12,  tc.;  sua 
condotta  nel  regno  di  Atalarico 
1 3;  onori  da  lui  ottenuti  >4;  favo- 
rito ancor  da  Teodato  e da  Vi  ti- 
fi* 1 3;  si  ritira  dalla  corte  al  mo- 
nastero ivi;  opere  da  lui  compo- 
ste in  corte  16;  apologia  del  suo 
ritiro  da  essa  17,  ec.;  proccura, 
ma  in  vano,  che  sia  in  Roma  un 
pubblico  professore  di  sacra  Scrit- 
tura ai;  monastero  da  lui  fabbri- 
cato ivi  ; promuove  in  esso  tutti 
gli  studj  24,  ec.  ; biblioteca  da  lui 
aperta  nel  suo  monastero  a5;  ope- 
re da  lui  ivi  composte  26;  opera 
fatte  comporre  da  altri  27;  lucer- 
ne ed  orologi  da  lui  trovati  28; 
sua  morte  ivi. 

Cassola  Luigi,  sua  patria,  e sue  Ri- 
me VII,  1 166. 

Cassoli  Filippo  giureconsulto,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pe»e  V,  3a8. 

del  Castagno  Andrea  pittore  VI , 
1 169. 

Castaldi  Cornelio,  sue  poesie  VII, 
1146. 

CASTEL  BOLOGNESE  : Bernardi 
Giovanni  intagliatele  di  gioie . 
sz  Paliantieri  Girolamo. 

da  Caslelcielo  Filippo  medico  illu- 
stre IV,  aio. 
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CASTEl.  DURANTE.,' ora  Urbania: 
Ludo  Francesco . — Maccio  Se- 
bastiano. 

Castellani  Giammaria  primo  fonda- 
tore deila  biblioteca  casanattense 
Vili,  72;  notizie  di  esso  e dell» 
suo  opere  3*8. 

Castellani  Giulio,  sue  opere  VII, 

4 ac. 

Castellani  Pier  Niccolò,  sua  opera 
contro  il  Pnmpanaszi  VII,  4 '8. 

Castellano  poeta  ba.sanese,  notizie 
il  Ila  sua  vita  e delle  sue  opere  V, 

593. 

Castelli  Bartolommeo , suo  Lessico 
medico  Vili,  3*9. 

Castelli  p.  d.  Benedetto, notizie  del- 
ia sua  vita  e delle  sue  opere,  sin- 
golarmente riguardo  al  moto  del- 
le acque  Vili,  a *5,  ec. 

Castelli  Girolamo  medico  e poeta 
VI,  474,  9°9- 

Castelli  Giambattista  Vili,  385. 

Castelli  Pietro,  sue  opere  Vili, 

■ 393. 

Castellini  Gioranni  zarattino  racco- 
glitor  d'iscrizioni  VII,  357. 

Castellini  p.  Luca , sua  opera  Vili , 
118. 

Castellini  Silvestro, sua  Storia  Vili, 
4o3. 

CASTELLO  nel  Friuli  : Frangipane 
Cornelio. 

da  Castello  Castello,  sua  cronaca 
V,  436. 

da  Castello  Guido  Roberti  teggia- 
no  poeta  italiano  IV,  4 >5,  ec. 

da  Castello  Jacopo  mansionario  del- 
la chiesa  di  Bologna  IV,  397. 

da  Castello  Volo,  detto  da  Lombar- 
dia , poeta  italiano  IV,  4 *4,  4 *6. 

CASTELNUOVO  di  Scrivia  nel  ror- 
tonese:  Bandelli  Matteo  domeni- 
cano. Bandelli  Vincenzo  dome- 
nicano. s Torti  Girolamo  giu- 
reconsulto . 

CASTELNUOVO  nel  Piemonte:  Ar- 
genterò Giocarmi  medico. 

do  Castelnuovo  Bartolommeo , sua 
Storia  IV,  33 1 . 

CASTEL  S.  GENESIO  nella  Marra  ! 
d’Ancona:  Gentili  Alberico  e Sci- 
pione giureconsulti . 

CASTEL  S.  PIETRO:  da  S.  Pietro 
Floriano . . 

do  Castelseprio  Filippo  storico  mi- 
lanese iv,  339. 

Castelvetro  Lodovico,  notizie  della 
sua  vita  VII,  iiii;  aua  contesa 
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col  Caro,  uóa,  ec.;  sue  sinistre 
vicende  » i57,  ec.;  sue  opere  e lo- 
ro carattere  1 160,  ec.,  i463  • sua 
censura  sulle  Prose  del  Bembo 
1160,  i56a. 

da  Casfiglionchin  Lapo  , dona  al 
Petrarca  le  Istituzioni  di  Quinti- 
liano V,  io3j  gli  presta  alcune  o- 
pere  di  Cicerone  io5*,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  sue  opere  377, 
ec. 

da  Casti glionchio  Lapo  il  giovane, 
suoi  srudj  e sue  opere  VI,  Ho5. 

CASTIGL*ONE  aretino  : Poro. '.cebi 
lommaso.  Romei  Francesco 
domenicano . 

Castiglione  Baldassarre,  raccogli- 
tore d'antichità  VII,  a5i;  notizie 
della  sua  vita  676,  ec.  ; sua  vasta 
erudizione,  e sue  opere  573,  ec.; 
sue  rime  579;  sue  poesie  latine  ivi% 
ec.  ; suo  amore  per  le  antichità 
58o. 

Castiglione  Buonaventura,  opere  da 
lui  pubblicate  VII,  877, raccoglie 
monumenti  spettanti  a Milano 
a58. 

Castiglione  Branda  cardinale  , sua 
biblioteca  VI,  1 55 ; suo  viaggio 
con  Ciriaco  195,  ec.  ; notizie  del- 
la sua  vira  , e degli  onori  da  lui 
conseguiti  616,  ec. 

da  Castiglione  Buono  , V.  Banali - 
no . 

da  Castiglione  Cino  V,  3o6. 

Castiglione  Criaiofòro  giureconsul- 
to, notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  op«re  VI,  496,  <c. 

da  Castiglione  Francesco,  suo  elo-* 
gio  VI,  3i4. 

Castiglione  Francesco  Abomlio  car- 
dinale, suo  elogio  VII,  336. 

Castiglione  Giannantonio,  sue  Sto- 
rie Vili,  4o5. 

Castiglione  Jacopo  VII,  559. 

Castiglione  Matteo  VII,  ti oa  1 . 

Castiglione  Vincenzo  canonista  mi- 
lanese, se  vivesse  nel  secolo  xm 
IV,  3i6. 

Castore  Antonio  botanico  in  Roma 
II,  309. 

Castra  antico  poeta  italiano  IV, 

„ 5*7* 

Castracani  Castruccio  , sua  morte 
predetta  da  Dionigi  da  Borgo  8. Se- 
polcro V,  1 37,  ec.  sue  Rime  58aj 
Arrigo  di  lui  figliuolo  ivi  • 

Castriotlo  Jacopo  scrittore  d’arebi- 
tettura  militare  VII,  54p,  eC. 
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Castrizio  Tito  retare  II,  3oi. 

CASTRO:  da  Castro  /inveiti  e Nic- 
colò giureconsulti . da  Castro  Fi- 
lippo professor  d‘ eloquenza  . da 
Castro  Giovanni  ,figliuol  di  Pao- 
lo, inventore  dell’allume  di  roc- 
ca . da  Castro  Paolo  giurecon- 
sulto . 

da  Castro  Angelo  e Niccolò  giure- 
consulti VI,  5ia. 

da  Castro  Filippo  professor  d’ elo- 
quenza VI,  897. 

da  Castro  Giovanni  scopritore  dell' 
allume  di  rocca  VI,  5ia,  ec. 

da  Castro  Paolo  giureconsulto,  sua 
vita, cattedre  sostenute  e opere  da 
lui  pubblicate  VI,  J10,  ec. 

Cataaego , o Gattatico,  Guglielmo 
cardinale  , se  scrivesse  vile  de’pa- 
pi  IV,  1 50. 

Cataldi  Pier  Antonio  , sue  opere 
Vili,  373,  ec. 

Cataldo  gramatico  VI,  950,  io5o, 
io5j. 

CATANIA:  Caronda  legislatore, 
nativo  di  Cotanta  , o di  furio . 
= Rpifanio  diacono.  — Tedeschi 
Niccolò  arcivescovo  di  Palermo, 
canonista . 

CATANIA  , università  erettavi  da 
Alfonso  r re  d’ Aragona  VI,  97. 

C attirino  Ambrogio,  sua  opera  con- 
tro Lutero  VII,  383;  gnerrs  da  lui 
mossa  all’  opere  del  Gaetano  a84; 
sua  vita,  tue  opere  , e loro  carati 
tere  3-3 1,  ec.,  714. 

Catechismo  romano  da  chi  composto 
VII,  3341  F 

Catello,  o Catola,  Ugo  poeta  pro- 
venzale IV,  3J9. 

Catena  Girolamo,  sue  opere  VII 
f9  9-  _ ’ 

de  Catenati  Accademia  in  Macera- 
ta VII,  t ja. 

Calo  Lodovico  , Renato  , e Sigis- 
mondo, loro  elogio  VII,  73a,  ec., 
1407. 

Catone  M.Porcio  il  vecchio  condu- 
ce F-nnio  a Roma  I,  133*,  riprende 
Fulvio,  perchè  avea  condotti  seco 
nell  Etolia  i poeti  ia3;  proccura 
ed  ottiene  che  gli  ambasciadori 
ateniesi  sien  presto  rimandati  alla 
lpr  patria  i43;  era  uomo  dnttis- 
aimo  ivi  ; scrive  sopra  l’agricoltu- 
ra  ivi  | altri  libri  da  lui  composti 
<44i  distici  a lui  attribuiti,  di 
chi  siano  ivi;  elogi  che  di  lui  fan- 
■o  Cicerone  e Livio  »Vi;  assai  tar- 
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di  studia  la  lingua  greea  14 6;  su* 
odio  contro  la  letteratura  greca 
onde  movesse  ivi;  Fu  il  primo  che 
avesse  nome  d'oratore  i5i;fu  dot- 
to giureconsulto  1 55;  scrisse  qual- 
che cosa  di  medicina  3 18,  Ò3i,ec. 
nemico  implacabile  de'inedici  »re- 
ci  ivi . 

Catone  Uticese  filosofo  stoico  I 
3o7.  ’ 

Cattaneo  Giammaria  medico  VII , 
584;  notizie  di  esso  e delle  opere 
da  lui  pubblicate  t346,  ec. 

Cattaneo  Girolamo;  sue  opere  d’Ar- 
chitettura  militare  VII,  544,  ec. 

Cattaneo  Pietro, sua  opera  d’Archi- 
tettura  civile  VII,  536,  ec. 

Cationi  Alberto  giureconsulto  VI  - 
587  • 

Cationi  Francesco  da  Diacceto  il 
vecchio  e il  giovane VII,379, 443. 

Catullo  C.  Valerio, notizie  della  sua 
vita  1, 164;  Cesare  gli  perdona  pe* 
satirici  componimenti  contro  di 
lui  sparsi  t65;  sue  poesie  ,e  stila 
di  esse  ivi. 

Catulo  Q.  Lutazio  scrive  la  sua  Vi- 
te I,  358. 

CAVA,  monastero  di,  sua  chiesa  or- 
nata di  pitture  sul  finire  del  secolo 
undecimo  III,  454  ; sua  Cronaca 
V,  180. 

Cavacci  d.  Jacopo,  sua  opera  Vili, 

1 49- 

Cavalca  Domenico  domenicano,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pere  V,  «Sa,  i56;se  sapesse  la  lin- 
gua greca  455. 

Cavalcanti  Bartolommeo  , notizie 
della  sua  vita  e della  opere  da  lui 
pubblicate  VII,  i375-,  i5a5. 

Cavalcanti  Guido,  notizie  delia  sua 
vita  IV,  403,  ec.  ; sue  opere  406. 

Ca calcanti  Jacopo  poeta  icalianoqie 
fosse  fratello  di  Guido  IV,  4i3. 

del  Cavaliere  Emilio  pone  in  musi- 
ca alcune  pastorali  VII,  «319. 

Cavalieri  Buonavenrnra  , sua  vita, 
suoi  studj  e sue  opere  Vili,  a58  , 

€C. 

Cavalierino  Antonio,  sue  Tragedie 
ed  altre  opere  VII,  i383,  ec. 

Cavallerio  Rodolfino,  K Bresciani 
Ferdinando. 

Cavalletti  Barbara  poetessa  VII . 
1175. 

Cat-u/ii  Francesco  legge  il  testo  gre- 
co d’ Aristotele  VII,  414. 
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Cavallo  Marco,  noluia  di  esso  Vii, 

i356. 

Cavedani  Iacopo  celebra  pittore 
Vili,  i4a. 

CAVELLI  villaggio  della  Terra  di 
lavoro:  Campano  Giannantonio 
storico  e poeta. 

Cetàceo  Jacopo,  creduto  da  alcuni 
autore  dol  Diario  di  Parma  VI , 
753;  notirie  di  esso  865. 

Cavino  Pietro  Maria,sue  opere  Vili, 
a36,  a3p,  397. 

Cavillili  Lodovico  VII,  965. 
Cavillili  Ziliolo,  o Egidio  , giure- 
consulto  chiamato  all'  universitì 
di  Perrara  V,  87,  843.  ” 
di  Cauliac  Guido  studia  medicina 
in  Bologna  V,  367. 

Cavretto  Pietro  , sue  opere  VI , 
43 1. 

Cavriolo  Elia , sua  Storia  di  Brescia 
^ VII,  940. 

C aylus,  suo  sentimento  intorno  le 
arti  degli  Etruschi  I,  7,  8,  17. 
Ciba  Ansaldo,  sue  Rime  VII,  1 167; 
Vili,  483,  497. 

Ciba  Grimaldi  Niccolò  viaggiatore 

VI,  .86. 

da  Ciccano  Giovanni , se  sia  auto- 
re della  Cronaca  di  Fossa  nuora 
IV,  .55. 

Ceccarelli  Alfonso,  V.  Ciccartlli . 
Ceccarelli  Antonio  , sua  Storia  de- 
gli Imptradori  VII,  883. 

Cicchi  Giammaria,  sue  Commedie 

VII,  .395 

Cccilio  Quinto  gramatico  è il  primo 
che  prenda  a spiegare  gli  autori 
latini  I,  340,  ec.f  altro  Cccilio 
scrittore  intorno  al  sublime  ivi . 
Cecilio  Sesto,  V-  Africano. 

Cecitio  Stazio  poeta,  notizie  della 
sua  vibri,  rag,  ec.;  approva  le 
Commedie  di  Terenzio  i3o. 
Cejalo  Giovanni  VIT^'ì.599. 

Ceffi  Filippo,  sue  traduzioni  V, 634. 
Ce  1 Francesce  poeta,  suo  carattere 
VI,  S39. 

Clillier,svLi  opinioni  confutate  IH, 
na6,  3.i,  334. 

Celere  architetto  in  Roma  a’ tempi 
di  Nerone  II,  359. 

Celestino  cappuccino,  sua  Storia 
Vili,  433. 

Celestino  ir  fa  i suoi  studj  in  Fran- 
cia ili,  3c8. 

Celio  Antipatie  storico  romano  I, 

.53. 

Celio  Aureliano  medico  II,  339. 
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Celio  Sabino  celebre  giureconsulto 
II,  335. 

CELLANO  nella  Diocesi  di  Monte 
Fissone  : Bartolocci  Giulio  mo- 
naco cisterciense . 

Cellario  Cristoforo,  sua  dissertazio- 
ne sulla  vita  di  Silio  Italico  II, 
78,  ec 

Cellini  Benvenuto  orefice  e sculto- 
re VII,  56o;  sua  Vita  scritta  da 
lui  medesimo  618,  .045. 

Celotti  Bartolommeo  professor  d’e- 
loquenza VI,  .049 

Celsi  Mino  eretico  VII,  3 76. 

Celso  filosofo  II,  300,  448. 

Celso  Apuleio  medico  II,  317. 

Celso  Aulo  Cornelio,  notizie  della 
sua  vita  II,  3.4  ; sue  diverse  ope- 
re 3.6,  ic.\  suoi  libri  di  medicina 
3.7;  suo  trattato  di  rettorica  340; 
si  dee  riportare  tra  gli  scrittori 
del  secol d’ Augusto I,  339; IL,3i5. 
Celso  il  padre,  e Giovenzio  Cel- 
so di  lui  figlio,  celebri  giurecon- 
sulti II,  336. 

Celso  Cornelio  scrittore  d’agricol- 
tura, Io  stesso  forse  che  il  me- 
dico I,  3 18;  visse  nel  secolo  d'Au- 
gusto  339. 

Cencio  Romano,  compagno  di  Pog- 
gio nella  ricerca  da'  codici  VI , 

.31. 

da  Ceneda  Cinzia  poeta  VI,  935. 

Censorino,  notizie  appartenenti  a lui 
e al  suo  libro  del  DI  Natalizio  II, 
3o8,  ec. 

Centtlli  Gerone  e Francesco  poeti 
latini  VII,  .367. 

CENTO:  Accarigio  Alberto.  3 da 
Cento  Guercino . Cremonini  Ce- 
sare filosofo. 

CENTO,  sua  Accademia  VII,  .73. 

da  Cento  Guercino  , libro  da  lui 
pubblicato  Vili,  381;  notizie  di 
esso  54.. 

Centoni,  chi  fossene  il  primo  auto- 
re, e chi  ne  scrivesse  II,  436,  ec. 

Centorio  Ascanio,  notixie  di  esso 
VII,  1017. 

Ctrellia  dama  romana  studiosa  del- 
la filosofia  I,  3o8;  amicizia  di  Ci- 
cerone con  essa  calunniata  da  Dio- 
ne ivi . 

Cerere,  sua  statua  in  Roma,  fu  la 
prima  che  si  facesse  di  bronzo  I, 
369. 

Ceresara  Paride  astrologo,  notizie 
di  esso  VII,  479. 

Cinta  Laura  donna  erudita  VI,  849. 


< 
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Ce'rto  Daniello  VI,  8*1»;. 

CERETO  nella  Diocesi  di  Spoleto  : 
Fontano  Gloriano  posta. 

da  Cct menate  Giovanni,  sua  Storia 

V,  44o. 

di  Cennisone  Antonio  medico,  no- 
tizie «Iella  sua  vita  e delle  sue  o- 
pere  VI,  44*- 

de  Cerniti  Pietro  giureconsulto  V , 
52. 

Cernuti  p.  Leonardo  canonico  di  s. 
Salvatore  VII,  791. 

Cirrato  Paolo  , notizie  di  loie  del 
le  opere  da  lui  scritte  VII,  ;4&2, 
ec. 

Cerelani  Aldobrando,  sua  traduzio 
ne  di  Virgilio  VII,  1126. 

Certi  ni  Giacinto  VII,  901. 

Cervini  Marcello,  V.  Miratilo  il. 

Ceruti  Antonio  , sue  poesie  VII , 

1 423. 

Cisalpini  Andrea  custode  dell’orto 
botanico  in  Fisa  VII,  602,  ec.  ; 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  ivi}  se  scoprisse  la  circola- 
zione del  sangue  659. 

Cesare  C.  Giulio  perd.ma  a Catullo 
i satirici  componi  ir  enti  contro  di 
lui  sparsi  I,  i65,  sue  poesie  e sua 
tragedia  i86;offrso  da  Decimo  Ltr- 
borio  lo  puniste  anteponendogli 
Publio  i"  irò  2 »0; Cicerone  fa  gran 
di  elogi  della  sua  eloquenza  *405 
singolari  doti  del  suo  ingegno  u6o; 
varj  libri  da  lui  scritti  26  1 ; ver- 
sato  nella  matematica,  e nell'a- 
stronomia 263,  ec.  ; pensa  di  ri - 
Formare  la  giur  imprudenza  ivi,  33pj 
favorisce  le  lettere  303  ; amante 
delle  antichità,  ivi j suoi  Commen- 
tari lodati  da  Cicerone  ivi , ec.  ; al- 
cune cose  in  essi  riprese  364;  par- 
te di  es*d  tradotta  da  Luigi  xiv  e 
da  Arrigo  ir  re  di  Francia  365  ; 
libri  da  lui  scritti  sul  corso  delle 
stelle  3t  1;  riforma  del  calendario 
romano  da  lui  fatta  ivi,  ec.;  pen- 
sa di  formare  una  pubblica  biblio- 
teca 36o. 

Cesariano  Cesare,  notizie  di  esso  e 
della  sua  traduzione  di  Vitruvio 
VII,  5a6. 

Cesarmi  Giuliano  cardinale,  noti- 
zie della  sua  vita  e de’ suoi  studj 
Vii  274.  ec. 

Cesarmi  Virginio  , elogio  di  esso 
VITI,  5.0 

CESENA-  A!  ber  tini  Innifale.  M 
bizzi  Francesco  cardinale.  Aldi* 
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ni  'fobia  . Anguissola  Giovanni 
canonista . ~ Mcrardi  Carla. 

Lrissio  Cesare.  — da  Cesena  Be- 
nedetto  poeta  da  Cesena  Miche- 
le francescano  teologo  . da  Cese- 
na Uberto  canonista  Chiara- 
monti  Scipione.  — Fuligatti  G/u- 
lio  gesuita.  Z2  Manfredi  Afu  zio. 
Mazzoni  Jacopo  filosofo.  - Vc- 
rardi  Carlo  poeta  . Verardi  Mar - 

8Z (immillo,  Sigismondo, 
zio  poeti. 

icerche  su  un  vescovo  dì 
iiesa  non  ben  noto  all’U- 
, 179,  ec.;  suoi  Annali 
1 xiv  V,  444;  sua  biblio* 
i5aj  sua  Accademia  VII, 

Benedetto , suo  poema 

. 

da  Cesena  Michele  francescano  teo- 
logo V,  173. 

Ja  Cesena  Uberto  canonista  , noti- 
zie della  sua  vita  V,  5a,  57 5. 
Cesi  p.  Bernaido,  notizie  di  esso  e 
deli'opere  da  lui  date  in  luce  Vili, 
398,  ec. 

Cesi  principe  Federigo,  elogio  di 
esso,  Accademia  de* Lincei  da  lui 
fondata  Vili,  5o,  ec.  , 388,  ec. 
Cesi  Paolo  cardinale  , antichità  da 
lui  raccolte  VII,  a5i. 

Cesi  Pier  Donnto  cardinale  , elogio 
magnifico  a lui  fatto  dal  Pig-mio 
VII,  io8. 

Cesio  Passo  poeta  lirico  IT,  96. 
Ceciarelli  Alberto  Vii,  » 4 
CFTUNA  nel  territorio  di  Piena: 
Contile  Luca. 

Cetrari  Francesco  poeta  latino  VII, 
i355. 

C era  Giovanni  matematico  Vili, 
270. 

Ceva  p.  Tommaso,  sue  opere  mate- 
matiche e poetiche  Vili,  270, 
476,  5 14. 

di  Chabannn , sua  Vita  di  Dante  V, 
pref  XX1ÌI  ec. 

Chapelaitty  suo  racconto  intorno  un 
codice  intero  di  Livio  1,377. 
Cheremone  stoico,  se  fosse  maes- 
tro di  Nerone  II,  171. 

Csfiuct,  loro  vita  comune  intro- 
dotta in  Occidente  da  s.  Eusebio 
IT.  39-». 

Camici  kfoolaai  , diverse  lor 
Con- riga zioni  utili  alle  lettere 
VII,  .37. 
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Cherico  Ubertino , F.  da  Cresccn- 
tina. 

CHERSO  isola:  P a tri  zj  Francesco  . 

Chesio Bartolommeo  giureconsulto, 
suo  opere  Vili,  335,  ec. 

Chiabrera  Gabriello,  notizie  della 
sua  vita,  sue  poesie  e loro  carat- 
tere Vili,  449,  ec. 

Chiaramonti  Scipione,  sue  opere 
Vili,  235,  ec. 

Chiarelli  Lupi  Aurelio  poeta  latino 
VII,  i365 

CHIARI:  Ciano  Isidoro  casinese  e 
vescovo . — Sabeo  Fausto. 

CHI  A VARI:  Bonini  Filippo  Ma - 
ria . 

di  Chiavello  Livia  poetessa  V,  58 1. 

CHIAVENNA,  se  ivi  fosse  prigione 
Boezio  III,  5f. 

Chierggato  Cammillo;  suo  trattato 
della  Milizia  VII,  555. 

Chiericato  Giovanni  , elogio  di  es- 
so Vili,  103. 

CHIEKt  nel  Piemonte:  Giribaldi 
Matteo  giureconsulto  .Guainerio 
sintomo  . 

Chiesa  greca,  perchè  avesse  piò 
numero  di  scrittori  sacri,  che  la 
latina  II,  369,  ec.  ' 

della  Chiesa  Francesco  Agostino  e 
Lodovico,  loro  opere  Vili,  409 

della  Chiesa  Gioffnddo,  prima  del 
Sangiorgio  comincia  a far  uso 
de*  monumenti  nella  Storia  VI, 
75 1. 

Chiesa  p.  Sebastiani»,  suo  poema 
VH1,  494. 

Chitone  apre  scuola  in  Roma  I, 

1 36. 

Chimentelli  Valerio,  elogio  di  es- 
so Vili,  44$. 

Chimica  si  comincia  a illustrare  nel 
secolo  xiit  IV,  017;  da  chi  poi  il- 
lustrata Vili,  3o3,  ec. 

Chinachina  quando  e come  comin- 
ciatasi a usare  in  Italia  Vili,  397, 
ec. 

Chinazzo  Daniello,  sua  Storia  V, 
4a3. 

Chioccatela  Bartolommeo  Vili, 

4^5. 

Chiocciola  inclinata  trovata  da  Ar- 
chimede ed  a che  uso.  V ■ Vite. 

Chiodini  Giulio  Cesare  medico,  sue 
opere  VITI,  3a3,  ec. 

Chiosa  sulle  leggi  tirili  , chi  ne  sia 
l’autore  IV,  37 ij  sulle  leggi  ca- 
noniche 3o5. 
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CHIOZZA  : Caio  Pietro  domenica- 
no. = Zarlino  Giuseppe  . 

Chironio  Matteo,  suo  poemetto  VI, 
939. 

Chirurgia,  suoi  cominciamenti  in 
Italia  IV,  138,  ec.  ; dagl’ Italia- 
ni recata  in  Francia  337,  ec.  ; sta- 
io di  essa  nel  secolo  xv  VI,  491, 
ec.  ; nel  secolo  xvi  VII.  696*  ec. 
nel  secolo  xvif  Vili,  33&  ec. 

CHIUSI:  Graziano  monaco  canoni- 
sta. 

Chizzuola  Ippolito  si  lascia  sedur- 
re dall'eresia,  poi  la  confuta  VII, 

374. 

Ciaccheri  ab.  Giuseppe  lodato  V, 
5/54,  VII,  1224. 

di  Ciaffo  Andrea  giureconsulto  V, 
289. 

Ciampini  Giovanni,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opeie  Vili, 
174i  eC-  4^2 

Ciamboli  Giovanni,  carattere  di 
eiso,  sue  Poesie  Vili,  462,  5o8. 

Ciarli  ni  Giambattista  canonista  V III 

336. 

Ctnssi  Giammaria,  sue  scoperte  fi- 
losofiche Vili,  358. 

Cibo  Malaspina  Alberico  marche- 
se di  Massa,  protettore  e colti- 
vator  delle  lettere  VII,  82;  couo- 
s<e  le  imposture  del  Ciccarelli 
83,  1024. 

Cibo  Malaspina  Àlderano  studioso 
delle  matematiche  VII,  5 1 5. 

Cibo  Malaspina  Caterina  dotta  nel- 
la lingua  latina  e greca  VII,  83. 

Cibo  M>daspina  Innocenzo  cardi- 
nale; sua  magnificenza  verso  i 
dotti  VII,  83. 

Cibo  Monaco  dell’  Isole  d’oro  so 
esistesse  V,  470. 

Cicala  Lanfranco  poeta  provenzale; 
notizie  della  sua  vita  IV,  378. 

Ciccarelli  Alfonso,  sue  opere,  sue 
imposture,  e infelice  sua  morte 
V,  3 1 1,  444,  VII,  83,  925,  1022; 
autori  da  lui  supposti  i023. 

Ciceri  Francesco  raccoglie  le  Iscri- 
zioni di  Milano  VII,  u58. 

Cicerone  M.  Tullio  se  emendasse  il 
poema  di  Lucrezio  I,  161,  ec. 
acuopre  il  sepolcro  di  Archime- 
de 64;  sue  poesia  , e giudizio  di 
esse  1 <S6j  sua  storia  dell’eloquen- 
za romana  i5o,  219;  sua  emu- 
lazione con  Ortensio  aa5;  epoche 
della  sua  vira  229-,  si  applica  a 
quasi  tutte  le  scienze  23o;  studj 
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da  esso  fitti , e mazzi  usati  per 
divenire  eccellente  oratore  ivi  ; 
maniera  che  tenne  viaggiando 
per  la  Grecia  33 1 ; sua  aridità  per 
le  studia  ivi;  sua  eloquenza,  e 
mararigliosi  effetti  di  essa  a3a: 
applausi  che  ne  ricere  ivi , et.  ; 
sua  funesta  morte  333;  elogi  iAìc 
di  lui  Uan  fatto  gli  antichi  scrit- 
tori ivi.ee.;  confronto  della  sua 
eloquenza  con  quella  di  Demos- 
tene a35j  accuse  date  alla  sua  elo- 
quenza da  alcuni  antichi  a38j  suoi 
egregi  libri  intorno  all’arte  Ora- 
toria a3q:  suo  sentimento  sul  de- 
cadimento dell'  eloquenza  a 43; 
suoi  libri  appartenenti  a Storia 
35p,  360;  è il  primo  scrittor 
tra’  Romani  di  storia  Letteraria 
ivi;  suoi  stud)  filosofici  387;  libri 
in  tali  materie  da  lui  composti 
a88,  ec.  ; esami  de’  veri  tuoi  sen- 
timenti intorno  la  religione  e la 
morale  -189;  sua  Morale  394;  se  i 
suoi  libri  de  Gloria  si  siano  per- 
duti per  opera  dell’  Alcionio  ap5. 
ec.;  sue  lettere  a Bruto  5oi;  se  il 
libro  de  contolalione  pubblicato 
dal  Sigonio  sia  suo  3oa;  sua  bi- 
blioteca, e quanto  ne  fosse  aman- 
te 35j;  amante  ancora  dell’anti- 
chità 358;  amante  della  declama- 
zione 35 1:  suo  elogio  di  Catone 
■ 44;  lode  da  esso  data  a Cesare 
340;  tuo  giudiaio  de’ Commenta- 
ri dello  stesso  Cesare  384;  elogio 
da  esso  fatto  a Servio  Sulpicio 
Rufo  336  ec.  ; al  poeta  Terenzio 
i3a,*  a M.  Terenzio  V arrone  381 
et.  ; suo  sentimento  riguardante 
i giureconsulti  , e la  confusion 
delle  leggi  33p,  ec.  ; sollecitudine 
del  Petrarca  nel  trovarne  le  ope- 
re V,  io3:  lettere  famigliar!  da 
lui  trovate  io5. 

Cicerone  Quinto  , sua  biblioteca  , 
e suoi  studi  Ij  359  . 

Ciclo  pasquale  trovato  da  Dionigi  il 
piccolo  III , 3o;  illustrato  da  Vit- 
tore di  CapoTa  33 . 

Cicloide  , contesa  per  essa  nata  tra 
il  Torricelli , a il  Roberval  Vili, 
ao6,  ec. 

Cicognini  Andrea,  se  fosse  il  primo 
a introdurre  ne’ drammi  le  ariette 
Vili  , Sai. 

Cicuta  Aurelio  VII,  55 1. 

Cieco  Cristoforo  da  Fori!,  sue  Cro- 
nache VII,  qa3. 
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Cieco  Francesco  da  Ferrara,  cHS 
fosse,  e suo  poema  VI,  863  . 

Cieco  Fsancesco  fiorentino  VI , 864. 

Cieco  Ventura  VII , 1047. 

Cifere  inventate  da  Tifone  I,  a|u 

CIGLIARCI:  Pensa  Girolamo. 

Cignoni  Carlo  famoso  pittore  Vili, 
343  . 

Cillenio  Bernardo,  V.  Cleofilo  . 

Cimabue  pittore,  notizie  della  sua 
vita  IV,  5oa  , ec. 

Cimbriaco , V.  Emiliano. 

del  Cimento  Accademia;  fondazione 
e snccessi  di  essa  Vili,  57 , 340, 
ec. , 38i. 

Ciminello  Niccolò,  suo  poema  sto- 
rico VI,  744. 

Cintili  Cai  voli  Giovanni,  sua  vita  , 
sue  vicende,  opere  da  lui  date  in 
luce  Vili,  4^9,  ec. 

Cittisr,  se  conoscessero  l’ago  cala- 
mitato IV,  1^3,  ec. 

da  Cingoli  Angelo,  sue  traduzioni 
dal  greco  V , 414 . 

ila  Cingoli  Benedetto  poeta  VI  , 
839. 

da  Cingoli  Gentile  professor  di  fi- 
losofia in  Bologna  IV  , 306  . 

da  Cingoli  Lamberto  inquisitore, 
sua  sentenza  contro  Cecco  d*  Asco- 
li V,  ao3 , ec. 

Cinna  Catullo  filosofo  maestro  di 
Marco  Aurelio  II,  319. 

Cinuzzi  Marcantonio  VII,  tàaj. 

CINQUE  CHIESE  città  nell’  Unghe- 
ria, professor  diCanoni  colà  chia- 
mato V.  3 75. 

Ciazio  !..  Alimenzio  storico  roma- 
no L,  <54. 

Cioccolata,  quando  conosciuta  in  I- 
talis  VII,  373. 

Ciofano  Ercole,  sne  opere,  e sua 
contata  con  Aldo  Manuzio  VII  , 
i55o,  ec. 

C'pellario  Bernardino  gramatico 
VII,  i546,ec. 

Cipolla  Bartolommeo  giureconsul- 
to , notizie  della  sua  vita  a delle 
sue  opere  V 1 , 5ji. 

Cipriano  fiorentino  giureconsulto, 
sue  notizie  III , 436. 

Circolo,  sue  misure  s un  di  presso 
determinate  da  Arehimede  I,  53. 

Ciriaco  d’  Ancona,  E.  d"  Ancona  . 

CIRIÉ  nel  Piemonte:  Cnrione  Ce- 
lio Secondo. 

Cinico  Tieiro,  sue  Storia  VI,  747. 

Cimi  Antonfrancesco , sua  Storia 
VII,  903. 


Digitized  by  Google 


SENE 

Ciro  architetto,  I,  374. 

CIRO’,  o Zirò,  nella  Calabria  : Li- 
lio Luigi. 

Cirrignano  Giovanni  giureconsulto 
VI,  .95. 

diario  gramatico  II,  4aa- 

CITTA’  DI  CASTELLO  : da  Città 
di  Castello  f.  Rodolfo  . da  Città 
di  Castello  Ugo  domenicano . — 
Salviani  Ippolito . — da  Tiferno 
Gilio.  da  Tiferno  Gregorio  . 

da  Città  di  Castello  f.  Rodolfo  VI, 
>45. 

da  Città  di  Castello  Ugo  domeni- 
cano astrologo  V,  a 14  ■ 

Cittadini  Antonio  filosofo  e medico 
VI,  379, 479. 

Cittadini  Celso,  elogio  di  esso,o- 
pere  da  lui  composte  VUI,  5t8, 
ec. 

Cittadini  Paolo  giureconsulto  VI , 

585. 

da  Civasso  Angiolo  , sua  Somma 
VI,  3o9. 

da  C ivasso  Domenico  lettor  di  filo- 
sofia in  Parigi  V,  336. 

CIVIDAL  DEL  FRIULI  : Gallo  C. 
Cornelio  poeta  . Giuliano  cano- 
nico . — Leoni  Luigi . — di  Ma- 
niaco Leonardo . Mondino  . = 
Paolo  Diacono  storico.  — del 
Torre  Filippo. 

CIVIDAL  DEL  FRIULI,  scuola  ivi 
fondata  da  Lottario  1 III,  176  ; si 
cerca  di  erìgervi  una  universi- 
tà V,  91;  sue  pubbliche  scuole 
ivi-,  biblioteca  di  quella  chiesa 

■ ■9. 

CI  VIT ANUOVA  nella  Marca  di  An- 
cona : Caro  Annibale. 

Ci  ulto,  V.  d’ Alcamo. 

de'  Clari  Daniello  gramatico  VII, 

■ 539. 

Clario  Isidoro  chiamato  Taddeo 
Cucchi  prima  ch’entrasse  nell’Or- 
dine di  s.  Benedetto  VII,  338  ; 
sua  vita  , suoi  studj,  e sue  opere 
ivi , ec. 

Ctaro  Giulio,  notiaie  della  sua  vita 
e delle  sue  opere  VII , 737 , ec. 

da  s.  Claudia  Bartolommeo  , sua 
Storia  Vili , i5a. 

Claudiano  Claudio  poeta,  di  qual 
patria  fosse  II,  439  ; notizie  della 
sua  vita  e.  delle  sue  opere  480,  ec.; 
suo  stile  43 1;  se  fosse  cristiano 
4Ù3;  iscrizione  in  lode  di  lui,  se 
aia  sincera  ivi,ec. 
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Claudio  abate  di  Classe,  sue  opere 
DI , 133,  ec. 

Claudio  imperadore  , suo  innalza- 
mento all’  imperali,  4$,  1 43,  *<-’.; 
suoi  studj  0 libri  da  lui  composti 
45,  ec.,  1 <53 ; lettere  da  lui  ag- 
giunte all’alfabeto  48  ; suo  con- 
tegno verso  de'  dotti  ivi  ; sua 
morte  ivi-,  sue  magnifiche  fabbri- 
che 359  ; scrive  un’  apologia  di 
Cicerone  contro  Asinio  Gallo  I, 
338  ; area  scritta  la  Storia  degli 
Etruschi  37. 

Claudio  si , imperadore,  sao  egre- 
io  carattere  II,  »86. 
udio  Massimo  e Claudio  Severo 
filosofi  maestri  di  Marco  Aurelio 
II,  319,  ec.,  334. 

Claudio  Servio  cavalier  romano, 
gramatico  I , i36  . 

Claudio  Veneto  retore  II,  3ot. 

Claudio  vescovo  di  Torino,  sua  vi- 
ta IIl,3o5  ; errori  da  lui  sostenuti 
ivi , ec.;  non  si  propagarono  per  l’ 
Italia  179,  305  ; taccia  di  plagia- 
rio appostagli  3 od;  sue  opere  307; 
sua  morte  a«8. 

Clearco  di  Reggio,  scultore  insigne 
I,  94,  ec. 

Clefo  re  de’  Longobardi  III,  85. 

Clelia  sua  statua  in  Roma  I,  369. 

Clelio  poeta  latino  VÌI,  1 367  . 

s.  Clemente  romano  pontefice  II, 

367. 

Clemente  iti , papa,  pitture  da  lui 
ordinate  III,  457;  se  facesse  [ere 
un  cavallo  di  bronzo  4 65  . 

Clemente  v . trasporta  la  sede  in  A- 
vignone  V , 3 ; fonda  l’ università 
di  Perugia  85;  sue  Costituzioni 
345  ; sua  legge  per  lo  studio  delle 
lingue  orientali  45 1 . 

Clemente  ri  , sua  Bolla  in  favore 
dell’  università  di  Padova  V ,65, 
e di  quella  di  Pisa  70  ; di  quella 
di  Firenze  78;  di  quella  di  Cividal 
del  Friuli  yi  ; commette  al  Petrar- 
ca di  ordinare  e d’ illustrare  le  o- 
pere  di  Cicerone  io5  ; in  quale 
stima  lo  avesse  537 , 539. 

Clemente  ni,  antipapa  V,  i5. 

Clemente  rii,  suo  pontificato  VII, 
5,  ec.  -,  principi  di  esso  favorevoli 
alle  lettere  ar  ; rimanda  a Firen- 
ze gli  avanzi  della  biblioteca  me- 
dicea 336. 

Clemente  mi,  uomini  dotti  da  Itti 
sollevati  all'onor  della  porpora 
VII,  35. 
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Clemente , monaco  scozzese  di  lai 
nome,  che  si  pretende  venuto  in 
Francia  a’  tempi  di  cario  Magno 
III , 160 , ec. 

Clemente  prospero  scultore  VII, 
1618,  ec. 

Clemente  Terenzio  giureconsulto 
II,  33 1 . 

Clemente  Tito  Flavio  fa  istruire  i 
suoi  figliuoli  da  Quintiliano  II, 
ia3. 

Clemenlini  Cesare  Vili,  397. 

Cleo f auto  di  Corinto  il  primo  a 
usare  di  colore  nella  pittura,  se* 
condo  Plinio  I,  9. 

Cleofilo  Francesco  Ottavio  poeta, 
VI,  9*5,  ec. 

C leone  siciliano  scrittor  di  Geogra- 
fia I,  88 

le  Clerc  Giovanni,  sue  contese  col 
Burmanno  XI,  84;  con  Jacopo  Pe- 
rizion  149  , ec.  ; col  p.  Arduino 
196  . 

Clero  giureconsulto  IV,  288. 

Clima  , qual  infimo  abbia  nelle  vi- 
cende dèlia  letteratura  II,  6,  i5, 
17  1 *7. 

Clodio  storico  romano  I,  1 53. 

C In  dio  Sesto  retore  amicissimo  di 
Marcantonio  I,  35o. 

Clovio  Giulio,  celebre  miniatore, 
•logio  di  esso  VII,  162/. 

Coccapani  Cammillo, suo  libro  con- 
tro il  Bendinelli , e notizie  di  es 
so  VII,  821  . 

Cocc.eiano  Augusto  VII  , 1398  , 

Mo5. 

Cocchi  Antonio  giureconsulto  VI  , 
s7  9- 

Codice  , V.  Teodosio  , e Giusti- 
niano • 

Codici  anche  ne’ tempi  antichi  erano 
spesso  scorretti  I,  359. 

Codici  gregoriano  e ermogeniano 
Il , 458,  ec. ; te** dosi  ano  469. 

Codici  rms.  antichissimi  di  Virgilio 
n di  Terenzio  II,  467. 

Codici  fatti  copiare  da  Cassiodoro  III, 

34.  y.  Libri. 

Cod.ro  Antonio,  V.  Urceo . 

Codronchi  Giambattista,  sue  opere 
mediche  Vili,  319, 

Cola  di  Rienzo,  sollevazione  da  lui 
eccitata  in  Roma  e sue  diverse  vi- 
cende V , 7,  53o;  suo  studio  del- 
1**  antichità  392. 

Coldnnese  Pandoifo,  V.  Colltnuc- 
cio . 
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da  Collutto  Collaltino  e Vinciguer- 
ra poeti  VII,  117.3. 

Collana  greca  e latina , loro  idea  da 
chi  formata  VII,  874,  ec. 

Collatio  Pietro  Apollonio  chi  fosse, 
e sue  poesie  VI,  957  . 

COLLE  in  Toscana  . da  Colle  Gio- 
vanmaria  domenicano  poeta.  Co- 
lucci  Benedetto.  — Lippi  Loren- 
zo grecista . — Ren ieri  Antonio. 
= Tolosa  ni  Giovanni  domeni- 
cano . 

da  Colle  Giovanmaria  domenicano 
poeta  VI,  85S. 

Collennuccio  Pandoifo  raccoglitore 
d’antichità  VI,  212;  sua  v.ia  , e 
opere  da  lui  scritte  740,  ec.;  878; 
suo  libro  contro  Niccolò  Leonico- 
no  485. 

Colleone  Bortolommeo,  suo  favore, 
verso  gli  uomini  dotti  VI,  S41  . 

Collezioni  de’  Canoni,  V.  Canoni  . 

Colilo  Francesco  , sue  opere  Vili  , 

1 14. 

Culacci  Angelo,  sua  vita,  munifi- 
cenza verso  i letterati  , sue  opere 
VII,  1 3 49  , ec, ; antichità  da  lui 
raccolte  25 1 , 258. 

COLOGNA  terra  tra  Verona  e Vicen- 
za i Ruttilo  Bernardino . 

1.  Colombano  i sua  venuta  in  Itali 
e sue  opere  I II,  1 28  , ec. 

delle  Colombe  Lodovico  Vili,  197, 

Colombino  Jacopo  giureconsulto  IV, 
287. 

Colombo  Bartolommeo,  fratei  di 
Cristoforo;  carte  geografiche  da 
lui  disegnate  VI,  2p5. 

Colombo  Cristofòro,  esame  delle 
diverse  opinioni  intorno  alla  pa- 
tria di  esso  VI,  ec.;  sua  edu- 
cazione, e prima  idea  da  lui  for- 
mata di  scoprire  1*  America  204, 
ec.  ; propone  più  volte  inutil- 
mente il  suo  progetto  238  ; serie 
de*  suoi  diversi  viaggi , delle  sco- 
perte fatte, e delle  persecuzioni  sof- 
ferte 239,  ec.;  sua  morte  245. 

Colombo  Michele  lodato  VII,  121 3, 

Colombo  Realdo , notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VII,  6a3  , ec.;  <e 
conoscesse  la  circolazione  del  san- 
gue 039. 

Colonna  Angelo  Michele,  valoroso 
pittore  Vili,  542. 

Colonna  Antonio  poeta  latino  VII , 
i345. 

Colonna  Ascanio  cardinale  ; suoi 
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«tudj,  onori  da  lui  ottenuti,  «uè 
opere  VII,  a36,  773,  ec. 

Colonna  b.  Egidio,  notizie  della  sua 
▼ ita  IV,  14 2;  sue  yirtù  e su©  ope- 
re 95,  142;  i*  e»  sia  autor  dell’o- 
puscolo de  Palesiate  ecclesiasti- 
ca pubblicato  dal  G<>ldnsto  1 4 4 > 
sua  morte  1 4 5 ; edizioni  delle  sue 
opere  ideare  e non  compiute  i?  i. 

Colonna  Fabio  , notizie  di  esso  e 
delle  opere  da  luì  pubblicategli!, 
290  ec. 

Colonna  Francesco,  notizie  di  esso 
e dell*  opera  capricciosa  da  lui 
pubblicata  VI,  866,  ec. 

Colonna  Giovanni  cardinale  prò 
tettor  del  Fetrarca  V,  519,  532. 

Colonna  Giovanni  arcivescovo  di 
Messina,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  IV,  322. 

Colonna  Giovanni  di  s.  Vito,  suoi 
viaggi  V,  127;  sua  erudizione  128, 
391. 

Colonna  Jacopo  vescovo  di  Lombes 
amico  del  Petrarca  V,  5i3,  ec. 

Colonna  Landolfo,  sua  Cronaca  V, 
398. 

Colonna  Marcantonio  cardinale  , 
suo  elogio  VII,  336. 

Colonna  Marcantonio  poeta  latino 
Vfl,  i375. 

Colonna  Mario  rimatore  VII,  1166. 

Colonna  f.  Pietro  , sopraonomato 
Gala  tino,  notizie  di  esso  e delie 
sue  opere  VII,  379. 

Colonna  Prospero  generale,  mece- 
nate de’ dotti  VII,  83. 

Colonna  Serafina  poetessa  VI,  849- 

Colonna  Vittoria,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VII,  1168, 
ec. 

delle  "Colonne  Guido,  nbrizie  del- 
la sua  vita  , e delia  Storia  tro- 
iana da  lui  composta  IV  , 26  , 

sue  poesie  400. 

delle  Colonne  Oddo  poeta  italiano 
IV,  409. 

CoToH>  loro  sistema  nentoniano  a- 
dotnbrato  nella  scuola  di  Pitta- 
gora  I,  40. 

Co  torno  Àbramo  ebreo,  notizie  di 
esso  VII,  1309. 

Colosso  fatto  innalzare  da  Claudio 
imperatore  II  , 259  ; da  Nerone 
ivi. 

Coltellini  Agostino  fondator  dell’ 
accademia  degli  Apatisti  Vili,  56. 

Colteci  Benedetto  professore  di  bel- 
le iettare  VI,  1087. 
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Columelia  Lucio  Giunto  Moderato 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  lì,  208,  ec. 

COMACINA  isola  presa  da’Longo- 
gobardi  III,  90* 

Comacinus  Ma^ister  che  voglia  di- 
re IH,  148. 

Comandino  Battista  architetto  VH, 

1629. 

Comandino  Federigo  , sua  vita  , 0 
vantaggi  da  lui  recati  alle  mate- 
matiche VII,  5 1 4 , ec. 

Comasco  anonimo,  suo  poema  cul- 
la guerra  tra’  Milanesi  e Coma- 
schi III,  344. 

Combattimenti  d’eloquenza  e dì  poe- 
sia istituiti  da  Nerone  II  , 5i  , 
65;  rinnovati  da  Domiziano  54  ; 
quando  cessassero  290,  ec  , al- 
tri celebrati  in  Napoli  347. 

Comete,  loro  natura  e loro  vicen- 
de note  a Pittagora  1 , 39  ; loro 
pronostici  confutati  dal  cardinale 
Veliero  VII,  585  ; sentimento  di 
Seneca  intorno  ad  esse  II,  186  ; 
scrittori  di  esse,  e lor  sentimen- 
ti VII,  485  , ec.f  loro  ritorno  pe- 
riodico conosciuto  fin  dal  secolo 
xvi  ivi-,  osservazioni  fatte  su  es- 
se dal  Galileo  e da  altri  Vili  , 
194  ec.,  229,  23 1. 

Comi  Siro,  suo  libro  in  difesa  dell* 
antichutà  dell*  università  di  Pa- 
via III,  166,  IV,  47,  57,  76,  V, 
73,  VI,  1011. 

Commedia  , primo  scrittor  di  essa 
fu  Epicarmo  I,  78. 

Commedie  de’  Romani'  inferiori  a 
quelle  de’Greci , c perdici,  i33, 
209;  scrittori  di  e«se,  ff.  Poesia 
teatrale  ; per  qual  ragione  siati 
pili  rare  le  buone  commedie,  che 
le  buone  tragedie  VII,  1292  , ec. 

Commedie  italiane  , quando  intro- 
dotte in  Francia  VII,  i3oi;  in 
Baviera  ivi  . 

Commendone  Gìanfrancesco  cardi- 
nale, notizie  della  sua  vita  e del- 
le cose  operate  a prò  della  Chie- 
sa VII  , 341  , ec.  ; su;»  premura 
ndl’allevare  il  Oraziani  935,  ec. 

Commercio  , scrittori  di  esso  nel 
secolo  xvi  VII,  565. 

Commodo  imperatore  , sua  crudel- 
tà e«l  altri  vizj  IT,  9.7S. 

COMO*  Alili»  gratti atico  . — Ba- 
iare* Giambattista  . Ballerini 
Francesco  — Casanova  Marcan- 
tonio. Ciceri  Francesco  . C gali- 
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ni  Paolo  Comasco  anonimo  poe- 
ta . da  Como  Arnolfo  . da  Como 
Giannantonio.  — Fontana  Dome- 
nico architetto  . Fontana  Vin- 
cenzo Maria  domenicano.  — Gal- 
li Tolommco  ■ Giovii  Benedetto , 
e Paolo  il  vecchio  . Giovii  Giu- 
lio , e Paolo  il  giovane.  — Para- 
vicino Partenio  . Plinio  Caio 
Cecilio  Secondo,  detto  il  giova- 
ne . Plinio  Caio  Secondo  il  vec- 
chio da  altri  voluto  veronese.  — 
Raimondi  Benedetto  giureconsul- 
to. Raimondi  Raf 'nello  giurecon- 
sulto . Ricci  Michelangiolo  car- 
dinale nato  in  Roma  . — Tatti 
Primo  Luigi  somasco  . — Volpi 
Gio.  Antonio.  Volpi  Girolamo  . 

COMO  , Plinio  il  giovane  si  adopra 
perchè  vi  si  apra  una  pubblica 
scuola  II,  i3t,  35 1,  ec.\  vi  apre 
nna  pubblica  biblioteca  353;  al- 
tri benefici  da  lui  fatti  alla  sua 
patria  ivi ; ragioni  di  questa  città 
per  dir  suo  Plinio  il  vecchio  1 88 
ec.i  altri  cittadini  liberali  verso 

Questa  lor  patria  353;  descrizioni 
i Como  fatte  da  s.  Ennndio  e da 
Cassiodoro  III  , 44  ; statua  di 
bronzo  ivi  rubata  70;  sua  infeli- 
*e  guerra  con  Milano  374  ; de- 
scritta da  un  Poeta  anonimo  344; 
Accademia  ivi  fond'ta  VII,  190; 
Scrittori  della  sua  Storia  nel  se- 
colo avi  966;  nel  secolo  avu  VIU, 
407. 

da  Como  Arnolfo  medico  V,  374. 
da  Como  Rafaello , V.  Raimondi, 
Rafaello. 

da  Como  Giannantonio  aritmetico 
, V» 

Comolti  canonico  Angelo  VII  , 
>609. 

Compagni  Dino  , notizie  della  sua 
vita  e della  sua  Storia  V,  406. 
Compagnia  di  Gesù*  creduta  op- 
portuna all’ istruzione  della  gio- 
ventù, e chiamata  per  ciò  in  mol- 
te città  d’Italia  VII,  138,  ec.\  sue 
scuole,  se  ad  esse  debbasi  attri- 
buire la  corruzione  del  gusto 
Vili,  44ì  se  da'Geiuiti  movesse- 
ro le  persecuzioni  contro  il  Ga- 
lileo 173,  193. 

Compasso  di  proporzione,  Storia  del 
ritrovamento  fattone  dal  Galileo 
Vili,  i8tf,  ec. 

da  Compostella  Bernardo  raccogli- 
tore di  Decretali  IV,  393. 


ICE 

de'  Composti  Accademia  in  Adria 
VII,  18  5. 

Computista  Antonio  VII,  143. 
Concordanze  della  s.  Scrittura  , 
chi  ne  fosse  il  primo  autore  IV, 
>49. 

de’  Concordi  Accademia  in  Ferrara 
VII,  163;  altra  in  Salò  184. 
da  s.  Concardia  Bartolommeo  , V . 

da  Pisa  Bartolommeo . 
da  Concorreggio  Gabbriello  pro- 
fessor di  eloquenza  VI,  rodo. 
da  Concorreggio  Giovanni  medico, 
sue  opere  VI,  487. 
da  Concorreggio  Rinaldo  professor 
di  legg‘i  Poi  vescovo  IV,  388. 
ConcftVi  Antonio  VII,  1045. 
CONEGLIANO:  Sbarra  Lucchesia. 
Conestaggio  Franchi  Girolamo  VII, 
1008,  1019. 

de * Conforti  Jacopo  teologo  dome- 
nicano V,  M$5. 

de'  Confusi  Accademia  in  Bologna 
VII,  ;5t. 

da  Coniano  Gioacbimo  VII,  55o. 
Contarini  Ambrogio  , auoi  viaggi 

Contarmi  Cotimo  canonista  VI  , 

#14. 

Contarini  Francesco  , sua  Storia 

VI,  695. 

Contarini  Gasparo  cardinale,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  opere 
di  lui  pubblicate  VII,  39S,  ec., 

VA  934'  . 

Contarini  Giampietro  VII,  934. 
Contarini  Lodovico  VII,  856. 
Contarini  Luigi , sua  Storia  veneta 
inedita  VII,  933. 

Contarini  Niccolò  filosofo  VII, 

Contarini  Niccolò,  sua  Storia  Ve- 
neta Vili,  4oa. 

Contarini  Simone,  suo  Canzoniero 

VII,  1145. 

Contarmi  Vincenzo  VIII,385,  447. 
Contarmi  Zaccaria  V,  187. 
Contelori  Felice  , sue  opere  Vili, 

i33, 

de'  Conti  Giusto  poeta,  notizie  di 
esso  VI,  8ai. 

Conti  Natale , sua  vita , e libri  da 
lui  pubblicati  VII,  843,  ec-,  i453, 
ec. 

Conti  Niccolò  , suoi  viaggi  VI, 
31 3. 

de'  Conti  Prosdocimo  giureconsulto 
VI,  59.. 
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Contile  Luca , ricerche  intorno  alla 
ina  vita  e alle  opere  da  lui  pub- 
blicate VII,  904,  ec. 

Continuiti  , tua  logge  conosciuta 
nel  secolo  *v  VI,  43 1. 

Contucci  Andrea  plastico  famoso 
VII,  >6t5,  16Ì9. 

de'  Coniughi  Cesario  celebre  pre- 
dicatore VI,  1 1 18. 

CONTORSI  nel  Regno  di  Napoli  : 
Terminio  Giunto  /dibino  il  vec- 
chio poeta . Terminio  Marcanto- 
nio poeta . 

Convennole  o Convenevole,  da  Pra- 
to maestro  del  Fetratca  V,  5n; 
notizie  della  sua  Tira  e delle  sue 
opere  5j(5. 

Convivale  accademia  fondata  in  Bo- 
logna VII,  i5t. 

Copernicano  sistema  insegnato  gii 
da  Pittagnra,  o da  Iceta  siracusa- 
no I,4o;  da  Celio  Caleagnini  VII, 
477,  ec.;  e da  Girolamo  Bruno 
473;  rinnovato  dal  Galileo  e per- 
secuzioni per  esso  sostenuteVIII, 
170,  ec.  , 35o,  ac.;  primi  promo- 
tori di  esso  339,  ec. 

Copernico  Niccolò,  suoi  studj  in 
Italia  VI,  397. 

Copisti  frequenti  nelle  città  IV,  80; 
a quanto  caro  prezzo  pagati  81; 
V.  Libri. 

da  Cora  Arfibrogio  agostiniano  , 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V I,  290. 

Corace  e Tisia  siciliani  primi  scrit- 
tori dell’  arte  dell'  eloquenza  I, 
79,  ec. 

Corbano  Giambattista  poeta  latino 
VII,  t384. 

Corbeil  Egidio, elogio  ch’ei  fa  del- 
la scuola  salernitana , ore  area  1 
studiato  IV,  aio. 

Corbella  Gualterio  , notizie  di  es- 
so, sua  erudizione , e sue  opere 
VII,  74=,  ec. 

CorbinelU  Jacopo  VII,  iat3. 

Corbulone  Gneo  Domizio  celebre 
capitano  e storico  II,  i(53. 

Cordare  ab.  Giulio  lodato  VII, 
i3fi. 

Cordo  Cremuzio,  V.  Grcmuzio . 

Cordo  Elio,  o Giunto,  storico, 
suo  carattere  II,  3 11. 

Coricio  Giovanni,  cene  da  lui  im- 
bandite agli  Accademici  romani 
VII,  143;  Raccolta  di  Poesie  in 
onor  di  esso  144,  t365. 
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Corio  Bernardino  , notizie  di  esso 
e delle  opere  da  lui  pubblicate 
VI,  739,  ec-  ; se  allo  stesso  tempo 
vivessero  due  Bernardini  Corii 
7*1. 

Coriolano , V.da  Cora. 

Cornacchini  Tommaso  medicoVIII, 
3ao. 

Comaro  Giorgio  cardinale  Vili, 
443. 

Comaro  Luigi,  notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VII,  559,  ec. 

Cornano  Marco,  suoi  viaggi  VI, 
ai3. 

Comaro  Piscopia  Elena,  elogio  di 
essa  Vili,  477. 

Cornazzani  Antonio  , sua  vita,  a 
molte  opere  da  lui  composte  VI, 
840,  ec. 

de’ Cornazzani  Giovanni  storico  V, 
438. 

Cornelia  madre  de'  Gracchi,  sue 
virtù  singolari  I,  331;  ricusa  le 
nozze  di  Tolnmmeo  re  di  Egitto 
per  allevare  i suoi  figli  ivi;  for- 
tezza da  lei  mostrata  nella  lor 
motte  333;  statua  ad  essa  innal- 
zata ivi ; a’ ella  tenesse  pubblica 
scuola  ivi. 

s.  Cornelio  papa  li,  3S8. 

Cornelio  Caio  Ispalo  caccia  da  Ro- 
ma eli  astrologi  I,  3o 6. 

Cornelio  Frontone,  V.  Frontone. 

Cornelio  C.  Gallo  non  fu  nativo  di 
Freius,  ma  del  Friuli  I,  >83;  al- 
cuni lo  fanno  forlivese,  altri  vi- 
centino i84;notizie  della  sua  vita 
ivi,  ec.;  sue  poesie  1 85;  stimato 
assai  da  Virgilio  ivi;  alcuni  gli  - 
attribuiscono  il  poemetto  intito- 
lato Cirit  >85;  le  Elegie,  che  ot 
vanno  sotto  suo  nome  , non  sono 
sue  ivi. 

Cornelio  Nipote,  notizie  della  sua 
vita  I,  3^7;  sue  opere  e suo  stile 
ivi  ec. 

Cornelio  Pietro  in  quanta  stima 
avesse  Lucano  II,  67,  ec. 

Cornelio  Severo  creduto  da  alcuni 
autore  dell’  Aìtna  I,  >83. 

Cornelio  Tommaso,  notizie  di  es- 
so e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te Vili,  355,  ec. 

Corneo  Pierfilippo  giureconsul- 
to, sua  vita,  suoi  studj,  e cat- 
tedre da  lui  sostenute  VI,  5ifS, 
ec. 

CORNETO:  Adriano  cardinale  . da 
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Olmeto  Folco  Paraclito.  ~ Tan- 
credi giureconsulto . 

CtiRNETO  , grotte  presso  quella 
Città  e loro  pitture  etrusche  des- 
critte I,  1 3,  ce- 
da Cometa  Fosco  Paraclito  poeta 

„ VI’  ?S7- 

Cornificio  poeta  , e Cornificia  sua 
sorella  I,  1S6. 

Cornificio  scrittor  Hi  rer lorica  II, 
240;  se  sia  l’ autor  de’ libri  ad 
Erennio  ivi- 

delle  Corniole  Giovanni  VI,  i»58, 
ec. 

dal  Como  Tuecio  scrive  a favore 
di  Dante  VII,  i33o. 

Cornuto  Anneo  esiliato  da  Nerone 
II,  5v  ec.  lodato  da  Forsio  199. 

Corone! ri  p.  Vincenzo,  suoi  viag- 
gi Vili;  io>j  sua  vita,  sue  opere 
suoi  mappamondi  $71,  «C. 

Corpi,  loro  velocità  nel  cadere  spie- 
gata assai  bene  da  Lucrezio  I, 

J <53;  corpi  celesti  , loro  gravita- 
zione verso  il  sole  insegnata  già 
da  Pittagora  I,  39. 

Corradi  Giulio  Cesare  poeta  dram- 
matico V III,  So 5. 

Corradino  figliuel  di  Corrado  re  di 
Sicilia  ; noova  di  sua  morte  spar- 
sa da  Manfredi  IV,  9;  decapitato 
per  ordine  di  Carlo  I,  10. 

Corrado  /,  il  salico,  re  d’ Italia  III, 
Ri- 
corra do  figliuolo  di  Federigo  TI 
occupa  il  regno  di  Sicilia  IV,  9; 
aua  morte  ivi;  sua  premura  nel 
promuover  gli  studj  3?;  apre  stu- 
dio pubblico  in  Salerno  63. 

Corrado  Alfonso  eretico  VII,  375. 

Carraio  ,0  Everardo,  da  Brescia 
vescovo  di  Cesena  IV,  179,  ec. 

Corrado  Quintio  Mario,  notizie  di 
esso  e delle  sue  opere  VII,  1495, 
ec. 

Corrado  Sebastiano,  sua  vita, cat- 
tedre da  lui  sostenute  e opere  da- 
te in  luce  VII,  *491»  ec.;  accade- 
mia da  lui  formata  in  Reggio 
» 7 1 - 

Corrado  Ht  re  d*  Italia  III,  17 5. 

Corrado  vescovo  di  Fiesole  astro- 
nomo V,  aii. 

Corraro  Gregorio;  elogio  di  esso, e 
sua  tragedia  V 1,867, 991, ec.;  trova 
I'  opera  di  Salviano  ia4- 

CORREGGIO.  Allegri  Antonio  pit- 
tore. ~ Cernieri  Antonio  minia- 
tole . ~ da  Correggio  Alzo,  da 
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Correggio  Barbaro,  da  Correggi# 
Giberto  . da  Correggio  Niccolò 
poeta.  Corso  Rinaldo  . = Dona- 
ti Marcello  . = Furari  Giroia- 
mo  . — Gambara  / tronìca  natta 
di  Brescia , detta  anche  da  Cor - 
reggia  pel  lungo  soggiorno  che 
vi  fece.  de' Santi  Giovanna . 
S Zuccardi  Uoertmo  giurecon- 
sulto . 

da  Correggio  Antonio  miniatore  , 
V.  Bernieri  . 

da  Correggio  Antonio  pittore  , V. 
Allegri  . 

da  Correggio  Azzo,  sue  vicende  9 
Suoi  studj,  e sua  tenera  amicizia 
col  Petrarca  V,  36. 

da  Correggio  Barbara  improvvisa- 
trice VII,  i36a. 

da  Correggio  Giberto  scolaro  di 
Vittorino  da  Feltro  VI,  992. 

da  Correggio  Niccoli,  sua  vita  VI, 
880,  sua  protezion  per  le  lettere  v 
suoi  studj,  e sue  opere  882  ec. 

da  Correggio  Veronica,  V.  Gam- 
bara  Veronica . 

CORKESE  nella  Sabina  : Sabino 
Angiolo  poeta . 

Corsali  Andrea,  suoi  viaggi  VII, 
a66. 

Corsetti  Antonio  giureconsulto  VI, 

687. 

Corsi  Jacopo  fiorentino,  Accademia 
da  lui  aperta  in  sua  casa  VII,  i5tJ 
ec.  splendido  mecenate  de* dotti 
1 3 1 9,  ec. 

Corsi  Pietro  poeta  latino*  VII,»  37 

CORSICA  : Cirneo  Pietro  storico  . 
Cimi  Antonf rane  esco  . — Filip- 
pini Anton  Pietro. 

CORSICA , studj  ivi  promossi  da 
Giovanni  xxii  V,  86 j suoi  stori- 
ci VI,  747. 

Corsini  Bartolommeo  , suo  poema 
Vili,  494. 

Corsini  Edoardo  , sua  dissertazione 
su*  viaggi  di  Platone  in  Italia  I, 
99 

Corso  Àntonjacopo  rimatore  VII, 

1 139. 

Corso  Jacopo  improvvisatore  VI, 
836. 

Corso  Rinaldo  , sua  tragedia  VII, 
1281;  sua  versione  dell*  Egloghe 
di  Virgilio  »3  j7,  ec.}  sua  vita  ed 
altre  opere  i563,  ec. 

Corsuto  Pier  Antonio  VII,  1670. 

Corte  Girolamo  , sua  Storia  di  Ve- 
rona VII,  940. 
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Cortese  da  Modena  giureconsulto 
VII,  708. 

Cortese  Alessandro,  notizie  della 
vita  e delle  poesie  di  esso  VI, 940, 

tc. 

Cortese  Antonio  padre  di  Paolo,  e 
di  Alessandro  e di  Lattanzio  fra- 
telli , uomini  dotti  VI,  3oa,  ec.  ; 
suo  opuscolo  contro  Lorenzo  Val- 
la 1034. 

Cortese  Ersilia,sua  vita  e suoi  studj 
VII,  11 76,  ec. 

Cortese  Giegorio  cardinale,  sua 
amicizia  con  Stefano  Sauli  VII, 
196;  notizie  della  sua  vita3ia.ec*.; 
sue  virtù  , sue  opere  ed  eleganza 
di  etile  in  esse  3 14,  ec.)  sua  Des- 
crizione del  sacco  di  Genova  3 16, 
998. 

Cortese  Paolo,  accademia  da  lui 
formata  in  Roma  VI,  1 *3;  di  qual 
patria  fosse  3oo,  ec;suoi  studj, 
ed  eleganza  di  stile  3o5; sue  ope- 
re teologiche  30*5,  ec  ; concorso 
di  gran  personaggi  al  suo  castello 
Cortesiano  3 06  ; suo  libro  degli 
uomini  dotti  766 

Cortesi  Giambattista  chirurgo  VII, 
701. 

de  Cortesi  Accademia  privata  in 
Siena  VII,  160. 

Corti  Francesco  giureconsulto  VI , 
555;  sua  vita  e sue  opere  VII, 
7 10;  suoi  figli  71 1. 

Corti  Lancino  Poeta  VI,  901. 

Corti  Matteo  medico,  notizie  di  es- 
so , e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te VII,  653  ec. 

Corti  Rocco  canonista  VII,  767 . 

CORTONA:  Baldelti  Francesco. 
Berettini  Pietro  pittore  e scrii - 
tor  di  pittura.  3*  da  Cortona^*. 
Elia  compagno  di  s.  Francesco 
poeta . ~ Ghini  Lionardo . = 
Signorelli  Luca  pittore.  ^ Vi- 
telli Cornelio. 

CORTONA  , Accademia  ivi  eretta 
VII,  160. 

da  Cortona  f.  Elia  IV,  391. 

da  Cortona  Pietro  pittore  e scritror 
di  pittura,  V.  Berettini . 

Cortusi , loro  Storie,  e notizie  del- 
la lor  vita  V,  434. 

Cortusi  Jacopo  Antonio  medico  cu- 
stode del  P orto  botanico  in  Pa- 
dova VII,  601.  * 

Cortusio  Lodovico  giureconsulto  , 
notizie  della  sua  vita  , Y,  34 1. 

da  Corvara  Guido,  notizie  della  sua 
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vita,  e sua  Storia  di  Pisa  IV,  334- 

Corvino  Mattia,  stima  in  cui  avea 
gl’ Italiani  VI,  1 57;  di  essi  si  vale 
nei  formare  la  sua  biblioteca  ivi; 
onori  da  lui  fatti  a Galeotto  Mar- 
zio 382;  università  da  lui  aperta 
943;  medico  italiano  da  lui  con- 
dotto 490;  alcuni  suoi  libri  passa- 
ti alla  biblioteca  estense  VII,  229. 

Cosci  Francesco  canonista  VII, 766. 

CO.sENZA  : Amico  Giambattista  : 
Bombili  i Bernardino  . Bombi  ni 
Paolo  somasco  . ~ da  Cosenza 
Tele* foro  eremita.  ~ Franchini 
Francesco  . zz  Gentile  Valentino 
eretico  Gioachimo  abate  . — Mar- 
tirano Bernardino.  Martirano  Co- 
riolano . Muti  Francesco  filoso - 
fo.  z : Parisio  Pur  Paolo  giure- 
consulto  . Parisio  Prospero  . Par- 
rasio  Aulo  Giano,  zz  di  Tarsia 
Galeazzo . Telcsio  Urr/rarv/rno  fi- 
losofo. Tilesio  Antonio.  ^Vec- 
chietti Giambattista  e Girola- 
mo , oriondi  fiorentini . 

COSENZA,  Accademia  ivi  fondata 
VII,  i53. 

da  Cosenza  Teleaforo;  pretese  sue 
Profezie  V,  182. 

Cosmi  p.  d.  Stefano,  opera  da  Ini 
idrata  contro  Marcantonio  deDo- 
minis  VIII,  109,  ec.,  4 12. 

Cosmico  Niccolò  Lelio  poeta,  noti- 
zie di  esso  VI,  926. 

de* Cospiranti  Accademia  inTreviv 
gi  VII,  186. 

Coìsuzìo  architetto  romanocliiamatn 
in  Atene  a finire  il  tempio  di  Gio- 
ve Olimpico  I,  373. 

COSTACCIÀRO  : Carbone  Lodovi- 
co . 

Costante  figlio  del  gran  Costantino 
imperadore  II,  377. 

Costante  //,  imperadore,  spoglio  di 
monumenti  antichi  da  lui  fatto  in 
Roma  e in  Siracusa  III,  147. 

de’  Costanti  accademia  in  Cosenza 
VII,  > 53;  altra,  ma  appoggiata  a 
poco  sicari  fondamenti,  in  Pado- 
va 179;  altra  in  Vicenza  182. 

Costantino  africano,  e monaco  ca- 
sincse,  notizie  della  sua  vita  HI, 
396;  sue  opere,  e sue  traduzioni 
ivi. 

Costantino  il  grande  sale  all’impe- 
ro II,  289;  suoi  pregi  e suoi  di- 
fetti 373,  ec.  ; danno  da  lui  recato 
alla  letteratura  italiana  374  ; fo- 
menta e protegge  gli  studj  37S  ; 
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sua  lettsra  iui  ee-i  »•  f*ce»»e  ucci- 
dere Sopatro  Ì77Ì  sue  nuore  leggi 
457. 

Costantino  il  giorane  imperatolo 

H,  S77-  ...  TfI 

Costantino  siciliano poeta  greco  UI, 

334. 

CQSTANTINOPOLI  , supposto  co- 
dice di  Lirio  che  dicesi  iri  con- 
sacrato nellalibieria  del  gran  Tur- 
co I,  375. 

COSTANZA, trattato  di  pace  iri  sta- 
bilite IH,  37S  ; •&«'“  eh»  "«  *«- 
guirono  IV,  a;  concilio  iri  raccol- 
to VL,  3;  alcuni  padri  di  quel  con- 
cilio chieggono  un  comento  di 
Dante  V,  496. 

Costanza  figliuola  del  re  d’ Aragona 
e moglie  ai  Federigo  n IV,  6, 
Costanza  figliuola  di  Manfredi  e 
moglie  di  Pietro  d' Aragona  IV, 
10. 

Costanza  aia  di  Guglielmo  ri  re  di 
Sicilia,  e moglie  di  Arrigo  ti  re 
d’Italia  e di  SiciliaIV,3;sua  mor- 
te 6. 

di  Costanzo  Angelo,  notizie  di  lui, 
e della  suuStoria  del  regno  di  Na- 
poli VII,  modi  *ue  Rim» 

1 ida. 

Costanzo  Antonio  VI,  9*8. 

Costanzo  Cloro  imp«*radore  II,  288. 
Costanzo  imperadore  , suo  conte- 
gno Terso  le  lettere  II,  378  ; apre 
una  pubblica  biblioteca  in  Costan- 
tinopoli 379*,  sua  morte  38o;  obe- 
lisco da  lai  trasportato  a Roma 
465. 

Costanzo  vescovo  di  Milano  III  , 
137. 

Costo  Tommaso  VII,  «ooa. 
da  Costozza  Pulice  0 Conforto  sto 
rici  V,  4^6. 

Cotta  Catelliano, Pomponio  e Lucio 
giureconsulti  VII,  74^. 

Cotta  Giovanni,  notizie  di  esso  e 
sue  poesie  VII,  i379*  ec‘ 

Cotta  Gio.  Stefano  VI,  77°’ 
Cottunio  Giovanni  filosofo  VII,  4$3. 
Cozzando  Leonardo,  sua  Storia  di 
Brescia  Vili,  4°^* 

Crasso  Lorenzo,  sue  opere  Vili,  4*4 
Crasso  Lucio  famoso  oratore  lodato 
sommamente  da  Cicerone  I,  333  j 
di  cui  fu  quasi  maestro , a3o;  suo 
decreto  contro  i retori  latini , e mo- 
tivi di  esso  345. 

Cratere  medico  I,  339. . 

Cratetè  di  Mallo  fu  il  primo  grama 
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tico  in  Roma  I,  1 SS,  ec.  ; notizt. 
dell*  su»  rit»  i3<S;  quando  reni»— 
se  a Roma  ivi  f quale  scuola  ri  a- 
priase  ivi  ■ 

Cravelta  Aimono,  tua  rita,  fama 
di  cui  godette  , sue  opere  VII  , 

7 3S,  ec. 

C regni  Federigo  cristiano,  sua  pre- 
fazione in  lode  della  letteratura 
italiana  I,  333. 

CREMA:  Amanio  Giampaolo  . s 
Caldieri  Pantaleo . da  Crema  Ga- 
briello . 3 Fin»  Altmanio  = 
Gallerana  Bergamini  Cecilia.  =; 
Tensini  Francesco.  Terni  Pietro. 
CREMA,  scrittori  della  sua  Storta 
VII,  940. 

da  Crema  Gabriello  scolaro  di  Vit- 
torino da  Feltro  VI,  993. 
CREMONA  : Alfeno  Publio  V aro 
celebre  giureconsulto . Atnidani 
Guglielmo  agostiniano  teologo . 
Anguisciola  Sofomsba  pittrice  . 
Aselli  Gaspare.  — Baliitario  Gio- 
vanni gramatico . Baronio  leo- 
doro . Bassiano  Giovanni  giure- 
consulto  . Bresciani  Ferdinando ■ 
Bresciani  Giuseppe,  de’ Burfoni 
Bartolnmmto . 3 Campi  Anto- 
nio . Campi  Bernardino  pittore  . 
Campi  Giulio  pittore.  Gararaggi 
Ambrogio . Cassiani  Jacopo  filo- 
sofà  . Caralerio  Rodolfino.  Cari- 
teli! Egidio,  o Ziliolo,  giure- 
consulto  . Caritelli  Lodovico  . 
Colombo  fi caldo. Corbano  Giuro  - 
battista,  da  Cremona  Albertino 
medico  . da  Cremona  Daniello . 
da  Cremona  Francesco,  Prof‘s~ 
sore  in  Pisa • da  Cremona  Gne- 
rardo  filosofo,  da  Cremona  Gio- 
vanni gramatico.  da  Cremona 
Leonardo . da  Cremona  Lottano 

f iureconsulto  • da  Cremona  Ho- 
ando  domenicano , professar  di 
Teologia  in  Parigi , e prima  che 
entrane  nell’  Ordine,  maestro  di 
medicina  in  Bologna  . da  Cremo- 
na Simone  agostiniano  ■ da  Cre- 
mona Teodorico,  da  Cremona 
berlo.  Crolli  Elio  Giulio. 3 iDoJ- 
cinq  Stefano  . 3 Faerno  Gabriel- 
lo. Feroldi  Giulio.  Foodoli  Gi- 
rolamo . ss  Gaetano  Daniello  . 
Guazzosi  Diomisso.  3 Lampri- 
dio  Benedetto  ^Lanfranco  cano- 
nista, forse  cremonese . Lucaro 
Niccolò.  3 Malombra  Riccardo 

fiureconsulto. Mandalberto  Lar- 
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lino  giureconsulto  . Manfredi 
Francesco . Manna  Pietro . Mo- 
lossi  Tranquillo . Moneta  dome- 
nicano . cr  Negri  Stefano.  zzOF 
fredi  Apollinare,  zz  Patec  •^Ghe- 
rardo. Piatto  battista  astrono- 
mo . zz  Raimondi  Giambattista . 
de’ Roman:  Giovanni  chirurgo  . 
— da  Sabioneta  Gherardo  astro- 
logo. della  Saita  Francesco  . Sali- 
ncrio  Girolamo. Sfrondati  Giam- 
battista giureconsulto  . Sicardo 
suo  vescovo , decretista  e storico. 
Silva  Ferdinand o poeta.  Stradi- 
rerto  Valerio.  s della  Torre  , o 
Torrioni , Giovanni , sopranno- 
mato  Giannello , mirabile  arti- 
sta. zz  Vida  Marco  Girolamo  , 
cauonico  regolare  e vescovo . zz 
Za  va  Francesco . 

CREMONA  , a’ tempi  di  Augusto  ▼* 
erano  scuole  I»  3^4 ì altre suesctio- 
le  antiche  II,  36  1;  scuola  ivi  fon- 
data da  Lottarlo  ì III,  176;  sua  tor- 
re quando  innalzata  \6i,  464;  ac- 
cademia ivi  fondata  VII,  190-,  scrit- 
tori della  sua  Storia  966;  VILI  , 

407. 

da  Cremona  Albertino  medico  VI, 

478- 

da  Cremona  Daniello  IV,  3i3. 

da  Cremona  Francesco  professore 
in  Pisa  V,  71. 

da  Cremona  Gherardo,  sue  opere 
astronomiche  IV,  1 84  > ehro  Ghe- 
rardo dottore  in  gramatica  456. 

da  Cremona  Giovanni,  sopranno- 
mato  Gianello,  artista,  V.  Tor- 
rioni . 

da  Cremona  Giovanni  gramatico 
VI*  998. 

da  Cremona  Guglielmo,  V.  Ami- 
dani  . 

da  Cremona  Leonardo  aritmetico  V, 

da  Cremona  Lottario  giureconsul- 
to, notizie  della  sua  vita  IV,  *63. 

da  Cremona  Rolando  domenicano 
professor  di  Teologia  in  Parigi , 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  IV,  t34,  a 18. 

da  Cremona  Siinone  agostiniano, 
dottor  paiigino  V,  i45. 

da  Cremona  Teodorico  professor  di 
filosofìa  in  Bologna  IV,  ao6. 

da  Cremona  Uberto  professore  in 
Trevigi  Y,  65. 

da  Cremona  Ziliolo,  V.  Cavitelli 
Zi  lido. 

Indice  Gen.  T.  XVI. 
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Cremonesi,  loro 'guerra  conno  di 
Federigo  1 IV,  3^  loro  capimastri 
assai  stimati  485.  ' 

Cremonini  Cesare,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere,  e de’ senti- 
menti in  esse  insegnati  VII,  433, 
ec. 

Cremuzio  Cordo,  Storie  da  lui  com- 
poste , infelice  destino  di  esse  e 
del  loro  autore  II,  160;  frammen- 
to di  esse  ivi , ec» 

dt  Crepati  Giovanni  medico  V,  368. 

da  Crescentino  libertine,  notizie  di 
esso  e delle  sue  opere  VI,  1037. 

Crescenzi  Pietro,  notizie  della  sua 
vita,  e della  sua  opera  sull’agri- 
coltura V,  338. 

Crescenzi  Giampietro  Viti,  146. 

Cresci  Pietro,  sua  Tragedia  VII  , 
1391 . 

Crescimbeni , sua  Storia  della  volgar 
poesia  IV,  38o,  ec.;  traduce  le  Vi- 
te favolose  de’Poeti  provenzali  del 
Nostradainus  III,  363. 

Crestone  Giovanni  autore  del  primo 
lessico  greco  VI,  8 .6. 

da  Creta  Demotrio  professore  di 
greco  VI,  800. 

Cretico  Lorenzo  VIJ,  367. 

CREVALCUORE  : Malpighi  Mar- 
cello . 

Crevenna  Pietro  Antonio  lodato  V II, 

„ >°44- 

Crevier , sue  lettere  contro  il  Plinio 
del  p.  Arduino  II,  196. 

Crina  medico  famoso  in  Roma  II, 
3i3^  introduce  P astrologia  nella 
medicina  ivi  9 ec. 

Crinito  Pietro,  notizie  di  esso  e del- 
le epete  da  lui  composte  VI,  767, 
ec. 


Crisolao,  V.  Pietro  Grossolano. 
Crisolaroy  V.Grisolora. 
CRLSOPOLI,  V.  PARMA. 


Cnstianesimo , se  sia  stato  pregiudi- 
ciale  alle  bell’ arti  II,  371,  3óa, 

4481 

Cristiani,  per  qual  ragione  ne'pri- 
mi  tre  secoli  non  coltivassero  con 
gran  fervore  gli  slud)  II,  345;  se 
dessero  alle  fiamme  tutti  i libri 
profani  36a,ec.,*  quali  stud)  e qua- 
li arti  coltivassero  363,  ec.;  Giu- 
liano vieta  loro  il  tenere  scuola  e 
il  coltivare  le  scienze  profane  38 1, 

_ *G\ 

Cristiano  re  di  Danimarca  rende 
grandi  onori  alt’ università  di  Bo- 
logna VI,  78. 
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Cinema  nini  di  Svezia  avviva  e 
protegge  gli  studj,  e onora  molti 
dotti  Italiani  Vili,  3o,  ec. 

Criilini  Biriolommeo  bibliotecario 
del  duca  di  Savoia  VII,  a33. 

Criitio  Gianfederico,  suo  sentimen- 
to intorno  a Fedro  impugnato  I, 

007. 

Cristofano  di  Paolo  agostiniano  teo- 
logo, V.  da  Bologna  Cristofano  . 

Cr/sfo/oroGiacintomatematicoVlII, 

a7i. 

Crilolao  peripatetico,  V . Camea- 
de . 

Crivelli  Lodrisio  , notizie  di  esso 

VI,  7a  i,  ec.  ; se  debbano  ammet- 
tersi più  scrittori  dello  stesso  no 
me  7aa,  ec. 

Crivelli  Taddeo  miniatore  VI,  148. 

dalla  Croce  Andrea  chirurgo  VII, 

ó99. 

Croce  Jacopo  dotto  nella  lingua  gre- 
ca VI,  817. 

dalla  Croce  p.  Ireneo,  sua  Storia 
Vili,  404. 

Crociate,  qual  effetto  ne  provenisse 
alla  letteratura  III,  276. 

Cronologia,  scrittori  di  essa  VII, 
790;  VICI,  374>. 

CROTONE:  Alcmeotie  filosofo . Alc- 
meone  medico.  — Democede  me- 
dico . ss  Vilolao  filosofo,  ss  Ip- 
paso  filosofo  di  Crotone  t o V/r;— 
tu  ponte , o di  Stbari . ss  Orfeo 
poeta,  si  Pelusio  Giano , o Gio- 
vanni . 

CROTONE  celebre  pel  soggiorno  di 
Pittagora  1,36}  e per  lo  studio  del- 
la medicina  47. 

Crotti  ttartoloinmeo  poeta  latino 

VII,  1374. 

Crotti  Elio  Giulio,  lue  Poesie  VII, 
1394. 

Crotti  Giovanni  leggista  VII,  708. 

Crotto  bergamasco  raccoglilo!  di 
codici  V,  106. 

della  Crusca  Accademia  da  chi  fon- 
data VII,  i57*,  notizie  di  essa  Vili, 
56;  suo  Vocabolario  VII,  i57;VTfr, 
5a3,  ec. 

Cubo,  sua  duplicazione  dimostrata 
da  Archita  l,  5o. 

Cucchi  Taddeo,  V.  Ciarlo. 

da  Clima  Gherardo  canonista  in  Na- 
poli IV,  3 1 3. 

CUNEO:  Pe verone  Gianfrancesco . 
Paschal  Carlo . 

Cuniberto  re  de’Longobardi  III,  85; 
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onore  da  lui  conceduto  a Felici 
grama  li  co  140. 

Cuiuch  Raimondo,  sua  traduzione 
di  alcuni  Idilij  di  Teocrito  I, 
76. 

da  Cunio  Guglielmo  giureconsulto 

V,  344. 

Cuniza  sorella  di  Ezzelino,  sue  vi- 
cende con  Sordelio  IV,  366 , 369  . 

Cupani  p.  Francesco,  sua  vita  c sue 
opere  Vili,  296.  , 

Curio  Fortunaziano  retore  II,  416. 

Curione  Celio  Secondo,  notizie  del- 
la sua  vita,  delie  sue  vicende,  e 
delle  sue  opere  VII,  *554,  ec • 

Curioni  Francesco  VII,  aoai. 

Curio  Jacopo,  onorato  da  Alfonso 
1 VI,  46. 

Curzio  Quinto  a qual  tempo  sia  vis- 
suto II,  1 4 1 « esame  de' diversi  pa- 
reri su  questo  punto  ivi , ec.  ; l'o- 
pinion  più  probabile  è ch'egli  vi- 
vesse a*  tempi  di  Claudio  14S;  chi 
egli  fosse  ira’ molti  Cursj  di  cui 
si  trova  menzione  *43;  giudizio 
intorno  la  Storia  da  lui  «cricca  *49» 
ec.;  Lettere  a lui  falsamente  attri- 
buite i5o. 

da  Cusa  Niccolò  cardinale,  primo 
, rinnovatore  del  sistema  detto  poi 

copernicano  Vili,  34  »,  ec. 

Cusaturo  Geremia  poeta  latino  VII, 

*4o5. 

D 

acier9  sua  opinione  confutata  I, 

*59. 

Dadda  Ferdinando  rettore  dell’uni- 
versità di  Padova  VII,  1 13. 

Dafni  Barrolomineo  poeta  latino 
VII,  1 366., 

Dafni  pastor  siciliano  creduto  da 
alcuni  inventore  della  pastoral 
poesia  1,  69. 

Dagomnri  Paolo,  detto  il  geometra, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V,  at5,  ec. 

s.  Damaso  papa  di  qual  patria  fosse 
II,  404;  sue  opere  ivi , ec. 

Damaso  boemo  cauonisia  IV  , 30i. 

Damiano  •.  Pietro  , V.  s.  Pietro 
Damiano. 

t.  Damiano  . cicero  di  Paria , ano 
elogio  III,  117. 

Dii  mo /ilo  , sua  opera  bibliografica 
II,  3^1. 

Dandolo  A.ndrea  doge  di  Venezia, 
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sua  -vita  V,  4' 4;  sua  amicizia,  e 
commorcio  di  lettere  col  Petrarca 
416;  tua  morte  417;  tuoi  studj,  e 
Storia  da  lai  pubblicata  4*8- 

Dandolo  Faentino  canonista,  noti- 
zie di  esso  VI,  590. 

Dandolo  Leonardo  V,  187.. 

Daniele  d.  Francesco  lodato  111,4 *6; 
IV,  5;  VII,  816,  1490;  Vili,  395. 

Daniello  bernardino,  sua  traduzio- 
ne della  G«orgica  VII,  i3a7. 

Dante  Alighieri,  sua  Vita  scritta  da 
m.  Cbabaron  V,  pref.XXIil , ec.; 
se  andasse  ambasci  adore  a Rober- 
to re  di  Napoli  22;  da  chi  fosse 
primamente  accolto  in  Verona  23; 
col  suo  parlar  mordace  offende 
Can  Grande  26;  sua  nascita  e suoi 
studj  475,  ec.  ; suoi  pubblici  im- 
pieghi 479,  ec .;  suo  esilio,  odi* 
▼erai  luoghi  or*  egli  ritirossi  481, 
re.;  sua  morte, e suo  sepolcro  486, 
ec.  ; elogio  fattone  da  Giovanni 
Villani  487}  sue  opere  489;  sua 
commedia  490,  ec.;  opinione  di 
fisica  moderna  in  essa  insegnata 
49 1;  interpreti  di  essa  492;  catte- 
dra a tal  fine  aperta  in  Firenze,  e 
altrove  4 97',  suoi  figliuoli  499-  sue 
poesie  latine  586;  suo  sentimento 
intorno  a’dìalettt  italiani  III ; 
x iv,  ec.;  esame  di  un  suo  passo 
intorno  l’origine  della  poesia  ita- 
liana 359';  contesa  per  esso  insor- 
ta nel  secolo  xvi  VII,  i33o,  ec. 

Danti  Giambattista,  volo  che  dice- 
si da  lai  fatto  VII,  489. 

de’  Danti  Giovanni  dotto  nella  lin- 
gua arabica  V,  452. 

Danti  Ignazio,  notizie  della  sua  vi- 
/a  e delle  sue  opere  VII,  49  G ***** 
'lettera  ivi . 

Danti  Pier  Vincenzo, Giulio  e Teo- 
dora, loro  studj  matematici  VII, 
489,  ec. 

Danti  .Vincenzo  orefice  e scultore 
VII,  49a. 

bardano  Bernardino  poeta  laurea- 
to V IT,  i356,  te. 

Dati  Agostino,  sua  Storia  VI,  6y5. 

Dati  Carlo,  notizie  di  esso  o delle 
opere  da  lui  pubblicate  Vili,  521, 
«c.,  5n6. 

Dati  Giovanni  teologo  VI,  29 3. 

Dati  Giuliano,  sue  rappresentazioni 
VI*  871. 

Dati  Goto  di  Staggio,  suo  poema 
astronomico  VI,  400,  858. 
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Dati  f.  Leonardo  , sue  opere  VI, 

9°o. 

Davalos , V.  d*  rfvalos  . 

Davanzali  Bernardo,  sua  traduzio- 
ne di  Tacito  II,  1 55;  altre  opere 
VII,  400,  555,  1016, 

Davanzali  Chiaro  poeta  italiano  IV, 
4*3. 

Durila  Arrigo  Caterino,  sua  vita  , 
Storia  da  lui  pubblicata  , e carat- 
tere di  essa  Vili,  4 1 1 • 

1.  Dazio  vescovo  di  Milano,  Cro- 
naca a lui  falsamente  attribuita 
III,  48. 

Dazzi  Andrea  poeta  latino  VII,  j 392, 
Decadimento  delle  scienze  e delle 
arti,  onde  avvenga  I,  248,  ec.  ; II, 
*,  ec.;  la  munificanza  de’principi 
non  basta  a farle  fiorire  ivi,  ec.; 
la  natura  del  governo  non  è ba- 
stante a spiegarne  la  decadenza  e 
il  risorgimento  3;  1*  invasione  de* 
Barbari  ancora  non  può  addursi 
per  solo  motivo  di  tal  decadenza 
ivi9ec.;  e nemmeno  il  libertinag- 
gio 4, nè  tutte  queste  cagioni  uni- 
te insieme  5;  nè  le  cagioni  fisiche, 
cioè  il  clima,  1* esalazioni , ec.  6 , 
ec.;  per  intenderne  la  vera  ragio- 
ne conviene  esaminare  le  diverse 
maniere  di  decadenza,  che  soffro- 
no gli  stndj  1 3;  esame  di  esse,  e 
diverse  loro  cagioni  ivi  , ec. 
Decembrio  Àngiolo  , fra  tei  di  Pier 
Candido,  elogio  di  esso  V! , 721  . 
Decembrio  Pier  Candido,  Gglfuol  d' 
Dberto  , sua  vita  , e opere  da  lai 
.scritte  VI,  717,  >c. 

Decembrio  Uberto  , notizie  di  esso 
VI,  7|7. 

Decemviri  deputati  si  compilar  la 
leggi  delle  ni  TaTole  I,  ioti. 
Deciano  Tiberio  giureconsulto,  e- 
logio  di  esso  VII,  7*5,  ec.  '' 
Decio  imperatore,  suo  csrraltere,  • 
suo  breve  impero  II,  284. 

Decio  antico  scultore  I,  370. 

Decio  Antonio,  sua  Tragedia  VII, 
1391;  Vili , 4 9d. 

Decio  Filippo  celebre  giureconsul- 
to, fratello  di  Lancellotto,  suoi 
studj  VI,  575,  ec.  ; diverse  cat- 
tedre da  lui  sostenute,  sue  vicen- 
de 577  , ec.-,  sua  morte  e sue  ope- 
re 583  , ec. 

Decio  Lancellotto  giureconsulto  VI, 

575. 

Declamazioni  come  ai  usassero  T , 
350  ec.  (esercitatami  ìu  esse  nomi- 
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IL!  anche  avanzati  ivi  f uuie 
«or  da'  granatici  nelle  loro  «cuo- 
le  34  1 » quali  si  tifassero  dopo  i 
tempi  d’ Augusto  II,  t i5. 

Decretali  raccolte  da  Dionigi  il  pic- 
colo III  r 3 i ; altre  posteriori 
Raccolte  445  , 443;  IV,  *90  , ec  ; 
settimo  loro  libro  ideato  VII  , 
769. 

Decretisti  e decretalisti  IV,  393. 
Decreto  di  Graziano,  da  chi  corret- 
to VII,  776. 

Dedalo  , se  portasse  in  Sicilia  le 
arti  liberali  I,  9^  ec. 

Dei  And  rea  , sui  Cronaca  V,  4» 3* 
Ddaniru  poetessa  latina  VII,  *348. 
Delatori  frequenti  nel  regno  di  Ti- 
berio II,  4 » ; t ir»  quello  di  Do- 
miziano 53. 

de  Delfici  Accademia  in  Venezia 
Vili,  6l  - . 1 . * * 

Delfino  Cesare  , suo  poema  VII, 
M4*.  • » • 

Delfino  Giannantonio  e Federigo 
astronomi  VII,  484. 

Delfino  Giovanni  cardinale,  ane  tra- 
gedie ed  altre  opere  VII  u mi 
Delfino  Niccolò  , sue  Rime  VII , 
1 1 ai . , • • * 

Delio  Pietro  poeta  latino  VII, 
1 175. 

Delminio  Giulio  Cammillo  , ricer- 
che intorno  alla  sua  vita,  che 
cosa  fosse  il  teatro  da  lui  Meaiòi 
auoi  viaggi  , sue  opere  VII, 
i5i3,  ec.  t C. 

Dentarato  greco  fa  istruire  i suoi 
telinoli  nella  lingua  etrusra  ^ 19. 
Demetri  ano  padre  «li  A spasi  o , reto- 
re II,  3o3. 

Demetrio  Cinico  amicò  di  Apollo1* 
nio  Tianeo  II,  168;  suo  orgoglio 
*72,  199. 

Dime  trio  greco  promuove  lo  sru 
- dio  della  lingua  greca  in  Italia  V, 

466.  ’-t 

Dtmorede  di  Crotone  medico  illu- 
«ire  I *47, 

Democrito  medico  siracusano  I , 

Demo  filo  d Imera  pittore  illustre 
1,  96;  se  fosse  maestro  di  Zeusi 
Wt.  -.  1 

Demoloco  , o Dinocolo , poeta  co- 
mico siciliano  Ij  7». 

De  mot  tene , confronto  della  sns  vi- 
ta e della  sua  eloquenza  , colla 
vita  * eoli’ eloquenza  di  Cicero- 
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n«  1^  ec.;  se  morisse  In  Ca- 
labria 8^. 

Demostene  di  Marsiglia  medico,  sue 
opere  II  , 319,  ec. 

Dempstero  Tommaso  , sua  opera 
intorno  all*  Etruiia  1^  07. 

Dennlio  Francesco  rimatore  VII, 
1166. 

Den  tro  Aldobrandino  canonista  in 
Padova  IV  , 3 »3. 

Denina  Carlo,  sue  Vicende  della 
Letteratura  L,  101;  sua  apologia 
de*  Longobardi  III,  87  ; sua  opi- 
nione esaminata  1 54  ; V,  483;  lo- 
dato VII  , 1043 , i3o4. 

Denti  , da  chi  prima  esattamente 
descritti  VII,  636,  ec. 

Desiderio  abate -di  Monte  Catino, 
pei  papa  Vittore  ni,  sua  diligen- 
za nel  raccogliere  codici  III,  3i8; 
nuova  fabbrica  e ornamenti  della 
sua  chiesa* 33o,  435,  ec..  - 
Desiderio  teologo  in  Parigi*,  notizie 
tic H.*  sua  sua  vita  I V , ?34  > 
Desiderio  ultimo  re  de*  Longobardi 
. Ili , 86.  . 

de’  Desiosi  Accademia  in  Bologna 
VII,  » 5 1 ; alrra  privata  in-  Siena 
»6o  ; altra  in  Pavia  190, 
da  Detsara  Guglielmo  professor  di 
filosofia,  io  Bologna  IV,  306  .* 
de'  Desti  Accademia  in  Bologna 
VII v^rdji*  • i *•  • ’ 

Deli  Giambattista  cardinale,  pro- 
motore dell*  Accademia  degl»  Or- 
dinati vm,  43. 

De t riano  architetto  a*  tempi  d’  A- 
slrìanrzll,  970 . 

Deusdedit  , sua  Raccolta  di  Canoni 
III*  445. 

Deuterio  maestro,  in  Milano  III, 
38  , ec.  . • : » v • 

DIACCETO:  Carfani  Francesco  il 
veochio , 9 il  giovane  . 

Dialettica  rinnovata  da  Lanfranco  e 
da  «.  Anselmo  III,  3jo,  ec.;  abuso 
di  essa  guasta  la  teologia  V,  il33  ; 
scrittori  di  essa  VII,  473 , ec. 
Dialoghi  , Birsone  a Zenone  amichi 
scrittori  di  essi  I*  44. 

Dialogo  sol  decadimento  dell*  elo- 
quenza, a chi  debbasi  attrribuire 
li , 107,  ec. 

Diamanti  , io  raglio  in  essi  , da  chi 
trovato  VII  , 1643. 

Dtcearco  di  Messina  dottissimo  fi- 
losofo Ij  46,  opinioai  ardite  da 
lui  insegnale  ivi)  libri  eccellenti 
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«ulta  politica  da  lui  acciai  ivi  , 
47- 

Diacordion  da  chi  prima  formato 
VII,  1451. 

Didimo  poeta  e musico  favorito  da 
Nerone  II,  5 1 . 

Dado  Girolamo  VII,  934. 

Dino  da  Mugello  giureconsulto,  se 
tenesse  scuola  in  Napoli  IV,  66  ; 
notizie  della  sua  vita  , e delle  sue 
opere  280. 

Dinoloco  ff.  Deinoloco . 

Dio,  sua  esistenza  affermata  daCice- 
rone  I , 293. 

di  Dio  Giovanni  canonista  IV,3o4. 

Diade  legislatore  de*  Siracusani  I, 

6j. 

Diocleziano  imperatore  , sue  virtù 
e suoi  vizj  II  ,.288; sue  leggi  fa- 
vorevoli agli  studj  289. 

D.  odati  Domenico  iodato  VII, 
ia5o,  1267. 

Dioda  ti  Giovanni  , sua  versione 
della  Biblia  Vili,  i5 5. 

Diodoro  filosofo  stoico  udito  da  Ci  - 
cerone  I,  a3o  , 287. 

Dmdoro  Siculo  storico,  sue  notizie 
e pregi  della  sua  Storia  I,  89,  ec.\ 
dimora  molti  anni  in  Koiua  368. 

Diofane  di  MitiJene  maestro  de' 
Gracchi  I,  221  . 

Diogene  stoico,  ff.  Cameade  . 

Diogneto  pittore,  maestro  di  Mar- 
co Aurelio  ?I,  342. 

Diomede  gramatico  II,  4aa* 

Diane  Cassio,  notizie  della  sua  vita 
II,  3 14;  Storia  da  lui  scritta,  e I 
giudizio  di  essa  3i5. 

Dione  filosofo  siracusano  I,  44* 

DiOne  Grisosromo  onorato  da  Tra- 
iano II,  55;  filosofo  e rettore  199. 

D'nnigi  Alessandrino  gramatico  1 , 

M3:  . 

Dionigi  Alicarnasseo  dimora  molti 
anni  in  Roma  e vi  scrive  la  sua 
Storia  1 , 368. 

D onigi  diacono  e medico  III,  65  . 

Dionigi  medico  li  , 456  . 

Dionigi  il  pìccolo , notizie  della  sua 
viti  111,29,  ec.; opero  da  lui  com- 
pone , singolarmente  intorno  la 
cronologia  io,  ec. 

Dionigi  il  vecchio,  tiranno  di  Sira- 
cusa , come  trattasse  Platone  I, 
99;  suo  capriccio  di  voler  com- 
parire ecf  oliente  poeta  ivi . 

Dionisi  canonico  Gio.  Jacopo,  sua 
traduzione  delle  Opere  di  s.  Zeno- 
ne II,  400  ; tue  ricerche  sulla  vita 
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di  Dante  V,  26,  484i  4**6  , 4ya. 
Dioscoride , suoi  libri  da  chi  tradot* 
ti  a illustrati  VII,  585,  ec, 
Dioscoride  famoso  incisor  di  pietre 
in  Roma  I , 370. 

Diotisalvi  architetto  in  Pisa  III  , 

. 

Diplomatica , cognizione  che  ne  ha 
il  Petrarca  V,  392  ; illustrata  dal 
Sigonio  VII,  827. 

Diplovatazio  Tommaso  , notizie  di 
esso , e delle  opere  da  lui  com- 
poste VII, 780,  ec. 

Diritto  Canonico , istituzioni  di  etto 
da  chi  composte  VII , 775;  corret- 
to 776,  ec. 

Diritto  naturale,  e delle  Genti  da  / 
chi  illustrato  VII,  75 1 , 752. 

Disurio  medico  II,  4 56. 

Discalzi  Luigi , Antonio  , e due  Or- 
tonelli  giureconsulti  VII  , 730  . 
Discalzi  Zaccaria  poeta  Vi  , 917. 
dei  Disegno  Accademia  in  Firenze 
VII,  1618;  altra  in  Perugia  i5a. 
de’ Dissonanti  Accademia,  sua  fon- 
dazione Vili,  63, 340,  ec. 
de'  Disuguali  ìccadedemia  in  Re- 
canati  V ll,i  52. 

de'  Disuniti  Accademia  in  Fabriano 
VII  , i52. 

Ditirambo , uno  de*  più  antichi  scrit- 
tori di  esso  fu  Senocrito  da  Locri 
X,  68;  qual  siane  il  primo  saggio 
italiano  VI,  826. 

Divini  Eustachio,  suoi  celebri  te- 
lescopi 0 8ue  astronomiche  osser- 
vazioni Vili,  178. 

Dizionario  ili  medicina  e di  botani- 
ca qual  sia  stato  il  primo  IV,  226. 
Dizionario  scritturale  e teologico  , 
chi  ne  fosse  il  primo  autore  V, 
i45»  altro  Dizionario  teologico 
1 53. 

Dizionario  de'celebri  Scrittori  , chi 
ne  desse  il  primo  abbozzo  V,  404. 
Dodwello  Arrigo  , suoi  scritti  in- 
forno alle  lettere  di  Fulnridcl, 
72^  suoi  Annali  della  vita  di  Sta- 
zio II,  75;  Annali  della  vita  di 
Quintiliano  120;  della  vita  di  Vel- 
leio  Parercelo  *36. 

Dogi  ioni  Giannicolù  , sue  Storie 
VII  , 934  , <341  , 1)017. 

Dogiioni  Giulio  medico,  notizie 
della  sua  vita  VI,  465. 

Dogiioni  monsignor  Lucio  lodato 
VII,  1O9 1 . 

Dolce  Lodovico,  sua  opera  intornò 
alle  gemme , tolta  da  quella  di 
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Cammillo  Leonardi  VH,  600;  elo 
gio  di  esso  1016;  juo  Salire  >193; 
suoi  Poemi  1335,  ec.;  sue  'i  rage- 
<lie  1 aSaiil  tre  opere  i3»8|  sua 
Gramatica  italiana  i564;  sua  tra- 
. dazione  di  Cicerone  1681. 

Dolano  Stefano  poeta  latino  VII, 
. >384. 

DoUra  Clemente  cardinale,  sua 
opera  VII,  344. 

de'Dameniclii  Domenico  , sua  aita, 
suoi  Studi  , e dignità  alle  quali  fu 
fu  sollevato  VI,  api,  tc. 

Domeniche  Lodovico , notizie  di  es- 
so e delle  sue  opere  VII  , 1033  , 
ec  ; suoi  furti  letterari  1037  , re. 

I.  Domenico  credesi  il  primo  mae- 
stro del  sacro  palazzo,  IV  , 36; 
fnndazion  del  suo  Ordine  109; 
professori  di  esso  io  Parigi  104. 

Domenico  abate  di  Pescara  , dotto 
in  medicina  ili,  406. 

di  Domenico  Giovanni  cardinale  , 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  VI,  069  , ec. 

Domenico  patriarca  di  Grado  , sua 
lettera  contro  gli  errori  de’ Greci 
III,  3z7  , 334. 

Domenico  professor  di  gramatica  in 
Padova  IV,  438. 

de  Domini  Girolamo , sue  Satire 
VII,  1 193. 

de  Dominicit  Bernardo , sue  Vite 
de’ pittori  napoletani  I',  49®. 

de  Domini s Marcantonio  , notizie 
della  sua  rira,  delle  sue  vicende 
riguardo  alla  Religione,  e delle  sue 
opere  Vili,  io6,ec.  ; s’egli  fosse 
il  primo  a spiegar  l’  arco  baleno 
338. 

Domiziano  sale  all'  impere  II,  53  , 
auoi  vizj , e sua  avversione  agli 
studj  ini, ec.j  combattimenti  lette- 
rari da  lui  istituiti  54;  rinnora  le 
Biblioterhe  347;  sua  morte  54; 
a’  egli  sia  autore  de’  versi  attri- 
buiti a Germanico  62  , ec  ; per- 
seguita e cacria  dall’  Italia  i fi- 
losofi i73  ; favorisce  gli  astro- 
logiao6;sue  magnifiche  fabbri- 
che 369. 

Dnmizio  Afro  oratore  , e maestro 
di  Quintili-ino  II,  133;  notizie 
della  sua  sua  vita  t33 

Domizie  Corbulnne,  V.  Corbulone. 

Domizio  Pietro  sua  commedia  VI, 
885. 

Donado  Giambattista  , suni  viaggi 
Vili,  tot;  sua  opera  436. 


Donatello  celebre  scultore,  notizie 
di  esso  VI , 1 1 55. 

Donati  Antonio  , tua  opera  Vili  , 
394. 

Donati  p.  Alessandro  Vili,  384- 

Donati  Forese  poeta  italiano  IV, 4 1 3, 

Donati  Giambattista , sue  osserva- 
zioni della  letteratura  de' Turchi 
Vili,  436. 

Donati  Marcello  medico  VII,  674. 

Donato  bernardino,  Gramatica  vol- 
gare a lui  attribuita  VII,  t55o; 
suo  elogio  1 tot  , ec. 

Donato  Elio  , e Donato  Tiberio 
gramatici  II,  431. 

Donato  Girolamo,  suoi  studj  e sue 
opere  VI,  8 10,  ec. 

Donato  Lodovico  francescano  car- 
dinale, sua  infelice  morte  V,  164. 

di  Donatole  ri,  aita  Cronaca  V,4i3. 

Donato  Tiberio  scrittor  della  vita 
di  Virgilio , suoi  errori  I,  175,  ec. 

Danài  Gabriele , notizie  della  stia 
ritae  delle  sue  opere  V,  334. 

Dondi  Gioranni  medico  c filosofo 
di  gran  nome  in  Italia  V,  033;  o- 
rologio  meraviglioso  da  lui  con- 
gegnato 337  ; sue  opere  33 1,  ec  ; 
quinto  fosse  amato  dal  Petrarca 
333;  sue  poesie  333 , 5o5. 

Dondi  Jscopose  sia  inventore  d’un 
ammirabile  orologio  V,  333,  ec.; 
notizie  della  sua  vita  e delie  sue 
opere  334, 336. 

Dondini  p.  Guglielmo,  sua  Storia 
Vili,  416. 

Danesmnndi  p.  Ippolito  , sua  Storia 
di  Mantors  Vili,  408. 

Doni  Antonfranccsco,  sua  vita,  suo 
strano  carattere,  e sue  opere  VII, 
1037,  ec.;  sua  contesa  col  Dome- 
nirhi  to34, ec.;coU’ Aretino  io38. 

Doni  Giambattista  , sua  vita  , suoi 
studj  , sua  vssta  erudizione  , e 
gran  numero  d’opere  da  lui  com- 
poste Vili,  38a,  ec.,  44d- 

Doni  Salvino  poeta  italiano  IV, 
41 3. 

Domzone , suo  poema  sulla  Vita 
della  contessa  Matilde  111,  344  • 

Donne  filosofesse  e poetesse  I,  43  , 
63;  letterate  del  seoolo  xv  VI, 
844,  ec.;  coltivatrici  della  poesia 
VII,  1 167,  ec-;  Vili,  476  , ec. 

Donzellila  Cornelio  VII,  1094  . 

Doria  Jacopo  jlorico  genovese  IV, 
338. 

Doria  Percivallo  poeta  provenzale, 
notizie  della  sua  vita  IV,  358. 
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Doriti  Simoiie  popi*  provenzale  IV, 

353. 

Doria  Tediato,  e Ugolino  Vivaldi , 
loro  ardita  navigazione  IV,  >06. 
Dorico  ordine  d*  architettura  , se  sia 
il  pili  antico  I,  18 
Dorighello  francerco  loJato  V,a6o; 

VI,  3a8,  335,  449,456,  711, 
Dorotco  Pittore  II , 370. 

Dossi  Fratelli  pittori  VII,  1631  . 
Dotti  Paolo  canonista  VI,  591. 
Dotti  Tommaso  giureconsulto  VI , 
5|3. 

Dottori  Antonfrancesco  canonista 

VI,  579  ; VII,  767. 

de' Dottori  Carlo , sue  tragedie  ed 
altre  opere  Vili,  493- 
Braghetti  Andrea  lodato  VI,  430, 
ce. 

Drapimi  pastorali  , E.  Poesia  tea- 
trale , 

Drammi  per  musica  VII , 1319  , V. 
Poesia  teatrale  . 

Drago  Arrigo  storico  genovese  IV, 

358. 

Drusi  Agatone,  suo  sonetto  IV, 
38a;  quando  vivesse  383,  ec. 
Drusi  Lucio  poeta  italiano , se  vi- 
vesse nel  secolo  eri  III,  368;  IV, 
38a. 

de' Dubbiosi  Accademia  in  Venezia 

VII,  1 73. 

Dii  Bos  , suo  sentimento  intorno  la 
decadenza  degli  studj  e le  vicende 
della  letteratura  II,  6 ; confutato 

7,  ec. 

Ducchi  Celare  VII,  t4o4,ec. 
Ditcchi  Gregorio , sue  poesie  VII , 
tati. 

Ducer  Lorenzo  , VII,  to48. 
Duchat,  suo  ridicolo  errore  VII, 

1300. 

Du  Clos , sua  Disertazione  sull’ar- 
te di  dividere  1’  azion  teatrale  I , 

u3. 

Ducilo  , scrittori  di  tale  argomento 
VII,  575 , ec. 

Dufuy , specchio  ustorio  da  lui  pen- 
sato I,  6a. 

Dulciati  Antonio,  sue  opere  astro- 
nomiche VII , 487 . 

Dilagalo  maestro  in  Pavia,  chi  fos- 
se fosse  III,  176;  sua  opera  in  di- 
fesa delle  sacre  immagini , ed  al- 
tri suoi  libri  178  , ec  ; probabil- 
mente si  debbono  ammettere  due 
scrittori  di  questo  nome  179,  ec. 
di  Durante  Castore,  sua  Cronaca 

V,  4>3  • 
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Durante  Castore,  suo  Erbario  VII, 
<504. 

Durante  Guglielmo  , notieie  della 
sua  vita  e delle  aue  opere  IV, 
309 , ec. 

Dutens,  sue  Ricerche  aulle  scoper- 
te Je’inoderni  l,  38,  ec.;  critica 
ingiusta  fatta  di  questa  opera  40. 

E s 

da  Eboit  Pietro  poeta  IV,  438. 

Ebraica  lingua  coltivata  da  taluno 
nel  secolo  xtri  IV  , 345;  poco 
coltivata  nel  secolo  xivV,  453, 
e nel  xv  VI,  771.  V.  Lingue  0- 
rientali . 

Eeazr  dotti  italiani  VII,  i3o9,  ec. 

EBRIDI  isole,  se  siavi  un  codice 
intiero  della  Storia  di  Livio  I, 

degli  Eccitati  Accademia  in  Ber- 
gamo Vili,  63. 

Ecclissi  spiegata  da  Fittagora  I,  39; 
predetta  da  Sulpicio  Gallo  148; 
che  acrlre  aopra  esaa  un  libro  149; 
chi  fosse  il  primo  a predirle  e a 
scriverne  tra’  Greci  ivi;  di  esse 
fa  uso  Varrone  nella  Cronologia 
I,  309;  predetta  nel  secolo  xns. 
IV,  169,  te. 

Eckellense , E.  Àbramo  . 

Eclettismo  , setta  di  filosofi  , sua  o- 
rigine  il,  3so. 

Edificj  di  Roma,  loro  magnificenza 
I,  374. 

Editto  perpetuo  pubblicato  per  or- 
dine d*  Adriano  , che  fosse  II, 
339. 

Edoardo  r,  re  d’Inghilterra,  chia- 
ma al  suo  servigio  Francesco  Ac- 
corso IV,  373. 

Edovari  da  Erba  Angelo  Maria 
VII.  963 

fcducazion  de’fanciutli  trascurata  da 
Romani  ne’ tempi  dopo  Cicerone 

I,  »4à. 

Efcstione  gramatico  II,  339 

Egio  Benedetto  giureconsulto  VII, 

769, 

Eo t zt ahi  coltivatori  delle  scienze 
I,  6;  loro  commercio  cogli  Etru- 
schi ivi  . 

Egnazio  Battista  , notizie  della  sua 
vita  e dello  sue  opere  VII,  1485  , 

ec. 

Einsio  Dentello  riordina  in  pane  la 
Poetica  di  Orazio  I,  175. 
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li.**  Tin  filosofi  cosi  delti  Ha  Elea, 
o Velia,  nella  Magna  Grecia  I, 
45 

Elefantini  libri,  che  fossero,  II,  348. 

Elegia,  linde*  piti  antichi  scrittori 
di  essa  tra*  Greci  fu  Teoguide  da 
Megara  I,  79$  eccellenza  in  essa 
di  Tibullo  ióy. 

degli  Elevati  Accademia  fondata  in 
f irenze  VII,  157;  altra  in  Reggio, 
V . degli  Accesi  ; in  Ferrara  162; 
se  Padova  ne  abbia  avuta  una  di 
questo  nome  179,  ec . 

Elia  ebreo  astrologo  VI,  592. 

Elia  frate,  sonetti  a lui  attribuiti 

n\  3«m. 

Elia  inglese  canonista  IV,  304. 

Eliano  autore  dell’opera  sull’ ordi- 
nare le  schiere , notizie  della  sua 
vita  e de’ suoi  libri  II , a55,  er.;  ' 
*e  sia  diverso  da  lui  Eliano  scrit- 
lor  della  Storia  varia  , e della  Na- 
tura degli  Animali  ivi , 3 18. 

Eiicanne  legislatore  antico  I,  67. 

Elio  Francesco  poeta  VI,  9S7. 

Elio  Lucio  Lanuvino  cavalier  ro- 
mano, gramatiro  celebre  I,  i36. 

Eliodoro  .sofista  li.  io5. 

Eliogabalo  imperatore  , suoi  vizi  IT 
281. 

Eloquenza,  arte  di  essa  insegnata 
prima  che  da  altri  dai  Siciliani  I, 
7V»  per  qual  ragione  ivi  presto  de- 
cadesse 87;  se  fosse  coltiva?»  dagli 
antichi  Romani  104*  quando  co- 
minciassero essi  a coltivarla  i5o,- 
pe»  qnal  ragione  essa  facesse  fra 
loro  si  grandi  e si  pronti  prngres- 
»'  153,319;  comincia  a decadere 
dopo  la  morte  di  Cicerone,  e p^r 
quali  ragioni  242  ; sfato  di  essa 
«orto  i primi  impradori  IT,  m6, 
ec.  ; descrizione  di  questo  stato 
fatta  dall’ autore  del  Dialogo  sul 
decadimento  dell’eloquenza  ir4, 
ec.;  decadimento  assai  maggiore 
di  essa  sotto  i seguenti  imperado- 
ri  296,  I07,  ec.  ; essa  dee  singo- 
larmente attribuirsi  a’ sofisti  greci 
3o6;  coltivata  al  tempo  de* Goti 
III,  34,  ec.  ; poscia  trascurata  per 
lungo  tempo  340;  professori  di  es- 
sa nel  secolo  xnt  IV,  448;  stato 
della  medesima  in  questo  secolo 
ivi;  professori  e scrittori  di  essa 
nel  secolo  xiv  V,  64 8;  eloquenza 
profana  poco  coltivata  nel  secolo 
xv  Vi.  1107;  sacra,  migliore  sta 
to  di  essa,  e per  qual  ragione  1108; 
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•tato  di  essa  nel  secolo  xvi  V’T  , 
1574,  ec.;  nel  secolo  xvn  Vili, 
525,  ec. 

Elpidio,  s«  fosse  moglie  di  Boezio 
III,  60. 

Elpido  Rustico  y. Rustico  Elpidio. 
Ulvidio  Prisco  condannato  a morie 
da  Vespasiano  per  la  sua  tracotan- 
za II,  17X;  suo  carattere  198. 
Emili  Paolo,  notizie  della  sua  vita, 
c della  su»  Storia  di  Fiancia  VII, 
1006. 

Emili  Paolo  giureconsulto  VII,  7.58. 
Emiliani  Giovanni, sua  opera  intor- 
no a’ Ruminanti  VII,  608. 
Emiliano,  suo  breve  impero  II,  285. 
Emiliano  Elio  Quinzio  Cimbriaco, 
notizie  di  esso  e delle  sue  poesie 
VI,  938,  ec. 

Emilio  Macro  sue  poesie  I,  187,  ec. 
Emilio  Marco  giureconsulto  II,  334. 
Emilia  M.  Lepido  Porcina  famoso 
oratore  «ggiugne  nuovi  ornamen- 
ti all’eloquenza  I,  i5a. 

Emilio  Scauro  scrive  la  sua  vita  r, 
258. 

Empedocle  d*  Agrigento  filosofo  il- 
lustre, e lodato  da  Lucrezio  I,  42, 
6C.;  e medico  47,  4*»  e poeta  77; 
a lui  forse  si  debbono  attribuire  i 
Versi  Auroi  di  Pi tt agora  ivi . 
Empirici,  loro  setta,  se  ne  fosse  au- 
tore Acrone  I,  48. 

EMPOLI  r Benvenuti  bernardo  . ~ 
da  Empoli  Giovanni.  SS'  del  Papa 
Bernardo  . 

da  km  noli  Giovanni,  suoi  viacai 
VII  ,?55  80 

Emporio  retore  II,  41 6. 
Enciclopedisti  chiamano  Mosco  poe- 
ta lirico  I,  76;  loro  errori  intorno 
a Plinio  il  giovane  II,  129,  ec.\  in- 
torno a’ primi  cristiani  302}  dis- 
prezzo con  cui  parlano  di  a.  Lino 
papa  359;  e di  Costantino  il  gran- 
de 376,  ec. 

Entalpia  storico  II,  3i«. 
degli  Engelfredi  Anseimo  e Simo- 
ne  giureconsulti  in  Padova  IV  , 
283. 

Engenio  Cesare,  dal  cognome  della 
madre  detto  anche  Caracciolo,  sua 
Storia  Vili,  399. 

Ennio  Quinto,  notizie  della  sua  vi- 
ta I,  i3o;  va  in  Sardegna  i2i;elo- 
gio  che  del  suo  coraggio  militare 
fa  Silio  Italico  ivi,  ec.;  condotto 
a Roma  da  Catone  il  vecchio  122; 
onori  che  vi  ricevette  ia3;  suoi 
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costumi  j34‘>  *•  foste  sepolto  nel 
sepolcro  degli  Scipionl  ivi;  carat- 
tere del  suo  stile  ia5;  opere  da 
lui  scritte  126;  è il  primo  autor 
tra*  Latini  de*  poemi  didascalici 
ivi  . 

8.  E anodi  o vescovo  di  Pavia,  onde 
fosse  natio  IH,  3?;  notizie  della 
sua  vita  e de' suoi  studj  ivi;  non 
tenne  mai  scuola  58  ; entra  nel 
clero  40»  suo  vescovado,  sua  mor- 
te, e sue  opere  ivi,  ec. 

Enzo  fìgliuol  naturale  di  Federigo 
n coltiva  la  poesia  italiana  IV  , 

3as. 

Epa  frodilo  gramatico,  sua  biblio- 
teca II,  a5o. 

Epicado  Cornelio  finisce  la  Vita  che 
Siila  area  scritta  di  se  medesimo 

I,a58. 

Epica rmo  siciliano  filosofo  I,  43; 
Platone  prende  molto  da'  libri  di 
lui  44;  fu  ancor  medico  47;  e pri- 
mo scrittor  di  commedie  77,  78. 

Evicurki  molti  tra' Romani  I,  i5o; 
loro  sistema  spiegato  da  Amafanio 
ivi . 

Epidio  retore  maestro  di  Marc' An- 
tonio e dì  Augusto  I,  35o. 

Epifanio  diacono  di  Catania  assiste 
al  secondo  Concilio  niceno  III  , 
a 18. 

Epifanio  Scolastico  traduce  dal  gre- 
co la  Storia  ecclesiastica  III,  27. 

J.  Epifanio  vescovo  di  Pavia  ottie- 
ne daOdoacre  il  ristoramento  del- 
la città  III,  3;  sua  morte  40. 

Epitalami  lr<>T*ti  dagli  Etruschi  I, 
26. 

Epitetto  filosofo,  notizie  apparte- 
nenti alla  sua  vita  II,  199,  ec.;  sue 
opere  20* . 

Epitetto  medico  II,  456. 

Equazioni  algebraiche , chi  fosse  il 
primo  ad  usarne  V,  ut 5;  note  in 
Italia  nel  secolo  xv  VI,  41  a;  del 
terzo  grado  da  chi  trovate  V 11,5 1 9, 
ec. , del  quarto  grado  523. 

Equicala  Mario,  sua  vita.  Storia 
di  Mantova  da  lui  pubblicata,  ed 
altre  opere  VII,  967,  ec. 

Era  cristiana,  da  chi  trovata  III,  3o, 
ec. 

ERACLEA  della  Magnagrecia:  Bir- 
bone. — Zeusi  pittore  . 

Eraclide  Pontico  gratnatico  e poe- 
ta a* tempi  di  Claudio  li,  254. 

Erarico  re  de’  Goti,  suo  brevissimo 
regno  III,  20. 
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brasato  Desiderio,  se  fosse  corret- 
tore nella  stamperia  di  Aldo  VI, 
174;  giudizio  da  lui  dato  delle 
stampe  di  esso  ivi;  amato  e stima- 
to da  Leon  x Vii,  16;  da  Clemen- 
te vii  21;  riceve  la  laurea  di  teo- 
logia  in  Torino  120;  sua  condotta 
all'oc*. asion  dell’etesia  di  Luterò, 
e sua  contesa  con  Alberto  Pio  293, 
0C» 

Erasmo  monaco  di  Monte  Casino 
chiamato  a leggere  teologia  in  Na- 
poli IV,  62,  ec. 

Erchemperto  monaco,  sua  vita,  e 
sua  Storia  III,  249. 

Ercolani  Bartoleminco  ed  altri  del- 
la stessa  famiglia  VI,  585. 

Ercolani  march.  Filippo  lodato  VII, 
1239. 

ERCOLANO , suo  teatro,  letreratu- 
ra  di  quegli  abitanti  II,  348 

Erennio  Filone,  V.  Filone  Biblio. 

Erennio  filosofo  II,  322. 

Erennio  Senecione  storico  fatto  uc- 
cidere da  Domiziano  11;  r63. 

Erennio  Severo,  sua  biblioteca  II, 
a5o. 

Erizzo  Sebastiano  , sua  opera  Sullo 
studio  delle  Medaglie  VII,  849, 
ec. , 1220. 

Ermanno  Contratto,  se  fosse  il  pri- 
mo traduttor  d’ Aristotele  IV,  159. 

Ermea  meli  muto  storico  I,  88. 

I.  Ermete , notizie  a lui  appartenen- 
ti II,  369. 

Ermodoro  di  Efeso  interpreta  le  leg- 
gi portate  dalla  Grecia  a Roma  I, 
109  ; statua  perciò  innalzategli 
ivi . 

Ermogeuiano  Codice  da  chi  compo- 
sto IL  458. 

Ero  filosofo  II,  448. 

Erode  Attico  Tiberio  Claudio,  so- 
fista e maestro  di  Marco  Aurelio, 
notizie  della  sua  vita  11,276,  3o4) 
sua  magnificenza  242. 

Erodiano  alessandrino  II,  3o5. 

E ^odiano  di  Smirne  solista  li,  3o5. 

Erodiano  storico,  notizie  della  sua 
vita,  e della  Storia  da  lui  compo- 
sta II,  3 16. 

Erodico  fratello  di  Gorgia  leoni- 
no, medico  illustre  I,  4®»  intro- 
duce la  ginnastica  nella  medicina 
ivi  ; se  tosse  maestro  d'Ippocrate 
ivi. 

E rote  scrittore  di  medicina  Ilf,  404. 

degli  Erri  Pellegrino  , sua  opera 
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Vii,  1074 i •«£  accu se  conico  il 
Castelvelro  td  altri  n$8. 

È se  Itilo  Tiene  alla  corte  di  Gerone 
I,  98. 

Eschtnardi  p.Jacopo,  sua  opere  Vili, 
»73- 

Esperitole  Callimaco,  V.Baorlac- 
corsi  Filippo . 

fc'iTE  castello  : Cappello  Marcan- 
tonio. 

fcSTE  castello,  accademia  ivi  isti- 
tuita VII,  182. 

d' tssle  famiglia,  serie  de' marchesi 
e poi  duchi  di  Ferrara  VI,  8,  ec.  ; 
VII,  7,  ec.  -,  Vili,  8;  elogio  che  di 
essi  (a  Fio  11  VI,  460;  quanto  be- 
nemerita delle  Lettere. VI,  38,  ec.; 
VII,  40,  53; scrittori  della  sua  sto- 
ria VII,  941,  ec. 

d’Este  Aldobrandino, curato  da  An- 
drea da  Varignana  IV,  a?4- 

— Alfonso  1,  fautore  de’ dotti  an- 
che ne'tempi  suoi  più  difficili  VII, 
ai,  ec.  ; fasori  da  lui  conceduti 
all’  Ario. to  ivi,  ec.;  sue  macchi- 
ne militari  4aì  suo  impegno  per 
1'  università  di  Feriara  119,  ec. 

— Alfonso  si,  pompa  della  sua  cor- 
te, e suo  favore  terso  i dotti  VII, 
5o,  ec.  ; biblioteca  estense  de  lui 
fondata  e sue  premure  per  essa 
337,  ec. 

— Alfonso  ut,  poi  cappuccino,  stu- 
dia all' università  di  Padova  VII, 
6<Si;auo  amor  per  gli  studj,  e suo 
carteggio  co'  dotti  , mentre  era 
principe  ereditario  Vili,  al;  ac- 
cademia da  lui  fondata  63. 

— Alfonso  iv,protettore  delle  scien- 
ze e delle  arti  Vili,  34. 

— Azzo  vit,  gran  protettore  de’poe- 
ti  provenzali  IV,  39,  35o,  dia;  Co- 
stanza di  lui  figlia  e Beatrice  lo- 
data da' medesimi  553. 

— Azzo  vili , suo  dominio  e sua 
morte  V,  8;  altri  principi  di  que- 
sta famiglia  nel  secolo  xtv  ivi, 
ec.;  dichiarati  confalonieri  di  a. 
Chiesa  9;  loro  munificenza  verso 
de’ dotti  do;  Niccolò  11,  e Ugo  di 
lui  fratello  amano  e onorano  il 
Petrarca  ivi,  54 1;  elogio  clic  que- 
sti fa  di  Ugo  3i;  Alberto  fonda 
l’università  di  Ferrara  87;  statua 
da  lui  innalzataò5 3,  biblioteca  da 
questi  principi  formata  1C9;  loro 
magnificenza  nelle  fabbrirhn  65a 

— Bianca,  elogi  di  essa  e degli  aiu- 
ti) da  lei  fatti  VI,  85a. 
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— Borso  i , duca  dì  Ferrara  VI , 8 ; 
sua  magnificenza  nel'  fomentare 
gli  studj  23,  €Ca\  protegge  1’ uni- 
versità di  Ferrara  95,  ec.;  spese  da 
lui  fatte  nel  raccogliere  molti  li- 
bri 147;  sue  magnifiche  fabbriche 
e splendore  della  sua  corte  1 1 33. 

— Ercole  1,  protetror  delle  scienze 
e de* dotti  VI,  29,  3 2;  provvedi- 
menti da  lui  dati  per  1’  università 
di  Ferrara  96;  sua  magnificenza 
nelle  feste  teatrali  876;  commedia 
di  Plauto  da  luì  tradotta  879,  884, 
ec  ; se  ei  sapesse  di  latino  m,  ec., 
924}  fabbriche  magnifiche  da  lui 
e dal  duca  Borso  innalzatele  splen- 
dore della  lor  corte  1 1 33. 

— Ercole  11,  coltiva  le  lettere,  e le 
favorisce  splendidamente  VII,  45; 
•ima  la  poesia  1 4^7»  attestato  da 
lui  rendalo,  e bonefic.j  comparti- 
ti a*  Gesuiti  1 3 1 ; medaglie  d’oro 
presso  di  lui  conservate  249- 

— Francesco  1,  sua  magnificenza,  e 
suo  amore  verso  le  belle  arti  Vili, 
a3,  ec. 

— Francesco  11,  suoi  studj  e suo  fa- 
vore verso  le  scienze  Vili,  24; 
fonda  1* università  di  Modena  4^V 
rinnova  la  biblioteca  estense  89; 
forma  il  museo  di  antichità  90. 

— Francesco  ni,  lodalo  V,  655. 

— Giovanna  lodata  da*  provenzali 
III,  3 60. 

— Ippolito  cardinale  il  giovane,  sua 
singoiar  magnificenza, e suo  amor 
verso  i dotti  VII,  48;  paragonato 
dal  Mureto  col  re  Francesco  1,  49. 

— Ippolito  cardinale  il  vecchio,  suo 
amore  per  Io  studio  della  mate- 
matica VII,  42;  esame  della  con- 
dotta da  lui  tenuta  coll’ Ariosto  48, 
ec.  ; sua  npeta  44,  ec. 

— Isabella  , V.  Gonzaga  Isabella 
d*  Este. 

— Leonello  è il  primo  ad  osaervare 
la  supposizione  delle  lettere  tra  s. 
Paolo  e Seneca  II,  i85;  scolaro  di 
Guarino  VI,  26;  uno  de’più  dotti 
principi  della  ana  6tà , e de’più 
splendidi  mecenati  della  letteratu- 
ra ivi,  ec fa  fiorire  l’università 
di  Ferrara  98,  ec.  ; sua  biblioteca 
i47*,  accademia  da  lui  istituita  868. 

— Lucrezia  ed  Anna  figliuole  di  Re- 
nata, ammaestrate  con  raro  suc- 
cesso ne* buoni  studj  VII, 

— Luigi  cardinale  , favore  da  lui 
prestato  agli  eruditi  VII*  5a,  ec. 
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— Niccolò  Ut,  protezione  da  lui  ac- 
cordata «He  scienze  VI,  25;  rinno- 
va 1*  università  Hi  Ferrara  93*,  ne 
fouda  un’altra  in  Farina  io»;  ra- 
duna Ha  ogni  parte  uomini  dotti 
a5. 

— Obizzo , sua  potenza  IV,  12. 

— Renata,  moglie  «li  Ercole  11,  suoi 
studj,  e sua  erudizione  VI I.  4^  } 
cade  neil’eresia  di  Calvino  46. 

— Sforza  Beatrice,  se  fomentasse  gli 
studj  V,  prtf.  vm. 

digli  Eterei  Accademia  istituita  in 
Padova  da  Scipione  Gonzaga  VII, 
180.  » 

Eternino  Leone  versato  nella  lin- 
gua greca  IH,  334;  interprete  del- 
le leggi  imperiali  ivi  . 

Eteriano  tigone,  fratello  di  Leone, 
sue  opere  contro  gli  ertori  de’G  re- 
ci III,  328;  sua  cognizione  della 
lìngua  greca  334. 

Etruschi,  loro  dominio  e potere  in 
Italia  I,  a;  studio  degli  eruditi  nel 
ricercare  le  loro  antichità  ivi,  ec.; 
molte  cose  ad  essi  appartenenti  so- 
no ancora  incerte  3;  coltivan  le 
scienze  prima  degli  altri  popoli  d* 
Europa  4;  ebber  commercio  cogli 
Egiziani  , e perciò  i monumenti 
di  queste  due  nazioni  hanno  tra 
loro  molta  somiglianza  6,  ec.;  fu- 
rono eccellenti  nel  coltivare  le 
Arti  liberali  7;  prima  ancora  de’ 
Greci  8;  prima  d*  ogni  altro  po- 
polo d*  Europa  coltivarono  la  pit- 
tura 10,  ec.;  eccellenti  in  quest* 
arte  1 3 j quali  pitture  ne  rimanga- 
no ivi ; e nella  scultura  14*,  se  ne 
fossero  i primi  inventori  ivi , ec. ; 
loro  statue  famose  »5,  ec.  ; altri 
loro  lavori  16;  erano  celebri  i lor 
cammei  17;  eccellenti  ancora  nell* 
architettura  ivi\  loro  studjT8,  ec  ; 
qual  fosse  la  loro  filosofia  19,  ec.; 
loro  superstizione  22;  loro  libri  ri- 
tuali ivi\  lor  parere  intorno  a’ful- 
inini  ivi ; se  coltivasser  la  medici- 
na e 1* anatomia  23,  ec.  ; se  fosser 
versati  nella  botanica  24;  molte 
invenzioni  loro  attribuite  ivi,  ec.; 
loro  poesia  25;  loro  spettacoli  tea- 
trali 2 6;  loro  tragedie  tVi;  storie 
da  essi  composte  fri;  loro  lingua  e 
caratteri  3i;  monumenti  loro  an- 
tichissimi ivi)  ec. ; soggiogati  da’ 
Romani  32,  1 10;  loro  antichità  da 
dii  cominciassero  ad  illustrarsi 

VII,  874. 
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Evangelium  aecernum , empio  libro 
così  intitolato,  chi  ne  fosse  auto- 
re IV,  137,  ec. 

Euclide  il  geometra  non  fu  sicilia- 
no 1,  49;  suoi  elementi  da  chi  tia- 
detti  e cementati  IV,  168.  ec. 

| Euri  ossia  imperadriee,  sua  Ionia  o 
Dizionario  mitologico  storico  I, 
43. 

Evemero  di  Messina  scrive  forse 
prima  d’ogni  altro  , un  libro  di 
mitologia  I,  89. 

Everardo  , o Corrado  , 4*  Brescia 
vescovo  di  Cesena  IV,  179,  ec- 

Eufrate  alessandrino  filosofo  in  Ro» 
ma  II,  255. 

Eugamio  sofista  II,  3o5. 

Eugenio  li,  papa,  sua  legge  per  le 
Scuole  ecclesiastiche  III,  181;  sua 
dottrina  191;  pitture  fatte  per  suo 
ordine  267. 

Eugenio  tv,  sua  elezione,  e vicen- 
de del  suo  pontificato  VI,  4;  pro- 
tegge e promuove  le  scienze  6 1; 
rinnuova  l’università  di  Roma  99; 
Ciriaco  d*  Ancona  amato  da  lui  e 
onorato  186. 

Eugenio  usurpator  dell*  impèro  II, 
338. 

Eunapio  storico,  suo  carattere  1^, 

377. 

Eusebio  medico  II,  456. 

s.  Eusebio  vescovo  di  Vercelli  intro- 
duce nel  suo  clero  la  vita  comu- 
ne II,  397;  notizie  della  sua  vita 
e delle  sue  opero  ivi,  ec. 

Eustachio  Bartolommeo,  notizie  di 
esso  e delle  opere  da  lui  composte 
VII,  635;  sue  gran  Tavole  da  chi 
pubblicare  637. 

E usta  zio  di  Matera,  sue  poesie  la- 
tine IV,  439. 

Eustachio  C.  Lorenzo  segretario 
della  repubblica  veneta  VI,  320. 

Eutichio  Procolo  gramatico  II,  339. 

Eutropio  storico , notizie  delle  sue 
opero  II,  441,  ec. 

Ezzelino  da  Romano  seguace  dell* 
astrologia  gtudiciaria  IV,  17*. 

F 

F ABRTANOt  Armanino  storico,  zi 
di  Chiavello  Livia  poetessa  . zi 
da  Pabbriano  Gentile  pittore,  da 
Fabbriano  Giovanni  agostiniano 
teologo,  di  Fiore  Giovanna . zz 
della  Genga  Lionora  poetessa.  Gi- 
lio  Giannaadrea.  di  Guglielmo 
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Ortensia  poetessa  = Ro;ea  Mani- 
erino . E Scivolino  Domenico 
domenicano  storico  . òtelluii 
Francesco . 

FABBRI  ANO,  ivi  probabilmente  si 
cominciò  a formare  la  carta  di  li  - 
no  V,  9 6\  sua  Storia  inedita  444  » 
Accademia  ivi  stabilita  VII,  i5a. 

di  Fabriano  Gentile  pittore  VI  , 

1 170. 

d i Fabbriano  Giovanni  agostiniano 
teologo  V,  i53. 

da  Fabiano  > o .da  Fabriano,  Pace  , 
primo  inventore  della  carta  di  li- 
no V,  9 6;  in  qual  senso  ciò  debba 
intendersi  97. 

Fnhilio  gramatico  II,  339. 

Fabio  scrittor  di  storia  romana  I, 
t53 j e pittore  37  1. 

Fabretti  Raffaello,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  Vili,  378, 
ec. 

Fabri  Fil  ippo^sua  opera  contro  Mar- 
cantonio de  Domini*  Vili,  109. 

Fabri  Ottavio  matematico  VII,  534. 

Fabri  d.  Pellegrino,  biblioteca  da 
lui  formata  VII,  339.  s 

Fa  brino  Giovanni  VII,  i55o. 

Fabricio  Gio.  Alberto,  suo  errore 
I,  281. 

de'  Fabrizi  Luigi  Cinzio  VII,  1310. 

Fabrizio  d’  Acquapendente  , y. 
d 9 Acquapendente . 

Fabrizio  bolognese  , antico  poeta 
italiano  IV,  396. 

Fabroni  monsignor  Angelo  lodato 
VI,  594,  987;  VII,  t»5,  1393. 

Fabrucci  Stefano  Maria  lodato  V, 

68,  *C. 

Facciola  ti , sua  Storia  dell'Univer- 
sità di  Padova  IV,  S7. 

Fido  Francesco  canonista  VI,  614 

Facundino  matematico,  se  fosse 
l’ inventor  del  gnomone  sovrap- 
posto all’obelisco  1 , 3 1 4 - 

FAENZA:  Armenini  Giambattista. 
E Eianchelli  Merino  medico.  Bue- 
ciola  Tommaso  e Ugolino  poeti. 
E Casali  Andrea  Castellani  Giu 
lio.  Castellani  Fiiccolò  . Castelli- 
ni Giovanni  zar at tino  . Castel- 
lini Luca  domenicano.  Gavina 
Pietro  Maria.  Chironio  Matteo 
poeta.  Cittadini  Antonio  filoso- 
fo . Fabri  Filippo  minor  con- 
ventuale . da  Faenza  Antonio 
gramatico . da  Faenza  Fannio 
eretico . da  Faenza  Giovanni  ca- 
nonista . da  Faenza  Stefano  as - 
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trologo  . e Manfredi  Astorre 
porta.  Manfredi  Taddeo  . — Sa- 
lio Girolamo  astrologo  , Seve- 
roli monsignor  Marcello.  = Ton- 
ducci  Giulio  Cesare . Torricelli 
Evangelista  . — Ubaldini  Ugo- 
lino poeta.  Vettori  Benedetto 
medico.  Vittori  Leonello  medi- 
co . 

FAENZA  , accademia  ivi  fondata 
VII,  1 5 1;  scuole  cbe  vi  erano  net- 
l’uudecimo  secolo  (li,  380;  scrit- 
tori della  sua  Storia  Vili,  397. 
da  Faenza  Antonio  professore  in 
Roiogna  V,  56.  ^ 

da  Faenza  Fannio  eretico  VII,  374. 
da  Faenza  Giovanni  canonista  IV, 

. 399- 

da  Faenza  Stefano  astrologo  VI, 

393. 

Faci  no  Gabriello  , sua  vita  , suoi 
impieghi  e sue  opere  VII,  1398, 

ec. 

da  Fagiano  Gherardo  giureconsul- 
to IV,  288 

Fagiuoli  Giovanni  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opera  IV,  288. 

Fagotto  da  chi  trovato  o perfeziona- 
to VII,  1059. 

Fagnani  Giammarco,  sue  Poesie  e 
notizie  di  esso  Vili,  5 1 » . 
Fagnani  Prospero,  sua  vita  e sue 
opere  Vili,  335. 

Fagnani  Ra  fael  lo , sua  opera  genea- 
logica Vili,  435. 

Faiait  Anseimo  poeta  provenzalelV, 
421. 

Falaride  , se  debba  nsi  aver  per  ve- 
re le  lettere  a lui  attribuite  I, 
71,  ec.;  se  fosse  protettore  de’dot- 
ri  98. 

Falcando  Ugo,  V.  Ugo  Falcando. 
Falco  Benedetto  dotto  nella  lingua 
ebraica  VII,  1074,  suo  Rimario 
^ 1 187,  »573 

Falcone  da  Benevento  , sua  Storia 
^ III,  Ì53. 

Fa  Icone  t , errori  di  nna  sua  Disser- 
tazione V,  3z3,  ec.,  227,330. 
Falconieri  Ottavio, sue  opere  Vili, 

380. 

Falcucci  Niccolò  medico,  notizie 
della  ma  vita  e de’ suoi  studj  V, 
255,  ec. 

Fulletta  Eleonora  poetessa  VII, 

1 173. 

Folletti  Girolamo,  sue  lettere  VII, 
229;  notizie  della  sua  vita , do'suoi 
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STedj  , degli  onorevoli  impieghi 
da  lui  sostenuti  949,  re.;  «uà  Str- 
ria  degli  Estensi  953,  ec se  il  Pi- 
gna se  la  usurpasse  958. 

Falloppio  Gabriele  , ricerche  sulla 
sua  vita  VII,  6*4*  *c*  ; elogi  che 
di  lui  fanno  molti  scrittori  626-, 
modestia  e sincerità  rara  di  que- 
sto scrittore  628. 

Falstero  , suo  errore  nello  spiegare 
un  passo  di  Plinio  I,  36o. 

Fultonia  Proba , notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  II,  436,  ec. 

della  Fama  Accademia  in  Venezia, 
detta  per  eccellenza  V Accademia 
veneziana,  V Veneziana  . 

Famihatò  Bandiuo  giureconsulto 
IV,  263. 

FATANO:  Folio,  o Fu  oli  , Ceri— 
Un.  — Cannelli  Giundomtnico 
gesuita  . Ot tondi!  Giulio  . 

Fannio  storico  romano  I,  i53. 

Fannio  Caio  poeta  If,  97,  e storico 
164;  lettera  di  Plinio  il  giovine 
sulla  sua.  morte  ivi  , ec* 

FANO  : Dionigi  Bartolommeo  . -- 
da  Fano>  Martino  giureconsulto^ 
poi  domenicano  . da  Fano  V liste 
poeta  latino • — Gostanzi  Jacopo, 
G ual teruzzi  - Carlo.  3 Ottavio 
F r ance scoy  detto  Cinofilo , noeta  . 
3 Torelli  Francesco.  Torelli  Ja- 
copo. TTorelK  Lelio  giureconsul 
to . f 

da  Fano  Martino  giureconsulto, 
e poi  domenicano,  notizie  della 
sua  vitate  delle  sue  opere  IV,* 
270. 

da  Fano  Ulisse  poeta  latino  VII, 

1376.  ... 

de’  Fantastici  Accademia  in  Anco- 
na VII,  162,  altra  in  Roma  Vili, 

5 1.  . »'*•*•*.  t . * • 

Fantino  Còatantino  famoso  artefice 
modenese  VI*  197. 

Fan  toni  Filippo  astronomo  VII, 
487. 

Fantoni  Giambattista,  sue  opere 
anatomiche  Vili,.  3 18. 

Fantuzzzi  Alfonso  chiama  a Bolo- 
gna Giannantonio  Flaminio  VII, 
1409.  1 

Fan  tu  zzi  CO.  Giovanni  lodato  V, 
a39,  277,  ec.  v VI,  393,  ec.  i 480, 
5 io,  542,  755*  VII,  611,  ec.  6 ii 9, 
799,  ec.  | io58;  Vili*  53,  388. 

Fardello  Michelangelo,  notizie  di 
esso  e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te Vili,  257,  ec. 


R A L E 77 

FARFA  monastero,  carte  artiche 
ivi  serbate  UT,  328. 

Faririo  monaco,  dotto  nella  me- 
dicina III,  4o5. 

Farinacci  Prospero,  notizie  di  esso 
del  suo  caratrqpe  , e delle  sue  o- 
pere  VII,  738,  ec. 

Farnese , serie  de*  principi  di  que- 
sta famiglia  VII,  10,  ec.;  V ITI,  9. 
Farnese  Alessandro  cardinale  , suoi 
studj,  e favore  da  lui  prestato  n^. 
gli  eroditi  VII  , 25,  stamparia  da 
lui  ideata,  e fatta  eseguire  in  Ro- 
ma 203,  ec.  ; sottentra  a Clemen- 
te vii,  nel  pontificato  col  nome 
di  Paolo  ni,  V.  Paolo  ut. 

— Ottavio  apre  collegio  a*  Gesuiti 
in  Parma  e in  Piacenza  VII,  i3i* 

— Pier  Luigi  sceglie  a suoi  segre- 
tari eleganti  scrìttoti  VII,  24, 
9i5. 

— Kannuccio  cardinale  , suo  amo- 
re verso  le  lettere  VII,  26,  ec.; 
disputa  solenne  da  lui  renata  ire- 
Viterbo,  e progresso  negli  studj 
ivi. 

— Ranuccio  1,  teatro  magnifico  da 
da  lui  inalzato  Vili,  25,  ec.;  rin- 
nova l’ università  di  Parma  43. 

— Ranuccio  ir,  fenrma  la  biblioteca 
e il  museo  fa  mesi  a no  Vili,  90. 

da  Farne  to  Giacomo  professore  in- 
j Bologna  V, 56. 

• Foroldi  Giulio  e sue  opere  VII, 
l 935,  1398. 

'.Fascitela  Onorato1,  notizie  di  *mo 
■e  delle  opere  dalui  composte  VII, 

j i365,  ec. 

Fasti  Guido  del  Conte  , in ven toro 
i della  scagliola  VII,  5464 
Passini  p,  Vincenzo  lodato  VI,755j- 
VII,  844. 

Fattitela  Alessandro  agostiniano 
maestro  di  teologia  in  Parigi,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  suo' 
opere  V,  »5o. 

Fasti  consolari  da  chi  pubblicati  y* 
e illustrati  VII,  855,  ec. 

Fara  Morgana  , fenomeno  cosi  det- 
to osservato  nel  secolo  xv  VI, 
390  . < . . - v 

de'  Faticosi  Accademia  in  Milano 
Vili,  60,  . 

Fava  Niccoli,  sua  contesa  con  Pao- 
lo veneto  VI,  33o;  elogio  decine- 
dea  imo  340. 

Favaroni  Agostino  agostiniano,  no- 
tizia della  sua  vita  e dalle  sue  o- 
j pere  YI,  287,  te. 
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Fauno  Lucio  VII,  856. 

Favole , il  primo  scrittor  di  esse  in 
Utino  è Fedro  I,  3o6;  scrittori  di 
està  in  Francis  HI,  355. 

Favorino  , notici»  della  guaritali, 
aoi;  suo  detto  ita, «cessione  d’una 
critica  (attagli  da  Adriano  56, ec. 

Favorino  Varino,  notizia  di  osso  o 
delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 
topo,  ec. 

Favoriti  Agostino, sue  Poesie  VITI, 

5n. 

Favrt  Giambattista,  sua  apologia 
di  Annio  da  Viterbo  VI,  653 

Fauttini  Bartolommeo , suo  elogio 
VII,  noi,  *C. 

Fausto,  sua  biblioteca  I,  35o. 

Fausto  monaco,  sua  Vita  di  s.  Mau- 
ro III,  i3o. 

Fausto  oratore  e poeta  III,  4L  ec. 

Fausto  Sebastiano , chiamato  comu- 
nemente Fausto  da  Longiano,!'. 
da  Longiano  Fausto. 

Fausto  Vittore  , sua  Tita  e sue  ope- 
re VII,  i ioo,  ec. 

Fattilo  Tommaso , sua  Storia  , e i 
notizie  di  esso  VII,  ioo5. 

Fatto  Bartolommeo,  notizie  di  es- 
so e delle  opero  da  lui  composte 
VI,  734,  ec.-,  suo  libro  Degli  Do- 
mini illustri  ivi , 7 66. 

ha  ab.  Carlo,  aua  edizione  della 
storia  del  Winchelmann  1,7,  i3, 
93,'  sue  opinioni  esaminate  11,069, 
463,  ec.  ; 4 66,  III,  76,  78,  79. 

Feace  architetto  1,  90. 

Fedele  Cassandra  donna  erudita, 
elogio  di  essa  VI,  855,  ec. 

Fedeli  Fortunato,  sue  opere  medi- 
che Vili,  319. 

Federici  Cesare,  suo  risggio  VII,’ 

* 067. 

Federici  d.  Placido,  aua  Storia  dal- 
la Pomposa  IH,  384. 

Federici  p.  Domenico  lodato  VI, 

_ 39i: 

Federigo  d’  Austria  contende  per 
1*  impero  con  Lodoeico  il  Bavero 
V,  4;  protegge  l’ università  di  Pa- 
dova e di  Trevigi  63,  ec. 

Federigo  7,  imperadore,  suo  carat- 
tere e suo  regno  ITI,  tyS,  se  ono- 
rasse i poeti  provenzali,  e poetas- 
se in  quella  lingua  36o,  ec.  ; se 
nel  1 184  fosse  in  Toscsna  36;; 
Sue  guerre  in  Itilia  dopo  la  pace 
di  Costanza  IV,  3,  4;  onori  da  lui 
renduti  , e privilegi  accordati 
■'giureconsulti  bolognesi , e z’Ip- 
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ro  scolari  III,  4a7»  •«»  morte  - 
IV,  4. 

Federigo  il,  sua  nascita  e suoi  prin- 
cipi IV,  6;  riceve  la  corona  im- 
periale svi-,  sue  guerre  co’  papi,  e 
suo  carattere  7,  sua  morte  8;  era 
nato  in  Iesi  i5;  suoi  stndj  e sua 
moltiplice  erudizione  ivi;  sue  pre- 
mure nel  fomentare  gli  stud)  16; 
ao  abbia  scritto  il  libro  De  tri- 
bus  impostoribui  39,  ec.;  se  tra- 
sportasse a Padova  l'università  di 
Bologna  48;  una  ne  apre  in  Na- 
poli 48,  61}  favorisce  prima,  poi 
cerea  di  rovinare,  finalmente  ri- 
stabilisce quella  di  Bologna  49» 
favorisce  quella  di  Vercelli  56; 
se  abbia  fondata  quella  di  Forra-  . 
r a 66;  sua  biblioteca  84;fa  tradur- 
re W latino  le  opere  di  Aristo- 
tele idi;  seguace  e fautore  del- 
l' astrologia  173;  sue  leggi  intor- 
no alla  medicina  309;  favorisce  i 
Poeti  provenzali  3Sa;  e gl’  italia- 
ni 387;  sue  poesie  sci;  fabbriche 
da  lui  innalzate  487. 

Federigo  tri,  imperatore  VI,  1 5; 
aua  faciliti  nal  concedere  la  coro- 
na poetica  961. 

Federigo  ut,  d’  Aragona , r«  di 
6icilia  IV,  11;  te  fosse  protettore 
di  Dante  V,  a3. 

Federigo  ir,  d’  Aragona,  redi  Si- 
cilia V,  6.  N 

Federigo  , poi  Stefano  r*  papa  «ne 
disputa  co’ Greci  III,  ìa7. 

Federigo  duca  d’Austria  decapitato 
IV,  10. 

Fedro  a qual  tempo  vivesse  I,  ao6; 
confutazione  del  «entimento  di 
alcuni  che  negane  esser  tue  le  fa. 
vote  a lui  attribuite  ao 7»  notizie 
dellz  sua  vita  208. 

Fedro  filosofo  epicoreo  adito  de  Ci- 
cerone I,  a3o,  087. 

Felice  gramatieo  in  Pavia  III,  «40- 

Felice  retore  emenda  un  codice  di- 
Marziano  Capello  III,  35;  fatto 
uestore  da  Atalarico  4$;  il  padre 
i lui  famoso  oratore  in  Milano 
ivi. 

Felice  vescovo  di  Ravenna , sue 
vicende  e sue  opere  Iti,  iaS  , ec. 

Feliciano  Felice  raccoglitore  d’  an- 
tichità VI,  ao 6;  sue  opere  ivi,  ec. 

Feliciano  Gio.  Bernardo  , elogio  di 
esso  VII,  1529. 

Feliciano  Poririo  , sue  poesie  Vili, 
463. 
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FELTRI:  Bei-tondelli  Girolamo.  — 
Castaldi  Cornelio.  — da  Fellre 
Bernardino  minor  osservante  . 
da  Feltro  Fillorino  gramatico . 

FELTRE,  scrittori  della  sua  Storia 

Vili,  404.  - 

da  Fellre  b.  Bernardino  i «tumore 

de’ monti  di  pietà  VI,  099,  1114 

da  Fellre  Vittorino  sua  nascita,  pri- 
mi stod{,  ed  impieghi  VI,  989;  è 
chiamato  a Mantova  da  Gianfran- 
cesco  Gonzaga  48;  virtù  e pregi 
singolarissimi  di  esso.  990,  ec.  ; 
suoi  scolari  celebri  991;  sna  mor- 
te 996. 

Fenaruolo  Girolamo , sue  Satire 
VII,  1193. 

Fenestrella  Lucio,  libri  da  lai  scrit- 
ti I,  370;  il  libro  De’ Magistrati 
romani , che  va  sotto  suo  nome,  i 
d’altro  autore  37 1. 

de'Fcnicj  Accademia  in  Milano  VII, 
*®7-  _ 

Fenucci  Lazzaro  VII,  t5<3. 

Feraldo  Raimondo  poeta  provenza- 
le IV,  378. 

Ferdinand!  Jacopo  medico  in  Polo- 
nia VII,  693,  ec. 

Ferdinando  ut , imperatore, istitui- 
sce in  Vienna  On’ accademia  di 
lingua  italiana  VIII,  63. 

Ferdinando  li  re  di  Napoli,  coltiva- 
tore e fomentatore  degli  studj  VI, 
48. 

Ferentilli  Agostino,  sua  Storia  VII, 
884. 

FERENTINO:  Fracchi  Ambrogio 
Novidio . 

FERMO:  Adami  Francesco  . — Ber- 
tacchiniGiOfoinni  giureconsulto. 
— de’Migliorati  Cosimo.  — Ric- 
ci Ostilio . 

FERMO,  scuola  ivi  fondata  da  Lo- 
tario « III,  176;  accademia  ivi  rac- 
colta VII,  i5a;  sua  università IV, 
70;  V,  83;  rinnovata  VII,  124. 

da  Fernham  Niccolò  inglese  profes- 
sore di  medicina  in  Bologna  IV, 
ai8. 

Ferno  Michele  VI,  645,  ec. 

Feroldi , V.  Faroldi . 

FERRARA  : Acciainoli  Archelao  . 
Alunno  Francesco.  Angeli  Buo- 
n a ventura  . Anichini  Luigi  inta- 

f Calore  in  gioie  . Antimaeo  Fa- 
io . Argenti  Agostino.  Ariosto 
Francesco  medico  . Ariosto  Ga- 
briello . Ariosto  Lodovico  nato 
in  Reggio.  Ariosto  Orazio.  — 
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Bai tnli  Daniello  gesuita.  Bauria 
Andrea  agostiniano . del  Bec- 
caio Antonio  poeta  . del  Becca- 
io Niccolò  . Beccati  Agostino  . 
Bendedei  Niccolò.  Bendodei  Ti- 
moteo poeta.  Benintendi  Bel - 
gianni  Girolamo  . Beninten- 
di Girolamo  filosofo  . Benti- 
rogiio  Guido  cardinale  ■ Berardo 
Girolamo  poeta  . Berni  France- 
sco . Bertazzolo  Gabriele  archi- 
tetto . Bisaccioni  conta  Majoti- 
no.  Bonacciuoli  Alfonso.  Bonac- 
cinoli  Lodovico . Uoodi  Magna- 
ni Domenico.  Boschi  Ippoli- 
to chirurgo  ■ Erasarola  Antonio 
Musa  medico . Brasatola  Ireneo  ■ 
Brusantini  Vincenzo  . Buonaroa- 
aa  Ercole  medico.  — Cabeo  Nic- 
colò gesuita.  Cagnacci»!  Jacopo 
giureconsulto.  Calcagnini  Celio. 
Canani  Giambattista  il  giovine . 
Canani  Giambattista  il  vecchio  . 
Carbone  Girolamo  poeta  ■ Carbo- 
ne Lodovico  . Carpi  Girolamo 
pittare  . Carri  l.odovico  medico. 
Castelli  Girolamo  medico.  Ceto 
Lodovico  giureconsulto. Ceto  Re- 
nato giureconsulto  . Cato  Si- 
gismondo giureconsulto.  Caval- 
letti Barbara.  Cestar^lli  Alberto, 
Cieco  Francesco  poeta  . de’  Con- 
iughi/'. Cesario  servita  predica- 
tore ~ Domizio  Pietro  poeta. 
Doni  Pietro  Antonio  alchimista. 
Dossi  fratelli , pittori . — Emilia- 
ni Giovanni . d’  Ette  Bianca  . 
d'Este  Ercole  /,  duca  di  Ferrara. 
d’Eate  Ercole  11 , duca  di  Ferra- 
ra. d’ Iste  Ippolito  cardinale 
d'Este  Leonello  — Faustini^lg-o- 
stino.  da  Ferrara  Anseimo  poeta. 
da  Ferrara  Burtolommeo  storico. 
da  Ferrara  Giovanni  dell  Ordi- 
ne de’  Minori  storico  . da  Ferra- 
ra Jacopo  Andrea  architetto  . 
da  Ferrara  Jacopo  vescovo  di  Mo- 
dena, dotto  in  medicina  da  Fer- 
rnrelppolito  improvvisatore  Fer- 
rari poeta  provenzale  . Ferrino 
tì/srtolommeo  fini  Daniello. Fini 
Fino. della  Fratta  Marco.—  Garo- 
folo  Benvenuto  pittore.  Gelasio 
pittore  . Gerardini  Enea.  Giaco- 
belli Serafino  gireconsulto.Gìnl- 
di  Cmsio  Giambattista  . Giraldi 
Flavio  Antonio  . Giraldi  Giglio 
Gregorio.  Guarini  Alessandro  . 
Guariui  Battista  . Guerini  Mar- 
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Ccntonìo  . — Puntoni  Giuseppe. 
Liuunoli  Jacopo.  Libanori  An- 
tonio. Livio  T ito  storico  del  se- 
colo xr  ( forse  ferrarese  ),  Lol- 
1 io  Alberto.  Lombardi  Alfonso 
scultore.  — Maianti  Alfonso. 
Minardi  Giovanni  medico  . Ma- 
reacotto  Antonio  Mei  asti  Alfon- 
so. Montecatini  Antonio  filosnso. 
Morata  Olimpia  ■ Moreletli  Giu- 
lio Ponzio.  Moro  Cesare  Mol- 
ati Agostino.  — Negrisoli  Fran- 
cesco Maria  . Negrisoli  Mario  . 
Norara  Domenico  Maria  astro- 
logo . Novari  Jacopo  . — Pancio 
Alfonso  . Panario  Battista  car- 
melitano predicatore . Pannina- 
Io  Niccolò  . Paletti  Prospero 
giureconsulto  Paaio  Curio  l-an 
cellntto  ■ Piccolomini  Arcange- 
lo . Pigna  Giambattista  . Pittori 
B'go  Lodovico  poeto. Pittori  Lo- 
dovico . Prisciani  Pellegrino . — 
Riccioli  ' Giambattista  gesuita  . 
Riccobaldo  Gerì  asta  poeta  Ric- 
cobaldo storico.  Riminaldi  G lam- 
inaria giureconsulto  . Riminaldi 
Jacopino  e Ippolito  giurecon- 
sulti. Rodi  Filippo . Ronchegallo 
poeta  . Roverella  Lorenzo  teo— 
lago  , poi  vescovo  di  Ferrara , 
— Sacrati  Paolo  e Jacopo.  Sto- 
deo  Felino  canonista  . Sandeo 
Lodovico  poeta  . Sardi  Ales- 
sandro. Sardi  Gasparo  . Sardi 
Lodovico  giureconsulto  . Savo- 
narola f.  Girolamo  domenicano 
predicatore  . deveri  Francesco  . 
Strozzi  Ercole  poeta  . Strozzi  Ti- 
to b espasiano  poeta.  Superbi 
Agostino . — Tebaldeo  Antonio 
poeta  . Torquato  Antonio  medi- 
co e astrologo . Tremellio  Ema- 
natilo Trotti  Ercole  . Trotti 
Ugo  . — Yerrati  Giammaria  . 
Visdomini  Francesco  . — Zocchi 
Jacopo  canonista  . 

FERRARA  , «ia  università  , se  sia 
aiata  fondata  dal  marchese  Alber- 
to  V,  87;  dopo  tre  anni  si  scioglie 
86;  vicende  di  essa  nel  secolo  xv 
Vi,  93;  ateto  di  essa  nel  secolo 
xvt  VII,  119,  ec.  ; o nel  secolo 
arti  Vili,  43;  vi  «reno  in  prima 
pubbliche  scuole  XV,  67. 

FERRARA,  professori  che  insegna- 
rono nella  sua  università.  Accol- 
ti F'ancesco  giureconsulto . A- 
chillini  Claudio.  Alciati  Andrea 
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giureconsulto . d’Ancarano  Pie- 
tro canonista.  Antimaco  Marcan- 
tonio . Antoniano  Silvio,  poi  car- 
dinale. d’Arcoli  Giovanni  medi- 
co. Aurispa  Giovanni  gramoli  - 
co  — Barbarla  Andrea  giurecon- 
sulto . Bellincim  Bartolommeo 
canonista  . Renzi  Francesco  e Fi- 
go medici  . Bolognini  Giovanni 
giureconsulto  . Bnnac.riuoli  Lo- 
dovico ■ Borgo  Giannantonio  . 
lira  tavola  Antonio  Musa  medico. 
da  Budrio  Antonio  canonista.  — 
Cagnacci»!  Jacopo  giureconsul- 
to. Calcagnmi  Celio,  da  Campa- 
gna Francesco  grarnatica  ■ Ceta- 
ni Giambattista  medico.  Carbo- 
ne Lodovico . Carri  Lodovico  . 
Castelli  Girolamo  medico,  da  Ca- 
stiglione Francesco  teologo  . da 
Castro  Filippo . Cato  Lodovico 
giureconsulto . Cato  fienaio  giu-, 
reconsullo.  Gavitelli  Egidio  , o 
Aiholo , giureconsulto . Cipolla 
Bartolommeo  giureconsulto.  Cit- 
tadini Antonio  filosofo  e medico. 
Colombo  Realdo  anatomico  (for- 
se prof  essore  in  Ferrara  ) . Cor- 
neo Filippo  giureconsulto  . Cra- 
vecta  Alinone  giureconsulto  . da 
Cremona  Albertino  medico.  Cre- 
monini  Cesare  filosofo,  s Dot- 
tori Antonfrancescq  canonista . 
~ Ercolani  Bartolommeo . S Fa- 
loppio  Gabriello  anatomico . Pi- 
notti  Giovanni  dottore.  Franchi 
Filippo  canonista.  — Gainbiglio- 
ni  Angelo  giureconsulto  . Gau- 
ricn  Luca  astronomo . Gaza  Teo- 
doro. da  Genova  Battista  medi- 
co. Giacobelli  Serafino  giurecon- 
sulto. Giraldi  Cinzio  Giambatti- 
sta . Costanzi  Jacopo . Guarini 
Battista.  Guarino  veronese , — 
da  Imola  Giovanni  giureconsul- 
to . — Leoniceno  Niccolò  medi- 
co. “ Magati!  Cesare  . Maggi 
Vincenzo.  Maggioli  Lorenzo  fi- 
losofo . Menanti  Giovanni  me- 
dico. Montecatino  Antonio  filo- 
sofo . — Novara  Domenico  Ma- 
ria astronomo.  — Pancio  Alfon- 
so medico  . Paolo  veneto  agosti- 
niano (forse  professore  in  Fer- 
rara ) . da  Parma  Basinio  ■ Pasciti 
Prospero  giureconsulto  . Piasio 
Battista  astronomo.  Pigna  Giam- 
battista. Perleone  Giovanni  giu- 
reconsulto. Pomponazti  Pietro  . 
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dal  Pomo  Jacopo  giureconsulto . 
da  Pratovecchio  Antonio  giure - < 

consulto.  Prisciani  Pellegrino. 

— Ramponi  Francesco  giurecon • 
iti/io.  Ktminaldi  Giammaria  giu- 
reconsulto. Hiininaldi  Ippolito 
giureconsulto.  Riva  Lucay  o Lu- 
cio, poeta.  Rodigino  Celio  . Ro- 
veieUa  Lorenzo  , poi  vescovo  . 
Ruini  Carlo  giureconsulto . zz 
Ssdoleto  Giovanni  giureconsulto. 
da  baliceto  Bartolommeo  giure- 
consulto  . oandeo  Felino  canoni- 
sta. bardi  Lodovico  giureconsul- 
to. bavonarola  Michele  medico. 
da  Siena  Bernardo  medico.  Socci- 
no  Bartolommeo  giureconsulto . 

^ Tar lagni  Alessandro  giurecon- 
sulto. Tornimi  Pietro  giurecon- 
sulto . Trotti  Ugo  canonista,  zz 
Vistarmi  Camillo  giureconsulto • 

= ^barella  Bartolommeo  , poi 
cardinale , canonista . Zecchi  Ja- 
copo canonista . Zuccardi  Liber- 
tino giureconsulto . 

FERRARA,  se  ivi  prima  che  altro- 
ve si  cominciasse  a usaro  la  poosia 
italiana  1X1,  365,  ec.  \ sua  iscrizio- 
ne esaminala  ivi}  suo  duomo  quan- 
do fabbricato  461;  quando  forti- 
ficata 463  j concilio  ivi  raccolto  VI, 

4;  quanto  gran  numero  di  poeti 
fi  fosse  917*,  suo  collegio  di  me- 
dici IV,  a 14;  se  Dante  abbia  con 
ragione  affermato,  eh’  essa  non  a- 
tea  avuto  alcun  poeta  italiano  4 *4* 
ec.}  se  vi  fosse  fondata  un’acca- 
demia nel. secolo  xv  VI,  116;  bi- 
blioteca dei  convento  di  s.  Paolo 
i56*  collegio  ivi  aperfo  a’Gesuiti 
VII,  1 3 1 ; accademie  ivi  fondate 
161,  ec  \ Vili,  54,  ec.\  biblioteche 
ivi  aperte  Vii,  a36*,  Vili,  74»  suoi 
storici  nel  secolo  xiv  V , 444'*  nel 
secolo  xv  Vi, 75 4,  ec.*, nel xvi  VII, 
941,  ec.-,  nel  xvn  Vili,  3y3;  suo 
teatro  magnifico  VI,  8761  gran  nu- 
mero che  ivi  era  di  eccellenti  me- 
dici VII,  647* 

da  Ferrara  Anseimo  poeta  italiano 
IV,  4i5. 

da  Ferrara  Antonio,  V.  dal  Beccaio, 
da  Ferrara  Bartolommeo  inquisito- 
reV,  444. 

da  Ferrara  Giovanni,  sua  Storia  e- 
stense  VI,  754. 

du  Ferrara  Iacopo  Andrea  architet- 
to VI,  41  a,  ec. 

da  terrara  Jacopo  vescovo  di  Mo- 
iadicc  Gen.  T.  XFl. 
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dena  , dotto  in  medicina  V,  ijiy. 
da  Ferrara  Ippolito  improvvisatore 
VI,  838. 

Ferrarese  Accademia  VII,  ,62. 
Ferraresi  poeti  rammentati  dal  Gi- 
raldi  VII,  1406,  ec. 

Ferrari  Antonio  soprannomato  Ga- 
lateo, F.  Galateo. 

Ferrari  Benedetto  Vili,  504,  ec. 
Ferrari  Francesco  poeta  VII,  1197. 
Ferrati  Francesco  Bernardino,  elo- 
gio di  esso  e delle  opere  da  lui 
pubblicate  Vili,  1 1 5yec. 

Ferrari  p.  Filippo  , sua  opera  sul 
Martirologio  romano  Vili,  i3a. 
suo  Dizionario  geografico  371. 
Ferrari  Giambattista,  sua  opera  sut 
i fiori  \ III,  294;  suo  Dizionario- 
siriaco  44 1. 

Ferrari  Giamniatteo  de’ Gradi,  V. 

de*  Gradi  Ferrari. 

Ferrari  Giampietro  giureconsulto- 

Ferrari  Girolamo,  se  fosse  figliuolo 
di  OttavianoFerrari  VII,  880,  ec. 
Ferrari  Giulio  Emilio  professore  di 
storia  in  Milano  VI,  77O. 

Ferrari  Guido  , sua  Disser raziono 
sulla  morte  di  Boezio  III,  57;  sua 
lettera  intorno  alla  patria  di  Pier- 
lombardo  298. 

Ferrari  Lodovico,  trova  la  soluzio- 
ne delle  equazioni  del  quarto  gra- 
do VII,  5aa. 

Ferrari  Lodorico  poeta  VII,  5a3. 
Ferrari  monaco,  scrittore  d’alchi- 
mia supposto  dall’ ab.  Lenglet  V, 

‘ 22  1. 

Ferrari  Ottaviano,  notizie  di  esso  n- 
delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 
879,  ec. 

Ferrari  Ottavio  , notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  Vili,  386, 
ec. 

Ferrari  poeta  provenzale  ferrarese 
IV,  35o. 

Ferrarmi  Michele  Fabricio,suo  co- 
dice d’antiche  Iscrizioni  VI,  204,, 
ec. 

Ferreri  Pierfrancesco , e Guido  car- 
dinale, loro  elogio  VII,  336. 
Ferreri  Zaccaria  poeta  latino  VII,. 

i4a3. 

Ferreto  Vicentino,  sua  Storia,  e no- 
tizie della  sua  vita  V,  435;  sue  poe- 
sie 592. 

Ferretta  Giulia  poetessa  VII,  1184. 
Ferretti  <L  Giambattista,  sua  opera 
Vili,  Su 
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Ferretti  Emilio  giureconsulto  VII, 

7 '7-  . 

Ferretti  Giampietro,  notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VII,  »386. 

Ferri  Alfonso,  sua  Opera  chirurgi- 
ca.VH,  696,  ec. 

Ferrino  Dai  tolommeo , sua  bibliote- 
ca VII,  a38;  sua  vita  e sue  opere 
i386,  ec.  t 

dal  Ferro  Scipione , sua  scoperta 
neiralgebra  VII,  519. 

Fescennini  canti,  o epitalamj,  tro- 
vati dagli  Etruschi  I,  ?6. 

Feudali , Leggi  illustrate  VI,  5aO. 

Feudi,  loro  origine  III,  34;  l°ro  cr>n' 
suetudini  raccolte  da  Uberto  dall* 
Orto  443. 

Ftu letti  Odoardo  Vili,  146* 

Fiamma  Gabriello, sue  Vite  decan- 
ti VII,  40 6;  sua  vita  e sue  opere 
1 163. 

Fiamma  Galvano  domenicano,  noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
re V,  439;  sua  biblioteca  117. 

Fiammetta  del  Boccaccio  chi  fosse 
V,  559. 

Fiandino  Ambrogio,  notizie  di  esso 
e dell*  opere  da  lui  composte  con- 
tro Lutei  o VII,  377,  ec. , 4 19. 

Fibonacci  Leonardo  matematico, sue 
notizie,  e sue  opere  IV,  170,  ec. 

Ficino  Marsiglio,  notizie  'della  -sua 
vita  c de’  suoi  stud j VI,  367  , ec.  ; 
sua  indole  370;  sue  opere  o loro 
carattere  ivi  9 ec» 

Fiera  Battista,  sua  opera  sull* erbe 
VII,  6041  sue  poesie  ed  altre  ope- 
re 1 34 1 . 

de’ Fieschi  Luca  cardinale,  sua  bi- 
blioteca V,  1 13,  ec. 

de*  Fieschi  Sinibaldo,  V.  Innocen- 
zo JV. 

FIESOLE  : Angelico  y.  Giovanni  pit- 
tore domenicano  . ZZ  Corrado  ve- 
scovo di  Fiesole  astronomo  . r : 
da  Fiesole  Andrea,  àa.  Fiesole  Mi- 
no scultore. 

FIESOLE,  badia  de* canonici  latera 
ncsi,  biblioteca  di  codici  ivi  già 
conservata  VI,  1 33. 

da  Fiesole  Andrea  scultore  VII, 
1618. 

da  Fiesole  Mino  scultore  VI,  1 1 56. 

da  Figline  Jacopo  poeta  latino  V, 
613. 

Figliucci  Felice,  sue  opere  VII,  567, 
i58o. 

Figuiera Guglielmo  poeta  provenza- 
le iYf  078. 
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Figulo  Publio  Nigidio  , V.  Nigi- 
dio  . 

Filalteo  Lucilio  studia  in  Padova 
VII,  111;  ricerche  intorno  alla  vi- 
ta e alle  opere  di  esso  676,  ec. 

Filarete  Antonio,  detto  anche  Ave- 
rulino,  architetto,  uotizic  di  esse 

VI,  11 35.  • 

de * Filar  et  i Accademia  in  Ferrara 

VII,  163,  ec. 

de*  Filarmonici  Accademia  in  Ve- 
rona VII,  tS3;  si  unisce  con  quel- 
la degl* Incatenati  ivi. 

S.  Filai  Ir  io  vescovo  di  Brescia,  sua 
Storia  delle  eresie  II,  400, 

FUetfo  Francesco,  sua  importunità 
nel  chieder  denaro  a tutti  i prin- 
cipi VI,  18  , ec. , 39 , 3 1 , 49 , 56, 
69;  elogi  da  lui  fatti  a Bologna  76; 
e a Firenze  83,  1006;  porta  seco 
dalla  Grecia  molti  codici,  e liti 
da  lui  por  essi  avute  con  altri  1 19, 
ec.\  suoi  principj  e suo  viaggio  in 
Grecia  iOo3,  ec. } suo  ritorno  in 
Italia,  e sue  vicende  in  Venezia, 
in  Bologna,  in  Firenze  ico5,  ec.  ; 
suo  soggiorno  in  altre  città  d’Ita- 
lia , c singolarmente  in  Milano 
1008,  ec.  ; altre  sue  vicende  ioti; 
sua  morte  io  16;  carattere  ed  ope- 
re del  medesimo  ivi , ec. 

FU  elfo  Giammario  figliuolo  di  Fran- 
cesco, sua  satira  contro  i poeti  co- 
ronati VI,  9 66;  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  io  18,  ec. 

Filemone  grama  tiro  TI,  339. 

Filemone  padre  e figlio  poeti  comi- 
ci siciliani  I,  77* 

dc'Filergiti  Accademia  in  Forlì  VII, 
i5i. 

Fi  letico  Marino  poeta  VI,  937. 

da  Filicaia  Vincenzo,  notizie  della 
sua  vita,  sue  poesie  e loro  carat- 
tere Vili,  469>  ec. 

Filippini  Antonpietro  VII,  998. 

Filippo  il  Macedone,  sua  risposta 
al  medico  Menccrate  I,  48. 

Filippo  imperatore,  suo  carattere  II, 
384;  poco  amico  de*  poeti  ivi . 

Filippo  duca  di  Svcvia,  sua  preten- 
sione all’impero  IV,  5;  sua  mor- 
te 6. 

Filippo  professor  di  gramatica  in 
Firenze  V , 624. 

Filippo  Q.  Marcio  fa  formare  in  Ro- 
ma un  esatto  orologio  solate  I, 
3 15. 

Fìlistione  medico  antico  I,  47* 
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FilislO  siracusano  storico , suoi  pre- 
gi a difetti  I,  88. 

Filoimo  di  Crotone  filosofo  I,  43. 

Filologo  , V . da  Ravenna  Tom- 
maso . 

de*  Filomati  Accademia  privata  iti' 
Siena  VII,  160;  si  unisce  colla  pub- 
blica degl* Intronati,  e ne  prende 
il  nome  Vili,  58. 

Filomuso  gramatico,  gran  raccogli- 
tore di  libri  II,  4<$a. 

Filomuso  Gian  Francesco  della  fami- 
glia Soperchi  poeta  latino  VII, 
1875,  tc. 

Filone  Biblio,  detto  anche  Erennio 
Filone,  notizie  de1  suoi  studj  II, 
a53. 

Filone  Ebreo  , notizie  della  sua  vi- 
ta II,  25a. 

Filone  filosofo  udito  da  Cicerone  I, 
a3o. 

Filosofi  greci  quando  cominciassero 
ad  insegnare  in  Roma  I,  137; cac- 
ciati da  Roma  per  ordine  del  se- 
nato 140; motivi  di  tal  decreto  ivi; 
dopo  la'  conquista  della  Grecia 
molti  filosofi  greci  vengono  a Ro- 
ma a83;  filosofi  se  fosser  cacciati 
da  Roma  per  comando  di  Nerone 

II,  170,  17  1;  sono  esiliati  da  V e$* 
pasiano  172,  ec.;  ritornano  a Ro- 
ma 173;  esiliati  di  nuovo  da  Do- 
miziano , di  nuovo  ritornano  a’ 
tempi  di  Nerva,  o di  Traiano  ivi, 
ec.;  condotta  di  Adriano  verso  di 
loro  174;  stipendi  loro  assegnati 
da  Antonino  273. 

Filosofia  coltivata  dagli  Etruschi  I, 
.19;  da*  popoli  della  Magna  Gre- 
cia e dell’antica  Sicilia  34*  ec.  ; 
setta  italica  fondata  da  Fittagora 
37,  ec.  ; coltivata  da’Romani  283-, 
per  qual  ragione  le  sette  filosofiche 
non  fiorissero  in  Roma  come  in 
Grecia  384;  Cicerone  è il  primo  a 
scrivere  in  colto  stile  latino  opere 
filosofiche  288,  stato  di  essa  dalla 
morte  d’ Augusto  fino  a quella  dr 
Adriano  II,  i65i,  ec.  ; quistioni 
frivole  in  essa  introdotte  ivi , ec.; 
abbandonata  da’Romani,  e colti- 
vata da’ Greci  ne’ tempi  degli  An- 
tonini e de’ seguenti  Imporadorì 
278,  3 18,  ec.;  quasi  dimenticata 
sotto  gli  ultimi  imperadoTÌ  447* 
ec.  ; stato  di  essa  a tempo  de’ Goti 

III, 49;  trascurata  del  tutto  a’tem- 
pi  de’Longobardi  14»;  e nel  nono 
e nel  decimo  secolo  a56,  ec.  ; sta- 
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to  di  essa  nelfundccimoe  nel  duo- 
decimo 369,  ec risorge  per  mez- 
zo degli  Italiani  , singolarmente 
di  Lanfranco  odi  s.  Anselmo  570; 
stato  di  essa  nel  secolo  xni  IV, 
i58,  ec.  ; nel  secolo  xiv  V,  »83, 
tc.y  nel  xr  VI,  3a6,  ec.;  nel  xn 
VII,  41 1,  ec.;  nel  xvir Vili,  ió2r 
ec. 

Filosofia  morale  comincia  ad  essere 
illustrata  IV,  ao3,  ec.;  Scrittori  di 
essa  nel  secolo  xiv  V,  a56,  et*.; 
nel  secolo  xv  VI,  428 , ec.  ; nel 
secolo  xvi  VII,  566. 

Filosseno,  Marcello,  sue  Rime  VII, 

1 ìai. 

Filo  strato;  V i ta  di  Apollonio  da  lui 
scritta  in  qual  conto  debba  aversi 
II,  167,  ec.  ; qual  fede  debbasi  a’ 
suoi  racconti  169;  quanti  vi  siano 
stati  di  tal  nome  , e loro  opere 
3 o5,  ec. 

Filostrato  Bernardo,  suo  Filolaure 
VII,  1269.  M 

FINALE  di  Genovwl  del  Carretto 
Galeotto. 

FINALE  di  Modena:  Baldi,  p.  Bal- 
bi Scipione . 

Fini  Alemanno,  sua  Storia  di  Cre- 
mona VII,  940. 

Fini  Daniello  )>octa  VII,.  1407, 

Fini  Fino  VI,  3o8. 

Finiguerra  Tommaso,  se  sia  stato 
il  primo* ad  incidere  in  rame  VI, 

1 1 59,  ec. 

Finotti  Giovanni  dottore  VI,  94. 

Fiocco  Andrea  Domenico  autore  del 
libro  de’ Magistrati  romani  attri- 
bu  ito  a Fenestella  I,  271  ; notizie 
di  esso  , e dell’opera  da  lui  scritta 
su’ Magistrali  romani  VI,  640. 

Fioravante  Aristotele  architetto  fa- 
moso, trasporto  da  lui  fatto  di 
una  torre  VI,  n5i;  chiamato  in 
Moscovia  1 154. 

Fioravanti  Bernardo  chirurgo  VII, 
«99*. 

Fior dibello  Antonio,  notizie  di  es- 
so VII,  309. 

del  Fiore  Antonio  Maria,  sua  con- 
tesa col  Tartaglia  VII,  519. 

di  Fiore  Giovanna,  commedie  ad  es- 
sa attribuitevi,  871. 

Fiorentina  Accademia,  sua  origine 
e lieti  successi  VII,  1 55,  ec.  ; era 
dapprima  detta  degli  Umidi  ivi. 

Fiorentini  Francesco  e Mario,  loro 
opere  Vili,  i3a,  ec. 
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Fiorentino  Agostino  , sua  Storia  ca- 
maldolese VII,  407. 

Fiorentino  giureconsulto  II,  334* 

fioretti  Benedetto,  sua  vita  e sue 
opere  Vili,  5 1 5,  ec 

Fioretti  Carlo  VII,  *570. 

Fiori  Francesco  Alessio  lodato  VII, 
8a5. 

FIRENZE  : degli  Abati  Migliore 
poeta  provenzale.  Armaiuoli  Do- 
nato . Acciaiuol.i  Pietro  Antonio 
e Jacopo.  Acriaiuoli  Zennbio  do- 
menicano. Accorso  giureconsul- 
to . Adiinari  Alessandro.  Adima- 
ri  Lodovico . Adriani  Gioia  at- 
ti sta.  Adriani  Marcello  Virgilio. 
Aglio  Pellegrino  e intorno  filo- 
sofi . Alamanni  Antonio  poeta. 
Alamanni  Luigi  Alamanni  Pao- 
lo astronomo.  Alberti  Leon  Bat- 
tista. degli  Albertini  Francesco. 
Albizzi  Antonio  apostata,  degli 
Albizzi  Franceschino  poeta.  d’Al- 
derotto  TiifMeo  professor  di  me- 
dicina in  Bmogna  . Aldobrandini 
Silvestro  giureconsulto  Àldo- 
br  mdini  Tommaso.  Al  fissi  mo  poe- 
ta. d’ Ambra  Francesco.  Ammi- 
rato Scipione  il  giovane  delPAn- 
cisa  Pietro  Antonio  . dell’Antella 
Luca.  Antinori  Bastiano.  Ànti- 
nori  Carlo,  s.  Antonino  arcive- 
scovo. Arlotto  piovano,  degli  Ar- 
mati Salvino  iuventor  degli  oc- 
chiali. Arnolfo  architetto  figlio 
di  Jacopo,  o Lapo.  Aron  Pietro. 
Artiglietti  Niccolò  . Aitavamo 
minia tor  celebre  . Attavauti  Pao- 
lo servita  predicatore  . Avermi 
Benedetto  . Avcrani  Giuseppe.  ~ 
barelli  Girolamo  . Baldini  Bac- 
cio. Baldinucci  Filippo.  Baliotri 
Ferdinando . BandinMli  Baccio 
scultore.  Barberini  Maffeo,  poi 
Urbano  vm.àa.  Barberi  no  F ran- 
cesco  poeta.  Bardi  Gasparo.  Bar- 
di Giovanni  Conte,  de’ilardi  Ro- 
berto cancelliere  dell * università 
di  Parigi . Bartoli  Cosimo.  Bar- 
toli  Giorgio  . Bartolommei  Sm.e* 
ducei  Girolamo.  Becchi  Gugliel- 
mo Antonio  agostiniano  teoio  - 
go  . Beicari  Feo  poeta  della  Bel- 
la Stefano  . Beilinr.ioni  Bernar 
dp  poeta.  Bellini  Lorenzo  . del 
Bene  Alfonso.  Bene  gr  amati co . 
del  Beno  Sennuccio  poeta  . Beni- 
gno monaco  vallombrosano,  cro- 
nista. Benivieni  Antonio  filoso - 
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fa  e medico.  Benivieni  Girola- 
mo poeta.  Berlinghieri  France- 
sco Bertoldo  scultore.  Bini  Gian - 
francesco . Boccaccio  Giovanni  . 
Bocchi  Francesco.  Bonfant ini  Ac- 
corso francescano  . Bonino  Eu - 
f tosino  . Borghini  Raf nello.  Boi- 
ghini  Vincenzo  benedettino.  Brac- 
ciolini Poggio  , detto  Poggio 
fiorentino , d ' origine  aretino  . 
Bracciolini  Jacopo  figliuol  di 
Poggio.  Brandolini  Aurelio  poe- 
ta. Brandolini  Raf  nello  poeta  . 
Bronzino  Angelo  . Brucioli  Ai 1- 
tonio  . Brunelleschi  Filippo.  Bru- 
netti Cosimo  . Brunetto  poeta  . 
Bruni  Francesco  segretario  apo- 
stolico. Buffalmacco  Buonamico 
pittore.  Buominittei  Benedetto  . 
Buonaccorsi  Biagio.  Buonaggiun  - 
ta  monaco  poeta.  Buonaiuti  Nic- 
colò Michele.  Buonamici  Fran- 
cesco filosofo . Buonarroti  Miche- 
langelo il  giovane  . Buonarroti 
Michelangelo  il  vecchio  Buon- 
compagno  gramatico ’ Buoudel- 
monti  Cristoforo  viaggiatore  . 
Buoninsegni  Domenico,  del  Buo- 
no Paolo  e Candido  fratelli  . 
Buontalenti  Bernardo . Burchiel- 
lo poeta . zz  Caiani  Angelo  . Cap- 
poni Gino  storico.  Capponi  Neri 
figliuol  di  Gino , storico.  Cappo- 
ni Orazio.  Carducci  Baldassarre 
canonista.  Carletti  Francesco,  di 
Carlo  Giovanni  domenicano . di 
Carlo  Jacopo  poeta . Carneseccbi 
Pietro  eretico,  dalla  Casa  monsi- 
gnor Giovanni  • dalla  Casa  f.  Te- 
daldo francescano , grecista.  Ca- 
sini Bruno  gramatico  . da  Casti- 
glionchio  Lapo  canonista,  da  Ca- 
stiglionchio  Lapo  il  giovane  . da 
Castiglione  Francesco  teologo  . 
Castra  poeta.  Cavalcami  Bario - 
lommeo . Cavalcanti  Giovanni  fi- 
losofo . Cavalcanti  Guido  poeta 
Cavalcanti  Jacopo  poeta.  Cecche- 
rei li  Alessandro . Cocchi  Giam- 
maria. Ceffi  Filippo.  Cei  Fran- 
cesco poeta.  Celi  ini  Benvenuto  . 
Ciampoli  Giovanni  . Cicognini 
Giacinto  Andrea.  Cieco  Frane  e- 
sco.  Cinta!» ue  pittore.  Cinelli  Vol- 
voli Giovanni.  Cini  Giambatti- 
sta. Cipriano  giureconsulto.  Coc- 
capani  Giovanni  e Sigismondo , 
oriondi  da  Carpi . Cocchi  Anto- 
nio canonista.  Coltellini  Agosli- 
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no,  nriondo  Bolognese.  Compa- 
gni Dino  storico.  Coinparini  Lo- 
renzo. delle  Corniole  Giovanni 
incitar  di  gemme.  Corsali  da- 
ti reti.  Corsi  Giovanni.  Cresci  Pie- 
tro. Crinito  Pietro,  zz  Dante  A- 
li  ghie  ri , e Pietro  e Jacopo  suoi 
figliuoli . Dati  Carlo.  Dati  Gio- 
vanni teologo  . Dati  Giuliano 
poeta  . Dati  Goro  di  Staggio 
astronomo . Dati  Leonardo  poe- 
ta .Davanzali  Chiaro.  Dazzi  An- 
drea. di  Domenico  Giovanni  do- 
menicano cardinale  . Donatello 
scultore  . Donati  Forese  poeta  . 
Doni  A t toiìfrancesco.DouiG iam- 
baltista  . Doni  Salvino . Dulciati 
Antonio  agostiniano,  di  Duran- 
te Cantore.  — da  Empoli  Giovan- 
ni. Eteriano  Leone  e Ugone  f ra- 
telli. zi  Fahrini  Giovanni  da  Fi • 
ghme . Falcucci  Niccolò  medico 
Ficino  Marsilio  filosofo . Fila  re  te 
Antonio , detto  anche  Averuli- 
no,  architetto . da  Filicaia  Vin- 
cenzo. Filippo  gramatico . Fini- 
guerra  Maso,  o iommaso  , inci- 
sore in  rame.  Fiocchi  Andrea 
Domestico  . Fiorentino  Agostino 
camauFolese . Fioretti  Benedetto. 
da  Firenze  Andrea  maestro  del 
re  di  Francia,  da  Firenze  Capoc- 
cio alchimista,  da  Firenze  Dome- 
stico architetto . da  Firenze  Gio- 
vanni  autore  del  Pecorone  . da 
Firenze  Guglielmo  domenicano 
scrittore  in  lingua  francese,  da 
Firenze  f Martino  cronista  . da 
Firenze  Pietro  medico  in  Pari- 
gi . da  Firenze  Remigio  domeni- 
cano professor  di  teologia  in 
Parigi,  da  Firenze  Tommaso  ri- 
la  Firenze  Zaccaria 
. Firenzuola  Agno- 

Francesco.  Fortunio 

Agostino  camaldolese . Francesi 
Mattio.  Faccio  architetto. ~ Gad* 
di  Niccolò.  Gaddi  Gaddo  pitto - 
Te-  Gaddi  Taddeo  pittore  . Gaii- 
*ei  Vincenzo  . Gambarelli  Anlo- 
ni(ì , detto  Antonio  Rossellino 
del  Proconsolo,  scultore  del  Gar- 
bo Dino  medico . del  Garbo  Tom- 
maso. Celli  Giambattista.  Ghe- 
r*rdini  Lorenzo,  del  Ghirlandaio 
Domenico  pittore  . Giacomi»! 
••ortnzo.  Giambo  Ilari  Pier  Fran- 
etico.  Giani  Arcangelo. servita  . 
Cannotti  Donato  . Giotto  archi- 


strologo. d 
d‘  nienicano 

lo.  Fortini 


tetto  e pittore . di  Giovanni  Dom 
menico  da  Corella  domenicano  , 
poeta  . (/rumini  Francesco.  Graz- 
zini  Anton  Francesco , detto  il 
Lasca.  Guicciardini  Agnolo.  Guic- 
ciardini Francesco  . Guicciardini 
Lodovico  . Guidi  Guido  medico . 
Guiduccio  figUuol  d.'  Arnolfo , 
scultore,  zi  Lancia  Andrea.  Lan- 
di  Antonio  . Landini  Francesco 
poeta.  Landiuo  Cristoforo . La- 
pacci  Bartolommeo  domenicano 
teologo . Lapi  Basilio  cistercien- 
se . Lapo  professor  di  filosofia . 
Lapo  Guido  poeta.  Latini  Bru- 
netto. Lenzoni  Carlo  . Lippi  Lo- 
renzofilosofo. Lippi  Lorenzo  poe- 
ta. Lorenziauo  Lorenzo . Loren- 
«ini  Lorenzo.  Lori  Andrea  Lo- 
riui  Buonajuto . Lottini  Gian- 
francesco  . Luca , soprnnnomato 
il  Santo , pittore  . Lupicìni  An- 
tonio . ~ Machiavelli  Niccolò . 
Magalotti  conte  Lorenzo . Ma« 
gl iabecchi  Antonio,  da  Maiano 
Dante  poeta  , da  M nano  Giulia- 
no e Benedetto  architetti  t seni • 
tori.  Malaspiui  Ricordano  stori- 
co. Mal.itesti  Antonio.  Malego* 
nello  Ale  'Sandro  Malespini  Giac* 
chelto  di  Francesco  storico.  Ma- 
netti Angelo.  Mauetti  Giannoz- 
zo  . Mannelli  Luca  domenicano  . 
Mininoli  Luca  cardinale  poeta. 
Marchetti  Alessandro  , nato  in 
Pontormo . Marsigli  Luigi  ago- 
stiniano. Martelli  Lodovico  rim 
malore.  Martelli  Pietro.  Martel- 
li Ugolini  due  vescovi , poeti. 
Martelli  Vincenzo.  Martini  Ra- 
f sello.  Marucelli  Roberto  , Mau- 
ro astronomo.  Medici  Ansuino 
giureconsulto , da  altri  detto  di 
Camerino . Medici  Ferdinando 
u,  granduca  di  Toscana,  e Leo- 
poldo cardinale  suo  fratello . de* 
Medici  Giuliano  e Pietro,  de’ 
Aledici  cardinale  Ippolito.  Me- 
dici Isabella,  moglie  di  Paolo 
Giordano  Orsino  . de’Medici  /.o- 
renzo.  Medici  Sebastiano . Me- 
dici Sisto  domenicano . Mei  Gi- 
rolamo.  Melimi  Guido.  Menzi- 
ni  Benedetto.  Micbelotti  Bernar- 
do filosofo  . Michelozzo  archi- 
tetto . del  Migliore  Ferdinando 
Leopoldo . Miuerbetti  Pietro  sto- 
rico. Mini,  o Min  tizio.  Paolo 
medico.  Mini  i ammuso,  da  Mon  .. 
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torsolo  Giannangcln  scultore,  da 
Mugello  Dino  giureconsulto.  ~ 
Naccliianti  Jacopo  vescovo  di 
Cliioggia  . Marnimi  f.  Remigio 
domenicano , detto  Remigio  fio- 
rentino. Nardi  Jacopo  . Neri  di 
Donato.  Neri  J.  Filippo.  Nerli 
Filippo.  Niccoli  Niccolò.  Noz- 
zolini  Annibale.  Nursi  Bernar- 
do filosofo.  s Orgagna  Andrea 
poeta.  Orlandi  Guido  poeta  .Or- 
landini  Niccolò  gesuita.  d’Oltrar- 
no Nojfo  poeta  . dell’  Ottonaio 
Giambattista,  s Palmieri  Mat- 
teo storico  . Panciatichi  tìarto- 
lommeo . Passatami  Jacopo  do 
menicano  teologo.  Pazzi  Ales- 
sandro. de’Pazzi  Guglielmo.  Paz- 
zi Pietro.  Peri  Jacopo  maestro 
di  cappella  . Petrarca  Francesco  . 
da  Piagentina  Alberto  gram, iti- 
co  .di  Piero  Paolino  storico. Plo- 
rano Antonio  gramatico.  Pitti 
Buonaccorso  storico  . Pacciami 
Michele  servita  . Poli  Donato  . 
di  Polo  Domenico  intagliatore 
in  gioie  . Ponzetti  Ferdinando  , 
Prisc ianese  Francesco.  Pucci  An- 
tonio poeta. PulciBcrnardo.  Pul- 
ci Lasca.  Pulci  Luigi.  — Quar- 
quaglio  Cherubino  filosofo,  s 
Raggio  matematico  . Razzi  Sera  - 
fino  domenicano.  Razzi  d. Silva- 
no camaldolese.  della  'iena  Co- 
simo Ricoldo  di  M'mUrroce  do- 
menicano viaggiatore . Ricordati 
Pietro.  R Molli  Lorenzo  canoni- 
sta. Rilli  Jacopo.  Rinuccini  A- 
lamanno . Rinuccini  Ottavio,  f. 
Ristoro  converso  domenicano, ar- 
chitetto . della  Robbia  Luca  scul- 
tore e plastico  . Romuleo  Barto- 
tommeo.  de’ Rossi  Adriano  poe- 
ta . Rossi  Bastiano  . del  Rosso  f. 
Paolo  cavaliere,  del  Rosso  Bos- 
so pittore.  Ruccellai  Bernardo. 
Ruccellai  Giovanni.  Ruccellai 
Orazio . — Sacchetti  Franco  poe- 
ta . Splendori  Andrea  . Salvetti 
A ceraiuoli  Maddalena  . Sai  viari 
Francesco  pittore  . Salriati  Giu- 
seppe. Salv iati  l.ionardo . Salu- 
tato Coluccio  poeta  . Sandro  di 
Sandro,  da  San  Callo  Antonio 
architetto  da  San  Giovanni  di 
viitdamo  Masuccio, ossia  Tom- 
maso. Si n ieol ini  Sebastiano.  San- 
sovino  Jacopo,  del  Sarto  Andrea 
pittore.  Sassoni  Filippo.  Scala 
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Alessandra  poetessa  . Scala  Rar- 
toloniineo , detto  Sopisco.  Scar- 
latti A'ert.  Segni  Alessandro.  Se- 
gni Angelo . Segni  Bernardo  . 
Segni  Fabio . Serdouati  France- 
sco . de'  Servi  Costantino  . da  Se- 
sto Chiaro  . da  Settiguano  Desi- 
derio scultore,  da  Settimello  Ar- 
rigo poeta,  di  Silvestro  Dome- 
nico poeta.  Simeoni  Gabriello  . 
Sirigati  Lorenzo  . f.  Sisto  conver- 
so domenicano  , architetto  . So- 
derini  Francesco  cardinale  cano- 
nista: altri  di  questa  famiglia . 
Spini  Gherardo  .Stefano  pittore. 
da  Strada  Giovanni  gramatico  . 
da  Strada  Zannbi  poeta . Strozzi 
Ciriaco,  n Chirico.  Strozzi  Fran- 
cesco di  Soldo  . Strozzi  Giam- 
battista. Strozzi  Giulio.  Strozzi 
Lorenzo  . Strozzi  Palla . Strozzi 
Pietro  . Strozzi  Roberto  canoni- 
sta. Strozzi  Strozzo  astrologo. 
— Tafi  Andrea  lavorator  di  mu- 
saici. di  Tetaldo  Benedetto  Gi- 
rolamino  . Tempesta  Antonio. 
Tornabuoni  Lucrezia  poetessa. 
Torrigiano  medico,  della  Tosa 
Simone . Toscanelli  Pagio  astro- 
nomo. di  Tuccio  Lapo  canonista. 
~ del  Vaga  Perino  pittore.  Va- 
lori Bartolommeo  e Filippo  filo- 
sofi- Varchi  Benedetto  . Ubaldini 
Giambattista  .Ubaldini  Ottavia- 
no cardinale,  degli  Ubeiti  Fazio 
poeta.  Udcello  Paolo  pittore. 
Vecchietti  Giambattista  e G tro- 
iano . Velluti  Donato  . Verazza- 
ni  Giovanni  . Verini  Francesco 
il  giovarle  e il  vecchio  , filosofi. 
Verini  Michele  poeta  . Verini  U- 
golino  poeta  . Vermigli  Pietro 
Martire  apostata.  Vernaccia  Lo- 
dovico poeta.  Vorrocchto  Andrea 
Scultore.  Vespasiano  libraio,  uo- 
mo erudito-  Vespucci  Amerigo. 
Vespueci  Giorgio  Antonio  do- 
menicano . Vettori  Piero  . Ughel- 
li  d.  Ferdinando  cisterciense . U- 
golini  Baccio  filosofo  - da  Vieri 
Francesco.  Vigna  Dnmenico-X  il- 
lani  Filippo  storico.  Villani  Gio- 
vanni storico  . V illani  Matteo 
storico ■■  Viviani  Vincenzo  . dalla 
Volpaia  Lorenzo fabbricator  d’un 
ra  ro  orologio . 

FIRENZE,  scuola  ivi  formata  da 
Lottario  i III,  17$;  università  ivi 
fondata  V,  78;  ad  essa  viene  inri- 


Digitized  by  Google 


GENE 

tato  il  Petrarca  ivi , ec.;  in  peri 
colo  di  esser  distrutta  violi  soste- 
nuta da’ Magistrati  8i,  ec.  ; con- 
fermata da  Carlo  iv  ivi ; prima  che 
altrove  ivi  si  conferisce  la  laurea 
teologica  ivi;  pericola  di  nuovo, 
cd  ò ristorata  ivi;  cattedra  di  lin- 
gua greca  i^i  aperta  462*  altra  per 
la  spiegazione  di  Dante  497;  stato 
dell’  università  nel  secolo  xv  VI, 
8a,  ec.;  stato  delle  scuole  pubbli- 
che nel  secolo  xvi  VII,  11 6,  ec. 

FIRENZE  , professori  che  insegna- 
rotto  nelle  sue  scuole  e nella  sua 
università.  Accolti  Benedetto. 
Adriani  Giambattista  . Adriani 
Marcello.  Alcionio  Pietro.  An- 
dronico Callisto.  Argiropulo  Gio- 
vanni filosofo . Aunspa  Giovanni 
gramalico  . zz  Parai  Benedetto 
giureconsulto  . Bocchi  Gugliel- 
mo Antonio  agostiniano  teolo- 
go , poi  vescovo  di  Fiesole  . fien- 
ai Ugo  medico.  Buonincontri  Lo- 
renzo astronomo,  zz  Calcondila 
Demetrio . da  Castiglionchio  La- 
po canonista  . Chimentelli  Va- 
lerio. zz  Dati  Carlo.  D azzi  An- 
drea . Doni  Giambattista . ZZ  Fi- 
«ino  Marsilio.  Filetti»  Francesco. 
Fonte  Bartolommeo . zz  Grisolo- 
ra  Manu  elio . Guarino  veronese. 
Guicciardini  Francesco . ZZ  Lan- 
dino Cristoforo.  “ Manetti  Gian 
nozzo.  Marsuppini  Carlo  . Mon- 
tini Benedetto  zz  J'Iuzzi  Bernar- 
do professor  A'  eloquenza,  zz  Fa 
trizj  Francesco  filosofo  . da  Pe- 
ana l'addeo  gru matico  Piovano 
Antonio  professor  d* eloquenza 
Poliziano  Angiolo  professor  di 
greca  e latina  eloquenza  . da  Ra- 
venna Giovanni  professor  d* elo- 
quenza. Redi  Francesco . daReg- 
grolo  Guido  domenicano  profes- 
sor d'  eloquenza  . Ricci  Ostilio 
matematico . della  Rovere  Fran- 
cesco , poi  Sisto  ir.  zz  Torrirei 
li  Evangelista . zz  Vergerlo  Pier 
Paolo  il  vecchio.  Verini  Fran- 
cesco il  giovane  e il  vecchio , fi- 
losofi. Vettori  Piero.  Vintili 
Vincenzo,  zz  Zabare Ila  France- 
sco cardinale  canonista  . 

FIRENZE,  sue  mura  ampliate  e rin- 
novate III,  462;  arte  «le*  medici 
ivi  introdotta  IV,  314»  scrittori 
della  sua  Storia  irci  secolo  xiu 
33a,  ec.  ; nel  secolo  xiv  V,  406, 
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nel  secolo  xv  VI,  677,  ec.  ; 
nel  secolo  xvi  VII,  91O,  ec.  ; nel 
secolo  xvi f Vili,  401;  spettacolo 
solenne  ivi  rappresentato IV,  434-, 
compagnia  di  s.Luca  de’pittori  V, 
66 a;  concilio  ivi  raccolto  VI,  4j 
combattimento  letterario  ivi  isti- 
tuito 35;  accademia,  che  ivi  ra- 
dunarmi nel  convento  di  s.  Spiri- 
to ioa  j accademia  platonica  ivi 
formata  io3;  collegio  numeroso 
di  teologiche  ivi  era  360  ec.;  ce- 
lebri professori  di  bello  lettere 
che  ivi  furono  nel  secolo  xv  1062, 
ec.  ; collegio  ivi  aperto  a*  Gesuiti 
VII,  i3o;  biblioteche  ivi  nel  se- 
colo xiv  V,  1 17; nel  secolo  xv  VI, 
i3a,  ec. , i56,  ec.  ; nel  secolo  xvi 
VII, 305, 239;  nel  secolo  xvn  Vili, 
Si;  accademie  ivi  stabilite  VII, 
i55,  ec.  ; 694,  *^24,  1618;  altre 
accademie  Vili,  55,  ec.;  torre  di 
s.  Maria  de^ Fiore,  quando  innal- 
zata ILI,  465;  Y , i54,  gnomone 
ivi  formato  VI,  4°^»  orto  botani- 
co ivi  aperto  VII,  593. 

da  Firenze  Andrea  maestro  del  re 
di  Francia  V,  175. 

da  Firenze  Capoccio  alchimista  V, 

322. 

da  Firenze  Domenico  architetto  V, 
652. 

da  Firenze  Giovanni  modico  V,  374. 

da  Firenze  Giovanni  autore  del  Pe- 
corone V,  57 6. 

da  Firenze  Giovanni  scrittor  ponti- 
ficio V,  647. 

da  Firenze  Guglielmo  domenicano 
«crittore  in  lingua  francese  IV , 

•M. 

da  Firenze  f.  Martino, aue  cronache 
W,  .3 1 6. 

da  Firenze  Pietro  medico  in  Parigi 
V,  a5i. 

da  Firenze  Remigio  domenicano  teo- 
logo in  Parigi  IV,  i36. 

da  Firenze  Tommaso  astrologo  V, 
3 1 3. 

da  Firenze  Zaccaria,  sua  versione 
del  Nuovo  Testamento  VII,  196. 

Firenzuola  Agnolo, notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VII,  1 197, 
ec ^ i565. 

firmico , V Materno  Giulio  Fir- 
inico . 

Fisica  poco  coltivata  da’Roinani  I, 
3’o5,  3o8;  alcuni  si  renderon  cele- 
bri in  qualche  parte  di  essa  ivi  , 
ec.9  V.  Filosofia;  illustrata  nel 
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secolo  decimosettùito  Vili,  040, 
ec. 

àt' Fisiocritici  accademia  Vii,  1 58, 
sua  fondazione  Vili,  59. 

Fisonomia,  tratrato  sopra  essa  di  Ro 
landò  da  Panna  IV,  a3o;  altro  di 
Pietro  d*  Abano  V,  193. 

FIVIZZÀNO  : Stradella  Alessio. 

Fiacco  C.  Valerio,  notizie  della  sua 
vita  II,  73,  ec.  i giudizio  intorno 
al  poema  degli  Argonauti  da  lui 
scritto  73. 

Flaminio  Antonio  siciliano,  suo  ca- 
rattere e suoi  studj  VI,  399. 

Flaminio  Gabriello  VII,  1422. 

Flaminio  Giannantonio,  sua  vita,  e 
sue  opere  VII,  1408,  ec.;  da  Giu- 
lio 11  è favorito  e beneficato  14, 
ec. 

Flaminio  Marcantonio,  suoi  primi 
studj  VII,  tc'i  5©  si  lascias- 
se sedurre  dalle  opinioni  de’ No- 
vatori 1415,  ec.;  spoi  impieghi, 
sua  morte, elogi  di  esso  1418,  se.; 
suo  amabil  carattere , sue  opere, 
e loro  eleganza  1421,  ec. 

Flaviano  gramatico  in  Pavia,  mae- 
stro di  Paolo  Diacono  III,  140, 
233. 

Flavio  scrittore  di  medicina  11,455. 

Flavio  Biondo,  notizie  della  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  VI,  635;  ec., 
768  ; destinato  a scrivere  la  Storia 
veneta  698. 

Flavio  Destro  storico  IL,  4 i6. 

Flavio  Marco  adoperato  nella  rifor- 
ma del  calendario  1,  3 12. 

Flegonte , notizia  de’ suoi  libri  II, 
*54. 

Fleury  , suo  sentimento  intorno  a* 
Dialoghi  di  s.  Gregorio  III,  io5, 
ec. 

Floriano , suo  breve  impero  II,  ?86. 

Fiondo  Francesco, notizie  delle  sue 
opere  VII,  1547, 

Florzmonte  Galeazzo,  notizie  di  es- 
so e delie  sue  opere  VII,  556,  ec. 

Florio  Giambattista  rettore  de’l’ti- 
ni  versi tà  di  Padova  VII,  114 

Finrio  Gtoigio,  sua  Storia  V IT  901 

Floro  L.  Anneo, contesa  in'orno  alla 
sua  patria,  e notizie  della  sua  vi 
II,  i58;  giudizio  della  sua  Sto- 
rta »e  di  alcune  altre  opere  che  se 
gl'  attribuiscono  159. 

Flusso  del  mare,  scrittori  di  esso 
V II.  455;  ec. 

Foglietta  Uberto,  ricerche  sulla  sua 
vita,  sulle  sue  opere,  e sui  moti- 
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vi  e sul  temnn  del  suo  esilio  da 
Genova  \I1,  984,  ec. 

di  Foix  Margarita  marchesa  di  Sa-  » 
luzzo  protegge  le  lettere  VI,  52. 

de’  Folcacchieri  Foicacchiero  poeta 
italiano,  a qual  tempo  vivesse  IV, 
386. 

Folco , o Folchetto,  di  Marsiglia, 
poeta  provenzale  , ricerche  intorr 
no  alla  sua  vita,  e errori  di  piti 
scrittori  nel  ragionarne  III,  36a  , 
ec. 

Folengo  Giambattista,  sua  vita,  sue 
opere , e difesa  di  esse  contro  le 
accuse  degli  Eretici  VII,  30 1,  ec. 

Folengo  Nicodemo,  sue  poesie  VI, 
9?9* 

Folengo  Teofilo,  suo  poema  VII, 
1242;  sua  vira,  sue  vicende  e sue 
opcpe  1460,  ec. 

FOLIGNO  : Barbari  Petronio,  — da 
Castro  Paolo  giureconsulto.  Cec- 
carelli  Antonio  . zz  da  Foligno 
Gentile  medico,  da  Foligno  Gai- 
do  canonista,  da  Foligno  Sigis- 
mondo . Frezzi  Federigo  dome- 
nicano poeta  . — Macchia  Silve- 
stro. zz  Ridolfi  Lorenzo  cnito- 
nista  . zz  Venturi  Michele. 

FOLIGNO,  sua  accademia  VII,  i5a. 

da  Foligno  Gentile  medico,  grande 
stima  ch’egli  avea  di  Pietro  <PA- 
bano  V,  196;  notizie  delia  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  258. 

da  Foligno  Guido  canonista  V,  5a. 

da  Foligno  Mgismondo  VI,  927. 

Folio , oFuoli,  Cecilie,  sue  opere 
anatomiche  Vili,  3o6. 

FONDI  : da  Fondi  Pietro  poeta.  ZZ 
s.  Solere  paca  . 

da  Fondi  Pietro  poeta  VI,  957. 

Fondoli  Girolamo  , sua  commedia 
VII,  1459. 

Fontana  Alberto  pittore  VII,  t633. 

Fontana  cav  Domenico  architetto 
VII,  224,  1617. 

Fontana  Francesco  astronomo  , se 
fosse  1*  inventore  del  microscopio 
Vili,  180. 

dalla  Fontana  Francesco  giurecon- 
sulto V,  64,  90 

Fontana  Gabriello,  V Paveri . 

Fontana  p.  d.  Gaetano  astronomo 
viri,  a36 

Fontana  Giambattista  aiuta  il  Sigo- 
nio  nel  ricercare  gli  antichi  mo- 
numenti VII,  827. 

Fontana  Giovanni  VI,  1 167,  ec. 

Fontana  Prospero  pittore  VII,  i63». 
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Fontana  Publio,  notizie  di  esso  e 
delle  opere  da  lui  composte  VII, 

1 *a7’ 

Fontana  Ugolino  giureconsulto  V , 

341. 

Fontana  p.  Vincenzo  Maria,  sue  o- 
pere  Vili,  i5i. 

FONT  ANETO  cenra  del  Novarese: 
Trevisio  An  irta  medico . 

Fontanim , sua  proposizione  esami- 
nata IV,  347;  suoi  errori  346,  347, 
357,  482. 

Fonte  Bartolommeo , notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VI,  1066, 
ec.  ; ricerca  libri  pel  re  Mattia 
Corvino  i5yf  raccoglitore  d’anti- 
chità '204> 

Fonte  Moderata,  V.  Pozzo  Mode- 
sta . 

Fontanelle  , suo  giudizio  intorno  a 
Teocrito  aonfurato  I , 75  ; auo 
detto  circa  s.  Tommaso  d’  Aqui- 
no IV,  i3o. 

FONTEVRALDO  , se  in  quella  aba- 
dia  fosse  già  un  intiero  codice  di 
Livio  I,  278. 

Fonti,  loro  origine  spiegata  da  Se- 
neca li , 186. 

loppa  , F.  Caradosso . 

Foresti  ab.  Carlo  lodato  V,  3 i3;  VI, 
673. 

Foresti  p.  Antonio,  sue  opere  Vili, 
389. 

Foresti  f.  Jacopo  Filippo  , sua  Cro- 
naca quando  stampata  VI  , 167  , 
notlz  e della  sua  vita  e delle  sue 
opeie  657,  ec. 

FORLÌ’;  Allegretti  Jacopo  poeta. 
Anilrelini  Publio  Fausto . degli 
Arsendi  Rauieri  giureconsulto . 
Bonatti  Giudo  astrologo  t o Jor- 
liveseyo  fiorentino,  zz  Cieco  Cri- 
stoforo . zi  Flavio  Biondo  stori- 
co . da  i orli  Francesco  alchimi 
sta.  da  Fori!  Girai  imo  domeni- 
cano storico.  Aa¥ot\ì Jacopo  me- 
dico. ZZ  iVlambelli  Aarcantonio 
gesuita.  Maser. o Girolamo  Maz- 
za Tommaso  domenicano.  Mer- 
curiale Girolamo . Merenda  An 
tonio  . Mondino  medico . ZZ  Pal- 
mieri da  Forti,  zz  Scannelli  Fran- 
cesco . Sordi  Cristoforo  poeta . 

FORLI’jf accademia  che  dice.si  ivi  i- 
stituita  VI,  116*,  altra  accademia 
ivi  apeTta  VII,  1 5 » . 

da  Forlì  Francesco  alchimista  V,  222. 

da  Forlì  Girolamo,  suoi  Annali  For- 
livesi VI,  754. 
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da  Forlì  Jacopo  medico  e filosofo  in 
Padova  IV,  207J  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  V,  259. 

da  Forlì  Rainieri  , V.  Arsendi  . 

de*  Formaglini  Tommaso  giurecon- 
sulto V,  3 4 a. 

Formaleoni  Vincenzo,  sua  opinione 
esaminata  V,  i3i. 

Formule , o Formo  siciliano,  aggi  ti- 
gne nuovi  ornamenti  al  teatro  I, 
79 

Formoso  papa  rinnova  le  pitture 
della  basilica  di  s.  Pietro  III,  26$. 

Forni  Alberto  e Tommaso  poeti  VI, 

917. 

dal  Forno  GianfraucescO , solenne 
disputa  da  lui  sostenuta  in  Mode- 
na VII,  416. 

Fortiguerra  Scipione, sua  vita,  suol 
studj  e sue  opere  VI,  8ia. 

Fortini  Pietro  , sue  Novelle  VII , 
1225. 

de' Fortunati  Accademia  in  Aquila 
VII,  i53. 

Fortunato  di  Vercelli,  detto  il  filo» 
sofo  de*  Longobardi , chi  fosse  III, 
142.  • 

Fortunio  Gianfrancesco,  sue  opere 
VII,  i5 60,  ec. 

Forzate  Claudio  rimatore  VII,  1 166. 

Forze  vive,  loro  natura  da  chi  spie- 
gata Vili,  258. 

Foscarari  Egidio  professor  di  Cano- 
ni in  Bnlogua,  notizie  della  sua 
vita  c delle  sue  opere  IV,  309. 

Foscarari  Egidio  vescovo  di  Mode- 
na, sua  vita,  sua  prigionia  a’rein- 
pi  di  Paolo  iv,  sua  liberazione  VII, 
333,  ec. 

Foscarari  Vigilio  professore  in  Tri- 
vigi  V,  65. 

Foscarini  Lodovico  , sue  premure 
per  la  Storia  Veneta  VI,  698. 

Foscarini  Marco,  sua  Storia  della 
letteratura  veneziana  I,  prefaz . 
xxvn  ; sua  controversia  coll'ab. 
Girolamo  Tarrarotti  V,  4^0. 

Foscarini  Michele, sua  Storia  Vili, 
402. 

Foscarini  p.  Paolo  Antonio*  VIII , 
234. 

Fosco  Arellio,  e suo  figlio  dello  stes- 
so nome,  retori  II,  239. 

Fosco  Palladio,  sua  descrizion  dell’ 
Illirico  VI,  769}  V.  Negro. 

da  Fossano  Monaco  poeta  proven- 
zale IV,  379. 

FOSSANO  : d’Ancina  Giovanni  Gio+ 
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venale . ss  Negri  Girolamo  ago- 
stiniano . 

fossati  Gianfrancesco  , sua  Storia 
Vili,  395. 

FOSSOMBRONE  : Pergamini  Jaco- 

* P?- 

rOzio9  suo  sentimento  intorno  a* 
Dialoghi  di  s.  Gregorio  Iti , io5. 
Fracanza.no  Antonio,  notiate  di  es- 
so e delle  opere  da  lui  pubblicate 
VII,  268,  ec. , 656,  et*. 

Fracastoro  Girolamo,  notizie  della 
sua  vita,  de’suoi  studj,  e delle  sue 
opere  VII,  1450,  ec.;  quanto  a lui 
debba  V astronomia  475  j e quanto 
la  filosofìa,  la  storia  naturale  47ÓJ 
*uo  Discorso  sulla  Laguna  359j 
sue  opere  mediche  6^4. 

Fracassali  Carlo,  sue  opere  anato- 
miche Vili,  3o8,  3i3,  3»6,  ec. 
Fracchi  Ambrogio  Novidio,  suoi  Fa- 
sti VII,  1442. 

Jhraguier  abate,  sua  opinione  con- 
futata I,  9,  ec.  ; sua  dissertazione 
sopra  un  passo  di  Cicerone  64. 
Franceschi  Dionigi  canonista  VI, 

6t4. 

della  Francesca  Pietro  pittore  VI, 

1 169;  suoi  scritti  sulla  Prospetti- 
va VII,  507. 

f.  Francesco, fondazioue  del  suo  Or 
dine  IV,  109;  professori  di  esso  in 
Parigi  1 3aj  ridicola  predizione  in- 
torno ^1  esso^di  Guido  Bonatti 
»83j  sue  poesie  .090. 
fr,ince$co  i,  re  di  i rancia  , sue  be- 
ncliceuze  verso  i letterati  italiani 
Vii,  to3 , ec.;  dà  per  maestro  al 
didnao  Benedetto  l'eocreno  ivi . 
Francesco  abate  di  s Quirico  dalle 
Colline,  professore  in  Pisa  V, 69. 
Francesco  Cieco,  V.  Landini  Fran- 
cesco . 

Francesco  professor  dell’arti  iti  Bo- 
logna V , 53. 

Francese  lingua,  studiata  in  Italia 
IV,  346;  se  fosse  la  stessa  che  la 
provenzale  ivi ; se  lodata  fosse  da 
Dante  347;  se  fosse  usata  in  Italia 
prima  che  V italiana  348,  V,  468. 
Franchi  Filippo  canonista  VI,  6to. 
d-:' Franchi  Guglielmo  VII,  1074. 
Franchini  Francesco,  sue  poesie  VII, 
1424 

FRANCIA,  gl'italiani  vi  fanno  ri- 
sorger le  scienze  a’  tempi  di  Carlo 
Magno  IU,  166;  e nel  secolo  xi  c 
xii  296,  ec.  ( y.  Lanfranco  o s. 
Anselmo  arcivescovi  di  Cantorbe* 
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ry,  Pietro  lombardo,  Lodai fo  , 
Bernardo  da  Pisa  , Giordano  da 
Clivi,  Piacentino  );  molti  Italia- 
ni vi  vanno  a coltivare  gli  studj 
sacri  3o6,  ec. 

Francia  Francesco  celebre  orefice, 
notizie  di  esso  VX,  ii57. 

FRANCICA  nella  Calabria  : Barri 
Gabriello . 

Franco  bolognese  celebre  miniato- 
re V,  662,  ec. 

Franco  Matteo  poeta  VI,  3So. 

Frant  o Niccolò , ricerche  intorno 
alla  aita  e alle  vicende  di  esso,  e 
alle  opere  da  lui  composte  VII, 
1 128,  ec. 

Franco  Veronica  poetessa  VII,  1 181, 
ec. 

Francane  scrittor  di  Musica  III , 
893,  ec. 

Frangipane  Cornelio,  sue  Oraaioni, 
e notizie  di  osso  VII,  1878. 

Franzesi  Mattia  VII,  1197. 

Frascati  Gabriello  medico  VII,tS90. 

da  Frassinoro  Francesco  filosofo  e 
astrologo  V,  90. 

Frassoni  Maria  fonda  il  collegio  de’ 
gesuiti  in  Ferrara  VII,  i3i. 

FRATTA:  Uonardo  Gio.  Maria. 

LA  FRATTA,  accademia  ivi  stabi- 
lita VII,  185. 

Freccia  Martino  giureconsulto  VII, 
7 « 4-  _ 

Freioli  Berengario  cardinale,  pro- 
babilmente professore  dell1  uni- 
versità di  Bologna  IV,  297. 

da  Fregnano  Tommaso  francescano 
e cardinale  V,  159. 

Fregato  Antonio  Fileremo  poeta,  no- 
tizie di  esso  VI,  838. 

Fregato  Battista,  notizie  di  esso,  e 
della  sua  opera  De’detti  e fatti  me- 
morabili VI,  7<S8. 

Fregato  Federigo  cardinale,  ricer- 
che sulla  sua  vita,  sulle  sue  di- 
verse vicende,  e sulle  sue  opera 
VII,  1064,  ec. 

Frcret  sua  dissertazione  sull’età  di 
Pittagora  I,  3S;  altra  sopra  Empe- 
docle ini , 43. 

Fre  zzi  Federigo,  suo  Quatrireglo  V, 
578*,  VI,  82  1 . 

Frisimeli r a Antonio  VII,  <s74. 

Frisi  can.  Antonfi ancescd  lodato 

ni,  147. 

Frizzolio  Lorenzo,  sua  vita  e sue 
opere  VII,  1427 , ec. 

FRIULI,  si  cerca  di  erigervi  una  u- 
Diversità  V,  91;  biblioteche  di  di- 
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▼erse  cinese  di  quella  provincia 
119;  sue  Cronache  nel  secolo  xiv 
437$  suoi  storiai  nel  secolo  xt  Vi, 
71 3,  ec.j  nel  secolo  xvi  VII,  94 
nel  secolo  xvn  Vili,  404;  scuole' 
ivi  aperte  nel  secolo  xv  VI,  8 1 , ec. 
Frizzi  Antonio  lodato  VI,  476,  VII, 
940,  is35,  1339,  1356;  Vili,  333. 
Frobenio  p.  abate,  sua  edizione  dell* 
Opere  di  Alenino  III,  »58,  301. 
Frontino  scrittore  d’  agricoltura  II, 
208. 

frontino  Giulio  retore  II,  3oi. 
Frontino  Sesto  Giulio,  notizie  della 
sua  vita,  e delle  cariche  da  lui  so* 
stenute  II,  207*,  sue  opere  ao3. 
Frontone  Cornelio  retore  cd  oratore 
notizie  della  sua  vita  11,276,297; 
proposto  da  alcuni  come  modello 
di  eloquenza  ivi , ec.  ; se  fosse  na- 
tio delle  Gallie  298,  ec 
Fuccio  fiorentino,  celebre  architet 
ro  IV,  489. 

Fufidio  celebre  giureconsulto  II  , 
a3 1 . 

Fulberto  vescovo  di  Chartres.se  fos- 
se francese,  o italiano  HI,  386; 
sua  vita  e sue  opere  a88. 

S.  Fulgenzio  raccomanda  a' monaci 
l'esercizio  di  copiar  libri  IH,  39. 
Fulgenzio  Fabio  Planciade,  suo  sti- 
le barbaro  e rozzo  II,  422* 
Fulgosto  Kafaello  giureconsulto, no- 
tizie di  esso  e dell’ opere  da  lui 
composte  VI,  5o3,  ec. 

Fuligalti  p.  Giulio  Vili,  373. 
Fulmini,  sentimento  degli  Etruschi 
intorno  ad  essi  I,  33. 

Fulvio  Andrea,  sue  opere  d*  Anti- 
chità VII,  847,  856^  poeta  latino 
ivi . 

Fulvio  Marco  Nobiliore  , conduce 
*eco  Ennio  alla  guerra  uell'EtoIia 
h i32*,  Quinto  di  Ini  figliuolo  gli 
dà  la  cittadinanza  romana  133. 
Fumagalli  p.  ab.  Angelo  lodato  Vili, 
440- 

Fumantlli  Antonio  medico  VII  , 
644. 

fnmani  Adamo  , sua  vita  e sue  ope- 
re VII,  1449* 

Furio  Caio  discepolo  di  Panezio  I, 
1 39. 

Furioso  Niccolò  giureconsulto  IV, 
a63. 

Fussizio  romano,  scrittore  d'archi- 
tettura I,  3 10. 
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Grabio  Giambattista  VII,  1399. 

Gabrielli  Giulio  , sue  Orazioni  e 
sue  Lettere  VII,  i5So. 

Gabrielli  Pirro  Maria  fondatore  dell' 
Accademia  de’Fisiocr  itici  Vili,  69. 

Gabrielli  Trifone  e Jacopo,  loro  o- 
pere  VII,  484,  1469. 

Gabu  zio  Giiinnar.tonio  VII,  399. 

Gadaldini  Agostino,  notizie  di  es- 
so e delle  opere  mediche  da  lui 
pubblicate  V II,  665,  ec. 

Gadaldini  Bellisario  VII,  665. 

Gadaldino  Antonio  stampatore  ac- 
cusato come  ereticoVXI,  i»58,ec. 

da  Gadara  Teodoro  maestro  di  Ti- 
berio lì,  39. 

de'  Gaddi  Angiolo  , sua  biblioteca 
V!,  ,4u 

Gaddi  Gaddo  pittore  e lavora tor  di 
musaici  IV,  5o8. 

Gaddi  Jacopo  Vili,  4a7* 

Gaddi  Niccolò,  suo  museo  VIIJ,  8 1, 

Gaddi  Taddeo  pittore  V,  662. 

GAETA:  Baraballo  improvvisatore 
ridicolo  . zz  Tarcagnota  Giovan* 
ni.  s da  Vio  'IoiuniasOf  detto  il 
cardinale  Gaetano . 

Gaetano  il  cardinale,  V.  da  Fio. 

Gaetano  Arrigo  cardinale,  splendi- 
do protettore  de’ dotti  VII,  1604. 

Gaetano  Bonifacio  cardinale  VIU  , 
438. 

Gaetano  d.  Costantino,  sue  opere, 
e carattere  dei  loro  autore  V III , 
* 49i 

Gaetano  Jacopo  cardinale,  suoi  poe« 
mi, e notizie  della  sua  vita  V,  594. 

Gaetano  p.  Ottavio,  elogio  di  esso, 
opere  da  lui  pubblicate  Vili,  399. 

Gafurio  Franchino  professore  e 
scrittore  di  musica , notizie  della 
sua  vita  edetlesueopereVI,4aÓ,ec. 

Gagliardi  Domenico  anatomico  MIT, 

3 18. 

Gagliardi  Paolo  , sua  edizione  de* 
Padri  bresciani  II,  400. 

Gaglio  Vincenzo,  sua  dissertazione 
sopra  un  sarcofago  di  Gìrgenti  1,94* 

Gaidotfo,  o Gandolfo,  duca  di  Ber- 
gamo IH,  93. 

Galani  p.  d Clemente  , sue  opere 

Viri,  44  t. 

Galateo  Antonio,  notizie  di  esso  e 
delle  onere  da  lui  composte  VI, 
744,  ec  ; suo  sentimento  intorno 
al  passaggio  all’  Indie  Orientali 
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217;  sue  opinioni  Glosotìche  S89 

GALATINA:  (Colonna  Pietro  dell* 

- Ordine  de * Minori . , 

GALÀTONA:  Ferrari  / Intonio . 

Gala  Li  no , F.  Colonna  f.  Pietro . 

Galba,  suo  breve  impero  II.  52. 

Galba  Sergio  orator  celebre  I,  i5i; 
le  sue  orazioni  lette  non  piaceva- 
no  molto  ivi.  \ 

Galvani  Napione  co.Gianfrancesco, 
V . A a pione 

Galeano  Claudio,  notizie  della  sua 
▼ita  II,  327,  ec  ;te  morisse  cristia- 
no 3aS;  invidiato  in  Roma  ivi;  sue 
invettive  contro  di  Tessalo  ja-LLf' 
parla  con  disprezzo  del  medico  A- 
aclcpiade  I,  327,  ec. 

Galeotti  Bartolomineo  VII,  1002. 

de'  Galeotti  Accademia  in  Genova 
VII,  i95 

Galeotto  Alberto  giureconsulto  IV, 
269. 

Galeotto  , o Guidotto  , gramatico, 
sua  traduzione  della  Rettorica  di 
Cicerone  IV,  {Co. 

da  Galerata  Gherardo  professore  in 
Bologna  V,  56. 

Galese  raccoglitore  di  Decretali  IV, 
292,  293. 

Galesini  Pietro,  sue  opere  VII,  407, 
ec. 

Galfrido  , o Galfredo,  V.  Gauf  ri- 
do. 

Galiani  march.  Berardo,  sua  edizion 
di  Vitruvio  I,  809. 

Galilei  Galileo  , compendio  della 
vita  di  esso  Vili,  169,  ec.J  traver- 
sie sostenute  da  lui  per  il  sistema 
copernicano  172,  ec.,  340,  ec.,  352, 
ec.\  stromenti  da  lui  trovati  per 
perfezionare  la  filosofia  e la  ma. 
tematica  177,  ec.  ; sue  scoperte 
nclP  astronomia  190,  ec.  ; e nella 
meccanica  195,  ec.;  sua  applica- 
zione alParchiteitura  militare  1 98; 
altre  parti  della  fisica  da  lui  'lu- 
strate *99;  elogi  ad  esso  fenduti 
222,  ec  ; sue  riine  463*  se  i Gesui- 
ti fossero  comunemente  minici 
delle  sue  opinioni  172;  sua  sco- 
perta dei  satelliti  di  Giove  e delle 
macchie  solari  ad  esso  nuovamen- 
te confermata  36 ec. 

Galilei  Vincenzo  figlio  di  GaMleo  e- 
seguiscc  P applicazione  del  pendo- 
lo all’ orologio  ideata  di  suo  pa- 
dre Vili,  idi,  cc  ; sue  rime  46^  ; 
sua  contesa  col  Zaltuo  VII,  5<S3; 
aua  opei a sulla  musica  ivi. 
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Gali  acini  Teofilo  scrittore  d’archi-* 
tettura  Vili,  276. 

de*  Galiani  Giuseppe  Leggiadro,  sue 
opere  VII,  1219 

Gallarata  Mainolda  Partenia  poe- 
tessa VII,  1 i8<5L 

GalLtrana  Cecilia  poetessa  VII,  1 182, 
ec. 

GALLESE:  Massa  Antonio . 

Galli  Antonio,  suoi  opuscoli  storici 
VI,  747- 

GALLI  A TOGATA,  ossia  Lombar- 
dia , qu.mdo  si  cominciasse  a col- 
tivarvi le  scienze  I,  344. 

-Gali  icano  V ulcazio  storico  II,  309. 

Galliavolft  Lancellotto  giureoonsui- 
to  VII,  7 4 7. 

GALL1E,  perchè  nel  quarto  sècolo 
vi  fiorisser  le  scienze  pift  felice- 
mente che  in  Italia  II,  438,  ec. 

GùLIieno  imperatore,  suo  valore  ne- 
gli srudj  II,  285;  sua  dappocaggi- 
ne nel  governare  P impero  ivi  . 

Gallina  CammillogiurecousultoVH, 
72  9- 

Galhone  il  padre  scrittor  di  retto- 
rica  II,  240;  il  tìglio,  fratello  del 
filosofo  Seneca  1 14. 

GALLIPOLI:  Crispo  Giambattista . 

Gallizzioli  co.  Giambattista  lodato 
Vii,  6o5. 

Gallo  Asinio,  V.  Asinio . 

Gallo  Cornelio  , V.  Cornelio  C. 
Gallo  . 

Gallo  Egidio  comico  romano  e poe- 
ta VII,  1346. 

Gallo  Federico  di  Urbino  VII,  t52. 

Gallo , o Galletto,  pisano,  da 
Pisa  Gallo. 

Gallo  retore  II,  4 i5. 

Gallo  Sulpìcio,  Sulpicio  . 

Gallo  Treboniano,  suo  breve  impe- 
ro 11,285. 

Gallo  Vincenzo  medico  in  Polonia 
• VII,  693. 

GaUonin  Antonio  , sua  opera  sui 
tormenti  de’  Martiri  VÌI,  4°7 

Gattucci  Giampaolo  astronomo  VII, 
485,  ec. 

Gatiueu  p.  Angiolo  , sua  Storia 
Vili,  4,6 

Gambalunga  Alessandro , bibliote- 
ca da  lui  fondata  Vili,  75 

Gambata  Gianfrancesco  accoglie  in 
sua  casa  il  Nizzoli  VII,  i5o4,  ec. 

— Lorenzo  , sue  Poesie  VII,  14 55. 

— Veronica,  notìzie  della  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  VII,  1170, 
ec . 
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— Violante  sorella  di  Veronica,  don- 
na letterata  VII,  a 1 85. 

Cambigliene  Angelo,  V.  d’  Arezzo 
Angiolo. 

Gammaro- Pietro  Andrea  canonista 
VII,  76;. 

G amiicci  Bernardo  VII,  856. 

GANDIN.)  nel  territorio  di  Berga- 
mo: da  Gandino  Alberto . s -Mau- 
ro Marcantonio. 

da  Gandino  Alberto  giureconsulto 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V,  286. 

Gandt.no  Marcantonio  VII,  in5. 

de  Gandoni  Gandino  processore  in 
Bologna  V,  56. 

Garampi  cardinale  Giuseppe  , sua 
descrizione  delle  grotte  di  Corna- 
to 1,  14,  IH,  297}  VI,  2»6;  VII, 
1019;  Vili,  75. 

della  Garavana,  V . della  Cavava - 
, nu. 

Cavatone  Cristoforo  dotto  nel  gre- 
co Vi,  65. 

dal  Garbo  Dino,  quando  fosse  pro- 
fessore in  Bologna  V,  4$,  tc.;  quan- 
do passasse  a òiena,  a l'adova  e a 
Firenze  5o,  tc.  ; qual  parte  avesse 
nella  morte  di  Cecco  d’ Ascoli  aoS; 
notizie  della  sua  vita  e dc’suoi  stu- 
dj  245,  ec.;  se  si  usurpasse  gli  scrit- 
ti di  iorrigiàno  247,  tc . ; sue  o- 
pere  a5o. 

dal  Garbo  Tommaso  medico,  noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
re V,  a 5a,  ec. 

Garet , sua  edizione  dell’ Opere  di 
Cassiodoro  III,  5. 

di  Garfano  Pietro  fonda  un  colle- 
gio in  Padova  V,  66. 

Garibaldo  re  de’ Longobardi  III,  85. 

GltUGN  ANO  villa  del  Petrarca  nel 
milanese  V,  536. 

Garimberto  Girolamo  raccoglitore 
d'antichità  VII,  249. 

Garioponto  scrittore  di  medicina 
HI,  404. 

Garofolo , V.  da  Spoleti  Gabriello. 

Garofolo  Benvenuto  pittore  VII , 
1621. 

Garsia  Giovanni  professore  in  Bo- 
logna V,  56. 

Garuffi  Malatesta  Giuseppe  primo 
autor  del  monologo  Vili,  5o6. 

Garzia  spagnuolo,  canonista  IV, 

ài}ec.,‘3o4, 

Garzoni  Giovanni  canonista  VI, 591  ; 
suo  opuscolo  in  lode  di  Bologna 
7^5;  sua  Storia  della  Sassonia  759. 
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Garzoni  p.  Leonardo,  uno  de’ pri- 
mi a scrivere  sulla  calamita  V HI, 
249. 

Castaldo  Jacopo  VII,  79». 

Catari  Galeazzo  ed  Andrea  , loro 
Storia,  e notizie  della  lor  vita  V, 
434. 

Gattatico  , V.  Catadego . 

Gatti  Antonio,  sue  opinioni  confu- 
tate III,  38,  16 3,  ec  ; V,  72,  ec. 

Galanti  p.  Bartolommeo,  sita  vita  e 
sue  opere  Vili,  110. 

della  Cavavano,  V.  della  Cara — 
vana . 

Gavassetti  Michele,  sue  opere  chi- 
rurgiche e anatomiche  Vii.  699. 

Gaudenzi  Paganino,  sue  opere  e lo- 
ro carattere  Vili,  272. 

Gaudenzio  greco  scrittor  di  musica 
III,  25,  ec. 

s.  Gaudenzio  vescovo  di  Brescia,  sue 
opere  II,  400,  ec. 

Gaufrido  poeta  inglese  studia  ed  è 
professore  in  Bologna IV,  44 1;  sue 
opere  ivi;  s’ei  sia  autore  d’un  al- 
tro poema  a lui  comunemente  at- 
ti ibuito  444,  ec  * 

di  Cavi  marchese  Arrigo  storico  ge- 
novese IV,  338. 

Gaurico  Luca  astronomo  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

VII,  479»  ec- 

Gaurico  Pomponio,  notizie  di  esso 
VII,  i383,  ec  ; pubblica  le  Elegie 
attribuite  a Cornelio  Gallo  l,  186. 

Gaza  Teodoro  combatte  la  filosofia 
platonica  VI,  35 1 ; sua  lite  con 
Giorgio  da  Trabisonda  358; quan- 
do venisse  in  Italia  793,  ec.;  suoi 
studj  e sue  opere  797. 

Gazalupi  Giambattista  , sue  brevi 
vite  de’giureconsnlti  VII,  780. 

GAZANO  nella  Riviera  diSalò.  Bon- 
fadio  Jacopo . 

Gusto  Antonio  medico  VI,  479',  VII, 
692. 

Gazoldo  Giovanni  improvvisatore 
ridicolo  VII,  1 36 1 • 

da  Gazzata  Sagacio  e Pietro,  loro 
Cronaca  V,  437. 

Gedoyn  , sua  opinione  intorno  al 
decadimento  dell’  eloquenza  , im- 
pugnata I,  253. 

Gelasio  //,  papa,  sua  dottrina  III  , 
309. 

Gelasio  ptttor  ferrarese  IV,  499.  ec. 

de  Gelali  Accademia  in  Bologna  VII, 
i5i  ; notizie  di  essa  Vili,  52,  tc. 

Gelli  Gio.  Battista , sue  Commedie , 
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ed  altre  opere  VII,  i3o3,  1567. 

Gellio  storico  romano  I,  i53. 

Gelilo  Aulo  a qual  tempo  Tirelle 
II,  33.5,  ec.;  notizie  della  sua  rita 
336-,  giudizio  delle  sue  Notti  atti- 
rilo ivi  , ec. 

Gelali  Antonio  improrvisatore  VII, 

1 36a, 

Gemelli  Carreri  Francesco,  suoi  viag 
gì  Vili,  ioa,  ec. 

Gemisto  Giorgio  Piatone,  sua  Te- 
nuta in  Italia  , e ferrerà  da  lui 
destato  in  essa  per  lo  studio  della 
iilosolia  platonica  VI,  349,  cc-  i 
sua  morte  35 1. 

GEMONA  nel  Friuli,  sue  pubbliche 
scuole  V,  93. 

da  Genazzano  Mariano  agostinia- 
no, Storia  del  suo  Ordine  da  lui 
composta  VI,  3 171  sua  sita  e sua 
rara  eloquenza  1118;  grande  elo- 
giocbe  ne  fa  il  Poliziano  1 1 19;  ni- 
mico del  Saronarola  1 rat,  ec. 

Genealogia,  scrittori  di  essa  VII, 
toso,  ec. 

Generazione  dall’uoTO  sostenuta  dal 
p-  Astorini  Vili,  ut;  dal  Monta- 
nari 340  ; dall’  Aromatari  394;  dal 
Redi  3oo. 

Genga  Bernardo  anatomico  Vili , 
3.8. 

della  Genga  Lionora  poetessa  V, 

58 1. 

Gcnnadio  oratore  in  Roma  H,  41 5. 

Gennari  Giusenpe  lodato  VI,  444, 
997  ; VII,  178,  849,  i3o4;  Vili, 
61.  • 

Gennaro  Nepoziano  fa  un  compen- 
dio dell'opera  di  Valerio  Massimo 

II,  i3g. 

GENOVA:  Adorno  Raffaello  giare- 
consulto  . Assarino  Luca.  zz  Ridi, 
o Unirli,  Sebastiano.  Balbi  Gio- 
vanni gramatico . Baliani  Giam- 
battista . Bartolotnmco  cancellie- 
re, storico,  di  Bonifacio  Bartu- 
lommeo  storico.  Borgo  Pier  Bat- 
tista . Borzoni  pittore.  5 Caffaro 
storico  . Cairi  Bonifacio  poeta 
provenzale  . Cantilli  Cassiano  . 
Canevari  Demetrio  medico  . Ca- 
priata Pier  Giovanni.  Carlone 
Giovanni  . da  Cassino  Marchi- 
sio storico  . Castelli  Valerio  . 
Castiglione  Angelo  . Castiglio- 
ne 'Benedetto  . Ceba  Ansaldo. 
Cicala  Lanfranco  poeta  proven- 
zale. Colombo  Bartolommeo,fra  - 
Iella  di  Cristoforo,  viaggiato- 
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re  anch’  egli  , e disegnatore  di 
carte  geografiche . Colombo  Cri- 
stoforo viaggiatore  . Curio  Jaco- 
po, zi  Doria  Jacopo  storico  Do- 
na . Percivalle  poeta  provenza- 
le. Doria  Simone  poeta  proven- 
zale . Doria  tedisio  viaggiatore. 
Drogo  Arrigo  storico  . — Figuie- 
ra  Guglielmo  poeta  provenzale . 
Foglietta  Dberto.  Folco,  c>  Fo- 
chelto,  soprannnmato  di  Marsi- 
glia, poeta  provenzale  . Franchi 
Conestagin  Girolamo . Franzo  ne 
Agostino.  Fregoso  Antonio  Fi- 
leremo poeta.  Fregoso  Leder igo 
cardinale  . Fulgosio , o Fregoso  , 
Battista.  — Galli  Antonio  stori- 
co . di  Gazi  Arrigo  marchese  sto- 
rico ■ Giuli  Giambattista , detto 
il  Baciccia,  da  Genova  Alberto 
domenicano  teologo  ■ da  Genova 
Anseimo  medico,  da  Genova  Bat- 
tista medico,  da  Genova  Mario 
astrologo  . da  Genova  Simone 
scriltor  di  medicina.  Giustinia- 
ni Agostino  domenicano  . Gi  usti- 
niani  Girolamo.  Giustiniani  Mi- 
chele. Giustiniani  Vincenzo  do- 
menicano. Gorgoglione  Sebastia  - 
no.  Grillo  d.  dngclo  abate  cate- 
nese . Guasco  Bartolommeo  Gua- 
stavini  Giulio . Guercio  Niccolò 
storico  . zz  Imperiali  Francesco . 
Imperiali  Gianvincenzo-lnnoccn- 
cenzo  .v,  papa  . Interiano,  o Ita- 
liano, Giorgio  viaggiatore.  In- 
tarlano Paolo.  zz  Lusignani  Ma- 
ria Elena  zz  Maggioli  Lorenzo 
filosofo  . Maiolo  Simone . Mara- 
na  Giampaolo . Marini  Gio.  Am- 
brogio . Marini  Leonardo  dome- 
nicano, arcivescovo.  Monaco  dell 
Isole  d’ oro  , se  fu  mai , e se  J u 
genovese  . da  Montaldo  Adamo 
agostiniano  storico.  Montebruui 
Francesco  . Multedo  Guglielmo 
storico.  Murtola  Gasparo,  zz  Ne- 
groni  Giulio  gesuita,  del  Nero 
Andatone  astronomo  e viaggia- 
tore. Noli  Antonio  viaggiatore . 
zz  Oberto  storico.  Oldoini  Ago- 
stino gesuita.  Ottobuono  storico, 
zz  Pallaricini  Maddalena.  Palla- 
vicino Niccolò  Maria  gesuita . 
Pane  Ogerio  storico  . Paschctti 
Bartolommeo . Passero  Marcan- 
tonio nato  in  Padova  , filosofo . 
Passero  Niccolò  Pignolo  Lanfran- 
co storico.  Pinelli  Domenico  giu- 
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reconsulto  e cardinale  . Vincili 
Giambattista . zz  Rampelogo,  O 
Rampegolo , Antonio  agostinia- 
no . Kenieri  Vincenzo  monaco  o- 
livetano  . Riccardi  Niccolò  do- 
menicano . zz  de*  Salvatici  Por- 
chetto  certosino  teologo  . Sauli 
J Bandinella  cardinale.  Sauli  Fi- 
lippo vescovo . Sauli  Stefano.  Se- 
narega  Bartolommeo storico.  Spi- 
nola aliano.  Spinola  Maria , Spi- 
nola Paolo  . Soprani  Raf nello  . 
Stancone  Oberto  storico  . Stella 
Giorgio  e Giovanni  sturici . ~ 
Teocreno  Benedetto . da  Vara- 
ghie,  o da  V 'araggio  , Jacopo . 
da  Vigo  Giovanni  chirurgo  . Vii- 
domini  Antonio  Maria.  Vivaldi 
Ugolino  viaggiatore  . Ursone,  a 
Qrsotpoeta  latino . Usomare  An - 
toniotto  viaggiatore  . Usomare 
Buonvassallo  storico . Usomare 
Marino  storico . 

GENOVA,  professori  che  insegna- 
rono nelle  sue  scuole  : Ronfadio 
Jacopo . zz  Guasco  Bartolommeo. 
zz  Maffei  Giampietro . — Vani— 
ni  Lucilio . 

GENOVA,  sue  Storie  scrìtte  per  or- 
dine pubblico  ed  altre  IH,  35o  j 
IV,  337  j VI,  746,  ec.;  VII,  984, ec.; 
quando  cinta  di  mura  III,  463  ; 
orologio  a ruote  ivi  posto  V,  226; 
sue  vicende  nel  secolo  xvi  VII,  1 i, 
ec.;  celebri  professori  colà  chia- 
mati ia6-,  sue  biblioteche  e musei 
Vili,  87  ; accademie  ivi  formate 
VII,  195,  ec.  ; suoi  acquedotti  ed 
altre  fabbriche  IV,  487. 
da  Genova  Adamo  VI,  1029. 
da  Genova  Alberto  domenicano  teo- 
logo in  Parigi  IV,  i36. 
da  Genova  Anseimo  medico  V,  268. 
da  Genova  Battista  medico  VI,  474, 
j ^94. 

da  Genova  Marco  astrologo  V,  2 14. 
da  Genova  ftimone  medico , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
IV,  225. 

il  Genova , V.  Passero  Marcanto- 
nio . 

Genovesi,  lor  tentativo  per  trova- 
rci» via  marittima  all’Indie  orien- 
tali IV,  106. 

Genserico  , sacco  da  lui  dato  a Ro- 
ma II,  392,  ec. 

Gentile  Alberico  e Scipione,  ricer- 
che intorno  alla  lor  vita  e alle  lo- 
ro opere  VII,  750,  ec. 
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Gentile  Matteo  medico  VII,  683. 

Gentile  Valentino  socciniano  VII, 
3/8,  ec. 

Geogiaha  illustrata  da  Cleone  sici- 
liano I,  8^;  poco  coltivata  da’Ro- 
m.iiii  nel  tempo  de’ primi  Cesari 
lì,  207;  opera  su  essa  dell’Anoni- 
mo di  Ravenna  HI,  -ì5q-,  da  chi  il- 
lustrata n»-l  secolo  xiv  V,  45n;  nel 
secolo  xv  \ I,  768,  ec.  ; nel  xvi 
VII,  483,  491,  ec.,  592,  ec.  ; nel 
xvii  V ili,  370,  ec. 

Geometra  i aolo,  V . Dagomari . 

Geometria,  scoperte  in  essa  fatte  da 
Pittagòra  I,  39,  ec.  ; Archita  è il 
primo  a rivolgerla  agli  usi  pratici 
5oj  quanto  illusrrnta  da  Archime- 
de 5aj  poco  coltivata  da' Romani 
149;  in  essa  eserci tossi  molto  Se- 
sto Pompeo  3ol;  altri  scrittori  ro- 
mani dello  stesso  argomento  ivi  , 
ec.  V.  Matematica. 

Geraldini  Antonio  e Alessandro  fra- 
telli VI,  96 6,  ec. 

Gerardini  Enea  VII,  1407. 

Gtrbcrlo , V.  Silvestro  11. 

Gerdii  p.  Mgi.stnondn  (ora  cardina- 
le j,  V.  Bruckero . 

Germanico  , registrato  senza  ragio- 
ne da’Maurin  i tra  gli  scrittori  fran- 
cesi II,  59,  ec.;  egregio  carattere 
di  questo  principe  60.  sua  morte 
61;  opere  aa  lui  composte  ivi;  sua 
protezion  de’  poeti  62. 

Germonio  Anastasio  celebre  canoni- 
sta, notizie  di  esso  e delle  opere 
da  lui  pubblicate  VII,  768,  ec. 

Germonio  Rodomonte  di  lui  fratel* 
lo  Vii,  760 

Gcrone,  V.Jerone . 

Geronimiano  Agostino,  detto  anche 
Publio  Augusto  Graziano,  profes- 
sore di  belle  lettere  VI,  961. 

Gervaiset  sua  Vita  di  Boezio  111,49. 

Gesuiti  j V.  Compagnia  di  Gesù’. 

Getulico  storico  II  162. 

s.  Gherardo  vescovo  in  Ungheria, 
sue  opere  III,  297,  ec. 

Gherardo  detto  da  Cremona,  se  fos- 
se italiano,  o spagnuolo  III,  376; 
contese  per  ciò  nate  ivi,  ec.;  nuo- 
vi argomenti  per  dirlo  cremonese 
38 1;  elogio  che  ne  fa  Francesco 
Pipino  378;  suoi  studj,  e sue  tra- 
duzioni dall'arabo  38 1. 

Gheri  Cosimo  vescovo  di  Fano  VII, 
915. 

Ghezzi  Guglielmo  medico  VJ,  4£3. 
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Ghilini  Girolamo,  sue  opere  Vili, 
410,424. 

Chini  Luca,  suoi  sludj  e sue  opere 
intorno  alla  Storia  naturale  VII, 
S93,  ec. 

Glurardacci  Cherubino,  sua  Storia 
VII,  1001. 

del  Ghirlandaio  Domenico  pittore 

VI,  1169. 

Ghislieri  Guido  antico  poeta  italia- 
no IV,  395. 

Giaccaro  Vincenao,  suoi  libri  con- 
tro Lutero  V II,  283. 

Giacobazzi  Domenico  cardinale, 
suo  elogio  VII,  771. 

Giacobelli  Serafino  giureconsulto 

VII,  733. 

Giacchiai  Lionardo  medico  VII,  694. 

Giamboni  Buono, sue  traduzioni  IV, 
476. 

Ciambu Ilari  Pier  Francesco  , idea 
della  sua  Storia,  ed  altre  sue  ope- 
re VII,  88<S;  sue  opere  gramatica- 
li  1567,  ec. 

Gianderoni  Gioranni  VI,  14$,  291. 

Giani  Arcangelo  servita , suoi  An- 
nali de’ Serri  Vili,  i5». 

Giannelasio  p.  Niccolò  Partenio  , 
sue  opere  Vili,  37  ii  398,  5i5. 

Gì  annotti  Donato,  sue  opere  VII , 
9*3,  934. 

Giano  a due  facce,  statua  antica  in 
Roma  I,  369. 

Gialini  p.  Giambattista  , sue  opere 
Vili,  i38,  448. 

Gibelini , Ve  Guelfi. 

Giberti  Giaminatteo,  accademia  da 
lui  aperta  in  Roma  VII,  145  ; sua. 
▼ ita,  e sue  premure  nel  promuo- 
ver gli  studj  3 io,  ec. 

G1FUNI  nel  regno  di  Napoli:  Gau- 
rico  Luca . Gaurico  Pomponio  . 

Giganti  Girolamo  canonista  VII  , 
767. 

Gi g geo  Antonio,  suo  Lessico  arabi- 
co viu,  443. 

Gilberto  raccoglitore  di  Decretali 
IV,  *9*. 

Gilino  Corradino  medico  VI,  487. 

Gimmo.  Giacinto,  sua  idea  della  Sto- 
ria dell’Italia  Letteraria  l^pref. 
xxrui.  * 

Ginnastica  introdotta  nella  medici- 
na da  Erodico  I,  48. 

de’  Ginnosofisti  Accademia  in  Pa- 
dova, occupata  nell’arti  cavalle» 
resche,  nelle  liberali,  e special- 
mente nelle  matematiche  VII  , 
1S1. 
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Gioachtmo  abate,  diverse  Opinioni 
intorno  a lui,  e diversi  scrittori 
della  sua  vita  IV,  1 1 3.  ec.;  noti- 
zie della  sua  vita  114?  sue  opere 
1 16,  ec.;  accuse  ad  esse  date  1 17; 
se  fosse  dotato  del  dono  di  profe- 
zia ivi  ; molte  profezie  gli  sono 
staio  falsamente  attribuite  119, 
ec  ; profezie  contenute  nelle  sue 
opere  1*0;  le  profezie  intorno  a* 
pontefici,  che  vanno  sotto  suo  no- 
me, sono  supposte  i*3,  ec.;  le  sue 
opere  danno  occasione  a più  erro- 
ri i38,ec.;  accusa  la  dottrina  di 
Pier  lombardo  intorno  alla  Trini- 
tà III,  3o4. 

Giocondo  veronese,  se  fosse  dome- 
nicano, o francescano  VI,  1144» 
sue  opere  d’architettura  in  Fran- 
cia e in  Italia  1146;  libri  da  lui 
pubblicati  1148,  autori  antichi  da 
lui  trovati  i*8*,  Raccolta  d’iscri- 
zioni da  lui  fatta  ao3. 

Giqjffredo  Pietro  Vili,  4 10. 

Gioia  Flavio,  se  sia  stato  l’inven- 
tore della  bussola  nautica  IV,  197, 
*0*. 

Gioliti , loro  stampe  VII,  * i3. 

Giona  abate,  suo  elogio  e sue  ope- 
re III,  1*9. 

Gionta  Stefano  VII,  969. 

Giordani  Gio.  Jacopo  Vili,  t5o. 

Giordani  Lelio  teologo  VII,  345. 

Giordani  Vitale  matematico  VIU, 

373. 

Giordano  da  Clivi  professore  in  Fran 
eia  III,  37*. 

Giordano  vescovo  di  Padova  IV,  4 6. 

Giorgi  Alessandro  VII,  5i4 

Giorgi  Bartolommeo  poeta  proven- 
zale, notizie  della  sua  vita  IV,  355, 
ec. 

Giorgini  Giovanni  VII,  13*7. 

Giorgio  Alessandro  professor  di  gre- 
co in  Roma  VI,  800. 

Giorgio  Francesco  inventor  delle 
mine  VI,  4*6. 

Giorgio  f.  Francesco,  notizie  di  es- 
so , e carattere  delle  opere  da  lui 
composte  VII,  44 6,  ec. 

Giorgio  Gregorio,  primo  a introdur- 
re la  stamperia  arabica  VII,  *14. 

Giornali  Letterari  quando  e da  chi 
cominciati  in  Italia  Vili,  43 1,  ec. 

Giornande , o Giordano,  sua  Storia 
de*  Goti  III,  48. 

Gtottino  Tommaso  pittore  V,  662. 

Giotto  pittore,  sue  pitture  in  Pado- 
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Ti»  V,  195;  notizie  della  sua  vita  1 

653. 

Giovane  Giovanni  VII,  ioo5. 
Giovannetti  Francesco  giureconsul- 
to , professore  in  Ingolstad  , noti- 
zie di  esso  VII,  767,  ec. 
Giovanetti  Pietro  medico,  notizie 
di  eiso  VI,  473,  ec. 

Giovanna  1 reina  di  Napoli, suo  re- 
gno e sue  vicende  V,  6. 

Gnvanni  vii,  papa,  pitture  fatte 
per  suo  ordine  III,  «49- 
Giovanni  xxn , suoi  Brevi  per  l*u- 
niversità  di  Bologna  V,  5a,  53;  di 
Roma  85;  di  Perugia  36;  per  gli 
studj  in  Corsica  ivi  ; aggiunte  da 
lui  fatto  alla  giurisprudenza  eccle- 
siastica 345. 

Giovanni  XX///,  eletto  papa,  e poi 
deposto  VI,  3. 

Giovanni , o Giovannelino,  abate  di 
Fescam  , dotto  in  medicina  III , 
4o5. 

Giovanni  abate  di  Monte  Casino, 
sue  opere  III,  225. 

Giovanni  abate  di  Subiaco  fa  ornar 
di  pitture  una  sua  chiesa  III,  454. 
Giovanni  abate  di  Farsa  fa  ornar  di 
pitture  la  sua  chiesa  III,  268. 
Giovanni  dì  Cornovaglia,  accuse  da 
lui  date  a Pietro  lombardo  III, 
3o3. 

§•  Giovanni  degli  Eremitani  di  s.A- 
goftino,  architetto  V,  654. 
Giovanni  diacono  napoletano,  sue 
Vite  de*  vescovi  di  quella  chiesa 

HI,  a 16. 

Giovanni  diacono  romano,  sua  Vi- 
ta di  S.  Gregorio  III,  216. 
Giovanni  diacono  veronese,  sua  Cro- 
naca V,  398,  455. 

®l  Giovanni  Domenico , sue  poesie 
y 1,902. 

Giovanni  gramatico  V,  43o,  646. 
Giovanni  gramatico  in  Padova  IV, 
463. 

Giovanni  italiano  professor  di  filo- 
sofia in  Costantinopoli, sue  diver- 
ge vicende  III,  372,  ec.  ; suo  me- 
todo nell*  insegnare  e nel  dispu- 
tare, e suoi  errori  374;  sue  opere 
ivi  , ec. 

di  Giovanni  Luigi,  cuoi  viaggi  VII, 

Giovanni  maestjro  in  Milano  III , 
280. 

Giovanni  medico  in  Roma  II,  456. 
Giovanni  medico  in  Salerno  IV , 
a 12. 
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Giovanni  da  Milano  medico,  V.  de 
Milano  Giovanni  medico. 

Giovanni  da  Milano  pittore,  V . da 
Milano  Giovanni  pittore. 

Giovanni  monaco  di  Casauria  , o 
Pescara,  sua  Storia  III,  329. 

Giovanni  monaco  casinese,  sue  ope- 
re mediche  III,  \o5. 

Giovanni  monaco  di  Farla,  sua  Sto- 
ria III,  3a8. 

Giovanni  monaco  del  Voltorno,  sua 
Storia  III,  329. 

Giovanni  e Nicchia  pisani,  V . Pic- 
cola . 

Giovanni  re  di  Boemia,  sua  venuta 
in  Italia  V,  5. 

Giovanni  Scoio  se  fosse  mandato  da 
Carlo  Magno  a Pavia  III,  162. 

Giovanni  spagnuolo  professore  di 
Canoni  in  Bologna  111,  452, 

Giovanni  teutonico  autor  della  Chio» 
sa  sul  Decreto  IV,  3o4> 

Giovanni  vescovo  di  Napoli,  mu- 
saici da  lui  ordinati  III,  &i;  altro 
Vescovo  dcllò  stesso  nome,  pittu- 
re per  suo  comando  fatte  i5o. 

Giovanniccio  di  Ravenna,  sua  sin-' 
goiare  perizia  nella  lingua  grec» 
III,  139;  onori  da  lui  ricevuti  in 
Costautiitopol'i,  e sua  morte  infe- 
lice ivi , ec. 

Giove  Olimpico,  suo  Tempio  magni- 
fico in  Agrigento  I,  93;  in  Atene 
373. 

Giovenale  Decimo  Giunio,  notizie 
della  sua  vita,  e ricerche  intorno 
al  tempo  in  cui  è vissuto  II,  89, 
ec.;  per  qual  ragione  Quintiliano 
non  ne  faccia  menzione  92;  giu- 
dizio intorno  alle  sue  satire  ivi  . 

Giovenale  Latiuo,  suo  elogio  Vili  , 
252,  1 424 . 

Giovenzoni  Rafaello  poeta  VI,  927. 

Gioviano,  suo  breve  impero  II,  382. 

Giovio  Benedetto,  sua  vita,  e suo 

s opere  da  lui  date  alia  luce  V II  , 
898,  966,  ec  ; raccoglie  le  Iscri- 
zioni di  Como  259. 

Giovio  co.  Giambattista,sue  opinio- 
ni esaminate  I,  i65,  267-,  li,  85, 
102,  159,  190,  241;  VII,  896,  897, 

_ 967; 

Giovio  Paolo  il  giovane  e Giulio 
VII,  1398. 

Giovio  Paolo  il  vecchio  ; suo  libro 
de*  Pesci  romani  VII,  6o5;  notìzie 
della  sua  vita  888,  ec.;  qual  ne 
sia  tostile,  e qual  fede  si  debba 
alle  sue  Storie  891,  ec.;  altre  sue 
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opere  89 6;  sv> o museo  e vicende 
dr  esso  897}  dice  esservi  nell’iso- 
le  Ebridi  un  codice  Intero  di  Li- 
vio I,  27 5;  suo  sentimento  intor- 
no i libri  de  Gloria  di  Cicerone 
296. 

tiroidi  Cinzio  Giambattista,  sua  vi- 
ta, cattedre  da  lui  sostenute,  e 
sue  opere  VII,  94»,  ec.  ; sua  lite 
col  Pigna  947  j col  Bolognetti  1248; 
legge  con  ampio  stipendio  nell’u- 
niversità di  Mondovì , e poi  in 
Torino  122;  malcontento  dell’in- 
troduzione de’  Gesuiti  in  questa 
città  i3a;  sue  Tragedie  1276  ; sua 
Egle  i3o<5. 

Giraldi  Gigi  io  Gregorio,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
837,  ec.;  suoi  Dialoghi  su' Poeti 
della  sua  età  1376.  j 

Girnldi  Flavio  Antortio  VII,  946, 
ec. 

Giribaldi  Matteo,  notizie  della  sua 
vita  e dell* opero  da  lui  pubblica- 
te VII,  748,  ec. 

GIRGBNTI,  V.  AGRIGENTO. 

Girolamo  abate  del  monastero  del- 
la Pomposa,  V \ Guido  e Girola- 
mo . 

s.  Girolamo , se  tenesse  scuola  in 
Roma  II,  4 io;  fa  ivi  i suoi  studj 
ivi . 

di  s.  Girolamo  monaci,  loro  Storia 
V,  ,81. 

frisone  vescovo  di  Modena,  suo  de- 
creto per  le  scuole  ecclesiastiche 
III,  9*. 

Giudizj  di  Dio,  che  fossero  HI,  94. 

Giuglaris  p.  Luigi,  sue  opere  Vili, 
527. 

Giulia  figlia  d*  Augnsto,  e un’altra 
Giulia  di  lei  figlia,  rilegate  da  Au- 
gusto per  le  loro  disonestà  I,  196, 
ec. 

Giulia  Donna  protrettrice  de'filoso- 
li  II,  280,  ec. , 325. 

Giulia  Mamtnea  madre  di  Alessan- 
dro Severo,  sue  rare  virtù  II,  28 1 ; 
sua  morte  283. 

Giuliano  Antonio,  V.  Antonio  Giu- 
liano . 

Giuliano  l’apostata  sale  all’impero 
II,  33o;  suo  carattere  ivi ; leggi  da 
lui  pubblicate  a favor  degli  studj 
ivi , ec.  ; vieta  a*  Cristiani  il  tene- 
re scuola  38 1 ; e lo  studiare  le  scien- 
ze piofane  382;  sua  morte  ivi  , 

Giuliani  canonico  del  Friuli,  sua 
Cronaca  V,  437. 
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Giuliano  Didio,  suo  breve  impero 

II,  279. 

Giuliano  retore  in  Roma  lì,  414* 

Giuliano  Salvio  famoso  giurecon- 
sulto, se  fosse  milanese,  o africa- 
no II,  22(5,  ec  ; iscrizione  a lui 
posta  se  sia  legittima  228,  ec.;  no- 
tizie della  sua  vita  , e delle  digni- 
tà da  lui  conseguite  *29,  ec.;  E- 
ditto  perpetuo  da  lui  compostoiVr* 
ec. 

Giulini  co.  Giorgio  lodato  V,  65 1. 

Giulio  il  , suo  pontificato  VII,  3, 
12;  proni nore  le  Scienze  e le  arti 
14,  ec.;  biblioteca  domestica  da 
lui  formata  221,  ec. 

Giulio  carattere  del  suo  ponti- 
ficato VII,  27. 

Giulio  Africano  oratore  II,  i33. 

Gmlio  Aquila,  y.  Aquila  Giulio . 

Giulio  Capitolino,  V.  Capitolino . 

Giulio  Frontino,  y.  Frontino  Giu- 
lio . 

Giulio  Genitore , elogio  che  ne  fa 
Plinio  il  giovane  II,  242,  ec. 

Giulia  Graniano  retore  II,  ioi. 

Giulio  Grccino  oratore  II,  1 35. 

Giulio  Marziale,  sua  biblioteca  IIf 
250. 

Giulio  Montano,  V.  Montano  . 

Giulio  Nipote,  y.  Nipote  Giulio. 

Giulio  Obscqncmo,  A.  Obsequente . 

Giulio  Paolo  giureconsulto,  y. Pao- 
lo Giulio. 

Giulio  Paolo  poeta  II,  295. 

Giulio  Paride,  compendio  dell’ope- 
ra di  Valerio  Massimo  da  lui  fat- 
to II,  140. 

Giulio  romano,  elogio  di  esso  VII, 
1611;  sepolcro  del  conte  Claudio 
lungone  da  lui  disegnato  99. 

Giulio  Ru limano  e Giulio  Severia- 
no  retori  II,  416. 

Giulio  Secondo  oratore  II,  *34. 

Giulio  Tiziano,  V.  Tiziano  Giulio. 

Giullari,  perchè  così  detti  i poeti 
provenzali  IV,  35i. 

Giunto  Rustico  maestro  di-Marco 
Aurelio  II,  276,  319. 

Giunta  pisano,  pittore  IV,  497» 

Giunti , loro  stampe  VII,  ai3;  loro 
stamperia  incendiata  270. 

Giuntini  Francesco  astronomo  VII, 
485. 

Giuochi  Capitolini  , V.  Combatti- 
menti . 

Giurisprudenza,  V.  L«ggij  in  quale 
stato  fosse  sotto  i primi  Cesari  II, 
220,  ec.;  diverse  sette  di  essa  221, 
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ec.;  stato  di  essa  sotto  gli  altri  im- 
peratori fino  a Costantino 
c sotto  gl’imperadori  cristiani  456; 
in  Occidente  studiava*!  solo  in 
M orna  457  ; poscia  abbandonata 
459,  ec.;  stato  di  essa  a tempo  de’ 
Goti  III,  65,  ec.;  a tempo  de’Lon- 
gobardi  144;  nel  nono  0 decimo 
eccolo  364,  ec.  ; neU'undecìmo  e 
duodecimo  407,  ec.;  non  mai  tra- 
scurata interamente  408;  comin- 
cia a coltivarsi  con  più  calore  nell’ 
undecimo  secolo  409;  alcuni  in  es- 
sa dotti  in  questo  secolo  ivi,  ec.  ; 
qual  fosse  l’origine  del  rifiorirò 
di  essa  410,  ec.f  moltitudine  di 
professori  di  essa  in  Italia  nel  se- 
colo xu  437;  privilegi  loro  ac- 
cordati 428;  opere  di  essa  de’bas- 
«i  tempi  quanto  scorrette  V,  017; 
stato  di  essa  in  Italia  nel  secolo 
xni  IV,  241,  ec.;  nel  secolo  xiv 
V,  282,  ec. ; più  coltivata  qui  che 
altrove  344i  stato  di  essa  ne!  seco- 
lo xv  VI,  495,  ec.  ; nel  secolo  xv  1 
VII,  70 6,cc.;  nel  secolo  xvn  Vili, 
353. 

Giurisprudenza  ecclesiastica  , stato 
di  essa  nei  secolo  xrtt  IV, 190, ec.; 
nel  secolo  xiv  V,  345,  ec.;  nel  se- 
colo xv  VI,  589,  ec.  ; nel  secolo 
xvi  VII,  706,  ec.;  nel  xvn  Vili, 
533. 

Giuseppe  ebreo,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  II,  253,  ec. 

Giusti  Vincenzo , sue  Tragedie  VII, 
1283. 

Giustiniani  Agostino,  notizie  della 
sua  vita,  e sua  Scoria  di  Genova 
VII,  934,  ec.;  suoi  studj  delle  lin- 
gue Orientali  1056. 

Giustiniani  Bernardo,  sua  vita,  sua 
Stori*  veneta,  ed  altre  opere  VI, 
701,  ec.;  se  avesse  i libri  di  Cice- 
rone de  Gloria  1,  297. 

Giustiniani  Bernardo,  sua  Storia  de- 
gli Ordini  militari  VIII,  •47- 

Giustiniani  Leonardo  , notizio  di 
esso  e delle  sue  opereVI,  791.  sue 
briglie  col  Filetto  pe’  codici  da 
questo  prestatigli  1 19. 

Giustiniani  Lorenzo  lodato  VII, 

144». 

Giustiniani  Orsetto,  sue  Rime  VII, 
■ 1 4 6. 

Giustiniani  Pancrazio  VII,  934. 

Giustiniani  Pietro , sqa  Storia  vene- 
ta VII,  934. 
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Giustiniani  Vincenzo  teologo  A ll, 
335.  j, 

Giustiniano  1 , imperatore  , su* 
guerra  contro  de’Goti  III, , 5 j co . 
dice  ed  altre  leggi  da  lui  pubbli- 
cate 21,  66  ; qaando  ricevute  in 
Italia  58. 

Giustiniano  greco  impostore  vuol 
persuadere  a Luigi  xiv  di  avere 
un  codice  intero  della  Storia  di 
Livio  I,  *77. 

Giustino  nipote  e successore  di  Giu- 
stiniano III,  ai. 

Giustino  lo  storico  a qual  tempo  vi- 
vesse II,  3o8;  sua  opera  ivi . 
GIUSTINOPOI.I:  Muzio  Girolamo. 

~ Vida  Girolamo . 

Glicerio  imperadorc  II,  394. 
Glicone  medico  I,  3uy. 

Gloria  Bartolommeo  giureconsulto 

V,  342. 

Gnifone  Antonio,  V.  Antonio  Gtti- 
fone . 

Gnomone,  b'.  Obelisco. 

Gnomone  fiorentino,  storia  di  esso- 

VI,  407. 

Godclbcrto  prete  poeta  IH,  47. 

Godi  Antonio,  sua  Cronaca  IV,  335. 
Goffredo  Malaterra,  sua  Storia  del- 
la Sicilia  ITI,  35 1 . 

Goffrido  vescovo  d’Averfa  III,  3o8. 
Goineo  Giambattista  VII,  1559. 
Gondelberga  reina  de’ Longobardi 
III,  85. 

Gondclbtrlo  re  de’Longobardi  III, 
85. 

Gondoaldo  re  de’  Longobardi  III, 


del  Gonfalone  compagnia  cosi  dot- 
ta, se  usasse  le  rappresentazioni 
teatrali  IV,  428. 

Gonzaga  Cammilla  e Bianca  poetes- 
se VII,  7 5.  . 

— Cesare  r,  signor  di  Guastalla, 
fondatore  dell’  Accademia  degli 
Invaghiti,  e principe  assai  colto 
VII,  62,  ec.  ; sue  premure  por  la 
detta  Accademia  63,  191-,  grande 
raccoglitore  di  antichità  249. 

— Cesare  ir,  duca  di  Guastalla,  suoi 
Grammi  VITI,  5co. 

— Cesare  , Curzio  , ed  altri  della 
stessa  famiglia  coltivatori  dell* 
poesia  VII,  74,  ec. 

— Curzio  suo  poema  ed  altre  noti- 
zie di  esso  VII,  1249. 

— Ercole  cardinale,  suo  amore  ver- 
so le  scienze  VII,  58;  onori  da  lui 
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fatti  a Romolo  Atnaseo  wi\  suoi 
vStudj  ivi , ec. 

— Federigo  i , duca  di  Mantova, 
promuove  le  arti  e le  scienze  V II, 
57,  ec. 

— Ferdinando  duca  coltiva  gli  stu- 
di Vili,  10. 

— Ferrante  1 , signor  di  Guastalla, 
benché  privo  di  lettere,  favorisce 

' i Letterati  VII,  6 1. 

— » Ferrante  n,  dura  di  Guastalla, 
amantissimo  degli  studj,  e splen- 
dido protettore  degli  studiosi  VII, 
<53,  ec  ; sua  Ertone  lodata  da  mol- 
ti , ma  non  mai  pubblicata  65  , 
1309;  ascritto  all’ Accademia  degl' 
intrepidi  di  Ferrara  164;  fa  rifio- 
rire quella  degl’ Invaghiti  193. 

Francesco  marchese  di  Mantova, 
sua  magir  licenza  verso  le  arti  e le 
scienze  VII,  55,  ec.  ; fu  coltivato- 
re dalla  poesia  ivi. 

• — f.  Francesco  dell*  Ordine  de’ Mi- 
nori, sue  virtù  , suoi  srudj,  e sue 
opere  VII,  73,  ec.,  408. 

— Galeazzo,  sue  Poesie  VII,  i4o5. 

-—Gianfrancesco  chiama  a Manto 

va  , e onora  Vittorino  da  Feltro 

VI,  48. 

— Giatilucido,  medaglie  da  lui  rac- 
colte VI,  202. 

— Guglielmo  e Vincenzo  duchi  di 
Mantova  protettori  delle  Lettere 

VII,  60. 

— Ippolita  figliuola  di  Ferrante  1 si- 
gnor di  Guastalla,  donna  erudita 
VII,  61. 

— Isabella  d’Este  moglie  del  march. 
Francesco,  p otettrice  degli  stu- 
diosi VII,  56,  ec.  i sua  lettera 
iq33. 

— Isabella  da  Garzuolo  Vtl,  1184** 

— Leonora  poetessa  Vili,  4/7- 

— Lodovico,  Carlo,  Gianlur.ido,  A- 
lessandro,  e Cecilia  figli  del  mar- 
chese Gianfrancesco,  quanto  fe- 
licemente istruiti  da  Vittorino  da 
Feltre  VI,  48,  991  ; Lodovico  pro- 
tettor  delle  scienze  49* 

— Lucrezia  da  Ga/.zuolo,  notizie  di 
essa  VII,  75,  ec.  ; annoverata  tra 
lé  poetesse  1184. 

«—  Luigi,  soprann ornato  Rodomon- 
te, conte  di  Sabhioneta,  celebre 
non  meno  nell’armi  che  nello  let- 
tere VII,  65;  distinzione  di  tre 
Luigi  66. 

— Luigi  e Guido  rendono  grandi  o- 
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nori  al  Petrarca  V,  55;  loro  biblio- 
teca 1 12. 

— Paola,  V.  Maialata  Paola  . 

— Scipione  cardinale.  Commentar) 
della  sua  vita  da  lui  medesimo  scrit- 
ti VII,  7 1;  saggi*)  di  essi  i8o,43o; 
pubblicati  di  fresco  1118;  Acca- 
demia degli  Eterei  da  lui  istituita 
in  Padova  180,  ec.;  suoi  studj  71; 
e suo  progresso  in  essi  ivi  ; sua 
amicizia  per  Torqnato  Tasso  7 2. 

— Sigismondo  cardinale  e Lodovico 
vescovo,  loro  favore  verso  le  let- 
tere VII,  57. 

— Vespasiano  duca  di  Sabhioneta, 
sua  magnificenza  nelle  fabbriche, 
e nella  protezione  accordata  a’dot- 
ti  VII,  68,  ec  ; Scuole  di  lingua 
greca  e latina  da  lui  aperte  in  Sab- 
Lioncta  69;  suoi  studj  70;  coltiva- 
tore della  poesia  italiana  1118; 
teatro  da  lui  fatto  fabbricare  1 >22. 

— Vincenzo  1 , duca  di  Mantova, 
onora  il  Chiabrera  Vili,  10,  ec. , 
4‘o. 

Gonzaghi  signori  di  Mantova  V, 
1 5;  loro  vicende  VI,  8;  VII,  6, 
VUI,?. 

Gordiani  tre,  loro  impero  II,  a83; 
loro  studj  284. 

Gorello  d’  Arezzo,  V.  d*  A rezzo  Go- 
rello . 

Gorgia  leontino,  notizie  della  sua 
vita  I,  83;  qual  plauso  avesse  in 
Grecia  la  sua  eloquenza  ivi,  elogi 
che  di  ossa  fanno  gli  antichi  84; 
onori  da  lui  ottenuti  85;  criticato 
da  Platone  86;  sua  Vita  scritta  da 
Cincio  154. 

Gorgoglione  Sebastiano  geografo 
Vili,  57 1. 

Gntelini  Giuliano,  sua  vita  ed  ope- 
re da  lui  pubblicate  VII,  1 164,  ec.; 
sua  Vita  di  d.  Ferrante  Gonzaga 
9*9- 

Gosia  Martino  giureconsulto,  noti- 
zio  della  sua  vita  e de’ suoi  studj 
III,  43o,  ec. 

Gostanzi  Jacopo  professore  in  Fer- 
rara VII,  734. 

Goti  non  vogliono  un  re  erudito  III, 
i3;finedol  loro  regno  in  Italia  21; 
se  essi  cagionassero  danno  all’ ar- 
chitettura 73,  ec.  ; loro  Storie  da 
chi  scritte  16,  4^* 

Gotto  mantovano,  so  sia  lo  stesso 
che  bordello  IV,377,40c>»  ^Sor- 
delio  . 
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Caverne,  natura  di  esso  *e  influisca  . 
nella  letteratura  II,  3. 

GouLin  , sue  Memorie  sulla  medici-  ! 
na  citate,  o corrette  I,  48,  3 26, 
3*7»  V , 191. 

Cozzati  ini  Belisi*,  se  fosse  laurea- 
ta, e se  tenesse  scuola  in  Bologna 

IV,  282. 

Cozzatimi  Lodovico  giureconsulto 
va,  7 >4; 

Gracchi  Tiberio  e Caio  fratelli  ce» 
Icbri  oratori  1,220;  loro  morte  ivi, 
ec. 

Gradenigo  (m  iangirolamo  , sua  Apo- 
logia di  s.  Gregorio  III,  106;  suo 
Ragionamento  della  Letteratura 
greco-italiana  i35. 

Gradenigo  Jacopo,  sue  poesie  V, 
s79* 

Gradenigo  Pietro  e Francesco  rima* 
tori  VII,  1 146. 

di  Gradi  Antonio  medico  VI,  46 9, 
ec. 

de'  Gradi  Giovanni  giureconsulto 
francese  VI,  387,  ec. 

Gradi  Stefano,  suo  elogio  Vili,  67, 
ec.  , 5i  1. 

di  Gradi  Ferrari  Giammatteo  me- 
dico, notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  VI,  468. 

Gramatica  per  lungo  tempo  scono- 
sciuta in  Roma  I,  1 35  5 quando 
cominciasse  a tenersene  scuola 
ivi  ; Carlo  Magno  ne  chiama  dall' 
Italia  i professori  inFi  ancialll,  168; 
professori  e scrittori  di  essai  V, 443* 
ec.;  scrittori  di  essa  nel  secolo  xiv 

V,  623,  ec.;  nel  secolo  xvi  VII, 
i479i  ec. , i55o,  ec.;  stato  di  essa 
nel  secolo  xvii  Vili,  5i6,ec. 

©ramatici  illustri  rn  Roma  al  fine 
del  sesto  secolo  l,  i35,  ec.  ; loro 
principali  esercì/)  340; onorati  as- 
sai in  Roma,  e provveduti  di  lar- 
ghi stipendi  342;  si  spargono  an- 
cho  fuori  di  Roma  343;  più  pre- 
giati in  Roma  che  i retori  345, 
ec.;  stipendio  loro  assegnato  U, 
»3i;  alcun  i di  essi  illustri  sotto  i I 
primi  Cesari  233  ; loro  carattere 
*37;  altri  gramatici  illustri  rielle 
età  seguenti  335,  4^1  ; gran  copia 
di  essi  nel  secolo  xv  VI,  967,  ec  ; 
frutto  raccolto  da’loro  studj  1 io3. 

di  Granchi  Ramerò,  V.  da  Pisa 
Rainero. 

le  Grand , suo  giudizio  poco  favo- 
revole a’poéti  provenzali  III,  355; 
sua  opinione  confutata  V,  563. 
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Grandi  Adriauo  improvvisatore  VII, 

l3Ó2. 

Grandi  Guido,  sua  controversia  col 
marchese  Bernardo  Tanucci  sulle 
Pandette  pisane  III,  414* 

Grayaldt  Francesco  Mario,  notizie 
di  lui  e delle  sde  opere  VII , 856 , 
ec. 

de1  Grassi  Giampietro  VII,  5»4* 
Grassi  p*  Orazio, sua  contesa  col  Ga- 
lileo Vili,  194,  ec. 

Grassi  Paolo  medico  VII,  674. 
de * Grassi  Paride  VII,  2S8. 

Grassi  Tommaso,  scuole  da  lui  fon- 
date in  Milano  VI,  9 1 . 
del  Grasso  Agnolo  di  Tura,  sua  Sto- 
ria VI,  695. 

Grataroli  Guglielmo,  sue  opere  VII, 

605. 

Grati  Girolamo,  notizie  di  esso  e 
delle  cattedre  da  lui  sostenute  VII, 
746,  ec. 

Grattarolo  Bongianni,  sue  Trage- 
die VII,  1280. 

da  Gravina  Domenico , sua  Storia, 
e notizie  della  sua  vita  V,  416,  ec. 
Gravina  Gianvincenzo, sua  vita,  suo 
carattere,  opere  da  lui  pubblicate 
Vili,  336,  ec. 

Gravina  Pietro,  notizie  di  esso  VI, 
956. 

Gravitazione,  V.  Corpi. 
d>  Grazia  Vincenzo  Vili,  *97* 
Oraziani  Antomnaria  , sua  vita, 
suoi  studj,  ed  opere  da  lui  pub- 
blicate VII,  935#ec. 

Graziani  Giovanni,  sua  lettera  II, 
208. 

Graziani  Girolamo,  sue  poesieVItl, 

4 «4; 

Graziani  Luigi  , suoi  viaggi  VII, 
073. 

Graziano  vien  sollevato  all’impero 
II,  382;  suo  carattere,  e suoi  stu^ 
dj  387;  sua  morte  3B8. 

Graziano  monaco,  notizie  della  sua 
vita  III.  445;  sua  compilazione 
de’Canoni,  intitolata  Decreto  448; 
questioni  intorno  ad  esso  ivi9  ec.; 
corretto  VII,  776. 

Graziano  Publio  Augusto,  V.  Ge- 
ronimiano . 

Grazio  FaFsco  , notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  poesie  I,  182,  ec. 
Grattini  Ani  mfrancesco  detto  il 
Lasca  VII,  1194- 
Greca  lingua,  V.  Lingua  greca  . 
Greci  apprendono  molte  cose  dagl 
Italiani  1,34;  seda  essi  appren  ’ 
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tesser  le  scienze  i Romani  109;  I 
alcuni  retori  si  introducono  in  1 
Roma,  V.  Retori  ; gl'  istruirono  | 
nella  filosofia  2*#,  gran  numero 
di  essi  in  Romj  367;  greci  storici  1 
•in  Roma,  perchè  più  eleganti  da’  | 
latini  II,  a 17,  eé.  ; numero  de’fi-  I 
losofi  greci  in  Roma  3 19,  ec.; mol- 
ti letterati  e filosofi  vengono  in  I- 
talia  nel  secolo  xv  VI,  343,  ec- , 
777,  ec.;  loro  imitazione  servile 
in  molti  scrittori  del  secolo  xvi 
VII,  127*,  1291*,  se  prima  di  Ci- 
mabue  fossero  i soli  pittori  in  ira- 
ìia  IV,  5oi. 

GRECIA  , la  conquista  di  essa  in- 
fiamma maggiormente  i Romani 
allo  studio  I,  i56,  ai 8;  in  qual  i- 
gnoranza  ella  giacesse  ne’bassi  se- 
coli ITT,  1 33. 

GRECIA  MAGNA,  qual  fosse  I,  3a; 
studj  in  essa  coltivati  33;  filosofia 
e matematica  34,  ec -i  medicina 
ivi  coltivata  47;  «ue  modaglic  an 
tichissime  90;  arti  liberali  ivi  ; da 
«ssa  apprendono  i Romani  ad  a* 
mare  e a coltivare  le  scienze  109; 
anche  ne' tempi  posteriori  vi  fio- 
rivan  gli  studj  II*  346,  ec, 

Grecino  Pomponio  scrittore  di  agri- 
coltura I,  3 18. 

Greco  Jacopo  Vili,  i5o. 

Gregoriano  Codice,  da  chi  compo- 
sto II,  458. 

e.  Gregorio  1 , il  glande  »»e  pate- 
tiche descrizioni  dello  stato  d’Ita- 
lia sotto  i Longobardi  III,  88,  90, 
ec.;  notizie  compendiose  della  sua 
vita  103,  ec,;  sue  opero,  e loro  a- 
pologìa  104,  ec.  ; accuse  dategli  a 
torto  per  riguardo  agli  studj  106, 
ec.  ; se  movesse  guerra  a’marema- 
tiri  109,  ec.;  se  d»*sse  alle  fiamme 
la  biblioteca  palatina  iio.,  ec.;  se 
almen  ciò  facesse  delle  opere  di 
Cicerone  e di  Livio  1 1 *>,  ec.  ; se 
vietasse  »t  coltivare  le  belle  lette- 
re 117;  vuole  uomini  co’ti  nella 
sua  corre  » 19,  ec.;  se  rovinasse  i 
monumenti  amichi  di  Roma  13 1 , 
ec. 

Gregorio  li,  papa,  sua  dottrina  III, 
135. 

Gregorio  ///,  papa,  suo  elogio  III, 
125,  149. 

Gregorio  IP  , papa  , sua  dottrina 
III.  19»;  pittine  fatte  per  suo  or- 
dine 367. 

Gregorio  vii,  papa,  fa  i suoi  studj 
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iu  Francia  III,  3o3;  sue  Uggì  pef 
le  scuole  sacre  277. 

Gregorio  ix,  suoi  studj,  e suo  im- 
pegno nel  promuover  le  amenze 
IV,  36  ; sua  raccolta  di  Canoni  e 
di  Decretali  394;  suo  ordine  riguar- 
do a' libri  di  Aristotele  160. 

Gregorio  manda  all’ Università 
di  Bologna  i Canoni  del  Concilio 
di  Lione  IV,  59. 

Gregorio  xi  fonda  un  collegio  in 
Bologna  V,  58. 

Gregorio  xiii , grandi  cose  da  lui 
operate  nel  suo  pontificato,  singo- 
larmente a favor  della  lettere  VII, 
04,  ecj liberalità  da  lui  usata  ver- 
so il  Mureto  35;  suo  impegno  per 
l’università  di  Perugia  ia5;  teso- 
ri da  lui  profusi  nella  fondazione 
di  molti  collegi,  e nel  sovvenire 
i poveri  studiosi  137,  tc.;  fissa  in 
Roma  Paolo  Manuzio  207;  accre- 
sce la  biblioteca  vaticana  224;  ri- 
forma il  Calendario  romano  4 
e il  Diritto  canonico  776,  ec. 

Gregorio  ir,  suo  amore  versogli 
studj  Vili,  26;  accresce  la  biblio- 
teca vaticana  65;  fonda  la  Congre- 
gazione de  Propaganda  , c pro- 
muove lo  studio  delle  lingue  orien- 
tali 440,  ec. 

s.  Gregorio  cittadino  e vescovo  di 
Girgenti  III,  126. 

Gregorio  fratello  di  s.  Aunasio  ve- 
scovo di  Napoli,  versato  nella  lin- 
gua greca  c latina  III,  217. 

Gregorio  monaco  casineso,  sue  poe- 
sie IIT,  342. 

Gregorio  monaco  di  Farfa,  sua  Sto- 
ria di  quel  monastero  IH,  $28; 
continuata  da  Teodoino  ivi . 

Gribaldi , V.  Giribaldi . 

Griffi  Leonardo,  elegante  poeta  la- 
tino VI,  900. 

Griffi  Pietro  artefice  di  oriroli  VII, 

,rt44* 

Grifi oliai  Francesco,  traduzioni  a 
lui  attribuite  VI,  53  1. 

Griffoni  Gio.  Andrea  VII,  i55o. 

Griffoni  Matteo,  suoi  Annali  di  Bo- 
logna VI,  754;  sua  Cronaca  V, 
443. 

Grifoli  Jacopo,  elogio  di  esso  VII, 
»5a8. 

Grillenzone  Giovanni  , notizie  di 
lui,  e dell' Accademia  da  lui  ac- 
colta in  sua  casa  VII,  164. 

Grillo  Angelo,  sue  Rime  Vii,  1 167. 

Grimaldi  p.  Francesco,  notizie  del- 
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la  lux  vita  e dcll'opere  da  lui  pub- 
bl:cate  V III» 227. 

Grimaldi  Giacomo,  su*  opere  Vili, 
388. 

de’  Grimaldi  ro]  inetta  poetessa  VI, 
85  a. 

Grimani  Domenico  cardinale,  sua 
biblioteca  VII,  234;  donata  a’Ca- 
nonici  regolari  di  s.  Antonio  di 
Castello,  e accresciuta  dal  cardi- 
nale MariuoGrimani  t'W;  suo  mu- 
seo d’  antichità  , accresciuto  dal 
Patriarca  Giovanni  a53. 

Grimani  Marco  disegna  le  piramidi 
c le  altre  antichità  dell’  Egitto 
VII,  o5 6. 

Grimani  Marino  e Giovanni  f7. 
Grimani  Domenico . 

Grimoaldo  abate  di  Casauria  fa  or* 
nar  di  pitture  le  sue  stanze  III, 
454- 

Grimoaldo  re  de’  Longobardi  III^ 
85;  sue  leggi  146. 

Grisolora  Giovanni  figlio  di  Ma- 
nnello, e Demetrio  di  lui  parente 

VI,  784. 

Grisolora  Manuello,  esame  dell'e- 
poca della  sua  venuta  in  Italia 
VI,  779;  insegna  in  Firenze  e in 
Milano  la  lingua  greca  781,  ec.  ; 
diversi  suoi  viaggi  782,  ec.,  sua 
morte,  sue  opere  784. 

Gronning  Martino , dicesi  da  alcu- 
ni che  avesse  intera  la  Storia  di 
Livio;  confutazione  di  tale  opi- 
nione I,  276. 

Grossolano,  V.  Pietro  Grossolano. 

Groto  Luigi,  detto  il  Cieco  d'Adria; 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  VII,  ta84,  ec. 

Grozio  Ugo  grande  ammirator  di 
Lucano  II,  67. 

Guadagnali  Filippo,  sua  Gramatica 

1 arabica  Vili,  441. 

Guagnmo  Alessandro,  sua  Storia  di 
Polonia  VII,  1018,  ec. 

Gaainerio , f7.  Gucrniero. 

Guainerio  Antonio  medico,  sua  o- 
pera  per  errore  attribuita  al  Fal- 
cucci  V,  256;  VI,  478. 

Guala  cardinale, sua  biblioteca  IV, 
83, 84;  notizie  della  sua  vita  e dei 
suoi  studi  3 1 4. 

Gualandi  Adoardo  VII,  44>- 

GUALDO  DI  NOCERA  : Feliciano 
Porfirio . 

Gualdo  co.  Galeazzo , sue  opere 
Vili,  389. 

Gualla  Jacopo  VII,  965. 
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C’uiiitsrcgruuuticoin  Napoli  i V,  6m; 
sua  opera  464. 

Gualtero  maestro  in  Italia  III,  280. 

Guai  ter  0 priore  di  a.  Vittore  in  Pa- 
rigi, accuse  da  lui  date  a Pietro 
lombardo  III,  3e4- 

Gualteruzzi  Carlo  scrittore  di  No- 
velle VII,  1222. 

(rualherì  Guido,  natir  io  di  esso  VII, 

>547- 

Gualtieri  Pier  Paolo  dotto  nelle  lin- 
gue orientali  VII,  1062. 

Gualtieri  Sacco  giureconsulto  VI, 
5i3. 

Guarini  Alessandro,  notizie  di  esso 
VII,  i376. 

Guarini  Andrea  Vili,  146. 

Guarini  cav.  Battista,  vicende  della 
sua  vita  VII,  i3ti,cc.;  sue  opere 
i3i5,  ec.  ; suo  Pastor  Fido  c con- 
tesa per  esso  nata  1 3 14,  ec.-,  1 3 1 7. 

Guarini  p.  d.  Guarino,  sue  opere  e 
notizie  della  sua  vita  Vili,  276, 
ec. 

Guarini  Marcantonio  Vili,  398. 

Guarino  Antonio  VII,  iii3. 

Guarino  Battista  figliuolo  del  Vero- 
nese VI,  978;  traduzione  di  Plau- 
to da  esso  fatta  879;  maestro  di 
Giovanni  Pico  373;  sue  poesie  902. 

Guarino  Girolamo  figliuolo  dolVe- 
ronese,  sue  notizie  VI,  978. 

Guarino  Veronese,  suoi  primi  stu- 
dj  VI,  968;  tiene  scuola  iu  inoli* 
città  d’  Italia  969;  suo  luugo  sog- 
giorno in  Ferrara  970;  sua  morte, 
suo  carattere  ed  elogi  a lui  fatti 
975;  suoi  Egli,  e sue  opere  977, 
978;  viaggia  in  Grecia,  e proba- 
bilmente ue  riporta  molti  codici 
1 18. 

Guarinoni  Cristoforo  medico  cesa- 
reo VII,  685. 

Guarna  Andrea  VII,  iato. 

Guarnacci , sua  opera  delle  Origini 
Italiche  I,  1,  18,  27. 

Guarnello  Alessandro  , sua  tradu- 
zion  dell  'Eneide  VII,  1327. 

Guarnerio,  Antonio,  V-  Guainerio. 

Guarnerio  giureconsulto,  J7".  Irne- 
rio. 

Guarnleri  Giannantonio  VII,  934. 

Guarnopio  Giambattista  VII,  962. 

Guasco  Bartolommeo  gramaiico  VI, 
749,  1086. 

Guasco  marchese  Carlo  lodato  VII, 

200. 

GUASTO  nell’Abruzzo'.  L.  Valerio 
Prudente  poeta , 
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Gu  izzo  Marco,  sue  opere  Vii,  88i, 
1007',  sua  tragedia  127». 

Guazzo  Stefano,  Accademia  da  lui 
fondataVIf,  199. 

GUBBIO:  Aocpramboni  Fabio.  Ac- 
cora m boni  Felice  filosofo . Aeco- 
rainbom  Girolamo  . Accorambo- 
nì  Virginia . z:  Beni  Paolo  nato 
in  Candia  . Berni  Guernieri  sto- 
rico . zi  Gabrielli  Giulio  . da 
Gubbio  Sebastiano,  s Lazzarel- 
)i  Gianfrancesco . zi  Odorigi  mi- 
niatore. z:  Quadrammo  Evange- 
lista agostiniano  .zi  Kafaelli  fro- 
sone poeta . zi  Steuco  Agostino 
canonico  regolare  di  s.  Salva- 
dorè  . 

GUBBIO , suoi  storici  nel  secolo  xy 
VI.  754. 

da  Gubbio  Bosone,  V-  Rafael  li  . 

da  Gubbio  Odorigi , V • Odorigi. 

da  Gubbio  Sebastiano  filosofo  mo- 
rale V,  237. 

Guàio  Marquardo,  sua  contesa  col 
cavalicr  Sertorio  Orbato  intorno  a 
una  iscrizione  creduta  appartene- 
re a Livio  I,  279,  et*. 

Guelfi  e Ghibellini,  origine  delle  fa- 
zioni cosi  appellate  IV,  5. 

Guercio  Niccolò  storico  genovese 
IV,  338. 

Guernerio  Antonio  medico,  detto 
anche  Guainerio,  VI,  478. 

Guglitlmini  Domenico,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  opere  da  lui 
pubblicate  Vili,  220,  ec. 

Guglielmo  1,  redi  Sicilia,  pitture 
fatte  per  suo  ordine  ITI,  4^7. 

Guglielmo  11,  re  di  Sicilia,  sua 
morte  IV,  4>  protettore  de’ dotti 
384. 

Guglielmo  ni,  re  di  Sicilia,  sue 
sventure  IV,  4 1 tc. 

Guglielmo  ix,  conte  di  Foitiers, 
sue  poesie  provenzali  III,  358. 

Guglielmo  /'// , marchese  di  Mon- 
ferrato, sua  potenza  IV,  1 1 ; sua 
morte  infelice  ivi . 

Guglielmo  bibliotecario  , sue  Vite 
de* Papi  III,  33a. 

Guglielmo  domenicano  in  Firenze 
scrive  in  lingua  francese  IV,  348. 

Guglielmo  guascone  professore  del- 
le Decretali  in  Bologna  IV  , 47  ; 
passa  a Padova  ivi  . 

Guglielmo  laico  domenicano  sculto- 
le  IV,  493. 

Guglielmo  normanno  canonista  IV, 
47*  304. 
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di  Guglielmo  Ortensia,  poetessa  V, 
58 1. 

Guglielmo  della  Puglia  non  fu  fra»i' 
cese,  ma  italiano  III,  342;  notizie 
della  sua  vita,  c suo  poema  343  , 
ec.  , 

Guglielmo  siciliano,  dotto  nell#  lin- 
gue orientali  VI,  772. 

Guglielmo  tedesco  architetto  in  Pi- 
sa III,  464. 

Guglielmo  vescovo  di  Pavia  cano- 
nista IV,  3o5. 

Guicciardini  Angelo  poeta  VII , 
i568. 

Guicciardini  Francesco,  ma  vita  c 
onorevoli  impieghi  da  lui  soste- 
nuti VII,  897,  tc.\  sua  Storia,  e 
carattere  di  essa  899,  ec. 

Guicciardini  Lodovico,  sua  vita  c 
sue  opere  VII,  1019. 

Guicciardo  gramatico,  V,  646. 

Guiccioli  V . Calvi  M Fabio  < 

Guidacerio  Agacio,  suo  studio  del- 
la lingua  ebraica  VII,  1076,  ec. 

Guidalotti  Diomede  rimatore  VII, 
1 120. 

Guidi  Alessandro,  sua  vita  e sue  Poe- 
sie Vili,  473,  ec. 

Guidi  Guicciardo,  sue  Rime  V,  58 a, 
ec. 

Guidi  Guido,  celebre  medico,  ono- 
ri da  lui  avuti  in  Francia,  sue  o- 
pere  VII,  686,  ec. 

Guidi  Guido  il  giovane  Vii,  687. 

Guidiceioni  Giovanni, notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  Vii 
1 1 26,  ec. 

Guidiccioni  Cristoforo,  sue  tradu- 
zioni de’  tragici  greci  VII,  iÌ26. 

Guidiccioni  Lelio,  sue  Poesie  Vili, 
462. 

Guido  duca  di  òpoleti,  re  d’Italia  e 
iinperadore  III,  i83,  ec. 

Guido  d’  Arezzo,  notizie  della  sua 
vita  Ili,  383;  in  qual  monastero 
vivesse,  e quai  persecuzioni  vi 
soffrisse  384,  se.;  nuovo  sistema 
di  musica  da  lui  trovato  388,  ec. 

Guido  bolognese,  pittore  antico  III, 
459;  IV,  498. 

Guido  e Girolamo  abati  del  mona- 
stero della  Pomposa,  codici  da  es- 
si raccolti  per  la  loro  biblioteca 
III,  3 18;  condotta  di  Guido  veiso 
Guido  d’  Arezzo  386. 

Guido  lombardo  uomo  dotto  in  Fran- 
cia III,  309. 

Guido  maestro  in  Milano  III,  280. 
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Guido  Novello  conce  seguace  dell’ 
astrologia  giudiciaria  IV,  176,  ec. 

Guido  e Pietrolino  pittori  del  seco- 
lo su  IIT,  4 .56. 

Guido  prete  di  Ravenna, storico  III) 

355. 

Guido  sanese  pittore  IV,  497. 

s.  Guido  vescovo  d*  Acqui  III,  4*0 

di  Guidone  fAunoo  francesrano,  co- 
dici da  lui  copiati  V,  107. 

dt'  Guidoni  Guido  modenese  IV, 
221. 

Guidotto  gramatico  , V • Galeotto 
gramatico  . 

Guiducti  Mario, suo  libro  in  difesa 
del  Galileo  Vili,  1 94 • 

Guttlandino  Melchiore  custode  dell* 
orto  botanico  in  Padova  Vili  600; 

0 liberato. dalla  schiavitù  per  opera 
del  Galloppio  601,  627*  sua  opera 
contro  il  Mattioli  591. 

Guimondo  vescovo  d’  Aversa  III, 
3o8. 

Guinicelli  Guido  poeta  italiano,  no- 
tizie della  sua  vita  IV,  393. 

Gain  Guido  canonista  V,  34». 

Gitizzardo  gramatico  in  Padova  IV, 
463. 

Guizzardo  matematico  in  Bologna 
IV,  186. 

Gunzone  diacono  chiamato  da  Ot- 
tone 1 in  Allemagna  HI,  i85.  * 

Gustavo  \dolfo,  poi  re  di  Svezia, 
studia  all*  università  di  Padova 
VIU,  38. 

Gusto  nella  letteratura  in  qual  ma- 
nio.ra,  o per  qual  ragione  si  cor- 
rompa II,  24. 

H 

IJardion,  sua  dissertazione  sopra 
Dafni  pastore  T,  69. 

Harvey , se  siastato  il  primo  sco- 
pritore della  circolazione  del  san- 
gue VII,  639, '£C. 

Huet9  sua  congettura  III,  27  j sua 
asserzione  ingiuriosa  all*  Italia  , 
confutata  453. 

I 

J ìboleno  giureconsulto  TI,  33o. 

Iacopo  Andrea  da  Ferrara  , V.  da 
Ferrara  Jacopo  Andrea. 

Jacopo  d*  Aragona  re  di  Sicilia  IV, 

1 1. 

Jacopo  architetto  famoso,  se  fosse 
tedesco,  o italiano  IV,  489,  ec. 
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Jacopo  da  Bene  venta,  V.  da  bene- 
vento  Jacopo. 

Jacopo  da  Bertinoro,  V.  da  Berti - 
norn  Jacopo. 

Jacopo  cherico  veneziano  è il  pri- 
mo a tradurre  dal  greco  al  latiuo 
alcune  opere  d* Aristotele IV,  i59. 

Jacopo  decretalista  in  Padova  IV  , 

53. 

Jacopo  medico,  antore  d* un  tratta- 
to de  Sanitatis  custodia  V,  268. 

Jacopo  da  Porta  Ravegnana  giure- 
consulto , notizie  della  sua  vita 
III,  432. 

Jacopo  veneziano  dotto  nella  lingua 
greca  III,  339. 

Jamerio  chirurgo  di  poco  nome  IV, 
23 1. 

de  Jamsilia  Niccolò,  sua  Storia  TV, 

330. 

Janino , V.  Ponino . 

Japi  medico  di  Enea  presso  Virgi- 
lio, opinione  dell*  Atterbury  in- 
torno ad  esso  V.  Atterbury . 

Jasolino  Giulio, sue  opere  VII.  6^4. 

Javelli  Grisostomo,  sue  opere  VII, 
4 18. 

Ibico  di  Reggio  poeta  I,  68. 

letta  siracusano  dicesi  ritrovator  del 
sistema  di  Copernico  I,  40. 

Idraulica  ed  Idrostatica,  scrittori  di 
essa  VII,  559,  ec.  ; come  illustra- 
te dal  Galileo  Vili,  197;  dal  p.  Ca- 
stelli e da  altri  2 1 5,  ec. 

Jerone  il  primo,  re  di  Siracusa,  pro- 
tettor  delle  letterei, 98; nave  ster- 
minata da  lui  fabbricata  55. 

JESI  r Colocci  Angelo,  s Dapni, 
o Dafni , BartoLommeo . ~ Fe- 
derigo 11,  imperatore  nato  in  Je- 
si. zz  Giorgini  Giovanni . 

Igino  Caio  Giulio  gramatico  celebre 
I,  34u;  le  opere  che  vanno  sotto 
auo  nome,  non  sono  sue  Uri,  scris- 
se d’agricoltura  317,  ec.\  Augusto 
gli  dì  cura  della  pubblica  biblio- 
teca 365. 

Ignarrn , sue  opinioni  intorno  a Po- 
lonio li,  83. 

JLario  papa  forma  dne  biblioteche 
nella  basilica  lateranese  II,  462» 

lld ebr andino  , V.  Bandino  poeta. 

Ildebrando  re  de^LongobardìIH,  86. 

llderico  casinese  , sua  elegia  III  , 
23  1;  detto  anche  filosofo  a56. 

lldobaldo  re  de*  Goti,  suo  brevissi- 
mo regno  III,  20 

Jllicino,  o da  Montalcino,  Bernar- 
do , V.  Lupini  . 
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Jlhcino  Pietro  VII*  1106. 

illirico  Tommaso,  sua  opera  contro 
Lutero  VII,  u38. 

degl * Illuminati  Accademia  in  Ro- 
ma VII,  149. 

degl’  Illustrati  Accademia  in  Adria 
VII,  1 35 ; altra  in  Casale  di  Mon- 
ferrato 199,  ec. 

Jmbonati  p.  d.  Giuseppe,  sue  opere 
sulle  lingue  orientali  Vili,  441. 

IMERA  in  Sicilia:  Demofilo  pitto- 
re . a Stesicoro  poeta . 

Immagini  sacre,  contesa  per  esse  na- 
ta III,  17S,  ec. , 305,  ec. 

degl'  Immobili  Accademia,  in  Firen- 
ze VII,  157;  altra  in  Allessandria 
a 00. 

IMOLA  : degli  Alidosi  Lodovico 
poeta,  a Baviera,  o Baviera, 
medico  ■ sf  s.  Cassiano  maestro  . 
di  fanciulli . Codronclii  Giam- 
battista ■ Dati  Giovanni  agosti- 
niano teologo . 3 Flaminio  Gian- 
nantonio.  Flaminio  Marcantonio 
nato  in  Stravolle,  cz  da  Imola 
Giovanni  giureconsulto . da  Imo- 
la  Innocenzo  pittore,  ss  Rambal- 
do  Benvenu  to  . — Tartagni  Ales- 
sandro giureconsulto.  3 Zappi 
Giambattista  Felice . 

IMOLA  espugnata  da’ Bolognesi  IV, 
4-5. 

da  Imola  Alessandro,  V.  Tartagni  . 

da  Imola  Benvenuto,  V.  Rambal- 
do . 

da  Imola  Giovanni  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  VI,  5o8,  ec. 

da  Imola  Innocenzo  pittore  VII  , 
idao. 

Imperato  Ferrante,  sua  opera  sulla 
Storia  naturale,  attribuita  da  al- 
cuni a Niccoli»  Antonio  Stelliola 
VII,  614. 

degl"  Imperfetti  Accademia  in  Mel- 
dola  terra  della  Romagna  VII , 

»5i , 

Imperiali  cardinale  Renato,  biblio- 
teca da  lui  fondata  Vili,  70. 

Imperiali  Francesco  poeta  in  lingua 
spagnunia  VI,  817. 

Imperiali  Giovanni  Vincenzo,  sue 
Poesie  Vili,  479- 

degl ' Impietriti  Accademia  in  Tori- 
no VII,  197. 

Imprese,  loro  origine  VII,  189. 

Improrvisatori  VI,  83»  , 836 , 838, 
9»o,  943,  945,  948,  i0»3;  VII, 
t3S7,  ec  , 1360  , ec. 
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degl'  l:iabdi  Accademia  privata  itt 
Bologna  Vili,  53. 

degl* Incatenati  Accademia  in  Ve- 
rona, V.  de  Filarmonici . 

Incisori  celebri  VI,  1 159,  ec.  ; VII, 
1645,  ec. 

degl*  Incogniti  Accademia  in  Na- 
poli VII,  -53;  altra  in  Torino 
161,  198,  ec.  altra  in  Venezia  , e 
notizie  di  ossa  Vili,  61,  ec. 

degl"  Incruscatili  Accademia  in  Ve- 
nezia VII,  173. 

degl’  Incuriosi,  V . degli  Spensie- 
rati. 

INDIE  orientali;  gl'italiani  con- 
corrono ad  insegnare  il  pass  ag- 
gio ad  esse  per  mare  V I,  a - 4,  ec.  ; 
»56,  ec.  ; VII,  a63,  364,  ec. 

Indivisibili,  loro  metodo  da  chi 
trovato  Vili,  059. 

degl’  Indomiti  Accademia  in  Bolo- 
gna Vili,  5a. 

degl’  Indù strioti  Accademia  in  Ve- 
nezia VII,  173. 

degl'  Infecondi  Accademia  in  Ro- 
ma Vili,  5 1. 

Infessura  Stefano,  suo  Diario  VI, 
753. 

degl ’ Infiammati  Accademia  fon- 
data in  Padova,  notizie  di  essa 

YIf,  • 77 • 

degl’ Infocati  Accademia  in  Firen- 
ze VII,  157. 

degl’  Informi  Accademia  in  Ra- 
venna VII,  -5i. 

Ingegneri  Angelo  , sua  tragedia 
VII,  -391;  sua  traduzione  1339; 
ricerche  intorno  alla  sua  vita  e 
sue  opere  1470,  ec. 

Inphìlfredi  palermitano,  poeta  ita- 
liano IV,  409. 

INGHILTERRA,  stadio  delle  leg- 
gi recatovi  dagl’italiani  111,443; 
professori  italiani  colà  chiamati 
VI,  1099. 

Inghirami  Curzio , giudizio  dei 
frammenti  di  Anticnità  da  lui 
pubblicati  Vili,  38a,  ec. 

Inghirami  Tommaso  Fedro  biblio- 
tecario della  Vaticana  VII,  324  ; 
notizie  di  esso  e dell’  opere  da 
lui  composte  -35i,ec. 

In  o l e s 1 , au  tur  i del  la  Storia  de’  V -ag- 
gi , esame  della  critica  da  essi 
fatta  de’ viaggi  del  Polo  IV,  100; 
loro  errore  107. 

Ingrassia  G-anf-lippo  , notizie  di 
esso  e delle  scoperte  anatomiche 
da  lui  fatte  VII,  63o,  ec.  63 6. 
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Inni  introdotti  nella  poesia  italiana 
da  Luigi  Alamanni  VII,  iai3. 
Innocenzo  li , papa  , vieta  a’ Rego- 
lari 1’  esercizio  della  medicina  e 
della  giurisprudenza  III,  406. 
Innocenzo  ili , suoi  studj,  e suo 
sapere  singolarmente  nelle  lag» 
gi  IV  \ 33,  ec.  ; sue  opere  ivi\  mez-  i 
zi  da  lui  adoperati  nel  promuo- 
▼ere  il  coltiyamento  degli  studj 
34;  vieta  a’  cherici  lo  studio  del* 
la  chirurgia  ai  5*,  sue  Decretali  da 
chi  raccolte  291;  nuova  Raccol- 
ta da  lui  fattane  1193;  proibisce  le 
rappresentazioni  nelle  chiese  4*a. 
Innocenzo  ir,  sue  premure  nel  fo- 
mentare gli  studj  IV,  37;  apre 
in  Roma  scuola  di  legge  68;  fon- 
da l'università  di  Piacenza  69; 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  3o6. 

Innocenzo  r/,  introduce  nell'uni- 
versità di  Bologna  la  cattedra  di 
teologia  V,  55;  ba  il  Petrarca  in 
concetto  di  mago  534;  gli  offre 
la  carica  di  segretario  539. 
Innocenzo  ni  ordina  il  ristabili- 
mento dell'  università  di  Roma 

VI,  98. 

Innocenzo  riny suo  pontificatovi, 
73. 

Innocenzo  x,  protegge  le  belle  ar- 
ti Vili,  aS. 

Innocenzo  xti, sue  fabbriche  Vili, 

3o. 

degl'innominati  Accademia  in  Par- 
ma VII,  193. 

degl’  Inquieti  Accademia  in  Mi- 
lano VII,  188;  altra  in  Mba  cit- 
tà del  Monferrato , supposta  dal 
Quadrio  199,'altra  in  BoiognaYIII, 
53. 

degl’  Insensati  Accademia  in  Pe- 
rugia VII,'  r5a;  altra  in  Pistoia 
161 . 

Insetti,  loro  Storia  naturale  illu- 
strila Vili,  3oo. 

degl’  Insipidi  Accademia  in  Siena 

VII,  ,59. 

degl’ Instabili  Accademia  in  Bologna 
VII,  1S1 . 

Intagliatori,  V.  Incisori . 

IntarsiatOTi  modenesi  illustri  VI, 

1 166. 

degl'  Intenti  Accademia  in  Paria 
VII,  ,9o. 

Interiana  Giorgio,  suoi  viaggivi, 
a,7»  »c. 
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Internino  Paolo  astronomo  a stori- 
co VII,  48fi,  998. 

INTRA  nel  Lago  Maggiore:  Baldini 
Bernardino . 

degl’  Intrepidi  Accademia , notizie 
di  essa  Vili,  54- 

degl"  Intricati  Accademia  in  Roma 
Vili,  5t. 

degl'  Intronati  Accademia  fondata 
in  Siena,  sua  origine  e sue  vi- 
cende VII,  t58;  Accademici,  lo- 
ro commedie  i3oi;  altre  notizia 
di  questa  Accademia  Vili,  58, 

degl'  Invaghiti  Accademia  fondata 
in  Mantova  da  Cesare  Gona-tga 
VII,  da-,  notizie  di  essa  191,  ec. 

Inveges  Agostino,  sua  Storia  Vili, 
400. 

Jortin , sue  osservazioni  sullo  stile 
di  Sfeneca  II,  188. 

Ipazio  e Patrizio  consoli , V.  Pa- 
trizio e Ipazio. 

Ipi  da  Reggio  scrittor  di  opere  sto- 
riche I,  88. 

Ipparco  è il  primo  scrittore  intor- 
no all’ecclissi  I,  149- 


Jpparco  Antonio  VII,  1084. 

tppaso  lìlosofo  I,  43. 

Ippocrale , se  fosse  scolaro  di  Ero- 
dico  I,  48;  probabilmente  fece 
uso  delle  opere  di  alcuni  medici 
siciliani  più  di  lui  antichi  ivi. 

Iriarte  d.  Giovanni  pubblica  un 
frammento  di  Arato  tradotto  da 
Germanico  IL,  62;  e un  frammen- 
to di  Claudiano  43 lodato  VI, 
8o5. 

Irico , jua  lettera  intorno  a Yir- 
[ ginio  Rufo  II,  a4>. 

Irnerio  primo  professore  famoso  di 
giurisprudenza  in  Bologna  Ilf, 
4»o;  notizie  della  sua  vita  4a3; 
sue  fatiche  intorno  a’  libri  legali 
4a4,  ec. 

Ir  zio  creduto  autore  di  parte 
de’  commentar)  di  Cesare  I,  264- 

lsacchi  Giambattista,  sua  opera 
militare  VII,  55 1. 

Iscrizione  di  un  liberto  di  Livio 
credula  appartenente  allo  storico 
Livio  I,  379;  di  Pudente  grani- 
tico 344;  in  lode  di  L.  Valerio 
Pudente  II,  99;  del  giureconsul- 
to Salvio  Giuliano  aaSj  se  sia 
legittima  itti;  di  P.  Atilio  grani- 
tico in  Como  354,  ec.  di  un  ac- 
quedotto di  Adriano  c di  Anto- 
nino nella  nuova  Atene  358,  ec  . 
di  Proeresio  409;  di  Avieno  429, 
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diOaudtano  432;di  Aurelio  Vit- 
tore 44  i ; di  Mallia  Dedalia  44y. 

Iseo  retote,  elogio  che  no  fa  il  gio- 
vane rlinio  II,  242. 

ISERNIA:  Fasciteli!  d 9 Onoralo 
casmese  . Landolfo  conte  . ~ 
Rampini  Andrea  giureconsulto. 

d‘  l serrila  Andrea,  {f.  Rampini. 

Isolani  Jacopo  giureconsulto,  ri- 
cerche intorno  alla  sua  nascita, 
a* suoi  studj,  e alle  cattedre,  © 
agl’impieghi  da  lui  sostenuti  VI, 
So3,  ec.  ;è  fatto  cardinale , e ado- 
perato in  più  affari  5o5;  sua  mor- 
te 507;  sue  opere  5o8. 

Isolani  Isidoro  , sue  opere  VII, 
282. 

Istrioni  toscani  chiamati  a Roma  I, 
a5. 

ITALIA,  madre  e nutrice  delle 
scienze  e delle  arti  I,  pref.  xxr 
ec.;  antichi  abitatori  di  essa, e loro 
incerte  notizie  i;ivi  prima  che  in 
Grecia  fiorisce  la  pittura  K. 
Etruschi;  fervore  con  cui  in  essa 
coltivavansi  anticamente  gli  studj 
greci  U,346;in quali  provincie,e  in 
quali  città  singolarmente  fìoris 
ser  le  lettere  tri . tc.  j per  qual  ra- 
gione ne’  primi  secoli  ri  si  colti- 
vasser  ^li  studj  sacri  meno  che 
tra’Greci  369,  ec.  in  m ino  de* Bar- 
bari III,  1;  conquista  da’Goti  a; 
•tato  infelice  di  essa  nella  guer- 
ra tra  i Goti  e ì Greci  ao;  ricon- 
quistata da’ Greci  21;  occupa- 
ta da’ Longobardi  Ha;  .staio  iufe 
lice  di  essa  sotto  il  lor  regno  86, 
ec.  ; conquistata  da  Carlo  M*gno 
ivi;  in  tjual  senso  ella  sia  debi- 
trice a Carlo  del  risorgimento  de- 
gli studj  1 53,cc;. stato  di  essaa’rem- 
pi  di  questo  imperatore  171;  e nei 
due  secoli  susseguenti i)'i,ec.;i 83, 
ec  fe  poscia  fino  alia  pace  di  Co- 
•tanza  270,  ec  ; stato  della  mede- 
cima  al  fine  del  xir  secolo  276, 
ec.  ; e nel  decorso  nel  xrn  IV, 2, 
ec  ; nel  secolo  xiv  V,  2,  ec.;  nel 
secolo  xv  VI,  2,  ec.  nel  secolo  xvt 
VII,  1;  nel  secolo  xvii  Vili,  1, 
ec.  ; gran  copia  di  codici  antichi 
in  essa  serbati  V,  119;  scrittori 
del  secolo  xvi  intorno  a’ suoi  pri- 
mi abitatori  VII,  875,  ec.;  ad  essa  si 
deve  il  risorgimento  dell*  amena 
letteratura  VI,  68,  55  1. 

Italiana  Accademia  fondata  in  Vien- 
na da  Ferdinando  ni,  imperato  - < 
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re,  diretta  singolarmente  al  col- 
tiramento  della  lingua  italiana 
Vili,  63. 

Italiani  a torto  ripresi  dal  Mar- 
chand  IV,  227. 

Italiano  Giorgio,  V.  Iute  riano  Gior- 
gio • # 

Itinerari  antichi,  loro  inesattezza 
nelle  distanze  Ut,  57,  ec. 

Invano  Antonio,  sue  opere  VI,  694. 

degC  Investiganti  Accademia  in 
Napoli  Vili,  60. 

Ivotie  maestro  di  s.  Pier  Damiano 
III,  280,  sua  Raccolta  de*  Canoni 
44*. 

IVREA,  scuola  ivi  fondata  da  Let- 
tario 1 ILI,  175. 

K 

eplero  invitato  a leggere  astro- 
nomia in  Bologna  V 11,  482,  ec. 

Kinginkolio  giudice  bresciano  IV, 
287. 

Kublay  gran  Kau  de’  Tartari  , no- 
tizie di  lui  e del  suo  regno  IV, 
91»  ec-ì  94iec- 

L 

abacco  Antonio,  sua  architet- 
tura VII,  536,  ec. 

Labadini  Benedetto  grainatico  VII, 
85o. 

Labadini  Lazzaro  maestro  in  Mo- 
dena VII,  1088. 

Labbe  Filippo  sua  vita  di  Galeno 
II,  327. 

Labeone  Antistìo  celebre  giurecon- 
sulto, notizie  della  sua  vita  II, 
02 1;  setta  di  giurisprudenza  da 
lui  institnita  223;  pittore  dello 
stesso  nome  diverso  dal  giurecon- 
sulto 270. 

Laberio  Decimo  scrittor  di  mimi  , 
notizie  della  sua  vita  I,  210;  co- 
stretto da  Cesare  a salir  sul  tea- 
tro e posposto  a Publio  Siro 
ivi,  ec. 

Labieno  Tito,  suo  carattere  , e Sto- 
rie da  lui  composte  II,  16  »;  si  fa 
seppellir  vivo  «62. 

Laborante  cardinale,  sua  raccolta 
di  Canoni  III,  452. 

Lacisio  Partenio  gramatico  VI, 
1098. 

Lacize  Paolo  dotto  nelle  lingue, 
apostata  dalla  Religion  cattolica 
VII,  36o. 
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Ladislao  re  <3?  Napoli  V,  (l. 

Lag  al  la  Cesare  medico  , notizie 
di  esso  Vili,  3a3. 

halli  Giambattista,  notizie  della 
sua  vita  e delle  opere  da  lui  scrit- 
te Vili,  464 

Lambertaci  Gianlodovico  giure- 
consulto,  notizie  della  sua,  v:ta  e 
delle  sue  opere  V,  33o.  \M 

Lambertini  Pietro  Capretto  cano- 
nista IV,  309. 

Lamberto  re  d’Italia  III,  »ft3. 

bambino  Dionigi,  elogio  da  lui 
fatto  della  letteratura  italianaVII, 

106. 

Lami  dott.  Giovanni,  sua  opinio- 
ne esaminata  III,  » 85,  458. 

Lnmpillas  ab.  d Saverio,  sue  opi- 
nioni esaminate!,  OC. 25 3,  *54; 

II,  2ó±  ec.f  54j  64,  106,  1 i4,  i i7l 


ec. , 1 >3,  tai,  .79,  a38,  372, 
4°4s  435,  446;  III,  ao,  197,  3oa, 
358,  ò6o,  ec.,  38 1,  IV.  108,  35a; 

VI,  a 16,  a 19,  339,  361,  757,  VII, 
iSi  i-i ii  *76,  a63,  397,  541,633, 
635,  649,  81$,  848,  1010. 

Lumpredi  Giammaria,  sua  opinione 
circa  W'Jquilege  degli  Etruschi 
esaminata  I,  23,  34;  sua  contesa 
col  Brucherò  , V.  Brucherò  . 
Lamp tulio  Benedetto,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
i368,  ec.  ; chiamato  con  onore- 
voli condizioni  a Mantova  57. 
L'impridio  Elio  storico  II,  309,  ec. 
Lumpugnani  Girolamo,,  sue  onere 

Vili,  334. 

Lumpugnani  Giorgio  giureconsul- 
to, suoi  studj,  e sua  infelice  mor- 
te Vi,  5 ^ 

lana  p. Francesco,  sucopere  Vili. 
254  ec. 

dtlla  Lana  Jacopo  comentatore  di 
Dante  V.  3x3,  493,  498. 
Lancellotti  Giampaolo  , notizie  di 
esso  e dell’ opere  da  lui  pubblica- 
gli, 775. 

lancellotti  Gianfrancesco  lodato 

VII,  ,348,  *c. 

Lancellotti  Scipione  poeta  latino 

vii,  i349. 

Lancellotti  d.  Secondo  , sue  opere 
VIU,  x 5fì. 

1ncellotto  Tommasino  VII,  962. 
Lanci  d.  Antonio  Vili,  244. 

'•'nei  Cornelio  scrittor  di  comme- 
die  VII,  t3o  1 . 

ancia  Andrea, suo  traduzioni  V,6a4. 
Lancisi  Giammaria  Vili,  òap 
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Landtnolfo  monaco  casinesc , sue 
poesie  III,  34a 

Laudi  Antonioautore  di  un  Compen- 
dio francese  di  questa  Storia  roti 
note,  me  opinioni  riferite,  o esa- 
minate  I,  a 5,  So,  i56;It,  a56.>  3a3; 
111, pref .mi  ec.,a85,e<\;  356;  TV, 


xvi,  sua  commedia  VII,  1278. 

Laudi  Bassiano, sue  opere  VII,  621- 

Landt  Costanzo,  sua  vita,  suoi  stu- 
dj, e opere  da  lui  in  diversi  gene- 
ri pubblicate  VII,  85o,  ec.  ; Poe- 
tica a lui  attribuita  853,  1210. 

Laudi  Geremia  agostiniano  apostata 
Vii,  8o3. 

Laudi  Ortensio  , ricerche  intorno 
alla  vita,  a*  viaggi,  alle  opere  di 
questo  scrittore  VII,  800,  ec. 

Laudi  ni  Francesco,  detto  Cieco,  no- 
tizie della  sua  vita  V,  607;  sua 
eccellenza  nella  musica  ivi . . 

Landino  Cristoforo,  sua  vita,  sua 
vasta  erudizione,  sue  opere  VI, 
106  5.  .... 

di  Landocio  Neri,  sue  poesie  V, 

SJ3. 

Landolfo  conte,  dotto  nella  lingua 
greca  e latina  III,  329. 

Landolfo  il  giovine , detto  ancor  di 
s.  Pao-lo,  storico  milanese  III,  307J 
va  agli  studj  in  Francia  ivi;  noti 
zie  della  sua  vita  e della  sua  Sto- 
ria 349. 

Landolfo  il  vecchio,  storico  mila- 
nese, notizie  della  sua  vita  III, 
348. 


Landriani  Gherardo  trova  le  opere 
rettoriche  di  Cicerone  VI,  ia3. 


Landriani  Gio.  Fabricio  VII,  1399. 
da  Landriano  Oddone  giureconsul- 
to IV,  a63. 

Lan franchi  Paolo  poeta  provenzale 
IV,  358. 


Lanfranco  arcivescovo  di  Canror- 
bery,  sua  nascita  , e suoi  primi 
Studj  III,  289;  se  fosse  professore 
di  legge  390,  4 r8,  ec.  ; è conside- 
rato come  uno  de’ristoratori  degli 
studj  in  Francia  291,29 5,ec.;  suoi 
illustri  scolari  291,  ec.  ; rinnova, 
lo  studio  della  critica  293  ; sue  o- 
pere  293,  ec.  ; fa  risorgere  la  filo- 
sofia 370,  ec,  j studia  le  leggi  4cq, 
4i8,  ec. 

Lanfranco  canonista  IV,  3ot. 

Lanfranco  domenicano  predico  uà* 
acclusi  IV,  169?  ^ 
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Lanfranco  Giammaria,  auo  Rima- 
rio VII,  i 187,  x573. 

La  afra  nco  Gioran  ni  celebro  pittore 
Vili,  $4.. 

Lanfranco  milanese  scrittore  di 
chirurgia,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  IV,  a37. 

Langosco  Jacopo  professore  d'elo- 
quenza VI,  1049. 

Lanieri  da  Paratico  Jacopo  , sua  ar- 
chitettura ovvi  ita  re  VII,  544. 

Lantieri  Taole  Bernardino  poeta  la- 
tino VII,  i384. 

di  Lantù  Agnese  lodata  da*  Proreta- 
zali  IV,  354* 

da  Lanzanico  Francesco  segretario 
apostolico  V,  648. 

Lanza  marchese,  poeta  provenzale 
IV,  379. 

Lanzoni  Giuseppe  Vili,  3*7. 

Lapacci  Bartoloimneo , detto  da  al- 
tri Rambertino,  domenicano  teo- 
logo VI,  *8t. 

Lapacino  Filippo  improvvisatore 
VII,  i36*. 

Tapi  Basilio  astronomo  VII,  487. 

Lupini  Bernardo  poeta  VI,  839. 

Lapo  architetto,  £'.  Jacopo  archi- 
tetto. 

Lapo  fiorentino  professor  di  filoso- 
fia in  Bologna  IV,  106. 

Iapo  Guido  poeta  italiano  IV,  398. 

Lapparelli  Filippo,  suo  sentimento 
confutato  I,  19. 

Largio  Licinio  scrive  un  libro  con- 
tro di  Cicerone,  intitolato  Cicero- 
mas  ti  x I,  *38. 

Lasca,  V.  Gr azzini . 

Lascari  Costantino  , sua  venuta  iC 
Milano  VI,  8o3;  suo  soggiorno  in 
altre  città,  e sua  morte  804 ; suo 
opere  8o5. 

Lascari  Giovanni,  notizie  della  sua 
▼ ita  e de' suoi  stodj  VII,  >079, 

«c. 

Lascaris  I.odovico  poeta  provenza- 
’ le  V,  470. 

Lasena  Pietro,  aue  opere  Vili,  386. 

Laleranese  basilica, suo  biblioteche 

II,  463. 

Lateranese Concilio  tv, leggi  ivi  sta- 
bilite per  eli  studi  ecclesiastici 
IV,  35. 

Latini  Brunetto,  se  facesse  compen- 
dio dell'  Etica  d’  Aristotele  IV  , 
303;  notizie  della  sua  vita  467  ; 
stima,  in  cui  egli  era  47 1 ; maestro 
di  Danto  47»;  sue  opere  474;  al- 
cune edizioni  di  esse  477. 
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Latini  Latino , elogio  di  esso  « del  - 
la molta  sua  erudizione  VII,  777, 
ec. 

Latino  Fucato  Drcpanio  non  tu  ita- 
liano FI,  4 16. 

Lattanzio  maestro  di  rettorica  in 
Nicomedia  II,  565;  di  qual  patria 
fosse  370;  notizie  appartenenti  a 
lui  e alle  sue  opere  37 1,  ec. 

Laudivio  poeta,  chi  fosse,  sua  pa- 
tria, e sue  opere  VI,  869,  ec. 

Lavezzuoli  Jacopo,  sue  poesie  VII, 
1394. 

Laura  amata  dal  Petrarca  chi  fosse 
V,  5t4i  sua  morte  53 1. 

Laurea,  quando  si  cominciasse  a da- 
re a’medici  IV,  *|5;  onore  di  essa 
conferito  n un  poeta  del  secolo 
*111391-,  di  essa  onorati  1 libri  di 
Buonconipagno  455;  poetica  con- 
ceduta ad  Albertino  Mussato  V, 
4*9;  a Bonatino  da  Bergamo  590  ; 
al  Petrarca  5*5;  a 7, anobi  da  Stra- 
da 601  ; a Convennole  da  Prato 
597;  uso  di  essa  ne’ bassi  secoli 
5*4 ; quanto  facilmente  conceduta 
nel  secolo  xvr  VII,  i*38. 

Laureo  Jacopo  VII,  1 1 1 1,  ec. 

Laureo  Vincenzo  cardinale,  elogio 
di  esso  VII,  489. 

I.AURIA  : Braccati  Lorenzo  cardi- 
nale. 

Lauro  Gregorio  Vili,  i5o. 

del  Lauro  Accademia  in  Nardo 
VII,  i53. 

-LAZIO  , teatri  in  esso  frequentili 

3Jo. 

Lazzarelli  Gianfrancesco , notizie 
di  esso  Vili,  479- 

Lazzarelli  Lodovico  poeta  coro- 
nato, notizie  di  esso  VI,  96*. 

Lazzarini  Domenico  critica  la  tra- 
duzione di  Lucrezio  del  Marchetti 
I,  164. 

Lazzaroni  Agostino  Saturnio  gra- 
matico  VII,  1540. 

Leandreide  , poema  anonimo  V, 
470,  579. 

Learco  di  R eggio  scultore  insigne 
I,  94. 

LECCE:  Ammirato  Scipione  . — 
Balmes  Abramo  ebreo  . 7*  Ca- 
raccioli  f.  Roberto  minar  osser- 
vante , predicatore . 

LECCE  , Accademia  ivi  aperta  VII, 
1 53. 

Legge  naturale,  bellissimo  passo  <U 
Cicerone  intorno  ad  essa  I,  39*. 

Legge  Regia  , che  fosse  II,  3*0. 
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Lepgi , loro  antico  studio  presso 
1 Romani  I,  108;  raccolte  gii  da 
Fapirio  ivi\  leggi  delle  xn  tavo- 
le ivi  ; uomini  celebri  tra’  Ro- 
mani per  lo  studio  delle  leggi 
»55,  334;  quanto  questo  studio 
fosse  onorato  tra’  Romani  333; 
disordine  in  cui  erano  le  leggi 
33^;  Giulio  Cesare  ha  in  animo 
di  ordinarle  ivi’,  leggi  diverse, 
che  aveano  vigore  in  Italia  ne’bas- 
si  secoli  III,  144,  264;  maniera 
che  tenevasi  nel  pubblicare  le 
nuove  a65;  fin  quando  durasse, 
ro  4'6»  ec  1 leggi  Tornane  seguite 
in  Italia  a tempo  dei  Goti  65,  tc.  ; 
de'  Longobardi  1 44>  © a tem- 

Jo  dei  re  franchi  264;  e ne’seco- 
i seguenti  407;  se  Lottario  ir  or- 
dinasse che  si  seguissero  esse  sole 
4» 'a;  studio  di  esse,  V.  Giurispru- 
denza ; trasporto  de’ loro  libri  ne* 
secoli  bassi  che  significhi  421,  ec. 
Legislatori  della  Magna  Grecia  e del- 
la Sicilia  I,  65,  ec. 

LEGNAGO  nel  veronese;  Brognolo 
Benedetto  gramatico  . Brusoni 
Francesco  . Brusoni  Girolamo . 
da  Legnano  Giovanni  canonista,  no- 
tizie della  sua  vita,  e degli  onori 
da  lui  ottenuti,  sue  opere  singo- 
larmente all’occasione  dello  scis- 
ma V,  364,  ec. 

Leibnizio,  suo  sistema  delle  mona- 
di conforme  a quel  di  Pittagora 
I,  38. 

Lelio  Caio,  se  aiutasse  Terenzio  nel 
comporre  le  Commedie  I,  i3i;  a- 
mico  di  Scipione  Africano  il  gio- 
vane e protettor  di  Polibio  139; 
frequenta  la  scuola  di  Panezio  ivii 
fu  celebre  oratore  i5i. 

Lelio  Felice  celebre  giureconsulto 
II,  23  I. 

Lelli  Antonio  poeta  latino  VII  , 
*347. 

de  Lellis  Carlo,  sue  Storie  genea- 
logiche Vili,  434* 
de  Lemcnc  Francesco , sue  Poesie 
Vili,  47<5. 

Lena  scrittoi-  di  rei  lorica  II,  340. 
di  Lcndinara  Altogrado  canonista 
IV,  5a,  3o5. 

Lenglel , suoi  errori  V,  aio. 

Lenone  Antonio  medico  VI,  49 '• 
LKNTINO  : Erodico  medico  . — 
Gorgia  Oratore  . ~ da  Leu  tino 
Jacopo  poeta . 3 Pi  «agora  scul- 
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tore.  2 Scamacca  Ortemio  ge- 
mila . S Testa  Arrigo  poeta  . 

da  Lentino  Jacopo  poeta  italiane 
IV,  410. 

Lemi  p.  Cosimo  Vili,  i5a. 

Leo  Bernardino  VII,  i3a5. 

di  Leo  can.  Annibaie,  ano  Memo- 
rie di  Patuvio  I,  129. 

Leonardi  Cammillo  sue  opere  VI, 
4o5. 

Leonardi  co.  Michelangelo,  sua* 
dissertazioae  sulla  patria  di  Pier 
lombardo  III,  398. 

di  Leonardo  Antonio  raccoglier 
d’iscrizioni  VI,  309. 

t.  Leone  il  grande , papa,  sue  vir- 
tù e suoi  studj  II,  40S,  ec. 

Leone  11 , papa,  sua  dottrina  III, 

Leone  //i,  papa,  suoi  musaici  • 
pitture  III,  267. 

Leone  tv%  papa,  sua  legge  perule 
scuole  ecclesiastiche  III,  181;  sua 
dottrina  191;  monastero  di  rito 
greco  da  lui  fondato  in  Roma  a3oj 
sue  pitture  268. 

Leone  x,  suo  pontificato  VII,  4;  sua 
liberalità  e favore  veTso  i dotti  i5, 
ec.  ; suo  amore  verso  i poeti , • 
cene  loro  imbandite  17,  ec.  ; elo- 
gio magnifico  a lui  fatto  da  Ra- 
faello  Brandolini  ivi  ; sovvenuto 
nelle  sue  sventure  , mentre  era 
cardinale,  da  Bianca  Rangone  90; 
favorisce  l’università  di  Pisa  11 5; 
professori  da  lui  chiamati  a Ro- 
ma n3;  compra  i primi  cinque 
libri  degli  Annali  di  Tacito  di  fre- 
sco trovati  202:  suo  impegno  nell’ 
aumentare  la  biblioteca  vaticana 
•22;  ricompra  gli  avanzi  della  bi- 
blioteca medicea  225. 

Leone  Ambrogio  daNola  medico  il- 
lustre VII,  672.  v 

Leone  Ebreo,  sua  pastorale  perduta 
VII,  1309;  altro  ivi. 

Leone  Eteriano,  V.  Eteriano  Leo- 
ne . 

Leone  Giovanni, notìzie  di  esso  VII, 

i38o. 

Leone  Marsicano  vescovo  d’  Ostia  , 
notizie  della  sua  vita  e della  sua 
Storia  ili,  329;  suo  passo  esami- 
nato 455,  ec. 

Leone  Pietro  professor  d’eloquenza 
VI,  1087. 

Leone  vescovo  di  Catania  III,  127. 

Leonessa  Jacopo  padovano  , notizie 
della  sua  vita  VI,  6072 
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Leoni  Domenico  medico  VII,  644. 

Leoni  Paolo  giureconsulto  V IT,  729. 

Leoni*  Pietro  medico,  notizie  della 
sua  vita  VI,  4^8,  ec.;  esame  de’di- 
veisi  racconti  intorno  alla  morte 
di  tsso  4^9i  ec- 

Leoni  ceno  Niccolò  medico  e filoso- 
fo, sua  vita  e diverse  cattedre  da 
lui  sostenute  VI,  483, ec.;  sue  tra- 
duzioni e sue  opero  434;  contrasti 
per  asse  avuti  ivi , ec  ; elogi  a lui 
fatti  488;  sue  Poesie  V IT,  i585. 

I conico  , V % Tomeo . 

Leonzio  Filato,  V.  Pilato. 

Leopardi  Girolamo  rimatore  Vili , 
4Ó9. 

Lepido , V.  Emilio  M.  Lepido. 

di  Lerins  monastero,  sua  biblioteca 
V,  47o. 

Leti  Gr^goTÌo , sua  vita,  opere  da 
lui  pubblicate,  loro  carattere  Vili, 
395,  ec. 

Leto  Giulio  Pomponio, notizie  della 
sua  vira  VI,  644,  ec.;  suo  caratte- 
re e suoi  studj  647;  sue  opere  649; 
rinuova  il  teatro  in  Roma  873;  ac- 
cademia da  lui  fondata  in  Roma, 
e vicende  di  essa  107*,  antichità  da 
lui  raccolte  aio. 

de'  Lavatosi  Sagacio  cronista  V , 

4 38. 

Lt  ucippo  filosofo  1 , 45. 

Leudaldo  , V.  Lodolfo. 

Leverà  Francesco  sua  contesa  per 
la  correzione  del  Calendario  Vili, 

32  6. 

Lezeaiif  suo  parere  intorno  all’esilio 
di  Ovidio  confutato  I,  iy6. 

Liazari  Paolo  canonista , notizie 
delia  sua  vita  e delle  sue  opere  V, 
363. 

Libertinaggio,  se  sia  dannoso  agli 
studj  fi,  4,  21,  ec. 

Libri  lintei  ed  elefantini  che  cosa 
fossero  II,  348. 

Libri,  esercizio  de*  monaci  nel  co- 
piarli 111,24,  3 18;  emendati  da 
uomini  illustri  34;  scarsezza  di 
essi  ne*  tempi  barbari  97*,  molti  di 
essi  portati  in  paesi  stranieri  ivi; 
emendati  da  Lanfranco  arcivesco- 
vo diXantorbery  393;  • da  s.  An- 
selmo di  lui  successore  394;  co- 
piatori di  libri  nelle  città,  ov’era- 
no  scuole  IV,  80;  anche  le  donne 
in  ciò  si  occupavano  81  ; quanto 
costasse  il  fame  copia,  e lusso  in 
ciò  introdotto  ivi;  gli  scrittori  bo- 
lognesi celebri  sopra  tutù  82  ; di- 
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versi  caratteri,  con  cui  scrivevan- 
si  i libri  83  ; poche  notizie  che 
di  libri  si  aveano  nel  secolo  xiv 
V,  93^  copie  scorrette,  e infedeli 
de’ medesimi  94,  107»  loro  rarità 
y3  ; estrazione  di  essi  vietata  in 
Bologna  iti  detto  tempo  n»s ; lusso 
introdotto  in  essi  119;  libri  e co- 
dici antichi,  loro  scoprimento  do- 
vuto in  gran  parte  all'Italia  VI, 
ii 7,  ec  ; prezzo  caro,  a cui  «i 
vendevano  122,  139. 

Liburmo  Niccolò,  sue  opere  Vili, 
t5óo,  i565 

Lic  eto  Fortunio,  notizie  di  esso  e 
delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 

«63, ec 

Licinio  Calvo  oratore,  V.  Calvo, 

Licinio  imperatore  II,  289,  373. 

Lieo  9 o Butera,  reggiano  scrittor 
di  storia  I,  83. 

da  Isido  Antonio  medico  V,  367. 

da  Lido  Gianuantonio  medico  VII 

449. 

de  Lignamine  Gian filippo,  due  scrit- 
tori di  questo  nome  VI,  286. 

Ligorio  Pirro,  sue  opere  sulle  An- 
tichità, giudizio  di  esse  VII  , 
868 , ec. 

LIGURIA  ne*  bassi  tempi  compren- 
deva ancora  la  Lombardia  III,  46. 

Lilio  Antonio  VII,  488. 

Lilio  Luigi  dà  l’idea  della  riforma 
del  Calendario  VII,  487,10. 

da  Limena  Prosdocimo  canonista 
V1 , 598. 

de'  Lincei  Accademia  , fondazione 
di  essa  Vili,  4 5,  5o,  ec.;  studio 
da  essa  posto  nel  rischiarare  la 
storia  naturale  288,  ec. 

Lingua  arabica , ^.Arabica. 

Lingua  ebraica  , V.  Ebraica. 

Lingua  greca,  fin  quando  si  usasse 
nelle  provincie  della  M.  Grecia  e 
della  Sicilia  I,  99,  ec.;  a*  introdu- 
ce in  Roma,  e si  comincia  pretto 
ad  abusarne  i3yj  molto  già  colti- 
vata in  tutta  l’Italia  li,  346:  in 
Napoli  è coltivata  anebe  sotto  i 
primi  Cesari  347  *,  non  mai  del 
tutto  dimenticata  in  Italia  III  , 
i33,  ec. , 229  , ec. , 333,  ec.;  col- 
tivata nel  secolo  xm  , IV,  » 
nel  secolo  xiv  V,  4^3;  cattedra  di 
essa  aperta  in  Firenze  463*,  ardore 
degl'italiani  del  secolo  xv  nel  col- 
tivarla VI,  777,  ec •*  "y2;  nel  sc" 
colo  xvi  VII,  1077  , ec.;  poco  stu- 
diata in  Italia  nel  siedo  xvii 
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Vili, 445;  Accademia  di  essa  io  primo  oratore  ivi  udito  con  plau- 
Roina  ivi.  spivi  ec.  elogi  della  sua  eloquen- 

Lingua  italiana  , ricerche  intorno  za  82  ; difetti  di  essa  ivi» 

l’origine  di  e«a  III ypref.ir;  per  Lisippo  scultore,  se  fosse  discepolo- 
q*V?l  ragione  si  andasse  avanzando  di  Pittagora  da  Reggio  li  9$. 
a lenti  passi  ìx^xm;  varj  dialet-  Littara  Vincenzo  VII,  iOo5. 
ti  di  essa  xv;  difesa  di  esso  contro  Liturgia  sacra  da  chi  illustrata  Vili, 
1*  ab.  Arteaga  xvm%  ec,  sue  leg-  1 1 9 , ec. 

gi  da  chi  spiegate  VII,  i558,cc.  ; de*  Linci  Àlbizzo,  Liucio  c Mondi- 
contese  per  essa  insorte  1559,  ec.;  «o  , V.  Mondino  . 
controversia  intorno  ad  essa  1 5 65,  Liviera  Giambattista,  sue  operette 

cc,;  coltivata  in  Alleinagna  e in  VII,  1276;  sua  tragedia  1284. 
Francia  Vili,  63,  ec.;  scrittori  di  Livio  Andronico  è il  primo  autor 
essa  517,  ec.  tra  i Latini  di  poesie  teatrali  I, 

Lingua  latina,  questione  intorno  ab  *12;  se  fosse  greco  1 33  - se  fosse 

l’origine  di  essai,  ioi  ; per  qual  schiavo  di  Livio Salinatore  ivi  ec.; 

■ ragione  per  tanti  secoli  sia  stata  Sue  poesie,  e giudizio  che  ne  fa 

cosi  corrotta  II,  3o?;  coni’ ella  co-  Cicerone  1 14, re.  ; se  tenesse  scuo- 

rainciasse  a corrompersi  3i  , ec.,  L*  di  gramatica  i.5;  se  fosse  il 

337  ; libri  intorno  ad  essa  pubbli-  primo  autor  latino  di  poema  epico 

rati  nel  secolo  xvi  VII,  »55o,ec.  **6. 

Lingua  provenzale,  V.  Poesia  prò-  Livio  Tito,  notizie  della  sua  vita, 

ronzale  ; da  chi  coltivata  in  Italia  0 della  Storia  da  lui  composti  1, 
nel  secolo  xv  VI,  843.  27 1;  elogi  che  di  lui  fannoglinn- 

Lingue  orientali , loro  studio  in  Ita-  tichi  ivi,  ec.;.  in  che  consista  il 
lia  V 1,770, ec.;  VII,  io55,ec.;  Vili,  difetto  rimproveratogli  da  Pollio- 

439,  ec.  ne  col  nome  di  patavinilà  272;, 

Lingue  straniere  coltivate  in  Italia  esame  degli  altri  difetti  che  gli  si 
IV,  34i,ec.,  enei  secolo  xiv  V , oppongono,  cioè  della  credulità 

45 1,  ec.  ; nel  concilio  di  Vienna  27$;,  delle  parlate  attribuite  a’ge- 

se  ne  ordina  lo  studio  ivi;  y.  Lin-  nerali  ivi;  del  non  accennare  gli 

gua  Arabica,  Ebraica,  e Gretta.  autori  antichi  ivi  ac.;suoi  veri  di- 

Lingue t,  esame  delle  sne  llivolu-  fetti  274; stima  in  cui  egli  era  an- 

zioni  dell’impero  romano  II,  pref.  cor  vivente  ivi,  ec  ; favole  sparsa 
VlII,ec.  indiversi  tempi  intorno  a' codici 

s.  Lino  papa,  libri  a lui  attribuiti  interi  della  sua  Storia  esistenti  in 

II,  368,  disprezzo  con  cui  ne  par-  qualche  luogo  27$, ec.,  frammento 

Inno  gli  Enciclopedisti  ivi , ec.  di  essa  scoperto  278;  scoperta  del- 

I.intei  libri,  che  fossero  II,  248.  In  credute  sue  ceneri  fatta  in  Pa- 

LINTERNO,  J'.GARIGNàNO  . dova,  e impegno  de’ Padovani  in 

Lio  Antonio,  Bartoloinmeo,  e Tad-  onorarle  279,  ec.;  diligenze  del 

eleo,  antichi  giureconsulti  in  Pa-  Petrarca  usate  per  trovar  ciò  che 

dova  IV,  283.  ne  manca  V,  102;  suoi  codici  a 

Lione  Lioni  scultore  VII,  1637.  caro  prezzo  comprati  VI,  125. 

Lippi  Lorenzo  da  Colle  professore  Livio  Tito  forraleso,  o friulano, 
di  belle  lettere,  sue  versioni  dal  chi  sia  VI,  761. 
greco  VI,  814 1 »o86^  LIVORNO:  Rossetti  Domenico. 

Lippi  Lorenzo  fiorentino  , suo  poe-  Liutberto  re  de’  Longobardi  III,  86» 
ma  Vili,  494.  Liutprando  re  de’ Longobardi  III,. 

Lippomano  Luigi,  notizie  della  sua  86,  sue  leggi  146. 

vita  e delle  sue  opere  VII,  4o5,ec.  Liutprando  vescovo  di  Cremona 
Lippomano  Marco  dotto  nell’ebrai*  dotto  nella  lingua  greca  III,  a3o^ 
co,  e nel  greco  VI,  8 10.  coltivatore  della  poesia  23i;  sua 

Lipsio  Giusto  gran  lodatore  di  Se-  nascita,  0 sue  diverse  vicende  25 1, 
nera  II,  179.  ec»i  sua  Storia  253;  suo  vescovado 

Li'abetta  regina  d’ Inghilterra  fra-  m;  sua  ambasciata  a Costantino- 

duce  in  inglese  Sallustio  I,  266.  poli,  e relazioni  da  lui  scrittane 

Lina  siracusano,  noti/te  della  sua  M^sua  morte,  ed  altre  opere  a 
vita  I,8i;  va  in  Grecia  ed  è il  lui  attribuiteti^,  ec. 
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Locati  Umberto,  sue  opere  VII,  286, 
963. 

Locresi,  loro  leggi  I,  65. 

LOCRI  : Onomacrito  legislatore  de* 
Cretesi,  s Teano.  Timeo.  Ze- 
leuco  legislatore  . 

LODI  : Acerbo  figliuol  d'  Ottone 
Moretta  Storico . — Cndetnosto 
Marco . ss  Gafurio  Franchino 
professor  di  musica.  — de  Leme- 
nc  Francesco  . Lodi  Difendente . 
SZ  Ottone  Morena  storico,  ss  da 
Ponte  OH  rado  giureconsulto.  ss 
Vegio  Maffeo  poeta . Villanova 
Giambattista  ■ 

LODI,  suoi  storici  nel  secolo  xii 
III,  349;  nel  secolo  xvi  VII,  1 293, 
ec.;  nel  secolo  xvn  VUI,4C>7;scuo* 
la  di  giurisprudenza  ivi  aperta  IV, 
288. 

Lodi  Difendente,  suoi  Discorsi  Vili, 

407. 

da  Lodi  Oldrado,  V.  da  Ponte . 

Rodolfo , o Leu 'laido,  da  Novara 
professore  di  teologia  in  Rei  insili, 
3o<5,  ec. 

de * Lodovici  Francesco,  suoi  poemi 
VII,  1242. 

Lodovico  l9  il  Pio,  impcradore  III, 
173;  sua  morte  *8a. 

Lodovico  11  , imperadore  1(1,  182. 

Lodovico  iti,  re  di  Provenza,  c im- 
j>oradore  III.  i83. 

Lodovico  xn , re  di  Francia,  scen- 
de in  Italia  VI,  1 4;  fa  trasportare 
in  Francia  la  biblioteca  dell' uni* 
versila  di  Pavia  i5o,  ec. 

Lodovico  d’ Aragona  re  di  Sicilia, 
V,  6. 

Lodovico  il  Bavaro,  suo  regno,  e 
scisma  da  lui  eccitato,  V,  4,  ec  ; 
175,  ec.;  sua  morte  V,  14. 

Lodovico  duca  d’Angiò  re  di  Napoli 

Lollio  Alberto,  suo  dramma  pastora- 
le VII,  i3o7;  sue  Orazioni  e noti- 
zie della  sua  vita  1576,  ec, 

Lollio  Urbico  storico  II , 3 1 1. 

Lomazzi  Giampaolo,  notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VII,  56 1,  ec.;  ! 
sue  Rime  ivi  , sua  Forma  delle 
Muse  846. 

Lombardelli  Orazio  VII,  1562. 

Lombardi  Alfonso  scultoreV  II, 16 18. 

lombardi  Bartolommeo  VII,  *465. 

LOMBARDIA  , V.  GALLI  A togata. 

Lombardo  piacentino  arcivescovo 
di  Benevento  perito  ne’  acri  et  - 
noni  HI,  309. 
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Lombardo  Pietro,  V Pietro  lom- 
bardo . 

Longchamps  , idea  e saggio  dell* 
sua  opera  recente  «opra  la  lettera-  ' 
tura  francese  (,  847,  ec.;  carattere 
poco  esatto  ch’egli  fa  di  Petronio 
II,  82,  ec  ; errori  da  Ini  commessi 
nel  parlare  di  Giulio  Montano  97; 
nel  parlare  dello  storico  Hot  o 159, 
del  medico  Demostene  219;  del- 
I*  imperadore  Antonino  Pio  J74; 
dì  Cornelio  Frontone  299;  di  Ru- 
tilio  Numaziano  4>5;  altri  suoi 
errori  III,  41,  i36,  198. 

da  Longiano  Fausto,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  V 11,586, 
i58»,  ec. 

Longino  celebre  giureconsulto  H, 
224. 

Longino  Flavio  primo  esarco  di  Ra- 
venna III,  83. 

Longitudini  , scrittori  di  esse  VII, 
486;  problema  di  esse  come  illu- 
strato dal  Galileo  e da  altri  Vili, 
191. 

Longo  Alberico,  sua  morte  infelice 
e sue  opete  VII,  1 156,  ec. 

Longobardi  conquistati  l’Italia  III, 
82;  serie  de’  loro  re  ivi  f ec.;  loro 
costumi,  e danni  cl*e  dal  loro  re- 
gno vennero  all’Italia  86;  loro  l^g- 
gi  i45j  fabbriche  de*  loro  re  146; 
loro  Storia  scritta  da  Paolo  dia- 
cono 347,  ec. 

Long  olio  Cristoforo  invitato  con 
ampio  stipendio  a Firenze  VII, 

11 7-  # 

da  Lonìgo  Ognibene,  sua  vita,  sue 
rare  virtù,  suoi  srudj,  e sue  ope- 
re VI,  to56,ec.;  diverso  da  Ogni- 
bene dcola  ivi . 

Loredano  Andrea  , suo  magnifica 
museo  VII,  a53. 

Loredano  Bernardino  VII,  23t. 

Loredano  Gian  Francesco  fondatore 
dell’  Accademia  degl*  Incogniti 
Vili,  61. 

de'LorenziG iaitfrancesco  astronome 
Vili,  236. 

Lorenziano  Lorenzo  interprete  di 
Aristotile  VI,  349,  379. 

Lorenzini  Lorenzo,  suoi  studj  ma- 
tematici Vili,  370. 

Lorenzo  detto  il  Mellifluo,  sue  O- 
melie  IH , 33. 

Lorenzo  diacono  di  Pisa,  suo  poe- 
ma sulla  Guerra  de’Pisani  111,  847. 

Lorenzo  spaguuolo  canonista  IV  , 

Hi. 
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Loreto  «1.  Matteo  Vili,  147. 

Lori  Andrei»,  sua  veniorte  dell' Eglo- 
ghe di  Virgilio  VII,  i3i7. 

Lorini  Buona  iuto,  sua  Architettura 
militare  VII,  $64. 

Inselli  co.  Alfonso  Vili,  389. 

Losco  Antonio  poeta,  notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VI,  890. 

Lottario  l,  tc  d’Italia,  scuole  pub- 
bliche da  lui' fondate  III,  170, ec.; 
sua  morte  i3a. 

Lottarlo  11,  re  d’Italia  e imperado- 
re,  suo  regno  IH,  37Ì;  se  ordi- 
nasse che  si  seguissor  solo  le  leggi 
romane  4<s,  4 itì. 

Lottario  figliuolo  di  Ugo  re  d’Ita- 
lia III , 184. 

Lottario  da  Cremona , V.  da  Cre- 
mona Lottario. 

Lavato  padovano  giudice,  poeta  la- 
tino , notizie  della  sua  vita,  V, 
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Lo  vis  sin  i Francesco,  sua  vita  e sue 
opere  VII,  1403,  ec. 

Lovisini  Luigi,  sue  opere  VII,  674. 

Luca  fiorentino,  soprannominato  il 
Santo,  sue  pittura  nell’  undecimo 
secolo  HI , 438  ; se  esse  possano 
aver  data  occasione  alla  persua 
siona  che  s.  Luca  V evangelista 
fosse  pittore  ivi. 

Luca  arcivescovo  di  Costanza,  sua 
Vita  dcll’ab. Gioacchitno  IV,  114. 

di  s.  Luca  Giambattista  cardinale 
Vili,  33S. 

di  s.  Luca  1 compagnia  di  pittori  in 
Firenze  V,  66a. 

Lucano,  notizie  della  sua  vitali, 64-, 
sua  congiura  contro  di  Nerone  e 
sua  morte  66,  tc.;  giudizio  intor- 
no al  merito  della  sua  Farsalia 
ivi,  ec. 

Lucaro  Niccolò  professor  d’eloquen- 
za  VI,  1086,  sua  orazione  in  no- 
me del  Flasio  400. 

LUCCA  : degli  Ammanati  Picco- 
lomini  Jacopo  cardinale  . s Ba- 
roncini Giuseppe  . Ballati  Leono- 
ra. Bcndinelli  Antonio  gramali- 
CO  . Berlinghieri  Bonaventura 
pittore.  Beverini  Barlolommeo 
della  Madre  di  Dio.  Buoni  Tom- 
maso. ~ Cambi  Giovanni  storico. 
Cassinelli  Ferrico . Castracani  Ar- 
rigo poeta. Castracani  Castracelo 
poeta.cz  Daniello  Bernardino. 
Diodati  Giovanni.  S Fiorentini 
Francesco  . Fiorentini  Mario  . 
zz  Guidiccioni  Giovanni  monsi- 
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gnore.  Gnidiccioni  Lelio ■ Guini- 
ei  Piacenza  gesuita  “ da  Lucca 
Buono  gramatica  . da  Lucca  De- 
metrio . da  Lucca  Giampietro  . 
da  Lucca  Tolomeo  domenicano  . 
da  Lucca  Ugo  medico  in  Bolo- 
gna: suoi  figliuoli  medici:  Teo- 
dorico  suo  figliuolo  chirurgo  . 
Lucchesini  Gianlorenzo  gesuita . 
Lncchesini  Gnidiccioni  Laura  . 
~ Marracci  Lodovico  della  Ma- 
dre di  Dio.  Marraini,  nata  Can- 
torini, Chiara,  z:  Nubili  Flami- 
nio. — Bagnini  Guglielmo  . Ba- 
gnini Sante  domenicano.  — Ric- 
chi Agostino ■ ~ Sbarra  France- 
sco . zz  Tegrino  Niccolò  storico. 
Testa  Pietro.  Terminasi  Antonio 
della  Madre  di  Din  . — Velie- 
fello  Alessandro.  Urbicciani  4/uo- 
nagiunta  poeta . 

LUCCA,  suoi  storici  nel  secolo,  xr 

VI,  6913,  ec.. 

LUCCA , università  ivi  aperta  V,  83; 
fiore  in  cui  iri  eran  le  scuole  nei 
secolo  xvt  VII,  m 7 à Accademia 
ivi  fondata  16 1. 

da  Lucca  Buono  gramatico  IV,  45S. 
da  Ijicca  Buonagiunta,  F.  Urbic- 
ciani . 

da  Lucca  Demetrio,  membro  deF- 
l’ accademia  romana,  è per  essa 
imprigionato  VI,  109,  3i9,.scrit- 
tore  della  biblioteca  vaticana  146, 
da  Lvicca  Giampietro  VI,  1048. 
da  Lucca  Teodorico  figlio  di  Ugo, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  IV  , a33,  ec. 
da  Lucca  Tolommeo  domenicano, 
se  fosse  bibliotecario  della  chiesa 
romana  V,  >18;  notizie  della  sua 
Tita  e delle  sue  opere  178: 
da  Lucca  Ugo  medico  in  Bologna  , 
notizie  della  sua  rita  e de’  suoi 
figli  IV,  317, 

Lucceio  Lucio,  sue  Storie  I,  3*9; 
Cicerone  brama  che  le  tue  impre- 
se da  lui  si  descrivano  ivi . 
Lucchesini  co.  Cesare  lodalo  V,<Si5; 

VII,  695;  Vin,  3«4. 

Lucchesini  p.  Gianlorenzo-,  sue  ope- 
re Vili,  n3,  tc.  ; sue  Poesie  5ta. 

Lucchesini  Guidiccioni  Laura,  sua 
Pastorale  VII,  1 3 08 
Lucchini  Benedetto  VII,  887. 
Lucerne  trovate  da  Cassiodoro  111,38. 
Lnciano  II,  333. 

de' Lucidi  Accademia  in  Firenze  VII, 
iij. 
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Lucifero  vescovo  di  Cagliari,  noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  ope- 
ro II,  397. 

Lucilio  Caio  primo  scrittor  di  satire 
I,  i58;  notizie  «Iella  sua  vita  ivi, 
ec.;  diverso  giudizio  che  del  suo 
stile  danno  Orazio  e Quintiliano 
ióo,  sue  poesie  ivi , tc. 

Lucilio  pittore  II,  467. 

Lucio  Francesco,  sua  traduzion  di 
Vitruvio  VII,  527. 

Lucio  11 , papa  III,  3 10. 

Lucio  ut,  papa,  scultore  da  lui 
ordinato  ITI,  4 66 

Lucrezio  Tito  Caro,  notizie  della 
sua  vita  I,  161  ; se  Cicerone  ne 
emendasse  il  poema  ivi,ec.;  fu  il 
pruno  tra4  Latini  a spiegare  in 
▼ersi  un  sistema  filosofico  162;  em- 
pietà del  suo  sistema  mal  difesa 
dal  Bayle  ivi ; espone  felicemente 
alcune  questioni  fisiche  ió3,  suo 
stile  ivi. 

Lucullo  Lucio  , suo  carattere  e suoi 
pregi  non  ordinarj  I,  354,  ec.;  rac- 
coglie una  copiosa  biblioteca  ivi, 
355;  splendido  protettor  delle  let- 
tere * vi , ec. 

Ludio  Marco  pittore  antico  I,  13; 
altro  Ludio  pittore  a’  tempi  di 
Augusto  371,  ec. 

LUGANO:  Collio  Francesco  oblato. 

LUGO:  Ricci  Bartolommeo . 

Luigi  xu , re  di  Francia  scende  in 
Italia  VI,  14  ; fa  trasportare  in 
Francia  la  biblioteca  dell’ univer- 
sità di  Pavia  i5o. 

Luigi  xtv , re  di  Francia,  traduce 
in  Francese  parte  de’  Coinmentarj 
di  Cesare  I,  265,  sua  saggia  con- 
dotta verso  di  un  impostore  277; 
premia  alcuni  dotti  Italiani  Vili, 
3 1 ; chiama  in  Francia  il  Cassini  e 

10  onora  a3a,  ec.;  onora  e premia 

11  Viviani  3 65;  fonda  un’Accade- 
mia di  matematica  in  Roma  373  ; 
premia  Ottavio  Ferrari  387;  asse- 
gna una  pensione  a Carlo  Dati  623. 

Lullo  Raimondo,  suo  zelo  contro  gli 
errori  d’Avetroe  V;  184,  »e  usasse 
l'alchimia  230,  sue  premure  per 
lo  studio  delle  lingue  orientali 
45.. 

^una,  scoperte  intorno  ad  essa  fatte 
dal  Galileo  Vili,  192.ee. 

Luna  Fabricio,  suo  Vocabolario  VII, 
'571. 

di  Luna  Giovanni  astrologo  della 
comunità  di  Bologna  IV,  186. 
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Lunardi  Cammitlo,  V.  Leonardi 
Cainmiilo . 

Lupi,  Chiarelli . 

Lupi  Mattia,  biblioteca  da  lui  aper- 
ta in  S.  Giminiano  VI,  \S6. 

Lupicini  Antonio  astronomo  ed  ar- 
chitetto VII,  4®ò,  M5,  559. 

Lupo  abate  di  Ferriera  dimanda  libri 
dall’  Italia  III,  190. 

Lupo  can.  Mario  lodato  V,  96. 

Lupo  Protospata,  sua  Storia  III,  35*. 

Lusignani  Maria  Elena  Vili,  477. 

Lulnrio , V.  Prisco  C.  Lutorio  . 

de  Lynden  co.  Otton  Federico  loda- 
to II,  137. 

M 

l\Iabillon , sue  opinioni  esamina- 
te III,  i3o,  178,  196,  199. 

Maccagni  Domenico,  professore  di 
belle  lettere  VI,  1086. 

MacchelU  Niccolò,  notizie  di  esso  • 
delle  sue  opere  VII,  666. 

Macchia  Silvestro  VII,  11x1. 

Ma  echi  avelli  Niccolò,  sua  opera  sub- 
)’ architettura  militare  VII,  538; 
sua  vita , ed  esame  delle  sue  opere 
58o,ec.,  1318;  sue  Commedie  1296. 

Macao  Paolo,  sua  Storia  Vili,  395. 

Macào  Sebastiano,  Iscrizioni  da  lui 
raccolte  VII,  357;  sua  operetta 
1048,  ec. 

Macedo  p Francesco,  notizie  di  esso 
Vili,  131,  143. 

MACERATA:  Antracino  Giovanni 
medico.  Astemio  Giampietro . A- 
stemio  Lorenzo  geografo,  r:  Cen- 
c\o  Alessandro. Cxc%cimbe'(\\Giam. 
marini  Galluzzi  Angelo  gesuita . 

MACERATA,  se  la  sua  università 
fosse  fondata  da  Niccolò  iv  IV, 
70  ; aperta  da  Paolo  in  VII,  134. 

MACERATA  , Accademia  ivi  fonda- 
ta VII,  1 53. 

Macigni  Matteo  condotto  a leggere 
in  Salerno  VII,  136.. 

Macilo  architetto  III,  464. 

Macrino  Opilio,  suo  breve  impero 
II,  381  ; riforma  della  Giurispru- 
denza da  lui  ideata  339,  ec. 

Macro  V.  Emilio  Macro. 

Macrobio  Aurelio  Teodosio,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere  IT, 
4z3  ; se  debba  dirsi  plagiario  4a5, 
ec. ; suo  supposto  sepolcro  VI, 
3^7 , 4!C. 

Mddalio  Giambattista  poeta  latiue 
VII,  i367  . 
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Maddaleni  Evangelista  fausto  VII, 
1347. 

Madrisio  Gianfrancesco  , sua  edi- 
zione dell’Opera di  s.  Paolino  d'À- 
quileia  III,  190. 

Maestro  del  sacro  palazzo  quando 
credasi  istituito  IV,  36. 

Maffei  Agostino,  suo  museo  VII  , 

a55. 

Maffei  Bernardino  cardinale,  suo  ra* 
10  sapere  singolarmente  nelle  an- 
tichità, sua  eleganza  nello  scrive- 
re VII,  853,  ec. 

Maffei  Giampietro,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VII, io  12, ec, 

Maffei  Gio.  Cammillo,  sua  Scala 
Naturale  VII,  6»  5. 

Maffei  Mario  , alia  rara  eloquenza 
vir,  143. 

Maffei  Rafaello,  notizie  di  esso,  e 
delle  opere  da  lui  composte  VII, 
792,  ec. 

Maffei  marchese  Scipione  , sua  opi- 
nione circa  il  far  Pittagora  italia- 
no esaminata  I,  28  ; sua  opinione 
sulla  patria  di  Virgilio  <75;  sua 
sentenza  intorno  all’ origine  della 
lingua  italiana  impugnata  III  , 
ptef.  v y ec.;  altre  sue  opinioni 
esaminate  76,  ec.  ; IV,  343;  V, 
401,  4o3,  ec. 

Maffei  Timoteo,  Paolo,  e Celso,  uo- 
mini dotti  VI,  439. 

Magalotti  co.  Lorenzo,  compendio 
della  sua  vita  « notizie  dell’opere 
da  lui  pubblicate  Vili,  244,  ec.  ; 
sue  Poesie  468. 

Magati  Cesare,  sua  vita  e sue  sco- 
perte anatomiche  Vili,  33 1,  ec. 

Magati  Giambattista  e Prospero  Vili, 
33 1,  3 3 a,  tc. 

Maggi  Bartolommeo  scrittore  di  chi- 
rurgia VII,  697. 

Maggi  Bernardo  vescovo  di  Brescia 

IV,  a'4. 

Maggi  Carlo  Maria,  sue  Poesie  Vili, 

475i 

Maggi  Girolamo,  ricerche  sulla  vita 
e sulle  opere  di  esso  VII,  54 6,ec. 

Maggi  Ottaviano  VII,  1 1 14. 

Maggi  Vincenzo, sua  vita  e sue  ope- 
re VII,  1464. 

Maggio  Giuniano  gramatico  VI  , 
\ 102,  ec. 

M uggioli  Lorenzo  filosofo  VI,  38o. 

Maggiariano , sue  virtù,  e suo  bre- 
ve impero  II,  393. 

Magia  derisa  da  Antonio  Galateo  VI, 
390. 
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Ma  gli  abecChi  Antonio,  sua  vita, suo 
carattere  e suoi  studj  VITI, 76, ec., 
426. 

Magini  Giannantonio  ,sua  vita  e sue 
opere  Vii,  481  , 791;  elogio  che 
ne  fa  il  Keplero  482  ; suoi  specchi 

« 433;  sua  Italia  pubblicata  da  Fa- 
bio di  lui  figliuolo  800. 

Magnani  Bondi  Domenico  VII,.  407. 

Magnenzio  usurpator  dell'impero 
II,  377,  ec. 

Allignino  medico  milanese,  s’cgli 
siasi  attribuii.,  un’opera  di  Arnal- 
do da  Villanova  V,  »73. 

M igno  Celio  sue  Rime  VII,  i 146. 

Mcgno  medico  in  Roma  II,  aio. 

Ghigno  oratore  in  Roma  II,  415. 

Magri  Carlo  fratello  di  Domenico 
Vili,  ,z\. 

Aiagri  Domenico,  suo  Lessico  Vili, 

à'’4-. 

.Magri  N iccolh  agostiniano  Vili, 40 1 . 

Mahudel,  sue  riflessioni  sopra  Celso 

II,  0.7. 

da  Alaiano  Dame  poeta  italiano  IV, 
4i3. 

da  Alaiano  Giuliano  e Benedetto 
architetti  e scultori  , notizie  di 
essi  VI,  1 .39,  ec. 

MAIDA  nella  Calabria:  Vianeo  Fin- 
cenzo , Bernardino  , e Pietro 
chirurghi. 

Mainardi  Agostino  apostata  dalla 
Religione  cattolica  VII,  374. 

Alain  enti  Scipione  rescovo  di  Mode- 
na, quando  eletto  VI,  >39. 

dal  Maino  Giasone  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita , delle  cat- 
tedre da  Ini  sostenute , degli  ono- 
ri ottenuti,  e delle  sue  opere  VI, 
563,  ec. 

Maino  Guglielmo  maestro  de’ figli 
di  Francesco  1 VII,  1649. 

Al  aioli  Sianone,  sua  opera  VII,  345. 

Maioragio  Marcantonio,  notizie  di 
esso  e de'  libri  da  lui  dati  in  luce 
VII,  i5oo,  tc. 

Malabranchi  Ugolino  agostiniano, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V,  .58. 

Malacarne  Vincenzo  lodato  II,  36 1 ; 

III,  407;  IV,ai6,  ec.;  V,  a68, 374. 
469;  VI,  Ja,  100,  487,  49°i  494, 
8a3;  VII,  83,  197,  697)  «c-s  ?S8, 
1270,  13J7. 

Malaspina  Alberto  marchese  di  Lu- 
nigiana,  poeta  provenzale,  noti, 
zie  della  sua  vita  IV , 35 

Malaspina  Giacchetto  nipote  di  Ri- 
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cordano  continua  la  Storia  di  que- 
sto IV,  333. 

Afa/as/nnalppolila  dama  ero  dita  VII, 
85o,  i >86. 

Malaspina  marchese  Moroelloacco- 
glie  Dante  V,  35,  483. 

Malaspina  Ricordano,  notiate  della 
sua  cita  e della  sua  Storia  IV,33a, 
, Malaspina  Saba,  sua  Storia IV,  33o. 

Maialata  Morello  signor  di  Cesena, 
biblioteca  da  lui  ivi  aperta  VI, 
■ Sa. 

Maialala  Fandolfo  rende  grandi 
onori  al  Petrarca  V,  39;  sua  bi- 
blioteca 1 >a 


Maialata  Paola  moglie  di  Gianfran- 
cesco  Gonzaga,  donna  erudita  VI, 


Rimini  Malafatta . 


Maialata  Sigismondo  Fandolfo  si- 
gnor di  Rimini,  sua  munificenza 
nej  promuover  le  scienze  VI,  37; 
sua  biblioteca  tSa. 

'Maialati  Antonio,  sue  Poesie  Vili, 

469. 

Maleguzzi  Veronica,  elogio  di  essa 
Vili,  477. 

Maltrbi  Niccolò,  sua  traduzione 
della  Bibbia  VI,  3t»;  altre  suo 
opere  3i3. 

Malcvolti  Girolamo  giureconselto 

VII,  738. 

da  Vaigrato  Ventura  poeta'VI,84o. 

de"  Malinconici  Accademia  in  Roma 
Vili,  Si. 

Malipiero  Girolamo,  suo  Petrarca 
Spirituale  VII,  liso. 

de’  Malizi  Lodovico  canonista  VI, 
598. 

Mallio  Teodoro  celebre  filosofo,  no- 
tizie della  sua  vita  e delio  opere 
da  lui  scritte  II,  449,  ec. 

Malombra  Riccardo  giareconsnlto , 
notizie  della  saa  vita  V , 84,  390. 

di’  Valpaghini  Giovanni , se  sia  lo 
stesso  che  Giovanni  da  Ravenna 
V,  640. 

Malpighi  Marcello,  notiate  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  Vili, 5o8,ec. 

Malpigli  Niccolò  poeta,  notizie  sdi 
esso  VI,  Sai. 

M4LTA,  Storia  di  quell*  Ordine 
VII,  408. 

Malvalla  co.  Callo,  sue  opere  Vili, 
378;  esame  di  un  passo  della  sua 
Fclsina  Pittrice  4*3. 

Malattia  Porzia  annoverata  tra  le 
poetesse  VII,  > 173. 


I C E 

Malvezzi  Jacopo  storico  bresciano, 
notizie  di  esso  VI,  7 13. 

Malvezzi  PaTaclito  VI,  957. 

Malvolli  Orlando,  sua  Storia  di  Sie- 
na VII,  975 . 

Ylamachi  p.  Tommaso,  sua  disserta- 
zione lodata  li,  367. 

Manticlli  p.  Marcantonio,  tue  ope- 
re Vili,  519. 

Mamcrco  Scauro  oratore  II,  135. 

M amertinn  Claudio,  non  ai  sa  se 
fosse  italiano  II,  4t8. 

Mimmca  , V.  Giulia  Mamme# . 

Munardi Giovanni, notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VII,  64Ì  ,ec. 

Mancine' li  Antonio  professor  di  gra- 
matica  VI,  1049. 

Mancini  co. Carlo  Antonio  Vili,  180. 

Mancini  Girolamo,  suo  poema  VII, 
1443. 

Mancini  Giulio,  suo  trattato  della 
conoscenza  delle  pitture  Vili,  381, 

III,  458- 

Mancini  Paolo  fondatore  degli  Vmo 
riiti,  notizie  di  esso  Vili, 4 5,ec. 

da  Mandagout  Guglielmo  cardinale 
alunno  dell*  ani  versiti  di  Bologna, 

IV,  397. 

Mondalberto  Carlino  giureconsulto 

V,  I43. 

Mandelli  Jacopo  giureconsulto  VII, 
739. 

di  Mandra  Jacopo  maestro  iu  Reggio 
IV,  73. 

Manelfi  Giovanni  medico , aue  opera 

vrn,  330,  S3S. 

Maneimi  Evangelista,  sua  Storia  VI, 
7*3. 

Manente  Cipriano,  sua  Storia  VII, 

884. 

Manetti  Giannozzo,  suoi  primi  stu- 
dj  VI,  773-,  suoi  onorevoli  impie- 
ghi, sue  virtù,  sue  vicende  e sua 
morte  774,  ec.;  sua  grande  erudi- 
zione e opere  775,  se.;  onori  ch*e- 
gli  ricevè  da  Alfonso  t re  di  Na- 
poli 44;  sua  biblioteca  140;  sua 
controversia  con  Leonardo  areti- 
no 881. 

Manfredi  figliuo!  naturale  di  Fede- 
rigo 11,  eletto  re  di  Sicilia  IV,  9; 
sua  guerra  contro  di  Carlo  1 d’An- 
iò , o sua  morte  ivi,  ec.;suoi  stu- 
j i6;sue  premure  in  promuoverli 
3i*  ristabilisce  t’  universiti  diNa- 
poli  64;  fa  tradurre  dal  greco  al- 
cune opere  d’ Aristotele  183;  ec.  ; 
si  diletta  di  poesia  388,  ec. 

Manfredi  Astotre,sue  Rime  V,  583. 
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Manfredi  Bartolommco  bibliotac*- 
r«o  della  vaticana  VI,  145. 

Manfredi  Francesco  poeta  VII, 1.398. 

Manfredi  Galeotto  signor  di  Faenza 
protettor  degli  studj  VI,  56. 

Manfredi  Girolamo  astrologo,  no- 
tizie di  es^o  e delle  opere  da  lui  ; 
scritte  VI,  393.  ec. 

Manfredi  Muzio,  sua  tragedia  VII,  J 
>391. 

Man f redino  figlio  del  re  Manfredi  | 
IV,  10. 

MANFREDONIA:  Teiera  d.  Cele- 
stino monaco  celestino . 

Mangiatore  Pietro,  Ve  Pietro  Man- 
giatore . 

di  Maniaco  Giovanni , V.  Ailino . 

di  Maniaco  Leonardo,  sua  Storta 
VÌI,  903,  ec.  V.  Vallatone . 

Manilio  Marco  diverso  d*  altri  dello 
stesso  nome  I,  ao4  ; notizie  della 
sua  vita  e del  tempo  a cui  visse 
ivi,  ec.;  suo  poema  astronomico 
ao5. 

Manilio,  Sebastiano  VII,  io3a. 

Manlio  Flagro  milanese  maestro  di 
Valentiniano  II,  412. 

Manlio , o Manilio,  se  fosse  l’inven- 
tore del  gnomone  sovrapposto  al- 
l’obelisco di  Augusto  I,  3 1 4* 

Mannelli  Luca  domenicano  V, o38. 

Manolesso  Emilio  Maria  VII,  934* 

Marno  marchese  Giambattista  colti- 
va e promove  splendidamente  le 
lettere  Vili,  36. 

t.  Mansueto  vescovo  di  Milano,  srio 
elogio  III,  127,  ec. 

Mnnltgna  Andrea  pittore  VI,  n6y. 

Mantica  Francesco  Maria  carditia- 
le,  suo  elogio  VII.  73o. 

MANTOVA  : Agnelli  Scipione  ve- 
scovo . Allegati  Marco  poeta. 
Aliprandi  Buonamente  storico. 
Antinaar.o  Fabio.  Antimaco  Mar- 
cantonio . Arrivabene  Giampie- 
tro poeta . Arrivabcne  Loduvi- 
eo.  = Anione  Giambattista. 
Bertano  Giambattista  architetto 
Borgo  Giannantonio . de’  Boret- 
tini  bovettino  canonista.  — Ca- 
pMupi  l.elio,  Ippolito  e Cam- 
tnillo . Castglione  Baldassarre  . 
Ccresara  Paride.  Colorito  Àbra- 
mo ebreo.-  Corrado  Alfonso  a- 
postata.  Cutaturo  Geremia.  — 
Denosmondi  Ippolito  minore  os- 
servante. — Fiera  Battista.  Fo- 
lengo Giambattista  monaco  <;a- 
f inest.  Folengo  N icodemo  poeta. 
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10  I e n o o leo/ilo.'  Giambel- 

11  I ritengo  ingegnere  . Giunta 
Stefano.  Gonzaga  Bianca  poe- 
tessa .Gonzaga  Cammilla  poetes- 
sa Gonzaga  Cesare  ed  altri  poe- 
ti . Gonzaga  Curzio . Gonzaga 
£ reale  cardinale.  Gonzaga  Fran- 
cesco vescovo. Gonzaga  Galeaz- 
zo. Gonzaga  Leonora  principessa. 
Gonzaga  Lucrezia  da  Gazzuolo 

’ poetessa . Gotto  poeta  forse  lo 
stesso  con  S or  dello . = Lucchi- 
ni d.  Benedetto  casinense.  — 
da  Mantova  Agostino  canonico 
regolare  . da  Mantova  Andrea 
poeta  . da  Mantova  Arpolino  . 
da  Mantova  Bonincontrn  gra- 
tti atico  . da  Mantova  f.  Giovan- 
nino domenicano,  da  Mantova 
Marco  medico  . Mantovano  Bat- 
tista. Mantovana  Francesco. Min- 
iavano Giambattista  intaglia -> 
tor  di  stampe . Mantovano  Gior- 
gi» intagliator  di  stampe  . Man- 
tovano Speraudio  coniator  di 
medaglie.  Morato  Olimpia.  Mo- 
nto Pellegrino.  Muzzarelli  Gio- 
vanni . — degli  Obizzi  Rinaldo  • 
degli  Ottoni  Luciano  casinese. 
se  Fonda, io  Federico  filosofo • 
Fincio  Gian  Pirro . Pomponazzi 
Pietro  filosofo.  Fono  Benedetto. 
Foaaertno  Antonio  gesuita  . Fos- 
forino Giambattista  . Prendi- 
lacqua  Francesco  . — de’  Kuasi 
miniatore.  — Solino  Antonio  fi- 
losofo. Sordello  poeta  proven- 
zale . Stancari  Francesco . Strada 
Jacopo  . — Teriaca  Benedetto  . 
— Valenti  Cammillo.  Udine  Er- 
cole . Virgilio  P.  Marone 

Mantova,  scuole  legali  , che  vi  e* 
ratto  nel  «colo  zìi  III,  4^8;  Ac- 
cademia ivi  fondata  VII,  191,00.; 
F.  degl'  Invaghiti ; Collegio  ivi 
aperto  a’ Gesuiti  i3i;suoi  stori- 
ci nel  secolo  xv  VI,  751,  oc.;  nel 
secolo  xvi  VII,  967,  ec.;  nel  seco- 
lo xvit  Vili,  408;  Teatro  ivi  a- 
perto  VI,  886;  mantovani  poeti 
rammentati  dal Giraldi  VII,  1405. 

da  Mantova  Agostino  canonico  re- 
golare , storico  VI,  317. 

da  Mantova  Andrea  poeta  V,  463» 
607. 

da  Mantova  Arpolino  legista  V, 
64. 

Mantova  Benavides  Marco , suo 
museo  VII,  a55;  suo  saper  nati. 
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leggi  stia  eloquenza,  ricchezze 
<l.i  lai  raccolte  e saggio  uso  fat- 
tone 717. 

da  Mantova  Buon  incontro  grama  - 
tico  in  Padova  IV,  4<*3,  V,  646. 

da  Mantova  Giova  no  ino  domeni- 
cano V,  591. 

da  Mantova  Marco  medico  V,  069. 

Mantovano  Battista  , notizie  di  es- 
so e delle  molte  sue  poesie  VI, 
933,  ec. 

Mantovano  Francesco  VII,  1218. 

Mantovano  Giambattista  i maglia - 
tor  di  stampe  VII,  1646. 

Mantovano  Giorgio  intagliator  di 
stampe  VII*  1646. 

Mantovano  Sperandio,  V.  Speran 
dio , 

Manuzio  Aldo  il  giovane,  notizie 
di  esso,  e de’snoi  studj  VII,  21 1; 
die  avvenisse  della  sua  libreria 
*ia;  elogio  eh*  eì  fa  del  collegio 
romano  128;  sua  controversia  col 
Ciofano  i55  1. 

Manuzio  Aldo  il  vecchio  , acca- 
demia da  lui  formata  in  Venezia 

VI,  1 15»  notizie  della  sua  vita  ; 
e de’suot  studj  , e delle  sue  pre- 
mure per  perfezionare  la  stampa  - 
*7*v  suo  «aggio  di  Bibita 
Poliglotta  VII,  to55. 

Mànuzio  Antonio,  sua  Raccolta 
de’  viaggi,  e vicende  di  esso  VII, 
268. 

Manuzio  Paolo  si  duole  che  l’  Ita- 
lia manchi  di  mecenati  VII,  io5, 
4C.;  scelto  a stampatore  dell*  Acca- 
demia veneziana  174»  notizie 
delia  vita,  degli  6tudj  , e delle 
opere  del  medesimo  203;  difeso 
contro  l'accusa  di  plagiario  1 io, 
«C.j  s'egli  stendesse  i Canoni  del 
Concilio  di  Trento  339;  se  aves- 
se parte  nel  catechismo  335;  ac- 
cusa l'Alcionio  di  aver  soppres- 
si ì libri  di  Cicerone  de  Gloria 
dopo  essersene  giovato  I,  296,  ec. 

Manzini  Giovanni  , sua  biblioteca 
V?  1 1 3;  sua  tragedia  622. 

Manzoli  Bi  ndello,  elogi  a lui  fatti 

VII,  440. 

Manzoli  Luca  cardinale  , sue  poe- 
sie V,  5 80. 

Mappe  nautiche  antiche  VI,  2»  5,  ec. 
>36,  ec. 

Mar  acci  p.  Lodovio  , sue  opere 
Vili,  1 , 3*  443. 

Marana  Giampaolo,  sue  opere  Vili, 
409. 
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Mar mt.i  Bartolommeo,  professore 
e se  ri  t tor  di  Botanica  notizie  di 
esso  VII,  591,  599,  ec. 

Maranta  Roberto  giureconsulto 

VII,  709- 

Maratti  Carlo  pittore  , notizie  di 
esso  Vili,  544. 

dalla  Marca  s.  Jacopo,  contesa  na- 
ta per  una  sua  predica,  VI,  294. 

MARCA Trivigiana  suoi  storici  nel 
secolo  xv  Vi,  7 »3. 

Marcanuova  Giovanni , biblioteca 
da  lui  formata  VI,  149,  antichità 
da  lui  raccolte,  ed  altri  snoi  stud; 
207,  ec. 

Marcellino  Àmmiano,  notizie  della 
sua  vita  e della  sua  Storia  11,444, 
ec. 

Marcello  a,  suoi  studj,  e suo  amor 
per  le  lettere  ne’ primi  suoi  anni 
VII,  28,  ec.;  fatto  cardinale  e bi- 
bliotecario della  Vaticana  accre- 
sce di  molto  questa  Biblioteca 
29,  ec .;  quanto  egli  promovesse 
le  scienze  3o;  sue  Lettere  ms. 
ivi , felici  principj  del  suo  ponti- 
ficato , e sua  immatura  morte  3i; 
stamperia  da  lui  ancor  cardinale 
fatta  aprire  in  Roma  3o5,~ec.;  suoi 
disegni  a vantaggio  della  bibliote- 
ca V aticana  223; sua  privata  biblio- 
teca 236;  dà  principio  al  Museo 
vaticano  248;  quanto  contribuis- 
se alla  Storia  de’  Pesci  del  Salvia- 
ni  3o,  606. 

Marcello  Cristoforo  , notizie  di  es- 
so VII,  38 1. 

Marcello  Empirico  II*  455. 

Marcello  Jacopo  Vili,  4°3* 

Marcello  Marco  oratore  eloquente 
I,  240. 

Marcello  M.  Pomponio  gì  ama  tico 
celebre  II,  4o*t  ®uo  carattere  2 33. 

Marcello  nipote  d*  Augusto,  sua 
morte  I,  009. 

Marcello  Ulpio  celebre  giurecon- 
sulto, notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  II,  33o;  s'  ei  sia 
d iverso  da  un  generale  dello 
stesso  nome  33 1. 

Marchand , suo  errore  IV,  27;  at- 
tribuisce a' giornalisti  fiorentini 
ciò  die  non  dicono29,ec. *,  ingiusto 
rimprovero  che  ci  fa  agl’  Italiani 
' 227, ec.;  altri  suoi  errori  VI,  489, 

ec.;  728. 

Marchesi  Mauro,  sua  edizione  del- 
1*  Opere  di  s.  Rrunone  vescovo  di 
Segni  HI,  017. 
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Marchesini  Giovanni  dell’  Ordine 
ile’  Minori  VI,  3ro. 

Marchetti  Alessandro,  sua  tradu- 
zion  di  Lucrezio  I,  >64;  criticata 
dall’abate  Lazzarini  ivi,  le.;  poe- 
ma filosofico  da  lui  cominciato, 
ma  non  finito  ivi  ; se  fosse  del- 
1'  Accademia  del  Cimento  Vili, 
348,  ec.;  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  spere  466,  tc. 

Marchetti  Domenico , sue  opere 
anatomiche  Vili,  3o6. 

Marchetti  Pietro  chirurgo  Vili, 
33i. 

Marchi  Francesco,  esame  delle  sue 
invenzioni  di  architettura  milita- 
re VII,  541,  ec. 

Marchina  Marta  poetessa  Vili,  477. 

Marchionne  Aretino  architetto  fa- 
moso , sue  opere  IV,  488.  » 

Marchisio  cancelliere  e storico  ge-' 
novese  IV,  337. 

Marciano  Giovanni  Vili,  i5a. 

Marco  Emilio,  V.  Emilio  Marco. 

Marco  monaco  casinese,  sue  poe- 
sie III,  47. 

Marciti  Alfonso , sua  opera  Vili, 

398. 

Margherttone  d’  Arezzo,  pittore, 
-scultore  e architetto  IV,  49*. 

Margunio  Massimo,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
10S8,  ec. 

Mari  d.  Giambattista  , sue  opere 

Vili,  148. 

Maria  regina  di  Sicilia  V,  7. 

Mariano  Sante  scrittore  di  chirur- 
gia VI,  494. 

Marina  , Scrittori  di  essa  nel  seco- 
lo *vr  VII,  557. 

Marinaresca  poesia  da  chi  nsata  VII, 
tato. 

Miiriudla  Lucrezia  Vili,  477. 

Murineo  Lucio  , sua  vita,  vantaggi 
letterari  da  lui  recati  alla  Spagua 
e sue  opere  VII,  1008,  ec. 

Marini  ab.  Gaetano  lodato  III,  05; 
IV,  at3,  3t5,  334,  V,  300,  370; 
VI,  6 a,  387,  399,  444,  454,  463, 
467,  490,  ec.',  685,  733,  751,  8 13; 
814,  901,  937,  986,  to3i;  VII, 
333,  35a; 433,438,  567,  604, 60O, 
615,  6a3,  633,  ec.;  653,  ec  ; 66a, 
ec.;-697,ec.;  743, 890,  »353, 1398; 
>433,  Vili,  389,  3a3. 

Marini  Giovanni  Ambrogio  , suoi 
romanzi  YIII,  507. 

Marini  Giambattista,  sua  vita  e 
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. vicende  , sue  poesie  • loro  ca- 
rattere Vili,  453,  ec. 

Marini  Marco  suoi  studi,  ® sue  o- 
perc  sulla  lingua  ebraica  VII, 
io/3. 

Marino  illustre  anatomico  a’  tempi 
di  Nerone  II,  ai8. 

Mano  Caio  fa  uccidere  l’oiator  M. 
Antonio  I,  : 34, 

Mario  Massimo  sctittor  delle  vite 
degl'imperadori  II,  3 1 1 . 

Manotti  Annibaie  lodalo  V,  86, 
3a*>;  VI,  927;  VII, 401,  49°i  5a7. 
759,  ia3a. 

Marliani  Bartolommeo,  sue  opere 
VII,  855. 

Marliani  Bernardino  Tettore  del- 
1’  Accademia  degl’ Invaghiti  VII, 
193. 

Marliani  Giovanni  medico  e mate- 
matico, sua  vita,  sue  opere,  e o- 
nori  da  lui  ottenuti  VI,  469. 

Marliani  Luigi  medico  cesareo,  no- 
tizie di  esso  VII,  684. 

Marmitta  , se  sia  V autore  della 
Guerra  di  Parma  VII,  1319. 

Marmocchini  Sante,  sua  versione 
della  Bibbia  VII,  396. 

Marmontel,  suo  sentimento  intorno 
a Lucano  esaminato  II,  68,  ec. 

Marone  Andrea  celebre  improvvi- 
satore, notizie  di  esso  VII,  1357, 
ec. 

Marone  Pietro  medico  V,  374. 

MAROSTICA  : Alpino  Prospero. 
Mattcacci  Angelo  giureconsulto. 

Marostica  Giannantonio  poeta  la- 
tino VII,  1349. 

Marotti  ab.  Giuseppe  lodato  VII, 

1 1 18. 

Marracci  p.  Lodovico  sue  opere 
Vili,  1 13,  443. 

Marretli  Fabio  , sua  versione  del- 
le Metamorfosi  VII,  r3a8. 

Morsigli  Ippolito  giureconsulto  VI 
372. 

Morsigli  Luigi  agostiniano,  sua  bi- 
blioteca V,  117;  notizie  della 
sua  Tita  165,  ec.;  stima  e amore 
che  per  lui  avea  il  Petrarca  166; 
suoi  studj  in  Parigi  » 68;  sua  eru- 
dizione e conferenze  che  presso 
lui  sifacevano  169;  richiesto  per 
loro  vescovo  da’  Fiorentini  170; 
aua  morte  I71;  sue  opere  ivi;  e- 
sortato  dal  Petrarca  a scrivete 
contro  Averroe  189. 

Morsili  Alessandro  accademico  del 
Cimento  Vili,  243,  ec. 
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ìLi,  so  Paolo  e Pietro  VI,  928. 

Mursuppini  Carlo,  sua  vita  e onori 
da  lui  ottenuti , aue  opere  VI, 

■ oda,  ec. 

Mursuppini  Carlo  figlio  di  Carlo 
VI,  to«5. 

Marta  Jacopo  Antonio,  suo  ca- 
rattere , sue  opere  Vili,  333,  ec. 

Martelli  Lodovico  elogio  di  esso 
vu,.  i36,  1197, 1*7»,  i565; Vin- 
cenzo, notizie  di  esso  tt37,ec.; 
due  Ugolini  ivi)  Francesco  1 165; 
altro  Lodovico  i5a8. 

Martelli  Cucciandone  poeta  Italia 
no  IV,  dia. 

Martelli  Ugolino,  sue  opere  sul 
Calendario  VII,  488. 

Martelliaoi  versi  usati  amicamente 
IV,  418. 

Martinelli  Cecchino  VII,  590. 

Martinetto  pittore  IV,  498 

Mirtinenghi  Ascanio  fondatore  del- 
ti’Accademia  degli  Animosi  VII, 
1B2. 

Martinenghi  co.  Francesco  Leopar- 
do, biblioteca  e museo  da  lui 
raccolto  Vili,  85. 

Martinenghi  Celso  apostata  dalla 
Religione  cattolica  VII,  36o,  ec. 

Martinenghi  Tito  Prospero  VII, 
Mo5. 

de' Martini  Baldassarre  lodato  VII, 
14  47',  ec. 

Martini  p.  Giambattista  sua  Storia 
della  musica  III,  391. 

*.  Martino  t,  papa,  sua  lettera  su 
di  alcuni  libri  chiestigli  da  s.  Ar- 
mando III,  98. 

a.  Martino  delle  Scale  in  Palermo 
sua  biblioteca  V,  117. 

Martino  ir,  papa,  studia  in  Parma 

IV,  74- 

Martino  r,  suo  pontificato  VI,  3, 
ec  ; 61;  fa  trasportare  da  Avigno- 
ne a Roma  la  Biblioteca  pontifi- 
cia 142. 

Martino  d’  Aragona  re  di  Sicilia 

V,  7. 

Martino  spegnitoio  professor  di  fi- 
losofia in  Bologna  IV,  20$. 

Martino  apagnuolo  canonista  IV, 
3o4. 

Martino  Goaia  , V.  Goti»  . 

Martirano  Coriolano,  notizie  di 
esso  e delle  sue  opere  VU,  t458, 
ec.;  Bernardino  14J9- 

Martirologi,  loro  editori  VI,  3 14; 
Vili,  ,3t. 

Marnilo  scrittor  di  Mimi  II,  295. 
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Marnilo  Michele  poeta,  notiaie  it 
esso  VI,  955, ec. 

Ma  mari  Jacopo,  sua  Storia  Vili, 
403. 

Marzia  figlia  di  Cremuzio  Cordo 
aalva  dal  fuoco  le  Storie  di  auo 
padre  II,  160. 

Marziale  Gargilio  storico  II,  3it. 

Marziale  M.  Valerio,  notizie  della 
sua  vita  II,  93.  ec.;  giudizio  in- 
torno alle  sue  poesie  94,  ec. 

Marziani  Prospero , notizie  di  esso 
Vili,  320. 

Marziano  Capella , V.  Capello. 
Marziano  . 

Marziano  Elio  giureconsulto  li, 
334. 

Marzio  Galeotto,  sua  vita  e varie 
vicende  VI,  38o,  tc.\  sua  condan- 
na J85,  ec.;  sua  morte  e sue  o- 
pere  387,  ec. 

Marzioli  Francesco,  sua  opera  Vili, 
278. 

Musacelo  pittore,  notizie  di  esso 
VI,  11 68 . 

Masca'di  Agostino  notizie  di  esso 
e delle  opere  da  Ini  pubblicate 
Vili,  438. 

Masdeu  , aue  opinioni  eaaminateVl, 
«5a,  «54. 

.Vasetti  Niccolò  , sue  notiaie  V, 
208. 

Massa  Antonio  da  Galese , sua  o- 
pera  storica  VII,  878. 

da  Massa  Michele  teologo  agosti- 
niano V,  >56. 

Massa  Niccolò  anatomico  VII, «21, 
ec. 

Massa,  dama  di  , lodata  da’ Pro- 
venzali iv,  354. 

Massari  Alessandro  , ana  vita  ed 
opere  da  lui  pubblicate  VII, 
6S3,  ec. 

Massari  Francesco  , sna  opera  In- 
torno a’ Pesci  Vii,  S06. 

Massari  Girolamo  medico , prote- 

• stante  VII,  «64 

Massenzio  imporadore  II,  289. 

Massenzio  patriarca  d’  Aquileia, 
sua  lettera  III,  210. 

Masserio  Gregorio  maestro  di  lin- 
gua greca  Vili,  447- 

Massimiano  Erculeo  e Massimiano 
Galerio  imperadori  II,  288,  ec.; 
loro  contegni  verso  gl’ studi  ivi . 

Massimiano  etrusco  credasi  autore 
delle  Elegie  attribuite  a Cornelio 
Gallo  I,  1 46;  III,  47. 

s,  Massimiano  vescovo  di  Kavenaa 
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Ina  Cronaca  III,  48;  mosaici  da 

lui  ordinati  81. 

Massimiliano  1, imperadore  VI,  i5. 

Massimino  Daza  imperadore  II, 
288. 

Massimino  imperadore,  tuoi  viij 
II,  o83. 

Massimo  Pacifico  poeta  VI, 907. 

Massimo  Tirio  filosofo  II,  304  ; al- 
tro Massimo  filosofi)  448. 

Massimo  uccitnr  di  Graziano  e o- 
surpator  dell' impero  II,  388. 

Massimo  uccisore  di  Valentiniano 
in  e usurpator  dell'  impero  II, 
393. 

s.  Massimo  vescovo  di  Torino,  suo 
elogio  II,  403. 

Massolo  Lorenzo  notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VII,  1048. 

Masso n Giovanni,  sua  vita  d’Orazio 
1, 1 70 ;d i Oridio 200, "suo  sentimen- 
to intoro  all’esilio  di  Oridioim- 
pugnato  ivi,  ec.i  fa  l’apologià 
de’ costumi  di  Sallustio  365;  sua 
Vita  di  Plinio  il  giovane  lì,  ia8. 

Masuccio  architetto  e scultore  na- 
poletano IV,  495. 

Masuccio  scrittor  diNovelle  VI,864. 

Mastirio  Sabino  famoso  giurecon- 
sulto, notizie  della  sua  vita  II, 
aa3,  ec. 

Macarazzo , e Mataranzio  , Fran- 
cesco professore  di  eloquenza  VI, 
1086,  ec. 

Matematica  , scoperte  in  essa  fatte 
da  Pittagoral,  38,  ec.;  coltivate 
nell’  antica  Sicilia  49,  ec.  ; poco 
coltivata  da’ Romani  3o8;  chi  tra 
essi  la  coltivasse  ivi,  ec.;  poco 
coltivata  sotto  i primi  Cesari  II, 
206;  e molto  meno  ne’ tempi  se- 
guenti 325;  stato  di  essa  a tempo 
de’ Goti  III,  49;  a tempo  de’Lon- 
gohardi  141;  nel  nono  e decimo 
secolo  a56;  qualche  coltivatore 
di  essa  creduto  mago  267,  359; 
confata  coll’  astrologia  109,  ec.; 
suo  stato  nel  secolo  xm  IV , 
i58;  nel  secolo  xiv  V,  • 83;  ce.; 
nel  secolo  xv  VI,  4)0,  ec.;  cat- 
tedra introdotta  in  Milano  ivi; 
auo  stato  nel  secolo  xvi  Vll,5i3, 
ec.;  progressi  da  essa  fatti  in  Ita- 
lia nel  secolo  xtii  Vili,  i6a,ec. 
358,  ec. 

Matematici,  cosi  detti ne’bassi  tem- 
pi gli  astrologi  III,  ito. 

MAXERA  : Eusuzio  medico  poe- 
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la  latino.  — Persio  Ascanio.  3 
Stigliani  Tommaso  . 

di  Muterà  Euttazio,  V.  Sustazio  • 

Materno  scrittor  di  tragedie  II, 
102,  ec.;  ae  sia  l’autor  del  Dialo- 
go sul  corrompiamolo  dell’elo- 
qnenxa  11 3,  ec. 

Materno  Giulio  Firmici)  autore  di 
un'opera  di  astrologia , se  sia  lo 
stesso  l’autore  d’un'  opera  contro 
gl’idolatri  II,  398,  ec. 

Matilde  contessa  donna  letterata , 
raccoglitrice  di  codici  III,  273; 
se  per  voler  di  essa  Irnerio  spie- 
gasse le  leggi  in  Bologna  423;  sua 
Vita  scritta  da  Donizione  344; 
scrittori  della  sua  Vita  Vili, 
1 3a. 

.3/atrumtChiar»  poetessa  VII,  1 174. 

dalla  Matrice  Pietro  professore  in 
Bologna  V,  56. 

Mattarelli  Giambuono  canonista  V, 
64. 

Mattarelli  Niccolò  giureconsultq 
chiamato  da  Padova  a Modena  sua 
patria  per  esservi  difensore  del  po- 
polo V,  89;  notizie  della  sua  vita, 
e delle  sue  opere  3o6. 

Malteacci  Angiolo  giureconsulto 
VII,  73o. 

Malici  Loreto,  sue  Poesie  Vili,  466. 

Mattioli  Pier  Andrea , notizie  della 
sua  vita  VII,  586,  ec.;  con  qual 
plauso  venisse  accolta  la  sua  ope- 
ra sopra  Dioscoride  589,  ec.;  suoi 
avversar;  590;  altre  sue  opere  593. 
791. 

Maty  difesa  da  lui  fatta  dello  stila 
di  Orazio  1 , 174. 

Mauriciano  Giunio  giureconsulto 
II,  33t. 

Maurici,  autori  della  StoriaLette- 
raria  di  Francia,  pretendono  di 
annoverare  tra’  loro  Scrittori  que’ 
della  Gallia  cisalpina  I , pref. 
xxxi  ; stendono  troppo  ampia- 
mente i confini  della  loro  Storia 
xxx  11;  loro  errore  nell’afferma- 
re  che  Ptor.io  fu  il  primo  retora 
in  Roma  xxxm;  nel  dare  Frejus 
per  patria  a Cornelio  Gallo  i83, 
ec.;  non  provano  che  il  detto  Pio- 
zio  fosse  della  Gallia  cisalpina  347; 
loro  errore  nel  parlare  dell’  impe- 
rador  Claudio  II,  45,  47;  pongono 
senza  ragione  tra’  loro  scrittori 
Germanico  59;  loro  errore  intor- 
no a’ frammenti  di  Petronio  85, 
ec.;  errori  nel  parlar  diSenzio  A*- 
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gurin09S1€C>  loro  opinion  confu- 
tata intorno  all’Autor  del  Dialogo 
sul  decadimento  dell’  eloquenza 
109, ec.;  loro  (immissione  1 33;  non 
imerpretan  bene  un  passo  di  Hli- 
nio2i3;  loro  errore  nel  parlare  di 
Demostene  medico  219;  ripongo- 
no senza  ragione  alcuna  Cornelio 
Frontone  tra’  loro  scrittori  298  ; 
loro  errore  nel  parlare  di  Tiziano 
retore 3os;  senza  ragione  lo  anno- 
verano tra’  loro  scrittori  3o3  ; lo 
stesso  fanno  del  retore  FalUdio 
41 3;  non  provano  abbastanza,  che 
S.  Ennodio  nascesse  in  Arles  III, 
3^-,  loro  opinioni  esaminate  65  , 
i3a,  192,  aro,  286,  ec.,  290,  298, 
307,342,  363,  ec. 

Maurizio  Gherardo,  notizie  della 
sua  vita,  e Storia  da  lui  scritta  IV, 

336. 

Mauro  d’ Arcano,  V.i’  Arcano. 

Mauro  Buono  VII,  Sa6. 

Mauro  camaldolese,  planisferi  da 
lui  lavorati  VI,  214. 

Mauro  Elio  storico  II,  3 1 1 . 

Mauro  fiorentino  as tronomo VII, 48 3 . 

Mauro  Francesco  VII,  1442. 

Mauro  Lucio  VII,  856. 

Mauro  Marcantonio  gramatico,  elo- 
gio di  esso  VII,  1546. 

Mauro  medico  illustre  in  Salerno, 
sue  opere  IV,  ai  1. 

Mauro  Niccolò  VII,  939 

Mauro  Tescovo  di  Ravenna,  sua  dot- 
trina , e suo  scismi  III,  ia5. 

Maurolico  Francesco,  notizie  della 
sua  vita,  e degli  onori  da  lui  ri- 
cevuti VII,  493,  ec  ; suoi  atudj, 
stia  universale  erudizione , e sue 
opere  ivi  ec. 

U'iirolico  d.  Silvestro,  sue  opere 
Vili,  ,47. 

Maiio  Giammario  grammatico  no- 
tizie di  esso  VII,  1405,  i5aS,er. 

Mazza  p.  ab  d Andrea  lodato  VI, 
337;  VII,  341,  1036;  Vili,  126, 
090. 

Mazza  p.  Tommaso  Vili,  ^92. 

Multarmi  p.  Guido,  notizie  di  esso 
Vili,  5a8. 

Monella  Scipione  VII,  1002. 

Mazzocchi  stampatore,  uomo  eru- 
dito VII,  a58. 

Mazzola  Francesco  pittore  detto  il 
Pafmigianino  VII,  16 15,  1646. 

Ma  zzoni  Guido  modenese,  celebre 
plastico  VI,  xi5 6,  ec. 

Mazzoni  Jacopo,  grande  stima  in 
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che  egli  fu  presso  i dotti*,  e *ue 
opere  V II,  4.18. 

MdzzucchelU  co.  Giammaria,  sue 
opera  degli  Scrittori  italiani  I, 
pref.  x x *'//,  sua  Vita  d’ Archime- 
de 5 1. 

Meccanica  ridotta  da  Archita  a de- 
terminate leggi  l,  5o;  quanto  per- 
fezionata da  Archimede  55;  illu- 
strata nel  secolo  xvi  VII,  5n, 
55i.ec.;  progressi  da  essa  fatti  per 
opera  del  Galileo  e di  altri  V'.Il^ 
195,  ao3,  ec  , 3^7. 

Mecenate  grande  protettore  dei  poe- 
ti I,  173,  ai5;  suo  discernimento 
in  conoscerli  ai<5;  coltivatore  egli 
ancora  degli  studj  tizi,  sua  mol- 
lezza ai  7;  s’ egli  fosse  cagione  del 
decadimento  dell’eloquenza  a53. 

Meciano  Volusio  giureconsulto  II, 

Medaglie  antichissime  della  Sicilia 
e della  Magna  Grecia  I,  90. 

Medaglie,  prima  raccolta  di  esse 
fatta  dal  Petrarca  V,  ino. 

Medaglie  antiche  e loro  studio  da 
chi  rischiarato  VII,  84$;  V.  Anti- 
chità. 

Medichesse  in  Roma  I,  33o. 

Medici  , origine  e vicende  dell’au- 
torità di  questa  famiglia  in  Tiren- 
ze  VI,  ir,  ec.9  43  ; VII,  9,  ec.; 
Vili,  6 

— Cosimo  padre  della  patria,  muni- 
ficenza da  lui  impiegata  nel  fo- 
mentare gli  studj  VI,  33,  ec.;  elo- 
gi di  esso  34»  Forma  l’ accademia 
platonica  io3,*  biblioteche  da  lui 
aperre  i5n,  ec.  ; vicende  di  quella 
di  s.  Marco  i36. 

— Cosimo  1,  singolare  magnificenza 
da  lui  usata  verso  lo  lettere  e le 
scienze  coltivate  ancor  da  lui  stes- 
so VH,  36,  1617;  fa  istruire  in  es- 
se i suoi  figli  38;  rinnova,  e fa 
fiorire  l'università  di  Pisa  1 i5,ec; 
attestato  da  lui  renduto  a’  Gesuiti 
i3o,  protegge  l’ accademia  fioren- 
tina i5<5;  promuove  la  stampa  in 
Firenze  o 1 5, ec.;  quanto  a lui  deb- 
ba la  biblioteca  laurenziana 

ec.  ; suo  amore  per  le  antichità 

°17' 

— Cosiino  il , splendido  protettor 
delle  lettere  e de’  letterati  Vili, 
io,  ec.  ; onori  da  lui  rendati  al 
Chiabrera  11. 

— Cosimo  ni , coltiva  e protegge  le 
scienze  Vili,  i5,ec.j  suo  impeguo 
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per  r università  di  Siena  40;  fa 
ascriver  sè  e il  principe  suo  figlio 
all’accademia  delia  Crusca  56;  sue 
librerie  7 6. 

— Francesco  r,  e Ferdinando  1,  loro 
amor  per  le  lettere  VII,  38,  ec., 
116, et’.,  *19 227, ec.,  347i  ec; 
1617,  onori  renduti  da  Ferdinan- 
do 1 al  Chiabtera  Vili,  45o,«c. 

— Ferdinando  11,  suo  amore,  e sua 
magnificenza  verso  le  lettere  e le 
scienze  Vili,  »3,  ec  suoi  studjù/i; 
suo  impegno  per  1*  università  di 
Siena  40;  dà  la  prima  idea  dell'ac- 
cademia del  Cimento  240. 

— Giovanni,  V . Leone  x. 

— Giuliano  e Pietro  VI,  8ai. 

— Giulio,  V.  Clemente  rii. 

— Ippolito  cardinale  protettore  de* 
dotti  VII,  ai,  ec, 

— Leopoldo  cardinale  quanto  colti- 
vasse e fomentasse  gli  stud)  Vili, 

1 3, ec.;  promuove  la  terza  edizione 
del  Vocabolario  della  Crusca  56; 
rinnova  l’Accademia  platonica  57; 
galleria  di  Firenze  quanto  da  lui 
accresciuta  75;  fonda  l’Accademia 
del  Cimento  240. 

Lorenzo  il  magnifico,  elogio  del- 
le sue  virth,  e delle  cose  da  lui 
operate  a prò  delle  scienze  VI  , 
37,  ec.  ; sue  morte  39  ; suo  impe- 
gno per  P Accademia  platonica 
104,  ec.;  tesori  da  lui  profusi  nel- 
la compera  di  libri  137,  ec.;  anti- 
chità da  lui  raccolte  apa,  ec.;  suo 
Poesie  e raccolta  di  altrui  rime 
da  lui  fatta  824  , scrive  canzoni 
per  musica  864;  sua  rappresenta- 
zione 872,  876;  quanto  a lui  deb- 
ba l’archittura  1137. 

— Vittoria  della  Rovere,  accademia 
di  donne  da  lei  fondata  Vili,  »5, 

5 9/  . 

Medici  A ns  ni  no  giureconsulto  VII, 
745. 

Medici  Sebastiano,  sua  opera  teolo- 
gica VII,  344,  ec. 

Medici  Sisto,  sue  opere,  VII, 38o. 

Medici  famosi  nella  Magna  Grecia 
e nell'antica  Sicilia  T,  47;  i Roma- 
ni per  lungo  tempo  stanno  senza 
ossi  319;  ripresi  da  Plinio  come 
inutili  ed  incostanti  3aa,  se  fns- 
ser  cacciati  da  Roma  3a3,  sono 
ammessi  alla  cittadjnanza  romana 
-T2S;  molti  al  medesimo  tempo,  e 
con  diverse  ispezioni  3io;  a quan- 
to caro  prezzo  fosscr  pagati  *>ft  se 
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in  Roma  avessero  scuola  ivi;  se 
torti  fossero  schiavi  33 1;  ripresi 
da  Plinio  II,  210;  loro  moltitudine 
in  Roma  314;  privilegi  loro  accor- 
dati 376;  loro  collegi  istituiti  in 
alcune  città  IV,  214,  quando  co- 
minciassero ad  essere  laureati  ivi, 
ai5;  V.  Medicina . 

Medicina  , se  fosse  coltivata  dagli 
Etruschi  I,  a3  ; coltivata  e perfe- 
zionata nella  M^gna  Grecia  e 
nella  Sicilia  47,  quando  introdot- 
ta in  Roma  3 18;  passo  eloquente 
di  Plinio  intorno  ad  essa  322;  sta- 
to di  essa  in  Italia  sotto  i primi 
Cesari  II,  209,  ec.;  sotto  i Cesari 
seguenti  326,  454,  ec.;  esercitata 
dagli  antichi  Cristiani  367-  deca- 
duta in  Roma  329,  455,  studio  di 
essa  prescritto  da  Cassiodoro  a* 
suoi  monaci  III , 35  ; stato  della 
medicina  a tempo  de*  Goti  63,  ec.; 
protetta  da'  loro  re  64,  esercitate 
da’  oberici  ivi;  trascurata  a tempo 
de’ Longobardi  143  ; coltivata  da' 
monaci  263,  40 4,  re.  ; risorge  in 
Italia  per  opera  della  scuola  saler- 
nitana 394,  ec.;  da  questa  è pro- 
pagata in  Francia  403,  vietata  a* 
monaci  406  stato  di  essa  nel  seco* 
lo  xni  IV,  208,  ec.;  leggi  per  essa 
fatte  ivi,  ec  ; vietata  di  nuovo 
a’  religiosi  ai5  ; stato  di  essa  in 
Italia  nel  secolo  xiv  V,  240  ec.  ; 
nel  secolo  xv  VI,  4 4 > €C.;  nel  se- 
colo xvi  VII,  644,  ec.;  nel  seco- 
lo xvii  Vili,  319,  ec. 

MEDICINA  terra  del  Bolognese  i 
Pillio  giureconsulto . 

MEGAR  A ; Dinoloco , o Demoloco  f 
poeta. ~ Epicarno  filosofo  e poeta. 

Mei  Girolamo,  sue  opere  sopra  la 
musica  VII,  564. 

Mela  Pomponio  geografo,  6ua  opera 
II,  207. 

da  Melanto  Reginaldo  professor  di 
filosofia  in  Bologna  IV,  206. 

MELDOLA  , Accademia  ivi  stabilita 
VII»  1 5 1 . 

Melendo , o Munendo*,  professor  di 
Canoni  in  Bologna,  poi  in  Vicenza 
IV , 44,  3oi. 

Melisso  Caio  grainatico  I,  342;  Au- 
gusto gli  dà  la  cura  dello  biblio- 
teca 365. 

Melisso  Elio  gramatico  II,  338. 

Mellini  Girolamo , Pietro,  e Lelso, 
loro  notizie  VII,  *547. 

Mellini  Guido  VII,  88/. 
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Me  tot , sue  ricerche  (opre  Archime- 
de I,  Si. 

Membri,  loro  restituzione  seguita 
VI,  491,  ec.  ; perfezionata  VII, 
700,  ec. 

Mento  Giambattista  VII,  Sri. 

Menaben e Apollonio  medico  alla 
corte  di  Srezia  VII,<yi. 

Menagiana , errore  che  trovasi  nel- 
la raccolta  cosi  intitolata  1 , 3oi. 

Menandro  il  comico  fn  oriondo  dal- 
la Magna  Grecia  I,  68. 

Metili cnio  Ottone  Federigo,  onore- 
vole testimonianza  eh’  ei  rende 
all’  Italia  I ,pref.  xx r. 

Menecrate  medico  superbo  I,  48. 

Mengoli  Cesare  Vili,  333.  ec. 

Mengoli  Pietro,  sue  opere  Vili,  *73. 

Alenippea  satira,  che  cosa  fosse,  e 
chi  ne  fosse  l' autore  1, 1 SO,  aia. 

Menochio  p.  Gio.  Stefano , suoi  Co- 
menti  sulla  s.  Scrittura  ed  altre 
opere  Vili,  |55,  ec. 

Menochio  Jacopo,  sua  vita,  onori  a 
lui  conceduti,e  opere  da  I9Ì  pub- 
blicate VII,  731,  ec. 

Menni  VincenzoAflI,  l56a. 

Menziui  Benedetto,  sua  vita  e sue 
poesie  Vili,  471, ec. 

Meo  In  Gio.  V incenso  lodato  VII, 
i366;  Vili,  4^6. 

Mtragene  scrittor  della  Vita  di  Apol- 
lonio II,  169. 

Merendante  medico  V,  368. 

MERCATALE  nella  Contea  di  Ver- 
nio  : Fioretti  Benedetto. 

Mercati  Michele,  sua  Metalloteca, 
e notizie  dell’  autore,  e di  altre 
di  lui  opere  VII,  608,  ec. 

Merchenti  Lodovico  poeta  VI,  893. 

Mercier  ab.  lodatovi,  159,  167,868, 
935,  paS,  1083. 

Mercuriale  Girolamo,  notizie  della 
sua  vita,  dogli  onori  da  lui  rice- 
vuti, e delle  opere  da  lui  pubbli- 
cate VII,  658, ec. 

Mercurio,  salivazione  con  esso  proc- 
curata  nel  secolo  xi  11 IV,  3 35}  chi 
fosso  il  primo  a far  uso  del  mer- 
curio pel  morbo  gallico  VII,  617, 

ec. 

Mercurj  Girolamo,  sue  vicende,  e 
opero  da  lui  pubblicate  Vili  , 
320,  ec. 

Merenda  Antonio  Vili,  336. 

Merian,  sua  dissertazione  sopra 
Claudiano  II,  41 1;  sopra  Dante  V, 
475. 

Menila  Gaudenzio,  notizie  di  esso 
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e delie  opere  da  lui  pubblicate 
VII , 877,  ec. 

Merula  Giorgio , sua  vita  e opere  da 
lui  composte  VI, 735.  ec.;  sue  con- 
tese con  altri  eluditi,  e singolar- 
mente col  Poliziano  383,  727,  ec. 

Menala  Marco  Valerio  trasporta  da 
Catania  a Roma  un  orologio  so- 
lare I,  3i5. 

Mettala  M.  Valerio  Corvino  protet- 
tor  di  Tibullo  I,  168}  sua  opera 
Sulle  famiglie  romane  370. 

Uettala  retore  II,  3oi. 

Mettala  Vipsan  io  storico  II,  162,  ec. 

MESSINA:  Aristocle.  2 Badessa 
Paolo.  Buon  figli  Costanzo  Giu- 
seppe. — Caloria  Tommaso  poeta. 
Canossa  f.  Elia,  da  Castelnovo 
Bartolommeo  storico,  delle  Co- 
lonne Guido  storico  e poeta  del- 
le Colonne  Oddo  poeta . — Di- 
cearco  filosofo  ss  Evemero  mito- 
logo. s Maurolico  Francesco  . 
Maurotico  Francesco  nipote  del 

„ sopraddetto  . Maurolico  Silve- 
stro. Moletti  Giuseppe  Policleto. 
da  Messina  Bartolommeo , tra- 
dì, ttor  d' Aristotele,  ss  Reina 
Placido,  di  Riccio  Mazzeo  poeta. 
2 Stefano  protonotario  poeta. 
2 Yentimiglia  Giovanni  . Vipc- 
rano  Giannantonio . 

daMettina  Bartolommeo,  tradut- 
tor  d' Aristotele  IV,  163. 

da  Messina  Tommaso,  V.  Caloria. 

Metafìsica  rinnovata  da  Lanfranco  e 
da  S.  Anseimo  III,  371. 

Metastasio,  suo  giudizio  intorno  *1- 
1’  Ariosto  e si  Tasso  VII,  1 367,  ec. 

Metello  Q.Cecilio  offeso  da  N evio  I, 
>>7- 

t.  Melodia  di  Siracusa  patriarca  di 
Costantinopoli,  suo  elogio  e sue 
opere  III,  318. 

Metodici,  setta  di  medici  introdot- 
ta in  Roma  II,  31 1. 

Me  zio  Federigo  dotto  nel  greco  VII, 
404. 

Mezzabarba  co.  Francesco , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
VITI,  374,  ec.;  p.  Giannantonio  di 
lui  tiglio  ivi . 

da  Mezzano  Miebino  V,  493. 

Mezzavacca  Flaminia  astronome 
Vili,  a35. 

Miari  Alessandro,  sua  tragedia, VII; 
1191. 

Michault,  suo  giudizio  ridicolo  sul- 
la Poesia  italiana  Vili,  467,  ec. 
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Michele  Agostino,  suo  Discorso  in- 
torno allo  scrivere  le  commedie  e 
tragedie  tn  prosa  VII,  i33i. 

Michele  Agostino  canonista  VI, 598. 

Michele  italiano  vescovo  d’  Avran- 
clies  celebre  pel  suo  sapere  III, 

309. 

Michele  pittore  e architetto  milane- 
se, V.  da  Milano  Michele. 

Micheli  Cecilia  imptovvisatrice  VII, 
1 3fia. 

Micheli  Marcantonio  VII,  940. 

Micheli  l’ietro  VI,  317. 

Michelini  Famiano,  notirie  di  esso 
e delle  opere  da  lui  pubblicate 
Vili,  ar8,  ec. 

Michelotli  Bernardo  raccoglie  molti 
libri  VI,  14 1. 

Michelozzo  famoso  architetto,  no- 
tizie di  esso  VI,  1139. 

Microscopio,  da  chi  trovato,  e qual 
parte  avesse  in  questa  invenzione 
il  Galileo  Vili,  180,  ec. 

da  ìliddelburgo  Faolo  dotto  astro- 
nomo VII,  487. 

Middleton , sua  Vita  di  Cicerone  I, 
209,301;  suo  libro  sulla  condizio- 
ne de’  medici  33 1. 

del  Migliore  Ferdinando  Leopoldo  , 
sua  istoria  Vili,  401. 

del  Migliore  Filippo  promuove  il 
rifiorimento  dell'università  di  Pisa 
VII,  i,6. 

Milancta  moglie  di  Giovanni  di  An- 
drea V,  358. 

MILANO:  Agrippa  Cammillo . Al- 
bicante poeta . Albino  canonico 
regolare  cardinale,  colleltor  di 
Canoni.  Albuzio  Giampietro  me- 
dico. Alciati  Andrea  giureconsul- 
to. Alciati  Francesco  cardinale. 
Alciati  Giampaolo  eretico.  Alcia- 
ti. Terenzio  gesuita,  s.  Ambrogio 
vescovo.  Andrea  prete,  d’ Aragona 
Isabella.  Aratore  aiocono.Archin- 
to  Filippo  suo  arcivescovo.  Arlu- 
no  Bernardino.  Arluno  Giampie- 
tro medico.  Arnaldo  prete,  mae- 
stro. Arnolfo  storico.  Anseimo 
scultore  . s Anseimo  vescovo  di 
Lucca.  Avieno  oratore . Azzone 
maestro  in  Miluno.  — da  Baggio 
Anseimo,  poi  Alessandro  11. 
Bascapè  Carlo  barnabita  . Basca- 
pè  Pietro  poeta  . Bassi  Marino 
architetto . Benzoni  Girolamo. 
Bcrnardigio  Antonio  astrologo . 
Biffi  Ambrogio  grecista  .Biffi  Gio- 
vanili patta.  Biglia  Andrea  ago- 
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stimano  storico.  Birago  Clemen- 
te intagliatore  in  gioie.  Birago 
Lapo  ■ Biumi  Giambattista  me- 
dico. Biumi  Paolo.  Boldone  Nic- 
colò medico, . Boldoni  Giannic- 
colò  barnabita . Boldoni  Sigis- 
mondo. Borro  Francesco  medico. 
Borromeo  s.  Carlo.  Borromeo  Fe- 
derigo cardinale.  Boraieri  Giro- 
lamo. Bosio  Jacopo  Bossi  Dona- 
to storico  ■ Bossi  Egidio  giure- 
consulto. Bossi  Girolamo.  Brivi* 
Giuseppe  poeta.  Bugatti  Gaspcv- 
ro  domenicano.  Buonaceorso  pri- 
ma vescovo  de’ Catari,  poi  loro 
impugnatore  . Busca  Gabriello . 
da  Busto  Bernardino  minore  os- 
servante predicatore . — Calma 
Zaccaria  medico. Caimo  cavalier 
Francesco.  Calchi  tìartolommeo. 
Calchi  Tristano  storico  . de’Cam- 
mei  Domenico  incisore  in  gem- 
me . Candiano  Ambrogio  medico. 
dei  Capitane!  Giovanni  medico. 
Capra  Baldassarre  . Capra,  o Ca- 
ptila , Galeazzo,  (.a  rad  osso  co- 
ni a tor  di  medaglie.  Carcano  Ar- 
chileo medico  ■ Carcano  Leo n- 
Giamhattista  . da  Carcano  Mie 
chele  minore  osservante  predica- 
tore. Cardano  Girolamo,  da  Ca- 
stelseprio  Filippo  storico . Casti- 
glione Bonaventura,  da  Castiglio- 
ne Cristoforo  giureconsulto.  Ca- 
stiglione Francesco  Abondio  ve- 
scovo e cardinale  . Castiglione 
Giannantonio . Castiglione  Mat- 
teo. da  Castiglione  Saba.  Cava- 
lieri Buonaventura.  da  Cermena- 
te  Giovanni  storico . Cesariano 
Cesare . Ceva  Giovanni  matema- 
tico. Ceva  Tommaso  gesuita,  ma- 
tematico e poeta  . da  s.  Claudia 
Giambartolommeo  agostiniano 
scalzo . Cittadini  Paolo  giu  recon- 
sulto . Concorreggio  Gabriello  . 
da  Concorreggio  li i caldo  giure- 
consulto.  Corbella  Gualterio  giu- 
reconsulto . Corio  Bernardino 
storico.  Corti.  Lancino.  Cotta 
Catelliano  giureconsulto  . Cotta 
Pomponio  giureconsulto . Cotta 
Stefano.  Crivelli  Leodrisio  sto- 
rico. c:  Dadda  Ferdinando  ret- 
tore dell’  Università  di  Padova 
Decembrio  Angelo.  Decio  Filip- 
po giureconsulto.  Decio  Lancel- 
- lotto  giureconsulto . Deutorio 
gramatico  in  Milano . zz  E Iridio 
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Rustico  diacono  e medico,  e Fa- 
gnaniGiammarco.FtgusnìRafael 
io. Fausto  oratore  t poeta.  Felice 
retore  e suo  padre  oratore.  Fer- 
rari Francesco  Bernardino . Fer- 
rari Ottaviano  . Ferrari  Ottavio. 
Fiamma  Salvano  domenicano 
storico . Fiorio  Giorgio . Fossati 
Gianfrancesco . s Giggeo  An- 
tonio oblato,  da  s. Giorgio  Gian- 
nanionio  cardinale  canonista  . 
Giovanni  maestro  in  Milano,  de’ 
Gradi  Antonio  medico.  de'Gradi 
Ferrari  Giammalteo  medico  . 
Griffi  Leonardo  poeta.  Guido  mae- 
stro in  Alitano.  — I mbosutti  Car- 
lo Giuseppe  monaco  cisterciense. 
Isolani  Isidoro,  s Lampugnani 
Girolamo.  Lampugnano  Giorgio 
giureconsulto  . Lindi  Ortensio  . 
Landolfo  il  giovane,  storico  Lan- 
dolfo il  vecchio,  storico.  Landria- 
ni  Gianfabricio  . da  Landriano 
Oddone  giureconsulto . Lanfran- 
co chirurgo.  Lantieri  Paolo  Ber- 
nardino . da  Legnano  Giovanni 
Canonista.  Leti  Gregorio.  Lo- 
mazzi Giampaolo.  Lunghi  Ono- 
rio . k Maccagni  Domenico . Ma- 
drignani  Arcangelo.  Maggi  Carlo 
Maria . Magnino  medico,  dal  Mai- 
no Giasone  giureconsulto.  Maino 
Guglielmo.  Mainolda  Gallarata 
Par  tenia.  Mallio  Teodoro  filoso- 
fo . Manlio  Flagrici  maestro  di 
Palentiniano  SI.  s.  Mansueto  suo 
vescovo . Marliani  Bartolommeo. 
Marliani  Luigi  medico.  Mazsuc- 
elicili  Pier  Francesco , detto  il 
cavalier  Morazzone.  Menabene 
Apollonio  medico  ■ da  Milano 
Abiatico  canonista  . da  Milano 
Giovanni  medico,  da  Milano  Gio- 
vanni pittore  e architetto . da 
Milano  Michele  pittore  e architet- 
to. Mola  Pier  Francesco . Mom- 
btizio  Bonino.  Monza  Pietro  Vi- 
centino, oriondo  da  Milano, giu- 
reconsulto. Morigia  Paolo.  Mo- 
ronc  Giovanni  6ardinale.  ts  «.Na- 
tale suo  vescovo.  de’Negri  Boni- 
no medico  ■ Negri  Silano  giure- 
consulto.  sz  Odelbert 0,0  Odel- 
perto , suo  vescovo  . Olgiati  Gi- 
rolamo. Omodei  Signorolo  giu- 
reconsulto. dall’Orlo  Anseimo  fi- 
glio di  Oberi o giureconsulto  . 
dall’ Uno  Oierto  giureconsulto  . 
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Gaio  t elice.  S Panigarola  Fran- 
cesco. Pelliccioni  Filippo  medico. 
de’  Piatti  Piattino . Pier  Grosso- 
lano arcivescovo  di  Milano.  Piro- 
vano  Gabriello  medico  e astrolo- 

?n . Procaccini  Cammillo  e Gin- 
io.  Procolo  poeta  , forte  di  Mi- 
lano. Puccinellid.  Placido;  Pu- 
riceilo  Giampietro  . s Ranieri 
AntonJ r ancesco . Rancati  1 tarla- 
ne , monaco  cisterciense.  Ripa- 
monti  Giuseppe  . da  Riva  Buoi: - 
vicino.  Rivola  Francesco . da  Ro- 
sate Varese  Ambrogio,  dei  Rossi 
Galeazzo  ferraio,  de’  Rossi  Gtan- 
nantonio  intagliatore  in  gioie  . 
■Rovida  Cesare  medico.  “ Sacelli 
Cesare.  Saraco  Battista.  Selvati- 
co Matteo  medico,  di  Serogito  A- 
lessio  de’ minori  vescovo,  da  Set- 
tata Arrigo.  Settata  Ludovico 
medico.  Settata  Manfredo.  Sfon- 
dati Celestino  cardinale.  Sfon- 
dati Francesco  giureconsulto  . 
Sforza  Costanzo.  Sforza  Gianga- 
leazzo  e Lodovico  e A scanio  Ma- 
ria cardinale.  Sferza  Bentivoglia 
]p polita . Sforza  marchese  M u zio. 
Silvio  medico  scrittor  de'  versi 
della  Scuola  salernitana  secon- 
do un  Codice.  Simonetta  Bonifa- 
zio cisterciense.  Simonetta  Cicco 
nato  in  Calabria.  Simonetta  Gio- 
vanni storico  . Simonetta  Jacopo 
cardinale  giureconsulto  . Sire 
Raul  storico  . Spinola  Publio 
Francesco . Stampa  Baldassarre. 
Stampa  Gaspara  nata  in  Padova. 
Stampa  Guido  oratore . s Tan- 
gio  . Tanzi  Francesco,  detto  Cor- 
nigero . Terenziano  Giulio  apo- 
stata . Terzaeo  Luigi  astrologo  ■ 
della  Torre  Bertrando  cardinale, 
teologo  , secondo  alcuni  milane- 
se . Torre  Carlo.  Toscano  Gl  a m - 
matteo . Toscano  Raf  nello  ■ Tosi 
Giovanni . Trivulzia  Domitilla  , 
o Damigella,  s da  s.  Ubaldo 
Eustachio  agostiniano  scalzo. 
Verecondo gramatico.A»  Vimer- 
cate  Stefanardo  storico  . Vimer- 
cati  Francesco  filosofo.  Vimer- 
cati  Giambattista. Visconti  Bruz- 
zi . Visconti  Cristoforo.  Visconti 
Gasparo.  Visconti  Giuseppe.  Vis- 
conti donna  Teresa.  Visconti  Lu- 
chino signor  di  Milano . 
MILANO,  sue  scuole  al  tempo  d’Au- 
gusto  1,  344;  s,  Agostino  vi  tiene 
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Muoia  eli  rattoric*  II,  411,  te.;  in 
qual  fioro  ri  fossero  lo  scuole  pub- 
bliche a’  tempi  di  s.  Knodio  III, 
37,  ec.,  \s,ec.  ! scuole  di  quella 
Metropolitana  nel  xi  e xn  secolo 
378  ; se  ri  fossero  altre  pubbliche 
scuole  379  ; se  nel  secolo  xsi  ri 
fosse  scuola  di  legge  441;  stato 
delle  sue  scuole  nel  secolo  xnr, 
IV,  75  ; se  ri  fosse  scuola  di  ca- 
noni 3 16;  sue  scuole  nel  secolo 
xi»  V,  73;  ri  durano  ancor  dopo 
la  fondazione  dell’  università  di 
Paria  74; università  ivi  apertavi, 
90;  scuole  ivi  aperte  e professori 
colà  chiamati  da  Lodovico  il  Maro 
91,'  accademia  da  lui  i'vi  formata, 
udì  scuole  iri  aperte  dai  Gesuiti 
VII,  1 33, 

MILANO,  professori  che  insegnaro- 
no nelle  sue  scuole  e nella  sua 
anìversità:  a.  Agostino  retore.  — 
Barzizxa  Gasparino  gramatìco  . 
Barilaia  Guini forte.  Beroaldo  Fi- 
lippo il  vecchio.  — Calcondila 
Demetrio.  Cardano  Girolamo  . 
Ciceri  Francesco  , da  I rescentino 
Vberlino  professor  d’eloquenza. 
Crivelli  Leodrisio  canonista . s 
Ferrari  Giulio  Emilio  professor 
à'  istoria  . Ferrari  Ottaviano  . 
Ferrari  Ottavio  - l ilelfo  France- 
sco. Florio  Giorgio.  — Gafurio 
Franchino  professor  di  musica. 
Grisolora  Mannello.  — Lascari 
Costantino  . Leone  Pietro  . ss 
Maggi  Carlo  Maria  . Maioragio 
Mai cantonio.  Marliani  Giovanni 
medico  -Metals  Gaudtnzo . Me- 
tahGiorgio professor  d’eloquen- 
za. Minuziano  Alessandro.  Moni- 
li rizio  Bonino  professor  di  elo- 
quenza . de’  Montani  Cola  pro- 
fessor d’eloquenza.  ~ Negri  Ste- 
fano. ssOddi  tWuzro.Pacioli  Lu- 
ca dell’ordine  de’  Minori,  mate- 
matico . zz  Paleario  Aonia.  Par- 
nasio Aulo  Grano.  Pareri  Fonta- 
na Gabriele  professor  d’eloquen- 
za . Piasio  Battista  astronomo . 
l’io  Battista.  Puteolano  France- 
tco  professor  di  belle  lettere.  = 
Basano  Giambattista  . da  Rò 
Antonio  dell’ordine  de’ Minori 
gramatico . Rodigino  Celio.  SE 
Spinola  Publio  Francesco  ■ C da 
1 iterino  Gregorio.  Tilesio  An- 
tonio. Tilesio  Bernardino.  E 
Valla  Giorgio . 
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MILANO,  se  Pfinio  ri  aprisse,  o ri 
dotasse  una  pubblica  biblioteca 

II,  354q  ec.;  se  ad  essa  appartenga 
Il  iscrizione  di  un  antico  aquedot- 
to  358,  ec.  ; quanto  felicemente 
ri  fior  issar  gli  srudj  36o;  ri  si  trai* 
tavan  le  cause  come  in  Roma  iviy 
auo  teatro  ivi;  a*  tempi  di  s.  Am- 
brogio ri  era  probabilmente  una 
biblioteca  ecclesiastica  A61  ; stato 
infelice  dì  questa  città  nell*  unde- 
cimo  e duodecimo  secolo  III,  272; 
biblioteca  di  quella  chiesa,  incen- 
diata a85  ; nel  secolo  xn  la  città 
è distrutta  e rifabbricata  462;  teo- 
logo della  cattedrale  quando  isti- 
tuito IV,  11O;  gran  numero  di 
medici,  che  iri  era  214$  storici  di 
qixella  città  nel  secolo  xi  e xir 

III,  a5i,  ec.;  nel  secolo  xm  IV, 
339;  nel  secolo  xir  V,439.ec.;  nel 
secolo  xr  VI,  714  ; nel  secolo  xrr 
VII,  964;  nel  secolo  xm  Vili, 
404,  ec.;  canale  aperto  da’  Mila- 
nesi IV,  487;  biblioteca  di  quella 
chiesa  V,  118;  orologi  a ruote  i vi 
posti 2a5j  se  iri  Giovanni  Galeaz- 
zo Visconti  fondasse  un’arcade  ini  a 
di  architettura  e di  pittura  653) 
duomo,  quando  e per  cui  opera 
cominciato  65 1;  s#  ivi  prima  che 
altrove  in  Italia  s*  introducesse  la 
stampa  VI,  160,  164^  166;  iri  si  fa 
la  prima  stampa  di  libri  greci  165, 
ec.;cattedra  di  matematica  iri  sta- 
b il  ita  4 io;  cattedra  di  Storta  iri 
introdotta  770;  teatro  iri  ap»ru» 
877;  fiore  in  cui  tri  erano  gli  sto#- 
dj  deir  eloquenza  nel  secolo  xr 
1023  ec.;  naviglio  della  Martesa- 
na,  e Spedai  grande,  quando,  e 
da  chi  fatti  1 1 35,  ec.;  seminar)  iri 
fondati  YII  1 i36;  Accademie  iri 
fondate  186, ec.;  Vili,  60;  sue  bi- 
blioteche e musei  93. 

da  Milano  Abiatico  canonista  V,  64» 

da  Milano  Filippo  medico;  V.  Pel- 
liccioni . 

da  Aft/ano  Giovanni  medico,  auto- 
re della  Scuola  salernitana  III, 
402. 

da  Milano  Giovanni  pittore  e archi- 
tetto V,  65a. 

da  Milano  Michele  pittore  e archi- 
tetto V,  65  ». 

Mileo  Cristoforo,  sue  opere  VII, 

1047. 

MI  LIBELLO  in  Sicilia ^Caxreria Pie- 
tro. 
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Militare  scienza  da  chi  illustrata  nei 
secolo  xr  VI,  4?4s  ec- > ^ ' Archi- 
tettura militare. 

Milizia  Francesco  , sua  opinione 
esaminata  1 , 18. 

Mtllas  ab.  Gioachimo,  suo  Saggio 
intorno  a Virgilio  I,  177. 

Millnc,  sua  Storia  de'  poeti  proven 
zali  esaminata  III,  36 1 ; IV,  335, 
356,  358,  559,  36o,  378,  V,  4?a. 
Milone  arcirescoro  di  Benevento 
III,  3o8. 

Miliari , se  prendesse  da  altri  l’ idea 
del  suo  poema  VII,  tat8;  Vili, 

■19-5. 

Mimi  inventati  da’  Siciliani  1 , 79  ; 

introdótti  in  Roma  309,  ec. 
Minato  Niccolò  poeta  drammatico 
Vili,  5o5. 

Mine  da  chi  inventate  VI,  4*5,  ec. 
Minerale  regnoda  chi  illustrato  VII, 
608 

Mineralogia,  scrittori  di  essa  Vili, 

398,  ec. 

Mmerberti  Pietro,  suoi  Annali  VI, 
694. 

Mmerbi  Lucilio,  suo  Vocabolario 
' VII,  157 1. 

Mintrvio  retore  celebre  in  Roma  e 
altrove  II,  4‘3. 

Mingarelli  p.  ab.  lodato  VII,  1073. 
Mini , o Minuzio,  Paolo  medico  in 
Lione  VII,  Ó89,  694,  933, 

Mini  Tommaso  Vili,  t5o. 
di  s.  Miniato  Leri  legista  V,  64, 
Miniatura,  perfezione  di  essa  nel 
secolo  xv  VI,  1 173. 

Minturno  Antonio , notizie  di  esso 
c delle  opere  da  lui  pubblicate  VII, 
1 467.  ec. 

Minucci  Antonio,  V.  da  Pratovec- 
chio Antonio. 

Minucio Felice,  notizie  appartenenti 
alla  sua  vita  e alle  sue  opere  II, 

366. 

Minucio  Natale  celebre  giurecon- 
sulto II,  a3i. 

Minuziano  Alessandro,  notizie  di 
esso  c della  sua  stamperia  VII, 
900. 

Mirabella  Vincenzo  antiquarioVIII, 

376. 

Mirami  Rafaello  VII,  t3io. 
MIRANDOLA.  Bernardi  /intorno 
filotofo.  — Pico  Gian  Francesco 
filosofo.  Pico  Giovanni  filosofo. 
~ .Su sio  Giambattista. 

Mirteo  Pietro  poeta  latino  VII  , 
1393,  ec. 
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MIRTO  in  Sicilia:  Cupaui  France- 
sco del  terz’  ordine  . 

Mitrili  Agostino  celebre  pittore  Vili, 
543. 

Mitologia  coltivata  da’ Siciliani  an- 
tichi I,  89:  illustiata  dal  Boccac- 
cio V,  395;  e da  più  altri  VII, 
837 , ec. 

Mitridate  , suoi  libri  di  medicina  I, 
319;  invita  alla  sua  corte  il  medi- 
co Asclepiade  337. 

Mittarelli , e Costadnni , loro  opi- 
nione esaminata  Iti , 384,  re. 

bilicato  Mino,  o Bartnlotnmeo,  poe- 
ta italiano  IV,  398. 

Moccio  Giovanni  poeta  latino  V, 
613. 

Mocenigo  Andrea,  sua  Storia  vene- 
ta , ed  altre  opere  VII,  933. 

Mocenigo  Jacopo  e Tommaso  rima- 
tori VII,  1146. 

Modanesi  Martino  Jacopo,  suoi  pro- 
gressi ammirabili  nell'età  fanciul- 
lesca Vili,  489,  ec. 

Mndanino  scultore  VII,  1619. 

MODENA  : dell’  Abate  Niccolò 
pittore.  Ascani  Pellegrino  pit- 
tore e antiquario  — Bacchici 
Giambattista  Badia  l'ommaso 
domenicano  cardinale  . Baran- 
zone  Andrea  medico  . Barbieri 
Gio.  Maria,  da  Bazzano  Giovan- 
ni storico  Begarelli  intorno 
plastico . Bellincini  Bartolom- 
meo  canonista.  Bellincini  Fran- 
cesco giureconsulto  . Bellisario 
Lodovico.  Berettari  Giovanni. 
Bertana  Lucia  . Berlino  Giulio. 
Betti  Claudio  filosofo.  Bianchi 
Jacopo  poeta.  Bisciola  Gian- 
gabbriello  della  compagnia  di 
Gesù  . Boccabadati  b.  Gherardo. 
Briani  Girolamo  . — Cnstelve- 
tru  Lodovico  Cavalierino  Anto- 
nio . Cesi  Bernardino  gesuita  . 
Cortese  giureconsulto  Cortese 
Ersilia  . Cortese  Gregorio  car- 
dinale . Corti  Giovanni  poeta . 
Crispi  Bernardino  poeta  . — de- 
gli Erri  Pellegrino  . Discalci 
Zaccaria  poeta  . ~ Fatloppio 
Gabbriello  anatomico  . Fantino 
Costantino  celebre  artefice  . Fau- 
stini  Bartolommeo. Ferrari  Fra n- 
cesco.  Fiordibello  Antonio.  Fon- 
tana Daniello  poeta  . Fontana 
Gaetano  teatino  . Forni  Alber 
to  e Tommaso  poeti . Franchini 
Giovanni,  da  Fregnano  Tomma' 
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daldini  Igostino  medico  Gadal 
dini  Bellisario  medico.  Gazzot- 
ti  Pietro.  Grillenzone  Giovanni. 
Guarnii  Guarino  teatino  . Guari- 
no Antonio  Guicciardi  Angelo. 
de’  Guidoni  Guido . _ Lincei- 
lotto  Tommatino  . Lanfranco 
architetto  . Lauro  Pietro.  Leone 
Giovanni  detto  poetino  . — Mac- 
cio  Paolo. Mach®' li  Niccolò  me- 
dico . Manzoli  Benedetto  vesco- 
vo filosofo.  Marinella  Lucrezia 
naia  in  Venezia  . Mesetti  Nic- 
colò. Mattarelli  Niccolò  giure ■ 
consulto. Mattarelli  G-.ambuono  ■ 
Mazzoni  Guido  plastico . Mila 
ni  Silvio  poeta  da  Modena  Bal- 
dassarre canonista . ile  Modena 
Frate  capitano,  da  Modena  Ghe- 
rardo medico  . da  Modena  Gio- 
vanni da  Modena  Leone  rabbi- 
no . da  Modena  Polo.  Motza 
Francesco  Moria  poeta  . Molza 
Tarquinia  . dii  Montale  Cesare 
matematico  Montanari  Gemi- 
nano . Montecuccoli  principe 
Raimondo,  di  Montorso  Gugliel- 
mo astrologo . Morano  Bonifa- 
cio storico  . 2 Oseietto  Gabrie- 
le giureconsulto  . = Panini  Fran. 
cesto.  Porto  Virgilio.  Frignoni 
Paganelli.  Bartolommeo  nato 
nella  diocesi  di  Reggio  poeta  . 
Prignani  Paganelli  Girolamo 
poeta.  Ferrino  Gandolfo  poeta. 
~ Rangoni  ( p\  l’articolo  di 
Questa  famiglia  . ) Rocorcioli 
Francesco  poeta  . Rococciolo 
Paolo  medico . Roncaglia  Ro- 
berto. de’ Rossi  Properzia  scul- 
trice , da  altri  fatta  bolognese. 
— Sa d oleto  Giovanni  giurecon- 
sulto . Sadoleto  Giulio  ■ Sadole- 
*o  Jacopo  cardinale.  Sadoleto 
Paolo  . Sassi  Panfilo  , poeta,  da 
Sar  i gna  no  Corrado  gi urecon sul- 
to- Scandiano  Ugo  poefa.Scanna- 
*ola  Antonio  medico.  Schedone 
Bartolommeo  . Sertorio  C.  Ser- 
torio. Sigonio  Carlo  Stateri  An- 
drea poeta  . — Tassoni  Ales- 
sandro. Tassoni  Pietro  slori- 
co  • Testi  Fulvio  . Tribraco  Dio- 
nisio poeta  -.  Tribraco  Gaspa- 
ro poeta  . — V (dentini  Et ise- 
bio  . Valentini  Filippo.  Vecchi 
Orazio  maestro  di  cappella.  Ve- 
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di  io  iti  Lodovico.  V ignola  Pietro 
poeta . 

MODENA,  sue  scuole  ecclesiasti- 
che HI,  9 6-,  scuole  legali  che  vi 
erano  fin  dal  secolo  duodecimo 
4^7;  risveglia  qualche  gelosia, 
nell’  università  di  Bologna  ivi ; 
cosi  le  sue  scuole  di  giurispru- 
denza IV,  4>>  7°;  Fillio  viene  da 
Bologna  a tenervi  sruola  79, ec., 
udì;  altri  celebri  professori  j i ; 
fama  in  cui  esse  orano  ivi ; chia- 
ma alle  sue  scuole  Guido  da  Suz- 
zata 377, cc.;  Guglielmo  Durante 
vi  tiene  scuola  di  canoni  àio;, 
probabilmente  vi  furono  altri 
professori  3n,ec.,'  scuole  che  ivi 
erano  oel  secolo  xiv  V,  89;  leggi 
per  esse  fatte  in  tal  tempo  tei; 
collegio  ivi  apertoaiGcsuiti  VII, 
i3»;  gran  copia  d’uomini  dotti 
da  essa  usciti  nel  secolo  decimo- 
setto  164^  sua  università  fonda- 
ta Vili,  43. 

MODENA  , professori  che  insegna- 
rono nelle  sue  scuole  e nella  sua* 
università:  Alberto  parmigiano 
giureconsulto.  Alberto  da  Pavia 
professor  di  leggi.  — Band  inai- 
li Antonio  professor  di  gruma- 
tic  a. A\  Buonaccorso  Uberto  giu- 
reconsulto— Cinelli  Calvoli  Gio- 
vanni. da  t.rotone  Marcantonio 
grecista  — Durante  Guglielmo 
canonista .—  Lardella  Michel  ai i- 
giolo  . — Galeotti  Alberto  pro- 
fessor di  leggi.  Guido  da  Suz- 
zara  professor  di  leggi  - — La- 
badino  Lazzaro  . — Fillio  pro- 
fessor di  diritto  civile  Porto 
Francesco  cretese  grecista  . Pri- 
gnani Paganelli  Bartolommeo  . 
— Ramazzine  Bernardino.  Rococ- 
cioli  Francesco  . — Sigonio  Car- 
lo professor  di  lingua  greca.  — 
Tribraco  , o Tr imbocco,  Dio- 
nisio . 

MODENA,  amica  Collezione  di  Ca- 
noni conserrata  nella  sua  catte- 
drale III,  448;  sua  cattedrale  e 
sua  torre  quando  fabbricata  461, 

4 <54;  sceglie  a suo  signore  il  mar- 
chese Obizzo  di  Este  IV,  12;  Dana 
te  afferma  che  non  v’  era  ancor 
nato  alcun  poeta  italiano  4 14, 4 i5j 
canali  e edifici  magnifici  ivi  in- 
trapresi 48S,  ec.\  pulpito  della 
cattedrale  V,  <S53;  suoi  storici  nel 
secolo  xir  43;;  nel  secolo  xr  VL 
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75  3 -,  nel  secolo  xviVU,  962,  *c.;' 
nel  se»  olo  xvii  Vili,  40 pro- 
fessori celebri  del  secolo  xvi  VII, 

1 art;  gran  numero  di  poeti  , che 
ìtì  ere  nel  secolo  xv  VI,  9*^1 
mio»  artefici  lodati  1 1 66y  accade 
mie  iti  aperte  VII,  164,  er.\  l’e- 
rrsia  minaccia  d*  intrndurvisi,  e 
vi  ai  pone  ripare  167,  «t\;  rego- 
lamento ivi  introdotto  per  le  stam- 
po 202;  vi  fiorisce  lo  studio  del- 
la lingna  greca  io3Ó,  1 ">88;  inge- 
gni modenesi  lodati  del  Giraldi 
1404*, sue  Accademie  Viti,  62,  ec. 
da  Modena  Baldassarre  canonisti 

VI,  19  5. 

da  Modena  b.  Glierardo  , di  che 
famiglia  fosse  IV,  255,  259 
da  Moaena  Fiate  capitano,  archi- 
tetto VII,  55o. 

da  M odena  Gherardo  professore  di 
medicina  in  Trevigi  V,  65. 
da  Modena  Giovanni  maestro  in 
Civida1  del  Friuli  V,  92. 
da  Modena  Leone  dotto  rabbino 
Vili,  444* 

da  Madena  Polo  chiamato  a leg- 
gere in  Bologna  V,  61 . 

Modesto  Francesco  poeta  latino 
VII  935;  i356. 

Modeslino  Eiennio  giureconsulto 

ir,  334. 

Moggio  Parmigiano  poeta  latino, 
e umico  del  Petrarca  V,  606. 
le  Moine  d’ Oi  giva! , suo  saggio  so- 
pra gli  studj  de1  Romani  critica- 
to I.  102;  ec.,  i58,  246. 

Moletti  Giuseppe,  sue  Effemeridi 

VII,  478. 

MOFFETTA  : di  Luca  Giambattista 
cardinale . 

MoHnctti  Antonio,  sue  opere  ana- 
tomiche Vili,  3*7- 
Molini  moventiù  a mano  inventati 
dagli  Etruschi  I,  i5. 

Molino  Domenico,  suo  impegno  e 
sili  nngnilìcenza  nel  fomentare 
gli  studi  Vili,  3a  ec. 

Moimo  Girolamo  j sue  Rime  VII, 
1146. 

M'done  da  Rodi  maestro  di  Cice- 
rone I.  a3o,  suo  detto  intorno  a) 
medesimo  23  ». 

Molossi  Tranquillo,  notizie  di  es- 
so VII,  1374. 

Jfcf  Iza  Frrncesco  Maria,  vita  e 
carattere  di  esso  VII,  1 «23,  ec*.  ; 
sue  opeie  e sua  eleganza  di  stile 
1 ta5  ec.,  1367. 
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Molta  Tarquinia,  notizie  della  sua 
vita  VII,  1176,  onori  ad  essa 
concedati,  ed  elogi  fattine  1*79, 
ec. 

Mombrizio  Bonino  , notizia  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VI> 
3 1 4;  professor  d*  eloquenza  1023. 

Monache  occupate  talvolta  nel  co- 
piar libri  III,  29 

Monaci  si  occupano  nel  trascrivere 
i libri  III,  24,  29;  ad  essi  si  dee 
in  <>ran  parte  la  conservazione  di 
quelli,  e degli  studi  142,  188, 
3 17,  340,  ec.)  studio  della  medi- 
cina, e delle  leggi  loro  vietato 
4o5,  440;  loro  biblioteche  IV, 
84. 

de’  Monaci  Lorenzo  storico  veneto 

VI,  696. 

Monaco  delPTsnle  d’oro  . chi  fos- 
se^ qnal  fede  debbasi  alle  vite 
de* Poeti  provenzali  a lui  attri- 
buite V,  470. 

Monaco  padovano  anonimo , sua 
Storia  IV,  336. 

Monaldesco  Lodovico,  sua  Storia 

V,  444- 

Monasteri  di  rito  greco  fondati  in 
Roma  III,  i35,  a3o. 

MONCALVO  nel  territorio  di  Ca- 
sale : Caccia  Guglielmo  pittore . 
Caccia  Orsola  Maddalena  pit- 
trice . 

Mnndella  Luigi  Bresciano  medico 

VII,  648. 

Mondino  da  Forlì  medico  V,  276. 

Mondino  dal  FtìuIì  medico  V,  380. 

Mondino  professore  di  medicina  in 
Bologna  V,  52;  notizie  della  sua 
vita  e de’suoi  studj  anatomici  276, 
ec.  ; sua  Anatomia  da  chi  illu- 
strata VII,  619. 

Mondo,  sua  creazione  come  spie- 
gata dagli  Etruschi  I,  19;  somi- 
glianza del  lor  sistema  colla  nar- 
razion  di  Mosè  21. 

MONDO  VI’:  Bona  Giovanni  car- 
dinale . 

MONDOVI*  , sua  università  VII, 
12.,  ec.;  stamperia  ivi  introdot- 
ta 217,  ec. 

MONKGLIA:  Dolera  Clementemi- 
nore  osservante , cardinale . 

Moneglia  Gio.  Andrea,  sue  contese 
letterarie  Vili,  328,  4^oj  suoi 
drammi  5o6. 

Moneta  Ciemonese  , notizie  della 
sua  v*ta  e della  sua  opera  con- 
tro i Catari  IV,  i5o,  206. 
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Monete,  scrittori  di  questo  argo- 
mento VII,  566 

MON  FERRATO  ; marchesi  di  quel- 
la casa  lodati  da’  Provenzali  IH, 
36o,  «c.,  L '.  Bonifacio  e Gugliel- 
mo ; suoi  marchesi  nel  secolo 
xiv  V,  6;  Teodoro  principe  eru- 
dito V,  41,  ec.;  Giovanni  ir,  e 
Guglielmo  vili,  protettori  delle 
scienze  VI,  50  ec. 

MON FESTINO  nella  Montagna  dì 
Modena  : Montaguana  Pietro 
Antonio . 

di  Monforte  Antonio  matematico 
Vili,  271. 

Mongaio  Andrea  medico, suoi  stu 
dj  c sue  opere  VI,  465. 

MONGIBELLO  , suo  incendio  nel 
1339  V;  445. 

Mongitore  Antonino,  sua  opinion 
confutata  1,49,  76,  ec. 

de  la  Monnnye , sua  dissertazione 
sul  libro  de  tribui  impostoribus 
IV,  3o. 

Monologo , dramma  da  chi  intro- 
dotto Vili,  5o6. 

MONOPOLI:  da  Monopoli  Pietro 
gramatico  = Querno  Cammìllo. 

da  Monopoli  Pietro  poeta  e gra- 
matico VI,  935. 

MONREALE  in  Sicilia,  Storia  del- 
la sua  Chiesa  V II,  400. 

Monsignori  Francesco  pittore  VI, 

1 1 70. 

Montagnana  Bartolommeo  medico 
sua  vita  e sue  opere  V 1,445;  Pie- 
tro ivi . 

Montagnana , o Moittigiano  Mar- 
cantonio, sua  traduzione  di  Dio- 
scoride  VII,  586,  sue  opere  di  a- 
natomia  635. 

Monlagnana  Pietro  Antonio,  no- 
tizie di  esso  MI,  1548  ec. 

da  Montagnone  Geremia  giurecon- 
sulto, notizie  della  sua  vita  IV, 
385. 

Mont albani  Ovidio;  sue  opera  Vili, 

393. 

da  Montalboddo  Fracanzano , ì'\ 
Fracanzano . 

MONTALCINO;  Cerretti  Domeni- 
co . — Papi  ni  Bernardo  • 

da  Montalcino  Bernardo,  V.  La- 
pini  . 

da  Montaldo  Adamo,  sue  opera 
V7i  747 

dal  Montale  Cesare  VI,  4 > 4 

Montanari  Gommano,  sua  vira  e 
opere  da  lui  pubblic*i«,YUI,a36, 
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ec.\  pai  che  to>se  il  primo  in  Ita* 
lia  a tentare  la  trasfusione  del 
sangue  3 16,  ec. 

de  Montani  Cola  professor  d’elo- 
uenza  , notizie  della  sua  vita  ; 
elle  sue  vicende  e delle  sue  o- 
pere  VI,  to33,  ec. 

Montano  Giulio  poeta  , notizie  del- 
la sua  vita  11 , 97J  ec. 

da  Montebellvna  hnselmino,  suo 
poesie  V,  38o. 

di  Monte  Conte,  sua  tragedia  VII, 

1 3<83. 

da  Monte  Giambattista,  notìzie  di 
esso , delle  opere  di  medicina,  e 
della  inolt  plice  sua  erudizione 
VII,  654,  ec . 

del  Monte  marchese  Guidubaldo  , 
sua  vita  e sue  opere  VII,  5 10  ec. 

Montebruni  Eran,césco  astronomo 
Vili,  255. 

MONI  E CASINO,  monastero  ro- 
vinato dai  Longobardi  IH,  97, 
i3o;  rifabbricalo  da  Petronace 
iV/;  fecondo  d'uomini  dotti  aio, 
a<S3,  3 1 7;  biblioteca  aperta,  cC.  j 
chiesa  ivi  rifabbricata  nel  ix 
secolo  e ornata  di  pitture  3 68; 
di  nuovo  fabbricata  dall’  abate 
Desiderio  455,  4Ó1;  Storia  di  es- 
so monastero  339;  * molti  di 
que’  monaci  coltivano  la  poesia 
340;  in  quale  stato  fosse  poi  la 
sua  biblioteca  V,  1 18, 

da  Montecanti  , o Montesanti  , 
Guorzo  poeta  italiano  IV,  411. 

MONTECASTELLO  vicin  d*  Ales- 
sandria: Botta  zzo  Gio.  Jacopo  . 

Mo n Cicalino  Antonio,  notizia  di 
esso  VII,  43  j. 

da  Montecatino  Ugolino  medico 
VI,  473. 

da  Mnntecrocc  llicoldo,  suoi  viag- 
gile notizie  della  sua  vita  IV, 
io5  ec ; sua  confutazione  del  FAI  - 
Corano  ivi. 

Montecuccnli  princ.  Raimondo  ca- 
po di  un’  accademia  italiana  in 
Vienna  Vili,  63  j elogio  di  esso 
e delle  memorie  da  lui  pubbli- 
care 278  ec. 

da  M aite  feltro  Ranista  poetessa, 
chi  fosse  VI.  34à,*c\ 

da  Montrfcìtro  co.  Guido  entra 
nell’Ordine  de9 Minori  IV,  181. 

da  MonlefeUro  Federigo  duca  di 
Urbino  splendido  protettor  degli 
srudì  VI,  53,  992 ; amgn  fica  bi- 
blioteca da  lui  formata  i5i. 
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— Guidubaldo  figliuolo  di  Federi  1 
g<v  principe  coltissimo  e liberalis- 
simo verno  de*  dotti  VI,  54»  tc. 

— Lisabetta  moglie  di  Guidubaldo 
imita  l'esempio  del  marito  nel 
coltivare  e proteggere  gli  sludj 

VI,  5<5. 

da  Moritefiascone  Benedetto  dome- 
nicano V,  1 8 ì . 

MONTEGIBMIG,  V.  MONT1ZIB- 
BIO. 

MONTELLA:  Bartoli  Sebastiano . 

da  Montemartino  Angelerio  medi- 
co V*  <S4 

da  Montemagno  Buonaccorso,  no- 
tizie della  saa  vita  e delle  sue 
poesie  V,  583. 

MONTEMAGNO  nel  Monferrato: 
Apostoli  Gianfro ncesco. 

Montemerlo  Gio  Stefano,  sue  opere 

VII,  1572. 

Montena.ro  padovano  poeta  latino 
IV,  438 j s’ ei  sia  lo  stesso  che 
un  Domenico  professor  di  gra- 
tnatica  ivi. 

da  Montenero  Giovanni  domeni- 
cano teologo  , suo  elogio  VI, 
a8 1 

da ! Monte  Pietro  vescovo  di  Bre- 
scia , notizie  della  sua  vita  e del- 
le sue  opere  \ I,  6i 5. 

MONTEPULCIANO  : Bellarmino 
Roberto  cardinale . Bensì  Fabia- 
no canonista . — Mar  ci  lo  n, 
papa  . da  Montepulcian  arto - 
lommeo . — Poliziano  Angelo  . 

da  Montepulciano  Bartolommeo , 
compagno  di  Poggio  nella  ricer- 
ca de’  codici  Vi,  lai. 

MONTESCUTULO:  Pacino  Ugo- 
lino . 

MONTE  SAN-SAVINO:  Contucci 
Andrea  scultore  e architetto. 
— da  Monte  san-Savino  Fabiano 
giureconsulto  . 

da  Monte  san  Savino  Fabiano  giu- 
reconsulto VII,  710. 

MONTESANTO  nella  Marca  di 
Ancona  ; Augenio  Orazio  me- 
dico . 

da  Montesperello  GioTanni  e Mat- 
teo Francesco  giureconsulti  VI, 
5ia. 

MONTEZIBBIO  , suoi  font»  di  o- 
lio  da  cbi  descritti  VI,  476. 

Monti  dott.  Gaetano  lodato  IV, 
a 7 9>  v»  3t>4»  fc 

Monti  p.  m.  Vincenzo  lodato  VII, 
a8a,  394,  iaa3. 
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Monti  di  pietà  4 loro  istituzione, 
e «juistione  per  essi  iuta  VI, 
a99* 

Montano  Guglielmo  modenese  , 
professor  di  astrologia  in  Padova 

V,  «90. 

da  Montando  Giannangelo  scul- 
tore VII,  1034. 

MONTPLl.LIEft,  scuola  di  g.uri- 
sprudeuza  apertavi  da  t’iac  mino 
III,  443. 

di  Moni  e vii  Giovanni,  fa  venir 
libri  dall’  Italia  V,  1 19. 

Montitela  , sue  opinioni  confutate 

I, 5a,  53,  5y;  suoi  varj  errori  in- 
torno gli  orologi  solari  di  Roma 
3i5,  cc  ; sua  asserzione  ingiu- 
riosa a’  Fiorentini  confutata  VI, 
4o8,  tc.;  suoi  errori  IV,  175; 
Vili,  178,  180,  i8a,  187,203. 

Monumenti  antichi  ; magistrato  is- 
tituito per  la  loro  conservazione 

II,  464*,  furore  di  alcuni  in  at- 
terrarli ivi;  sollecitudine  di  Teo- 
dorico  per  la  loro  conservazione 
Iti,  70  tc;  di  Atalarico  e di  Teo- 
dato 78  ; loro  perdita  nella 
guerra  de’ Goti  ivi;  ec.;  e ne’ tem- 
pi do’ Longobardi  1 4 7- 

MONZA  : Garanti  Bartolommeo 
chierico  regolare  barnabita . — 
Marliani  Giovanni  medico.  Mo- 
rigia  Bonincnntro  storico.  — 
Zuccbi  Bartolommeo . 

MONZA  , soggiorno  estivo  di  Teo- 
doriro  Iti,  73;  ivi  è battetzato 
Adaloaldo  figliuolo  di  Teodolin- 
da >4i;  fabbriche  ivi  innalzate 
dalla  stessa  regina  147;  tesoro  da 
lei  donato  a quella  chiesa  148; 
pitture  ivi  fatte  per  suo  comando 
r 5 1 ; tesoro  di  delta  chiesa  ricu- 
perato V,  44a,  ec,;  suo  storico 
nel  scolo  xiv  ivi. 

Monza  Pietro  giureconsulto  VI, 
5-S. 

di  Mora  Pietro  cardinale;  sua  ope- 
ra IV,  155. 

Morabin,  sua  vita  di  Cicerone  I, 
a3o;  sua  opinione  intorno  all’ au- 
tor del  Dialogo  sul  decadimento 
dell’  eloquenza  , confutata  li, 
1 13. 

Morando  Benedetto,  sua  Orazione 

VI,  756;  sua  contesa  col  V alle 
1039. 

Morano  Bonifacio , sua  cronaca  V, 
437. 

Morato  Olimpia  figlia  di  Pellegri- 
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no  suoi  atudj  e suo  vicende  VII,  i 
1 1 89. 

Morato  Pellegrino,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
1186;  tc.  i56i,  ec  ; suo  Rimario 
1 187,  tS7Ì. 

da  Morbtcca , Guglielmo  traduce 
dal  greco  le  opere  d’ Aristotele 
IV,  i65. 

Morbo  gallico,  origine  di  esso  tu 
Italia,  e primi  scrittori  intorno 
al  medesimo  VI,  4&71 
Morelletti  Giulio  Ponzio  VII,  1407. 
Morelli  ab.  Jacopo,  suo  estratto  del 
trattato  di  Giulio  Mancini  sulle 
pitture  III,  4 5«»  lodalo  IV,  ai3, 
383,  438;  V,  a,  1.4,  «43;  VI, 
i58,  645,  65o,  750,  869,  ro54; 
VII,  a3i,  537,  576,  931,  1410, 
i4a3,  1493,  i«i5;  Vili,  387. 
Morena  Ottone  e Acerbo  storici  di 
Lodi , notizie  della  lor  vita  III, 
349. 

Morgagni  Giambattista  , sua  let- 
tera II,  008;  sue  lettere  sopra 
Celso  317. 

Morhofio,  sua  disertazione  sulla 
patavmità  di  Livio  1, 373. 
de'  Mori  Jacopo  storico  V,  439. 
Morigi  Giulio  , sue  traduzioni  VII, 
t3?9. 

Morigia  Bonincontro,  sua  Storia  , 
e notizie  della  sua  vita  V,  443. 
Morigia  Paolo,  sueopere  VII,  407, 
964,  1031. 

Morlier  , suo  abbaglio  I,  3oi. 
Momeo  Lorenzo  professor  di  gra- 
nitica V I,  1048. 

Moro  Cesare  poeta  latino  VII,  1379, 
ec. 

Morene  Giovanni  cardinale,  stivi- 
la e suoi  impieghi  VII,  3ao,  ec.; 
fatto  chiudete  da  Paolo  iv,  in  Ca- 
stel s.  Angelo  per  sospetti  di  Re- 
ligione , e poi  dichiarato  inno- 
cente 3a3,  ec. 

Moroni  Domenico  pittore  VI  , 

1 170. 

Morosini  Andrea  e Paolo,  loro 
Storie  Vili,  40  >• 

Morosini  Paolo,  notizie  della  sua 
vita  e de’ suoi  studj  VI,  307,  ec. 
Morosini  Pietro  canonista,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
VI,  590. 

M orezzi  d.  Carlo  Giuseppe  Vili, 
i5o. 

di  Morra  Isabella  poetessa  VII , 
1174. 
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da  Morroi ut  Alessandro  lodato  III, 
460. 

Mosaici  di  nuovo  genere  II,  4*7» 
loro  antichità  343;  molti  di  essi 
fatti  per  ordine  de* romani  pon- 
tefici 467*,  Mosaici  usati  da*  Go- 
ti III,  81;  a tempo  dei  Longobar- 
di 149,  nel  nono  e decimo  seco- 
lo 267J  nell*  undicesimo  e duo- 
decimo secolo  455,  ec.'.  se  fossero 
tutti  lavoro  dei  Greci  456,  ec.; 
nel  secolo  decimoterzo  IV,  507, 
ec. 

Mosamtdt  poeta  lirico  II,  273. 

Moscardo  co.Lodovico  , sua  Storia 
Vili,  403. 

Moschetta  Valerio,  sua  Vita  di  f. 
Giovanni  da  Vicenza  esaminata 
IV,  a56,  ec. 

Moschione  scrittore  antico  I,6o 

Mosco  siracusano,  notizie  della  sua 
vita  I,  76. 

Mosco  Demetrio  , notizie  di  esso 
VII,  1084. 

Mosco  G iovannì  VII,  1098. 

Moscopulo  Manuello  greco  erudi- 
to VI,  8o5. 

Mosi  da  Bergamo  detto  a’  suoi  tem- 
pi dottissimo  nella  greca  e nella 
latina  favella  III,  339;  se  fosso 
della  famiglia  de’  Mozzi , e a 
qual  tempo  vivesse  344;  suo  poe- 
ma ini,  ec. 

Mosi  di  Palermo  traduttore  dall’a- 

1 rabo  IV,  543. 

Mostarda  Luigi  lodato  V,  98. 

Mosti  Agostino  VII,  i4°7- 

da  Mosto  Luigi , suoi  viaggi  all’ìn- 
die  orientali  VI,  318,  ec. 

MOTTA  nella  Marca  trivigiana  : 
A leandro  Girolamo  cardinale. 
Aleandro  Girolamo  il  giovane . 

de  la  Motte,  suo  libro  della  con- 
dizione de’  medici  di  Roma  I, 
33 1. 

Mourgues  Michele  , sua  opera  sul 
Manuale  di  Epitteto  II,  30 1. 

Mozzagrugno  d.  Giuseppe  Vili, 
i5i. 

Mozzi  famiglia  nobile  di  Bergamo, 
se  di  essa  fosse  Mosè  da  Bergamo . 
V.  da  Bergamo  Mosè. 

Mozzi  Achille  VII,  940. 

Mozzi  Andrea  poeta  VII,  140S. 

Mozzi  Agostino  rettore  dell’  uni- 
versità di  Padova,  tesi  da  lui  sos- 
tenute VII,  1 13. 

Mozzolini  Silvestro  V da  Prierin, 

Mudano , raccolta  da  lui  fatta  di 
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Ani  pubblici , « di  lettere  II, 
i65. 

MU CIGLIANO  : Guidi  Guicciardo 
poeta.  ....... 

da  Mugello  Dino,  V.  Dino. 

da  Muglio  Giovanili  professore  in 
Bologna  V,  56. 

da  Muglio  Pietro  , professor  d*  e- 
ioquenza,  notizie  della  sua  vita 
V,  628. 

dilla  Mala  Pietro  poeta  provenzale 

IV,  360. 

Muli er  Giovanni,  suoi  studj  in  Ita- 
lia VI,  409. 

Multedo  Guglielmo  storico  geno- 
vese IV,  338. 

Mummio  Lucio,  sua  ignoranza  per 
riguardo  ai  monumenti  antichi 
I,  37o. 

Munartni  Giambattista,  sue  opere 
inedite  VII,  ta63. 

Muratori  Lodovico  Antonio,  sue 
riflessioni  sul  libro  de  Consola - 
tione  I,  3oa;  suo  sentimento  sul- 
la patria  di  Silvio  Giuliano  , esa- 
minato II,  227;  suo  errore  465; 
sue  opinioni  esaminate  III,  8,  5o, 
73,  87,  «6o,  177»  ao*»  323, 
344,  ec.;  358;  IV,  46,  53,  7 1,  72, 
261,  264,  321,  333,  449,  V, 
99,  ec.;  407,  409,  sulla  vita  del 
Petrarca  V,  pref.  x . 

Munto  Marcantonio  ritenuto  colla 
sua  liberalità  in  Roma  da  Grego- 
rio xiii  VII,  35;  amato  '*«!  car- 
dinale Ippolito  d’  Este  il  giovane 
49,  ec;  dai  cardinale  Luigi  d’Este 
52. 

de  Murr  Cristoforo  Teofilo  lodato 

V,  9<S. 

Murtala  Gasparo,  sue  liti  col  Ma- 
rini Vili,  453. 

Musa  Antonio  , V.  Antonio  Musa. 

Musaici,  V.  Mosaici. 

Musaniino  Pietro  medico  illustre 
in  Salerno;  notizie  di  lui  e delle 
sue  opere  IV,  211. 

Musceltola  Antonio,  sue  Tragedie 
Vili,  498. 

Musceltola  Gianfrancesco  VII  , 
1329. 

Musei  dr  Antichità  e di  Storia  na- 
turale nel  secolo  xvu  Vili,  64, 
ec.'t  in  Roma  73;  in  Bologna  e in 
Ancona  74;  in  Firenze  75;  in  Ve 
nezia  82;  in  Padova  e in  Verona 
84;  in  Napoli  85;  in  Torino  e in 
Genova  86;  in  Modena  e in  Reg- 
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gio  90;  in  Parma  ivi}  in  Milaif* 
96. 

de  Musellis  Dino  IV,  280. 

Museo  d’  Alessandria  li,.  47. 

— de’duchi  di  Savoia  Vii,  24^. 

— estense  VII,  249. 

— farnesiano  VII,  249. 

— fiorentino  VII,  247. 

— de'  Gonzaghi  VII,  349. 

— di  molti  privati  VII,  250. 

— vaticano,  di  Storia  naturale  for- 
mato, e poi  disperso  VII,  248. 

— d* Ulisse  Aldovrandi  VII,  6i3. 

Musica  coltivata  dagli  Etruschi  I, 

24,  ec.\  perfezionata  da  Pittagora 
41,*  il  più  antico  sorittor  di  essa, 
che  ci  sia  rimasto  , è Aristosseno 
da  Taranto  49;  nuovo  sistema  di 
essa  trovato  da  Guido  d’  Arezzo 
HI,  383,  ec.;  se  la  Musica  profa- 
na siasi  perfezionata  in  Italia  392 
ec.;  coltivata  in  Italia  nel  secolo 
xiv  V,  a34i  nel  secolo  xv  VI, 
426;  cattedra  di  ossa  introdotta 
in  Bologna  ivi ; in  Milano  ivi t 
promossa  dagli  estensi  VII,  54, 
ec.;  scrittori  della  medesima  56a, 
ec.\  Vili,  281,  ec.;  420;  conti 
illustrata  dal  Galileo  200,  ec. 

Musomo  filosofo  cinico  II,  199. 

Musonio  Rufo  storico , suo  carat- 
tere II,  172,  198, 

Mussato  Albertino,  sua. amicizia 
con  Marsiglio  da  Padova  V,  172; 
notizie  della  sua  vita  e degl*  im- 
pieghi commessigli  «<?.;  sua 
coronazione  429;  sue  avverse  vi- 
cende 430;  suo  esilio  a Chio/.za, 
e sua  morte  432,  ec;  sue  opera 
433;  sue  poesie  latine  590;  sut 
tragedie  621. 

Mussato  Gualpcrtino  fratello  di 
Alhertino  V,  43 1. 

de‘  Mussi  Giovanni,  sua  Cronaca  V, 

439. 

Musso  Cornelio,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VII,  1594, 
ec. 

M usuro  Marco,  suoi  sttidj  e sue  o- 
pere  VII,  1082,  ec. 

Muti  Francesco  difende  il  Patrizi 
VII,  455. 

Muli  ano  ad  istanza  di  Cavùodoro 
traduce  alcuni  libri  dal  greco  HI, 
27. 

Muzio  Caio  celebre  architetto  I, 

373. 

Muzio  Girolamo,  sua  nascita,  suoi 
primi  stud;  ed. impieghi  VII,  34! 
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le.  — Campanili)  Filiberto  Czn- 
talicio  Ballista.  Ciantellili  Giu- 
seppe duca  . Capaccio  Giulio- 
Ctsare  . Capecelatro  Francesco. 
Capecc  Scipione  . da  Capota  An- 
drea e Bartolommeo  giurecon- 
sulti . Cappellari  Gennaro.  Ca- 
raccioli  Antonio  teatino ■ Ca- 
raccioli  Gianfrancesco  . Carac- 
cioli  Pietro  Antonio . Caraccio- 
li  Landolfo.  Caraccioli  Tristano, 
Storico.CzrrzfzCarlo .CemtsDii , 
mede.  Carrafa  Giambattista. Ciri- 
leo  poeta, forsenato  in  Barcello- 
na . Carlino  Marcantonio  ateneo. 
Casanatta  Girolamo  cardinale. 
Chioccarelli  Bartolommeo  ■ Ci- 
raineilo  Niccolò  storico.  Colon- 
ne fabio.  Corsalo  Antonio.  Co- 
stanze Catarina,  di  Cotianzo 
Angiolo.  Costo  Tommoso  . Cri- 
stoforo Giacinto Daralos  Al- 
fonso marchese  del  Fasto,  da 
Dominicis  Bernardo  . — Elio 
Francesco  poeta  . Evoli  Cesare 
Nannini  Remigio,  sue  opera  VIT,  — Falco  Benedetto  . Ffcrri  Al- 
i3a8-  fonso  chirurgo.  Fiamlino  Am- 

Napione  co.  Gianfrancesco,  sua  e-  bragia  agostiniane  vescovo. 
pinione  sulla  decadenza  delle  Fontana  Francesco  astronomo . 

scienze  I,  348;  sue  ri  flessioni  sul-  ~ Gemelli  Carreri  Francesco. 

la  Cronaca  della  Noralesa  III,  339;  Giannettasin  Niccolò  Parlenio 

lodato  YU,  908,  i2a3,  ia56,  i3ot,  gesuita  .Giordano  Luca.  Giovan- 
1304;  Vili,  496,  5a5.  ni  diacono  della  Chiesa  di  s. 

KAPOLI  •.  Acquatica  Andrea  Mat-  Gennaro  di  Napoli.  Goffredo 

seo  e Belisario.  Acquatica  Ot-  Al  alaterra  normanno  d'origine, 

ario  arcivescovo  . Acquavite  storico  . Gregorio  fratello  d^  s. 

Ridolfo  gesuita.  Afflitto  Mal-  Atanasio  vescovo  ai  Napoli 

teo  giureconsulto ■ Albino  Gio-  Imperato  Ferrante  speziale.— 

vanni  storico.  Aldimari,  o Al-  Lagai  la  Cesare.  Lasena  Pietro, 

tornare,  Biagio . Alessandri  Ales-  de  Lellis  Carlo  . Ligorio  Pirro 

sandro.  Alessandro  abate  del  pittore  e architetto . Luna  Fa- 

monastero  di  s.  Salvadore  in  brida  . — Magio  Giuniano  gra- 

Telese,  storico . Attilio  Gabriel-  malico  . Manso  marchese  Giam - 

lo  poeta,  d’  Altomare  Donalo  battista,  dalla  Marca  Ferrante, 

Antonio  medico . Angeriano  Gì-  Marchesi  Francesco  Elio.  Mar- 
miamo. Anici  Giano,  o Gio-  china  Marta . Marciano  Giovati- 

ranni,  e Cosimo,  d’  Aragona  ni  dell’  Oratorio  . Marini  Giam- 

‘lullia.  Arateci  Giambattista ■ battista.  Marta  Antonio . Mar- 

a.  Anastaiio  vescovo  di  Napoli.  la  Jacopo  Antonio  filosofo. 

Attaldo  Giovanni  filosofo  . Au-  Masaccio  architetto  . Ma/.rclla 

lisio  Domenico  . Auria  Giusep-  Scipione,  di  Morra  Isabella, 

pe.  d’ A zzi  a Giambattista  . — Muscettola  Antonio.  Muscelto- 

fiattista  Giuseppe  . da  Bazzano  la  Gianfrancesco . — da  Napoli 
Francesco.  Bernini  Gianlorenzo  Francesco  segretario  apostolico. 
Oriondo  di  Firenze.  Bunngio-  da  Napoli  Giovanni  domenicano. 
tanni  Giambattista . da  Bmbo  Nicodemo  Lionardo  . Notturno 
na  Niccolò  storico.  Borelli  Gian-  poeta.  Nuzzi  Mario.  — Pardo 
Alfonso.  Borello  Carlo.  Bran-  Giovanni  poeta  . Pedemonte 
•acci  Francesco  Maria  cardina-  Francesco  . Patroni  Riccardo 


<«.;  sente  al  marcii,  del  \ asto  , 
e a d.  Ferrame  Gonzaga  , e su  e 
Lettere  inedite  a questo  35o,  ec.; 
pas'a  alla  coite  d' Urbino , poi  a 
Roma  35a,35 3;su»  morte  354',  sue 
opere  contro  gli  eretici,  e loro 
carattere  355,  ec.-,  sua  Storia  ec- 
clesiastica 40 1;  sua  Poetica  iato, 
i33o. 

Muzio  Macario  poeta  latino  VII, 
1 385. 

Muzzarelli  Giotanni , sue  opere  e 
sua  infalica  morte  VII,  t38t,  ec. 


JSfachianti  Jacopo  teologo,  sue 
opere  VII,  335. 

Nagonio,  F.  Pingonio  . 

Amidi  Naldo  storico  e poeta  VI,  762. 
Nani  Domenico  VII,  950. 

Nani  Giambattista, sua  Storia  Vili, 
402. 

Nanni  Giotanni  F.  da  Fiterbo 
Annio . 
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giureconsulto.  Pietro  suddiaco- 
no napoletano  i Pignalello  B ir- 
tolommeo  giureconsulto.  Pinel- 
li  Gianvincenzo . Foderici  Fran- 
cesco poeta  . Porcellio  storico  e 
poeta  . Porr*  Giambattista . Por- 
zio  Cammillo . Porzio  Simone 
filosofo.  Preti  Mattia  . Publio 
Papinio  Stazio  poeta . — da  Ra- 
mo Lodovico  il  vecchio  e il  gio- 
vane storici.  — Ricci  Michele . 
Roberto  re  di  Napoli.  Recco 
Giuseppe.  Rota  Salvator  poeta 
e pittore  . Rota  Berardino  , o 
Bernardino.  — Sannnzzaro  Jaco- 
po . Sanfcliee  Antonio  . Santa 
Croce  Girolamo  scultore.  Sar- 
rocchi Margherita . Sergio  padre 
di  s.  Atanasio  vescovo  ai  Napo  ■ 
li.  Sorgente  Marcantonio . Spi- 
nelli Niccolò  giureconsulto.  Sta- 
zio padre  di  P.  Papinio . Stazio 
poeta.  Strozzi  Tommaso  gesui- 
ta . Summonte  Giannantonio  . 
Summonte  Pietro  poeta.  — Ter- 
racina  Laura  .Teli  Carlo.  Tetti 
Scipione . Tomasetii  Marino  poe- 
ta. Toppi  Niccolò.  Valletta  Giu- 
seppe. Virignano  Cornelio.  Vo- 
pisco  Gianluigi . 

NAPOLI,  sua  università,  te  vi  fos- 
se nel  secolo  zìi  III,  282  , ec.  ; a- 
pertavi  da  Federigo  il  IV,  48;  di- 
sciolta presto,  e poi  rinnovata  61, 
«c.jprobabilmente  trasportata  dal 
re  Corrado  a Salerno  63;  ristabi- 
lita dal  re  Manfredi  64  ; sostenu- 
ta e promossa  dal  ro  Carlo  r ivi ; e 
da  Carlo  ti  65;  giureconsulti  che 
v'insegnarono  285;  canonisti  3 13, 
aramatici  463;  protetta  dal  re  Ro- 
berto V,  67;  dopo  la  morte  di  es- 
so comincia  a decadere  68;  stato 
di  essa  nel  secolo  xv  VI,  97  ; nel 
secoloxvr  VII,  ia5;nelsecolo*vti 
Vili,  40. 

NàPOlt,  professori  cbe  insegnaro- 
no nella  sua  università  : Afflitto 
Matteo  giureconsulto . d’Altoma- 
re  Donato  Antonio  medico . d' A- 
quino  J.  Tommaso  . Argenterò 
Giovanni  medico  ■ Aulisio  Do- 
menico. d da  Bari  Andrea  giu- 
reconsulto. da  Belviso  Jacopo. 
Bonincontri  Lorenzo  astronomo . 
73  Capecc  Scipione  . da  Capoa 
Leonardo  . Cornelio  Tommaso . 
de  Cumis  Gherardo  canonista  . 
73  Erasmo  monaco  casinett  pro- 
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fessor  di  teologìa . a Filippo 
da  Castelcielo  professor  di  me- 
dicina. Guaricn  Luca  astronomo. 
Gualtero  gramatico  ■ 73  Jasolino 
Giulio  medico.  Ingrassia  Gian - 
filippo  medico . a Caseari  Co- 
stantino . a Maggi  Lucilio  me- 
dico ( forse  quivi  professore  ). 
Moccia  Giovanni  poeta,  da  Mon- 
ta Giambattista  medico,  ( forse 
quivi  professore  ) . de  Museliis 
Dino,  a Nifo  Agostino  filoso- 
fo . a Pacioli  Luca  dell’  Ordine 
de' minori  matematico . Pietro 
ibtrnese,  giureconsulto  ■ Figna- 
telio  Bartolommeo  canonista  . 
Porzio  Luta  Antonio  . 73  Severi- 
no Marco  Aurelio. Spinelli  Nic- 
colò giureconsulto . Telesio  Ber- 
nardino filosofo  . daTiferno  Gre- 
gorio . Tozzi  Luca,  a Valla  Lo- 
renzo . di  Varano  Roberto  . a Zi- 
marra Marcantonio . 

NAPOLI,  vicènde  di  quel  regno,  e 
serie  de’suoi  re  111,274;  IV,  8,ec.; 

V,  5,  ec.  ; VI,  9,  ec.;  VII,  1,  ec.; 
Vili,  a,  ec.  ; accademie  ivi  fonda- 
te, e loro  vicende  VI,  1 i3,ec.,954; 
VII , i5»,  ec.;  Vili,  60;  biblio- 
teca ivi  formata  dal  re  Alfonso  r 

VI,  149;  biblioteca  di  s.  Gioranni 
di  Carbonara  VII,  240;  letteratu- 
ra de’snoi  antichi  abitanti  11,348; 
combattimenti  poetici,  cbe  vi  si 
celebravano  347;  gli  studj  vi  fio- 
rirono a’  tempi  della  Repubblica 
e de' primi  Cesari  ivi,  ec.;  ivi  e 
in  altre  città  di  quel  regno  conti- 
nua nei  secoli  bassi  lo  studio  del- 
la lingua  greca  III.  1 34 ; suoi  sto- 
rici ne'secoli  ai  0 *11  35 1,  ec.;  nei 
secolo  xiri  IV,  3a8,  ec.  ; nel  se- 
colo xiv  V,  445;  nel  secolo  xv  VI, 
734,  ec.;nel  secolo  xvi  VII,  1002, 
ec.;  nel  secolo  xvn  Vili,  398;  in 
quel  regno  si  cominciano  a spar- 
gere nuovi  lumi  sulla  filosofia  nel 
secolo  VI,  39O,  ec.  ; fiore  in  cui 
ivi  era  la  poesia  latina  nello  stes- 
so secolo  949;  nel  secolo  xvi  VII, 
1 1 35;  pitture  antiche  in  quel  re- 
gno IV, 495;magnifiche  fabbriche 
ivi  innalzate  nel  secolo  xrv  V , 
653;  pittura  ivi  allora  esercitati 
660;  sue  biblioteche  e musei  Vili, 
85,  ec. ; giurisprudenza  ivi  singo- 
larmente coltivata  334. 

da  Napoli  Francesco  segretario  apo- 
stolico V,  647. 
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da  Napoli  Giovanni  domenicano, 
dottor  parigino  V,  i5i. 

da  Napoli  Girolamo  professore  di 
fìsica  e di  metafìsica  VI,  773. 

Napoli  àiignorelli  d.  Pietro , sua  o- 
pera  sulla  Storia  Letteraria  delle 
due  Sicilie  I,  44,  87,  92*,  II,  347  ; 
III,  069,  357,  36o,  463;  IV,  aoa, 
a8o,  086,  353',  V,  £53;  VII , 6 1 4^ 
706,  1005,  i55i. 

Nappini  Bartolommeo  poeta  Vili , 
4^4- 

Nardi  Baldassarre,  sua  opera  contro 
Marcantonio  de  Domini*  Vili, 
109. 

Nardi  Gianleone  eretico  VII,  375. 

Nardi  Jacopo,  sua  vita,  sua  Storia,  ' 
e carattere  di  essa  VII,  910,  tc.\ 
sua  commedia  VI,  835. 

Nardmi  Famiano  Vili,  384» 

NARDO*:  Caraccio  Antonio. 

NARDO*,  accidrmia  ivi  aperta  VII, 
i53;  scuole  elle  ivi  fiorivano  III , 
i34i  28a. 

NARISI:Cardulo  Francesco,  ss  Mar- 
zio Galeotto  filosofo  . s daNar- 
ni  Casio . da  Narni  Girolamo 
cappucci  no  . 

da  Narni  Casio  , suo  poema  VII, 
1343. 

da  Narni  Girolamo,  sue  Prediche 
Vili,  538. 

N arsele y suo  carattere,  e sua  mor- 
te III.  21;  se  chiamasse  i Longo- 
bardi in  Italia  83. 

Nascimbeni  Nascimbene  gramatico 
VII,  1539. 

Nasi  Giuseppe  lodato  VII,  930. 

5.  Natale  Pietro,  sue  Vite  dei  San- 
ti V,  180;  suo  poema  578. 

Natta , diversi  giureconsulti  di  que- 
sta illustre  famiglia  VI,  572. 

Natta  Gì  orgio  canonista,  notizie  di 
esso  VI,  628. 

Natta  Marcantonio,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
739. 

Natura,  se  dopo  tanti  secoli  sia  in- 
debolita IL  1 4,  ec. 

Navagero  Andrea,  sua  vita,  suoi 
studj.  e sue  opere  VII,  i377,  ec.f 
sua  diligenza  ne*  Viaggi  272 ; de- 
stinato a scriver  la  Scoria  della  Re- 
pubblica 936;  sagrifica  ogni  anno 
a Vulcano  qualche  copia  di  Mar- 
ziale II,  y4;  altro  da  lui  diverso 

vii,  933. 

Nav  agiro  Bernardo  cardinale,  noti- 
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zie  della  sua  rila  e delle  sue  ope- 
re  VII,  3ao,  1579. 

Nave  sterminata  tratta  in  mare  da 
Archimede  I,  58. 

de  Naviganti  Accademia  in  Rossa- 
no VII,  i53. 

Nautica  perfezionata  dagli  Etruschi 
I,  25;  scrittori  di  essa  nel  secolo 
xri  VII,  557,  ec. 

de  la  Nauze,  sua  dissertazione  sull’ 
età  di  l’ittagora  I,  36. 

Nazzari  Francesco,  suo  Giornale 
Vili,  43a. 

Nazzari  Giambattista  VII,  940. 
de’  Negletti  Accademia  in  Roma 
Vili.  5i. 

de’ Negri  Bonino  poeta  latino  VII, 
t375. 

Negri  Domenico  Mario , sua  Geo- 
grafìa VII,  792. 

Negri  Francesco  abbraccia  il  parti- 
to dell’  eresia,  sue  opere  VII,  374, 
ec. 

Negri  Francesco  riaggìatore  Vili , 
101 

Negri  Girolamo  agostiniano,  noti- 
zie di  esso  e delle  opere  da  lui 
composte  contro  luterò  VII,  279. 
Negri  Girolamo,  diverso  dal  prece- 
dente, sue  Orazioni  e sue  Lettere 
VII,  1579,  ec. 

Negri  Giulio,  suoi  errori  V,  217  , 
255. 

de'  Negri  Sillano  giureconsulto  VI, 

s>4. 

Negri  Stefano , sua  vita  e sne  opere 
VII,  u03;  dotto  nel  greco  VI, 
Si 3,  ec. 

Negrisoli  Antonio  Maria  VII,  1327. 
Negri  ioli  Francesco  Maria  Vili, 
3o2. 

Negro  Francesco  VI,  924,  1048. 
Negro  Palladio  professore  di  belle 
lettere  VI,  1049. 

Négroni  p.  Giulio  Vili,  385. 

Nelco  di  Scepsi  porta  alla  sua  patria 
i libri  di  Aristotele  e di  Teo/ra- 
sto  I.  284. 

Nelli  Francesco  V,  648. 

Nelli  sen.  Giambattista  lodato  Vili, 
17O. 

Nelli  Pietro,  sue  Satire  VIP,  1193, 
ec  * 

Nemesiano  Olimpio  poeta,  notizie 
della  sna  vita  e delle  sue  poesie 
II,  292,  ec.;  se  le  Egtogho  a lui 
attribuite  sian  veramente  di  lai 
294. 
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'fy'eiuoriano  Giordano  matematico 
tedesco  IV,  171. 

da  Neo  Cai  Irò,  ff.  da  Castelnuovo. 

Nep  oziano  Gennaro,  V Gennaro. 

Neri  di  Donato,  sua  Cronaca  V, 
4*3. 

Neri  a.  Filippo  VII,  »36a. 

Nerli  Antonio, sua  Cronaca  VI,  3 16. 

Nerli  Francesco  agostiniano  ottiene 
il  primo  la  laurea  teologica  in  Fi- 
renze Y,  81. 

Nerli  Filippo, notizie  di  esso  e della 
Storia  da  lui  pubblicata  VII,  913. 

dal  Nero  Andatone,  suoi  viaggi  V, 
127}  suo  sapere  nell1  astronomia, 
e sue  opere  209,  ec.  ; >e  sapesse 
il  greco  tot . 

Nerone  sale  all'  impero  II,  48;,  sua 
crudeltà  , ed  altri  vi/.j  enormi  49, 
ec.;  sua  avversione  agli  studj  st-u; 
orazion  funebre  da  lui  detta  nella 
morto  di  Claudio  iva  } se  i versi 
che  correvano  sotto  suo  nome, 
fosser  da  lui  composti  50j  sue  paz- 
zie 5 1;  combattimenti  di  eloquen- 
za e di  poesia  da  lui  istituiti  ivi  ; 
65:  sua  morte  52}  sua  gelosia  ver- 
*0  di  Lucano  65,  ec.;  come  si  con- 
tenesse coi  lil oso ù 171,  ec.;  incen- 
dio di  Roma  avvenuto  a suo  tem- 
po 24 5}  statue  da  lui  fatte  traspor 
tare  a Roma  269;  suo  colosso  ivi  , 
ec. 

Nerva  imperadcre,  suo  carattere,  e 
suo  breve  impero  II,  54. 

Nervo  Cocceio  avolo  dell’iinperado- 
re  Nerva,  e famoso  giureconsulto, 
sua  morto  il,  aa3,  ec.  ; Neiva  di 
lui  figlio  cel  bre  giureconsulto  e- 
gli  pure  2*3. 

Nesiota  Niccolò  VII,  1084. 

NETO  - Pirro  Hocco  . 

NET  IX No.  Segneri  Paolo  gesuita 

Nevi  zza  ni  Giovanni  giureconsulto 
VII,  7 1 1. 

Nevi  zzanti  Francesco  , sue  poesìe 
VII,  1 3a5,  ec. 

Nevo  Alessandro  canonista  , notizie 
della  sua  vita  VI,  6o3. 

Nevio  Gneo,  notizie  della  sua  vita 
I,  116}  imprigionato  per  la  sua 
mordacità,  o poi  liberalo  117} 
muore  esiliato  in  litica  119;  poe- 
sie da  lui  composto  ivi,  difeso  da 
Cicerone  contro  Y accusa  di  Kn 
aio  ivi  ; errore  del  (Quadrio  inior- 
no  ad  esso  120. 

Niccolo  « Giovanni  pisani,  archi- 
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tetii  e scultori,  V.  da  Pisa  Ni<* 
cola . 

NiccoleUi  Paolo,  V.  Paolo  veneto 
agostiuiano. 

Niccoli  Niccolò,  diligenze  da  lux  u- 
sate  nel  raccogliere  e correggere 
i codici  antichi  VI,  125}  notizie 
della  sua  vita  e de’ suoi  studj  128, 
ec.  ; accuse  a lui  date  ed  ertine  di 
esse  i3o,  tc.\  pubblica  biblioteca 
da  lui  aperta  1 3 1 , ec.;  antichità 
da  lui  raccolte  201;  spese  da  lui 
fatte  per  la  libreria  del  Boccaccio 

V,  1 16. 

Niccolio  Andrea  VII,  939. 

Niccolò  i,  papa,  sua  dottrina  III, 
19 1}  pitture  fatte  per  suo  ordine 
268. 

Niccolò  iv,  cose  da  lui  operate  a 
prò  degli  studj  IV,  38}  se  fondas- 
se università  in  Macerata  70- 

Niccolò  v , sua  vita  e suoi  studj  pri- 
ma di  giungere  al  pontificato  VI, 
62}  diligentissimo  ricercatore  dt 
codici  63,  126,  <ec.;  grandi  cose 
da  lui  operare  a vantaggio  delle 
lettere  65,  73;  elogi  con  cut  ne 
parlano  tutti  gli  scrittori  67}  bi- 
blioteca da  Ini  formata  i4a,  ec. 

Niccolò  celebre  scultore  in  Bologna 

VI,  1 157. 

Niccolò  damasceno  onorato  da  Au- 
gusto I,  567. 

Niccolò  salernitano,  suo  Àntidota- 
rio  III,  404. 

Niccolò  vicentino,  sue  invenzioni, 
e opere  intorno  alla  musica  VII, 
56a. 

Niccolò  vescovo  di  Reggio,  elogio 
che  ne  fa  Buon  compagno  IV,  456. 

Niccolosi  Giambattista  geografo 
Vili,  37o. 

Niceili Cristoforo,  giureconsulto  VI, 

53  5. 

Niceta , V.  Jceta . 

Nicia  lilosofo  II,  448. 

Nicodemo  Lionardo  Vili,  4a5. 

Nic  "ma co  Flaviann  storico  II,  445» 

Nif  n Ag  '>stino,  notizie  della  sua  vi- 
ta Vii,  4*1,  ec.;  sue  opere  4a4>  ec» 

Ntgidio  Publio  Figulo,  noti/.  e del- 
la sua  vita  I,  3o3}  fatto  favoloso  da 
cui  dicesi  che  trasse  il  suo  .sopran- 
noino ivi  ; dlogi  die  di  lui  fa  Ci- 
cerone 3o4;  affettava  una  manie- 
ra di  parlare  oscura  © misteriosa 
ivi;  seguace  Jell’astrologia  giudi- 
ciarla  5o5. 

Nuia  poetessa  siciliana  IV*  411* 
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Jfipnte  Corn.lio , V.  Co'ielw  Ni- 
pote . 

Nipote  Giulio  iinpe»»dor«  II,  394- 

NIZZA:  Barelli  p H . Francesco  Lui- 
gi . Bavcr  Guglielmo  poeta  pro- 
venzale . ~ Giuglaris  Luigi  ge 
suila  . Gn.eliui  Giuliano  . zz  da 
Nizza  f.  Marco  francescano . 

da  Nizza  fra  Marco,  suoi  riaggi 
VII,  a«7. 

Ni  zzo  II  Mario  , chiamato  a habbio- 
octa  per  tenervi  pubblica  scuola 
VII,  6g  ; sua  opera  filosòfica  441, 
ec.;  impugna  la  Filosofia  d’Aristo- 
tele  ivi;  sua  contesa  col  Maiora- 
gio  i5o2,  ec.;  sua  vita,  cattedre 
da  lui  sostenute,  e opere  date  in 
luce  i5o3,  ec. 

NOALE,  Accademia  che  ivi  dicesi 
istituita  VII,  i85. 

da  Noale  Baitolommeo  medico  VI, 
449. 

de*  Nobili  Flaminio,  sue  opere  VII, 
397. 

de* Nobili  Roberto  cardinale,  suoi 
studj  e sue  virtù  ammirabili  nel 
fiore  degli  anni  VII,  17,  ec. 

della  Noce  di  Angelo  , notizie  di 
esso  e delPopere  da  lui  date  in  lu- 
ce Vili,  147,  ec. 

NOCERA  : Tromba  Girolamo  . 

Nodot  Francesco,  pretesi  frammen- 
ti di  Petronio  da  lui  trovati  II,  86. 

Nngarola  Angiola  VI,  85a. 

Nngarola  Girolamo,  sue  poesieVII, 

1 483. 

Nngarola  Isotta  donna  erudita,  no- 
tizie di  essa  VI,  85o,  ec.  j Ginevra 
di  lei  sorella  85a. 

Nngarola  Lodovico  VII,  1 io3. 

NOLA  : Bruno  Giordano  filosofo, 
zz  Leone  Ambrogio  medico . =2 
*.  Paolino  vescovo  . ~ Tansillo 
Luigi . 

Noli  Antonio  viaggia tor  genovese 
VI,  322. 

NOMENOGNO , creduta  patria  di 
Pier  lombardo  III,  398. 

Nomi  Federigo , suo  poema  Vili , 
485*,  sue  Satire  5*5. 

NONANTOLA , suo  monastero , in- 
cendiato dagli  Ungheri  III,  187; 
biblioteca  di  esso  data  alle  fiam- 
me 188;  altre  sue  vicende  ivit  ec. 

Nonio  Marchilo  gvamatico  II,  421 • 

NORCIA:  Catena  Girolamo.  ^Lai- 
li  Giambattista . 

da  Notes  Giasone  , sua  Geografia 
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VII,  793*,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  «469*  ec- 

da  Notes  Pietro, sue  opere  VII,  998, 
1470. 

Noris  Arrigo  cardinale,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  opere  da  lui 
pubblicate  Vili,  140,  ec. , 375, 
donde  fosse  oriondo  140. 

Nokmanki,  loro  invasino  nell*  Ita- 
lia III,  274»,  se  v’introducessero  la 
poesìa  359. 

N asside  poetessa  I,  68. 

Nostradamus  , sue  Vite  de*  Poeti 
provenzali  favolose  III,  36i;  Vf 
470,  ec. 

Notai  nell’  xi  secolo  usan  talvolta 
nel  sottoscrìversi  di  caratteri  gre- 
ci III,  335. 

NO TO  : Aurispa  Giovanni*  ~ Lit- 
tera  Pinati zo  . ~ Scala  Giu - 
seppe  . 

della  Notte  Accademia  in  Bologna 
VUI,  5a. 

Notturno  Napoletano  poeta , chi 
fosse  VI,  837. 

NOVALE.SA,  monastero,  sua  biblio- 
teca Ili,  *88;  cronaca  di  esso  329. 

NOVARA  : Albuzio  C.  Silio  retore . 
Azario  Pietro  storico,  s Caccia 
Agostino  poeta  . Campano  mate- 
matico . Cardello  Giampaolo  . 
Cattaneo  Giammaria . Cattaneo 
Girolamo.  Cerutti  /Intorno.  Col- 
latio,  o Collatino  9 Pietro  Apol- 
lonio poeta.  ~ Ferrari  Giulio 
Emilio,  s Lodnlfo  detto  anche 
Leudaldo . ~ Nibbia  Martino 
Paolo . da  Novara  Alberto  cano- 
nista . da  Novara  Bartolommeo 
giureconsulto . da  Novara  Berto- 
lino architetto,  da  Novara  Ne- 
store Dionigi,  da  Novara  f Pa- 
cifico . ~ Obizzino  Tommaso  mi- 
nor riformalo . ~ Pennotti  d. 
Gabriel  lo  canonico  regolare.  Pie- 
tro lombardo . Fiotti  Giambatti- 
sta giureconsulto  . zz  Rasano 
Giambattista . s;  Tornitila  Bor- 
romeo Livia.  Tornielli  Agosti- 
no barnabita  . Tornielli  Giam- 
battista giureconsulto  . Tornielli 
Girolamo  giureconsulto . z:  Zaf- 
firi Filippo . 

NOV  ÀRA  , Accademia  ivi  aperta 
VII,  20C;  sue  scuole  antiche  II, 
36r,  scuole  pubbliche  ivi  aperte 

vi,  93 

da  Novara  Alberto  canonista  lY, 
Boi. 
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da  Novara  Bartoloromeo  giurecon- 
sulto V,  349. 

da  Novara  Bertolino  architetto  V , 
■-6S1,  tc. 

da  Novara  Domenico  Maria,  astro- 
nomo, e maestro  di  Copernico,  no- 
tizie dalli  sua  zita  e de’  suoi  studj 

VI,  396,  ec. 

da  Novara  Nestore  Dionigi,  suo 
Vocabolario  VI,  1 to3. 

da  Novara  Pacifico,  sua  Somma  VI, 
309. 

Novari  Jacopo  VII,  1387. 

Novaziano,  sue  opere  II,  369. 

Novella  figlia  di  Giovanni  di  An- 
drea, scuola  da  lei  tenuta  in  vece 
del  padic  V,  358. 

NOVELLAR*:  Grassetti  Michele 
chirurgo  — Orsi  Lelio  pittore  . 

Novelle,  leggi,  loro  pubblicazione 

II,  46a. 

Novelle , loro  scrittori  V,  57 5,  ec.; 
VI,  8*4,  ec.-,  VII,  iu»u,  ec. 

Noizoliai  Annibaie  VII,  t3ap. 

Nucula  Orazio  MI,  lOitf. 

Nuna  non  fu  discepolo  di  Pittagora 
I,  3 6 \ per  qual  ragione  fosse  detto 
filosofo  ini. 

Num oziano  , V.  Rutilio  Claudio. 

Numeriano  imperadore,aue  orazio- 
ni e sue  poesie  II,  087. 

Nuvolone  Filippo  poeta  VI,  85o.  , 

Nuzzi  Bernardo  professor  d’eloquen- 
za VI,  1067. 

o 

Obel  is co  innalzato  da  Augnato  nel 
campo  di  Marte  I*  3io;  se  fofcse  un 
gnomone  , o un  orologio  solare 
quello  che  vi  fu  sovrapposto  3i3  ; 
chi  fosse  il  matematico  a ciò  ado- 
perato 3 1 4 » obelisco  eretto  nel 
Circo  da  Caligola  II,  268  ; altro  e- 
retto  da  Claudio  ivi\  altro  eretto 
da  Costanzo  465. 

Oberto  storico  genovese  III,  35i. 

degli  Obizzi  Rinaldo  mantovano  , 
sue  Vite  da’  filosofi  V,  4°5- 

Obizino  Tominaso,  sue  opere  sulle 
lingue  orientali  Vili,  44* « 

Oziati,  Congregazione  istituita  da 
s.  Carlo,  elogio  di  essa  VII,  1 37. 

Obseqnente  Giulio,  suo  libro  intor- 
no a’  prodigi  II,  309. 

Occa  Francesco  gramatico  VI,  93, 
867. 

Occhiali  sconosciuti  agli  antichi  IV, 

' 83,  da  chi  trovati  ivi  , CC9 


ICE 

Occhino  f.  Bernard  ino,  notizie  della 
sua  vita,  e del  raro  plauso  che  ot- 
tenne da  prima  colle  sue  prediche 
VII,  3<5a  ; sua  apostasia , sue  vi- 
cende dopo  essa,  e sue  opere  364, 
ec.  ; se  poi  si  convertisse  366. 
Occhio, osservazioni  sopra  esso  scrit- 
te prima  di  ogni  altro  da  Alcmeo- 
ne  f,  sue  malattie  spiegate  da 
Demostene  di  Maisiglia  II,  319. 
degli  Occulti  Accademia  in  Brescia 
VII,  184. 

Ocello  filosofo  I,  43. 
de  Ochis  Andrcolo,  sua  biblioteca 
V,  ilL 

Od/i ssi  Lodovico,  sua  Orazion  fu- 
nebre di  Guidobaido  d’  Urbino 

_ VI’  M-* 

Odassì  Tisi  primo  autor©  di  poesie 
maccaroniche  VII,  1460. 

Oddi  Matteo  Vili,  273. 

Oddi  Muzio,  sue  ricendo  e sue  0- 
pere  Vili, 

degli  Oddi  Niccolò  VII,  i_a3  3* 
degU  Oddi  $ fòt  za  giureconsulto  t 
poeta  VII,  745 ; Vili,  43, 
Odelberto  arcivescovo  di  Milano , 
suo  elogio  III,  308.  ec. 

Odenco  ab.  Gasparo  Luigi  lodato 
YI,  o33;  VII,  993. 

ODERZO:  Amalteo  Girolamo  • 
Odcrisio  monaco  casinese  poeta  III, 
34a. 

Odierna  Giambattista,  sua  opera  a- 
stronomica  Vili,  225. 

Odoacre  si  fa  proclamare  re  d’Italia 
IT,  395;  suo  regno, e suo  carattere 
III,  a;  sua  morte  7. 

Odofredo  giureconsulto,  ricchezze 
da  lui  acquistate  nel  tenere  scuo- 
la IV,  5ij  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  275,  ec.;  Alberto 
suo  figlio  276. 

Odone  astigiano,  suo  comento  su  i 
Salmi  III,  317. 

Odone  Cesare , sue  opere  VII,  604. 
b.  Odorico , V.  da  Pordenone . 
Odorigi  da  Gubbio  pittore  e minia- 
tore, notizie  della  sua  vita  IV, 

5o6. 

Oettellio  , sua  dissertazione  a pro- 
vare che  Cicerone  e Platone  so- 
stennero l’immortalità  de  IT  anima 

h 293. 

Offredi  Apollinare  beneficato  da  Fi- 
lippo Maria  Visconti  VI,  18;  no- 
tizie di  esso  379. 

Og  nibene  rcscovo di  Verona,  inter- 
prete de'  Canoni  HI,  451. 
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Old  etico' iuMtao  monaco  dotto  in 
s.  Vittor  di  Parigi  III,  309. 

Oldoini  p-  Agostino,  sue  opere  Vili, 
i3i,  4?5. 

Olgiati  Girolamo  VII,  1398. 

Olibrio  imperadore  II,  3y4. 

Olikrio  oratore  III,  44,  ec. 

Olimpiadi  introdotte  nella  storia  da 
Timeo  I,  88* 

degli  Olimpici  Accademia  in  Vi- 
cenza VII,  i8a,  ec. 

Olimpio  Nemesiano,  V.  N emilia- 
no. 

Olimpio  sofista  in  Roma  II,  4i5. 

Olimpo  baidassarre  rimatore  VII, 

• tao. 

dall'  Olio  Giambattista  lodato  VII, 

■ 319,  i3ao. 

Oliva  Alessandro  agostiniano  cardi- 
nale, elogio  di  esso  VI,  390. 

Oliva  Antonio,  V.  Uliva. 

Oliva  Giovanni  , sua  dissertazione 
sulle  scuole  de’romani  I,  343. 

Oli  fieri  Annibaie  lodato  II,  35o;  VI, 
74  * 1 845. 

Olmi  Paolo  agostiniano,  suo  opere 

VI,  317. 

dall’  Olmo  Antonio  professore  in 
Bologna  V,  56. 

Olrìco  Viccdomino  va  agli  studj  in 
Francia  III,  307. 

Olstenio  Luca,  notizie  di  esso  Vili, 

66. 

da  Oltrarno  Noffo  poeta  italiano IV, 

4*a. 

Olzignano  Girolamo  giureconsulto 

VII,  758. 

degli  Ombrosi  Accademia  in  Ra- 
venna Y II,  i5a« 

Omero  non  parlò  mai  di  pittura  I, 
9;  probabilmente  viaggiò  per  l’E- 
truria  3o;  sua  Odissea  tradotta  da 
Livio  Andronico  i»5;  confronto 
di  lui  con  Virgilio  179,  ec.  ; suoi 

Iioerni  donati  al  Petrarca  V , 106  ; 
oro  traduzione  da  chi,  e per  cui 
opera  fatta  465  ; diverse  versioni 
di  essi  VI,  8 13. 

Omodei  Signorolo,  o Signorino  , 
giureconsulto  , notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  V,  3 10;  pro- 
babilmente furono  due  di  questo 
nome  Sii. 

Onesicrito  gramatico  II,  339. 

Onesti  Cristoforo  medico  V,  268. 
Omsto  bolognese  antico  poeta  ita- 
liano chi  fosse  IV,  395. 

Ongaro  Domenico  lodato  V,45,  9*;  ! 
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VI,  74,  81 , 154,699,  938,  962^ 

VII,  i375. 

Ongaro  Antonio,  suo  Alceo  VII, 
»3io. 

Onomacrito  legislator  de*  Cretesi 

I,  à7. 

Onorato  arciv.  di  Milano  nell'in- 
vasion  de’ Longobardi  si  ritira  a 
Genova  III,  88. 

Onorio  imperadore  , suo  carattere 

II,  389.  « 

Onorio  il,  papa,  III,  3 10. 

Onorio  in,  sue  leggi  per  promuover 

fli  studj  IV,  35;  sue  lettere  per 
università  di  Bologna  36  , 44  « 
ec\  divieta  a'  monaci  l’esercizio 
della  medicina  si5;  sua  raccolta 
di  Decretali  294. 

Onorio  ir , a qual  prezzo  si  dica 
curato  da  Taddeo  fiorentino  IV, 
222. 

Opizzone  Giambattista,  fatiche  so- 
pra Galeno  da  lui  intraprese  VII, 
667. 

degli  Oplosofisti  Accademia  in  Pa- 
dova * occupata  in  esercizj  caval- 
lereschi VII,  181. 

Ofipiano  poeta  greco  onorato  e pre- 
miato da  Caracalla  II,  280. 

Oppio  creduto  autore  di  parte  del 
Contentar)  di  Cesare  I,  244. 

Oppio  Carote  gramatico  I,  344* 
Oradino  Giulio  giureconsulto  VII, 
746. 

Oratori  come  si  formassero  in  Roma 
a*  tempi  della  repubblica  1,242; 
onori  e autorità,  di  cui  godevano 
244;  sotto  gl'iraperatori  non  avea- 
no  occasione  e mezzo  di  ben  for- 
marsi 245. 

Oratorj  per  musica  quando  introdot- 
ti Vili,  5o6.  j 

Orazio  Q.  Fiacco,  notizie  della  sua 
vita  I,  169,  ec.;  quanto  bene  edu- 
cato da  suo  padre  17  entra  nella 
milizia  e presto  l’abbandona  172, 
ec.  ; quanto  amato  da  Mecenate  e 
da  Augusto  ivi’t  se  Virgilio  faces- 
se mai  menzione  di  lui  nelle  sue 

fioesie  173;  suo  stile  nelle  poesie 
iriche  174  » ingiustamente  biasi- 
mato da  un  anonimo  inglese  ivi; 
sue  Satire  ed  Epistole  ivi,ec.  ; sua 
Arte  Poetica  se  sia  disordinata  175; 
da  chi  riordinata  ivi9  ec.\  codice 
di  esso  emendato  da  Vezio  Agorio 
III,  35. 

Orazio  Romano,  sua  versione  di  O- 
mero  VI,  81 3. 
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' Orbilio  maestro  4'  Orazio  detta  i 
Tersi  di  Lirio  Andronico  I,  n5  , 
171;  onore  da  lai  ricevuto  343. 

degli  Or  dela  fi  Pino  signor  di  Forlì 
chiama  alla  sua  corte  Antonio  Ur- 
ceo  VI.  56;  magnifiche  fabbriche 
da  lui  intrapreso  1 137. 

degli  Ordinati  Accademia,  aua  fon- 
dazione e vicende  Viti,  45,  ec. , 
48,  ec. 

Ore,  loro  distribuzione  tra  i Roma- 
ni 1,  3 14,  ec. , 3 16,  ec. 

Oreadino  Vincenzo  VII,  i566. 

Oreste  generale  li,  395. 

Orfeo  di  Crotone  poeta  I,  68. 

Orgagni  Andrea  poeta  V,  578;  e scul- 
tore  655. 

Organi,  loro  antichità  in  Italia  III, 
166,  ec. 

Orecchio,  suoi  ossicelli  detti  incu- 
dine e martello  noti  ad  Alessandro 
Achillini  VI,  48a;  da  chi  descrit- 
ti VII,  6 19,  63 1,  636,  638  . 

Oregio  card.  Agostino  , notizie  di 
esso  e delle  opere  da  lui  pubblica- 
te Vili,  104;  se  di  esse  si  giorss- 
se  il  n.  Fetavio  Ufi. 

degli  Òrgani  Francesco,  V.  Lan- 
dini. 

ORIA:  Corrado  Quinto  Mario. 

da  Oriano  Lanfranco  canonista  VI, 
598. 

Ottano  Lodovico  teologo  VII,  >83. 

Oribasio  medico  II,  455. 

Oriccllario , V.  Rucellai . 

Origlia  Giangiuseppe,  aua  Storia 
dell’  università  di  Napoli  IV,  49. 

Oriolo  Filippo  VII,  i563. 

Orlandi  Cesare,  sua  Storia  di  Siena, 
e giudizio  di  essa  VII,  904. 

Orlandi  Guido  poeta  italiano  jV,  4“i 
4 >3- 

Orlandi  dott.  Pietro  lodato  Vili , 
3 16,  ec. , 3 18. 

Orlandini  p.  Niccolò,  sua  Vita  di 
a.  Ignazio  Vili,  i53. 

Orologi  antichi  I,  3 17;  osati  da  Cas- 
aiodoro  III,  s8;  altri  fabbricati  da 
Boezio  5|. 

Orologi,  perfezione  a cui  furon  con- 
dotti nel  secolo  xrVI,  1166;  di 
finissimo  lavoro  VII,  164»,  ec.;  o- 
rologi  solari, chi  ne  scrivesse  486; 
«nche  gli  orologi  a polvere  e ad 
«equa  riceverono  maggior  perfe- 
zione VI,  1 \ 6j. 

Orologio  solare , quando  primamen- 
te usato  in  Roma  I,  3 1 4;  collocato 
svnz*  le  giusto  leggi , poi  corretto 
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3 1 5-  scherzo  di  Flauto  intorno  ad 
esso  3 * 6;  ad  acqua  introdotto  in 
Roma  ivi  ; pure  ad  acqua  mandato 
da  Aronne  re  di  Persia  a Carlo 
Magno  III,  i43;  orologio  di  ma- 
raviglioso  lavoro  da  chi  trovato 
V, 222,  ec.  ; a ruota  quando  co- 
minciato ad  usare  ivi,  0124,  ec.*,  o- 
rologio  notturno  mandato  dal  pon- 
tefice Paolo  1 a Pipino  re  di  Fran- 
cia IlL,  142;  trovato  dall*  arcidia- 
cono. Pacifico  261,  ec. 

dell* Orologio  Dondi  Francesco  Sci- 
pione lodato  V,  227. 

Orreryr  mylord,  sua  capricciosa  spie- 
gazione di  un  passo  di  Virgilio  I, 
173. 

Or sati  Antonio  e Gasparo  giurecon- 
sulti VII,  710. 

Orsato  co.  Sertorio  , suo  sentimento 
intorno  al  sepolcro  e alle  ceneri 
di  Livio  I,  279,  ec.  ; sue  opere 
Vili,  377. 

Orti  Aurelio,  sue  Poesie  VII,  1426. 

Orsi  Lelio  pittore  VII,  1624. 

Orsini  Fulvio,  notizie  della  sua  vi- 
ta e de* suoi  studj  VII,  244;  sua 
biblioteca,  e destino  di  essa  245  , 
ec. 

Orsini  Giordano  cardinale,  jue  pre- 
mure nel  ritrovare  le  opere  degli 
antichi  scrittori  VI,  124;  sua  bi- 
blioteca 142;  sue  opere  e sua  mor- 
te 271. 

Orsini  Latino  cardinale,  sua  elegan- 
za IV,  481. 

Orsini  Latino  matematico  VII,  524. 

Orsini  Napoleone  cardinale  cacciato 
da  Bologna  V,  48. 

Orso , o Ursone,  causidico  salerni- 
tano IV,  212. 

Orso,  o Ursone,  notaio  genovese, 
sue  poesie  latine  IV,  439. 

Orso  pittor  bolognese  IV,  498. 

ORTE  : Decio  Antonio . zi  Faltonia 
Proba . 

Ortensia  figlia  dell’oratore  Ortensie 
imitatrice  della  paterna  eloquenza 
I,  «28,  ec. 

Ortensio  Quinto,  notizie  della  sua 
vita  I,  225;  carattere  e pregi  della 
sua  eloquenza  226;  sua  emulazio- 
na  con  Cicerone  ivi , ec.  ; perde  a 
poco  a poco  la  stima  che  si  era 
acquistata,  e perchè  227;  sue  Ora- 
zioni cadute  presto  in  dimentican- 
za 228,  ec.  ; Annali  da  lui  scritti 
259. 

Orto  botanico  di  Bologna  VII)  5p3v 
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6ta;  di  Pi»  • di  Firenze  Sg3;  di 
Padova  fgèidi  vari  privati  6o5;  va- 
ticano dog,  ec. 

dall'Orlo  Oboi  te  giureconsulto  mi- 
lanese,notizie  della  sua  vita  e del- 
le sue  opere  III.  44 1,  Anselmo  di 
lui  figlio  443. 

degli  Ortolani  Accademia  in  Pia- 
cenza VII,  >94- 

OH  VIETO:  d’ Ancorano  Pietro  ca- 
nonitta.  s Malabranchi  Ugolino 
agostiniano ■ Manente  Cipriano. 
Monaldesco  Lodovico  storico. 

ORVIETO,  suoi  Annali  del  secolo 
zi»  V,  444- 

d’ Osa  Bartolommeo  canonista,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pere  V,  388;  sua  Cronaca  4oo. 

degli  Oscuri  Accademia  in  Firenze 
VII,  1S7;  altra  in  Lucca  idi. 

Oseletto  Gabriello  giureconsulto  V, 
34t*. 

Osidio  primo  autor  de*  centoni  II, 

436- 

OSIMO:  Illirico  Tommaso  dell’Or- 
dine de’  Minori . 

Osio  Felice,  sue  opere  Vili,  393,(0. 

Oslo  Stanislao  cardinale,  studia  io 
Italia  VII,  3i9. 

d’  Ostia  Arrigo  cardinale  , notizie 
della  sua  vita  e delie  sue  opere 
IV,  307,  ec. 

OTRANTO,  scuole  greche  che  ivi 
erano  III , 1 34;.  lingua  greca  ivi 
coltivata  V,  433. 

da  Otranto  Giovanni,  dotto  nella 
lingua  greca  IV,  343. 

da  Otranto  Niccolò- scismatico,  sue 
opere  IV,  i34,*C. 

Ottacilio  Lucio  Pilito  retore,  mae- 
stro di  Pompeo  I,  35o. 

Ottavio  Francesco,  detto  Cleofilo, 
poeta , V.  Cleofilo  . 

Ottavio  Gneo  console  seguace  dell’ 
astrologia  giudiciaria  I,  3od. 

Ottavio  poeta  a*  tempi  di  Plinio  il 
giovane  II, 

Ottavio  Teucro  gramatico  I,  344. 

Olt aliano,  V.  Porfirio. 

Ottica,  scrittore  di  essa  nel  secolo 
xiiiIV,  187; progressi  di  essa  nel 
secolo  xvi  VII,  493,  ec. 

Ottobuoni  Lionardo,  Iscrizioni  del- 
la Spagna  da  lui  raccolte  VII,  357. 

Otlobuono  storico  genovese  III,  35 1, 

dell’  Ottonaio  Giambattista  VII  , 
1 154. 

Ottone,  suo  breve  impero  II,  5a. 

Ottone  s,ll,  sii , loro  regno  III, 
Indice  Gen.  T.  XPT. 
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>84  ; ••  il  1 mandaste  maestri  ita 

Toscana  i85. 

Ottone  tTj  sue  guerre  per  l'impero 
IV,  Si  e coronato  imperatore  dj. 
sua  morte  j. 

Ottone  Everardo,  sua  Vita  di  Set> 


vio  Sulpicio  I,  336;  sua  dissei  ta- 
ziotre  intorno  ad  Alleno  Varo  338. 

Ottonelli  p. Giandomenico  Vili,  380. 

Ottonellt  Giulio,  sue  Annotazioni 
sul  Vocabolario  della  Crusca  Vili, 
Sai. 


degli  Ottoni  Luciano-,  auo  elogio 
VII,  1 iod,  ec. 

degli  Ottusi  Accademia  in  Spoleti 
VII,  i5a. 

Oudin  Casimiro,  suoi  errori  III, 
335;  IV,  139,  139,  148,  1 49  ; V , 
399- 

Ovidio  P-  Nasone,  notizie  della  sua 
vita  I,  188,  ec.;  in  qual  anno  ei 
fosse  esiliato  1&9;  quanto  sia  dif- 
ficile a determinar  la  ragione  del 
auo  esilio  191;  i suoi  versi  osceni 
furono  anzi  un  apparente  prete- 
sto, che  la  vera  ragione  di  esso 
ivi  ; esame  de' passi,  ne'quali  O- 
vidio  accenna  le  ragioni  della  sua 
rilegazione  193,  ec.  ; non  fu.rile- 
gato  per  delitto  commesso  , o ten- 
tato, con  Giulia  figlia-  d’  Augusto 
>93  ; nè  coll’  altri}  Giulia  figlia 
della  prima  196;  nè  por  aver  sor- 
preso Augnato  in  delitto  con  alcu- 
na di  esse  ii’i;  nò  per  altre  cagio- 
ni proposte  dal  Bayle  >97;  ma  pro- 
babilmente perchè  egli  era  stato 
testimonio  delle  disonestà  di  Giu- 
lia nipote  d’  Augusto  198  , ec.  ; 
quan'o  durasse  il  suo  esilio  aot  ; 
sue  Poesie,  e carattere  di  esse  302; 
suoi  difetti  ivi  ; sua  tragedia  in- 
titolata Medea  309;. se  egli  fosse 
autore  del  decadimento  dell’elo- 
quenza 353;  suoi  rersi  sopra  le 
pubbliche  biblioteche  di  Roma 
363,  ec. 

degli  Oziosi  Accademia  in  Napoli 
Vili,  36,  60. 


P 


JT  occhioni  Antonio  Vili,  337. 
Paccioli  Luca,  notizie  della  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  matematiche 
VI,  4to.  ec.;  se  fosse  plagiario  di 
Pietro  della  Francesca  V II,  3n8. 
Pace,  tempio  ad  essa  innalzato  da- 
Vespasiano,  e biblioteca  annessa- 
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. vi  W,  »4«i  iti  soleansi  radunare  i 
filosofi  3 1 8. 

Pace  Antonio, sue  Salire  VII,  1x9.^. 

Pace  filosofo  e poeta  in  Padova  IV, 

207. 

delle  Paci  Pace  giureconsulto  IV  , 

2/9* 

Pacichelli  Giambattista,  suoi  riag- 
gi  Vili,  101. 

Pacifico  arcidiacono  di  Verona,  no- 
tizie della  sua  rita,  e spiegazione 
del  «mio  epitaffio  ITI,  otfo. 

Pacifico  frate  , se  fosse  poeti  coro- 
nato IV,  391. 

Pitelo  Giulio  celebre  giureconsulto, 
sua  vita,  sue  diverse  vicende,  e 
sue  opere  VII,  7 53,  ec. 

Puciollo  cav.  architetto  VII,  1629. 

PiJCÌfìtlo  Felice  difende  la  Canace 
dello  Speroni  VII,  127/. 

Pacuvin  poeta,  notiate  della  sua  vi 
ta  I,  128,  «c.;fu  ancor  pittore  ivi, 
s7<- 

Padova:  d’ Abano  Pietro  medico  t 
astrologo  . Alvarotti  Jacopo  e 
Pietro  /'rateili  giureconsulti.  Àn- 
dreini  Giambattista  . Andreini  1- 
sabella  . da  S.  Angelo  Antonio 
giureconsulto.  Anonimo  monaco 
di  S Giustina  storico.  Arcamo 
Pediann  gramatico.  d’Avila  Ar- 
rigo Caterino  . zs  Beldomando 
Prosdocimo  musico.  Ball  ino  por 
la  latino.  Bertapaglia  Leonardo 
chirurgo.  Bolognini  Angiolo 
chirurgo  creduto  da  altri  bolo- 
gnese . Bonattino  poeta , forse  d’ 
origine  bergamasco.  Bordone  Be- 
nedetto, da  altri  fatto  veronese  . 
Brunelli  Sigismondo  canonista  . 
Burella  Niccolò  medico.  Buona- 
fede Francesco  . Buotiftgli  Ijuca  . 

— Campagnola  Giulio.  Carneo  - 
lungo  Emilio  medico,  dei  Cani 
Giovanni,  o Gianjacopo  , giure- 
consulto. Capivaccio  Girolamo. 
Capodilista  Antonio  canonista  . 
Capodilista  Giunfrancesco  giure 
consulto,  da  Carrara  Francesco, 
detto  il  vecchio , signor  di  Pa- 
dova . da  Carrara  Francesco  No- 
vello. Carrario  Pietro.  Carriero 
Alessandro . Castelli  Giambatti- 
sta. Casacci  d.  Jacopo  monaco 
casinese . di  Cermisone  Antonio 
medico . Chieiicato  Giovanni . de' 
Conti  Prosdocimo  canonista  . 
Cottnnio  Giovanni  filosofo  natio 
di  Macedonia , ma  allevato  in 


q,  E 

Padova . Cortusi  Guglielmo  « Al- 
brighelto  storici . Cortusi  Jacopo 
Antonio.  Cosmico  Niccolò  Lelio 
poeta  .K  Delfino  Fede)  igo  . Dis- 
calzi Luigi  e Antonio  giurecon- 
sulti. Dondi  Gabriele.  Dondi  Ja- 
copo e Giovanni  . Dotti  Paolo 
canonista  . Dottori  Anton  Fran- 
cesco canonista  . Dottori  Carlo. 
— Facio  Francesco  canonista  . 
Fiacco  C.  Palerio  poeta,  o di  Pa- 
dova , o di  Sene  . Forzate  Clau- 
dio . Frigimelica  Antonio  medi- 
co. & Gatari  Galeazzo  e Andrea 
storici.  Gazio  Antonio  medico. 
Grassi  Paolo  medico.  ~ J-amber- 
lacci  Gianlodovico  giureconsul- 
to, se  non  piuttosto  bolognese  . 
Leonessa  Jacopo  canonista  . Leo- 
ni Paolo  giureconsulto  . da  Lido 
Antonio  medico.  daLimena  Pros- 
docimo  canonista  . Livio  Tito  ■ 
Lavato  poeta  . — Magini  Giast- 
nantonio  . de’  Malizi  Lodovico 
canonista  . Man  legna  Andrea 
pittore.  Mantova  Benavides  Mar- 
co giureconsulto  . Marchetti  Do- 
menico . Marchetti  Pietro,  di  Ma- 
rostica Michel  Riprovilo  giure- 
consulto.  Mentagnana  Barlolont- 
meo  . Montngnana  Marcantonio  . 
da  Montagnone  Geremia  giure  • 
consulto.  Mussato  Albertino  sto- 
rico. =:  Negri  Palladio  grama- 
tico. de  Nores  Giasone  nato  nell’ 
isola  di  Cipro  , ma  allevato  ne- 
gli stud)  ln  Padova  . da  Nores 
Pietro . zz,  Odassi  Lodovico . de- 
gli Oddi  Niccolò.  Olzignano  Gi- 
rolamo giureconsulto.  Orsati  An- 
tonio e Gasparo  giureconsulti . 
Orsato  Sertorio.  " da  Padova 
Alberto  agostiniano  ■ da  Padova 
Angusto  . da  Padova  Baldassarre 
medico,  da  Padova  Bandmn,  e 
Brandino, poeta  . da  Padova  Bel- 
cario,  da  Padova  Bellino  . da  Pa- 
dova Guaritalo  pittore,  da  Pa- 
dova l eonino  agostiniano,  in  Pa- 
dova Marchetto  . da  Padova  M'tr- 
sigtio.Au  Padova  Montenaro  poe- 
ta latino  . da  Padova  Niccolò.  Ai 
Padova  Tommaso  carmelitano. da 
Padova  F'ellano  scultore  . fimi 
Ippolito.  Pasini  Ottonello  cani) 
vista . Passero  Niccolò  , detto  il 
Genova  . Pasini  Gianfrancesco 
canonista . da  l’eraga  Bonaventu- 
ra agostiniano  cardinale.  Ai  Pa- 
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rigo  Buonsemblnnte  agostiniano. 
Piazza  Rolando  giureconsulto  . 
Piazzoni  Francesco . Pignora  Lo- 
renzo . Polentone  Secco . Porten.i- 
ri  Angelo  agostiniano . ri  Quai- 
no  Girolamo . Querenghi  Anto- 
nio . “ Rolandino  storico  . Roma 
Ippolita.  — Sambiasi  Giambat- 
tista giureconsulto . Sanguinacci 
Jacopo  poeta  . Sassonia  Ercole 
medico.  Saronarota  Michele  me- 
dico e storico  . Scaligero  Giulio 
Cesare  , figliuolo  di  Benedetto 
Bordone , probabilmente  di  pa- 
tria padovano .'  Scardeone  Ber- 
nardino. Scola  Ognibene . Selta- 
lico  Bartolommeo  giureconsulto. 
da  S Sofia  Galeazzo  medico,  da 
S.  Sofia  Giovanni  medico . da  S. 
Sofia  Marsilio  medico,  da  S.  So- 
fia Niccolò  medico  . Spazzarmi 
Giandomenico  storico  . Speroni 
Sperone  . Stampa  Gaspara  o Hon- 
da milanese . Summo  Faustino . 
~ da  Tempo  Antonio  poeta.  To- 
rneano Bernardino , oriondo  da 
Feltre  filosofo  . Trapolino  Anto- 
nio medico,  s Valdo  Antonio. 
Valle  Girolamo  poeta. Veri  Giam- 
battista . Verzeliesi  Giovanni  ca- 
nonista. daS. Urbano  Fabio  Mas- 
simo giureconsulto . ri  Zaba* 
rolla  Bartolommeo  . Zabarella 
Francesco  cardinale  , canoni- 
sta . Zabarella  Jacopo  filosofo  . 
Zaccaria  Domenico  inventor  dell' 
alarne  di  rocca  Zantini  Jacopo 
medico.  Zonra  Vittorio. 

PADOVA,  scuola  di  leggi  ivi  nel 
secolo  xti  III,  438;  sua  universi- 
tà, principio  di  essa  IV,  46;  scarse 
e incerte  notizie  elle  se  ne  hanno 
53;  trasportata  probabilmente  per 
più  anni  a Vercelli  54;  rimessa  in 
Padova,  e primo  rettor  di  essa  òj; 
stato  ineui  essa  era  ivi, cc.;se  Grego- 
rio x vi  trasportasse  quella  di  Bolo- 
gna 59;  sottoposta  all’ interdetto  6 1 ; 
se  ivi  fosse  studio  di  teologia  nei 
secolo  xiii  1 1 3 , astrologia  gin* 
diciaria  ivi  avuta  in  gran  pregio 
1 87;scarsezza  di  professori  di  filo- 
sofia in  essa  007;  la  medicina  an- 
cora poco  coltivatasi; giurecon- 
sulti che  v'insegnarono  a33;  ca- 
nonisti 3i»;  antiche  rappresenta- 
zioni ivi  fatte  4aà;  professori  di 
gramatica  e di  rettoria!  t6o;  fio 
rido  stato  di  questa  università  al 
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principio  del  xit  secolo  V,6a.  ec 
concorso  ad  essa  da’più  lontani 
paesi  VII,  ita;  AnTgo  vii  nc  co- 
manda lo  scioglimento,  ma  senza 
effetto  V,  6a;  protetta  da* Carrate- 
ai , e da’ romani  pontefici  65,  ec  f 
collegi  ivi  aperti  66;  premure  del- 
la Repubblica  veneta  a vantaggio 
di  essa  VI,  79,  ec.*,  professori  ivi 
di  belle  lettere  nel  secolo  xv  1049 
ec.'y  stato  di  essa  nel  secolo  xri 
VII,  109,  tc.  ; nel  secolo  xvri 
Vili,  38,  ec. 

PÀDOVA  , professori  che  insegnaro- 
no nella  sua  università:  di  Aba- 
no Pietro.  A braccio  Pugliese.  Ac- 
corainboni  Girolamo  medico.  Ac- 
corsi Cervo tto  . Accorso  Reggia - 
no  giureconsulto . Àc.hillin  i Alti» 
sandro  medico . d'Acquapcndente 
Girolamo  Fabrizio  chirurgo.  Al- 
berici Cristoforo  giureconsulto. 
Alpino  Prospero.  Àmalteo  Giro- 
lamo medico . Àmasco  Romolo  . 
d*  Ancarano  Pietro  canonista  . 
d*  Andrea  Giovanni  canonista  . 
degli  Angeli  Stefano.  Ànguissol* 
Giovanni  canonista.  d’ Arena  7a- 
copo  giureconsulto  . Argoll  An- 
drea. degli  Arsendi  Rainieri  giu- 
reconsulto . Arsegnino  gramati- 
co  . <F  Ascoli  Giovanni  Veronese 
medico  . Àugenio  Orazio  medi- 
co. — Bagarotto  Bertuccio  giure- 
consulto  . Baldo  giureconsulto  . 
Erbato  Daniello  filosofo.  Barozzi 
Francesco  . Barzi  Benedetto  giu- 
reconsulto . Barzizxa  Cristoforo 
medico.  BnnizzaGasparino  gra- 
matico  » Becicbemo  Ìlari no  pro- 
fessor di  belle  lettere  . da  Belvi- 
so  Jacopo  giureconsulto.  Beni 
Paolo  . Benzi  Francesco  medico . 
Benzi  Ugo  medico,  da  Bergamo 
Corradino  medico  . Bertapaglla 
Leonardo  chirurgo  . Bocconi 
Paolo . Boldieto  Gherardo  medi- 
co . BorgaTucci  Prospero  medico  . 
Borro  Gasp  arino  servita,  de*  Bo- 
vetrini  BovettinO  canonista  . da 
Brescia  Guglielmo  professor  di 
filosofia,  da  Brevio  Francesco  ca - 
nonista.  Brunelli  Sigismondo  ca- 
nonista. Bulle» gero siciliano  gra - 
malico. Buonafede  Francesco. Buo- 
na m »c  i Lazzaro. Ku  ri  a Gi a n france- 
se o giureconsulto. ~ Cagnoli  Gi- 
rolamo gi  urecottsul  to.CuimoPom- 
peo. Calfurnio  Giovanni  granrati - 


4 


Digitized  by  Google 


IN» 

eo-Campeggi  Giovanni  giurecon- 
sulto. de’Cani  Giovanni,  n Gjiin- 
facopo,  canonista . Capodilista 
Antonio , canonista . Ccpodilista 
Giunfrancesco  giureconsulto.  da 
Capo?»  Giambattista  astronomo . 
Carpi  Egidio,  gramatico  . Cartari 
Tommaso  giureconsulto.  Casse - 
aio  Giulio  . Casso!  i Filippo  giu- 
reconsulto . Castelli  Giambatti- 
sta. da  Castiglionchio  Lapo  ca- 
nonista. da  Castro  Angelo  giure- 
consulto. da  Castro  Niccolò-  giu- 
reconsulto. diCisiro  Paolo  giure- 
consulto.  Caralli  Francesco . di 
Ccrinisone  Antoniomt  dico.  Cos- 
imi Giuliano  v poi  cardinale. 
Cipolla  Bartolommeo  giure  con- 
sulto . Cittadini  Antonio  filosofo 
e medico  ■ Colombo  Realdo  ana- 
tomico do’  Conforti  Jacopo  do- 
menicano teologo  . Contarmi  Co- 
simo canonista  .Contarmi  Fran- 
cesco filosofo . Contarmi  Vincen- 
zo de’ Conti  Prosdocimo  cano- 
nista . Coeletti  Antonio  giure- 
consulto.  Corti  Francesco  giure 
consulto . Corti  Matteo  medico  . 
Curimi  Jacopo  Antonia  . C or- 
mato Lodovico,  giureconsulto  ■ 
Greinonim  Cesare  filosofo.  Dan- 
dolo Fantino  cartonista . Deciano 
Tiberio  giureconsulto  . Decio 
Filippo  giureconsulto.  Delfino 
Federigo  astronomo . Donato  Al- 
drobandino  canonista  . Dogiioni 
Giulio  medico.  de'Domenichi 
Domenico  professor  di  logica , 
poi  vescovo  di  To'cetìo.  Dome- 
nico padovano  professor  di  gta- 
saatica.  Dondi  Giovanni  astro- 
nomo . Dotti  Paolo  canonista. 
Dottori  Anton  fruncesvo  canoni- 
sta. 3 degli  Engclfredi  Anseimo 
e Simone  giureconsulti . s Feltri 
Pilippo  minore  conventuale  . Fa- 
cio  Francesco  canonista.  Fallop- 
pio  Gabriello  anatomico . Fardel- 
la  Michelangelo  . da  Fnltre  Vit- 
torino gramoli  0.  Ferrari  Otta- 
vio . Filelfo  Francesco,  da  Forlì 
Jacopo  medico.  Fracastoro  Gi- 
rolamo .Fracanaano  Antonio  me- 
dico. Franceschi  Dionigi  cano- 
nista. Fulgosio  Ru fucilo  giure, 
consulto.  — Galilei  Galileo,  dal 
Garbo  Dino.  Garzoni  Giovanni 
canonista  . Giovanni  dottore  in 
fisica  . Giovanili  gramatico.  Gri- 
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bal  li  Matteo  giureconsulto.  Gua- 
rino Battista  Guarino  veronese. 
Guglielmini  Domenico.  Gugliel- 
mo guascone  decretalista . Guil— 
laudino  Melchiorre  prussiano  . 
Guizzatilo  gramatico.  ~ Jacopo 
decretalista.  da  Imola  Giovanni 
giureconsulto  . st  Lambestacci 
Gian  Lodovico  giureconsulto  . 
Landi  Bassiano  medico . Lan  «os- 
co Jacopo  gramatico . Leonessa 
Jacopo  canonista . Leoni  Pietro 
medico.  Leomceno  Niccolò  me- 
dico. Licet-o  Fortunio.  da  Lido. 
Antonio  medico,  da  Lido  Gian- 
o limonio  medico,  da  Limona  Pros- 
docimo  canonista  .Lio  Antonio, 
Bartolommeo  e Faddeo giurecon- 
sulti.Lucchetto  professar  di  gra- 
auitica . — Macedo  Francesco 
minor  osservante.  Maggi  Vincen- 
zo . Maggioli  Lorenzo  filosofo  . 
dal  Maino  Giasone  giureconsul- 
to . dc’M.ilizzi  Lodovico  canoni- 
sta . Malombra  Riccardo  giure- 
consulto . Mandalberto  Carlino 
giureconsulto . Mantica  France- 
sco Maria  giureconsulto  , poi 
cardinale  . Mantova  Bcnavidcs 
Marco  giureconsulto . da  Manto- 
va Buonincontro  gramatico . 
Mai  carni  (■  v a Giovanni  filosofo. 
Marchetti  Domenico . Marchetti 
Pietro  di  -Marostica  Michel  Ri- 
prando  giureconsulto  . Marta 
Antonio.  Marzio  Gdleotto  da 
Numi.  Massari  Alessandro  me- 
dico . Mattarelli  Niccolò  giure- 
consulto. Medici  Ansuins  giure- 
consulto . Mercuriale  Girolamo 
medico  . Michele  Agostino  ca- 
nonista . Moletti  Giuseppe  astro- 
nomo . Molinetti  Antonio. Mon- 
dino medico.  Mongaio  Andrea 
medico.  Montagnana  Bartolom- 
meo  medico . Montanari  Gemi- 
niano  . da  Monte  Giambattista 
medico,  dal  Monte  Pietro  cano- 
nista . da  Montorso  Guglielmo  a ■ 
strologo  . Morando  professor  di 
gramatico  ■ Morosini  Pietro  ca- 
nonista. da  Muglio  Pietro  gra- 
matico . Mailer  Giovanni,  s Ne- 
gro Francesco  gramatico  . Ne- 
ri Francesco  gramatico  . Nero 
Alessandro  canonista.  Nifo  A- 
gustino  filosofo  . da  Noale  Bir- 
lolommeo  medico,  de  Nores  Gin- 
sona . j)  degli  Oddi  Sforza  gii- 
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tteon Sullo . Quotici  Stgnorolo 
giureconsulto . Ongaro  Antonio. 
Oradino  Gioito  giureconsulto . da 
Ottano  Lanfranco  canonista.  Or- 
lato Sertorio . Oaio  Felice  . — 
Paco  professore  di  filosofia  . Pa- 
tio Giulio  giureconsulto . Pacio 
Jacopo  giureconsulto . da  Padora 
Baldassarre . da  Perora  Leonino 
agostiniano  teologo . Panciroli 
Guido  . Paolo  veneto  agostinia- 
no . Paai ni  Ottonello  canonista  . 
Passero  Marcantonio  filosofo  . 
Passero  Niccolò.  Paterno  Bernar- 
dino medico.  Pavini  Gianfran- 
■cesco  canonista . Pelacani  Biagio 
filosofo,  da  Pellenera  Filippo. 
Fondaste  Federigo  . Peregrino 
Marcantonio  giureconsulto . da 
Perugia  Baldassarre  medico  . da 
Perugia  Guidoloccio  giurecon- 
sulto . da  Perugia  Malleolo  . Fe- 
rrucci Benedetto  giureconsulto  . 
Feurbaclt  Giorgio  astronomo. 
Piaezola  Rolando  giureconsulto . 
Pi. nero  ni  Francesco  ■ Viccolomim 
Francesco  ■'Picino  Antonio  gra- 
matico.  Pittelli  Domenico  giure- 
consulto , poi  cardinale.  Pelone 
Giovanni  giureconsulto . Pol'ca- 
stro  Girolamo  Antonio  medico  . 
Polcastro  Sigismondo  filosofo  e 
medico  . Pomponazzi  Pietro  filo- 
sofo. da  Ponte  Domenico  cano- 
nista. da  Ponte  Oldradn  giure- 
consulto.  da  Pratovecchio  Anto- 
nio giureconsulto  . ~ Qoerini 
Lauro  filosofo,  ss  Raimondi  Be- 
nedetto giureconsulto  . Raimondi 
Baf nello  giureconsulto . Ramai 
lini  Bernardino  . Ramponi  Frati- 
crsco  giureconsulto  . Rainaizini 
Bernardino  Ramponi  Francesco 
giureconsulto,  da  Ravenna  Gio- 
vanni. da  Ravenna  Tommaso  me- 
dico. Regio  Rotatilo  gramatico. 
Rcnaldini  co.  Carlo.  Riccoboni 
Antonio  . da  Rido  Matteo  gra- 
matico.  da  Rimini  Angelo  gra- 
ma ti  co  . Rnbnrtello  Francesco . 
Rolandino  professor  di  gramnti- 
ca  . Roncalirio  Matteo  professor 
di  medicina.  Roselli  Antoni?  ca- 
nonista. Roteili  Giambattista 
giureconsulto  . da  Rossa  Dome- 
nico gr ematico . Rossi  Giannan 
Ionio  giureconsulto . della  Rove- 
re  Francesco  , poi  Sisto  I V Ro- 
verella Lorenzo  , poi  vescovo  . 
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limino  dccretalista  . Ruino  C ar- 
to . Ruzzante  Angelo  detto  Beol- 
co . — da  saliceto  Bartolommeo 
giureconsulto,  da  Saliceto  Ric- 
cardo giureconsulto  . Sambiasi 
Giambattista  giureconsulto.  San- 
torio Santorio  ■ Sassonia  Ercole 
medico  ■ Savonarola  Michele  me- 
dico. Sermoneta  Alessandro  me- 
dico. Sigonio  Carlo  professor  di 
eloquenza  ■ Sorcini  Mariano  ca- 
nonista. Soccioi  .Mariano  il  gio- 
vane giureconsulto.  Soccini  Uar- 
tolommeo  giureconsulto . da  Sofia 
Galeazzo  medico  da  S.  Sofia  Mar- 
siglio medico,  vperone  Speroni. 
Spierà  Ambrogio  servita  . Spinel- 
li Jlario  ■ Spinelli  Niccolo  giure- 
consulto  . da  Suzzara  Guido  giu- 
reconsulto . a Tartagni  Alessan- 
dro giureconsulto  . Tiene  Gae- 
tano filosofo  . Tomeo  Niccolò 
Leonico  . Tomitanq  Bernardino 
filosofo.  Tominai  Pietro  giure- 
consulto . Tommasi  Pietro  medi- 
co- Torni  ali  1 Girolamo  giurecon- 
sulto. Trapelino  Antouin  medi- 
co . Trapelino  Pietro  filosofo , 
Tredccind  professor  di  logica. 
Trincavelli  Vettore  medico,  zz 
degli  VbsMi  Angelo  giureconsul- 
to . Vergerlo  Pier  Paolo  il  gio- 
vane , poi  apostata.  Vergerlo 
Pier  Paolo  il  vecchio.  V ernia 
Niccolò  filosofo  . Terze  Desi  Gio- 
vanni canonista.  Yesalin  Andrea 
anatomico.  Veslingio  anatomi- 
co . Vettori  Benedetto  medico  . 
Vettori  Francesco  medico,  da  Vi- 
mecarte  Taddeo  canonista  . Vi. 
lelli  Cornelio  gramolino  . =:  Za. 
barella  Bartolommeo  canonista. 
Zabarella  Francesco  cardinale 
canonista  . Zabarella  Jacopo  fi- 
losofo. Zambonlno,  o Giovanni 
Zamboni,  dottor  in  fisica  . Zerbi 
Gabriello  medico.  Zimarra  Mar- 
cantonio. Zecchi  Jacopo  canoni 
sta.  Zun  ta  professor  digramalica 
PADOVA,  suo  duomo  ^quando  rubri- 
cato li  I,  464;  palazzo  della  Rag!o. 
ne  IV.  485;  V,  654;  ,uo'  canali  IV, 
486  ; biblioteche  ivi  formate  VI , 

■ 49;  VII,  040;' Vili,  83;  accade- 
mie ivi  fondate  VII,  177;  Vili, 
61,  ec.  ; suo  teatro  II,  35o;  orto 
botanico  VII,  5p4j  cattedra  di 
botanica  ivi  fondata  593;  ingresso 
in  Padova  di  Federigo  n,  e cose 
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ivi  accadute  IV,  ai  ; vicende  di 
quella  città  a’  lampi  ili  Arrigo  vii 
, V,4a6,ec.;  orologio  ivi  posto 
xr  a,ec'.;  suoi  storici  nel  secolo  ai  v , 
434 , ec.;  nel  secolo  xv  VI,  706; 
nel  secolo  xvi  VII, 938;  nel  secolo 
xvii  Vili, 4°5- 

da  Padova  Alberto  agostiniano , 
teologo  parigino,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  V,  >42. 
da  Padova  Augusto  VII,  1346. 
da  Padova  Baldassarre  medico  V , 

. 167. 

da  Padova  Bendino,  o Brandino, 
poeta  IV,  399. 

da  Padova  Belcario  legista  V,  64. 
da  Padova  Bellino  VI,3i5. 
da  Padova  Bonaventura,  V.  da  Pi- 
rata Bonaventura. 
da  Padova  Guarientn  pittore  V , 6 6 3 . 
da  Padova  Leonino  teologo  agosti- 
niano V,  1 65. 

da  Padova  MarcUetto  scrittor  di 
musica  V, 334. 

da  Padova  Marsilio, suoi  primi  stu- 
dj  e sue  vicende  V,  172,  ec.;  è fatto 
rettore  dell*  università  di  Parigi 
s 74 i esercita  iri  la  medicina  ivi  ; 
ai  volge  alla  Teologia,  e pas>a  alla 
corte  di  Lodovico  il  Uavaro  i?5; 
opere  da  lui  pubblicate  a sostane 
re  lo  scisma  17$;  quando  morisse 
17S. 

da  Padova  Matteo  agostiniano,  lau- 
reato in  Padova  V,  1 54. 
da  Padova  Montanaro  poeta  lati 
sio,  V.Monlenaro. 
da  Padova  Niccolò  poeta  latino  VII, 
i355.  . 

da  Padova  Orsola  poetessa  VI, 674. 
da  Padova  Tommaso  carmelitano 
teologo  V,  169, 

Fadov*si,  loro  allegrezza  per  lo 
scoprimento  del  creduto  sepolcro 
diLivioI,  279;  fabbriche  gran 
iliosc  da  essi  intraprase  IV  , 486. 
Padovani  Giovanni  astronomo  VII, 
485 
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Pugnili , sua  traduzion  di  Teocrito 
I,  J6. 

Pagami  Sante,  sua  versione  della 
Bibbia  VII,  3p<S;  notizie  della  sua 
vita  e de’  suoi  studj  sulla  lingua 
ebraica  1073,  «c. 

da  s.  Palaye,  sue  vite  de*  Poeti 
provenzali  V,  4?2- 
Palazzi  Giovanni,  sue  opere  Vili, 

rè  1,  4 ‘ - 

Palazzi  Pietro,  sue  opere  Vili,  a3  5. 
da  Palazzuolo  Bartolommeo  VI, 

3i5. 

Paltario  Aonio,  sua  vita,  sua  infe- 
lice morte,  e sue  opere  VII,  1 44 
Paianone  Reminio’,  V.  Bemmio. 
Paleotti , due  Caratili  , card.  Ga- 
briello ed  altri  di  questa  famiglia, 
notizie  della  lor  vita  e de’  loro 
studj , ec.  VII,  762,  ec. 

Paleotti  Vincenzo  giureconsulto  YI, 

. 585. 

Palermitano  N iccolò  , V.  Tedeschi. 
PALERMO : Amalo  Giovanni,  z: 
llalducci  Francesco  . Bevilacqua 
Giandomenico . Beccadelli  An- 
tonio storico . Bissi  Francesco 
medico . Bocconi  Paolo  . 5 Giat- 
tini  Giambattista  gesuita  . zi- 
betti Giammatteo  vescovo  di 
Verona  . — Ingbilfredi  poeta  . 
zz  Mazzarini  Giulio  gesuita.  Mosi 
traduttore  dell'  arabo.  — Parati 
Filippo.  ZZ  Ranieri  poeta  . Ria- 
zano  Pietro  storico.  Rubino  Gio- 
vanna Gellrude.  Ruggieri, o Bug- 
gerone, poeta,  3 Valguarneta 
Mariano.  Vitale  Giano  , o Gio- 
vanni . . 

PALERMO,  suo  teatro  II,  349;  ac- 
cademie ivi  fondate  VII,  154. 
Palingenio  Marcello,  notizie  di  esso 
e dal  Poema  da  lui  compost»  VII, 
1 442,  ec. 

Palladio  retore  in  Roma,  se  fosss 
natio  delle  Gallie  II,  4>3>  notizie 
a lui  appartenenti  ini,  ec. 
Palladio  scrittore  d’  Agricoltura  II, 


da  Paganica  Niccolò  domenicano 
astrologo,  sue  opere  V,  214. 

Paganino  gramatico  V,  6 16. 

Pagello  Bartolommeo  poeta  VI, 
929. 

Pagello  Guglielmo,  sua  Storia  ve- 
neta VI,  698. 

P tgliarese  Jacopo  giureconsulto  V, 
342,  377. 

P igliarini  Giambattista  storico  vi- 
centino,notizie  di  esso  Vl,7>a. 
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Palladio  Andrea,  sua  vita  e sut 
opere  VII,  5 33,  ec. 

Palladio  Arrigo  e Giovanni,  lor» 
Storia  Vili,  4°4- 

Palladio  Blosio,  notizie  di  esso  VU, 
i347,«c. 

Palladio  Domizio  poeta  VI,  928. 

Pallantieri  Girolamo  VII,  >327. 

Pallavicina  diCeva Maddalena pot- 
tessa  VII,  1173. 
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Pattavi cino  p.  Niccolò,  sue  onere 
V III,  i ia,  tc. 

Fallnvicino  Ferrante,  sue  vicende  e 
sue  opere  Vili,  389. 

Pallai  icino  card.  Sforza,  stia  rifa 
e sue  opere  Vili,  i35,  tc.  ; sua 
tragedia  139,497;  sua  operetta  gra- 
mancale  5ai . 

Palloni  volami  ideati  già  da  alcuni 
Italiani  Vili,  a55. 

Palma  Jacopo  il  vecchio,  pittore, 
e il  giovane  VII,  1620. 

Palmerio  Jacopo,  sua  apologia  di 
Lucano  II , 67. 

da  Palmia  Baldassarre,  sue  Trage- 
die VII,  1278. 

Palmieri  da  Forlì  dotto  nelle  lingue 
orientali  VI,  77  1,  ec . 

palmieri  Matteo  c Mattia  , notiz  ie 
dello  lor  vite,  delle  lor  Cronache, 
e d'altre  opere  VI,  660,  tc.  w 
66 3,  ec. 

Palonio  Marcello  poeta  latino  VII, 

1 556. 

PALUDI  PONTINE  disseccate  a) 
principio  del  secolo  xvi  Vii,  i63o. 

Panciera  Antonio  segretario  ponti- 
ficio V,  648. 

Pancidtichi  Bar tolnm meo  V IT,  1 4 29. 

Pancio  Francesco,  medico  e speziale 
in  Ferrara  VII,  597 

Panciroli  A Iberio  giureconsulroVII, 
7*5.;  Guido  figliuol  d’Alberto,  no- 
tizie di  esso,  delle  opere  da  lui 
pubblicate,  e delle  inedite  783, ec. 

Fandette  pisane,  se  il  Imo  codice  sia 
quello  mandato  da  Giustiniano  in 
Italia  III,  69;  se  esso  fosse  trovato 
da’  Pisani  «ella  presa  di  A inai  fi 
4 1 i,4*3,ec.;  se  fossero  conosciu- 
te prima  del  secolo  duodecimo 
41 5;  emendate  da  Lodovico  Bolo 
gnini  VI,  370;  loro  Codice  celebre 
collazionato  dal  Poliziano  57 1 j da 
cbi  pubblicato  V II,  7Ì5. 

Pandolfo  da  Capova,  V.  da  Capoa 
Pandolfo . 

Pandolfo  da  Pisa,  V.  da  Pisa  Pan- 
dolfo. 

Pane  Ogerio  storico  genovese  IV  , 
337*  . . 

Panegirici  antichi,  niun  de' loro  au- 
tori, trattone  Plinio,  si  può  dire 
accertatamente  italiano  II,  4 1 5,ec. 

Panegirico  anonimo  di  Berengario 
III,  a3i,  ec. 

PaneZ'O  filosofo  storico , quando  c 
perchè  venisse  a Roma  j,  1 3 7 ; vi 
tiene  scuola  • vi  ha  fra  gli  altri 
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a discepolo  C-.  Lelio  147^  caro  a 
molti  cavalieri  romani  ivi. 

Panezio  Battista,  biblioteca  da  lui 
formata  in  Ferrara  VI,  1 * 6 . 

Panfilo  Francesco  poeta  latino  VII, 
iàa3. 

Panfilo  Giuseppe,  sua  Storia  dcl- 
l'  Ordine  agostiniano  VII,  4 08. 

Pangratino  giureconsulto  IV,  287. 

P am ga rolli  Francesco , suo  compen- 
dio degli  Annali  del  Bacon  io  V li, 
404;  notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  1 598,  tc. 

Panizzato  Niccolò  VII,  1 38^ . 

Punormita  Antonio,  accademia  da 
lui  fondata  in  Napoli  Vf,t  >3,  ec.; 
vende  un  suo  potine  per  comma- 
re  la  Storia  di  Livio  ia5;  V.  Uec- 
Cadetti  Antonio  . 

Pan  t agata  Ottario  Servita  maestro 
del  card.  Roberto  de’ Nobili  VII, 
«7;  sua  vita,  sua  vasta  erudizio- 
ne, e sua  soverchia  modestia 
870,  ec. 

Panteno  filosofo,  se  fosse  siciliano 
II,  365. 

Patite o Giovanni  poeta  VI,  965. 

Panvinio  Onofrio,  notizie  della  sua 
vita  VII,  8 1 4 ec.;  varietà  ed  eru- 
dizione delle  opere  da  lui  pubbli- 
cate Si7,et\;  confronto  di  lui  col 
Sigonio  8 ao,  tc.  ; Iscrizioni  da  lui 
raccolte  257. 

Paoli  Pierfragcesco  medico  VII,  694. 

Paoli  Sebastiano,  sua  edizione  di 
s.  Pier  Grisologo  II,  4oa* 

Paolina  moglie  ai  Seneca,  sua  con- 
dotta nella  morte  del  marito  li, 
178,  tc. 

Paolino  patriarca  d'  Aquileia  cono- 
sciuto in  Italia  da  Carlo  Magno 
Ili,  i56;  esorta  questo  principe  a 
fomentare  gli  studj  169,  ec.;  era 
italiano  di  nascita  192;  sua  nasci- 
ta, suoi  studj,  e sua  vita  i94;sue 
azioni,  e sua  morte  ivi,  ec.;  sue 
onere  195. 

l.  Paolino  vescovo  di  Nola,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
II,  401,  ec. 

Paolino  di  Piero,  sua  Cronaca  V, 
406. 

s.  Paolo,  se  avesse  corrispondenza 
di  lettere  con  Seneca  lì,  i85. 

Paolo  /,  papa,  libri  da  lui  mandati 
in  dono  al  re  Pipino  III,  99;  fonda 
in  Roma  un  monastero  di  Greci 
i35;  manda  allo  stesso  re  un  oro- 
logio notturno  142,  €C, 
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Paolo  it+  *•  fo««  nemico  de’ lette- 
rati YI,  70 ,<c.,  1 1 1;  distrugge  l’ac- 
cademia di  Pomponio  Leto  1 07  .re.  ; 
raccoglie  codici  antichi  144;  pro- 
tegge i primi  stampatori  in  Koraa 
1 63  ; raccoglie  gran  copie  di  ami- 
chiti 31  I. 

Paolo  in,  suo  pontificato  VII,  5, 13; 
prima  ancor  di  esser  pontefice, 
Coltiva  e promuove  gli  studj  33, 
ec.  ; dotti  cardinali  da  lui  creati 
a3;  sita  munificenza  vetso  le  let- 
tere ivi}  suoi  studj  anche  fra  le 
cure  del  pontificato  34,  ec.;  apre 
una  univeraiti  in  Macerata  134; 
provvede  di  scrittori  la  biblioteca 
vaticana  333;  amante  della  poesia 
i385;  sue  premure  per  la  conser- 
vazione delle  antichità  3S3. 

Paolo  tv,  suo  pontificato  VII,  t3,3t, 
35};  suoi  studj  e suo  amor  per  le 
scienze  e pe’  dotti  mentre  era  car- 
dinale 3j;  alcuni  illustri  prelati 
per  sospetto  di  religione  son  da 
lui  fatti  chiudere  in  Castel  s.  An- 
gelo 3a3,  ec. 

Paolo  v,  fabbriche  da  lai  innalzate 
in  Roma  Vili,  3,  36;  accresce  la 
biblioteca  vaticana  63;  promuove 
lo  studio  delle  lingue  orientali 

Paolo  Bresciano  astrologo  IV,  173. 

Paolo  Diacono  conosciuto  in  Italia 
da  Carlo  Magno  III,  i56;  chiama- 
to in  Francia  per  farvi  rifiorire  le 
scienze  169,  ec.;  dotto  nel  greco 
3jo;  sua  nascita,  suoi  studi,  e suoi 
impieghi  alla  corte  de* re  longo- 
bardi a33;  se  fosse  reo  di  congiu- 
ra contro  di  Carlo  Magno  33S  ; 
quando  e come  chiamato  da  lui  in 
Francia  a36,  ec.;  quando  tornasse 
in  Italia  343,  ec.  ; sua  dottrina  e 
Sue  opere  346. 

Paolo  Emilio,  fu  il  primo  secondo 
alcuni  a formare  una  privata  bi- 
blioteca in  Roma  I,  353,  ec.;  fa 
istruire  i suoi  figli  nell’arti  libe- 
rali 371. 

Paolo  genorese  monaco,  aue  opere 
e ano  elogio  Ili,  3i8. 

Pisolo  Giulio  celebre  giureconsulto, 
notizie  a lui  appartenenti  II,  333. 

Paolo  aerrita,  V.  Alberiini  Paolo, 

Paolo  Veneto  agostiniano,  notiaie 
della  sua  vita,  ed  elogi  coi  quali 
è stato  onorato  VI,  337;  sua  con- 
tesa con  Niccolò  Fara  33o  ; sue 
opere  33i. 
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Paolo  vescovo  di  Napoli,  orna  di 
pitture  una  torre  111,  368. 

Paolo  Ungaro  canonista  IV,  3c  1 . 

iti  Papa  Giuseppe  Vili,  354. 

Papadia  Baldassarre  lodato  VI,  7 44, 
1088;  VII,  38o,  4^7, '574,  >495- 

Papadopoli,  aua  Storia  dell’uuivei- 
sità  di  Padova  poco  esatta  IV, 
S7,  ec. 

Papaxzone  Vitale  VII,  1570. 

Papebrochio , sua  opinione  intorno 
ai  Luciferìani  II,  39S. 

Papi,  ad  essi  si  dee  singolarmente 
la  conservazione  dell’arti  ne'  bassi 
secoli  III,  367,  457i  * l’ essersi  in 
qualche  modo  mantenuti  gli  studj 
377;  IV,  33,  ec.;  loro  Storia  da  chi 
scrìtta  III,  3i5;  Vili,  3. 

Papia , notizie  della  sua  vita  e 
del  suo  Vocabolario  III,  335. 

Papiniano  celebre  giureconsulto  di 
usi  patria  fosse  II,  333;  notizie 
ella  sua  vita  e delle  sue  opere  ivi, 
ec .;  sua  morte  333. 

Papio  Giannangelo,  notizie  ed  elo- 
gio di  esso  VII,  747, ec  ; chiamato 
a leggero  in  Salerno  ia6. 

Papino  raccoglie  le  leggi  de’ primi 
re  di  Roma  1 , 108. 

Papirio  Lucio  Cursore,  ae  fosse  il 
primo  che  introducesse  in  Roma 
V orologio  solare  I,  3i5. 

Papirio  Fabiano  filosofo  II,  199. 

Papon  , sue  lettere  intorno  a' poeti 
provenzali  III,  356;  sua  Storia  di 
Provenza  36a. 

Pappa  fava  Gìo.  Roberto  lodato  V, 
13;  434;  VII,  595. 

Parabotco  Girolamo,  sua  tragedia 
VII,  !38a. 

Paracielo  Fosco  poeta  VI,  957. 

Parodili  Paolo,  dotto  nell'  ebraico 
VII,  1076 

Paravicino  Partenio  VII,  1J98. 

Pardo  Giovanni  poeta  VI,  957. 

Paride  pantomimo  e poeta  II,  90,  ec. 

PARIGI , sue  scuole  frequentate  da- 
gl'Italiani  ne’  secoli  bassi,  e per 
qual  ragione  III,  3o6; quanto  deb- 
bano a’ professori  italiani  ivi,  ec.; 
sua  università  favorita  e protetta 
da  Innocenzo  iti  IV,  34,  e da  Ono- 
rio in  36;  e da  Gregorio  ix  36;  • 
da  Innocenzo  iv  37;  Italiani  che 
vi  ottennero  gran  nome  negli  studj 
aacri  134,  ec.  ; il  cardinale  d’Ostia 
era  iri  stato  professore  di  canoni 
307;e  anche  Giovanni  da  Vercelli 
3 1 4;  quando  cessasse  di  essere  fre- 
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quentata  dagl’  Italia» i V,  56,  1)4, 
ec.;  essa  dee  in  gran  parte  il  suo 
lustro  agl'italiani  III,  3o6,  ec.;  teo- 
logi italiani  eh’  ivi  fiorirono  nel 
secolo  xiv  V,  i34,  ec.;  Marsiglio 
da  Padova  rettore  di  essa  i5a;  ad 
essa  ai  mandano  alcuni  a studiare 
la  medicina  045-,  professori  d'elo- 
quenza italiani  colà  chiamati  VI, 
1091;  altri  professori  italiani  nella 
medesima , cioè  Girolamo  Alran- 
dro,  Francesco  V intercali,  Gior- 
dano Bruno,  V.  i loro  articoli . 

ParittUi  Girolamo,  sua  vita  e anoi 
Studj  VII,  767,  «c.,  1395. 

Parisetti  Lodovico,  il  vecchio  e il 
giovine,  notizie  di  essi  e delle  lo- 
ro opere  VII,  ■ 394,  'C. 

Parili e Pietro  Paolo  giureconsulto, 
e poi  cardinale  VII,  714- 

Pan  sio  Prospero,  medaglie  da  lui 
raccolte  Vili,  376. 

PARMA:  Accorso.  Alberto  giure- 
consulto.  Anseimo  Giorgio.  d’A- 
rena  Jacopo  giureconsulto . s 
Baiardi  Andrea.  Biliardi  Giam- 
battista giureconsulto.  Batti  Cri- 
stoforo . da  Bobbio  Uberto  giu- 
reconsulto . Bordoni  Francesco. 
Bottoni  Alberto  medico.  Burgio 
Niccolò,  s Capelluti  Rolando. 
Carpesano  Francesco.  Cassio  poe- 
ta.CiiaòcgoGuglielmo  cardinale. 
Cavieco  Jacopo,  de’  Ciari  Daniel- 
lo . de’  Cornazzani  Giovanni  do- 
menicano storico.  Corradi  Giulio 
Cesare.  — Dardano  Bernardino. 
Delfino  Cesare.  B di  Edovari.  da 
Erba  Angelo  Maria.  b Fontana 
Ugolino  giureconsulto.  de’Gal- 
lani  Giuseppe  l eggiadro . Ga- 
rimberto  Girolamo  . Grapaldi 
Francesco  Mario . Gualtero  mae- 
stro in  Parma,  o in  Faenza.  ~ 
Irono  maestro  in  Parma , o forse 
in  Faenza  . — Lanfranco  Giam- 
maria . Lanfranco  Giovanni . zi 
Marmitta  intagliatore  in  gioie  . 
Mazzuoli  Francesco  detto  U Par- 
migianino  pittore.  B Pallavicino 
Battista,  a a Palmia  Baldassarre. 
da  Parma  Albineo  . da  Parma  Ba- 
sinio  poeta  ■ da  Parma  Giacomo 
gramatico  . da  Parma  Gilberto 
gramatico  ■ da  Parma  Giovanni 
professor  di  medicina  inBologna . 
da  Parma  Giovanni  canonico,  chi- 
rurgo e medico . da  Parma  Gio- 
vanni dell’  ordine  de’  Minori , 
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professor  di  teologia  in  Parigi  • 
da  Parma  Lanfranco  astrologo- 
da  Parma  Ugo  decretalista  . da 
Parma  Ugoìino  poeta.  Pelacani 
Biagio  filosofo  e matematico  . 
Pico  Ranuccio  . Ponzio  Pietro  . 
Puteolano  Francesco  . B Roberti 
Gaudenzio  carmelitano . Rolan- 
do chirurgo  . Roacio  Lucio  Vi- 
truvio  canonico  regolare  . dei 
Rossi  Giangirolamo  vescovo  ; 
Roggeri  chirurgo . B Siri  lit- 
torio benedettino . B Torelli 
Pomponio . Trideutont  Antonio 
ss  Ugoletti  Taddeo  . Vico  Enea. 
ss  Za  mori  Moggio  e Gabriello 
poeti.  Znccbi  Niccolò  gesuita . 

PARMA,  università  ivi  apertavi, 
tot;  Vili,  43. 

PARMA,  professori  che  insegnarono 
alla  sua  università:  Acc arivi  Fran- 
cesco . Achillini  Claudio  . b 
Benzi  Ugo  medico . Bevo  aldo  Fi- 
lippo il  vecchio  . ~ Capelluti 
Rolando  chirurgo,  da  Castiglione 
Cristoforo  giureconsulto.  B Do- 
nato Bernardino  . B Fontana 
Francesco  . B Nizzoli  Mario.  B 
degli  Oddi  Sforza  giureconsulto. 
Omodei  Signorolo  giureconsulto. 
S da  Parma  Giovanni  medico. 
b Tedeschi  Niccolò  canonista. 
de’  Zoccoli  Paganino. 

PARMA,  sue  scuole  famose  nell’un- 
decimo  secolo  III,  380;  astronomia 
ivi  coltivata  383;  scuole  pubbli- 
che e collegi  di  medici  e di  giu- 
dici nel  secolo  xm  IV,  73;  Acca- 
demia ivi  raccolta  VII,  i33;  suo 
teatro  YIII,95;  Dame  afferma  che 
non  vi  era  ancor  nato  alcun  poeta 
italiano  IV,  414  ; se  ne  mostra  fa 
falsità  4t6;  antiche  sculture  di 
questa  città  493-,  scrittori  della  sua 
Storia  nel  secolo  xrv  V,  438  ; nel 
secolo  xr  VI,  753;  nel  secolo  xvs 
VII,  963,  ec.;  nel  xvrt  Vili,  408  ; 
pubblica  biblioteca  ivi  aperta  VI, 
»58;  Vili,  90. 

da  Parma  Accorso , V.  Accorso. 

da  Parma  Albineo  poeta  latino  VII, 
1 867. 

da  Parma  Antonio,  V ■ Tridentone. 

da  Parma  Basinio,  V.  Basinio. 

da  Parma  Francesco  giureconsulte 
VII,  708. 

da  Parma  Giacomo,  professore  in 
Bologna  V,  5C. 
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da  Parma  Giberto  maestro  di  gr.i- 
matica  V,  63 1. 

da  Parma  Giovanni  canonico  , chi- 
rurgo e medico  di  papi  V , 24  4i 
a 69. 

da  Parma  Giovanni  professore  di 
medicina  in  Bologna  IV,  216;  V , 
64,  269  j destinato  professore  in 
Trevigi  641. 

da  Parma  b Giovanni  francescano, 
notizie  deila  sua  vita  jV , 157;  i’ei 
fosse  autore  dell’  empio  libro  in* 
titolato Evangelium  aetcrnum  iri9 
ec  ; troppo  favorevole  alle  opinio- 
ni dell*  ab.  Gioachimo  1 38  ; sua 
morte  1.19,  sua  Vita  scritta  dal  p. 
Ireneo  Affò  iri  - 

Parma  Ippolito  chirurgo  Vili,  33 1. 

da  Parma  Lanfranco  astrologo  VI, 
392. 

da  Parma  Rolando,  V»  Rolando 

parmigiano. 

da  Parma  Ruggeri,  V.  Ruggieri 
parmigiano. 

da  P tir ma  Ugo  canonista  V,  5*. 

da  Parma  Ugolino,  sua  commedia 
VI,  868. 

Parmenide  eleatico  filosofo  1,45; 
suo  sistema  rinnovato  V II,  4 iì6yec. 

Parmenio  Lorenzo  da  s.  Genesio  cu- 
stode  delia  vaticana  VII,  225. 

Parmigianino  V.  WazioLa  France- 
sco . 

Parrasin  Aulo  Giano,  sua  vita,  suoi 
impieghi,  sue  opere  VII,  210, 
1498,  ec. 

Farmeli!,  si  comanda  loro  di  tenere 
scuota  .V giovani  ecclesiastici,  V. 
Scuole  . 

de  Partenj  Accademia  in  Roma 
Vili,  Ss. 

portento  di  Nicca  dedica  un  suo  li- 
bro a Cornelio  Gallo  I,  186. 

Parienio  Antonio  e BartoLommeo 
professori  è*  eloquenza  V I,  1060. 

Par  team  Bernardino,  notiate  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 

149°- 

Partenopeo  Andrea  comentator  di 
Dante  V,  493. 

Particappa  Mariano  VI,  871. 

de' Parlici  Accademia  in  FerraraVII, 
162. 

Parata  Filippo,  sue  opere  VIIT,  37 6. 

Parata  Paolo,  notizie  di  esso,  della 
sua  Storia  veneta  e di  altre  sue 
opere  VII,  932,  ec. 

Pascasio  diacono  opera  a lui  attri- 
buita III,  33. 
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Paschal  Carlo,  sue  opere  Vili,  2S7. 
Pascketti  Bartoiommeo  VII,  998. 
Pasciti  Prospero  giurecoMilto  VII, 
733,  1407. 

Pasini  Antonio  dotto  nel  greco  VI, 
811. 

Pasini  Ottonello  canonista  VI,  614. 
Palio  Curio  La ncel lotto  poeta  e gra- 
matico  VII,  1406. 

Pasto  Giovanni  astrologo  VI,  3y4. 
Pasquale  vescovo  d’Equilio  III,  i35. 
Pasqualnni  Pietro  lodato  VII,  401. 
Pasqualoni  Salvadore,  notizie  di 
esso  e delle  sue  Rime  Vili,  46^. 
Pussaggeri  Rolandinoj  sua  domina 

V,  286. 

Pasturanti  Giovanni  medico  in  Pa- 
rigi IV,  239. 

Pasturanti  Jacopo  domenicano,  sue 
opere  V,  »53. 

Passeri  Giambattista, sua  opera  Vili, 

424. 

Passeri  Giambattista,  sue  singolari 
opinioni  6ulla  hi  050  fi  a degli  Etrus- 
chi I,  ai. 

Passero  Giampietro  chirurgo  VII, 
700. 

Passero  Marcantonio,  detto  il  Ge- 
nova, sua  vita  e faina  da  lui  go- 
dura  vivendo  VII,  435,  tc. 
Passero  Niccolò  VI  1,4 3 5,  ec 
Pussuno  Paolo  poeta  elegiaco II, 97. 
Pasto  Matteo  coniator  di  medaglie 

VI,  1 138. 

Pastorali  poesie,  scrittori  di  esse  VII, 

1 199,  i3o5. 

Pastore  Rafaele,  sua  tradneion  di 
Lucrezio  I,  164. 

de  Pastori  Accademia  in  Novara 

VII,  200. 

de'  Pastori  Fratteggiani  Accademia 
nella  Fratta  , castello  del  Polesine 
di  Rovigo  VII,  * 85. 
da  Pastrengo  Guglielmo,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere  Y, 
401,  455. 

Patecelo  Gherardo  cremonese  , sut 
libro  òe'Tedj  in  versi  italiani  IV, 
416,  ec. 

Palercolo , V.  Velleio  . 

Patera , oPaterio,  retore  in  Roma 
II,  4i5. 

Paterio , *ueopece,se  fosse  vesco- 
vo di  Brescia  III,  124* 

Paterno  Bernardino  medico  VII  , 
673. 

Patrizj  Agostino,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  storiche  VI, 
123,094. 
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Patrizj  Francesco , ricerche  intorno 
alle  diverse  vicende  della  sua  vita, 
a’suoi  viaggi,  suoi  studj  VII,  443, 
ec.  ; sue  opere  filosofiche , a nuo- 
ve opinioni  da  lui  proposte  4 5a , 
ec.;  sua  Geometria  5a4,  «c. ; suoi 
Paralleli  militari  554,  35 7 ; sua  e- 
1 ad  1 7. ione  nella  musica  545)  suoi 
liialoglii  sulla  Stptia  1047. 

Patrizio  retore  e profondo  geome- 
tra IH,  65. 

Patrizio  e Ipazio  consoli  non  furon 
figliuoli  di  Boezio  111,  5o. 

Patrone  filosofo  epicureo  I,  387. 

Pareri  Fontana  Gabriello  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
"VI,  jo»5.  r 

PA  VIA  : Alberici  Cristoforo  giure- 
consulto. Alberto  giureconsulto. 
d’Albonese  si  franto . Ambrogio 
lesto  canonico  laleranense . zz 
Bernardo  pavese  decretarla  . 
Binascbi  Filippo.  Bossi  Girola- 
mo . Bottigelia  Girolamo  giure- 
consulto. lireventano  Stefano. 
— ' Corti  Francesco  giureconsul- 
to . Corti  Matteo  medico  . Corti 
Rocco  canonista  . Corti  Rolando 
e Francesco  Girolamo  giurecon- 
sulto. zz  s.  Damiano,  suo  vesco- 
vo . Deceinbrio  Pier  Candido . 
Dungalo  maestro  in  Pavia  . zz  s. 
Ennodio  suo  vescovo  ■ zz  Felice 
gramatico  . Ferrari  Giampietro 
giureconsulto  ■ Flaviano  gran lo- 
tico . zz  Galliavola  LanctUolto 
giureconsulto  .Gallina  Cammitlo 
giureconsulto.  Guaiti  erto,  n Guar- 
niero, medico.  Gualla  Jacopo. 
Gualteri  Sacco  giureconsulio.Ga- 
glielmo  vescovo  di  Pavia.  Guidi 
Alessandro  . zz  Lanfranco  arci- 
vescovo di  Cantori  eri.  Lnitpran- 
do  vescovo,  zz  Malaspina  Ippo- 
lita . Menochio  Jacopo  giurecon- 
sulto . Mezzabarba  Francesco  . 
Mezzabarba  Giannantnnio  toma- 
sco.  a Opizzone  Giambattista 
medico  . Ottone  giureconsulto  . 
a Kiva  dis.  Naizaro  Gianfran- 
cesco  giureconsulto  . zz  bacchi 
Catone  giureconsulto.  Sacco  Ber- 
nardo . Salerno  Giulio  giurecon- 
sulto . Spelta  Antonio  Maria.  — 
Torti  Jacopo  giureconsulto  . zz 
Veggi  Francesco  giureconsulto  . 
Vegri  Gianfrancesco  giurecon- 
sulto . Vistarmi  Cammillo  giure- 
consulte. 


FAVIA  , sua  università, se  abbia  avu- 
to a fondatore  Carlo  Magno  III, 
160,  ec.;  quando  avesse  principio 
V,  73,  confermata  coll’ autorità 
imperiale  74;  suo  trasporto  a Pia- 
cenza 75,  re.;  stato  di  essa  nel  se- 
colo zv  VI;  83  ec.  suo  coutrasto 
con  Piacenza  93;  suo  stato  nel  se- 
colo xvi  VII,  117;  nel  secolozvti 
Vili,  39;  sua  biblioteca  V,  111; 
trasportata  in  gran  parte  iu  Fran- 
cia VI,  s5o;  VII,  a3S,  3.73, 
PAVIA,  professori  che  insegnarono 
nella  sua  università.  Adorno  Ra- 
f nello  giureconsulto . k\cnù  An- 
drea giureconsulto.  Alciati  Fran- 
cesco giureconsulto,  poicar  lilia- 
le . dall’  Aquila  Sebastiano  medi- 
co . Aselli  Gasparo  medico  . d’A- 
. ati  Antonio  poeta , professor  di 
logica  . — Baldo  giureconsulto. 
Sarzi  Benedetto  giureconsulto . 
Barzizza  Gasparino  gramatico . 
Barzitza  Guiniforte . Beccadelli 
Antonio , detto  il  Panormita  . 
Bembo  Bonifazio . Benzi  Vgo 
medico.  Eiutni  Giambattista  me- 
dico ■ Boldoni  Fìiccblò  medico . 
Bossi  Girolamo.  Burla  Gianfran- 
cesco giureconsulto.  — Calcondi- 
la  Demetrio  ■ Campeggi  Giovan- 
ni giureconsulto  ■ campeggi  Lo- 
renzo giureconsulto.  Carcano  Ar- 
chileo medico.  Carcano  Leone 
Giambattista  anatomico  ■ Carda- 
no Girolamo  . Catsoli  Filippo 
giureconsulto  . da  Gastiglione 
Branda  cardinale  canonista . Ca- 
stiglione Cristof  oro  giu  reconsu  l- 
to.  da  Castro  Niccolò  giurecon- 
sulto . Cefalo  Giovanni  di  Cer- 
misone  Antonio  medico.  Cigalioi 
Paolo  ■ da  Coucoreggio  Giovanni 
medico.  Coppini  Aquilino  pro- 
fessar di  eloquenza . Coi  ti  Fran- 
cesco giureconsulto . Corti  Mat- 
teo medico  . Cravetta  Aimone 
giureconsulto . da  Cremona  Gio- 
vanni gramatico . da  Grescentino 
Ubertino  . Curione  Celio  Secon- 
do. ~ Decio  Filippo  giurecon- 
sulto. Decio  Lancellotto  giure- 
consulto  . Donato  Bernardino. 
— Ferrari  Ottaviano  . "Filelfo 
Francesco  . Franchi  Filippo  ca- 
nonista . Filgttsio  Rafaello  . — 
Gagliavola  Lancellotto  giurecon- 
sulto. Gallina  Cammillo  ■ Giral- 
di  Cinzia  Giambattista  . dn’Gca- 
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<li  tir  rari  Giammai  teo  medico  ■ 
Gualtieri  Sacco  giureconsulto. 
S Isolani  Jacopo  giureconsulto , 
poi  cardinale.  — 1. .impugnano 
Giorgio  giureconsulto  . ~ Mag- 
gi Lucilio  medico  . Msggioli  Lo- 
rdilo filosofo  del  Maino  Gia- 
sone giureconsulto  . Mandelli/u- 
COpo  giureconsulto . Marliani 
Giovanni  melico.  Menochio  Ja- 
copo  giureconsulto. MeraW  Gior- 
gio. Musso  Cornelio.  Misturo 
Marco .3  Natta  Giorgio  canoni- 
sta. Natta  Marcantonio  giure- 
consulto. Ai  t.  Nazzaro  Ginnfran- 
cesco  giureconsulto . Negri  Stila- 
no giureconsulto.  - Omodei  Si- 
gnor olo  giureconsulto  . — Pater- 
no Bernardino  medico.  Pelacani 
biagio  filosofo.  dal  Pozzo  Jaco- 
po giureconsulto  . a Raimondi 
‘ta/aello  giureconsulto.  Raurio 
(ri ambattista.  Riva  di  s.  Mazza- 

ro  Gianfrancesco  giureconsulto  . 

Rossi  Giannantonio  giureconsul- 
to. Aeile  Rovere  Francesco , poi 
àuto  sv.  Rorida  Cesare  medico 
Ruini  Carlo  giureconsulto . — 
tacchi  Catone  giureconsulto  . da 
Sangiorgio  Giannantonio  cardi- 
nale canonista . da  Santa  Sofia 
Daniello  medico,  da  Santa  Sofia 
Marsiglio  medico  Settala  Lodo- 
p*ct>  medico.  Stoa  Gianfrancesco 
Quinziano.  Tartagni  Alessan- 
dro giureconsulto  . Tom  mai  Pie. 
tro  giureconsulto.  Tornielli  Gi- 
rolamo giureconsulto  . Torti  Gl 

_ r talamo  giureconsulto . Torti  Ja- 
copo giureconsulto , — Valla  Lo- 
reazo  professor  d‘  eloquenza  . 
Vegio  UaJjeo.àe  Vimercate  tad 
dea  canonista  . Visconti  co  Gas- 
paro. 

PAVIA,  se  a’ tempi  di  s.  Knnodio 
aresse  pubbliche  scuole  IH,  3^ 
tc.,te  iri  fosse  prigione  e vi  mo- 
risse Boezio  55,  ec.;  fabbriche  iri 
'inalzate  Teodorico  7 3;  scuo- 
le che  ri  erano  al  tnmpo  de' Lon- 
gobardi J,5j  fabbriche  ivi  inalzate 
da  re  Longobardi  147;  se  Carlo 
Magno  mandasse  un  monaco  a te- 
nersi scuola  tfio,  ec.-,  scuola  iri 
fissata  al  tempo  di  Lottarlo  primo 
*7si  incendiata  dagli  Ungheri 
184;  se  ivi  tenesse  scuola  Lan- 
franco arcivescovo  di  Cantorberv 
890; aeri  fossero  pubbliche  scuole 
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nel  secolo  xiu  IV,  fiS;  Litor-f* 
greca  usata  in  questa  città  V,  4541 
ponte  sul  Tesino  quando  comin- 
ciato 65o;  palazzo  ae’Visconti  ivi  * 
Certosa  65i;  arca  di  s.  Agostino 
«57:  collegi  iri  aperti  VII.  nSf 
accademie  iri  fondate  >89;  VItr, 
«t;  scrittori  della  sua  Storia  V 
7»,  443;  VII,  965;  Vili  407;  con. 
tesa  di  preminenza  tra  essa  e Cre- 
mona VII,  i45« 
da  Pavia  Alberto  IV,  Z6g. 
da  Pavia  Bernardo,  F.  Bernardo 
pa  tese . 

da  Pavia  Ottone  giureconsulto  IV, 
atf.L 

Panini  Gianfrancesco  canonista  VI, 

Pausania  medico  antico  1,  47, 
Pausania  di  Cesarea  sofista  II,  304, 
se  sia  diverso  dallo  storico  d i3. 
Pazzi  A lessa  ttdro , sue  Tragedi  e VII, 
*a«9(  sua  rersion  d’ Aristotele 
i4tf». 

Pazzi  Guglielmo  VII,  14 S». 

Pazzi  Pietro  poeta  latino  VII,  *3«5. 
de'  Pazzi  Pietro  , sua  biblioteca  VI, 
140. 

Pecorone  chi  ne  sia  l’autore  V, 
57S. 

Pedemonte  Francesco, Raccolta  d’is- 
crizioni eh’  ei  pensava  di  pubbli, 
care  VII,  a5«. 

Ped.10  Quinto,  parente  d’ Augusto, 
istruito  nella  pittura  I,  371. 

Pedone  C.  Albinovano,  P.  Albino- 
nano. 

Pedrusi  e Piovono,  loro  Museo  far- 
tesiano  Vili,  37j. 

Pegasiana  setta  di  giureconsulti 
li,  »s.  ’ 

Pegaso  famoso  giureconsulto  , no- 
tizie della  sua  vita  II,  2*5,  a3o, 
ec. 

Pelacani  Biagio,  sua  vita,  suo  ca- 
rattere , o sue  opere  VI,  335;  ec, , 
337,  ec.;suo  sepolcro  ivi. 

Pel  tgallo  Leandro  VII,  1578. 
Petavicinn  fratello  di  Uberto,  scrit- 
tore di  poesie  IV,  417. 

Pellegrini  Cammillo  ilgiovane,  suoi 
studj  e opere  da  lui  date  in  luce 
Vili,  393. 

Pellegrini  Cammillo  il  vecchio  ri- 
matore VII,  1 16S. 

Pellegrini  Lelio  scrittore  di  filoso- 
fia inorale  VII,  567 . 

Pellegrini  Marcantonio  giurecon- 
sulto , notizie  di  esso  VII,  740. 
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Pellegrini  Pellegrino,  detto  ancore 

- Pellegrino  Tibald  i , V Tibaldi . 

Pellegrino  medico  V,  »68. 

Pelli  Giuseppe  , eoe  memorie  sulla 
Vita  di  Dante  V,  475,  ec. 

Pelliccioni  Filippo  medico  VI,  467, 
473. 

Pellini  Pompeo  Vili,  397. 

Pelusio  Giovanni  VII,  1409,  ec. 

Pendano  Federigo,  notizie  di  esso, 
ed  elogio  fattone  dal  cardinale 
Federigo  Borromeo , e dal  cardi- 
nale Scipione  Gonzaga  VII,  4^9, 
ec 

Pendolo  , sua  applicazione  all’oro- 
logio da  chi  prima  ideata  , e da 
chi  eseguita  Vili,  iBa,  ec. 

da  Pennafort  ».  Raimondo  , studj 
da  lu  i fitti  in  Bologna  IV,  391  ; 
aue  fatiche  intorno  al  Diritto  ca- 
nonico ivi  ec.  j difetti  della  sua 
compilazione  296. 

Pennoni  d.  Gabriello',  sue  opere 
Viti,  i5i. 

Pensa  Girolamo,  suoi  Epigrammi 
VII,  13.4. 

Pepali  Taddeo  signor  di  Bologna  , 
e giureconsulto  V,  34a. 

Pepone  professore  di  giurispruden- 
za in  Bologna  più  antico  d’ Irne- 
rio  III,  4a3. 

di  Pepone  Buonagiunta,  sua  biblio- 
teca IV,  84 

da  Peraga  Bonaventura  agostiniano 
cardhiale,  notizie  della  sua  vita 
V,  159;  sua  amicizia  col  Petrarca 
160;  legazioni  daini  sostenute  ivi; 
esame  di  ciò  che  narrasi  della  sua 
morte  161;  sue  opere  i63. 

da  Peraga  Buoniembiante  fratello  • 
di  Buonarentura  V,  160. 

Perbuono  Girolamo, tue  opere  Vili, 
288. 

Percivalle  Bernardino  rimaloreVII, 
i.(56. 

Peiegrino  Bartolommeo  VII,  400. 

Peregrino  cinico  rammentatoda  Lu- 
cano II,  199. 

Per  etti  Battista  VII,  103 1. 

PergaminL  Jacopo  , sue  opere  VII, 

i573. 

Pergamo  bergamasco  medico  in 
Reggio  IV,  a 16. 

PERGOLA  : Oraziani  Girolamo  . 
dalla  Pergola  Paolo  filosofo • 

delta  Pergola  Paolo,  notizie  della 
sua  riti  e delie  sue  opere  VI, 
333,  ec. 

Peri  Gio.  Domenico  , notizie  di  es~ 
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so  e delie  sue  Poesie  Vili,  481, 
Peri  Jacopo  professore  di  musica 
VII,  i3»9,  ec 

PeriUi  Angiolo  giureconsulto  VI, 

Si3. 

PERINALDO  : Cassini  Giandome- 
nico • 

Perizon  Jacopo,  V.  Le  Clero  Gio- 
vanni , sua  opinione  intorno  alla 
Opere  diEliano  esaminatali,  355, 
3itì,  ec. 

Perleone  Giovanni  giureconsulto  V, 
341, 

Perleoni  Pietro  professore  di  belle 
lettere  VI,  1048 

Perno  Pietro  stampatore  VII,  3i5. 
Pernumia  Giampaolo  filosofo  VII, 

43a-  . 

Perorazione , quanto  in  essa  Fosse  ec- 
cellerne Cicerone  I,  a37- 
Perotti  Angelo  VII,  1 198. 

Peroni  Levi.  Giustina  poetessa  V, 
58 1. 

Perotti  Niceolò  , sua  vita  , suoi 
impieghi  e opere  da  lui  pubbli- 
cate VI,  1099,  ec 

Perpignano  Pietro  professor  d’ elo- 
quenza in  Roma  VII,  r3o- 
Persio  Ascanio  VII,  i56a. 

Persio  A alo  Fiacco  , notizie  intor- 
no lama  vita  II,  86,  ec giudizio 
intorno  alle  sue  Satire  87;  sua  bi- 
blioteca a5o. 

Persona  Cristoforo , bibliotecario 
* della  Vaticana  VI,  i45;suo  stu- 
dio della  lingua  greca  8 >a 
Personeni  Giambattista  ed  Angele 
lodati  Vili,  63. 

Pertinace  , suo  carattere  e suo  bre- 
ve impero  11,  379: 

PERUGIA  1 Alessi  Galeazzo  archi- 
tetti . Alfani  Giambattista  giu- 
reconsulto. Antiquario  Jacopo. 
— Baldo  giureconsulto  . BartolL- 
ni  Baldo  giureconsulto . Bartoli- 
ni  Riccardo . Bottonio  Lodovico  . 
Buontempi  Angelini  Giovanni 
Andrea  . — Caporali  Cesare  . Ca- 
porali Giambattista.  Capra  Be- 
nedetto giureconsulto  . Corneo 
Filippo  giureconsulto  . Danti 
Giambattista . Danti  Ignazio  do- 
menicano ■ Danti  Pier  Vincenzo, 
Giulio  e Teodora.  Danti  Vincen- 
zo. — Ercolini  Vincenzo  e Fran- 
cesco giureconsulti  . — Franchi 
Filippo  canonista  . — Lancellotti 
Giampaolo  canonista.  Lancellotti 
d.  Secondo  olivctano.  »*  Matti- 
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ronzio , o Matarazzo , Francesco. 
Menni  Vincenzo  . Montemellino 
Francesco. Aa  Montesperello  Gio- 
vanni e Matteo  Francesco  giure- 
consulto  . — degli  Oddi  }i forza 
giureconsulto  . Oreadino  Vincen- 
zo. — Pelagallo  Leandro.  Pellini 
Pompeo  . Perilli  Angelo  giure - 
consulto. da  Perugia  Astreo  poe  - 
ta  . da  Perugia  Baldassarre  medi- 
co. da  Perugia  Giovanni  medico. 
da  Perugia  Guidatocelo  giure- 
consulto . da  Perugia  Malleolo 
medico,  da  Perugia  Muzio  poeta 
da  Perugia  Paolo . Perniino  Pie- 
tro pittore  . Pontano  Guglielmo 
giureconsulto  . — Ripa  Cesare  . 
— Sacchini  Francesco  gesuita  . 
Sensi  Lodovico . — degli  Ubaldi 
Angelo  fratei  di  Baia»  giure  ■ 
consulto  . 

PERUGIA  , sua  unitemi*  fondata 
|V,  85  ec;  pubblica  biblioteca  iti 
aperta  ivi;  alato  di  casa  nel  aecolo 
xrVl.97,ec'.;nel  aecolo  avi  Vili  24 • 

PERUGIA  , professori  che  insegna- 
rono  nella  sua  università:  Baldo 
giureconsulto ■ Bartolini  Onofrio 
giureconsulto . Bartolo  da  Sasso- 
ferrato  giureconsulto . Barai  Be- 
nedetto giureconsulto  . da  Belvi- 
ao  Jacopo  giureconsulto  . Beni 
Paolo . Benzi  Ugo  medico  . Con- 
ciario Marcantonio . — Cslcondi-^ 
la  Demetrio  . Campano  Giovan- 
ni Antonio  . Capra  Benedetto  giu- 
reconsulto . da  Castro  Paolo  giu- 
reconsulto. Cataldi  Pier  Antonio 
da  Cora  Ambrogio  agostiniano 
teologo . Corneo  Filippo  giure- 
consulto. — Franchi  Filippo  ca 
nimistà  . — del  Garbo  Tommaso 
medico  . ~ Lancel lotti  Giampao- 
lo Canonista,  Materanzio,  o 
Matarazzo , Francesco,  da  Mon- 
tecatino  Ugolino  medico.  — No- 
tara  Domenico  Maria  astrologo. 
— degli  Oddi  Sforza  giurecon- 
sulto . Oradjno  Giulio  giurecon- 
sulto , poi  vescovo.  — Pagliarcn- 
se  Jacopo  giureconsulto  . Paolo 
veneto  agostiniano . da  Perugia 
Malleolo  medico.  Petruccioli  Fe- 
derigo canonista  . Piccolomini 
Francesco . da  Pistoia  Ciao  giu- 
reconsulto.— della  Rotare  Fran- 
cesco , poi  Sisto  ir.  = da  Siena 
Francesco  medico.  — degli  Ubal- 
di Angelo  giureconsulto . 
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PERUGIA  , pubbliche  scuole  irf 
esistenti  IV,  79;  quando  ti  fosse 
fondalo  il  collegio  della  Sapienza 
ivi ; biblioteca  legale  84;  collegio 
fondatori  dal  card.  Capocci  V,36, 
accademie  ivi  raccolte  VII,  i5a. 

da  Perugia  Astreo  poeta  VI,  319. 

da  Perugia  Baldassarre  medico  VI, 
449- 

da  Perugia  Giovanni  medico  V, 
ar4- 

da  Perugia  Guidatocelo  gi urecoa ■ 
sulto  V,  343  , 

da  Perugia  Malleolo  medico  ilio- 
atre  , ricerche  intorno  alla  sua  af- 
ta e alle  sue  vicende  VI,  454,  ec; 
sue  opere  457. 

da  Perugia  Muzio  poeta  e dotto  nel 
greco  V,  45a. 

da  Perugia  Paolo  bibliotecario  del 
re  Roberto,  notizie  della  sua  vita 
e delle  sue  opere  V,  10S,  396,  ec. 

Perugino  Pietro  pittore  VI,  1 169. 

Pcrvigllium  Veneris  , se  sia  di  Ca- 
ia ilo  1, 1 66. 

Peruzzi  Baldassarre  pittore  e archi- 
tetto valoroso  in  prospettive  VII, 
5oS;  notizie  della  soa  vita  i(5o8. 

PESARO;  Arduino  Sante  medico  . 
~ Campi  BarloUimmeo  ingegne- 
re. Coltenuccio  Pandolfo  stori- 
co . — Oiplovatazio  Tommaso 
greco , ma  educato  in  Italia,  e 
cittadino  di  Pesaro  . ~ Filomu- 
so  Francesco  . — Griffi  Pietro 
artefice  d‘  orinoli.  Griffoni  Gio- 
vanni Andrea.  — Leonardi  Catn- 
millo . — Maino  Giacomo  — 
Pace  Antonio.  Paciotto  Felice 
— Sforza  Battista,  figlia  di  Ales- 
sandro signore  di  Pesaro.  Sil- 
vestri Guido  Postumo  — Tor- 
tora Omero:  — Zanchi  Giambat- 
tista . Zanchi  Girolamo  . 

PESARO,  suo  antico  teatro  II,  3Jo. 

Pesaro  nroccurator  Francesco  Ioda- 
to VII,  931. 

di  Pescara , V d’  Avalos  Ferdi- 
nando . 

PESCARA  , monastero,  e copiosa 
biblioteca  ivi  raccolta  III,  3 18  ; 
stanze  ivi  fatto  dipingere  dall’  ab. 
Grimaldo  454* 

Pescatore  Giambattista  , suo  poema 
VII,  1040. 

Petcatoria  poesia  da  chi  usata  VII, 
1009. 

Percetti  Orlando,  sua  tragedia  VII 
1 29 1 , 


Digitized  by  Google 


GENE 

Pesci,  scrittori  intorno  ad  esri  VII, 
6o5,  ec.;  Vili,  3o6. 

PESCIA  : della  Barba  Simone  . — 
r da  Pescia  Pier  Maria  intaglia - 
lort  in  gioie . da  Pescia  Taddeo 
gramatico  . Puccinelli  d.  Placi- 
do monaco  casmese  . — Turini 
Andrea  medico  . 

da  Pescia  Pìct  Maria  Incisore  VII, 
1640. 

da  Pescia  Taddeo  gramatico  VI, 
1068. 

Petenti  Eliseo,  coltivatore  della  lln- 
gaa  ebraica  Vili,  444. 

Peste  in  Roma,  l’anno  3oi,  I;  3 19. 

PESTO,  ossia  Possidonia  . suoi  tem- 
pj  antichi  I,  93  ec: 

Petrarca  Francesco  area  avuti  da 
Raimondo  Soranzo  i libri  di  Ci- 
cerone de  Gloria , e come  li  per- 
desse 1,39.6;  esame  di  ciò  ch’ei 
dice  intorno  all’origine  della  poe- 
sia italiana  III,  356*,  esame  delle 
Memorie  di  esso  dell' ab.  de  Sade 
V,  pref.  iv  ec.i  carattere  di  esso 
1 , ec.  ; sommamente  onorato  da 
Jacopo  11  da  Carrara  37,  ec.;  da 
Francesco  11  vecchio  39;. da  Nic- 
colò 11  marchese  di  Ferrara,  e da 
Ugo  di  lui  fratello  3o;  da  Luebi- 
no , da  Giovanni,  e da  Galeazzo 
Visconti  3a,  ec.  ; da  Luigi  e da 
Guido  Gonsaga  35,  ec.  ; cercato  a 
gara  da  tutti  i principi  italiani  36; 
amato  teneramente  da  Azzo  da 
Correggio  ivi , ec.  ; onori  che  ri- 
ceve da  Vnndolfo  Malatesta  39  ; e 
da  Niccolò  Acciaiuoli  40;  daU’iin- 
perndor  Carlo  iv  4 1 ; un  cieco  mae- 
stro di  gratnatica  in  Pontremoli 
intraprende  un  lunghissimo  viag- 
gio per  conversare  con  lui  43,  ec.; 
onori  fattigli  in  Bergamo  da  Ar- 
rigo Capra  43,  ec.;  invitato  con 
calde  preghiere  all’  università  di 
Firenze  79,  suo  criterio  nel  giudi- 
care degli  autori  antichi  94;  sue 
premure  nello  scoprire  le  loro  o 
pere  101;  sua  biblioteca  1 13,  ec.  ; 
ne  fa  dono  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia ivi;  4 il  primo  a raccoglier 
medaglie  120; suoi  viaggi  138;  suo 
iiinerario  nella  Siria  , a chi  indi- 
rizzato 129;  sua  amicizia  con  f. 
Dionigi  da  Borgo  s.  Sepolcro  137; 
sua  amicizia  con  Bartolommeo Ca- 
iusìo  148;  con  Buonaventuia  da 
Pferaga  160;  con  f.  Luigi  Marsigli 
166;  con  Gio.  Dondi  233;  suo  ze- 
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lo  contro  gli  errori  di  À verro»- 18 5, 
ec.  ; se  sia  suo  un  sonetto  in  lode 
di  Ceceo  d'Aaroli  309;  deride  l’a- 
sirologia  giudiciaria  318;  e ì*  al- 
chimia 332;  sue  opere  appartenen- 
ti alia  filosofia  morale  236;  suoi 
sentimenti  intorno  alla  mediciila 
340,  ec.  ; intorno  alla  giurispru- 
denza 382  ; sua  amicizia  con  Gio- 
vanni d’ Andrea  356?  sua  lettera 
a Lapo  da  Casti glionch io  378;  suo 
stadio  delle  antichità  391;  e della 
diplomatica  093  ; sue  opeie  stori- 
che 393;  sua  amicizia  con  Gugliel- 
mo da  Pastrengo  40*»  «c.  ; col  do- 
ge Dandolo4  tÒjconBenintendi  de’ 
Ravagnani  420  ; suo  impegno  per 

10  studio  della  lingua  greca  456, 
ec  ; sua  condotta  con  Leonzio  Pi- 
lato 464;  esame  di  una  saa  lettera 
intorno  a Dante  493,  ec  \ elogio 
di  esso  5ò9;sua  nascita  e suoi  stu- 
d)5io;  suo  innamoramento  5 1 4 » 
suoi  viaggi  5 19;  suoi  figli  5ao,  636; 
si  ritira  a Vaichiusa  Sai;  suo  co- 
ronamento 5a5;  cambia  spesso  sog- 
giorno 627,  ec.;  si  stabilisce  in 
Milano  533;poscia  in  Padova  539; 
sua  pietà  negli  ultimi  anni  di  sua 
Vita  533,  535,  536;  sua  morte  54 1 » 
sue  poesie  italiane  543;  altre  sue 
opere  548;  sua  amicizia  con  Tom- 
maso Caloria  567,  ec.  ; sue  poesie 
latine  597;  sne  commedie  631;  sua 
tenerezza  per  Giovanni  da  Raven- 
na 635,  ec.  ; gran  numero  de’suoi 
cementatori  nel  secolo  xvi  VII, 

1 1 ‘9* 

'Pcirint  Pietro  Antonio,  Arte  Poeti- 
ca di  Orazio  da  lui  riordinata  I, 

» ì?Sé  . 

Peteoni  Paolo , sua  Storia  di  Roma 
VI,  7*3. 

Petroni  Riccardo  professor  di  leggi 
in  Napoli,  poi  caidinale  IV,  386 
297,  ec. 

Petronio  Arbitro,  incertezze  t*  dub- 
bj  intorno  alla  sua  persona  e alla 
sua  opera  II,  80,  tc.  ; s*  ei  sia  il  C. 
Petronio,  di  cui  parla  Tacito  82; 
a qual  età  éi  vivesse  S3,  ec.  ; di 
qual  patria  fosse  84;  questione  in- 
torno ai  frammenti  della  sua  Sa- 
tira 85. 

Pitrucci  Benedetto  giureconsulto 
V,  343. 

P e tracci  Federigo  canonista  V,  377. 

Petrucci  Rinaldo,  Federigo  e Gio- 
vanili giureconsulti  VII,  726. 
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Peperone  Gianfraneesco , tue  opere 
matematiche  VII,  Ì24. 

Peurbach  Giorgio,  tuoi  studj  in  I- 
talia  VI,  409. 

Peutingeriana  Tavola , che  aia  II, 
444-  ■ 

Piacentino  giureconsulto  III,  436  ; 
tiene  scuola  in  Mantova  438;  no- 
tizie della  aua  vita  443. 

PIACENZA:  Anguiuoia  Lancellot- 
to  poeta.  ~ Bagarotti  Bartolom- 
meo . Barattieri  Giambattista  . 
Barioni  Niccolo  agostiniano  teo- 
loga. Bassi  Giulio.  Bonizone  ve 
scovo  prima  di  Sutri,  e poi  di 
Piacenza.  Braccioforte  Anlellot- 
to  scultore,  di  Braco  canonista. 
Burla  Gianfrancesco  giurecon- 
sulto. 3 Campi  Pier  Maria.  Ca- 
relli Giambattista . Casati  Paolo 
gesuita  . Casserio  Giulio.  Cerri 
Lodovico  medico  e poeta.  Cor- 
nazzani  Antonio  poeta . Crostone 
o Crostone,  Giovanni  carmeli- 
tano. 3 Domenichi  Lodovico. 
3 Fulgosio  Raf  nello  giurecon- 
sulto .3  da  a.  Giorgio  Giovanni 
canonista . 3 Labadino  Benedet- 
to. Labadino  Lazzaro  .Laudi Bas- 
siano . Landi  Costanzo  . Landi 
conte  Giulio  . Locato  Umberto 
storne  nicano. ‘Lambirlo  arcivesco- 
vo di  Benevento.  3 di  Monte 
Martino  Angelerio . do'  Mori  Ja- 
copo canonico  storico,  de’ Mussi 
Giovanni  storico . Musso  Corne- 
lio . 3 Nicelli  Cristoforo  giure- 
consulto  . 3 Pallavicino  Ferran- 
te. Parabosco  Girolamo.  Pareri 
Fontana  Gabriello . Piacentino 
giureconsulto.An  Piacenza  /lime- 
rico , o Amerigo  , domenicano 
teologo . da  Piacenza  Callisto  . 
da  Piacenza  Plaeidio . da  Piacen- 
za Ponino,  o Giannino , grama- 
tico  . da  Piacenza  Raf asilo  bene- 
dettino ■ da  Piacenza  Severo  mo- 
naco. Porta  Giambattista . 3 da 
Bipalta  Antonio  e Alberto  stori- 
ci- da  Ripalta  Matteo  agostinia- 
no teologo,  da  Ripalta  Pietro 
storico  . Roncoveri  Alessandro  . 
— Sacconi  Rainero  domenicano  . 
da  Saliceto  Guglielmo  scrittor  di 
medicina  chirurgica  . da  Salso 
Albertino.  Scotti  co-  Federigo. 
Sforza  Isabella.  3 Valla  Gior- 
gio. Varino  Severo. 

PIACENZA , te  nell’  undecimo  aeco- 
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lo  avesse  università  HI,  181;  se 
questa  fosse  fondata  da  Ottone  ter- 
ao  a8»;  scuola  di  leggi  ivi  nel  se- 
colo alt  438;  università  ivi  aperta 
da  Innocenzo  iv  IV,  69;  sua  uni- 
versità rinnovata  V,  76;  ad  essa  si 
unisce  quella  di  Pavia  ivi,  ec.\  ca- 
talogo de' professori  di  essa,  dall* 
autore  degli  antichi  Annali  pia- 
centini inserito  nella  sua  Crona- 
ca ni  cattedra  ivi  aperta  per  la 
spiegazione  di  Dante,  498. 
PIACENZA,  professori  che  insegna- 
rono nella  sua  università  : Baldo 
giureconsulto.  3 Cipellario  Fran- 
cesco Bernardino. Coccapani  Ca- 
millo.~ Fulgosio  Raf  a elio  giu- 
reconsulto . 3 Labadino  Benedet- 
ti. 3 Mandelli  Jacopo  giurecon- 
sulto . 3 Oraodei  Signorolo . s 
Pelacani  Biagio  filosofo  . 3 da  1. 
Sofia  Marsiglio.  3 da  Vimerca- 
te  Taddeo  canonista . 
PIACENZA,  sue  Cronache  del  seco- 
lo xrv  V,  438;  suoi  storici  nel  se- 
colo xv  VI,  7S3;  nel  secolo  xvt 
VII,  963;  nel  secalo  xvn  Vili, 
408,  «C.  ; Accademia  ivi  fondala 
VII,  .94. 

da  Piacenza  Aimerico  , o A intriga 
domenicano,  sue  opere  V,  i5». 
da  Piacenza  Callisto,  suo  Prediche 
VII,  i5?3. 

da  Piacenza  Lancellolto,  V . Au- 
gninola . 

da  Piacenza  Plaeidio  VII,  1399. 
da  Piacenza  Ponino,  o Giannino, 
professor  di  gramatica  V,  63». 
da  Piacenza  Rafaello  poeta  latine 
VII,  .4»4- 

da  Piacenza  Severo  VII,  1 107,1348. 
Piacere,  sua  definizione  data  dai  Fon- 
tano VI,  43». 

PI  ADEN  A : Platina  Bartolommeo  ■ 
da  Piagentina  Alberto,  sue  opere 
V,  6»3,  ec. 

de'  Pianigiani  Accademia  in  Firen- 
ze VII,  i57. 

Piante,  diverso  lor  sesso  accennate 
dal  Patrizj  VII,  453;  3 dal  Carda- 
no 465. 

Piasio  Battista  astrologo  e filosofo , 
suo  elogio  VI,  399. 
de’  Piatti  Piattino,  notizie  della  sai 
vita  e delle  sue  opere  VI,  1090. 
Piatti  Tommsso, scuole  da  lui  fon- 
date in  Milano  VI,  91. 
da  Piazzala  Rotando  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita  V,  284. 
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Piazzoni  Francesco,  sue  opere  ana- 
tomiche Vili,  3o4* 

Piccolomini  Alessandro  e France- 
sco v notizie  della  lor  vita  e delle 
loro  opere  yil,  568,  ec.,  573,  ec.; 
Commedie  di  Alessandro  i3oi*,  sua 
version  d’ Aristotele  *463. 

Piccolomini  Arcangelo  scrittore  di 
anatomia  VII,  634. 

Piccolomini  Enea  Silvio,  V.  Pio  li. 

Piccolomini Francesco  cardinale,  sua 
Storia  VI,  695. 

PiccoLomini  Jacopo , V.  degli  Am- 
manati Piccolomini . 

PiccoLomini  Niccolò  canonista  VII, 
7 66. 

Pici  no  Antonio  professor  d’eloquen- 
za VI,  1049. 

Pico  Gianfrancesco  signore  della 
Mirandola,  sue  vicende  e sua  tra- 
gica morte  VII,  4^3;  sue  rare  vir- 
tù e suoi  studj  44.2;  magnifico  elo. 
gio  fattone  dal  Caleagnini  445  ; 
sue  opere  ivi . 

Pico  Giovanni  dalla  Mirandola,  as- 
siste alla  morte  di  Lorenzo  de’Me- 
dici  VI,  40;  notizie  della  sua  vita 
e de’ suoi  studj  379,  ec.\  solenne 
disputa  da  lui  progettata',  e di- 
sturbi per  essa  sostenuti  3/5  -r  sue 
opeie  377. 

Pico  Lodovico,  sua  figlia  erudita 
VII,  1184. 

Pico  Ranuccio,  sue  opere  Vili , 
408. 

dal  Piemonte  Francesco  medico  V, 
*74* 

Pierelli  Giovanni  poeta  drammatico 
Vili,  5o5. 

Pietra  , taglio  di  essa  come  pratica- 
to nel  secolo  xv  VI,  49J* 

Pietrarossa  Alberto  giureconsulto 
VX,  499. 

Pietrasanta  Silvestro,  gesuita  Vili, 
1 1 3. 

Pietrasanta  Tommaso,  poeta  latino 
VII,  1347. 

Pietre  incise  degli  Etruschi , e loro 
eccellenza  I,  1 6;  loro  incisori  in 
Roma  eran  comunemente  greci 
370. 

Pietro  re  d’Aragona  chiamato  al  re- 
gno di  Sicil'a  IV,  io. 

Pietro  n d*  Aragona  re  di  Sicilia 

V, 

Pittro  abate  etiope  VII,  1061. 

Pietro  arcivescovo  d*  Amalfi,  sua 
disputa  co’ Greci  III,  327. 

Pietro  arcivescovo  di  Milano,  etto- 
indice  Gen.  T.  Xf^I. 


H A iL  E i6r 

ri  commessi  ùaù’ Ai  gelati  nel  ra  - 
gionarne III,  208;  sua  lettera  sulle 
traslazioni  di  s.  Agostino  se  sia 
supposta  209;  sua  dottrina  iOi . 

Pietro  bibliotecario,  sue  Vite  dei 
Papi  III,  33a. 

Pietro  blesense  studia  le  leggi  in 
Bologna  III,  435  ; Lettere  di  Tier 
delle  Vigne  a lui  falsamente  at- 
tribuite 280. 

S.  Pietro  Damiano, sua  nascita  esuoi 
primi  studj  III,  Sto;  sua  vita  mo- 
nastica , sue  diguità  e fatiche  3 i r; 
sue  opere,  e loro  apologia  3ir, 
ec.  ; dono  nella  giurisprudenza 
410. 

Pietro y diaconi  monaco  casine*e 
«crittor  poco  esatto  HI,  33o;  no- 
tizie della  sua  vira  e delle  sue  0- 
pere  33 1. 

Pietro  Filargo,  V Alessandro  v . 

da  z Pietro  Floriano  professore  di 
giurisprudenza  in  Bologna  VI,  520. 

da  s.  Pietro  Floriano  professore  di 
medicina  in  Bologna  V,  56-. 

s.  Pietro  Griso logo , suo  elogio  II* 
402. 

Pietro  Grossolano,  o Crisolao,  ar- 
civescovo di  Milano  sua  patria  III, 
32o;  vicende  della  sua  vita  iuitec  ; 
suo  sapere,  sue  opere,  & dispute 
co*  Greci  3»3,  ec. 

Pietro  ibernese  professor  di  legge  in 
Napoli  IV,  48,  123,286 

Pietro  lombardo  il  maestro  delle 
Semenze,  sua  patria  III,  297;  ove 
facesse  i suoi  primi  studj  299;  scuo- 
la di  teologia  da  lui  tenuta  in  Pa- 
rigi 3oo*,  è faito vescovo  della  stes- 
sa città  ivi;  sua  morte  ivi ; sue  o- 
peve,  ed  elogio  delle  suo  sentente 
io  1; accuse  date  a quest’opera  3o3; 
se  in  quest’ opera  fosse  preceduto 
da  Taione  vescovo  di  Saragozza 
302. 

Pietro  lombardo , medico  del  re  di 
Francia  III,  3oo. 

Pietro  Mangiatore  , se  fosse  france- 
se , o italiano  III,  3o4,  ec. 

Pietro  da  Pisa,  V.  da  Pisa  Pietro. 

Pietro  siculo  v sua  Storia  de’  Mani- 
chei III,  218. 

Pietro  suddiaconi  napoletano  III, 
*»7- 

Pietro  spagnuolo  professor  di  cano- 
ni in  Bologna  HI,  45*i  IV,  47- 

di  Pietro  Antonio  storico  VI*  753. 

Pietrolino  pittore  del  secolo  zìi,  V * 
Guido  e Pietrolino  pittori. 
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di  Fletto  Paulina , su»  Storia  V ,i 
4<>6. 

Pifferi  Francesco  matematico  VII , 
So4. 

Pigafetta  Antonio,  sua  descrizione 
del  riaggio  di  Magagliene»-  VII 
3S0. 

Pigafetta  Filippo  VII,  1007. 

Pigna  Giambattista, sua  contesa  con 
Giambattista Giraldi  V 1 1,  947,  no- 
tizie della  sua  rita  e de’ suoi  sttf- 
dj  954,  ec,  i s’egli  abbia  rubata  al 
Faletti  la  Storia  de’ Principi  d' E- 
ste  958,  ec.  j altre  sue  opere  960. 

Pignalello  Bartolotnmeo  canonista 
in  Napoli  IV.  386,  St3. 

Pignolo  Lanfranco  storico  generose 
IV,  338, 

Pignoria  Lorenzo,  elogio  di  esso, 
opere  da  lui  pubblicate  VKT,  384, 
ec..  3p3,  4oa 

Pilerie  Boccardo,  notizie  di  esso',  e 
de’librida  lui  pubblicati  vi,  10S0, 
ec. 

Piloto  Leonino , sua  rii»  c site  ope- 
re V,  46a,  ec. 

Pillio  giureconsulto  passa  da  Bolo- 
gna a tenere  «cuoia  in  Modena  IV, 
7»j  notizie  della  Sua  rita  alt  ; sue 
opere  363. 

Piloni  Giorgio, snr  Storta  VITI,  404. 

Pimpinelli  Vincenzo  poeta  latino 
VII,  1348. 

PtnciVGiaoo  Pirro-  VII,  400. 

Pindaro  ftt  per  qualche  tempo  in 
Sicilia  I,  98. 

Piacili  Domenico  cardinale  VII , 
73o. 

Vinelli  Giambattista  poeta  latino 
VII,  ,4,9. 

Pinelli  Gtanvinrenzo  , suoi  Studj  e 
suo  raro  ingegno  VII,  340,  ec  ; 
sua  beneficenza  rerso  gli  studio- 
si »43;  sua  raccolta  di  stromTmn 
matematici  , e di  cose  naturali 
•*'<  i emende  della  sua  biblioteca 
344  ; suo  orto  botanico  60S  . 

Pingnne  Emanuel  Filiberto  , sua 
rita,  dignità  da  lui  sostenute,  e 
opere  composte  VII,  980,  ec. 

Pingonio  Giani  michele , poeta  co- 
ronato , notizie  di  esso  ;VI , 963  ; 
non  -Si  poi)  accertare,  se  sia  lo 
stesso  che  il  poeta  Gtamnriehelc 
Nzgonio  964  . " 

Pini  Valentino  VII  , 4Sd. 

Pino  Cornelio  pittore  II,  37*. 

di  Pino  Marco,  sita  opera  contro 
il  Vasari  IV,  4y5, 
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dai  Pine  Giovanni  VI  , 10 9n. 

Pio  11,  tuoi  comlncikmenti  « suoi 
studj , diversi  impieghi  0 onori 
t acuì  A sollevato  VI , 66$,  ec.  ; 
V suo- opere  668,  ec.  ; riceve  la  co- 
1 rotta  poetica1  670  ; protegge  e fo- 
menta gli  studj  69. 
i Pio  tv- , suo  pontificato  VII , i3', 
fu  vantaggioso  alle  Scienze  83; 
fonda  il  seminario  romano  i36; 
chiama  a Roma  Paolo  Manuzio 
306  ; raccoglie  costici1  per  la  Va- 
ticana' sa3;  pensa'  alla  riforma 
del  Diritto  canonico  7761- 

Pfo  v ( ».  ) protegge  gli  uomini 
dotti  VII  , 34  ; collegio  da  lui 
fondato  in  Pavia  1 18  ; accresce  la 
biblioteca  vaticana  334 . 

1 Pio  Alberto  signor  di  Corpi,  sua 
bibliotec»,  e vicende  di  essa  VII, 
»3®;  notizie  della  sua  vita  , e di- 
fesa' di  omo' contro  le  accuse  da- 
, tegli  383,  ec  } sua  Virrti  e suo 
carattere  3S8;  sua  premura  nel 
• coltivare’  e nel  promuovere  gli 
studj  389  ; uomini  dotti  da  lui 
mantenuti  in  sua  caso  390;  fab- 
! b riche  damisti  erette  iti  Carpi  393; 

sua  contesa  con  Erasmo",  e opera 
1 per  C;à  pubblicata  39V  et.;  sua 
amicizia  con  Aldo  Mtofuzio  Vi, 
17*. 

Pio  Battista,  notizie  dressO  e delle 
opere'  ditte  dì*  lui  in  luce  Vii, 
1540;  fa  il  supplemento  af  poe- 
ma di  Valerio'  Fiacco  FI , 73  . 

Pio  Manfredi  signor  di  Carpi  V, 
53a", -se. 

Pio  Rodolfo  cardinale,  sua  biblio- 
teca V II,  a3'5  ; elogio  di  esso  ivi; 
antichità- da  lui  raccolte  aio. 

PIOMBINO  : Barai  Benedetto  giu- 
reconsulto. , 

Piatti  Giambattista  giurerò  est]  Ito- 
vi!, 736 

Piovano Antonio  interprete  di  Dan* 
te  V , 497  e maestro  di  bell» 
lettere  644. 

Piovene  Caterina  poetessa  VII, 

1 1 85  . 

PIPERNO:  Leo  Bernardino, 

Pipino  figliuolo  di  Carlo  Magno, 
e re  d’ Italia  III,  >73;  sua  morte 
ivi  . 

Pipino  Francesco  domenicano  , 
suoi'  viaggi  V,  136  ; notizie  dell* 
sua  vita  e delle  Sue  opere  399; 
sua  induzione  de'  Viaggi  del 
Polo  IV,  88. 
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Pirckaimero , V.  Renano  Beato.  quando  avesse  principialo  V,  63; 

Pirovano  Gabbriello,  suo  libro  in  privilegi  ad  tua  accordati  dai 
difesa  dell* astrologia  VI,  4oa.  Fisani  e dai  rohian  i pontefici  70; 

Pirro  Rocco,  tue  opere  Vili , 399,  e dagl1  imperadori  ivi  ; ridotta  a 

ac.  nulla  71  ; cattedra  per  la  spiega- 

FISA  : Albicai  Bartolommeo  fran-  sione  di  Dante  iti  istituita  498; 

cercano  . — da  Bagno  Pannuc-  seguita  la  sua  decadensa  anche 

do  .Balbi  Pietro. Bruschetto  or-  nel  -.ecolo  sr  VI , 8a;  rinnovata 

chi  tetto  . Buonaccorso  . Buona-  da’ Fiorentini  85;  diverse  trasla- 

giunta  intendente  dèli"  arabo ■ aloni  di  essa  86;  stato  della  irte- 

Buonanno  architetto  e tenitore.  detima  nel  secolo  art  VII,  1 1$  , 

Burgnndio  pisano,  da  Bari  Fran-  ec.  ; orto  botanico  Iti  stabilito 

casca  . — Calefatti  Pietro  giuro.  5yì  , 60%  , ac.  ; soo  fiorente  stato- 

consulto  . Capezzali  Bonavita  . nel  secolo-uri  1 V III , 39,  ec.;  suo 

Cheaio  Bartolommeo . di  Corrara  orto  botanico  093. 

(rm'tdo  ilorsco  . s Diotisairl  or-  PISA,  professori  che  insegnarono 
chitetto  . Drusi  Lucio  poeta.  nella  sua  unirersità:  Acangi 

— Fagioli  Giovanni  giurecontul-  Francesco  . Accolti  Francesco 

to  . Famii  iato  Bandino  giurecon  - giureconsulto  . Aggiunti  Niceo- 

sulto . Fibonacci  Leonardo  ma-  là  . Aldobrandini  òilvestro  giu- 

tematico  ■ “Giunta  pittore,  f.  reconsulto  . d’  Andrea  GiOran- 

Gualielmo  converso  domenicano  ni  . Angelio  Pietro  . Argenterò 

scultore.  — lanfranchi  Paolo  Giovanni  medico,  degli  Arrendi 

poeta  provenzale , secondo  altri  Rat  ni  eri  , Arerai»  Benedetto, 

pistoiese.—  Marcili  Pucciando-  Arerani  Giuseppe.  — Baldini 

ne  poeta.  — Palmiti  Mattia  sto-  Bacciomedico.  Baldo  giurecon  - 

rico . da  Pisa  Andrea  scultore  e salto  . Bartolini  Baldo  giure  - 

Nino  suo  figliuolo  . da  Pisa,  os-  consulto.  Bartolo  da  Sasso fer- 

sia  da  s.  Concordio  , Bartolom-  rato  giureconsulto  . Benedetto 

meo  certosine  teologo  ■ da  Pisa  giureconsulto . Bellini  Lorenzo. 
Bernardo  professor  di  teologia  Benedetti  Pietro  maronita  . Bo- 
ro Parigi,  da  Pisa  Gallo  , n selli  GiannalfonSo  .'Borro  Giro- 

Galletto,  poeta,  da  Pisa  Gio-  lama  filosofo . Buonamici  Fran- 

vanni  di  Baldnccio  scultore  . da  cesco  filosofo . da  Boti  trance- 

Pisa  Niccolo  e Giovanni  suo  fi-  SCO  professor  d’  eloquenza  . — 

gliuolo , architetti  e scultori,  da  Cali-fatti  Pietro  giureconsulto . 

Piaa  Pandolfo  storico . da  Pisa  Cascano  Leone  Giambattista  a- 

Pietro  diacono,  maestro  di  Car-  natomico.  Castellani  Niccolò  fi- 

lo  Magno  . da  Pisa  Rainisri  do-  losnfo  . Castelli  d Benedetto  . 

manicano,  poeta  storico,  da  Pi-  Cesalpini  Andrea.  Chisrairtonti 

sa  ossia  da  Ripalla,  Raniero  Scipione.  Cbimentetl)  Pale- 

certosino  teologo,  da  Pisa  Pan-  rio.  di  Ciaffo  ,0  di  Zaffo,  An- 
geli sta  professore  di  etica  • — drea  giureconsulto  . Cittadini 

da  Rivalta/i  Giordano  domem-  Antonio  filosofo  e medico, 

cono  predicatore . — Spina  f.  A-  Cocchi  Antonio  professor  di  ea- 

lessandro  domenicano  ( forse  nani.  Colombo  Realdo  anato- 

pisano  ),uno  de’ primi  fabbrica-  risico.  Corneo  Filippo  giurecon- 

tori  d’occhiali.  Spina  Batto-  sullo- Catti  Francesco  giurecon— 

lommeo  domenicano .—  Terra  - salto:  Corti  Matteo  medico  . 

magnino  giureconsulto  . Tronei  Cosci  Francesco  canonista  . da 

Paolo.  — Uguccioni  vescovo  di  Cremona  Albertino  medico  . da 

Ferrara  canonista  ■ Cremona  Francesco  . — Decio 

PISA,  se  ir  i fosse  gii  aperta  fu-  Filippo  giureconsulto  . Decio 

■■Tersità  nel  secolo  Tilt  IV,  78  ; Lancctlotto  giureconsulto  . De- 
professori di  leggi,  che  ri  erano  to  Brmenozzo  giureconsulto  — 

187;  scrittori  della  Storia  di  quel-  da  Fagiano  Clero  e Gherardo 

la  città  nel  sècolo  ani  334  ; nel  giureconsulti  . Fagioli  Giovanni 

secolo  xtr  V,  414  ; belle  arti  ivi  giureconsulto  . Falloppio  Ga. 

rinate  IV,  4ya;  sua  unirersità,  brullo  anatomico  . Fracassati 
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Cullo-  — Galilei  Galileo.  Gau- 
denti Paganino  . Chini  Luca 
medico  . Guidi  Guido  il  vtcchio 
medico  . Guido  il  gioitane  medi- 
co . Leoni  Pietro  medico . Gite- 
lo Forlunio  ■ Lippi  Lorenzo- 
— dal  Maino  Giasone  giurecon- 
sulto. Malpighi  AarceUo.  Male- 
volti  Girolamo  giureconsulto . 
Mandelli  Jacopo  giureconsulto . 
Marchetti  Alessandro  . Manuzio 
Sildo  figliuol  di  Paolo.  Ma  ZZO-  I 
ni  Jacopo  filosofo . Medici  An- 
suini  giureconsulto . Mercuriale 
Girolamo . Michelini  Fatmauo . 
da  Montecarino  Ugolino  medico . 

— Natta  Giorgio  canonista  . Ni- 
fe Agostino  filosof ò .Nobili  Fla- 
minio filosojo  ■ Noris  Arrigo  a- 

Sostimano , poi  cardinale  . — 
lziniano  Girolamo  giureconsul- 
to. ~ del  Papa  Giuseppe . Pater- 
no Bernardino  Porzio  Simone 
filosofo  . da’  Portoveccliio  Barto- 
lommeo  . Panzane  Ili  Antonio  a 
natomico . ~ Ramponi  Francesco 
giureconsulto  . Renaldini  conte 
Carlo  [Renieri  d.  Vincenzo  mo- 
naco olivetano.  Robortello  Fran- 
cesco  professor  d’  eloquenza  . 
Rossetti  Donato  . Ruini  Carlo 
giureconsulto  = Sadolero  Gio- 
vanni giureconsulto . Sandro  Fi- 
lino (Canonista . Sormoneta  Ales- 
sandro medico.  Soccini  Mariano 
il  giovane  giureconsulto  . Sorci- 
no Bartolommeo  giureconsulto . 
Sodati  ni  Francesco  cardinale  ca- 
nonista. Strozzi  Ciriaco  e Chiri- 
co filosofo . Strozzi  Roberto  ca- 
nonista . ~ di  Tigri  no  Francesco 
giureconsulto l.  Totnmai  Pietro 
giureconsulto . ~ Vegri  Gian- 
fr atletico  . Verini  Francesco  il 
vecchio  e il  gioi  tine  filosofi . Vi- 
gna Domenico  botanico,  lillva 
Antonio.  * Zanittini  Girolamo 
giureconsulto  . 

PISA  , scuole  sacre  che  ivi  erano 
nel  decimo  secolo  III,  187  ec;  co- 
dice delle  Pandette  ivi  già  ser- 
bato, V.  Pandetto  ; se  ivi  fosse 
nel  secolo  xn  scuola  di  legge  e di 
medicina  4 06, 438;  suo  duomo, 
ed  altre  magnifiche  fabbriche  ivi 
innalzate  \6o  , 4^»  Accademie 
ivi  fondate  VII , 160. 
da  Pisa  Andrea  scultore,  notizie  ; 
della  suh  vita  Y,Ó 35.  ‘ 


da  Pisa,  liariolommeo  domenicano, 
.sue. opere  V,  i»53,  237. 
da  Pesa  .lianoioimn  o francescano  , 
V.  Allnzzi  l'anoìonimeo . 
da  Pisa  i>eruardo  professor  di  teo- 
logia in  Parigi  III,  3o6  . 
da  Pisa.het nello  medico  V,  274» 
da  Pisa  Gallo  , o Galletto,  poeta  i- 
taliano  IV  , 397. 

da  Pisa  Giovanni  di  Balduccio  , 
scultore,  V,  657,  ec. 
da  Pisa  Leonardo,  y.  Fibonacci . 
da  pLsa  Niccola  e Giovanni  suo  fi- 
gliuolo, architetti  e scultori  fa- 
mosi IV, 491 

da  Pisa  Pandolfo,  sue  Vite  dei  Pa- 
pi ili , 33a  . 

da  Pisa  Pietro  diacono  maestro  di 
gramatica  di  Carlo  Maguo  ìli, 
*55;  considerato  come  il  primo 
fondatore  delle  scuole  di  Parigi 
169  j sue  poesie  238 
da  Pisa  Rainieri  domenicano  , suo 
poema  latino  che  contieae  la  Sto- 
ria di  Pisa  V,  414 ; il  Muratori 
crede  eh  ei  sia  lo  stesso  che  Ra- 
niero autore  di  uu  libro  intitola- 
to Pantheologia  ivi. 
da  Pisa  , ossia  da  Ripalta  , Raniero 
certosino  teologo,  sua  Pantheo- 
logia V,  r53 . 

da  Pisa  Vangelista  professore  di  e- 
tica  VI,  773. 

Pisano  Vittore  pittore  VI , 1769. 
PISCINA  nel  tiegno  di  Napoli:  Mar- 
so  Pietro  e Paolo  poett  . 

Pisane  storico  romano  I,  i53. 
Pistofilo  Buonaventura  , ministro 
di  Alfonso  i,duca  di  Ferrara  pro- 
tettore de’  dotti  VII  , 41  ; sua  bi- 
blioteca 238  ; suo  museo  254  , ec. 
PISTOIA:  A bbracciavacca  Meo  poe- 
ta . Bellebuono  Matteo  . Brac» 
ciolini  Francesco . — Colucci  Be- 
nedetto. = Fortiguerra  Scipione 
— Rinfranchi  Paolo  poeta  pro- 
venzale . — da  Montemagno  Buo- 
naccorso  poeta  . = Pacichelli 
Giambattista  . da  Pistoja  Anto- 
nio poeta  . da  Pistoia  Cmo  cano- 
nista . da  Pistoia  Leonardo  do- 
menicano matematico.  = Salvi 
Michelangelo  . Selvaggia  poetes- 
sa. Sozomeno  prete  canonico  e 
storico  . 2-  Villani  Niccolò.  — 
Zenoni  Zenone  poeta. 

PISTOIA  , studio  dileggi  ivi  aper- 
to IV,  78;  Accademia  ivi  forma- 
ta Vii,  ìéi;  scrittori  della  sua 
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Stnrin  nel  secolo  xiv  V,  4*4  *,  nel 
secolo  xv  VI, 696*  nel  secolo  xvu 

Vili,  401  . 

da  Pistoiu  Antonio,  suoi  drammi 
VI,  879* 

da  Pistoia  Cino  IV,  398;  V,  65; 
notizie  della  sua  vita  3oo  ; se  sia 
stato  professore  in  Kologna  3oa  ; 
che  debba  credersi  d*  una  lettera 
da  luì  scritta  al  Petrarca  3o A ; e 
di  una  scritta  a lui  dal  Boccaccio 
553;  Fatto  favoloso  che  di  lui  si 
narra  3o4  ; sua  morte  3o5  ; sue 
opere  sVr;  sue  poesie  5o4  ; se 
fos^e  maestro  del  Boccaccio  553  . 

dn  Pis tota C\no  ( diverso  dal  detto) 
canonista  V , 379 

da  Pistoia  Leonardo  domenicano 
astronomo  IV,  170. 

Pitali  Pietro,  sue  Effemeridi  VII, 
478  ; scrive  sul  Calendario  4S7. 

Pitlagora  se  fosso  etrusco  l,  27, 
ec.  ; non  nacque  in  Italia  , ma  vi 
fece  lunghissima  dimora  34,  ec  ; 
se  si  possa  certamente  sapere 
ciA  che  alla  vita  e alla  dottri- 
na di  lui  appartiene  3 5 ; ■ a qual 
tempo  vivesse  36  / prodigi  che  gli 
vengono  attribuiti  ipt ; fu  il  pri- 
mo a prendere  il  nome  di  filosofo 
37;  sue  scoperte  nella  filosofìa  e 
nella  matematica  4 • > suoi  disce* 
poli  42,  ec.  ; vicende  della  sua 
setta  44;  versi  aurei  a lui  attri- 
buiti , forse  sono  di  Empedocle 
77  ; sua  filosofìa  seguita  da  molti 
in  Roma  147. 

Piltagora  di  Reggio  scultore  insi- 
gne I,  95,  vincitor  di  Mirone  ivi; 
se  fosse  maestro  di  Lisippo  ivi. 

Pittagora  Leonrino  scultore  insi- 
gne assai  lodato  da  Plinio  1 , 95. 

PlTT  SCORICI  illustri  I,  42. 

Pitti  Buonaccorso , sua  Cronaca  VI, 
694 

Pittori  Rigo  Lodovico  poeta  VI,  915; 
sue  Prediche  VII,  *593. 

1 irtori'illustri  a’  tempi  de’ primi  Ce- 
sari II,  270,  ec.;  de’bassi  secoli, 
V.  Pittura. 

Pittura  quando  cominciasse  tra  ì 
Greci  1,9;  prima  che  dai  Greci 
fu  coltivata  in  Italia  dagli  Etrus 
chi  ivi;  in  essa  eccellenti  alcuni 
della  Magna  Grecia  e della  Sicilia 
95,  ec.;  se  da’  Romani  si  esercitas- 
se 371;  pitture  antiche  trasportate 
a Roma  372;  nuove  invenzioni 
intorno  ad  essa  a’  tempi  dei  primi 
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Cesari  il , 2^2;  si  comincia  a di- 
pinger sul  marmo , e a contraffar- 
ne le  macchio  266;  in  quale  stato 
ella  fosse  allora  in  Roma  27 1 ; e 
ne’ secoli  seguenti  342,  ec.;  467, 
ec.  ; stato  di  essa  a tempo  dei  Goti 

III,  81;  non  mai  penta  affatto  in 
Italia,  e pruove  d’  essa  a’ tempi 
de’ Longobardi  149.ee  ; nel  nono 
e decimo  secolo  267,  ec  ; nell’un- 
decimo  e nel  duodecimo  454,  ec.; 
se  fosser  tutte  opere  di  pittori 
greci  i5o,  4^5,  459;  come  e per 
cui  opera  si  cominciasse  a render 
migliore  IV,  494,  ec.  ; pitture  piét 
auliche  di  Cifnabue  497, ec.; state 
di  essa  nel  secolo  xiv  V,  658;  n*i 
secolo  xv  Yl,  ii6'J;  pittori  piò  ce- 
lebri ivi;  nel  secolo  x?i  VII,  1606, 
ec.;  nel  secolo  xvn  Vili,  533,  eo.j 
pittura  a olio  quando  trovata  VI, 
1170,  ec.;  scrittori  di  essa  VII, 

5 60.  ... 

Pituanio  Lucio  astrologo,  precipi— 
pilato  da  un’alta  rupe  II,  205. 

da  Piumazzo  l'eflegrino  professor  di 
filosofìa  in  Bologna  IV,  206, 

Pizia  legislatore  antico  I,  67. 

da  Pizzano  Cristina,  notizie  della 
sua  vita  V,  447;  suoi  studj,e  onori  1 
da  lei  ricevuti  443  ; sue  opere 
ivi,  ec. 

da  Ptzzano  Tommaso  astrologo  no- 
tizie della  sua  vita  V,  2ii,ec\; 
chiamato  alla  sua  corte  da  Carlo  t 
re  di  Francia  e soni  inamente  ono- 
rato ivi . 

Pizzicolli  Ciriaco,  V.  d‘ Ancona . 

Pizzicarti  Francesco  e Domenico, 
loro  mappa  nautica  VI,  217. 

Placido  monaco  di  Nonantola,  sua 
opera  III,  327. 

Piatteria  Giovanni  medico  cesareo 
VII , 685. 

Plastica,  Etruschi  in  essa  eccellenti 
1 , 14,  ec. 

Platearìo  Matteo,  sue  opere  medi- 
che III,  4^4»  medico  in  Salerno 

IV , 212. 

Platina  Bartolomineo,  brighe  da  lui 
avute  con  Paolo  11  VI,  70,  ec., 
1O9, ec.; fatto  custode  del 'a  biblio* 
teea  vaticana  146;  notizie  della 
sua  vita  e dei  suoi  studj  317,  ec.; 
annivesario  solenne  a lui  celebra- 
to 319;  sue  Vite  de' papi  3ao;  sua 
Storia  di  Mantova  751;  altre  sue 
°p ere  3ai. 

Platone  viene  in  Italia  per  appren- 
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dare  1»  dottrina  pittagor.ca  i,  44; 

»i  fa  beilo  delle  altrui  fatiche  ivi; 
discepolo  di  Archita  dn  Taranto, 
a cui  dee  la  vitx49>d>>*sinia  ('elo- 
quenza di  Gorgia,  e perchè  86; 
•uoi  riaggi  in  Sicilia  99;  studio 
della  sua  Filosofia  nel  secolo  xir 
V , 1 53  ; sua  accademia  rinnovata 
in  Firenze  VI,  <oà,  ec.,  367;  V II, 
«55,  «c.;  da  chi  difeso  e illustrato 
44  1,  cci;  Filosofia  di  caso  coltira- 
ta con  grand'ardore  VI,  367,  ec., 
3f&;  contesa  nata  per  la  preferen- 
aa  tre  dui  e Arinotele  349,  ec.  ; 
itomi  dei  principali  Platonici  fio- 
rentini 367.,  ec.,  37#  ; sua  filosofia 
quasi  abbandonata  in  Italia  nel 
secolo  ari  VII,  4i>;  professata 
peri  da  alcuni  44 1 , ec. 

Platonica,  y.  Accademia  Platonica. 

Plauto  M.  Accio,  notizie  della  sua 
vita , • sue  diresse  vicende!,  tziS; 
Commedie  da  lui  composte  137; 
diversi  e contrarj  pareri  che  di 
esse  ai  son  recati  128,  ec. : con- 
fronto di  lui  con  Terenzio  i3 2,ec. 

Plauzio  celebre  giureconsulto  II, 
a3s. 

Piatone  Gemiate,  V. Gemitio  . 

Pliuio  ®.  Secondo  il  vecchio,  con- 
tesa intorno  alla  ana  patria  II, 
188,  ec.  ; notizie  della  sua  riva  e 
delle  sue  cariche  190;  sua  morte 
ivi,  ec.,pref.  XV m,  ec .;  suo  stu- 
dio indefesso,  e molte  opere  da 
lui  composte  191,  241  ; sua  Storia 
naturale  e giudizio  di  m.  Buffon 
inaorno  ad  essa  19*,  ec.;  nuova 
traduzinn  francese  pubblicatane 
in  Parigi  194;  se  la  prefazione 
alla  Storia  naturale  sia  di  Plinio 
ivi;  se  egli  fosse  ateo  196;  spiega- 
zione di  un  suo  passo  difficile  sul- 
1’  Arte  di  fondere,  260,  »C.;  se  fos- 
se il  nrimo  tra' Romani  che  scri- 
vesse di  medicina  I,  3t8;  suo  pas- 
so intorno  l’origine  della  pittura 
9;  sua  Storia  naturale  illustrata 
nel  secolo  xt  VI,  485,  8 io,  937, 
■ 066,  1084  ; nel  secolo  xvi  VII, 
.I84,  ec. 

Plinio  C.  Cecilio  secondo,  dettoli 
giovane,  sua  lettera  sulla  morte 
di  Silio  Italico  II,  79;  soccorre  di 
danaro  Marziale  94>  dona  una  co- 
piosa somma  di  danaro  alla  figlia 
di  Quintiliano  124;  notizie  della 
sua  vita  128,  ec.;  suo  egregio  ca- 
rattere 129;  tua  premura  nel  col- 
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tirare  e nel  fomentare  gli  stmlj 
1 io  ; contribuisce  all’  aptimenio 

■ d’ una  pubblica  scuola  in  Como 
i3i,3$s;  ivi  aps*  ancora  una  pub- 
blica biblioteca  ivi  ; altre  eue  li- 
beralità a vantaggio  della  sua  pa- 
tria ivi  4 opere  da  lui  composte 
ivi  , ec.  i sua  lettera  in  favor  di 
Sretonio  i56;  lettera  nella  motte 
di  C.  Fannio  164,  ec.;  lettera  in 
lode  di  Qiulio  Genitore  242,  ec.; 
sull’  aprimento  delie  scuole  in 
Cerno  35 1;  se  aprisse,  o dotasse 
una  biblioteca  in  Milano,  o in 
Como  354,  ec. 

Plotino  filosofo,  grandi  applausi  da 
lui  avuti  in  Roma  secondo  Porfirio 
II,  3ao,  ec.;  te  debbasi  credere  a 
tai  racconti  52  1. 

Plozio  Lucio  Gallo  , notizie  della 
sua  vita  , e stima  che  aveane  Ci- 
cerone I,  347:  fu  il  primo  retore 
che  usasse  , insegnando,  della  lin- 
gua latina  ivi;  gravi  abbagli  del- 
!'  ab.  Longclumps  nell’  elogio  di 
questo  retore  3\3,Pref.p.xxxm. 

Plutarco,  notizie  delia  sua  vita  e 
delle  sue  opere  II,  aoa;  troppe  lo- 
dato da  alcuni  aoà. 

I’niu  mutici  , nuova  setta  di  medici 
introdotta  in 'Roma  IL,  210. 

Pocapaglia  antico  interprete  dei 
Canoni  111,  45 1. 

Parìanti  Michele,  sue  Storia  del- 
l’Ordin  de’ Servi  VII,  408;  altre 
sue  opere  ioa5. 

Poderico  Francesco  poeta  VI,  957. 

Poemi  didascalici  scritti , prima  che 
da  altri , da’ Siciliani  I,  77;  altri 
introdotti  in  Roma  da  Ennio  126; 
Lucrezio  tu  il  priuae  a scriver*  in 
versi  un  sistema  filosofico  i6a; 
altri  poemi  di  quest»  genere  VII, 
1210;  poemi  epici,  se  debba  cre- 
dersene primo  scrittore  latino  Li- 
vio Andronico  I,  1 »6;  quest*  lodi 
deesi  ad  Ennio  ivi , sai  ; V . Vir- 
gilio; epici  e romanzeschi  italia- 
ni, chi  ne  fossero  i primi  autori 
VI,  858,  ec.;  poemi  epici  del  seco- 
lo xvi  VII,  1242  ; del  secolo  xv» 
Vili, 483, ec.;  poemi  romanzeschi 
dèi  secolo  xvi  VII,  12*5,  ec.;  del 
secolo  xvii  Vili,  48Ì,  ec.  ; poemi 
eroi  co-comici , loro  scrittori  e da 
chi  usati  primamente  48S,ec.;poe- 
mi  morali  e biblici  VII,  1220, ec.; 
poemi  storici  1218,  *C. 

Poemi  aacri  VII,  i4lós  ec.;  didasca- 
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liei  ia  io, ec.; epici  ttt&srec.;  dram- 

. natici  1 458,  tu. 

Poesia,  quanto  promossa  dagli  Esten- 
si Vii,  55.  I 

Patria  burlesca,  crederi  ohe  il.pri-  1 
ino  amate  ne  fesse  Kinloue  sira- 
cusano 1,  79. 

Poesia  degli  Etruschi  X,  a5  ; dei  po- 
poli  della  Magne  Grecia  e dell’an- . 
tica  Sicilia  1 , 67,  ec.  ; de’  Romani 
111,  ec.,  i58,ec. 

Poesia  giocosa  o bernesca  Vii,  11 33, 1 

te. 

Poesia  italiana,  quando  e dove  na- 
scesse IH,  334. ec.;  quando  se  ne 
trotino  le  prime  vesligia  358, 
364;  se  nascesse  dalla  poesia  pro- 
venzale 3$o  ; esame  de'  due  più 
antichi  saggi  di  essa,  che  da  al- 
cuni si  producono  354  ; quando  e 
da  chi  cominciasse  ad  essere  con 
furvor  coltivata  IV,  38o,  ec.;  serie 
de’ poeti  che  in  essa  si  sono. eser- 
citati 382,  ec.;  stato  di  essa  nel  se- 
colo xrr  V,  472  ec.f  noi  secolo  sr 
VI,  819,  «c. ; nel  secolo  avi  VU, 

1 1 17  , ec.  ; versi  di  nuova  foggia 
introdotti  i33t  ; conosciuta  in 
Francia  nel  secolo  ieri  1x1 3;  quan- 
do cominciasse  a corrompersi 
1x87;  scrittori  delle  leggi  di  essa 
1573;  stato  di  essa  nel  secolo  arsi 

Vili,  448, ec 

Poesia  latina  dalla  morte  d’ Angusto 
fino  a quella  d’ Adriano  II,  59, ec.; 
dalla  morte  di  Adriano  tino  a’ prin- 
cipi di  Costantino  *90,  ec.;  sotto 
Costantino  e gli  altri  imperadori 
seguenti  4x<5;  per  qual  ragione  gli 
scrittori  di  poesia  nei  secoli  bassi 
sian  meno  incolti  de’  prosatori  ivi) 
stato  di  essa  a tempo  de'  Goti  III , 
47;  a tempo  de’  Longobardi  |36; 
coltivata  da  molti  nel  none  e de- 
cimo secolo  x3i;  nell’  nndecimo  e 
nel  duodecimo  340,  ec.;  poco  col- 
tivata IV,  439;  nomi  di  quelli  che 
la  coltivarono  ivi,  ec.;  stato  di  es- 
sa nel  secolo  xiv  V , 585  ; gran 
numero  de’ suoi  coltivatori  ivi,ec.\ 
nel  secolo  xv  VI,  889,  ec.;  nel  se 
colo  svi  VU,u  139;  nel  secolo  xvtt 
Vili,  5o8,  ec 

Pii  mia  lirica  perfezionata  tra’  Greci 
da  Stesicoiol,  70;  introdotta  tra' 
Romani  e perfezionata  da  Orazio 

173,  ec. 

Poosia  maccaronica  da  chi  trovata 
>ViU,  , 460. 
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I cesia  marinaresca  VII,  iato. 

Poesia  pastorale  è ritravamento  dei 
Siciliani  I,  58,  ec.,  75,  ec.  ; primi 
autori  di  poesie  italiane  di  questo 
genere  Vd,  854;  altre  Poesie  pasto- 
rali VII,  a >99. 

Poesia  pedantesca  VU,  .1 199. 

poesia  pese  atonia  VII,  .1309.  " 

Poesia  provenzale,  principi  di  essa 
III,  354;  se  sia  più  antica  dell'  ita- 
liana 355;  se  ne  trovano  esempi 
verso  la  fine  dell'  undecimo  secolo 
358;  usata  anche  da  molti  Italiani 
35o;  Vite  favolose  de’ poeti  pro- 
venzali 85i,  re.;  IV,  349  ; onde 
essi  avessero  origine  35o;  coltivata 
da  moltiàn  Italia  39;  ec.,  849;  lor 
maniera  di, poetare  35 1, se.; perché 
essa  fosse  coltivata  dettanti  35x,«c., 
se  in  essa  si, componessero  drammi 
431;,  quando  cessasse tin  Italia  379- 
VI,  8 1 7 ; lingua  da  chi  coltivata 
843;  Storia  ile’  Poeti  provenzali 
pubblicata  dall’  abate  Millot  , e 
ragguaglio  di  essa  V,  47»>  contesa 
intorno  al  loro  valore  III,356;  di 
quali  provincie  fossero  358;  9e 
fossero  i primi  e unir  la  musica 
alla  Tolgsr  poesia  392. 

Poesia  satirica  VU,  1 191,  ec.,  V.  Sa- 
tira. 

Poesia  teatrale  tra  gli  Etruschi  I,x5; 
quanto  coltivata  da’ Siciliani  77; 
prima  d’ogni  altra  introdotta  in 
Roma,  in  qual  tempo  e da  chi  111; 
qual  fosse  ne’ primi. tempi, V Tra- 
gedie, perchè  tra’  Romani  a’  tem- 
pi di  Augusto  non  ascendesse  a 
più  alto  gtado  21 1,  re.;  poco  feli- 
cemente coltivala  sotto  i primi  im- 
peratori n,  tot,  e molto  meno 
sotto  i seguenti  3p5,  438;  che 
debba  intendersi  sotto  tal  nome 
IV,  4 >9;a  qnal  tempo  si  rinnovas- 
se in  Italia  420,  ec.;  suo  stato  nel 
secolo  xrv  V,  6ao;  poesia  teatrale 
nel  secolo xvt  VII,  1368, re. dram- 
mi pastorali  e drammi  musicali 
i3o5  ec.;  j3i9,  re.;  introdotta  in 
Francia  e in  Allemagna  i3oo,i3a4; 
scrittori  di  tal  poesia  del  secolo 
xvrt  Vili,  433, ec.;  banche  Tea- 
tro 

Poetesse  del  secolo  xsv  V , 58  o,  ec.  ; 
del  secolo  xv  VI,  844,  re  ; del  se- 
colo xvtVII,  1 id7,  ec.;  dei  seco- 
lo xvrt  Vili,  475,  ec. 

Poeti  in  gran  numero  sotto  i primi 
imperadori  XI , too];.  me  speco  cu- 


*68  I N D 

rati  ivi,  ec.;  il  loro  miraci o si 
sminuisce  390;  poeti  importuni 
spesso  ad  Augusto  T,  214»  poeti 
incoronati  nel  secolo  xv  VI,*  960, 
ec  ; lor  numero  eccessivo  966. 

Poetica,  scrittori  di  essa  VII,  «463, 
ec.;  Vili,  5i5,  ec 

Poetino  soprannome  a chi  dato  VII, 
1 363. 

dui  Poggetto  cardinale  Bertrando 
cacciato  da  Bologna  V,  53,  ec. 

Poggiali  Cristoforo  lodato  VI,  842; 
VII,  621,  Boi,  85o,  963,  1038, 
»*r<%  1282,  1 594  • 

Poggiano  Giulio  maestro  del  car 
dinaie  de’  Nobili  VII, 27*, sueOra- 
«ioni  e Lettere  334,  1579. 

da  Poggio  Giovanni  teologo  dome- 
nicano V,  164. 

Poggio  fiorentino,  codice  intero  di 
Livio  da  lui  rammentato!,  276; 
scu opre  molti  codici  di  antichi 
amori  Vi,  rai,  ec ; antichità  da 
lui  raccolte  202  ; sua  invettiva 
contro  Jacopo  Zeno  322  ; sua  lite 
con  Giorgio  di  Trabiaonda  358; 
con  Lorenzo  Valla  io3S;  suo  trat- 
tato degli  antichi  edificj  di  Roma 
641;  notizie  della  sua  vita  684, ec. 
guerre  da  lui  mosse  a molti  eru- 
diti 687,  ec.  ; sue  opere,  e suoi  fi- 
gliuoli 689,  ec. 

Poggio  Jacopo,  figliuolo  di  Poggio 
fiorentino  , dà  1*  ultima  mano  alla 
Storia  del  padre  e la  tmduce  in 
italiano  VI,  690. 

P-nlcastro  Girolamo  Antonio  figlio 
di  Si*  i>  inondo  V I,  449. 

Polcastro  Sigismondo  medico,  noti- 
rie della  sua  vira  e delle  sue  ope- 
re VI,  44S. 

Poleni  Giovanni  sue  ricerche  intor- 
no a Frontino  II,  207. 

da  Polenti  Guido  Novello,  notizie 
della  sua  vita  e de*  suoi  studj  V , 
5oo  ; sepolcro  da  lui  innalzato  a 
Dante  486. 

Polentone  Secco,  notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VI,  765;  sua  com- 
media 868. 

Poli  Donato  poeta  latino  VII,  «349. 

Polibio , quando  e perchè  venisse  a 
Roma  I,  1*7,  ec.;  amato  somma 
mente  dal  giovane  Siciliano  Afri- 
cano lo  volge  agli  studj  tVi;  lo  sto- 
rico Livio  non  gli  si  mostra  ab- 
bastanza grato  374 

Polire  Conforto,  sua  Storia  V,  436. 

Policleto  filosofo  messinese  l,  98. 
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PoLidnmo  Valentiniano  VII,  1017. 

Poliginie  cardinale,  suo  Antilucte- 
rio  I,  i63. 

Politi  Adriano,  sue  opere  Vili,  624. 

Politi  Laivcellotto  domenicano  , det- 
to poi  Ambrogio  Catarino  Ca- 
ia r ,no 

Politica,  scrittori  di  essa  VII,  58o,et\ 

de*  Politici  Accademia  in  Bologna 
V II,  1 5 1 ; altra  in  Reggio,  V.  degli 
Accesi . 

Poliziano  Angiolo, sua  opinione  in- 
torno alle  Pandette  pisane  III,  70; 
diligenze  da  lui  usate  nel  confron- 
tare tra  loro  diversi  codici  VI, 
171;  sua  lettera  sulla  morte  di 
Lorenzo  de*  Medici  39;  sue  conte- 
se con  Niccolò  Leoniceno  487  ; 
con  Bartol.  Scala  692,000  Giorgio 
Merula  728,  1076;  con  Domtzio 
Calderino  189;  con  Paolo  Coi  tese 
3o4;  sue  collazioni  delle  Pandette 
57  1;  . suo  valore  nella  poesia  italia- 
na 826,  ec.  ; suo  Orfeo  quando 
rappresentato  886;  nuova  e più 
esalta  edizione  fattane  88S  ; sue 
poesie  latine  e greche  939,  ec.; 
elogio  di  esso  106S,  ec.;  sua  vita, 
suoi  studj  ed  impieghi  1069,  tc.  ; 
onori  da  lui  ricevuti  107$,  ec  ; 
sue  opere  ivi , tc.  ; accuse  a lui 
date  1075,  ec.\  sua  morte  1077 

Polla  Argentarla  moglie  di  Lucano, 
poeressa  II,  73. 

Pollini  Girolamo  VII,  400. 

Politone  Asinio,  V.  Asinio. 

Politone  Trcbellio  storico  II,  309. 

Polo  da  Girgenti  scrittore  disforia 
L 89. 

Polo  Mstco,  diverse  edizioni  dei 
suoi  Viaggi  IV,  87;  in  qual  lin- 
gua ei  ne  scrivesse  la  relazione 
88;  vicende  dei  viaggi  intrapresi 
da  lui,  e da  Niccolò  c Matteo  suoi 
padre  e zio  90, ec.;  confronto  della 
lor  relazione  colle  Storie  di  quella 
provincia  94, ec.;  quando  ei  la  scri- 
vesse 96,  ec.  ; esame  e apologia 
di  essa  98,  ec  ; elogi  a lui  fatti 
104,  ec.  ; s*  ei  sia  autore  d’  una 
carta  geografica  in  s.  Michel  di 
Murano  io5.ee  ; se  a lui  si  debba 
l’ago  calamitato  193,  ec. 

Polo  Re^inaldo  cardinale  , studia 
in  Padova  VII,  396. 
de  Pomis  David  VII,  1074. 

Pompeo  il  grande,  protettor  delle 
lettere  e degli  uomini  dotti  1, 567; 
onori  da  lui  fenduti  a Posidouio 
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ivi;  solito  a declamare  >5i. 

Pompeo  Festo  gramatico  II,  421. 

Pompeo  Leneo  Traduce  in  latino  i 
libri  di  medicina  scritti  da  Mitri- 
date I,  3i8. 

Pompeo  Macro  destinato  da  Augu- 
sto alla  cura  delle  pubbliche  bi- 
blioteche I,  365 . 

Pompeo  Saturnino  poeta  II,  97;  e 
oratore  i35;  e storico  i63. 

Pompeo  Sesto  assai  versato  nella 
'geometria  I,  3o8. 

Pompeo  Trogo,  V.  Trogo. 

Pompona zzi  Pietro,  deriso  dal  Fian- 
dino VII,  277  ; notizie  della  sua 
vita  4 »4,  ec.;  sue  opere  e loro  ca- 
rattere 418,  ec.  ; come  pensasse 
intorno  all'anima  e alla  Religio- 
ne iW,  ec.;  VI,  480,  ec. 

Pomponio  bolognese  scrittor  di  fa- 
vole stellane,  II,  102. 

Pomponio  Marcello  , V ■ Marcello 
M.  Pomponio. 

Pomponio  Mela,  V*  Mela. 

Pomponio  Secondo  scrittor  di  tra- 
gedie , notizie  della  sua  vita  li, 
ioa. 

Pomponio  Sesto  celebre  giurecon- 
sulto, notizie  a lui  appartenenti 
II,  221,  33i. 

POMPOSA,  monastero,  copiosa  bi- 
blioteca ivi  raccolta  III,  3i8;  in 
esso  Guido  d’ Arezzo  introduce  il 
suo  nuovo  sistema  di  musica  384. 

Pona  Francesco,  sue  opere  Vili, 
292,  ec. 

Portino  professor  di  gramatica  V, 
632. 

Ponlano  Gloriano  , capo  dell'Ac- 
cademia napolitani  VI,  1 1 3 ; suoi 
studi  astronomici  398,  ec.  ; sue 
opere  di  filosofìa  morale  e nuove 
opinioni  in  esse  inserite  43o;  sua 
vita  e diverse  vicende  949,  ec. ; 
sue  poesie  953. 

Ponlano  Guglielmo  giureconsulto 
VII,  714. 

Pongano  Lodovico,  detto  Romano, 
giureconsulto,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  VI,  5 14. 

Pontano  Tommaso  professore  di 
belle  lettere  VI,  140,  655. 

da  Ponte  Domenico  canonista  VI, 
597. 

Ponte  p.  Giacomo  lodatoYII,  8a8. 

da  Ponte  Oldrado  giureconsulto , 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  V , *87. 

Ponlico  V irunio,  notizie  della  sua 
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rita  e delle  sue  opere  VI,  y58,«C. 
1043;  sua  contesa  con  Fandolfo 
Coilcnnuccio  485. 

PONTORMO  in  Toscana:  Laboran- 
te  cardinale  raccoglitor  di  Ca- 
noni. 

PONTREMOLI  : Fistofilo  Bonaven- 
tura . 

Ponzetti  Ferdinando  carlinale,  sue 
opere  VII,  437. 

Pur  cacchi  Tommaso,  sua  opera  sul- 
le Isole  VII,  798;  notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  874,  ec.  rosi, 
1594. 

Porcellio  storico',  e poeta  , notizie 
della  sua  rita  e delle  opere  da  lui 
composte  VI,  703,  ec 

Porcheron , sua  edizione  dell’Ano- 
nimo geografo  di  Ravenna  ili, 
354. 

Porcia  Lodovico , sua  opera  in  lin- 
gua francese  V,  468. 

Porcio  Latroue  retore  famoso  , suo 
carattere  II,  a38,  ec  ; aua  morte 

ivi.  ec. 

PORDENONE  nel  Friuli  : Amalteo 
Attilio.  Amalteo  Aurelio  . Amal- 
teo Cornelio.  Amalteo  Franceico. 
Amalteo  Giambattista  . Amalteo 
Girolamo.  Amalteo  Giulio  . A- 
malteo  Marcantonio  . Amalteo 
Ottavio. Amalteo  Paolo.  ~ Car- 
retto Pietro  . — Ricino  Gian- 
nantonio  pittore  . — Atlantica 
Francesco  Maria  g.ureconsulto 
cardinale.  — da  Pordenone  b. 
Odor ico . « Rosacelo  Giuseppe  . 

PORDENONE,  sue  scuole  V,  93; 
Accademia  ivi  istituita  VII,  iS5. 

da  Pordenone  Odorico , notizie  del- 
la sua  vita  e de’  suoi  viaggi  V, 
lai,  ec.;  confronto  delle  diverse 
edizioni  di  essi  taa,ec. 

Porfirio  filosofo  , qual  fede  meriti 
nei  suoi  racconti  il,  3ao,  ec.  no- 
tizie della  sua  vita  3aa,  ec.;  se 
debbasi  ammettere  un  altro  Por- 
firio aiciliano  da  lui  diverso  ivi. 

Porfirio  Ortaziano  poeta , lettere 
scrittagli  da  Costantino  II,  4^4» 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  ivi. 

da  Parnasio  Rafaello  domenicano  , 
sue  opere  VI.  a85;  ec. 

Porrinn  Gandolfo,  sue  Rime  VII, 
1139. 

Porro  Pietro  Paolo  stampatore  e ore-* 
fice  VII,  a 1 4. 

Porta  Giambattista,  notizie  della 
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lai  vita, de’suoi  sludj  e dei. e sue 
ppere  VII,  49<S,  tc  ; 5i4;  suo  in- 
renzioni  5 00,  ec.;  altro  dello  stes- 
so nome  14119. 

da  Porta  Ravennana  Juropo  giu- 
reconsulto , V.  Jacopo  da  Porta 
Kavegttana  . 

da  Porla  Ravennana  Ugo  giure- 
consulto, P.  <Uge  da  Porta  R*v«- 
gnana . 

Portai  auoi  errori  HI,  398;  IV,  47, 
»3a,  a56,  a 38;  V,  *67;  VI,  445, 
4*4i  4*7,  49°.ì  V*I,  <535,  <54<s, 

*94,  703,  VIII.-304,  3o5,  3a3. 

Porto  Virgilio  VII,  i885. 

PorUaari  Angelo,  sua  Storia  Vili, 
403. 

Sortici  introdotti  dagli  Etruschi  I, 
17. 

Portico  che  dicasi  raddirizzato  in 
Homi  41,  a5<S. 

Porto  Benedetto  poeta  latino  VII, 

1 383. 

Porto  Emilio  figlio  di  Francesco 
VII,  .087. 

Porto  Francesco , sua  ritao  suoi 
atudj  VW,  io85,  ec. 

Porto  Giovanni  giureconsulto  VI, 

Sii. 

da  Porto  Leonardo,  sue  opere  sul- 
le misure  degli  antichi  VII,  858. 

PORrGGRU VRG  nel  Friuli  1 Dei- 
minio  Giulio  Cammillo  oriondo 
da  Delnunio  città  della  Dalma- 
zia . 

PORTOGRUàRO  , sue  scuole  V, 

93. 

Porzio  CtriHniUo  storico  VII,  ioo3 
e poeta  i34«S. 

Porzio  Cammillo  ora  (ere  VII, 1004. 

Porzio  Luca  Antonio, -sua  vita  e 
sue  opere  VITI,  3a5,  ec. 

Porzio  Simone  scrittore  del  secolo 
*»«;  notizie  di  esso  e delle  sue 
opere  VII,  4*5,  ec. 

Porzio  Simone  scrittore  del  secolo 
«rii;  suo  Dizionario  Hlino  gre- 
co barbaro  e letterale  Vili,  448. 

FOSCHI  AVO  nella  Valte1|iua:Gau- 
deuz  i Paganino  . 

dPostevino  Antonio;  «etisie  dei  pri- 
mi suoi  studj , suoi  impiegai , sue 
opere,  e giudizio  di  esse  VÌI,  1049, 
tc. 

Posievino  Antonio  ri  giovane,  sua 
Storia  Vili,  408. 

Poitevino  Giambattista  , notizie  di 
esso  e delle  sue  opere  VII,  5/5. 

fossi  dou  ia  , v.  pesto  . 
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Posii/lomo  filosofo  storico  I,  387; 
onorato  da  ) ompeo  367. 

Bottello  Guglielmo,  se  prevenisse 
Teseo  Ambrogio  nell’  illustrare  le 
lingue  orientali  VII,  .060. 

Postiamo  Aulo,  abuso  oh’  ei  fa  del- 
la lingua  grecai,  139. 

Postumo  Guido  , notizie  di  «aso  e 
de’.suoi  Poemi  VII,  i355. 

Polamone  da  Udititene  retore  in  Ro- 
ma a’  tempi  di  Tiberio  II,  2S4; 
altro  fondatore  della  setta  eclet- 
tica 3ao. 

Potane  abate,  pitture  fatte  per  suo 
Comando  III,  i5o. 

Pozzetti  p.  Pompilio  Iodato  VI, 
4.5. 

Pozzo  Andrea  , sua  vita  e sue  ope- 
re Vili,  376. 

dal  Pazzo  comm.  Cassiano  Vili, 
73,  ec.,  293. 

dal  Pozzo  Jacopo  ed  altri  VI,  5 1 3, 

534. 

dal  Pozzo  Jacopo  cardinale , suo 
elogio  VII,  771. 

Pozzo  Modesta  veneziana  ; poetes- 
sa che  prese  talvolta  il  nome  di 
Moderata  Fonte  VII,  1175. 

dal  Pozzo  Paride  giureconsulto  VI, 
534. 

Pozzuoli  , suo  teatro  II,  348;  lette- 
ratura di  quegli  abitanti  ivi. 

da  Prato  l'ileo  cardinale  fonda  un 
collegio  in  Padova  V,«. 

Prati  Gio.FiJippo  gioccconsultoVIII, 
335. 

PRATO  in  Toscana'  Acquetimi  Gio- 
vanni . = Paolo  dello  il  Geome- 
tra. da  Prato  Arlotto  dell'  Ordi- 
ne de' minori,  da  Prato  Convtn- 
u ole,  o Convenevole  poeta  da 
Prato  Felice  agostiniano  da  Pra- 
to Scesolo  . — Ristori  Giuliano 
carmelitano,  s Serointendi  Ar- 
rigo poeta . 

do  Prato  Arlotto  , se  fosse  il  primo 
autore  delle  concordanza  della  s. 
Scrittura  IV,  149. 

da  Prato  Convonnole , V-  Convtn- 
noh . 

da  Prato  Felice  dotto  nell'  ebraico 

V il,  1073. 

Aa  Prato  Girolamo  , sua  spiegazione 
dell’ epitaffio  dell’  arcidiacono  Pa- 
cifico IU,  36o. 

da  Prato  Jacopo  Modesto  VI , 
1072. 

da  Prato  Sassolo  , notizie  di  esso 

VI  ,99* 
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da  Prato  Tommaso , sue  ttagedie 
VI,  870. 

PRATO  VECCHIO  in  Toscana:  da 
Prato  cacchio  Antonio  giurecon- 
sulto, in  Praioreccbio  Bartolon- 
meo  professor  di  gramatica . da 
Pratoreechio  Donalo  . 

da  Pratoreechio  Antonio  giurecon- 
sulto , sua  cita  e suoi  studj  VI, 

5 19,  ec. 

da  Pratovaochio  Bartolorameo  pro- 
fessor di  gramaticaVl,  1086. 

da  Pratovtcchu)  Donato,  V.da  Co- 
sentino . 

PaSDicsToas,  loro  Ordina  se  fossero 
esiliati  da  Parigi  per  opera  di  Pie- 
tro d' Abano  V,  198,  ec. 

Predicatori  del  secolo  am  come  es- 
sendo si  rozzi  avessero  una  si  ef- 
ficace eloquenza  IV,  4791  tu  qual  j 
Jinguasi  predicasse  nelsecoloxiu 
481;  Predicatori  più  celebri  del 
secolo  z»  VI,  1198,  ec.;  in  qual 
lingua  predicassero  1 t3»,  V.  Elo- 
quenze . 

Prendtlacqua  Francesco,  sua  cita 
di  Vittorino  da  Feltre  VI,  989-,  sua 
orazione  996. 

Prepositivo  lombardo , teologo  in 
Parigi,  notiate  della  sua  cita  e 
delle  sue  opere  IV,  >34- 

de’  Prestinari  Guidotto  poeta  e gra- 
ma rico  VI,  83i;  VII,  1 436. 

del  Prete  Ugolino,  notizie  delia  sua 
cita  e dulìe  sue  opere  IV,  066,  re. 

Preti  Girolamo  , notizie  di  esso  e 
delle  sue  poesie  Vili,  4^9,  ec. 

Pretori , loro  autorità  nel  formare 
U legg  li,  ZU9. 

de’ Prenuli  Guido  professore  in  Bo- 
logna V,  56. 

Friapeia,  chi  siane  autore  I,  18 1. 

da  Prierrrs  Silcestro  un  de’ primi 
impugnatoci  di  Lutero,  notizie  di 
esso  Vii,  a8o,  ec. 

Prignani  Paganelli  Bartolommeo 
notizie  di  esso  e saggio  delle  sue 
poesie  VI,  915,  ec. 

Primaticcio  Francesco  pittore,  elo- 
gio di  esso  VIE,  i63a. 

Principi , loro  fasore  Terso  gli  atu 
dj  se,  e come  gioci  a promuoverli 

II,  3,  18,  re. 

Princivalle  Giuliano  poeta  latino 
VII,  i4a3. 

de’ Priori  Venturino  professore  di 
beile  lettere  in  Alba , notizie  di 
esso  VI,  iol4,  re. 
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Priu:iane,e  Francesce,  sue  opere 
gramaticili  VII,  i55o. 

Pruciano  filosofo  II,  447. 

Prudano  Peregrino  , sue  Storie 
smerrite  MI,  943,  ec. 

Prisco  Accio  pittore  II,  070. 

Prisco  C-  lattosio  poeta  ucciso  per 
ordine  del  Senato  II,  9S. 

Prisco  Jaboleno celebre  giureconsul- 
to II,  336. 

Prisro  Merazio  giureconsulto  II, 
3*4.  ' 

Prividelli  Girolamo  giureconsulto 
VII,  714. 

Priuli  Alciso  , sue  Binar  VII  , 

;ti5- 

Priuli  Begnamino,  sua  Storia  Vili, 
AH- 

Priuli  Lnigi  eletto  vescovo  di  Bre- 
scia VII,  3a4. 

Proba  Faitonia,  V.  Fellonia  . 

Probo  iiuperadore,  tuo  egregio  ca- 
rattere e suo  brave  impero  II, 
a86,  re. 

Probo  M.  Valerio  grainatico,  noti- 
zie della  sua  cita  e delle  tue  ope- 
re U,  334. 

di  Procida  Giocanni  autore  della 
congiara  contro  Carlo  1 IV,  10. 

Procolo  Eutichio , V.  Eutichio. 

Procolo  famoso  giureconsulto  II, 
3s5. 

Procolo  maestro  di  M.  Aurelio  II, 
376. 

Procolo  poeta  ligure  e forse  mila- 
nese lì,  43 6. 

Procopio,  lo  storico , ae  fosse  medi- 
co III,  64. 

Proculeiaaa , setta  di  giureconsulti 
li,  333,  ec. 

Proeresio  sofista  cristiano  abbando- 
na la  cattedra  anziché  la  religio- 
ne II,  38aj  notizie  della  sua  cita 
409,  ec. 

Professori  della  arti  libarali  rice- 
von  da  Cesare  il  diritto  della  cit- 
tadinanza I,  363,-  professori  delle 
scienze,  loro  numero  fissato  da 
Antonino  U,  *73;  privilegi  lor* 
accordati  da  Costantino  e da  altri 
376;  legge  di  Giuliano  per  la  lo- 
ro scelta  380 ; stipendi  loro  tolti 
38p;  legge  di  Teodosio  n e di  Va- 
lentiniano  in  intorno  al  lor  nu- 
mero ae  appartenga  a Roma  3pi , 
ec. 

Praporzio  Beato  Aurelio  , notizie 
della  sua  cita  I,  181;  contese  sul- 
lapatria iSa;  noa  tu  il  ciarbme 
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dei  (so  da  Orazio  fri;  sue  poesie  e i 
suo  stile  ivi 

Prospettiva,  scrittori  di  essa  nel  se- 
colo x?i  VII,  507,  ec. 

Protagora  legislatore  de*  Turj  1, 
67. 

PaOTBWZALi , V.  Poesia  Provenzale. 

Prudenzio  Aurelio  Clemente  poeta 
elogio  di  esso  II,  435. 

Publicio  Jacopo  professor  di  gra- 
matica  VI,  1087. 

Publio  Siro  scrittor  di  mimi , noti- 
zie della  sua  vita  I,  aio. 

Pucci  Antonio,  notizie  della  sna 
vita  e delle  sue  poesie  V,  5->8. 

Pucci  Francesco  poeta  e gra malico 
VI,.  9*7,  107?. 

Puccinelli  d. placido  sue  opere  Vili, 
*49,  4°5. 

Puccini  al).  Tommaso,  sua  lettera  a 
scliiarimento  del  passo  di  Plinio, 
sulla  decadenza  dell’  arte  di  fon- 
dere II,  062,  ec. 

Prudente  gramatico  in  Bergamo  I, 
344,  II,  3Si.  1 

Prudente  !..  Valerio  fanciullo  di  i3 
anni  coronato  ne’ combattimenti 
poetici  li,  99,  ec. 

della  Pugliola  Bartolommeo,  sua 
Cronaca  di  Bologna  V,  443;  VI, 

755. 

Pulci  Bernardo,  Luca  e Luigi  fra- 
telli , notizie  di  essi  e delle  lor 
poesie  VI,  859,  873. 

Pulire  , V ■ Potice  . 

Pupieno  Massimo  , suo  brere  im- 
pero II,  a83. 

Puricelli  Giampietro , sua  vita  , suoi 
scuci)  e opero  da  lui  pubblicate 
Vili, 

Pascolo  Uberiino  poeta  VI,  902. 

dell/i  Puslerla  Anseimo  va  agli  stu- 
di in  Francia  III,  307. 

Puteolano  Francesco  , notizie  di 
esso  e delle  sue  opere  VI,  toa5. 

Q 

u ad r ami o Evangelista  agostini» 
no,  sue  notizie  VII,  597,  ec. 

Quadrio  Francesco  Saverio,  sua 
Storia  della  Poesia  IV,  38o,  ec.; 
sue  opinioni  confutate,  ed  errori 
emendati  I,  68,  78,  118,  120,  128, 
204,  aio;  suo  errore  intorno  al- 
P esilio  di  Giovenale  II,  90;  intor- 
no all’ Ottavia  di  Seneca  104;  in- 
torno a Claudiano  43o;  sua  nuo 
▼a  opinione  intorno  alla  patria  di 
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Kuhuo  406;  adotta  le  vite  favolo- 
se de*  podti  provenzali  III,  362; 
altri  suoi  e* roti  III ,pref.  ir,  67, 
364;  IV,  36a,  390,  396,  398;  VI, 
820,837,847,  853,  863  870;  VII, 
375,978,  .269,  1396  i3i9,  i36a; 
Vili,  463,  4«  «,  485. 

Quadrivio  , Trivio  . 

Quaglia  Alberto  poeta  provenzale 
IV,  357. 

Qnarqutilio  Luca  professore  di  belle 
lettere  VI,  368.  , 

Querenght  Antonio , notizie  di  esso 
sue  poesie  Vili,  509. 

Querini  Lauro  , .sua  opera  teolog'ca 
VI,  3 08;  notizie  della  sua  vita  e 
di  altre  sue  opete  341,  ec. 

Querini  Pieno,  sue  opere  VII,  397. 

Querno  Canini  ilio  improvvisaiore, 
notizie  di  esso  VII,  i36o,  ec, 

Quinquereme  ideata  da  Vittor  Fau- 
sto VII,  1 100. 

Quintiliano  EVI.  Fabio,  se  sia  autor 
del  Dialogo  sul  decadimento  dcl- 
1*  eloquenza  II,  107.  ec.  ; notizie 
della  sua  vita  120,  *c.;  se  fosse 
veramente  spagnuolo  I vi;  anno 
della  sua  nasciti  122;  suoi  studi  e 
suoi  impieghi  iVi,  ec. ; suo  eccel- 
lente carattere  13 3;  degno  solo  di 
biasimo  per  l’adulazione  troppo 
sfacciata  verso  Domiziano  124; 
giudizio  delle  sue  Istituzioni  ora- 
torie 125; suo  passo  intorno  lo  sti- 
le di  Seneca , ivi ; declamazioni  a 
lui  attribuite  12;;  sno  giudizio 
delle  Satire  di  Lucilio  I,  160;  dui  - 
T Elegie  di  Tibullo  169;  del  poe- 
ma di  Virgilio  179;  dell’  Eloquen- 
za di  Cicerone  335;  paragone  che 
egli  ne  fa  con  quella  di  Demoste- 
ne a36;  dell'  eloquenza  di  Asituo 
Politone  255;  elogio  eh*  esso  fi  di 
Tito  Livio  37 1 ;di  Cesare  24°»  C0‘ 
dice  delle  sue  Istituzioni  mancan- 
te , e guasto  trovato  dal  Petrarca 
V,  io3,  ec.  ' 

Quinziano  poeta  ligure  II,  436. 


Rubino  poeta  latino  I,  187. 
Rabirio  architetto  di  Domiziano  II, 
369 

Ridila  re  de*  Longobardi  III,  86; 
sue  leggi  146. 

Ractve  M figlio,  suo  sentimento  intor- 
no la  decadenza  degli  sludj II,5,eC. 
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de  Raccolti  Accademia  in  Siena  VII,  Rampini.  Andrea  giu  re  consulto,  no- 
159.  tuie  della  sua  Tira  e delle  sue  o- 

Ra  facili  Rosone  , notizie  della  sua  pere  V,  33  1. 
vita  e delle  sue  opere  V,  5oi;  suo  Ramponi  , e Francesco  giurecon- 
figlio  versato  nel  greco  454.  sulto,  notizie  della  sua  vita  e del- 

Rafaello  pittore',  V.  da  Urbino  le  sue  opere  V,  376, ec.;  Raimon- 
Kafaello . * do  ivi. 

Rafftdo  ab.  di  Farfa  III*  363.  Ramponi  Lambertino  giureconsulto, 

de'  Raffrontati  Accademia  in  Fermo  IV, 379. 

VII,  1 Sa;  sua  origine  ivi.  Ramusio  Giambattista  , notizie  di 

Ramazzoni  Girolamo  vescovo  di  esso,  e della  Raccolta  de’ viaggi 
Rogamo  VII,  387.  da  lui  pubblicata  VII,  269. 

Raggio  Fiorentino  astronomo  VII,  Ramusio  Paolo  il  giovane  VII, 
487.  369.  . 

Ragimberto  re  de*  Longobardi  III,  Ramusio , o Lannusio , Paolo  il  vec- 
86.  chio,  elogio  v'i  esso  VI T -J9. 

RAGUSA  in  Sicilia;  Odierna  Giam-  Rancati  d.  Ilarioue,  *ue  opere  sul» 
battista.  le  lingue  orientali  Vili»  44°- 

da  Rugusa  Domenico  medico  V,  Rangona  Damigella  moglie  di  Ti- 
268.  to  Strozzi  VI,  904. 

Raimondi  Benedetto  VI,  5oo.  Rangonc  Gabriello  cardinale,  natio 

Raimondi  Giambattista  dotto  nelle  di  Chiari  VI,  676 

lingue  orientali  VII,  330;  difen-  Rangonit  personaggi  illustri  di  que- 
*or  di  Platone  441.  sta  Famiglia  nel  secolo  xm  IV, 

Raimondi  .Marcantonio  celebre  in-  359,  ec.;  nel  secolo  xv  1 è bene- 
tagliatore  VII,  1645,  ec.  inerita  delle  Lettere  VII,  88. 

Raimondi  Rafael  lo  giureconsulto,  — conte  Annibaie  lodato  VII,  96,  ec.; 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue  elogio  di  esso  fatto  dal  Vida  ivi. 
«pere  VI,  498,  ec.  — Argentina  Pallavicina  moglie  del 

di  Rainaldo  Boezio  poeta  e storico  co.  Guido,  doni  da  essa  e dal  co. 

Yi  577.  Guido  fatti  a Pietro  Aretino  VII, 

R/iinatdo  monaco  casinese , sue  poe-  9*>  «tu  li  di  essa  93  j annoverata 

sie  III,  543.  tra  le  poetesse  i»68. 

Rainaudo  p.  Teofilo  notizie  della  — Bianca , V.  Bentivogìio  Rangouf. 
sua  vira,  moltitudine  e carattere  —Claudia  encomiata  da  tutti  gli 
<Mle  sue  opere  Vili,  i56,  ec.  scrittori  di  quel  tempo  VII,  101. 

Raineri  Antonfrancesco,  sue  Rime  — conte  Claudio  fautore  de’ dotti, 
VII,  1139,  1398.  0 da  essi  lodato  e stimato  VII, 

Rainero  cherico  pistoiese  va  agli  98,  ec. 

studj  in  Francia  III,  307.  — Costanza  e Ginevra  figlie  del  co. 

riamerò  monaco  della  Pomposa  , Guido  lodate  come  amanti  della 

sua  raccolta  di  Decretali  IV,  293.  poasia  e degli  studj  VII,  96,  ec. 

Rullo  Manilio  poeta  VI,  955,  ec.  — Ercole  cardinale  lodato  dal  Gì- 
Rnmazzini  Bernardino,  noti eie  di  raldi  e dal  Vida,  còme  studioso  e 
esso  e delle  opere  da  lui  pubbli-  protettore  degli  studiosi  VII, 94, ec. 

caie  Vili,  337 , ec.  — ■ conte  Francesco  Maria  governa- 

Rumbaldo  Benvenuto  da  Imola,  tore  di  Reggio  pel  duca  di  Ferrara 
5Ua  Storia  V,  397;  legge  pubblica-  TI,  i5o. 

mente  Dante  497*  598.  — co.  Fulvio  colto  in  ogni  genere 

Ramberti  Benedetto , codice  d*  Iscri-  di  letteratura  VII,  100,  ec. 

zioni  da  lui  raccolte  VII,  356.  — beato  Gherardo  dell*  Ordine  de* 

fombertino  , V.  Lapaci  . Minori  IV  , 359. 

fornelli  Agostino  , sue  macchine,  e — Gherardo  a qual  prezzo  curato  in 
notizie  di  esso  VII,  5 13  una  sua  malattia  da  Taddeo  f»o- 

ou  Ramo  Lodovico  vecchio  e gio-  ventino  IV,  331. 

vane,  loro  Annali  VI,  744.  — marchese  Gherardo  lodato  Vili, 

Rumpegolo  Antonio  agostiniano,  3 17. 
sua  opera  biblica  VI,  3 11.  — conte  Guido,  sue  imprese  mili- 

tari, suoi  studj,  e sua  liberalità 
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retto  i iottl  VII,  qo,  ef,  loderò 
fumé  perito  nella  stori*  naturale 
58fi;  dà  il  suo  cognome  » Tomma- 
so il  filologo  <55a. 

■**  conte  Lodovico  lodato  VII,  90 

•*»  Lucrezia  di  liti  mogli»  lodata  dal 
Muzio  VII,  99,  ec. 

— conte  Niccoli)  lodato  come  prò» 
tettor  de’ poeti  VII,  88,  ce.;  sue 
premure  nel  far  istruire  la  nume» 
rosa  sua  figliuòUnZ*  §9. 

— marchese  Taddeo  « conte  Ercole 
lodati  VII,  tOa. 

Unti  ieri  Daniele  protegge  Aldo  Ma- 
nuzio il  reCchio  VI,  178. 

Ranieri  palermitano  poeta  italiano 
IV,  409. 

Rariusio  Girolamo,  «no  atudio  della 
lingua  arabica,  e sue  opere  VI, 
77»- 

Ronzano  Pietro,  tu*  Vita  e sue  ope- 
re VI,  05J,  tc. 

RAPALLO  : Liceto  Foriamo. 

da  Rapallo  Battista  chirurgo  VI , 

494. 

Rapido  G io  zita,  notizie  di  esso  e 
delle  opere' da  lui  pubblicata  VII, 
t538,  tc. 

Rapiti  Renato,  sUo  paragone  di  T«o- 
crito  con  Virgilio  I,  7 d;  di  Plauto 
Con  Terenzio  t3«,  ec.\  di  Demo- 
stene con  Cicerone  a3 6;  suo  pare- 
re intorno  a Oridio  ripreso  169. 

Rappresentazioni  sacre  fatte  in  alcu- 
ne città  d’ Italia,  a»  fossero  azioni 
teatrali  IV,  433. 

Rosario  Giambattista  , notizie  di 
esso,  e delle  rersioni  da  lui  fatta 
dal  greco  VII,  666,  1 104,  ec. 

Rasponi  Cesari  cardinale,  sue  opere 
Vili,  ,4<J. 

Rasponi  p.  Francesco , sua  opera 
Vili,  ,,3. 

Raterio  vescoro  di  Verona  procreile 
alle  suole  della  aUa  diocesi  ITI, 
187; sua  nascita  e Sue  tarie  vicen- 
de 133, tentai  dottrina  * sue  òpe- 
re 3*3,  tc. 

Ravagnani  Rammendi,  di  lui  si 
vale  il-  Petrarca  nel!’  aprire  una 
biblioteca  In  Venezia  V,  1 ^noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  opere 
4*0;  Sua  amicizia  col  Petrarca  431. 

Ravana  Carlo,  bibliotecario  del  du- 
ra di  Savoia  VII,  *3* ,ec. 

R A V F t.t.O  : if  A mitra  Francesco  . 
= Frecia  Marino. 

RAVENNA)  Agnello,  o Andrei, 
prete  di  Ravenna . Anonime  tco- 
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lastico  soprastante  alle  scuole  di 
Ra,  •erma  . Anonimo  scrittore  de’ 
cinqui  libri  di  geografia  . A spatio 
retore.  5 Bernardo  monaco  dot- 
to in  medicina.  — Calvi  Marco 
Fabio  . Carrari  Piacenza . *3  De- 
metriano  padre  di  Aspa  sio,  reta- 
re .zz  Felice  suo  vescovo.  Ferretti 
Emilio  giureconsulto  nato  in 
Toscana  . Ferretti  Giampietro. 
— Giganti  Girolamo  canonista. 
Giordano  storico,  alano  d'ori- 
gine da  alcuni  attribuito  a Ra- 
venna. Giovanni,  o Giovannel- 
lino  monaco,  t dotto  in  medici- 
cina.  — Martinelli  Cecchino 
e.  Massimiano  vescovo  di  Raven- 
na storico ■ Mauro  suo  vescovo , 
Mongoli  Cesare.  Mongoli  Pietro. 
da  Mezzano  Micchino  . Morigi 
Giulio,  a Pescatore  Giambatti- 
sta. a.  Pier  Grisologo  vescovo . 
a.  Pietro  Damiano,  da  Polenta  Gui- 
do Novello  poeta.  ~ Rasponi  co. 
Cesare . Rasponi  p.  Francesco,  da 
Ravenna  Giovanni  granatieri . 
da  Ravenna  Giovttntsicio  . da  Ra- 
venna Guglielmo  medico  . da  Ra- 
venna Marco  intagliatore  di 
stampe,  da  Ravenna  Moccio,  da 
Ravenna  Tommaso  medico.  Rossi 
Cimiamo,  ss  Spreti  Desiderio 
storico.  =!  Tomrnai  Pietro  giu- 
reconsulto . Tomrnai  Tommaso 
~ Vilgardo  grumalico  in  Ra- 
venna . 

RAVENNA,  fabbriche  ivi  innalzate 
da  Teodorico  III,  7»;  chiesa  di 
a.  Vitale  quando  fabbricata , e con 
quale  architettura  j5,  ec.;  acuiti* 
che  vi  erano  nel  a secolo  i88;*eun- 
le  di  giurisprudenza  ivi  prima  che 
in  Bologna  4*1;  Accademie  iti 
aperte  VII,  »5  ij  scrittori  della  sua 
Storia  nel  secolo  xV  VI,  784;  nel 
secolo  xt«  VII, 999 

di  Ravenna  Anonimo,  sua  Geogra- 
fia, che  cosa  sia,  e a qUal  tempo 
composta  III,  u54- 

da  Ravenna  Giovanni,  tenerezza  chs 
pdr  lui  ebbe  il  Petrarca  V , d35  ; 
ec.  ; quanto  sia  incerto  ciò  che  a 
lui  appartiene  ivi;  se  debbantì 
ammettere  due  letterati  dello  stcs- 
ao  nome  6i&,  ec.;  celebrità  della 
sua  scuola  641;  sue  opere  ivi. 

da  Ravenna  Giovanniccio , P • Già- 
vanniedo  . 

daRavcnna Guglielmo  medicoV,*òf 
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da  Ravenna  M’aYco  int’agliatbre  di 
stampe  VII,  1646. 

da  Rovento a Muccio,  su rt  sonetto  in 
lode  di  Cecco  d’  Ascoli  V,  709. 

da  Ravenna  Pietro,  suoi  primi  inidj, 
e cattedre  da  lui  sostenute  TT, 
544,  tu.  ; prodigiosa  memoria  di 
cui  era  dotato  545;  passa  in  A fo- 
lti «fitta;  onori  e contraddizioni 
che  ivi  ritrova  548,  ee. sua- mor- 
te e tote  opere  5Ji , ee. 

da  Ravenna  Tomtnaso  soprattrioma- 
ro  il  Filologo,  se  avesse  la  lun- 
ghissima sita , che  alcuni'  gl!  at- 
tribuiscono'VTf,  «49, ec  ; suoi  im- 
pieghi ed!  opere  da  lui  pubblicate 
6 -io,  «C. 

Raul  Sire,  sua  Stbrìa  Hf,  349. 

de’  Ravvivati  Accademia  in  Bene- 
vento  VIT,  ria. 

Razzi  Serafino  e Silvano,  loro  opere 
VIP,  408,  88?,  904. 

Reatino  Bernardino,  opere  da  lui 
composte  itt  età  giovanile  VII. 

1 fi8,  ee. 

REC  AN  ATI:  Perci  Valle  Bernardino. 

RECANATt,  Accademia  iti  fondata 
VII,  i5a. 

da  Reranati  Andrea  fonda  un  col- 
legio in  Padova  V",  66. 

Redi  Francesco,  sua  vita,  suoi  studj 
e opere  da  Rii  date  alla  luce  VECI, 
399,  ec.;  Sue  Rime  468. 

Redusio  Andrea  storico*,  notizie  di 
esso  Vi,  /i3l 

Regemperto  vescovo  di  Vercelli  cre- 
duto da  alcuni  autore  di  un’antica 
Raccolga  di  Cànoni  <17,448 

REGGfrt  di  Calabria:  Andromeda 
Legislatore  de’  Calcidesi.  Clearco 
scultore  . ZZ  Elicaone  legislatore. 
~ rfcico  poeta  . fpi  storico . zz 
Learco  scultore.  Ideo  o Unterà . 

— Nìccof A da  Reggio  di  Cala- 
bria!. -a  Pitio  Tegislatore.  3 PTt- 
tagora  scultore  . 3 Terteto  legi- 
slatore “ Ultra  Antonio. 

da  Reggio  di  Calabria  Hiccolò, 
sue  traduzioni  dell’ opere  di  Ga- 
ietto V,  a8i. 

R EGGIO  di  Lombardia  Accorso  giu- 
rtcrmsult'o.  Azzeri  Fulvio. Zz  Ber- 
tuelli Giovanni  . da  Bagnolo 
Guido  Medico . da  Baiso  Guido 
canonista  . di  Balduino  Jacopo 
giureconsulto  . Rebbio  Lucrezia . 
Bombaci  Gabriello.  ZZ  Cambiato- 
re Tornata  So  poeta.  Carani  Lelioi 
Cartari  Tommaso  giureconsulto . 
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Cartari  Vi  Acmi*  . CWslecthi 
Giovanili . Cessoli  Filippogittre- 
cousutto.  Cassola  Luigi  da  Ca- 
stello Guido  poeta.  Chiesa-  Seba. 
stiano  gesuita,  demente  Pro- 
spero Scattare.  Colombino  duco— 

£0  giureconsulto . Croni-  Bafto- 
tmmeo' . e»  Di-nulid  Francesco  . 
Doni  zone  prete,  e monaco  nel 
monastero  di  Canossa  nel  tersi ’n 
torio  reggiano,  poeta,  zz  Ferrari 
Benedetto'.  Ferrarmi  Michele  . 
Fabriolo-  carmelitano  . Fontanella- 
Zoboli  Chiara . Furioso  Niccolò 
giureconsulto.  5»  db  Ganzata  Sa- 
gacia t Pietro  storici . Guisi 
Guido  canonista  . * Isacchi 

Giambattista  3 de  fievalosiofu- 
godo  storico.  ZZ  Malegeezi  Va- 
leria V er ottica . Maoogesini1  Gio- 
vanni deli’ Ordine  de’ Minori. 
Martelli  Francesco.  Mi*,  i Ales- 
sandro . Munarini  Giambattista . 
— Pacchionii  Antonio  PaneirolP 
Alberto  giureconsulto.  Panciroli 
Guido.  Pvrlswri  Girolamo  ceno • 
nista  . Parisetti  lodavi  io  il  gio- 
vane . Pari-tetri-  Lodovica  il  ree * 
ohio . PriVidsdi  Girolamo  giure- 
consulto . 3-  da-  Reggio'  Filippo1 
interprete  di  Dante  da  Reggio 
Jacopo  medico,  dn  Reggio  Pietro 
medico . Riva  Luca,  0 Lodo , 
poeta  . Rocca  Giannantonio . Ro- 
mulei Patito  Ruini  Carlo  giu-* 
reconsulto-.  — Sfcaruifr  Gasparo. 
— 'Fovdlii  Domenico  tardinoli 
nato  in  Castellarono  canonista  • 
an-  U baldo  Andrea  . zi  Zinano 
Gabriello  . 

REGGIO’,  suo  scuote  di  legge  de-- 
stano  gelosia  netl’  università  df 
Bologna  IV,  4 a,  sì;  notizie'  intor- 
no elle  pubbliche  scardo  che  ivi 
erano  7 3,  ee  ; V,  90;  professori  di 
'■«se»  in  essa  città  IV,  087;  scuola- 
di  Canoni  3 1 1 ; scuole  pubtriishe 
iVi  noi  secolo  viv  V,  90;  insigni 
maestri  d*i  belle  lettere;  che  ivi 
furono  nel  seguente  Secolo  *v  1 
VII;  1403. 

REGGIO,  professori  elze  insegnaro- 
no nelle  sue  scindè:  Accorso  giu- 
reconsulto . Angelo  Pietro  . A'  K-* 
rena  Jacopn  giureconsulto . da 
S.uso  Guido  canonista  . zz  Ca-- 
millo  Giulio.  Colombino  Jacopo 
giureconsulto  ..Coniato  Sebastia- 
no. 3 dalla  Fontana  Francesco 
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professor  ili  legge,  da  FrMinoro 
Francesco  professor  Gastrolo- 
gia , ec.  si  Kiginkolio  Pietro  A- 
metieo  giureconsulto . a Lovisi- 
ni  Francesco.  Si  di  Mandr*  Ja- 
copo . Morino  . Pietro  francese . 
— P*sio  Curio  Lancellotto . a 
Kodiaino  Celio . Si  da  Suzara 
Guido . sV irunio  Pontico  poeta. 
REGGIO,  acieglie  a iuo  padrona  il 
marchesa  Obizzo  d’Este  IV,  iaj  sa 
con  ragione  affermi  Dania,  che  ìtì 
non  era  ancor  nato  alcun  poeta 
italiano  41.4  ; mura  ed  altre  fab- 
briche iri  innalzate  485;  suoi  sto- 
rici nel  secolo  zia  V,  487;  nel  se 
colo  xvi  VII,  961,  ec.;  nel  secolo 
ini  Vili,  4ad  ; contratto  fatto 
per  introdurvi  la  stampa  VI,  |4|S; 
premure  di  quel  Pubblico  per  con- 
servare un  codice  di  antiche  Iscri- 
zioni aoS  ; Accademie  ivi  fondate 
VII,  171,  «C. 

da  Reggio  Bartolommeo  medico  de- 
, gli  occhi  V,  ■sys. 
da  Reggio  Filippo  interprete  di 
Dante  V,  498. 

da  Reggio  Jacopo  medico  V,  973. 
da  fistio  Pietro  medico  V,  197,973. 
da  R:'ggiolo  Guido  domenicano 
maestro  di  gramatica  V,  645- 
Regio  Rafaello , suoi  studi , *ue  con- 
> tese  col  Calfurdio,  e sue  opere  VI, 
1049,  ec. 

Regnier  des  Marais  loda  assai  i ver- 
si di  Cicerone  I,  1 66. 

Resola  »i,  loro  scuole  in  Italia  Vili, 

. 44- 

Regolo  Sebastiano  , elogio  di  esso 
VII,  ,538. 

Reina  Carlo  Ginseppe,  Vili,  41 1. 
Remmio  Paiamone  vicentino,  poeta 
di  non  molto  valore  li,  9<S;  e gra 
tnatico  ivi  ; notizie  della  sua  vita 
e delle  sue  opere  338,  ec. 
della  Rena  Cosimo, sua  opera  Vili, 
4ot. 

Renaldini  co.  Carlo  accademico  del 
Cimento,  notizie  di  esso,  e sue 
opere  Vili,  347-  ec. 

Renano  Beato  crede  che  il  Pirckai- 
mero  abbia  i libri  di  Cicerone  de 
Gloria  I,  395 ,ec. 

Renato  d’ Angiò  re  di  Napoli  fo- 
menta gli  studj  VI,  43,  ec. 

Reni  Guido  celebre  pittore VIII,54U* 
Reni,  de  chi  prima  esattamente  de- 
scritte V II,  63S,  ec. 

Ranieri,  d.  Vincenzo,  notizie  deila 
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sua  vita  e delle  sue  opere  VITI  , 

224,  ec. 

Reparato  re  scovo  di  Ravenna,  pit- 
ture fatte  per  suo  cornando  III, 
i5o. 

Retori  greci , quando  cominciassero 
a tenere  scuola  in  Roma  I,  1 39, ec. 
cacciati  di  Roma  per  decreto  del 
Senato  140»  motivi  di  tal  decreto 
ivi  ; vi  ritornano  141- 

Retori  latini  quando  cominciassero 
ad  insegnare  in  Roma  I,  340,  ec.; 
i Censori  vietano  ad  essi  il  tenere 
scuola  ivi  ; motivi  di  tal  decreto 
m’;credevasi  che  essi  fossero  me- 
no opportuni  de’ Greci  per  inse- 
gnare 346,  ec.;  ciò  non  ostante  ri- 
piglian  presto  i loro  esercizj  349; 
meno  pregiati  dei  gramolici  ivif 
ec.jloro  esercizj  35o;  stipendio  lo- 
ro assegnato  da  Vespasiano  li, 
a3a;  e da  Antonino  073  ; alcuni 
di  essi  piò  illustri  a’  tempi  dei 
primi  Cesari  237,  ec.  ; cagionano 
il  decad  mento  dell’ eloquenza 
243  ; Il , 243  ; altri  re  tori  408,  ec.. 
del  secolo  xv , loro  carattere  VI* 
967,  ec.  1 

Rettorica,  scrittori  di  essa  al  tempo 
de*  primi  Cesari  II,  «t>6,  ec.;  altri 
de’  secoli  seguenti  296,  4 07;  scrit- 
tori e professori  di  essa  nel  seco- 
lo xv  VI,  967,  ec.;  nel  secolo xvi, 
VII,  i479i*c- 

Reuclino  Giovanni  studia  in  Italia 
VI,  802. 

Reyna  Placido , sua  Storia  Vili,  400* 

Rezzonico  della  Torre  conte  Anton- 
giuseppe , sostiene  che  Plinio  il 
vecchio  era  c omasco  II,  189;  sua 
Vita  dello  stesso  Plinio  190,  suo 
sentimento  intorno  all’ Obelisco 
d’ Augusto  I,  3 1 3 . 

Riario  Pietro  e Rafacllo  cardinali , 
magnifiche  feste  teatrali  da  essi 
date  VI,  873,  ec. 

Ribau d de  Rochefort , sua  disserta- 
zione sull’esilio  di  Ovidio  impu- 

Snata  I,  196. 

era  Giuseppe  pittore  spago uolo 
di  nascita  Vili,  545. 

Riccardi  Niccolò, carattere  delle  sue 
Prediche  Vili,  527. 

Riccardi  Riccardo,  biblioteca  da  lai 
raccolta  VII,  239. 

Riccardo  carmelitano  comentator  di 
Dante  V,  493. 

Riccardo  giudice  di  Veuosa  poeta 
lamio  IV,  437. 

\ 
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Riccardo  inglese  canonista  IV,  33 1. 

Riccardo  vescovo  di  Cicester  cano- 
nista IV,  3o4- 

Ricchi  Agostino, sua  commedia  VII, 
1378. 

Ricci  Agostino  astronomo  VII , 4H3. 

Ricci  Barlolommeo , notizie  di  esso, 
e sue  opere  VII,  i5io;  sua  com- 
media i3oa. 

Ricci  Bernardo  VI,  1073- 

Ricci  Giuseppe,  sua  Storia  Vili, 
39S. 

Ricci  canonico  Lodovico  lodato  VI, 
673,  VII,  338,  i538. 

Ricci  Michelangelo  cardinale,  com- 
pendio della  sua  vita,  e notizie 
delle  opere  da  lui  pubblicate  Vili, 
oda,  ec. 

Ricci  Michele,  sua  Storia  di  Napoli 
VII,  lOOa. 

Ricci  Ostilio  matematico  Vili,  171. 

Riccioli  p.  Giambattista,  notizie  del- 
la sua  vita  e delle  sue  opere  Vili, 
336,  ec. 

di  Ricco  Mazzeo  poeta  italiano  IV, 
4'«- 

Riccobaldo  Ferrarese,  notizie  della 
sua  rita  e delle  sue  opere  IV,  3a3, 
libri  de'  quali  egli  si  giovò  330. 

Riccobaldo  Gervasio  poeta  italiano 
IV,  4«5. 

Riccoboni  Antonio  suggerisce  il  mo- 
do a riordinare  la  Poetica  d’Ora- 
sio  I,  17S;  i il  primo  a scoprire 
che  il  libre  de  Consolalione  pub- 
blicato dal  Sigonio  non  è di  Ci- 
cerone 3oa,  sue  opere  VII,  938, 
i4«3. 

Richer,  sua  Vita  diMecenate  I,aiS. 

Richieri,  V.  Rodigino . 

Ricimero  per  molti  anni  arbitro  del 
diadema  imperiale  II,  093,  sua 
morte  394. 

Ricoldo,  V.  da  Mpntf&oce . 

Ricordati  Pietri,  suasòria  moni- 
stica VII,  4°7- 

de’  Ricorrati  Accademia  in  Venezia 
VII,  173;  altra  in  Padova  Vili,  61. 

Rido  Niccolò  fonda  un  collegio  in 
Padova  V,  66. 

da  Rido  Matteo  professor  d’elo- 
quenza VI,  .1049. 

Ridolfi  Carlo,  sua  opera  Vili,  433. 

Ridolfi  Francesco  Viti, 469. 

Ridolfi  Lorenzo  canonista,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

VI,  59.. 

Ridolfi  Niccolò  cardinale,  sua  bi- 
bioteca  VII,  a35. 
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da  Rienzo  Cola,  F.  Cola. 

RIETI  : Mattai  Loreto.  zz  da  Rieti 
Andrea.  da  Rieti  Teodorico . ^ 
Vittorio  Mariano. 

da  Rieti  Andrea  chirurgo  in  Parigi 

V,  175. 

da  Rieti  Teodorico  medico  Y , 274. 
de’ Riformati  Accademia  in  Cese- 
na VII,  i5i. 

Riili  Jacopo,  sua  opera  suH’Àcrade- 
mia  fiorentina  Vili,  55,  4 26. 

Rima,  uon  si  può  difiìnire  chi  no  sia 
stato  l’inventore  III,  355  ec. 

Riinarj  da  chi  pubblicati  VII,  i573r 

Rimicio , o Rinucio,  traduttore  d'E- 
sopo  VI,  807,  io58. 

Rimuialdi  Giammaria  cardinale  lo- 
dato VII,  845. 

Rimili,/ Idi  Giammaria  giureconsul- 
to, elogio  di  esso  VI,- 556. 

Riminalai  Jacopino  e Ippolito  VI, 

5J  6. 

Riminaldi  Ippolito  giureconsulto 
VII,  ;33. 

Rinviai:  Augurello  Giovanni  Aure. 
Ho  poeta.  zz  Beiiuonti  Pietro 
^ Clementi»!  Cesare . zz  Fiizzo- 
J io  Lorenzo  . zi  Ma  la  testa  Paola. 
Modesto  Francesco  . ZI  Perleone 
Giovanni  giureconsulto . Perico» 
ni  Pietro  grammatico,  zi  da  Ri» 
mini  Angiolo  grammatico,  da  Rir 
mini  Filippo  grammatico,  da 
Rimini  Gregorio  agostiniano,  da 
Jlimini  Isotta,  da  Ri  mi  ni  Maia- 
lata. zi  Val  tu  rio  Roberto  scrii - 
tor  di  arte  militare. 

RUMINI, accademia tU  poesia  ivi  sta- 
bilita prima  che  altrove  V,  611; 
sua  Biblioteca  Vili,  7 5 ; suoi  An- 
nali nel  secolo  xiv  V , 444  ì scrit- 
tore della  sua  Storia  Vili,  397. 

da  Ri  mini  Filippo  e Angiolo  profcsr 
sor:  d’eloquenza  VI,  1048,  >049* 

da  Rimini  Giovanni,  F.  Perico ise. 

da  Riiaini Gregorio  agostiniano,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pereV,  144,  $04. 

da  Rimini  Isotta,  notizie  di  essa 

VI,  850}  poesie  in  lode  di  essa 
composte  , e da  chi  iVt,  ec.;  8y3. 

da  Rimini  Mal  a testa  poeta  VI  , 
821. 

Rinaldi  Giandomenico  giurocousullo 
Vili,  335. 

Rinaldi  Girolamo  architetto  Vili, 
534. 

Rinaldi  Odorico  , sua  Continua- 
zione e suo  Compendio  de- 
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gli  Annali  del  Baronio  Vili,  1 3 a . 
Rìnghieri  Gasparo  giureconsulto 
VI,  «9. 

da  Ri.  ottico  Bartolommeo  autor 
del  libro  dell*  Conformità  V , 
183. 

Alatone  siracusano  credesi  il  primo 
autore  della  poesia  burlesca  I, 
79- 

Rtnuccini  Alamanno  , suo  studio 
della  lingua  greca  VI,  806. 
Rinuccim  Ottario,  tuoi  Drammi  per 
musica,  e notizie  di  esso  VII, 

1 3 1 9,  ec. 

de’  Rinvigoriti  Accademia  in  Foli- 
gno VII,  i5a. 

Rio  , y Rido. 

Ripa  Cesare , sua  Iconologia  VII  , 
846. 

da  Ripalla  Antonio  e Alberto,  lo- 
ro Annali  di  Piacenza  VI,  753. 
da  Ripalla  Matteo  agostiniano  teo- 
logo VI,  380. 

da  Ripalta  Fietro,  tua  Storia  V , 
438. 

da  Ripalta  Raniero,  V.  da  Pila 
Raniero  . 

Ripamonti  Giuseppe  , sue  Storie 
Vili,  4o5. 

RIFATRANSONA  : Condir!  Anto- 
nio . 

Riprando  Michele  giureconsulto  V, 
343. 

de'  Ritoltili  Accademia  in  Palermo 
VII,  .54. 

Ristori  Giuliano  carmelitano,  ma- 
tematico VII,  487. 

Ristoro  laico  domenicano,  archi- 
tetto IV,  491. 

Rito  Ambrosiano , te  il  cardinale 
Branda  da  Castiglione  cercasse  di 
toglierlo  VI,  63 1 ec. 
da  R iva  Buonricino  , tua  Cronaca 
di  Milano  IV,  33 9;  tue  poesie 
4.8 

Riva  Guglielmo  , sue  opere  anato- 
miche Vili,  3t5,  ec.;  promuore 
la  trasfusione  dal  sangue  3i6, 

ec. 

Riva  Luca,  o Luccio,  poeta,  noti 
zie  della  aita  e dalle  opere  di 
esso  VI,  914,  ec. 

Riva  di  s.  Natzaro  Gianfrancesco , 
notizia  della  sua  Tita  e delle  tue 
opere  VII,  713,  ec. 
da  Rivalla  Giordano,  sue  prediche 
V,  649. 

Rivolo  Francesco,  sua  opera  tulle 
- lingue  orientali  Vili,  443. 
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Rizzoni  Jacopo  VII,  939. 
da  Ro  Antonio  dell’Órdine  dei  Mi- 
nori, beneficato  da  Filippo  Maria 
Visconti,  e professor  di  eloquen- 
za VI,  >3,  739,  1037. 
della  Robbia  Luca  scultore  illustre 
VI,  ti 55. 

Roberti  Dionigi  , V.  da  Borgo  t. 
Sepolcro  . 

Roberti  p.  Gaudenzio  Vili,  383, 
43a. 

Roberti  Guido,  V.  da  Coltello 
Guido  ■ 

Roberto  re  de’ Romani  VI,  14. 
Roberto  re  di  Napoli  , ampiezza 
de'  suoi  dominj , sue  carattere 
ec.  V,  5-,  elogi  che  ne  fanno  gli 
scrittori  di  que’  tempi  16,  ec.;  suoi 
studj  e suo  sapere  17,  ec  ; tardi  ti 
Tolge  alla  poesia  19;  se  abbia  scrit- 
to qualche  libro  30;  proteozione 
da  lui  accordata  a' dotti  31;  tua 
remure  per  1'  università  di  Napo- 
t <$7;  sua  biblioteca  108;  onoii 
da  lai  accordati  al  Petrarca  534. 
Roberto  conte  Palatino,  iitiperado- 
re  V,  14. 

Roberto  duca  di  Normandia,  a lui 
probabilmente  sono  indrizaati  i 
Tersi  della  Scuola  salernitana  III, 
400;  storia  ebe  si  racconta  di  una 
ferita  da  lui  riceruta , ae  debba 
ammettersi  per  rera  401. 

Roberto  di  Varano  professor  di  leg- 
ge in  Napoli  IV,  48,  386. 
Robortello  Francesco,  aita  di  esso 
e opere  da  lui  pubblicate  VII, 
839;  ec.;  sua  contesa  col  Sigonio 
83a,  ec. 

Rocca  Angiolo  agostiniano, ina  aita, 
biblioteca  da  Ini  fondata  e opero 
da  lui  pubblicate  Vili,  70,  ec. 
Rocca  Giannantonio  celebre  mate- 
matico VIU,  adì. 

Rocchi  Antonio  filosofo  VII,  483. 
Rocchi  ab.  Maffeo  lodato  VI,  83i; 
VI»,  1 40,  445/ 

Roccocciolo  Francesco  poeta  , noti- 
aie  di  esso  VI,  919. 

Roccocciolo  Paolo  medico  Vii,  666. 
Rodello  Giaffredo  poeta  provenza- 
le IV,  378. 

Rodigino  Colio  , notiate  della  sua 
vita  e delle  opere  da  lui  pubbli- 
cate VII,  866,  i38o. 

Rodo  aldo  re  de’  Longobardi  Iti, 
85. 

Rodolfini  Lodovico  Vili,  093. 
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Rodolfo  conta  di  Habspurch  re  di 
Germania  IV,  io. 

Rodolfo  monaco  dotto  nalla  medi- 
cina III,  3)4' 

Rodolfo  re  di  Borgogna  e d'Italia 
HI,  ■ 8B. 

Rodriguez  GioTanni  arrenano  del 
Mattioli  VII,  590. 

Rojffredo  da  Beoerento  giureconsul- 
10  , ano  passaggio  da  Bologna  ad 
Arezao  IV,  44;  notizie  delia  ma 
▼ita  e delle  aue  opere  III,  4»A; 
IV,  369,  «c. 

Rogaziano  setiator  romano,suo  tra- 
sporto per  lo  atudio  della  filosofia 
secondo  Porfirio  II,  3ai. 

Roggieri  Giangiacomo  , sue  opere 
Vili,  094. 

Raggierò  da  Benamato  , V ■ Rug- 
gieri. 

HOGIANO  nella  Calabria:  Grazino 
Giano  Vincenzo . 

Rolandcllo  Francesco  correttor  di 
stampe  VI,  i?o;  poeta  coronato 
961. 

Rotondino  sua  Cronaca  approzata 
solennemente  IV,  S9;  notizie  del- 
la sua  zita  e della  Storia  da  lui 
scritta  369,  ec.;  professor  di  gra- 
matica  in  Padoza  463. 

Rolando  da  Cremona,  V.  da  Cre- 
mona Rolando  . 

Rolando  parmigiano  , scrittore  di 
chirurgia,  notizie  della  sua  zita 
e delle  sue  opero  IV,  339,  <C. 

ROMA:  (a)  Alburnlo  Valente  giu- 
reconsulto. Accio,  o ita  Azio  , 
Lucio  poeta  abitante  in  Roma  . 
Accio  Pritco  pittore  in  R .ma  . 
A ccili oCuio,  ripetitor  di  discor- 
si de' filosofi  nel  senato  di  Roma. 
Acolio  storico . Aculìco  Marco 
poeta  . Adriano  r , papa  . Adria- 
no imperadore.  Adriano  di  Tiro 
sofista  in  Roma  . Afranio  poeta 
abitante  in  Roma.  Africano  Se- 
sto Cecilio  giureconsulto . Agge- 
no  Urbico  scrittor d’agricoltura. 
a.  Agostino  retorein  Roma.  Agrip- 
pa Varco  Vipsanio.  Alber teschi 
Salomone  Mario  giureconsulto. 
Albino  A.  storico. Albino  geome- 
tra . Albinozano  Pedone  poeta . 
Alessandro  r,papa,  prima  Pietro 
Filargo , nato  in  Candia , ma 
debitore  all ’ Italia  dei  gradi 
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d'onore  a cui  collo  studio  per- 
venne . Alessandro  ztt,  papa . 
Alessandro  Egeo  filosofo  in  Ro- 
ma. Klenznàrogramatico  in  Ro- 
ma . Alessandro  di  Seleucia  t - 
fitta  in  Roma . A lessandro  Severo 
imperadore . Alessandro  di  Trai- 
le medico  abitò  forte  in  Roma  . 
Alfano  Publio  Caro  giureconsul- 
to. Alzar»  Pietro . Klreri  Gas - 
paro . Amafanio  o Amafinio  Càio- 
filosofo.  Amulio-  pittore.  An.is- 
sitino  di  Lari  sta,  filosofo  in  Ro- 
ma . Anastasio  bibliotecario..  An- 
dromaco  medico  di  Nerone . An- 
guillara  Luigi  . A noto  Cornuto 
gramatico  degli  Annibaidi  An- 
nibaldo domenicano  professor 
di  teologia  in  Parigi  . Anni»  ' 
Marco  greco  , maestro  di  Marco 
Aurelio  . Antioco  filosofo  acca- 
demico. Antiatio  Labeone  giure- 
consulto . Antistio  medico  in 
Roma.  Antipatro  di  Jerapoli  So- 
fista in  Roma  . Antoniano  Silvio 
cardinale.  Antonio  Castore  bota- 
nico. Antonio  Giuliano  spagnuo- 
lo  retore  in  Roma . Antonio  Var- 
co oratore.  Antonio  Musa  . An- 
tonio retore  i»  Roma  e poi  ora- 
tore Apione  nato  in  Oasi  nel- 
l’Egitto sfatto  cittadin  di  Ales- 
sandria , e poi  gramatico  in  Ro- 
ma . ApoUodoro  ardititelo  in  Ro- 
ma. Apollonio,  greco  maestro  di 
Marco-  Aurelio  Apollonio,  na- 
tivo di  Cadice  filosofo  in  Roma. 
Apollonio  senatori  . Appio  Clau- 
dio Ctntemmauo  giureoonsulto  . 
Appio  Claudio’  oratore.  Appia- 
no Alessandrino  storico  in  Ro- 
ma . Apro  Pollione  gramatico  in 
Roma  Aquila  Giulio  giurecon- 
sulto ■ Aquila  retore  . A reti  io  pit- 
tore . Arpoerazioee  gramatico  in 
Roma  . Ariano  di  Nscomedia 
storico  in  Roma.  Arrio  M.  An- 
tonino . Arunzio  Stella  posta . 
Asclepiade  nativo  di  Prusa  in 
Ritinia,  ma  medico  in  Roma,  ti- 
elepiad»  Marco  Antomodi  Smir- 
ne medico,  in  Roma  . Asellion» 
storico. Asini»  Gallo.  Asinio  Pai. 
Uone  oratore  ■ Atteso  Capitone 
giureconsulto. Sitato  Santo  reto- 
re. Aufidio  Basso  storico  . Arie- 
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benché  stranieri  risserò  lungamente  in  Roma. 
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no  Rufo  Fitto  poeta  . Azzio  t lo- 
rico.  — Buglioni  Giovanni  pit- 
tore e storico.  Balbino  Celio 
imperadore  poeta  . Baraco  filoso- 
fo in  Roma  . Bartoli  Pietro 
Sante.  Bebio  M aerino  retore. 
Bellori  Giampietro . Betti  Fran- 
cesco apostata  . Blando  cavalier 
romano  retore.  Boezio  Severi- 
no filosofo  Branca  Giovanni . 
Brutidio  storico.  Bruto  M.  Giu- 
nto giureconsulto.  Bruto  M.  scrii 
( or  d'  opere  filosofiche,  di  Buo 
n accorto  Uberto  giureconsulto 
Buonanni  Filippo  gesuita  . " 
Gaccini  Giulio.  Caio  prete.  Ca- 
Ittìio  L.  Giulio.  Callistrato  giu- 
reconsulto . Calpurnio  Fiacco 
oratore.  Campani  Giuseppe  fab- 
bricatore di  telescopi  . Caninio 
Celere  , greco  maestro  di  Mar- 
co Aurelio.  Canio,  o Catto , 
Giulio  filosofo  . Capella  Anhs- 
t'o  gramatico . Capella  Bernar- 
dino. Capitolino  Giulio  storico. 
da  Capranica  Domenico  cardi- 
nale . Carbilio  Spurio  grama- 
t> co  in  Roma  . Carisio  Arca- 
dia Aurelio  giureconsulto  .Ceri- 
eia  Sosipatro  gramatico  . Car- 
mide  di  Marsiglia  medico  in  Ro- 
ma. Casali  Battista,  Cassio  L. 
Longino  giureconsulto  . Cassio 
medico , nominato  da  Celso . 
Cassio  Severo  oratore.  Castel, 
letti  Cristoforo . Castelli  Pie- 
tro ■ Castiglione  Jacopo  . Cato- 
ne il  censore.  Catone  Marco  lo 
storico  filosofo  . Cattilo  Q.  Lu- 
tezio scriltor  delle  proprie  azio- 
ni . Cecilio  Q.  Liberto  di  Attico 
gramatico  . Celio  Antipatro  sto- 
rico ■ Celio  Sabino  giureconsul- 
to . Celso  padre  e figlio  giure- 
Consulti . Celso  Aulo  Cornelio 
scriltor  di  medicina  in  Roma. 
Onsorino.  Centorio  Ascanio.  Ce- 
rellia  matrona  romana  , studio- 
sa della  filosofia.  Cesure  C.  Giu- 
lio. Cesarini  Giuliano  cardinale. 
Cesarmi  Virginio  . Cesi  Federi- 
go. Cesio  Basso  poeta  . Ciampini 
pwnsiguor  Giovanni  . Cicerone 
M.  Tullio  di  Arpino.  Cicerone 
Quinto  . Cineio  L.  A timenzio 
storico.  Cinoa  Cu  tulio  filosofo. 
Citeremo»®  egiziano  filosofo  in 
Roma  . Claudinno  Claudio  poe- 
ta , vissuto  in  Italia  t in  fio- 
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ma.  Claudio  M.  Tacito  ri,  ira- 
peradore,  uom  di  lettere  Clau- 
dio Massimo  filosofo.  Claudio 
monaco.  Claudio  Servio  grama- 
tico. Claudio  Severo  filosofo. 
Claudio  Tiberio  monaco  in  Ro- 
ma . Claudio  Fenato  retore . s. 
Clemente  papa  .Clemente  Teren- 
zio giureconsulto.  Clodio  Se- 
sto sici  liano  retore.  Clodio  stori  - 
co. Cola  di  Rienzo  . Colonna  An- 
■ Ionio.  Colonna  Ascanio  cardina- 
le canonista . Colonna  b.  Egidio, 
agostiniano  professor  di  teolo- 
gia in  Parigi . Colonna  cardinale 
Giovanni , Colonna  Giovanni  ar- 
civescovo di  Messina  storico  . Co- 
lonna Giovanni  di  s.  V ito  , viag- 
giatore . Colonna  Landolfo  sto- 
rico . Colonna  Marcantonio  ar- 
civescovo e cardinale  . Colonna 
Marcantonio  poeta.  Colonna  Ma- 
rio. Colonna  Serafino.  Colonna 
Vittoria  . Coluinella  L.  Ginnio 
Moderato  spagnuolo,  ma  di- 
morato in  Roma . de’  Conti  Giu- 
sto poeta  . Cornelia  madre 
de’  Gracchi.  Cornelio  Pino  pit- 
tore in  Roma.  Cornificio  , e una 
sua  sorella.  Cornificio  scrittor 
di  rettorica  . Cordo  Elio,  o Giu- 
nto , storico.  Cortese  A lessali, 
dra  e Lattanzio  fratelli  di  Pao _ 
lo  . Cortese  Paolo  figliuol  d'An . 
Ionio  da  s.  Gemignano.  Cos*u_ 
zio  architetto  . Costa  Margheri. 
la.  Crasso  Lucio  oratore.  Cra_ 
tero  medico  in  Roma.  Cremu_ 
zio  Cordo  storico  . de*  Cte_ 
sciebzi  Giampietro  . Crina  di 
Marsiglia  medico  in  Roma 
Quinto  Curzio  . — a.  Dama  to  pa-' 
pa  . Decio  scultore  . Diofanc  di 
Mitilene  retore  in  Aoma.Diogne- 
to,  pittore  in  Roma.  Diemed» 
grammatico  . Dione  Cassio  di 
Nicea  nella  Bitinta , ma  storico 
in  Roma  . Dionigi  il  piccolo  , mo- 
naco scita  , ma  dimorato  in  Ro- 
ma. Dionigi  medico  in  Roma. 
Dionisio  Alicarnasseo  dimorato 
in  Roma  zi  anni , dove  scrittevi 
la  sua  Storia . Disano  medico  in 
Roma.  Domenicbi  Cesare . Dona- 
to Elio  grumalìco  in  Roma.  Do- 
roteo  pittare  in  Roma . ~ Eie- 
elione  gramatico  in  Roma  . Eba- 
no, cioè  l'  Autore  dell'  opera 
de  instruendts  aciebus,  vissuto 
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alcun  tempo  in  Roma  . Eliano 
storico  , forse  romano  . Elio  Lu- 
cio Lanuvino  prammatico . Elio 
Lucio  gramatico , Eliodoro  gre- 
co e sofista  in  Roma  . Elvidio 
Prisco  filosofo  . Emilio  Marco 
Lepido  detto  Porcina  oratore. 
Emilio  Paolo  Umilio  Paolo  giu- 
reconsulto ■ Emana  gramatico  . 
Encoipi o storico.  Epicado  Cerne 
Ho  continuator  della  Storia  di 
L.  Cornelio  Siila.  Epidio  retore . 
Epitetto  filosofo  straniero,  ma 
abitato  lungamamente  in  Roma. 
Epitteto  medico  in  Roma  . Eren- 
nio filosofo.  Erennio  Filone  di 
patria  incerta  , ma  dimorato  in 
Roma.  Erennio  Senecionestorico. 
Ermogeniano  giureconsulto . Ero 
filosofo  in  Roma-  Erode  Attico 
Tiberio  Claudio  sofista  in  Roma. 
Erodiano  di  Smirne  sofista  in 
R.oma.  Erodiano  storico  greco 
in  Roma . Eschinardi  Jacopo  ge- 
suita. Eufrate  alessandrino  filo- 
sofo in  Roma.  Eugamio  greco 
maestro  del  giovane  Massimino. 
Eugenio  li,  papa  . Eusebio  ales- 
sandrino, retore  in  Roma  . Euse- 
bio medico  in  Rema  . Eutichio 
Procolo  gramatico  in  Roma . 
Eutropio  storico  in  Roma  . 3 
Eabilio  greco  grammatico  in  Ro- 
ma ■ Fabio  pittore.  Fabio  storico. 
Eagnani  Prospero  . Falconieri 
Ottavio . funaio  C.  poeta.  Fan- 
nio  storico.  Farinaccio  Prospero 
giureconsulto  . Farnesi  France- 
sca e Isabella.  Fararoni  Agosti- 
no agostiniano  vescovo  di  Na- 
zaret, teologo.  Faranno  filoso- 
fo, natio  di  Arles,  ma  dimorate 
lungamente  in  Roma.  Favoriti 
Agostino  . Fausto . Fedro  nativo 
di  Tracia . Fenesteìla  Lucio  sto- 
rico . Filemone  grammatico  ■ Fi- 
lippo Aurelio  storico  . Filippo  Q. 
Mar  r.io , intendente  d'astrono- 
mia. Filostrati  greci,  dei  quali 
alcuno  certo  dimorato  lunga- 
mente in  Roma  Fiorentino  giu- 
reconsulto. Flegonte  di  Traile, 
ma  vissuto  lungamente  in  Roma. 
Floro  L.  Anneo,  voluto  o france- 
se, o spagnuolo  di  nascita,  ma 
tcrillore  romano  . Foschi  Aurei j 
padre  e figlio  retori  Frontino 
Sesto  Giulio  . Frontone  Corne- 
lio retore  td  oratore  . Eubdio 
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giureconsulto . Filiberto  vescovo 
di  Chartres  . Fulvio  Andrea. 
Fulsigio  scriltor  d’  architettura. 
— Gaetano  Jacopo  cardinale 
Gagliardi  Domenico  ■ Galba  Ser- 
gio. Galeno  Claudio  di  Pergamo 
in  Asia  medico  in  Roma  . Gal- 
licano Vulcaiio  storico  . Gallino 
imperadore  . Galtione  il  padre 
scrittor  di  retorica  ■ Gallo  Egi- 
dio . Gallo  retore  in  Roma . Gai- 
Ionio  Antonio  dell’  Oratorio- 
Gelasio  11  , papa  . Gelilo  Aulo 
gramatico  ■ Gelilo  storico.  Gen- 
nadio  oratore  in  Roma.  Germa- 
nico figliuol  di  Druso  ■ Getulic* 
storico  . Giacobini  Domenico 
cardinale  canonista  . Giovanni 
diacono  della  Chiesa  romana. 
Giovanni  medico  in  Roma  . Gio- 
venale Latino  . Giuliano  retore 
in  Roma . Giuli o Capitolino  poe- 
ta . Giulio  Frontini,  «tore.  Giu- 
lio Genitore  retore.  Giulio  Gra- 
ni ano  retore  . Giulio  Grecino  ti- 
ratore . Giulio  Montano  poeta 
Giulio  romano  , pittore  e archi- 
tetto . Giulio  Secondo  , foratore. 
Giunio  Rustico  filosofo  . Giusti  no 
storico  . Glìcone  medico  in  Ro- 
ma. Gnen  Domizio  Corbulonè 
storico  . Gordiani  due  imperado- 
ri  e dotti.  Gracchi  nberio  e Ca- 
io fratelli  oratori,  s.  Gregorio 
Magno  papa.  Gregorio  11 , papa, 
Gregorio  111,  papa  siro  di  nasci- 
ta . Gregorio  iv,  papa  . Gregorio 
ix , papa . Gregorio  prefetto  del 
' pretorio  giureconsulto.  Guarnel- 
o Alessandro  - Guglielmo  cardi- 
nale bibliotecario  storico.  — Ja- 
boleno  giureconsulto:  Igino  C. 
Giulio  biblioteeario  d’  Augusto. 
In  fessura  Stefano  storico.  Inno- 
cenzo 111  , papa  Innocenzo  1 r, 
papa.  Iseo,  sembra  ateniese  , ma 
retore  in  Roma  . 3 Laberio  De- 
cimo scrittor  di  mimi.  Lampri1 
dio  Elio  storico.  Lancellotti  Sci- 
pione. Lascisi  Giammaria  . Lat- 
tanzio Firmiano , forse  di  Fermo 
secondo  alcuni  , iecondo  altri 
romano,  o africano.  Lelio  Feli- 
ce giureconsulto  . Lelio  oratore  . 
Eelli  Antonio  . Lena  scrittor  di 
cose  rettorichr  . Lenen  Pompeo 
tradullor  de’  libri  medici  di  Mi- 
tridate. s. Leone  Magno  papa  o 
toscano,  0 romano  . Leone  ir, 
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papa  . Leto  Pomponio  ■ Lecere 
Francesco  d’  origine  savoiardo. 
t.  Lino  papa . Livio  Andronico 
poeta  comico  ■ Longino  di  Ordi- 
ne equestre  giureconsulto . Lnc- 
'ceio  Lucio  storico  ■ Lncnlln  • L li- 
dio pittore.  Lueeno  nato  in  Cor- 
dova , ma  venato  bambino  a 
Roma  . Lucilio  C.  patta.  Lucio 
li,  papa.  Lucio  Oinnio  't rn terzo 
Rustico  storico . Lucio  V ero  in- 
perado'e. Lucrezio  T.  Caro  poe- 
ta. Lutorio  C.  Prisco  cavaliere 
romano  poeta.  ~ Merco  Emilio 
giureconsulto  . Macro  Pompeo 
iihtiotecario  di  Augusto.  Ma- 
croliio  Aurelio  Teodosio  vivalo 
in  Roma  . Maddateni  Evangeli- 
sta Fausto.  Malfai  Bernardino 
cardinale  oriondo  da  Verona. 
Magno  oratore  in  Roma . Ma- 
merco  Saturo  oratore . Mancini 
Celio . Mancini  Paolo  . Mando- 
aio  Prospero.  Manelfi  Giovanni. 
Manilio  poeta  . Manilio  Seba- 
"Stiano . Manlio  , o Facondino  , 
o chi  altri  inventò  lo  gnomone 
sovrapposto  all’  obelisco  cT  Au- 
gusto . Marcellino  Ammiano  sto- 
rico in  Roma  '.  Mari  U.  Giambat- 
tista monaco  casinese  . Marcello 
oratore  . Marco  Aurelio  impe- 
ratore. Marco  Aurelio  Olimpio 
cartaginese  dimorato  Roma  , 
■Secondo  alcuni  poeta.  Marnilo 
scrittor  di  mimi  in  Roma.  Mar- 
cello Vlpio  giureconsulto  ■ Mar- 
ciano Elio  giureconsulto  ■ Mar  - 
ziale  Gargilio  storico  . Massimo 
filosofo  in  Roma.  Maialino  Mario 
storico  . Mastino  Sabino  giure- 
consulto  ■ Materno  scrittor  di 
tragedie  in  Ruma.  Mauriciano 
Gtunio  giurecnsul lo.  Mauro  Elio 
teorico  . Meciano  Volusio  giure- 
consulto  . Pomponio  Mela  spa- 
gnuolo,  ma  dimorante  in  Roma. 
Melino  Caio  bibliotecario  d' Au- 
gusto . Melino  Elio  gramatico  . 
Meliini  Girolamo,  Pietro  e Cel- 
so . Mercuri  Girolamo . Messale 
Ai.  Valerio  Corvino  storico.  Mi- 
nerbi  Lucilio.  Minerrio  francese 
retore  m Roma  . Minaccio  Felice 
vissuto  in  Roma  lungo  tempo  . 
Minuccio  Natale  giureconsulto . 
Modellino  Erennio  giureconsul- 
to. Muciano  benemerito  della 
Storia.  Muaonio  Rufo  filosofo. 
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=3  N ardiri  Famiano . Nerone . 
Nervi  Coeceio , giureconsulto  . 
Nervi,  figliuolo  di  Ferva  Coc- 
ceio  giureconsulto  . Niccoli  i , 
papa . Nicia  filosofo  in  Roma. 
N igidio  Publio  Fegulo,  filosofo. 
Novaziano . Numeriano  impera 
dorè  poeta  e oratore.  3 Olimpio 
greco  sofista  in  Roma.  Oneaicrito 
greco  grammatico  in  Roma.  Ono- 
rio li,  papa. Onorio  iti,  papa  * 
Orazio  romano . Oraini  Fulvio  . 
Orsini  Giordano  cardinale,  teo- 
logo Oriini  Latino.  Oraini  ro- 
mana da  Roma  demenicano  pro- 
fessor di  teologia  in  Parigi  . 
Ortensia  figlia  di  Ortensio.  Or- 
tensio Quinto  oratore.  Otieìlio. 
Lucio  Pilito  retore . Ottavio  Au- 
gusto scritfor  della  propria  vita 
Ottavio  poeta  . s Pacuvio  poe- 
ta e pittore  . Palladio  retore  in 
Roma  . Palladio  scrittor  d"  Agri- 
coltura , vivalo  in  Roma  . Palla- 
ricido  Sfona  cardinale.  Palonio 
Marcello.  Paolo  Giulio  giurecon- 
sulto. Paolo  romano  scultore. 
Popiniano  giureconsulto  ■ Papirio 
Fabiano  filosofo.  Papirio  giure- 
consulto  . Piscaaio  diacono  . Pai- 
seri Giambattista. Vtssicno  Pao- 
lo ca valier  romano,  poeta,  a.  Pa- 
terio  . Paterio , o Patera , retore 
in  Roma.  Patrizio  retore  e filoso- 
fo . Tautania  forse  storico  in 
Roma.  Pausami  dt  Cesarea  sofista 
in  Roma.  Pedio  Qninto  pittore. 
Pegaso  giureconsulto  . Persona 
Cristoforo  . Pertinace  imperado- 
re  , prima  fu  gramatico.  Vetroni 
Paolo  storico . Petronio  Arbitro 
poeta,  da  alcuni  credulo  di  Mar- 
siglia, da  altri  romano . Pietra- 
santi  Silvestri)  gesuita.  Pietra- 
•inta  Tommaso  . Pietro  bibliote- 
cario della  Sede  apostolica,  sto- 
rico . di  Pietro  Antonio  storico. 
Pimpinelll  Vincenzo  . Pingonio 
Giammichele  poeta  nativo  di 
Chamhery  ■ Pilone  storico  . Pliu- 
*io  giureconsulto . Plotino  greco 
filosofo  in  Roma.  Plozio  Lucio 
Gallo  retore.  Platirco filosofo  di 
Cherortea  nella  Boezta,  ma  ve- 
nuto più  volte  e dimorato  lun- 
gamente in  Roma  . Polli  Argen- 
tarla moglie  di  Lucano  poetessa. 
Pollione  Trebcllio  storico . Pom- 
peo Festo  gramatico.  PompeojSa- 
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lamino  poeta  t oratore.  Pompeo 
Sesto  geometra . Pomponico  M. 
Marcello  gramatico.  Pomponio 
Sesto  giureconsulto. Yomponio  Ti- 
to Attico.  Porcio  Latrone  spa- 
gnuolo  retore  ’i#  Roma . Porfrio 
di  Tiro , o certo  della  Fenicia , 
filosofo  in  Roma.  Porfirio  Opta- 
tiano  poeta  vivuto  in  Roma  . 
Porzio  Camillo  oratore.  Priscia- 
no  filosofo  in  Roma  , Prisco  Ja- 
boleno  giureconsulto.  Prisco  Ne- 
razio  giureconsulto.  Procolo  giu- 
reconsulto . Proemio  greco  so- 
fista, retore  in  Roma . Publio  Si- 
ro nativo  di  Siria  scrittor  di  mi- 
mi. Quintiliano  M.  Fabio.  3 Ra- 
birio.  Rocchi  Antonio  filosofo. 
Roggeri  Giangiacomo  . da  Romz 
Paolo  agostiniano  teologo.  Ros- 
si Gianvittorio  . Ross  io  Giulio. 
Kuto  Festa  storico.  Rutilio  Clau- 
dio Numaziano  poeta  francese 
vivuto  in  Italia  e in  Roma.  Ruti- 
lio scrittor  di  cose  rettoriche. 
~ Saleio  Basso  poeta.  Salriaui 
Gasparo . Sairio  Giuliano  giure- 
consulto,  forse  milanese.  Sanga 
Battista  . Sansnrino  Francesco  . 
Santacroce  Andrea.  Santacroce 
Prospero  cardinale.  Sardi  Pietro. 
Scauro,  o Scaurino , gramatico  . 
Scauro  M.  Emilio  scrittor  delle 
proprie  azioni.  Scerola  Caio  giu- 
reconsulto.  Scesole  P.  Muzio  giu- 
reconsulto . Scerola  Q.  Cervidio  . 
Scerola  Q.  Muzio  giureconsulto. 
Scipione  il  giovane  africano • 
Scipione  Nasica  introduttor  de- 
gli orologi  ad  acqua.  Scribonio 
largo  scrittor  di  medicina.  Se- 
dato francese,  tuo  figlio,  retore 
in  Roma.  Sempronio  Coruncanio 
giureconsulto . Seneca  L.  Anneo 
il  filosofo  nato  in  Cordova,  an- 
che tragico  , secondo  la  più  pro- 
babile opinione  . Seneca  M.  An- 
neo il  retore  di  Cordova  in  Spa- 
gna, ma  dimorato  lungamente 
in  Roma . Senofonte  di  Coo  medi- 
co in  Roma.  Senzio  Augurino. 
Serapione  greco , maestro  di  A- 
lessandro  Severo.  Quinto  Sereno 
Santonico  poeta  in  Roma.  Ser- 
▼ilio  Nomano  storico.  Servio 
gramatico  . Sestio  padre  e figlio, 
autori  di  una  setta  filosofica.  Se- 
sto di  Cherona  nella  Beozia  filo- 
sofo in  Roma,  storico . Settimio 


Severo  imperadore  , ne‘  primi 
suoi  anni  declamò  pubblicamen- 
te. Settimio  Publio  scrittor  d'ar- 
chitettura. Siculo  Fiacco  scrittor 
d' agricoltura  . Silicio  medico  in 
Roma . Caio  Silio  italico,  benché 
secondo  alcuni  tpagnuolo.  Siila 
L.  Cornelio , scrittor  delle  pro- 
prie azioni.  Silrestro  n,  papa 
francese.  Silrino  retore.  Simma- 
co padre  di  Q.  Aurelio  Simmaco. 
Simmaco  Quinto  Aurelio  orato- 
re. Simmaco  figliuolo  di  Q.  Au- 
relio Simmaco.  Simmaco  suocero 
di  Boezio,  filosofo.  Sisenna  sto- 
rico . Sorano  d’  Efeso  medico  in 
Roma  . Sparziano  Elio  storico  . 
di  Spina  Arena  poetessa.  Spinola 
Paolo  poeta . Stalli  Caio  e Marco 
fratelli  architetti.  Stampiglia  Sil- 
vio. Stefano  IH,  o IV,  papa.  Ste- 
fano V,  pana . Stefano  IX,  papa . 
Stella  Giulio  Cesare . Stertinio 
scrittor  di  precetti  rettonci  . 
Stertinio  Quinto  medico  in  Ro- 
ma . Stilione,  straniero  filosofo 
in  Roma  . Strada  Famiano  gesui- 
ta. Caio  Svetonio  . Sulpicio  C. 
Gallo  oratore . Sulpicio  Servio 
Rufo  giureconsulto  Sulpizio  A- 
pollinare  gramatico  . — Targa- 
ne Pompeo  ingegnere  . Tarugio 
L. Firmano  versato  nella  astrolo- 
gia. Telefo  grammatico  in  Ro- 
ma . Temisone  nativo  di  Laodi- 
cta  nella  Siria , ma  che  apprese 
ed  esercitò  in  Roma  la  medici- 
na. Terenzio  cartaginese, ma  vis- 
suto e formato  in  Roma. Tertul- 
liano giureconsulto  . Tessalo  na- 
tivo di  Talle  medico  in  Roma . 
Tiberio  imperadore . Tiberio  Co  - 
roucanio  giureconsulto . Tibullo 
Albio . Timagene  greco  scrittor 
di  Storie  dimoralo  lungamente 
in  Roma  . Tirannione  . Tirone 
Tullio  liberto  di  Cicerone.  Ti- 
tiunio  Capitone  storico.  Tito  A- 
stone  giureconsulto  . Tito  Ca- 
strizio  retore  in  Roma . Tito  La- 
bieno  storico.  Tiziano  Giulio  re- 
tore , e altro  Tiziano  di  lui  fi. 
glio . Tizio  Caio  poeta  abitante 
in  Roma . Torsellini  Orazio  gtm 
susta  . Tossozio  senatore  , poeta . 
T fatalo  oratore  . Trasea  Peto  fi. 
losofo  . Trasibulo  astrologo  in 
Roma.  Trasillo  filosofo  stranie- 
ro , ma  dimoralo  lungamente  in 
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Roma.  Trifooiano  Claudio  giu- 
reconsulto . Trionfetti  Giambat- 
tista . Trogo  Pompeo  storico  . 
Tronsarelli  Ottavio  . 'JHifcio  Ru- 
fo  A promano  Jsterio.  Turpilio 
poeta  abitante  in  Roma.  Tuacia- 
no  giureconsulto . — V alente  Sal- 
via giureconsulto . Valerio  Luca. 
Valerio  M.  Marziali  nativo  ài 
Billnli  in  Jspagna  , ma  dimorato 
33  anni  in  Roma.  \ alerio  Mas- 
simo . Valerio  Probo  nativo  di 
Berito  nella  Fenicia  gramatico 
in  Roma.  Valerio  Severo  giure- 
consulto. Valgio  Caio  scrittor  ài 
medicina.  Valla  Lorenzo  oriun- 
do da  Piacenza  . Valla  Niccolò  . 
Vallati  Lorenzo  dalla  Valle  Pie- 
tro . Valtrini  Giannantonio  ge- 
suita. Yarronc  JW.  Terenzio.  Vel- 
leio  C.  Patercolo . Vennonio  sto- 
rico. Veri©  Falente  medico  in 
Roma.  Vibio  Crispo  oratore. 
Vignoli  Marco  Porzio.  Vinidio, 
ossia  Findio , Vero  giureconsul- 
to. Vipsanio  M.  Agrippa  scrittor 
delle  proprie  azioni  . Vipsanio 
Messala  storico . Virginio  scrii - 
tor  di  reltorica . Virginio  scrii- 
fiordi  commedie.  Viiruvio  L.  Pal- 
liane. Vitrore  Aurelio  il  giovane 
storico  in  Roma  . Vittori  Sesto 
Aurelio , storico  in  Roma  Vit- 
torino Mario  africano  retore  in 
Roma . Ulpiano  Domizio . Vo- 
gano Montano  oratore  . Urbano 
tu  1,  papa  . Urbico  Lollio  stori- 
co . Urseio  Feroce  giureconsulto. 
=:  Zarcagni  Lorenzo  Alessandro . 
Zuccheri  a papa  greco  di  nascila. 
Zacchia . 

ROMA,  università  fondata  da  Boni* 
f ino  vili  V , 84  j rinnovata  dai 
papi  VI,  9g. 

ROM  A , professori  die  insegnavano 
nella  sua  università  . Alciotiio 
Pietro.  Aulisco  Romolo.  Andro 
nico  Callista  - Argenterò  Giovan- 
ni medico.  Argiropulo  G ov un  ni 
professor  di  lingua  gre*'a  zz  Ba- 
gli*» Giorgio.  Bembo  Boni  fu  zio. 
Beni  Paolo.  Beroaldo  Filippo. 
Boccadif  rro  JjoHovico  filosofo. 
Brandolini  Ra  faélto  . Rresse  Mau- 
rizio . Buonamiei  Lazzaro  . — 
Cagliati  Marsilio  | medico.  Caimo 
t Pompeo,  l’alcondila  Bnsilia.  C»r- 
derino  Domizio  Castelli  d.  Be- 
nedetto . Ccsalpini  Andrea . Co- 
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pernico  prof essor  di  ma  tematica. 
da  Cora  Ambrogio  agostiniano 
teologo  . Correa  Tommaso . de 
Dumeti, chi  Domenico  vescovo  di 
Brescia  teologo,  zz  Eustachio 
Bartolommeo  . 7Z  Filelfo  Frasi, 
cesco  . Flaminio  Antonio  astro- 
nomo . Fonte  Bartolommeo  pro- 
fessor d'  eloquenza.  — Giorgio 
Alessandro  vescovo  . Gravine 
Gian  Vincenzo  . Grisoiora  Ma- 
nnello . Gualtieri  Guido.  Guida- 
cetio  Agacio.—  Inghirami  Tom- 
maso Fedro.—  Lampugnani  Gi- 
rolamo . Leto  Pomponio  profes- 
sor di  gramalica  . — Macedo 
Francesco  minore  osserv.  Manci- 
nelli  Antonio  gramatico.  Manu- 
zio Aldo  figliuol  di  Paolo.  Mar- 
ta Antonio.  Ma  (cardi  Agostino. 
Mazzoni  Jacopo  filosojo.  Men- 
ami Benedetto . da  Montopoli  Pie- 
tro poeta  . Mureto  Marcantonio. 
— Nifo  Agostino  filosofo.  No- 
vara Domenico  Maria  astrologo. 
— Fantagoto  Ottavio  (.forse  qui- 
vi professore  ) . Fapio  Giannan - 
gelo  giureconsulto  . FarUetti  Gi- 
rolamo canonista.  Farrasio  Aulo 
Giano.  Fatrizi  Francesco . Fiasio 
Battista  astronomo.  Pio  Batti- 
sta . Forzi»  Luca  Antonio,  zz  d« 
Ravenna  Tommaso  medico.  — >o- 
fiano  professor  di  greco.  Salpi- 
zio  Giovanni  gramatico . zz  Ti- 
lesio  Antonio  . Tozzi  l uca.  Tri- 
pe/uuzio  Giorgio  professor  d'e- 
loquenza . zz  Valdo  Antonio.  Va- 
leriano  Balzani  Gian  Pietro.  V a* 
lerio  Luca . Vaila  Lorenzo.  Va- 
roli  Costanzo  medico,  da  Verona 
Gasparo . \ igile  Fulvio  . 

ROM n,  perchè  fosse  sì  piena  d’uo- 
mini dotti  II,  3i4;  tre  descrizioni 
antiche  di  essa  444  ; infelice  stato 
di  essa  negli  ultimi  anni  dell’ im- 
pero 385,  393;  elogi  di  cui  l’ono- 
ra Teodorico  III,  1 1;  molti  vi  ven- 
gono da  lontani  paesi  per  motivo 
di  studio  ito;  stipendio  rendalo  a’ 
professori  1 4i  numero  di  professo- 
ri ivi  stabilito  da  Giustiniano  or; 
staro  infelice  di  essa  a tempo  di 
a.  Gregorio  90,  ec. , V.  Scuole  di 
Roma  ; continua  nondimeno  ivi  a 
coltivarsi  la  lingua  greca  t34  ; i- 
gnnranza  generale  nel  decime  se- 
colo 319;  scuole  ivi  rinnovate  da 
Atalarico  t3  ; te  le  leggi  pubbli- 
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tato  per  esse  da  Giustiniano  aves- 
ser  rigore  ai;  quando  cessassero 
aaj  scuole  di  legge  iri  aperte  da 
Jssnocenzo  iy  IV,  68;  stato  di  es- 
sa nel  secolo  xiv  V,  7,  ec.  ; quan- 
’to  ri  fiorisser  le  scuole  nel  secolo 
svi  VII,  ia3;  e nel  secolo  xvu 
Vili,  4»,  ec.;  sacco  ad  essa  dato 
nel  1527;  VII,  5;  funesto  all' Ac- 
cademia romana  1 44;  alla  biblio- 
teca vaticana  222;  a molti  lettera- 
ti ed  artisti  ; al  cardinale  Gaetano 
a83;  a Cristoforo  Marcello  288; 
al  cardinale  Sadoleto  3o2;  a Giam- 
mai teo  Giberti  3n;  a Bernardino 
Telesio  45<S;  ad  Antonio  Valdd 
58 5 ;a Girolamo  Accoramboni  662; 
a M.  Fabio  Calai  668  ; a Giglio 
Gregorio  Giraldi  840;  a Paolo  Gio- 
tìo  890  ; ad  Agaccio  Guidacerio 
1076;  a Pietro  Alcionio  1096;  a 
Marcantonio  Casanova  1846;  ad 
AngeloColocci  t35o;aPaolo Bom- 
baci i356;ad  Andrea Marone  1869; 
a Giulio  PrincWalle  1423-,  a Laz- 
zaro Buonamici  1484;  a Egidio  da 
Viterbo  1591;  a Marcantonio  Rai- 
mondi 164 6;  « Baldassarre  Feruz- 
zi  1608;  a Giulie  Clovto  1627;  a 
Rosso  delRosso  i63i;  antichità  ivi 
serrate  e raccolte  VlI,a5o,ec.; 
collegio  iri  aperto  a*  Gesuiti  128; 
seminar)  ivi  fondati  i35,  ec.;  scrit- 
tori della  sua  Storia  nel  secolo  ir 

VI,  753;  teatro  iri  rinoralo  872, 
ec.  ; ornata  da  Rafaello  d’  Urbino 

VII,  1610,  ec.;  accademie  iri  for- 
mate VI,  r©5,  ec.;  VII,  i4>»  Vili, 
45,  ec.;  445;  biblioteche  iri  aper- 
te VI,  142, ec.;  VII,  239,  ec.;  Vili, 
65;  suoi  musei  Vili,  72. 

da  Roma  Agostino  agostiniano,  V. 
Favaroni . 

da  Roma  Paolo  agostiniano  teologo 
VI,  293. 

Roma  Ippolita  poetessa  VII,  rr85. 

Romana  Accademia  ; sua  origine  e 
ricende  VII,  141,  ec. 

Romagnano  Amedeo  cancelliere  di 
Saroia  e rescovo  di  Mondovl, 
mecenate  de’  buoni  studj  VII» 
80. 

RoMsirr  , facevano  istruire  i loro 
figliuoli  nelle  lettere  etrusche  I, 
19;  ; tardi  si  volsero  alle  scienze, 
e perchè  102,  ec.,  io5,  ec.;  se  an- 
tiramerte  abbracciassero  la  filo- 
sofia di  Pittagora  104;  se  comin- 
ciassero ad  apprender  le  scienze 
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da’  Greci  109;  a qual  occasiono 
prendessero  a coltivarle  tri,  ec.  ; 
per  qualche  tempo  approvano , 
ma  non  coltivano  la  poesia  i34; 
i loro  studj  si  stendono  al  par 
da’ loro  confini  >55,  ec.;  in  qua! 
maniera  coltivassero  la  filosofia 
147,  283;  non  esercitano  la  medi- 
cina 332;  se  esercitassero  le  arti 
liberali  370,  ec.;  trasportano  da 
ogni  parte  a Roma  i monumenti 
antichi  iri,  ec;  ed  anche  le  pittu- 
re de’ muri  372;  alcuni  di  essi  si 
esercitano  nella  pittura  371;  loro 
letteratura  dalla  morte  di  Augu- 
sto fino  a quella  di  Adriano  II, 
37;  dalla  morte  di  Adriano  fino  a 
quella  di  Costantino  272,  ec, 

de' Romani  Giovanni,  creduto  in- 
ventore del  grande  apparecchio 
pel  taglio  della  pietra  VI,  494; 
VII,  698. 

Romano  Bernardo  di  Antonio  VI, 

871. 

Romano  da  Roma  domenicano , 
teologo  in  Parigi,  notize  della  sua 
vita  e delle  sue  opere  IV,  >35. 

Romanzi,  gran  copie  di  essi  in  Ita- 
lia Vili,  507,  tc. 

Romanzo  Rolandino  scrittor  giure- 
consulto  IV,  279. 

Romei  Francesco  teologo  VII,  335. 

Romoaldo  11 , arcivescovo  di  Saler- 
no notizie  della  sua  vita  , e sua 
Storia  III,  333;  dotto  in  medicina 
ivi. 

Romoaldo  medico  in  Salerno  IV» 
2>2,  ec. 

Romolo  e Remo,  se  fossero  istruiti 
nelle  scienze  I,  io3. 

Romolo  vieta  gli  studj  ai  Romani  I, 
105. 

Romuleo  Bartolommeo  giureconsul- 
to VII,  758. 

Romuleo  Paolo  scrittor  reggiano  , 

VI,  1098. 

Roncaglia:  Roberto  rimatore  VII, 
1 120. 

Roncalitro  Matteo  medico  e filosofo 
in  Padova  IV,  207- 

Ronchegallo  poeta  VII,  > 4©7- 

RoncinoUo  Luigi  suoi  viaggi  VII, 
267. 

Roncoveri  co.  Alessandro,  sua  Sto- 
ria Vili,  4 ir. 

Rondinelti  p.  m.  Lorenzo  lodato 

VII,  1218. 

Rondinino  Natale  sue  poesie  VQI, 

fin. 
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Borito  Matteo,  sua  traduaione  di 
Dante  ed  altre  opere  V,  498}  VI, 
891 , tc. 

Uosa  fcalvadore  pittore  e poeta  Vili, 
47»- 

da  Rosate  Var eae  Ambrogio  medi- 
co,  sua  riti,  sue  opere  «onori  da 
lui  conseguiti  VI,  471,  tc. 
da  Roscialt  Aiberico  giureconsul- 
to, notiate  della  sua  rita  e delle 
sue  opere  V,  dia. 

Boleto  Lucio  Yitruvio  gramatico 
VII,  1548. 

Rottili  Antonio  canonista  , sua  Ti- 
fa j»  sue  diverse  vicende  VI,  601, 
ec.;  sua  morte  e sue  opere  604  eC. 
Rottili  Giambattista  canonista,  elo- 
gio di  esso  VI,  606. 

Boti  Francesco  VII,  iodi. 
da  Rosta  Domenico  VI,  1049- 
ROSSANO,  Accademia  ivi  fondata 
VII,  i53. 

Bonetti  Donato,  sne  opere,  e sua 
controversia  col  Montanari  VUI, 
a38,  tc. 

de’  Rotti  Adriano  poeta  V,  578. 
de’  Rotti  Bastiano,  sue  Ittiche  pel 
Vocabolario  della  Crusca  Vili, 

5a  4* 

Botti  Filippo  Vili,  383. 

Bossi  Flaminio  YHI,  434. 
de’  Bossi  Galeazzo,  coclea  d'  Archi- 
mede da  lui  immaginata  VII,  5ia. 
de’ Rotti  ab.  Giambernardo  lodato 

VI,  168 

dt’ Rotti  ab.  Giambattista  lodato  V I, 
935;  VII,  i85. 

de'  Rotti  Gian  girolamo,  notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 

VII,  1 » 47  • 

Rotti  Giannantonio  giureconsulto 
VII,  7>4i  7'*- 

Rotti  Gianrittorio  notizie  della  sua 
vita  a, delle  sue  opere  Vili,  437, 
ac. 

Rotti  Girolamo,  sua  vita,  suoi  stu- 
dj , e opere  da  lui  pubblicate  VII, 
999,  tc.;  raccoglie  le  iscrìaioni  di 
Ravenna  358. 

Botti  Matteo  chirurgo  Vili,  33i. 
de’  Rotti  Niccolò  professore  in  Tre- 
▼igi  V,  65. 

Rossi  Ottavio  Vili,  378,  4o3- 
Botti  Pietro,  sue  opero  VI,  $11, 
771;  sua  Storia  6j5- 
dt’Bosri  Propetzia  VII,  idao  1543. 
de’  Rossi  Roberto  va  a Venezia  ad 
apprendere  il  greco  V,  467. 
Rostio  Giulio  VII,  «41®- 
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del  Rotto  Paolo , sne  poesie  VU. 
1311,  i56a. 

del  Rotto  Rosso  pittore,  suo  elo- 
gio VII,  i6Ji. 

Rosvida  badessa,  sua  commedie  IV. 

4*>. 

Rota  Bernardino,  sua  rito  e sua  poe- 
sie VU,  1309. 

Rota  Gianfraucosco  scrittore  di  chi- 
rurgia VII,  697. 

Rotori  re  de*  Longobardi  III,  85; 
pubblica  prima  di  ogni  altro  leg- 
gi per  la  sua  nazione  145,  tc. 

Rotrude  figlia  di  Carlo  Magno  des- 
tinata sposa  di  Costantino  figlio 
d' Irene  Ut,  339. 

Rooa  Mosi  VII,  1061. 

della  Rovere  Claudia  poetessa  VU, 

1 173. 

della  Rovere  Francesco  Maria  1, 
duca  d’ Urbino  , stato  fiorente  del- 
la Sua  corte  ne’  primi  anni  VII, 

77s*c. 

Guidobaldo  e Francesco  Maria  ri, 
protezione  da  essi  accordata  alle 
scienze  VU,  77 , tc. 

della  Rovere  Girolamo,  notizie  di 
esso  VII,  1393. 

della  Rovere  Pietro  poeta  provenir- 
le  IV,  378. 

Roverella  Lorenzo  vescovo  di  Fer- 
rari, notisi#  della  sua  rita  è 
de’ suoi  atud)  VI,  397,  tc. 

Rovida Cesare  medico  Vii,  675. 

ROVIGO:  Bonifacio  Giovanni  . — 
Giaacarli  Gigio  Artemio  . — Nio- 
colio  Andrea.  3 Aiccoboui  An~ 
tonto  . -,  Rodigino  Celio . 

ROVIGO,  storie  di  questa  città  VII, 
939- 

Rousseau , suo  discorso  contro  le 
scienze  I,’  1.40,  i5d. 

Rozzi  accademici  senesi  chiamati  a 
Roma  da  Leon  x alar  le  loro  rap- 
presentazioni VII,  1394;  quando, 
con  quai  leggi  istituiti  i58;loro 
commedie  1 3o  1 ; notizie  dalla  loro 
Accademia  Vili,  58,  ec.;  alari  ac  - 
cademici  salernitani  VII,  184;  al- 
tri accademici  pisani  -60;  questi 
ultimi  sono  chiamati  anche  Sor- 
di ivi. 

Rubenio  Alberto,  sua  diissrtazione 
intorno  a Mallio  Teodoro  U, 
4*3. 

RUBIERA  , Urceo  Antonio  Ca- 
drò . 

Rucellai  Bernardo  , notiaie  di  esso 
• delle  opere  da  Ini  composte  VI, 
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641,  ec.;  io  e Storie  694;  concede 
i «noi  orti  eli'  accademia  platoni- 
ca io5,  643;  raccoglitore  d’  ami- 
chiti 304. 

Rucellai  Giovanni,  notizia  di  caro 
e delle  opere  da  lai  compone 
VII,  iai4i  >ae  tragedie  U71. 

Rucellai  Orazio  , tue  erudite  adu- 
nanze Vili,  Sj. 

RUDIA  in  Calabria  : Ennio  poe- 
ta . 

Radio  Eustachio  scrittore  d’ anato- 
mia VII,  635. 

la  Rue  Carlo,  sua  Vita  di  Virgilio 

I,  i75. 

Ru  ffino  decretista  in  Bologna  , poi 
in  Padova  IV,  53,  ac.,  399. 

Ruffo  Giordano  tuo  libro  della  cura 
dei  cavalli  IV,  ai3. 

Rufino  d’Aquitata,  ine  elogio  U, 

406. 

Rufo  Sesto,  o Pesto,  sua  Storia  H, 

444- 

Ruggieri  1 , re  di  Sicilia  Iti,  374. 

Ruggieri  beneventano  giureconsulto 
notizie  della  tua  vita  111,  436; 
tiene  scuola  in  Modena  437;  e in 
Piacenza  438. 

Ruggieri , o Ruggierone, palermita- 
no poeta  italiano  IV,  409. 

Rugg  ieri  parmigiano  scrittore  di 
chirurgia , notizie  della  iua  vita 
e delle  sue  opere  IV,  338. 

Ruggiero  arcivescovo  di  Spalauro, 
suo  poema  IV,  437. 

Ruggiero  di  Normandia,  frequenta 
le  scuole  in  Bologna  de’giurecon-- 
sulti  III,  434  ; stima  che  avean 
di  quelle  concepita  4^5- 

Ruiui  Carlo  notizie  di  suo  VII, 

707,  ec. 

Ruscelli  Girolamo  , sue  opera  VII, 

791;  suo  Rimario  1573. 

Rusconi  Giannantonio  , sua  opera 
sopra  Vitruvio  VII,  5a8. 

de'  Russi  Franco  miniatore  VI,  148. 

de' Rustici,  V.  Concio. 

Rustici  Filippo  VII,  396. 

Rusticiana  moglie  di  Boezio, ino  e- 
logio  III,  6a. 

Rustico  Elpidio  medico  di  Teodori- 
co e poeta  III,  47,  <4. 

Rustico  Lucio  Giulio  Aruleno  stori- 
co {atto  uccidere  da  Domiziano 

n,  16S. 

Ruiilio  Bernardino  gramatico  VII, 

1548. 

Rat  ilio  Claudio  Numaziauo,  notizie 
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delie  sua  vita  e delle  sue  poesie 
II,  433,  ec. 

Rutiho  Lupo  ecrittor  di  rettorica  II, 
343. 

Ruzzante  Angelo  , sua  vita  e tue 
opere  VII,  i3o3. 

S ‘ 

SabbacUno  Cristoforo  VII,  56o. 

SA  RBIONETA  : farci  di  Giulio  zi 
Gherardo  . Gonzaga  f.  Francesco 
dell’  Ordine  de'  Minori  vescovo. 
Goazaga  Luigi , detto  Rodomon- 
te, poeta  . Gonzaga  Luigi  figlio 
di  Giampietro  ■ Gonzaga  Scipio- 
ne cardinale.  Gonzaga  Vespasia- 
no principe  di  Sabbioneta  . — 
Rodolfino  Lodovico . 

SABBIONETA,  scuole  ivi  aperte  dal 
duca  Vespaaiano  Gonzaga  VII,  69. 

SABBIONETA,  profeaaori  che  inse- 
gnarono nelle  sue  scuole:  Niasoli 
Mario . 

SABBIONETA  , abbellite  ed  ornata 
dal  duca  VetpaaianoGonzaga  VII, 
68,  ec  ; tuo  teatro  i3aa. 

da  Sabbioneta  Gherardo  , diverso 
dal  più  antico  Gherardo  cremo- 
nese , tue  opere  e suoi  etudj  sin- 
golarmente d*  astrologia  IV,  184, 
ec. 

Sabellico  Marcantonio,  notizie  del- 
la tua  vita  a dalla  me  opere  VI, 
698,  ec .;  sue  contése  coll’Eguazio 
VII,  i486,  ec. 

Sabeo  Fausto  custode  della  Vatica- 
na VII,  303,  335. 

Sabiniana , astia  di  griuraconsulti 

11,333. 

Sabino  Angelo  poeta,  chi  fosse  VI, 
935,  ec.  , 

Sabino  Aulo,a»e  poeaie  I,  ao3,  ec. 

Sabino  p.  raccoglicor  d'  iscrittone 
VI,  aio. 

Sabino  Vittorio  VII,  «007. 

Sacchetti  Franco  , notizie  della  sua 
vita  e delle  tue  poesie  V,  5?5; 
sue  Novelle  ivi.  , 

Succhi  Catone  giureconsulto,  no- 
tista delta  sue  vita  VI,  5i3. 

Socchi  Cesare  milanese  poeta  VII, 
>355. 

Sacchini  p.  Francesco,  sua  Storia 
delta  Compagnia  di  Gesà  Viti, 
i53. 

Sacco  Bernardo  VII,  965. 

Sacco  Tiburaio  , suo  Dramma  VII, 
>269. 
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Sacconi  Rainero  prima  eretico  ca- 
taro, poi  religioso  domenicano, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  IV,  >5i. 

BACILE  nel  Friuli  : Bellini  Fran- 
cesco . 

Sacrati  Jacopo  e Paolo,  notizie  di 
essi  VII,  309. 

da  Sade  abate,  onorevole  testimo- 
nianza eh*  ei  rende  all*  Italia  I, 
Pref.  xxvi\  rimprovero  ch’egli 
le  fa  i\n\  sua  vita  del  Petrarca  , 
lodi  e difetti  di  essa,V,  rv;  apolo- 
gia da  lui  medesimo  scritta  vi; 
suoi  errori  e sue  opinioni  impu- 
gnate, vii,  ec.  38;  29i  »o3t  139, 
184,  187%  ao8,  323,  34 6,  353,  356 
391,  401,  416,  453,  456,  457,458, 
463,  466,  493,  ec  i 499,  5j  r,  5i3, 

5 15%  619,  5ai , 534,  ec  ;527,  5a8, 
53o,  553,  543,  346,  558,  553,565, 
557,  573,  595,  600,  6o3,  604,63 1, 
632,  641. 

Sadoleto  Giovanni  giureconsulto, 
notizie  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  VI,  568,  tC. 

Sadoleto  Giulio  fratello  di  Jacopo 
cardinale , notizie  di  esso  VI,56 9: 
VII,  3o8. 

Sadoleto  Jacopo  card,  a* tempi  di 
Adriano  vi,  si  ritira  a Garpentras 
VII,  ao;  sua  biblioteca  come  dis- 
persa 234,  ec.;  notizie  della  sua 
▼ ita  3oo,  ec.;  suo  carattere  ama- 
bile e sue  virtù  3o3;  suoi  studj  e 
sue  opere  3o4,  disgusti  avuti  pel 
suo  Contento  sull*  Epistola  dì  s. 
Paolo  a’  Romani  3o6,  ec. 

Sadoleto  Paolo,  notizie  di  esso  VII, 

3o3,  ec. 

Sagornino  Giovanni  antico  croni» 
sta  veneto  IV,  335. 

Segrcdo  Gian  fra  ncesco,  sua  erudi- 
zione nelle  cose  filosofiche  Vili, 
3 »a,  ec. 

Sagundino  Niccoli,  elogio  di  esso  , 
sue  opere  VI,  566,  j5j. 

Saltante  Francesco  lodato  VII,  843. 

di  Saint  Marc , suoi  errori  confu- 
tati III,  9,  ec  , 12;  sua  calunnia 
contro  diCassiodoro  confutata  17^ 
ec. 

Sainte  Marche , sua  Vita  di  Cassio- 
doro  III,  3;  di  s.  Gregorio  Magno 
ioa. 

de  Saint  Pierre , fa  un  paragone  di 
Attico  con  Socrate  I,  3 56. 

de  Sainte  Pai ay e y sue  fatiche  in- 
torno a*  poeti  provenzali  III,  36 1 • 
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SALA  nel  Piemonte  Germouio  Ano. - 
stasiti  e Bod.  im.nnte  . 

Sala  Angiolo,  notizie  di  esso  e del- 
le opere  chimiche  da  luì  pubblica- 
te Vili,  3rò. 

dalla  Sala  Bornio  giureconsulto 

VI,  5M, 

Saladino  di  Ascoli,  sue  opere  me- 
diche III,  -1 04 ■ 

Salando  Giuseppe  medico  cesareo 

VII,  631, 

Sale  , estrazion  di  esso  dall'acqua 
da  chi  trorata  V,  037. 

Salcio  Basso  poeta  insigne  II,  96; 
sua  povertà  e dono  fattogli  da 
Vespasiano  ivi. 

Salernitano  Anonimo  , sua  storia 
III,  ?5o. 

SALERNO:  Alfani  due  arcivescovi 
di  Salerno  e poeti , il  più  antico 
prima  monaco  castnese.  Anoni- 
mo salernitano  Erote  medi- 
co in  Salerno  secondo  alcuni.  — 
Garione  Ponto , o Garioponto  , 
medico  in  Salerno  secondo  alcu- 
ni . Giovanni  medico  . Guarna 
Andrea.  ~ Masuccio  scrii tor  di 
JNovelle  . Mauro  medico  . Medici 
della  Scuota  Salernitana  . Mu- 
sandolo Pietro  medico  . — Nic- 
colò medico  . — Papio  Giannan- 
gelo  giureconsulto  . Plateario 
Matteo  medico . — Romoaldo  ar- 
civescovo di  Salerno  storico.  Ro- 
moaido  medico  . — Villaraarina 
Isabella  . Ursone  , o Orso  , giu- 
reconsulto . 

SALERNO,  università  ivi  aperta* 
dal  re  Corrado  IV,  63;  ridotta 
poi  alla  sola  scuola  di  medicina 
64;  celebrità  di  quella  210;  pro- 
fessori illustri  di  queste  scuole 
211,  23o;  sua  scuola  medica  ve- 
nuta meno  V,  345. 

SALERNO  , ptofessori  che  insegna- 
rono -ielle  sue  scuole  e nella  sua 
università, oltre  i medici  rammen- 
tati di  sopra  fra  gli  scrittori  salerni- 
tani ; oolognetti  Alberto  giurecon- 
sulto , poi  cut  dinaie.  — Corrado 
Quinto  Maria.  ^ Maranta  J?o- 
lerto  giureconsulto  . = Nifi» 
i'i  » stimano  filosofo  . ~ Papio 
GL  innangelo  giureconsulto . 

SALERNO  celebre  per  medicina  fi- 
no da)  secolo  decimo  11L,  094; 
scuola  di  essa,  quando  e da  chi 
fondata  m,  ec.  ; fatta  celebre  per 
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le  opere  di  'Costantino  africai.o 
396;  sua  opera,  in  versi  sulla  con- 
scrvazione  della  Sanità  quando  e a 
quale  occasione  composta  3^8,*clii 
ne  sia  l’autore  402;  fama  di  questa 
scuola  4©3j  leggi  dei  principi  in 
favor  d'essa  ivi  j medici  in  essa 
famosi  404;  Accademia  iti  aperta 

r vii,  ,54. 

Salerno  Giulio  giureconsulto  "VII, 
729,  1438. 

Saliceto  Antonio  giureeonsultoVII, 
758. 

da  Saliceto  Guglielmo  scrittor  di 
medicina  e di  chirurgia  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere 
IV,  235. 

Saliceto , notizia  della  vita  di  tre 
giureconsulti  di  questa  famiglia  ; 
Riccardo  Vt  33*i,  ec.  ; Roberto 
334;  Bartolommeo  m,  ec. 

Salini bttie , sua  cronaca  IV,  269; 
frammenti  di  essa  riportati  8,24, 
7 4>  >4o,  i5o,  046,  388,  416;  sua 
operetta  in, versi  ivi. 

Salimbeni  Benticcio,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  poesie  V, 
5o5. 

Salinerio  Girolamo,  V.  Bresciani 
Ferdinando  . 

Salio  Girolamo  difensore  della  as- 
trologia VI,  397. 

Salione  canonico  di  Padova  astrolo- 
go IV,  173. 

Salivazione,  V.  Mercurio. 

Sallustio  C,  Crispo,  notizie  della 
*ua  vita  I,  n65;  sregolatezza 
de’ suoi  costumi  ivi;  sue  Storie  e 
stile  di  esse  766  ; suoi  difetti  ivi ; 
orazioni  a lui  attribuite,  se  siano 
sue  ivi  ; sue  Storie  tradotte  in 
greco  IJ, 254-,  tradotto  daLisabetta 
regina  4’ Inghilterra  I,  266,  ec. 

Salmi  da  chi  tradotti  VII,  1479,  ec 

SALO'  : Bonfadio  Jacopo  di  Gazano 
terra  della  Biviera  di  Salò . ~ 
Gallucci  Gianpaolo . GrattaxoTo 
Bongianni  , = Paterno  Bernar- 
dino medico . ~ da  Salò  Gabriel- 
lo medico.  Scaino  Antonio  filo- 
sofo . Scaino  Gioachino  giute- 
consulto  .Voltolina  Giuseppe  Mi- 
lio  . 

SALO',  Accademie  ivi  erette  VII, 
i83,  ec. 

da  Salò  Gabriello  medico  VI,  474. 

Salo  moni  p.  Jacopo  Vili,  377.  V. 

Alberiteli . P ! 

fifi  Salso  Albertino  medico  V,  2 65. 
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de*  Salvatici  Porcbetto  certosino  , 
sua  opera  V,  253,  452. 

Salvai ico  Bartolommeo  giureconsul- 
to VII,  73o. 

Salvetti  Acciaiuoli  Barbara  Mad- 
dalena poetessa  VII,  1 175. 

Salvi  Michelangelo , sua  Storia 
Vili,  401. 

Sa  Ivi  Virginia  poetessa  VII,  1174. 

Sali  iani  Gasparo  , promotore  del- 
l’ Accademia  degli  Umoristi  Vili, 
4<S. 

Salviani  Ippolito,  sua  opera  intor- 
no a’ pesci  VII,  3o,  606,  ec. 

Salatati  Giuseppe,  sua  opera  sopra 
Vitruvio  VII,  528. 

Saltanti  Leonardo  , sua  commedia 
VII,  1295,  ec.)  sua  correzione  del 
Decamerone  1569;  sua  vita  ed  al- 
tre opere  Ivi,  ec. 

Salvìo  Giuliano,  V.  Giuliano  Sai- 
rio  . 

Salvio  Valente  , V.  Valente  Salvìo 

Salutato  Coluccio,  sue  diligenze 
nel  raccogliere  e nel  copiare  i co- 
dici antichi  >,107,  1 16;  se  sapes- 
se di  greco  4^7>  sua  nascita  e suoi 
studj  6»  5;  suoi  pubblici  impieghi 
5»  5;  elogi  del  suo  sapere  61 5; 
sua  morte  e suo  coronamento  do- 
po essa  6 18;  sue  opere  619. 

SALUZZO  :Biandrata  Giorgio  Soc - 
ciano  . Boverio  Zaccaria  cap- 
puccino . ~ della  Chiesa  France- 
sco Agostino  vescovo  . della  Chie- 
sa Giojfrtdo  . della  Chiesa  Lodo - 
vico.  = di  Sai  uzzo  marchese  Tom- 
maso poeta . 

SALUZZO  ; Accademia  ivi  formata 
VI,  52. 

di  Saluzzo  Agnesina  lodata  dai 
Provenzali  IV,  354. 

da  Saluzzo  marchese  Lodovico  ir; 
protegge  e coltiva  le  lettere  VI, 

5 2. 

di  Saluzzo  marchese  Tommaso  ni; 
auo  poema  in  lingua  francese  V, 

4^9. 

de  Sammaritani  Rainieri  poeta  ita- 
liano IV,  4*3. 

Sambiasi  Giambattista  giureconsul- 
to VI,  555. 

Samonico  Q.  Sereno  , notizie  del- 
ia sua  vita  e delle  site  opere  II, 
391;  sua  morte  393;  se  sia  autoro 
de’  Distici  attribuiti  a Catone  I, 
>44 

da  Sanbonifacio  co.  Ricciardo  IV, 
I J74- 
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Snnchez  Tomnuio,  ina  Raccolta  di 
Fosiie  pastigliane  lodata  V,  646. 

SAN  DANIELLO  nel  Piiuli  , tue 
pubbliche  scuole  V,  90,  suabiblio- 
teca  VI,  t53. 

Sartdeo  Felino  canonica,  sua  vita 
e suoi  studj  VI,  <10,  *C. , biblio- 
teca da  lui  formata  , e sue  opare 
di  3;  sue  contese  con  Filippo  De  - 
ciò  578- 

Sandco  Lodovico  poeta  VI, 

ec. 

Sandro  di  Sandro  , suo  trattato 
dal  Governo  della  Famiglia  IV, 
eo3, 

•Senese  Accademia  composta  di  da- 
me poetesse  Vili,  59. 

Sanfelice  Antonio  , sue  opere  VII; 
1004,  >199- 

da  San  Gallo  Antonio  e Giuliano , 
elogio  di  essi  VII,  1608- 

da  San  Gallo  Pietro  Paolo  Vili, 
5oa. 

Sanga  Battista  poeta  latino  VII, 

1 366. 

SANGEMINIANO  : Gamucei  Ber- 
nardo . — da  Sangemitisano  Do- 
menico e Nello. 

da  Sangeminiano  Domenico  e Nel- 
lo canonisti  VI,  590. 

S ANGENESIO  : Gualtieri  Guido  . 
— Parmenio  Lorenzo. 

da  Sangermano  Riccardo,  sua  Sto- 
ria di  Sicilia  IV,  339. 

SAN  GIMIGNANO  in  Toscana: 
Buonaccorsi  Filippo  oriondo  ve  - 
rteziano  ■ — Cortese  Antonio  a 
da  San  Giminiano  Domenico  e 
Nello  canonisti . — Montigiano 
Marcantonio . 

da  San  Giminiano  Domenico  e 
Nello  canonisti  VI,  593. 

da  Sangiorgio  Benvenuto,  notisie 
di  esso , e sua  Storia  del  Monfer- 
rato  VI,  749- 

da  Sangiorgio  Gianoantonio  car- 
dinale canonista  ( elogio  di  esso 
VI,  614,  ec. 

da  Sangiorgio  Giovanni  canonista 

V.  359. 

da  San  Giovanni  Alberto  professo- 
re in  Bologna. 

da  San  Giovanni  di  Valdarno  Ma- 
laccio, ossia  Tommaso  pittore  VI, 
1168. 

Sangue  di  Cristo  , contesa  per  esso 
nata  VI,  394. 

Sangue  , circolaaione  di  esso  quan- 
do e da  chi  scoperta  VII,  637,ec.; 
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sua  trasfeeioné  prati  està  in  Italia 
Vili,  3 16,  ec. 

Sanguinacci  Jacopo  poeta  Vi,  831* 

Sanleonini  Sebastiano  VII,  1439. 

di  Sanmartino  conte  Matteo  , no- 

, tizie  di  esso  Vii,  1309. 

SAN  MARINO:  Bellici,  a Beliucci 
Giambattista . 

Sanmicheli  Michele  , notizie  di  at- 
eo VII,  1638 

Sanmicheh  Niccolò  anatomico  VII, 
63$. 

SAN  MINIATO  in  Toscana  : Agos- 
tini Antonio  storico . — Buonin- 
contri  Lorenzo  attrologos  Man- 
giacore  Pietro  forte  di  questa 
città.  Mercati  Michele. 

Sannazuiro  Jacopo , ina  farsa  VI, 
873,  notiaie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  VII,  1199,  ec.;  sue 
Poesie  latine  >43o. 

di  San  Rafaele  Benvenuto  , sai 
Storia  del  secolo  d' Augusto  I, 
iSy. 

Sansedoni  b.  Ambrogio  domenica- 
no , forse  professor  di  teologia  in 
Parigi  IV,  i36. 

SANSEVERINO  nella  Marca  di  An- 
cona : Divini  Buttachio  fabbri- 
catore di  teletcopj . -s  Lazzarello 
Lodovico  poeta  . — Panfilo  Fran- 
cesco . 

Sanseverino  Ferrante  mecenate 
de’  dotti  VII,  taS;  aue  vicenda 
ivi,  ec. 

di  Santone  Pietro  canonista  IV, 

c 3°4-  . 

S anso  vino  Francesco  sna  vita,  sue 
opere  e loro  carattere  VII,  884,  ec. 
ioao;  suo  Satire  1193;  plagiario 

576. 

Saniovino  Jacopo  architetto  # scul- 
tore , sue  notisie  VII , idiS,  ec. 

SANTA  CROCE,  biblioteca  del  con- 
vento di  questo  nome  in  Fisense 
IV, 85;  V,  107. 

Santacroce  Andrea  illustratore  del- 
le amichiti  VI,  6S0. 

Santacroce  Girolamo  scultore  VII, 
1619. 

Santa  Croce  cardinale  Prospero , 
sua  Storia  VII,  1007. 

da  Santa  Maria  Romualdo , sua  o- 
pera  Vili,  407. 

SANTA  MARIA  NOVELLA  : con- 
vento de*  pp.  Predicatori  in  Firen- 
ze, sua  biblioteca  IV,  BSj  V, 
117. 
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di  Santamore  Guglielmo,  sue  con- 
tese coi  Mendicanti  IV,  1 38. 

Sante  Mariano,  aue  opere  * ano  in- 
vanitoti! chirurgiche  VII,  698. 
SANT’  ELF1DIO  nella  Marca:  Bacò 
Andrea  medico  — Falsiteli» 
Alessandro  agostiniano  maestro 
di  teologia  in  Parigi . 
da  Sant’  Elpidio  Alessandro,  F', 
Fassitelli . 

Santi,  loro  Vite  da  chi  icritte  IV, 
|56,  ac.i  V,  179;  VII,  405. 
de’ Santi  Giovanna  improvvisa  tri  ce 
Vii,  lido,  ec. 

Santorio  Paolo  Emilio , sue  opere 
Vili,  1 33. 

Santorio  Santorio  < sua  aita,  ine 
scoperte  nella  medicina,  sue  ope- 
re Vili,  3ai,  ec 

da  Sancitale  Obirzo,  poi  vescovo 
di  Parma  studia  ivi  legge  IV,  74, 

ec. 

Sanato  Litio,  notizie  di  esso  e delle 
sue  opere  VII,  8 1 3,  ec.  i3ap. 
Sanato  Marino  , notizie  della  sua 
vita  c delle  sue  opere  V,  449;  sua 
^Cronaca  veneta  VI,  696,  ec. 
Sanato  Pietro  Aurelio,  sua  opera 
contro  Lutero  VII,  a7o. 

Sa  ti  acuii,  parti  d’Italia  da  essi  oc- 
cupate III,  173,  i85. 

Saracco  Andrea  AtsarncO  VU,  964, 
i3p3;  Battista  ivi. 

Saraina  Gabriello  giureconsulto  VII, 
748- 

Saraina  Torello  , storico  VII,  940; 
raccoglie  le  Iscrizioni  di  Verona 
a58. 

SARDEGNA  : monasteri  ivi  fonda- 
ti da  s.  Fulgenzio  III,  aq. 

Sardi  Alessandro,  notizie  di  esso, 
e delle  opere  da  lui  pubblicate 
VII,  845,  ec. 

Sardi  Gasparo  di  Alessandro  , sue 
fatiche,  ec.;  sue  opere  VII,  943, 
tc.\  sua  Contesa  con  Bartolommeo 
Ricci  943. 

Sardi  Lodovico  giureconsulto  V, 
33 1. 

Sardi  Piétro  Vili,  177. 
di  Sarisbery  Giovanni , età  e ca- 
rattere di  questo  scrittore  III, 

109,  111,  ec. 

Sarnilli  Pompeo  , sné  opere  Vili, 

Sur  pi  f.  Paolo,  notizia  deità  stia  Vita 
Vii,  3oa,4c.~,  site  scoperte  nell’ot- 
tica e in  altre  patti  della  fisica,  della 
matematica  So 4,ec.;àe  à lui  al  debba 
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la  scoperta  della  circolaaione  del 
sangue  640;  sua  Storia  del  Concilio 
di  Trento  Vili,  i34,  ec. 

Saracchi  Margherita  Vili,  477. 
SARSINA  nell’Umbria:  Plauto  M. 
Accio . 

Sarti  Mauro  , sua  eruditissima  Stè- 
ri» dell’  Università  di  Bologna  III, 
4°8;  sue  opinioni  esaminate  418, 
4ao  43i,  43a;lV,  atì7,  atì8,  370, 
3oo,  Iodato  379,  ec. 
del  Sarto  Andrea  pittore,  notizie 
di  esso  VII,  ifiSo,  ec. 

SARZANA:  Bracelli  Jacopo  eterico 
e Ivano  Antonio  storico.  — 
Mascaldi  Agostino  . — da  Sarza- 
na  Tommaso , poi  Niccolò  v.  pa- 
pa. 

da  Sartiano  Alberto  dell*  Ordine 
de*  Minori , teologo  , notizie  della 
sua  vita  , de’ suoi  studj  e delle  sue 
opere  VI,  383,  ec.;  ini 
Sassetti  Filippo , suoi  viaggi  VII, 
a7  ' • 

Sassi  Giuseppantonio,  sue  opinio- 
ni esaminste  II,  333 , 357,  ec-i 
III,  37,  138,  379. 

Sassi  Panfilo , notizie  di  essd  VI, 
pao;  elogio  magnifico  che  ne  fa 
Matteo  Bosso  ivi  ; sua  morte  e sue 
poesie  033,  et.  • 

SASSOFERRATO  : Bartolo  giure- 
consulto  . Bizzarri  Pietro . a 
Olimpo  Baldassarre.  Oliva  A- 
lessandro  agostiniano , teologo . 
~ Peroni  Levi  Giustina  poetessa. 
Perottl  Niccolò. 

di  Sassonia  Alberto,  retore  det- 
1*  università  di  Padova  chi  fosse 

V,  di. 

Sassoni  a Ercole,  medico  VII.  66  j 
S ASSOLO  : Cavedone  Jacopo,  a 
Fenucci  Lazzaro  . — Marziani. 
Francesco  . Marziani  Prospero  . 

1 a Teggia  Paolo. 

\ Satira  4 di  essa  fu  il  primo  autore 
Lucilio  Ij  i58. 

, Satire,  scrittori  di  esse  in  Italia- 
no VI.  8«4;  VII,  1 191,  ec.  ; Vili, 
479,  479,  latine  5U,  ec. 
Saturnino  Elio  poeta  precipitato 
, dal  Campidoglio  per  voler  di  Ti- 

berio II,  43. 

, Saturnino  Pompeo,  V,  Pompeo. 
Saverien  , sua  Opinione  confutata  I, 

i 40. 

da  S.  Saturiti  Edoardo  , sue  disser- 
1 tÉziottl  intorno  Lattanzio  I , 370. 

1 SAYIGLIANO  : Cravatta  A mone 
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giureconsulto . Cravatta  Giovan- 
ni giureconsulto . 

SAVIGNANO:  da  Savìgnano  Bo- 
naventura e Corrado  giurecon- 
sulti . 

da  Savignano  Baonarentura  ©Cor- 
rado giureconsulti  IV,  378,  ec. 

Savio  li  co.  Ben. Lodovico, sua  opinio- 
ne intorno  a Graziano  III,  447; 
iodato  V,  481. 

SaulL  Bandi  nello  cardinale  VII, 

io5. 

Sauli  Filippo  , tua  vita  e ano!  sta- 
di VII,  1 1 16,  ec. 

Sauli  Stefano  , notizie  di  esso  , e di 
un’accademia  da  lui  formata  VII, 

e «2^ 

SAVOIA, ano!  conti  V,  io,  ec.,  suoi 
duchi  VI,  VII,  6j  VAI,  5,  scj 
scrittori  della  loro  Storia  VII, 
980. 

— Amadeo  vili,  primo  duca  VI 
H serie  degli  altri  duchi  ivi-,  pro- 
tezione da  eisi  accordata  allescien- 

ze  5_l. 

— Beatrice  lodata da’Provenzali  IV, 

354. 

— Carlo  Emanuel  r fonda  un’  acca- 
demia in  Torino  VII,  197,  ec.jgo- 
de  di  conversare  co’ dotti,  e di  u- 

. dirne  alla  sua  mensa  i discorsi 
Vili,  12,  ec.;  museo  e biblioteca 
magnifica  da  lui  eretta  ij,  85; 
coltiva  gli  studj  e scrive  più  o- 
pere  ao,  ec.;  sua  munificenza  ver- 
so i dotti  aa,  ec.;  onori  da  lui 
venduti  al  Chiabrera  4S0. 

— Carlo  tu  duca,  sua  inclinazione 
a proteggere  gli  studj  VII,  79. 
Emanuel  Filiberto  splendido  pro- 
tettore de’ dotti  VII,  79,  ec.;  elogio, 
a lui  fatto  da  Pier  Vettori  ivi,  ec.; 
università  da  lui  aperta  in  Mon- 
dovi  e in  Torino  iao. 

— Lodovico  principe  d' Acaia  fonda 
1!  università  in  Torino  VI,  ion. 

Savoia  Accademico  Romano,  carat- 
tere di  esso  VII,  i43.  ec. 

SAVONA;  Chiabrera  Gabbriello ;h 
Faletti  Girolamo  . Grassi  Ora- 
zio  gesuita  . — della  Rovere 
Francesco,  poi  Sisto  ir,  papa. 
— Vigerio  Marco  vescovo  . 

Savonarola  Girolamo,  sua  vita, 
sue  vicende,  e infelice  sua  mor- 
te VI,  ita5,ec. ; carattere  di  esso 
1 107;  rara  eloquenza  di  cui  era 
dotato  e saggio  dalla  medesima 
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1139.  ec.;  assiste  alla  morte  di  Le- 

renzo  de’  Medici  Ai 

Savonarola  Michele  medico  , noti- 
zie della  sua  vita  e delle  sue  o - 
pere  V I,  446.  ec.;  711. 

Savorgnano  .Viario,  notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VII,  557, 

Sbaragli  Giangirelamo  Vili,  3 10. 

Sbarra  Francesco  poeta  drammatico 
Vili,  ini. 

Sbarra  Lucchesia  po;t.VIII,477,ec. 

Sberti  Anton  Bonaventara  lodato 
Vili,  ini, 

Sbruglio  Riccardo,  poeta  latino  VII, 
1433. 

Scacchi  p.  Fortunato,  elogio  di  esso 
e opere  da  lui  pubblicate  Vili , 

1 IZi  *C. 

Scagliola,  invenzione  di  essa  a chi 
sia  dovuta  Vili,  345, 

Scoino  Antonio  , sua  opere  VII , 

A3  a. 

Scoino  Gioachimo  giu  reconsulto,  ac- 
cademico etereo  VII,  lSi,  740. 

Scala  Alessandra  poetessa  VI,  693  , 
85o. 

Scala  Bartolommeo,  sua  vita,  sua 
opere,  e contesa  da  lui  avuta  col 
Poliziano  VI,  691,  ec. 

Scala  Giovanni,  'sua  architettura 
militare  VII,  354,  se 

Scala  Giuseppe , sue  Effemeridi  VII 
479 

dalla  Scala  Martino  e Alberto,  * 
altri  di  questa  famiglia  signori  di 
Verona  V,  1 1 ; chi  tra  essi  fosse  il 
primo  ricettatore  di  Dante  24,  se.; 
Can  Grande  1 magnifico  protetto- 
re dei  dotti  ad,  ec.;  se  facesse  chiu- 
dere l’università  di  Padova  63  ; 
sue  poesie  5oo,  38a. 

Scalamonti  Francesco,  sua  'vita  di 
Ciriaco  d’ Ancona  VI,  178 . 

Scaligero  Giuseppe  , se  fosse  italia- 
no VII,  790. 

Scaligero  Giulio  Cesare , se  fosse 
figlio  di  Benedetto  Bordone  VII, 
794;  sue  opere  di  Storia  naturale 
604  ; imposture  da  lui  spacciate 
intorno  alla  sua  nascita  e a’ suoi 
primi  anni  1473,  se.;  sua  vita, 
suoi  studj  e sue  opere  1476,  ec.; 
suo  sentimento  intorno  le  Trage- 
die di  Seneca  riprovato  II,  to5. 

Scamacca  p.  Ortensio,  sue  tragedie 
Vili,  4^ 

Scamozu  Vincenzo,  fabbriche  da 
lui  disegnate,  e opere  date  alla 
luce  Vili,  ec. 
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Scattatoli  Antonio  medica  modene- 
se VI , 487- 

&t’an</ùiR6f6Tito  Giovanni,  sua  vita 
e sue  opere  VII , iatS,  ec. 

SCANDIANO  Magatti  CesareGiam - 
battista  , e Prospero . z:  Scandia- 

• nese  Tito  Giovanni . da  Scandia. 
no  Ugo.  ' 

da  Scandiano  Ugo  poeta  VI,  917. 

Scannelli  Francesco,  suo  Microcos- 
mo Vili,  a8o. 

Scarampa  Camilla  poetessa  VII, 
1 182, ec. 

Scarampi  Guglielmo  astigiano,  po- 
destà in  Genova  IV.  354. 

degli  Scartatili  Anna  Ottavia  Vili, 

1 173. 

Scardeone  Bernardino,  suo  opere 
VII,  938. 

Scaruffi  Gasparo , suo  Alitononfo 

Vii, 

Scaurano  Tommaso  poeta  latino 
VII,  1393. 

*Scfluro,oSraurino,gramaticolI1339. 

Servala  Caio  e Quinto  Cervidio  giu- 
reconsulti li , 33  1. 

Scivola  p.  Muzio  celebre  giurecon- 
sulto ìj  i33. 

Scivola  Q.  Muzio  celebre  giurecon- 
sulto, notizie  della  sua  vita  ed 
elogi  che  di  lui  fa  Cicerone  I , 
334,  ec. 

Scivolino  Domenico,  sua  Storia  V, 

444* 

Scarfio  Goffredo  Baldassarre,  sua 
dissertazione  sul  libro  de  Conso - 
lationi  3oa. 

« Schedane  Bartolommeo  celebre  pit- 
tore Vili,  54». 

Schelstrate  Eminanuello,  notizie  di 
esso  Vili,  67 * ' 

Schettini  Pirro, sue  Rime  Vili, 464. 

Schio  Giovanni,  P.  da  licenza 
Giovanni . 

Schola  Medicorum , che  cosa  sia  I* 
33o. 

Scienze  V.  Decadimento. 

Sdoppio , suoi  giudizj  contraddit- 
torjl  intorno  le  favole  di  Fedro 
1^  ao8. 

Scipione  Africano  il  maggiore  offeso 
da  Nevio  lj  1 18  ; protettor  delle 
lettere,  e grande  amico  di  Ennio 
113;  in  qual  anno  e dove  morisse 
»a4;  sepolcro  degli  Scipioni  sco- 
perto ivi . 

Scipione  Africano  il  giovane,  se  aiu- 
tasse Terenzio  nel  comporre  ie 
commedie  I,  i3i;  sua  intrinsichoz- 
Jndice  Gen.  T.  XVI. 
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za  con  Polibio,  e ragionamento 
tenuto  tra  loro  137 , ec.,*  grande 
amator  delle  lettere  e de’ letterari 
139;  singolare  elogio  che  ne  fa  l’a- 
tercolo  ivi;  fa  valente  oratore  1 5 1. 

Scipione  Nasica  amico  di  Ennio  L 
L2$  ; introduce  gli  orologi  ad 
acqua  3iS. 

Scisma  d'Occidente  Y»  i4;  Vii  a. 

Scola  Ogniben e padovano  VI,  io5o. 

Scolastica  filosofia  introdotta  da Boe 
zio  nella  teologia  III,  5a;  qual 
parte  aresser  gli  Arabi  neLpropa- 
garla  369,  ec. 

Scopa  Giovanni,  carattere  di  esso 
Vii,  i53 1. 

Stnpina  siracusano  autor  di  macchi- 
ne ingognose  I*  65* 

Scottilo  teologo,  chi  sia  , • perchè 
così  detto,  V,  1 57,  ec. 

Scotti  conte  Federico,  sue  opere  VII. 
853,  1402. 

Scotto  Michele  astrologoIV,i7 1,1 83. 

degli  Scossi  Accademia  in  Perugia 
VII,  i53, 

Scozzesi  melaci , che  si  dicon  ve- 
nuti in  Francia,  e un  d’essi  man- 
dato da  Carlo  Magno  a Pavia-,  esa- 
me di  questo  racconto  IH,  1 59,  ec. 

Scrihonio  Largo  modico,  sua  opera 

Scrittori,  V.  Copisi?. 

Scrittura  sacra,  Cassiodoro  procura 
in  vano  che  ve  ne  sia  in  Roma  uq 
pubblico  professore  ITI' si. 

Scrofa  Camillo,  su.e  Poesie  pedante®:* 
che  VII,  1 199. 

Scultura  degti  Etruschi!,  1 4\ec.;  lo- 

‘ ro  statue  famose  m,  eC.  ; dei  po- 
poli della  Magna  Grecia  e della 
Sicilia  93,  ec.,  ^ec.;  avanzamento 
eh’  essa  riceve  da  Pittagora  da 
Reggio  ivi  ; dei  Romani  36g;  de- 
cadenza di  essa  II,  259,  ec. , 4 66 , 
ec stato  di  essa  a tempo  de’  Goti 
IH,  2 a tempo  de’  Longobardi 
1 4»B  ; nel  nono  e decimo  secolo 
368;  nell’ under  imo  e . duodecima 

- 4<?5,  ec.;  nel  secolo  xm  IV,  49 1 ; 
ne!  secolo  xt?  V.  653,  ec.  nel  se- 
calo tv  VI;  1 1 55 . ec.  ; nel  secolo 
xvi  VII,  1606^  V.  Arti  liberali  5 
scrittori  di  essa  VII,  5 60. 

Scuola  di  giurisprudenza  aperta  in 
Roma  1^'  109. 

Scuole  pubbliche  antichissime  in  Ita- 
lia L quali  fossero  nei  tempi 
piè  antichi  in  Roma  >07,  ec.;  scuo- 
le de’  grafitatici  e de'  retori  1 35  ; 

LÌ 
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quaute  ve  ne  fossero  343;  fabbri- 
cale da  Adriano  II , a33,  ec.  ; in 
Roma  rinnovate  da  Atalarico  in, 
s 3;  se  le  leggi  pubblicate  per  esse 
da  Giustiniano  avesser  vigore  ai, 
ec.;  quando  cessassero  23;  ai  tem- 
pi de'Longobardi  non  si  trovano 
che  le  sacre,  e quelle  de' fanciulli 
$5;  slato  delle  medesime  nel  nono 
secolo  169  ; fondate  in  Italia  da 
Lottario  primo  1 yi , ec.;  scuole 
d’ Italia  nel  secolo  xv  VI,  £5}  ec.; 
nel  secolo  xti  VII,  102,  ec.;  nel 
secolo  xvn  Vili  1 32,  ec.\  scuole 
ecclesiastiche,  loro  antica  institu- 
zione  in  Italia  II,  3g fi,  ec.  ; III, 

3 a ; durarono  ancora  ne’  bassi 
secoli  96,  180;  io  t^uale  stato  fos 
sero  nei  secolo  decqpo  187  ; leggi 
pubblicate  intorno  ad  esse  ibo, 
377;queste  erano  in  tutte  le  chio- 
se che  aveano  capitolo,  o c lle- 
giata  377,  ec.  ; scuole  parrocchiali 
usate  in  Italia  3a;  rinnovate  nel 
nono  secolo  180;  e nell’  undecimo 
e nel  duodecimo  377;  ordinate  da 
Innorenzo  in  IV,  35j  e da  altri 
papi  36,  ec. , 68  ; V.  Università . 
Scalano  Eusebio  VI,  737. 

Scitela  Niccolò  VII,  1074. 
dello  Sdegno  Accademia  in  Roma 
VII,  ijjt,  ec. 

oecchi  Niccolò  elogio  di  esso  e sue 
opere  VII,  t3oa. 

Secondo  abate  in  Trento,  sue  ope 
« IH,  Ut, 

Sedato,  suo  figlio  retore  in  Roma 

II.4i3. 

Sedulto  poeta  II,  433  ; suo  poema 
da  chi  pubblicato  III,  34. 

Segneri  p.  Paolo,  riforma  l’eloquen- 
za  sacra  Vili,  530,  ec. 

Segni  Alessandro  Vili,  534. 

Segni  Kernaido,  notizie  della  sua 
vita  e della  sua  Storia  VII,  913, 

ec-,  1463. 

Segni  Fabio  poeta  latino  VII,  1399, 
* 

Segni  d.  Giambattista  Vili,  idi. 
da  Segni  Martino  agostiniano  rice- 
re in  dono  dal  Boccaccio  i suoi 
libri  V,  1 16, 

Segno  solstiziale  in  Firenze  nel  se- 
colo xi  III,  333. 

Pegietarj  pontifici  italiani  in  Avi 
gnone  V,  646. 

de’  Segreti  Accademia  in  Napoli , 
indirizzata  principalmente  a pro- 
morere  gli  studj  della  fisica  e 
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della  matematica  VII , i53;  altra 
in  Vicenza  1 Sa. 

Seleuco  astrologo  II,  ao5. 

Seleuco  gramatico  condannato  a 
morte  da  Tiberio  II,  4? 

Sellaio  Jacopo  VII,  >197* 

de'  Selvaggi  Accademia  in  Ravenna 
VII,  lSi. 

Selvaggia  poetessa  V,  58 1. 

de'Selvatichi  Accademia  in  Siena 
VII,  .59. 

Selyalico  Bartolommeo , V.  Saba- 
tico . 

Selvatico  JVlatteo  medico,  notizia 
della  sua  vita  e delle  sue  opera 
V,  375. 

Seminari, loro  istituzioneVII,  1 35;sc. 

Semprebene  poeta  italiano  IV,  4 14. 

Semproni  Gio.  Leone  poeta  Vili-,' 
4«5. 

Sempronio  giureconsulto  romano 

L iQ9- 

Senerega  Bartolommeo  storico  ge- 
novese VI , 746. 

Seneca  Lucio  Anne»  il  filosofo,  sua 
eloquenza  derisa  da  Gal  'gola  II, 
44;  maestro  di  Neione,  49  ; senti- 
mento di  Quintiliano  intorno  allo 
stile  da  lui  usato  ia5  ; derida  la 
quis'ioni  ridicole  de’ filosofi,  ma 
le  tratta  egli  stesso  166  ec. ; in 
qual  scienza  istruisse  Nerone 
1 7 1 ec.  ; notizie  della  sua  vita  e 
de’ suoi  studj  174,  ec.;  suo  esilio, 
ritorno  a Roma,  cariche  ed  onori 
ottenuti  175,  ec  ; sua  morte  176, 
ec.;  diversità  di  sentimenti  intor- 
no a’ suoi  costumi  179,  ec.  ; esame 
del  suo  carattere  morale  180.  ec.; 
approva  l’uccision  di  Agrippina 
ivi,  ec.\  adula  vilmente  Claudio  e 
Nerone  142  , 18»;  sue  grandi  ric- 
chezze e niun  uso  eh'  egli  ue  fa 
ad  altrui  sollievo  ivi , ec.  ; suo  or- 
goglio 1 84. 'Lettere  tra  lui  eS. Pao- 
lo falsamente  attribuite  ad  amen- 
due  1 85 ; sue  belle  osservazioni  fi- 
siche 186 ; riflessioni  intorno  fi 
suo  stile  187  ; fa  uso  de’  bagni 
freddi  anche  nel  verno  31 3;  sua  in- 
vettiva contro  le  private  bibliote- 
che a5o,  ec. 

Seneca  Marco  Anneo  il  retore  noti- 
zie della  sua  vita  II,  1 16;  sua  pro- 
digiosa memoria  . 1 S ; Suasorie  e 
Controversie  da  lui  scritteti'i;giu- 
dizio  del  suo  stile  119;  suo  senti- 
mento intorno  al  decadimento  del- 
1!  eloquenza  1,347;  s’  egli,  o il  fi- 
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losofo  ne  Fosse  il  primo  autore 
353,  ec.,  a57,  ec. 

Seneca  il  tragico,  chi  sia  If,  io3 . 
ec.  ; egli  non  è un  terzo  Seneca 
diverso  dagli  altri  due  104  ; pro- 
babilmente ò il  filosofo  ; ma  ei 
non  sembra  autore  di  tutte  le 
Tragedie  a lui  attribuite  ivi,  ec.;' 
giudizio  intorno  ad  esse  io5. 

Seneca  Tommaso  da  Camerino,  V. 
da  Camerino*  Tommaso . 

Senecione , V,  Erennio  Senecione  , 

Sennenacio  Valerio  VI,  901. 

Senocrito  da  Locri  scrittore  di  di- 
tirambi Ij,  di L 

Senofane  autore  della  setta  eleatica 

L 4£ 

Senofonte  medico  dell*  imperator 
Claudio  II,  311. 

Sensi  Lodovico,  sne  Rime  VII.  1 167. 

Senzio  Augurino,  V.  Augurino . 

Serapione  Sofista  II,  3o5. 

Secassi  Pier  Antonio,  sua  disserta- 
zione sull’Epitafio  di  Pudenro  gra- 
ma ti  co  Ij  345  i lodato  VII,  479, 
loia,  n34,  1355,  i373;  Vili, 
4o3. 

Sordonati  Francesco  VII.  998. 

da  Seregno  Alessio  dell* Ordine  dei 
minori,  teologo  illustre  VI;  380. 

de*  Sereni  Accademia  fondata  in  Na- 
poli da'  nobili  del  Seggio. di  Nido 
VII,  i53;  altra  in  Ferrara  163, 

Sereno  Aulo  poeta  li,  3y3. 

Sergardi  Lodovico,  notizie  di  èsso, 
sue  Satire  Vili,. 337  < «C-;  5 1 4. 

Sergio  ti ,papa,  sue  fabbriche,  pit- 
ture e musaici  III,  368. 

Sergio  padre  di  s.  Atanasio  vescovo 
dii  Napoli,  versato  nelle  linoue 
latina  e greca  III,  317. 

da  Serico  Lombardo  continua  un'o- 
pera del  Petrarca  V,  394. 

SERINARTA  nel  Bergamasco  '■  Pal- 
ma Jacopo  il  vecchio  e il  giovane 
pittori . 

Seripando  Girolamo  cardinale,  no- 
tizie della  saa  vita  VII,  337,  ec.  ; 

. suoi  studi  e sue  opere  33o,  ec. 

Serlio  Sebastiano,  sua  vita,  suo  sog-* 
giorno  in  Francia,  sue  opere  VII, 
539,  ec. 

Sermoneta  Alessandro  medico  VI, 
449- 

Serne  Francesco  grammatico  vicen- 
tino VI,  2057. 

Serrano  Tommaio,  difensore  delle 
poesie  di  Marcale,  e risposte  ad 
esso  fatte  II,  94. 
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SERR AVALLE,  nella  Marca  trivi*» li- 
na: Casoni  Guido.  Cittolìni  dles - 
sandro. ~ daSerravalle  Giovanni. 

da  Serravalle  Giovanni,  suo  Consen- 
to su  Dante  V,  47 8 V 496. 

Sertorio  co.  Sertorio , Accademia  da 
lui  formata  in  Modena  VII,  170. 

de " Servi  Costantino  architetto  e 
pittore  chiamato  in  Persia  VHI, 

C5A5, 

Servilio  Noniano,  maestro  di  Quin- 
tiliano II,  133;  e storico  1 5 

Servinone  maestro  di  s.  Ennodio 
HI,  4^ 

Servio  gramatico,  e sue  opere  II, 
Aai  *ec. 

SESSA;  Florimonte  Galeazzo  vesco- 
vo. ~ Nifo  Agostino. 

da  Sessa  Taddeo  IV  , 33. 

Sestio  padre,  e suo  figlio  dello  stesso 
nome,  autori  di  una  nuova  setti 
filosofica  , Ij  307;  libri  scritti  da! 
padre,  e notizie  a lui  appartenenti 
ivi  . 

Sesto  d»  Cherona  maestro  di  Marco 
Aurelio  II,  27 6,  notizie  a lui  ap- 
partenenti 334, 

da  Sesto  Chiaro  canonista  IV,  3ot. 

Sesto  Empirico  II,  334. 

da  Settata  Arrigo  canonista,  e arci- 
vescovo di  Milano  IV,  3o5. 

Sella  la.  Lodovico,  notizie  di  lui  e 
delle-suu  opere  VII,  68i,«c. 

Settata  , Manfredo,  elogio  di  esso 
e dèi  museo  da  lui  raccolto  Vili, 
96,  ec. 

da  Settimello  Arrigo,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  vicende  IV, 
439;  « qual  tempo  vivesse 43u; sue 
opere  ivi,  ec. 

Settimio  Publio  scrittore  d'archilet- 
tura  I*  3 io. 

Settimio  storico  II,  3 1 1 * 

Severi  Francesco  medico  e poeta, 
suo  fine  infelice  VII,  673,  1407. 

Severino  Marco  Aurelio,  sue  opere 
anatomiche  Vili.  3o5. 

Severo  patriarca  d’Aquilèia  IH,  137. 

Severo  imperadore  II,  394. 

Severo  Settimio  imperadore,  snoi 
stodj  IL,  379;  sua  crudeltà  ivi;  suo 
arco  343. 

Severo  Cesare  IT;  338. 

Severo  Cornelio,  V.  Cornelio  Se- 
vero. 

Severo  architetto  in  Roma  attempi 
di  Nerone  II,  259. 

Severoli  mons.  Antonio  lodato  VI, 

939. 


*9S  I . N D 

Scveroli  Marcello,  dotto  prelato 

Vili,  Si. 

Scvin  , sue  Ricerche  intorno  all’  a- 
strologo  Trasillo  II,  305. 

Sezioni  coniche  illustrate  dal  Mau- 
rolico  VII,49S. 

Sfera  artificiale  trovata  da  Archime- 
dei, 60;  sua  proporzione  al  cilin- 
dro da  esso  trovata,  53. 

Sferulo  Francesco  poeta  latino,  sue 
poesie  VII,  1 545- 

Sfondrati  Celestino  cardinale,  sua 
vita  e opere  da  lui  pubblicate 
VII!,  111,  ec. 

Sfondrati  Francesco  milanese  cele- 
bre giureconsulto,  e poi  cardine, 
le,  notizie  di  esso  VII,  716, ec. 
Sfondrati  Giambattista  giurecon- 
sulto VI , 584. 

Sforza  Alessandro  signor  di  Pesaro, 
sua  liberatiti  verso  i dotti  VI,  55. 
Sforza  Battista  figlia  di  Alessandro 
signor  di  Pesaro,  donna  eruditavi, 

847. 

Sforza  Costanza  donna  erudita  VI, 

845. 

Sforza  Francesco  eletto  duca  di  Mi* 
lanoVI,  6,  ia,ec.;ana  munificen- 
za nel  favorire  le  scienze  18,  ec.  ; 
disprezza  gli  astrologi  3pa. 
Sforza  Guidascanio  cardinale.  Ac- 
cademia che  dicesi  da  lui  fondata 

VII,  194. 

Sforza  Ippolita  figlia  del  duca  Fran- 
cesco r , suo  studio  della  lingua 
greca  VI,  8o3,  849. 

Sforza  Ippolita  Bentivogiio  poetessa 
VII,  1183. 

Sforza  Isabella  VII,  558. 

Sforza  Lodovico  il  Moro  splendido 
protettore  e coltivator  degli  studj 
VI,  30,  ec.  i sue  infelici  vicende 
13,  ec.;  suo  impegno  a favor  delle 
scuole  pubbliche  di  Pavia  e di  Mi- 
lano 90,  ec.;  Accademia  da  lui  for- 
mata 1 16  ; introduce  in  Milano  la 
cattedra  di  matematica  4>0;;e  di 
musica  4 a5; apre  un  teatro  in  Mi- 
1.100877; favore  accordato  alle  arti 
da  lui  e da  Francesco  s 1 34,  ec. 
Sforza  Colonna  Muzio  marchese  di 
Caravaggio,  Accademia  da  lui  fon- 
data in  Milano  VII,  187,  ec.; 

1 166,  ec. 

degli  Sfregiati  Accademia  in  Paler- 
mo VII,  1 54. 

Sibilla  moglie  di  Tancredi  re  di 
Sicilia,  sue  vicende  IV,  5;  altra 
moglie  di  Manfredi  re  di  Sicilia  19. 
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incardo  vescovo  di  Cremona  , ottie- 
ne da  Federigo  i la  pace  a*  Cremo- 
nesi IV,  3 -,  sua  Somma  di  Canoni 
299;  notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  3ao;  poeta  provenzale 
di  questo  nome  379. 

SICIGNANO  nel  regno  di  Napoli: 
Britonio  Girolamo  . 

SICILIA,  scrittori  siciliani  nominati 
in  questa  «Storia,  senza  determi- 
nare le  particolari  città  alle  quale 
appartengano:  Acheo  poeta  tra- 
gico. Antandro  storico . Aurelio 
titillano  giureconsulto  . Apollo - 
doro  poeta  comico,  ZZ  Balani» 
Ferdinando  . Barbazza  Andrea 
giureconsulto . Branca  padre  e fi- 
glio chifurghi.  Bullengero  gram- 
matico. zz  Calpurnio  . Tito  sici- 
liano poeta . Carcino  poeta  co- 
mico. Cassarino  Antonio  grama- 
tico . Celso,  detto  ancora  Apu- 
leio t maestro  del  famoso  Celso 
scrii t or  di  medicina . Centelli 
Cerone  e Francesco.  Cleone  Co- 
rnee oratore . Costantino  poeta 
greco.  53  Oiodoro  storico.  zz  Em- 
pedocle poeta  tragico  . Epicarmo 
filosofo.  Ermea  metimneo  stori- 
co. s Fedeli  Fortunato.  Flaminio 
Antonio  astronomo.cz  Guglielmo 
dotto  nel  greco  e nell' ebraico  » 
zz  di  Immilla  Niccolò  storico  . 
— e,  Leone  11 , papa,  zi  Materno 
Giulio  Firmico.  s:Nina  di  Dan- 
te poetessa.  zi  Parisio  Cataldo 
gramatico  . Pietro  siculo  . s So- 
Frone  poeta  comico  . Sosicle  poe- 
ta tragico.  Speciale  Niccolò  sto- 
rico. ss  Vittorio  giureconsulto . 

SICILIA  antica,  studj  in  essa  colti- 
vati I,  33;  piena  di  filosofi  pita- 
gorici 40;  medicina  ivi  coltivata 
47»  matematica  49;  legislatori  di 
essa  65,  ec.;  poesia  ivi  coltivata 
67,  ec.;  singolarmente  la  teatrale 
77»  arte  dell*  eloquenza  ivi  prima 
che  altrove  insegnata  79,  ec.;  per 
qual  ragione  vi  decadesse  presto 
8;;  storici  siciliani  iti,  ec.;  me- 
daglie antichissime  ivi  conia- 
te 90, ec.;  arti  liberali  93,  ec.; 
teatri  in  essa  frequenti  II,  349» 
studj  filosofici  ivi  coltivati  35o; 
magnifiche  fabbriche  ivi  inal- 
zare dagli  Arabi  III,  369;  suoi 
storici  nei  secoli  xi  e xn;35»,ec.; 
guerre  ivi  accadute  tra  i preten- 
denti a quel  regno  IV,  4,  ec.»  ve- 
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spro  siciliano  io;  fioro  in  cui  ri 
orai*  gli  studj  a tempo  di  Federi* 
go  li  e di  Manfredi  16;  gran  nu- 
mero di  storici  di  questo  regno 
538;  tri  probabilmente  nacque  la 
poesia  italiana  366;  singolarmen- 
te alla  corte  di  Federigo  11  387; 
altri  poeti  che  ivi  fiorirono  409: 
«uni  re  nel  «ecolo  xit  V,  5,  ec.  ; 
V.  Napoli  suoi  scrittori  della  tua 
Storia  uel  secolo  xtv,  V,  445;  nel 
secolo  xvi  VII,  ioo5;  Vili,  398; 
sue  antichità  da  chi  illustrate  ìy6-, 
ec,;  Accademie  di  quell*  Isola  VII, 
154. 

Siciliani  , se  siano  stati  i primi 
poeti  italiani  UI,  357,  ec. 

Siculo  Fiacco  scrittore  d’agricoltura 
li,  3a«. 

Sidonio  Apollinare,  panegirici  da 
lui  recitati,  e onori  ottenuti  in 
Italia  IL,  3?3. 

SIENA:  Acarigi  Francesco.  Agnolo 
Scultore.  Agostini  Leonardo.  Ago- 
stino scultore.  Allotti  Girolamo 
benedettino . degli  Allegretti  Al- 
legretto storico . — Bargigli  Sci- 
pione . de*  Bartolommei  Giovan- 
ni di  Bandino  storico  . Beicari 
Feo  . Bollanti  Lucio  astrologo  . 
Bellarmati  Girolamo  architetto . 
Beliarmati  Marcantonio  giare- 
consulto  . Benroglienti  Bario - 
/ommeoBenvoglienti  Fabio. Ben- 
voglienti  Fazio  . Benzi  Francesco 
medico . Benzi  Soccino  . Benzi 
Ugo  , medico  . Biechi  Annibale . 
Biriogucci  Vannuccio . Beccafutni 
Domenico  intagliatore  di  stam- 
pe. Borghesi  Bernardino . Bor- 
ghesi Diomede . Borghesi  Lodo- 
vico  giureconsulto  . Brandano 
Barlolommeo  dei  Garosi  .Bulga- 
ria! Belisario.  Bulgaria»  giure- 
consulto. — CamillV  Camillo • 
Catarino  Ambrogio  domenicano . 
s.  Caterina  Cattaneo  Pietro  ar- 
chitetto. Celsi  Mino  apostata. 
Cerretani  Aldobrando  . Chigi 
Alessandro, poi  Alessandro  ni , 
papa  . Ci n uzzi  Marcantonio  . 
Cittadini  Celso . Cosci  Francesco 
canonista . — Dati  Agostino  sto- 
rico . Dei  Andrea  storieo  ■ Dioti- 
salvi  pittore.  Donati  Alessandro 
gesuita  Dotti  Tommaso  giurecon- 
sulto. Duccio  pittore.  — Ferrari 
Giambattista  gesuita  . Figliucci 
Felice,  de’ Folcacchieri  rolcac- 
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chiero  poeta . Francesco  saluti 
scultore  . — Gabbriello  Pirro 
Maria.  Gallaccini  Teofilo  Gian- 
deroni  f.  Giovanni  agostiniano 
bibliotecario  della  Vaticana  - 
Giorgio  Francesco  architetto  . 
Guido  pittore  . — di  Landocio 
Neri  poeta  . Lapini  Bernardo 
poeta.  Laureti  Pietro  pittore. 
Lombardelli  Orazio.  — Malevol- 
ti  Girolamo  giureconsulto.  Mal- 
volti  Orlando . Mancini  Giulio. 
Marretti  Fabio.  Musili  Alessan- 
dro . Mattioli  Pier  Andrea.  Mo- 
cato  Vino  poeta  . — Nelli  Pietro. 
Nari  figliuolo  di  Donato  Jtorico 
— Ochino  Bernardino  apostata. 
Orlandi  Cesari  . 3 Fagliarensa 
Jacopo  . Patrizi  Agostino  . Patri- 
zi Francesco . Peruzzi  Baldassar- 
re pittore  e architetto . Patroni 
Riccardo  giureconsulto . Ferruc- 
ci Benedetto . Petrucci  Federigo 
canonista  . Petrucci  Rinaldo , Fe- 
derigo e Giovanni  fratelli  giu- 
reconsulti. Piccoloinini  Alessan- 
dro. de'Piccolomini  Enea  Silvio 
poi  Pio  11.  Piccolomini  France- 
sco cardinale  storico.  Piccolomi- 
ni Francesco*  Piccolomini  Nic- 
colò canonista.  Politi  Adriano. 
— Bossi  Pietro  . — Salvi  Virgi- 
nia . Sansedoni  Alessandro.  San- 
sedoni  Ambrogio  domenicano. 
Seigaldi  Lodovico.  Sermone  ladies 
Sandro  medico.  daSienas.Uernar-* 
dina . da  Siena  Bernardo  medico. 
da  Siena  Bindo  agostiniano . da 
Siena  Francesco  medico  ■ da  Sie- 
na Gherardo , agostiniano . da 
Siena  Giovanni  gramatico  . da 
Siena  Girolamo  agostiniano  . da 
Sieua  Meco  poeta . da  Siena  Pie- 
tro astrologo . da  Siena  Simont 
pittore . da  Siena  Sisto  dell’  Or- 
dine de ’ Minori  passato  a quello 
de’ predicatori . Soccini  Alessan- 
dro e Lelio . Soccini  Bartolom- 
meo  giureconsulto  . Soccini  Lelio 
e Fausto  eresiar  chi . Soccini  Ma- 
riano canonista . Soccini  Moria- 
no  il  giovane  , giureconsulto  .3 
Tolomei  Claudio. Tommasi Fran- 
cesco storico . Tommasi  Giugur- 
ta  .Tura  Angelo  storico  ■ — Van- 
nocci  Oreste.  Ventura  Niccolo. 
Ugurgeri  Isidoro  domenicano  . 
Ugurgieri  Meo  di  Ciainpolo  \ ieri 
Antonio g’.urecons.  Vieri  Giulio. 
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SlK.vA,  pubbliche  scuole  iti  aper-  i 
te  IV,  78',  1’ unirersità  Ji  Bologna 
trasportata  io  gran  parte  a questa 
città,  ma  per  poco  tempo  V,  49, 
eC.;  ti  ai  rinnota  l*  unitersità 83; 
imo  di  essa  nel  secolo  xrVI,86; 
proretta  da’ Medici  VII,  117,  ec,; 
Vili,  3p. 

SIENA,  professori  cbe  insegnarono 
nella  sua  unitersità  : Acarici 
Francesco.  Accolti  Francesco  giu- 
reconsulto ■ d’  Ancorano  Pietro 
canonista  j.d’Arena  Jacopo  giu- 
reconuulto . Asrorini  El'acarmc- 
litàno . ~ Barai  Benedetto  giu- 
reconsulto . fienai  Fabiano  cano- 
nista . Ben ii  Ugo  medico.  Biglia 
Andrea  agostiniano  . Bonielii 
Biado  poeta.  — di  Castiglione 
Cristoforo  giureconsulto . da  Ca- 
stro Paolo  giureconsulto . Cata- 
nio  Alberto  giureconsulto  . Ca- 
tarino  Ambrogio  domenicano  . 
Ottani  Alberto  giureconsulto . 
de’  Comi  Prosdocimo  Canonista. 
Cosci  Francesco  canonista  . = 
Decio  filippo  giureconsulto.  Dot- 
ti Tommaso  giureconsulto  . = 
Filelfo  Francesco  . ss  Gabrielli 
Pirro  Varia,  del  Garbo  Dino  . 
— de’  I.iazari  Paolo  canonista  : 
— Pagliarense  Jacopo  giurecon- 
sulto . Paolo  Veneto  agostiniano 
Pelrucci  Federigo  canonista  . 
Piccolotnini  Francesco  . Piccolo- 
mini  Niccolò  canonista  • di  Pino 
Marco  . Pontano  Lodovico  giu- 
reconsulto . da  Pratoteccbio  An  - 
Ionio  giureconsulto . — Rosei!» 
Antonio  canonista  della  Rovere 
Francesco , poi  Sisto  ir.  — Sa- 
limbeni  Bertuccio  poeta  : da  Sie- 
na Benincasa  canonista . Soci  ini 
Mariano  canonista.  Soecini  Ma- 
ri ano  il  giovane  giureconsulto  . 
Soocino  Sartolnmmen  giurecon- 
sulto . — Tedeschi  Niccolò  cano- 
nista . — Zanne  tri  , o Giova 
netti  Pietro  medico . 

SIEN  A .pitture  ivi  de!  xii  secolo  III, 
4 A9;  altro  antiche  pitture  IV,  497; 
del  secolo  xtv  V,6<i;  sue  Acca- 
demie VII,  t58,  ec.;  Vili,  58,  ec,; 
Scrittori  della  sua  Storia  nel  seco- 
lo xiv  V,  4'^;  nel  secolo  xv  VI; 
694;  nel  secolo  xvt  VII,  904»  t**l 
secolo  xvti  Vili,  401. 

da  Siena  Agostino  rd  Agnolo  scul- 
tori V,  655. 


da  Siena  Benincasa  canonista  IV, 
3oi. 

da  Siena  s.  Bernardino,  sua  riti, 
applausi  fatti  alla  sua  eloquenza  , 
e carattere  di  essa  VI,  » 109,  ec. 
da  Siena  Bernardo  medico  Vi,  474- 
da  Siena  Bindo  e Girolamo  agosti- 
niani, loro  opere  V,  t65. 
di 1 Siena  s.  Caterina,  sue  poesie  V, 

5 80. 

da  Siena  Duccio  pittore  V,  661. 
da  Siena  Francesco  medico  V,  86, 
333,  340,  369. 

da  Siena  Gherardo  agostiniano  dot- 
tor parigino,  notizie  della  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  V,  t5o. 
da  Siena  Giovanni  professor  di  ret» 
rorica  V,  63o. 

da  Siena  Guido  antico  pittore  IV  , 

497-  , ' 

da  Siena  Mico  antico  poeta  Italiano 
IV,  3po. 

da  Siena  Pietro  astrologo  VI,  393. 
da  Siena  Siinone  pittore  V,  660. 
da  Siena  Sisto  , notizie  della  sua 
vita  e delie  sue  opere  VII,  393, 
re. 

St filino  Giovanni  compendiatore  di 
Dione  li,  3 li. 

del  Signore  mons.  Carlo  vescovo  di 
Acqui  ( or  di  Novara  1,  sua  edizio- 
ne dell’ Opere  di  Altane  III , 319, 
ec. 

Sigismondo  imperatore  VI,  i5. 
Signorelli  Luca  pittore  VI,  1 1 70. 
Signorelli  d.  Pietro  Napoli,  V. Na- 
poli Signorelli . 

Sigonio  Carlo,  se  abbia  preteso  di 
ingannare  pubblicando  il  libro  de 
Consolatione  I,3oa;  storia  di  que- 
sto libro  ivi  ; si  lascia  ingannare 
da' frammenti  di  Annio  da  Viter- 
bo VI,  654  ; confronto  della  sua 
erudizione  con  quella  del  Panvi- 
n io  VII,  8ao,  ee.  ; sua  vita,  suoi 
impieghi, sue-opcre  831,  ec  ;gran- 
di  lumi  da  lui  recati  alia  storia 
814,  ec.-,  sua  contesa  col  Rober- 
to] lo  8 3 a,  ec. 

Silaso  di  Reggio  pittore  insigne  I, 
96. 

Siilo  Italico,  notizie  intorno  alla 
sua  vita  II,  78;  giudizio  intorno 
alle  sue  poesie  79;  sua  biblioteca 
a5o. 

Siila  Iurio  Cornelio  scrive  la  sua 
Vita  I,  358;  trasporta  a Roma  da 
Atene  la  biblioteca  di  Apellieone 
a85;  probabiltneute  fu  il  primo 
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elio  arene  biblioteca  in  Roma 
333. 


de  Silos  p d.  Giuseppe  Vili,  ila. 

Silva  Ferdinando,  commedia  a lui 
attribuita  VI, 871. 

di  Silvacana  Guglielmo  poeta  pro- 
venzale IV,  359. 

Silvestri  co.  Camillo,  sua  disserta* 
aione  sull’età  di  Gellio  II,  336. 

Silvestri  Guido,  V.  Postumo. 

Silvestro  ir  , papa,  fa  venir  libri 
dall’Italia  III,  190,00.;  sua  nasci- 
ta e suoi  studj  357,  ec.;  sue  digni- 
tà e suo  pontificato  358;  sue  ope- 
re ivi  ; taccia  di  magia  appostagli 
aSp. 

di  Silvestro  Domenico,  notizie  della 
sua  vita  V,  609. 

Silvestro  canonista  IV,  399. 

Silvino  Retore  li,  30 1. 

Silvio  Giovanni  professor  di  leggi  in 
Vienna  VI,  589. 

Simeoni  Gabriello,  sua  vita,  sue  di- 
verse vicende,  suo  carattere  ca- 
priccioso, sue  opere  VII,  970,  ec. 

de’  Simeoni  Geremia  medico  VI, 
47«i 

Simi  Niccolò,  sue  Effemeridi  VII, 
47S. 

Simia  Venanzio  , sua  opera  Vili, 

M9. 

da  Simintendi  Arrigo  confuso  con 
Arrigo  da  Settimello  IV,  435. 

Simmaco  papa  orna  di  pitture  la 
basilica  di  s.  Pietro  III,  81. 

Simmaco  Q Aurelio,  suoi  primi 
studj  II,  417:  sue  dignità  e sue 
vicende  418;  grandi  lodi  a lui  da- 
te da’  suoi  contemporanei  4>9> 
carattere  delle  sue  lettere  {l'i,  ec.; 
elogio  degli  studj  di  suo  padre  e 
di  suo  figliuolo  420,  ec.;  sua  bi- 
blioteca 463. 

Simmaco  suocero  di  Boezio , sua 
morte  e suo  elogio  III,  6a. 

Simone  gramatico  V,  646 

Simonetta  Bonifazio  monaco  cister- 
ciense , notizie  della  stia  vita  e 
de’ suoi  studj  VI,  3a4,  ec. 

Simonetta  Cicco  o Francesco,  sue 
vicende  e suo  impegno  nel  pro- 
muover gli  studj  Vi,  19,  ec. 

Simonetta  Giovanni,  notizie  di  es- 
so VI,  734;  sua  Apologia  del  duca 
d’ Urbino  VII,  9or. 

Simonetta  Jacopo  cardinale,  notizie 
di  esso  e delle  opere  da  lui  pub- 
blicate VII,  744,  ec. 
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Simonetta  Scipione,  suo  Orto  bo^ 
tahico  VII,  6o5. 

Simoni  Simone  protestante  VII, 

.3;5‘. 

Simonidi  viene  alla  corte  di  Jerone 
I,  98. 

Simonide , nome  con  cni  il  Petrar- 
ca chiamava  Francesco  Nelli,  V. 
Nelli  Francesco. 

Simplicio  gramatico  II,  433. 
SINIGAGLIA;  Arsii  là  Francesco. 
Sinigardi  Gorello,  sua  Cronaca  V, 
5771  . 

Smigardo  professor  dì  medicina  in 
Bologna  IV,  318. 

SIRACUSA:  Alcadino  medico  poeta 
latino  . de  Angelis  Paolo  . An- 
tioco storico  . Archimede . Atana 
storico  . — Barbieri  Filippo  do- 
menicano teologo.  Buonani  Già - 
corno  . — Calila  storico  . Citarlo 
gramatico.  —Demetrio  medico. 
Dlocle  legislatore . Dione  poeta. 
— Filemone  il  padre  e il  figliuo- 
lo poeti . Filisto  storico  . — Gae- 
tano i.  Costantino  monaco  Casi- 
nese . Gaetano  Ottavio  gesuita. 
S;  Iceta  filosofia  : — Lisia  orato- 
re.  — s.Metodio patriarca  di  Co- 
stantinopoli , nativo  di  Siracu- 
sa : Mirabella  Vincenzo . Moseo 
poeta  . — Nicia  maestro  di  Lisia. 
~ Rintone  poeta  burlesco  . — 
Scnpina-  Sofrone  scrittor  di  mi- 
mi  . — Teocrito  poeta.  Tifia  ora- 
tore . — Vopisco  Flavio  storico. 
— Zambo  Gaetano  Giulio  . 
SIRACUSA,  suo  teatro  II , 349. 
Sirena  Angiola  annoverata  tra  le 
poetesse  VII,  1 173. 

Siri  Vittorio , notizie  di  esso  e 
delle  opere  storiche  da  luì  date  in 
luce  Vili,  390.ee. 

Sirigati  Lorenzo  scrittore  di  pro- 
spettiva VII,  5to. 

Sirleto  Guglielmo  Cardinale,  noti- 
zie della  vita  , degl’  impieghi  e 
delle  opere  di  esso  VII,  38o,  ec. 
Sirmondo  Jacopo  4 il  primo  a di- 
stinguer* due  Cassiodori  III,  3 ; 
altra  sua  opinione  esaminata 
19S 

Siro  Publio,  V.  Publio  . 

Siscennio  Jacco  gramatico  I.  *44- 
Sisenna  storico  romano  I,  lai. 

S.  SISTO,  monastero  in  Roma  , sua 
Cronaca  V,  181. 

Sisto  n,  papa,  se  di  lui  siano  le 
sentenze  attribuite  a Sestio  1,307. 
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Slitti  ir,  suoi  studj  VI , i aj  se  sia 
ben  fondatala  uccia  appostagli  di 
avarizia  73  ; forma  e tende  pub- 
blica la  biblioteca  vaticana  144  ; 
pensa  alla  rifonna  del  Calenda- 
rio 4°9- 

Siilo  v , sua  magmficeuzn  anche  a 
favor  delle  lettere  V II,  35 , ec.  ; 
promuove  le  scuole  della  Sapten 
za  ja4  ; rinnova  1*  università  di 
Fermo  m j fonda  la  stamperia  va 
ticana  319  ; nuova  fabbrica  della 
biblioteca  vaticana  da  lui  fatta  in- 
nalzate 334»  su*  Bibbia  397. 

Sisto  laico  domenicano  architetto 

.IV.  491: 

de*  Sitibondi  Accademia  in  Bologna 
VII,  ili. 

dei  Sizienti  Accademia  privata  in 
Siena  VII,  160. 

degli  Smarriti  Accademia  in  Faen- 
za VII,  l5_l  j altra  in  Siena  >59. 

Smerego  Niccolò,  sua  «Storia  IV, 
33<S. 

Soardi  GianfrancesfO  scolaro  di 
Vittorino  da  Feltre  VI,  992. 

Soardi  Paolo  professor  d’ eloquen- 
za VI,  1060. 

Soardi  Paolo  grama tico  VII,  i54o. 

Soardi  Soni  di  no  poeta  VI,  957. 

S Decita  Lelio  e Fausto  , autori  del 
l’eresia  dc’socciniani,  notizie  di 
essi  VII,  3i2t  60 • 

Succino  Alessandro  e Lelio  figli  di 
Mariano  il  giovane  VII,  1 

Soccino  Bartolommeo  giureconsul- 
to, suoi  *tudj,  cattedere  e impie- 
ghi da  lui  sostenuti,  sue  vicende 
e sue  opere  VI , 557,  tc>\  su®  con- 
tese con  Filippo  Decio  677,  ec. 

Soccino  Mariano  il  giovane , elo- 
gio di  esso  e opere  da  lui  compo- 
ste VII  , 2_i5  , ec. 

Soccino  Mariano  il  vecchio  cano- 
nista, notizie  della  sua  vita,  suoi 
varj  talenti  e sue  opere  VI,  699, 

a 

Socrate  ricusa  di  valersi  di  una  ora- 
zione composta  in  difesa  di  lui  da 
Lisia  siracusano  1 , 3a. 

Sederini  Francesco  cardinale  , no- 
tizie della  sua  vita  e de’  suoi  stu- 
dj VI , ga 9,  ec. 

da  i.  Sofia  famiglia  padovana  fe- 

k conda  d’ illustri  medici,  notizie 
<li  Niccolò  V , aóa;  di  Marsiglio 
ivi  j di  Giovanni  a65;  di  Galeaz- 
zo aóó  j Guglielmo  e Daniello 
medici , loro  elogio  VI,  41^  » *1* 


ICE;» 

tri  della  .tessa  famiglia  ivi,  tC. 

Sofiiinn  professare  di  greco  in  Ro- 
ma VI . 800. 

So  fumo  Michele,  o Giovanni  VII, 

1084. 

Sofisti  greci  celebri  in  Roma  II, 
304  ; ad  essi  sì  dee  in  gran  parte 
il  decadimento  dell'  eloquenza 
3o 6 , ec. 

Sofrone  poeta  comico  siciliano  I , 
78  ; scrittor  di  mimi  79. 

da  Solagna  Guglielmo  dell’  Ordi- 
ne de* Minori  distende  la  Rela- 
zione de’  viaggi  del  b.  Odorico 
V,  123, 

Solari  Margarita,  fanciulla  erudi- 
ta VI,  849. 

da  Soldo  Cristoforo,  sua  Storia  di 
Brescia  VI,  713. 

Sole,  macchie  di  esso  , da  chi  sco- 
perte Vili,  193,  ec. 

Solimano  Martino  giureconsulto 
IV , 379. 

de’  Solinghi  Accademia  in  Torino 

VII,  15Z- 

Solino  C.  Giulio  , notizie  a lui  ap- 
parteneti  11,319. 

de  Solilarj  Accademia  in  Palermo 
VII,  1 54  i e rinnovata  col  titolo 
di  Solleciti  fVi,  ec. 

de  Solleciti , Accademia  in  Paler- 
mo. V.  de' Solitarj  ; altra  in  Tre- 
vigi,  P.  Avogaro  Fioravamo. 

Solone  famoso  incisor  di  pietre  in 
Homa  I,  370 

SONCINO  : Barbo  Paolo  domenica- 
no filosofo . Barbo  Pietro  giure- 
consulto  . 

SONCINO , se  ivi  prima  che  altro- 
ve si  stampassero  libri  ebraici  VI, 
i63,  ec. 

de'  Sonnacchiosi  Accademia  in  Bo- 
logna VII,  i5o. 

Soputro , se  fosse  ucciso  ingiusta- 
mente per  ordine  di  Costantino 

n,  3 22. 

Soprani  Rafaello,  sua  opera  Vili, 

50RA  : Baronio  Cesare  cardinale . 
Palladio  Domizio  poeta . ~ da 
Sora  Gualtero. 

da  Sora  Gualtero  IV , 22. 

Sorann  d’  Efeso  medico  II,  319. 

Soranzo  Raimondo,  sua  biblioteca 
V,  1 la,  V . Petrarca  . 

Sorboli  Girolamo  rimatore  VII 
1 166. 

Sor  dello  poeta  provenzale,  quanto 
discordin  tra  loro  gli  autori  che  ce 
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ne  lian  data  notizia  IV,  360,  ec,; 
Vita  favolosa  scrittane  dal  Platina 
36a  ; da  che'  Fonte  tratta  367,-se 
fosse  principe  di  Mantova  368 , 
ec.-,  che  cosa  di  lua  raccontino  gli 
antichi  scrittori  36g , ec.;  che  co- 
la si  possa  probabilmente  creder- 
ne 3?a  , ec.  ; sue  opere  375. 
Sordi  Cristoforo  poeta  VJ.  838,  V. 
Cieco  Cristoforo, 

Sordi  Giampietro  giureconsulto 
VII,  745. 

Sordi  Pietro  astronomo  VIj , 485. 
de'Sordi  Accademia  in  Pisa , V. 
Rozzi  . 

Sorgente  Marcantonio  VII , 1003. 
dei  Sorgenti  Accademia  in  Firenze 
VII,  .S7. 

SORRENTO  : Agallo  Antonio  tea- 
tino . 

Sosicle  poeta  tragico  siciliano  I, 

78. 

Sosigene  astronomo  alessandrino  a- 
doparato  nella  riforma  del  calen- 
dario I,  3 1 1 , ec. 

SOSPELLO;  Rainaudo  Teofilo  gem- 
mila . 

Sostegni  de’  fiumi,  quando  trovati 

VI , 1 i5o. 

■ S.  Solere  papa,  notizie  appartenenti 
a lui  e alle  sue  opere  II , 368. 
Souchay  , suo  paragone  de’  poeti 
elegiaci  I,  1^2  > 5Be  ricerche  so- 
pra Mecenate  21 5. 

Sovrenigo  Liberale  medico  alla  cor- 
te di  Spagna  VII,  690. 

Sozione  filosofo  pitagorico  II,  175, 

_ 129- 

Sozzomeno  pistoiese  , sua  Cronaca 

VI  , 664. 

Spagnuoh  Battista, “V.  Mantovano 
Battista  . 

Sparavieri  Francesco  Vili,  393. 
Sparziano  Elio  storico  LI,  309.  ec. 
Spalano  Giovanni  musico,  sua  con- 
tesa con  Franchino  Gafurio  VI , 

437. 

Spazzarmi  Giandomenico  storico 
padovano  VI,  71U 
Specchi  concavi  sferici  dal  Magini 

VII,  483. 

Specchi  usior),  se  essi  usasse  Ar- 
chimede nell'assedio  di  Siracusa 
1 , 67,  ec. 

Specchi  ustorj  del  Porta  VII,  5oo. 
Speciale  Niccolò,  sua  Storia  e .no- 
tizie della  sua  vita  V , 445. 
SPELLO:  Mauro  Francesco  dell’ 
Ordine  de’  Minori . 


E A la  E ADA 

Spelta  Antonio  Maria  VII,  966. 
degli  Spensierati  o degl’  Incurioti 
Accademia  in  Rossano  VII,  i33. 
Sperandio  mantovano  coniator  di 
medaglie  VI,  1 158. 

Speroni  Sperone  accusa  di  plagio 
Alessandro  Piccolomini  VII,  570, 
ec.;  notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  1373 , ec.;  contese  per 
la  sua  Canace  1376,  ec.;  sue  Ora- 
zioni 1S76. 

Speculo,  V.  Sferulo. 

SPEZIA  : Fazio  Barlolommto . 
Spierà  Ambrogio  servita  teologo 

VI,  29.3. 

SPJLIMIIERGO  nel  Friuli:  Partenio 
Bernardino . ~ da  Spilimbergo 
Giovanni  projessor  di  belle  let- 
tere . 

da  Spilimbergo  Giovanni  professor 
di  belle  lettere  VI , 8a,  1086. 
Spina  Alessandro,  se  fosse  ij  primo 
inventor  degli  occhiali  IV,  189, 
ec. 

di  Spina  Anna  poetessa  VI,  849. 
Spina  Bartolonuneo  teologo  VII 

336.  » 
Spinelli  Niccolò  giureconsulto , no- 
tizie della  sua  vita  e delle  suee- 
pere  V,  319,  ec. 

Spiìiello  Matteo  , sua  Storia;  la  pri- 
ma che  si  abbia  scritta  in  italiano 

IV,  33* 

Spini  Gherardo  architetto  VII, 

337. 

Spino  Pietro  VII,  940. 

Spinola  Eliano  raccoglitore  di  an- 
tichità VI,  aj  1. 

Spinola  Maria  poetessa  VII , 1 1S2. 
Spinola  Paolo  , sua  traduzion  di 
Sallustio  VII,  io.3 . 

Spinola  Publio  Francesco,  notizie 
di  lui  e delle  sue  opere  V II  , 

>439- 

Spira  Fortunio  VII,  1074. 
SPOLETI:  Alatini  Mosi  e Vitale 
ebrei.  = Campelli  Bernardino . 
Chiarelli  Lupi  Aurelio.  — Leo- 
ni Pietro  medico  . — Fontano 
Lodovico  giureconsulto  ( secon- 
do altri  di  Cereto  ) . — da  Spole- 
ti  Gabriello  agostiniano , teolo- 
go vescovo  . da  Spoleti  Grego- 
rio . da  Spoleti  Stilano.  — Vigile 
Fulvio. 

SPOI.tTI , Accademia  ivi  aperta 

VII,  i5a. 

da  Spoleti'^ Gabriello  teologo  ago- 
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stimano,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  Vi , 288. 
da  Spoleti  Gregorio  VII,  n3a. 
da  Spoleti  Sillano  posta  latino  VII 

i3ii. 

Sport  , suo  sentimento  intorno  all’ 
antichità  de’  medici  in  Roma  Li 
3 '9  » passo  di  Plinio  come  da  lui 
«piegato  3a3;  sua  opinione  intor  - 
no alla  condizione  de'medict  in 

• Roma  impugnata  33 1. 

Spontone  Ciro  , sue  opere  VII, 
>017. 

Sporeni  Giuseppe  VII,  941. 

Spreti  Desiderio,  sua  Storia  di  Ra- 
venna VI,  754. 

Squaro  Gabriello  interprete  di 
Dante  V,  4g8. 

degli  Sregolati  Accademia  in  Pa- 
ferino  VIT,  i54. 

degli  Stabili  Accademia  in  Padova 
Vii,  170. 

Staccoii  Agostino  poeta,  notizie  di 
esso  VI,  83 1. 

Stallio  Caio  e Marco  fratelli  archi- 
tetti romani  1,^373. 

Stampa,  prima  invenzione  di  essa 
VI,  ii8  , ec.;  quando  introdotta 
in  Italia  e in  qual  città  prima  che 
altrove  1S9,  ec.\  si  sparge  presto 
per  tutta  1!  Italia  tSSi  abbellita 
ivi  e perfezionata  l&3  ; celebr 
correttori  di  essa  170,  ec.;  catalo- 
go delle  prime  stampe  italiano 
433.  ec 

Stampa  Baldassarre  fratello  di  Ga- 
spara VII,  1 173. 

Stampa  Gaspara  poetessa,  notizie 
di  essa  VII,  1 17». 

Stampa  Guido  oratore  in  Milano 
IV,  4*. 

Stampatori  più  illustri  in  Italia  VII, 
aoa. 

Stampe  in  legno  e in  rame  quando 
trovate  VI,  1 i(S3j  loro  intagliato- 
vi VII,  1645,  ec. 

Stamperie  di  lingue  orientali  in  Ita 
lia  VII,  ai 3,  ìsc. 

Stampiglia  Silvio  poeta  drammati- 
co Vili,  So6. 

Stancari  Francesco  , 'notizie  della 
sua  vita  0 delle  sue  opere  VII , 
1074,  ec. 

Stancane  Obevto  storico  genovese 
IV,  338.  b 

Statica  illustrata  dal  Galileo  Vili , 

197  ; e da  altri  ao3  , ec. 

StaiiUo  Marino  trova  alcuni  fram- 
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menti  di  Petronio,  e contese  per 
essi  insorte  II,  84,  ec.  r 

Statue  per  lungo  tempo  vietate  ne’ 
tempj  rapuni  I,  3^97  us.1le  ^ 
fuor  di  essi  ini  ; erano  prima  di 
legno,  o di  creta  ivi ; qual  fosse 
la  prima  di  bronzo  in  Roma  ivi  ■ 
loro  grandissimo  numero  in  Rol 
ma  e per  tutta  l'Italia  ivi ; atter- 
rate di  Caligola  II,  aS8;  traspor. 
tate  da  pili  parti  a Roma  a5o  ; di 
Apoll.ne  di  Belvedere  e del  Già- 
diator e ivi;  statue  di  gran  valore 
innalzate  a Claudio,  ad  Aureliano, 
ec.  344;  altro  statue  innalzate  ne’ 
tempi  più  bassi  4S3  ; quelle  della 
Mole  adriana  usate  per  offesa  de’ 
Greci  III,  78. 

Statuti  delle  città  d’ Italia,  quando 
cominciassero  a compilarsi  IV 
343,  ec.  ’ 

Stay  Benedetto , suo  poema  sulla  fi. 

losofia  newtoniana  r*  163. 

SJaz‘°  Cecilio,  F.  Cecilio  Stazio. 

S tatto  padre  del  poeta  di  questo 
nome  e poeta  valoroso  egli  pure 
K-74,  ec.  ; egramatico  ivi. 

Stazio  p.  Papinio,  notizie  della  sua 
, vita  Hi  2À>  vittorie  da  lui  riporta- 
te ne’ poetici  combattimenti,  ne’ 
quali  però  una  volta  rimane  vinto 
7àj  applausi  riscossi  colla  sua  Te- 
baide  75; giudizio  intorno  alle  sue 
poesie  jJh  ec. 

degU  Stefani  Tommaso  architetto 
in  Napoli  V,  653. 

Stefano  figlio  di  Alessi  scrittoi  di 
tragedie  I.  68. 
t.  Stefano  papa  II,  3(S8. 

Stefano  tu,  o ir,  papa,  sua  dot- 
trina III,  i a5;  monastero  di  rito 
greco  da  lui  fondato  in  Roma  a3r>. 
Stefano  v,  papa  , libri  da  lui  dona- 
ti alla  basilica  di  s.  Paolo  III,  189:  * 
•ua  dottrina  193;  pitture  fatte  per 
suo  ordine  267. 

Stefano  abate,  pitture  fatte  per  suo 
cura  indo  III,  i Sn, 

Stefano  tx,  papa  V.  Federigo. 
Stefano  italiano  maestro  in  VVirt- 

, vbu,g  I(tf  l88. 

Stejano  p-no  e fiorentino  V,  6&o 
'fa no  professore  in  Bologna  V, 

Stefano  prntnnotario  in  Messina 
poeta  italiano  IV,  4ip, 

Stefano  resenvo  diTournay  già  stu- 
dente in  Bologna  III,  453. 

Stella  Arunzio  poeta  II,  gtì,  ec. 
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Sitila  Giorgio,  tua  Storia  di  Geno- 
va VI , 746  ;Giovannì  di  lui  fra- 
tello e continuatore  ivi , ec. 

Stella  Giulio  Cesare , tuo  poema 
VII,  1456. 

StetUola  Niccolò  Antcnio,  V.  Im- 
peralo ■ 

Stellati  Francesco,  notizie  di  esso 
Vili,  090. 

Stenone  n ons.  Niccolò  Vili,  348. 

Slertinio  Quinto  medico  I,  33o. 

ò Urlino  sctittor  di  rettorica  li, 
340. 

Sleticoro  aiciliano,  notizie  della  sua 
vita  I,  70;  credesi  il  primo  autore 
di  poesie  pastorali  ivi  ; perfeziona 
la  poesia  lirica  ivi;  onori  a lui 
renduti  ivi,  98. 

Sit  alo  Agostino  bibliotecario  della 
Vaticana  V II,  aa5;  ricerche  intor- 
no alla  tua  ritte  notizie  delle  sue 
opere  387,  te- 
stigli ani  Tommaso  , notizie  della 
sua  vita,  sue  contese  col  Marini  , 
tue  opere  Vili,  454,  tc.;  sua  av- 
ventura col  Devila  41 3;  sua  Poe- 
tica 5i5. 

Stile  romano  ne’monumenti  antichi, 
se  debbasidistingueredall’etrusco 
e dal  greco  I,  370. 

Stilicone  ministro  di  Ororio  , suo 
carattere  II,  389. 

Stihcnc  filosofo  II,  3a5. 

STILO:  Campanella  Tommaso  do- 
menicano . s Sirleto  Guglielmo 
cardinale  . * 

Stiltingo  Giovanni,  sua  Apologia  di 
s.  Girolamo  II,  404,  406. 

Stoa  Gianfrancesco  Quinziano,  ri- 
cerche intorno  alla  vita  di  esso 
VII,  1SS1,  ec. 

Stoici,  la  loro  setta  ha  molti  segua- 
ci in  Roman  perchè  1,  147. 

Stoicismo  frequente  sotto  i primi  Ce- 
sari e per  qnal  ragione  li,  166. 

degli  Storditi  Accademia  in  Bolo- 
gna VII,  1S1. 

Storia  scritta  prima  rozzamente  da’ 
Romani  I,  183,  ec  ; quando  co- 
minciasse ad  esseie  coltivala  a£8, 
ec.  ; scrittori  di  essa  dalla  morie 
d' Augusto  fino  a quella  d’ Adria- 
no II,  1 35,  ec.;  e da  quest'epoca 
fino  a' principi  di  Costantino  3cp; 
da  essi  fino  alla  rovina  dell’impe- 
ro 439,  ec.  ; poco  coltivata  a tem- 
po dei  Goti  III,  48',  e de’Longo 
bardi  i4><  scrittori  di  essa  nel  no 
■o  c decimo  secolo  a3a,  tc.;  nell’ 
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undecimo  e duodecimo  348,  tc.; 
scrittori  di  essa  ne’tcmpi  posterio- 
ri IV,  317, ec.;  V,  390,  ec.;VI 
633;  cattedia  di  essa  eretta  in  Mi- 
lano 770;  scrittori  della  Storia  dei 
tempi  loro  nel  secolo  xvi  VII, 
687,  ec.;  scrittori  di  Storie  parti- 
colari 908,  ec.  ; scrittori  di  Storia 
straniera  icoS,  ec.;  scrittori  di 
6toria  antica  875,  tc.  ; scrittori  di 
Storia  letteraria  1004;  metodo  di 
studiarla  e di  scriverla  da  chi  pro- 
posto 1046;  scrittori  di  essa  nel 
secolo  xvir  Vili,  369,  ec. 

Storia  Augusta,  scrittori  di  essa  • 
loro  carattere  li , 309,  ec.;  Sii, 
tc. 

Storia  deir  Arti , V . Arti  liberali , 

Storia  ecclesiastica  e pontificia  po- 
co da  prima  coltivata  111,338;  IV, 
1 55;  scrittori  di  essa  V,  178,  ec.  ; 
VI,  3i3,  ec.  ; VII,  399,  ec.;  Vili, 
is4,  ec. 

Storia  filosofica , Ariatocle  messinese 
ne  è il  primo,  o unp  dei  primi 
scrittori  I,  47. 

Storia  genealogica  VII,  883,  tc.  ; 
Vili,  433,  ec. 

Storia  letteraria  di  Francia,  V ■ Mas- 
ami. 

Storia  letteraria , Cicerone  ne  dà  il 
primo  esempio  a’Latini  1,  360;  pa- 
tria da  chi  primamente  scritta  V, 
411  ; scrittori  di  storia  letteraria 
VI,  760,  ec.;  VII,  1024,  ec.;  Vili, 
434;  metodo  di  studiarla  e scriver- 
la da  chi  proposto  VII,  1046,  ec. 

Storia  Misce))a,chi  ne  siano  gli  au- 
tori HI,  248. 

Storia  naturale  illustrata  da  Plinio 
II,  193,  tc.;  da  chi  c quanto  feli- 
cemente coltivata  in  Italia  VI  , 

428, 486;  VII,  584,  tc.;  Vili,  287, 
ec. 

Storici  romani  I,  i53,ec.,  369,  tc. 

Storici  siciliani  I,  87,  ec. 

Storici  , loro  autorità  come  debba 
esaminarsi  III,  iSp. 

Stratone  geografo  II,  307;  da  chi 
tradotto  V II,  791. 

Strada  p Famiano,  sua  vita,  sue 
opere,  confronto  della  sua  Storia 
di  Fiandra  con  quella  del  cardi- 
nale Bentivoglio  V IH,  4 16,  ec. 

da  Strada  Giovanni  grama. ico  V, 
634. 

Sl'uda  Jacopo  , sue  Medaglie  dei 
Cesari  VII,  847,  ec  ;Ottmrio  di  lui 
figlio,  sua  latina  ivi,tc. 
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da  Strada  Zanobi  figliuol  di  Gio- 
vanni , poeta  laureato  , notizie 
della  sua  vita  e delle  sue  opere  V , 

600,  ec. , 647.  ' 

S tradei  La  Alessio,  sue  Prediche  VII, 
1593. 

S tradir  erto  Val  «rio  , V.  Bresciani 
Ferdinando  . 

Stranieri  concorsi  a Roma  , danni  e 
vantaggi  da  essi  recati  II,  25 1 , 
ec. 

Strozzi  Ciriaco  , elogio  di  esso  Vii, 

4*9- 

Strozzi  Ercole,  figliuolo  di  Tito 
Vespasiano,  suo  valore  nella  poe- 
sia latina,  e infelice  sua  morte 
VI,  9°7i  ec‘ 

Strozzi  Francesco  VII,  i i ii_. 

Strozzi  Giambattista,  sua  munifi- 
cenza a vantaggio  de’  dotti  Vili , 

34i  ec. 

Strozzi  Giulio  fondatore  dell’  Ac- 
cademia degli  Ordinati,  notizie  di 
esso  Vili,  43,  ec. 

Strozzi  Oberto,  Accademia  da  lui 
fondata  in  Roma  VII,  i45. 

Strozzi  Palla,  suoi  studj  e suoi  o- 
norevoli  impieghi  VI,  785;  suo  e- 
si Lio,  ed  elogio  del  medesimo  787, 
ec.;  riformi  1’  università  di  Fi- 
renze 8a,  ec.;  pensa  di  aprire  una 
pubblica  biblioteca  1 4o- 

Strozzi  Pietro,  sua  opera  teologica 

Vili,  ind. 

Strozzi  Strozzo  astronomo  del  se- 
colo xt  III,  383. 

•Strozzi  Tito  Vespasiano,  sua  vita, 
suoi  stud)  0 suo  °per®  VI,  903,  ec. 

Strozzi  p.  Tommaso , sue  Poesie 
Vili,  5 13. 

della  Stua  ab.  Giampietro,  sua  opi- 
nione esaminata  III,  i55;  sua  Vi 
ta  di  s.  Paolino  d’  Aquileia  iq3. 

Studj,  origine  delle  loro  vicende,  V . 
Decadenza . v 

Studj,  se  abbiano  cagionata  la  rovi- 
na della  repubblica  romana  L,  i56, 
ec. 

Studj  sacri,  loro  stato  in  Italia  sot- 
to gl’  imperadori  cristiani  II,  396^ 
ec.;  a tempo  de’ Goti  III,  ec.  ; 
perchè  pochi  fossero  a que’ tempi 
gli  scrittori  sacri  3a,sc.;  a tempo 
de’ Longobardi  ioa,  «C  ; nel  nono 
e decimo  secolo  10 1,  ec.;  nell’un 
decimo  c nel  duodecimo  a85,  ec  ; 
nel  secolo  xm  IV  , t-Qfi  , ec.;  nel 
secolo  xiv  V,  1 33,  ec.  ; nel  secolo 
xv  V J,  sóo,  ec  ; nel  secolo  xvi  VII, 
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374,  ec.;  nel  secolo  xvxr  Viti, 

jo3,  ec. 

SUBIACO  monastero  , ivi  prima  eh* 
ìì  altrove  in  Italia  introdotta  la  stam- 
pa VI,  162.  . . t 

degli  Svegliati  Accademia  in  Siena 
VII,  ufo. 

degli  Sventati  Accademia  in  Udine 
VII,  Lfil  - - i 

SUESSA,  biblioteca  ivi  esistente  II, 
349-.  . 

Svetonio  C.  Tranquillo,  notizie  del-* 
la  sua  vita  II,  i56;  sue  opere,  e 
giudizio  di  esse  1 57; apologia  dell' 
autorità  di  questo  scrittore  contro 
le  accuse  di  m.  Linguet,  pr«y*.  ni, 
ec.  } sua  maltiera  di  scrivere  imi- 
tata dagli  scrittori  della  Storia  Au- 
gusta Li  ec. 

SULMONA:  Barbato  Marco  . zi  Cio- 
fano  Ercole,  z;  Ovidio  Nasone  . 
3 da  Sulmona  Niccolò  . 
da  Sulmona  Marco,  V.  Barbato . 
da  Sulmona  Niccolò,  sua  disputa 
con  Matteolo  da  Perugia  VI,  456. 
Sulpicio  C.  Gallo  famoso  oratore  I, 
148;  suoi  studj  astronomici  ivi  ; 
predice  un’ecclissi  e con  ciò  ren- 
de i Romani  vincitori  in  una  bat- 
taglia ivi  ; scrive  un  libro  sulle 
ecclissi  1 49- 

Sulpicio  Servio  Rufo  celebre  giure- 
consulto,  notizie  della  sua  vita  I, 
336;  sua  morte  onorata  daCiccro- 
ne  con  orazion  funebre  33y  , ec.  ; 
onori  accordatigli  338. 

Sulpizia  poetessa  II,  93,  ec. 
Sulpizio  Apollinare  gramatico  II, 
338. 

Sulpizio  Giovanni  gramatico,  istrui- 
sce i giovani  romani  a recitar  sul 
teatro  VI,  8?4>  1086. 

Sulpizio  Vittore  refore  II,  A16. 
Summo  Faustino  VII,  1376. 
Summonte  Giannantonio  VIII,  398. 
Summonte  Pietro  poeta  VI,  957* 
SUN  \ nella  diocesi  di  Novara:  Pog- 
giano Giulio . 

Su  pere  hi,  V.  Filomuto  Gianfran- 
cesco  . 

vUSA  : Giona  monaco  ~ d’Ostia  Ar- 
rigo cardinale  canonista . 

SU ‘•A,  suo  arco  da  chi  osservato  VII, 

*7* 

Susio  Giambattista  medico  VII  , 
674. 

da  Suzzara  Guido  giureconsulto  , 
notizie  della  sua  tita  e delle  sue 
opere  IV , 277. 
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da  Suzzava  Pietro  lettole  iuTreyi- 

6i  V,  64, 


jL  ab  trio  professor*  d'eloquenza  VI, 
1060.  f 

Tacito  Cornelio,  se  sia  1* autor  del 
Dialogo  sul  decadimento  dell'elo- 
quenza II,  107,  ec.;  notizie  intor- 
no la  sua  vita  1 5 1;  sue  opere  i5aj 
grande  stima  in  cui  ò stato  presso 
snolti  ivi',  giudizio  intorno  a1  suoi 
iibri  1 53  ; esame  del  sentimento 
di  m.  d’  A lembei  t su  questo  scrit- 
tore 154;  magnifica  edizione  fat- 
tane dal  p.  Brolier  1 55;  esame  del- 
la critica  che  ne  fa  in.  Linguet 
pref.  ri/,  ec 

Tacito  M.  Claudio,  suoi  studj , sue 
virtù,  e suo  breve  impero  II,  286. 
Taccola  Jacopo  ingegnere  VI,  436, 
Taddeo  d’  Àlderotto  fiorentino  me- 
dico, notizio  della  sua  vita  IV, 
218;  stima  in  cui  era  aao;ricchea- 
ze  da  lui  acquistate  ivi , ec.  ; suo 
testamento,  sue  opere  e sua  mor- 
te aia. 

Taddeo  notaio,  suoi  ritmi  IV,  436. 
'J'afe  Andrea  pittore  e lavorator  di 
musaici  IV,  507. 

Tagliacarne , V.  Teocreno  . 
Togliacozzi  Gasparo,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII, 
700,  ec. 

TAGLIACOZZO  nel  regno  di  Napo- 
. li  : Arguii  Andrea . 

Tagliavia  Girolamo,  se  fosse  il  pri- 
mo a ideare  il  sistema  copernica- 
no VI,  398. 

T'aigeto  Gio.  Antonio  VII,  1405. 
Taione  vescovo  .di  Saragezza,  se  nel 
metodo  di  trattare  la  teologia  ab- 
bia preceduto  Pietro  lombardo  III, 
Boa. 

Talenti  Tommaso  averroista  V , 

187. 

Talcte , se  fosse  il  primo  a predire 
le  ecclissi  I,  i4q- 
Tamburini  Ascanio  Vili,  336. 
Tanara  Vincenzo  scrittore  d’agri 
coltura  V1H,294. 

Tancredi  arcidiacono  di  Bologna 
canonista,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  IV,  292, 3o3j  al- 
tro Tancredi  da  Cornero  ivi  . 
Tancredi  re  di  Sicilia,  suo  breve  re- 
gno e sua  morte  IV,  4_: 

Tansillo  Luigi  , notizie  della  sua 
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vita  e delle  sue  opeTe  VII , isso, 
ec  ; se  fosse  il  primo  autore  de* 
drammi  pastorali  1222. 

Tanucci  marchese  Bernardo,  sua 
controversia  col  p.  ab.  Guido  Gran- 
di sulle  Pandette  Pisane  III,  4>  4- 

Tanzi  Francesco  Cornigero  poeta 
latino  VI,  829;  VII,  i384. 

TARANTO:  Archita.  Aristosseno 
icriitor  di  musica. 

Tarcagnota  Giovanni,  sue  Storie 

VII,  883,  ec. 

Targioni  Tozzetti  Giovanni  lodato 

VIII,  204,  341,  ec. 

TARQUINIA  città  antica  distrutta 

h lAz  . 

Tarquinio  il  superbo  pensa  di  abo- 
lire tutte  le  leggi  già  pubblicate 
in  Roma  108. 

TARSIA  in  Calabria  : SeveTino  Mar- 
co Aurelio' 

di  Tarsia  Galeazzo , sua  vita  e sue 
Rime  VII,  1 162,  ec. 

Tartaglia  Niccolò,  sua  vita  e sue 
vicende  VII,  517,  ec.;  sue  sco- 
perte nell’  algebra  5 19,  ec.  ; altre 
sue  invenzioni  6 a 1 . 

T artagni  Alessandro,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VI, 53^ 
ec. 

Tartarotti  Girolamo,  sua  contro- 
versia col  doge  Foscarini  V,  420. 

Taruzio  Lucio  Fermano  versato  nell’ 
astrologia  giudiciaria  1^  5o6. 

Tasso  Bernardo  quanto  stimato  dall' 
Accademia  veneziana  VII,  t73,  ec.; 

. creduto  il  primo  autore  della  poe- 
sia pescatoria  1209;  e della  mari- 
naresca 1210;  notizie  della  sua 
vita  e delle  opere  di  esso  1226,  ec. 

Tasso  Faustino  , sua  vita  e opere  da 
lui  date  in  luce  VUi  9<*3,  ec. 

Tasso  Torquato,  sua  patria  VII, 
1249;  *u*  vita,  sue  diverse  vicen- 
de ia5o;  origine  di  esse  1253;  sta- 
to infelice  di  esso  negli  ultimi  an- 
ni e sua  morte  1258,  tc.;  sue  ope- 
re e loro  eleganza  1 6a  ; contese 
insorte  all’occasione  della  Geru~ 
salemme  liberata  ia63  ; confron- 
to tra  lui  e 1’ Ariosto  ia65;  sua 
tragedia  1282;  suo  Aminta  i3o7, 
ec.;  elogio  da  esso  fatto  al  mar- 
chese Manso  Vili,  3A. 

Tassoni  Alessandro  il  giovane,  no- 
tizie della  sua  vita,  sue  opere  , 
loro  carattere  Vili,  485,  ec.;  sue 
postille  sul  Vocabolario  della  Cru- 
sca 5a5,  ec. 
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T'assoni  Alessandro  il  vecchio, suoi 
Annali  modenesi  VI,  753. 

Tassoni  Pietro  cronista  V,  437. 

Tatti  Primo  Luigi,  suoi  Annali  di 
Como  Vili,  4o7. 

Teano  da  Locri  poetessa  I,  S8-,  altre 
due  filosofesse  ivi . 

Teatrale  poesia , V.  Poesia  teatrale . 

Teatrali  spettacoli  degli  Etruschi  I, 
a5  ; introdotti  in  Rami  1 1 s , tc. , 
V.  Poesia  teatrale . 

Teatri,  loro  moltitudine  in  Italia  II, 
343,  ts. } teatri  magnifici  innalza- 
ti in  molte  cittì  VII,  i3aa;  pom  - 
pa in  essi  introdotta  da  Cosimo  il 
Vili,  11}  da  Ranuccio  1 Farnese 
a5  ; dell’  Accademia  de’  Rozzi  e 
degl'  Intronati  53  ; pompa  dei 
drammi  per  musica  5o3  , V.  Poe- 
sia Teatrale. 

Teatri  anatomici  fabbricati  in  Italia 
VII,  7o3. 

Teatro  romano  ristorato  da  Teodo- 
rico III,  71J  risor  zi  mento  di  esso 
in  Italia  VI,  8?a,  887. 

Tebaldo  d’  Amiens  canonista  IV, 
3t>4. 

di  Tebaldo  Benedetto , sua  Storia 
dell'  Or  line  di  s.  Girolamo  V , 

t8i. 

Tedeschi  Niccoli  canonista , sua  si- 
ta, sue  vicende  e opere  dalui  com- 
poste VI,  Sga,  tc 

Teeteto  legislatore  antico  Is<Z r 

Teggia  Paolo,  elogio  di  esso  VII , 

1014. 

Tegrimo  Niccolò  , sua  Storia  VI , 

«9<S. 

Teia,  suo  regno  e sua  morte  III, 

IL 

Telnugt  fìgliuol  di  Pittagora  I,  45. 

Telefo  gramatico  II,  33p. 

Telescopio,  come  ad  esso  supplisse 
il  Fracastoro  VII,  473,  tc.;  se  fos- 
se trovato  dal  Porta  530,  ec.  } chi 
ne  fosse  il  primo  ritrovatore , e 
qual  parte  in  ciò  avesse  il  Galileo 
Vili,  177.  tc.  f chi  ne  fossero  i 
piò  fimosi  lavoratori  178. 

Teletforo,  V.  da  Cottala.. 

Tele  no  Bernardino,  sua  vita,  sua  o- 
pera  e nuovo  sistema  di  filosofia 
da  lui  introdotto  VII,  458,  ec.  ; e- 
Jogio  a lui  fatto  da  Bacone  da 
Verulamio  458. 

Temisene  discepolo  di  Asclepiade 
medico,  suoi  libri  Ij  317  ; intro- 
duce un  nuovo  sistema  di  medi- 
cina ivi;  II,  ai 5. 
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Tcmistio , onori  a lui  conceduti  da 
Costanzo  li,  378. 

Temistogene  storico  non  è autore 
della  Ritirata  de’ diecimila  I,  89. 

Tempesta  Antonio  celebre  incisore 
Vili,  S37. 

Tempesti  Giambattista  lodato  VI  , 

da. 

di  Tempo  Antonio  primo  scrittore 
di  Arte  poetica  italiana  V,  584. 

Tencarari  Zoene  fonda  un  collegio 
in  Bologna  per  gli  Avignonesi  IV, 

3of . 

de’  Tenebrosi  Accademia  in  Ferrara 
VII,  ida. 

Tenivelli  Carlo  Iodato  VI,  829. 

Te  asmi  Francesco,  tua  opera  Vili, 
377,  ec. 

Teobaldo , libri  da  lui  donati  a una 
chiesa  di  Roma  IH,  189. 

Teocrcno  Benedetto  maestro  del  fi- 
glio di  Francesco  1 re  di  Francia, 
notizie  di  esso  e della  sue  opere 
VII,  taà,  1549. 

Teocrito  siracusano  , notizie  della 
sua  vita  I,  7 5 ; sue  poesie  difese 
contro  il  giudizio  del  Fontenello 
ini;  paragone  tra  lui  e Virgilio 
76. 

Teodato , suo  regno  e suo  carattere 
Ili,  i5;sua  morte  ini}  procura  che 
si  conservino  i monumenti  anti- 
chi 

Teodthnda  regina  de'  Longobardi 
III. 

Tendo 'no , V.  Gregorio  monaco. 

Teodolfo  vescovo  d*  Orleans,  uno 
dogli  autori  del  risorgimento  de- 
gli studj  in  Francia  III,  189;  leg- 
i da  lui  promulgate  per  le  scuole 
ella  sua  diocesi  ivi;  nato  in  Ita- 
lia e non  in  Ispagna  1 96  ; se  fosse 
ammogliato  198;  in  qual  anno  fos- 
se fatto  vescovo  d’  Orleans  199; 
quanto  fosse  stimato  da  Carlo  Ma- 
gno aoOj  tua  disgrazia  api  ; sua 
morte  ao3;  sue  opere  ivi . 

Teodolo  e qual  tempo  vivesse  IH, 
aa5. 

Teodaniio  autor  greco  citato  dal 
Boccaccio  V,  3q6. 

Teodorico  re  degli  Ostrogoti,  suo 
regno  e Sito  carattere  III,  7}  sue 
lettere  citate  4_,  ec. , 9,  si}  per  o- 
pera  di  Cassiodoro  fomenta  gli 
studj  8,  ec. , 1 1;  te  vietasse  lo  stu- 
diare a’  Goti  1 1 ; negli  ultimi  due 
anni  divien  crudele  1 a ; sua  morte 
ivi  ; comanda  l' uccition  di  Sim- 
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maco  e di  Boezio  5 3,  ec.  ; suo  »- 
ditto  intorno  le  leggi  66, CC.;  pro- 
tegge  le  arti,  e ordina  la  costru- 
zione di  magnifici  edifizj  70,  ec  ; 
se  introducesse  in  essi  il  cattiTO 
gusto  zAi  «£. 

Teodorico  da  Lucca , V.  da  Lucca 
Teodorico. 

Teodoro  astrologo  di  Federigo  11 IV, 

i3S,  173. 

Teodoro  Mallio,  V.  Molilo. 
Teodoro  Friaciano  medico  li,  455, 
Teodolio  il  grande  i sollevato  all' 
impero  II,  388;  sua  morte  e suo 
carattere  389. 

Teodosio  11,  imperadore  II,  390;  suo 
Codice  459;  Io  stesso  suo  Codice 
seguito  in  Italia  a’ tempi  de’Goti 
III,  se  abbia  (ondala  l’univer- 
sità  di  Bologna  418. 

Teofilo  Massimo,  sua  versione  del 
nuovo  Testamento  VIL,  39 6, 
Teofilo  monaco  tedesco  pittore  a o- 
lio  VI,  i *• 

Ttofraslo  discepolo  d’  Aristotele  , 
vicende  dc’suoi  libri  n di  quei  del 
suo  maestro  1,  384,  ec. 
leognide  da  Megera  scrittore  anti- 
co d’  elegie  I,  73. 

Teologia  , in  essa  Boezio  introduce 
la  filosofia  scolastica  III,  3a  ; teo- 
logia scolastica  usata  da  s.  Ansel- 
mo qual  fosse  395-,  promossa  da 
/ Pietro  lombardo  3oi  ; scuole  di 
essa  , se  fossero  nell’ università  di 
Bologna  nel  secolo  xm  IV , ito; 
in  quali  altre  città  fossero  1 >3,  ec.j 
cattedra  di  essa  introdotta  nella 
università  di  Bologna  V,  58;  in  Fi. 
renze,  ove  prima,  che  in  altro 
luogo , se  ne  conferisse  la  laurea 
81  ; il  privilegio  di  conferirla  con- 
ceduto a poche  università  56,  84; 
stato  della  teologia  nel  secolo  xtv 
<33.  ec.;  nel  secolo  xv  VI,  a6o, 
ec.  ; chi  fosse  il  primo  a trattarla 
con  eleganza  3oo,  ec.  ; nel  secolo 
xvi  VII,  374,  ec.  ; nel  secolo  xvsi 
Vili,  io3,  ec. 

Teologo  nelle  metropolitane  quando 
istituito  III,  278;  IV,  35,  1 io, 
da  Teramo  Jacopo,  sua  vita  e suoi 
stud|  ed  opere  ad  esso  attribuite 
VI,  367,  ec. 

Terenziano  Giulio  apostata  della  Re- 
ligione cattolica  VII,  3zài 
Terenzio  scrittor  di  commedie,  no* 
tizie  della  sua  vitr.  I,  i3o;  applau- 
si riportati  da  esse  , 3 1 j se  vi  aves* 
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sero  pane  Scipione  Africano  il 
giovane  e C Lelio  ivi-,  sua  morte 
ivi;  ec.;  giudizio  di  Cicerone  e di 
Cesare  intorno  le  sue  Commedie 
1 3a  ; confronto  di  lui  con  Flauto 
ivi , ec. 

de'  (ergeoliai  Accademia  iti  Ferrara 
VII,  ifis. 

Teriaca  Benedetto  poeta  latino  VII, 
i3H3. 

Terillo  Domenico,  medico  Vili, 

3ic. 

Terminio  Giulio  Albino  VII,  1139. 

Terminici  Marco  Antonio  e Giunio 
Albino  poeti  VII,  l t38,  ec. 

Termometro,  invenzione  di  esso  do- 
vuta al  Galileo  Vili,  188,  ec. 

TERNI:  Angeloni  Francesco . ~ Fe- 
rentilli  Agostino.  — Nucula  0- 
razio.  — Tacito  C.  Cornelio. 

Terni  Tietro  VII,  940. 

I er  radila  Laura  , sue  Rime  VII, 

1 <73. 

Terramagnino  Girolamo  poeta  ita- 
liano IV,  4 ,3. 

Terra  Rosta  Vitale  Vili,  371. 

Ttrrasson,  sua  Storia  della  giuris- 
prudenza romana  T,  108. 

Tei  tulliano  giuieconsuito  II,  334. 

Ttrzago  Luigi  astrologo  V I,  393, 

Tesauro  Alessandro  , sua  Screide 
VII,  la i5. 

Tesauro  Emanuele  , sue  opere  Vili, 

393,  409,  ec. 

Tesauro  Lodovico  presidente  di  un" 
Accademia  inToiino  VII,  198, 

Tessalo  medico  a’ tempi  di  Nerone, 
suo  ardire  e presunzione  II,  31 1; 
sua  lettera  a Nerone  ivi,  ec.;  Ga- 
leno inveisce  contro  di  lui  ivi  , 
ec. 

Testa  Arrigo  poeta  italiano,  se  fes- 
se siciliano  IV,  409. 

Testa  Pietro  valoroso  incisore  Vili, 

537. 

Testi  co.  Fulvio,  notizie  di  esso,  su» 
Poesie  Vili,  460,  ec. 

Teli  Carlo,  notizie  di  lui  e delle  sue 
opere  VII,  553. 

Tetti  Scipione , sue  opere  e infelice 
suo  fine  VII,  1076,  ec. 

Tibaldeo  Antonio  poeta,  notizie  di 
esso  VI,  838,  ec. , 909 

Tibaldi  Pellegrino,  sue  notizie  VII, 
t6J8. 

Tiberio , apologia  di  questo  impera- 
dore fatta  da  m.  Lingue!  II,  pref. 
l*i  esame  di  essa  fui  , ec.  ; sua  c- 
levaaioue  all’impero  , studj  da  lui 
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fatti,  • speranze  concepitene  no’ 
primi  anni  39,  ec.  ; sua  scrupolosa 
esattezza  nel  parlar  latino  ivi  ; e- 
norini  zia}  a’ quali  diedesi  in  pre- 
da 40,  ec.\  uomini  dotti  da  lui 
dannati  a morta  4>,ec.;  sua  mor- 
te 41  ; credasi  autor  della  morta 
di  Germanico  6 1 ;»us  condotta  Ter- 
so gli  astrologi  166,  :o3;  apre  una 
biblioteca  345,  ec.;  poco  amico 
d»lle  bell' arti  355,  ec. 

Tiberio  Cornncanio  antico  giurecon- 
sulto I,  109;  apre  il  primo  scuola 
di  giurisprudenza  in  doma  ivi. 

Tiberio  Nerone  costretto  da  Caligo- 
la  a darai  la  motte  II,  43. 

Tibullo  A Ib io,  notizie  della  sua  ai- 
ta I,  167;  non  si  ar.coata  ad  Augu- 
sto, nè  lo  loda  t6S;  sue  poesie  e 
etile  di  esse  169. 

Ticone , elogio  ch'ei  fa  degl'italiani 
VII,  477;  dono  da  lui  fatto  alla 
Repubblica  renerà  ivi . 

Tiene  Gaetano  celebre  professore  di 
filosofia  VI,  34a. 

Tiepolo  Stefano  VII,  441. 

da  Tiftrno  Giglio,  scolaro  di  Gre- 
gorio VI,  8 i5,  ec- 

da  Tiferno  Gregorio,  notizie  di  es- 
so e delle  opere  da  lui  composte 

VI,  814,  ec. 

TigellinO  accusator  di  Petronio  li , 
Sa;  che  gli  arreniate  con  Apollo- 
nio Tianeo,  secondo  la  narrazion 
di  Filostrato  1S8. 

di  Tig'ino  Francesco  giureconsulto, 
notizie  della  sua  zita  V,  389. 

Tilesio  Antonio,  sua  zita  e sue  ope- 
re VII,  1 489,  ec. 

Tillemont,  sua  opinione  confutata 
II,  3 35,  ec. 

Timagene  storico  greco  in  doma, 
sue  ricende  I,  368. 

Timorato  legislalor  de’  Locresi  I , 

6f. 

Timeo  di  Locri  celebre  filosofo  I , 
43. 

Timeo  di  Taormina  storico,  intro- 
duce il  primo  l'uso  delle  olimpia- 
di I,  88. 

Tintore  Gioranni  VI,  4*8. 

Tintoretlo  pittore,  elogio  di  esto 

VII,  ,63i. 

Tirannione  gramatlco  trascrire  e 
corregge  i libri  di  Aristotile  I,  aS5; 
notizie  della  sua  zita  353,  ec.; 
forma  in  Roma  ulta  famosa  biblio- 
teca iui;  ordina  quella  di  Cicero- 
ne 357;  credono  alcuni,  che  due 
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fossero  in  Roma  di  questo  nome 

354. 

Tirane  Tullio  liberto  di  Cicerone 
e a lui  carissimo  I,  340;  suoi  pre- 
gi, e libri  da  lui  scritti  341. 

Tinti  scrittor  siciliano,  notizie  della 
sua  rita  I,  79/8  maestro  d’Isocra- 
te  ivi , ec.  ; a Ini  ed  a Corteo  Tie- 
ne attribuita  l' inrenzione  dell'ar- 
te dell’eloquenza,  F.  Corace. 

Titinio  Capitone , V.  Capitone  . 

Tito  imperadore,  ano  eccellente  ca- 
rattere, e>sita  morte  immatura  II, 
53;  ascolta  gli  astrologi  306. 

TIVOLI  : Marzio  Francesco  . — No- 
nio Marcello  gramatico . s;  da 
Tiroli  Platone. 

da  Tivoli  Natone  VII,  5i3. 

Tiziano  Giulio  retore,  e altro  Tizia- 
no di  lui  figlio  II,  3oi;  notizie  del- 
la lor  zita  0 delle  loro  opere  ivi, 
ec.;  ae  fosser  natii  delle  Gallie 
3o3» 

Tiziano  Vecelli  pittore  , elogio  di 
etto  VII,  1633,  ec. 

Tizio  Caio  poeta  I,  i3o. 

di  Tocco  Carlo  giureconsulto  IV, 
363. 

T ODI  : Pasini  Antonio . “ da  Todi 
b.  Jacopone  francescano  . da  To- 
di/.  Rainero  domenicano. 

da  Todi  b.  Jacopone,  notizie  della 
aua  zita  e delle  sue  poesie  V , 
47*. 

da  Todi  Rainero  domenicano  astro- 
logo IV,  169. 

Toland  Gioztnni  per  discolpare  Li- 
zio  dalla  appostagli  credutiti  il  la 
ateo  I,  373. 

TOLENTINO  : Filelfo  Francesco  . 
Filelfo  Giammario  , figliarli  di 
Francesco,  nato  in  Costantino- 
poli . 

Tolommei  Claudio  , notizie  della 
sua  zita  e delle  opere  da  lui  pub- 
blicate VII,  ,333, ec.,  i565,«c.; 
raccoglie  in  Roma  1’  Accademia 
della  Virtù  ,46;  premuore  in  ossa 
l’illustrazion  di  Vitrnrio  539. 

Tolommeo  Claudio,  geografo  II, 
3a4;  se  Federigo  prima  di  ogni  al- 
tro facesse  tradurre  il  suo  Alma- 
gesto  in  latino  IV,  173,  ec.;  sue 
opere  da  chi  tradotte  VII,  790. 

Tolommeo  astrologo  4’  tempi  di  Ot- 
tone II,  305. 

Tolosani  Gioranni  astronomo  VII, 
<87. 

Tomeo  Niccoli  Leonico,  sua  zita, 
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elogi  a lui  fatti,  o opere  da  lui 
pubblicate  VII,  412,  «c\ 

rl  orni  tana  Bernardino,  notizie  della 
Mia  vita  e delle  sue  opere  VII, 
438,  ec.,  5/6,  15^7. 

Tomtnai  Pietro  , V ’.  da  Ravenna 
Pietio. 

Tommai  Tommaso  , sua  Storia  di 
Ravenna  VII,  999. 

rJ'u inviliscili  Marino  poeta  VI,  957. 

Tommasi  p.  Antonio,  sue  Poesie 
Vili,  469. 

■Tommasi  Francesco,  sua  Storia  VI, 
695. 

Tommasi  Giugurra  , sua  Storia  di 
Siena  VII,  934* 

Tommasi  Giuseppe  cardinale  ,„sua 
vita  , sue  rare  virtù,  e opere,  da 
lui  pubblicate  Vili,  121,  re. 

Tommasi  Pietro  medico,  .notizie 
della  sua' vita  VI,  444. 

Tommasini  Jacopo  Filippo, sue  ope- 
re Vili,  D77. 

j.  Tommaso , V . d ’ Equino  s.  Tom- 
maso . 

5.  Tommaso  arcivescovo  di  Cantor- 
bery  , studia  la  giurisprudenza  iii 
Bologna  III,  404;  e i ss.  Canoni 
sotto  Lombardo  Piacentino  309, 
ec . 

iTommaso  canonico  di  s.  Vittore- 
priore  del  monastero  di  s.  Andrea 
in  Vercelli  IV,  3i5. 

TTiniducci  Cesare  Vili,  397. 

Toppi,  sua  Biblioteca  Vili,  4a5. 

Torcila  Bai  bara  moglie  di  Ercole 
Strozzi  poetessa  Vl,.yo& 

Torcila  Damigella,  V.  l'rivulzia  . 

Torcila  Lonati  Alda  poetessa  VII, 

1 184;  barbera  Benedetti  ivi . 

Torelli  Francesco  VII,  733,  cc. 

• Torelli  conti  Giuseppe  e Isacco  Giu- 
seppe VII,  1291. 

, Torelli  Jacopo  VITI,  535. 

Torelli  Lelio,  notizie  di  esso  e delle 
opere  da  lui  pubblicate  VII,  734, 
ec . 

Torelli  p.  Luigi  Vili,  1 5 1 . 

Torelli  Niccolò  di  Altdorf  nemico- 
dei  Cesalpiuo  VII,  6pò. 

Torelli  co.  Pomponio,  sua  vita  e? 
sue  opere  VII,  1289,  ec. 

TORINO:  Bairo  fietro  medico. Bal- 
bi Gianfrancesco  giureconsul- 
to. Ber ga  Antonio . z:  Carlo  E- 
uiQnuele  \,duca  di  Savoì a Clau- 
dio suo  vescovo  nativo  spa^nuo 
lo  . z:  Fantoni  Giambattista  . ;z 
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s.  Massimo  nsctfco.  Matteo  con- 
te di  s Martino  e di  Vischi.  Mo- 
rozzi  d.  Carlo  Giuseppe  cister- 
ciense. z:  Pingone  Filiberto  ba- 
roli di  Cu  sago  nato  in  Charnbe- 
ry , e dimorato  mollo  in  Torino. 
z:  della  Rovere  Claudìn  . dalla 
Rovere  Girolamo  cardinale . z: 
degli  Scavnrclli  Anna  Ottavia. 
“ Tesauro  Alessandro . zi  Te- 
sati ro  Emanuele . da  Torino  iV/c- 
coletto  poeta  provenzale  . Tron- 
cano Simone  . z:  Yagnone  Filip- 
po poeta . Villa  marchese  . V lotti 
Bartolommeo  medico . 

TORINO,  sua  università  instituita 

VI,  99>  stato  dì  essa  nel  secolo  xvi 
VU,  120;  trasferita  a Mondo  vi,  e 
poi  di  nuovo  a Torino  lai,  ec.  ; 
stato  di  essa  nel  secolo  xvn  Vili, 
43. 

TORINO,  professori  che  insegnaro- 
no nella  sua  università  . Argen- 
terò Giovan ni  medico.  Augenio 
Orazio  medico . ^ Bairo  Putirò 
medico  . Bargi  Antonio.  — Ga- 
gnoli Girolamo  giureconsulto  . 
da  Castiglione  Cristoforo  giure- 
consulto . Coni  Gianfrancesco 
giureconsulto . C*a vetta  limone 
giureconsulto.  — Germonio  Ana- 
stasio canonista.  = Marcagli! 
Domenico  . Maggi  Lucilio  me - 
dico  . = Nicoli i Cristoforo  giu* 
reco ms ulto  . ^ Omodci  Signuro- 
lo  giureconsulto  . — Pauc.iroR 
Gitilo,  z*  Rossi  Giannantohio 
giureconsulto . = Toruielli  G - 
rolamo giureconsulto  . Troncano 
St  mone  granati  co . — Yimercati 
Francesco  filosofo. 

TORINO,  collegio  antico  di  medici 
in. questa  citta  II,  36 1;  scrittori 
delle  sue  Storie  VII,  981;  Vi U , 
4^9»  ec.j  scuola  ivi  fondata  da 
Lottario  prìino.lll,  1.76-,  scuo- 
le ivi  aperte  ai  Gesuiti  VII  , 
i3a;  accademie  ivi  fouda'e  VII, 
*97,  ec.)  sue  biblioteche  Vili,  86, 
ec. 

Vortiabuoni  Lucrezia,  sue  rime  VTp 

'8aS,  848 

Tórnamira  d.  Pier  Antonio,  sueo-» 
pere  Vili,  149. 

Tornitila  Borroinea  Livia  poetessa 

VII,  1 i73. 

Tornitili  p.d.  Agostino,  suoi  Anna- 
li Vili,  i Sa. 

/• 
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Jo  nielli  Girolamo  e Giambattista 
giureconsulti  VII,  726. 

7 orquato  Antonio  astrologo,  suo 
vaticinio  VI,  399. 

Tottc  trasportata  Ha  un  luogo  a un 
altro  in  Bologna  VI.,  n52j  altra 
torte  raddrizzata  n53. 

Torre  Carlo  Vili,  405. 
dalla  Torre  Bertramo  poeta  proven- 
zale V,  4^9* 

dalla  Torre  Bertrando  dell' Ordine 
de'  Minori  V,  i55. 
dalla  Torre  Gianfrancesco  , sua  bi- 
blioteca VI,  799 

dalla  Torre  Guglielmo  poeta  pro- 
venzale IV,  378. 

dal  Li  Torre  Jacopo,  V.  da  Forlì 
Jacopo . 

dalla  Torre  Marcantonio  celebre 
anatomico  VI,  4 64#  VII,  621. 
del  Torre  Filippo,  elogio  di  esso, 
opere  da  lui  pubblicate  Vili,  38 1. 
della  Torre  inons.  Giacinto,  notizie 
degli  scrittori  agostiniani  da  lui 
raccolte  IV,  140,  V,  *43,  VI, 
237,  657, 947,  VII, 277,080,  l587 
delia  Torre  Giambattista  valoroso 
astronomo  VII,  475. 
della  Torre  Giannello,  F.  Torna- 
rli . 

di  Torremn zza  principe,  sua  opi- 
nione esaminata  I,  90,  ec. 
Torrentino , sue  stampe  VII,  2x6, 

ec. 

de  Torres  Lodovico  cardinale , elogi 
di  esso  VII,  400. 

Tornarli  Giovanni,  sopra  :in  ornato 
Giannello  , orologio  da  lu Sforma- 
lo a somiglianza  di  quello  del 
Dnodi  V,  a3i;  macchina  ingegno- 
sa da  lui  inventata  VII,  188;  suoi 
ordigni  maravigliosi  5i3,  164$. 
Torricelli  Evangelista,  notizie  del- 
la sua  vita,  scopette  da  lui  fatte 
in  diverse  parti  della  filoso tia  e 
della  matematica  Vili,  204,  ec.; 
261,  ec  ; sua  contesa  col  Roher- 
val  206,  ec  ; sue  opere  matemati- 
che 261,  ec. 

Torrigiano  medico  , notizie  della 
sua  vita  V,  247,  a5o. 

7 or  sellino  Orazio  , suo  Compen- 
dio storico,  ec.  ; VII,  884. 
Tortelli  Giovanni  custode  della  hi 
blioteca  pontificia  VI,  1 4-3  » sua 
Moria  della  Medicina  767;  altre 
sur  opere  8 12. 

Torli  Cesare  poeta  VI,  833. 

Torli  Girolai»'.okgiurccó:isuho,  noti- 
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zie  della  sua  vita  e de*  suoi  studj 
VI,  535,  ec. 

Torci  Jacopo  VI,  537,  ec. 

Tot  loleiti  Bartoloinmeo,  sue  trage- 
die VILI,  496.  , 

TORTONA:  Mon temerlo  Giovanni 
Stefano.  Monteinerlo  Niccolò. 
e-  da  Tortona  Marziano.  — Va- 
Icnzium  Luca  rimatore  . 
da  Tortona  Marziano  spiega  Danto 
al  duca  Filippo  Maria  Visconti 

VI,  17. 

Tosa  Simone  , suoi  Annali  V,  4 *5. 
TOSCANA,  teatri  in  essa  frequenti 
II,  35o;  se  Ottone  imperatore  vi 
mandasse  sacerdoti  a istruirla  nel 
la  Fede  III,  i85,  ec., ‘poeti  italia- 
ni ivi  nel  secolo  xm  IV,  596,- 
ec.  , 411;  scrittori  della  sua  Sto- 
ria noi  secolo  xiv  V,4o5,  ec.  ; fe- 
conda d’astronomi  VI,  400,  ec. 
Toscanetla  Orazio  VII,  i55o. 
Toseanelti?*o\o  astronomo  fiorenti- 
no, consultato  intorno  al  passag- 
gio per  mare  all*  Indie  orientali 
VI,  2 16, ec.;  237,  ec.;  notiziedel- 
la  sua  vita  406,  ec.;  gnomone  da 
lui  formato  in  Firenze  ivi;  sue 
lettere  al  Colombo  237. 

Toscano  Giammai teo  sue  opere  VII, 
1025. 

Toscano  ordine  d*  architettura  , for- 
se il  più  antico  tra  tutti  I,  18. 
Toscano  Rafa>  llo  , notizie  di  esso  e 
de' libri  da  lui  dati  in  luce  VII, 
1219,  ec. 

Toschi  Domenico  cardinale  , notizie 
della  sua  vita  e delle  opere  da 
lui  pubblicate  VII,  771. 

Tosi  Giovanni  ; sua  vita  e opere  da 
lui  pubblicate  VII,  982,  ec 
Tossignano  Pietro  medico  V,  268. 
Tossp zio  senatore  e poeta  II,  295. 
Totila , suo  regno  e sua  morte  III, 
20,  ec. 

Tozzi  Luca,  sue  opere  Vili,  3a5. 
da  Ti abisoada  Giorgio,  sua  venu- 
ta in  Italia  , e diverse  vicende  del- 
la sua  vita  VI,  353, ec.;  sue  bri- 
ghe con  altri  letterati  357,  cc  ; 
sua  morte  e sue  opere  363,  ec.; 
scrive  contro  la  filosofia  di  Plato- 
ne 36o,  364,ecrt  Andrea  di  lui  fi- 
gliuolo 3.69,  ec. 

Tracalo  oratore  II,  1 B4. 

Tradocio  Pensatilo  Faustino,  sue 
Poesie  VII,  «34  t. 

Traduzioni  de* poeti  greci  e latini 
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VIF,  1325*  ec.*.  di  oratori  i58o, 
ec  ; VITI,  463,  ec. 

TRAETTO:  Minturno  An Ionio  . 

Tragedie  se  fossero  in  uso  presso 
gl»  Etruschi  [3  26;  tragedie  deno- 
mini inferiori  a quelle  de’Oreci  e 
perchè  1 33,  ec  , 009,  ai  1,  ec.; 
scrittori  di  esse  VII,  1268,  ec.  , V. 
Poesia  Teatrale . 

Traiano , carattere  di  questo  im* 
peradore  II , 54  ; fomenta  genero- 
samente gli  sfudj  ±5.  ; onori  da 
lui  reo  luti  a Dio  ne  Giisosroino 
ivi  ; sua  bontà  verso  il  giovane 
Plinio  ia3,  ec.'y  biblioteca  ulpia 
da  lui  aperta  247-,  sue  magnifiche 
fabbriche. 269;  ec. 

dì  traile  Alessandro,  V.  Alessan- 
dro di  Tra  Ite  . . 

Tramezzino  Giuseppe  nipote  di  Mi- 
chele,dotto  nelle  lingue  latina , 
greca,  e orientali  VII  , 1061. 

Tramezzino  Michele  celebre  stam- 
patore VII , 1061. 

da  Tratti  Gottofredo  cardinale  ca  - 
nonista  IV , 3o5. 

TRAPANI  : Fitrdella  Michelangelo. 

Trapolino  Antouio  medico  VI  , 

45a 

Trasea  Peto  ucciso  da  Nerone  II  , 
»98  i eccita  sul  teatro  in  -Padova 
35a 

de'  Trasformati  Accademia  in  Lecce 
VII  , i53  ; in  Firenze  r57  ♦ in 
Reggio  172;.  in  Milano  i&6, 

Trasibulo  astrologo  II,  3a5. 

f rasilln  astrologo  , notizie  delti  sua 
vita  II  # ao3. 

Trasimeno  Guido  gramatico  VI 
952. 

lruvaggini  Francesco  Vili,  *35. 

de  travagliati  Accademia  privata 
in  Sieoa  VII  , >6o 

Traversari  Ambrogio  , sua  vita  , 
suoi  studi  -ì  e sue  opere  VI,  ^ Jà  , 
; grande  ricercatore  di  codici 
e di  altre  antichità  i55,  202. 

Trebnnio  Poeta  VI , 898. 

Trebbiani  Lisabetta  poetessa  V 
58 1. 

T reniti  Ho  Emanuelto , sua  vita  e 
suoi  studj  VII,  1074,  ec. 

Tremuoti  , loro  origine  spiegata  da 
Seneca  If,  >86. 

TREN  TO:  Àconzio  Jacopo  aposta- 
ta  . Alessandrini  Giulio  medico , 
s:  Melchiorri  Giovanni  Odori- 
co  . = Pozzo  Andrea  gesuita.  — 
Scatelli  Niccolò  agostiniano 
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Secondo  abate  d*  un  monastero 
di  questa  città.  — da  Trento  f. 
Bartolommeo  domenicano . 

da  Trento  f.  Bartolommeo  domeni- 
cano, il  primo  dopo  gli  antichi  a 
scriver  le  Vite  de  Santi  IV,  137. 

di  Trento  , concilio  , congregazio- 
ne preparatoria  ad  esso  VII,  296  ; 
Scrittura  distesa  da’  membri  di 
essa  3 18;  celehr.izion  del  conci-' 

I io  12  ec.y  3i  8;  scrittori  della  Sto  - 
ria  di  esso  Vili,  i33,  ec. 

TRESCARE  nel  bergamasco,  suoi 
bagni  da  chi  illustrati  VI,  4 ;6. 

TREVIGI^  jtoesaano  Agostino  . 
Bologni  Bernardino , Giulio,  e 
Ottavio  poeti . B dogai  Girola- 
mo. Burchellati  Bartolommeo  . 
— da  Castelfranco  Gi  orginne  pit- 
tore . Chinazzo  Daniello  storico. 
— Filosseno  Marcello  rimatore . 
~ Gandino  Marcantonio  . Girato- 
ne Cristoforo . — di  Lanzinico 
Francesco  . — Mauro  Niccolò • 
— Redusio  Andrea  da  Qutro 
nella  Marca  trivigiana  storico . 
Rinaldo  Odonco  dell*  Oratorio  . 
KolandeJlo  poeta.  — SovTenigo 
Liberale . Spierà  Ambrogio  servi- 
ta. — da  Trevigi  Girolamo  pit- 
tore e architetto  . Turchi  Fran- 
cesco. s Venanzio  Fortunato  da 
Valdobi  a/tene  nella  Marca  trivi- 
giana , poeta  e scrittore  sacro. 
— Zuccaro  Bartolopimeo  . Zuc- 
cherini Valerio  e Vincenzo  lavo- 
ratori di  musaici . 

TREVIGI,  suo  studili  pubbbl'co  nel 
secolo  xil  IV,  77  ; scuole  pnbbli- 
che  ivi  aperte  V,  63,  éc.;  sua  u- 
niversità  soppressa  VI,  79* 

TR  EVIGI,  professori  che  insegnaro- 
no nella  sua  università  r d*  Alba- 
no Pietro.  ~ da  Bologna  Ri  cobal- 
do monaco  canonista,  — da Cre- 
mona Uberto.  Fontana  Fran- 
cesco giureconsulto  . Foscarari 
Vigilio . ~ da  Lonigo  Ognibene . 
~ da  Mantova  Arpalino  giure- 
consulto  . di  Mattarello  Zambn- 
ue  canonista . di  Milano  Abiati- 
co canonista . da  s.  Miniato  l.eri 
giureconsulto,  d i Modena  Ghe- 
rardo medico  . di  Monte  Marti- 
no Angelerio  medico,  -da  Pa- 
dova Belcano  giureconsulto . di 
Panna  Giovanni  medico  . da  Pi- 
stoia Ci  no  . — ila  Su  zara  Pietro 
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giureconsulto'.  j-da  Zoccoli  Pa- 
ganino giureconsulto . 

TREVIGI,  biblioteca  di  quella  cat- 
tedrale nel  secolo  xi  i 111,285;  bi* 
b Ho  teca  ivi  esistente  nel  secolo 
xv  VI,  >56;  sembra  che  ivi  sia- 
si cominciata  a lavorare  la  carta 
di  lino  V,  96*,  ec.)  Accademie  ivi 
aperte  VII,  i85,ec  antiche  mp- 
presentizioni  ivi  fatte  IV  , 428; 
suoi  storici  nel  secolo  xv  VI,  71 3; 
nel  secolo  xvi  VIT,  939;  nel  se- 
colo xvrr  Vili,  404. 
da  Trevigi  Girolamo  ingegnere  , no- 
tiate di  osso  V II , 16.39  , ec. 
Trevisano  Lern^rdino  VII , 590. 
Trevi  sio  Andrea  medico  alla  corte 
di  Fiandra  VIT,  690. 

Triboniano , sue  fatiche  della  com- 
pilazione delle  leggi  III,  67,  «c. 
Tribraco  Dionigi  chi  fosse  e suo  e- 
logio  VI , 91 7 y ec. 

Tribraco  Gasparo  poeta  , notizie  di 
esso  e delle  sue  poesie  VI  , 911, 
ec. 

de  Tribus  impostoribus , libro  così 
detto  se  sia  stato  composto  da 
Pier  delle  Vigne,  o da  Federigo 
li  IV,  28  ec.;  altre  notizie  di  que- 
sto libro  3t),  ec.\  Vili,  166. 
Tridapale  Antonio, primo  a scriver 
la  Logica  in  lingua  italiana  VII , 

4 74- 

Tridentone  Antonio,  sua  comme- 
dia VI  , 868. 

TRIESTE:  dalla  Croce  Ireneo  car- 
melitano scalzo  . = Zovenzoni 
Rafaello  . 

Trifone  medico  If , a 18. 

Trifoniano  Claudio  giureconsulto 

11,  334.  ' 

7 rinagio  Bernardino  raccoglie  le 
Iscrizioni  di  Vicenza  VII,  258. 

. Trine  avelli  Vittore  medico  \II, 
662. 

della  Trinità  p.  Filippo , juòi'Viag- 
gi  Vili,  101 

7 rionfetti  Giambattista  , sue  opere 
VIII,  294. 

Trionfo  Agostino  agostiniano,  no- 
tizie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pere  IV,  «45.  • 

Trissino  Alessandro  abbraccia  il 
partito  dell’eresia  VII,  275. 
Trissino  Giangiorgìo,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  VII; 
i?42  ec.  ; sua  Sofoniiba  1270, 
et.,  sua  commedia  1395  ; lettere 
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da  lui  aggiunte  alla  lingua  italia- 
na i555,  ec. 

Tritonio  M.  Antonio  , sua  Mitolo- 
gia VII  , 846. 

Trivio  c quadrivio,  che  significhino 
III,  281. 

Trivisatio  Faolo,  suoi  viaggi  VI, 
3j4 

Triuulzi  ab.  d.  Carlo  lodato  V,  517. 
Tf’ivulzi  Ginnjacopo  celebre  genera- 
le, protettore  de’  dotri  VII,  83. 
Trivulzi  Renato  fondatore  di  un’ 
Accademia  in  Milano  VII,  187. 
Trivulzia  Damigella  , donna  lette- 
rata VI,  853,  ec. 

Troclea  , V.  Carrucola. 

J rogo  Pompeo,  notizie  della  sua 
vita  e della  sua  Storia  1 , 270. 
Tromba  Girolamo,  suo  poema  VII, 
1241. 

Tromba  ad  uso  di  guerra  trovata 
dagli  Etruschi  I,  ?4* 

Trombelli  d.  Già  ngrisos  tomo  , bi- 
blioteca di  s.  Salvadore  da  lui  ac* 
cresciuta  VII,  2Ì9  ; lodavo  1548. 
Tronci  Paolo  \ III,  401. 

Trnnsarelli  Ottavio  Vili,  504* 
Tronzano  Si  mone  professor  di  gra- 
mi! Ica  e di  logica  VI,  1086. 
TROPEA  in  Calabria  : Lauro  Vin- 
cenzo vescovo  e cardinale  . 
Trotti  Alfonso  ed  Ercole  lodati  VII, 
'1407. 

Trotti  Ugo  giureconsulto  VI,  63 1 . 
Tiovatori  , nome  dato  a*  poeti  pro- 
venzali , e sua  origine  IV,  35 1 . 
Trublety  suo  paragone  di  Virgilio 
con  Omero  1 , 180. 

Tu  Verone  Quinto  discepolo  di  Pane- 
zio  I,  139. 

Tubi  capii  lari  da  chi  prima  osserva- 
ti Vili,  25  1. 

Tacca  amico  di  Virgilio,  ed  eccel- 
lente poeta  I,  187. 
di  Taccio  Lapo  canonista  V,  377. 
Tudertino  Antohio,  V.  Pasini  An- 
tonio . 

Tura  Angiolo  , sua  Cronaca  V , 
4»3. 

Turchi  Alessandro  pittore  Vili» 
544* 

Turchi  Francesco  carmelitano  , no- 
tizie dì  esso  VII,  214. 

Tardo  Rufo  Aproniano  emenda  un 
codice  di  Virgilio  III,  35}  notizie 
a lui  appartenenti  iviy  ec. 

Turini  Andrea  modico  VII,  6.74* 
TURILO,  V.  TORINO. 
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da  Turino  Niccolo uo  pcota  piqviii- 
zale  IV,  354. 

TUIUO  : Alessi  poeta  . « Cai  onda 
legislatore . 

Turpilio  cavalier  romano , pittore 
T , 371., 

Turpilio  poeta  I,  »3o. 

da  Turrita  Jacopo  francescano  la- 
vorator  di  musaici  IV,  5o8. 

Tu  sciano  celebre  giureconsulto  II, 
226. 

V 

J^ncca  Antonio  VII,  1^99. 

Vaccario  porta  in  Inghilterra  lo 
studio  delle  leggi  III,  443. 

Va  crini  p.  Barnaba  lodato  Vili, 
tfa,  ec. 

Vainone  Filippo  poeta  laureato, 
notizie  di  esso  VI,  9 65  ; sua  urna 
sepolcrale,  ove  ritrovisi  ì vi , ec. 

del  Vaga  Ferino  pittore  VII,  161 5. 

Vaiando  chierico  italiano  va  agli 
studj  in  Francia  raccomandato 
dal  pontefice  Alessandro  in  III, 
So/. 

Va' do  Augusto,  sue  fatiche  intorno 
a Plinto  perdute  VII,  5S5. 

VALDOBIADENE  terra  nel  territo- 
rio trevigiano:  Venanzio  Fortu- 
nato vescovo  di  Poitiers , poeta 
e scrittore  sacro  . 

Valente  impcradore  II  , 38a  ; sua 
morte  087. 

Valente  Salvie  gkireconsulto  II, 
33o. 

Valenti  Benedetto,  antichità  da  lui 
raccolte  VII , i5 1.  ». 

Valenti  Camilla  , notizie  ed  elogio 
di  essa  VII,  1 185. 

Valenti  "Luigi  cardinale,  lodato  V, 
pref.  vi  ^sepolcro  di  Dante  da  lui 
rinnovato  4 86  ; lodato  VII,  1 1 18. 

Valenti  march.  Carlo  lodato  VII  , 
63,  1 1 3 5 , 1460. 

Valentini  Eusebio,  sue  Poesie  VII 
i4a3. 

Valentini  Filippo  , elogio  di  esso 
VII,  ì a 38  , 1404;  accusato  insie- 
me con  Bonifacio  di  eresia  ivi. 

Inaienti  ni  ano  i,  suo  carattere  e suoi 
studj  II.  38a;  sue  leggi  in  favor 
delle  scienze  383;  e de* professori 
384i  ec.  ; sua  morte  387  » sue  leg- 
gi intorno  la  medicina  4^4* 

Valentini  ano  ir%  è eletto  imperato- 
re II,  387;  sua  morte  383. 

Valentinianp  ///,  è dichiarato  im- 
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pcradoro  II,  390;  sua  morie  c suo 
carattere  391. 

Valenziano  Luca  , sue  Lime  VII  , 
tizi. 

Valcriano  imperatore  fatto  schiavo 
da'  Persiani  11,285,  ec- 

Valeriano Bolzam  (Giovanni  Pierio, 
ricerche  intorno  alla  sua  vita  e 
alle  sue  opere  VII,  861  , ec-, 
i56a  ; raccoglie  e pubblica  le  an- 
tichità di  Belluno  “258;  il  Quadrio 
Io  fa  fondatore  d'  un’  accademia 
in  Belluno  i85. 

Valerio  Fiacco  , V.  Fiacco . 

Valerio  Luca  , sue  opere  Vili,  196. 

Valerio  Massimo,  notizie  della  sua 
vita  II  , »38  ; Storia  da  lui  com- 
posta, e giudizio  intorno  ad  essa 
ivi , ec. 

Valerio  di  0$tia  architettto  I,  373. 

Valerio  Severo  celebre  giurecon- 
sulto II,  23l. 

Valgio  Caio  scrittore  di  medicina 
I ,3.8. 

Valguarnera  Mariano,  sue  opere 
Vili,  400. 

Valiero  Agostino  cardinale , sua  vi- 
ta e sue  rare  virtù  \ II  , 383.  ec-\ 
suo  opere  stampate , e più  altre 
inedite,  e saggio  di  alcune  di  esse 
384,  ec. 

Valla  Giampietro  figlio  di  Giorgio 
VI,  1047. 

Valla  Giorgio,  notizie  della  sua  vi- 
ta VI,  1043  , ec.;  sue  opere  astro- 
nomiche 398. 

Valla  Lorenzo ,fsua  nascita,  suoi 
primi  studj  ed  impieghi  VI,  1029 
ec.  ; sue  vicende  in  Napoli  , in 
Roma , ed  altrove  io3i,ec.j  suo 
libro  contro  la  donazione  di  Co- 
stai.tino,  e sue  vicende  per  esso 
1034  i torna  a Roma,  e sua  conte- 
sa con  Poggi®  io3<S,  ec.;  sua  mor- 
te , suo  carattere  , e sue  opere 
io  »9,ec\;  accusato  4 torto  di  pla- 
gio II,  236. 

Vallagussa  Giorgio  Vi.  1044* 

Vallati  Lorenzo  poeta  latino  VII, 
.349. 

della  Valle  'Girolamo  poeta  VI, 
893  ; suo  poema  VII  , 144-2. 

della  Valle  p.  Guglielmo  lodato 
III,  459;  IV,  490,  491  , 497;  V , 
83,  VI,  574. 

della  Valle  Niccoli,  sue  versioni 
dal  greco  VI,  8i3,  ec. 

della  Valle  Pietro,  suo  favoloso 
racconto  intorno  ai  codice  intero 
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di  Ltif io  esisterne  nella  libreria 
dei  gran  Signore  I,  27 6 *,  notizie 
delia  sua  vita  e dei  suoi  viaggi 
Vili,  1O1,  ec. 

della  Valle  di  Bregno  Accademia 
in  Milano  VII  ; 187. 

Valletta  Giuseppe  promuove  lo 
studio  della  lingua  greca  Vili  , 

447; 

Va  Urini  Giannantonio,  suo  libro 
dulia  Milizia  romana  VII,  858. 
Vulturio  Roberto,  notizie  della  sua 
vita  e deila  sua  opera  intorno  al 
rane  militare  VI,  424  M ec, 
di  f' allusone  £1  asino  , sue  Poesie 
VII,  1217. 

Val  vasone  Jacopo  di  Maniaco  , sua 
Storia  VII,  94*  » altra  sua  opera 
ivi.  • 

Vampiri  derisi  da  Antonio  Galateo 

VI, 390 . 

Vaninì  Giulio  Cesare,  sue  vicende, 
suo  fine  infelice  , sue  opere  Vili, 
, ec. 

ginnetti  cav.  dementino  lodato  II, 
; suo  elogio  di  Plinio  e letture 
di  e>so  da  lui  tradotte  iSp;  loda- 
to Vili,  451. 

•Vantiocci  Oreste  architetto  VII  , 

537. 

V un  n uzzi  Bonifacio,  suo  museo 
Vii,  255. 

da  Varano  Battista  figlio  di  Giulio 
Cesare  VI , 847 . 

da  Varano  Costanza  moglie  di  A- 
less.mdro  Sforza,  donna  erudita  , 
notizie  di  essa  VI,  846  , ec. 
di  V arano  Roberto  , V.  Roberto  . 
V'archi  Benedetto,  sua  vita  , sue  o- 
pere  e carattere  di  esse  VII,  9^2, 
ec.,  i33o,  ec.,  1 566. 

Varese  Ambiogio  , V da  Rosate  . 
t argunteio  grami tico  divide  in  li- 
bri gli  Annali  di  £unio  1 , 1 -16. 
da  Varignana  Bartolommeo  medi- 
co , notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  IV  , 224. 
da  Varignana  Guglielmo  medico, 
notizie  della  sua  vita  c delle  sue 
opere  V , 257, » Pietro  professor  di 
medicina  in  Bologna  56  ; e Mat- 
teo a58  • 

Va  riti  as , suoi  errori  I,  3oo  . 

Varino  Severo,  notizie  di  esso  VII, 
1107,  ec . 

Vario  amico  di  Virgilio  , ed  eccel- 
lente poeta  I,  187. 

Varo  Alleno,  V.  Alfcno  . 

Varo  poeta  , se  fosse  autore  della 
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tiagedia  intitolata  Tieste  I , 187; 
quanto  essa  fosse  stimata  209. 

Varoli  Costanzo,  sue  dpere  anato- 
miche , e notizie  di  esso  VII, 

694. 

V arrone  Atacino  poeta  della  Gallia 
transalpina  1±  186. 

Varrone  M.  Terenzio,  sue  poesie 
Ij  »86  ; sue  Storie  259  ; notizie 
della  sua  vita  280; elogi  che  di  lui 
fanno  gli  antichi,  singolarmente 
Cicerone  28 1 ; gran  numero  di  li- 
bri da  lui  scritti  in  argomenti  d* 
ogni  maniera  2S2,  288;  sua  im- 
magine posta  nella  bibioteca  di 
Politone  282  ; suoi  libri  di  mate- 
matica 3o8  , ec.j  se  avesse  una  co- 
piosa biblioteca  360;  destinato  da 
Cesare  a raccoglierne  una  pubbli- 
ca 36 1 ,*  il  Petrarca  ne  ricerca  le 
opere  V , 102. 

Vasari  Giorgio, sua  vita,  sua  ope- 
ra sulle  vite  de’  Pittori  ed  altre 
opere  VII,  1045  ,ec.;suoi  errori 
IV,  489 , 490 » esame  dalla  sua  o- 
pinione  sul  risorgimento  della 
pittura  494,  ec. 

Vasto  Giampaolo  Vi,  823. 

del  Vasto  march.  Alfonso,  elogi  a 
lui  fatti  da  molti  scrittori  VII, 
841  ec.  ; idea  della  sua  corte  Si  , 
ec.j  suoi  studj,  e sua  famigliatiti  , 
e liberalità,  verso  i dotti  ni  , ec. 

Vaticana  basilica,  V • l'blioteca. 

degli  Ubuldi  Angelo  pietro  giure- 
consulti, notizie  della  lor  vita  e 
delle  loro  opere  V,  327. 

Illaidì  ni  Attaviano  , o Ottaviano, 
poeta,  dii  fosse  o a qual  tempo 
vivesse  IV,  4_t*  1 ec* 

Ubaldini  Ugolino  poeta  italiano  IV, 
4 *4- 

Vbaldino , versi  italiani  antichissimi 
a lui  attribuiti , se  si  debban  cre- 
der sinceri  III,  366. 

Ubaldo  Andrea  scrittor  repoiano 
VI,  958. 

da  s.  Ubaldo  Eustachio,  sua  Dis- 
sertazione Vili,  405. 

degli  Uberei  Farinata,  se  debba 
annoverarsi  fra*  poeti  italiani  IV, 

degli  Uberli  Fazio , idea  del  suo 
Dirtamondo  V,  5 06  ; quando  lo 
scrivesse  507  , ec. 

Ubertino  giudice  di  Arezzo  poeta 
italiano  IV,  412. 

Uberto  luvorator  di  musaici  nel  se- 
colo xii  HI,  56. 
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Uccello  Paolo  pittore  , nolirie  <11 
esto  VX  < <63. 

UDINE  : Agostino  Peronimiano 
poeta.  Amasei  Gregorio  e Giro 
laino  poeti  . Amaseo  Romolo  . — 
Bellone  Antonio  . — Calmo  Pam 
j>eo  . Capidogli  Giangiuseppe . s 
Deciano  Tiberio  giureconsulto  • 
Giusti  Vincenzo . — Lauteo  Ja- 
copo • Lovisini  Francesco  . Lovi- 
sini  Luigi  medico.  ~ Mattelli 
Lodovico . s Robortello  bronce - 
sco.  ss  Sbruglio  Riccardo.  — 
Tritonio  Marcantonio  . — da  U- 
dine  Giovanni  storico,  da  Udine 
Giovanni  pittore,  da  Udine  Leo- 
nardo domenicano  teologo. 

UDINE  , premure  di  quella  città 
nel  fomentare  gli  studj  V,  45i 
VI  , 74  ; scuole  pubbliche  , V, 

43,  644  ; VI,  8i,ec. 

Udine  Ercolo,  notizie  di  e9so  e deU 
le  sue  opere  VII,  i3a6. 

da  U line  Giovanni  , sua  opera 
storica  V , 4oo. 

da  Udina  Giovanni  pittore  VII, 

16  I-4  . 

da  Udine  Jacopo  , sue  opere  VI  • 

3 » 4 , z>4- 

da  Udine  Leonardo  di  Matteo  do- 
menicano teologo  VI,  74  , u8a. 

Uditori , perché  si  desse  un  ,ta! 
nome  agli  scolari  II,  339. 

Vecchi  Orazio  , suoi  Drammi  mu- 
sicali VII,  i3.o. 

Uccelli  Tiziano,  V.  T stiano  Ve- 
celli . 

Vecchietti  Giambattista  e Girolamo, 
loro  viaggi  , e studio  delle  lin 
gne  orientali  Vili,  99,  ec • 

Vedriani  Lodovico,  sue  opere  Vili, 
4o8,  4aa. 

Veggi  Francesco  giureconsulto  V II, 
729. 

Vegio  Maffeo,  vita  di  esso,  e ope- 
re da  lui  composte  VI,  893,  ec. 

Vegri  Giunfrancesco  giureconsulto 
VII,  7 26. 

VELIA  ; Leucippo  filosofo.  S Par- 
menide filosofo  diverso  dallo  stoi- 
co . — Zenone  scrittor  di  Dialo- 
ghi . 

Velleio  C.  Paterrolo,  notizie  della 
sua  vita  II,  i36;  Storia  da  lui  scrit- 
ta, e giudizio  intorno  ad  essa  1 37 ; 
nuova  edizione  di  essa  ivi  . . 

VELLETRI:  Mancinelli  Antonio. 

Vellutello  Alessandro,  sue  diligen- 
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zu  per  conoscer  chi  fosse  la  Laura 
del  Petrarca  V,  5 1 4. 

Velluti  Donato,  sua  Cronaca  V,  4t  3. 

Velmizio  Giammaria,  suoi  poemi 
VII,  i593. 

Velocità  diversa  da’  corpi  nel  cadere 
felicemente  spiegata  da  Lucrezio 

L ULL 

da  Vtnafro  Silvano  VII,  11 19. 

Venanzio  Fortunato  , notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  III,  1 36, 

ec. 

Venceslao  imperatore  deposto  V,  li, 

V endettini  co.  Antonio  , sua  Storia 
del  Sensto  romano  V,  i_. 

Vendrammi  Giovanni  rimatore  VII, 

1 146,  ec. 

VENEZIA:  degli  Agostini  Agosti- 
no. Aeg\i  Agostini  Niccolò  poeta. 
degli  Agostini  Niccolò  . Agostini 
veneziano  , intagli  a t or  di  stam- 
pe . Alberici  Iacopo  . Albertini 
Paolo  servita  . Alcionio  Pietro . 
degli  Angeli  Stefano  . Anonimo 
veneziano  poeta.  Antonio  pitto- 
re. Ariano  Barbaro,  zs  Badoaro 
Federico  ■ Badoaro  Pietro  . Balbi 
Gasparo  . Balbi  Girolamo  . b. 
Bari, arigo  Gregario  cardinale  . 
Barbaro  Danielli  . Barbaro,  due 
E rotolai . Barbaro  Francesco  . 
Barbaro  Giosafat  viaggiatore  . 
llarozzi  Francesco  . Barozzi  Pie- 
tro poeta.  Bellini  Giovanni  e Gen- 
tile pittori.  Bellini  Jacopo  pit- 
tore. Bembo  Pietro,  poi  cardi- 
nale . Benedetti  Giambattista  . 
Bernardi  Giambattista.  Bertaldo 
Jacopo  giureconsulto . Bilintano 
Pompeo.  Biondo  Michel  Angio- 
lo medico  t chirurgo  ■ Bolani 
Candiano  filosofo  . Borgo  Pietro 
matematico.  Borro  Gasparino  . 
da  Brevio  Francesco  canonista  . 
Broccardo  Antonio  . Brnccardo 
Jacopo  apostata  . Broccardo  Pel- 
legrino. Bruto  Giammichele.  Bru- 
to Pietro  vescovo  teologo  . ~ Ca- 
botto  Giovanni  viaggiatore.  Co- 
botto  Sebastiano  viaggiatore  . 
Calmo  Andrea.  Canale  Cristofo- 
ro. da  Canale  Martino,  da  Canaio 
Paolo -.  Cappella  Bernardo . Care- 
sini  Rafaello  storico  . Cornoti 
d.  Leonardo  ■ Colonna  Francesco 
domenicano. Cominendono  Gian- 
francesco  cardinale  . Contarmi 
Ambrogio  viaggiatore . Contari- 
ni  Cosimo  canonista  . Contarmi 
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Donato.  Coniarmi  Francesco  sto- 
rico . Contarmi  Gasparo  cardi- 
naie  Con  tari  ni  Guimhaltista.Con - 
tanni  Giampietro.  Contar  ini  Lui- 
gi . Contarmi  Niccolò  filosofo. 
Contarmi  Si  mone . Contarini  Vin- 
cenzo. Conti  Natale.  Comi  Nic- 
colò viaggiatore.  Cornato  Fede- 
rigo . Cornaro  Luigi  . Cornaro 
Marco  viaggiatore . Cornat  o Fis- 
co pio  Etena.  Coronelli  p.  Vin- 
cenzo minor  conventuale . Corra- 
lo Gregorio  . Hai  la  Croce  Andrea 
chirurgo . ~ Dandolo  Andrea 
storiai.  Dandolo  Fantino  cano- 
nista. Delfino  Niccolò  rimatore: 
Diodo  Girolamo.  Dolco  Lodovi- 
co. de’  Dome  nielli  Domenico  ve* 
scovo  teologo.  Donan  Antonio. 
Donato  Girolamo . Donato  Lodo- 
vico  dell’  Ordine  de 1 Minori  car- 
dinale . zz  hgnazio  Battista*  IL - 
ri  zoo  Bastiano.  Ensiochio  conte 
Lorenzo,  ts  de’  Fabrizzi  Luigi 
Ciazio.  Fausto  Vittore.  Felicia- 
no  Giambernnrdo . Fiamma  Ga- 
briello canonico  lateranese , poi 
vescovo.  Fontana  Giovanni.  Fos- 
carini  Michele.  Francesco  Dioni- 
gi canonista  . Franceschi  Girola- 
mo . Franceschi  Matteo.  Franco 
Battista  pittore  . Franco  (''erotti 
ca.  zz  Gabrielli  Jacopo  . Gabriel- 
li 'Fifone  . Garzoni  Giovanni  ca- 
nonista . Garzoni  Leonardo  ge- 
suita. Giorgi  Bai  tolommr.o  poe- 
ta provenzale . Giorgio  Francesco 
minor  osservante  filosofo.  Gio 
vanni  gramYZftco.Giustiniaui  Ber- 
nardo storico.  Giustiniani  Ber- 
nardo . Giustiniani  Leonardo  . 
Giustiniani  %. Lorenzo  Giustinia- 
ni Orsato . Giustiniani  Pancra- 
£to. Giustiniani  Pietro.  Gradeni- 
go  Jacopo  poeta.  Gradenigo  Pie- 
tro e Francesco . Grimiini  Marco: 
zz  Jacopo  veneziano  grecista  . 
Ingegneri  Angelo  . zz  Langosto 
Jacopo . Leonardi  Antonio  . J.i 
burno  Nere,  dò  . da  Lido  Gian • 
nantouio  Lippomano  Luigi  ves- 
covo. Lippomano  Marco,  de*  Lo- 
dovici Francesco . Loredano  Gian- 
fran etico . zz  Maggi  Ottaviano. 
Magno  Celio  . Millenni,  o Ma  ter- 
bi 9 Niccolò  monaco  camaldole- 
se . Malipietro  Girolamo  minor 
Osservante  rimatore  . Malombra 
Giovanni . Manolesso  Emilio  Ma- 
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ria  . Manuzio  Aldo  figli uol  di 
Paolo  . Manuzio  Antonio  fratei 
di  Paolo.  Man  tizio  Paolo.  Mar- 
cello Cristoforo  arcivescovo  di 
Corfà.  Marcello  Jacopo  . Mari- 
nella Lucrezia.  Massa  Niccolò 
anatomico  . Massari  Francesco . 
M n s solo  Lorenzo . i.  Mauro  con- 
verso camaldolese  cosmografo  . 
Memmo  Giambattista . Memmo 
Giammaria  . Michele  Agostino 
canonista  . Micheli  Cecilia.  Mi- 
cheli Marcantonio.  Micheli  Pie- 
tro. Mocenfgo  Andrea.  Moceni- 
gbi  Jacopo  e Tommaso.  Molinet- 
ti Aiitomo  . Molino  Domenico 
gran  mecenate  . Molino  Girola- 
mo . dal  Monte  Pietro  venezia- 
no canonista  . Morosini  Andrea. 
Morosi»  t Paolo  teologo.  Moro- 
sini Pietro  canonista  . da  Mosto 
Luigi  viaggiatore.  ^ Nani  Giam- 
battista. de’ Natali  Pietro.  Na- 
ragero  Andrea , altro  tal  desti- 
nato a scriver  la  Storia  di  Ve- 
nezia . Navagero  Bernardo  . Ne- 
gri Domenico  Maria  . Negri  Gì* 
rolamo.  NegTo  Francesco  grama - 
tico  . zz  Palazzi  Giovanni.  Paolo 
veneto  agostiniano  filosofo . Pa- 
radisi Paolo  t detto  Canossa . Pa- 
ruta  Paolo.  Pasqualigo  Alvise . 
Pasqualigo  Pietro.  Pino  Paolo. 
Pioveuc  Caterina. Yìy/ìgnnì  Fran- 
cesco e Domenico  . Poli  Marco 
Niccolò  e Ma /fio  , o Matteo  , 
viaggiatori  . Je  Pomis  David  e- 
breo . da  Ponte  Domenico  cano- 
nista Pozzo  Modesta  . Prioli  Al- 
vise e Luigi.  Friuli  Beniamino . 
Priult  Sebastiano  . zz  Querini 
Lauro , nato  in  Candia . Quiri- 
ti i Pietro.  — Ragazzoni  Girola- 
mo vescovo.  Ramberti  Benedetto . 
Rainusio  Giambattista.  Rainusio, 
o Ranasio,  Paolo  il  vecchio. 
Rainusio  Paolo  il  giovane  . Ran- 
nusio  Girolamo  medico  .ila  Ravc- 
gnani  Benintendi  storico  . da  Ri- 
do Matteo . Ridolfì  Carlo.  Rinie- 
ri  Daniello.  Robusti  Jacopo^det- 
to  il  Tmloretto  pittore.  Ronto 
Matteo  oblato  olivtlano  , poeta . 
:=  S abbati  ino  Cristoforo  . Sagor- 
nino  Giovanni  Storico.  Sagredo 
Giunfrancesco  . Sagundino  Nic- 
colò di  Negroponte , stabilito 
poi  in  Venezia , storico  . Sudimi- 
chdi  Niccolò.  Sanato  Livio . Sa- 


Digitized  by  Google 


GENE 

nulo  Martino  storico.  Sanino  Pie- 
tro Aurelio  agostiniano  . Sai-pi 
f.  Paolo  servita  . Satina  Leonar- 
do . Savorgnano  Mano . Scbastia* 
no  veneziano  pittore  . z:  Tasso 
Foustino.TeriUo  Domenico.  Tie- 
poli  Stefano  filosofo.  Tomeo 
JN ir  colò  Leonico  . Tommasi  Pie- 
tro medico . Tcmmasini  Jacopo 
Filippo  vescovo.  Tramezzino  Gia- 
seppe . Trnvagini  Francesco.  Tre- 
visano Bernardino  medico.  Trin- 
care!)i Vettore  medico.  Trivigia- 

, no  Angelo  . Triviaano  Paolo,  z; 
“Valerio  Agostino  cardinale.  Va- 
liero  Andrea  . Vasio  Giampaolo 
Vendramini  Giovanni.  Veneziano 
cornilo  anonimo-  Veniero  Dome 
nico  . Veniero  Lorenzo  . Venicio 
Maffeo  e Luigi.y ex à\zzo\x\ Fran- 
cesco . Verdizzotti  Girolamo . 
Vieimi  Girolamo  vescovo  . Vin- 
ciguerra Antonio  poeta.  Vittoria 
Vincenzo . z.  Zambert ìBarlolom- 
ineo . Z*amberti  Benedetto . Zane 
Jacopo  . Zantani  Antonio.  Zeno 
Caterino  viaggiatore . Zeno  Ja- 
copo. Zeno  Niccolò  e Antonio 
viaggiatori.  Zeno  Niccolò  il  gio- 
vane . Zeno  Pietro  Angelo.  Zi- 
polo Alessandro . 

VENEZIA,  scuole  pubbliche  ivi  a- 
perto  VI,  81;  VII,  1 1 4 > cattedra 
per  la  spiegazione  di  Dante  ivi  i- 
stuita  V,  498;  celebri  professori 
di  belle  lettere  nella  stessa  città 
VI,  j©48,  ec. 

VENEZIA  , piofessori  che  insegna- 
rono nelle  sue  scuole:  A Iconio 
Pietro,  z Barzizza  Gasparino. 
Bccich  e ino  Marino  professor  di 
belìe  lettere.  Bertapaglia  Leonar- 
do chirurgo  . Brognolo  Benedet- 
to . ~ da  Cesena  Uberto  canoni- 
sta . Coronelli  p.  Vincenzo,  dalla 
Croce  Andrea  chirurgo  , Egnazio 
Battista,  ss  Fausto  Vettore,  da 
Feltrc  Vittorino . Filclfo  F rance- 
sco . Filelfo  Giammario . Forti- 
guerra  Scipione . ss  Guarino  ie> 
rotiesc.  ss  Ipparco  Antonio.  ~ 
Leone  Ambrogio  medico,  da  Luc- 
ca Giampietro,  ss  Mancinelli  An- 
tonio . Manuzio  Aldo  figliuol  di 
Paolo.  Maserio  Girolamo.  Mo- 
rula Giorgio.  Mornco  Lorenzo. 
Musuro  Marco,  ss  Negro  Fran- 
cesco. z Pacioli  Luca  deli’ Or- 
dine dei  Minori  matematico.  Ynx- 
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tenio  Bernardino . dalla  Pergola 
Paolo  filosofo.  Perleoni  Pietro 
ss  Quciini  Lauro  filosofo . z Ra- 
pido Giovila.  Rosario  Giambat- 
tista . Regio  Raf  cello.  Ricci  Bar - 
tolommeo . da  Rimini  Filippo . 
Roborte  1 lo  France sco  . ss  Sigonio 
Carlo  professor  di  belle  lettere  . 
ss  Tartaglia  Niccolò  . da  Tiferno 
Gregorio . Tilesio  Antonio  . To- 
meo Niccolò  Leonico.  Trapezun- 
zio  Giorgio  professore  di  lingua 
greca.  Trincateli»  Vettore  medi- 
co . z Yaliero  Agostino,  poi 
cardinale.  Valla  Giorgio. 

VENEZIA  , sue  accademie  VI,  1 1 5; 
VII,  172,  ec.;  Vili,  6 1,  ec.\  gran- 
di raccolte  d’auticliità ivi  fatte  VII, 
a53,  ec. ; il  Petrarca  fa  dono  dei 
suoi  libri  a questa  repubblica  V, 
114,  ec.  ; suoi  storici  nel  secolo 
xin  IV,  335;  nel  secolo  xiv  V, 
4 14,  ec.  ; nel  secolo  xv  VI,  696; 
•nel  secolo  xvi  VII,  926,  ec.  ; nel 
secolo  xvxi  Vili,  40,i  €c*\  la 
repubblica  spedisce  in  Egitto  a fa- 
re osservazioni  astronomiche  VII, 
477*,oratori  del  suo  foro  1577; su« 
biblioteche  e musei  Vili,  82,  ec.; 
suoi  amichi  Statuti  IV,  »4a5  tem- 
pio e torre  di  san  Marco  quando 
innalzata  III,  460,  4<$3;  lega  di 
Cambray  contro  di  essa  VII,  3,  ec. 

Veneziana  Accademia,  detta  anche 
Accademia  della  Fama,  notizie  dì 
essa  VII,  173,  ec.\  sua  breve  du- 
rata 174,  ec risorge  col  nome  di 
Accademia  Veneziana  seconda 

Tr>77:  ' 

veneziano  comitoanonimo  VIT,  2$*, 
ec. 

Veniero  Domenico,  notizie  di  esso 
VII,  1 143,  ec.;  è uno  dei  primi  a 
introdurresti  acrostici  e altre  stra- 
vaganze nella  poesia  1 »45. 

Vernerò  Ioienzo,  Maffeo  e Luigi 
VII,  1 1 45;  tragedia  di  Maffeo  1291. 

Vennonio  storico  romano  I,  1 53. 

VENOSA  : Emilio  Marco  poeta . z 
Maranta  Bar  tolommeo . Marame 
Roberto  giureconsulto . Z Ric- 
cardo poeta. 

A enti,  ossei  razioni  sopra  essi  fatte 
da  Acvoofc  I,  49. 

VENTIMI  GLI  A : Apro&io  Angelico 
agostiniano. 

Ventura  pittor  bolognese  IV,  498» 

Ventura  Guglielmo  storied  V,  443. 
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Ventura  Niccola,  sue  traduzioni  V, 

ÌU/j. 

Venturi  Michele  poeta  latino  VII, 
|355. 

Venturini  Francesco  gramatico  VI, 
1085. 

Venuti  Filippo,  sua  dissertazione 
sul  gabinetto  di  Cicerone  I,  359. 

Veruni  p.  Tommaso  lodato  II,  36 1; 
IV,  145,  »4M'9;  V,  iiii  VI,  145, 
091,  404.  65q,  »c.  ; 9 1 1,  9ia,  946, 
y49i  1050;  VII,  379,  i337,  i55z. 

Verarili  Carlo,  suoi  componimenti 
teatrali  VI,  875. 

V erardi  Marcellino , Camillo,  Sigis- 
mondo, 0 Lattanzio  VI,  876. 

Verai  inni  Giovanni,  ricerche  sui 
viaggi  e sulle  scoperte  ila  lui  fatte 
nell’America  settentrionale  VII, 
aio,  ec. 

V EACÈLLI:  Alessandro  Francesco. 
Attone,  suo  vescovo . 3 B iranz  i- 
ni  ri  Redento  barnabita  . Belliui 
C irlo  Amideo.  3 Cagnoli  Giro- 
lamo giureconsulto  . Corbellini 
Aurelio  agostiniano. Cnsnno  Mar- 
co Aurelio . 3 Ferreri  Pier  Fran- 
cesco e Guido,  vescovi  e cardi- 
nali . Guata  cardinale . 3 Leone 
Pietro.  3 Scutario  Eusebio.  3 
di  Vercelli  Francesco  canonista  . 
di  Vercelli  Giovanni  professor 
di  diritto  canonico  in  Parigi  . 
da  Voicelli  Pantaleone  medico. 
da  Vercelli  Ugo , O Ugo  ne , ca- 
nonista . 

VF.ACfc.LLI,  scuole  ivi  istituito  da 
Attone  III,  1871  studio  pubblico 
ivi  aperto  IV,  54j  1 13;  canonisti 
che  v’ insognarono  287,  3|3;  mo- 
nastero di  1.  Andrei  da  chi  fon- 
dato 83,  3 1 4;  notizie  riguardo  a 
quello  studio  ivi;  biblioteca  di 
quella  chiesa  VI,  1 56;  sua  univer- 
sità decaduta  101;  scrittori  della 
sua  Storia  VIII,  jia. 

da  Vercelli  Francesco  canonisti  IV, 
3 13. 

da  Ve'celli  Giovanni  professore  di 
diritto  canonico  in  Parigi  IV, 

lìdi 

da  Vercelli  Pantaleone  medico,  chi 
fosse,  e opere  da  lui  composte  VI, 

48  8, 

da  Vercelli  Ugo,  o Ugone,  canoni- 
sta IV,  3on,  3 1 4. 

di  Percclli  dama  lodila  da’prove  n- 
zaii  IV,  354. 
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Vervi  Giambattista  lodato  IV,  173, 
4981  V,  ec .;  5q3. 

Verdizzotti  Giammario,  sue  vite 
de' ss.  PaJri  VII,  406. 

Verecondo  grainatico  milanese  II, 

dii 

Vergerio  Pier  Paolo  il  giovane,  a- 
postata,sna  famìglia,  legazioni  da 
lui  sostenute  e suoi  studj  VII, 
367;  dignità  vescovile  conferita- 
gli 35pi  sua  apostasia,  sua  morte, 
e carattere  delle  sue  opere  VII, 
3zir  370,  ec. 

Vergerio  Pietro  Paolo  il  vecchio, 
sua  vita  cd  opera  di  lui  pubbli- 
cate VI,  706,  ec.}  sua  Comme- 
dia 867. 

Vergilio  Polidoro  , notizie  della  sua 
vita,  e delle  opere  da  lui  pubbli- 
cate VII,  1014,  ec. 

Verino  Francesco  il  vecchio  e il 
giovane  filosofi  VII,  437. 

Verino  Ugolino,  e Michele  di  lui 
figliuolo,  loro  poesie  VI,  901,  ec. 

Verità  Girolamo  , sue  R ime  per  lo 
pili  inedite  VII,  1 138. 

Vermigli  Pietro  Martire,  notizie 
della  sua  vita,  della  sua  apostasia 
e delle  sue  opere  VII,  359,  tc- 

della  Vernaccia  Lodovico  poeta  ita- 
liano, a qual  tempo  vivesse  IV, 

3 89. 

VernaziabiTon  Giuseppe  lodato  VI, 
‘65,  490,  719,  7 So,  964,  1084, 
‘390j  VII,  3a,  t2j  >20,  mS, 
233,739,909, 980,989, 12 19, 1269, 
128S,  i383,  1435,  1439,  16224V III, 
LZj  4 "*i  545. 

V ero  Lucio  imperadore  , «uo  carat- 
tere II,  275,  ec. 

VERON  \ : degli  Alcardi  Medea  poe- 
tessa . Alighieri  Dante  terso . 
d’ Arcoli  Giovanni  professore  di 
medicina  . d’  Ascoii  Giovanni 
me  lico.  Avanzi  Niccolò  intaglia  - 
tare  in  gioie  . — Bagolino  Giro- 
lamo . Beccarla  Antonio  . del 
Bene  Giovanni.  Benedetti  Ales- 
sandro anatomico . Boldiero  Ghe- 
rardo ■ Bononzio  Onofrio  . dal 
Borgo  Tobia  storico  . Bosso  Mat- 
teo canonico  lateranense,  filoso- 
fo morale.  Brenzone  Bernardo  . 
Bronzoni  Schioppi  Laura  poetes- 
sa. da  Broilo  Ardizznne  giure- 
consulto .dal  Bue,  o Bovio  , Mat- 
teo. Burana  Gianfrancesco  filo- 
sofo. — Cagliari  Paolo  pittore  . 
CaguatT Mar /ilio  medico  ■ Calde  - 
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rino  Dormito.  Calzolari  Angelo. 
Calzolari  Francesco  ■ Campagna 
Bernardino  poeta . Candido  Gio- 
vanni. Canobio  Alessandro . del 
Caraglio  Gianjacopo  intaglialor 
di  stampe . Caroto  Gianfranceseo 
pittore  . Cananeo  Rocco.  Catullo 
C . FaleriO.  Gnocco  Andrea  me- 
dico. Cipolla  Bartolommeo  giu- 
reconsulto . Corte  Girolamo  . Cot- 
ta Giovanni.  Curioni  Francesco . 

— Dionisi  Antonio  . Donato  Ber- 
nardino. Emili  Paolo.  — Fe- 
ndano Felice  . Fracastoro  Giro- 
lamo . Fratta  Giovanni -Fumanel- 
li  Antonio  medico  . Fumani  Ada- 
mo. ~ Gabia  Giorni attilla  . Gel- 
mi  Antonio,  f-  Giocondo  archi- 
tetto . Giovanni  diacono,  storico. 
Giullari  Jacopo  ■ Grandi  Adriano 
Guaguino  Alessandro  . Guarino 
Battista . Guarino  Girolamo  . 
Guarinoni  Cristoforo  medico . 

— Liberale  pittore  . Liorsi  Giro- 
Utmo  . Lisca  Alessandro  giure- 
consulto.  Lombardi  Bartolom- 
raeo.Lorenzo  diacono  della  Chie- 
sa di  Pisa , nato  in  Verona,  o 
in  Verna  , poeta  . ~ Marchenti 
Lodovico  poeta  ■ M ir>eo  Pietro. 
Mondella  Galeazzo  intagliatore 
in  gioie . Monsignori  Francesco 
pittore  . da  Monte  Giambattista 
medico  . Mon tesoro  Domenico. 

— del  Moro  Battista  intaglialor 
di  stampe  . Moroni  Domenico 
pittore.  Moscardo  Lodovico.  — 
del  Massaro  Matteo  intagliatore 
in  gioie  , Nogarola  Ginevra  . No- 
garola  Girolumo  . Nogarola  Isot- 
ta . Nogarola  Lodovico.  Ncris 
Arrigo  cardinale  • — Pacifico  ar- 
cidiacono. Padovani  Giovanni. 
Panfilo  Giuseppe  . Panleo  Giovan- 
ni poeta  . Panvinio  Onofrio  ago- 
stiniano . Pasto  Matteo  pittore . 
Ha  Pastrcngo  Guglielmo  storico  . 
Pisano,  o Bilancilo , Littore  co- 
niutor  di  medaglie,  e pittore. 
Pitati  Pietro  . Plinio  Caio  Secon- 
do il  vecchio,  da  altri  voluto 
comasco  ■ Fomponio  Secondo poe 
la  tragico  forse  veronese.  Fona 
Francesco . — Rateiio,  J«o  ve- 
scovo, nativo  di  Liegi . Rizzoni 
Jucopo . — Sanmicbeli  Michele. 
Sairana  Gabriello  giureconsulto . 
Fan  nia  t i rella . dalla  Scala  Can 
Grande  poeta.  Sona  Cristoforo 
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Sparar  ieri  Francesco  . Sporeni 
Giuseppe.  Squaro  Gabriello  . zz 
della  Torre  Giambattista,  dalla 
Torre  Marcantonio  . Tortoletti 
Bartolommeo.  'turchi  Alessan- 
dro . zz  V erità  Girolamo  ppeta  . 
da  Verona  Gasparo . da  Verona 
Guarino,  o Varino.  daYillafran- 
ca  Rinaldo  gramatico  . — Z.ava- 
risi  Daniello . Zavarisi  Virgilio. 
s.  Zenone  vescovo  di  Verona. 
Zerbi  Gabriellomedico  .Zini  Pier 
Francesco  . 

VERONA,  scuola  ivi  fondala  da 
Lottai  io  1 III,  176;  altre  scuole 
ebe  ivi  erano  187;  università  ivi 
aperta  da  Benedetto  rii  V,  87. 
VERONA  , professori  ebe  insegna- 
rono nelle  sue  scuole  e nella  sua 
università  : Beroldo  Pietro  filoso- 
fo . dal  Bue  Matteo  grecista . zz 
Donato  Bernardino.  ~ Eilelfo 
Giammario  . — Lacisio  Partenio 
— Lacizze  Paolo  apostata.  — 
Filato  Pietro  matematico.  Spi- 
nola Publio  Francesco.  — da V e- 
rona  Guarino  o Varino. 
VERONA,  se  sia  patria  di  Plinio  il 
vecchio  II,  188;  fabbriche  ivi  in- 
nalzate da  Teodorico  III,  72;  pit- 
ture del  xir  secolo,  che  ivi  con- 
servansi  4S8;  suo  Accademie  V II, 
i33;  MII,  62;  scrittori  della  sua 
Storia  VII,  939;  Vili,  4o3;  musei 
ivi  di  Storia  naturale  84 
da  Verona  Garpaio  professor  di 
eloquenza  VI,  1087. 
da  Verona  Gabriello  medico  VI, 
4«a,  V.  Zerbi. 

da  Ver'ona  Guatino,  V . Guarino 

veronese  . 

Vertali  Giammaria  accresce  la  bi- 
blioteca de’  Carmelitani  in  Ferra- 
ra , VII,  2>8-,  sue  «pere  288. 
Verrìo  Fiacco  gramatico,  onori  da 
lui  ricevuti  I,  842. 

Versi  metrici , e versi  armonici,  lo- 
ro distinzione  III,  355. 
Vertuzzo,V.  Bertuccio, 
da  Vtru\amio  Bacone,  elogio  rii* 
ei  fa  delle  scuole  de’ Gesuiti  VII, 

VERI)  LI  : Falcario  Aonio.—  Sul- 
pizio  Giovanni . 

Verzelltsi  Giovanni  canonista  VI, 

591. 

Vcsalio  Andrea,  elogio  di  esso  V», 
621,  ec. 
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Vesconte  Pietro  , sue  mappe  nauti- 
che VI,  216. 

Vespasiano  innalzato  all*  impero,  ! 
suo  carattere  li,  4?;  v i /. j che  gli 
.si  oppongono  ivi)  dono  da  lui  fat- 
to a Salzio  Barso  96;  fomenta  «li 
studj  5 2;  caccia  da  Roma  1 filosofi 
172;  favorisce  gli  astrologi  20 5; 
assegna  stipendio  a'  retori  232; 
se  aprisse  una  biblioteca  pubblica 
24^;  protegge  le  belle  arti  267, 
ec. 

Vespasiano  fiorentino  libraio  e uo- 
mo assai  erudito  VI.  i35. 

Vespucci  Americo , notizie  della  sua 
vita  e delie  sue  navigazioni  VI, 

2 46,  ec  ; se  a lui  si  debba  la  sco- 
perta del  continente  dell’  Ameri- 
ca 247,  ec.;  sue  relazioni  25  3, 
Giorgio"  Antonio  domenicano  di 
lui  zio,  uomo  assai  dotto  24(5. 

VES  UVIO,  suo  incendio  fatale  a 
Plmio  II,  190. 

V etcrani  Fo  lerigo  maresciallo , sue 
Memorie  Vili,  278. 

Vetri  dipinti  usati  nel  nono  secolo 
III,  267. 

Vetro , se  sia  mai  stato  reso  flessibi- 
le , o duro  li,  256,  ec, 

Vcttorelli  Andrea,  sue  opere  Vili, 

Vettori  Benedetto,  notizie  di  esso  e 
delle  sue  opere  VII,  644. 

Vettori  Francesco  medico,  V.  Vit- 
torio Francesco. 

Vettori  Pietro  , notizie  della  sa» 
vita  e delle  sue  opere  VII,  565, 
i5o6,  ec, 

P ezio  Agorio  emenda  un  codice  di 
Orazio  III,  ii. 

Vi zio  Valente  medico  a*  tempi  di 
Claudio  II,  210.  # 

VEZZ.ANO  in  Luuigiana:  Laudivio 

. poeta . , 

Ulficj,  libri  scritti  da  Cicerone  in- 
torno ad  essi  , da  alcuni  ripresi  , 
difesi  da  altri  1^  294. 

V ghetti  Ferdinando  , sua  Italia  Sa- 
cra ed  altre  opere  III,  193;  suoi 
errori  IV,  70,  180,  302;  V,  347, 
ec.mt  sue  opera  Vili,  145  ec. 

Ugo  abate  di  Farsa,  sua  relazione 

IH,  3a<L 

Ugo  clierico  di  Parma,  suo  astrola- 
bio IH,  33a. 

Xf*o  Falcando,  sua  Storia  IH,  354- 

Ugo  marchese  di  Provenza,  e re 
d’  Italia  III,  184;  come  amasse  i 
filosofi  1V1,  2 57. 
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Ugo  da  Porta  RavegnàtTa  ghirccort 
sulto,  notizie  della  sua  vita  III 

432. 

Ugo  da  Vercelli,  V.  da  Vercelli 

3°* 

L goletti  Taddeo  , raccoglitore  di 
codici  antichi  VI,  127*  i06 1 ; ado- 
perato  iu  ciò  dal  re  Mattia  Corvi* 
no  157. 

Ugolino  Baccio  improvvisatore  VI, 

336. 

Ugolino  del  Prete,  V.  del  Prete . 

Ugone  E tonano,  V.  Eteriano  Ugo- 
ne  . 

Ugone  da  Vercelli,  V.  da  Vercelli 
Ugo. 

Ugoni  Mattia  bresciauo  canonista 
VII,  774;  Pompeo  ivi, 

Uguccione  vescovo  di  Ferrara  III, 

45 1 ; notizie  della  sua  vita  e delle 
sue  opere  IV,  3oo,  ecj  se  sapesse 
di  greco  34^;  suo  Dizionario  465. 

Ugurgitri  p.  Isidoro  domenicano 
Vili,  4QI, 

Ugurgitri  Meo,  sua  traduzione  del- 
P Eneide  V,  624. 

Via  lattea,  come  spiegata  dal  Pon- 
tauo  VI,  399. 

Viaggi  intrapresi  nel  secolo  xiit  IV, 

86,  ec.)  nel  secolo  xiv  V ,1 2 1_, ec.; 
viaggiatori  italiani  del  secolo  xr 
Vi,  212,  ec  ; nel  secolo  xvi  VII, 
263,  ec.;nel  secolo  xvti  Vili,  an 

Vianelli  Francesco  pubblica  il  libro 
de  Consolatione  sotto  il  nome  di 
Cicerone  1^  3oa. 

Vinneo  Bernardino , e Pietro  VII, 
7°«* 

Vianeo  Vincenzo  , inventore,  o 
perfezionatore  dell*  arte  di  rifarò 
le  membra  mutilate  VII,  701. 

Vihio  Cri.spo  oratore  II,  ìlAi 

Vihio  Q.  Sereno  accusato  da  suo  fi- 
gliuolo a Tiberio  II,  ih 

VIGENZA  ; Aureli  Aurelio  , ^ B.il- 
cianelii  Gror'annt.barbarano  Cria * 

Ho.  Barbar  ino  de ' ìhroni  cappuc- 
cino. Uattisra  vicentino  , mta- 
gliator  di  stampe.  Belli  France- 
sco. Belli  Silvio.  Borturnio  An- 
selmo agostiniano.  Biagadina  Ca- 
valli Veneranda,  di  Breganzc  Bar - 
tolotnnieo  domenicano  e vescovo, 
zz.  de  Campesani  Benvenuto  poe- 
ta . Canipiglia  Maddalena  . Capo- 
b anco  Alessandro . Capobianco 
Vincenzo  artista  meraviglioso  . 
Castoro  Giacomo.  Castellini  Si l-  ^ 
t /io.  Chieregato  Valerio,  s;  Del~ 
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fino  Giovanni  cardinale . Linilia- 
i»o  Q.  Elio  Cibriaco  poeta  . = 
Fnustini  Giovanni.  Fedeli  Cas- 
sandra. Ferreri  Zaccaria.  Fer- 
retti p.  Giambattista  i Ferretto 
storico  e poeta,  ir ^ncnjkiAno  An- 
tonio medico,  n Gallo  Vincenzo 
medico.  Gtanlorcnzo  Veneziano 
bibliotecarto  della  Vaticana  . 
Godi  Antonio  storico . Gualdo 
conte  Galeazzo,  zi  Leoniceno 
Niccolò  medico , Loschi  AlJ va- 
so. Losco  Antonio  poeta  . Ma- 
nchili Evangelista  storico.  Mar- 
ranuova Giovanni . Marzari  Gia- 
como . Massari  Alessandro  me- 
dico . Massari  Girolamo  medi- 
co. Maurisio  Gherardo  storico. 
di  Monte  conte.  Morsi-Ili  Adria- 
no . £2  Nevo  Alessandro  canon à- 
sta.  Niccolò  prete,  s Oliviero 
sintonf  rqncesco . zi  Pacio  Giulio 
giureconsulto  .V  agello  Bartolom- 
meo  poeta . Pagello  Guglielmo 
storico  . Pagi iari ni  Giambattista 
storico  . Palladio  Andrea  archi- 
tetto. P^rcgi  ino  Marcantonio  giu - 
reconsulto . Pigafetta  Antonio  . 
Pi^afetta  Filippo.  Polcasrro  Gi- 
rolamo Antonio  . Polca stro  Si- 
gismondo. Police  Consorto  sto- 
rico . Porto  Giovanni  giurecon- 
sulto. Porzio,  ossia,  dal  Porto, 
Leonardo . zi  Ketnmio,  o Ren- 
ino , Fannio  Palemont  gramati- 
co  e poeta.  Sala  Angiolo.  Sca- 
mozzi  Vincenzo  . Scrofa  Camillo 
conte  . Serpe  Francesco  gramoli - 
co.  Silvani  Francesco.  Stnerego 
Niccolò  storico,  s Taddeo  no- 
taio, poeta.  Tiene  Gaetano  filo- 
sofo.*? rissino  Alessandro  aposta- 
ta . Trissino  Giangiorgio . n Va- 
lerio vicentino,  intagliatore  in 
gioie.  . della  Valle  Giambattista . 
da  Vicenza  Giovanni  domenica- 
no . Volpe  Niccolò . 

VICENZA,  scuola  ivi  fondata  da 
Lotario  i III,  176;  università  iti 
aperta  da  alcuni  professori  partiti 
da  Bologna  IV,  43,  ec.  ; sua  breve 
durata  44;  scuola  di  legge  poscia 
aperta  in  questa  città  ivi . 

VICENZA  , professori  che  insegna 
rono  nelle  sue  scuole  e nella  sua 
università:  de’ l»  ursoni  Bartolom- 
meo  professor  d ' eloquenza  . — 
Filelfo  Francesco . zi  Grifoli  Ja- 
copo. rs  da  Lonigo  Ognibene  prò • 


R A.  L E 211 

fessor  d ’ eloquenza  . zi  Nevo  A- 
lessali'» ro  canonista.  — Parrasio 
Aulo  Giano  . Partenio  Bernardi- 
no . n Rodigino  Celio,  s 'T rape- 
zanaio  Giorgio  professor  di  gre- 
co . zi  degli  Ulciporzi  Addoran - 
do  professor  di  leggi  . 

VICENZA,  accademia  ivi  stabilita 
VII,  183;  fabbriche  ivi  intraprese 
IV,  435;  suo  Teatro  olimpico  VII, 
s-322;  suoi  storici  del  secolo  xfii 
IV,  336;  suoi  storici  nel  secolo 
XIV  V,  435;  nel  secolo  xv  VI,  7 1 1; 
nel  secolo  xtii  Vili,  4o3. 

da  Vicenza  Giovanni  domenicano, 
notizie  della  sua  n.iscita  e de'suoi 
cominciamenti  IV  , 243  ; grandi* 
cose  da  lui  operate  in  Bologna  1V1; 
testimonianza  che  ne  rende*Gui- 
do  Bonatti  179,  2^5;  come  deiiso 
dal  grama!  ico  Buon  compagno  247; 
passa  in  Lombardia  e vi  stabiliste 
solennemente  la  pace  tra  le  nimi- 
che  città  250,  ec  ; prende  il  go- 
verno di  Vicenza  e di  Verona  , e 
perde  presto  tutta  l'autorità  352, 
ec.;  Marne  della  Vita  scrittane  dal 
p.  Moschetta, e dai  Bollandoti  256, 

’ ec. 

da  Vicenza  Pietro  medico  V,  274. 

Vico  Enea,  notizie  della  sua  vita  e 
delle  sue  opere  singolarmente  in- 
torno le  Antichità  VII,  847,  ec. 

Vico  Giambattista,  sua  opinion  con- 
futata I,  ro8,  ec*. 

VICO  PISANO*;  Cavalca  Domenico 
doMenicano . 

VICOVARO:  Sabellico  Marcanto- 
nio storico  . 

Vida  Girolamo  giustinopolitano  VII, 
1166. 

Vida  Marco  Girolamo  , tempo  della 
sua  nascita  V li,  1430,  ec.  ; suoi 
primi  sJudj  ivi ; quando  si  stam- 
passe la  prima  volta  la  sua  poeti- 
ca 1434,  ec.  ; fatto  vescovo  d' Al- 
ba , sue  azioni,  sua  morte  »436, 
ec.; carattere  delle  sue  opere  14  K» 
ec.;  codice  della  sua  Poetica  di- 
versi dalla  stampala  , e saggi  eli 
essa  95, 96, 3 10, ec.;  405,839,  i33/, 
ec.  ; 1 4 v5,  ec. 

Vieimi  Girolamo  , sue  opere  VII, 
335. 

VIENNA,  sua  università,  in  essi 
insogna  Galeaezo  da  5.  Sofia  V , 
2 66;  Accademia  di  lingua  italiani 
ivi  istituita  Vili,  63,  ec.;  teatri 
per  Papera  ital^a  ivi  aperto  5o5. 
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Vìcri  Antonio  giureconsulto  VII,  di  Matteo  41 1;  di  Filippo  ivi , ec.  ; 

714.  questi  legge  pubblicamente  Dente 

Vigarani  Gasparo, celebre  archilei-  497. 

to  Vili,  535,  ec.  Villani  Niccolò,  sue  poesie  Vili  , 

Vigtrio  Marco  rescovo  di  Sinigaglia  484.  , 

VII,  3J7.  da  VUlanuova  Arnaldo  V,  973,  ec. 

VIGEVANO:  de' Bussi  Gio.  An • da  VUlanuova  Giambattista  Vili, 
drta.  s Deccmbrio  Uberto . 4°7- 

da  Vigevano  Giannandrea,  V.  de'  da  Villoison  Ansse,  suoi  Aneddoti 
Bussi . greci  I,  43,  ac. 

Vigili  Fabio,  notizie  di  esso  e delle  da  Vsmercate  Taddeo  canonista  VI, 
sue  Poesie  VII,  i35i,  ec.  597. 

Vigna  Domenico , sua  opera  Vili,  da  Vimercate  Stefano,  o Stefanardo 
a >3.  primo  teologo  nella  metropolita- 

dt  Vignaiuoli  Accademia  in  Roma  na  di  Milano  IV,  1 io;notiaie  del- 

VII,  1 43.  la  sua  rita  e delle  sue  opere  339. 

dalle  Vigne  Pietro,  ferole  cho  di  da  Virmercale  Balzello  astrologo 
lui  narra  il  Tritemio  TV,  «8,  ec.;  VI,  393. 

sua  patria,  e sua  ignobile  condi-'  Vunercati  Francesco,  notizie  della 
zinne  19,  ec  ; suoi  studj , e fasore  sua  rita  e delle  sue  opere  VII  , 
incontrata  presto  Felurigo  li  ivi;  4^t. 

impieghi  e ambasciate  onorerolt  V mercati  Giambattista  Vii,  43d. 
da  lui  sostenate  ut; sin  disgrazia,  Vincenzo  spagnuolo  canonista  IV  , 
sua  morte,  e qual  ne  fosse  il  no-  io 4 , 3 1 «S . 

tiro  ai;  sue  lettere  37;  sue  altre  o-  Vincenzo  rescoro  di  Napoli  orna  di 
pere,  e s’oi  sia  l’autore  del  libro  pitture  il  rescorado  III,  Si  . 
de  trihus  inoostoribus  38  ; sue  p.  Vincenzo  Maria  carmelitano 
poesie  italiane  333.  scalzo,  suoi  Viaggi  Vili,  tot. 

VIGNOLA:  [tarozzi  Jacopo.  Bernar-  1 da  Vinci  Leonardo  , sua  nascita,  e 
doni  Pietro  Antonio.  =5  da  Vi-  suoi  primi  progressi  nelle  arti  li  • 
gnola  Pietro.  barali  VI,  tt/4;  suo  soggiorno 

da  Pignola  Jacopo,  V.  Barozzi  Ja-  in  Milano,  e suoi  larari  in  quel- 
copo.  la  città,  1175;  soggiorno  in  Fi- 
da Pignola  Pietro  poeta  VI,  917.  renze  e in  Roma, .riaggio  in  Fran- 

da  Vigo  Gioranni,  suo  Corso  di  eia  e morte  > 179,  elogio  di  esso  , 

chirurgia  VII,  598,  ec.  e sue  opere  1 180. 

da  Vigenza  Gioranni  V,  593!  Vinciguerra  Antonio  VI,  854* 

Vilgardo  maestro  in  Rarenna  III,  Vind  c ano  me^te  II,  433. 

188.  Vinidio , o ViniioVero,  grufeon- 

di  Villa  co.  Felice  Durando  lodatb  sulto  II,  33o. 

II,  |34-  da  Pio  Tomin  tso  . detto  il  ca-dini- 

Villa  ab.  Angelo  Teodoro,  suo  li-  le  Gietano,  notizie  della  sua  vi- 
bro sulle  Scuole  pavesi  III,  i65.  ta  VII,  383;  sue  opere,  e contrasti 

l illa  marchese,  suoi*Viaggi  Vili , per  osso  avuti  383  , «e. 

1 o 1 . Viotti  Bartolommeo  medico  VII, 

Villadicani Giampietro , suo  museo  67 i ■ 

VII,  o5fi.  Viperano  Giannantonio,  sue  opere 

VILLAFR ANCA  nel  Piemonte:  Ga-  VII,  1047. 

sfaldo  Jacopo.  Vipsanio  Messala,  V.  Messala  Vi- 

da Villafranca  Rinaldo  professor  di  psanio. 

{tramatici,  notizie  della  sua  vita  Virgilio  P.  Mirone,  notizie  della 
V,63i,ec.  ' su*  vita  I,  175;  sua  patria  17 6; 

Villamarina  Isabella,  elogio  di  essa  suoi  studj  ivi;  s’egli  sia  autore 
VII,  1 184*  da’ piccoli  poemetti  a lui  atlrikui- 

du  Pil/urtaGnglielmo,se  sia  lo  stos-  ti  ivi;  come  venisse  a Roma  ed 

so  cheGuglielmo  Amidani  V,  i55.  entraste  nella  grazia  d’  Augusto 

Villani , notizie  della  rita  e delle  ivi  ec.;  se  fosse  udito  e applandi- 

opero  degli  scrittori  di  questa  fa-  to  da  Cicerone  177;  sue  poesie 

miglia:  di  Gioranni  V,  407,  ec.;  ivi  ec  ; che  cosa  ordinasse  nioron- 
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do  intorno  «Ila  Eneide  178  ; 
scioccamente  da  alcuni  accusato 
di  magia  178,“  suo  carattere  ivi; 
sua  lettera  ad  Augusto  ivi  ; elogi 
di  lui  fatti  179/  suo  confronto 
con  Omero  ivi , ec.  ; l’riapee  se 
fosser  da  lui  composte  181^  noti- 
zie del  codice  antichissimo , che 
se  ne  conserva  nella  Laurenziana 
III,  35,  ec.;VlI,  a36  ; traduzioni 
di  esso  VIU,  465,  ec. 

di  Virgilio  Benedetto,  sua  vita  e 
poemi  da  lui  composti  Vili,  480, 
ec. 

di  Virgilio  Giovanni  poeta  latino 
V,  448)  587;  Antonio  di  lui  fi- 
gliuolo 587. 

Virginio  scrittor  di  commedie  II, 
io3. 

Virginio  scrittor  di  rettoiica  chi 
fosse  II,  «40  , ec. 

della  Virtù  Accademia  in  Roma 
VII,  146. 

Virunio  Pontlcò,  V.  Pontico . 1 

Visconti,  soggetti  illustri  di  questa 
celebre  famiglia,  e loro  azioni: 
Ottone  dà  principio  alla  potenza 
della  sua  famiglia  IV,  10;  istitui- 
sce il  teologo  nella  metropolitana 
di  Milano  1 io;  Matteo  , suoi  co- 
minciamomi io  : origine  del  suo 
dominio  in  Milano  V,  9 ; altri 
principi  di  questa  famiglia  nel  se- 
colo xiv,  e loro  vicende  ivi , ec.; 
titol  di  duca  lor  conceduto  io;  am- 
piezza del  loro  domìnio  in  Italia 
e vicende  di  esso  VI,  5,  ec. 

— Bruzzi,  sua  erudizione  e sue  ri- 
me V,  583. 

— Filippo  Maria  , suo  carattere  e 
sue  vicende  VI , 6 ; favore  da  lui 
accordato  agli  uomini  dotti  17  , 
ec.;  sua  credulità  verso  1* astrolo- 
gia giudiciaria  $92;  suoi  medici  e 
contegno  da  lui  tenuto  con  essi 
466, ec. 

— Galeazzo  e Giangaleazzo  grandi 
mecenati  della  letteratura  V,  33, 
ec.;  uomini  dotti  chiamati  alla  sua 
corte  da  Giangaleazzo  34  ; Ga- 
leazzo fonda  1*  università  di  Pavia 
72  ec.;  onori  da  lui  usati  al  Petrar- 
ca 33;  Giangaleazzo  rinnova  1’  u- 
niversita  di  Piacenza  e riunisce 
quella  di  Pavia  75  ; biblioteca  da 
lui  formata  1 10  ; magnificenze  del- 
le lor  fabbriche  65o. 

— Giammaria  ucciso  VI,  6. 

— Giovanni  protegge  V università 
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di  Bologna  V,  55;  ordina  che  al 
contenti  Dante  493 ; ama  e onora 
il  l'etraica  534  • cc. 

— Luchino  coltivatore  e protettor 
de#  li  siud  j V,  3a. 

Visconti  Gasparo  poeta  , notizie  di 
esso  V I,  83o. 

Visconti  Girolamo  domenicano  VI, 
ao. 

Visconti  Giuseppe,  sue  opere  litur- 
giche V III,  1 16  , ec. 

Visconti  Cristoforo  , sua  Storia  VIT, 
903. 

Visconti  d.  Teresa  , accademia  da 
lei  fondata  Vili,  60. 

Visdomini  Antonio  Maria  poeta  la- 
tino VII,  89,  i384> 

Visdomini  Francesco , sue  Prediche 
VII,  1594. 

Vili  Giambattista  , sua  opinione 
sulla  patria  di  Virgilio  I,  176. 

Vi starini  Cambio  giu  ìccousulto  VII, 
733. 

Vitale  professor  di  gramatica  in  Bo- 
logna V,  53. 

Vitale  Giovanni  poeta  latino  VII , 

1 357. 

I itali  p.  d.  Girolamo  Vili,  a35. 

V H aiini  Bonifacio  canonista  V,  388. 
Vite,  o chiocciola  , da  chi  trovata  I, 
54. 

Yile  de'Monaci  antichi  in  qual  con- 
to si  debbano  avere  III,  3i,  ec. 
Vitelli  Cornelio,  notizie  di  esso  VI, 
1098. 

ViUllio , suo  breve  imperio  II,  51; 
suo  decieto  contro  gli  «Mrolngi  , 
e ardir  di  essi  contro  di  lui  ?o5. 
Vitellione  scrittor  d’ottica  IV%  187. 
VITERBO;  Almadiano  Giambatti- 
sta . zz  C aoesio  Michele  . zz  Lati- 
ni Latino,  zz  Ruscelli  Girola- 
mo . zz  Spirito  Prospero . zz  da 
Viterbo  Jjnnio  domenicano,  da 
Viterbo  Egidio  agostiniano . da 
Viterbo  Goffredo  storico,  da  Vi- 
terbo Jacopo  agostiniano. 
VITERBO,  accademia  ivi  fondata 
VII,  i5a. 

da  Viterbo  Annio,  notizie  della  vi- 
ta e delle  opere  di  es»o  VI,  65o; 
che  debba  credersi  delle  Antichi- 
tà e degli  Scrittori  da  lui  pubbli 
cali  65  1 ; suo  trattato  in  difesa  cì<  * 
monti  di  pietà  3oo. 
da  Viterbo  Egidio  cardinale,  sua  vi- 
ta, onori  a lui  fatti , opere  per  la 
più  parte  inedite  VII,  iSyS,  i53~, 
ec. 
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da  fr'itirbfì  Goffredo , je  fosje  vera- 
mente  italiano  IV,  3i8;  notizie 
d:;lla  sua  vita  e della  sua  cronaca 
ivi,  ec. 

da  Viterbo  Jacopo  agostiniano,  no- 
tìzie della  sua  vita  e delle  sue  o- 
pere  IV,  147. 

Vitige,  suo  regno,  e suo  carattere 
III,  i5;  prende  il  regno  10. 

Vi  tignano  Cornelio  VII,  1002. 

Vitruvio , notizie  della  sua  vita  I, 
3o9ì  di  qual  patria  fosse  ivi,  ec.  ; 
sua  opera  ivi;  leggi  da  lui  pres- 
critte nella  fabbrica  dulie  biblio- 
teche 364;  edizioni,  traduzione,  e 
coment!  della  sua  Architettura 
VII,  5a5,  ec . 

Vittore  Publio , sua  descrizione  di 
Roma  II,  444* 

Vittore  Sesto  Aurelio,  notizie  della 
sua  vita  e delle  sue  opere  II , 440; 
altri  dello  stesso  nome  441,  ec. 

Vittore  vescovo  di  Capova,  sue  ope- 
re III,  33. 

Vittori  Leonello  medico  VI,  476. 

Vittorino  Mario,  lascia  la  cattedra 
d*  eloquenza  in  Roma  per  non  ri- 
nunciare alla  religione  II,  38o;  no- 
tizie della  sua  vita-  e dalle  sue  o- 
pere  408,  ec. 

Vittorio  giureconsulto  II,  469. 

Vittorio  Francesco  , soprano  ornato 
dalla  Memoria,  notizie  di  esso,  e 
delle  opere  da  lui  ideate  VII,  66 3 
ec. 

Vittorio  Mariano  doUo  nelle  lingue 
orientali  VII,  1O&2. 

Vivaldi  Ugolino-,  V.  Uoria  Tedi- 
ato . 

Viviani  Vincenzo,  notizie  della  sua 
vita  e delle  scoperte  da  esso  fatte, 
delle  opere  da  lui  pubblicate  Vili, 
264,  ec. 

Vtzzani  Paolo  professore  di  filosofia 
in  Ingolstadt  VII,  758. 

Vizzani  Pompeo,  sua  Storta  di  Bo- 
logna VII,  1001,  ec. 

degli  Ulciporzi  Aldrovando  profes- 
sor di  leggi  in  Vicenza  IV,  44. 

Vliva  Antonio  accademico  del  Ci- 
mento, notizie  di  esso  Vili,  246. 

TJìloa  Alfonso  VII,  969,  1016. 

ULpiano  Domizto  celebre  giurecon- 
sulto, sue  lodi  e suo  carattere  II, 
333;  sua  morte,  suo  odio  contro 
de*  Cristiani  ivi. 

Ulpio  Marcello,  V.  Marcello  Ulpio. 

Umberto  cardinale,  sue  opere  III, 

3 so. 
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degli  Umidi  Accademia,  V.  Fio- 
rentina Accademia . 

Umiliati  mandati  all’ università  di 
Parigi  V,  t5a.  * 

degli  Umoristi  Accademia,  notizie 
di  essa  Vili,  45. 

degli  Umorosi  Accademia  in  Bolo- 
gna VII,  i5ij  altra  in  Cortona 
160. 

degli  Unanimi  Accademia  in  Salò 
VII,  184;  altri  in  Bologna  Vili, 

53. 

Unchem  danno  il  guasto  alPItali» 

III,  .83,  187. 

UNGHERIA,  V.  CINQUE  CHIESE. 

degli  Uniformi  Accademia  in  Roma 

vnr,  5 1. 

degli  Unisoni  Accademia  in  Perugia 
VII,  ,52. 

degli  Uniti  Accademia  in  Siena  TU, 
160;  altra  in  Venezia  172. 

Università,  loro  numero  in  Italia,  e 
fiore  in  cui  erano  nel  secolo  xm 

IV,  40,  ec.;  nel  secolo  xiv  V,  46, 
ec.;  nel  secolo  xr  VI,  7 5,  ec.-,  nel 
secolo  xrr  VII,  ,07,  ec  ; nel  se- 
colo xtn  Vili,  07,  ec 

Vocabolario  latino,  V.  Papia. 

Vocabolario  toscano,  da  chi  compi- 
lato VII,  1571. 

Volalerrano  Rafie  Ilo,  suo  errore  II, 
4 4^0. 

dalla  Volpaia  Lorenzo  , orologio 
singolare  da  lui  lavoratovi,  1 166. 

Volpa  Niccolò  graraatico  VI,  ,099. 

Volpi  Giannantonio,  sua  vita  e sue 
opere  VII,  1401,  ec.;  sua  opinion 
confutata  I,  182. 

V ofpi  Girolamo  VII,  14,02. 

Volsci  , pirture  loro  attribuire  di 
qual  antichità  siano  I,.  11. 

Voltaire  , elogia  eh*  e*  fa  delle  poe- 
sie di  Cicerone  I,  166,  ec.  ; apolo- 
gia da  lui  fatta  de’primi Cesari  II, 
pref.  xx , ec.;  suo  sentimento  in- 
torno a Lucano  esaminato  7O;  pro- 
posizione falsa  da  lui  avanzata  85; 
cerca  invano  di  screditar  Costanti- 
no 3 74;  suo  grave  errore  intorno 
ad  Antonio  Urceo  VI,  1082. 

VOLTERRA  s Aulo  Persio  Fiacco 
poeta,  zz  Inghirami  Curzio.  In- 
giurami  Tommaso  Fedro.  Maffei 
Mario  vescovo.  M.affei  Raf dello, 
detto  Volterrano . =:  da  Volterra 
Giuliano  arcivescovo  di  Ragusa 
bibliotecario  della  Vaticana . da 
Volterra  Jacopo  storico.  <la  Vol- 
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‘terra  Luca  medico . da  Volterra 
Mariano  certosino . 
da  Pólterra  Giuliano  custode  della 
Vaticana  VII,  224. 
da  V riterrà  Jacopo , notizie  di  esso 
e delle  sue  opere  VI,  753. 
da  V otterrà  Luca  poeta  latino  VII, 
i349. 

Lotta  Gentile  annoverata  tra  le 
poetesse  VII,  » 168. 
y otta  Leopoldo Cammillo  lodato  III, 
i8«5;  V,  438;  VI,  933,  935;  VII, 
1612. 

da  Volterra  Mariano  VI,  739. 
da  Volterra  Rafael  lo,  V,  Maffèi 
Rafaello . 

Voltolina  Giuseppe  Milio,  suo  poe- 
ma VII,  1453. 

V OLTORNO  , monastero  di  s.  Vin- 
cenzo al  Voi  torno,  sua  Cronaca 

in,  3P9. 

Lolumnio  scrittor  di  tragedie  etru- 
? scbe  I,  26. 

Volusio  Meciano,  V.  Meciano  . 

V opisco  Flavio  storico  II,  309,  ec. 
Vopisco  Gianluigi  poeta  latino  VII, 
i35i. 

da  Voragine  Jacopo,  notizie  della 
sua  Leggenda  IV,  1 56;  sua  vita  ed 
altre  sue  opere  157,  ec.  ; sua  Sto- 
ria di  Genova  ivi;  338. 

Vossio  Giovanni  Gherardo , suo  er- 
rore intorno  al  poeta  Cassio  I,  187. 
Vozìeno  Montano  oratore  II , 97  , 
i35. 

Uranio  Bartolomrr.eo  VI,  82. 
Urbano  in,  sculture  da  lui  ordina- 
re III,  466. 

Urbano  ivy  sua  premura  nel  ravvi- 
'rare  gli  studj  filosofici  IV , 38  , 
V63. 

Urbano  r,  splendido  protettor  delle 
lettere  V,  3;  sue  premure  per  I*u- 
niversità  di  Bologna  V,  53;  sua 
stima  pel  Petrarca  54»;  permette 
all'università  di  Padova  il  confe- 
rir la  laurea  teologica  66. 

Urbano  vjf  sua  elezione,  e scisma 
per  essa  nato  V,  14,  3ao,  ec.\  bol- 
la per  1*  università  di  Luc^t  83. 
Urbano  vili , suoi  studj  e favore  da 
lui  accordato  alle  lettere  Vili,  27, 
ec.  ; accresce  la  biblioteca  vatica- 
na 65. 

da  s.  Urbano  Fabio  Massimo  giure- 
consulto  V,  341. 

Urbi Caiani  Buon  aggi  unta  antico  poe- 
ta italiano,  cbi  fosse  IV,  397.. 
URBINO:  Baldi  Bernardino.  Baroc- 
Indice  Gen.  T.  IX. 
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■ ex  Giammaria  celebre  artista.  Ba- 
‘ rozzi  Federigo  pittore.  Battifer- 
ri degli  Ammanali  Lauta . Bra- 
mante architetto  . zZ  Carusio  Uar- 
tolommeo  agostiniano . Casfriot- 
to  Jacopo . Commandino  Batti- 
sta architetto  . Co mandino  Fede- 
rigo. — Fabretti  Rafaello.  Fede- 
rigo e Gmdubaldo  duchi  di  Ur- 
bino. zz  Gallo  Federigo-.  Giorgi 
Alessandro,  zz  Lanci  Cornelio . 
ZZ  Oddi  Matteo.  Oddi  Muzio . 
zz  Parlotto  cavaliere  , ingegnere. 
=3  della  Rovere  Francesco  Maria 
il,  duca  d* Urbino,  s Semproni 
Giovan  Leone.  Stacco! i Agosti- 
no poeta . — Virgilio  Fotoforo» 
d’  Urbino  Rafaello  . 

URBINO,  Accademia  ivi  aperta  VII, 
i5a. 

URBINO,  serie  do*  conti  e duchi  di 
questo  Stato  V I,  1 5,  ec.  ; V II,  7, 
ec.  V.  Monte f eltro , dalla  Ro- 
vere. 

da  Urbino  Rafaello,  notizie  ed  elo- 
gio di  esso  VII,  ióo9,  ec. 

Urceo  Antonio , sua  vita , suo  stra- 
no carattere,  sue  opere  VI,  »079, 
ec.  ; sbaglio  di  m.  de  Voltaire  in- 
torno a questo  professore  di  elo- 
quenza ivi , 1082. 

Urseio  Feroce  celebre  giureconsul- 
to II,  23  1. 

Ursone , o Orso,  causidico  salerni- 
tano, V.  Orso  causidico  . 

Ursone , o Orso,  notaio  genovese, 
V.  Orso  notaio. 

Usomare  Antonio,  suoi  viaggi,  VI, 
221. 

Usomare  Martino  e Buonvassallo 
storici  genovesi  IV,  338. 

Usque  Salomone  , sue  Rime  VII , 

1 3o9. 

dell ’ Uva  Benedetto  rimatore  VII, 

1 166. 

Walchiò  Giangiorgio,  sua  disserta- 
zione su’viaggi  eli  Cicerone  I,  a3i; 
sul  metodo  di  studiare  presso  i 
Romani  341. 

W'alchio  Giannernesto  Emanuele, 
sue  diatribe  dell*  Arte  critica  dei 
Romani  I,  342;  sua  dissertazione 
sulle  letterarie  antichità  d’ Ercoli- 
no II,  348. 

H ard  f suo  libro  sulla  còndizion 
de*  medici  in  Roma  I,  33 1. 

Warner  io  , V.  hnerio  . 

Wectlero  Cri  sto  fido,  sua  lettera  sul- 
la nascita  di  Alfeno  Varo  I,  338. 

Widmanstadio  Alberto,  spiega  in 
i5 
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Homi  il  sistema  copernicano  V II, 
478. 

It'inch  Daniello,  suo  libro  snlla 
condizion  de’ medici  in  Roma  I , 
33 1. 

Winckelmann,  diverse  edizioni  del- 
la sua  opera  1, 7}  suo  parere  intor- 
no alle  opere  degli  Etruschi  8,  i5; 
intorno  la  decadenza  dell’ archi- 
tettura in  Roma  374  -,  sue  opinio- 
ni confutate  II,  ado,  463,  «c.  , 
4<S6,  ec. 

X 


yx «mette* , sua  opera  sul  Gnomone 
^fiorentino  lodata  III,  262,  383; 
, \1,  4<5d. 


X von  abate,  suo  elogio  di  *.|Tom- 
maso  d' Aquino  IV,  i3o,  ec. 


Cj abarella  Bartolommeo  arcivesco- 
vo di  Spalatro,  e poi  di  Firenze, 
elogio  di  esso  VI,  dad,  ec. 
Zabarella  Francesco  cardinale,  tua 
nascita,  suoi  studj,  e cattedre,  ed 
onori  da  lui  sostenuti  V,  383,  ec.; 
fatto  vescovo  di  Firenze  , e poi 
| cardinale  385;  sua  morte, sua  eru 
* dizione  e sue  opere  ivit  ec. 
Zabarella  co.  Jacopo,  notizie  di  es- 
[so  e delle  sue  opere  VII, 4»7,  S’’4t 
Vili,  435. 

Zaccagni  Lorenzo  Alessandro,  scrit- 
tore erudito  Vili,  67. 

Zaccaria  Domenico,  scopritore  dell' 
allume  di  rocca  VI,  5«3. 
Zaccaria  Francescantonio  lodato 
311,  44*- 

Zaccaria  Jacopo  raccoglitore  di  an- 
tichità VI,  aia. 

Zacchcria  papa  accresce  la  biblio 
teca  pontificia  III,  100;  traduce  in 
greco  i dialoghi  di  s.Gregorio  1 a5; 
fa  dipingere  uua  carta  geografi- 
ca 1J0. 

Zacchia  Paolo  medico,  sue  opere 

Vili,  314. 

Zaffiri  Filippo  rimatore  VII,  1164. 
di  Zaffo,  V.  di  Ciaffo . 

Zagata  Pietro  VII,  939. 

Zaleuca  legislator  de’  Locresi  I,  65, 


Zam agita  Bernardo  lodato  VII,  3o, 
1169. 
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Zambeccari  Francesco  po  età  VI,  909, 
Z ambirti  Bartolommeo  VII,  5 «3, 
sua  commedia  «458. 

Zamboni  Baldassarre  lodato  YEt,  l8a, 
1170,  1 405;  Vili,  da,  85. 

Zamori  Gabriello,  notizie  della  sua 
vita  e delle  sue  poesie  V,  dod 
Zampieri  Domenico  celebre  pittore 

Vili,  540. 

Zanchi  Basilio, notizie  della  sua  vi- 
ta e delle  sue  opere  VII,  liya. 
Zanchi  Dionigi  VII,  87d. 

Zanchi  Francesco  VII,  3dt. 

Zanchi  Giangrisostomo  figlinol  di 
Paolo,  notizie  di  esso  VII,  875, 
ec. 

Zanchi  Girolamo,  sua  vita,  sua  a- 
postasia,  e sue  opere  VII,  36o,ec. 
Zanchi  Girolamo  e Giambattista  ar- 
chitetti VII,  54  • 

Zanchi  Paolo  giureconsulto  VII  , 

74». 

Zanco  Alessandro  , detto  il  Poetine 
VII,  1 363. 

Zane  Jacopo,  sue  Rime  VII,  ■ 146. 
Zanelli  Francesco  medico  V,  252. 
Zanetti , V.  Giovanetti. 

Zani  Giovanni  canonista  VI,  599. 
Zanoni  Giacomo  , tua  Storia  bota- 
nica Vili,  395,  ec. 

Zanotti  Francesco  lodato  VII,  tool. 
Zantani  Antonio,  sue  medaglie  VII, 
847. 

Zanti  Giovanni  astronomoVII,  488. 
de’  Zantini  Jacopo  medico  VI,  443. 
Zapata  Giambattista  chirurgo  VII , 
700 

Zappi  Giambattista  Felice,  sua  vita 
e sue  Poesie  Vili,  474,  ec. 

Zarlini  Giuseppe , sue  fatiche  in- 
torno la  musica  VII,  56a,  ec. 
Zavarisi  Daniello  VII,  tood. 
Zavariti  Virgilio  , giureconsulto  , 
poeta,  e dotto  nelle  lingue  orien- 
tali VI.  773. 

Zeno  Apostolo,  Storia  della  poesia 
da  lui  ideata  e cominciata  IV , 38 1. 
Zeno  Carlo  generai  veneto,  amico, 
e protettore  Je'  dotti  VI,  do. 

Zeno  Caterino,  suoi  viaggi  VI,  3iS. 
Zeno  Jacopo  , suoi  studj  e sue  ope- 
re VI,  393. 

Zeno  Niccolò  e Antonio,  loro  viag- 
gi nelle  Parti  settentrionali , qual 
fede  meritino  V,  i3o,  ec. 

Zeno  Niccolò , sua  Storia  veneto 
VII  934. 

Zenobio  gramatico  in  Roma  ai  tem- 
pi di  Adriano  II,  254. 
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Zenodoro  «cultore  insigne,  sue  ope- 
re II,  ?59,(jcc. 

t.  Zenone  vescovo  di  Verona, a quel 
tempo  rireUB  II,  399,  ec.;  sue  o 
pere  in . -, 

Zenone  filosofo  esiliato  da  Tiberio 
II,  4,. 

Zenone  di  Velia  ossia  Elea  primo 
scrittor  di  dialoghi  I,  44  ; filosofo 
della  setta  eleatica  I,  4S. 

Zenoni  Zenone  , sue  poesie  V,  SyS  . 

Zerbi  Gabriello  medico,  notizie  del- 
la sua  vita  e dell’infelice  sua  mor- 
te VI,  463,  ec. 

Zeusi , se  fosse  italiano  I,  9^;  chia- 
mato a dipingere  da  molte  cittì 
d’ Italia  ivi , ec. 

Zieglrro  Jacopo  matematico,  ama- 
to , e chiamato  in  Italia  dal  card. 
Ippolito  d’Este  VII,  43,  ec. , 478. 

Zilioli  Alessandro,  tua  Storia  dei 
Poeti  Vili,  «a5,  ec. 

Zimarra  Marcantonio,  notizie  di 
esso  VII,  573 

Zinano  Gabriello  rimatoreVU,t  ifi6; 
sua  tragedia  1391. 

Zini  Pierfrancesco  VII,  tioa. 
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Zirardini  Antonio,  Novelle  da  lui 
pubblicate  II,  460. 

Zocchi  Jacopo  canonista  VI,  $97. 

de’  Zoccoli  Paganino  lettore  in  Tre- 
rigi  V,  64. 

Zoppio  Girolamo,  sue  opere  VII, 
1149;  tragedia  di  lui  e di  Mel- 
chiorre suo  figlio  ia83. 

Zoppio  Melchiorre,  figlio  di  Giro- 
lamo, sua  tragedia,  ed  altre  opere 
Vili,  495,  ec. 

Znni  Alessandro  lodato  II,  94. 

Znsimo  storico , suo  carattere  II  , 
\373. 

Zovenzoni  , o Giorenzoni,  Rafael- 
lo,  y.  Giovcnzoni . 

Zuccardi  Ubertino  giureconsulto 
VII,  709. 

Zeccar o Federigo,  tue  opere  Vili, 
280. 

Zuccati  Valerio  e Francesco  VII , 
i<Sa3 

Zuccata  Bartolommeo  VII,  939. 

Zucchi  Bartolommeo  VII,  965. 

Zecchi  p Niccolò,  sue  opere  Vili, 
a5o. 

Zumbo  Gaetano  Giulio,  suoi  lavori 
anatomici  Vili,  3i8. 
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